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Introduzione 

Le attività di ricerca sui rapporti tra, ambiente ed economia awiatein 
Istat stJl finire degliannt'80 ne/l'ambitodelle statistiche ambientali hanno 
prodotto, come primo risultato significativo, ladefini~ione dlun programma 
operativo per gli anni .. 1990-1993, teso atlo sviluppo di un.sisterna contabile 
su questa materia. Successivamente è stata istituita una Commissione di 
esperti per lo studio di un. sistema di contabilità ambientale, promossa con
giuntamente dall'lstat e., dalla Fondazione ENtE. Matt~~, con l'obiettivo di 
elaborare una proposta metodologiCç) a medio termine in .linea con le indi
cazioni contenute nel programma 0l?erativo dell'lstat; di essa hanno fatto 
parte rappresentan'i del Ministero dell'ambiente e dell'ENEA,. oltre che del
l'lstat . e . della FondéU:ione, .nonchéesponenti dena Società. ttaliana di Stati-· 
st/cae delta Società Italiana dègliEconomisti .. U rapporto della Commissione, 
pubblicato ne/1993 . insieme agli studi preparatori, contiene. WlO schema 
complessivo di contabilità integrataa{flbientalt;led economica ed un pro
grarnma di sviluppo articolatp, ai finioperativi,indue componentifondamen
tali: un conto· satellite deIPambiente,. basato sugli. schemi deWONU esuna 
metodologia diEurostat'perquant~riguarda in particolare la spesaambien
tale,e un sistema dic00tLdel patrimonio naturale, ispirato all'esperienza 
den' Istituto Nazionale. <:ii. Stati$fi~ della. Francia. 

Sulla base delte linee ·.guida indicate nel rapporto della Commissione del 
1993,le. ricerche sono pros~guite inlStat, nell'ambito (jeU~statistiche am
bientan, .con l'obiettivo generale di condurre ad un livello operativo gli schemi 
teorici individuati dalla Commissione stessa,. attraverso la realizzazione di 
ulterioria:vanzamenti di ordine metodologico e l'implementazione di studi 
pilota, in stretta aderenza conl'eyoluzione di questa matena.nefl'ambitodei 
lavori degli organisrni internazionali. .. .. . .. ....... ,. .. . . 

I risultati,a.cuisiè pervenuti in lstat, ·doyutia Federica6attetlini, Cesare 
Costantino, F'edericoFalciteUi, Rosa Franzese,M!3.rco Petitta,·.Gilcta$erafini. 
Piero Taccini e Angelica TUdini, sonocQntenuti net presente vofume, insie, 
me a due studi sviluppati nell'ambito di specifici programmi di collaborazione 
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con l'ENEA e con la Fondazione ENI E. Mattei - a cura rispettivament~ di 
Patrizia Bonanni e Giuseppe Sammarco - e ad altri condotti in sedi diVerse, 
ma' secondo indirizzi di ricerça coerenti con t'impostazione deJfI.t.· (la 
Giorgio Nebbia, dell'università di Bari, e da Claudio Massimo ctearetti, 
delftSPE.. . 

la sequenza delle quattro parti del volume, rispecchiando una~rès
sione ispirata alla logica della proposta metodologicadel 1993,' irti. con 
una parte dediOataal1a contabilità ambientate in termini fisici, articoJa18soil 
vç>tta in due sezioni che acco'Q009 studi appartenenti El due filoni, ~ 
il primo I conti deUlussi di materia e il secondo leont; del patrimoniO naturale. 
Seguono, nella seconda,parte; alcuni lavori conténenti stime di.oregati 
monetari relatiVi alla spesa e agli strumenti economici per la tutelaet6ll'am
bienle, La terza parte è' dedicata agli studi finalizzati alla costruzione in_Ila 
dei eootl monetari preVi$tidal SEAIEE, ilSistemaEu'!lft.~t?er~!Jt,~ 
delflnformazione Economica sull'Ambiente, Nell'ultima ".rte ventJqn0,r&
sentati alcuni lavori che appartengono a linee di. sviluppo della ~Iità 
ambientale ~e sull'in ione d', indicatpri fjsici e:\ ti" " 
"~APr~/la)'rimà :_,c, t~'aiOot.ttlStèi .. P ",1 0 ,. .... . 

irf~i.$i@6:ii, qè;VO·. 'c. • 'ibFltJ~Jt 'Ii'· J' t .Jare: 
te.SUff!l:d ..... r~;sran~' WétfJl" inq' ,'f!' 
rJ;àat.!iè diI' '. .:~çritiAA. 'tò'~~I&giCo,quaJi ad 
l'~Q;; iU~Oto,·ft· ~tMhlo~k m '~lfggem6cqhsi~te'lJl u ". 
t$YOIeinte"ft()riali$àteSé aifa])" .,lo ~iaSCON~~I~~quàJt 
matéria' rileVahti ·sotto:eontabilizmtl·iff.ìmirlidéllOrdJc6nfenùtò Cf, 

.': ,<', , ",:;,,' ,\',<>t<; ,".r,t .. ,·,é: <-",'.'';': <, ::"":,:,,..';,-.,:,"',' ''': "">,,,,- ,- '~. 

m~"to)el~~t\fOp1tiCO)~t)U!l dat9 pt~a: ~J:!~n~le, çpme Il 
ziOrfe,.'I'.étretto·· ,erra, .. eçcet':~9:.·· Un . é~rnplo. fJt;çpmpil~j9n~Qè, 
p~te ffgo~r~f1tè'il. Cicl9·4@lcaAA>nic) •. è i1~t~ lÌ) ~ìA~~iCe .. r 
posti ·iNtoce., V~Il(l' dalla çàrfjnzà· c:ft~ti:ltistiChe dì t>t~ )a'~i1f' '. ' 
m~tod~rc6,·in . piutiooJa:f:E!. qti~"a'. r:Ji···. sòVrllPpolTè . 't1ppfppri~ . 
schema intersEl~driale.deitIU. . detl'.~nomia i flu$sl di materia 

..... , t.'~,~riér1tadi cui ~r~~I' .·o.r1~r ~lJCCéS$i,,(l~.~()ro è. )ln; 

da,. Cesate: ~ntino l'1elfarnbit() della l'~sk:fo/Cè dell'U~"~CE 
bmtt(fÌrntl~~ ... taln termì~i fisiCi. ltatijdmQntoa~rp"tatq,liQi.ta. '., 
zè l'ltithet)ii quali azé:)to e. fO$(Q~9,è.stud~tOàt,là) dellQ .~~~~ ,. 
di' cireOtàZioné di materia fntrOdo~Q l1el'cap~olo . '. erife:, 
scen~~.~ib~~~) di ()«iiJ1~scie"tifico-~tiJtalt~tlèti~lÌipa6c~p~1i K"i i 

tivi si'.nutriMJi sqt)o ritéJ1\,1!~pte1iminari~ gual~i~i C()r:t~i~~raziò" 
s~tis,tiço ri'l) ' .. iiite/I~'c6"rU:iiorie di un sistem~ dic6ntiamb,' 
s~e .in' . oéw8ne~' Dopo una. ricQgnlzione 'siji fe"OOleni'rile 
qUindi f;viluppa1$ta Jlrqp()sta. mét~~rÒgicil/ct;t~ ,sfsOstarltia]rj , ••.. '" 
generale . ed . òna. s,ri, di,prospetti. cpntal?,.ili: l'apprOccio pr~"., .' 
essere sostanzià]menteiharmonià con gfrs~h.mi~L$~t:A, ~llt,f' ..... " . 
dallEt Naziop!JJnite per ~nacqntal?ilità,Jot~rataamf>iet1t$lè eq .. ' .., . ics: . 

Aientra';lfeJls stesSa esperièH~a riténzionatapr~$cl~l1tem~n{~ 
zi9 di stimÉCdi~{cunl ~ggreg~trfi~ici reltitivitil flussi di.at~t9!h 
realizzato. ga patnziaBonanni.lrt 9$So~iffp?rta'no l' risultati d~lIe) 



INTRODUZIONE III 

delle elaborazioni compiute al fine di compilare, a titolo sperimentale,gli 
schemi contabiliconcorctati nella Task force dell'UN-ECE sopra citata. A/di 
là delle. stimerealizz~te, da consjderarsiin~lcuni casi come un primo ten
taUvopionieristico, ·Ia . sistematica presentazione delie prOCedal'6 di calcolo 
utilizzate costituisce una base importante per ifuturllavori, in quanto da una 
parte~indicano alcuni procedimenti proponibUie dall'altra SJ· pongono in 
luce lacune da colmare, sia in termini di dati di base che di metodi di calcolo. 

A questi studi rientranti nell'area della· contabilità ·deiflussidi .. materia, 
segue la sezione dedicata ai çontidelpatrimonlo naturate; li lavoro di Cesare 
Costantino fa da . introduzione alle quattro ricerche· presentate successiva .. 
mente,definendo alcuni punti di riferimento fondamenta1i,quali·l'àmbitodi 
analisi, l'approcciocontabite eIa sua articolazione e utlinsieme di conCetti 
aventi un ruolo essenziale nefl'approccio prescelto. L'idea di sostenibifìtà, 
inerente aUostesso concetto di patrimonio naturale, suggerisce, sElcondo 
l'impostazione seguita, di prendere in considerazibneidhtersi aspetti Che 
concorrono a determinareilvatore che ta società attribuisce i:li beni natl:ll'ali, 
e quindi non .solo quelli afferentialla sfera economica, ma qualsiasi aspetto 
riconosciuto degno di tutel~. Senza rinunciare a questa filo~ofia, gU schemi 
contabiUPossono essere adeguatamentedefiniticonsiderando un ciclo in cui 
l'ampiente naturale si presenta a monte come una riserva ea vaUecome un 
deposito di elementi usati ed espulsi dal sistema antropiCo; in coerenza con 
tale visione i flussi rilevanti, definiti suUa base di una diatinzione concettuale 
tra i due aspetti considerati, si inseriscono in ana sorta·. dI circuito continuo. 

SuUabase di questa impostazione generale si tratt~rquindi di procedere 
innanzituttoaUamessa a punto dene necessarie definizioni e cfass~ficazioni 
per quanto concerne i singoli efementlcostitUtivi del patrimonio na.turale. 
Tale.operazione· sfritrova nei·(juelavori di Marco Pétitta, ,uno sulle acque 
intemee l~àltro suUe risorsedelsottosuolo .. PartendeidaU'approccio contabi.le 
generale definito in precedenza, illavoroapprofondi~ce,tenendoconto di 
alcune specificità delta realtà italiana, gli aspettifenQmen<;>l&gicirilevanti nei 
due casie··perviene a proposte dettagliate Su definiziGnt,e·dassificazioni, 
nonché a indicazioni preliminari relative ad aspetti contabili: Di specifico 
interesse, perle. implicazioni contabili che ne derivafloiè<ladis~irtzione, 
nell'ambito delta classificazione· dei flussi delte acque intern~~ di quelli che 
{jevono eSsere considerati di primaria>lmportanza rispetto' ad altri di· minore 
rilevanza. 

La ricerca sufleacque inteme prosegue quindi con lo studio di Federico 
Falcitelli dedicato aUa messa a punto della struttura contabiterelativa a tale 
elemento naturale. Ouestaè dominata, netla proposta aVanzata,. dalla cicli
cità caratteristica deU'elementoacqua, per cui lacircolazionedeUe acque 
interne, quale è.empiricamente riscontrabile in natura, è comprensiva degli 
effetti determinati dalle attività antropiche di sfruttamento e gestione .. deUe 
acque stesse. La proposta metodologica presentata, Che tiene conto ade
guatamente di tatecircostanza, è. incentl'at~ sui flussi e quindi sultaconta
bilizzazione deiquantitativì idrici che circolano all'interno del sistema ·natu
rale e che vengono scambiati traquesto e il sisfemaanlropico. Tale proposta 
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offre inoltre alcune opportunità per analisi qualitative: attraverso laconside
razione - prevista dalle classificazioni proposte - della tipologia dei fenon1~ni 
che determinano i flussi considerati, è possibile in alcuni casi cogliere anche 
alcuni aspetti della loro evoluzione qualitativa. Uno schema contabUecom .. 
pleto, presentato in appendice. è sviluppato con riferimento aoiascuno dei 
sottosistemi·naturalidelle acque interne tenendo conto dei flussi considerati 
di primaria importanza. 

11 successivo oontributodi Federico Falatetti e MarcoPetitta ohiude il 
ciclo di rioerche sufle acque interne con la presentazione dei risultati· di uno 
studio preliminare di fattibilità. Questa appare in primo luogo condizionata 
dal oontesto istituzionale italiano,· caratterizzato dalla mancanza di un . orga
nismo unico di· controJlo e gestione della risorsa·idrica, cui corrispondono due 
principali ordini di problemi emersi già in questa fase preliminare: carenze a 
livello di rilevazione.e difficoltà nell'acquisizioned~l'informazione statistica 
esistente. Un prot)lemaspecifico di rilevante importanzaèqueflo deUarap .. 
presentativitàdei dati raccolti, sia dal punto di vista spaziale che temporale. 
Tale quadro emerge da una analisi puntuale dette fonti e delle informazioni 
disponibili eseguita con riferimento a ognuno dei flussi da contabitizzare,per 
cui gUelementi di· valutazione offerti consentono anche di distltlfluereil 
diverso grado di realizzabilità dei singoli.conti previsti peri diversi $otlusiste
mi delle acque interne, tenendo conto, tra l'altro, dell'importanza primaria, 
secondaria o trascurabiJe deidiversi·Jlussi considerati. 

La seconda parte, interamente dedicata alla presentazione di datistati'
stici monetari, si apre con il lavoro di Claudio Massimo Cesarettisvllaspesa 
dello Stato per l'ambiente. Il sotto$tante concetto fondamentale ~iispesa 
difensiva richiamato daU'autore.è stato già discusso nel rapporto d~ft~ Com
missione di esperti del 1993, le cui principali conclusioni costituisconotuUora 
la posizione delflstat. Gli aggregati· presentati ooprono il· periodo che va dal 
1986, data di istituzione del Ministero dell'ambiente,al·1994; noveànrii, nel 
corso dei quatila produzione legislativa in . materia di ambiente è stata· parti'
colarmente consistente,aocompagnataanche dall'awio di una fasédipro'
grammazione degli interventi: sull'analisi della gestione di ciascuna dette prin· 
cipali leggi di finanziamento è focalizzato lo studio condotto presso l'ISPE. Agli 
aggregati di spesa, valutati attraverso un'analisi dei singoli capito/H:ftspesa 
dei rendiconti generali dello Stato e fo. studio della legislazione sotto stante, 
vengono aggiunti alcuni indicatori finanziari che forniscono la misura deHivello 
di utilizzazione delle disponibilità di bilancio, dando così conto· de!· grado di 
attuazione dene politiche ambientali;! dati calcolati vengono presentati con 
una disaggregazione per amministrazione titolare della spesa e per settore di 
intervento, oltreché secondo la classificazione economica fstat, Gssia oon 
distinzione della spesa di parte corrente e in conto capitale e con individua
zione dei trasferimenti.U quadro che ne emerge è caratterizzato soprattutto 
da un problema dì bassa capacità dLspesadeUo Stato. 

Segue il contributo di Federica Battellini e Piero ·Taccinì sulla spesa 
ambientale delle imprese con almeno 20 addetti, in cui vengono ripo.rtati.e 
analizzati i risultati di alcune elaborazioni basate .sull'lndagine sul sistema 
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dei conti delle imprese per il· periodo 1989,..92, insieme ai risuttati di un'inda· 
gine.pilota condotta nell'ambito della Ritevazione·sul prodotto fordodette 
imprese per il 1986. I contenuti ei . limiti delle due indagini, analizzati appro· 
fonditamente, non sembrano· consentire. un. raccordo tra irispettM dati. JI 
tentativo di considerare, per gli anni intermedi a quelli indagati, alcune stime 
non ufficialtbasatesu datideWiAdagine pilota dett986, mette in luce, inoltre, 
come il rapporto tra investimenti ambientali e investimenti totali e quello tra 
spesa corrente e spesà perinve$fimenti non possono essere ipotizzatico
stanti, richiedendosi invece uno sforzo di allargamento delia base di dati 
osservati empiricamente attraverso rifevazioni··ufficiali regolari. la spesa 
ambientale di parte corrente sostenuta dalle imprese industriali, calcolata a 
partire dal 1989, può comunque costituire, al di là del limiti dell'informazione 
specifica contenuta in detto aggregato, un primo indicatore, prodotto.Slf base 
regolare, ·sullaspesa ambientale delle imprese.· 

Chiude la seconda parte il lavoro di Gilda Serafini sulle tasse ambientali, 
in parte realizzato .ne/l'·ambito di un contratto con Eurostat n contributo, 
inserito·· nel contesto del dibattito sugli strumenti .economico-finanziari utUiz
zati dalle politiche ambientali, parte da un quadro sulle diverse forme di 
tassazione ambientale esistentiindtaliae in alcuni Paesi deU'area OCSE, 
presentando quindi alcune stime . preliminari. sul gettito delle taSse ambientali 
in Italia, con informazioni· sul·· modo· in cui questo viene utnizzatoe su· quali 
sono i soggetti percettori e coloro che· pagano. 

Il contributodiFederico.Falcitelli,GlldaSerafini e Angelica Tudini dedi
catoalla metQdologia .generaledefSERIEE,e in particolare del Conto della 
Spesa per la Protezione dell'Ambiente (EPEA), apre la terza parte; esso 
rappresenta, tra l'altro, un'introduzione ai r~stantilavori··inclusi in questa 
sezione, dedicata al sistemacontabileqefinito da Eurostat Il SERIEE non 
costituisce un sistema integrato di informazione ambientale ed economica 
sul modello del SEEA, ma è un conto satetlite focalizzato sugli aspetti 
economici connessic6n la protezione e gestione den'ambiente~Questasi 
sostanzia, nefSERIEE; innanzi tutto in una serie di attività che perseguono 
specificamente tale obiettivo, ma si realizza aneheattraverso I~usò di deter
minati prodotti e l'utilizzodistrumentieconomici come sussidie.tasseam
bientalì. L'EPEA è incentrato sulla valutazione e descrizione delferisorse 
destinate alla protezione deU'ambiente,suJ11analisi defleattività economiche 
la cui esecuzione è specificamente posta: in essere con obiettivi di protezione 
ambientale e sulla descrizione del finanziamento delle sp~seper laprote
zione deU'ambientedaparte dei settori istituzionali. Vengono dunquediscus
si con riferimento aU'EPEA - la parte maggiormente svifuppata· del SERIEE 
- i principali concetti, definizioni e·classificazioni adottatinet sistema conta
bile; inoltre vengono analizzati in dettaglio gli aggregattda/contabilizzare per 
rappresentare la spesa,l'output e i circuiti di finanziamento; infine vengono 
esaminati i prospetti contabilideU'EPEA, iIIustrandone.ta struttura e i princi
pali criteri di compilazione. 

Nel successivo lavoro Rosa Franzesee Angelica Tudiniaffrontanoil 
problema dell'implementazione dell'EPEA con riferimento alla P.A •. <Uruolo 
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delle politiche pubbliche nella difesa dell'ambiente, reso particolarmente 
importante dal fallimento del mercato, comporta esborsi per la P .. A. ca:
ratterizzati in modo specifico per dimensione e modalità. La· ricerca ·ana,. 
lizza i dati disponibili sulla spesa pubblica per l'ambiente in ltaliaefa loro 
aderenza ai requisiti del SERIE E. Vengono considerate in dettagliò le 
metodologie utilizzate nelle stime realizzate nell'ambito della statistioa uffi,. 
ciale.,. dal Ministero dell'ambiente e dall'ISPE,eoonfrontate conl'approooio 
dell'EPEA. L'esperienza dell'ISPE sembra essere la meno lontana dai 
requisiti· del sistema contabile europeo. Partendo da essa, occorrerebbe 
comunque procedere ad operazioni diriclassificazionee didisaggregazio
ne per compilare il conto dell'EPEA;sarebbe inottre necessario unallar,. 
gamento del campo di osservazione atrintera P .A., con un'operazione di 
consolidamento dei conti dei varilivetU deUastessa P.A., e in generale 
occorrerebbe elaborare metodologie idonee ad evitare problemi di dupliça
zione neUe stime. 

La costruzione déll'EPEA per il settore deHeimprese è l'argomento del 
contributo di .Giuseppe Sammarco e Ange.lica Tudini, nel quàle· irefativi 
probtemi sono anatizzati anche alla fuce della revisione del Regolamento 
comunitario sul sistema informativo delle statistiche strutturali d'impresa,che 
prevede ,'inclusione di datiambientalLlo studio, tenendo conto delmdo,. 
manda di informazione·· statistica proveniente dall'Ue···.con riferimento atle 
statistiche strutturali d'impresa e alfEPEA, valuta /e possibilità concrete di 
raccogliere presso le imprese i dati rilevanti. Le informazioni statisti.che 
raccolte daWIstat non sono sufficienti e occorre una .·riflessione sulle caràtte
ristiche e sutlafattibilità di una nuova indagine idonea a fornire con regolarità 
i dati ·di base necessari. A/cune indicazioni a tale riguardo vengono tratte· da 
alcune esperienze di raccolta di dati già awiate sia in Italia che a lhrello 
europeo, .nonché dalla considerazione del tipo di dati lnolUsinei rapporti 
ambientali di alcune grandi impres.e. 

Con la ricercasuJle eco-industrie di Federico Falcitelli si conclude la 
sezione dedicata al· SERIEE. La conoscenza delle caratteristiche dell'in.du~ 
stria verde assume priorità sempre maggiore non solo per la rilevanza 
ambientale del settore, ma anche per la crescente importanza dello stesso 
dal punto di vista economico,·tale da connotarlo come una variabile·strate~ 
gica in grado di determinare crescita economica e occupazione. La dèfini
zione e ·Ia delimitazione del settore risultano però. operazioni complesse. Le 
difficoltà si pongono sul terreno della identificazione e classificazione.sia 
delle attività che devono essere considerate, sia dei prodotti forniti dane 
attività stesse. L'argomento è discusso anche in sede congiunta OeSE! 
Eurostat, ove emergono indicazioni che lo studio cerca di combinare con i 
concetti deU'EPEArilevanti in relazione alle eco-industrie. Da tale riflessione 
scaturisce fa proposta di un approccio che consiste nell'analisi congiunta dei 
dati relativi sia all'offerta, sia al/a domanda del settore. Il lavoro si conolOde 
quindi con alcune considerazioni preliminari per l'awio in Istat della raccolta 
dell'informazione statistica necessaria, distintamente per l'anatisi dell'offerta 
e l'analisi della domanda. 
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La quarta parte completa il volume con una serie di contributi> che 
sviluppano temi ··incentrati··suWintegrazionedi . contabmtà.a,mbiéntaleé$preS~ 
sa ·in. unitàfisiChe··e .. contabiJitàambientale iwterminimonetari. Nel primo 
lavoco, di CesareCostanUno, dopo aver sottotineato la dup1tceeSperienza 
maturata in ambitoONU, da un latoiLSEEAedaWaltro gli indicatori di 
sviluppo.sostenibile,si parte da . una· disamirtadeUe·· interconrressionitra 
indicatori fisici esistemi di contabilità ambientale,. per quindi dar conto di una 
rifl~ssiOnesu questi due temi che ha coinvolto non solo Eurostat, ma anche 
gliesPerUdi questioni economiche e finanziariedeUaCommissione delt'UE; 
talerif.le~sione.haportato a definite unastrategladellaCommisstone stessa 
basata sull'integrazione . di questedl..lecomponenti dell'informazionéstatisti.,. 
ca ·necessariaalle esigenzedeUasostef\ibitità Detta strategia è stata ogget- . 
to·· di una. ComunicazioneaeUaComrnissione al Consigtioe alPartarnento 
Europeo. nel dicembre 1994, nella quale· sonò statidefinitiduégràndi ·ap
proo:ci.fra.loro còmptementari:·sviluppo, nel .medioterminé, .di •.. un· sistema 
eutopeodi indici integr.atieconomici eambientaIi,<.erealizzazione,inun 
orizzonte temporale di più grande· respiro, dei lavori necessari .. alla costruzio'" 
ne dhunacontabmtà integrata ambientale ed eCOnomIca ditiposateUite. 
L'attuazione dei· due approcci è affidata· ad un insieme di azioni che definì
sconolet varie'l1nee di . sviluppo da realizzare. All'interno .diqu.este ·uttime. si 
possonoticonoscere,tral'altro,ivarimoduILprevisti dalpmgramma.. opera~ 
tivo dell'tstçltinmateria. di contabUitàambientale dèl1993,corne pure. i temi 
svUuppaticonle'ricerchepresentate in que:sto volume; 

Nelsuccessivolavoco, dLFèderica Sa.ttellini e Angelica Tudini,viene 
affrontato il prOblema della costruzione in·lta,iia.di· una ·matrice·di· conti ero'" 
nomiciintegratiron indicatori ambientali. Detta matrice Sli$piraaduna 
realizzazione dell'Istituto Statistico Olandese, ·Ia NAMEA, che è alta base del 
primo dei due grandtapproccieurop.ei· sopra· menzionati, ·.quello.· degli indici 
integrati economici e ambientali. Lo schema otaooese si articola<in due parti: 
un modulo economiCo, che· riporta. i flussi monetari edi principali aggregati 
registrati dana contabilità nazionalè,·e un modulo. ambie.ntale,. che contiene 
dati sulle emissioni di inquinanti e su· altri indicatori di pressione, espressi in 
unità fisiche, peralciJni problemi ambientali. Lo studio offre elementi di 
valutazione in ordine aUa fattibUitasia del. modulo ambientale che di quelfo 
economico: mentre gran parte delle informazioni necessarie alla compilazi~ 
ne di quest'ultimo sono ricostruibili attraverso idatidi contabilità nazionale, 
maggiori difficoltà presenta la costruzione del modulo ambientale. 

L'integrazione di dati di contabilità nazionale rìlevanti sotto il profilo 
ambientale con dati appartenenti ad altrislstem;statistici - anch'essi di 
rilevanza ambientale - è oggetto della ticerca sulle foreste effettuata da 
Federica Battellini, Federico FalcitelH, Marco Petitta e Angelica Tudini. Il 
tema è scat~rito da unaTask force di Eurostat, cuil'lstath~. partecipato 
insieme con gfi Istituti Statistici olandese e,tedesco, la.qual~.JleLdic~rnbre 
1994 ha individuato questo argomento tra i primi su cui Si, è ritenuto di poter 
impegnare i contabili nazionali. La ricerca consiste n~ll'qnali$i sistematica 
dena ampia e composita base informativa italiana relativaaUe foreste,allo 
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scopo di valutare le prospettive di realizzazione di una contabilità integrata 
ambientale. ed economica di tale elemento naturale. Iflfziando dall'esame 
degli aspetti economici, ecologici, sociali, politici e amministrativi che canat
terizzano l'attuale situazione delle foreste in ItaUa, l'analisi si incentra sui 
concetti,le definizioni, ·Ieclassificazioni, le unità di misura e i parametri 
descrittivi chequatificano le informazioni esistenti. L'analisi tiene conto della 
disponibUità di dati ·sia fisici, sia.·monetari e ne valuta la compJete.zzael~ 
utiUzzabilità ai fini. dell'implementazione degli. schemi proposti daUe Nazioni 
Unite con il SEEAe da Eurostat con ilSERIEE, nonché ai fini deflacO$tru
zione del Nuovo Sistema Europeo di Contabi1ìtà Nazionale. La sistematicità 
deH'anatisi mette in luce, con riferimento a ciascuno degliapprocci.menzio ... 
nati. i necessari ampliamenti elo aggiustamenti delta base informativa esi
stente~ Questi si riferiscono essenzialmente all'armonizzazione delle defin;" 
zioni adottateneU'ambito delie diverse fonti statistiche,aU'introduziOnedi 
ulteriori criteri classificatori· e alla valutazione ..... in termini fisici e monetari -
dell'accrescimento naturale delle foresteedeUa coflsisténza dei bOschi in 
piedi. 

Chiude la quarta parte, e con essa il volume, il lavoro di Federico 
FalcitetU che ha come og.getto il contributo inf().rmativo dei conti fisicidet 
patrimonio naturale ai fini della reaUzzazione di una contabilità integrata 
ambientale ed economica. Tale contributo è aflalizzato con particolare. Tue
rimentoal sistema contabile delle acque interne presentato nella prima parte 
del volume. Da questo sistema sono desumibili indicatori rilevanti dalpunto 
di vista·deUa valutazione monetaria del deterioramento ambientale. ·poten
dosi enucleare; in particolare. ,'entità in termini. fisici di queHa partede1 
deterioramento ambientale che è connessa al deperimentoquantitativo delte 
acque interne causato dallo sfruttamento antropico. Gli indicatori che pos
sono convenientemente essere desunti dal sistema. contabile . sono quantifi
cabili con riferimento a ciascuno dei sottosistemi naturali coinvolti nel ciclo 
delle acque e sono coerenti con il concetto e le definizioni di deterioramento 
ambientale del SEEA. 

Cesare Costantino 

Tutte le attività dell'lstat i eu/risultati sono raccolti nel presente volume rappresentano 
la prima fase operativa del programma dell'Istituto per lo sviluppo di un sistema di contabilità 
ambientale, dopo r lavori della Commissione di esperti. A questo primo volume farà seguito 
un altro in éui saranno presentati i risultati di una serie di rieeréhe previste da unprogramina 
congiunto dell'lstate del Ministero dell'ambiente su questa. materia. 



Parte I 

Conti ambientali 
espressi in unitàftsiche 





A) Conti del I/utlsldl m.""la 



• 



'..... .' é •. ione dr(~~, l~isla"Yo $d ~minjslì'at~o per, 
dèlfamfi . pré$~e·.a .. ' .. nibifità,di conoac«tllze. sulla ci" 
çfeHiJ.Rl'tt.rja e' ~trl$rgJa( fJfl, •. ,biosf .. ,. 
pu(j' esseré\définitacpmel'in~,,",~dette~f~ri 
esseri umani .inquantoanl'niali "speoi~fi". .' ." ' , 

In ta'e Oirc~o~,Ja, .. lPateria ~ierìe,~atta dai. grandi corpi naturali 
della biosfera, Yiene trasJormatB eritoma, sotto formél di scorie delle attMtà 
Yttali èd econoQ'ltche, n~ •. biosfera. .' 

Mentre gli' ~venti ",ti. bio.sfera silvpjgpno ecO'. 'dCI1'$o$t8nziaimente 
chiusi, le azioni èhe'bl~nOla,t~cDosf_ in "ntfP·~o .• ~ 
naturali aUa biosf_,iè,ttàsfOrmanom~diil'lt.f$Se economico- in 
"mercj~ - eJe:~ , . . . u(O~neri, rìo:oeU~.qlPSfeI'$,inJorma, 
in gènere. «tmèi. . . . . ife, ta'sda 'flPate'~·;~Pb$iZion. cl}i-
mica e fisica del corpi;ricewnti naturali (aria,aoquej'sU(jlol; .. ,. . 

Si parla in questt casi di "inquinamento" in quanto .i corpi. rioeyenti 
moqtflçatida.tea~itl~"ep~ion,i~esse'e~U.~iJl:per. altre atti-
Yità opossooo· .. re daJ4~: . 

,-, \' < ".-,' , ,:' '-. ' 

le m6difièl:l~ìoni·ijelratriJ:ij~ e ... azioni che hanno I~o nella 
teçn<lSfera P1l$$Ono' ~r.e· (ftltt: . '. ..' __ • assòCiate $ QO$ti monetari 
per alcuni soggetti ~iQtunai~di.esadell'~haperciò· 
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il fine di utilizzare divieti, incentivi o tariffe per diminuire il flusso di sostanze 
"inquinanti" nella biosfera 1. 

L'efficacia di una politica ambientale dip~mde dalla quantità e qualità 
delle informazioni statistiche a disposizione di chi deve prendere decisioni 
legislative, e amministrative. 

In particolare occorre conoscere la quantità di ciascun agente chimico 
o fisico fonte di inquinamento,' associata a ciascuna attività economica, sii 
destino nell'ambiente di' ciascun agente inquinante. 

Solo coSl, è possibile riconoscere quali effetti économiCirisultano ~Ia 
modificazione dei flussi delle sostanze inquinanti verso "ambiente. 

I flUSSi di den~ro assoaati alle attività della tecndtfera, rilevati dai servizi 
statistici,n~ionali, vengono abituaffnente r~presentati in' forma di tavole o 
matrici intersettoriali. ' 

Sarebbe pertaiÌlto utite,~"'_PROrre. ~Ie' @J8trici~intei$ett~l RtJ~ 
monetarie, delle~\m .' pr~ di de,· ~nta ~~e"'~.~ener9ia 
"accompagna", idal " ravet'$O te eçonòmiçl;le"fino ~ ... .... 
no nella~~ .. I1· 'df".scùn.uNtà'monetan&Cit~.: ... ~ .. 
nosfeta./,) " " A,<', ", ,.~ ,ii ""'''''1, ' 

n problema nOni nuovo ed è stato oggèftò di varie' proj)o$te'2, chettl 
genere fihQra non sono state in gradadi ,portare a soluzioni pratichee'1Jtili 
ai fini della ,politica di .difesa dell'ambiente~' ' ,." ",,!, ",. >! .', 

La presente nota si propone di verificare se 'I flussi ctr;'lnatetiaYlé',J:fj 
enerQia) che ~ttraversan() la biosfer~ e.la ,~~fera posSQ~,~re, nt); 
preséntati in'mo,tto sifrtite<a quanto vienefàttò per i ,flussi ' ~ii~na(Q ç,. 
attrave~ho I~ teçnosf~ra., ,,',f ,',," , ,', ,', ,,'" 'i. ',; , 

lJnamatriceintersettoiiale deffe interazioni fra biosféra etecnosfefè'si 
può considerare divisa in quattro' principali settori. ' " , , 

Biosfem TecndSfera 
j 

Biosfera, i j ,Bii 
j 

,Bi" J k' J 
TèCnosfera, j W~ Tjj 

.,'~ ,,' 

\I primo cont\éne le ,Infqrmazionl relative agli scambi di r:nateriJit fra' i 
settori, i, della BiOsfera, Bit " ' . 

ì Un eccellente quadro delle azioni di politicaàmbietltaleè contenuto nel diméntlCatòsaggidd,ia.M. 
Sotow, "The economisfs approach to poHution and its control'" ~~ 173, .~,($~o.~1911); 
traduzione italiana col titolo: "II puntQ di vista dell'economista sutproblema dell'inqulnan,ento e. suo 
controllo", in G. Cannata (a cura di), "Saggi di economia delfamblente", Milano, Giuffrè, 1974, p. 
141-162. 

2 Si può vedere, per i lavori dei primi anni ~,Ia Qibtiogra.fia C90tliIm. io G, Nei)bja. ",Le ~trici 
dei rifiuti", Rassegna Economica, 39, (1), 37-62 (ginnaio-febbraiO 197&). Una rassegna di 'aIcutlEt pro;. 
poste di matrici intersettoriali del flussi di materia e di energia è contenuta in: G. Nebbia, "Effetti 
ambien\ali~a produzione e del COIl$IJBlQ~eIfe~"?, ~,"In~toriambienalie ~ 
ufficlali,,~selice, 1 lugìio 1994,48 pp. Il probl8rìla~stqltiato da vari anni neif8Jllbi!O dal~lt~~1 
statistlché' ambièntali delle Haziont Unltèè dt!IfUnìonè ~ropea: si vedsno, pér ~,ì cootribd;. 
la relativa bjbliog_" di C. Costantino ,e altFi delflstlU$_iOf;l8le di StatisJica. 
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Il secondo contiene le informazioni sui flussi dei materiali "venduti" dai 
settori della Biosfera, i,ai settori, j, della Tecnosfera, 8ii. 

Il terzo contiene le informazioni sui flussi di rifiuti g~nerati dai vari settori, 
j, della Tecnosfera e immessi nei corpi riceventi, i,d~lIaBiosfera, WjL 

Il quarto contiene le informazioni sui flussi di materia che hanno flJogo 
fra i vari settori, j, della Tecnosfera, Tjj. Questa matrice dovrebbè'soVrap .... 
porsi a quella, in unità monetarie, delle contabilità nazionali. 

3.1 flussi diìnatèrianella<biosfera 

Comineiamòcol verificare se,e èome, i flUssi di materia (e di energia), 
Bii, che· attraversano ·Ia· biosfera· possono. essere rappresefltatrsotto forma 
di una matrice inputloutput. 

Immaginiamoche la biosfera, molto schematicamente, sia suddivisa nei 
seguentiseftori,i (Figura 1 ),distintì fra corpi inorganici naturali: 
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(1) "Aria" 
(2) "Acque" 
(3) "Suolo" 

e s~ttori degli organismi viventi: 

(4) "Produttori" 
(5) "Consumatori" 
(6) "Oecompositori". 

CONTABILITÀ AMBIENTALE 

Nella biosfera la materia (e l'energia. ma la presente analisi si limita 
al flusso delle masse di materia) scorre dai corpi inorganici naturali -
"Aria", "Acque". "Suolo" - ai "Produttori" (gli esseri viventi vegetali e le 
alghe fotosintetici) e poi ai "Consurnatori"(gli esseri viventi animali. che 
devono dipendere da altri, dai produttori, per il proprio cibO e la propria 
vita). .. 

I prodotti della respirazione dei vegetali e degli animali ritomanoatl'aria; 
i prodotti. di· decadimento e le spoglie dei vegetali, e gli escrementi· e te 
spoglie degli animali finiscono nel suolo dove gli organismi" Oecompositori" 
(per lo più microrganismi) trasformano la materia in composti, per lo più 
inorganici, che ritornano nefl'ariae netle acque. 

Gli inputs e gli outputs relativi, per esempio, ad un anno sono in pareg
gio se si prendono in considerazione dei "depositi", o "Stocks", di materia 
costituiti dalla m~teriapresente negli organismi la cui vita dura più di un anno 
(per esempioil corpo degli alberi e di motti animali) ("Stocks 1 ''), e i depositi 
di materiali presenti nel suolo: per esempio le sostanze nutritive per i vege
tali, o i prodotti carboniosi come le torbe e le ligniti, o i depositi di mineral; 
("Stocks 2"). 

Per poter bilanciare gli input e gli output è necessario usare adatte unità 
di massa. 

Non si può, per esempio, contabilizzare la massa totale della materia in 
gioco perché gli esseri viventi e la materia inorganica contengono quantità 
più o meno grandi di acqua e sono costituiti da molti differenti elementi e 
composti. 

In prima approssimazione in questo lavoro si è deciso di misurare i! 
flusso della massa di un singolo elemento, per esempio carbonio, o azoto, 
o fosforo, o cloro, o cadmio, eccetera. 

Se si considera lo scambio di beni materiali fra i vari territori dei/a 
biosfera come scambio di "merci" (a cui owiamente non è associato 
alcuno scambio monetario), il . flusso di ciascun elemento scelto per la 
misura dei flussi di materia netla biosfera si può considerare equivalente 
al "costo", o al "contenuto" (in carbonio, azoto, eccetera) del fenomeno 
vivente in esame. 

Si può perciò affermare che l'atmosfera "vende" il carbonio dell'anidride 
carbonica ai vegetali, che gli animali "vendono" all'aria il carbonio dell'ani
dride carbonica liberata nella respirazione, il carbonio del metano dèUee
screzioniintestil1alì; gli animali e i vegetali "vendono" il carbonio delle proprie 
spoglie ai decompositori, e così via. 
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4. I·flu$si· di mEitèrianèlta tecnosfera 

Il flusso della materia che interessa l'economia può essere descritto 
aggiungendo alta matrice degtiscambi che hanno luogo aU'interno della 
biosfera - che è la fonte fisica e naturale di tutti i materiali e le merci 
"economiche" e il ricettacotodeirifiliti - una matrice degli· scambi, Tj), che 
hanno·.luogo neUatecnosfera (Figufa.·1). 

Per semplicità immaginiamo di suddividere la tecnosfera nei seguenti 
principatisettorl,j : 

(9) "Agricoltura" 
(10) "Industria" 
(1 H "Trasporti" 
(12) "Famiglie" 
(13) "Trattam.ento dei rifiuti". 

La· stretta relazione fra flussi dena biosfera e della tecnosferaappare 
facitmentese si considera, per esempio, che una parte dei vegetali {'Produt
toti" (4) viene assorbitadall"'Agricoltura" (9) che vende (questa volta in 
cambio di denaro) i suoi raccolti all' "Industria" (10) (perle trasformazioni 
agroindustriali). Nell'ambito della tecnosfera 1"'lndustria" vende concimi al
l' "Agricottura"e alimenti alle "Famiglie" (12). 

I "proprietari" clei depositi naturali di foreste,di minerali e di. fQnti di 
energia - "Stocks 1" (7) e "Stocks 2" (8) - vendono, per esempio, le fonti 
di energia ad alcuni settori dell'" Industria" (1 O), che a loro volta vendono 
gasolio all' "Agricoltura" (9), olio combustibile àda1tri settori deJl''' Industria" 
(10), benzina ai "Trasporti" (11) e combustibilial1e "Famiglie" (12). 

Ciascun settore della tecnosfera "vende" (questavoltà senza scambio 
di denaro) rifiuti solidi, liquidi o gassosi oaicorpi riceventi naturali ("Aria" 
(1), "Acqué''' (2), "Suolo"(3»; oppure (con o senza scambio di denarQ) al 
settore del "Trattamento dei rifiuti" (13) che trasforma 1 rifiutii·n formediffe
renti (I rifiuti solidi in gas per incenerimento, eccetera), <:>ppure genera, per 
ridclo, nuove merci d~ vendere (questa volta con scambio di dené:\ro) al
l' "Agncoltt,ira" (9), aU'''.lndustria'' (10), alle "Famiglie" (12) .... 

I rifiuti del settore del "Trattamento. dei rifiuti" (13) vanno, cQme molti 
rifiuti degli altri settori della teénosfera, nei corpi riceventi della biosfera (Wji). 

Sia i settori della biosfera, sia quelli della teénoSfera scambiano· mate
naticoni due settori dei depositi, o "Stock",giàJicordati. 

Inoltre, se l'analisi è riferita ad un territorio limitato, occorre aggilJngere 
due settori di "Importazioni" (14) ed "Espqrtazioni"(15) di merci e rifiuti. 

Anche In questo caso, per far quadrare i conti occorre rappresentare i 
flussi di materia che attraversano la biosfera e la· tecnosfera. conia stessa 
unità di misura, per esempio come massa di unefemento: catbonio, azoto, 
fosforo, ° qualsiasi altro. Si sceglierà, come unità di misura,.lamassa 
dell'uno o dell'altro elemento, a seconda che l'analisi statisticavogUa fornire 
informazioni utili per ìJnaparticolareazione di politica ambientale: ridurre 
l'effetto serra, l'eutr'ofizzazione, t'immissione di metam tossici, eccetera. 
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Per quanto già detto, le merci scambiate all'interno della biosfera sono 
gratuite; quelle scambiate fra i settori della tecnosfera sono accompagnate 
da un flusso di denaro, 

La quantità di tali scambi monetari .. può essere rilevata dalle. no,:mali 
statistiche delle contabilità economiche nazionali o regionali. 

La sovrapposizione della matrice degli scambi in unità fisiche di massa 
alla matrice degli scambi in unità monetarie (tratti. dalle contabilità nazionafi) , 
se redatte entrambe.per gli. stessi settori, dovrebbe. consentire diidentifical'e 
il "contenuto" in carbonio (o azoto, o fosforo, eccetera) di ciascuna unità di 
scambio monetario, per esempio per milione di tire. 

Di conseguenza dovrebbe permettere di conoscere di . quanto diminui
sce o si modifica il flusso di denaro in ciascun settore sediminuisce,o 
comunque varia, it flusso di risorse naturali o di rifiuti associato· alto stE!l'$so 
o a tutti· gli altri settori. 

5. Alcuni flussi di materia nella biosfera 

A titolo di esempio verranno qui esaminati alcuni . flussi di materia, Bii; 
fra i vari corpi., molto aggregati, deUa biosfera (Figura 1). 

8(1,3)· Aria ~ Suolo. 
I nitrati, fissati nell'atmosfera attraverso le scariche elettriche, sono 

trascinati dalle piogge ne'· suolo. 

8( 1,4) Aria ~Produttori. 
L'aria fornisce .ai vegetali l'anidride carbonica necessaria per la fotosin

tesi e l'ossigeno necessario per la respirazione. 

8(1,5) Aria~ Consumatori. 
L'aria fornisce agli animali l'ossigeno necessario per la respirazione. 

L'aria fornisce Fazotoai batteri azotofissatori presenti nel suolo oin simbiosi 
nel vegetali. 

8(1 ,6) Aria~ Deçompositori. 
L'aria fornisce Vossigeno per l'ossidazione, operata dai. decompositori, 

del carbonio delle spoglie vegetali, delle spoglie e escrementi animali, e di 
altri materiali organici. 

8(2,4) Acque~ Produttori 

8(2,5) Acque~ Consumatori 

8(3,1) Suolo~ Aria. 
I processi di . decomposizione che hanno luogo ne! suolo immettono 

nell'atmosfera anidride carbonica, azoto (dai processi di denitrificazione), 
ammoniaca,rnetano, eccetera. 

8(3,2) Suolo~ Acque. 
Vi è una continua lisciviazione di. sostanze dal suolo con immissiOne 

nelle acque di composti solubili come nitrati, fosfati,sali di calcio, di ammo
nio, eccetera, in parte responsabili dell'eutrofizzazione delle acque. 
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6(3,4) Svolo-'1Produttori. 
II· suolofomisce alle piante sostanze nutritive. inorganiche come compo .. 

sti di azoto, fosforo, potassio, calcio, zolfo, eccetera. 

6(3,6). Suolo.-:, Decompositori. 
I batteri e gli organismi decompositori traggono dal suolo te scorie e 

spoglie.vegetali e anilT1a.1i d~ . trasformare . 

8(3,7) Suolo-'1 Stockst 
I materiali in()rga.nici presenti Qel suolo in parte si insolubilizzano e 

depositano per temprlunghi. 

6(3,8) Buolo-'1Btoq~s2. . ... .. . . ... . 
Alcuni prodotti di decadimento e spogliE! della vita vegetale . e animale si 

depositano· per tempi ··Iunghi, per esempio sotto forma di . humus, torba, 
carbonato di calcio, eccetera.. 

·8(4,1)· Produttori 4 Aria. 
I produttori· immettono nell'atmosfera • l'ossigeno risultante·· dalla respira .. 

zione. 

8(4,2) Pioduttori~Acque. 
I produttori (per esempio le alghe fotosintetiche)esistenti nelle acque 

scambiano con le acque gas e le proprie spoglie. Una. ana.lisipìù dettagliata 
dovrebbe distinguere fra produttori (e consumatorl)terresttt, viventi neUeac
que.e viventi nel mare. 

8(4,3) Produttori-'1$uolo. 
l prodotti di decadimento organico e le spoglie dei vegetalicadOflo al 

suolo (o nefle.a.cque) e diventano nutrimento per gli organismi decompositori 
presenti nel suolo e nelle acque .. 

S(4,5) Prottuttdri-'1Consumatori. 
I vègetalifomiscono il principale alimento agli animali. 

8(5,1) çonsumatori-'1 Aria. 
Gli animali immettono nell'aria l'anidride carbonica formatasi durante la 

respirazione, il metano, l'ammoniaca, i composti sotforati formatisi durante 
la digestione. 

8(5,2) Consumatori-'1 Acque. 
Flusso nelle acque di pa.rte degHescrementi· degli animali terrestri, degli 

escrementi e delle spoglie degli animali acquatici. . 

8(5,3) Consumatori-'1 Suolo. 
Il suolo è il principale corpo ricevente degli escrementi e deUe spoglie 

degli animali terrestri. 

6. Interazioni fra biosfera e tecnosfera 

Ai fini dell'integrazione della contabilità dei flussi. di materià,in unità di 
massa, fra i vari settori, j, della tecnosfera, Tjj, conIa contabilità monetaria 
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descritta neUe Tavole intersettoriali dell'economia italiana, vengono qui riPor
tate alcune possibili equivalenze fra i settori per cui vanno analizzati i ftussi 
di materia e i settori economici. 

9. "Agricoltura". Corrisponde approssimativamente alle branche 01-05 
del/a Tavola intersettoriale dell'economia. 

10. "Industria". Corrisponde approssimativamente alle branche 06-70 
delta Tavolaintersettoriale dell'economia. 

11. "Trasporti". Corrisponde approssimativamente alle branche 7q-8.0 
della Tavola intersettoriale dell'economia. 

12. "Famiglie" (e servizi). Corrisponde approssimativamente allebran
che 81-92 dei "Consumi intermedi" e al settore 94 deglì"tmpieghifinafi" deUa 
Tavola intersettoriale dell'economia. 

13. "Trattamento dei rifiuti". Nella classificazione. dene attività e .. neUe 
branche della Tavola intersettoriale le attività di depurazione delle acque, di 
raccolta e smaJtimento dei rifiuti, di ricido dei materiali, sono sparse. 

14. "Importazioni". Corrisponde approssimativamente alle "branche di 
origine" 105-113 della Tavola interseftorialedell'economia. 

15. "Esportazioni". Corrisponde ai settori 98. e 99 degli" Impieghifìrlafi" 
delta Tavola intersettoriale dell'economia. 

Si può fin da ora notare che le suddivisioni utilizzate per la contabilità 
nazionale sono state generalmente scelte senza tenere generalmente conto 
dei flussi di materia che accompagnano i flussi monetari, per cui la ricerca 
di una corrispondenza fra i due flussi richiede ancora molto lavoro. 

Si pensi, per esempio, che le attivftà di riciclo dei rifiuti, che stanno 
assumendo crescente importanza, figurano, nella Classificazione delle atti,.. 
vità economiche, con i numeri NACE 37.10 e 37.20 che non corrispondono 
a nessuna branca considerata nella Tavola intersettoriale 1985, nella quale 
il ridc\o (branca 19) era limitato alla rifusione dei rottami metallici. 

7. Flussi di materia fra biosfera e tecnosfera 

Vengono qui riportati alcuni esempi cii flussi di materia che hanno luogo 
fra la biosfera e la tecnosfera. I termini "Produttori" e "Consumatori" sono 
usati nel loro significato ecologico, rispettivamente di vegetali autotrofi·e di 
animali eterotrofi. 

8(1,10) Aria~/ndustria. 
Gas dell'aria usati come gas industriali: azoto atmosferico per la sintesi 

dell'ammoniaca, ossigeno per il trattamento dei metalli, ossigeno perle 
combustioni, eccetera. 

8(2,9) Acque~ Agricoltura 

8(2, 10) Acque~ Industria. 
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l'acqua prelevata dalle industrie acquedottistiche, eventualmente in 
cambio di una tariffa. 

8(2,12) Acque.-t Famigliè. . 
l'acquà per uso igienico e domestico è però in genere"venduta~ dalle 

imprese acquedottistiche alle Famiglie e quindi corrisponde 8.un flusso 
T(10,12). 

8(2, 13) Acque-t Traffamentodeirifiuti. 

8(4,9) Produttori-t Agricoltura. 
Una parte dei vegetali è usata come tnput per il settore . dell'AgricOltura. 

Lo scambio monetariodìpende dalla "proprietà" del suolO odétte foreste. 

8(4,10) Produttori-t Industria. 
Legno delle foreste usato daU'industnadeHacarta.edei mobili; prodotti 

e sottoprodotti vegetali usati come materie prime induStriali. 

8(5,9) Consumatori -t Agricoltura. 
Una parte degli esseri viventi. animali sono inputsper l'agricoltura e fa 

zootecnica. L'esistenza o meno di scambi monetari dipende dalla "proprietà" 
degli animali. 

8(7,10) Stocks1-tlndustria. 
Flusso di materiali da depositi di m~teriaRa vita lunga (residui metallici 

generati negli anni . precedenti, prodotti forestali,ecctera) .. 

8(1,13) Stocks1 ~ Trattamento dei rifiuti. 
Trattamento,· qepurazione e riciclodi. merci usate e rifiuti immagazzinati 

dagli anni precederWaquello dell'anali~i. 

8(8,10) Stocks2 -t Industria. 
Minerali, prodotti di cave, fonti di energia tratti dai depositi naturali e 

forniti all'industria. 

8. Flussi di mate.ria fra i settori deUa tecnosfera 

Gti scambi intersettoriali che sono accompagnati da scambi monetari 
sono··segnati con··un asterisco (*).QlJando non è chia.rose hé:lluogo.uno 
scambio monetario (positivo o negativo),all'asterisco è ~ggiunto un punto 
interrogativo (*?). Per esempio: gli autodemolitòri. pagano peri veicoli che 
smantellano [T(11,13)] e a chi ? 

T(9,9)(*) Agricoltura -t Agricoltura. 
Flusso di materiali fra i \lari settori dell'agricoltura, della pesca e della 

zootecnia (per esempio, fieno per glt allevamenti). 

T(9,1 0)(*) Agricoltura~ IncJu~tria. 
Materiali agricoli e zootecoicicedut{ all'indulStriar $iaPeria conserv~zio

ne e trasformazione in prodotti alimentari, sia come materie prime industriali 
(pelli per. la. concia, sottoprodotti agricoli per la produzione di materie con
cianti, eccetéra). 
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(9,12)(*) Agricoltura....,Famiglie. 
Prodotti agricoli e zootecniciceduti direttamente alle famiglie. La mag

gior parte dei prodotti alimentari usati dalle famiglie è però passata prima 
attraverso.quatche processo di lavorazione o trattamento .. industriale. 

T(9,13)(*?'} Agricoltura~ Trattamento dei rifiuti. 
Rifiuti e sottoprodotti agricoli, escrementi della zootecnia, ceduti a pro

cessi di trattamento, smaltimento e ~ riciclo. "produttore di. rifiuti può essere 
costretto a pagare per la· depurazione e il trattamento. 

T(1Q,9)(*} Industria ~ Agricoltura. 
Merci jndvstrialivendute.dalf'industria all'agricolt4ra: concimi, pesticidi. 

trattori, carburanti, eccetera. 

T( 10,10)(*) Industria ~ Industria .. 
Comprendei flussi delle innumerevoli mercisc,:ambiatefra ì vari settori 

dell'industria: minerali, metalli, materiali da costruzione, c,:arburanti, macchi
nari, prodotti chimici, eccetera. 

T(10,11)(*) lndustria~ Trasporti. 
Comprende carburanti, macchine,attrezzature stradali e ferroviarie,ec

cetera. 

T(10, 12)(*) Industria~ Famiglie. 
Comprende le .innumerevoli merci vendute dai vari settori indust(tafi al 

consumo finale: alimenti,. detersivi, . giornaU, indumenti, edifici,eccetera. 

T(1Q,13)(*?) Industria~ Trattamento dei rifiuti. Comprende il flusso dei 
rifiuti industriali, dei macchinari usati, dei rottami, degli·sfridi di lavorazione, 
suscettibili di trattamento, depurazione, riciclo. 

T(l1,11 )(*?) Trasporti~ Trasporti. 
Materiali scambiati fra i vari sottosettori dei trasporti. 

T(11,13)(*?) Trasporti~ Trattamento dei rifiuti. 
Flusso dei materiali usati, autoveicoli,materiale rotabile, traversine, ec

cetera, awiatiallo smalti mento o al riciclo. A causa della lunga durata dei. 
veicoli e materiali. usati è più ragionevole che vi sia un flusso dal settore dei 
trasporti a quello degli Stocks1(T(11, 7» e che U.settore del Trattamento dei 
rifiuti "acquisti" tali materiali ('jismessi dal settoreStocks1 (T(7,13». 

T(12, 12)(*) FamigJie~.FamigJie. 
Materiali scambiati fra i vari settori dei consumi finali: famiglie, commer

cio, pubblica amministrazione, uffici, servizi (carta venduta agli uffici, indu
menti venduti ai consumatori finali, eccetera). 

T(12,13)(*) Famiglie~ Trattamento dei rifiuti. 
Rifiuti e merci e macchinari usati ceduti dài settori dei consumi finallaUa 

raccolta, trattamentQ, smaltimento in discariche o inceneritori, riciclo dei 
rifiuti,. solidi e ·liqùidi. 

T(13,9)(*) Trattamento dei rifiuti~Agricoltura. 
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Nel trattamctntedei;rifild0$i:;:raooo~oJf_m\,organiche che trovano 
im,i. in~ricoItqra,comctmnmmio,.mJt~~1i.,(~). 

T(13, 1 0)(*) Trattamento dei rlliuti ~ Industria; 
Alcuni prQ(totti del trattamento e riciefo:z&lìe';meroi,,1.I8atesono ìitiJizzati 

OO~ mat •• prim.!O"f~ seeo~il\$mcJj;,rodQttiyhiftdustFìaJl 

T(13,t2)(*)Tr.ft~;;tÒ dIIJ?;;liJtj~'Fi;JlflIié. 
AcqUisto (jf ·111Altet1a.i liciclati da parte dei 8etttridM'jconsumifl ... fi: 
<',' J,f ';',t;.",,<,,/;~, " ,:.§~,··1'~,· .. ,.". ~ '.:·'(.;:}i','Y:':·:'~\<;) «; ... ~~\:·,";;y<tj, .. " ',"';,,} .~·>;.r·",) . j 

):O~fj'3} tt;j~Wt,o,.lfJtiiJ!l~tra~tii qi;,lriflu,tJ: ,';,,' ~ 
FJU.,'tfai· rriiutfé dirmiterljl,pi .~fJQ, t~~p,SfJupre:fill'aJtf:Qdel. t~a" 

mentodeidfiuti; fJussodei re$idUi é nfiuHéJelprOceSsrdiricicJo verso'ilItJi 
pmce$si di· depurazione, eccetera . 

.. W(7. nStoclf~1T"!\Mfl.;,!,:}r,}(( ;·.1:.J .~l.i'; .,ii .. :', ". 

. .~·Y~atj ;~,'~"_.çf~ i~.' Qj,rnateriali)p~r,~m~1" ~~rt~Ji 
di sèarto, come IEfdi~chedi rifiuti sord.' 

W(7 ,2),$:/QçIf:f.;I~Acque." 1 .Y . . ,':;(; ,..... .:, 

Sostanze liqu,i(ie imm~.~l1~ ·~utQ;;li. d~ti. di,R)atEt~Ii.e,.rifiJJti, 
per esempio dalle discariche di rifiuti. . 

,W(Q,.l} ~ri,c.g/J!,Jra.~Nl},~., ..••... y'!I,;.;', .• .••• " ' 

Molti sottoprodotti dei processiagriooli e ~OQ~iqi~er""'J~'~che 
vengono immessinetl'stmosfera (ammomaca dagli escremèrJti anitl1~t!~ec-
cetera).' ," :f 

'\ ,< 

W(9,2) Agricoltura~Açqufl. ; 
Rifiuti dei prooessi agricoli e zoo tecnici jmmessi nelle acque; spesso 

fonti di eutrofizzaziQne delle aCque."; '. .' . y ( 

, ,.." ; , :~;fH} ,<" L· f"'~ '>', 

.W(9,3}AIJ(igl1liif;~~$yo19'i' .'f, 

Rifiuti e scarti dei processiagricoti e ~~id i~.; wl suolp,e 
suscettibili di putrefazioni e 'decor)'lpOSiZiorli •• ma anchepC4~~~I' fonti· di 
sostanze nt4rttive per il terrtnq~ . .,;.' "~é ··.'l·,.;f\~\·:'· " . 

, . ~"-~i ' ' , "" . I- .~r.;; '" 1 ,< 

W(10,1) Industria~Aris. 
Rifiuti industriali gassO$J e polveri i~ssi nell'aria. 

" '-,',. '. "', ",\,' ; , ~ :n 

W(10.2) Industril~ A~ .. 
Rlfiutiindustriafi soDdi e . tiqUtidi. imm&S$if\8lleacque •. · 

W(1 0,3) IndU8tria~ Suolo. 
Rifiuti inctustriali· solidize liquidi immèssisol ~Q~'i(l ~hef ec-

cetera. 

W(10,7) Induslria~ Stocks1. 
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Macchinari e impianti industriali che restano immobilizzati per molti anni 
dopo la produzione e l'acquisto: mobili,libri, macchine per ufficio, autovei
coli, eccetera. 

W(10,8) Industria-.:; Stocks2. 
Attrezzature,e strutture industriali che restano immobilizzate per tempi 

molto lunghi, come edifici e impianti produttivi, eccetera. 

W( 11,1) Trasporti -.:;Aria. 
Gas (ossido di carbonio, anidride carbonica, idrocarburi, ossidi di azoto, 

ossidi di zolfo, eccetera), polveri e altre sostanze immesse nell'aria in segui
to atl'uso dei combustibili nel settore dei trasporti. 

W(11,2) Trasporti -.:; Acque. 
Immissione nelle acque di rifiuti associati alle attività di trasporto: carico 

e scarico di prodotti petroliferi dalle navi cisterna, perdite di prodotti durante 
il trasporto,eccetera. 

W(11,7) Trasporti-.:; Stocks1. 
Una parte delle infrastrutture e dei macchinari associati ai trasporti (per 

esempio rotaie, traversine) restano immobilizzati per tempi medi e lunghi. 

W(12,1) Famiglie-.:; Aria. 
Gas e polveri immessi nell'aria dal settore dei consumi finali, dall'uso 

delle fonti di energia nei consumi finali, eccetera. 

W(12,2) Famiglie-.:; Acque. 
Rifiuti solidi e liquidi immessi, senza depurazione, nelle acque dai settori 

dei consumi finali delle merci. 

W(12,3) Famiglie-.:; Suolo. 
Rifiuti solidi e liquidi immessi sul suolo o nelle discariche dai settori di 

consumi finali delle merci. 

W(12,7) Famiglie-.:; Stocks1. 
Masse di materiali acquistati dai settori dei consumi finali e usati per un 

periodo di tempo superiore all'anno in cui si svolge l'analisi (libri, mobili, 
elettrodomestici, eccetera) . 

W(13,1) Trattamento dei rifiuti -.:; Aria. 
Prodotti gassosi e polveri immessi nell' aria nel corso dei processi di 

trattamento e riciclodei rifiuti solidi e liquidi. 

W(13,2) Trattamento del rifiut;-.:; Acque 
Prodotti liquidi e solidi risultanti dai processi di trattamento e smaltimen

to dei rifiuti ed immessi nelle acque superficiali o sotterranee. 

W(13,3) Trattamento dei rifiuti-.:; Suolo 
Prodotti liquidi e solidi risultanti dai processi di trattamento e smaltimen

to dei rifiuti e immessi nel suolo. 

W(13,7) Trattamento dei rifiuti-.:;Stocks1 
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Materiali risultanti dai processi di trattamento dei rifiuti,irnmobilizzati 
in deposjti. per~mpill1nghi. . Un esempio è . offerto galle· discariche di rifiuti 
solidi che, nel corso di anni, liberano gas e liquami, rispettivameriteW(7, 1) 
e W(7,2). 

1 Q •. Problemiap&rti 

Vediarno ora di identificare le molte difficoltà pratiehe che si incon
tranonella.raccolta di adatte e confrontabili informazioni statistiche reta
tiveagliscambi di· materia dentro, e fra, la biosfera·e latecnosfera, e di 
descrivere i molti problemi da risolvere ele poche soluzioni finora otte
nute. 

Il primo problema da affrontare riguarda l'identificazionedeiuconfini'' 
entro cui. vanno preparate le matrici: nel caso che ci interessa l'unità te rrito
rialeè f'ltaliae l'unità di tempo èun anno. 

Il secondo problema. riguarda la suddivisione dei settoridefta. tecnosfera, 
in cui rilevare ì flussi di materia, in modo che siano, per ql1antoposs{bile, 
sovrapponibilia quelli per cui lecontabilitànazionaJieinternazionalfri·levano 
i flussi monetari. 

Un ··terzoimportante problema riguarda. i rilevamenti . statistici. 
Dando per scontato che si. possa usar€corne base la Tavotainterset

toriale dell'economia, per quanto riguardai ftl1$Simon~tari, ci si trova davanti 
a carenze di informazionistatisficheadalmeno tre livelli. 

(a) Allivello di conoscenze dei flussi materiali da un settore economico ad 
un altro. 

(b) Allivello deHeconoscenze, che potremmQchiamareuambientali", delle 
scorie associate a ciascun flusso di materia da un settore a.1l'altro. 
Le diligenti e laboriose "Statistiche ambientali" finora. pubblicate dall'I
stituto Nazionale di Sta:tistica forniscono utili informazioni in molti settori, 
ma sono ancora carenti da altri. punti di vista. 
Si conosce, per esempio, la quantità di rifiuti solidi che si . formano nei 
settori dell'agricoltura, dell'industria, delle famiglie; ma, ai fini per esem
pio di Una .poUtica.che.incentivi il··.riciclo . dette merci usate,. sarebbe 
necessario . avere deflesottomatricidettagUaìesuUa .provenienza e la: 
composizione almeno dei principali· gruppi di tali rifiùti soJidi. 
Infatti, sempre a titolo di esempio,sonc>facUmentericiclabili le materie 
plastiche Che si hanno come scarti (sfridi) nei processldiestruzione e 
stampaggio -- cedute, cioè, dall' "Industria delle materie plastiche" al 
"Trattamento dei rifiuti" -- ma sono Eiifficilmente riciclabililematerie 
plastiche mfsteraccolte separatamentedai rifiuti solidi. urbani (trasferite 
daUe"Famiglie" al "Trà.ttamentodei JjfiuU"). 
La raccoltadeUe informì:)7.ioniperl~ future statistiche ambientali richie,. 
derebbe prima la costruzione di un quadro di rapporti, . basato, sut·tipo di 
domanda. a· cui si vuote. che l'indagine statistica risponda~ 
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(c) Infine vi sono carenze di informazioni statistiche a livello più pro
priamente "ecologico"; quelle che rientrano negli scambi indicati co;.. 
meBii. 

Ben poco si sa, per esempio, .sulla quantità di biomassa (o sulla massa 
di carbonio.presente nella biomassa) che si forma ogni anno per fotosintesi 
nel territorio italiano. Ben poco si sa sulla quantità di tale biomassa che viene 
decomposta spontaneamente [B(4,6) e B(6,3)], che viene utfUzzatadalle 
catene trofiche animali "non economiche" [B(4,5) e B(5,5)], che viene estrat
ta dalt'agricoltura [B(4,9)], e viene utilizzata come alimento per gli allevamen
tizootecnici [1(9.9)], come materia prima per la trasformazioniindustriali 
[1(9,10)J,eccetera. 

Infine, allivello metodologlco, nella misurazione e descrizione dei ftJ,Jssi 
di materia ci si trova di fronte ai problemi di duplicazioni contabili,. ben noti 
nelle statistiche monetarie. 

Si ritrova,. così, ·per esemp.io. lostessokilogrammodi .. elementocar
bonio una volta nell'anidride carbonica dell'atmosfera, poi netla bipmassa 
vegetale, por nel corpo degli animali che si sono nutriti del/o stesso 
kilogrammo di carbonio vegetale; poi negli escrementi degli animali; poi 
di nuovo sotto forma di anidride carbonica dopo la decomposizione nel 
suolo. 

Se non si usano adatte precauzioni di lettura, dalla somma delte righe 
e deUecolonne può apparire che ci si sia trovati difronte a 4 kilagrammi di 
carbonio, anzichè ad un solo kilogrammo. 

E ancora: nel caso del petrolio e dei prodotti petroliferi, lostessokilo
grammo di carbonio si trova presente nel petrolio greggio importato o estrat
todai depositi naturali interni,netla benzina, nell'anidride carbonica che si 
forma durante la combustione e va a finire nell'aria. 

l'autore per ora non è in grado di suggerire come evitare le duplicazioni 
contabili. 

APPENDICE 

A titolo di esempio, e come applicazione delle precedenti considetazio
ni, verrà presentata una prima. versione di tavolaintersettoriale (Figura 2) 
relativa agli scambi, nella Biosfera/Tecnosfera dell'Italia, della materiaorga
nica espressa come contenuto di elemento carbonio C. Si tratta, sostanzial
mente, di una rappresentazione in forma intersettorialedel ben noto "ciclo 
del carbonio". 

I.dati della Figura 2 rappresentano, come è owio, una primaapprossi
mazione perché non consentano di riconoscere come il carbonio Cèpre
sente nelle varie molecole deUa biomassa (carboidrati, grassi, proteine, ec
cetera) e de; materiali e manufatti della Tecnosfera (carbonato·sodico, pe
trolio,metano, materie plastiche, prodotti alimentari, gomma, fibre téssilie 
tessuti, eccetera). 
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ARIA 1 150 
ACQUE 2 2 
SUOLO 3 110 

PRODunORI (VEGETALI) 4 100 15 35 

CONSUMATORI (ANIMALI) 5 10 s 
DECOMPOSrtORI 6 110 

STOCKS1 7 

STOCKS2 8 15 6 1 2 
AGRICOLTURA 9a 2 1520 0,5 

ZOOTECNIA 9b 23 5 8 
INDUSTRIA AGRQALlM 10a 15 2 3 72 

INPUSTRIA ENERGIA lOb 30· 5253025 

INDUSTRIA ELETIRICA 1Qc 30 
INDUSTRIA CEMENTO lOd 6 
INOUSTRIA CARTA 10e 0,5 3 1 0,5 

INDUSTRIA CHIMICA lOf 1 2 1 0,5 

ALTRE INDUSTRIA 10g 27 2. 2 0,5 

TRASPORTI 11 30 
FAMIGLIE 12 26 6 
TRAnAMENTO RIFIUTI 13 3 3 4 8 4 

IMPORTAZIONI 14 4 1100 4 

Figura.! 

Non consente inoltre di distinguere· il C che circola come anidride car
bonica.C02 (peraltrolamaggior parte· del flusso del C· verso l'atmosfera), 
ossido di carbonio CO, metano CH4, altri idrocarburi,eccétera. 

Tutti i dati sono riferiti alla situazione degli anni 1993-1995, all'Italia 
continentale (comprese le isole), e. rappresentano i flussi dell'elemento C, 
espressi in milioni di t .(Mt) all'anno di· carbonio C. . 

NeUa Figura 2 sono indicati,pertanto, non i pesi del carbonio contenuto 
nella biomassa· vegetale e·anirnate esistente nel territorio, .masoltanto le 
variazioni ditali pesi. 

. $onotrascuràtii ffussidi carbonioinferioriaO,5 Mtlanno. Per·j flussi ·di 
carbonio m~lIaBiosferaB(t,t)l'approssimazjone. è ±2 Mtlanno di C; perquelti 
nella Tecnosfera l'approssimazione è± 0,4 MfJanno diCo 

Quanto sopra spiega, in parte, ti fatto che, per Ciascun settore di·attività, 
la somma dei dàtiéontenuti nella·rigapuò non coincldere con quella dei dati 
della corrispondente Còlonna. 
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Ciclo del carbonio nella Biosfera B(i,i) 

B(1,4) Contenuto di C nell'anidride carbonica C02 ceduta dall'''Aria'' 
ai "Vegetali" per la fotosintesi, al netto della respirazione (la massa diC 
così incorporata nei vegetali corrisponde stila produttività primaria netta): 

150 
B(2,6) C presente neUe "Acque" e trasformato dai "Decompositori": 2 
B(3,6) C ceduto dal "Suolo" ai "Decompositori" (si suppone che tutto il 

C ricevuto dal "Suolo" ritorni poi nell' "Aria" in seguito all'intervento di pro-
cessi biologici di decomposizione): 110 

B(3,7) Non sono in grado di stimàre la quantità di C che resta immobi
lizzato ("Stocks 1") nel suolo in seguito a processi di umificazionee frissi
lizzazione. 

B(4, 1)8i è omessa fa perdita di C02 in seguito aUa respirazione v~ge
tale perchÉ) sì è supposto che la quantità di C fissata dai vegetali sia al netto 
della respirazione. . 

B(4,3) C ceduto dai "Vegetali" al "Suofo" come spog.lie di materiaorga-
nica (materia lignocelluJosica, proteine, ecc.): 100 

B(4,5) C ceduto come materia organica dai "Vegetali" agli !'Animali", 
escluso il C contenuto nei foraggi, che sarà indicato come cessione dj C dai 
"Vegetali" all'''Agricoltura'' B{4,9a)e aUa "Zootecnia" B(4,9b): 15 

B(5,1) C ceduto dagli "Animali" (esclusi queUì degli allevamenti zootec-
nici) all'''Aria'' come anidride carbonica della respirazione: 10 

B(5,3) C ceduto dagli "Animali" (esclusi queUi della "Zootecnia") al 
"Suolo" nella materia organica degli escrementi e delle spoglie: 5 

B(6,1) C immesso nell"'Aria" come anidride carbonica liberata dagli 
organismi "Decompositori": 110 

Secondo i precedenti dati (Figura 2) circa 150 Mt di C circolano ogni 
anno dall'aria alla catena produttori-consumatori-decompositori e tornano 
nell'aria negli ecosistemi naturali nell'Italia continentale. 

Questa· semplificazione non considera gli·· scambi di C fra il . suolo e . i 
corpi idrici superficiali. 

Flussi di carbonio fra Biosfera e Tecnosfera.B(i,j) 

B(4,9a)C ceduto dai "Vegetali" della Biosfera al settoredeU'''Agriool
tura" sotto forma di raccolti agricoli, prodotti forestali, ecc. che "apparten
gono" ad un soggetto economico che può, perciò, vendere, in cambio di 
denaro, una parte dei beni gratuiti delta Biosfera ad altri soggetti econo
m~: $ 

B(5,9b) C ceduto dati a popolazione di "Animali"della Biosfera al settore 
della "Zootecnia"in quanto questi animali sono di proprietà di un soggetto 
economico: 8 
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Scambi di carbonio fra i settori economici . della l"ecnosfera 1"0,1) 

T(8, 10b) C contenuto nei combustibilìfossili estratti dalle riserve nazio-
nali ("Stocks 2") e venduti alla "Industria dell'energia": 15 

T(8,10d). C contenuto nel calcare veflduto dalle cave ("Stocks2") al-
l''' Industria del cemento": 6 

T(8,10f) C contenuto nel calcare. e . nelte pietre calcaree veflduti dalle 
cave ("Stocks 2") alla "Industria chimica" del carbonato sadico, di altre 
produzioni chimiche, eccetera: 1 

T(8,10g} C . contenuto nel· cfillcare e neUe pietrecalCfilree veflduti dalle 
cave ("Stocks 2") atle"Altre industrie" della calce, della siderurgia, delJo 
zucchero, .dei materiali per "ediliZia (marrno),ecceterà: 2 

T(9a,9,b) C ceduto dall' "Agricottura" alla "Zootecnia"sottoforma di erba 
di pascoli, eccetera: 15 

T(9a,10a) C ceduto dall' "Agricoltura" all' "Industria agroalimentare". Si 
suppone che le "Famiglie" acquistino prodotti alimentari soltanto dopo che 
questi sonostati!'trasformati" e trattati dall'industria agroalimentare: 20 

T(9a, 15) Stimadel.contenutoin C delle merci prodotte dall' "Agricoltura" 
ed awiateall"'Esportazione": 0,5 

T(9b,10a) C .. ceduto dalla ~'Zootecnia" all' "Industria agroalimentare": 5 
T(9b,13) C neirrfiuti ed escrementi ceduti dalla "ZQotecnia" al "Tratta~ 

mento dei rifiuti": ........ . .. 8 
T(10a,9b).c nelle merci trasferite daU' "Industria agroallmentare" alla 

"Zootecnia" sotto forma di mangimi, eccetera: 15 
T(10a,109) C nelle merci vendute dalt'" Industria .agroalimentare" ad 

"Altre industrie" (pellami, fibre, amido, eccetera) 2 
T(10a,1.2) C cont~nutonei prodotti alimentari venduti dall"'lndustria 

agroalimentare" alle "Famiglie" (consumatori finali): 3 
T(10a,13) C contenuto nei rifiuti, scorie esottoprodottitrasferiti dal

l' "Industria agroalimentare" al "Trattamento dei rifiuti" (depuratori,. inceneri
tori, rieiclo, eccetera): 7 

Nota: In questaanàlì$i si è supposto che tuttii "rifiutift generati dai séttori 1 (}(i,1 De, 1Of, 12, vengano, 
in qllalche modo "trattatinprima di ~ssere immessi nel GOrpi l'iceventinaturali GOmearia, acque,suolo. 

T(1 Oa, 15). C c()ntenuto nelle merci· prodotte da]!''' Industria agroalimen-
tare" e destinati all' "Esportazione": 2 

T(10b,tOc) C contenuto nei combustibili fossili venduti dall' "Industria 
dell'energia" ali' "Industria elettrica" (è fa stessa quantità che l' "Industria 
elettrica" immette n~U"'Aria" come gasdi combustione): 30 

T(10b,10f) C contenuto nei combustibilifossifi, usati come materie prime 
per sintesi organiche, venduti dall' "Industria dell'energia" alla "Industria chi
mica"; 5 

T(10b, 10g) C contenuto nei combustibili fosSili, usati come fonti di ener-
gia venduti dall"'lndustria dell'energia" ad "Altre industrie": 25 

T(10b, 11) C contenuto nei combustibili fossili vendutidafl' "Industria 
dell'energia" al settore dei "Trasporti": 30 
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T(10b,12) O contenuto nei combustibili fossili venduti dall'''lndustria 
dell'energia" al settore delle "Famiglie" (consumatori finali): 25 

T(10e,12) O contenuton~lIacarta venduta dali' "'ndustriadella carta" 
atle "Famiglie" (consumatori finali): 3 

T(10e,13) O nei residui e rifiuti trasferiti dall'"Industria dellà carta" al 
"Trattamento dei rifiuti": 1 

T(1.0e,15) C nei prodotti dell' "Industria della carta" destinati all' "Espor-
tazione" 0,5 

T(1Of, 12) O contenuto nelle merci "vendutel1 (in cambio di denaro) dalla 
"Industria chimica" alle " FamigJie" (fibretessilisintétìche, materie plastiche, 
detersivi, eccetera): 2 

T(1Of, 13) O contenuto nel rifiuti e scorie ceduti dalla "'ndustria'chimica" 
al "Trattamento dei rifiuti": 1 

T(1Of,15) O contenuto neltemerci prodotte dall''''ndustria chimica"e 
destinate all'''Esportazione'': 0,5 

T(10g, 12)0 contenuto neffe merci "vendute" (in cambio di denaro)daUe 
"Altre industrie"aflei!Famiglie"(pélli, gomma, indumenti, eccetera): 2 

T(10g;13)O contenuto neiriliuti e scorie ceduti dalle "Altre industrie" al 
"Trattamento dei rifiuti": 2 

T(1Of,15)C contenuto nelle merci prodotte da "Altre industrie" é desti-
nate all' "Esportazione": 0,5 

T(12, 13) O nella carta straccia (3), negli escrementi e nei residui di 
alimenti (3) ceduti dal settore delle "Famiglie" al settore dell/Trattamento dei 
~uti~ 6 

T(13,9a) O contenuto nei residui e scarti formati nel "Trattamento dei 
rifiuti" e utilizzati in ,. Agricoltura": 4 

T(13,10e) C netla carta straccia ceduta dal "Trattamento dei rifiuti" per 
il riciclo all' "Industria della carta": 1 . . 

T(13, 10g) O contenuto inaltri residui e materiali ricuperati dal "Tratta~ 
mento dei rifiuti" e impiegatidalte "Altre Industrie", per lo più come materie 
secondarie: 1 

T(14,9a) C~ contenuto In merci "Agricole" di "Importazione": 4 
T(14,10a) O contenuto neffe merci e materie prime di "Importazione" 

destinate ali' "Industria agroalimentare": 1 
T(14,10b) C nei combustibili fossili di "Importazione" acquistati dalla 

"Industria dell'energia": . 100 
T(14,10d) C nena pasta da carta, nella carta e nella carta straccia di 

"Importazione" acquistata daW"lndustria della carta": 4 
T(14,10g) O contenutonelJe merci e materie prime di "Importazione" 

utilizzate da • "Altre' industrie": 1 

Scambi di carbonio dai settori economici della Tecnosfera alla Biosfe
ra, W(j,i) 

W(9a,3) C contenuto negli scarti e residui trasferiti dalle attività della 
"Agricòltura" al "Suola": 2 
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W(9b,1) C. contenuto (lei prodotti di. respirazione cedutiaU' "Aria" dagli 
animali delbi~' Zootecnia": 23 

W(10C,1) C contenuto nell'anidride carp()nic~ immessa nell' "Aria" dalla 
combustione· deicombustibi1iJopsiliimpiegptiaall"'lndustria elettrica": 30 

W(10d,1) C contenutonell'anidridec.a.l'bonieair:nmessa neU"'Aria" dal.,. 
l''' Industria del cemento": . 6 

W(10~, 1} C contenuto neisottoprodqttje residuidell"'lndustria della 
carta"utilizzati intemamentacoflle fonti di energia e ceduto. aW"Aria" sotto 
forma di prodotti di combustio.ne: . 0,5 

W(10f,1) C immesso nell"'Aria" neiprocessidell"'lndtJstria chimica" 1 
W(10g,1) C immesso nell'''Aria'' come anidride carbonica, ossido di 

carbonio,idrocarburi e altri gas e polveri, dalla combustione dei combustibili 
fossili edi scarti e sottoprodotti da parted~lI*"Altre industrie": 27 

W(11, 1) C immesso nell'''Aria'' comean,t(iride carbonica, ossido di car
bonio, idrocarburi e altri gas e polveri, dalla combustione dei combustibili e 
carburanti da parte del settore dei "Trasporti": 30 

W(12,1) C immesso nell"'Aria"dals~ttorédelle "Famiglie": (a) come 
CO2, CO, idrocarburi, ecc. dalla combustione.aeicombustibili(25) e (b) come 
C02 dalla respirazione (1): 26 

W(13,1) C immesso nell'" Aria" in segtJito alle operazioni di "Trattamen-
to dei rifiuti": 3 

W(13,2) C immesso nelle "Acque" inseguito alle operazioni di "Tratta-
mento dei rifiutt: 3 

W(13,3) C contenuto nei rifiuti cedutidal"Trattamento dei rifiuti" al 
"Suolo": 4 

W(13,7) C nei rifiuticeduti dal "Trattarnentodei rifiuti" a depositi perma-
nenti, come discariche, eccetera ("Stocks 1"): 8 

Conclusione 

Sulla base dei dati, sia pur approssimativi, sopra esposti si può .calco
lare chela quantità di carbonio C immessa nell'aria dalle attività antropiche 
(uso di combustibili fossili, industria chimica,J;emento e respirazione umana 
e degli animali dena zootecnica) è dellost.es~ti ordine di grandezza (circa 
145-150 Mtlanno)di quella delcarboniocofT)voJto nel ciclo naturaleprodut
tori-consumatori-decompositori. 

Essendo l'atmosfera il principale destinatario finale di tutto il carbonio 
che circola nella Biosfera e nella Tecnosfera, si può calcolare che la quantità 
di carbonio C associata alle ·attività antropiche W(J, 1) corrisponda a circa 
70-75 kg C (pari a circa 250kgdi anidride camonica CO2) per milione di lire 
di. Prodotto Intemo Lordo. 

La disponibilià di migliori dati statistici consentirebbe di conoscere quan
to carbonio C (o qtJanta anidride carbonica CO2) sono associati ad ogni unità 
di valore monetario degli· scambi cheinteréssanociascunsettore di attività. 
Questa informazione consentirebbe, per esempio, di calcolare l'incidenza, 
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per lira prodotta, di una eventuale imposta proporzionale alla quantità di 
anidride carbonica immessa nell'atmosfera (la cosiddetta "carbon tax"). 

Simili considerazioni si potrebbero fare per ilconfenuto,perunitàdi 
Prodotto Interno. Lordo in unità monetarie, di qualche . altro elemento "ecolo
gicamente critico" neivari settori produttivi o nei rifiuti. 

L'esempio qui riportato, con tutti i suoi limiti, sembra confermare "utilità 
di una contabilità nazionale in unità fisiche, e~a necessità di accurate stati
stiche (sempre in unità fisiche) sia degli scambi fra settori "economici" della 
Tecnosfera, sia dei flussi di elementi nella Biosfera. 



Capitolo 2. Sostanze nutrienti 
e ambiente naturale:ul1o $ch~ma 
contabile· prop.osto.··nell' ambito 
delle Nazioni Unite (Cesate Costantino) 

1. Introduzione 

AII'iniziod.egli anni nova,nta è stato posto an'ordin~cJelgiomo della 
Conferenza de.gfi Stati~tici Eu~opei (CES) un nuovo. impul~o da dare. all.o 
sviluppo d~lJa contabi.lità.ambientaleneJl'ambito deIl'UN-ECE.Tenuto conto 
dei lavori. portati avanti so questa m~teriaa livello intemazional~,.I'attenzipne 
è stata ppsta sulfa contabilità in termini fisici ed è stata awiata un'attiviiàçfi 
ricerca concentrata sudue terìlatichespecifiche:a) uso e copertura del 
suolo; b) sostanze nutrienti. Per dare. attuazione aU'ini~ilitivadella.CES. è 
stlita. costituita una Task force .d1cui. hanno fatto parte, ~u~ase volontaria, 
i seguenti paesi: Austria, . Franci.a, . Germania, Polonia e .Fl.~gno· Unito, •• aWin
temo di un Gruppo pilota .. incaricato di sviluppare uno studiO difa~ibilitàcon 
riferimento al. primo· dei. due argomenti mÈmzionati,e Finlandia, . Italia, Olan
da, Norvegia, Svezia e Vngheria, i quali, conanalogoùbieWvo,hannoCQ
stitUito un. Gruppo pilota sui nutrì~nti1. I para,grafiche. seguono danno conto 
dell'esperienza realizzata nel.l'arnbito· del sec()n~o. dei gruppi menzio~ati 2. 

Una particolare preoccupazione della TasR force è.stataquelladi defi
nire un sistema di. contabilità ambientale in termini fisici cliratterizzato da. un 
intero spettro di posSibilità che nella statistica ufficiale. nOrrtlalmentesi. asso
ciano alle tecniche contabili di organizzazione dei ciati (ad es .. controlli di 

1 I riSultati dèila\lOridellaTaak force sono pubblicati in Cortferenceof EuropeanStatisticians(1995). 
I. contenuti dei. paragrafi che seguono trovano in gran parte riscontro in detta pubblicazione. 

2 L'latat ha guidà~o i~vori del(lwppo pilota sui nutrienti. In tale occasione .èfltata avviala una 
collaborazione conl!ENEA che ha consentito, tra l'altro, di pròdùrre alcune stime preliminari; in questo 
stesso volume Bonanni (1900) illustra il contributo italiano per quanto riguarda le elaborazionieff.eftuate. 
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coerenza delle statistiche coinvolte, identificazione di lacune nella disponibi
lità di dati, utilizzo dei dati all'interno di modelli, etc.); secondo un orienta
mento ritenuto fondamentale, inoltre, una particolare attenzione è stata de
dicata all'obiettivo di specificare e organizzare il sistema contabile in modo 
tale che gli utilizzatori possano· procedere ad elaborare correlazioni· signifi
cative (UN-ECE, 1992a). 

Per quanto riguarda i risultati attesi dai due studi pilota, si è ritenuto in 
generale importante specificare, nei limiti del possibile, quanto segue: j conti 
necessari per una adeguata rappresentazione statistica degli attori coinvolti; 
gli stock e i flUSSi da contabilizzare; .Ie loro corrispondenti unità di conto e le 
necessarie classificazioni; i movimenti tra differenti ambienti fisici; i cambia
menti rilevanti nelle condizioni ambientali e i loro effetti; i possibili indicatori 
che devono scaturire dal $ist~ma contabile; si è seguito inoltre l'obiettivo di 
sviluppare la metodologìac{)nta~iliiJprevalentemente a liveUodipaesi(UN" 
ECE,1991). 

L'attività dà'. Gru~po Piiotas~rnutrienti eirisultatìcui questoèp~rvenuto 
sono stati basati su una serie di lavori preparatoricoo contenuti articolati come 
segue: infonnazioni di basesuUenomenitegati alle sostanze nutrienti (Kauppi, 
1993); rassegna dei prinCipali prOblemi ambientali legati ai nutrienti (Fangstrom, 
1993a); valutazione del progetto dei paesi nordici sulla contabilità ambientale 
(Fangstrom, 1993b); illustrazione del sistema norvegese dei conti delle risorse 
naturali (Saebo, 1993); presentazione dei bilanci relativi aJl'azotoe al fosforò 
sviluppati in Olanda (Olsthoom, t993);esame dei bilanci di materia relativi al 
fosforo e all'azotoinçlusi in un manuale del!'UN-ECE(UN-ECE, 1993a);propo
sta .metodologicacomprendente .• tabetle e classificazioni, con.pre~ntazìone 
matriciale delleìabelle (Bosch, .. 1993a); considerazioni sufl'utilizzodel siste(Tlçl 
contabile nelle analisi di tipo input-output (Bosch,.1a93b);consi~raziolJi st:Jlla 
contabilità ambientale in termini . fisici nel contesto. della contabilit~integrata 
ambientale ed economica sviluppata dall'Ufficio Statistico delle. Nazioni Uoite 
(Costantino, 1994a); propostametodologica sul. trattamento contabile delle 
emissioni di sostanze nutrienti contenute nei rifjuti e nel letame, fertiljzzantie 
fanghi utilizzati comeinput dai settori economici (Costantino, 1994b);. schemi di 
prospetti contabili da sperimentare (Bonanni,.Cqs.tantino, 1994). 

Dopo un tentativoinizial.e di applicare i prospetti contabili propost!dat
l'Olanda (Bosch, 1993a) a cEJ,si •. di studio. sviluppa li per ciascuno dei paesi 
partecipanti, neJIE! fase conclusiva del progetto. si è •. Iavorato . alla ~Berimen
tazione di. un gruppo di tabelle basato. essenzialmente sull' esperienza dei 
paesi nordici e sul modello proposto dall'Ltaria (Bonanni-Costantino, 1994); 
queste ultime tabelle, cui è sembrato di dover attribuire maggiore fattibilità, 
hanno infine rappresentato, all'interno del. Gruppo pilota sui nutri~oti. una 
visione cornune di un possibile schema contabile. 

2. Fenomeni relativi ai nutrienti e connessi problemi am.bientali 

Preliminare a qualsiasi considerazione di ordine statistico sulla Còstru
zio ne di un sistema di conti ambientali sui nutrienti è lamaturazionedi un 
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nessi all'uso e all'emiSsione di composti di azoto e fosforo emergono come 
degni di particolare attenzione i seguenti (Fangstrom,1993a): a)concen;. 
trazione nel suolo. di fosfati e azoto come agenti eutrofizzanti con influenza 
sulla flora· e fauna naturali; b) emissione e percolazione· difostati e· azoto 
come agenti eutrofizzanti nelfe acqueinteme; c) emissione e percolazione 
di fosfati e azoto come agenti eutrofizzanti nelle acque marine. A qUè$ti 
si devono aggiungere. i seguenti problemi per quanto riguardawecifica
mente Il. f05foro:.d) emissione di cadmio dovuta all'.uso .di fertili.zzantidi 
fosfato; e) scars~tà di minerale di fQsfatQ; e, infine, Per quantorigu;arda 
,'azoto: f) aciciificazione; g) alta concentrazione di OZOnO a liveno del ter
reno,conconseguenti danni alla vegetazione e rischi peJ la salute umana, 
imputabile agli ossidi di azoto; h) . distruzione delta fascia di ozono nena 
stratosfera,dovl,lta agli ossidi. di azoto. 

3. Lo schema contabile proposto 

Secondo le indicazioni della Taskforce deU'UN-ECE,tacontàt:»litàam
bientale in tetmini fisici deve costruirsi su alcuni blocchi fondamentali foca
lizzat; sulle attività umane, i flussi di materia egli effetti ambientali (UN-ECE, 
1992a).Ciòsignifica, per qUanto riguarda la temàtica dei rnJtriehti; che 
occorre mettere a fuoco: a) .·Ie. attività umane che sono resp6nsabUi:diçerti 
effetti sull'ambiente dovuti all'uso eaWemissionedi . sostanze nutrienti; b) gli 
effetti in questiQhs;c) iftussi di materia che possono spiegare cqtnedette 
attività prOducono talteffetti. Quindi ,'obiettivo de.to schema contabileconSi
ste nella f:.fescrizione degli sviluppi della situazioneambientale,·interrnini di 
variabili o indicatori eco~gici chiave, siaperqllanto concerne· i blocchi in 
questione presi isolatamente che per quanto riguarda le connessioni tra i 
fenomeni inclusi nei blocchi stessi. Tra i poSSibili prospetti contabili che 
compongono il sistema si possono diStinguere, a prescindere dal blòGOO di 
appartenenza, "conti centrali" e "conti supplementari", rientrando tra i primi 
quelli ritenuti di importanza essenziale (UN-ECE,1993b). Reqllisitiprioritari 
da assicurareper ilsistema contabile nel suo complesso sOno 1a possibitità 
di collegamento con ieonti economici nazionali elacompatibititàcon le 
classificazioni standard internazionali rilevanti; come ad esempio l'iSIC o la 
NACE per qùantoriguarda le attività umane. 

Gli aspetti che loscbema di contabilità fisica sui nutrienti dovrebbe in 
particolare mettere in luce sono quelli ·reJativiài seguenti fenomenìriguar~ 
danti l'azoto e il fosforo: estrazione di materie prime,importazione~d espor
tazione di beni, produzione e utifizzo di beni,ernissione e trattamento di 
inquinanti, flussi transfrontalieri diinquinariti; redistribuzione di inquinanti tra 
gJi ambienti fisici e stato deU'ambiente(Bosch, 1993a). 

L'approccio proposto risulta essere sostanzialmente in armoniacohle 
proposte del SEEA relative ad un sistema di contabilità integrata ambientale 
ed economica (United Nations, 1993). Una evidente differenza\·trai due 
schemi contabili è naturalmente rappresentata dall'estensione dei due .Siste~ 



2. SosTANZENU:rRfeNTIE AMBIENTE NATURAle: UNO SGHEMkOONTABlLE 37 

mi; in q~iln_S.')()ffre tInO/schema oomp1:enBivQ.e,i~sia Còntl 
fisici ,chemOA_~ti~lra Ioro.lment.",k>~,puqta ltétrw .... Cl!iè 
limitatoalJi!t'cantabi.~icae4I1af __ tJta.i~.;D:a_ patte~.;~tuUà'lf 
via;,~ntl'e,la·paJte\fi$i~'del,··SEiA.st,litnita;.qlgistfS$ ift"hf~:daW~ 
biente naturale ~I'~nomia (uso ~patrim(\)nio.naturaté) $; i'~st, dintomo 
(residai:de_.It~j~GÀllt}I;~'stGdio;J'Rklta;,del~lìJ~.e6S,a_.ono 
stat;fgnorati; itl4t,ea'diprillGifJio, i~e telfasf~i\et1EMJi\veriliCallo 
a,ri".):fel;;silliHrla natll"al.t(adieS. la"Ì'$distributiOlllltdagl;.lnquinanti, tra 
gliadlbi-.fiSicJ_rÌfl~,.()~ònlldi.*_~flt.l'awl'()QOio 
geJ1entle;propOstO·d.W»'rac.e;.'comllt!;,p_,··gli\';~i'."mi;~'i, 
apP8iono--t;e. ingeaefàle'CòmpatibilieeA.vleFirJndpEiliJpmpo$te ~telilate 
nel,SEIM; .inoItre.' .. sSOOOi .... ;Yisti,\.qU~'riID ... ·kl':particQla$ 
.i,GOntl;s",1Ie;~.~ ~'ud~ore\~. con·rJedmento,". 
casa/dei B __ ti, ltéi,cont_i ftusSi retatM;ai;resiqUl f!*èYisti':lt't que$f:ultimo 
sisteRliaCòntabilet··.· 

AJI~ir1te_{ltétlo ".schema' geAerafe~stotpattiOOtafe.)aftentione, è 
stata ... ~; alle' eatis8ionidiamloe,:fosfotò.cOA\'una attalisrdi\dettè 

" ,'-" ',;' ,~,; , '" ,,' ',,, , ' "", :" , ' , " 

emisstotti\pèl"$6tto$'..,.ommdi'~;" __ ~~flusso,<;Ii·materiaçoitlvolto 
e·."biente~fismn~. Gli'SGÀèmii~tdedic.faquesto:,gomentd 
ea'larappresen_~_IIu.i .. ttansflontalièri di_"0efosfOrb·in· aria e 

,~.i~" • ~_jl~ -..0.-+_/ ... 11 .. ",, __ ··W..;. ... dL ...... _Wl. 
acqua·e",oul;u~.o···eolfi";_"u",,.~'I'tf_~·'.""~.J'uonEJs~.i~J, .... 4Ut 
azoto e fostoro tr~differentiambienti fisici;f •• todedicato3un··*~COIltD&. 
"rementar&~.:Altri lIotmti,SUpp~ri~(~l'1o.tatl'$v~p&r,costraire un 
bilanao.flIei,nutrilMti retatito· artratta$ehto/tmaltimenlJltélle ao.que. di 'sca. .. 
ricoi:edei,.ticantenenti:;az., efQsforoeseguitoda~@~:ai.sp8ti_bElti 
(tS'C QQQ),noncY .... ~re l~emi.iORenètta\nel!StJololao.que;~et· 
raeadiQQto' e!)losfaro~nuti(nef"JètEJmetnèi)lertIIi~nti:e_'fattghi 
utilizzati come;ttFiattproduttivi<ciIafséttore agncotCJ. 

4.PIl)_~·~."..itl 

.. Ne,preseot~,I"'~9ra~~~~~rtMQli$~~f~le:~V~:~te 
separatamenteper t'aioto eperitfosfOl'0' ct$:il if:WRPMIIQta 4uiRtatQ~nti 
ha utilizzato per sperirn$ltare l'approccio contabile delineato3• 

I due gruppi di tavole~no preceduti ciasçuno"da uno '$Chemàgr~fico 
che mostra la logica.sQttostanteai prospetti. c.ontabili. I due'schemi' (Figura 
1 e Figura 2) corri$pondono strettamente ai contenuti delle.tavote, senza 
tuttavia C0Prire~perS$mpfjcità, tutti ifenomeni~rtidai canti riportati netle 
tavole stesse: non sono rappresentati, ad eSamJ)io, gli scaì11bf .tra gli am
bienti fisici né i flussi transfrontalieri; l'attentioneè tutta posta su, feaomeno. 

3 Con riferimento alte due ~ sono StEtti sviluppati due gruppi di tEtvole .• ~i, èonrumt;a 
differenza cheperU bforà. n.istata4nclusa .. UDà.1aVelll $UUI_'1~jin ari.,. non·$USSI
stendo il C()rris~~;. 
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delle emissioni e sugli aspetti re'ativial trattamento/smaltimento deU. $0-
stanze coinvotte. ··GIi schemi· non hanno comunqueateuna . pretesa . di·ClOI'ft. 
pletezza, anche petché ,non considerano alcuni. féftmnehi nonmclusj'~1 
prospetti.~ntabiti;,illoro'scopoè soltanto quello di aiutare.la compfeflSione 
dei. conti proposti~ . 

Per una lìtf1è.'lettul'a degli schemi grafici si tenga contO di quanto ... : 
i settori economiCi (attiVità economiche.e settoredèlle famittie) sono,.... 
sentati nella parte superiore della figura~ mentre gli ambjenttfisicJ·(.~fPj 
idrici e suololacqlféSOUeìtaf1e8) nèIIa parte inferiOre; idiVersUlussi'è!Ì,,,,,
teria presi ineòRsidéfazione sono rappresefttati,.dallefreooe che con~ 
no i settori~nornici cpngll ambienti·fisicl o conii settore specIaIizQ.tO,neJ 
trautmem,lsmaltim@Rto.:dei ,(&sidJ,lie itipic;li:ftusso sono indicati nei ... • 
gol;che app,aionolurtgoipercorsi .·~·dalJei frecce· SleS$e~. a,,' .. '1 
sono· anche assegMt;dfti ],umeri~da.lt·a· 5,quantisohoh'iversi ...... :.; 
materia considerati); le lettere maiuscole associate alle frecce in ~ 
.danza:dèÌ· rettangbIi •.. indicanoi aettori .. èCOnO(nici .. che' bannOgesfJef'ato,j 'Iussi 

;' di,.teria~tatid.(freccest __ ;(*, •• A;sta ~'~r 
pét~nto/~Itim.Ato);lflusSt:dimateria che'entranonel, __ ;dét 
D'att~~$Ofto·rappresentatida'le.frecceoheesoonodal!.t .. 
tori ~i. verso tldto; (flussi .(1 materiachevanno·daftatecn~jial 

. ~ natwate (ambienti fisici) SòAO rappresentati. dalle frecCeOhe escono 
daise1tori economici verso·iI basso • 

. Per quanto. riguama.U settore agricOlo; i flussi relatiVi a letame,· f"z>:, 
zanti e fanghi eontenenti azoto o fosforo ("Tot .. NlPin Manure,fertiIiz."$ 
"Tot-N/P in Sewage studge") rappreaentanO.gli·ammontari di detti·~ 
usatimeccessoeome input nella produzione,agricola: Per quanto riglJètcll 
il Trattamento dfti .residui, si precisa che IIf1JJèso,di materia Che.~\tate 
settore va ai corpi idrici è inteso come .ftusso· di.aGq~à '-'~proveni .. :è:la 
acque di scaricO _·tratta~ ("depurata") e tuttavia contenente ancora .MotO 
o fosforo; moatr«· i flussi di materia che dallQ, stesso settore vanno arsuo-- . 
. Io/acque sotterranee non SOIio rappresentati da rifiuti· efaì1ghj~ti 
azoto o fosforo, ma da flussi di per colazione generati dagli stock di' questi 
materiali· (ilTOt-NlP )inWaste$~ e "Tot-NlPinSeWage sltJdge, accumulati 
negli impianti di Wnaltiment04• 

4 Proposte dettagliate. riguardanti Il trattamento contabile dei flussi di materia connessi con'la 
produzione e "accumulazione dei rifiuti (Costantino. 1994b) sono riportate In Appendice; .\ 
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Tavola 1-N. emissioni di azoto, per settore eccJfIOmico emittente, ambiente fisico ricettore e 
flusso di materia In cui l'azoto è contenuto (1000 kg N). 

Settori economici Aria 
COlpi 
idrici 

Suolo/Acque 
sotterranee 

Totale 

(fa classificazione 
delle righe è 
riportata nella 
taoolla seguente) 

NO, 
nelle emissioni 

processi di .aItri emissioni emissioni 

combustione processi 

SOfgeù!i7' S(lrgeoti 
fisse mobili 

Totale Tot-N Tot-N Tot-N 
nelle in: Iet!!me nei 

acque di fertilìZz. rifiuti 6 

searico;5 e fanghi 
utHiz;zati 
come 

input dai 
settori 

~ 

ClaS$ificazione delle ri.ghe proposta perla Tavola 1":N. 

Settori economici 

AgricoJtuf'a,éacciae relativi servizi 
Silvicoltura e ufUi~azione di ar~ forestali e servizi connessi 
P'isciooltura e Sérvizi connessi, 
di cui pisciooltura 
Estrazione di minerali 
Attività manifatturiere,' 
di cui industria del legno e dei prodotti in legno 

fabbricazione della pasta-carta, della carta e dei prodotti di carta; 
stampa ed editoria 
fabbricazionedi'coke, raffinerie di petrolio, trattamento dei 
combustibili nucleari 
fabbricazione di prodotti, ehimieie di fibre sintetiche e artificiali 
produziol'lé di metallo e fabbricazione di prodotti. in metallo 

Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua 
Costruzioni 
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 
Servizi, 
di cui raéCQltae smà.ltimento dei rifiuti solidi 

smaltimento e depurazione delle acque di scarico ed attività affini 

a) Totale attMtà economiche 

b) Famiglie 

c) Totale generale = a + b 

TOIaIe 

Codici ISIC 

A01 
A02 
a 
806.02 
c 
D 
DD 

DE 

DF 
DG 
DJ 
E 
F 
I 
G, H, J-O 
090 
090 

5 Con riferimento al settore ·Smaltimento e depurazione delle acque.discarico ed attività affini" (ISIC 
090). il flusso di materia considerato è rappresentato dalle acque provenienti dalle acque di scarico che. 
pur trattate ("depuràtej. risultano tuttavia contenere ancora N. 

6 Con riferimento al settore "Raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi" (ISIC 090). i rifiuti costituiscono 
uno stock dal quale viene generato il flusso di materia considerato contenente N (percolazione). 

7 Nel calcolo del Totale generale di colonna (comprensivo delle emissioni imputate ai vari settori di 
attività economica e al settore delle Famiglie) si dovrebbero evitare possibili duplicazioni. 
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Tavola 2-N. Flussi transfrontalieri di azoto In .aria (1000 Kg N). 

a) azoto ossidato 

destinazione Territorio nazionale 
origine 

Territorio nazionale 

Territori di altri paesi 

Territori di altri paesi 

b) azoto ridotto 

destinazione Territorio nazionale 
origine 

Territorio nazionale 

Territori di altri paési 

destinazione Territorio nazionale 
origine 

Territorio nazionale 

Territori di altripaesi 

Territori di altri paesi 

c) totale 

Territori di altri paesi 

41 

Acque marine 

Acque marine 

Acque marine 

Tavola 3-N. Flussi transfrontalieri di azoto in acqua (attraverso sistemi fluviali e lacuaJi) (1000 
KgN). 

destinazione TerritOrio nazionale 
origine 

Territorio nazionale 

Territori di altri paesi 

Territori di altri paesi Acque marine 
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Agflcoltura, oaccia e relativi servizi 
SilvicoJtura e utilizzazione di aree forestali e servizi connessi 
P~eservizi eonn9S$i, 
di ~ pìsciCQltura 
Estraziòrieì diii'niOerali 
Attività manifatturiere. i 

di cui .inQu~ del ~ e dei prodotti In ~ 
f~. pasta-earta. carta e prad. ai carta; stampa ed 
editoria 
fabbrIcaz.çoke. raffino di petrolio, trattam. combustibili 
nudeari 
f~. ~ cnimiQi e fibre siAtetiGt1e e àr'tificìati 
produzione di rnetaltoe f~ricaz. di,todotti in metallo 

~~~:'ie~~~gasi~acqua 
ru 'i"ii·' " 

A01 
"1.A02 

B 
805.02.1." 

C"1ll!ii 

D 
DD 

DE 

DF 
DG 
DJ 
ii~ 

Trasporti, magazzinaggio e comun~i 
Servi%i 

I 
G, H, J-O (esci. (90). 

a) Totale attiVità economiChe 
b) Famiglie 

c)Total! generale = a + b i' 

a) Totale flussi in entrata 

b) Totale fluSSi 10 uscita 
di cui: 

voci del bilallCio 

Flussi in uscita verso i settori economici 
Flussi in uscita verso gli ambienti fisici: 

Aria 
Corpi idrici 
Suolo/Acque sotterranee 

c) Accumulazione nel settore del trattamento dei residui (+/-) = a-b 

Totale=b+c=a 
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Tavola supplementare 1c-N. Bilancio dell'azoto rHerito alla superficie agricola e relativo al settore 
agricolo (codleelSIC A01) (1000 Kg N). 

Flussi in entrata: 
nel letame 
nei fertilizzanti 
nei fanghi 

a) Totale ffussi in entrata 

Voci del bilanci06 

b) Flussi in uscita nei. raçCoIti 

c) ,= a-b) Emisslooenetta di Tot-N dal settore agricolo verso il 
suolo/!:léque sotterranee9 . 

Totale=b +c=a 

Tot-N 

Tavola supplementare 1d-N. Scambi di azo.to tra i differentl·amblenti fisici· (1000 kg N). 

destinazione 
origine 

Aria 
Corpi idrici 
Suolo/Acquesotterranee 

Aria Corpi idrici Suolo/Acque sotterranee 

8 Le voci incluse rappresentano i fenomeni ritenuti plù importanti; altre voci che pOssono essere 
inserite nel bilancio..,. anche in dipendenza dei dati disponibili - riguardano: l'azoto immesso. nel terreno 
con la semina, la fissazione biologica di azoto e le deposizioni contenenti azoto (in entrata); e inoltre 
l'evaporazione di NH3, la perdita di azoto dovuta a ruscellamento e la denitrificazione (in uscita). 

9 Un valore negativo di c non è da escludersi in linea di . principio, ma non è da prendersi in 
considerazione in questo contesto, dal momento che in tal caso non si configurerebbe un fenomeno di 
"emissione netla". 
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Tavola1-P •. Emissioni di fosforo, per settore economico emittente, ambiente fisico ricèttOre e 
flusso di materia in cui l'azoto è contenuto (1000 kg P). 

Settori economici Aria Corpi idrici 

(la classificazione 
delle rif}he e 
riportata nella 
tabella seguente) 

Tot-P Tot-P 
nel particolato nelle 
da processi ac::que 
industriali di di scarico 10 

lavorazione 
delle rocce 
fosfatiche 

Sl:IOIo/Aqque sotterranea 

Tot-p Tot-P Totale 
in: letame nei 
fertilizz. e rifiuti 11 

fanghi 
utilizzati 

come input 
dai settori 
economici 

Classificazione del/e righe proposta per la Tavola 1-P. 

Settor'i economici 

Agricoltura, caccia e rè/ativi servizi 
Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi connessi 
Piscicoltura e servizi connessi, 
di cui piscicoltura 
Estrazione di minerali 
Attività manifatturiere, 
di cui industria del legno e dei prodottI in legno 

fabbricazione d~lfa pasta-carta, della carta e dei prodotti. di carta; 
stàmpa ed editoria . 
fabbricazione dicoke. raffinerie di petrolio, trattamento dei 
combustibni nucleari 
fabbricazione dJprodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali 
produzione. di metallo e fabbricazione di prodotti in metàtlo 

Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua 
Costruzioni 
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 
Servizi, 
di cui raccolta e smaHimento dei rifiuti solidi 

smaltimento e depurazione delle· acque di scarico ed attività affini 

a) Totale attività economiche 

b) Famiglie 

c) Totale generale = a + b 

Totale 

CodiCi.I$IC 

A01 
A02 
B 
805:02 
C 
D 
DD 

DE 

DF 
DG 
DJ 
E 
F 
I 
G, H, J-O 
090 
090 

10 Con riferimento al settore ·Smaltimento e depurazione delle aqque di scarico ed attività affini" 
(ISIC 090), il flusso di materia considerato è rappresentato dalle aqque provenienti dalle aqqoe di scarico 
che, pur trattate ("depurate"), risultano tuttavia contenere ancora N. 

11 Con riferimento al settore ~Aaccolta e smaltimento dei rifiuti·solidi" (ISIC 090), i rifiuti costituiscono 
uno stock dal quale viene generato il flusso di materia COnsiderato contenente N (percolazione). 
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Tavola 3-P. flussi transfrontallerl di fosforo In acqua (attraversosfstemi fluviali e lacuafi)(1ooo 
Kg P). 

destinazione Territorio nazionale 
origine 

Territorio nazionale 

Territori di altri paesi 

Territori di altri paesi Acque marine. 

Tavola supplementare 1a-P. flussi di materia contenenti foSforo che entrano nel" settore del 
trattamento/smaltlmento del residui (sérvlzl specializzati, codice I
SIC 090), per Sèttore economico di provenienza e Upodi flusso 
(1000 Kg P). 

Settori economici di provenienza (codice ISIC) 

Agricoltura, cacciaeretativiseivizi 
Silvicoltura e utilizzazione· di aree forestali e servizi connessi 
PiscicOltura e servizi connessi, 
di cui piscicoltura 
Estraziòne·di minerali 
Attività manifatturiere, 
di cui indùstria del legno e dei prodotti in legno 

fabbricaz. pasta-carta, carta e prodotti di carta; stampa 
ed editoria 
fabbri~. coke,raffinerie di petrolio, trattamento dei 
combustibili nucleari 
fabbricaz. prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali 
produzione di metallo e. fabb~. di prodotti in metallo 

A01 
1\02 

a 
805.02 

C 
D 

DD 

DE 

DF 
DG 
DJ 

Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua 
Costruzioni 

E 
F 
I 

G, H, J-O (esci. OSO) 
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 
Servizi 

a) Totale attività economiche 

b) Famiglie 

c) Totale generale = a + b 

Flussi 

Tot-P Tot-P 
nelle acque nei rifiuti 
di scarico 
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Tavola supplementare 1b-P. Bilancio dèlfosfo~ relativo al settore del trattamentolsmaltimento 
dei residui (servizi specializzati, codice ISIC 090), per tipo di flusso 
di materia contenente fosforo (1000 Kg P). 

VOCi· del bilancio 

a) Total~ flussi in entrata 

b) Totale flussi in uscita 
di cui: . . •. ... ... 
Flussi in .uscita Verso i settorieçonornici 
Flussi in uscita verso gli ambienti fisici: 

Corpi idrici 
Suolo/Acque· sotterranee 

Flussi 

Tot-P Tòt-P 
nelle acque nei rifiuti 
di scarico 

c) Accumulazione nel settore del trattamento deiresidui( +l~) == a-b 

Totale == b+ ci == a 

Tavola supplementare 1c-P. Bilancio del fosforo riferito atla superfiekl agricola e relativo al 
settoreagticolo (codice ISIC A01) (1000 KgP). 

Flussi in entrata: 
nel letame 
nei femlizzahtì 
nei fanghi 

a) TotaleflussHn ehtrata 

Voci del bilancio 12 

b) Flussi in uscitaneì raccolti 

c) (= a-b) Emissione netta di Tot-P dal settore agricolo verso il 
suolo/acque $otlérraneé13 

Totale = b +c=a 

Tot-P 

Tavola supplementare 1 d-P. Scambi di fosforo tra i i:fifferentlamblenti fisici (1000 kg P). 

destinazione Corpi idrici Suolol Acque· sotterranee 
origine 

Aria 
Corpi idrici 
SuOlo/Acque sotterranee 

12 Le vò<:i incluse rappresentano i fenomeni ritenuti più importanti; altre voci che possono essere 
inserite nel bilancio - anche in dipendenza dei dati disponibili ,.... rigvardano: il fosforo immesso nel terreno 
conia semina e le deposizioni contenentifòsforo <in entrata) e la perdita di fosforo dovuta a ruscella-
mento(in vscita). . 

13 Unvalore negativodicnon è da escludersi in linea di principio, ma non èda prendersi in 
considerazione in questo contestò, dal momento che in tal caso non si configurerebbe un fenomeno di 
"emissione netta". 
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APPENDICE 

1/ trattamento contabile delle emissioni nel. suolo/acque sotterranee di 
sostanze nutrienti contenute nei rifiuti· e nel letame, fertilizzanti e fanghi 
utilizzati come input dai settori economici. 

Nel sistema contabile studiato dall'UN-ECE particolare attenzione è 
dedicata ai rifiuti, nella misura in cui essi contengono azoto/fosforo (NIP), 
con conseguenti emissioni di dette sostanze ne' suolo/acque sotterranee. A 
tale riguardo, i principali fenomeni per iquatiocoorre una appropriata con
tabilizzazione appaiono essere i seguenti: a) trasmissione da parte dei vari 
settori economici al settore ISIC 090 di N/P contenuto nei rifiutlawiati al 
trattamento/smaltimentp; b) accumulazione all'interno del settorelSIC 090 
di N/P contenuto nei rifiuti; c) emissione di NIP nel suolo/acque sotterranee 

, da parte del settore !SIC 090, dovuta agli stockdirffiuti accumulati negli 
impianti di smalti mento (percolazione); d) scarico diretto nel suolo/acque 
sotterranee di. rifiuti. contenenti N/P. 

Una corretta contabilizzazione dei fenomeni. menzionati· chiama lncau
sa tre conti specifici tra quelli previsti dal Gruppo . pilota sui nutrienti: ·1). il 
conto delle emissioni di NlP ,per settore economico emittente, ambiente 
fisico ricettore e flusso di materia in cui N/P è contenuto; 2) il conto deHlpssi 
di materia contenenti N/P che entrano net settore del trattamento/smaJtimen .. 
to dei residui (servizi speciatizzati,ISIC 090), per settore economicO di 
provenienza e tipo di flusso; 3) il bilancio di N/P relativo al settore del 
trattamento/smalti mento dei residui (servizi specializzati, ISIC 090), per tipo 
di flusso di materia contenente N/P. 

Per quanto riguarda la specificazione del tre conti menzionati, occorre 
procedere in modo da assicurare, tra l'altro, la loro coerenza all'interno del 
sistema contabile proposto, dedicando particolare attenzione ai legami. che 
sussistono tra alcuni aggregati che figurano in· essi; appare quindi opportuno 
- per quanto riguarda in . particolare i rifiuti .. - che detti conti. venganospeci ... 
ficati in maniera appropriata: gli schemi presentati con la tavola 1-N/P e le 
tavole supplementari 1a-N/P e·1b-N/P sono una proposta in tal senso. 

Un nucleo di concetti fondamentali su cui fondare la coerenza di 
alcuni dettagli contabili è dato da tre passaggi significativi dello studio 
pilota sui nutrienti dell'UN-ECE: 1) le emissioni sono definite come ave,òli 
origine nella tecnosferae destinazione negli ambienti fisici; 2) nell'anaUsi 
dei flussi in uscita del bilancio di N/P relativo al settore del trattamen
to/smaltimento dei residui sono previsti sia flussi verso i settori economici 
(per quanto riguarda il riciclo di materie contenenti N/P) che flussi verso il 
suolo/acque sotterranee (per quanto riguarda l'emissione di materie con
tenenti N/P); 3) l'accumulazione da parte del settore ISIC 090 di rifiuti 
contenenti NlP (e quindi di N/P in essi contenuto) è vista -in armoniacQO 
quanto proposto nel SEEA - come interna alla tecnosfera e quindi si 
assume non possa essere descritta come un fenomeno di emissione nel 
suolo/acque sotterranee. 
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·SuUa base delle precedenti considerazioni, nel conto delle emissioni di 
N/P (Tavola 1~N/P)devonofigurare,sotto "Suolo/Acquesotterrané(3": a) le 
emissioni rappresentate dallo. scarico diretto nel suolo di rifiuti. contenenti 
N/P da parte dei vari settori economici,conesclusione del settoretSIC 090, 
per il quale si esclude. un tale·. tipo di smaltimehto dei rifiuti; .b)le emissioni 
di NlP contabilizzate ne'· bifa.ncfodi N/P· costruito perii settore del trattamen
tolsmaltimento dei residui{ISIC 090), relative alla percolazionedovuta.atla 
presenza di stock di rifiuticohtenenti N/P. Inoltre appare opportuno che detti 
fenomeni siano contabilizzati in una colonna distinta, sotto "Suo{o/Acque 
sotterranee",afianco di un'altra riguardante il letame, Hertib:zanti e i fanghi 
utilizzati come inputdai settori economici. Neltacolonna relativa airiftuti si 
devonocohsiderare:incluse, in particolare, anche lé emissioni di N/Pconle
nuto nei fanghi in quanto rìfiuti, nella misura in cui detti fanghi o sono 
accumulati all'interno defsettore ISIC 090, dando luogo a parco/azione, o 
sono SCaricati direttamentenelsuoto dagli altri settori economici 14. 

In conclusione, tiue Càtegorie distinte sono proposte per quanto riguar
da le emissioni di "Tot-N/P" nel "Suolo/Acque sotterranee": a) "Tot-N/P nei 
rifiuti"; b) "Tot-N/P nelletame,fertitizzantiefanghi utilizzati come input dai 
settori economici". 

la categoria. relativa ai rifiuti dovrebbe coprire tutti i .flussi di materia 
rilevanti connessi con la produzione e il trattamento/smalti mento di rifiuti 
contenenti N/P. I flussi da contabilizzare rappresenterebbero cosl o fenorne
ni dipercolazioneimputabiU ai rifiuti accumulatiall'intern9del settore ISIO 
090 o Faccumulazione di .N/P contenuto nei rifiuti scaricati direttamente net 
sU9IQ, Pef.Quant9 rig4arda) rimanenti settori economici. Nel caso ti; NlP 
accumull3.to. heirifiuti scaricati direttamente nel suolo, l'ammontare di N/P 
da contabilizzare è il contenuto di N/P did~tti rifiuti; il conseguente flusso di 
N/P alleaèque .sotterranee dovuto alla peroolazione risulterebbe quindi com
preso· nell'amfTl()ntare~ontabilizzat9, ma non· sarebbe esplicitato nelfa· Tavo
la 1-NlP proposta. Una valutazione di quest'ultimo flusso sarebbe lasciata 
agli utilizzatori del sistema contabile, essendo chiaro che i corrispondenti 
ammontari sarebbero di fatto inclusi neUe cifre che appaiono nelta tavola in 
questione. Si suggerisce, . COSt,. di rinunciare aUa possibife soluzione di far 
figurare nella colonna relativa ai rifiuti di ctetta tavola cifre che rappresentano 
la percolazione(conl"eccezion~ relativa a quanto detto con riferimento al 
settore ISIC. 090).; tale .soJuzione.hnpe(jirebbeinfatti di far figurare, nella 
stessa tavola, i dati relativi all'accumulazione di N/P nel suolo. La soluzione 
proposta prevede dunque. che .. l'accumulazione di N/P . nei rifiuti sia. descritta 
in parte (nella Tavola1-N/P) come riguardanteU suolo e in parte (nella 
Tavola supplementare 1b.,N/P)comeeonfinata nell'ambito deUa tecnosfera 

14· I flussi relativi/ai fanghi che nel.bilanc;Q di. N/PrelativQ al settQre ISIC 090· SònQ oontabilìzzati tra 
i fluSSi. in uscita verSò i settori eGol'\()mic:ifigurer$bero inVE:lC9 - nel conto delle efl'\issioni di NlP. sotto 
"Suola/Acque sotterranee - nella colol'lna relativa al letame. fertilizzanti e fanghi utilizzati c:ome input dai 
settori economici. 
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(nel settore ISIC 090), mentre la percolazioneverso le acque sotterranee 
apparirebbe nella Tavola 1-N/Psoltantocon riferimento al settore IS'COOO~ 

Per quanto riguarda l'azoto eil fosforo contenuti nel letame, neiietttliz
zanti e nei fanghi utiJizzati come input dai settori economici, gli aggregati 
fisici che si suggerisce. di calcolare rappresentano:· a)· l' "emissionenetta'r. di 
N/P,.... quale risulta da un appropriato bilancio sul modello della Tavola 
supplementare 1c.-N/P ,.... per quanto cOncem(;l·le. attività agricole (settore 
ISIC A01); b~ "accumulazione di N/P nei materiali (fanghi) utilizzati come 
input nelle attività non· agricole. 

Una conseguenza generaledeltrattamentocontabUe suggerito sarebbe 
che alcuni dati sulle emissioni di NlPnefsuol(J/acque.sotterraneeriguarde
rebbero· i due ambienti fisici considerati congiuntamente (ad.· es. i dati sul
l' "emissione netta" dovuta aUeattivitàagricole e queUisulta percofazione 
dovuta a ISIC 090),. mentre altre cifre,. comequeflerelative atlo scarico 
diretto nel suolo di rifiuti contenenti N/P,descriverebbero l'emissione in 
termini di accumulazione di N/P sufsuolo come tale (distinto dane acque 
sotterranee). 
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Capitolo 3. Sostanze nutrienti e ambiente 
naturale: un esercizio di stima 
di alcuni. aggregati fisici (Patrizia Bonannl) 

1. IntrOduzione 

I nutrienti rappresentano quelle sostanze indispensabili per la crescita 
degli organismi che usano come fonte . dienergiaJa radiazione luminosa. 
Detti organismi, gli autotrofi, che vanno anche sotto il nome di> produttori 
primari comprendono le alghe bentiche, le piante acquatich.e, il fitoplancton e 
le specie vegetali in genere. 

Possono . rientrare nella definizione di nutrienti·i composti deWazoto 
(N), . de/fosforo (P) e in minor misura. del sUicio; sono inoltre . considerati 
elementi indispensabili per la vita, anche· se in concentrazioni minime, tutta 
una serie di elementi quali ad esempio ferro, manganese, cobalto, rame, 
zinco. 

Poiché, per quanto concerne il nOstro paese,· i composti del fosforo e 
dell'azoto, quantitativamente, sono quetli che risentono particolarmentedelle 
attività antropogeniche, su di . essi verrà· focalizzata· l'attenzione. 

L'azoto come elemento (N2) rappresenta il cOmponente principale del
l'atmosfera terrestre; inotfrecombinato con altre sostanze euno dei maggiori 
costituenti· delle proteine. 

Il fosforo e l'azoto (con il potassio) sono gli elementi minera.1i essenziali 
(nutrienti) per le piante, gli animali e ,'uomo. 

Il contenuto dei nutrienti dene. acque superficiali·e in quelle marine, 
gioca un ruolo cruciale nel processo così detto di eutrofizzazione che coin
volge fenomeni ormai ben noti quali lacrescitaalgale eia deficienza del 
contenuto di ossigeno. le cronache degli anni 90 hanno· riportato nel nostro 
paese frequenti episodi di malessere e sofferenza di ecosistemi acquatici 
in genere e marini in particolare, riconducibili propiO ad un accumulò di 
nutrienti. 
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Un eccesso può anche verificarsi per cause naturali, ma in questo caso 
il fenomeno awiene su una scala temporale molto lunga, consentendo in 
questo modo all'ecosistema interessato di adattarsi al mutamento. Vicever
sa, se if contenuto di nutrienti aumenta a seguito di nuovi apporti frutto 
dell'attività antropogenica, che comprende principalmente i fenomeni degli 
sversamenti di acque di scarico ad elevato contenuto di azoto e fosforo, il 
fenomeno. coinvolge grandi quantità di sostanze e una brevissima scala 
temporale. Le conseguenze sono grossi squilibri e disagi per gli ecosistemi 
interessati nonché notevoli e permanenti modificazioni negli equilibri naturali 
di vaste aree (ad esempio il caso del mare Adriatico). 

Sulfa base di queste considerazioni è stata espressa· la raccomandazio
ne diretta alla comunità scientifica e alle organizzazioni internazionali e 
regionali di riconoscere l'importanza del fenomeno·. e di prendere tutte le 
mi~ttre .ilTlmediate e .preyentive) per migllqrare··le·. condizioni e cOJ;l1ba.ttere 
l'eutrofizzazione. antropogenica, prima fra tutte l'indiViduazione, e il censi-
mento delle fonti inquinanti di origine antropica. . 

La presenza di sostanze . nutrienti riveste notevole importanza· anche nei 
suoli in quanto fenomeni legati alle caratteristiche locali e alle precipitazioni 
atmosferiche, quali la percolazione, il dilavamento, e "infiltrazione possono 
far passare dette sostanze nelle acque sotterranee e di qui successiyamente 
in quelle superficiali. 

L'azoto immessoneU'atmosfera sotto forma di NH 3' di NOx (NO e N(2) e 
di N20 contribuisce, inoltre, (insieme ai composti dellozolfo)all'acldificazione 
delJe precipitazionLconconseguenti effetti dannos.i per gli elementi recettori 
interessati alle stesse. . 

Per limitare al masSimo le conseguenze di tali eventi anche l'Italia, uni
formandosi a quanto fatto da. altri paesi europei, nett'ambito della convenzione 
di Ginevra sulflnquinamento Transfrontaliero, ha recentemente prodotto per 
il territorio nazionale (ENEA-Ministero deU'ambiente 19958) la mappa.. dei 
carichi critici riferiti atl'aci<;lità totale delle precipitazioni eia mappa dei carichi 
critici riferiti al contenuto dI azoto considerato anche per il suo effetto nutri~nte 
oltre che per quello acidificante (ENEA-Minister()deU'ambient~1995b) •. ~ 

Talirnappe praticamente fornisconq una "fotografia" della sensibilità~t 
territorio italiano agli input di acidità e di azoto derivanti dalle precipit~iQnj 
e costituiscono .10. strumento base de'le. nego1:iazioni .internazionaU durante 
la discussione dei protocolli. per la riduzione delle· emissioni .. di sostanze 
inquinanti. 

Lo studio presentato a seguire, ha riguardato in particolare una quanti
ficazione in termini fisici dei flussi d~idue prinqipalinutrienti (azoto efosfo('o) 
dalle varie sorgenti antropiche, espresse come attività economiche, nell'am
biente.inteso nelle sue tre forme fislche (aria, acqua e suolo); ,un lavòrocon 
tali caratteristiche ha richiesto la C()esion~e l'interazione di professionalità e 
competenze in grado di interPretare e· sviluppare .Ie tematiche non solo da 
un punto di vista scientifico-naturalistico, ma anche alla,. luce di una visione 
comprensiva del sistema economico~ Competenze e professionalità dique
sto tipo sono state reperite all'interno del dipartimento Ambiente detl'ENçA 
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e del S$rvizio Ambiente e Territorio·dell'JSTAT. Il gruppo di lavoro così 
formato· ha costituito il pool.di espertiitalit;tni del Gruppo Pilota sui Nutrienti 
facente capo allaTt;t$k Force dell'ONU ECE di Contabilità Ambientale. 

,,"'attenzione è .statafocalizzata sulle.emissio!'li qi ~oto eqi Fosforo e 
slJi "media "ambientali .. che le ricevono,çon faspuflrZfonechedette. emi$sioni 
traggano origine .da. settori economici e comptendanodeiflusslmaterialL 

L'immissione qc9i.nutrienti nell'ambiente . può avvenire per via diretta 
oppure può verificarsi dopo chegU inquil]arti hanno subito IJn qualchea,ltr() 
processo atto a diminuirne "a quantità; tale processo, denominato trattamen
too abbattimento, può aver luogooalf'interno o all'esterno deU'attività eco .. 
nomica .sorgente primaria. 

Nella presente trattazione, laadove non indicato espressamente (tavola 
relativa aU'attivitàeconomica"Trattamento dei rifiuti e delle acque di scarico" 
codice ISIC 090), vengono considerate.comeemissioni quelle rilevate a 
valle del processo di abbattimento. 

Sono stati anche considerati i flussi transfrontalieri dei due nutrienti in 
aria e acqua. 

In una tavola a parte sono stati riassunti gli scambi dì azoto e di· fosforo 
tra i' differenti. comparti ambientali. 

una attenzione particolare è stata dedfcata atlasorgente di emissione 
"trattamento detle acque di scarico e dei rifiuti" che corrisponde nella'clas
sificazione ISIC. aHaattività economica caratteri~ata dal codice 090; si è 
cercato di quantificare i contenuti di azoto e di fosforo sia prima ch~ dopo il 
trattamento e di differenziare le sorgenti generatrici di rifilitie diacqlJe di 
scarico. 

Inoltre Per potermeglio valutare il contributo dovuto aWa9ricoltu~a, in 
seguito .aH'usodi. fertilizz.anti, concimi e fanghi,. aH'immissione. diN.eP .nelle . 
acque .sotterranee e nelsuolo, è stato stilato una sorté3, di bUanciQper t'azoto 
e per H fosforo tra le quantità in ingresso e quelle in uscita~ 

Tutte le. elaborazioni effettuate si inseriscono in un quadrometbdologico 
sviluppato dal menzionato Gruppo Pilota sui Num.enti deIl'ONU-ECE (Co
stantino, 1995) 1 

2. Caratterizzazione del fenomeni di emissione 

Lo schema del lavoro si articola in alcune tavole nelle quali sono stati 
inseriti i risultati delleelab()razionieffettuate.P~r una migliore comprensione 
dei fl~ssi di .. materi~eS'pUçitati n~lIe .tavol(:l, .. s~ .• ri.fTlandaln queste) stesso 
volume a Costantino, 1996 e in paJ;!icolare ai. diagrammi di flusso ivi riportati. 

Le emissioni sono state cosìst;mate: 

Sorgenti diffuse o area/t/e emissioni sono sta1eottenute (ENEA, 1994) 
su base territoriale uiHizzando U seguenteapprocéio: 

1 Di tale quadro metodologico si dà conto, in questo stesso VOlume, in Costantino, 19.96. 
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E=AxFE 

dove: 

E sono le emfssioni(rlferite ad un'unità di tempo, di solito un anno) 
A è un indicatore dell'attività (es. nel caso delle centrali termoelettriche 

è rappresentato daffa quantità di combustibile bruciato). 
FE è il fattore di. emissione, che fornisce la quantità di inquinanteemes

sa riferita ad una quantità unitaria deWindicatore, espressa in unità di massa. 

Per lesorgentipuntiformipiù importanti le emissioni o sono note perché 
misurate direttamente, oppure sono stimate secondo una metodologia ana
loga alla precedente. 

2. 1 Emissioni in aria 

2.1.1 Azoto 

L'azoto viene emesso in aria sotto forma di una miscela di ossidi (NO 
e N02) comunemente indicati con la formula NO x' sotto forma di ammoniaca 
(NHa) e di protossidodi azoto (N 20). 

- NOx (ossidi di azoto): gli ossidi di azoto dèrivanoda . processi di combu
stione a seguitçdella reazione tra N2 e 02' 

La maggior parte degli NO x viene prodotta da una reazione di combustione 
che awiene ad alte temperature tra azoto e ossigeno entrambi presenti 
nell'aria di alimentazione della fiamma; quantità· inferiori risultano dalla 
combinazione dejl'azotoproveniente da composti presenti l'leicornbustibili 
fossili (carbone) ed ossigeno contenuto nella miscela di aria di com-
bustione. . 
L'introduzione di bruciatori moderni dotati di dispositiVI multi-stadio e l'uso 
di convertitori catalitici che trasformano NOx in N2, ha abbassato conside..; 
revolmente i fattori di emissione. 
Le principali sorgenti di emissione risultano essere il traffico auto veicolare 
(sorgente diffusa), le raffinerie e le centrali termoelettriche (sorgenti pun'" 
tuali). 

- NHa (ammoniaca): si origina principalmente in seguito a fenomeni di eva
porazione. 
EmissiOni si hanno quindi dall'allevamento di animali domestici, dallostoc
cagglo dei rifiuti (fanghi e letame), dallo spargimento (spreading) deifer
tilizzanti e dal pascolo degli animali dei campi. 
La principale sorgente responsabile delle emissioni di ammoniaca in aria 
è quindi l'agricoltura, comprensiva anche delrallevamentoper quanto ri
guarda il fenomeno delfe deiezioni animali, che generano ammoniaca in 
seguito alla decomposizione dell'urea e deU'acido urico. 
La presenza contemporanea di un gran numero di animali da fattoria si 
traduce in grandi sorgenti puntuali di NHa. mentre la natura intermittente 
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de.1l0 ~'spreading" di fertilizzanti· e letame risulta .in emissioni di. NH3 estre
mamel"Jtevariabili nettempo,per questo motivo,qUindi, questi uttimi fe
nomeni . risultano di meno . facile .quantificazione; 

..., N20. {protossidodiél;z:O~oJ:iI ternpo.dipermanenza.in atmosfera del pro
tossido diélzotoèpiuttosto lungo,come consegu~mza di ciò, questo 
comp0sto risulta. omogeneélmentedistribUitoln aria.·. 
N2,O ·viene .emesso dal suolo in maniera più che sensibile a.seguito di 
processi di denitrificazione·e· di· nitrificazione ad. opera di microrganismi. 
La sorgente antrQpicél piùrilevante,dittpQ industriale, dopo le attività 
economiche che rientrano neUa voc:e Agricoltura, è la produzione di acido 
adipico, mentre la combustione di combustibili fossi ti e i motori degli 
autoveicoli, risultano sorgenti di minore importanza. 

2.1.2 Fosforo 

Il fosforo è un materiale di tipo conservativo e quindi non è interessato 
facilmente a fenomeni di trasformazione. 

In aria il fosforo è presente e viene emesso solo sotto forma di partica
lato. 

Le princiPélIi sorgenti di emissione sono le industrie di lavorazione delle 
rocce fosfatiche. 

2.2 Emissioni nei corpi idrici, nel suolo e nelle acque sotterranee 

La. produzione industriale di. composti azotati e contenenti fosforo.copre 
una gamma estremamente. ampia andando dalla produzione di molecole 
inorganiche, cOme ortofosfati, ammoniaca, nitrati, fino a composti organici 
complessi utilizzati per gli scopi più diversi. 

\I fosforo . naturalmente è presente nel terreno·· sotto forma. di fosfati 
inorganici ed organici,derivando i primi principalmente dalle apatiti (rocce), 
i secondi da residui vegetali e çinimati. 

Apporti esterni derivano dai fertUizzanti chimici, dai. concimi naturali·· (sia 
animali che vegetali) e in misura trascurabile per quanforiguarda il nostro 
paese, attraverso le deposizioni secche e umide. 

Le perdite di questo elemento dçil suoloawengon() principalmente per 
scorrimento ed erosione; solo una minima parte esso si infiltra nelle acque 
sotterranee. 

Alle acque superficiali inoltre giungono gli effluenti di origine domestica 
che oltre al fosforo di origine metabolica· contengono anche quello prove
niente dai detersivi, nonché il fosforo disintasi. 

Altre fonti di generazione, sia pure meno rilevanti dal punto di vista 
quantitativo, risultano essere gli scariohiindustriali e il dilavamento delle aree 
urbane. 
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Per quanto riguarda l'azoto, le possibiti fonti di generazione sono prati
camente fe ·stesse del fosforo, con "esclusione per ora, dell'appono da 
detersivi di origine sintetica. 

Per effettuare una stima corretta delle emissioni nette di azoto nel suolo 
occorre quindi prendere in considerazione il ciclo dell'azoto, ciclo che risulta 
comunque più complicatO perla presenza di una fase gassosa che manca 
in quello del fosforo. 

I processi di· fissazione den~azoto atmosferico· e gli apporti dovuti agli 
eventi meteonci producoooun notevote arricchimento dei suoli. A questi 
iriput deve venir aggiunto l'azoto proveniente dai fertilizzanti, dai concimi 
animafiedai residuivegetaJi. 

Le perdite di azotodailerreni, oltre all'assunzione da parte delle piante, 
si attuano per le seguenti vie: 

-denitrificazione ad opera di microrganismiin grado di trasformare l'azoto 
presente sotto forma di composto, in azoto gassoso elementare chepas
sa quindi nel comparto atmosfera. 

-perdita di azoto ammoniacale in modo particolare per applicazione di 
concimi a.nimati e di· urea. 

- perdita di azoto ammoniacale, nitroso, nitrico e organico in seguito a 
dilavamento, erosione e infiltrazione nelle acque sotterranee. 

-·perdita di· azoto attraverso·gli incendi, sia come biomassa bruciata, che 
come emissione di NOx in atmosfera a seguito della reazione dicombu
stione. 

Riassumendo: 

I principali apporti di azoto nei corpi idrici comprendono: 

- Acque di scarico di provenienza domestica e di provenienza industriale. 
- UsciviaZione e percotazione dai campi coltivati e non. 
- Deposizioni secche e umide. 

I principali apporti di azoto nel suolo e nelle acque sotterranee compren
dono: 

- Applicazione di fertilizzanti, letame e fanghicome ausili in agricoltuCa. 
- Percolazione da interramento di rifiuti. 
- Deposizioni secche e· umide. 

I principali apporti di fosforo nei coepi idrici comprendono: 

- Acque di scarico di provenienza domestica e di provenienza industriale .. 
- Usciviazione e percolazione dai campi coltivati enon. 

I principali apporti di fosforo nel suolo e nelle acque sotterranee com
prendono: 

- Applicazione di fertilizzanti, letame e fanghi come ausilj in agricoltura. 
- Percolazione da interramento di rifiuti. 
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3. Fonti e metodi di calcolo utilizzati nelle stime 2 

3.1 Azoto 

Tavo/a 1-N.Emissionidi azoto;: per settore economico emittente, 
ambiente fisico riçettore e flussòdl materia in c,.,i l'~zotoè contenuto. 
- Emissioni di N in aria. 

Sono riportate tutte te. stime riguardanti .Ie . possibili sorgenti di emissione 
di NOx' N20 e NH3(Oe·laureti~,;199:4). te stime .slrifal1noa quelleealcolate 
n~l'ambitodelprogetto CORff\jAIR(ENEA, 1994),inaeeordocon la me
todotogiaCORINAIR 90, ehesi avvale della elassific~ione SNAP (Selee-
ted Nomene.lature far. Ajr Poltqtiofl) .. " .. 
In questa fase siè evidenziato un problemadinonjaeilissima soluzione. 
Risulta infatti non proprio immediata la corrispondenza tra fa classificazio
ned.elle sorgenti di emissione secondo la metodologia CorinaJr eia clas
sificazionelSIC; .laddoveJa sovrapponibiUtàtra le qlassidiattivitàecono
miche non era dListantaneaesecuzione, si .è dovutoprOCedereaUacom
pleta disaggregazionedet dato frutto della classificazione .SNAP per poi 
pervenire al dato finale frutto di una nuova aggregazi.onedelle attività 
economiche secondo la classificazione ISIC. 
Dai dati . riportati appare che le emissioni diNO)( sono . principalmente 
dovute: al trtafficO auto veicolare, alle raffinerie, ,alle centrali termoelettriche, 
àgli impianti di riscaldamento; le emissioni di N20 princIpalmente traggono 
origine dall' agricoltura., dai trasporti,. dai processiindustria,licomprencjehti 
o meno taoombustipne; infine1èemissioni .. di NH3 sono, doyuteper la 
maggior parte all'allevamento degli animali, all'agricoltura e alle attività 
industriaU. 
Nel caso della Combustione viene adottato come indica,torestatistioo il 
consumo di combustibile: per altri processi gli indicatori . sono svariati, 
comprendendoadesernpio.quantità di.prodotto, quantità di materie prime 
utilizzate. eil numero diutili;zzatoripotenzifili ... ' 
Le incertezze che si, associano alle stime variano in funzione deipr~ElSsi 
considerati. In generale risultano più accurate di altre (quali ad esempio 
processi evaporativi,fermentativi etc.) quelle stime che si riferiscono a 
processi dicombustIone contr()Uata .. , .. ' .... . .... .. ' ........ " .' 
A causa della metocjologiaadottata, come già accennato precedentemen
te, le emissioni ripo,rtate .si riferiscono sempre a quantità dìinqyìnante 
stimate a valle di eventuali processi di abbattimento. . 

Fonte: dati sugli indi.catoristatistici cOlfegatialJe emissioni e fattori di 
emissione da letteratura. 
Calcolo:metodologia CORINAIR 90. 

- Emissioni di N nei corpi idrici. 

2 Quanto segue è riprès<>,éon aggiuStamenti è integrEiZioni da Bonanni- Costantino 1995.1 risultati 
della ricerca sono inclusi nelle tabelle riportate in appendice. 
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Tot N nelle acque di scarico: 
nota 1: nel caso del settore ISIC 090 il flusso considerato è quello relativo 
ad acque depurate e al loro contenuto residuo di N. 
Agricoltura (dilavamento e percolazione da campicoltivati). 
Fonte: dati ditetteratura e modelli matern.atici. 
Calcolo: non effettuato per insufficienza di dati di base. 
Pesca (acqua coltura). 
Fonte: dati statistici e di letteratura. 
Calcolo: non effettuato per insufficienza di dati di base. 
Acque di scarico. di origine industriale e .t1omestica provenienti da impianti 
di trattamento (ISIC 090). . 
Fonte: dati statistiCi sull'entità delle acque dì scarico depurate e· dati di 
letteratura sul contenutono medio di N. 
Calcolo: quantità dfacquadepurata x contenuto medio di N. 
Altriscarichiindustria1ie domestici non COllegati con impianti di depura
zione (questa voce è di non faCile calcolo per la mancanza: di dati certi sul 
numeroesulJe caratteristiche di questo tipo di· scarichi). 
Fonte: ancora non definita. 
Calc%: non effettuato. 

- Emissioni di N nel suolo e nelfe acque sotterranee. 

Tot N nei concimi sia chimici che naturali, nei fanghi utilizzati come input 
per vari settori economici: 
Agricoltura (applicazione di concimi, fertifizzanti,fanghi). 
Fonte: datista:tistici sull'uso di fertitizzanti, concimi· e fanghi e sui.· raccolti; 
datì di letteratura sul contenuto medio di N. 
Calcolo: costruzione di un bilancio ·dell'azoto secondo lo schema della 
tavola 1c-N, dalla quale viene ricavata l'emissione netta. 
Tot N nei rifiuti: 
nota.2: nel caso del settore'SIC 090, per i rifiuti si considera solamtmte 
lo stoccaggio da cui si origina: il flusso. materiale contenente azoto (perco-
lazione); .. 

TrEittamento/smaltimento dei rifiuti (N dai rifiuti accumulati negli impianti 
del settore ISIC 090). 
Fonte: dati statistici sul trattamento dei rifiuti, dati di letteratura sul conte
nuto .medio di N. 
Calcolo: quantità· di percotato. x contenuto medio di N. 
Altre industrie e abitazioni i .cui rifiuti non. passano attraverso impianti di 
trattamento (dato di non facile reperibilità per la mancanza di informazioni 
specifiche). 
Fonte: ancora non definita. 
Calcolo: non effettuato. 

Tavola 2-N. Flussi transfrontalieri di azoto in aria 
Fonte: dati statistici sulle emissioni .di composti azotati e modelli· di 

diffusione atmosferica .. 
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Oalcolo: elaborazione dei dati. di deposizione (UN- ECE 1995):· 

Tavola 3-N. FlussitransfrontaUeri di azoto inac;qua (attraverso 
sistemi fluviali e lacuali). . 

Fontè:dati diletteratura sull'immisione di flussi di azoto da parte difiumi 

e laghi. . ... ....... ... . .. .. 
Calcolo: non effettuato per insufficienza di dati cU base. 

Tavola supplementare 1a-N.Flussi di materia contenentràzoto che 
entrano· nel settore del··· tràttamento/smaltimento· .. deiresidui . (servizi 
specializzati, codice ISIC 090), per.settore economico di provenienza e 
tipo di flusso. 

Fonte: Dati statistici sulla provenienza delle acque discarico e dei rifiuti; 
dati di letteratura sul· contenuto medio di azoto. 

Calcolo: Quantità di acque di scarico e di rifiuti inviati al trattamen
to/smaltimento x contenuto medio di azoto. 

Tavola supplementare 1 b-N.Bilancio déWazoto relativo al· settore 
del trattaroento/smatUl1'lento dei residui (servizi specializzati, . codice 
ISIC 090), per tipo· cii flusso di materia·conteneteazoto. 

Fonte: dati statistici sulle acque di ~carico . e sui. rifiuti inviati al. tratta
mento/smaltimento; dati statistici sul tratt~m~nto/smaltimento ... di acque di 
scarico e di rifiuti e sui flussi di materia generati; dati di letteratura sul 
contenuto medio di azoto delle acque di sca.rico e nei rifiUti prima del tratta
rnento/slllaitimento e. neiflussidLmateria generati in seguito ~I.trattamen-
to/sma/timanto. . 

Calcolo: per i flussi in eptrata cfr. la tavola supplelTlentare 1 a-N,per i 
flussi in uscita: flussi di materia generati in seguito al trattamento/smaltimen
to x contenuto medio di azoto. 

nota 1: dalle stime di eORINAIR 90. 

Tavola supplementare 1 c-N. Bilancio dell'azoto riferito alla superfi
cie agricola e relativo al settore agriC910 (codice ISICA01). 

Questo tipo di bilancio tiene conto, per quanto riguarda i flussi in. ingres
so, solo di quei flussi materiali str~ttamente legati aUacoltivazione e non 
imputabili a fenomeni naturali. 

Fonte: Dati statistici sulle quantità di fertilizzanti, concimi, fanghi .e sulle 
quantità di raccolto; dati di letteratura sul loro co~tenutomedio ai azoto. 

Calcolo: Quantità di concimi, fertilizzanti, fanghi e raccolti * contenuto 
medio di azoto (per il momento è disponibile solo il dato relativo aifertiliz.,. 
zanti). 

Tavola supplementare 1 d-N. Scambi· di azoto tra differenti ambienti 
fisici. . 

Dalf'aria all'acqua e al suolo (deposizioni secche e umide). 
Fonte: Contenuto di azoto nelle deposizioni e dati statistici sulla coper

tura del suolo. 
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Calcolo: contenuto di azoto nelle deposizioni x percentuale di terra non 
ricoperta dalle acque. 

Dall'acqua all'aria (processi biologici, evaporazione). 
Fonte: ancora non definita. 
Calcolo: non effettuato. 
Dal suolo all'aria (denitrificazione, evaporazione). 
Fonte: ancora non definita. 
Calcolo: non effettuato. 
Dal suolo afl'acqua e dall'acqua al suolo (fenomeni che coinvolgono 

equilibri chimici tra suolo e acque superficiali). 
Fonte: ancora nOn definita. 
Calcolo: non effettuato. 

3.2 Fosforo 

Tavola 1-P, Emissioni di fosforo per settore economico emittente, 
ambiente fisico ricattore e flusso di materia in cui l'azoto ècon:tenuto. 
- Emissioni di fosforo in aria. 

Il fosforo è presente nel partièolato prodotto· dalle attività indlJsfria.li di 
lavorazione derle. rocce fosfatiche. 
Tot-P nel particolato proveniente dai processi industriali: 
Indljstrie.chimiche. . 
Fonte: dati statistici sui processi industriali di lavorazione dene roCCe e dati 
di IEltteratura per i ·fattori di emissione. 
Calcolo: non effettuato per insufficienza di dati di base. 

- Emissioni di fosforo nei corpi idrici. 

Tot-P nelle acque di scarico: 
nota 1 nel caso del settore ISIC 090 il flusso considerato è quellO relativo 
alle acque depurate e al loro contenuto residuo di P. 
Agricoltura (dilavamento e percolazione dai campi coltiVati). 
Fonte: dati di letteratura e modelli matematici. 
Calcolo: non . effettuato per insufficienza di dati di base. 
Pesca (acqua coltura). 
Fonte: dati statistici e di . letteratura. 
CalCOlo: non effettuato per insufficienza di dati di bè-se. 
Acque di scarico di origine industriale e domestica, provenienti da impianti 
di trattamento (ISIC 090). 
Fonte: dati statistici sull'entità delle acque di scarico depurate e dati di 
letteratura sul contenutomedio.diP. 
Calcolo: quantità di acqua depurata x contenuto medio di P. 
Altri scarichi industriali e domestici· non collegati· con impianti di. depura
zione (questa voce è di non facile calcolo perla mancanza di dati certi sul 
numero e sulle caratteristiche di questo tipo di scarichi). 
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Fonte: ancora non definita. 
Calcolo: non effettuato. 

-Emissioni diJosfpro nel suolo/acque sotterranee. 
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Tot P nei concimiènimalr, fertìliuanti e fanghi utilizzati come input per vari 
settofleconomici: 

Agricolti.Jra (p,pplicazionedi conc.iroi animali, fertiJizz:anp e. fangbi). 
Fonte: dati statistici sull'uso di concimi animali, fertilizzanti e fanghi e sui 
raccolti;. dati dilettera~ura sul.l9rq contenuto medio diP. 
Calcolo: costruzione di~n bilanciqçiel· fosforo secondo lo schema della 
tavola 1c .. P, dalla quale viel"}e ricav(i\ta l'emissione netta. 

Tot-Pnei rifiuti: 
nota 2: nel caso del settore ISIC 090, per i rifiuti si considera solamente 
lo stoccaggjo da cui si origina ilflussomaterialecontenen~e fosforo (per
colazione). 

Trattamentò/smaltimento dei rifiuti (P dai rifiuti accumulati negli impianti 
del settore ISIC 090) . 
Fonte:datl statistici sul trattamento dei·· rifiuti,dati di letteratura sul conte
nutomedio di P: 
Calçolo: non effettuato per insufficienza di datidibase. 

Altre industrie e abitazioni i cui rifiuti non passano attraverso impianti di 
trattamentò(dato di non facile reperibilità per la mancanza di informazioni 
specifiche). 
Fonte:> ancora non definita. 
Calcolo: non effettuato. 

Tavola 3-P. Flu$S1 transfrontalierLdLfosforo in acqua (attraverso 
slstemiflllViali el;icuali}3 

Fonte: dati di letteratura sull'immisssione di flussi. di fosforo· da parte di 
fiumi e di laghi. 

Calcolo: non effettuato per insufficienza di dati di base. 

Tavola supplementare 1a-P. Flussi di materia contenenti fosforo Che 
entrano nel settore del trattamentolsmaltimento dei residui (servizi 
specializzati, codicelSIC 090), per settore economico di provenienza 
e tipo di flusso. 

Fonte: Dati statistici sulla provenienza delte acque di scarico e dei rifiuti; 
dati di letteratura sul loro contenuto medio di P. 

Calcolo: quantità di acque . di scarico· é . di rifiuti inviati al trattamen
to/smaltimentox contenuto medio di P (per il momento è stato calcolato 
solo il totale per la voce tot-P nelle acque di scarico). 

3 Non viene inclusa una tavola 2 per il fosforo, in quanto non esistono, in questo caso, flussi 
transfrontalieri in aria. 
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Tavola supplementare 1 b-P. Bilancio del fosforo relativo al s.ttore 
del trattamento/smalti mento dei residui (servizi specializzati,codice 
ISIC 090), per tipo di· flusso di materia contenente fosforo. 

Fonte: dati statistici sulle acque di scarico e sui rittuti inviati al tratta
mento/smaltimento; dati statistici sul trattamento/smaltimento di. acque di 
scarico e di rifiuti e sui flussi di m~teria generati; dati di letteratura sul 
contenuto medio di P nene acque di scarico e nei rittuti prima del trattamen
to/smaltimento e nei flussi materiali generati in seguito al trattamento/smal
ti mento. 

Calcolo: peri flussi in entrata cfr. la tavola supplementare 1 a-P; per i 
flussi in uscita: flussi di materia originati dal trattamento/srnaltìmento·* con
tenuto medio di P (per il . mOl'11$nto sono stati calcolati solo i· contenuti di . P 
relativi ai flussi totali entranti e uscentfper le acque di scarico, e solo iftlusso 
uscente di tot-P nei rifiuti). 

TavolaslJpplementare 1c-P. Bilancio del f()sforo riferito alfa super
ficie agricola e relativo a'settore agricolo (codice IS.C ADi). 

Fonte: dati statistici sui concimi naturali, sui fertilizzanti,. sui fanghi e sui 
raccolti; dati di . letteratura sul loro contenuto medio di P. 

Calcolo: quantità di concimi naturali,di fertilizzanti, di fanghi e raccolti * 
contenuto medio di P (per ora è presente solo il dato relativo ai fertilizzanti) 

Tavola supplemehtare 1d-P. Scambi di fosforo tra I differenti am
bienti fisici. 

Dall'aria all'acqua e al suolo/acque sotterranee (deposizioni secche e 
umide): 

Fonte: contenuto di fosforo nelle deposizioni e dati statisticisullacoper
tura del suolo. 

Calcolo: il dato non viene calcolato in quanto il· contenuto di P nelle 
deposizioni· è trascurabUe (inferiore al limite di rilevabUità); 

Dal suolo alle acque e dalle acque al suolo (fenomeniche coinvolgono 
equilibri chimici tra il suolo e l'acqua). 

Fonte: ancora non definita. 
Calcolo: non effettuato. 
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APPENDICE 

Tavola 1-N. Emissioni di azoto, per setk>r'e economico emitlente, ambiente fisico ricettore· e 
flusso di materia In cui "azoto è con~uto(1000 kg N). 

Italia 
1990 

Settori economici 
(codici ISIC) 

A01 
A02 
B 
805,02 
C 
D 
DD,DE,OF. 
DG,DJ 
E 
F 
I 
G,H,J-O 
090 
FAMIGLIE 
TOTAlE 

NO. 
nelle emissioni 

Aria 

TòtaIe 

processi di altri emissioni emissioni 

combustione processi 

sorgentiSQrgentI 
fisse mobili 

991 107653 504 57686 348835 515669 
17 1 

530 125 

183 183 

212057 S806 23m 23020 262655 
465170 - .24782 139 490091 
99746 2358 41 

- 1116098 5253 595 1121946 

342000 1507 11013 

COrpi 
idrici 

Suo!ò/Acque 
sotterranee 

Tot-N Tot-N Tot-N 
neHé in:tetame nei 

acque di fertilizz. rifIUti 
$CI!liCO e fanghi 2) 

1) utiHzzati 

7000 

come 
\nput dai 
settori 

economici 

2370 

Tòtale 

TòtaIe 
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Tavola 2-N. Flussi transfrontalierl di azoto in aria (1000Kg N). 
Italia 
1990 a) azoto ossidato 

destinazione Territorio nazionale 
origine 

Territorio nazionale 

Territori· di altri paesi 23900 

T erritari (jialtri paesi 

86900 

b) azoto ridotto 

destinazione Territorio nazionale 
origine 

Territorio nazionale 

Territori di altri paesi 18200 

destinazione Territorio nazionale 
origine 

Territorio nazionale 

Territori di altri paesi 42100 

Territori di altri paesi 

153000 

c) totale 

Territori di altri paesi 

102200 

CONTABILITÀ AMBIENTALE 

Acque marine 

113500 

Acque marine 

S8200 

Acque marine 

151700 

Tavola 3-N. Flussi transfr0nt8l1erl di azoto In acqua (attraverso sistemi fluviali e lac~ali)(1000 
Kg N). 

Italia 
1990 

origine 
destinazione Territorio nazionale 

Territorio nazionale 

Territori di altri paesi 

Territori di altri paesi Acque marine 
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Tavola $upplementare .1a-N. FlU$$i di ~tiacontenenti azoto che entranoineJ settore del trai
ram~tolsmaltimento'deIresiduL(servi~ specializzati, codice ISIC 
090), per settore~onomico di provenienza e tipo di flusso (1000 
KgN). 

Italia 
1990 

Settori economici di provenienza (codice ISIC) Flussi 

Tot-N Tot"N 
nelle aéque nei rifiUti 
di scarico 

Agricoltura, caccia e relativi servizi 
Silvicoltura e utilizzazione dì· aree forestali e servi connessi 
Piscicoltura e serviziconnessì, 
di cui piscicoltura 
Estrazione di minerali 
Attività manifatturiere, 
di cui industria del legno e dei prodotti in legno 

A01 
A02 

B 
805.02 

C 
D 

DD 
fabbricaz. pasta-carta, carta e prC>dotti di carta; stampa 
ed editoria DE 
fabbricaz.coke, raffinerie di petrolio, trattamento dei 
combustibili nucleari 
fabbri~.prodotti chimici e fibre si[ltetlche e.artificiafi 
produtìonedimefaHo efat)brléat. di prodottLin metallo 

OF 
DG 
DJ 

Produzìone e. distribuzione di energia elettrica, gas· e aCqua 
Costruzioni 

E 
F 
I 

G, H, J-O (escI. 090) 
Trasporti; magazzinaggio e comunicazioni 
Servizi 

a) Totale attività economiche 

b) Famiglie 

c) Totale generale = a + b 

17300 

30100 
18100 

Tavola supplementare 1b-N. Bilancio dell'azo1c) relativo al settore del trattamentolsmaltimento 
del residui (servizi specializzati, codice ISte 090), per tipo di fluSSo 
di materia contenente azoto (1000 I<g N). 

Italia 
1990 

Voci del bilancio 

a) Totale flussi· In entrata 

b) Totate flussi in uscita 
di cui: 
Flussi in uscita verso i settori economici 
Flussi in uscita verso gli ambienti fisici: 

Aria 
Corpi idrici 
Suolo/Acque sotterranee 

c) Accumulazione nel settore del trattamento dei residui 
(+/-) = a-b 

Totale = b+c= a 

Flussi 

Tol-N 
nel!èacque 
di scarico 

18100 

7000 

18100 

Tot-N 
nei rifiuti 

136000 

2370 
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Tavola supplementareic-N. BUanèlodell'azoto riferito alla supe.rficie agricola e relativo al settore 
agricolo (codice ISIC AOi) (1000 Kg N). 

Italia 
1990 

Flussi in entrata: 
nel letame 
nei fertilizzanti 
nei fanghi 

a) Totale flussi in entrata 

- Voci del bilancio 

b) Flussi in uscita nel raccolti 

c) (=a-b) Emissione netta di Tot-N dal settore agricolo verso il 
suolo/acque sotterranee 

Totale = b + c 7"a 

Tot-N 

930 

Tavola supplementare 1d-N. Scambi di azoto tra I differenti ambienti fislèl (1oookg N). 
Italia 
1990 

destinazione Aria Corpi idrici S\J9101Acq\Je sotterranee 
origine 

Aria 2742 285600 
Corpi idrici 
Suolo/Acque sotterranee 

Tavòla i-P. Emissioni di foSforo, per settore economico emittente, ambiente fisico ricettore e 
flusso di materia in cui l'azoto è contenuto (1000 kg P). 

Italia 
1990 

Settori eOOnomici Aria Corpi idrici 
(codici ISIC) --T-ot--P-- Tot-P 

nel particolato nelle 
da processi acque 
industriali di di scarico 
lavorazione 1) 
delle rocce 

090 1000 

Suolo/Acque sotterranee 

Tot-P Tot-P Totale 
in: letame nei 
fertilizz. e rifiuti 

fanghi 2) 
utilizzati 

comeinput 
daìsettori 
economici 

Totale 

'.'".;. 
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TavQta3-P •. Flussi transfrol'ltaliCtr' di fosforo Il'laçqua(af:ltaverso sistemi fluvlallelacatall) (1000 
Kg P). 

Italia 
1990 

origine 
destinazione Territorio nazionale 

Territol'Ìj;) nazionale 

Territori di altri paesi 

Territori di altri paeSi Acque marine 

Tavola supplementare 1a-P. Flussi di materia contel'lenti fosforo cheèntt.anonel settore del 
trattamel'ltOlsmaltimento dei residul.(servizi specializzati. cOdice I
SIC 090). per settore· ecol'lomico di pro~f.enien~ e tipo· di·.flusso 
(1000 Kg P). 

Italia 
1990 

Settori economici di provenienza (codiceISIC) 

Agricoltura, caccia ~ relativi servizi A01 
Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi connessi A02 
Piscicoltura e·servlzi connessi, B 
di cui pise/coltura 805.02 
Estrazione di minerali C 
Attività manifatturiere, D 
di cui industria del legno e dei prodotti in legno DD 

fabbricaz. pasta-carta, carta e prodotti di carta; stampa 
ed editoria DE 
fabbricaz. coke, raffinerie di petrolio, trattamento dei 
combustibili nuc!. DF 
fabbricaz. prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali DG 
produzione di metallo e fabbricaz. di prodotti in metallo DJ 

Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua E 
Costruzioni F 
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni I 
Servizi G, H, J-O (escI. 090) 

a) Totale attività economiche 

Tot-P Tòt-P 
nelle acque nei rifiuti 
di scarico 

b) Famiglie 3100 

c) Totale generale- a + b 
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Tavola supplementare 1b-P. Bilancio del fosforo relativo al settore del trattamentolsmalttmento 
del residui (servizi specializzati, codice ISIC 090), per tipo di flusso 
di materia contenente fosforo (1000 Kg P). 

Italia 
1990 

Voci del bilancio 

a) Totale flussi in entrata 

b). T otaleflussi in uscita 
di cui: 
FluSSi in uscita verso i settori economici 
Russi in uscita verso gli ambienti fisici: 

Corpi idrici 
Suolo/Acque sotterranee 

c) Accumulazione nel settore del trattamento dei residui 
(+/-)=a-b 

Totale = b +c == a 

Flussi 

Tot-P 
nelle acque 
di scarico 

3100 

1000 

3100 

Tot-P 
nei rifiuti 

125 

Tavoia supplementare 1c-P.Bllancio del fosforo rHerlto alta superficie agricola e relativo al 
settore agricolo (codice ISiC A01) (1000 Kg P). 

Italia 
1990 

Flussi in entrata: 
nel letame 
nei fertilizzanti 
nei fanghi 

a) Totale flussi in entrata 

Voci del bilancio 

b) Flussi in uscita nei raccolti 

c) (==a-b) Emissipne netta di Tot-P dal settore agricolò verso il 
suolo/acque sotterranee 

Totale=b+c=a 

Tot-P 

103 

Tavofa supplementare 1d-P. Scambi di fosforo tra I differenti ambienti fisici (1000 kg P). 
Italia 
1990 

destinazione Corpi idrici Suolo/Acque sotterranee 
origine 

Aria 
Corpi idrici 
Suolo/Acque sotterranee 
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B) Contitlelpiltrtmonio 
natu",'., 





Capitolo 4.. Prime co nsiderazi()n i operative 
per ··Ia costruzionedl un .. sistema 
di conti del patril1lonionatural.e 
( Cesare Costantino) 

Premessa 

Aitini dell'awioin Istat di una contabilità del patrimonio naturale si pone 
la necessità di compiere dUe passi fondamentali;svilupp~re schemi rneto
dologi.ci che.siaoo.immediatamente utitizzabili, e quindi effettuare unaverifi
ca preliminare deUepossibiUC;tifficOltà conneSse con il reperimento, su base 
regolare, .. dei dati. di base necessari all'implementazione· del sistema. 

Le esperienze dì livello in,em~onale da prendere in considerazione, in 
retazione. all'obiettivo disVilupparelln'informazione statistica:.Siste.matica e 
di tipo contabile sul patrimonio naturale, nonpo~sono con~i(ierar:si,ingene
rale, consolidate. Per quanto riQl,Jardale. Organizzazioni iotemazionan. ap
pare comunque fondamentale f'e§perienza dell'OCSE,. che tra . l'altro già alla 
finedegIianni ottanta avevaawiato alcuni stl,Jdipilotanelcampo .della 
contabmtà dene risorsenaturafi 1jriprendendo metodologie già sviluppate in 
FranCia e in Norvegia. 

Ineffetti, le realizza~oniden'lstituto Statistico Norvegese co§tìtuiscono, 
in assoluto, l'unica esperienza che può ritenersi realmente consolidata nel 
campo dei conti delle risorse naturali 2; questi ultimi si riferiscono normalmen
te .ad alcuni beni ambientali che sono sfruttati. economicamente e per i quali 
sussistono quindi, in linea di principio, significative potenzialità di contabiliz
zazione già nell'ambito dei conti economici nazionali. D'altra parte gliavan
zamenti metodo logici conseguiti in Francia ad opera dell'INSEE (Istituto 

1 Cfr. OECO, 1990a; 1990b. 
2 Cfr. Garnasjordet - Saebo, 1986. 
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Nazionale di Statistica e Studi Economici) in tema di Conti del patrimonio 
naturale appaiono particolarmente interessanti in considerazione soprattutto 
di una maggiore completezza dell'approccio seguito, in particolare sotto il 
profilo ecologico; detti conti non si limitano, infatti, alla rappresentazione dei 
fenomeni che interessano i beni naturali secondo un punto di vista puramen~ 
te economico, ma abbracciano un campo di interesse più vasto, integrando 
gli aspetti economici, ecologici e socio~culturali che caratterizzano appunto 
il patrimonio naturale 3. 

Tenendo conto dello stato dell'arte, il primo passo che si ritiene di dover 
compiere consiste nefl'esplicitare, nell'ambito di uno· schema coerente ed 
esaustivo, un nucleo fondamentale di linee guida per la messa a punto di 
una metodofogia sufficientemente articolata e di livello operativo 4• La rifles· 
sione metodofogica deve essere SViluppata partendo dalle acquisizioni con
seguiteneU'ambito di esperienze maturate aliveflointemazionale. lotale 
ambito l'approccio francese, fondafosulla contemporanea considerazione 
degli élementin~turali,degli ecosistemi EfdeUe attlv-ità IJmane rilevanti,for
nisce senz'altro. uno schema di . riferimento. da approfondire e sul quale far 
leva, adottandone le principali soluzioni 5. 

1. Introduzione 

Le problematiche che ricadono nella sfera di interesse ambientale sono 
le più diverse; esse· vengono studiate all'inferno· di contesti differenti e nel
l'ambito di discipline specifiche. Tra i vari filoni di studto, l'approccio francese 
menzionato neflapremessa è dominato da un'idea di fondo che è evocata 
dalla stessa denominazione data al sistema contabile attraverso la dizione 
"patrimonio·naturale". Tale dizione sottolinea un concetto di appartenenza 
che costituisce. un fondamentale giudizio di valore di ordine generale sotto
stante ·al sistema contabife:iI· patrimonio naturale appartiene all'umanità, 
considerata nella sua interezzanel tempo e nello· spazio. 

Nell'ambito di una categoria concettuéille generale, in effetti, per patri
moniosiintende ciò che viene trasmesso dalle generazioni precedentioéhe 
si è accumulato e che si può trasmettere alle generazioni future. Inconfor
mità a tale concetto, l'esigenza diawìare unacbntabilità del patrimoniO 
naturale si ricollega dunque alf'obieffivo di mantenere i beni nafuraliohedi 
esso fanno parte·· sufficientemente integri di generazione in generazione. 

L'idea disostenibilità6 che informa lo stesso concetto di patrimonio 
naturale suggerisce che i diversi·· aspetti che concorrono a determinare· il 
valore sociale di detto patrimonio siano presi in considerazione tutti - e non 

3 Cfr. INSEE (1986). 
4 Uno studio preliminare in tal senso era stato già effettuato all'inizio degli anni novanta (cfr. 

Costantino, 1991). 
5 Cfr. INSEE, opera citata. 
6 Cfr. World Commission on Environment and Development (1987). 
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soloqueJl •. afferenti aUasferaeconQmica ~ai finideUa costruzione di un 
sistema di informazione staust~a sul patrimonio naturale, "principio della 
tutelél dell'ambiente, che si rifà .. agliobietthti.di sostenibmtà, ·discendedaUa 
scelta. diattrib.uire . al· mantenimento del patrimonio naturale· un'alta priorità 
trai valori. che IEl collettMtàfa propri.Lestim~. cne devono scaturire dallt;l 
stsJen]àtica rappresentazione· contabile deifenomeniritevanti hanno dunque 
come obt~ttivouttimopropfioquello dipermettere delle valutazioni riguar
dantiJlpatrimQnio Irt tal modo rappresentato. In .. relaz.ìOneatale . obiettivo, 
qiversi sono i tipi di vEl10reche si possono ritenere intrinseci aLbeninaturati: 
oltre aUaconsistenzaeconomiça,che in molticasLperaltropuò risultare 
addirittjJra non definibile, può ad esempio sussistere un valore p\..lramente 
estetico,. o comunque un qualsiasi aspetto riconosciuto degno di tutela. Ai 
conti dal patrimooioOt;lturatesi chieqe dunque dievidenziarecontempora
neamel'1te aspetti>economici,ecologici e.socio-culturali.. 

Il concetto··· di .patrimonionaturale ··difficitmenfe· può essere racchiuso in 
una precisa definiZione e tuttavia può essere delineato in prima approssima
zione attraverso un'elencazionedel1e principali sue .componenU. 'tnparoco
lare po~onoessere· considerati .distintamente:.specievegetaH ed animali, 
materie prime ed energia,·aoque continentali e. marine,·iI suolo, l'aria. Si 
tratta d1c~nçetti9\'mai sufficientemente definiti nella cultura ambientale; 
inoltre.,... cosa. di primaria importanza sotto Uprofilo statistico.,-tali argomenti 
possono·esse,re oggetto>diindagine statistica, data anche la consistenza 
delle conoscenze tecnic&-scientit~head essi legate. 

Ald; .Ià /ç.tj··una definiZione del patrimonio· naturale . che è . basata. sulla 
considerazione delle sue componenti, la natura può essere rappresentata 
concettualmentecomeunsistemacarattertzzatp daguemomentif<1>ndamen
tali: a monte, una riserva e, avafte~undepositodi elèmentiusati ed espulsi 
dalla s1el'a. deU'u~ilizzaziòne.lrapportitra le varie parti del sistema appaiono 
inseriti in una sorta di oircuito: lea'ttività umane effettuanQ prelevameì1U dalla 
riserva in termini di materia· ed energia e, dopo alcune trasformazioni, rlget,. 
tanoiresiduineJdepo.sitocostituitO dagli ambienti fisiCi; gli agenti hatùralia 
lorovotta trasformano tutti gli elementirtversatinegli ambienti fisici, in modo 
tale da restituire ad essi proprietàfàvorevoli alfunzionamehto del sIstema 
naturale nei ter:miniesistenti .prima deipretevamènti; la riuscitadiquest'ulti
ma operazione non è tuttavia assicurata; per cui può aver luogo un'altera
zionedegliequìUbripreesistentì. 

OrganiZzare· iil un· sistema di conti l'informaziohè statlstioa relativa al 
patrimonio naturale rappresenta un'operazione che . certamente valorizza la 
massa di dati esistenti. A· tale soopo occorre approntare prospetti contabili 
opportunamente studiati per accogliere le informazioni statistiohe di cui si 
dispone; .. atl'interno di tali schemi si tratta didescrtvere taconsister'lza det 
patrimonio e le trasformazioni ohe tOinteressano, sia quefle risultanti da 
meocanismi prevalentemente naturali. che quelle. riconduoibili .alle· attività. 
umane. 

lsucidèttioonti, dedfqaticiascul'1o ad un as~tt()sp~Cifico ritevan1e per 
una determinata~nalisi1 devono essere capaci neJforoinsiemedi PQrre in 
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relazione svariati e interessanti elementi di conoscenza sullo stato e "evo
luzione dell'ambiente. 

Non sembra pensabife, tuttavia, che una risposta sintetica ed unica, 
in termini quantitativi, alfa domanda seiJ patrimonio naturale siamigli6rato 
o si sia deteriorato in un dato··periodo, possa essere ottenuta ·attraverso 
la contabilità· in questione. A ta1e riguardo, infatti, sussistono· difficoltà 
connesse alla mancanza di una unità· di misura con· cui aggregare le 
diverse valutazioni specifiche ottenibili in materia, come pure problemi di 
ordine concettuale. Ciò non toglie tuttavia che, nefl'ambito del sistema 
contabile, si pOssa pervenire àd indicazioni di tipo sinfeticocon riferimento 
aspecifici beni che fanno parte del patrimonio naturale, come ad esempio 
le acque continentali 7 o le·foreste. 

La contabilità del patrimonio naturale sarà fis·ica per quanto riguarda la 
descrizione dei fenomeni di auto .. regolazione, auto-depurazione o auto.:.ripro
duzione che lo interessano, come pure per quanto attiene alla rappresenta
zione dell'uso dei beni naturali e ali' aniiUsi delle relative conseguenze. Essa 
sarà monetaria, quando si tratterà . di stimare costi e benefici connessl alle 
trasformazioni in ctJi·fe componenti del patrimonionaturaleinoorrono. 

Un supporto fondamentale del·costruendo sistema contabile sarà-costi
tuito dalle classificazioni utitizzate con riferimento alle variabili statistiche che 
entrano in gioco li. Per definire ulteriormente i contorni dei sistemi naturali 
studiati,occorre inoltre tener conto anche detta dimensione geografica che 
ne è alla base. L'opera di classificazione deve quindi essere completata da 
una suddivisione degli elementi naturali in zone geografìchesignificative dal 
punto di vista della descrizione dell'elemento considerato 9~ 

Il sistema dei.contidel patrimonio. naturale dovrebbe fornire nel modo 
più adeguato elementi di risposta a questioni essenziali riguardanti lo stato 
del patrimoniO naturale nonché il risultato delle attività di gestione dLesso. 
La costruzione di una tale contabtlità è tuttavia condi:zionatada dueriJevanti 
circostanze: a) non è possibile, se non in alcuni casi specifici,conf~urare 
unità istituzionali proprietarie dei beni naturali; h) non·è possibiIe.definireJI 
valore monetario delle componenti del patrimonio .. naturale, se non··parzial
mente e limitatamente a contestispecificLPer tali motivi i conti in questione 
si configurano dunque appropriatamente come un sistema esterno a quello 
dei conti. economici nazionali. Date le interazioni esistenti tra economia e 
ambiente, è opportuno però che queste trovino riscontro in legami formati. 
tra la contabilità economica e la contabilità del patrimonio naturale 10. 

7 All$acque continentali, o ~acque interne", $Ono dedicatitTe lavori inclusi in questo volume: Petitta, 
1996a; Falcitelli, 1996; Falc.itelfi - Petitta, 1996. . 

li Un lavoro classificatorio è presentato in questo volume con riferimento all$ acque interne (Petitta, 
opera citata) e alle risorse del sotto$lJolo (Petitta, 199.6b). 

9 Nel ca$O delle acque continentali, ad esempio,. occorre che queste siano contabilizzate con 
riferimento ai bacini idrografici nell'ambito dei quali esse si collocano. . .. 

10 Le spese e le entnilte che$Oflo la controparti~ finanziaria di. operazioni sull'ambiente, comè ad 
esempio quelle relative allo sfruttamento, gestione o protezione dane risorse naturali, doVrebbero costi
tuire, al riguardo, un importante elemento di congiunzione tra i due sistemi contabili. 
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2. Campo diosserv8zionQ 

La nozione ·di patrimonio naturale· implica che l' esistenza e il rinnova
mento degli elementr,sistemi o fenomeni Che lo cdmpongol1o o caratteriz
zanO,S0110 alrne~o in parte indipendenti dalla volontàdell'uomo . 

• ··Visono altre nozioni di patrimonio, quali ad esempio quella di patrimonio 
culturale o dì patrimonio economico, cheaefinlscono differenti· sfere di inte
resse, caratterizzate· dalla ·eentralità ·del}a volontà delruOmo. e deHe Sue 
prefer~nze;. datalFnozJoni quefladipatrimoniO n~turale\la tenuta .chiaràmen
te distinta, anche se spesso si possono verificare non pocheimersezioni tra 
i diversi sistemi preSi incònsfderazlone1J • 

Unacaratfenstica intrinseca del patrimonio naturale cOnsiste nel fatto 
che esso è suscettibifeditrasfortna.zione; del resto, se così non fosse, il 
mantenimentooolf'"eredità naturale" che· essoràppresentaperilgenere 
umano non costituirebbe un problema, essendo in tarca.soscontata.l'inte
grità deFpatrim~j()· in questione a beneficiodeUegenerazionffuture. P~rChé 
un elémento naturale· possa essere ·inctuso nel sistema . contabil:, occorre 
pertanto, in lin~a di principto,?heeSSOsiasuscettibile di trasformazione, sia. 
in?Onseguenza di fenomeni naturali (in un ambiente in 'cui interviene Iluomo) 
che per cause di origine antropica. 

Lelràsforrnazioni da prendere in considerazione ai fini della costruzione 
dei conti del J)atrimonio naturale sonoqUéUé alterazioni del sistema naturale 
che possono essere. ritenute si~nificativeper Ugenere umano .. Una. dimen
sione essenziale a questonguardo èrappresentata,hèlcaso degli elementi 
naturaU dotati di vita . animaleovE:)Qetèfe, dalla durata di vita (indiViduale o 
come specie), menlreper ciòcheconqeme le altr'e componenti del patrimO
nio naturale occorre fare riferimento airìtmi di rinnovamentochecaratteriz
zanotali componenti: affinCrtétalitempipossano .. essere cOnsiderati signifj.: 
cativi,occorre. ?hesiano'dell'ordine ~elladuratadi vita'deH'uomo oditluaf:: 
chegeneraziòne.ln questosenso.la~auna e··laflora,·ifciclo detl'acqua, il 
suotoe gli eèosistemi in cui si riproduce la vita si collocano su una scala 
temporale significativa e qUindi rientrano nel patrimonio naturale da inqlUde
re nel sistema dei conti . 

La rappresentazione statistica dèi oeni naturali edelfe trasformazioni in 
cui questi incorrono devéessere basauf su unaquantificazi()nesia di~on,. 
sistenze che di flussi. Una tale contabilità è d'impòrtanzastrategicaincon
siderazione dell'eventualità che alcuni fenomeni di alterazione vadano·ad 

11 ..• 11 patrimoniocvlturale JElppresenta unesempio~i .noz.ione di patrimonio.con il quale il patrimonio 
nafuraìe può avere qualche ·elemento in comune. In· effetti .oel primo.""", che ~ .. éostitliito .principalmente di 
opere il cui supportononnepessariamente è materiale .... p6ssono ricadereancllè elemeflti che·a pieno 
tito.lo fanno parte del secondo. Un aHroesempio di int.e~zione tra il patrimonio naturale e· un patrimonio 
di diversa natura si verifica quando un elemento naturale sia non soIoulilizzat(), ma fatto oggetto di 
proprietà o di una valorizzazione rno~taria; intal caso l'elemento naturale in questione entra a far parte 
anche (leI patrimonio economico. >$e, al contrano, si considerano. nell'insieme degliattlvi fisici che 
costituiscono il patrimonio economico, quelfila cui <>rigine. o il cul,mnovamento SOno imputabili per una 
parte significativa a m~ccanlsmi.naturali,taIL~lem~nti.devono consi<i$f:arsianch.& apparte~nti al patri
monio naturale. 



80 CONTABILITÀ AMSIENTAlE 

incidere sugli equilibri ecologici. A tale riguardo la descrizione dei flussi 
appare di particolare interesse; dal momento, infatti, che l' "eredità naturale" 
da trasmettere alle generazioni· future non è una semplice. collezione di 
oggetti, ma essenzialmente un sistema capace di riprodurreses.tesso, gli 
aspetti dinamici che caratterizzano il funzionamento di tale sistema co~titui
scono una componente essenziale di esso, e di conseguenza la loro rappre
sentazionestatistica si pone come elemento dotato di. una propria rilevanza 
specifica nella contabilità che si vuole costruire 12. 

Nel sistema naturale si possono distinguere due categorie di elementi 
daJ punto di vista della stabilità o, viceversa, della trasform~bilità nel tempo 
a livello della scala temporale di riferimento dei conti del patrimonio natur~le: 
gli "elementi. permanenti" e gli "elementi variabili". Per quanto riguarda i 
primi, si tratta di elementi che esistono in una quantità costante o in una 
forma.stabilea Uvello planetario (ad esempio le sos~nze chimiche elemen
tari esistenti nell'ecosfera terrestre) 13. 

Gli elementi permanenti della natura, in linea di principio, non debbono 
essere presi in considerazione nell'ambito del Patrimonio naturale per il fatto 
che non sonQ SUScettibili di trasformazione;· debbono invece essereinçlusi 
gli elementi variabili, ossia i sistemi che si modificano spontaneamente o che 
possono essere trasformati dall'uomo: il mare, le acque continentali, l'atmo
sfera, gli organismi viventi, gU ecosistemi rientrano in quest'ultima categoria. 
Per quanto riguarda gli elementi permanenti, tuttavia, nel caso in cui essi 
vengano fatti oggetto di proprietà ocçgrre includerlj nel patrimonio naturate 
in quanto, anche se tali elementi non rispondono al criterio della trasforrha
bilità, è rilevante il fatto che si tratta comunque - nell'ipotesi considerata -
di attivi fisici patrimoniali (appartenenti alla sfera natlJrale). 

l..a nozione di ~trimonio naturale non coincide dunque CQn quella di 
natlJra, in qlJanto. non. include gli elementi .permanenti e non appropriabili 
dell'ecosfera terrestre; essa inoltre non si identifica neanche con la nozione 
di ambiente, la quale prende in considerazione alcuni aspetti della qualità 
della vita che ·sono legati ad elementi artificiali, estranei al patrimonio natu
rale. 

Pur in assenza di una definizione esaustiva del patrimonio naturale. e 
nell'impossibilità di elencare le sue. componenti senza che rimangano aree 
di discussione, è comunque possibile definire un insieme di categorie che 
certamente vanno comprese nella sfera di detto patrimonio, come pure di 
altre che indubbiamente vanno escluse. 

Fanno parte del patrimonio naturale: 

- le specie e le popolazioni animali e vegetali la cui durata di vita e il cui 
ritmo di rinnovamento implicano la possibilità a livello della specie di una 
trasmissione duratura nel tempo; 

12 Una proposta metodologica per una contabilità dei flussi è presehtatainquesto stesso volume in 
relazione alle acque interne (cfr. Falc.itelli, opera citata). . 

13 Il fatto che questa categoria di elementi possa essere interessata da eventuali movimenti cicliQì, 
che però non si risolvono in trasfonnazioni significative, non ne cambia l'intrinseca stabìlità. 
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..,.. gli elementi e prodotti naturali che si·· rinnovano o riciclanoregolarmente e 
rapidamente, ancne ~e non possono essere osservati statisticamente· se 
non in terminidifllJssi; 

- i sistemi ecologici; 
- i sistemi fisici di circolazione dimateria e di energia; 
..,.gli elementi. permanenti deU'ecosferaterrestre (associabili ad un territoriO) 

che sono fatti oggetto di proprietà. 

SE>noal contrario esclusi ·dal· patrimonio. nà1:urale: 
- gli ~lementiChe non possono· essere trasformati direttamente o indiretta

rnentedall'uomoe che non sono fattioggettQ di proprietà; 
-gli etementi la cui origine e il cui rinnovamento sono totalmente imputabili 

all'uomo. 

3. Elementi naturali, ecosistemi e attività umane: tre approcci. con
tabili 

Una rappresentazione statistica del patrimonio· naturale richiede prima 
di tutto una adeguatadescritione degli· elementi fohdamentatichelo cOl11-
pongono, quaU, ad esempio l!aria,l'acqua~ le specie animali e vegetali. E 
essenziale inoltre avere informazioni sull'esistenza o meno· delle condizioni 
di riproducibilUà.che sono determinanti per il mantehimentodei beni naturali; 
a tat fine occorre quindi predisporre schemi statistici che possano essere 
utilizzati per lo studio degli ecosistemi. In terzo luogo, in cqnsiderazione 
dett'importanzadelruolo svolto daWuomo·e·dallesUeistituzioni -con parti .. 
colare riferimento aUe pressioni esercitat~ suU'am~ientenonché agliinter
ventt perla sua gestione e protezione ..,. occorre impostare sChemi statistici 
anche per una adeguatainformazionesut versante delle atfivitàumane. Tre 
approcci, dedicati agRelementinaturali, agli ecosistemi eaUe attiv.itàumane, 
devono dunq~e concorrere insieme· a fornire . una rappresentazione signifi
cativa dei principali fenomeni che, sotto profili diversi, interessano il patrimo
nio naturale. 

Gli elementi naturali vengòno raggruppati in tre grandi insiemi, che si 
configurano come categorie di particolare interesse a fini stafisticie di ·analisi 
ambientale: /il) gli ambienti fisici (aria, acqua, suolo); b} le risorse del. sotto
suolo; c) gliorganismi viventi. 

Nelta .• prima categoriC\rientrano ,'atmosféra,compresa.l'eoergla solare 
che l'attraversa, ·Ie acque marine equeUe continentaliela sferapedotogica, 
ossia le sqperfici non copertedaU'acquae<il terreno corrispondente fino alta 
profondità che è 'interessata dalle radici delle piante esistenti su dette super .. 
fici.Si tratta di etementi na.turalirinnovabili. 

Per. quanto concerne le risorse delsottosuolo, un· aspetto importante da 
considerare è che l'appartenenza a detta categoria da parte di determinati 
materiali giacenti sotto la superfice terrestre dipende dall'uso che . l'uomo può 
fare di questi, Oicoosegtlenza, non solo la val(Jtazione~ ma la definizione 
stessa· della consistenza dene risorse del sottosuoto e faI oro localizzazione 
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sono legate a considerazioni di ordine econornic0 14• Una caratteristica rile,.. 
vantedellerisorsein questione è che la toro formazione si realizza su una 
scala temporale di ordine geologico, ragione per cui esse vengono conside
rate elementi naturali non rinnovabili. 

Gli organismi viventi vengono raggruppati in specie animali e vegetati e 
in microorganismi,e classificati secondo lenomenclaturein usonellabiolo
gia 15. 

Tra gli elementi naturali, alcuni si combinanotra>diloro nell'ambito di 
sistemi retativamentesemplici - come ad esempio il ciclo dell'acqua e della 
circolazione atmosferica -e all'interno di. questi sono regolati da t1'1ecçanismi 
sufficientemente/ineari. Sistemi come questi·possono.essere rappresentati 
con relativa facilità, nel senso che la descrizione degli elementi che li com
pongono basta a caratterizzarlP6. Con riferimento ad un determinato spazio, 
è possibile però identificare relazioni di interdipendenzapiù complicate che 
coinvolgono . gli a,mbientifiSici .egliorg.anisml viventi nell'ambito di sistemi 
complessi. In alcuni casi le interdipendenzesi configurano in modo tale che 
è possìhile concepire un sistema "chiuso" rispetto all'ambiente in cui esso è 
inserito, nel senso che alsuointemo sono ricompresi tutti i prooessidi 
scambio di materia E;K.t energia che si ritengono rilevanti. Un sisternasiffatto 
si config\.1ra come un ecosistema e può essere interpretato a sua volta come 
una combinazione di due sistemi distinti: un biotopo (suolo, acqua" alrnesfe .. 
ra,energia solare) e una biocenosi (organismi viventi), i quati hannocarat
teristicheche sono proprie dei sistemi "aperti" e possono scambiare tra toro 
materia ed energia. 

Tenendo presènte. che i conti da realizzare si collocano in. generale ad 
un livello sostanzialmente di sintesi statistica, Per quanto riguarda gli e®i
stemi è opportuno individuare come unità statistiche entità dilivf:)Jlo m4acro, 
evitandoapprofQrtdimenti che sono propri di aitrediscipline. Nel definire le 
variabili statis.tiche che vanno incluse nei conti, è inoltre opportuno evitare 
un livello dj analisi molto approfondito . delle relative nomenclature, c.orAe 
invece può essere ilca$o nell'ambito di studi monografici, 

Alla rappresentazione di un ecosistema, nella contabilità del patrimonio 
naturale, si richiede soprattutto di evidenziare le. condizioni relative alfa· sua 
ricchezza e al suo equitibrio sul piano ecologico. Di fronte alla straordinaria 

14 Un caso del tutto speciale è quello delle acque sotterranee: in considerazione dell'impQl18f'lZa di 
considerare 11 ciclo dell'acqua nella sua inte!ezza;è infatti opportuno che queste vengano·incluse nella 
categoria delle acque continentalre quindi nel gruppo degli ambienti fisici. 

15 In linea di principio anche la specie umana potrebt:>eesse.re inclusa tra le. specie animali; tLfltavia, 
per quanto riguarda ,'uomo esiste già un corpocorl$Olidatodi statistiche con le quali peralt~ è nece5sEl1ÌO 
assicurare una possibilità di raccordo. In questo· ambìto,piò che interessa è.ladescriziOfle delle aftività 
umane connesse con le trasformazioni del patrimonio naturale, da realizzare in conti specifici dedicati a 
tali attività, i "conti degli agenti"; la contropartita di ciascuna delle operazioni effettuate dall'uomo prese 
in considerazione. in . tali conti apparirà, per contro, in tutti i conti interessati che riguardano gli elementi 
naturali o gli ecosistemi. .. 

16 Tali sistemi vengono considerati come elementi o collezioni di elementi. Del resto anc~gli 
organismi viventi, che pure costituiscono sistemi piuttosto complessi, possono essere presi in conside
razione - ad un primo livello di anall$i- attraverso la rilevazione tji alcune caratteristichesempliQi che lì 
riguardano, quali la popolazione o la massa; anche j!ssi vengono dunque rappresentati nel sistema 
contabile seguendo l'approccio degli elementi naturali. . . 
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complessità di una descrizione accurata, una contabilità praticabile con rife
rimentoad un ecosistema può essere basata su una rappresentazione 
complessiva di· esso - in termini di estensione, volume, massa· e composi
zione degli e1ementi presenti al suo interno - e al contempo sintomatica, 
attraverso l'inclusione di parametri significativi del suo stato di equilibrio 
ecologico. 

Data la dimensione macro che dovrebbe caratterizzare i conti· del patri
monio .naturale, un trattamento adeguato dell'informazione statistica sugli 
ecosistemi consisterà nel prendere in considerazione ogni volta un insieme 
nel quale risultano ricompresi più ecosistemi. Dal.momento, quindi, che ogni 
sistema resta definito con riferimento ad una determinata sezione biofisica 
dello spazio, si. tratterà allora di costruire conti relativi ad "ecozone", ciascu
na caratterizzata daUapresenza di una entità o di un ecosistema dominante 
(ad esempio foreste o fiumi) o da una combinazione caratteristica di ecosi
stemi. 

L'uomo interagisce con l'ambiente attraverso le proprie iniziative econo
miche e altre attività . che appartengono alla sfera· socio-culturale. L'informa
zione statistica relativa·al patrimonio naturale deve dar conto di questi· aspetti 
attraverso una· rappresentazione contabile compatibile con gli schemi cor
rentemente utitizzati per descrivere le attività umane in altri ambiti statistici. 
A tal fine occorre predisporre una speciale categoria· di conti intestata agli 
"agenti", ossia ai soggetti cui fanno capo le attività che interessano il patri
monionaturale sotto i! profilo della gestione, della totela o della fruizione 
dello stesso; nell'ambito di tali conti occorre aver cura di assicurare le 
accennate compatibilità. in· particolare per quanto riguarda le nomenclature, 
i periodi e gli spazi di· riferimento. I dati di natura diversa Che.vengono inclusi 
nei conti degli agenti devono dunque poter essere collegati con l'insieme 
delle statistiche· da cui· provengono 17. 

1/ ruolo dei conti degli agenti si iscrive nel contesto di un quadro conta
bile più ampio, nel senso che gran parte delle grandezze contabili lnque
stione si ritrova anche in un conto satellite dell'ambiente, quale può essere 
quelfo previsto dal SEEA (il sistema di· contabilità integrata ambientale ed 
economica promosso dall'ONU18) 19. Il conto satellite,articolato con il quadro 
centrate della contabilità nazionale attraverso notnenctature e regole di va
lutazionecoerenti, costituisce tra l'altro una sorta di interfaccla tra i conti del 
patrimonio naturale e i conti economici nazionali nonché l'insieme delle 
statistiche economiche; la compatibilità dei conti degli. agenti con queste 
ultime passa quindi. attraverso unadeguatolivetlo di compatibilità che deve 
essere assicurato con il conto satellite dell'ambiente. Una delle esigenze di 
armonilzazione più importanti alla quale. si deve corrispondere nel predi-

17 Così. ad esempio. alcuni dati che vengono inseriti nei conti relativi alla frequentazione dei parchi 
naturali devono avere una chiara collocazione nel contesto delle statistiche sociali e culturali. 

18 Cfr.United Nations (1993). 
19. Una situazione analoga si verifica per alcuni elementi del patrimonio naturale. per i quali si 

configurano. nel conto satellite, attivi patrimoniali fisici e si può procedere sia ad una registrazione delle 
dimensioni fisiche che li caratterizzano che ad una valutazione monetaria; 



84 CONTABILITÀ AMBieNTALE 

sporre gli schemi relativi ai conti degli agenti riguarda le spese di gestione e 
protezione dell'ambiente. A tale riguardo occorre tener conto delle .1inee 
guida del SERIEE20, il sistema europeo per la raccolta dell'informazione 
economica sull'ambiente, che si configura, tra l'altro, come un conto aateUite 
deflaspesa ambientale 21 • 

4. Tecniche di valutazione non monetaria 

Nelf ambito dei tre approcci considerati si pone l'esigenza di valutare 
grandezze di natura fisica e di efféttuaresu di esse operazioni d. aggrega
zione. Queste ultime. tipiche di un sistema contabile, possono tutta",iatro
vare un·ostacofo nella· natura delle unità di misura impiegate 22• Dovendo 
esprimere grandezze .di natura· fisica, in effetti si può incorrere nella difficoltà 
di dover aggregare unità che originariamente non sono misurate conio 
stesso metro. per cui è necessario individuare. con riferimento ad un deter
minato conto, una unità di misura che possa essere utilizzata per tutte le 
grandeZZ,e prese in considerazione. 

Di fronte alla molteplicità delle dimensioni presenti nei fenomeni studiati, 
è possibile ricorrere ad alcuni criterHondamentali altemativi, al fine dideter
minare una unità di misura unica. fn particolare si possono considerare le 
seguenti possibilità: a) scegliere tra le varie dimensioni appartenenti a diversi 
oggetti un'.unica dimensione posseduta da tutti, e conseguentemente de.ter
minare una sola unità di misura,··idonea sia a fini di rappresentazione cf)edi 
aggregazione (criterio dI "riduzione"); b) convertire le diverse misure esisten
ti in una che le sostituisca tutte sulla . base di un principio di equivalenza 
(procedimento di "conversione"); c) operare una combinazione tra misure 
semplici per ottenere una misura complessa unica (procedimento di "com.,. 
binazione"). 

Dovendo inserire in un prospetto contabile informazioni statisticherela:
tive ad entità diverse,se esiste almeno una dimensione che .ècOffiune·.a 
ciascuna di esse è possibile rifarsi a questa per stabilire l'unitàdi misura da 
adottare. Ciò è praticabile soprattutto con riferimento ad unità .fisicheche 
esprimono dimensioni di tipo semplioe, quali la lunghe~za, la superficie, il 
volume o la massa 23; naturalmente, quanto più omogeneo è l'insieme·delfe 

20 Cfr. Eurostat (1994). 
21 In generale è comunque auspicabile· che i dati vengano organizzati in modo tale da rendere 

possibile il confronto tra gli interventi effettuati e i corrispondenti effetti sul patrimonio naturale, chI' di tali 
azioni rappresentano i b!3neficiattesi. Inoltre è auspicabile una disaggregazione delle operazioni sul 
patrimonio naturale in relazione ai settori economici che le realizzano, come pure, per quantò possibllè, 
una analisi territoriale a livello delle circoscrizioni amministrative corrispondenti agli spazi interessati. 

22 Un'unità che certamente non pone problemi di aggregazione - almeno formalmente - è queJla 
costituita dal metro monetario; ma una valutazione basata su di esso non può essere estesa a tutti i . beni 
naturali, e d'altro canto i valori associati al patrimonio naturale vanno comunque oltre la dimensione 
monetaria. \I problema di aggregare dati fisici dunque non può essere evitato. 

23 L'uso delle misure di lunghezza può essere valido, in generale, con riferimento ad entità che 
costituiscono zone di scambio tra ambienti diversi: la lunghezza delle coste o il perimetro di una ecQzona 
sono esempi appropriati al riguardo.· AI di là di questo aspetto, rimpiego di tali misure è molto menò 
interessante, come ad esempio per quanto concerne i corsi d'acqua,· per i quali è preferibife una 
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variabili inserite nel conto, tanto più significativa risulta la loro rappresenta
zione basata sulla espressione di una dimensione unica posseduta da tutte. 
Un pregio che appartiene a tutte le misure citate consiste nel fatto che tali 
misure corrispondono a variabili oggettive; il loro utilizzo tuttavia - di signi
ficato chiaro a livello anafitico - può dar luogo a difficoltà di interpretazione 
se si procede ativeUi di aggregazione più spinti, riducendosi in tal caso il 
grado diomogèneità delle grandezze prese in considerazione. 

Nei casi in cui non esiste una dimensione comune a tutte le diverse 
entità fisiche prese in considerazione, talvolta si può ricorrere ad una dimen..' 
sione che non appartiene a nessuna di queste o è comune soltanto ad 
alcune; tale· procedimento consiste nel trasformare le diverse misure dispo
nibili, riportandole ad un'unica dimensione sulla base di un principio di equi
valenza. Ciò implica che la dimensione sostitutiva sia considerata idonea allo 
stesso liveHo delle misure originali nell'esprimere le valenze ambientali attri .. 
buitealle grandezze da misurare. Il procedimento in questione risulta di 
particolare interesse nQnsolo per far fronte alle difficoltà che si incontrano 
nel tentativo di aggregare grandezze fisiche non omogenee; in particolare, 
la conversione di unità di misura diverse in una unità unicaaltemativa può 
essere determinante anche ai fini di evidenziare, in maniera indiretta, le 
pressioni sull'ambiente legate al fenomeno rappresentato 24• In alcuni casi la 
scarsa significatività delle misure disponibili può suggerire di convertirle in 
una misura alternativa anche se non sussistono problemi di aggregazione 
sul piano formale; in tali casi, data la difficoltà di interpretazione delle misure 
originali, le dimensioni da queste espresse possono essere considerate in 
combinazione con quelle espresse da altre misure ugualmente disponibili e 
a loro volta poco significative se prese da sQle, onde ottenere l'espressione 
di una dimensione complessa. Un caso del genere .si verifica ad esempio 
con i fiumi, per i quali la semplice lunghezza non è certo un dato sufficiente, 
soprattutto quando, si tratta di fare confronti; si può allora convertire la 
lunghezza di un determinato fiume in quella corrispondente ad un ipotetico 
corso d'acqua avente una portata di un metro cubo al secondo, ottenendo, 
mediante la combinazione di unità diverse, una unità di misura sintetica 
"equivalente" ("chilometro di corso d'acqua normalizzato"). 

rappresentazione basata su misure più complesse. La superfiCie è una misura dì.portata più generale: 
tutti i biotopi hanno una superficie e di consElQuenza tutti gli ecosistemi, di culi primi sono un elemento 
costìtuente; gli stessi corsi d'acqua hanno una superficie, e così naturalmente i bacini idrografici, ì laghi, 
gli spazi marittimi, o la sfera pedologica. Anche per quanto riguarda. gli organisrniviventi è pertinente 
considerare delle superfici, in particolare con riferimento ai loro habitat e agli spazi in cui essi si 
distribuiscono. Il volume e la massa, infine, sono grandezze comuni a tutte le entità fisiChe e le corri
spondenti unità di misura possono avere in molti casi un impiego significativo. 

24 Se si dispone, ad esempio, di. dati sulle emissioni di diverse sostanze gassose. può essere 
interessante aggregare le varie stime disponibili ed avere una misura globale delle emissioni stesse, 
magari per poter operare confronti che altrimenti risulterebbero difficili in mancanza di una sintesi. A tal 
fine è possibile, ad esempio, tenendo conto dei potenziali di riscaldamento dell'atmosfera attribuibili ai 
diversi gas contabilizzati, esprimere tutti I dati disponibili in termini di ·C02 equivalente": nel caso 
illustrato appare evidente che l'applicazione del procedimento di conversione, oltre a. consentirel'aggre
gazione delle stime in questione, risulta determinante per dare un'idea, sulla base del principio di 
equivalenza utilizzato; del livello globale di pressione esercitato sull'atmosfera dalle emissioni in questio
ne. 
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Ogni unità di misura, in un determinato conto, è la chiave di un 
processo di aggregazione di entità statisticamente osservabili. Ma, al di là 
di questo primo aspetto formale, c'è da tener presente che fare contabilità 
significa - da un punto di vista più sostanziale, ~operare delle valutazioni; 
ogni unità, di misura si configura quindi' soprattutto come lo strumento per 
verificare la rispondenza dei fenomeni osservati rispetto ad un determinato 
obiettivo sottostante alla costruzione del sistema contabile. Quando l'obiet
tivo principale è quetlo di far emergere, alcuni aspetti- come talvolta 
accade con riferimento alla sfera socio-culturale - che non po~sono essere 
rappresentati mediante la rilevazione di, una semplice dimensione,' aflora' si 
deve ricorrere ad unità di misura più complesse, ottenute attraverso una 
combinazione di più unità che esprimono dimensioni diverse. Per, proce
dere" alla' determinazione di, una unità di misura di sintesi del tipo ipotizza
to, occorre scegliere, tenendo presenti le funzioni attribuite ai benl naturali 
cui un determinato conto si riferisce, un certo numero di indicatori capaci 
di evidenziare ,gli aspetti che interessano. I parametri.scelti vanno quindi 
aggregati insieme attraverso una opportuna ponderazione di ciascuno di 
essi, per ottenere una unità di misura unica; quesfultima può essere 
quindi articolata in, classi, e queste, a loro volta, convertite eventualmente 
in una scala di valori. 

5. Articolazione e organizzazione dei conti 

Sulla base dei tre approcci incentrati sugli elementi naturali, sugli eco
sistemi e sulle attività umane, occorre sviluppare tre specifiche metodotogie, 
corrispondenti ai tre distinti punti di' vista, finaUzzate alla costruzfone dI' tre 
tipi di conti: "degli elementi", "delleecozone", "degli agenti". 

/I sistema contabile deve inoltre essere articolato, con riferimento alle 
tematiche trattate, in piùsottosistemi corrispondenti ad unità di analisi di 
specifico interesse, in modo da coprire distintamente i diversi campi che 
rientrano nei confini del patrimonio naturale (ad esempio le foreste, le acque 
continentali, etc.). 

Nell'ambito dei conti relativi a un determinato sottosistema, l'archnettura 
contabile comp'e~siva si sviluppa attraverso la combinazione di prospetti 
contabili di tipo diverso, ma il nucleo centrale di ciascun sottosistema.deve 
essere costituno da conti ,'che sono. espressione dei tre approcci fondamen
tali: i conti degli elementi, i conti delle ecozone e i conti degli agenti costi· 
tuiscono pertanto i "conti centrali" del sistema. Altn conti pOSsono inoltre 
essere sviluppati in funzione di collegamento tra lconti centrali, contribuendo 
in tal modo ad esplicitare la complementarietà che caratterizza i tre approcci 
seguni. . 

Gli schemi metodologici relativi a ciascuna delle tre categorie di conti 
centrali devono essere tali da conferire a questi una reciproca coerenza 
all'interno del sistema contabile complessivo; il primo requisito in tal senso 
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è che una stessa entità sia chiamata con lO stesso nome e misurata nefta 
stessa· marìl~ranei cont •. appartenenti ai tre distinti approcci. 

Le nomentJaturee le unità di misura relative alcont! centrali, nonché la 
presentazrone diessie·le possibilità di anatisiofferte; devono rispondere alle 
necessità di valutazione della situazione e della dinamica dei sistemi naturali 
che detti· conti formalizzano. 

Per.quanto riguarda i conti dicollegamento,il modo ideale per svilup~ 
parli consisté nell'incrociare le valutazioni stabilite secondo un approccio Con 
le nomenclature relative agli altri due. A tal.fine' è necessario che i conti 
centrali tra i quali si intende interporre un determinato conto di collegamento 
utmzzino la stessa unità di conto 25. 

Un principio contabile fondamentale deve presiedere all'organizzazione 
dei conti centrali appartenenti ad una stessa famiglia. Esso consiste nel 
seguire le regole.d~lta partita doppia, secondo le quali, in sostanza, qualsiasi 
registrazione tral~risorse(impieghi)di un conto ha una contropartita di pari 
ammontare registrata tra gli impieghi (risorse) di un altrocont0 26,.lneffetti, 
un determinato fenomeno rilevante per ·Ia contabilità del patrimonio naturale 
pub essere contabilizzato, in linea di principio, part~ndo da due punti di vista 
<:ii ordine oPPosto 27. 

L'applicabilit~detle regole della partita doppia, che in generale sovrain
tende alla registrazione· di tutte le grandezze presenti nei . conti centraU,ha 
un particolare significato con riferimento ad alcune poste di saldo. Secondo 
un'impostazione che ~ .. tipica del sistema dei conti economici, infatti, la 
rappresentazione contabile di lln fenomeno pub, in linea di principio, essere 
affidata ad un insieme di contìtra loro formalmente concatenati, che descri .. 
vono i vari segmenti in cui il fenomenoo,sservato pub essere scomposto; in 
uno schema di questo tipo, l'elemento di uni.Qne tra una coppia di cont1 è 
rappresentato dal saldo contabile relativo ad uno di essi, il qUale si traduce 
in una posta di pari ammontare e. segno.oppostopresente nell'altro. 

Prendendo le mosse dall'idea di circuito economico che è .aUa base 
della contabilità nazionale, un concetto di circolarità può essere infatti van .. 
taggiosamente applicato anche nello studio dei processi che riguardano il 
patrimonio naturale. e la contabilità relativa. a quest'ultimo può essere con-

25 In tal caso è allora possibile, mediante gli accennati incroci, èÒstruiretma vera e propria matrice 
di collegamento. 

26 Il metodo qui richiamato, sviluppat9inizialmente neU'ambito di disciplinera,gionieristithe e appli
cato nella contabilità aziendalè, è stato sucCeSsiV8l1''fimte esteso alla contabiìità nazionale e quindi è 
anche alla base deDa rappreseJ)taziçne statìstica.dei sistemi economici: proprio l'esperienza acquisita In 
quest'ultimo contesto appare particolarménte significativa ai fini dell'Impiego del metodo. della partita 
doppia nei conti del patrimònio. natura:le. 

27 Ad esempio, il deflusso amare di un determinato fiume in un dato periodO costituisce una uscita 
per il corso d'acqua in questione, ma anche una corn'spondenteentrata per l'amb~ote marino Inter\ilS
sato. Alla stessa maniera un prelevamentoeffettuato su uoarlsorsa natutalecostitulsce una uscita per 
,'ambito naturale di provenienza, ma ancM uhaentratà:Con riferimento a un determinato processoge$tlto 
dagli agenti che utlllzz.ano talepretEivamentQ;in tal caso deve sussisten~una corrispondenta contabile 
tra poste che figurano in conti centrali appàJ1enenti a famiglie diverse (da una parte un conto degli 
elementiEidall'altra un tonto degli agenti). 
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venientemente ,costruita ~ttomo a un n~ di ~j concatenati. In un 
contesto contabile. CQSì stIlutb,trato,dunque, il ~ldi U"conto non:_ 
esprime il risultatodell'ahali$l:che! si . intende effettuar.· alkaverso itcortto 
stesso, ~. può an. costituire la chiave perpassa(8,.mediante.il mecCa
nismo della partita dOppia, d8l·:COfltO di .cui. detto saldO esprima la sinteei'a.d 
un altro di· Qui per altri versi 8$SO costituisoe la posta. di. apertura. In ~ 
mantera,gratie ai roenziOna.ti;~ti, Ia~i~ di:tIf'l·fcIr8 .. 
menOiobelyienean8lizzatQ~jegrnenti.viene ricondotta ad;unità attraversO. 
una successione di'eonti del;tipo "in' cascata". 

6. AlcUhlsCheml concettuell preliMinari 

; NeIJ'organiUare nel 'sistema conta~'I~inforinatione·~~. rtràUva 
ai.Wri ~,del pattrfriOnioftaturaledaÒOf1sid .... re, prima'ÙÌttJIo~ 
~'runltà di analisf, 'çssià il Siste~; àpPa&tenenteall~fèaltà fenq~ 
no1Ògica, che ai ·Vtit;lerappresèntare aMi"UAO dpruèOrtt!; 'tal. $fStepta. 
corrispondèM generale'. unaresltà j.lietIijameftt80isè~ima pùti 
anche essere concepito con un certo gradO di astraziOne.Oéfl.rtinitàdi 
ana-",I'umtàdi oSsèrvafione dip8nde.~.-nIi8lrnente"'UftMl.tistica 
con 'fiferimentO~llaqUate è poSsibile .. taccogIfere ·"iftfòrmaziOnè. "r;bgJti 
determinato proSlleUO ~bile occorie'qwf\di definire t'unità di.cOnto.iJ$$_ 
l'oggettoçonrifèrimentòia' quale '$ieffettuanole vafutaZioni, ". 'Poi_ep. 
minare ruha di misura, atttaversò la qu~ la dimehsk>nè èhj' è:f:'WdPrià 
delrunità'dì CQfttotrova adègùa.taespressiOÀein termini quantitativi. "1" 

La strutfufadel cQOtldeVèeSsétetale, tra l'altro, da ref\d.èèvidente il 
diverso ruolo che neRo schefua·,contabHe è attribUitoane:consisteh.~ài 
flusst(Jna manierasigllificalvadiinclùdere tali grandezze in un 00010.1 
patrimoniorilturalè è upicamentè quetta iRustrata nel $&guentè·achema 
semplificato .dibilancio:. toosistènAinlziale +sorrima. algebrica delle varia,. 
ziOni relativèat périododi riferimento = consistenza finalè': . 

la vanaz10ne complessivacnespiega il pasSaggio d8una C8rtaCòrl$i .. 
stenza iniZiale ad uila·finale può'essere ana1iftàté attraverso una v_e 
propria contabilità di flussi, i quali per Iò più riflettono scambi chèawengoDo 
tra unità di natura diversa. 

Ogni unità di analisi ha un preciso riferimento spazia'e definito in rel~,. 
zione ad una de_mlinataporzione di territorio, per outoooorred"lStinguere. 
tra i lTl0vimenti cne int~r~no il patri!l1OfliO ~tyrale, da~un •. patt!i fJi;l$si 
che ai det~rminaooaWir:lterrio'~1I0 ~i9 di riferirneotoedall~.aqueft;,®e 
riflettono scambi con sistemi appartenenti a $PtiZi diversi; i primi ~ 
essere definiti "flussi tetrifOriali" e gli altri "flUSSI è*tetrito~fi". .... ..~ . 

Alrintemo del sistema che costituisce l'unMldi'analisi; èdi particOlare 
interesse operare unach~ra distinzione tql due diversi ambiti: "< "si~ 
naturale", QSsi8. Itinsieme degli· elementi' e degu ecosisterni·nonché i. ~ .. 
nismirià~otafi che ne ~anoil fUl')zi0natrtento, eft"$istè~di u •. · . 
zione", ossia il sistema rappresentato dalle attività ·di utilizzazione.d81 
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Monio naturale da parte degli agenti 28 .In relazione a tale distinzione, tutti i 
flussi per i quali vengono effettuate valutazioni da includere nei conti posso
no essere· considerati come. interni oppureestemi rispetto al sistema nattl~ 
rale. 

Una classificazione di primaria importanza èqueltache distingue i flussi 
naturali, ossia i movimenti di natura fisicacheVambiente naturale può evi
denziare senza che entri ingiocol'interventodetf'uomo, ele operaziontdeglt 
agenti, cioè! flussi fisici e monetari generati dalle attività umane. Nelta prima 
categoria figurano la crescita naturale delle popolazioni animali evegetalii 
la mortalità naturale, l'autoconsumo di elemEmti naturali, e la loro accumula
zione se questi hanno luogo all'interno del sistema naturale; nella seconda 
categoria sono rappresentateleazionì umane che oomportanomodificazioni 
dei cicli naturaU,o attraverso prelévamentidi materia ed energia o attraverso 
l'uso "in situ" dell'ambiente naturale. Quest'ultima distinzione relatiVa aUe 
operazioni degiiagentiriflette, nel primocaso,operazionicherientranonelta 
sfera dell'utilizzazione e dello sfruttamento dell'ambiente naturale da parte 
dell'uomo, mentre nel secondo caso fa riferimento ad attività di gestione che 
questo compie, o comunque all'uso che ,'uomo fa degli elementi naturali 
nello stesso spazio fisico in cui questi sono presenti. 

I·flussi naturali.· relatiViaUo spazio. di riferimento dei conti sono sempre 
da considerarsi interni atsistema naturale per definizione, mentre le opera
zioni . territoriali degli agenti possono essere· sia· inteme, come nel caSodeile 
attività di gestione, che esterne, come nel caso delte attività (:Ii utllizzazio
ne 29. 

Tenendo conto dei concetti introdotti, la struttura tipica di un conto del 
patrimonio naturale, nel caso in·. cui· si possano contabilizzare distlntamente 
i flussi appartenenti a diverse categorie, è quella indicata dal seguente 
schema di bilancio: Consistenza iniziale + saldo degli scambi extraterritoria
li + risorse territoriali - impieghi territoriali = consistenza finale. Tra le risorse 
e gli impieghi. territoriali si intendo90· compresi sia fl.ussi interni che esterni 
al sistema naturale, ossia, per quanto riguarda i· primi, i flussi naturali, le 
operazioni di gestione, le restituzioni a seguito di operazioni di utilizzazione 
di materia ed energia e tutte le operazioni "in situ"; mentre, per quanto 
riguarda i flussi esterni, le operazioni di prelevamento, di trasformazione, di 
consumo e, in generale, tutte le operazioni appartenenti alla sfera dell'utiliz
zazione. 

28 La distinzione tra i due sistemi è del tutto convenzionale, dal momElntQt:he nella realtà non 
sussiste un'altrettanto netta separazione tra i due ~mbitì. 

29 .Le operazioni degli agenti relative ai prelevamenti che precedono le operazioni di·utilizzazione e 
sfruttamento rappresentano un caso particolarenet senso che, pur avendo origine materialmente all'In
terno del sistema naturale, possono essere anch'esSE:l.OOrlsiderate come esternè.ad eSl?o, per il fatto che 
detti prelevantenti nascono.da iniziative che gli. agenti pongono in. eSsere nell'ambito del sistema cii 
utilizzazione. Per contro, le operazioni di rigetto ne/l'ampjenta naturale di materia ed energia conseguenti 
allo svolgimento delle attività umane, possono essere·considerate.comè··interne al sistema naturale, per 
sottolineare che proprio tale sistema svolge la funzione di. serbatoio~per la raccolla finale dei residui 
generati dalle attività umane, dopo che questi sono stati espulsi dalla sfera dell'utilizzazione. 
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Non sempre è possibile contabilizzare flussi nella stessa unitàdi conto 
utilizzata per le consistenze che sono interessate dai flussi stessi;··tu'ttavia, 
se è possibile individuare dei fattori che sono all'origine del mutamento 
registrato da un determinato "stock", si può procedere a delle imputazioniat 
finediattribuirea. ciascuno dei fattori suddetti una parte dell'evolu,zione 
complessiva statisticamente osservata nelle consistenze. Tali imputazioni, 
consistenti in scritture da effettuarsi fuori bilancio, possono essere realizzate 
attraverso duetipi.di tavole: a) un prospetto in·cuisi procedeallasemplic.e 
scomposizione·defla variazione complessiva in . parti che. vengono distinta
mente attribuite ai vari fattori.che ne sono responsabili; b) veri e propri conti 
intestati a tali fattori, espressi·. nelle loro specifiChe unità di conto; 

Il procedimento accennato appare, in particolare, l'unica via praticabile 
per descrivere le variazioni di stato .oei conti delte ecozone. Per quanto 
riguarda taticontisi procederà pertanto a stabilire,;n generale, da una parte 
un bilancio vero e proprio comprendente un flusso globale relativoaUa 
variazione complessiva registrata nelle consistenze, e dall'attra una tavola 
fuori bilancio nella quale si dà conto dell'evoluzione degli "stock" attraverso 
una analisi dei "fattori di variazione", con un livello di approfondimento che 
è quello consentito dallo stato· delle conoscenze. 

le variazioni nelle valutazioni relative al patrimonio naturate, oltre a 
riflettere mutamenti fisici effettivi, risentono dell'evoluzione che si registra a 
IiveUodeJle conoscenze umane 30• le variazioni in questione, pur non costi .. 
tuendo dei veri e propri flussi ma solo poste di "riconciliazione", devono 
figurare nei conti, in quanto elementi che contribuiscono a spiegare il pas
saggio da una determinata consistenza iniziale ad una finale. le menzfonate 
poste di riconciliazione, d'altra parte, possono essere utilizzate anche per 
accogliere eventuali· aggiustamenti statistici. 

7. I conti centrali espressi in unità fisiche 

7. 1. Conti degli elernentj31 

I fenomeni.statisticamente osservabili che interessano gli elementi·na
turali si collocano, secondo lo schema concettuale proposto, neU'ambftodel 
sistema naturale o del sistema di utilizzazione e i conti che possono essere 
stabiliti per rappresentare tali fenomeni devono fare riferimento ad unità· di 
analisi che corrispondono a ben definiti sotto-insiemi - o ad una loro com
binazione - dell'uno·o dell'altro sistema. 

30 Per quanto dguarda, ad esempio, la categoria delle risorse naturali, la scoperta di riSorse ciel 
sottosuolo prima sconosciute comporta una rivalutazione delle risorse stesse; inoltre c'è eia tener conto 
che i progressi clelia conoscenza possono introdurre categorie nuove tali da comportare .anche rev;skmi 
significative delle val.utaz10ni esistenti. 

31 Gli schemi contabili inclusi in questo e nei successivi paragrafi contengono delle cifre fittizie, 
incluse a titolo di esemplificazione. 
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Nei conti centrali degli elementi, qualunque sia l'unità di analisi,è es
senziale effettuare una distinzione tra i flussi che vanno in aumento della 
consistenza iniziale e quelli che Vçl.nno in diminuzione;. i primi si contabiliz
zano, come la consistenza iniziale, dal lato delle risorse, mentre i secondi, 
insieme .alla consistenza finale, si pongono dal lato degli impieghi. 

Data una consistenza iniziale, se le informazioni statistiche disponibili 
consentono solo la. determinazione di grande~ze di flusso, si può ottenere la 
consistenza finale come saldo contabile, ossia per differenza tra il totale 
delle risorse e· i flussi registrati dal lato degli impieghi. 

In generale, la contrapposizione tra le voci in entrata e in uscita di un 
conto, oltre a dare una descrizione particolareggiata di atcuniaspetti che si 
ritengono pertinenti, genera un saldo contabile il cui significato può eSsere 
ritenuto particolarmente interessante; di conseguenza la scelta dette voci da 
includere tra le risorse e gli impieghi deve dipendere in misura significativa 
dal contenuto informativo che si intende evidenziare attraverso il· saldo,il 
quale condiziona. così la struttura· del conto. 

Lo scopo essenziale dei conti centrali degli elementi consiste nel valu
tare· in termini fIsici fe trasformazioni registrate negli etementi· del patrimonio 
naturale durante. il periodo di riferimento .. La differenza tra la consistenza 
finale di un dato elemento naturale e quella iniziale, pari al saldo di tutti i 
flussi registrati in aumento e in diminuzione, è la risultante denetrasforma~ 
zionistatisticamente osservate, a meno di una posta di "riconcm~ione";tale 
risultato complessivo costituisce una grandezza di primaria importanza,in 
quanto rappresenta l'accumulazione netta dell'etemento naturale in questi 0-

ne nel periodo di rUerimento .. Lo schema di base è dunque il seguente: 
Consistenza iniziale .+ Accumulazione netta· + Posta di .riconclliazione = 
Consistenza ·finale. 

L'Accumulazione netta è la risultante di diverse componenti. AII'intemo 
del processo di cui tale aggregato sinteticamente dà conto ... ~ .. opportl,lno 
innanzitutto distinguere le trasformazioni conseguenti ad eventi· di carattere 
eccezionale, al fine di consentire una analisi più significativa delle grandezze 
che interessano. "elemento naturale preso in considerazione; il risultato di 
dette trasformazioni (Saldo delle trasformazioni accidentali) - fequalipos~ 
sono dipendere sia da eventi naturali di carattere eccezionale che dall'azione 
dell'uomo - viene pertanto evidenziato e contabilIzzato come unirnpiego 
(risorsa) dell'elemento naturale· in questione netla misura in cui. tali. trasfor
mazioni comportano complessivamente una diminuzione (aumento). dena 
sua consistenza iniziale .. Evidenziafo il. Saldo delle trasformazioniaccidenta
li, occorre quindi procedere ad una . analisi del· processo di accumulazione 
corrente dando conto, da una parte, delle trasformazioni che si· verificano 
all'interno del sistema naturale (Accumulazione corrente netta del sistema 
naturale), e dall'altra di quelle registrate· nell'ambito del sistema di utilizza
zione.ln tal modo è possibile costruire un primo conto (Conto del patrimo
nio.), espresso in unità fisiChe, come mostrato in TabeUa1. 

Tra le varie poste che figurano in entrata ein uscita del Cont6del 
Patrimonio, "Accumulazione corrente netta del sistema naturale merita una 
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Tabella 1. Conto del Patrimonio (unità fisiche)" 

Impieghi 

Saldo delle trasformazioni 
accidentali 
Consistenza finale 

Totale 

• Cfr .. oola31. 

2 
105 

107 
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Risorse 

Consistenza iniziale 100 
Accumulazione corrente netta del 
sistema naturale .5 
Accumulazione corrente netta del 
sistema di utilizzazione ··3 
Posta di riconciliazione ..:.1 

Totale 107 

particolare attenzione. A· tate proposito occorre individuare le fondamentali 
categorie di flusso che spiegano come si determina detta. accumulazione: a) 
gli scambi chesiregistranotra il sistema naturale preso in considera?ione 
ealtrisist~mi.~natura.1i e antropici,appartenenti a spazj diversi da quellp di 
riferimento (flussi e~raterritor1ali), e quindi entrate ed uscite naturali nonch$ 
flussi di ritorno di provenienza extraterritoriale; b) i flu$si territoriali relath.4ai 
processi ·di. rinnovamento· naturale, e quindi da una parte .Iacrescita naturale 
e dall'altra gli autoconsumi del sistema naturale; .c)iflussi territoriafi connessi 
con le opera;zioni degli agenti, consistenti in prel~vamenti,.apporti artifiCiaU 
e restituzioni di materia ed energia all'!;imbientenaturale, j quali costiturscC)nò 
fattori di pressione antropica; per completare il quadro, possonoinQJtr~ 
essere evidenziati i.trasferimenti interni al sistema naturale. dicui·una. parte 
è dovuta all'azione spontanea della natura ed un'altra,connessacon)a 
gestione dell'ambiente da parte dell'uomo, è imputabile. agli agentLTutti. i 
flussi considerati devono essere contabiUzzati in maniera appropriata dallatq 
delle riso~se o.dal lato degli impieghi così come indicato nel prospetto 
contabile riportato in Tabella 2 (Conto globale dell' Accumulazionecorrehte 
netta del sistema naturale). 

Tabella 2. Conto globale dell'accumulazione corrente netta del sistema naturale (unità fislChe)* 

Impieghi 

Uscite naturali extraterritoriali 15 
Autoconsumi del sistema naturale 9 
Prelevamenti 44 
Trasferimenti· intemi spontanei 2 
Trasferimenti intemi gestiti dagli 
agenti . 5 
Accumulazione corrente netta del 
sistema naturale 5 

Totale 80 

* Cfr. nota 31. 

Risorse 

Entrate naturali extraterrltoriali 
Restituzioni di provenienza 
extraterritoriale 
Crescita naturale 
Apporti artificiali 
Restituzioni dal sistema di 
utilizzazione 
Trasferimenti interni spontanei 
Trasferimenti interni gestiti dagli 
agenti 

Totale 

13 

8 
40 
4 

8 
2 

5 
80 

Il processo.di determinazione dell'accumulazione corrente del sist~ma 
naturale durantetm dato periodo può inoltre essere rappresentato.contabil
mente in maniera ilrticolata, attraverso una struttura che in particolare pORga 
in evidenza da un lato la parte di detto processo cne può essere attribut~a 
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all'attivitàspontan~adella natura e d~un altro que.1jache si deve far risalire 
all'opera,tOdégli agenti. 

Per qual1torigua,rdélUprimoaspetto$ipuòstabjtire uoConto. del Rin;; 
n{)vamentonafuralelpn:lo$ulJa base· deUo . schema· di .bif.ancio riportato in 
Tabella 3, Inquesto.figjJrano,tnale entrate,i nus~i.con:ìspoodf:)ntiaUeattività 
della natura cn.ecQntribuiscono.positivamente.alladeterminazione dell'Ac~ 
cumufazionecorrente netta. d~l sistefllanaturale, e cioè la Grescjta naturale 
e le Entrate naturali .extraterritoria}i;Qompletando il cootoconl'inclusioneidei 
Trasferimen~i jnt~rni spontanei sia in entrata che in uscita,sie"idenziaquindi 
come saldo il RinnovamentQ naturaleIQrdo.Pa.rtendo datale schema e 
portando in deduzione . gli Autoconsumi.· del sistema naturale e le Uscite 
naturali extr~territoriali, si p,ervienequindia yn Conto deIRit1novam~Qto 
naturale netto comequeUoriportato in Tabella 4. Il saldo di qUest'ultimo 
conto. appare particolarmente interessante in quantoesprtme ,'ammQ'ntare 
deU'etemento natury:tle ·che può essere prelevato . dal. sistémanaturale· attin
gendo ai flussi naturali, senza intaccare .Ia· consistenza registrata .all'inizio del 
periodo preso inesame, 

Ta~lIa 3 .. 00nto ciel Rinoovamento rntturaJe lordo (unità fisi~he)' 

tmplèghi 

Trasferimenti interni spbntanei 
Rinnovamento naturale lordo 

Totale 

• Cfr.nota 31. 

2 
53 

55 

Risorse 

Cre$Cita naturale 
Entrate naturali extraterritoriali 
Trasferimenti interni spontanei 

Totale 

Tillbella 4. Conto d~t Rinnovamento naturale ne~o (unità fiSiche)" 

tmpiegl"l\ 

Autoconsumi delsistemanaturàle 9 
USCite natt!rali extraterritoriali 15 
Trasferimenti. intami. ;spontanei 2 
Rinnovamento naturale netto 29 

Totale 55 

• Cfr. nota 31. 

Risorse 

Crescita naturale 
Entrate. naturali. extraterritoriali 
Trasferimenti interni spontanei 

Totale 

40 
13 
2 

55 

40 
13 
2 

55 

Passando ad analizzare la componente antropica, occorre tener·conto 
specifica1amente dene poste relative agli interventi degli agenti che.sono 
evidenziate nel Conto globale dell'AccumulaziQnecorrentenetta del sistema 
naturale (TabeUa2).alfinedi determinare,Jn.uflprimo tempo, la variazione 
(lorda e nelta) di ·dfsponibilità dell'elementoinaturaleall'intemo del sistema 
naturale e . quindi, ·leDem:lQc.onto. an~ dei. Prelevarnenti,I'Accumulazione 
corrente netta del. sistema naturale. Si :può .. pertanto stal?ilire un contGcorne 
quello presentato in. TabeUli 5:in talecontofigufaQo;i?,ggre9aticheriflettono 
da una Plirte l'azione spontanea ··deUa·natura .""" considerata globalmente 
attrçlverSO .1'a99regato relativo al.· Rinnovamento natur<;lte Iordo-edatl' altra 
t'attività degli agentif il. saldo evidenziala Variazione lorda di .disponibilitàdet 
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sistema naturale, aggregato che sconta, in aggiunta a quanto già contabiliz
zato con riferimento al sistema naturale, anche il contributo proveniente dal 
sistema di utilizzazione. Considerando invece il Rinnovamento naturale net
tO,si ottiene il Conto della Variazione netta di disponibilità de'sistema 
naturale, come mostrato in Tabella 6. Il saldo di quest'ultimo conto·rappre
senta l'ammontare dell'elemento naturale che gli agenti possono . complessi
vamente prelevare dal sistema naturale senza diminuire lo stock,iniziàJe, 
tenuto conto, non solo del Rinnovamento naturale netto, ma anche. degli 
Apporti artifièialie delle Restituziorti dal sistema di utitizzazionecheessi 
possono effettuare, nonché dei flussi di ritorno di provenienzaextràterrito
riale. 

T"bell" 5. Conto del.'a Variazione lorda di disponibilità del sistema naturale (unità fisiçhe)* 

Impieghi Risorse 

Trasferimenti interni gestiti dagli . Rinnovamento naturale lordo 53 
agenti 5 Contributi degli agenti 20 

di cui: 
Apporti artificiali 4 
Restituzioni dal sistema di 
utilizzazione 8 
Restituzioni di provenienza 
extraterritoriale 8 

Variazione lorda di disponibilità del Trasferimenti interni gestiti dagli 
sistema naturale 73 agenti 5 
Totale 78 Totale 78 

• Cfr. nota 31. 

Tabella 6. Conto della Variazione netta di disponibilità del sistema naturale (unità fisiche)" 

Impieghi Risorse 

Trasferimenti interni gestiti dagli Rinnovamento naturale netto 29 
agenti 5 Contributi degli agentt 20 

di cui: 
Apporti artificiali 4 
Restttuzioni dal sistema di 
uttlizzazione 8 
Restttuzioni di provenienza 
extraterritoriale 8 

Variazione netta di disponibilità del Trasferimenti interni gestiti dagli 
sistema naturale 49 agenti 5 

Totale 54 Totale 54 

• Cft. nota 31. 

Portando quindi in detrazione al menzionato saldo i Prelevamenti, è 
possibile calcolare l'Accumulazione corrente netta del sistema naturale · co
me risultante dei Prelevamenti stessi e dei fenomeni che determinano la 
disponibilità dell'elemento naturale (all'interno del sistema naturale) alla qua
le detti prelevamenti attingono; si perviene così al conto riportato irrTabeUa 
7. Lo stesso risultato si otterrebbe partendo dalla Variazione lorda di dispo
nibilità del sistema naturale e includendo tra gli impieghi anche gli Autòe6n~ 
sumi del sistema naturale e le Uscitenatumli extraterritoriali. 
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.Tabella 7 .. CQnto ~tI'A.écUmulazione corrente netta del slstemanatur,le(unità fisiche)' 

Impieghi 

Prelévamenti 
Accumulazione corrente netta del 
sistema nat\jrale 

Totale 

• Cfr. nota 31. 

44 

5 

49 

R~se 

Variazione netta di disponfbiJità del 
sistema nàturale 49 

Totale 49 

95 

I tre co.nti riportati netle Tabelle 4. 6 e7de§çrivono.dunque in maniera 
articolata il processo. di accumulazio.ne corrente del sistema naturale; in essi 
co.nfluisco.no., sulla base di una co.ncatenazio.ne Io.gica. tutte le po.ste presenti 
nel Co.nto. glo.bale dell'accumulazio.ne co.rrente netta del sistema naturale 
(Tabella 2). Le stes$evalutazio.niinoltre co.ntribuisco.noatlafo.rmazio.ne del 

Tabella 8.Sequenzatipiéa dei conti centrali degli elementi -:seldi.ne.tti. (unità fisiche)· 

. RisorSe 

Cònto del Rinnovamentonaturate netto (da Tabella 4) 

Autoconsumi del sistema naturale 9 
Uscite naturali extraterritorialì 15 
T ra$ferimenti· interni spontanei 2 
Rinnovamento naturale netto 29. 

Totale 55 

Crescita. naturale 
Entrate naturali extraterritoriali 
Trasferimenti intemi .. spontanei 

Totale 

40 
13 
~ 

55 

Conto della Variazione netta di disponibilità del sistema naturale (da Tabella 6) 

Trasferimenti interni gestiti dagli Rinnovamento natUrale netto 29 
agenti 5 Confributi degli agenti 20 

Variazione netta di disponibilità del 
sistema naturale 

Totale 

49 

54 

di cui: 
Apporti artificiali 
ResUtuzioni dal sistema di 
utilizzazione 
RestjtlJzioni di provenienza 
eXtraterritoriale 
Trasferimenti interni gestiti dagli 
agenti 

Totale 

4 

a 
8 

5 

54 

Conto dell'Accumulazionecortentenetta del sistema naturale (da Tabella 7) 

Prelevamenti 
Accumulazione corrente netta del 
sistema naturale 

Totale 

44 

5 

49 

Variazione nett~ di disponibilità del 
sistema naturale 49 

Totale 49 

Conto del Patrimonio (da Tabella 1) 

Saldo delle trasformazioni 
accidentali 
Consistenza finale 

Totale 

• Cfr. nota 31. 

2 
105 

107 

Consistenza iniziale 100 
Accumulazione corrente netta del 
sistema naturale 5 
Accumulazione corrente netta del 
sistema di utilizzazione 3 
Posta di riconciliazione -1 

Totale 107 
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Conto del Patrimonio (Tabella 1 ) attraverso la posta contabile di sintesi che 
dette valutazioni concorrono a determinare. I conti riportati nelle Tabelle 4, 
6, 7 e tformàno quindi un insieme logico e possono, in particolare,esSere 
collegati in successione nell'ordine indicato, sulfa base del fatto .cheil saldo 
di un çonto - iscritto tra gli impieghi dies.so - è trasferito - perlo· più come 
posta di apertura - tra le risorse del conto successivo. La sequenza dei conti 
- del tipo "in cascata" - è mostrata nella Tabelfa 8, mentre nella TabelJél9 
è riportata una sequenza analoga nella quale non si èproceduto,af livello 
del. primo conto, . a scontare i flussi naturali di segno negativo (Autoconsumi 
del sistemanatbrale, Uscite naturali extraferritoriali) , pervenendo quindi a un 
Safdoche per tale motivo è definito "lordo". 

TabeHa 9. Sequenza tipica deieonti centrali degli: elementi.,.. saldi l()I'di(unltàfislche)* 

Impieghi Alsorse 

Conto del Rinnovamento naturale lordo (da TabèJIa 3) 

Trasferimenti interni spontanei 2 Crescita natucale . 40 
Rinnovamento naturale lordo 53 Entrate naturali extraterritoriali 13 

Trasferimenti intemi spontanei 2 

Totale 55 Totale 55 

Conto della Variazione lorda di disponibilità del sistema naturale (da Tabella 5) 

Trasferimenti interni gestiti dagli Rinnovamento naturale lordo 53 
agenti 5 çontributi· degli agenti 20 

Variazione lorda di disponibilità del 
sistema naturale 

Totale 

73 

7f3. 

di cui: 
Apporti artifiçiali 
Restituzionidal sistema di 
utimazione 
Restituzioni di provenienza 
extraterritoriale 
Trasferimenti interni gestiti dagli 
agenti 

Totale 

4 

8 

8 

5 

78 

Conto dell'Accumulazione corrente netta del sistema naturale 

Autoconsumi del sistema naturale 9 VarIaZione lorda di disponibilità del 
Uscite naturali extrlilterritoriali 15 sistema naturale 73 
Prelevamenti 44 
Accumulazione corrente netta del 
sistema naturale 5 

Totale 73 Totale .73 

Conto del Patrimonio (da Tabella 1) 

Saldo delle trasformazioni 
accidentali 
Consistenza finale 

Totale 

• Cfr. nota 31. 

2 
105 

107 

Consistenza iniziale 100 
Accumulazione corrente netta del 
sistema naturale 5 
Accumulazione corrente netta del 
sistema di utilizzazione 3 
Posta 9i riconciliazione -1 

Totale 107 
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L()sçl1~ma logiçòcostituito dai. conti "in cascata" rappresenta un impor .. 
tante quadro. diriferimen.to .. l1el;suo,insiemej '.1.3 . non come indicazione di· una 
sequel1;Zà cpevarispetiata neUacompilazionedei conti. Normalmente; anzi, 
il diversQ grado di.affidabilitàdeUe varie stime che si .po~sonoeJaborare con 
riferimentoagtiaggregatiprevisticondi;zioneràlasuccessi()f"l~.c.on cui si an
dranno via via a,rieropirele·vari.ecasellenel·.qvadrQcomptessivo;. unimpor-' 
tante ruolo che questo puQsvolgere consiste qvindi, tra I·altro, nel faremer
gare quati stimeì·tra quelle provvisoril;imentecalcolate,., vaAr\omaggiormente 
rimesseindiscussione,e. nelsugg.erire il senso. detleeorrez;oni'dàapportare 
allatuce dene interrelazioni che legano le varie poste del sistema contabile: 

L'attitudinedegti elementi naturali a svolgere appropriatamente le fun .. 
zioni . che di essi sono Caratteristiche· -"·sotto·. il .profilo .. dei meccanismi del 
rinnov,çimentonatt,trale e anche in·· retazione aspecifici bisogni umani-ha 
dìrne~ionì che sono di natura quç:ditativa.e. che tuttavia possono· essere 
espresse in termini quantitativi nell'ambito dei conti degli ·elementi. Atal fine 
si può procedere a disaggregare una determinata consistenza iniziale in 
classi di quatità, per poi confrontarla con la corrispondente consistenza a 
fine.periodo, anch'essa disaggregatainbaseaUa stessa classificazione. Il 
quadro complessivo deU'evQluzionequalitativaosservata nelp~riodo qirife
rimento può~sseJequindi dato da un bilancio, nel quale gli aggregati fon~ 
damentali· del Conto del Ratrimofliojsjast~cJ<cheflussi, sonodjsaggregati 
in classi di qualità. La forma di presentazione di un tatebilancio può consi .. 
stereinlJnatabella adQppiaentrata nena quale. tutti gli aggregati, sia delle 
risorse. che degli impieghi, vengono eJencatiln successione .... a·costituiread 
esempio le linee della tabella - e quindi incrociati con le classi di qualità 
poste.aformare le colonne. 

7.2.1 conti delleecozone 

Nena natura gli èlementi si combinano fra toroaforrnareun insieme di 
sistemi caratterizzati ciascuno da un proprio equilibrio tendenziale; a ciò fa 
riscontro il fatto che nell'ambitodellescienzenaturàli,COmeenoto. lostuclio 
del patrimo~io .. naturaleconduce tr8.l'altroall'indMduazionedi specifici eoo
sistemi. AÌI'analisi statistieadello stato e dell'evoluzione degli ecosistemi è 
pertanto dedicata una sezione. spe.cifica del sistema .contabIle:i conti. cJeUe 
ecozone, aventi come obiettivo. principale·· queno di evidenziare fecondizioni 
di riproducibilità del.patrimonionaturale.·· . 

L:eGGzòna· è . l'unità di analisi .statistica per quanto riguarda gli ecosiste.
mi; essa è cosl definita in quanto la sua delimitazione viene fatta con 
riferimento .al territorio su cui insiste l'ecosistema preso in~siderazione. La 
caratterizzazione dI una data ecozona pLtò essere legata alta presenza di un 
elemento naturale o di una combinazione dietementi. che appaiono prepon
deranti nello spazio considerato. 

Gli· ecosistemi che. possono essE)reindividuatin~lC()ntestp degli ·studi 
appartenenti all'area delle scienzenatttralisonoipiùdiversLVolendo tutta~ 
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via procedere atla costruzione· di un'informazione· statistica di tipo· contabile 
con riferimento. ad una ecozona, Occorre 'che questa· sr configuri, dfnOID1a, 
in maniera tale da rappresentare un macro-sistema;L'ifldividuazio®(ii.una 
ecozona deve quindi·avv~mire nell'ambito dì uninvèntarioesaustÌ\1ò·deUe 
ecozone corrispondente ad unanomenclatura non troppo disaggrègàta;in 
tal modo i conUdi· una determinata· ecozona . possoooessere· rnseeitiin ... uò 
contesto di·anaUs; più ampio.· Il ·macro-sistema osservatodevè anche av~re 
sufficienti·caratteristìche. ditendenziale stabilità, dal momento che sOdie$~o 
si tratta . dièffettuareosservaziooi· statistiChe .. Esso . inoltre deve essere ab .. 
bastanza omogeneo con riferimento agtiindicatori cheèpossibHe'utitizzafè; 
dal momento,infatli,?heattraversoquesti si. cerca di dareconìodegli 
equUibriecologici esistenti nell'ambito dell' eCOZonae del livello ~ì stabilità di 
talli equilibri, il significato statistico dell'analisi che si intende'· svotge're. con 
riferimento al macfo .. sistema· dipende dalla rappresentativitàdegliindicatori 
inquestlone. 

COn riferimento ad . una determinata ecozona, è interessante prendere 
in consi<;ierazione i diversielernenti naturali chela compongono e suL.qua~ 
si basa il funzionamerltodeJl'ecosiStema rappresentato~ Si tratta non solo di 
quegli elementi· COrFriferimentoaiquali .. è·· statisticamente osservabIle .11n 
certo stookad un datomomento,maanchèdegli elementiche,pl.1' non 
figurando alla data di riferimento defte·consistenze ·rilevate, prendono· co
munquepartedurante U periodo contabile aflerrasformazioni deWeCQ~fst!l
ma; un esempio in tal senso è dato datte specìeanimati in transnosul 
territorio considerato, comepuredaglielement; ciclici delle acquecontinen
tali. 

Con riferimento agli elementi presi in considerazione in relazione:aQùna 
data ecozoÒa,· i flussi ad essi relativi che corYlpaiono nei conti centrali degli 
elementi rappresentano movimenti che sono importanti anche ai ·finiQella 
determinazione dene condizioni di equIlibrio dell'ecosistema rappresentato. 
Con riferimento a ciascuno degli elementi rilevanti si può pertantostapUire 
un Conto del Contributo dell'elemento naturale al funzionamentQdeli'ec6zo
na, registrando ·ciascun .flusso relativo aJl·el~mento. e ·all'ecozo"ain~tlestio .. 
ne dal lato deUe risorse o degli impieghi; ?-seçonda della colloçazÌ()ne che 
i cc;>rrispondenti flussi dei conti centrali degli .elementi hanno nel.C€)TItoglo
baIe dell'?-ccumulaZione corrente netta del sistema naturale (cfr. "fallaUa 
2)32. . . ...•... . . 

t flussi ·cha . entrano. nel Conto ... del· Contributo deU'elemento nattjl'g!.le· al 
funzionamento dell'eeozona riguardano sia i moviment,i spontaneìQèUana
tura che quelli . imputabili . al.feipiziativedegti agenti;· essi pertantQ .çQm~ren
donoh;~ categorie previste n.el Conto del Rinnovamento naturale netto, (:fuelle 
incluse tra i Contributi degli agenti nel· Contodella.Variazione di dispqnibilità 
del sistema naturale e i Prelevamenti. 

32. la rappreseMiZiOn~ contabile. chenesçaturisce non dà immediatamente conto .delleconseguen
ze che i flussi presi 111 considerazione hanno sugli equi/ibridell'ecosistema; a tal fine ocoorresta,bilire lIn. 
altro tipo di bilancio, che faccia emergere .alcuni aspeMiqualitativi. .. 
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I flussi rappresentati nel Conto del Contributo dell'elemento naturale al 
funzionamento dell'ecozona corrispondono dunque a quelli inclusi nei .conti 
centrali dell'elemento naturale in esame. Nella Tabella 1() si dà una esem
plifiGazione basata sune stesse cifre fittizie utilizzate in precedenza·al fine di 
rendere·evidenteit·collegamentoche c'è tra un conto stabiUtoper una data 
ecozonae i corrispondenti Gonti centrali dell'elemento naturale33• 

Tabélla 10. Conto del contributo dell'e1étne0tonaturale a1 funzi\)namento delle ecozone(unltà 
fh~iche)* 

Impieghi 

Autoconsumi del sistema naturale 9 
Usçite naturali· esteriori 15. 
Prelevamenti 44 
Trasferimenti interni spontanei 2 
Accumulazione corrente netta del 
sistema.naturale 5 

Totale 75 

• Cfr. nQta 31. 

Risorse 

Crescita naturale 
Entrate nattirali esteriori 
Contributi degli agenti 
di cui: 

. Apporti artificiali 
Restituzioni dal sistema di 
utilizzazione 
Restituzionidi provenienza 
esteriore 
TrasI.· irrternispontanei 

Totale 

4 

8 

8 

49 
13 
20 

2 
75 

DaLconfronto tra le cifre riportate in Tabella 10 egli analoghi dati 
rintracciabili neUa precedente Tabella 8 emergpnoalcune porrispondenze 
contabi1i; tuttavia,al di l~ degli aspetti più superfiçialiche çat;<:ttterizzanotale 
corrispondenza formale, non si deve perdere divistaladiversità di significato 
che caratterizza le analisi basate sui due distinti. sistemi di .conti: mentre nel 
caso degli etementi. si trt;itta di dar CORto del processo disircoJé;lZionee 
rinnovamento degli. elementi.naturali,. nel caso . delle ecozone si· trattt;i di 
desGrivere il funzionamento degli ecosistemi e diconseguenzaUcontributo 
dei vari elementi naturali al funzion~mento di questi l,lltimI; la rappr?Senta
zione contabile relativa alle ecozone, inoltre,èeffettuata in vista diur:ta 
successiva analisi qualitativaincentratasugli aspetti relativi agli equilibri 
tendenziali .. che caratterj~ano gli ~Cosi$temi. 

Con riferimento ad un. da.to elemento naturale, .. oltre ai movimenti che 
interessano. t,Jn ecosistema, è iptere$sante rappresentare anche la. consi~ 
stenza all'inizioe.alla fine. del perioòo contabile, nonché.la sintesi dei movi
menti che spieganotate passàggio .. Lo $chema di bilancio proposto a tal fine 
con riferimento a una determinataecozona è dato dal Conto delle ri.sorse e 
degli impieghi detl'ecozona relativo ali' elemento naturale, riportato;n Tabella 
11. In sostanza, dal pljnto di .vi~ta formale sitratta, comE).sipuòosservare, 
dello stesso schema ~i bil~ncio utilizzato per il Conto del Patrimonio nell'am .. 
bito dei conti central.i deglietementi (Tabella 1 ), conia òifferenza che in 

33 Si assume che i conti centrali de.ll'elemento.naturale, in. pr~ed~nz~ presentati implicitamente 
come validi per qualsiasi ripartizione territorl~le,sianoriferiti. per quanto riguardata Tabella 10, al 
territorio su cui insiste l'ecosistema pr9$O in considerazIone. 
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Tabella 11. Conto.defle risorse e degli impieghi dell'ecozona relativo all'elemento natursle(unità 
fisiche)· 

Impieghi 

Saldo delle trasformazioni 
accidentali 
Consistenza finale 

Totale 

• Cfr. nota 31. 

2 
102 

Risorse 

Consistenza iniziale 
Accumulazione corrente netta del 
sistema naturale . 5 
Posta di riconciliazione -1 

Totale 104 

questo caso non si contabilizza l'Accumulazione corrente netta del sistema 
di utilizzazione, essendo ,'analisi incentrata sul sistema naturale. 

Dopo aver analizzato,attraverso schemi contabili come quelli .appena 
visti, gli elementi naturali presenti in un'ecozona e il funzionamento di questa 
in termini dei flussi osservati con riferimento a detti elementi, occorreproce
dere ad una valutazione dell'evoluzione registrata negli equiJibriecologici 
che caratterizzano l'ecozona in esame. 

Come punti di riferimento fondamentali ai fini di una analisi· di questo 
tipo, si devono considerare alcuni valori soglia, relativi ad· aspetti quatitativi, 
il superamento dei quali se~na un cambiamento di natura da parte dell'eco
zona dal punto di vista ecologico, ossia un'evoluzione dell'ecosistema verso 
un nuovo tipo di equilibrio . 

. Tali cambiamenti possono essere evidenziati attraverso una contabilità 
basata sulla distribuzione del territorio interessato secondo classi· distato 
defl'ecozona definite conrifetimento ai valori osservati di alcuni indicatori 
chiave. U pr<>eedimento consiste, in sostanza, nels~nalare l'entrata (o 
l'uscita) di una data porzione di territorio in (o da) una certa classe di qualità 
ecofogica: attraverso tali." movimenti" quantitatM relativi al territorio, in realtà 
si segnala il· risultato dei mutamenti qualitativideU'ecozona intercorsi nel 
periodo contabile. 

Una volta individuati gli indicatori ecologici pertinenti e stabilite le Classi 
relativeaUo statò dell'ecosistema in corrispondenza di alcuni appropriati 
valori soglia, si tratta di rappresefltareladistribuzione del territorio di riferi
mento dell' ecozona neUe . varie. classi all'inizio .001 periodo contabUe;· quindi 
occorre dar conto della redistribuzione del territorio avvenuta durante il 
periodo contabile neff'ambito della classificazione utilizzata, distinguendo •. 'a 
parte dovuta al processo di rinnovamento naturale e quella imputçlbilEl ai 
fattori di pressione di·natura.antroptca;·infineoccorre dare una rappresenta
zione dena nuova situazionèche si viene a determinare alla fine del periodo. 

L'intero processo di trasformazione .qualitativa può· essere interpretato 
sula . base del seguente schema di bilancio:· superficie iniziale 4- posta di 
riconciliazione +redistribuzione netta della superficie = superficie finale; 
tate schamasiapplica per ciascuna delle classi di stato che sono state 
stabilite con riferimento all' ecosistema, per cui la presentazione contabile 
complessiva può assumere la forma di una matrice in cui gli aggregati che 
formano il bilancio si incrociano con .le suddette classi di stato. Un esèmpio 
di tale matrice è riportato nella Tabetla 12. 
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TabèI1a1~ •. ·Conto·della.PistribtJzione della $uperficie deU'ecozona.perclass; distato' 

Aggregatfdel bilancio Classi di stato dell'ecozona Totale 

a b Cl d 

Supef"ficieiniziale 15 41 21 23 100 
Posta di riconciliazione +1 +1 
Redistribuzione netta dena 
s\..1()erficie +3 ...:.2 '-4 -3 
(ii cui: 
per Rinnovamento naturale +2 +1 -2 +1 
per pressioni degli agenti +1 -3 -2 '-4 
Superficie finale 19 39 21 19 98 

• Cfr. nota :;11. 

7.3. I conti degli agenti 

Leattivitàurnane possono generare rilevanti ttasfotmazioninel patrimo
nio naturate attraverso le pressioni. esercitate suUe. sue componenti, e d'altra 
partepossono influire sudettopatrimonio attraverso gli int~rventi .di gestione 
e protezione dell'ambiente. L'osservazione stl:itistica relativa ai rapporti che 
intercorrono tra gli agenti e il patrimonio naturale può essere estesa, in linea 
di principio,siaaUe gt:ilndezzefisiche.cheaquelle moneta~ie. 

Perquanro riguarda gli aspetti . monetari, vi sono operazioni che. sono 
poste in esseredaQlì agenti in quanto operat()ri economici e che si tratta di 
identificare e valutare. Dette operazioni, • tuttavia, puressendO. più o meno 
intewatenel circuitgeconomic?,nonfigur~mo distintam~Jlte>nel sistema dei 
conti economici se non in minima parte: all'interno della contabilità. naziona
le, ineffetti,nonèimmediato definire l'insieme (j~Ue operazioni che interes
sano· il. patrimonio naturale; il campo di osservazione reJçltivo a quest'ultimo 
è infattitrasversaterlspetto. alle classificazioni economiche jnuso,. né trova 
adeguata considerazione neUeesistenti da~sifjcazionifunzionali. 

Per quanto riguarda in . particolare Qliaspetti c()nnessi con le pressioni 
che il sistema economico esercita sul patrimonio naturale, non risulta age
vole, all'interno derconti economici,far riferimento distintamente alle varie 
componenti del Pf1trimonio naturale che. sono interessate dai fenOmeni di 
pressione antropica. Unacontabifità integrata~conomico .. ambient~leche dia 
conto dei costi. ~ocialiconnessi con .Ie pressl0ni in questionepQò essere 
appropriatamente sviluppata nell'ambito de.! conti sate~fiti· dell'ambiente; in 
talecontesto .. le .stime .relative ai rapporti .economia~ambiente.vengono ela
borate seguendo il più possibile le regole formali della contabilità nazionale, 
ma all'esterno del quad ro centrale deicotrtieconomici, con i ql,Jaliperaltro 
vengono stabiliti opf:>Qrtonielementi di raccordo 34. 

Per. quanto riguarda, d'altro . lato, gli aspetti relativi alla .. gestione e pro
tezione dell'ambiente, si pone un problema· analogo in quanto le attività 

34 Cfr., ad esempio, United Nations (1993). 
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rilevanti non trovano adeguato riscontro nelle classi·ficazionì delle attività 
economiche e neanche in quelle funzionali relative agli interventi dellapub .. 
blica amministrazione; le operazioni poste in essere, inoltre, rappresentano 
spesso solo una frazione dell'attività del soggetto che le effettua, e in molti 
casi una frazione "secondaria" oppure "ausifiaria", e quindi non contabiliz
zata nei conti economici. Le attività di gestione e protezione del patrimonio 
naturale vengono pertanto trattate come una categoria "sui generis" ("attività 
caratteristiche") e le grandezze sia monetarie che fisiche che sono rilevahti 
ai fini di un'analisi di tali attività trovano anch'esse un'appropriata rappre$9n
tazione nell'ambito dei conti satelliti dell'ambiente35• 

Con riferimento ad Una determinata categoria di agenti, oltre ai conti 
monetari, che riflettono un'ottica economica incentrata sugli agenti stessi e 
che trovano la loro naturale collocazione nei conti satelliti dell'ambiente, si 
pOSSOno stabilire conti in unità fisiche relativi agli elementi naturali, i quali 
ben si integrano con il resto della contabilità del patrimonio naturale. 

Le. operazioni degli agenti che interessano un determinato elemento 
naturale danno luogo a flussi.· intemial sistema naturale, .come ne'caso· d~i 
prelevamenti di materia ed energia o anche. del .. rigetto di residui, (lppure .a 
trasformazioni che. si verificano nell'ambito del sistema di utilizzazione, nor~ 
malmènte .conseguenti ai citati prelevamenti. 

Con riferimento alle operazioni effettuate su un dato elemento natvrale 
che gli agenti pongono in essere all'interno del sistema naturale, si può 
stabilire un.Gonto della Pressione corrente degliagenti,.secondolo schema 
di bilancio riportato nella Tabella 13. In tale conto, seguendo un'ottica che 
riflette il punto di vista del sistema. naturale, i flussi in aumento e ln diminu
zione della consistenza dell'elemento naturale imputabili agli agenti sono 
iscritti rispettivamente dal lato . del.le. risorse e dal lato degli impieghi.. La 
differenza tra i flussi positivi e quelli negativi dà conto della preSSione che 
gli agenti esercitano correntemente sull'elemento naturale in questione in 
termini di quantità fisica sottratta o aggiunta al sistema naturale; se·al saldo 
del conto si aggiunge la parte del Saldo delle trasformazioni accidentali (cfr. 
Tabella 1) che è imputabile agli agenti, si ottiene una quantificazioneCom .. 
plessivadella pressione degli· agenti. sull'elemento naturale nel periodo.oon-
~~. . 

Con riferimento all'elemento naturale preso in considerazione, si può 
inoltre stabilire, per quanto riguarda le operazioni che gli agenti effettuano 
nell'ambito del sistema di utilizzazione, un Conto dell'Accumulazione corren
te netta del sistema di utilizzazione (Tabella 14). In detto conto, seguendo 
un'ottica che riftetle il punto di vista di.quest'ultimo sist~ma, si iscrivorlo tra 
le risorse i flussi relativi aUe operazioni di mobiJitazione dell'elemento che gli 
agenti effettuano sia attingendo al sistema naturale oheoperando all'interno 
dello stessosistema.di utilizzazione; a fronte di tali risorse si regis~rano, tra 
gli impieghi,i flussi relativi alle operazioni di oonsumo effettuate dagli agenti 

35 Ofr. Eurostat (1994). 
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Tabella 13. Conto della Pressione corrente degli agenti ("m'tà flsiche)* 

Impieghi 

Prelevamel'lti 
Trasferimenti interni gestiti dagli 
agenti 

Totale 

• Cfr. nota 31. 

44 

5 

49 ' 

Risorse 

Apporti artificiali 
Restitutionidal sistema di 
utilizzazione 
RestituZiòni di prQvenienza 
extraterritoriale 
Tra~ferimenti interni gestiti dagli 
agenti ., 
Pressione corrente degli . agenti 

Totale 

4 

8 

5 
24 
49 

Tabella 14. Conto deIl'Accumulazlc)Oe corrente nettadehistema di utiliuazione(unità fisiche)* 

Impieghi Risorse 

Consumi dell'elemento nell'ambito Mobilitazione dell'elemento 61 
del sistema di utilizzazione 58 
Accumulazione corrente netta del 

di cui: 
'PrelevamenU 44 

sistema di utilizzazione 3 Produzione ne.tta del siSfema 
di utilizzazione 17 ------Totale 61 Totale 61 

• Cfr. nota 31. 

TabeJla.15., Contoc:Jel Patrimoniodegli agenti (unità flsichey 

Impieghi 

Saldo delle trasformazioni 
accidehtali 
Consistenza finale 

Totale 

• Cfr. nota 31. 

1 
34 

35 

Ri,sorse 

Consistenza iniziale di proprietà 30 
Accumulazione corrente netta 4 
di cui: 
nel ,sistema naturale 1 
nel sistema di utilizzazione 3 
Posta di riconciliazione 1 

Totale 35 

all'interno del sistema di utilizzazione, e si ottiene a saldo ,'ammontare 
dell'accumulazione corrente netta realizzata nell'ambito di detto sistema. 
Quest'ultima posta contabile concorre (cfr. Tabella 1) à formare, nell'ambito 
dei conti centrali degli elementi, il Conto del Patrimonio relativo all'elemento 
naturale in questione. 

L.a serie dei conti degli agenti che possono essere stabiliti per ciascuno 
degli elementi naturali presi in considerazione può infine e$Serecompletata 
da un Conto del Patrimonio degli agenti, analogo alCont1ldel Patrimonio 
presentato nel contesto dei conti centrali degli elementi, ma stabilito· con 
riferimento a quella parte dell'elemento naturale di cui gli agenti dispongono 
a titolo di proprietà e tenendo conto che ,gli stock dell'elemento di cui gli 
agenti sono proprietari possono essere situati in parte nel sistema naturale 
e in parte nel sistema diLltiUzzazione. Una esemplificazione dello schema 
di bilancio proposto.è riportata nella Téibella 15. 
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Capitolo 5. Le acque interne: 
isottosistèrni,iflusSi,l()ro 
classifiçazioneeindicaziol1iperlaloro 
quantificazioneecontabUizzazione 
(Marco P8titta) 

1. Introduzione 

L'elemento natura.le "Acque interne" possiede alcune caratteristiche, 
rilevanti f?otto il profilo ambientale, che rendonoparticotarmente interessante 
ed importante predispome un'adeguata rappresentazione statistica basata 
su schemi contabili: 
- t'acqua è un elemento primordialedeJ patrimonio naturc:tle. universalmente 

diffuso in natura, anche sotto forme diverse: e~sa costituisce una risorsa 
e~enziale per la vita dell'intero pianeta; . %~ 

- elemento ciclico, è.oggetto di sC€lmbi frequenti, . ingenti e ·fortem~nte diffe
renziati all'interno di diversi sottosistemi, attraverso il noto "ciclo dell'ac:" 
qua"; 

- è presente praticamente in tutti i sistemi natura.li, quali suolo, copertura 
vegetc:tle, atmosfera, ecc.; in tal senso· Ja sl,larappresentazione statistica 
diviene propedeutica. a queUa di. aftrielernenti. naturali; 

-è di importanza fondamentale in reJazionead una molteplicità di funZioni, 
sia di tipo nc:ttura1e,.sia. determinate dalsistemc:tc:tntropico; 

- possiede un valore paesaggistico esocio.,.cufturale di primo ordine; 
- in· alcune circostanze può . assumere . valenze negative perle attività . uma-

ne, provocando danni in occasione di eventi eccezionali. 

L'insieme di queste caratteristiche fa. sì che neUosviluppo di definizioni 
e classificazioni, occorre considerare gli . aspetti ecologici, socio-cutturali ed 
economici più rilevanti, tenendO conto del/anotevote diversificazionenelt'uso 
delle acque interne e defloro ruolo nei cicli produttivì;OCCorreinoltre consi .. 
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derare il fatto che la normativa sia italiana che internazionale, oggi più 
attente ai problemi ambientali, riconoscono il valore del patrimonio idrico 
anche al di fuori del concetto dì risorsa sfruttabile. 

L'esperienza da tempo accumulata in materia di valutazioni relative atle 
acque interne, riguardanti aspetti fisico-chimici ottre che gestionali ed eco
nomici, ha· consentito di sviluppare una certa disponibilità di informazioni 
quantitativesull'argomento, testimoniata, tra l'altro, dalla raccolta regolare di 
dati effettuata congiuntamente da Eurostat e dall'OCSE (Eurostat-OCDE, 
1994) e, a livello nazionale, dai recenti sviluppi delle statistiche ambientali 
(Istat, 1993). 

Sul terreno metodologico, per l'elemento" Acque interne", è stata già 
proposta una dettagliata classificazione nell'ambito delle ricerche suiCont; 
del Patrimonio Naturale condotie in Francia (INSEE, 1986). Tale esperienz;;a, 
tra l'altro valorizzata dalle. riConosciute competenze della scuola ft'ancé$e·in 
campo idrologico e idrogeologico, · costituisce un punto di ·partenza e.··di 
riferimento. aliveUointerna:z;ic:>;nale·· pérla ... messa a. punto·.·didefinizioni e 
classificazionisuUe acque. Sull'esperienza francese è basata la costruzione 
dei conti pilota sulfeacque interne realizzati. qall'OCSEneI1990. 

Nelle classificazioni proposte dall'INSEE, tuttavia, non venivano ben 
chiarite alcune definizioni relative a categorie importanti, lasciando spazio in 
qualche caso a diverse interpretazioni; in tal mOdo risultava difficoltoso 
realizzare il passaggio dalla descrizione dei flussi alla costruzione di schemi 
contabili dettagliati, peraltro suggerita ma non attuata in quellancerca. 

L'analisi delta realtà italiana condotta netl'ambito degli studi sulle risorse 
idriChe,. d'altra parte, ha fatto •.. motti passi avanti negli ultimi .anni; gli studi 
realizzati privilegiano anche alcuni aspetti considerati di secondo piano nella 
ricerca condotta a Suo tempodall'lNSEE e, viceversa, altri argomenti non 
rivestono piÙ· primaria importanza. Inoltre, la situazione idrologica e idrogeo
logica italiana si differenzia in diversi aspetti da quella francese. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, è necessario· porre mano ad un 
approfondito lavoro definitorio e classfficatorio, con riferimento al sistema 
delle acque interne in tutte le sue articolazioni in termini di sottosistemie 
flussi rilevanti, alfine dipredlspqrre una base metodoJogica indispensabile 
per la successiva definizione di schemi contabili operativi. 

I concetti guida delle classificazioni e delle strutture generali proposte 
per là· contabilità· delle acque· interne che vengono··esposti nei paragrafi 
seguenti sono fondati sulla distinzione didueprincipaUsistemi di riferimento: 
il sistema naturale,all'intemo del quale awengonoscambi e flussi in mOdo 
spontaneo, e ilsistemadiutifizzazione o antropico, che interviene in modo 
diretio o indiretto sul sistema naturale, prelevando, restituendo o semplice· 
mente gestendo quantitativi idrici provenienti dal sistema naturale, con im
plicazioni anche di tipo economico. 

Tenuto conto dell'interdipendenzatra i due sistemi, un quadro contabile 
complessivo deve dar conto dei fenomeni che caratterizzano entrambi: Nei 
paragrafi che seguono, l'attenZione è rivolta agli aspetti fisici dell'elemento 
in esame ed è focalizzata sul "sistema naturale",lasciando in secondo piano 
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ciò che .awiene all'int~rno del sistema di utilizzazione; tateapproccio è 
comunque da ritenersi propedeutiCQ.8Rcheavafutazioni di tipo strettameRte 
economico. Tutti i ftussirelativi. agliscambi'con il sistema di utilizzazione 
vengoRo pef'altroanalizzati, aHine di ottenere un quadro il più completo 
possibile diquantoawiene nel sistema naturale. 

Un esame· in termini contabili·' deWelementoacqueinterne non può 
prescindere da considerazJoni sulla natura stessa dell' elemento,·. caratteriz
zato da unandamentociclicochenede~erminaladiffus.ionenei vari sottO'" 
sistemi e . gli scambi con· altri . sistemi naturali. 

ti sistema naturale delle acqueintern$inrealtàèdominatodallaciclicità, 
che causa interferenzetraidiversi.flu~:Jf;:l .. aeque interne SORO soggette ad 
una. circolaZione generale, ··che.seppurenon coinvolge completamente .gli 
stoc~.sicuramentedetermina un'interaziohe . tra tutti i diversi sottosistemi 
naturali. 

I flussi idrICi de.' sistema naturale sono quasi sempre collegati tra loro, 
con un rapporto di causa edettatto. Que$ta cic!iCttàCOinvolge anche Hlussi 
determinatLdal sistema di .. utiJizzazione,ioquantoiprelievie le restituzioni 
da parte del sistema antropico, oltre ad influi~e diminuendo o aumentando 
ladisponibUità idrica naturale, innf;:lscl:inoJlussi di tipologiadifferente anche 
all'interno del si$.tema naturale,. sia pure in mOdo' indiretto. 

Una rappresentazione cqntabil$tipiça. dei conti .(jelpatrimonionaturale 
come qtJellaba~ata Sl,Juna. sequenza di conti in~ascata (cfr., inquestQ 
stesso volume, Costantino, 1996) pUò essere applicata anche ad un elemen
to naturale comeJ~ acque interne, dominato dalla ciclicità, se quest'ultimo 
aspetto viene tenuto ingiusta considerazione; basterà .r"icordareçhe qualsi~
si flusso può determinare,neUostesso periodo contabile ·di riferimento, 
modifiche quantitative Su altri. flussi e che quindi bjsognaconsj(jerarel' effetto 
complessivo oelle c;tiverse .interazionirHevanti. 

lei.nterC()nnessionichecaratter~zan.o .... Il.s. is.t .. ema. ·c;ieUe acque lnterne 
non. si limitanoaisottosistemi rele.tiviall'eleme,nto in questione, ma coinvol
gono anche altri sistemi naturaU,"quaJjjl suolo, gli ecosistemi acquatici e le 
foreste, determinandounnomeronotevoledi scambi e flussi, tra lorodlver
sificati, che .rendQn() il sistema dene .acque internePélrticolarmente articolato, 
anche sotto il profilocorltabiJe. 

le unità fisiche di riferimento .foncjarnentali per unacol'ltahitità delle 
acque interne sono. il v()lumeela. portata1 unità che permettono uHaquan
tificazionegeneraledeUe: dispQnihilitàidrica J • 

Un si&tema contabile reatizzatosu . quantità1isiche indifferenziate costi., 
tuisce uno strumentQdi base anche . per altri tipi di conti, ad. esempio. per 
quelli relativi ad aspettiql,JalitatM o peri conti degli agenti. 

l Oltte a QtJe$te. possono .e$Sereadq~~ altre lInità,.oQme il numero dei corsi d'acqlla;dei laghi, 
ecc., o Illtre relative al/'estensione dei corpi .. idrloi,GPmla .ad e~mpiPih~già. fattQ l'INSEE. (198e); l'LISO di 
sistemi informativi geografici (GIS) è inottredaconsld~rarSf particolarmenteinteressanfe al fine di 
consentire rapide conversioni di· unità di riferimento ealtret\antorapidaarohiviazionedidati. 
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L'approccio contabile proposto si basa sull'individuazione di sistemi e 
sottosistemi naturali di riferimento, caratterizzati ognuno da .un propffO. quan,;. 
tltativo . di . acqua . iniziale (stock) e legati . tra loro da una serie di· fJussi che 
individuano·entrate, uscite·e.trasferimenti ·;ntemi··tra i ·diversisottosistemi. I 
sottosistemi vengono distinti sulla base di tmcriteriogeografjco~naturale, 
che tiene conto dei diversi ambienti naturali nei . quali è . presente l'acqua. 

Una necessaria premessa· va fattarfguardo. alla determinazione degli 
stock relativi ai diversi sottosfstemi dell'elemento naturale acque interne. 
Essi possono assumere differente importanza; . in alcuni casi la loro misura 
può essere difficile (basti pensareaglìacquiferi sotterranei), in altri casi può 
non essere necessaria (nei corsid'acqua, ad esempio ), mentre aUre volte, 
come nel caso di laghi o bacìniartificiali, èdaritenersi indispensabile. 
Ognuno dei sottè)sistemiè in effetUcaratterizzato da: a) una propria capacità 
distoccaggio; b) una· determinata modalità secondo cui lo stock esistente 
può essere modifica.to; c) undifferentegracfo diconoscenzariguardoaU'en
tità dello stock dlacqua ad~ssoappartenef1te. 

A differenza dì quanto si può dire per il sistema di utrlizzazione, petU 
quale la definizione dert'entità degli stock è di primaria importanza, con 
riferimento al sistema naturale sembra opportuno, allo stato attuale, concen,;. 
trare gli sforzi sulla determinazione dei flussi; ciò in ragione sia delle difficoltà 
connesse alla stima degli stock e sia . della ciclicità dell' elemento acqua. per 
cui i rneccanisminaturalitendonoanonfar variare gli stock sensibilmente 
se non nel lungo periodo, 

t flussi vengoflo·differenziati in· mOdo preliminare sulla base della distin
ziOne. tra flussirelàtMalsistema naturale (interni)· e flussidetelminati dagJi 
agenti (esterni). e·. tra quelli che riguardanoU· territorio di riferimento (territo
riali) e quelli che invece~oinvolgono . anche territori . limitrofi (extraterritoriali) , 
per poi essere classificati in baseàllernodalità cOn cui si esplicano sul 
territorio eai sottosistemi naturafì che essiCoinvolgonÒ. Per ognuno dei 
flussi esaminati vengono inoltre fornite alcune indicazioni utili· per·· una loro 
valutazibne, distinguendone sia l'importanza relativa e la diffusibl'"ie sul terri
torio, sia il livello di precisione che può essere associato a una loro stima. 

Sulla. base delle Classificazioni proposte, viene anChe presentàtouno 
schema contabile analitico; basato sia sull'esame dei singoli sottosistemì,sia 
sulle tipotogiediflusSi evidenziate e discusse. 

L'unità temporale di riferimento diunacontabllitàdelteacqueinterne, in 
linea di principio, può variare a· seconda delle esigenze di analisi(~a un 
mese ad un periodo pfuriennate); certamente l'anno solare costituisce, tut
tavia, l'unità proponibile in questa sede, peraltro in armonia conia natura 
ciclica dell' acqua, che appunto segue· fondamenfalmente cicliannoa.li. 

Per quanto riguarda, infine, l'unità territoriale di riferimento, può essere 
preso in considerazione sia un elemento naturale, quale ad esempio il 
"bacino idrografico" (o imbrifero), che una qualsiasi unità amministrativa. 

L'importanza del baClnoidr~grafico comeunità territoriale di riferimento, 
nota in idrologia, È! riconosciuta aJiyello eurqpeo anche in termini normativi 
(direttiva CEE n° 801718); per quanto riguarda l'Italia; il bacino idrografico è 
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riconosciuto come unità principale di riferimento per studi··a caratteream
bìentale in base alla legge sulla Difesa del 8uolo(n° 183/89), conia quale 
sono state.ìstituite le "Autorità di Bacino", preposte all'organizzazione ed al 
controUodeUeattività sul territorio. 

Qualora si facesse ricorso ad un'unità ditipo amministrativo, si possono 
cons.iderare, asecondadeUe esigenze dì ,mansi,il Comune, la Provincia, la 
Regione, lo Stato. Tuttavia un bilancio giobaledella disponibUità idricapre
supponealrnenouna scalaregkmaleperché.si possa dar conto di tutti i 
fenomeni rilevantL La scelta di un'unità territoriale a carattere amministrativo 
è preferibile quando sit:iebbanostabilire dei collegamenti con una·contabilità 
relativa al sistema d.i utilizzazione. 

Nei parqgrafi seguenti comé unità territoriale di riferimento si assume il 
bacino idrografico, salvo casi specifici. 

2. Acque superficiali e acque sotterranee 

Un aspettoprefiminare particOlarmente importante ai fini della' classifi
cazione deUeacqueinteme e dei relativi flussi, riguarda .Ia distinzìon~,tra 
acque superficiali e sotterranee. Tale distinzione· appare particolarmente 
rilevante con riferimento alla genesi di un determinato flusso idrico, in quanto 
questa comporta caratteri$ticheestremamente differenti nei due casi, sia 
riguardo alla qualità delle acque, sia per quanto concerne la 10rodisponibHìtà 
neU'arcodell'anne. 

Alcuni .. tipi di acque sonoattrìbuibili separatamente alle ,due distinte 
categorie: laghi e ghiacciai appartengono all'ambiente superficiale, mentre 
le falde idriche del sottosuolo alle acque sotterranee. 

Tuttavia, con riferimento ai corsi d'acqua (fiUmi, torrenti, ecc.), occorre 
tener conto che, sebbene H Io.ro deflusso awenga in. superficie, la loro 
portata èdatadallasommadelle acque di scorrimento superflqialee di 
quelle che,infiftratesi. nel' sottosuolo, riemergono attraverso. le sorgenti. e 
raggiungono i c:orsi d'acqua ste$sL La parte che emerge . dalsottosuolo. 
corrispendentealle acquesorgive, compie in effetti un certo percorsosot
terra~eo e successivamente un altro in superficie. Si . configurane quindi, 
all'int~rno della portata di un corse d'acqua, due componenti . dalle caratteri
stiche ben distinte (Boni et alii, 1993): 

- una .. relativa~Hoscorrimento superficiale,. direttamente dipendente dal 
regime delle precipitazioni, di rapido. scorrimento .sul. bacino idrografico, 
responsabile dell'erosione dei versanti e del trasporto torbido fluviale, 
denominatarusceUamento; 

- un'altra connessa alle· emergenze dal sottosuolo, costituita dalle acque 
sorgive, caratterizzata da un regime più regolare nel corsodeU'anno, con 
caratteristiche quafitatlve differenti e con tempi <di residenza nel bacino 
decisameht~ più .Iunghi (flusso. di base) . 

t;ssendo dunque' opportuno distinguere in sede di classificazioneque
ste due componenti del flusso idrico fluviale, vengono considerate tra le 
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acque sotterranee anche le acque sorgive che alimentano il flusso di base 
dei fiumi. 

L'importanza di classificare le acque sorgive (e quindi il flusso di base 
dei corsi d'acqua) tra le acque sotterranee, discende principalmente da due 
condizioni generali, che distinguono tali acque da quelle di superficie: 
- /e acque sorgive sono di solito di elevata qualità e idonee al consumo 

umano, a differenza di quetlediruscellamento dei corsi d'acqua; 
- il. regime dei deflussi è decisamente più regolare per le acque provenienti 

dal sottosuolo, rispetto alle acque superficiali, per le quali detto regime è 
impulsivo e strettamente· dipendente dal1e precipitazioni. 

La classificazione proposta è inoltre da ritenersi particolarmente idonea, 
anche pérché, tenendo conto· della provenienza dei flussi idrici. in questione, 
permette di identificare e classificare meglio le opérazioni di trasferimento 
che awengono tra i diversi sottosistemi.naturaIi 2• 

In alcune classificazioni ufficiali (Senato della Repubblica, 1972; Min. 
Agr. Foreste, 1990) le acque sorgive non vengono incluse tra le acque 
sotterranee e vengono considerate. sotterranee soltanto .Ie acque che sono 
stoccate e scorrono nelsottosuolO fino al mare (Petitta, 1 g95). Tali classifi~ 
cazioni sembrano riflettere un approccio· di tipo strettamente "idraulico", in 
base al quale le acquesorgive vengono incluse tra le acque di superficie, 
portando, di fatto, a sminuire l'importanza delpatrim,Onio idrico sotterraneO 
italiano. Inoltre, non essendo distinte le acque sorgiveatl'intemo delle acque 
superficiali, non viene evidenziata la presenza di acque ad elevata quaHtà, 
che sono· disponibili sia durante il loro tragitto nel sottosuolo, sia appena 
giunte in superficie, attraverso,le sorgenti, prima che esse si integrino con 
le acque di ruscelfamento·nei corsi d'acqua. 

La classificazione delle acque sorgive qui proposta privilegia considera
zion; di carattere idrogeologico, come quelle sopra riportate. L'impostazione 
seguita non solo ha un adeguato sostegno nella letteratura scientifica (Boni 
et alii, 1993, Bodelle-Margat, 1980) ma trova riscontro in alcuni importanti 
schemi metodo logici sviluppati dagli organismi internazionali. 

Lo schema qui proposto è, in particolare. del tutto compatibile con la. 
classificazione OCSE delle acque interne (OECD, 1990), pur essend0.sen .. 
sibilmente più articolato rispetto a quest'ultimo. Essor inoltre, è coerente con 
il sistema statistico delle acque interne sviluppato congiuntamente da OeSE 
ed Eurostat attraverso una raccolta comune di dati basata tra ,'altro su una 
definizione di acqye sotterranee che include le sorgenti puntuali, diffuse e 
sublacuali o sottomarine (Eurostat-OCDE, 1994). 

2 Un caso del tutto particolare è rapprelientato dai corsi d'acqua sotterranei legati a condotti c~fsici 
evoluti e direttamente connessi a cavità epigee (un classicoeliempio è dato dal fiume rimavo in Friuli). 
In questo caso si è in presenza di un tipo di circolazione soggetto ad un regime impulsivo e a moto 
turbolento, e non si verificano quei processi di autodepurazione che garantiscono elevati standard 
qualltativì alle acque che emergono dal sottosuolo; si tratta pertanto di corpi idrici che possiedono tutte 
le caratteristiche delle acque di superficie. 
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3. Nomenclatura dei sottosisternl 

1\ sistema naturale delfeacque interne {E4)3 può e~sére suddiviso in 
una serie di sottosistemi naturali· (fiumi, laghi, falde ,sotterranee,>ecc.), tra i 
quali awengono scambi distinguibili sia per tipologiacheper entità. Inoltre, 
esso si interfaccia con molti altri sistemi naturali (atmosfera, mare,organismi 
viventi, ecc.). 

Tra gli altri sistemi naturali . con i ·quali si rapporta queflO.delle açque 
interne vanno consideratLinparticolare i sistemi "superficiet~rrestre" e 
"suolo e copertura vegetale", soprattutto ai fIni di una corretta definizione e 
classificazione dei flussi che sono rilevanti nell'ambito di una contabilità 
dell'elemento naturale acque interne. DettisistemivengOnodefin1ti nel modo 
seguente: .. ........... . 

e9 - superficie terrestre: rappresenta un'entità geometrica che non 
possiede capacità propria di stoccaggio; in tal senso deve essere intesa 
come interfaccia tra l'elemento aria e il globo terracqueo; questo sistema 
svolge una funzione principale di scambio e ripartizione dei flussi idrici, 
dall'arrivo delle precipitazioni (dall'atmosfera) alla loro suddivisione in ruscel
lamento e assorbimento da parte:disuolo e copertura vegetalè{dacui poi 
te aliquote di evapotraspJrazionee infiltrazione nelsottosUolo); tutti gli afflus
si atmosferici si considerano awenuti per il tramite della superfiCie terrestre, 
comprese ad esempio lepreCipitazioni'solidé·· sui nevai; 

e5 + .6 .... · suolo e copertura vegetale: mezzo· di . ritenzione . e di transito, 
costituito dalla porzione di terre'emerse,che va dalla superficie terrestre ad 
una profondità di qualche metro (spessore compreso tra qualche centimetro 
a 4-5 metri al massimo); . questo sistema, costituito da uninsieOlèdiorgani
smi vegetali, animali e terreno,·è· importante sede di . processi di trasforma
zione chimica ed ha scambi idrici con i sottosistemi deUe acque interne. Nel 
suolo possono esserestoccati quantitativiidrici generalmente ridotti,; che 
assumonocomunqueestremaimportanza,inquantofé acquestoccatere-" 
g04ano gli scambi sia c0l11asuperficieche conii sottosuoto.lnparticotar~, 
le entrate sono costituite principalmente dalle acque diprecìpitazioneche 
vengono assorbite dal suolo: parte di queste tornanoaU'.atmosfera(evapo
traspirazione), altra porzione viene· ceduta' al sottosuolo . (infiltrazione)· e una 
parte di . 50.llto meno Ingente viene trattenuta nel sistema stèsso.Tale siste
ma . può essere totalmente assente, . ad esempio· in ·corrispondénza. di ·affio
ramenti diretti in superficie di rocce integre (cime montuose, zone partico
farmente denudate, ecc.). 

I s(';)ttosistemi in cui si. articola il sistema delle acque interne sono elen
catinella Tabella 1e discussi nei paragrafi che seguono. 

3 Si propoRè l'uso dìnotazì()l'li analoghe a quelle introdotte daU'lNSEE (ofr. Opèra .citata)per facilitare 
i1oonfronto conia metodologia franoeSEì. 
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Tabella 1. Nomenclatura delsottosistemi delle acql$ interne 

E4 ACQUE CONTINENTALI 

e41 Falde soJterranee 
e41 f riserveregolatrici 
e412 riserve permanenti 

e42 Nevi e ghiacci 
e421. nevai 
e422 ghiacciai 

e43 Specçhi d'acqua 
e431laghiliàturali (compresi stagni, paludi, ecc.) 
9432 bacini artificiali 

e44 Corsi d'acqua 
e441acque a corso irregolare (di ruscellamento) 
9442 acque a corso regolare (di flusso di base) 

e45 Sorgenti. 

3. 1 Falde sotterranee 

CONTABILITÀ AMBIENTALE 

Il sottosìstema Falde sotterranee (e41) viene suddiviso in Riserverego
latrici (e411}e Riserve permanenti (e412), dove.iI secondoterminerappre
senta tutte queUe acque non soggette a variazioni degne di nota su arChi di 
tempo pluriennali, se non per intervento antropico (CeUco, 1'988). Le riserve 
permanenti rappresentano·una risorsa "non rinnavabile", al· pari ·delle altre 
risorse delsottosuolo, e hanno rapporti di scambiò. prevalenti. e quasi esctu
sivicon le riserve regolatrici. 

Queste ultime rappres.entano le acque sotterranee la cui entitàè. va
riabile sia nel corso dell'anno, sia su cicli pluriennali, in quanto direttamente 
dipendenti daU:entità·· dell'infiltrazione, a sua· volta condizionata dalle pre
cipitazioni. Si tratta quindi di una risorsa "rinnovabile" che fra/'altro varia 
stagionalmente, a seconda del regime delle precipitazioni, sia pure in misura 
meno evidente . rispetto . alle· acque di fUsceJlamento superficiale .. La va
riazione ··naturale delle. riserveregolatricisi traduce in una rnaggioreo 
minore portata erogata dalle sorgenti e dai corsi d'acquaafimentati dalle 
emergenze .. 

In pratica (Fig. 1 )Ia Quota del livello di base dell'acquifero; rappresentata 
dalla sorgente più bassa in quota, divide. l'acquifero saturo in due porzioni: 
una superiore, oompresatratale quota e la superficie piezon'lètrica,le cui 
acque possono tutte teoricamente venire a giorno (riserve regolatrici);I'attra 
inferiore, costituita da tutte.leacque immagazzinate sotto la quota del livello 
di base, che di· norma· possono raggiungere la . superficie soltanto a causa 
dello sfruttamento antropico (riserve permanenti)4. 

4 Nella realtà. la distinzione tra i due settori è più sfumata e ammette variazioni delle due aliquote 
di acque sotterranee, attraverso scambi nell'acquifero: infatti, lo svuotamento di tutto l'acquifero posto 
sopra il livello di base èleorico.inquanto ci sarà sempre u!1a sia pur mìnima.ricaricada parte delle 
acque di preclpìtazjo~jnfiltratesi. Studiando la yariazione del· Uvello piezometrico su ·!ungopériodO, si 
può giungere ad includere tra le. riserve pérmanenti tutte le acque contenute a quota infetiore .alla minima 
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riserve permanenti 

Figura 1. Riserve regotatrici erts.rve·permanenRin un acquifero (da Celico, 19à8, modificàto); 
Le lin. tratteggiate rappresentano la superficiepiezometrica e il lìmite tra le riserve 
regolatrici e quef!epermanenti; il. cerchio con freccia rappresenta le sorgenti; il retinato 
rappresenta illi.veJlo impermeabile di base dell'acquifero sotterraneo. 

Su periodi di tempo di diversi anni, ,'entità delle riserve·r~goJatriciin un 
determinato territorio, per"~ntità equivalente alle acque erogate dalle sor
genti, salvo eventi eccezionali, indica il "Rinnovamento naturale netto" del 
sottosistema Falde sotterranee e, in senso più generale, rappresenta un 
importante contributo al rinnovamento delf'interosistemadelleacquein
teme. 

La quantità massima fruibile dal sistema . di utitizzazionesenzacompro
mettere l'equilibrio del sistema è rappresentata essenzialmente datl~entità 
delle riserveregolatricii sfortunatamente, la disponibililà di questa· risorsa 
risente della variabilità stagionale e ciò Impedisce un impiego regolare della 
risorsa, determinando ad esempio carenze neU'approvvigionamentoidriCo 
estivo. 

In realtà,. i ricercatori che si.occupanodi idrogeologia hanno da tempo 
indicato, sia dal punto di vista teorico che con esempi pratic;,la possibilità 
di un impiego più razionale dell9risorseidriche sotterranee.; ad esempio, 
si è pensato di utilizzare pro-tempore, nei periodi di magra estiva, parte 
dene riserve permanenti, ove presenti, impiegando l'acquifero sotterraneo 
come un serbatoio in cui sono possibili compensazioni, per poi reintegrare 
gli stock limitando i prelievi nei periodi più piovosi (Bonl, 1968; Boni-Petitta, 
1995). 

superficie piezometrica mai raggiunta, quota cnesàrà sicuràffieritesuperiore a qùella del livellò di base. 
In .tal modo si Cònsidèra. )rs.le riserveperman~ti anclle una par~ediqueUe regolatrici; le riserve 
regolatrici restanti, sOllgette. ad oscillazioni stagionali o. pluJiennali della·superficie pièzometrica, vengono 
denominate anche "riserve dinamiche" (Celico, 1988). 
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La distinzione tra riserve regolatrici (caratterizzate da flussi connessi 
con molti altri sottosistemi e da stock generalmente non elevato) e perma· 
nenti (flussi minimi in rapporto con il primo sistema, stock più o meno ingenti, 
poco variabili) è di primaria importanza, sia per la diversa natura delle acque, 
sia per il differente uso che può essere fatto della risorsa, rinnovabile la 
prima e non. rinnovabile la seconda. 

Le esigenze di prote~i.one dette acque dall'inquinamento si configurano 
in modo.diverso nei due casi; perle riserve regolatrici, di impiego·quotidiano 
nel sistema di utilizzazione, maggiore attenzione viene posta in primo luogo 
alla salvaguardia dall'inquinamento; per le riserve permanenti, oltre agli stan· 
dard di qualità, è altrettanto importante !imitarne lo sfruttamento che porte· 
rebbe ad un depauperamento e. alt' esaurimento de.lle riserve stesse, non 
rinnovabili. 

Per quanto riguarda le riserve regolatrici, l'attenzione va riposta nell'in
dividl.fazione della quantità massimaprefeVabile, costituita dalla "Variazione 
di disponibilità del sistema naturale", risultante dalla combinazione del Il Rin
novamento naturale netto" e del contributo del sistema di utilizzazione: un 
eventuale prelievo supplementare equivale all'impiego di risorse nonrinno,.. 
vabifi. 

3.2 Nevi e ghiacci 

Il sottosistema Nevi e ghiacci (e42), riguardante ln generale un limitato 
settore della sùperficieterrestree nel caso italiano relativo solfantoa domini 
di altitùdine elevata, viene suddiviso in nevai (e421) e ghiacciai (e422). Si 
tratta di ambienti di importanza relativa alle nostre latitudini, sia per "entità 
degli stock in essi compresi, sia per iI.bassO numerodetle tipologiedi scambi 
con altri sottosistemi. La suddivisione del sottosistema segue· un criterio 
genetico, al fine di evidenziare il fenomeno di accumulazione glaciale, nel 
passaggio da nevai a ghiacciai. . 

Per questo sottosistema assume particolare importanza la definizione 
degli stock, mentre certamente non sono ingenti i flussi che lo interessano. 
I flussi riguardano scambi interni tra nevai e ghiacciai e rapporti con la 
superficie terrestre,· isuoU· ei corsi d'acqua; raramente vi possono essere 
scambi con te·.acqùe sotterranee. Per quanto riguarda le entrate, queste 
sono rappresentate prevalentemente dalle precipitazionisofide,che provenw 

gono dall'atmosfera attraverso fa superficie terrestre, fa quale per definizione 
fa da tramite con il sistema delle acque interne. 

3.3 Specchi d'acqua 

" sottosistema Specchi d'acqua (e43) comprende i laghi naturali e i 
bacini artificiali, incfusirispettivamente neUedue categorie e431 ed e432. Le 
acque contenute nei bacini artificiali vengono considerate all'interno. dersi-



5. LE ACQUE INTERNE: I SOTTOSISTEMI. I FLUSSI. CLASSIFICAZIONE E QUANTIFICAZIONE 115 

stema naturale, poiché sia i flussi che gli stock ad essi relativi sono in diretto 
rapporto con gli altrisottosistemi naturali. L'intero sottosistema è connesso 
ai sottosfstemi relativi ai. COrsi d'acqua (e44) ed alle Falda sotterranee (e41). 
La defJnizionedegU stock è in· questo casO sicuramente importante ·e, in 
generate, di nondiffictledeterminazione,essendo nota la· profondità media 
e la superficie QCCupatadaneacque. 

3A Corsi d'acqua 

11sottosistemaCorsi d'acqua (e44) comprende i corsi d'acqua del reti
colo idrografico, principale conduttore del flusso idrico sul territorio e cara!,;. 
terizzatoda una minima capacità djstocca~gio .. n sistema dei corsi d'acqua 
identifica anche l'unità territoriale di riferimento, costituita dal"bacino.id~o
grafico" .. H sottosistema e44 è direttamente conneSSO sia alla superficie 
terrestre è ai laghi (tramite il riJscellamento) che alle acque .s,otterranee 
(tramite il flusso di. base), concu; hascambi ingenti edivèrsìficati . 

. L'importante distinzione, precedentemente discussa, tra acque di ru
sceHamento e flusso dì. base, comporta· una. corrispondente distinzione all'in
terno del sotto sistema di due categorie: acque a corso irregolare (e441) e 
acque a corso regolare (e442). 

Questa distinzione permette di stabilire quale sia la percentualediac;. 
qua di origine superficiale (aliquota deU~ precipitazioni che defluisce rapida
mente. sulla sUPerficie del bpdno) rispetto a quellachEi) defluiscèneì corsi 
d'acqua dopo aver circolato per tratti e perladipiù· o r:nenolunghi nel sotto
suolo (aliquota delle precipitazioni che si infiltra nelsottosuolo e torna in 
superficie nelle aree di emergenza della falda, denominate sorgenti). 

In tal modo si pongono le premesse per una approprjatavalutazione 
dell'entità delle risorse idriche. sotterraneè, tra le quali, oftrealte falde sotter~ 
ranee, è possibile così ricomprendere anche le acque so rgive , in passato 
quasi sempre inchJse nelle "acque· superficiali" in senso Jato. fnoltn~, la 
suddivisione consent~ una migliore contabiUzzazionedeiflussi, in .quanto 
completa la definizione dei sottosistemidi>origine delleaçque che raggiun
gono i corsi d'acqua: in mancanza di ciò non sarebbe intatti possibIle la 
costruzione di schemi contabili. ri.feriti ai singoli sottosistemi e si. potrebbe 
soltanto realizzare un quadro di dr~laziQnegenerale,privo di importanti 
indicazioni suUascomposizionedel ciclo dell'acqua (precipitazioni, ruscella
mento, infiltrazione ... · evapotraspirazione, emergenza). 

La .dNersa origine .deUe due categorie .che formano i corsi ·d'acqua 
determina diversi rapporti con gli àltri sottosiStemi:le acqueirrego/ari saran
nopìù direttamente le~ate aUasup~rficie terrestre e <;i ai suoli, mentre le 
acque regolari sono connesse alsottosistema delle: acque sotterranee. 

La natura delle due aliquote sirinette sui tempi di residenza deUeacque 
sul. territorio, e in un certo senso anche sulcpncetto di rinnovabilità. 

Il transito delle acque di rusceflamento (e441) awi.ene in pochi giorni 
sul bacino e la loro distribuzione nelcorsodeU'anno segue il regime delle 
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precipitazioni: presentano quindi una rinnovabiHtà a scala annuale,rna sono 
discontinue su ternpi più brevi. 

Ai .fini dell'impiegQdelle acque di ruscellamentoda parte del sisternadi 
utilizzazione, la definjzion~ del regirne di queste acque è stata oggetto in 
passato dj partìcolareinteresse (Senato della Repubblica, 1972): la stima di 
questi ·contrìbuti èinfattìalla base dei.·calcoff relativi alla costruzione .di 
impianti artificiali di regolazione idraufica(bacini artificiali), che ancora oggi 
in buona parte dell'Italia costituiscono la principale fonte di approwigiona
mento idrico, per usi agricoli, industriali e civili (potabili). 

Più regolare è invece il regime delle acque provenienti dal sottosuolo 
(e442), che garantiscono il deflusso fluviale anche nei periodi estivi poco 
piovosi; si tratta di una risorsa rinnovablle, strettarnente legata allo sfrutta
mento degli acquiferi sotterranei. 

La distinzione olJerata Per la portata de.; corsi d'acqua ha ripercussioni 
importanti nena. rappresentazione. contabile dell'elemento naturale .• acque 
interne: inparticolare~n processo di ri.nnovamentoOéiturale, corrispondente 
a scala annuale all'entità delle precipitazioni ~fficaci 5 Per l'elemento nel suo 
complesso, potrà essere anéilizzato con. specifico riferimento éiUe due aliquo
te (acqua di. ruscel/amento e. acqua (:ii infiltrazione. e sorgiva), con eyi(jeQtì 
vantaggi nell'effettiva vàlutazione della diSponibilità idrica. di un determinato 
territorio. Infatti, se in una certa area, caratterizzata dalla presenza di rocce 
poco permeabili, i.1 fl.us~o di "rinnovamento naturale netto" è rappresentato 
da acqua di solo rusceJlamento, questa risorsa sarà disponibile $oltanto nei 
periOdi più piovosi dell'anno e ogni volta per brevi periodi. Viceversa, IJn'en~ 
tità analoga di. acqua .diflusso di base, connessa alla presenza di sorgenti 
e di rocce altarnentepermeabUì, sarà distribuita con più regolarità nel corso 
dell'anno, compresa ·Iastagione. arida. 

3.5 Sorgenti 

/I sottosistemaSorgenti (e45) corrisponde afl'insieme delle emergenze 
delle acque sotterranee sul territorio. Le sorgenti, consIderate insieme af
l'ambienteimmedìatamente circostante, possono rappresentare un ecosiste
ma di ·notevole. interesse, data <l' elevata valenza ecologica che . spesso viene 
assunta daUearee più prossime alle emergenze. 

Le sorgenti non presentano possibilità di stoccag9io, ma costituiscono 
un sottosistema di transito delle Acque interne,. che esplicita il. passaggio dal 
sotto sistema Falde sotterranee a quello Corsi d'acqua, ein particolare dalte 
categorie e411 (Riserve regòlatrici) verso e442 (Acque a corso regolare). 

L'inclusion~diquesto sottosistemanella classificazione delle acque 
interne risponde all'esigenza di non trascurare il fatto che l'acqua 'provenien
te dal sottosuolo, per raggiungerei corsi d'acqua, transita <per le sorgenti: 

5 Le precipitazioni effìcaclcorrìsportdonoalle precipitazioni totalf cui viene sottratta l'aliquota dell'e
vapotraspirazione; rappresentano quindi l'afflusso idricò.reafesu! territorio. 
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tacere il ruolo di queste ultime semplificherebbe la "uttura della classifica~ 
zione, ma significherebbe trascurare un elemento importante, tra l'altro con 
probabili complicazioni perta struttura del sistema contabile. 

Nell'ambito delle statistiche ambientali, del resto, in particolare per 
quanto riguarda le fonti di approwigionamento idrico, le sorgenti costituisco
no una voce a sé stante (Istat, 1991a; Istat, 1991b; Istat, 1993). 

L'inserimento del sottosistema delle sorgenti si adatta inoltre particolar
mente bene alla realtà italiana per una serie di motivi: 

-l'approvvigionamento idr;coin Italia (di tipo potabile, agricolo, ci.vile e 
industriale) awiene sia tramite .pompaggio di falde sotterranee o di corsi 
d'acqua, siaattnaverso captazione di sorgenti, in particolare nelle regioni 
centrali e meridionali; 

- a differenza di quanto avvieneìn altri paesi europei, ,'assetto idrogeologico 
italiano (in particolare nel centro"'sud) è tale da garantire un regime delle 
principali sorgenti abbastanza regolare, che non risente eccessivamente 
dei fenomeni carsici; di. conseguenza il ruolo da esse assunto non è 
stagionale, ma riguarda ,'intero corso dell'anno, garantendo portate di
scretamente elevate anche in periodi poco piovosi; queste caratteristiche, 
assieme alla possii:>ilità di sfruttare spesso le acque in caduta libera, 
favoriscono l'uso· della risorsa idrica proveniente da sorgenti rispetto a 
prelievi da falde o da corsi d'acqua; 

- la normativa italiana prevede !'istituzìonedifasce di rispetto per captazio
ni, in particolare su sorgenti (D.P.R. n° 236 del 24 maggio 1988, "Attua
zione della direttiva CEE n° .80/778 concernente la qualità delle acque 
des~inate al consumo umano, ai sensi dell'art.15 della legge 16 aprile 
1987, n0183", Gazzetta Ufficiale, 1988); l'inserimento di questa categoria 
nella normativa ne stabilisce quindi una valenza istituzionale, conconse
guenzeeconomiche peraltro non trascurabili, tant'è che sono previste 
spese per la gestione e la protezione delte sorgenti; 

- in molti casi, quando la portata media è superiore al centinaio di litri al 
secondo, le sorgenti costituiscono aree di inter~sse. turistico e paesaggi,. 
stico, assumendo un? valenza socia!ee culturale,oltre che ecologica 
(habitat particolari), tanto che vi sono oasi, parchi e riserve naturaliincen
trati sull'esistenza dì queste sorgenti di portata medio~alta. 

4. Classificazione dei flussi 

L'analisi dei rapporti tra i sottosistemi delle acque interne è incentrata 
sull'identificazione di quattro principali categorie di flussf: 

F1 - flussi territoriali spontanei; si verificano sul territorio di riferimento, 
sono determinati da meccanismi naturali e quindi si definiscono interni al 
sistema naturale; 

F2 - flussi territoriali determinati dagli agenu;si verificano sul territorio di 
riferimento, sono causati dalle attività umane e possono essere sia esterni 
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al sistema naturale, ~e i prelievi e le restituzioni, che interni ad esso, 
come i. flussi indotti da dette operazioni; 

F3 - flussi extraterritoriali spontànei; riguardano gli scambi con territori 
limitrofi aqueJlo diriferimento o con altri sistemi naturali, quatLI'atmosfera e 
il mare e sono determinati da meccanismi naturali; 

F4 - flussiextraterritoriaU·determinati·dai sistemi di utilizzazione, sia·del 
territorio di riferimento che. di. territorifjmitrofi; riguardano gli scambi COn altri 
sistemi naturali o con sistemi di··utitizzazione di .territori limitrofi a quello di 
riferimento; possono essere sia esterni al sistema naturale, come i prelievi 
e le restituzioni,che interni ad essi, come i ftussi indotti da queste ultime 
operazioni. 

Le Tabelle 2-3-4-5 costituiscono nel loro insiemelé!l nomenclatura dei 
flussi riguardanti il. sistema deUe acque interne. La distinzione tra acque 
superficiati e sotterranee, ritenufadi fondamentale importanza, vieneeviden
ziata a diversi livelli, neicasiritevantl. 

Ogni voce della nomene/atura identifica un determinato· tl.podi . flusso, 
che risulta definitaunivocamente se ci si· riferisce a un· determinatosottosi
stema; in ciascuna delle voçi etencate possono infatti rientrare differenti 
fattispecie che interessano diversi sottosistemi. Ad esemplo,la voceA~cu
mulo superficiale (F113) riguarda sia l'afflusso di acque in laghi eba~jni 
artificiali, siaf'aùmento della massa di un ghiacciaio:/la sigla eIa denomina
zione con cui. si. identifica il flusso sono te stesse, ma descrivono differenti 
fenomeni, a seconda deisottosi$temi~mittenti e riceventi. 

Nella categoria Flussi territoriaU spontanei (Tab. 2) si individuano diversi 
ftussi interni,distinti in trasferim~nti di superficie (F11) e sotterranei (F1?). 

Trai primi si riconoscono il Ruscel/amento (F111),direttoprincipalmen
te verso i corsi d'acqua, lo Scarico superficiale (F112) di laghi e bacini 
tramite gli emissari e lo SciogIimentodighiacciaie nevai, il fenomeno invèrso 
dell'Accumulo superficiale negli stessi $ottosistemi. (F113), i fenomeni di 
Straripamento e inondazione (F114) e l'Assorbimento da parte del suolo e 
della copertura vegetale delle acque di precipitàzione(F115). 

Sotto la voce relativa ai Flussi territoriali spontanei sotterranèt (F12) 
sono compresi gli importanti fenomeni dilnfiftrazione (F121), attraverso cui 

Tabella 2. Nomenclatura del flussi territoriali spontanei 

F1 FLUSSI TERRITORIALI SPONTANEI 

F11 superficiali 
F111 ruscellamento 
F112 scarico superficiale 
F113 accumulo superficiale 
F114 straripamento e inondazione 
F115 assbfbimento 

F12 sotterranei 
F121 infiltrazione 
F122 emergem:a 
F123 ris~lita per capillarità 
F124 scambi tra aequiferi 
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Tabella 3. Nomenclatura dei flussi territoriali determinati dagli agenti 

F2 FLUSSI TERRITORIALI DETERMINATI DAGLI AGENTI 

F21 Prelievi 
F211 superficiali 
F212 sotterranei 

F2121 da falde sotterranee 
F2122 da sorgenti 

F22 Restituzioni 
F221 perdite e fughe 

F2211 in fase di adduzione 
F2212 in fase dl.distribuzione 

F222 restituzioni dopo l'uso 
F2221 senza trattamenti 
F2,222 a seguito di trattamenti 

F23 Apporti artlflclàli 
F231 irrigazione 
F232 rlcsrica degli acquiferi 
F233 innevamento artificiale 

F24 Trasferimenti Interni di gestione 
F241 diretti 

F2411 drenaggio 
F2412pompaggio per bonifica sotterranea 
F2413 rego/azlone di bacini 

F242 indotti 
F2421 flussi indotti da/prelievi 
F2422 flussi indotti dalle restituzioni 
F2423 flussi indotti dagli apporti artificiali 
F2424 altri impatti 

Tabella 4. Nomenclaturadei flussi extraterritoriali 

F3 FLUSSI EXTRATERRITORIALI SPONTANEI 

F31 Afflussi 
F311 precipitazioni 
F312 altri afflussi naturali 

F3121 superficiali 
F3.122 sotterranei 

F32 Deflussi 
F321 evapotràspirazione 
F322 altri deflussi naturali 

F3221 superficiali 
F3222 sotterranei 

Tabella 5. Nomenclatura dei flussi extraterritoriali determlOlltl dal sistemi di utilizzazione 

F4 FLUSSI EXTRATERRITORIALI DETERMINATI DAI SISTEMI DI UTILIZZAZIONE 

F41 Prelievi 
F411 S\,Iperficiali 
F412 sotterranei 

F42 Restitùzioni dopO t'uso 
F421 senza trattamenti 
F422 a seguito di trattamenti 

F43 Trasferimenti Interni di gestione indotti 
F431 in aumento 
F432 in diminuzione 
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le acque di superficie si. trl1sfon:nano 'In acqUe' sotterranee; e di Em~rgenza 
(F122), fenomeno inverso in cui le .acque sotterranee eO'lefgono attraverso le 
sorgenti e raggiungono i corsi d'acqua; rientra nella categor~a, anche se 
meno diffuso, il fenomeno delta. Risalita per capillarità (F123), in cui acque 
sotterranee risalgono verticalmente verso lasuperficieall'i.,ternodelle rocce. 
Un'ultima voce è quella relativa agli Scambi tra acqlJiferi (F124) e riguarda 
i flussi sotterranei di accumulo verso le riserve permanenti egli inversi 
movimenti di risalita da queste ultime verso quelle regofatrici. 

La categoria dei Flussi territoriali det~nninatidagliagénti (Tab. 3)· com
prende i movimenti di volumi d'acqua causati dainterventi.umani,sia volon
tariamente che in modo indiretto. I flussi in questione si articolano in quattro 
sezioni: Prelievi (F21), Restituzioni (F22);Apporti artificiali (F23) e Trasferi
menti interni di gestione (F24). 

I Prelievi (F21)·operati dagli agenti determinaooflusSi dai diversi sotto
sistemi naturali verso il sistema di utilizzazione e sono estremamente diffusi 
sul territorio. In particolare, si distinguono quelli che interessano le acque 
superficiali (F211). e quelli che attingono da ac:quesott~rrànee(F212); nel 
secondo caso un'ulteriore analisievi{jenziasep~ratamentei prelievi tramite 
pozzi (F2121) e le captazioni delle sorgenti (F2122J.Questi ultimi prelievi, 
pur effettuati in superficie, sono classificati tra i sotterranei,poichériguarda
no le acquesorgiveche sono di origif)~s()tterr~oea~ 

Le Restituzioni (F22) consJstonoinflussidintarnoalf'ambiente naturale 
di volumi d'acqua che hanno transitato per il sistema di utilizzazione; tale 
categoria comprende: 

- le Perdite e fughe (F221),infasediadduzione(F2211) odi distribuzione 
(F2212), che riguardano acque prelevate dal sistemadiutmzzazione,non 
ancora utilizzate e la cui restituzione è. involontaria; 

- le Restituzioni c1()pol'uso (F222); tenutocont().che durante l'impiego ven
gono spesso modificate le caratteristiche di qualità delle. acque, un'ulte
riore distinzione evidenzia le acque restituite al sistema naturale senza 
alcun trattamento teso al ripristino delle caratteristiChe· quafttative. iniziali 
(F2221) e quelle che invece subiscono trattamenti di tipo depurativo 
(F2222). . . 

Gli Apporti artificiali (F23) corrispondono ad afflussi idrici nel sistema 
naturale prodotti deliberatamentedagli~gEi)mi o m~II'~mbit() diuo impi.~o 
immediato della risorsa inqu~stione,. o per aumentare la disponibilità 
idrica di un determinato territorio, ai fini di un· successivo impiego. In 
primo luogo si distingue quindi ,'attività di Irrigazi.onedeJfecolture(F231), 
che può .. essere considerata came apporto supplementare alfa superficie 
terrestre e da questa al suolo, in aggiunta alle preCipitazioni. Per quanto 
riguarda i flussi prodotti. per un successivo impiego, si distiflguonoquelli 
relativi alla Ricarica degli acquiferi (F232) e· àll?lnnevamento··· artificiale 
(F233). . 

I Trasferimenti interni ·di gestione (F24),.·sia .. di tipo diretto .. (f=241J che 
indotto (F242) rappresentano flussi determinati dall'azione degli agenti in cui 
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le acque vengono semplicemente spostate alt'internodel. sistema naturale, 
senzaohe vi sia un utilizzo da parte del sistema antropico. 

l.flussi diretti (F241) ··SOno. connessi con operazioni di. gestione .in cui 
esiste volontarietà da parte degli agenti e determinano in alcuni casi hicre
menti e inaltrì riduzioni nei flussi naturali. Vi sono ricompresi i vari tipi di 
Drenaggio (F2411 ),agricolo, urbano, delle vie dr comunicazione; con questo 
processo le acque vengono raccolte e allontanate. dalla sede naturale per 
essere indirizzate verso altri sottosistemi (ad esempio iCorsì d'acqua). 
Questi processi pOSsono provocare. una s~rie·dj effetti Indiretti sul sistema 
delle acque interne, determinando una serie di flussi. indotti,analizzati a 
parte. 

Il Pompaggio per boniffça sotterranea (F2412), che è limitato a partico
lari sitwlzioniidrogeologiche. può essere connesso, adesempiorallosffIJt
tamento di una miniera, atlanecessità di rendere percorribile una gaUeria o 
ancora adun'aziQne di disinquinamento delle falde sotterranee;.l'irnp.atto di 
questi flussi può essere notevole rispetto aWambiente.naturafe, anche se in 
genere ,'entità degli stessi risulta minima. 

La Regolazione dei bacini (F2413), naturalJ o piÙ spesso artificiali (con 
immissioni o prelievi), costituisce Un altro importante tipo di flussi diretti, 
estremamente dtffuso: l'esempio piÙ comune è dato daHo stocèaggioper 
produzione di energia elettrica, per irrigazione o per uso civile nei· grandi 
bacini di ritenuta, abbondanti sulla dorsale appenninica, darla Romagna alla 
Calabria. 

I trasferimenti indotti (F242) sono .di .natura estremamente· varia: si 
distinguono i Flussi indotti dai prelievi (F2421), dove si può avere compen· 
sazlone tra falde sotterranee; vi sono ançhe Flussi indotti dalle restituzioni 
(F2422), come !'incremento di acque . nelle falde sotterranee a seguito di 
perdite.nell~deJivazìoni;·poi quelli indotti da apporti artificiali (F2423), come 
l'aumento dell'infiltrazione a seguito di irrigazione. Infine tutti gli altri flu~si 
dovuti ad . impatti. indiretti,. tra cui ad esempio quelli determinati .da interventi 
sulla copertura vegetale o ,dai processi di urbanizzazione, vengono inclusi in 
una VOCe residuale(F2424}. 

Nonostante/'entità deLflussi indotti sia di solito ridotta,laloro·identifìca
zione risulta· tuttavia necessaria.· L'.esistenza di ifali flussi inféltti rende più 
complessa l'analisi dì molti altri, quantitativamentepiÙ rilevanti; la loro deter
minazionepuò pertanto giocare.un ruolo importante nella ricostruzione con
tabile dell'inter~ cicto delle acque interne . 

NeUarealtà il fenomeno dei ffussijndotti.sispstanzia in particolare o in 
un aumento o in una diminuzione di alcuni apporti. Levariazioni in questione 
sono il risultato di azioni che possono riguardare anche altrisottosistemi. Ad 
esempiol una rnaggioreentità dell'infiltrazione nelle falde sotterranee può 
essere indotta da un intervento di aratura del suolo, acausadeU'incisione 
dei solchi. Un esempio di segno inverso è rapprèsentatoda una diminuzione 
della. portata delle sorgenti alimentate da falde sotterranee interessate da 
prelievi. . 

l flussi che riguardano gli scambi con territori limitrofi a quello ... dì 

.~ 
·1 
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riferimento o con altri sistemi naturali, nonché con sistemi di utilizzazione 
di detti territori, vengono denominati extraterritoriali. Essi sono da una 
parte (Tab.4) flussi spontanei, distinti in Afflussi (F31re Deflussi (F32) , e 
dall'attra (Tab.5) flussi determinati da azioni·svilupp~te nell'ambito dei si .. 
sterni di utilizzazione, sia del territorio di riferimento che di territori limitrofi, 
riguardanti Prelievi (F41), ResHtuzioni (F42) e Trasferimenti interni di ge
stione indotti (F43). 

Tra gli Afflussi (F31)si distinguono: 

- le Precipitazioni atmosferiche (F311 ) che, provenienti dall'atmosfera, ven
gono intercettate dalla superficie terrestre; 

-- gli Altri afftussi naturali (F312), distinti in superficiali (F3121) e sotterranei 
(F3122), provenienti da territori· posti al di fuori dell'area considerata ·(ad 
esempfoj.bacini idrografici limitrofi, territori nazionaliconfinantl, ecc.); si 
tratta generalmente di contributi di corsi d'acqua tributari, o di flussisot
terraneiin aCquiferi· non coincidenti con i bacini imbriferi, che versano 
acque nell'area oggetto di osservazione. 

Tra LDeflussi (F32) si distinguono: 

-- l'Evapotraspirazione (F321),checomprendele.restituzioni di acque>afflui~ 
te sul territorio, dal sottosistema Suolo e copertura vegetale all'atmosfera; 

-9ti Altri deflussi naturali (F322), equivalenti. agli apporti a mare o comun
que a"e uscite dal territorio considerato, sia superficiali (F3221) coesot
terranee (F3222). 

I Prelievi··(F41) sono flussi esterni determinati volontariamente per·por
tare . acque in .aree .poste al di fuori del territorio di riferimento; vengono 
distinti in superficiali (F411) e sotterranei (F412). 

Le Restituzioni dopol~uso{F42) sono flussi esterni provenienti da 
altri territori; anch'esse sono distinte in superficiali e sotterranee (F421 e 
F422). 

Tra. gli scambi. extraterritoriali indotti in modo involontario dall'attività 
antropica, ossia i Trasferimenti intemi di gestione indotti (F43), si distif'lguono 
i flussi in aumento (F431) e in diminuzione (F432). Vi rientrano ad·esempio 
i flussi determinati nelle falde sotterranee a causa di operazioni. di sfrutta
mento effettuate in aree adiacenti al territorio di riferimento: a fronte di un 
afflusso di acque sotterranee indotto nell'area (extraterritoriale) ovesiopera 
un prelievo, si verificherà nel territorio in esame un deflusso, ideritific~biJe 
con un richiamo. di acque. sotterranee verso il territorio adiacente (F432); 
Viceversa, uno sfruttamento tocàlizzatonétl'area di riferimento, pòtrà indurre 
un flusso di acque sòtterranee dal territorio limitrofo verso quello in esame 
(F431). 

Nelle tabelle 6-7-8-9, riguardanti rispettivamente i flussi F1, F2,F3e 
F4, tutte le tipofogie dì >flusso incluse nella nomenclatura presentata con 
le tabelle 2-3-4-5 sono ulteriormente specificate, indicando l'origine· e la 
destinazione di ogni flusso con riferimento ad ogni fattispecie rileVante. 
Nelle figure 2-3-4-5 vengono inoltre presentati i corrispondenti schel11icJi 
flusso. 
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Tabella 6. Tlpolo9ie dei fluQI territoriali spontanei (F1) 

Sottosistema Sottosistema Codice del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevente 

e9 643 F111 rusoellamento 
e9 6441 F111 rusoellamento 

e421 e43 F112 scariCO superficiale 
(fusiOne) 

e421 e441 F112 scarico superficiale 
(fusione) 

6422 e43 F112 scarico superficiale 
(fusione) 

e422 6441 F112 scarico superficiale 

e43 e441 F112 
(fusione) 
scarico superficiale 
(emissari) 

e9 6421 F113 accumulo superficiale 
(precipitazioni solide) 

e421 e422 F113 accumulo superficiale 
(glaciazione) 

e441 e43 F113 accumulo . superficiale 
(immissari) 

e442 e43 F113 accumulo superficiale 
(immissari) 

e43 è9 F114 straripamento e inondazione 
e441 e9 F114 straripamento e inondazione 
e9 e5+6 F115 assorbimento 

e421 e5+6 F115 assorbimento 
e5+6 6411 F121 infiltrazione 
e5+6 6412 F121 infiltrazione 

e43 6411 F121 infiltrazione 
e441 é5+6 Ft21 infiltrazione 

(flusso ipoderrnico) 
e441 e411 F121 infiltrazione 
e442 e5+6 F121 infiltrazione 

(flusso ipodermico) 
e442 e411 F121 infiltrazione 
e5+6 645 F122 emergenza 

(flusso ipodermico) 
e411 e45 F122 emergenza 
e45 643 F122 emergenza 

(sorgenti ~ublacuali) 
e45 6441 F122 emergenza 

(flusso ipodermico) 
e45 e442 F1~ emergenza 

(sorgenti puntuali e lineari) 
6411 e5+6 F123 risalita per capillarità 
e411 e412 F124 scambi tra acquiferi 

(accumulo verso il basso) 
e412 e411 F124 scambi tra· acquiferi 

(richiamo verso l'atto) 
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Tabella 7. Tipologie dei flussi territoriali determinati dagli agenti (F2). 
Ao = sistema di utilizzazione territoriale 

Sistema Sistema Codice del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevente 

e431 Ao F211 prelievi superficiali 
e432 Ao F211 prelievi superficiali 
e441 Ao F211 prelievi superficiali 
e442 Ao F211 prelievi superficiali 
e411 Ao F2121 prelievi da falde sotterranee 
9412 Ao F2121 prelievi da falde sotterranee 
e45 Ao F2122 prelievi da sorgenti 
Ao e5+6 F221 perdite e fughe 
Ao e411 F221 perdite e fughe 
Ao e43 F221 perdite e fughe 
Ao e5+6 F222 restituzfoni dopo l'uso 
Ao e411 F222 restituzioni dopo l'uso 
Ao e43 F222 restltuzioni dopo l'uso 
Ao e441 F222 restituzìoni dopo ''uso 
Ao e5+6 F231 irrigazione 
Ao e411 F232 ricarica degli acquiferi 
Ao e412 F232 ricarica degli acquiferi 
Ao 9421 F233 innevamento artificiale 
e9 e441 F2411 drenaggio 

(collettori superficiali) 
e9 e43 F2411 drenaggio 

(collettori superficiali) 
e5+6 e411 F2411 drenaggio 

(agricolo) 
e441 e411 F2411 drenaggio 
e411 e442 F2412 pompaggio per bonifica sotterranea 
9412 e442 F2412 pompaggio per bonifica sotterranea 
e421 e441 F2413 regolaz4one di bacini 

(salatura fronte nevoso) 
e432 e411 F2413 regolazione di bacini 

(riempimento) 
e432 9441 F2413 regolazionedi bacini 

(svuotamento) 
e441 e431 F2413 regolazione di bacini 

(riempimento) 
e441 e432 F2413 regolazione.di bacini 

(riempimento) 
e442 e431 F2413 regolazione di bacini 

(riempimento) 
e442 e432 F2413 regolazionedi bacini 

(riempimento) 
e411 943 F2421 trasferimenti interni indotti dai prelievi 

(diminuzione dell'infiltrazione) 
9412 e411 F2421 trasferimenti interni indotti dai prelievi 

(scambi tra acquiferi) 
9431 e411 F2421 trasferimenti interni indotti dai prelievi 

(in falda) 
e432 e411 F2421 trasferimenti intemi indotti dai prelievi 

(in falda) 
e442 e45 F2421 trasferimenti interni indotti dai prelievi 

(in falda) 
e45 e411 F2421 trasferimenti interni indotti dai prelievi 

(in falda) 
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Tabella 7. (segue) Tipologie dei flussiterritoriaiideterminati dagHagenti (F2). 
Ao = sistema di utilizzazione territoriale 

Sistema Sistema Codice .del flusso Tipoll:>gia del flusso 
emittente ricevente 

e411 9412 F2422 trasferimenti interni indotti dalle 
restituzioni (scambi tra acquiferi) 

e411 e45 F2422 trasferimenti interni indotti dalle 
restituzioni (In falda) 

e431 e411 F2422 trasferimenti inferni indotti dalle 
restituzioni (negli specchi d'acqua) 

e431 e441 F2422 trasferimenti interni indotti dalle 
restitu:zioni (negli specchi d'acqua) 

e45 e431 F2422 tra.sferimentl interni indotti da.lle 
restituz~onl (in falda) 

e45 e432 F2422 trasferimenti. interni indotti dalle 
restituzioni{in falda) 

e45 e442 F2422 trasferimenti interni indotti dalle 
re.stituzioni (in fà.lda) 

e5+6 e411 F2423 trasferimenti Interni indotti dagli apporti 
artificia\i(irrigazione) 

e411 e45 F2423 trasferiménti interni indotti da apporti 
artificiali. ·(irrigazione) 

e441 e411 F2423 trasferimenti interni indotti dagli apporti 
artificiali (innalzamento alveo) 

e9 e5+.6 F2424 altri trasferimenti interni indotti 
(aratura, agricoltura) 

e5+6 e411 F2424 altri trasferimenti interni indotti 
(disboscamento SU terreno perm.) 

e5+6 e441 F2424 altri trasferimenti .intemi . indotti 
(disboscamento su terreno imperm.) 

e411 e5+6 F2424 altri trasferimentHntemi indotti 
(aumento ritenzione del suolo) 

e411 e441 F2424 altri trasferimenti. interni indotti 
(urbanizzazione, diminuisce l'infiltraz.) 

e411 e45 F2424 altri trasferimenti interni indotti 
(aumento dell'infiltrazione) 

e441 e5+6 F2424 altri trasferimenti interni indiretti 
(aumento attività agricole) 
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Tabella 8. TIpologle delllussl extraterritoriali spontanei (F3). 
E4x = sistema delle acque interne extraterritoriale. Nx = altro sistema naturale extraterritoriale 

Sistema Sistema Codice del flusso TIpologia del flusso 
emittente ricevente 

Nx e9 F311 precipitazioni 
E4x e422 F3121 altri afflussi naturali superficiali 

(movimento dei ghiacciai) 
E4x e44 F3121 altri afflussi naturali superfiCiali 

(affluenti fluviali) 
E4x e411 F3122 altri afflussi naturali sotterranei 

(acque sotterranee in movimento) 
e42 Nx F321 evapotraspirazione 

(evaporazione diretta) 
e43 Nx F321 evapotraspirazione 

(evaporazione diretta) 
e44 Nx F321 evapotraspirazione 

(evaporazione diretta) 
e5+6 Nx F321 evapotraspirazione 
e422 E4x F3221 altri deflussi naturali superficiali 

(movimento dei ghiacciai) 
e44 E4x F3221 altri deflussi naturali superficiali 

(affluenti fluviali) 
e44 Nx F3221 altri deflussi naturali superficiali 

(deflussi a mare) 
e411 E4x F3222 altri deflussi naturali sotterranei 

(acque sotterranee in movimento) 

Tabella 9. TIpologle del flussi extraterritoriali determinati dal sistèml di utilizzazione (F4). 
E4x = sistema delle acque interne extraterritoriale. Ax = sistemi di utilizzazione extraterritoriali 

Sistema Sistema Codice del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevente 

e43 Ax F411 prelievi superficiali 
e44 Ax F411 prelievi superficiali 
e411 Ax F412 prelievi sotterranei 
e412 Ax F412 prelievi sotterranei 
e45 Ax F412 prelievi sotterranei 
Ax e43 F421 restituzioni dopo l'uso 
Ax e441 F421 restituzioni dopo ''uso 
Ax e442 F421 restiluzioni dopo l'uso 

(solo per uso idroelettrico) 
Ax e43 F422 restituzioni dopo ''uso 
Ax e441 F422 restiluzioni dopo l'uso 
E4x e411 F431 trasferimenti interni indotti in aumento 

(richiamo acque sotterranee) 
E4x e412 F431 trasferimenti interni indotti in aumento 

(richiamo acque sotterranee) 
9411 E4x F432 trasferimenti interni indotti in 

diminuzione (perdita acque 
sotterranee) 

e412 E4x F432 trasferimenti interni indotti in 
diminuzione (perdita acque 
sotterranee) 
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Figura 2. Schema.dei flussi territoriali spontanei (F1). Nei bQX vengonoJndicati i dlverslsottosi
stemi;letrecce rappresentano Iii direzione dei flussi, Il cui codice è rappresentato nelle 
~Ii~sl (flus$l natuFati).11 tralteggloindica flussi di ri.levanzasecondarla (S).Non· SOno 

.fappresentatl I flussi di rI~ traseurabile (1). 
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Figura. 3. Schema deUlussiterdtoriatidetermillliltidagli·8genti(F2). Nei box. vengono indicati i 
~iversL~osistemi; le fr~~ rappresentano la direzione dei flussi, il (lui codice è 
rappresentato nelparalletogrammi(flussidetermlnatidagli agenti). Sono rappresentati 
soltanto i flussi. di. rflevanza· p.rimari8(P). 



128 CONTABILITÀ AMBIENTALE 
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Figura 4. Schema dei flussi extraterritoriali spOntanei. (1=3). Nel box vengono indWati .' diversi 
sottoslsteml; le frecce rappresentano la direzione dei flussi, Il cui codice è nJPpresentato 
nelle ellissi (flussi naturali). Non sono rappresentati flussi di rllevanza trascurabile (T). 
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Figura 5. Schema dei flussi extraterritoriali determinati dal sistemi di utilizzazione (F4) •. Nei box 
vengono Indicati f diversi sottosisteml; le frecce rappresentano la direzione deiflt(SSI, 
il cui codice è.rappresentato nelle ellissi (flussi spontanei) o nèi· pàrallelogrammi (flU$si 
determinati dal sistemi di utilizzazione). Il tratteggio Indica flussi di rlfevah:ta seconda
ria (S). Non sono rappresentati flussi di riJevanza. trascurablle(T). 
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5. L'importanza relativa dei flussi nel quadrò {:ontabile generale 

Laquantifieazioneditutti i flussi considerati dovrebbe consentire di 
allestire un,sistema di conti centrali ,in cascata come quello riportato in 
Tab.10, in modo da definire i saldi in esso evidenziati. 

Tabella 10. Sequenza dei conti centrali delle acque Interne 

Impieghi 

Conto del Rinnovamento nalurale'netto 

Deflussi extraterrìtQriali spontanei (F32) Afflussi extraterritoriali spontanei (F31) 
Flussi territoriali' spontanei (F1) Flussi territoriali' spontanei (F1) 
Rinnovamento naturale netto 

Conto della Variazione di disponibilità del sistema· naturale 

Trasferimenti interniçligestione, di cUi: 
- territoriali (F24) . 
-. extraterritoriali (F432) 

Variazione di disponibilità (leI sistema 
naturale . 

Rinnovamento naturale netto 
Contributi degli agenti, di cui: 
- Apporti artificiali (F23) 
- Restituzioniterritoriali (F22) 
- Restituzioni extraterritoriali (F42) 
Trasferimentiiriterni di g~stione, di cui: 
- territoriali(~4) 
- extratèrritoril.ili (F431) 

Conto de/l'Aecumulazione corrente netta del sistemà naturale 

Prelievi (F21; F41) 

Accumlllazionecorrente nettà éiel sistema 
natllrale 

Variazione di disponibilità del sistema 
. naturale 

" Ai fini dena cO$truzionediun tale sistema contabile occorre poter disporre 
di una massa ingente di dati di base, variamente articolata, che consenta di 
quantificare i sirigoli flussi, per un determinato periodo ed un'area di riferimento. 

L'informazione sttlti$tica. esi$tente tut~avia non permette, ano stato iat~ 
tuale, di coprire nel dettaglio le esigenze prospettate. In alcuni casi., peraltro, 
c'è da ritenere che alcune difficoltà connesse con .Ia natura dei fenomeni in 

. esame rendano comunque difficilmente raggiungibile, anche. in pro~pettiva, 
l'obiettivo di una completa qUantificazione dei fenomeni stessi. D'alfra parte 
alcuni dei flussi esaminati.riguardanoenìità minime, 

Si pone dunque l'esigenza e l'opportunità di distinguere per ciascuna 
delle grandezze considerate il grado di importanza relativa nel cont~$todei 
fenomeni che interessano le acque interne, in modo da poter definire un 
nucleo centrale di. fenomeni attorno al ... quale sia possibile costruire uno 
schema contabile significativo, ossia sufficientemente accurato, anche se 
non necessariamente esaustivo. 

L'approccio suggerito è quello di procedere per fasi successive,in modo 
da poter comunque realizzare un primo sistema contabile, da integrare 
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successivamente con perfezionamenti che consentano di aumentarne gra
dualmente il livello di accuratezza. 

Si tratta in sostanza di pervenire, in una prima fase, alla redazione di 
un conto sufficiente a fomireun quadro generale, considerando soltanto i 
flussi di primaria importanza. ti calcolo di ulteriori flussi di ordine secondario 
o trascurabile potrebbe consentire successivamente la costruzione di un 
sistema contabile più dettagliato. 

Tabella 11. Flussi territoriali spontarìei(F1) di rllevanza principale (P) 

Sottosistema Sottosistem~ Codice del flusso Tlpologia del·flusso 
emittente ricevente 

e9 e441 F111 rusceUamento 
e421 e441 F112 scarico superficiale 

(fusione) 
e422 e441 F112 scarico superficiale 

(fusione) 
e43 e441 F112 scarico superficiale 

(emissari) 
e9 e421 F113 accumulo superficiale 

(precipitazioni solide) 
e421 e422 F113 accumulo superficiale 

(glaciazione) 
e441 e43 F113 accumulo superficiale 

(immissari) 
e442 e43 F113 accumulo superficiale 

(immissari) 
e9 e5+6 F115 assorbimento 

e5+6 e411 F121 infiHrazione 
e411 e45 F122 emergenza 
e45 e442 F122 emergenza 

(sorgenti puntuali e lineari) 
e411 e412 F124 scambi tra acquiferi 

(accumulo verso il basso) 
e412 e411 F124 scambi tra acquiferi 

(richiamo verso l'alto) 

Tabella 12. Flussi territoriali spontanei (F1) di rllevanzaSéCOndarla (S) 

Sottosistema Sottosistema Codice del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevente 

e9 e43 F111 ruscellamento 
e441 e9 F114 straripamento e inondazione 
e421 e5+6 F115 assorbimento 
e43 e411 F121 il'ltntrazione 
e441 e411 F121 jnfiHrazione 
e442 e411 F121 infiltràzione 

e5+6 e45 F122 emergenza 
(flusso ipodermico) 

e45 e43 F122 emergenza 
(sorgenti sublacuali) 

e45 e441 F122 emergenza 
(flusso ipodermiCO) 

e411 e5+6 F123 risalita per capillarità 
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A tale scopo, ad ognuno dei flussi che sono stati definiti viene associato 
un giudizio sullarilevanza quantitativa.dellagrandezza considerata; le tipo
logie· dei ftussipresentate nelle tabelle 6-7-8-9 vengono. classificate in base 
alale giudizio; il risultato è riassunto neUetabelle 11-12-13, 14-15-16, 17-18-
19,20,.21-22, rispettivamente per i ftussiF1, F2, F3 e F4. 

Vengono distinte tre principali categorie di rilevanza. quantitativa, con 
priorità· decrescente: 
- flussi di rilevanza primaria (P), la cui analisi quantitativa è indispensabile 

e consente la costruzione di conti sufficienti a fornire un quadro gene
rale; 

- flussi di rilevanza secondaria (8), ·la cui quantificazione permetterebbe la 
stesura di un sistema contabile più. dettagliato; 

Tabella13. Flussi territor;atispontanei (F1) di rllevanza trascurabl" (T) 

Sottos.istema Sottosistema Codicé del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevente 

e421 e43 F112 scarico superficiale 
(fusione) 

e422 è43 F112 scarico. superficiale 
(fusiOne) 

e43 e9 F114 straripamento e inondazione 
e5+6 e412 F121 infiltrazione 
e441 e5+6 F121 infiltrazione 

(flusso ipodermico) 
e442 e5+6 F121 infiltrazione 

(flusso ipodermico) 

Tabella 14 •. Flussi territoriali determinati dagli agenti (F2) di rilevanza prlncipa" (P). 
Ao = sistema di utilizzazione territoriale 

Sistema Sistema Codice del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevénte 

e43.1 Ao F211 prelievi superficiaU 
e43.2 Ao F211 prelievi superficiali 
e441 Ao F211 prelievi superfici~Ji 
e442 Ao F211 preJievi~uperfici~Ji 
e411 Ao F2121 prelievi da falde sotterranee 
e412 Ao F2121 prelievi da falde sotterranee 
e45 Ao F2122 prelievi da sorgenti 
Ao e5+6 F221 perdite e fughe 
Ao e411 F~1 perdìtee fughe 
Ao e5+6 F222 restituzioni dopo l'uso 
Ao e411 F222 restituzioni dopo l'u$O 
Ao e43 F222 r~tituzioni dopo ''uso 
Ao e441 F222 l'estltuzionidopo l'uso 
Ao e5+6 F231 irngaziòtle 

e432 e441 F2413 regolazione di bacini 
(svuotatnen'to) 

e44.1 e432 F2413 regolaziooedibacini 
(riempimento) 

e442 e432 F2413 regol/ilziQne·dl bacini. 
(riempimento) 
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Tabella 15. Flussi territori;!" detenninati dagli agenti (F2) di rllevanza secondaria (S). 
Ao = sistema di utilizzazione territoriale 

Sistema Sistema Codice del ffusso Tlpologia de/flusso 
emittente ricevente 

Ao e43 F221 perdite e fughe 
Ao e411 F232 ricarica degli acquiferi 
e9 9441 F2411 drenaggio 

(collettori superficiali) 
e5+6 e411 F2411 drenaggio 

F2411 
(agricolo) 

9441 e411 drenaggio 
e411 e442 F2412 pompaggio per bonifica sotterranea 
e432 e411 F2413 regolàzione di bacini 

, (riempimento) 
e412 e411 F2421 trasferimenti intemi indotti dai prelievi 

(scambi tra acquiferi) 
9442 e45 F2421 traScferimenti intemi indotti· dai prelievi . 

(in falda) 
e45 e411 F2421 trasfenrnenti interni indotti daiprEl/ievi 

(in falda) 
e411 e412 F2422 trasferimenti intemi indotti dalle .. 

restituzioni (scambi tra acquiferi) 
e411 e45 F2422 trasferimenti intemi indotti dane 

restituzioni (in falda) 
e45 9442 F2422 trasferimenti interni indotti daHe 

restituzioni (in falda) 
e5+6 e411 F2423 trasferimenti interni indotti dagfi apporti 

artificiali (irrigazione) 
e411 e45 F2423 trasferimenti intemi indotti da apporti 

arftificiali (irrigazione) 
e9 e5+6 F2424 altri trasferimenti intemi indotti 

(aratura, agricoltura) 
e5+6 e411 F2424 altri trasferimenti intemi indotti 

(disboscarnentosu terreno perrn.) 
e5+6 e441 F2424 altri trasferimenti intemi indotti 

(disboscamento su terreno Impèrm.) 
e411 e5+6 F2424 altri trasferimenti interni indotti 

(aumento ritenzione del suolo)· 
e411 9441 F2424 altri trasferimenti interni indotfi 

(urbanizzazione, diminuiscel'irifiltraz.) 
e411 e45 F2424 altri trasferimenti interni indotti 

(aumento dell'infiltrazione) 
e441 e5+6 F2424 altri trasferimenti interni indiretti 

(aumento attività agricole) 

- flussi di rilevanza trascurabile (T), Caratterizzati non solo da una· dimen,.. 
sione quantitativa decisamente meno rilevante, ma anche dal fatto di 
assumere una qualche importanza softanto in un contesto territoriale spe* 
cifico (come nelleàree di alta montàgna) o per le conseguenze da essi 
determinate nei confronti dell'attività antropica (è il caso di un'inondazione, 
ad esempio). 

Tale impostazione è basata su giudizi degli esperti, ossia su valutazioni 
da essi generalmente condivise. Le valutazioni di cui si è tenuto c()nto, di 
per sé soggettive, fanno riferimento ad un contestoterritoriale ampiO, situato 
ad una latitudine media e con clima di tipo mediterraneo. 
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Tabetla 16. FlusslterritQtialideterminati dagli..egenti.·(F2l.di rilèvanza tra$curabile(T). 
Ao = sistema di utiliZzazione territoriale 

Sistema $istema Codlcedelffusso Tipo.logia del flusso 
emittente ricevente 

Ao e412 F232 ricarica degli acquiferi 
Ao e421 F233 innevamento artificiale 
e9 e43 F2411 drenaggio 

(collettori superficiali) 
e412 e442 F2412 pompaggio per bonifica sotterranea 
e421 e441 F2413 regolazionedi bacini 

(salaturà fronte nevoso) 
e441 e431 F2413 regolazione di bacini 

(r~mpimento} 
e442 e431 F2413 regOlazione di bacini 

(riempImento) 
e411 e43 F2421 trasferimenti interni indotti dai prelievi 

e431 e411 F2421 
(dimihuzione dell'infiltra:zi0r'ie) 
tnasf~rimenti intemi indotti dai prelievi 
(in falda) 

e432 e411 F2421 trasferilflentiintemi indotti dai prelievi 
(in falda) 

e431 e411 F2422 tràsfetimentiinterni indotti dalle 
restiluzioni(negli specchi d'acqua) 

e431 e441 F2422 trasferimenti interni indotti dalle 
restituzioni (negli specchi d'acqua) 

e45 e431 F2422 trasferimenti interni indotti dàlle 
restituzioni (ìn falda) 

e45 e432 F2422 trasferimenti interni indotti dalle 
restituzioni (in falda) 

e441 e411 F2423 trasferimenti interni indotti dagli apporti 
artificiali (innalzamento alveo) 

Tabella 17. Flussi extraterritoriali spontanei (F3) di rilevanza prlnclpalè(P). 
E4" = sistema acque infem.e extraterritoriale. Nx = altro sistell1a naturale extraterritoriale 

Sistema Sistema Codice del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevente 

Nx e9 F311 precipitazioni 
E4x e44 F3121 altri afflussi naturalisuperficiafi 

(affluenti fluviali) 
E4x e411 F3122 altri .afflussi naturali sotterranei 

(acque sottemmee in movimento) 
e5+6 Nx F321 evapotraspirazione 

e44 E4x F3221 altri deflussi· naturali superficia.1i 
(affluentifluvia.li) 

e44 Nx F3221 altri deflussi naturali superficiali 
(deflussi. a mare) 

e411 E4x F3222 altri deflussi naturali sotterranei 
(aèqoosotterranee in movimento) 

l'grado di illlportanzaassociato.aisingoliflussi.èdeterminato in rela
zioneal sottosistema emittente o ricevente: in pratica,si definisce un'ope
razione come avente rilevanzaprimaria (P) quando registra un flusso· che è 
giudicato caratterizzante perii ciclo delle acque interne, con riferimento ai 
singoli sottosistemi. 
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Tabella 18. Flussi extraterritoriali spontanei (F3) di rilevanza trascurabile (T). 
E4x = sistema acque inteme extraterritoriale. Nx = altro sistema naturale extraterritoriale 

Sistema Sistema Codice del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevente 

E4x e422 F3121 altri afflussi naturali superficiali 
(movimento dei ghiacciai) 

e42 Nx F321 evapotraspirazione 
(evaporazione diretta) 

e43 Nx F321 evapotraspirazione 
(evaporazione diretta) 

e44 Nx F321 evapotraspirazione 
(evaporazione diretta) 

e422 E4x F3221 altri deflussi naturali superficiali 
(movimento dei ghiacciai) 

Tabella 19. Flussi extraterritorllJlI determinati dal sistemi di utilizzazione (F4) di rllevan%8 princi
pale (P). 
Ax = sistemi di utilizzazione extraterritoriali 

Sistema Sistema Codice del flusso Tipologia del flusso 
emittente ricevente 

e43 Ax F411 prelievi superficiali 
e44 Ax F411 prelievi superficiali 
e411 Ax F412 prelievi sotterranei 
e412 Ax F412 prelievi sotterranei 
e45 Ax F412 prelievi sotterranei 
Ax e43 F421 restituzioni dopo l'uso 
Ax e441 F421 restituzionidopo l'uso 
Ax e442 F421 restiluzioni dopo l'uso 

(solo per uso idroelettrico) 
Ax e43 F422 restituzioni dopo l'uso 
Ax e441 F422 restituzioni dopo ,'uso 

Tabella 20. Flussi extraterritoriali determinati dai sistemi di utilizzazione (F4) di rllevanza secon
daria (S). 
E4x = sistema acque interne extraterritoriale 

Sistema 
emittente 

E4x 

e411 

Sistema 
ricevente 

e411 

E4x 

Codice del flusso Tipologia del flusso 

F431 trasferimenti intemi indotti in aumento 
(richiamo acque sotterranee) 

F432 trasferimenti intemi indotti in 
diminuzione (perdita acque 
sotterranee) 

Tabella 21. Flussi extraterritoriali determinati dai sistemi di utilizzazione (F4) di rllevanza trascu
rabile (T). 
E4x = sistema acque inteme extraterritoriale 

Sistema 
emittente 

E4x 

e412 

Sistema 
ricevente 

e412 

E4x 

Codice del flusso Tipologia del flusso 

F431 trasferimenti intemi indotti in aumento 
( richiamo acque sotterranee) 

F432 trasferimenti intemi indotti in 
diminuzione (perdita acque 
sotterranee) 
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Un ·e~empio .. classico è dato dalle •. · precipitazioni, ··cheincidono· sulla 
sUperficie··terrestre;.···un'aliquota di tali· precipitazioni,denominàta. rosceUa
mento, scorre poi rapidamente suUasuperficie terrE*)tre, dirigendosiprinci
. palmente verso i corsi d'acqua e • determinandoquindjun flusso diri1avanza 
primaria(P) ,.11 ruscetlamento ... diretto verso· i laghi, generalmente dlentità 
ridotta, Vista .. t.çl· minore. estensione . territoriale qi questi ···ultimi, .• puòessere 
invece considerato dirilevanza sacondàtia{S}.Eevidente cheta~e giUdizio 
ditHeyanza può essere modificato se il tetrifQrio ines~rnepOSSiede partico
lari caratteristiche,. come nel.· caso di.· un bacino occupato· in. gràn.parte da 
acquelacustri, òppure· di un massiccio montuoso· prevalentemente coperto 
da neve, ad esempio, 

Un . altro esempio riguarda l'infiltrazione nelsottosuolò, che risulta di 
rilevanz~prima~ianel passaggio dal suolo (e5+6) verso le falde sotterra
nee(e411).Per quanto rIguarda gli altri passaggijU flusso può essere 
registrato come di rllavanza secondaria (S), come nel caso di un flusso 
sotterran~o da laghi·e fiumi.verso le falde sotterranee, o ancora di un'e-

Figura 6. Ruolo dei.flussi nel quadro contabile generale: flussi territoriali sPA)ntàne/(F1) 
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mergenza di acque sorgive in bacini lacustri, eventi che si verificano dif
fusamente sul territorio, ma che di solito non coinvolgono quantitativi idrici 
elevati. 

Le matrici riportate nelle figure 5-6-7,.8, basate su una struttura che 
evidenzia i sottosistemi emittenti e riceventi, danno una visione complessiva 
ed organica del ruolo principale, secondario o trascurabile che ciascuno dei 
flus$iconsiderati può giocare nel quadro contabile generale dei conti centrali 
deU'elem~nto naturale Acque interne. .. 

L'utilità del giudizio di ri levanza introdotto per i flussi va dunque ricercata 
nella possibilità di allestire qu~dri contabili generali dando la prec;~denza 
all'acquisizione di dati sui flussi identificati come rilevanti (P), necessari aJla 
compilaziene di un bilancio di massima in unità fisiche. 

Se. si vorrà ottenere un conto più dettagliato, anche le operazioni con
sideràte come secondarie (S) dovranno essere oggetto, nei limiti del possi
bile,· di stime. quantitative sufficientemente approfondite. 

Figura 7. Ruolo dei flussi nel quadro contabile generale: flussi territoriali determinati dagli agenti 
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Figura~. ·Ruolo dei flussi ~Iquadro contabIle generale: flusSi extraterritoriali spontanei (F3) 
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importanza nel collegamento dei conti in unità fisiche con quelli espressi 
in unità monetarie, in particolare se si pensa al problema delle spese per 
la gestione dell'ambiente; 

- inoltre, quei flussi che vengono giudicati di ti/evanza trascurabile perché di 
entità minima rispetto ad un territorio di riferimento esteso, possono as
sumere particolare importanza in un contesto territoriale specifico dilimi
tata estensione (come nelle aree di alta montagna o in zone occupate in 
prevalenza da laghi); in tali casi, la stima quantitativa di flussi in prece
denza giudicati come trascurabili diviene indispensabile. 

6. Descrizione dei flussi e indicazioni per taloro quantificazione 

6. 1 Flussi territoriali spontanei 

Perquanto riguardai flussi territoriali spontanei superfrciali (F11) la loro 
importanza riguarda soprattutto la suddivisione delle acque di precipitazione 
nelle diverse aliquote e iI.loro comportamento una voRa giunte nel sottosi
stema che le raccoglie. Sì tratta per la maggioranza. di flussi di particolare 
importanza (P), ma sono presenti anche tipologie di flusso meno rilevanti. 

Il ruscellamento (F111) comprendeta parte delle acque piovane che, 
scorrendo sulla superfiCie terrestre (versanti dei rilievi, pianure, ecc.), rag
giunge corpi idrici quali i fiumi (in misura preponderante le acque a corso 
irregolare, flusso P) e meno frequentement~ laghì o bacini artificiali, COn 
rilevanza secondaria (8). In quest'ultimo caso il flusso in questione non va 
confuso con l'accUmulo superficiale (F113), categoria cheinciude flussi che 
sono anch'essi diretti verso gli specchi d'acqua, ma che provengono dai 
fiumi. 

la misura del ruscellamento sì può ricavare dàll'analisi degli idrogrammi 
dei corsi d'acqua, scorporando con metodi grafici o statistici i contributi delle 
acque sotterranee (flusso di base); la stima, parzialmente indiretta, risente 
del metodo utilizzato per la scomposizione delle portate e non pùòcomun
que essere estremamente precisa. la stima del valore del ruscel/amento è 
semplificata quando l'unità territoriale di riferirl]ento è rappresentata da un 
bacino idrografico; in tal caso,se il bacino è totalmente privo di sorgenti, 
oppure H loro contributo è ben noto, l'entità dei ruscellamento si calcola 
direttamente dalla portata del corso d'acqua. In alternativa, l'entità deIru
scellamento può essere valutata indirettamente perdìfferenza tra precipita
zioni da un lato e evapotraspirazione einfiltri,~ìone dall'altro. 

/I flusso denominato "scarico superficiale;((F112) rappresenta i deflussi 
che si verificano naturalmente dai sottosistemi provvisti di stock. la misura 
di tali flussi è subordinata alla conoscenza della portata dei corsi d'acqua, 
che costituiscono il sottosistema ricevente di· tari flussi. le stime relative si 
possono calcolare con la scomposizione degli idrogrammì. " fenomeno pitJ 
noto (dì rilevanza P) è quello degli emissari naturali di laghi e bacini, le cui 
acque rientrano nella circolazione idrica di superfiCie, alimentando i corsi 
d'acqua irregolari. Anche se in genere di entità più ridotta, appartengono alla 
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stessa categoria i flussi· derivantidaUo scioglirnento di neVi e ghiacci, che si 
indirizzano verso i corsi d'acqua (fh.1sS0 P) e, subordinatamente, verso i 
laghi, qualora fossero prossimi a fronti glaciali (T). Lo .scioglimento di manti 
nevosi e ghiacciai è un· dato indispensabile per valutare .Ia. sua incidenza 
netla portata dei corsi d'acqua, che risulta ingente soprattutto nei periodi 
primaverili, quandoron .t'aumento della temperatura una maggiore quantità 
diacqua raggiungeitreticolo idrografico. Tale fenomeno è diffuso nei fiumi 
alpini, sul cui idrograrnma sonoben·evidenti te acque disciogt1mento delle 
nevi. Le acque provenienti dallo scioglimento delle nevi, essendo aGque 
superficiali e visto Ucarattere stagionale dei contributi idrici in esame, si 
intendono desthiate adafirnentare i ·col"si"d'acqua irregolari, che costituisco
no·· quindi il· sotto sistema ricevente di tali flussi. 

1\ fenomeno dell'accumulosuperfiGialenaturale (F113, flusso P), inverso 
al precedente, riguarda principalmente gli irnmissaridi laghi e bacini artificiali 
e il fenomeno di stoccaggio glaciale da nevai a ghiacciai. Ad esso va ag
giunto il flusso determinato dalle·precipitazioni solide che, attraversoi!. s(,1l .. 
tosistemasuperficie terrestre, raggiungono le masse>nivali (P): in tal modo 
si individua il contributo delle acque di precipitazioneall'incrementodetle 
superfici occupate da nevi e ghiacci. 

La determinazione dell'entità di questi flussi per il sottosistema Nevi e 
ghiacci può essere effettuata a partire daUa variazione areale e volumetrica 
delte massenivalieglaciali, ad esempio tramite· immagini da satellite. La 
misura deiflussi diaccumulo e scarico supe.diciale per gli Specchi d'acqua è 
POSsibile valutandO la portata dei corsi d'acqua immissari o emissari, oppure 
calcolando la variazione volumetrica delleacque stoccate in laghi e bacini. 

\I fenomeno delio straripamento di ·fiumi e laghi e delle inondazioni 
(F114) assume particolarerilevanzaper le conseguenze ecologiche ed eco .. 
nomiche che cornporta .. Questi eventi si verificano in modo discontinuo ne! 
tempo e si esauriscofloin poche ore, mataJoro previsione a medio termine 
è certamente possibile.Oltretutto, il rischio diinond~zion9' è certamente 
aumentato dalle attività e dagli insediamenti ·antropici,chesovente occupano 
spazi riservati naturalmenteaf fiurne, restringendo gli alvei e impedendo il 
deflusso delle acque di piena, eventi poco frequenti ma normali nell'attività 
di unrorso d'acqua. 

La stima dei quantitativi idrici riversati sul territorio durante questi eventi, 
che potrebbè ·essere ricavata . soltanto da dati· di portata fluviale, risulta 
difficile, in quanto non sempre tale portata è nota al momento deU'afiuVione, 
né si conoscono con esattezza l battenti d'acqua dei territori. occupati dalle 
acque· straripate. I flussi . legati alieinoncJizioni sono classificati come poco 
rilevanti nello schema dei conU·centraUdetle acque interne (flusso T), ·ma i 
loro effetti sono estremamente impOr1antidal punto di vista economico, 
soprattutto. per i danni. prodotti dagli. alluvionamenti. 

La valutazione· dell' Assorbimento delle . acque mefeoriche da· parte del 
suolo e della copertura veget.ate (F115) è estremamente importante (flusso 
P). e si può ottenere per differenza tra precipitazioni e ruscellamento. In 
realtà, la· conoscenzaquantitativa·· del contributo dell'assorbimento non è 
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importante di per sé, ma rispetto alle due aliquote nel quale esso si suddivide 
non appena raggiunge il suolo e la copertura vegetale, vale a dire l'evapo
traspirazione e l'infiltrazione verso le falde sotterranee, flussi più avanti 
esaminati. 

I flussi territoriali spontanei sotterranei (F12) regolano sia i rapporti tra 
le falde sotterranee, sia le modalità di scambio tra superficie e sottosuoto.A 
parte iJénomeni di risalitacapiJIare, che sono di entità notevolmente ridotta, 
sono flussi di. notevole importanzaquantitativa, anche se talvolta di difficiAe 
determinazione. 

La porzione· delle . acque meteoriche che raggiunge ilsottosuolo,. attra
verso il processo di Infiltrazione (F121), è strettamente . dipendente dalla 
natura del suolo ma soprattuttodaUe caratteristichedipermeabilitàdelle 
rocce sottostanti. Nelsottosuolo si distinguono flussi prevalentemente verti
cali attraverso le formazioni rocciose permeabili,.in ambientenonsatul"O e, 
una volta raggiunta in profondità lasuperficiepiezometrica, movimenti a 
componente orizzontale, che influenzano la portata delle emergenze. 

l'entità dell'infiltrazione può essere valutata in modo diretto su piccole 
parcelle di terreno (tramite Jtsimetri), ma con risultati difficilmente estrapola
bm ad areali più ampi. In alternativa, il valore può essere determinatoempi~ 
ricamente per differenza tra la precipitazione da un lato e.ruscenamento e 
evapotraspirazione dall'altro. Un mètododi . misura più attendibile è basato 
sul principio che l'acqua infiltratasi in un certo periodo (di norma un anno 
idrologico) è equivalente alla portata erogata naturalmente dalle sorgenti 
facenti parte dello stesso sistemà idrogeologico; è sufficiente quindi misurare 
la portata delle emergenze e rapportarla all'area di alimentazione deWacqui.;. 
fero per ottenere il valore medio annuodeWinfiltrazione; owiamente,questo 
metodo di misura·è· subordinato aduna dettagliata conoscenza dell'idrogeo
logia dell'area in esame e della permeabUità delle rocce affioranti. La misura 
deU'infiltrazione dal suolo verso le falde sotterranee è comunque basilare 
(flusso P) per la compilazione di conti dell'elemento "acque interne" in unità 
fisiche, sia per la sl1aentità, sia in quanto rappresenta l'entità delle riserve 
regolatrici, nonché dal punto di vista contabile il "rinnovamento naturale 
netto" del sottosistema falde sotterranee. 

Altri processi riconducibili all'infiltrazione, tipici delle interazioni tra acque 
superficiali e sotterranee, riguardano fe perdite dilaghi, bacini e corsi d'ac
qua versai! sottosuolo.: si tratta di fenomeni diffusi, che di solito noncoin .. 
volgono quantitativiingenti (flusso S). 

Le acque infiltratesi nel suolo o nel sottosuolo tornano spesso in super
ficie, attraverso le sorgenti, sotto forma di Emergenze (Ff22). Come descrit~ 
to precedentemente, il fenomeno dell'emergenza delle acque sotterranee 
(flusso P) awiene nelsottosistema Sorgenti. Si distinguono un flusso dalle 
riserve regolatrici delle falde sotterranee verso le sorgenti (P) e successiva
mente l'emergenza delle acque sorgive, diretta principalmente verso i corsi 
d'acqua regolari.(P) e, subordinatamente, i laghi e i bacini (S). 

La misura dei contributi delle sorgenti può essere ·effettuata con metodi 
diretti, censendo tutte le emergenze presenti sul territorio in esame e misu-
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randone .Ia portata,.· con· notevole dispendio df tempo· e mezzi. . Un . metodo 
indiretloconsiste nella vab.Jtazione dei contributi dì acque sotterranee alla 
portata fluviale (flusso di base), attraverso la scomposizione detl'idrogram
ma. un calcolo esaustivo dovrà comunque'considerare l'aijquotadelle acque 
sorgive captate. direttamente all'emergenza dagli agenti. 

Unacçttegoria particolare di emergenze è costituita dal flussoipodermi
co (flu:sso· S"corrfspondente al fenomeno che vedete acque immagazzinate 
nei suoli e nelle coltri d'alterazione el'l"ìergere tramite sorgenti a regime 
stagionale, dopo averperoorso brevi 1ratlialt'interno del suolo stesso. Que
ste acque" provenitmti dall'assorbimento del suolo delle acque di precipita
zione,equrndicaratlerizzateda variabilità stagionale, determinanoflusst di 
difficile quantificattone,· che ··solo in·· rari . casi coinvolgono quantità di. acqua 
considerevoli (neUe coltri di altera.zionedeigraniti sardi,adesempio). Du
ranteUlçro~rcorso . ne,i suoli, comunqu~, tali acque .. son()sogge.tle ad 
importanti modificéizioni dene caratteristiche qualitative, inducendo fenomeni 
analoghi nei suoli attraversati e determinando i principali processi chimi
co-fisici dia~eraziol1edene f,occee.di. Iisciviazionedei. suoli. Per qUe§tiflussi 
(8) viene considerato come sottosistema ricevente quello. dei, corsi d'acqua 
irregolari, visto che il contributo è notevolmente variabile nel corso dell'anno 
e limitato di rlOrmaalle stagioni. piovose~ 

Tra lemodfitità cjitrasferi".lentocjelle acque nel sQttosljolo, va ricordata 
la .. risalita capfflare (F123),fltjssoche.si. determina. dalle. riserve re.golatf'ici 
verso il SUOlo e che coinvolgeqvanUtativijdripi molto ridotti (tipo 8); si tratta 
qiunfenomenodegf"\0,di (lota non. tantoper,uncontoirl.unitàfi~iche,qu?nto 
per.i1 transfert di ioni e sali minerali all'interno dei suoli. che lo .. carfitterizza. 
Per. gli •. $tessi motiv.ie per difficoltà· oggettive, non si effettuano in genere 
stime di ta.1efe('lomeno. .. . ....... • 

Lo scambio ct'teawiene net$otto~uolotra idiversiacquiferi,einparti~ 
colare il flvsso trfiriserve regolatricie permanenti, viene classificato çome 
F124. 

• • - - I 

La stima degli scambi sotterranei presenta notevoJidiffico1tàe leinfor-
mazionipossono venire dalcoqfronto tra infil~raZioneproveniente dalla su· 
perficiee prelievi da partedegUagenti nel sottosUQlo: sono.infa.ttiquesti 
ultimi fi. determinare scambi in un senso Q ne.U'altrotrai dueisòtlosistemi 
delle faldesotterrfinee, che in condizioni n~turali non presenten:Jbberovari.a
zioniabreve scadenza, ma soltanto su archi ditempopluriennaU. La deter'" 
minazione di questo flusso è comunque di rilevante importan;Z;fi(P), inquan
to.corrisponde. all'eventuale. sfruttamento operato sulle riserve. permanenti, 
cherappresepta un campaneUo d'allarme per il bilancio'idrotogico, in quanto 
misura. il consumo di. risorsenonrinnovabili. 

6.2 . Flussi terriforialidfiJl(iJrminati.dtlg1i· agenti 

Tra i flussi tetritorialideterminati.dagli·ageRti (F2),. assumono. particolare 
interesse .aifini dei conti centralideUe· Acque interne alcunI fenomeRi .riguar..; 
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danti i prelievi e le restituzioni del sistema di utilizzazione e gli apporti 
artificiali (flussi P). I trasferimenti interni di gestione, di norma di minima, 
entità e di·determinazione.quantitativa difficile, appaiono secondari o trascu
rabili, ad eccezione del flusso di regolazione dei bacini (F2413), considerato 
di rilevanza primaria (P). 

le tipologie di prelievo rivestono rilevanza primaria (P). e devono essere 
attentamente valutate, sia dal punto di vista qualitativoche quantitativo.Non 
vengono presi in esame i diversi impieghi cui è destinata l'acqua prelevata 
dal sistema naturale, i quali fanno parte del ciclo delle acque immesse nel 
sistema di utilizzazione. l'attenzione viene pertanto posta sul sottosistema 
di provenienza dell'acqua prelevata e sulfa quantificazione dei flussi, .ai·fini 
della costruzione di un bifancio idrico del territorio di riferimento. 

Si distinguono: 

- prelievi superficiali (F211) dalla superficie terrestre (in quantità ridotte, 
l'unico flusso di tipo S), dagli s~chi d'acqua, dai corsi d'acqua regolari 
e irregolàri; 

- prelievi sotterranei (F212), distinti se effettuati sulle falde (F2121) o sufle 
sorgenti (F2122). 

I diversi tipi di prelievo rispondono alle· diverse esigenze di impiego del 
sistema di utUizzazione e, in teoria, sono sempre totalmente misurabili; le 
difficoltà· subentrano in quanto la gestione dei prelievi viene effettuata da un 
gran numero di enti pubblici e privati e anche da singoli cittadini per impieghi 
fortemente diversificati; tale situazione rende owiamente difficile una precisa 
quantificazione dei flussi. 

Tra fe Restituzioni (F22), uno dei fenomeni più rilevanti è quello derle 
perdite e fughe (F221), specialmente per quello che riguarda gli acquedotti 
ad uso potabile (Istat, 1991a). Sono infatti estremamente diffuse ed ingenti 
re perdite dalla rete acquedottistica, sia in fase ·di adduzione (nel percorso 
dalle captazioni ai serbatoi, F2211) che durante la distribuzione (dai serfjatoi 
alle utenze, F2212). 

Ilfussi riguardano la restituzione, in questo caso involontaria, dal siste
ma di utilizzazione verso le riserve regolatrici, I corsi d'acqua irregolari, ragni 
e bacini e anche direttamente sul suolo e copertura vegetale. Non~ fàèife 
stabifire come venga suddiviso tra i diversi sottosistemi " contributo delle 
restituzioni; in linea· generale, si può affermare che una buona parte· delle 
acque perse dalla rete acquedottistièa raggiunga di nuovo lefafde sotterrà
neeo il suolo (flusso P), mentre più ridotto.èit contributo verso gUartri 
sottosistemi (flussoS). l'unica valutazione quantitativa possibile rèsta quella 
della misura complessiva di questo tipo di perdite, essendo noti i quantitàtivi 
inizialmente prelevati dai corpi idrici e quelli che giungono a destinazione, 
presso gli utenti. 

Il problema delle restituzionì al sistema naturale successive all'impiego 
nel sistema di utilizzazione (F222) è ancora più importante, non solo perChé 
riguarda una cospicua aliquota del ciclo delle· acque interne, ma ancaep$r 
le conseguenze ecologiche e ambientali, dovute· alle modifiche qualitative 
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indotte spesso dall'impiego dLacqueda parte degli agenti. Tutti questi flussi 
vengono perciò classificati come di rilevanzaprimaria(P) e la lOro determi
nazione quantltath/a resta etemento irrinunciabile per impostare corretta
mente un conto delle acque interne. I sottosistemi·ricevenUsonorappresen~ 
tati prevalentemente dalle falde sotterranee e dai corsi d'acqua irregotari, ma 
il fenomeno interessa anché l suoli e isernatoi naturali e artHICiali. 

Le diverse restituzioni·.sono relativeagU.scarichidi tipo civile (acque 
chiare e scure), industriale e·agrlcolo, ·che .presentano.diversiproblemì di 
smaltimentoe di . immissione di . sostanze ìnquinantinetsistemà naturale. 
Una distinzione necessaria va fatta tra: acque reirnrnesse direttamente 
(F2221) e acque restituite dopo un trattamento depurativo(F2222). È evi
dente chele valutazioni, sia. di tipo quantltativochequaJitativo,sono subor
dinateall'individuazionedella tipotogia dì impiego, fortemente dwersificata, 
che può essere analizzata in dettaglio. soltanto esaminando il cictodelle 
Acque interne nel sistema di utilizzazione antropico. In questa' sede ci si 
limitaadevideniiareif problema,segnalé.ndo che per un conto in unità 
fisiche basterebbe valutareiquantitativioornplessiviimmessi ... nel sistema 
naturale,.aìtraverso uncensirnento degliscarionie delle restìtuzioni .. Tra ·Ie 
indagini.che potrebbero .torni re indicazioni a carattere generale, si ricordano 
quelle relative alla popolaZione servita dalla rete fognaria, aUetipologiedi 
industrie che utilizzano acqua, dalle quaUcomunque non emergooodati sui 
volumidiacquareimmessanelsistemanaturale, né tantorneoosuglié.Spetti 
quaUtativi ditali acque (lstat;è 1993); 

Gli apporti .. artificialidéterminati . dall'azione degli agenti sul. sistema· na
turale (F23) comprendono i fenomeni dell'irrigazione (F231), della ricarica 
artificiateqegJi acquiteri(F232)e dell'innevamento élrtificiale (F233). 

Gli ultimi due possono essere considerati aspetti marginali; che ll'ltéres
sanoqua,ntltàmolto . ridotte di . acque internej relativamentéai ,sottosisterni 
falde sotterranee (e41,riserveregolatri.ci ein misuramìnorerisetve perma
nenti) e nevai (e421).lo partrcolare, ta rlcarica artificiale degli acquiferi è 
direttamente va1utabile e soltanto in particolari situazionipuòasslJmere file
vanzadegna dinota(S);ancora piùlimUato èilfenomeno deU'innevamento 
artificiale, in cU,i entràno in gioco entità dinormatras.curabili (T), 

Il processo di irrigazione.(F231)disuoloe.copertura vegetale èdi 
maggiorerilevan:za (P); Si tratta di una pratica diffusa, che specie nel petiodo 
estivo interessa una parte sostan.ziale delle risorse idriche gestiledaJsiste
ma di utiliZzazione. 

La quantìficazione del fenomeno rappresenta . un obiettivo priOritario nel 
quadro di unsistemacontabUe dell'eìementoinesame, sia per un conto 
centrale dell'elemento naturale che per uneonto degli agenti. L'informazione 
statistica esistente consente diOUenere, allo statoattuale,s<>lta.ntodati 
quantitativi sulle superfici irrigate e nonsutleacqueutilizzélte(lstat,199~)' n 
sottosistemari.ceventeleacque di . irrigazione è ··dipiù . dif.ficite deterrninazio
ne:partedell~ acquesonoassorbitedaflé .coltuteo tornano>all'atmosfefa 
(evapotraspirazione), parte SCorrono sulla ·superficie (rusceUamento)erag .. 
giungono i corsi d'acqua,parteinfioe. penetrano nel sottosuofo aUmentando 
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I.efaldesotterranee (infi.ltrazione). La suddivisione tra le tre aliquote è pos.,. 
sibile soltanto sulla base di calcoti empirici. 

I flussi legati all'azione degli agenti; identificabili come trasferimenti 
interni di gestk>ne (F24), sono generalmente di rilevanzarninore (flussi S o 
T), distinti·in diretti (F241) o indotti (F242) .. Tutti questi flussi sono di solito 
di difficife determinazione.quantitativaenon sono indispensabiUper 'aco
struzione di un conto·srnteticodèll'elemento naturale Acque interne. 

Tra i ftussidiretti fjgurai! drenaggio (F2411), che può essere di tipo 
agricolo (dalla . superficie terrestre o daL suolo l'acqua viene convogliata 
in collettori naturaJi o artificiali per farla affluire in zone dove è necessa
ria), oPPLIre dovutoiadurbanizzazione, per cui te acque superficiali ven,. 
gonoconvogliate in collettori che raccoJgonote acque dilavanti per evi
tare dissesti superfiCiali (11usso. verso i corsi d'acqua· irregolari).U drenag,. 
gio agricolo diminuisce indirettamente iquantitativi idrici djsponibiliperi 
corsi d'acqua, visto che l'acqua viene sottratta alruscellamentoche 
alimenta i fiumi, perdèstinarlaai suoli ed eventualmente ad aumentare 
l'infiltrazione. Nel caso di drenaggio urbano, ck>è di raccolta di acque 
dilavanti, si .determinaal contrario un contributo a corsi d'acqua superfi
ciali,visto che quasi sempre i collettori scaricano il loro contenuto nei 
fiumi. 

Risulta·estremamente difficile effettuarestime·quantitative di .questi 
fenomeni;uoa metodologia indiretta, peraltro non sempre applicabile, 
prevede l'estrapolazione dei quantitativi drenati attraverso. fa cono$Cenza 
deUesuperfici di nuova aratura o, viceversa, diquelfe di nuova urbaniz
zazlone. 

L'azione degli agenti può dar luogo, in particolari situazioni, atto pom
paggio dal sottQ$uolo (F2412) teso a bonificare settori da utilizzare, ad 
esempio, perçave ° miniere, per fondazioni e pilastri per grandi ope:re, per 
gallerie. In· tal caso ·si determina un flusso dal sottosuolo verso· i corsi 
d'acquasuperficiali j di solito non continuativo nel tempo, ma limitato. al 
periodo di costruzione dell' opera; in qualchecaso,però, si può determiJ'l€lre 
l'esigenza di proseguire nel tempo il pornpaggioo drenaggio, ai fini diren
dere agibile l'opera realizzata. In questi casi la valutazione quantitativaè di 
norma possibU~, sulla base del tempo necessario al completamento dell'o
peraZione e delle portate istantanee estratte. IIsottosistema ricevente può 
variare di caso in caso, ma generalmente è rappresentato dai corsi d'acqua 
(flusso S) e talvolta dai laghi e bacini (flusso T). 

I flussi legatialJa regolazione di bacini superficiali (F2413) riguardano 
principalmente l'accumulo nei serbatoi (più frequentemente per quanto ri .. 
guardai bacini artificiali) elo syuotamento çJegli stéssi,determinatidagli 
agenti. Tali flussir(ilppresentano l'unica categoria di rilevanzaP tra Hrasfe
rimenti interni di gestk>ne, perChé mettono in gioco. quantitativiidrici di sotito 
molto elevati. Nel caso di immagazzinamento, i sottosistemiemittentisono 
i corsi d'acqua, sia regolari che irregolari; viceversa, nel caso disvuotamen
to, le acque si intendono inviate esclusivamente . ai corsi d'acqua irregolari e 
mai a quelli regolari. Tutte le acque cedute da laghi e bacini, sia in modo 
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naturale che. artificiale, sono infatti considerate acque di superficie e classi
ficate tra i corsi d'acqua irregolari, in quanto si suppone che durante lo 
st9ccaggio. le acqIJe stesse, anche se provenienti dalsottosuolo, . abbiano 
pe~$oquetle caratteristichequalitative. che avrebbero réSo opportuna la di
stiRzi<;>ne. 

La stima di questi flussi pooessere effettuata sia tramite la diretta 
misura dei quantitativi idrici immagazzinati.o rilasciati, sia· partendo dalla 
conoscenza. delle variazioni di·liyello del bacino in esame. 

TraiflusstF2413, uno decisamente meno rileva~te(T), è quello che si 
determina per effetto della stimolazione del fronte dei. nevai tramite salatura, 
teso a ridurre. l'estensione della massa idrica solida. Tale flusso può essere 
quantificato; sa necessario, sulla base dellé superfici prima imievate e suc
cessivamente rese. disponibili. 

I Trasferimenti interni di gestione di tipo indbttojF242) sono molto 
numerosi,ma risultano sen1pre· di entità ridotta (ffu$siS o T). Perforo 
natura, risuJt~no difficilmente qlfantificabili, in quanto rapPresentano conse
guenzesecondariedi .. azioni dirette; .. dinorrna, si osserva direttamente il 
loroe~etto finale, ..• che .df3termina vattazion.iqlfantitative di altri .. flussi, sui 
quali taJi flussi indotti a~iscono. In pratica,. questi flussi determInano au
rn~nti o diminuzioni di altri ffussidi. tipo diretto; soltanto la conoscenza dei 
meccanismi coni quali intervengono permette di riconoscerne almeno il 
ruolo, se non· l'entità . 

.. Una serie ditrasferimenti indotti èinnesc,ata daipt~lievi da parte d~gli 
agenti (F2421),. i qlfaliportano in genere ad una diminljzione deUeacque 
disponibilinefle falde sotterranee . a favore di molti altri sottosistemi e, più di 
rado, al fenomeno inverso di una maggiore disponibilità in riserve regolatrici 
sotterral'lee, . Infatti, i prelievi sotterranei. causano in genere diminuzioni dei 
quanlitatM.idrici pr~sen~inelsottosuolo, d~terminando minori. quantitàdispo
nibiliperle sorgenti,adesempio. 

Anche lerestitu?Ìoni determinano diversi tipi di trasferim~nti ind.otti 
(F2422), provocando di norma maggiori infiltraz.ioni nel sottosuolo e dl.con~ 
~eguenzaportate.più elevate. delle sorgenti. Ciòaccél9~ per. l'aumentata 
disponibiJit~Jdricçl. .. dei diversi. sottosistèmi superficiali delle Acque.interne, 
che induce un aumento dell'infiltrazione nel sotto suolo. 

Gli apporti artificiali sono in genere causa indireUa(F2423) di flussi 
minimi .verso te falde sotterranee e·quindiverso.le sorgenti, come accade 
per Je restituzioni. 

Tra gJi Altri impatti indotti (F2424) , che p()Ssonomanifestarsi con diffe
rente tipologiae segno, si segnalano quelli indotti: 

- dall'af'aturae da altre pratiche agricole, che determinano maggiori dispo
nibilità idriche· per i suoli e· di conseguenza flussi aggiuntivi . verso il sotto
suolo o peri' evapotraspirazione; 

- . dal disboscam.ento, che diminuendo la copertura vegetale causa un au
mento delrusceUamento; 

- daiprocessiantropicidiurbanizzazione, chedeterminanò un aumento dei 
flussi· naturali di· ruscellamento a scapito dell'infiltrazione. 
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6.3 Flussi extraterritoriali spontanei 

Gli scambi spontanei con te unità extraterritoriali, siano esse territori 
limitrofi o altri sistemi naturali, costituiscono quasi sempre flussi di estrema 
importanza e di conseguenza vengono classificati come primari (P). Questi 
flussi sono suddivisi in Afflussi (F31) e Deflussi (F32). 

Tra gli Afflussi si distinguono: 

- le Precipitazioni (F311 ) che raggiungono la superficie terre13tre (P);. la loro 
misura è relativamente semplice, grazie alla rete di stazioni di rilevamento 
pluviometriche del .. Servizio Idrografico di Sta~o, i cui dati vengono pubbli
cati .in sp9.cifici . annali idrologici, anche se spesso con qualche anno di 
ritardo; 

.." glLAltri afflussi naturali (F312), presenti in superficie (F3121) $oltanto se 
l'unità territoriale di riferimento è differente da tJn bacino idrografico;in·tal 
caso, vanno considerati i flussi relativi ai COrsi d'acqua (P) provenienti da 
territori limitrofi e quelli determinati dai movimenti dei ghiacciai (T)~L.a 
determinazione dei flussi relativi agli affluenti è owiamente determinabile 
attraverso la misura deJlaportata dei corsi d'acqua, mentre più diffiçile 
risulta stimare l'entità dei movimenti dei ghiacciai. Gli Altri afflussi n~t\.lr~n 
sotterranei (F3122) corrispondono ai contributi di falde sotterranee facenti 
parte di aree limitrofe al territorio di riferimento e rappresentano un flusso 
rifevl;lnte (P), anche se di non facile determinazione. la stima quantitativa 
degli sc:ambi tra bacini idrogeologici contigui, non corrispondentil;li bacini 
idrografici superficiali, rl;lppresenta uno dei più importanti obiettivi in .• uno 
studio idrogeologico, e richiede un'indagine approfondita in tale ambito. 

I Deflussi (F32) comprendonol'importantefenomenodeft'evapotraspira
zione (F32t), attraverso i( quale le . acque di precipitazionetomano ·dirètta
mente all'atmosfera, provenienti dalla copertura vegetate e dai suoli (P) e, 
sotto forma di evaporazione diretta, dagli specchi d'acqua (T). Una misura 
diretta di questo flusso è di difficile determinazione; si ricorre di norma 
all'impiego di mod$tIi e a formule che utilizzano principalmente i· dati ·di 
precipitazione e temperatura relativi al territorio; i risultati ottenuti hanno 
owiamente una precisione limitata e sono di soUto più rappresentativi se 
riferiti ad aree di. notevole estensione (qualche centinaio di Km2). 

Gli Altri deflussi· naturali (F322) rappresentano un'altra categoriarnolto 
importante (P) e vengono suddivisi insuperficiaJi (F3221) e sotterranei 
(F3222). Come per gli afflussi, i primi esistono soltanto se il territorio di 
riferimento è diverso da un bacino idrografico; in tal caso riguardano; corsi 
d'acqua e corrispondono alla portatafluviate, valore di$ponibite.o facilmente 
misurabile. Inoltre, rientra in questa categoria l'importante fenol1'lenodt.de
flusso a mare, che comporta la quantificazione dell'entità delle acque fluviali 
che si versano a mare, uscendo quindi dal territorio di riferimento. I deflussi 
sotterranei, cne investono le falde sotterranee, sono di nQn facile determi
nazione, come del. resto gli afflussi, .a meno di una profonda e dettagliata 
conoscenza della realtà idrogeologica dell'area in esame. 
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6.4 Flussi extraterritoriali determinati dai sistemi di utilizzazione 

I flussi extraterritoriali determinati dai sistemi diutHizzazione (F4) com
prendono tutti i trasferimenti(jae v~rsoterritori limitrofi a quello in esame, 
che sono quasi sempre di importanzacol'lsiderevole (flussi P), tranne nel 
caso di flussi indotti, analoghi a quelli territoriali (F242),la cui rilevanza 
qual1titativa è minima. 

La princ:ipale (jistinzione si pone tra Prelievi (F41 l, Restituzioni (F42) e 
Tra~erimenti interni digestioneindatii(F43); tllttequestetipologie riflettono 
queUe ~nalòghe descritte c:on riferImento aiFlu~iterotoriatideterminati dagli 
agenti· (rispettivamente F21,F22~F242), a cui si rimanda per maggiori dettagli. 

Tali flussi si verificano quando si df)tElrmina un prelievo operato da un 
sistema di utilizzazione che po.rta le acque prelevate in lln territorio f)sterno 
a quello(ji riferimento o,.insenso inverso, quando avviene. uriarestituzione; 
inoltre, si possono determinareflussiin(jotti, quando vengono efff)ttuate 
azioni antropiche in. prossimità del limite del territorio di riferimento. 

I Prelievi extraterritoriali (F41) sono flussi di tipo Pe interessano sia le 
acque superfIciali.(F411, derivazioni da corsi. d'acqua) che. quelle sptterranee 
(F412), a loro volta distinte in captazioni dì falde sotterranee (F4121) e di 
sorgenti (F4122). 

Le Restituzioniextraterritoriali(F42) sono invece distinte,inanalogiacon 
quantoeftettuatoper.iflussiterritoriaU, tra quelle effettuatE) senza trattamenti 
depurativi (F4211eque~e invece sottoposte a tratt~mentiprima delt'immissio
ne nei sottosistemi oalurali·(F422). Anche in .questo C8$0,1E) tipotogie di 
restituzione sono identiche a quelle di tipQ territoriale e riguardano principal
mentei bacini naturali e artificiali,icorsi d'acquairregQlari, i laghi (flussi P). 

I trasferim~nti ln.terni di. gestione indotti (F4a). comprendonoftussi in 
aumento (F431) e flussi in diminuzione (F432). Sono flussi caratterizzati da 
entità ridotte, che si verificano dLl'ado (S eT); in praticfisono i corri~pondenti 
extratel'ritori.ali di alcuni flussi. ,territorialiindotii(F2424). Bigllardano movi
menti indotti da prelievi o restituzioni effettuEttUn territori IimitrofiaqueUo di 
riferimento, . che . inducono flu$si in quest'ultimo. CQOsiderando il territorio. di 
riferimento come corrispondel"lteadunbacino idrpgrafic:o, tali flussi indotti 
extraterritoriali sonolimitEl:ti a scambi che ~vvengono nelsottosuolo e quindi 
coinvolgono il sottosistema delle Falde sotterranee, poiché il bacino idrogeo
logico può non . c:orrispondere a quello idrografico. In tal senso,. si possono 
distinguere: 

-flussi in aumento(F431)ìnnes~ati da prel4evinelt'arèa di riferimento oda 
restituzioni nel territorio limitrofo; tra i flussi più importanti di questo·tlpo 
(S), va citato quellòrelativo ai movimenti indotti nelle fafde sotterranee da 
prelievi in falda; sempre di ·tipo S sonò quelflussi che si verifICano nel 
sistema delle riserve regofatricia causadirestituzioni in falda in territori 
limitrofi; Vengono invece classificati come T flussi . analoghi che lnf1uiscono 
invece sul sottosistema. delle· risa Ne permanenti, vista ·Ia . loro rarità; 

- flussi in diminuzione(F432),indottl dàrestituzioninel territorio di riferimen
to o da prelievi nelle aree limitrofe; si tratta diflussianatoghi a quelli sopra 
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descritti per i casi di flussi in aumento, ma che si verificano inverso 
opposto. 

Se il territorio di riferimento non corrisponde ad un bacino idrografico, 
tali flussi indotti possono· riguardare anche· alcuni sottosistemisuperficiafi 
(vedi flussi di tipo F2424), con effetti di norma meno significativi perii ciclo 
delf'acqua. 

In pratica, quasi tutti i quantitativi messi in gioco nei flussi connessi 
all'attività antropica (F4) devono essere noti per poter realizzare un attèndi
bite conto centrale dell'elemento acque interne; dal mornento che questi 
flussi sono innescati dal sistema di utilizzazione, lalorò conoscenza è da 
ritenersi·possibife,·anche se non·imrnediata~.dato l'elevato numero di .. ufiliZ
zatori. Tutti i· flussi in questione· interessano· il sistema· di utilizzazione e 
quindi hanno una valenza econornica connessa all'uso della risorsa, èhé·si 
accompagna a quella di carattere ecologico e· socio-culturale, che attiene 
soprattutto alle caratteristiche·qualitative delle acque. 

7. Schema complessivo dei conti centrali delle acque interne 

La classificazione e la descrizione dei flussi che intercorrono tra i diversi 
sottosistemidelle acque interne discusse nei paragrafi precedenti contengono 
in sé alcune indicazioni utili per la costruzione di un sistema di conti centrati 
dell'elemento naturale in questione. Tali indicazioni possono esseret1ltenòr"
mente esplicitate attraverso una matrice come quefla riportata in· Figura 1 O; 

La matrice proposta costituisce uno schema complessivo che ,partendo 
dalla sequenza di conti in cascata di Tabella 10, organizza i flussi che 
occorre contabilizzare con riferimento ai diversi sottosistemi delf'elemento 
naturale coinvolti. 

Le righe sono intestate ai ·diversi sottosistemi naturali, mentreneJle 
colonne compaiono le diverse categorie di flussi che occorre contabilizzare 
per ciascuno dei tre conti considerati. Nelle caselle figurano i giudizi di 
rìlevanza dei diversi flussi (P, 5, T), accompagnati da un segno·positivo·o 
negativo, a seconda che il sottosistema· cui corrisponde ·Ia riga sia rispetti
vamente ricevente o emittente. Le caselle vuote rappresentano modalità che 
non si verificano in natura. 

Una lettura orizzontale della· matrice evidenzia,· per ciascun. sottosiste
ma, le tipologie dei flussi rilevanti ai fini della costruzione dei diversi conti 
della sequenza in cascata e fornisce un'indicazione sui corrispondenti saldi 
contabili. 

Una lettura. per colonna, invece, evidenzia per ciascun tipo di flusso i 
diversisottosistemi interessati, dando anche un'indicazione circa il suo saldo 
finale nel sistema naturale; inoltre, per quanto riguarda i saldi dei tre diVersi 
conti, tale te.ttura evidenzia il loro possibite segno, sia a livello dei vari 
sottosistemi che per il sistema complessivo delle acque interne. 

Il primo gruppo di colonne (F31, F1t, F32, F12) contiene iflussi che 
determinano, per ciascun sottosistema, il "Rinnovamento naturale netto" 
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come saldo del conto omonimo. Il blocco di flussi successivo (F23, F22,F42, 
F24, F43) identifica quelli che, insieme al. saldo precedente, concorrono a 
determinare la "Varia;zione di disponibilitàdeJ sistema naturale". L'ultimo 
settore è dedicato ai flussi verso il sistema di utilizzazione (F21 e F41) che, 
tenuto conto· dei saldi dei primi due conti,consentono di definire il valore 
dell'''Accumulazionecorrente netta del sistema naturale". 

Lo schema proposto si presta a differenti gradi di analisi: in primo luogo, 
si possono considerare soltanto alcune tipologie. di flussi,inmodo da costrui
re dei conti specifici finalizzati alla definizione di· determinati saldi; allo stesso 
modo, potranno essere oggetto di .analisi soltanto alcuni sottoslstemi, presi 
singolarmente o in .gruppo; infine, si potrà allestire. un contosernplificato 
prendendo in esame soltanto i flussi giudicati di primaria importanza (classe 
P) oppure, se l'obiettivo èla definizione.di un conto più dettagliato, dovranno 
essere analizzati anche flussi di importanza secondaria (classe S). 

I·rnovimenti che intercorrono tra i vari sottosistemi·all'intemo del sistema 
naturale, non evidenziati nello schema di Fig.10, possono essere desunti 
dalle Figul'e6-7-8-9. 
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Capitolo 6. La rappresenta%ione contabile 
déi flussi delle acque interne: una 
proposta metodologica .(FedericoFalcitel/J) 

1. lntroduzione 

Nell'ambito dei "conti del patrimonio naturale" lafinafità generale dei 
"conti degU elementi" è quella di quantificare/a cònsistènza di ciascl.Jn 
elemento naturale, nonché le variazioni da essa subite durante il periodo di 
riferimento. L'approccio è di tipo quantitativo:l'obiettivQè quello della cono
scenza, nel contesto di un quadro contabile, dene quantità di ogni compo
nente naturale che sono presenti nell'ambiente e che vengono scarnbìatefra 
il sistema naturale e il sistemadi utilizzazione; tuttavia, attraverso la consi
derazione ndn solo delle suddette quantità, ma. dena tipologia dei fenomeni 
che ne determinano il reciproco scambio fra i due sistemi, è possibile coglie
re anche alcuni aspetti dell'evoluzione qualitativa degli stessi elementi natu
rali (sono estremamente diverse, ad esempio, le caratteristiche che una 
determinata risorsa naturale possiede nel momento in cui viene estratta 
dall'ambiente e nel momento in cui viene ivi rilasciata una volta utilizzata 
dall'uomo). 

L'identificazione dei fenomeni naturali e antropici che determinano le 
modificazioni· quantitaUve nella consistenza di ciascun elemento naturale 
assume un rilievo particolare nel caso dell'elèmentoacque inteme, data fa 
complessità delle interrelazioni in gioco. 

L'elemento in oggetto. infatti, possiede una caratteristicamoltò pecufia:. 
re: la ciclicità, che ne determinala continua circolazione. nell'ambiente ed è 
alla base del modo in cui l'elemento stesso si rinnova nel sistema naturale. 
La ciclicità delle acque interne implica il fatto che fa circolazione dell'elemen
to, quale è empiricamente riscontrabile in natura, è comprensiva degli effetti 
determinati dalle attività antropiche. di sfruttamento e gestione delle acque 
stesse: i fenomeni idrogeologici, quali sono rilevabili in natura, scontano di 
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fatto gli effetti determinati dalla pressione antropica, anche quando quest'ul
tima si manifesta in modo indiretto. Ad esempio, un eventuale prelievo di 
acqua effettuato dall'uomo in una falda sotterranea, può determinare una 
diminuzione net/'apporto idrico erogato dalla sorgente alimentata dalla falda 
medesima; il fenomeno naturale - empiricamente osservabile - dell'emer
genza di acqua dalla suddetta sorgente è in realtà il fenomeno naturale 
modificato a causa del prelievo di acqua dalla falda sotterranea; tale modi
ficazione, a causa della continua circolazione dell'elemento, si manifesta, 
per di più, con immediatezza in seguito al prelievo antropico, senza che sia 
possibile osservare quale sarebbe la situazione in assenza del prelievo una 
volta che questo è stato operato. 

Ai fini della costruzione di una contabilità delte acque interne è neces
sario tenere. sempre ben presente la richiamata caratteristica peculiare del
l'elemento: essa può renderedifficilef'identifrcazionedegli effetti delle attfvità 
antropiche suUa· çircofazione naturale dell'etementostesso.· Le difficoltà nel ... 
l'identifioare.le modificazioni.defla circolazione naturale dell'acquC;l .. determi
nate dalf'azioneanttopica risiedono nel fatto che essa non è empiricamente 
osservabile indipendentemente dalle modificazioni medesime; manca, In so
stanza, il punto di riferimento rappresentato dalla conoscenza della circola
zione strettamente naturale dell'elemento. D'altra parte un obiettivo molto 
importante della contabilità delle acque interne è proprio quello di isolare e 
quantificareglteffetti indotti dal sistema di utilizzazione sui mecGé;lnismi 
naturali di rinnovamento dell'elemento: un approccio contabile appropriato 
deve permettere di superare le menzionate difficoltà, identificando corretta
mente i fenomeni rilevanti, siano essi strettamente naturali oantropici,A 
questo Proposito l'approccio deve consentire di separare alivello·col1tà:bHe 
ciò che in natura non è rilevabile in modo distinto: sulla base delle informa
zioniempirlcamente osservabili è necessario ricostruire contabilmente il 
meccanismo strettamente naturale della circolazione delle acque per meglio 
identificare come esso· si modifica a seguito delle attività umane di. utilizza
zione dell'elemento. 

L'approccio proposto identifica un modello di riferimento per una con
tabilità delle acque interne espressa. in unità .fisiche, tenendo conto della 
complessità fenomenologica che caratterizza la circolazione di . tale ele
mento 1• 

Nel più ampio contesto dello sviluppo, in Istat, di un sistema di conti del 
patrimonio naturale, vengono qui proposti alcuni schemi in cui le generiche 
postecontabiliJndividuéite neH'ambito della definizione della struttura gene
rale del conti vengono sostituite dai corrispondenti flussi caratterIstici del 
sistemadefleacque,·precedentemente classificati. Gli avanzamenti qui pro
posti si basano sull'armonizzazione e l'ulteriore elaborazione dei risultati 
conseguitUn precedenza - esposti in questo stesso volume - riguardanti: 

1 Il modello dovrebbe risultare adeguato anche per la rappresentazione contabile di altri ~lementi 
del patrimoniO naturale che, non essendo caratterizzati dalla sopra richiamata ciclicità, non presentano 
la medesima complessità delle acque inteme. 
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1. l'individuazione delle linee generali di . impostazione del sistema dei oonti 
del patrimonio naturale (Costantino, 1996); 

2. "elaborazione di definizioni e classificazioni relativealle acque interne 
italiane, e la rappresentàZione, sOtto form2l dfsOhemt input-output, degli 
scambi idrici intercorrenti fra i differenti sottoslstèmi deVe acque intetr)è 
(Petitta.1~~), .. 

Per quanto riguarda i dettagli relativi all'impostezionegenerale del •• 
ma dei .contl~in .. oggetto e.alladefirli~rle e cla$Sff~()n~(jèJftel..,~ntle 
dei flussi delle acque interne $I rinvia ai corri~pon(jènti lavori matt'lriquesta 
sede, pur faCèrido compleff:lr:ttEmte;rife.rimento a tali faVOri pir qt.ìanto·'riguar
da la terminologia eia sjm~ adottate, vengono richiamatl,con estrema 
sinttlSi, solo alcuni aspetti. . 

2. Co .... lderazlohlp .... lmlnarl 

2 •. 1. Elementi . dello schema contabile genel'Sledei:conti del patrirJlOiilo na-
turale .. 

AI fini de'fimp6Stazione~,rale d~ sistema eel conti, .. il ~ ... de 
"Les Comptes du Patrimoinè NatureJ" (CPN) elaborato'dall'ls~tufO Stati~tiço 
Francese (lNSEE, 1986a) ha rappresentato un fot'feamemalepunto di",ert;. 
mento. Tale motfello, oome è noto. si basa sulla·~di tre· famiglie di 
conti (i "oonti centrali"), Giasçuna;rifèrlta alla totali" del Patrimonio naturale 
così da rilevare qt:tèst'ultimo seçondo tre k9éhe differenti: 1}i conti ragtì 
~'elementi", basati su"arile~t'fe quantltatfva d~li ambienti fisici (aria, 
acqua, suolo), delle,risorSEJdet$o~suolo e degIi'Q1ganismi viventt~ 2) i comi 
delle "&Cozone", baSati suJlaritevazione d~li aSPEItti più qualitatNi del patri-

. monio naturale e riferiti ad urntlterritorialiindividuate dal tipo di ~istema 
dominante; 3) i conti eegli"agenti", nell'ambito da quali, seoond! UR $pproc .. 
cio di tipo fUnzionale, ilpstrimohio naturale è analizza~)ietla lfifsura ~IÌl~ 
viene coinvolto dalle attività umane di sfruttamento, di gestion,te di .prote .. 
~a . . .. 

Con tiférimentoaU-esperietlzafrancese,. n~lI'amtift6 dèlt() f4viluJ>Po in 
IStat dei cOntidelpatrimontonaturalefattèn2ltOnÈJ è stata per òra~ta 
su ·una delte trè farriiglie<fjconti '~tionàte:tconti··dègli"~le"'!l~ti"}1"ale 
tipo di canti è sembrato idoneo per 'lai'àpPres~mestatistiCQ .. ~bile 
degli elementi del patrimonio naturale e; ei)n opportuAi adatta~ti al eSso 
italiano, anctièdell~elef1lénto acqueJflllemé, . J ..... .. •... . .. '.!J' 

L'i~one ·'Oenerale assuhta per··' cOOtrf:l:feJ pltrirrrOnit)!~natiWate 
segue, neJlesuefif\èe'essenZiall, 'tàstruftura dei ~C()"tiin;~ta~~icè dei 
conti francesi d~i . "eJementi" (lNSEEi·1986a),' TatEistr~ 1~. 
schematiCémente, prèSenta alcune caratteristiche eistititiVe2: 

J 

2 Per una descriZ~làè1tagliata dello schema gerìerale dei· eonuthçàScata 'si· rinvia a ~no 
(1996). .. 
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Tabella 1. Generica sequenza dei conti In cascata 

Impieghi Risorse 

C1. CONTO DEL RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Autoconsumi delsistemanaturale 
Uscite naturali extraterritoriali 
Trasferimenti interni territoriali spontanei 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO=A 

Crescita naturale 
Entrate naturali extraterritoriali 
Trasferimenti interni territoriali spontanei 

C2. CONTODIELLA VARIAZIONE 01 DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 

Trasferimenti interni gestiti dagli agenti 

VARIAZIONE 01 DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA 

NATURALE=B 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO=A 

Contributo degli agenti 
-Apporti artificiali 
- Restttuzioni dalsistém2i di utilizzazione 
- Restituzioni di provenienza 

extraterritoriale 
Trasferimenti interni gestiti dagli agenti 

C3. CONTO DELL 'ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NATURALE 

Prelevamenti 

ACCUMUlAZIONE CORRENTE NETTA DEI.. SISTEMA 

NATURALE = C 

VARIAZIONE 01 DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA 

NATURALE=B 

C4. CONTO DEL PATRIMONIO 

Saldo delle trasformazioni accidentali 

STOCK FINALE 

FONTE: Costantino, 1996. 

Stock iniziale 
AQCUMUl.AZIONE CORRENTE NETTA DEL. SISTI;MA 

NATURALE=C 

Accurnulaz. corrente netta nel sist.di 
utilizZò 
Posta, di riconciliazione 

a) segue le regole della partita doppia, per cui a qualsiasi posta contabile 
registrata fra fe "risorse" ("impieghi") del conto relativo al sistemadesth 
natario (di origine) di un flusso. qorrisponde una.posta.di pariamm0ntar~ 
registrata fra gli "impieghi" (~risorse") del conto del sistema di origine 
(destinatario) del flusso m~d~simo; 

b)è costituita da diversi conti concatenati fra loro dai rispettivi saldi contabili: 
la sequen;za. "in cascata" dei conti è determinata da'fatto che il saldo 
contabile di un conto figura fra le "risorse" del conto successivo; 

c) i saldi contabili costituiscono un· aspetto di particolare interesse per il loro 
significato descrittivo: il "rinnovamento naturale netto" rappresenta ·l'am
montare deJl'etemento considerato che può essere prelevato dal sistema 
naturale attingendo alla crescita naturale, senza intaccare lo stock regi
strato all'inizio del periOdo contabile (Costantino, 1Q93); la "variazione di 
disponibilità del sistema naturale" corrisponde al saldo precedente· con 
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l'aggiunta del contributo netto determinato dagli apporti artificiali e dalle 
restituzioni degli agenti, nonché dai flussi di ritorno provenIenti da ambiti 
territoriali limitrofi aqueUo di analisi; l'''accumulazionecorrente netta del 
sist~ma naturale" rappresenta il·· saldo precedente lalnetto. dei prelievi 
deJl' elemento effettuati dal sistema di utilizzazione e costituisce un aggre
gato fondamentale per fa·quantificazione dello "stockJinale"; 

d) le poste contabili,ìnfine, vengono registrate nella unità di misura fisica 
tipica del cotrispondente elemento· naturale considerato. 

Lacostruzionedéi.conti. degli. el~menti.· si articola ··in'base allaconside
razione di .due. differenti .. linee di· demarcazione, rispetto atte. quali· vengono 
identificati in modo corti~pondentelflu~~irelativi all'elemento çonsiderato: 

1) il confine. fra l'ambiente.naturalee.U "sistemad; utilizzazione'!,·. Rispetto a 
tale .. liqeaicii demarcazione. veng?nochiamati "intemi". i flussi che sono 
determinlati da fenomeni interni aU'ambiente naturale ed ':estemi" qUelli 
indotti da fenomeni adesso esterni, ovvero determinati da processi che 
hanno. origine ne4"sistema di.utiliz~~ione"; 

2) il confine fra "ambito territoriale di riferimento e gli ambiti territoriali limi., 
~~ofL (n questo caso vengonoqhiarnfiti "territoriali" i flussi completamente 
in$critti nell'lambito territoriale di riferimento; veng9no, invece definiti "ex
traterritoriali" i flussi che rlapptesentano uno scambio tra il territorio con
siderato ed ambiti territoriali limitrofi. 

Conplarticolare riferirmmtoalfe. acque interne laspooificazione delle 
linee dideìflarcazione sopra menzionate ha lo scopo di delimitareit dominio 
di . analisi in modo tale che l'approccio contabile possa rispondere· ad un 
importante obiettivo deUa contat>ilifàfisica dell'elemento: la registrazione 
dell'entità delle modificazionfquantitative indotte dal sistema antropicosl.JlJa 
naturale· capacità ·rigenerativa delle acque interne. La possibilità di un'ade· 
gUlata .. delimitazione del dominio di·· analisi .~ strettamente connessa alfa 
ciclicità dell' eleìflentoe induce una specifica articolazione nel sistema di 
contabilità fisica· defleacqueinteme. 

2.2/1 dominio di analisi e l'articolazione del sistema contabile delle· acque 
interne 

Le acque interne -anche definite in letteratura . acque continentali -
sono le acque presenti e circolanti, in qualsiasi forma, sul territoriocontinen
tale: esse non comprendono, quindi, le acque del mare e comprendono, 
invece, le acque provenienti daH'atmosfera attraverso le precipitazioni solo 
quando queste· raggiungono la superficie terrestre ed entrano a . far. parte, 
così,deUeacque interne. . . 

Tale definizione implica unaprimail11pòrtante distinzione: all'inferno 
delf'ambiente naturale. il "sistema naturaled~lle acque interne" harlaPporti 
dì scambio con altri sistemi naturali (rTlaree latmosfera),che, ai·fini contabili, 
vengono identificati>come "intemiextraterrltorìali"; "interni", in quantO dater-
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minati da fenomeni naturali, "extraterritoriali" in quanto si tratta di scambi 
idrici effettuati con sistemi naturali situati al di fuori del territorio continéntale 
e che, pertanto, sono al. di fuori del "sistema naturale delle acque interne" 
del territorio preso in considerazione. 

Il "sistema naturale delle acque interne" ha anche rapporti di scambio 
con il "sistema di utilizzazione", il quale può indurre modificazioniciirettee 
indirette sulla circolazione naturale dell'elemento. Poiché,comegiàc1etto,il 
ciclo dell'acqua si manifesta quale risultato dell'effetto combinato di fenome
ni naturali. e. antropici, .. l'analisi può. essere. condotta. assumendo.il.punto di 
vista del "sistema naturale delle acque interne": per qllanto riguarda lo 
sfruttamento antropico delle acque,/'analisi può essere circoscritta, in prima 
approssimazione, ai soli scambi idrici che vengono effettuati fra il "sistema 
naturale delle acque interne" ei! "sistema di utifizzazione",trascurando gli 
scambi cheawengono nell'ambito dr.CJuest'uftimo.Ciò corrisponde ad. ana
lizzare la circolazione dell'elementocohsideratadal punto dLvista del.siste
ma naturale. L'adozione di tale punto di vista non esclude dall'analisi la 
considerazione del ruolo svolto dal sistema di utilizzazione;· al contrario 
considera quest'ultimo nella misura in cui altera la naturale circola~jone delle 
acque interne; ciò è dovuto proprio alla ciclicità tipica deU'elemento, in base 
alla qua1:e le fasi naturali del ciclo dell'acqua si manifestano in natura già 
scontando gli effetti . determinati da eventuali attività antropiche di· utiliz;zazio
ne. In altre parole, almeno in prima approssimazione, il sistema antropico di 
utilizlàZione. viene preso in considerazione, nell'ambito della. struttura con
tabile, solo nella misurain,cui preleva o rilascia acqua nel sistema. naturale, 
o determina in altro modo modificazioninella circolazione naturale deU'ele
m~nto; vengono tralasciati, così, i fenomeni relativi alla circolazionee.all'e
ventuale stoccaggio delle acque nell'ambito del "si.stema di utilizzazione", i 
quali si verificano dopo che esse sono state prelevate dal sistema naturale 
e prima che vi vengano nuovamente rilasciate. In questo modo, il "sistema 
di utilizzazione" viene considerato come un sistema "esterno" al "si$tema 
naturale delle acque interne", ma in grado di modificare profondamente 
quest'ultimo attraverso molteplici forme di utilizzazione dell'elemento. l'ado
zione del punto di vista del sistema naturale determina dunque, ai fini del
l'analisi, una ulteriore. importante distinzione nell'ambito dei fenomeni da 
contabilizzare relativi alla circolazione dell'elemento: in particolare,gUscam
bi idrici "interni" all'ambiente naturale si differenziano da quelli ad esso 
"esterni", dove questi ultimi corrispondono agli scambi idrici effettuati fra il 
"sistema naturale delle acque interne" e il "sistema diutiljzzazione". 

Con riferimento ad un determinato ambito territoriale dianalisL(ad e
sempio il territorio di uno stato) devono essere dunque contabilizzati i flussi 
"interni" ed "esterni" che interessano il "sistema naturale delle acqueinter
ne" ubicato nell'ambito territoriale medesimo. In realtà, la considerazione 
dell'ambito territoriale di analisi introduce un'ulteriore distinzione rilevante ai 
fini della specificazione del dominio di analisi: il "sistema naturale delle 
acque interne" di un determinato ambito territoriale di riferimento può avere 
rapporti dì scambio anche con "sistemi naturali delle acque interne" e "si-
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stemi di utilizzazione" ubicatiin ambiti territoriali limitrofi a quellO di analisi 
(ad esemp .. ·io un. p. a. e.s.e co. nf.in.ante con.· que ... 1l0. anali.zza.J.o> .... : tali 5 .. 0.· ... a ....... m .... b ...... i v .. e .. n .... g ... o. -
no identificati, rispettivamente, come scambi "Inte,rniextrat~rritori~ti". e 0pJTle 
scambi. "est~rni. ·extraterritoriali" evidenziando.Ufattp.· ·c~e.~ssi~ojpvol~ono 
ambiti territoriafisituati al di fuori dei confinLdiqueflo di·anaUs.ii~.drstiflgu~n"' 
doli, così, dagli analoghi soambi ohe si inserivono nell'ambitòtetritprlafeèli 
riferimento. 

Si delinea, così, un quadro articolato di scambi idrioi chevie,nees~rrì" , 
plificato nella Figura.1 oonsiderando il caso in .oui vi sia un Solo· ambito 
territorialecqnfinante oonquello di analisi. . . ... < ..... ' .... . • 

Netla figura vengonosohematicamente illustrati gli scam~iidriciche 
incidono sutla di~ponibilità idrica del "sistema naturale delleacqQe.fntet"Qe" 
dell'ambitoterritonale di riferimento. Fra questi, i flussi"interniextrat~rffto~ 
riaR"sonoquetu chedetemlinano il natura.'e. rinnovamento deWe1eJ'J'lentonel 
"sistema naturale delle a~que ìnterne"anatizzato;JJ1fa~thlacapacitàfj9,ene
rativa deWelemento nel sistema anafizzatoè data dal :~afdo degli soambicdn 
gU altri sistemi naturali (flussi "interni extraterritorfali" relativi agUalfrtslstemi 
naturali) e dal saldo degli scambi con.i"sistemi naturali dene acque interne" 
situati in ambiti territoriali limitrofi a quello di. riferimento {flussi" interni extra
territoriali" relativi ai "~istemi naturali delle acque interne" situati in ambiti 
territoriali confinanticonquelto di ana/isi) 3. 

Ladisponib:ìIi{àidricadel"sistema naturale derleaoque interne" anaJiz., 
zato può essere modificata a causa di fenomeni non di origine naturale e 
cioè a causadenosfru~tamento da Parte del·· "s'lSteffia .. di utilizzazione'>.neUa 
figura vengono distinti i flussi "estemi""territoriali"ed"e>nraterritoriali" in 
baseall'ubicazione, riSPetto alterrltQriodi riferimento, del "sistema diutiliz
zazione"·· interessato dagli ·$cambi corrispondenti. 

Nella Figura 1, dunque, vengonorappresent~ti tutti i flussi cne.contri
buisconoad incrementare oa ridurreta disponibilità idrica.del "sistema 
naturale delle acque interne" di un determinato ambitoterritori.ale di ri.feri
mento:siaqu~lli connessi Con fenomeni naturali (flussi "int~miextraterrito
riali"); sia quelli.connessLoon fenomeni di origine antropioa(flussi "esterni'" 
"territoriafj" ed . "extraterritoriali"). 

L'ipotesi alla base della rappresenta;!ionedi Figura 1 è. che si proceda 
alla costruzion~di sistemi dì contabìlitàdeUeacque interne per ambiti terri
toriali tra ·.Ioro limitrofi. Qualora cos] . non fosse verrebbero necessariamente 
esclusi ·dal dominio di .analisi. i flussi propri . degli . ambiti territoriali· non consi
derati (in Figura 1 "flussi esterni territoriali" inscrifti in "ambito territoriale 

3 la considerazione dei menzionati flussi naturali che determinano la disponibilità idrica di un dato 
ambito territoriale è coerente con l'approccio in CQfSO di elaborazione a livello eùrQpeo per la costi'uzione 
di un sistema armonizzato di statistiche suUe acque: neU'ambitQ ditale apprpccjo losohema di. riferimento 
per la stima della dililPonibilitàC/iri$Orse idriche di un determinato ~.èq~floinbase. alqualeJ<lIe 
disponibilitàè.data dall'ammontareC/elle precipitazioni atmosferiche meno "entità dell'evapotraspirazione 
più il saldo degli scambi naturali coni. paesi confinanti, connessi, pw lo più, con lo scorrimento dei corsi 
d'acqua (Eurostat, 1994b; Eurostat, 199P), 
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AMEllTO TERRfTOl'tIALE 01 RifERIMENTO 

Figura 1. Quadro di sintesi detdomlnio di anatisi dellacontabflità fisica delle açque interne 

limitrofo a quellod; anafisi'1e "flussi interni extraterritorialì"intercorrei"ltitra 
quest'ultimo e gli "attrisistemi· naturali") 4. 

Vaconsiderato,però;·che·le·acqufi)lnterne si presentano e circof€U1Òin 
natura .. sotto molteplici forme· differenti:· laghi, . corsi d'a.cqua,·sorgenti, ··1alde 
sotterranee, nevaièghiaeciai,ecc;.Èestremamente importante. ai fini 
contabili, tenere conto deHedifferentiforme che assumono fèacque interne: 
tali forme,tnfatti, .... corrispondono,. dal· punto 'di vistaecorog~o,a. differenti 
sottosistemi che svolgono un preciso ruolo perla circotazionedell'elemento 
e,più in generale, per l'equilibrio del sistema na.turaJe;d'altra parte, dal punto 
di vista socio·economico, le diverse forme dellea.cque comSpondono a 
differenti possibilità di' uttlizzO·é sfrutta.mento dell'elemento sia· per attività 
produttive ed economiche, sia perattivitàculturaJi e ricreative· (sçno'moìto 
diverse,. ad. esempio, le potenziati attività di utilizzazione dène' acql.l~ sorgive 
e dene acque lacustri, anche in virtù delfedifferenti proprietà qual1tativecne 
presentano i due tipi di acqua). Per questeragioni,la contabilità deUeacque 
interne deve tenere conto della diversità con cui le acque si presentano e 
circolano in natura: la quantificazione delta disponibilità delle acque interne 

4 Come verrà chiarito inseguit<t(§2.4.), poiché si suppon~ctre la. contabilità vengaèostruita. afivello 
nazionale per aggregazione dette contabilità deHeacquedei bacini idrografici del paese, losehema' di 
Figura '1 deve essere consideralonella.sua. interezza~ l'ambito territoriale di riferim~nto ~ rapp~esentato 
da un bacino confinante èOn imbriferi ançh'essi inseritt! ne! territorio nazionate; cleva essere c<lTl;$lderato 
limitatamente ai flussi che coinvolgono l'ambito territoriale di.rlferirhento se questo .èmpPresentato 
dall'intero territorio nazionale o da un bacino confinante con imbriferi lIbicati al di fuorieleJ terriforio stesso; 
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edene modificazioni che essa subisce non sGlodeveessere riferita alla 
globalitàdeU'elementodi un determinato ambito territoriale di riferimento, ma 
anche e soprattutto a ciascunaforma tipica dell'elemento. Taliconsiderazio
ni portano all'identifipazione eaUaclassificazionedelle diverse forme con cui 
le acqueintemesi presentano e circolano sul territorio continentale in modo 
tale da poter costruire la,contabHità dell' elemento con riferimento a ciascuna 
di esse. le diverse forme deUe acque interne, ai fini contabili, devono essere 
considerate cprne "sottosisteminaturaJi" del "sistema naturale dell.e acque 
interne" eiaContabilJt~.dell·eler\1ento, quindi, deve essere riferita a ciascun 
"sottosistema naturalelJ.Con riferimento aUa Figura 1 , questo implica che 
tutti gli scambi illustrati nelloschema devono essere considerati non relati
vamente al "sistema naturale dellè acque. interne" nel suo comptesso, bensì 
relativamente a ciascuno dei "sottosistemi naturali" identificati all'interno di 
esso. 

Iflussi "interni extraterritorial.i".dae verso gli altri sistemi naturali sono 
rappresentati. nello specifico. dai ff\jssi di quei sottosistemi Gheinparticolare 
hanno i rapporti di scambiocorrispofldenti;i flussi "interni extraterritoriali" 
che riguardano J "sistemi naturali delle acque interne" situati . in territori 
limitrofi a quello di analisi corrispondono agli scambi. intercorrenti fra i singoli 
sottosistemi naturali coinvolti negri scambi stessi e appartenenti rispettiva
mente a "sistemi natl.Jfé:di deUe acque interne" distinti e confinanti; i flussi 
"esterni",anatogamente, corrispondono agli scambi dei singolisottosistemi 
naturali con i "sistemi di uti.lizzazione", "territoriali" ed "extraterritoriaU". Va 
sottolineato, inoltre, che l'identificazione dei "sottosistemi naturali" delle ac
que interneimptica la considerazione di· un'u~teriore categoria. di. scambi: i 
flussi intercorrenti fra i "sottosistemi" stessi (in Figura 1 "flussi .intel'ni terri
toriali'l 

la. contabititàdi tutti i tipi di scambi idrici menzionati viene effettuata, 
com~ già detto, assumendo il puntQdi vista del "sistema naturale delle 
acque .interne", ovvero il punto di viSfa di ciascuno dei "sQttosistemi natu
rali" in esame: la ciclicità delle acque fasì che la circolazione dell'elemen
to si maf1ifesta· nei diversi sottosistemi ... naturali scontando. non solo gli 
effetti dei fenomeni naturali,. ma anche quelli dei t~nomeni antropici; per
tantoattravers,ql'anallsi della circolazione. dene acque .. nei diversi $ottosi
stemi naturali possono essere individuati e de$critti. tanto gli effetti dei 
fenomeninatljraU, quanto queUi dei fenomeniantropicLAi fini. contabili, 
dunque, la. classificazione . deisottosistemi naturali coinvolti nella circolazio
ne delle acqùe interne • è estremament~ importante e induce una specifica 
articolazione nel sistema di contabilità fisica dell'elemento, la nomenclatu
ra ditaUsottosistemi viene riportata in Tabella 2 con estrema sintesi, 
ricordando che di essi i primi due(e9 ed e5+ 6) non costituiscono pro
priamente .. sottosistemi delle acque interne, bensì l'interfacpia fra il sistema 
delle acque ed altri sistemi naturali 5, 

5 Per una descrizil'ne dettagliata dei.sottl'Sistemi si rinvia a Petltta.(1996). 



162 CoNTABILITÀ AMBIENTALE 

Tabella 2. Nomenclatura del soHosi~eml n.aturali coinvolti nella circolazione delle a(;quéil)t~ne 

Sottosistemi coinvolti nella circolazione 
delle acque interne 

e9 Superficiéterrestre 

e5+6 SuOlo é copertura 
vegétale 

841 Falde sotterranee 

e42 Nevi e ghiacci 

e43 Specchid'àcqua 

e44 Corsi d'acqua 

e45 SOrgenti 

. Descrizione/composizione dei soHosi$cteìnr 

Interfaccia fra l'elemento arià e le terre ernerse: 
ripartiSce le aCCJl,Ie provenienti dane precìpitBZiòrli fra 
gli altri sottosistemi(ru:;cellamento ver$O i corsi 
d'acqua e assorbimento da parte di, suolo e 
sottosuolo). . 

Insieme diorganismrv~etali, animali eterreno che 
'svolge funziòne di transitodèlle acque verso il 
sottosuolo e che è sede dilmportantlprOCèSSf quali, 
ad esempio. l'evap()trallìpirazione. 

8411 . !=liserve regolatrl(!i (variabili stagìçnalme;nte.) 
8412ais~rve permanemi (non variabili, 
naturalmente, su archi di tempo pluriennali) 

9421 Nevai 
e422 GtJiàc.oial 
8431 Laghi naturali(compresistagni,paludi,ecc:.) 
&432. Bacini artificiàli 
e441 Acque a èor80 rrÌ'egolare (dirus<fellartìento) 
e442 Acq",ea corso regolare (di fIJ.,l$SoJ;li.Qas:é) 
Si$temaattraverso cuitratilsìtano le aCQ\leprovenienti 
dalle riserve regol<iltrici (9411)Pér immettef$i oel 
flusso di*>ase deifiUl:ni (e442) 

FQNiE:elaborazione su schemi tratti da Petitta, 1996. 

L'assunzion~ detpuntodi vista "del sistema naturale delte acque inter~ 
ne!', owero dei singoli "sottosistemi natllfali" coinvolti neltacircolazione 
dell'elemento, implica che le tipologie di scambi idrici precedentementemert~ 
zionate devono essere prese in considerazione,ai fini contabili, secondo il 
punto di vista· medesimo. La circolàzione· delle acque· attraverso i differenti 
sottosisteminaturali simanifestaJ cosi, attraverso due ampietipologie di 
Tlussi di scambio: 
a) i flussi di scambio fra i differenti sottosistemi nalurali (cfr .. Tabella?). Si 

lraitade/flussi "intemi"("territoriali" ed "extraterritoriali"): sia quelli che si 
verificano nell'ambito della. naturale circolazione delle acque (flusslretativi 
afte naturali faSI del ciclo det!'acqua), sia quelli chevengonojndòtti,djret~ 
tamente o indirettamente; dalle aftivitàantropiche di gestione eutitizzazio
ne· (ad esempio, flussi. connessi con .. il . drenaggio.deUe . acquee~cambi 
indotti dalle restituzionidi acqua provenienti dal sistema antropico); 

b) i flussi dI scamb.lo fràciascunsottosistema naturale eisistemidi utUiz~ 
zazione, l'insieme, cioè, dei flussi"estemi",siano essi " territoriaJi " o 
"extraterritoriali" . 

La generica sequenza di conti r-tportatain Tabella 1 consente cfi r,E}gi.; 
strare con riferimento ad un singolo sottosistemanaturale delle acque inter~ 
ne entrambe le tipologie di flussi menzionate: nei differenti conti dellase~ 
quenza in cascata compaiono iTlussi "intemi" ("territoriali" ed "extraterrito~ 
riali") che rappresentano lo scambio del·sottosistema ·analizzato· con gfi altri 



6. CONTI DEI FLUSSI DELLE ACQUE INTERNE: UNA PROPOS.TA METODOLOGICA 

sottosistemi, nonché i flussi "estefni"("terrjtoriali"ed "extraterritoriali") .che 
rappresentanoilreciJ)rocoscambio fra il sottosist~maconsideratoe Iisiste
ma antropico. In effetti,la.differentenatura deisottosistemi naturali coinvolti 
r;tellacircola~ione gelleacque irnplicailfatto che ognuno diessiinteragisce 
in rnododeL.tultospecificocongli attrjspttosiste\'lli.e.con il "sisternadi 
utili:zzazione";·pertanto, nel contesto di una cootailiJitàJdeJle .acque interne 
ha.piÙsenso,. come già detto, tenere conto distintarnentedeg!i scambi di 
acqua tipici di ciascun sottosil)terna. piuttosto che registrare l'arnrnontare 
dell'E!Jementocornplessivamente circolalltenel "sistem~naturaledelle ac
queinterne" ed . eventualmente scambiato ··coo •. il "sistema· di utilizzazione". 
In altre parole, ha senso cogtruire la sequenza di conti in cascata specifica 
per ciascuno degli undici sottosistemi.naturali riportati in Tal;>eUa 2 (si fa 
riferimento a. tutti i sottosistemjidentificatiin tabelJa conuncodicealfanurne
riso,anchequelli che rappresentano una componente .di un sottosistema più 
awpio); la specificità di .ci.ascuna sequen~a di conti risiedef\eìfattoche, ·pur 
adottando .. tostesso sChemaçontabife per tutti I. sottosisterni, . non tutte le 
poste contabili dello. schelllagenerale sono. significative. per QgnUn(l di essi. 

La .costruzione di unasequen:za di conti ifl cascata (cfr, TabeUa ·1) per 
ciascuno .dei sotto.sistemicqmporta. il. fatto che la contabilità deUe acque 
interne. sicof\figura comeuo sistema contabile composito ed articolato: . '. . . . '.. 

• ilsistemacontabife deHeacqueinterne·ècomPosto da. undici sottosistemi 
contabili .rappresentati dafleundici sequenze di conti Ìl'l cascata -del tipo 
riportato in TabéHa1 - rispettivamenterlferite ai sottosistemi naturali coin
volti nel ciclo de ti' acqua; 

• j sottosistemicontabili risultano fra loro collegati in virtù dellereg61e della partita 
doppia: cosl,ad esempio, un flusso di scambio fra due sottosisteminaturali 
delleaçque. interne deve essere registrato fragU"impieghi" nel sottosistema 
contabile relativo al sottosistema naturale di origine del flusso e fra. le "risorse" 
nel sottosistema contabite relativo al sottosistemanaturale· ricevente; 

• la configurazione c;tel si~tema contabile è indipendente dall'ambito territo
rialedi riferimento: l'articolazione in . undicisottosistemicontabilirimane 
immutata. sia che "ambito territoriçde di riferimento. risulti delirnitato da 
confini di tipofisico;.naturale. (comenel.~asodelbacino idrografico), sia che 
esso· risulti defimitato da confini di tipo istituzionale (corne nel· caso di una 
qualsiasi unltàamministrativa). 

Per quanto riguardal'~mbito territoriale di riferimento del sistema conta
bile è necessario fare alcune precisazioni. L'ambito territoriale di riferimento 
più adeguato per la contabilità delle·acque interne è certamente il bacino 
idrografico:. infatti, almeno le acque sugerficiali esaurisGono la lorocircola:zio
ne nell'ambitq di un imbrifero,' dato che. questo è caratterizzato· dal fatto che 
te acque meteorichee scorrenti si convoglianotuttenefla medesima direzione 
verso il mare 6. All'interno di unaunità amminisìrativa,invece, possono essere 

6' Lo stesso non può dirsi per le acquesottenanee. in quanto raramente il bacino idrogeologico 
coincide con il bacino idrografico. 
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presenti acque appartenenti· a sistemi di circolazione differenti, conconse~ 
guenteperdita di significatività nella determinazione dell'entitàdegfiscambi: 
nell'ambito di. un singolo sottosistemacontabile potrebbero essere. registrati i 
flussi relativi al corrispondente sottosistema naturale delle acque, ma appar~ 
tenenti a bacini idrografici. differénti;inquestò mOdo il sottosistemaQÒnt2lbile 
non rappresenterebbe adeguatamente il ruolo svolto dalsottosistemanatura,. 
le nellacirCOlazionedell'elerrrento; in quanto questa è frutto della sovrapPosi
zione di differenti cicli dell'acqua, per di più parzialmente considerati; 

L'adozione del bacino idrografico come ambito ·tertitoriale ·di riferimento 
comporta che ilsistemaoontabile delle acque interne relativo a tlittò il 
territorio nazionale è· il· risufta·to d$l··consolidamento dei sistemi contabili 
relativi a tutti gli imbriferi presenti sul territorio stesso. A tal proposito la 
situazione italiana, dal punto di vista dei confini istituzionali, risulta partico
Iam'lente favorevole: data la configurazionepehinsulare,l'eventualec()nsì
deraziol'1eparzialediun bacino idrografICo irispetto ai confini aJnminist.ratiVi 
può presentarsi solo lungo i confini settentrionali del paese; inoltre, poiché 
questi ultimi sono per lo· più segnati deaiti riUevimontuosi, in diversi·casigli 
stessi confini istituziOnali 1'10n tagliano. trasversalmente i bacintidrografici 
ubicati . lungo i· cOl'1fìni stessi. H· sistema contabile nazionale. de/fe acque 
interne> risulta, quindi, composto da undici sottosisternicontabiti riferiti ai 
sottosistemi naturali coinvolti .nel ciclo dell'elemento: ciascuno dei sottosiste~ 
mi C()otabili èU risult~to del cOf'lsolidam$ntodei corrispondenti sottosistemi 
contabili relativi a tuttLi . bacini idrografici del territorio nazionale, 

Fatte queste precisazioni, d'ora in avanti, salvo diversa specificaziane, 
si farà riferimento al bacino idrografico quale generico ambito territoriale di 
riferimento e si adotterà l'annO quale arco temporale contabile 7• 

2.3 Classificazionedeifluspi relativi alle acque interne 

Per l'elaborazione di schemi contabili specifici per te acque interne e, in 
particolare, perciascunodeisottosistemi naturali coinvolti nella circolazione 
dell'elemento, è necessario sviluppare· 1ma classificazione di tutti i tlussidi 
pertinenza dei soUosistemi stessi, Tale classificazione, ai fini dellaco.stru
zione del sistema contabile avente l'articolazione descritta, deve possedere 
due fondamentali requi$iti: 

1) deve identificare.tutli i possibUi tipi di flussi retativi atlactrcofazione delte 

7 In effetti, una caratteristi.cafondamentalede.n'utili~o del/'appròCCio corrtabileper lade$onzJone 
fisica del patrimonio naturale è quella dirinnovareTìmplementazionedell'approccio stesso ad intervalli 
di tempo. regolari. La chiara analogia con l'apprQCcio. tipico dei conti economici e l'obièilivo di potere in 
futuro integrare questi ultimi con le· informazioni.ql.Iantitative. relative·· aH'ambiente rendono opportUflO 
adottare, quale arco temporale di riferimento, quello della ContabilitàNazionale: cioè l'anno solare. O'altra 
parte, la necessità di tenere conto delle fluttuazioni stagionali dei quantitativi di acqua presenti nei corpi 
idrici rende altrettanto opportuno considerare l'ipotesi di costruire· il sistema contabile in. oggetto anche 
con periodicità intra-annuale: ad esempio,· nel caso di. una cadenza seme$trale, che consentirl?bbe il 
collegamento con la contabilità nazionale, si potrèbb&rodefinite semestri tali da ricomprendere uoovolta 
la stagione di magra e una volta la stagione di abbondanza. . 
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acque interne, in modo tale da consentire' ta$pec:ificaziohe delle poste 
contabili previste neUagenerica $equenza di conti di Tabe1laJ ; 

2) per ognl$ottosistema naturalecoinvofto n~Jçiçt()d~lI'acqua deve eSSere 
indicato quali sono i flussi che .caratterizzano t'interscambio con gli altri 
sottosistemi e con il "sistema di .ytilizzazione". 

la classificazione deiflussì elabQrata in Istatperle acque inteme italia· 
ne PQssiede i suddetti requisiti. Vengono distfl'lte qt,)attrofondamentallcate· 
gorie di flussi: 
1. i "flussi territoriali spontanei" (F1),cioèH1ussi "intemi"qeferminati da fenomeni 

naturali che danno origine a trasferimenti.di.~cq~él1alJ'interno del·"sistema 
naturale delle acque inteme" einscritti nell'amt»ito territoriale di riferimento; 

2.i "flussi territoriali determinati dagli agel'lti" (f'2),cioè quei flussi inscritti 
nell'ambito territoriale di riferim~nto,. ~ .. cQtmessi con l'azione antropica. 
Possono essere:flljssi"esterne(F21,F22,F23), qualora sianoUfrutto qi 
processi artificiali che determinanOJrasferimentidiaequa fra il "sistema 
naturale delle acque. interne "e. il "sistema di utilizzazione";. flussi "interni" 
(F24), qualora si tratti di trasfèrirnentidiaçqua.cne awengonoall'intemo 
del "sistemanaturaledelteaçque intefne~)ma che sono indotti, diretta· 
mente o indirettamente, dall'attività umana; 

3. i "flussi extraterritoriali spontanei"(F3), 9ioequ~ìflussidj scambio "inter
ni" che· avvengono.con. sistemi dette acque interne appartenenti a territori 
limitrofi·a queno di analisi .. e con .. sistemi •. naturalialdi fuori del sistema 
delle acque interne (atmosfera, mare); . 

4. i "flussi extraterritoriali determinati dai sistèmi di utilizzazione" (F4), cioè 
quei. flussi che rappresentano unoscambiQ con territori limitrofi a. quello 
di analisi e che. sono determinati. daU'~~jone antropica: sono "esterni" 
(F41, F42) ,qual1d(> c?stituiscono un vero e proprio scambio fra unsiste
ma di utilizzazione extraterritoriale e il "sistema delle acque interne" del 
territorio di analisi; sono "interni" (F43),qliando determinate azioni antro
piche (imputabili al "sistema· di litilizzazion~'>.territ()riale o ad .. analoghi 
sistemi extraterritoriali) causano indirett~tnentespostamentì natlirali di 
acqua, in aumento o in diminuzione, fra il "sistema d!;llleacque interne" 
del territorio analizzato e queIU di territori conessoQ9nfjnanti. 

Nella Tabella 3 è riportata la classfficazipnecompletadeì flussi dene 
acque interne italiane. Tale classifjcaiioneidenlifica in generale tutti i flussi 
idrici relativi. alle acque interne, siano essidéterminati d~fenomeni naturali 
siano· essi indotti direttamente·o· indirettamente dalle attività antropiche.· Dal 
momento che non solo è statasvilupp~ta In Ist$t la generale èlassificazione 
dei flussi idrici, ma è anche stato specificato quaH sono tra essi l flussi 
caratteristici di ciascun sottoSistemanatliraleccoinvolto nelcic.lo delIe acque 
interne 8, rl'sulta possibile costruireii singolisottosistemi contabili riferiti rispet· 
tivamente ad ogni sottosistema n~1urale. 

B Per la desçrizione dettagliata dei singoli ftussiche compaiQ/lo nella classificazione si. rinvia a Peti.tta 
(1996). 
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Tabella 3. Classificazione del flussi delle acque interne italiane 

F1 FLUSSI TERRITORIALI SPONTANEI 

F11 superficiali 
F111 ruscellamento 
F112 scarico superficiale 
F113 accumulo superficiale 
Fl14 strari(?amentQ e inondazione 
F115 assorbimento 

1=12 sOttetl'anel 
F121 infiltrazione 
F122 emergenza 
F123 risalita per caplllarità 
F124 scambi tra acquiferi 

F2 F~USSI TERRITORIALI PETERMINATI DAGLI AGENTI 
F21 PreJlevi 

F2H supafflclali 
F212 sotterranei 

F2l21 da falde sotterranee 
F2122 da sorgenti 

F2Z Resfltu%Joni 
F221 ~dite e fogne • . .. 

. F2211in fllJse di adduzione 
F2212in fase di distribuzione 

F222 restìtuzioni doPo . l'uso 
F2221 senza trattamenti 
F2222 a stgguito di. trattamenti 

1=23 ApportlartJficiaU 
F231 irrig,,!zi<:me 
F2$2 . clcarica degH acquiferi 
F233 innevamento artificiale 

F24 Trasferimenti interni di geStione 
F241 dirétti 

F2411 drenaggio 
F2412pompaggio per bonifica sotterranea 
F2.413 regolazione· di bacini 

F242 indotti 
F2421 flussi indotti dai prelievi 
F2422 flussi Indotti dalle restituzioni 
F2423 flussi indotti dagli apporti artificiali 
F2424 altri impatti 

F3 FLUSSI EXTRATERRITORIALI SPONTANEI 
F31 Afflussi 

F311pr~ipitazioni 
F312 altri afflussi naturali 

F$121 superficiali 
F3122 sotterranei 

F32 Deflussi 
F321 evapotraspirazione 
F322 altri deflussi naturali 

F3221 superficiali 
F3222 sotterranei 

F4 FLUSSI EXTRATERRITORIALI DETERMINATI DAI SISTEMI DI UTILIZZAZIONE 

FONTE: Petitta, 1996. 

F41 Prelievi 
F411 superficiali 
F412 sotterranei 

F4121 da falde sotterranee 
F4122 da sorgenti 

F42 ReslituzionJ dopo l'uso 
F421 senza trattamenti 
F422 a seguito di trattamenti 

F43 Trasferimenti interni di gestione Indotti 
F431 in aumento 
F432 in diminuzione 
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ÈimpQrtante rilevare chela Classificazione dei ftussiidricipuressendo 
finalizzata ad un approccio contabile quantitatiYo, è in realtà suscettibile 
di fornire anche alcuneindicazionidimassima:suUa qualità dei qOantitativi 
di acqua c<mtabiUzzati~ II· caso più eYident~èrappresentatodai flussi 
denominati "restituzloni dopo l'uso",neU'ambitodeiquali>vengono distinte 
le restituzioniaventisubito .. ornenotrattarnentì depurativi· (rispettivamente 
F2222 e F2221nelcaso dellerestituzioniterriìoriaUeF422 e 1=421 nel 
caso dene restituzioni. extraterriJoriali) .. Più . in generale va osservato che 
nell' ambito di molti dei flussictassificati viene specificato se t corrispon· 
denti·scambi idrici sono· di ··natura sotterraneao.syperticiale: tale disti n
zione èdinotevole importanza dato che le. acque satterranee presentano; 
generatmente, standard qualitativi piùelevatirispettoatle acque super· 
ficiali. 

Va sottolineato, infine, che, incoerenza con la deUmitazionedeldominio 
di analisi(cfr.§2~2.), i flussi idrici che ooinvolgonoJ'atrnosfera e il mare .;;. 
"interni" . all'ambiente naturale-vengonoconsideratL"extraterritoriati" .··(F3) 
tenendo conto della loro locaUzzazione:in . effetti, i due sistemi oaturali·· in 
questione se da un lato rappresentano idealmente il punto di inizio (precipi· 
tazioni). e·difine···(deflusso.a mare l del·cicJo naturaledeWacqua, datf~altro 
sono .fisicamente al di fuori dal sistema continentale (superficìalee sotterra
nep) di. circolazionedell'elemento .. lnetfettiit'oggetto'delsi.stemaCOntabile 
è.rappresentato·dalle acque .int~me, ·.ovvero cQotit1entàU: cilJèle· acque pre~ 
senti e utilizzate neUeterre emerse, neU'ambftO deltequaliesse circOlano 
dopo essere precipitate datl'atmosfera e ·prima di<defluireverso ··11 mare. 
L'adozione del· bacino idrografico come . ambito· territoriale . dr riferimento·· è 
coerente con. tale impostazione: esso, infatti,ègenericamente rappresentato 
da un'area in cui te acque meteori.chesì raccòlgano ~·scorrono,pas.sàndo 
attraverso l diversisottosisteminaturalì, lungo urta medesima linea ditmpJu
vio verso jJ mare. 

La contabilizzazione della circolazione continentale dell'acqua analizza 
la distribuzione delle acque meteorichefra i diffe.renti sottosistemi naturali e 
il "sistema di utilizzazione" prima che esse defluiséano amare: in altre 
parole, il sistema contabile derle acque interne analizza la circolazione ter· 
rena dell'elemento considerandola concettualmente com~lafase centrale di 
un processocl1e inizia conI'input!'extratertitoriate" proveriientèd&Watmosfe
ra e termina con l'output "extraterritoriale" deldeflusso·amare;intalefase 
si verificano tuttiitrasferimentifra i diversi sottoslstemi·naturalicoinvoltinella 
circolazione continentar~detle acque interne (cfr.· Tabe.tì~2fetuttele ope
razionfantropiche .di gestiooee .utilizzazi~ne dèlte stesse·acque interne. In 
coerenza cOn tale impostazioneilsottosistema della "superficieterrestre" 
(e9) è stato considerato come l'unica intertacciacon l'atmosfera: nella realtà 
le acque meteoriche precipitano direttamente sulla maggior parte dei sotto
sistemi superficiali (specchi d'acqua, fiymi, nevai) e daquesti inparte,ritor· 
nano all'atmosfera (evapotraspirazione),in parte rusGeUçiOQ verso gli. altri 
sottosistemi superficiali, in parte si infiltr~noneISottPSuolo;ai finldella 
contabilità delle acqueinteme; tuttavia, appare convènienteconsid.erare le 
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acque meteO'riche cO'me tutte destinale alla sO'la "superficie terrestre" (cO'r
rispO'ndente allasO'la parte superficiale a direttO' cO'ntattO' cO'n ,'atmO'sfera di 
tutte le terre emerse, degli specchi d'acqua-laghi naturali e bacini artificiali 
-dei fiumi; dei nevai e. dei ghIacciai) e da questa distribuite·agU altri SO'ttO'
sistemi superfioia'i eSQtterranei. In questO' mO'dO' risulta più chiaramente 
delimitato il confine. tra il sistema di circòfaziO'ne cO'ntinentale delle acque 
interne e l'atmO'sfera, la quale; fisicamente al di fuO'ri di essO', è CQllegata a 
numerO'si sotlosistemi 9 tramite l'interfaccia rappresentata dae9; IO' schema 
di riferimentO' relativO' alta. circolazione dell'elemento risulta semplificatO' in 
quantO' SO'IQ la "superficie terrestre" (e9) riceve le precipitaziQni daWatmosfe
ra, per poi· distribuirle sia alsottO'suolo, sia ai. sottosistemi superficiali; questi 
ultimi, invece, nO'npresentano flussi di scambio con l'atmosfera (fatta ecce
zioneper il "sUO'IO' e copertura vegetale" - eS + 6 - che, grazie all'azione 
d~U O'rganismi vegetali è il principale sottosistema da cui si Qrigtna la parte 
prepO'nderantedel flussO'· di evapotraspirazione) , ma sO'locO'n gli altri sottO'
sistemi, fra cui la "superficie terrestre" (e9). In ultima analisi, larappresen
tazione cO'ntabUe risuttasemplificata in quantO' le precipitazioni figuranO' co
me flussO' "extraterritO'riale" solO' nel sO'ttosistema contabile relativo aUa "su
perficie terrestre" (e9) , mentre i flussi che da questa si distribuisconO' agli 
altri sottO'~istemisO'no cO'ntabilizzati per la maggiQr parte come flussi "interni 
territoriali": ciò conferisce maggiore compJetezza alla contabilità delte acque 
perché, Come verrà chiarito nel s~uito, i flussi" interni territO'riali", grazie aUe 
regole della partita doppia, sonO' registrati due volte nel sistema contabile, 
,'una nel sottosistema contabile relativo al sottosistema rlaturale di O'rigine 
del flusso, l'altra nelsO'ftosistema contabile riferito al sO'ttQsistema naturale 
destinatario delflu~o medesimo; i flussi "extraterritO'riali", invece, SO'nO' 
cO'ntabUizzati una sol<;l; voJta.a meno che nO'n venganocO'struiti anche i conti 
relativi agli ambiti extraterritQriali (il che nO'nè previsto perf'atmosfera e per 
il mare). 

2.4 CriteriO' della partita doppia e ambito territoriale di riferimento 

Il criteriO' della partita doppia implica. in generale, che ciascun flusso 
deve essere registrato due vQlte: 1'l.Ina fra gli "impieghi" nella contabmt~ 
relativa all'ambitO' di provenienza del flussO'; ,'altro fra le "risO'rse" neUa 
cO'ntabilità relativa all'ambito di destin<;l;zione del flusso stessO'. 

Nel caso specifico del·sistema contabile delle acque inteme non .tutti i 
flussi sO'nQregistrati due vO'lte, in quantO' questo è costruito assumendO' il 
puntO' di vista dei sottpsistemi naturali cO'involti nella circolazione cO'ntinen-

9 D'altra parte la lIr1eadi demarcazione fra il sistema delle aCque interne e il mare è chiaramente 
identificata: l'interfaccia prinCipale del mare è rappresentata dal sottosistema dei "rorsi d'acqua» (e44); 
inoltre, anche le acque sotterranee provenienti dalle "riserve regolatrici" (8411) in alcuni casi defluiscono 
direttamente a mare .. 
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tale dell'elemento: non sono ancora sviluppati, perii momento, i$Ottosistemi 
contabili relativi ai sistemi natl,Jrédi deU'atmosfera,e.(Jelma,re e al, "sistema di 
util,izzazione". ,'Di conseguenza veogonoregistrati duevolt~ SOltanto ,quei 
flussi che' tlttnno origine.e destinazi()ne ,nei suddetti sottosistemi natvrali; 
invece vengono contabilizzati una sola volta tvtti i flussi per i quali solo 
l'origine .Q solo la destinazione è di pertinenza dei sottosistemi stessi. Più 
specificamente, facendo riferimento alla classificazione dei 'fll,Jssi, si verifica 
quanto segue: 

1. 'i "flussi territoriali spontanei" (Ft) vengono sempre registrati,du~ volte nel 
sistema contabile, qualunque sia l'ambito territoriale di riferimento.lnfa,tti, 
ta,li, flussi rappresentano l'interscambio fra' i sottosistemi, na,turali"territo· 
riati", per cia,seunodei' quali viene .,costruito lo' specifiCO sottosistema 
contabile; , 

2. tra' i ,"flussi te,rritoria,lideterminati dagli agenti" (.F2) , 'solo i "tras,ferimen
ti interni di,gestione" (F24) vengono registrati due volte qualunque sia 
l'ambito territoriale di riferimento: infatti, anche tali flussi, come i pre
cedenti, rappresentano uno scambio fra i,sottosistemi naturali "consi
derati nel sistema, contabile, conia differenza che, essi sono la con
seguenza di attività antropiche e non di fenomeni natur~ti spontanei. 
Invece, i "prelievi"(F21),le "restituzionì" (F22) e gli "apparti artificiali" 
(1=23) vengono registrati una, ,sola volta nel ,sottosistèmacontabUe 
relativo al sottosistema naturate che riceve o emette U ftusso corri
spondente:infatti,queste tre categorie' di flussi costituiscono uno 
scambio "terriforiale"frà il "sistema naturale delle acque interne" ei! 
"sistematii titiUtzatione";pertanto, la contropartita di detti flussI do
vrebbe figurare' nel sottosistema contàbile relativo al "sistema di uti
lizzazione''', ("territoriale"), che, 'come già detto, allo stato'attUalenon 
è ancora sviluppa,to; 

3. tra i,flusSi "extraterritoriaUspontanei""quelliche,coinvolgonoil mare e 
t'atmosfera vengono sempre registrati una sola volta con, riferimento ai 
sottosistemi naturali inclusi nel sistema contabile che hanno un rapporto 
di scambio con i due men~ionati ambienti naturali., Gli altri flussi "extra
territorialfspontanei" vengono r(:'lgistrati una sola volta nel sistem.a conta
bile, deH!ambitoterritQria'edi riferim.ento, a menochel')on vengano co
struiti anche .i sistemi contabili deUeacque interne relativi agli ambiti 
.territoriali limitrofi a quello di analisi; 

4. infine, fra i flussi "extraterritoriali determina,ti dai sistemi di utilizzazione", 
gli scambi "esterni" ("Prelievi" >-F41, ".Aestituzioni dopo l'uso" - F42) 
vengono registrati.unasofavoJta qualunque ,~ia l'ambito territoriale di 
riferimento, in quanto, ti sottosistemacontabile relativo al "sistema di 
utilizzazione" coinvottoo, come già detto,nonè.ancora svIluppa,to, o 
appartiene al si$tema statistico di, un altro paese: i "trasferimenti interni 
di gestione indotti" (F43) , quali flussi "interni" - sepp.ure determinati da 
attività antropiche .... sono suscettipilididoppia registra~ionesolo nell'iPo
te.siche vengano costruiti ; sistemi contabili ,delle acque interne relativi 
agliarnbiti terntoriali, limitrofi a queJJodianalisi. 
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In sintesi: 

- i flussi "interni territoriali" - cioè j "flussi terrì.toriali spontanei" (F1) e i 
"trasferimenti interni di gestione" (F24) - vengono sempre registrati due 
volte nel sistema contabile, secondo il criterio delhilpartita doppia, ql,lafunM 

que sia l'ambito territoriale di riferimento; 
- j fluSsi "esterni", "territoriali" (F21 , F22, F23) ed "extraterrite;>rialì"(F4i, 

. F42), vengono sempre registrati una sola volta, qualunque sia l'ambite;> 
territoriale di riferimento, nel sottosistema contabile corrispondente al sòt
tosìstema naturale di vottain volta coinvolto; 

- i flussì·"intemì extraterritoriali" che coinvolgono il mare e l'atmosfera ven
gono registrati una soia volta, qualunque. sia l'ambito territoriale di· riferi
mento; gli altri flussi "interni extratemtoriali" (spontanei o determinati dai 
sistemi di utilizzazione), riguardanti i sottosisteml naturali coinvolti nel ciclo 
dell'etemento, vengono registrati due volte soloneUa misura in cuiilsiste
ma contabile viene esteso anche agli arnbifiterritoriali lirnitrofia quello di 
analisi. 

L' lJ1tima considerazione sviluppata,ichiama la questione dellacQpe[:tura 
territoriale del sistema oontabile delie. acque interne. Come è stato già detto, 
(cfr,§ 2.2.), il più adeguato ambito territoriale di riferimento per il sistema 
contabile è. rappresentato dal bacino idrografioo; se si segue questa tndica~ 
zjone il sistema contabìJe relativo all'intero territorio nazionale risulta, quindi, 
(jal oonsolidamento dei sistemi contabili relativi agti imbriferi presentLsul 
territorio medesimo .. In tal oaso, a seconda della copertura. territoriale del 
sistema contabile, un maggiore o minore numero di flussi "interoi extraterri
toriali" (etscJusi gli scambi con l'atmosfera ei! mare) risultano registrati due 
volte. secondo. il criterio della partita doppia. In. altre parole in base al mag
giore o minore numero di bacini idrografici cui viene estesa la contabilità 
delle acque interne, un maggiore o minore numero dei suddetti flussi "Interni 
extraterritoriali" è suscettibile di doppia registrazione secondo le regole della 
partita doppia: 

• nel oaso di un sistema contabile circoscritto ad un solo bacino idrografico 
si tratta di costruire esclusivamente i sottosistemì contabili relativi agli 
undioi sottosistemì naturali coinvolti nella circolazione detl'elementonel 
bacino stesso; di conseguenza le sole poste contabili suscettibili di doppia 
registrazione sono i flussi "interni territoriali": i "flussi territorìalisporttanei" 
(F1 )eì "trasferimenti interni di gestione"(F24) , Tali flussi, infatti rappre
sentano gli scambi idrici, di origine naturate e/oantropica, oheìntercorrono 
fra· i sottosistemi naturali e, pertanto, vengono registrati in . qualità di "im
pieghi" nella sequenza di conti delsottosislemaemittente è fra le "risòrse" 
nella sequenza. dì conti delsottosistema destinatario. Invece, g1i scambi 
con il sistema di utilizzazione (ad esempio ì "prelievi" o i differenti "COntri
buti degli agenti"),e gli soambi di natura extraterritoriale vengono registrati 
solo nella misura in cui costituiscono "risorse" o "impieghi" per gli undici 
sottosistemi naturali del bacino dì riferimento; essi cioè sono registrati una 
sola volta in un solo sottosistema contabile e non hanno, pertanto, una 
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seconda registrazione di pari ammontare e di segno opposto inuft altro 
sottosistema contabile. Del resto, come più volte richiamato~ la possibilità 
di effettuare .Ia doppia registraziòneanpheper i flussi ·"estemi'! e per quelli 
"extraterritoriali" richiede la costruzione diunsottosistema contabile anche 
per il "sistema di utilizzazione", Per il mare e l'atmosfel"a(peril momento 
non sviluppati), nonché. l'estensione .. del risultant'? sistema complessivo 
anphe.aibacini idrografici limitrofiris~ttoa.queUodj riferimento; 

eia costruzionediundnsieme di sistemi contabitirelatiyi ad alcuni ambiti 
tertitodaliconfinanti.(baciniidrografici contigui) comporta che anct1eper 
alcuni flussi "extraterritotiaU" può essere effettuata una: doppia registrazio
ne. Ad esempio,· un flusso. "extrater;rUoriale" che coinvolge. due bacini 
idrografici entrambi . oggetto di analisi deve essere necessariamente regi,. 
strato due volte: .l'una in uscita daU'imbrifero emittente, l'altra in entrata 
nell'imbrifero· de~tinatario (naturalmentela.reglstrazicme deve essere effet
tuata fra gli "impiegt1ì" e le "risotse" deisQ.ttosistemi pontabilirelativi ai 
sottosisteminaturali .coinvolti,tispettivamente . apPartenenti aicfue pifferenti 
bacini). Per quanto riguarda, invece, i flussi "esterni" e ì flUssi "interni 
extraterritoriali" tiguardçmtiil mare e l'atmosfera vale quanto detto .al punte;> 
precedente; . 

e infine,lacostruzione del sistema. epntabile relativo a tutto il territorio na
zionale, ovvero a tutti i bacini idrografici. su di esso presenti, implica quanto 
segue: 
~ i "flussi territoriali spontanei" (Ft) e i "trasferimenti interni di gestione" 

(F24) .. sono .. tutti ·sogg.etti ·a· doppia· registrazione· neU'ambito dei. sott.osi
stemLcontabilirelativi ai sottQ.Sistemi naturali di uno stesso bacino idro
grafico; 

- ì flussi "interni extraterritoriali" (F31 , F32, F43) sono tutti soggetti a 
doppia registrazione tranne quelli che si riferiscono a scambi con bacini 
idrograficiubipatiaJ dituoti ded tertiloriQ naziònal~ lOe. a sc;ambicon 
l'atmosfera ("precipitazioni" .;.. F311 ; "evapotraspirazione" - F321) ·e· con 
it mare .. Le due registrazioni awengono nei se;>ttosistemi contçlbiU refativi 
a sottosistemi nàturalitispettivamente appartenenti a .du~ diversi imbri ... 
feri; 

- i. flussi "esterni", sia queni "territoriaU" (F21 ,F22, F23), sia quelli "extra
territoriali" (F41, F42) sono sogg~tti ad un'unica r~gistrazione. 

10 Si noti che per il caso particolare delterrito~io italtano, data la sua conformàtione penlnsUlàre, gli 
scambi "interni extraterritori~dj· .relatlvi aba,qini id~ografiqj(Cioè. Cl)n l'esclusione degli scambi .. con. l'atm()
sfera e con il mare) int~reSSEln0 necess(lriamente una porzione limita~ deUerritorio nazionale, cioè 
quella corrispondente ai confini settentnonalL La conoscenza dell'entità degli scambi in questione,uni
tamente a quelli·· esterni extraterritoriali", . risulta di. grande interesse: essa, rappreSènta, a seconda del 
segno dell'ammontare cOrrispondente, il gr.ado di dipendenza dai paesi conffnanti r>e:rquanto qonceme 
la disponibilità di risorse idriChe. ·'n generale va sottolineato elle anChe i flussi "interni exthrtèrritoriati" 
Che coinvolgono imbriferi di.due stati conflOa,ntl potrebbero essere suscettibili di . dOppia registrazione, 
qualora i due. sta!iadottassero IO stesSQsistema di contabilitàdelleac:f:}ue interne; inqu$&tocaso lèdue 
registrazioni, di segno opposto e di p!lrfammontare, verret;>bero effettuate ciascuna net sistèma contabile 
di uno dei dUe stati. . 
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3. L'approccio contabile proposto 

3: 1 Un approccio contabile semplificato 

1\ sistema contabile delle acque interne si presenta come· un modello 
piuttosto complesso. La complessità è legata, soprattutto, all'articolazione in 
undici sottosistemicontabiti e al dettaglio dell'analisi (cfr. le classificazioni 
riportate nelle tabelle 2e3)cui deve corrispondere, naturalmente, un uguale 
dettaglio dei dati di base necessari per la quantificazionedetle poste conta
bili. Per poter faciUtare l'awio della fase di impfementazionedel sistema 
contabile sembra opportuno operare una certa semplificazione del sistema 
stesso senza intaccare, però, la sua coerenza interna e n Suo potenzrale 
deScrittivo. Una tale semplificazione, pertanto, deveesserestabitlta sin dalla 
fase di riflessione metodolOgica sul modello e deve lasçiare inalterata la 
possibilità di sviluppare il sistema contabile, in futuro, con ulteriore dettaglio. 

La inizìalesemplificazione del sistema contabile può essere realizzata 
rispetto a tre ordini di considerazioni: 

1. innanzi tutto, possono essere eliminati dal modello contabile genèrale<di 
Tabella ti flussi che non hanno significato per l'elemento acque interne; 

2. in sec~ndo luogo, il dominio di analisipuÒ essere limitato solo ai flussi 
idrici, senza considerare la consistenza iniziale e finale degli stock: ciò 
implica la scomparsa del "conto del patrimonio"(C4) dal modellogE!me
raledi Tabella 1; 

3. infine, i flUssi idrici possono essere classificati rispetto alla loro maggiore 
o minorerUevanza quantitativa, scegliendo di considerare, inizialrnente, 
solo quelli più rilevanti. 

3.1.11 flussi non significativi per l'elemento acque interne 

I flussi non significativi per l'elemento acque interne<sono la "crescita 
naturale" e gli "autoconsumidet sistema naturale" registrati, rispettiVamen
te, come "risorse" e "impieghi" nell'ambito del "conto del rinnovamento 
naturale nettolJ (C1) di Tabella 1. In effetti, tali flussi possonòriferirsi 
soltanto, per quanto riguarda il prirno, alla crescita biologica degti organi
smi viventi presenti nell'ambito territoriale di riferimento; per quanto riguar
da il secondo, alla distruzione dell'elemento considerato che concorre alla 
crescita degli organismi viventi dell'ambito medesimo (INSEE, 1986a). Dal.,. 
le definizioni date discende immediatamente che non· vi sono flussi relativi 
alle acque tali da. rappresentare una "crescita naturale"; d'altra parte, 
nell'ambito dei CPN .francesi, solo il fenomeno dell'evapotraspirazione è 
considerato aUa stregua di un "autoconsumo del. sistema naturale» delle 
acque (JNSEE, 1986a,pag. 85). Nella classificazione elaborata per il çeso 
italiano, invece, l'''evapotraspirazione'' (F321), analogamente al flussore
lativo alle "precipitazioni" (F311). è stata considerata. un flusso di tipo 
"extraterritoriale" (F3) per sottolineare il fatto che si tratta di uno scambio 
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3.1.2 la reMi~e del. dominio.gi analisi ai$oIiJIU$$i 
,', ~":< i·~ ")j,(' ,'.,' " ,', . , 
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Tabella 4. ~~~. del differenti __ Isteml e toro .,...ca~ ""',;à 
vedere mod'" Il proprio stock Inlzfele nel corso di sUccessivi CIcII.dill· .... :· 

Sottosistemi naturali Capacità di stoccàggio 
,?,.".,:, 

Predisposlzione naturale El 
vedere it proptio ~ iniZIale 
modificato insucceSsM_ 

. ~1I'aCCilUll , .. 

nulla 
nulla su archi dì ~ an_i 

e1~va_su archi di temposJ4,i~ 
e lurlennali " .' ..... 

e412ns.rVe,P8rmanehtieteVàta ~"". 
"nilìVie?~' ·bassa·afle latitudini italiane,"" alle latituditltitaltane 
'" I.i~;; "vata ..... . .,' 
e432 baoinJ anBiciali elevata medl~ f1usai di~, 
8441 =;.~.pt~nulla nulla . " .. 

.... i ~a.tPSO; ptCJ$s"nulla nulla, 
regoIa4t . 

e4$ . ~ti 
:"< .' 

nulfa 

dall~ "supefflCieterteltre"(ét) l"'13a_ verso Il sottosueJo (~inftlt~:
F1e1J, in pau ·verso' fati"(tOsfera ("èVapob'à$piratièr'tè" .... F321J;1e ".~ 
ti" '(e45t~ 'che veicQ1ano.racqoa delle 4CrisérVe regblàtrid"(e411) __ ·fI 
"flusso dn>ase~ deffftul1li(t442).' . .1 'M: 

Va o$Serv8t()~inolb'e, ch'i' sott<*ietèmi adeleV_~tàdi •. 4.~~ 
gio sooofnef caéb dèlr~rèlativar1lente poohi.COn r1ferirn~ a .• ; •. .
ultimi, mentre ,peti "fagfllnatur8li" ($431) ei "baciAi àttifielal"(e4It)ç t 
pOssibtlfi' stimare rentità. dellO stOCk conoscendo la· superficiefòeeupata OIIle 
aeqoo'e'là prtlfOlldilàmedia dello speCchio d'acq~,perlé "rlèelve' . 
nenr (e41t}Invece la· vàlutazione dello '.' stOCk' è . estremamente 
AtlàfògamEJrlte, risulta ~Ia valutazione dello st~déneJ~~e 
~"(e411r e~"CCWsi d'acqua" (e44), benché fra· .~.'. sott~.mt 
SOItfI,'pnmo ha una ca~ oietoccaggiO'in qualche caso ~ta,e~ 
quelfa'del seconCfo preSsoché rllJlla: PerqUàntO'riguardè i~nev";e4;·~ 
ciai" :(842), invece, pur eSletldo'in . generale SoU08istemì con,unEì:beh>.',; 
Ilità . capacità dret~ggiO, ilfenorneoo .risUltà;quantitativarnen~ ~!tfle-
vanta nel. caso italiano, .0 comunque oirOoSCrilto ad aree Umitate. .... . 

Sé • un ,Iaf() ·sono,solo tre i . sottosistemiad eleVàtai eapaclJà .;ttoc* 
caggio. dalfàltro~· ~ottoslstémipos8tec.tono di PèrSé cunapredisp08itrOne 
generakrientebassa a vedere mod"lfIOatoif propriO stookini~ale. su .• rdfidi 
tèmpO' annuali. Ciò' è dovuto toodamentaimente·a'"fàtt6·Chele acqueidfe6. 
lano' ~do.ìt 'len 'noto cletO delf'aequa:·tale··ticIo si .rint1oVEl,inet·· tempO 
manifestaftdo'variàzioolsensibili solosuinrervalfi plùriennalf. . ,i' 

"n definitiva~rl8cioticilà tipica della cirèolazionèdellè aequefa sì tbhedl 
ciascun sottosistemarisultàpàftieOlarrnente significativa fa .conosèenzelì..,ai 
capaoità'ditinnovarsi neFtempo e di manténeteina(tèratotlpr()pri6~ 
all'intemo del ciclo dell'acqua, oltre Che la conoscenza relativa alfa quàntità ; 
di acqua presente in un certo luoQo ad un certo istante di tempo: di~8e-
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gùe!1;zà~ ·~~~entrlff;ijr.€i faseiniiiafQ,'iI ~lmb(Jfiridaji~~.del sist6fòEi 
co~bilè p1jòesltit,e cit:OOScritto al pri[l1Oil~ettO, tirnitac,:l~,!'9sì alla con
sidefaz~'J~ dcti;·~oJt:;fJ~iidriQi.)~ q1J~ ';rn~d,P:,J'at1a,isi V;ctnè circoscritta 
agli ;a~Jti. la var!~;~idegli stock iciriq;;.ir,.Jl .... r~.·~tl~no 
quantlffda1t".:i.. . ' .. 'enti,. ~t .i~em~nti che plf~( .. rm. $la per 
effetto d&i ~meninat .. afi, sia. per effetto ~ue ~~vi~antropi~e. L'ap
proccio;foeafi2!&j·oosì, l'atten~eWUa S()steNbilità. deW...uII~o·antropico 
defl' ... ~~clll;:.oonffcriofra···tè:lv~fti·cMi~ •.. còh.l. 'ROOQvafòento 
.nàturatetiMtè aeque.e:le va~i dete(minate~~tUìòne:antfcòPica 
consenteCji valut2l~ '.~. ~\qj.lant<> vengano intaçça'i@Jistoçkid. . del.i$t"rn' 
naturafe,·.nche~~i"~ntifiC:are IaCOtlsistéflta '(:ti questi·· '. .' .. " ~~, 
la cQnt$ilitàdei~ •• acque interne, costC;Uitacon perioditità annuale, 
è;;8~.~,tJer'.~"i~t'!;~.moaificazionj indotte· dalle' àJtMtà antropiche 
sufla. capàcM}rigenerativa'?dèìl~el~mento,anche senza.quantifare gli stock 
idricijniz~e4"esenti!mei:'~stemi" naturali 12, 

La iniziatè' restrizioriÈJ··défl·dominio . del. sistema. conta~ne delle. acque 
inteme al soli flussi, tralaSCiando di quant,ifiCaregli $toCk, . Compo~Y~ 
sc~a dal . modelle col'ltab~seneraledi Tabella .. 1 dell'ultimo del 
q~' ami' in,~catà:· i'''OOBlOdeI.patnrnl)nfo''· (e4~;;*,È, impmtantesot~ 
totinea .... chè~.poidlésitr;attaj:lell~uttimocorlw delta $eque~ iJ;t~cata~ 
ciò nQnaltera .lasequenza 'dei precedenti tre conti.eU si9nf!icatodei 
rispettivi $8ldi~ ~sti uttimi, come verrà ctii8dt6n,' $eguito, '~~P!~$
sione a.diver80 ~Ie ·delta capacitàdirinnpvamento deisottO$~i:esSi 
esprimono, ciascuno secondo uno specifrco punto di vista,le v,dazioni 
Che sUbi$çOnQ:gD ,:s~ ,anct)e',8& ·l1(tn.· YiefteI:esplieita.·la·· oons;stenza 
QuaatitatiVa . di qtlelti. ·uttiffli~ 

3 .. 1 ~3 ·~I.modeIJo,gen.le.J!)Br .~ QQl1~biU~'dei.flus~ideU~:aeqtJe,·i~te~ 

9 •. ' iridotra·.<t""e,ljmjQçi9ne .. ~~~;~te 
. . .~~.,cons;d~ e i~.e~utl~;dal 

do,oiniQ di indagine degli st«Jç" 1a fi~' ." ... n~~fe 
per la contabmtà dei flussi dei .'. i. ~lUf) ..... e.La 
genEtPca s~ueqz1iV~P(ttflbJJ.:f.tiV~~i~Jlssi,<:iì Al.··. 
interoe si:.~r~,ent~i~ttt.~jta:~ ;tre~~i .c,;OQçat~.i, 

La .. rappreseff~ione ,qQACettj.lale insitaQ.II~: s.~ '. 
segùe~tE?;. .... . . ..... '. '.' 
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Tabella 5. Generica sequenza del conli In cascata del flussi dei sottoslsteml delle acque interne 

Impieghi Risorse 

C1. CONTO DEL RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flussi extraterritoriali spontanei (F32) 
Flussi territoriali spontanei (F1) 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO = A 

Flussi extraterritoriali spontanei (F31) 
Flussi territoriali spontanei (F1) 

C2.00NTO DELLA VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATlJRAL,E 

Trasferimenti interni territoriali tii gestione 
(F24) 
Trasferimenti intemi extraterritoriali di 
gestione (F43) 

VAR.IAZIONE 01 OISPONIBIUTÀ DEL SISTEMA 

NATURALE=B 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO= A 

Contributo degli.agentt. 
• Apporti artificiali (F23) 
• Restituzioniterritoriali esterne (F22) 
• Restituzioni extraterritorialiesteme(42) 
Trasferimenti interni territoriali di gestione 
(F24) 
Trasferimenti interni· extraterritoriali di 
gestione (F43) 

C3. CONTO DELL'ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NATURALE 

Prelievi (F21; F41) 

ACCUMULAZIONE. CORRENTE NETTA DEL SISTEMA 

NATURALE=C 

VARIAZIONE 01 DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA 

NATURALE=B 

1. il "conto del rinnovamento naturale netto" (C1) registra tutti i flussi naturali 
dell'elemento; sia quelli che si verificano all'intemo dell'ambito territoriale 
di riferimento, sia quelli che determinano uno scambio con ambiti territo
riali limitrofi. Per flussi naturali si intendono tutti quei movimenti di .. acqua 
che si verificano spontaneamente all'intemo del "sistema naturale." delle 
acque inteme, senza che essi siano in alcun modo condizionati daWazio
ne deJ1'uomo. n saldo corrispondente, quindi, individua il quantitativo del
l'elemento che si rinnova nel tempo per il solo effetto dei meccanismi 
naturaUeche, dfconseguenza, potrebbe essere sfruttato dall'uomo sen
za intaccame lo stock iniziale; 

2. il sistema antropico, in realtà, interagisce costantemente con il sistema 
naturale dene acque. Un primo livello di interazione si coglie attraverso 
l'analisi di due ampie tipologie di flussi: i trasferimenti che awengono 
intemamenteal sistema naturale non per effetto di meccanismi naturali, 
bensì in seguito all'azione dell'uomo ("trasferimenti interni di gestione": 
"territoriali" - F24; "extraterritoriali" - F43); il "contributo degli agenti", 
che si esplica siaattra\lerso gli "apporti artificiali" (F23), sia attraversoJe 
"restituzioni" ("territoriali"- F22; "extraterritoriali"- F42) di quantitativi di 
acqua da parte del Sistema di utilizzazione. Le due tipologie di flussi -
registrate nel "conto della variazione di disponibilità del sistema naturale" 
(C2) - determinano, rispettivamente, una modificazione quantitativa dei 
flussi idrici naturali, o un'aggiunta quantitativadi acqua alla disponibllità 
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un eccessivo scadimento qualitativo, di essere nuovamente utilizzati dal 
punto di vista quantitativo 14. 

Va sottolineato che la rappresentazione concettuale insita nella sequen
za dei conti in 'cascata è del tutto convenzionale: essa è il frutto dilma 
rappresentazione statistioo-contabile finalizzata a separare la circolazione 
strettamente naturale detl'elemento dagli effetti ivi indotti dalle attività antro
piche, mentre nella realtà, come già detto· (cfr. § 1.), i due aspetti non si 
manifestano separatamente per effetto della ciclicità delle acque. Ad eSem
pio, la quantità d'acqua osservabile che da una "sorgente" (e45) viene 
immessélnel "flusso di base" di un fiume (e442) sconta già l'effetto di.un 
eventuale preiitwo di acqua dalle" riserve regolatrici" 15 (e411 ),il. quale si può 
tradurre in una diminuzione della portata erogata dalta sorgente medesima. 

In ·generale, le· informazioni osservabili empiricamente consentono di 
conoscere: 

-le quantità d'acqua relative ai flussi che sonodefiniti naturalispontélnei, 
ma che scontano ·in realtà· l'effetto ·combinato .dei fenomeni naturati e 
antropici; 

- le quantità d'acqua relative ai flussi di utilizzazione e gestione dell'elemen
to da parte den'uomo. 

Per potere identificare in modo distinto ,'entità dei flussi idrici naturali e 
lemodificazioni· in essi indotte dall'utilizzo. antropico è dunque necessario 
ricostruire, suna base dei dati osservabili, il flusso naturale quale si sarebbe 
manifestato in assenza dell'intervento deflluomo. Questo è proprio ciò che 
deve essere effettuato per implementare il conto C 1 della sequenza in 
cascata, il quale, in tal modo, assume una connotazione ipotetica: il conto 
C1 rappresentata circolazione strettamente naturale deIJ'acqua,nel sottosi
stema di riferimento, essendo questa il frutto di una ricostruzione contabile 
in quanto non empiricamente osservabile. D'altra parte, è proprio grazie alla 
ricostruzione dell'andamento ipotetico della circolazione naturale defl'ele
mento che può essere meglio identificata ,'entità delle modificazioni prodotte 
dai fenomeni connessi con le attività antropiche, contabilizzati nei conti· C2 
e C3: è solo in questo modo, infatti, che si conosce il termine di paragone 
rappresentato dalla circolazione strettamente naturale dell'acqua, la quale 
non è altrimenti nota in quanto appunto non empiricamente osservabile. 

La questione di fondo è dunque quella di esplicitare i ·meccanismìcon
tabili che consentono di costruire la sequenza dei tre conti con il significato 

14 Si noti che l'interpretazione del saldo del conto C3 in termini di indicatore dell'eventuale deperi
mento quantitativo dell'elemento è coerente con il concetto di deperimento quantitativo (depletion) degli 
elementi naturali adottato daISEEA~ nell'ambito del SEEA, infatti, lo sfruttamentoquantitativo delle 
risorse ambientali determina il suddetto deperimento nella misura in cui eccede il rinnovamento naturale 
delle risorse medesime (United Nations, 1993); la sequenza dei conti in cascata, dunque, consente di 
quantificare di quanto lo .sfruttam~nto antropico eccede sia il rinnovamento naturale del1'el~mento,siala 
variazione di disponibilità di un sottosistema naturale determinata dall'azione degli agenti, senza quanti
ficare lo stock iniziale del sottosist~ma stesso. 

15 Si ricorda che I~ "sorgenti" costituiscono un sottosist~ma di transito che veicola l'acqua prove
niente dalle "riserve regolatrici" verso il "flusso di base" dei corsi d'acqua (cfr. Tabella 2). 
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spiegato. e, al. tempo stesso, di individuare un approccio concretamente 
praticabile altini delia quantificazione del modello. 

Tale questione, come verrà chiarito nel prosieguo, è strettamente legata 
all'ulterioresempliticazionè delfapproccio contabile connessa con lapossi~ 
bilità di restringere inizialmente il campo di analisi ai soli flussi quantitativa
mente più rilevanti. Quest'ultimo aspetto è di taJeimportanza nellacaratte.
rizzazione deWapprocciocontabile da richiedere una trattazione.a parte. 

3.2 L'articolazione dell'approccio proposto rispetto al/a rl/evanza quantitativa 
dei flussi 

La scomparsa dal modello generale di riferimento (cfr .. Tab~!la 1) dei 
flussi non significativiper.l'elemento in oggetto e la restrizione del dominio 
di analisi ai sQliflussi, trascurando gli stock, determinano la fisionomia 
della sequeÌìza di conti relativa ad un generico sotfosistema naturale delle 
acque interne (cfr. Tabella 5). Tale sequerlza di conti deve essere assunta 
come lo schema di riferimento perla contabilità dei flussi dell'elemento. Ai 
fini della quantificazionedella suddetta contabitità un'ulteriore sèmplifica
zione dell'approècio· è rappresentatadaUa· ·classificazioné dei· flussi idrici 
rispetto alla .·Ioro ·rilevahza· quantìtativa .... Una·. tale classificazione consente 
di .implementareil sistema contabile con·· livelli di .. completezza.· crt;lscente, 
partendo dalla contabilizzazione dei soli flussi più rilevanti ed "estendendo 
successivamente fanalisianche a quelli di dimensiohiquantitative meno 
rilevanti. Questa opzione· operativa risponde all'esigenzapragmatica di 
facilitare il. processo di awio dell'implementazione del sistema contabile. 
Va sottolineato, d'altra parte, che, con riferimento al conto 01 delra se
quenzain cascata, la restrizione de'· sistema ai soli flussi più rilevanti non 
consente, almeno in una fase iniziale, di separare la circolazione stretta
mente naturale. dell'acqua dalle modificazioni .in. essa indotte dall'azione 
dell'uomo;· tuttavia, la successiva ·estensione.·def sistema con l'inclusione 
dei flussi "interni di gestione indotti" ("territoriali" - F242; "extraterritoriali" 
- F43) è dì notevole ausilio nel proCèsso .. di rico$truzione dell'andam.·. ento .' .... .. . 

ipotetico del ciclo naturale dell'acqua. 

3.2.1 La classificazion.e dei flussi rispetto alla loro dimensione quantitativa 

L'impostazione del sistema contabile delle acque è le relative classifi
cazioni di riferimento. rTl0strano che ai tini della .quantiticazione sononeces· 
sari dati di base estr~mamente dettagliati. Una ricognizione preliminare 16 di 
alcune delle fonti di dati esistenti· mostra che ancora non sono disponibili 
tutte le informazioni con i1dettagtio necessario. È per questo motivo çhe si 
awerte l'esigenza, netla fase di impostazione metbdologica, dì classificare i 

16 I primi risultati di tale ricognizione vengono presentati in Falcitelli-Petitta, ·1996; 
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flussir~lativka tutti. i, sQttQsis)emi natufali: in ba$e alla· rilavanza quantilfltb(a 
che hanno rispetto alla cifWIaziooe dell'elem$Olo. T.classif~ è 
stata realiZzata sull. base della conOSCfilnza :ffll)Qm~noJogjca deIIaoifeola
ziQ~delle,.~; + flussi •. ~l,. SQOOstati distintiin tre:~ritdi. impbr
tan~a~~titaliVa 11: 

1. i flussi diprimanaimporta'hia (tipo··P"),ctOè talida:~tattefiZZareìtCi0tp 
delleat::que e'Ia?C\fi00n08éenzaè, . pertanto, indispenatJjfte; 

2. i flussi di SèCondaòa itllpoftanza (tipo "S"), cioè tali da non caratterizzare 
il ciClo delle acque, ma cOmunque importanti per ra(Jgiungereunbuon 
livétt6di tfèttaglio nella COfltabiiftà.; ...,.' ., . , '.' , .' ..... '. 

3.i flussidi··importanza trascuratiile(tlpouT"),'cioè ta.i da avere unaflmen
sione.antitaliVage~ratrrtef!le \f8SCurabile, m,~ tiJ~a,ntein. çontesti. $pa
cifici '~~ flUssl che comapOndOriòa'eVénti~oNlJièlo ehe .10,00 
importanti $010000 riferiment0iadunflmitato a~itb t~oAale). . " 

I fI~ ap~r;ten~nti. all~ .. :~t8lO~ di ,importanz~ q~ so~ 
jdentifacati,eon~~ ad ogQt~ko~ma~~~ale ~i~~~ 
nella" ci~azione~n,nta.,~elen\ento •. , '.' ' .'. . . . , 

,E ",~.e,~·ta~r.gerafChiCa; •• cl,,~:q~ 
crea ilpr~"~ ~e.~ .... rocciodi,pomple~c",**,~per 
qu~ rig,~la)·· . .,' !;.9,ei~ e(~ aJfJ.~ ~ione;,'" 
siftef;lla ~. . " ~roccio.$j.~in8EJrisc;;ef~~tementft.~1 ~~ 
deJ";iniziale~~ dar dQminio"i,anaiiside~v~io~ degti •• ~~ 
idriçipresentiQ.Ulfferenti$ottosistemi naturali; ~hj I~app~ • çqn
figura ~~t~ articolato in. variéfas;~) de .. implem.re~v. il 
seguente ordjneGtqrioto,gico: 
1. contabilità déUlussi dé'le acque iQtemeitaliane: 

1.1.cootabilitàdei flussi di tipo, ~P"; . 
1.2. contabifitàdètflU$Sidi tipo, "P" ed "S"; 
1.3. eòntabilitàdi tutti i fluss'delle acqueinteme(anche quell.di tipoè4T,"); 

2. estenstone della·cootabilitàdei flUssidélle acque inteme·anche·.agI·st~~ 

Per 'quarif()tigtiard~"in partiçQ~a~~.~.crescenteCtJmpletena ~c~~ 
sidenuione dei flussi idrici è necesiari6' éomptef9re. quali SOno le i~;
zioni di tale approccio sul contenuto informativo del sistema contabltè.)[ . 

3.2.2 Il ·significa.t) del sistéma'eont8bUe rispetto atla rilevania' dei itu.i 
registrati 

L'approccio proposto p~r la real!~ion, ~Ilacontabitità dei fJ~f~ì" 
acque .inteme.è quello ,di p~rtire dal~ quantificazi~dei soii flu~ 'di~~ 
ria importanza (tJp,p ."P~); •• StJ~iYàmeote~ mano El. '118r10'çIle si: .r~ 
disponibili urtetiori!l'\fo~onidi base,. estendereJa ql,lantifi~ aI~o 

17 Cfr. Petitta, .~996. 
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ai flussi di importanza secondaria (tipo "8") e, se possibile, anche a quelli 
definiti di importanza trascurabile (tipo "T'l 

La ragione principale dell'adozione di tale approccio è di natura prag* 
matica: è ragionevole credere, infatti, che i dati di base non saranno dispo* 
nibili in tempi brevi con il· dettaglio necessario ad implementare la contabilità 
dei flussi ·in modo completo, cioè considerando tutte le tre categorie· di 
importanza quantitativa dei flussi. La restrizione iniziale del sistema contabile 
ai soli flussi di tipo "P" si concilia con una duplice esigenza; quella di limitare 
il numero dei flussi che è necessario quantificare, registrando al tempo 
stesso fa parte più rilevante della circolazione delle acque interne. L'esten
sione del sistema contabile anche ai flussi di tipo" 8" e poi di tipo "T", però, 
non solo consente di pervenire aduna rappresentazione del fenomeno più 
dettagliata, ma conferisce anche maggiore completezza al Significato del 
sistema stesso. 

Quest' ultima affermazione può essere compresa considerando la natu
ra fenomenologica di una particolare categoria di flussi i quali, con riferimen
to a tutti i sottosistemi naturali, sono stati considerati di tipo "8" e, in alcuni 
casi, di tipo "T": i "trasferimenti interni di gestione indotti" ("territoriali" -
F242; "extraterritoriali" - F43). Appartengono a tale categoria di flussi tutta 
una serie di fenomeni che sono il. risultato di azioni degli agenti che. non 
coinvolgono direttamente il sottosistema naturale. cji pertinenza. dei flussi 
medesimi: si tratta,in generale, di mancati o ridotti apporti di açqua da un 
sottosistemaad altri sottosistemi, indirettamente indottia>seguito di preleva,,: 
menti nel.sottosistema di origine; oppure di apporti aggiuntivi di.~cquache 
alcunisottosistemi ricevono da altri a seguito di restituzioni o apporti artificiali 
ricevuti da questi ultimi. A causa della ciclicità dell'elemento, i flussi da 
registrare nel "conto del rinnqvamento naturale netto" (C1) nel momento In 
cui vengono . osservati empiricamente già scontano .Ie quantità di .. acqua 
indirettamente guadagnate o perdute a seguito dei trasferimenti indotti;. per
tanto solo la registrazione dell'entità di tali trasferimenti consente di ricostrui
re l'andamento ipotetico dei flussi del contoC1 e, in questo modo, di attri
buire al conto, nel contestodeUa sequenzaJn cascata, il suo significato più 
proprio (cfr. § 3.1.3.)~ In ultima anaUsi,la costruzione del conto bf,isato 
soltanto sui .flussi di tipo "P" permette di rappresentare, nell'ambito d~1 contò 
C1, la situazione risultante dall'azione compinata dei fenomeni nf,iturali e dei 
fenomeni indiretti determinati dagli agenti, e non anche di ri.costruire l'anda
mento ipotetico della circolazione strettamente. naturale dell'elemento. 

8chematicamente si può dire che l'articolazione dell'approccio basata 
sull'importanza quantitativa dei flussi s.i configura in questo modo: 

1) inizialmente il sistema contabile delJe acqueinteme può essere circoscrit
to ai soli flussi di tipo "P". In questo caso, il significato del sistema 
contabile è quello di registrare tasituazione di fatto della circolazione 
dell'elemento, senza ricostruire l'andamento ipotetico del "sistema natu· 
rale" in assenza dell'azione antropica. In questo modo, il saldo del "rin
novamento naturale netto" (conto C1). non rappresenta la quantità di 
acqua che si è rinnovata per il solo effetto dei fenomeni naturali, bensì 
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sconta anche gli effetti indiretti indotti dalle attività antropiche. Ciò, in 
ultima analisi, può portare a non distinguere completamente le modifica
zion! prodotte dal sistema di utilizzazione sulla circolazione natural~ del
l'elemento; tuttavia, non produce effetti sulsignificatoquantitativodel 
saldo della "accumulazione corrente netta del sistema naturale" (conto 
C3), che tiene conto comunque,in modo corretto, di un eventuatepro
cesso di sfruttamento della quantità disponibile di acqua; 

2) ·successivamente,al crescere della disponibilità dei dati di base;·iI conto 
può essere esteso ai·flussi di·tipo "5" e poi di tipo "T" e in particolare ai 
flussi indetti ("territoriali" - F242; "extraterritoriali" - F43). In questo caso 
la sequenza dei conti assumei! significato più proprio (cfr. § 3.1.3.): 
risulta infatti possibUericostruire 18 l'andamento ipotetico della circolazio
ne naturale delle acque (in particolare per quanto riguarda gli effetti 
indiretti delle attività antropiche) e, di conseguenza, di esplicitar,e meglio 
l'entità delle·modificazioni ivi indotte dalfazionedell'uomo. 

3.2.3 La contabilità del flussi di primaria importanza delle acque interne 

La contabilità dei flussi dì primaria importanza è caratterizzata dal fatto 
che gli. undici sottosistemi contabili in cui si articola il sistema registrano i soli 
flussi di tipo "P"relativi ai corrispondenti undicisottosistemi naturali coinvolti 
nel ciclo dell'acqua. Con riferimento a ciascuno dei sottosistemi naturali 
coinvolti nel ciclo delle acque. interne si tratta di costruire le relative sequen
ze di conti in cascata: partendo dal modello generale per la contabilità dei 
flussi (cfr. Tabella 5) occorre sostituire le generiche poste contabili con i 
flussi di tipo "P" propri di ciascun sottosistema. Il risultato di questa opera
zione è l'identificazione del profilo essenziale del sottosistema contabile 
relativo a ciascuno degli undici sottosistemi naturali coinvolti nella circolazio
ne continentale dell'etemento. 

Naturalmente, il presupposto fondamentale per la costruzione della con
tabilità dei flussi di primaria importanza è che la limitazione del dominio di 
analisi ai· soli flussi di tipo ."p" non determini una rappresentazione troppo 
parziale o· distorta della circolazione delle acque interne: la scena di 110n 
tenere conto .. dei flussi di dimensione quantitativarelativamente ridotta non 
deve determinare carenze sostanziali· nella rappresentazione del fenomeno, 
né per quanto riguarda la quantificazione dell'entità dei fenomeni, né per 
quanto riguarda la rappresentazione corretta dei meccanismi alla base dei 
fenomeni stessi. Il sistema contabite circoscritto ai soli flussi di tipo "P"deve 
risultare, dunque, completo e coerente: deve essere completo, nel senso 
che non deve essere esclusa la registrazione della circolazione dell'elemen
to in uno o più dei sottosistemi e che inoltré devono essere· esclusi solo i 

18 La ricostruzione dell'andamento ipotetico della circolazione delle acque può essere effi3ttuata 
mediante un particolare trattamento contabile dei flussi relativi ai "trasferimenti interni di gestione Indotti"; 
tale trattamento viene esposto in un paragrafo successivo. 
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flussi meno rilevanti; deve essere coerente, nel senso che la circolazione 
dell'elemento deve essere rappresentata contabilmentein modo corretto e 
cioè in coerenza con le caratteristiche fenomenologiche dei meccanismi che 
la determinano. 

La completezza e la coerenza della contabìlità dei flussi di tipo "P" 
possono essere verificate rispetto a due punti di vista: 
1. da un punto dì vista complessivo, ovvero attraverso l'analisi della rappre~ 

sentazionedella circolazione dell'elemento quale risulta dalla considera
zione dell'insieme degli undicisottosistemi contabili; 

2. da un punto di vista specifico, ovvero attraverso l'analisi dei singoli sot
tosistemicontabili e, quindi, della loro attitudine a·rappresentarecontabil
mente in modo completo e coerente la circolazione dell'elemento in cia
scuno dei sottosistemi naturali coinvolti. 

Da un punto dì vista complessivo, la completezza eia coerenza del 
sistema contabile basato sui solì flussi di tipo l'p" possono essere verificate 
esaminando attraverso un diagramma a blocchi la rappresentazione del ciclo 
dell'acqua risuttante dalla considerazione di detti flussi nell'insieme degli 
undici sottosistemi contabili (Figura 2). 

Il diagramma è costruito considerando ì flussi dì tipo "P" naturali di un 
generico ambito territoriale di riferimento ("flussi territoriali spontanei" -
F1) 19, È proprio attraverso tali flussi che si coglie la completezza della 
rappresentazione del ciclo delle acque riferita ad un bacino idrografico: 
ìnfatti, i flussi "territoriali esterni" e quelli "extraterritoriafì" ("interni" ed "e
sterni") possono al più modificare l'entità quantitatÌva di alcuni flussi del ciclo 
e nonl'esìstenza degli stessi. 

Il diagramma mostra che anche attraverso la considerazione dei soli 
flussi di tipo "P" la rappresentazione del ciclo dell'acqua è completa: nessun 
sottosistema naturale delle acque interne viene escluso dalla rappresenta
zione, bensì ognuno di essi è destinatario e a propria volta mittente di 
almeno un flusso idrico che lo connette ad un altro sottosistema Z\I. La 
rappresentazione, inoltre, è coerente con la realtà fenomenologìca del ciclo 
dell'acqua in quanto riproduce, seppure in modo semplificato, le relazioni 
intercorrenti fra i diversi sottosistemi naturali che determinano fa circolazione 
dell'elemento neH'ambito di ognuno di essi. 

19 Per completare la rappresentazione del ciclo dell'acqua sono stati inclusi nel diagramma anche 
gli scambi" extraterritoriali spontanei" (di tipo" P") con "atmosfera e con il mare; essi, tuttavia, sono stati 
rappresentati con linee tratteggiate per evidenziare la loro natura "extraterritoriale", che li pone al di fuori 
della circolazione continentale delle acque interne (§ 2.3.). 

20 La rappresentazione de.1 diagramma di Figura 2è coerente con lo schema di riferimen~o adottato 
da Eurostat per lo sviluppo del programma relativo afte statistiche sulle risorse idriche (cfr. precedente 
nota 3) (Eurostat. 1994b). In particolare è coerente con la parte dello schema dedicata alla circolazione 
naturale dell?alemento (altre parti dello schema" infatti, sono riferite al prelievo e consumo dell'elemento, 
al trattamento e scarico di acque inquinate e allo stato qualitativo delle acque), Per la precisione, il 
diagramma di flusso di Eurosta! risulta più dettagliato di quello di Figura 2 dal punto di vista del numero 
di flussi considerati (in Figura 2 si considerano solo i flussi più.rilevanti); risulta meno dettagliato di quello 
di Figura 2 dal punto di vista dei sottosistemi naturali considerati (nello s.chema dì lavoro di Eurostat non 
vengono distinte lé componenti stagionali da quelle relativamente costanti né delle falde sotterranee, né 
dei corsi d'acqua), 
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Figura 2. Rappresentazione del ciclo naturale dell'acqua sulla base dei "flussi territorialtspon
tanel"(F1) di primaria Importanza (tipo "P") 

Nella lettura· della Figura 2, partendo da sinistra, si può seguire fa 
direzione che porta ad analizzare· il sistema delle acque superficiali o quella 
che mostra i flussi d'acqua che coinvolgono i sottosistemi naturali del sotto
suolo. Nel primo caso l'acqua delle precipitazioni proveniente dall'atmosfera 
(sistema naturale "extraterritoriale" dacuiidealmenteprovienef'input iniziale 
che innesca il ciclo dell'acqua) passa attraverso la "superficie terrestre" (e9) 
che, in qualità di sottosistema di transito, la distribuisce ad altri sottosistemi: 
in parte si accumula sui "nevai" (e421 );in parte raggiunge per rusceflamento 
i "corsi d'acqua a corso irregolare" (e441); in parte infine viene assorbita dal 
"suolo e copertura vegetale" (e5+ 6). 

Proseguendo nell'analisi della circolazione superficiale, si può osserva
re che parte dell'acqua che raggiunge i "nevai" (e421) viene trasferita per 
fusione alle "acquea corso irregolare" (&441) dei fiumi; lo stesso aWieneda 
parte del sottosistema dei "ghiacciai" (e422) che,·a sua volta, riceve un 
flusso di accumulazione da parte dei "nevai" (e421) per il fenomeno della 
glaciazione. Il sottosistema "acque a corso irregolare" (e441), che è desti
natario dunque dei flussi menzionati provenienti da tre diversi sottosistemi, 
intrattiene inoltre un reciproco scambio con il sottosistema degli "specéhi 
d'acqua" - laghi naturali e bacini artificiali - (e43). Infine, dal sottosistema 
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"acque a corso irregolare" (e441) si origina anche un deflusSo naturale verso 
il mare, considerato, nel contesto del sistema contabile, . come un ambito 
"extraterritoriale". 

Analizzando,invece,la circolazione sotterranea, daUalettura della figu
ra risulta che essa parte idealmente dal flusso d'acqua che il sottosistema 
"suolo e coperturf;lvegetale"(e5 +6) riceve daUa'~ superficie terrestre',' (e9): 
l'acqua di tale flusso in parte ritorna al/'atmosferaperilfenomeno dell'eva
potraspirazione, in parte si infiltra nel sottosuolo e raggiunge le "riserve 
regolattici" (e411); queste ultime ·sono· coinvolte con le l' riserve permanenti" 
(e412) in un reciproco scambio di acqua e dannoorigtne ad un deflusso 
sotterraneo·" extra.territòrì~\le'''· destinato al mare. La· di.reztone ·attraverso cui 
le acque sotterranee risalgono versola'superficie, ricongiungendo così la 
circofazione sotterraneaa.lla circolazione superficiale, eq~eltache passa 
attraverso il· sottosistema "sorgenti" (e45): tale' sottosistema, infattl,riceve 
unffusso d'acqua dane "riserve regolatrici"(e411) etoveicola, per effetto 
dell'emergenza, verso il "flusso di base" dei corsid"acquf;l (e442);da que
st'ultimo sottosistema, lnftne,si diparte un fll,lsso di accumUlazione verso il 
sottosistema degli "specchi d'acqua" (e43) 21, nonché un deflusso "extrater
ritoriale" verso il mare. 

Anche attraverso l'analisi dei singoli sottosistemi contabili costruiti con,. 
siderando i sO,li flLJSSi di tipo "P"~ pOSSibile verific~re che la restrizione del 
dominio di analisi ai flussi di primariaimp()rtanzanon determina.. carenze 
sostanziali: ancne ·Ia rappresentazione contabile de,Ila circolazionedel/'ele
mento in ciascunodeQliundicisottosistemi natu(ali risulta, dunque, comple,ta 
e coerente nelsenso.precedentemente specificato. 

3.2.4 Coerenza a livello di sottosistemi contabili 

Il fatto che il sistema contabile circoscritto ai soli flussi di tipo "P" risulti 
completo e coerente è digranpeimportanza anche ,in considerazione di una 
circostanza di. estremo rilievo dal punto di vista dett~implementazione del 
sistema:.U fatto. che il numero dei flussi che è necessario. rilevare ai. fini 
dell'implementazione stessa è ridotto dall'esistenza di alcune identità contà-
bili. . 

In gf9nerale--e cioè indipendentemente dal fatto che il sistema sia 
circoscritto ai f/ussidi tipo"P",oaiaesteso in"ece a tutti i flusai -- non è 
infatti indispensabile. rilevare empiricamente tutti i flussi· che figurano negli 
schemi contabili elaborati. In effetti, in alcuni casi èpossibile stimare ,'entità 

21 Nella schématicaesposizione del ciclO dell'acqua, quale risulta dalla rappres.entazione di Figura 
2, più volte sì aCCènna a come un flusso di ingresso in un sottosìstemasi distribuisce fra uno o più degli 
altri sottosistemL Va precisato che, fatta eccezione per i sotIosistellli di. transito (e9 ed e45),ciò non 
implica che tutta l'acqua ricevuta claun sottosistema si distribuisca. tleCessariamente~d alt\'i sottosistemi. 
In generate questo non si deve ritenere per.dueOfdinldi l1'lotiyj:innanzitutto perclléci si èlimilati alla 
rappresentazione essenzia:le del (;Içlo,' senza considera(e anclle iftussi·di. tipo.~S" e "l''':; masopl'àttutto 
perché, a seconda della capacnà di st0CCl'i!iJgiodi ciascun .soJ:tosistema(~r. Tabella 4).<un certo quanti
tativo.dell'elemento può o meno esseTe accumulato nel s()ttosisterna ~tesse. . 
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di determinati flussi sulla base dei dati relatMad altri flussi rilevati empirica
mente. 

Ad esempio, dove possibile, si può fare riferimento alla nota relazione 
che legai fenomeni relativi alle precipitazioni (P), all'evapotraspirazione (E), 
atl'infiltrazione (I) e al ruscellamento (R); secondo tale relazione, . conriferi
mento ad un bacino idrografico, l'acqua proveniente dalle precipitazioni si 
distribuisce secondo la· seguente equazione: 

(1). P= E + I + R. 

Alcuni elementi della relazione (1) possono essere rilevati diretta
mente o calcolati sul/a base di dati osservati: l'entità delle precipitazioni 
(P) è rilevata 22; attraverso metodidi calcolo .indiretti,i dati relativi alle 
precipitazioni unitamentea quelli .relativi alle temperature. possonofomire 
una stima dell'evapotraspirazione (E) ed analoghi metodi indiretti permet .. 
tono di quantificarefinfiJtrazione (I). Dopo averquantificato, dunque, tre 
dei flussi che compaiono nella relazione (1) èpQ$sibile ottenere il quarto 
per differenza: 

R=P-E-1. 

La possibilità .. di ricorrere ad identità contabili come nel caso della 
(1) rappresenta dunque un vantaggio affini dell'implementazione del si
stema contabile, in quanto implica la rifevazione di un numero difliJsSi 
inferiore a quellodel complesso dei flussi dacontabitizzare. Tale vantaggio 
risulta ancora più sensibile nel caso della contabilità dei . soli flussi di 
tipo "P", in quanto la limitazione del dominio di analisi induce in partenza 
la riduzione del complesso. dei flussi da contabilizzare: il vantaggio risulta 
più sensibile nel caso della contabilità dei flussi . di tipo .i P" rispetto . al 
caso della contabiJità di tutti i flussi, dato il minor numero complessivo 
di flussi da registrare. . 

Con riferimento specifico. all'analisi· dei singoli sottosistemi contabili va 
rilevato. che laCQerenza della rappresentazione contabile basata sul flussi 
di tipo "P" risulta anche dalla considerazione che la rappresenlazione 
stessa consente di formulare a priori ipoteSi, circa il segno dei saldi con
tabili dei conti in cascata in più di un caso, e comunque circal'entita di 
uno o più di essi rispetto a qu~lla dei saldi rimanenti: infatti, la possibilità 
di formulare le suddette ipotesi a priori e cioè prima dell'implementazione 
del sistema risulterebbe del tutto . negata qualora i fenomeni che determi
nano la circolazione dell'elemento venissero rappresentati in modo scor
retto 23. 

22 Attraverso le reti di rilevamento regionale del Servizio idrografico. 
23 Naturalmente, poiché le ipot&$i che si possono formulare a priori sui saldi contabill riguardano 

prevalentemente la relazione esistente tra i diversi saldi di uno stesso sottosistèma contabile e solo in 
qualche caso il segno dei saldi stessi, l'esigenza di quantificare ,'effettiva entità dei saldi e dei flussj·cI'Ie 
li determinano non appare per nuUa ridimensionata. 
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GIt schemi contabili relativi a tutti i sottosistemi naturali sono riportati in 
aUegato(TabeUe A.1.~A.l0. 24); ai fini della verifica.detlacompletezzae della 
coerenza delta rappresentazionecontabi1e {la.l punto di ... vista dei singoli 
sotto~jsteminaturali, vengono presentati, a titolo esemplfficativo, solo alcuni 
dei sottosistemi contabili.. 

" sottosistema contabile relativo al sottosistema e9, "superficie terre
stre"(Tabella 6},èestremamente semplice in quanto, con riferimento a tale 
sottosistema naturale, sono· solo . quattro i flussi che sono stati considerati di 
tipo "P". 

Tabélla6. Sottoslstema contabile relativo ai flussi ~itipo "P" de'sottosistemae9: "superfici, 
. terrestre" .. .. . . 

Impieghi Risorse 

Cl. CONTO DEL RINNOVAMENTO NATURALE NETTO· 

Flussi extraterritoÌ'iiilJSpofltanel 
F311 "precipitazioni" 

Flu~i territoriali spontanei 
F115 "assorbimento"versoe5 + 6 
F111 "ruscelfamento· verso e441 
F113 "accumulo superficiale" verso e421 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO = A= o 

C2. CONTO DELLA. VARIRfONEpl DISPONIBIUTÀOEL SISTEMA NATURALE 

VAl'llAZlONE DI DISPONIBILlTÀDEl SISTEMA 

NATURALE=El=A=O 

RINNOVAMEI'#TO NATURALE NETTO =1" = o 

C3. CONTO DELL 'ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NATURALE 

VARIAZIONI: DI DISPONIBILITÀ Del SISTEMA 

NATURALE = B= A = o 
ACCUMUlAZIONI: CORRENTI: l'4ETTA DEl.SIST!:MA 

NATURAli: = c = B = A= o 

Per la precisione, la principale "risorsa" della "superticieterrestre" è 
rappresentatadaUe "pre:clpitazioni" atmosferiche.(F311): queste rappJìesen
tanoun "flusso extraterriìoriale" in quanto l'atmosfera, comégiàdetto;èun 
sistema naturale> al di fuori del sistema delle acque inteme (cfr. § 2~3.). 
Poiché e9è per definfzionel:Jn sottosistema.di transitoedèpertanlo privo 
di capacità di stoccagQio(cfr.Tabella 4), tutta r'acquadeUeprecipitazioni 
viene distribuita ad attrisottosistemkper effetto di "trasferimenti territoriali 
spontanei" (Ft):in.parteviene a~orbita dat"suoloe copertura vegetale" 
(e5 + 6); in parteruscella verso le 'facque a corso irregolare" dei fiumi 
(e441); in parte si accumula sui "nevai" (e421).>Oi conseguenza, si può 

24 A·fronte di 11 sottosistemi naturali coinv~lti nt~lIa circola.%Ìone continentale delle acque lnten1e, le 
Tabelle in allegato sono 10 in quanto lacontabilltà dei ~laghinaturalt"(e431)e dei "baeini artifieiali" 
(e432) è stata rappresentata in un unico schema, date .te forti anak)gle tra lerispeUive sequenze di conti 
in cascata dei due sottosistemi. .. 
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assumere a priori che il saldo del "rinnovamento naturale netto" del·conto 
C1deverisultare uguale azero; inoltre, poiché nell'ambito dei suoce.ssivi 
contiC2eC3riessunflussoèstatoconsiderato di tipo "P", segue che iSE:ildi 
della "variazione di disponibititàdel sistemanaturale"e detta u.accumutazio
ne corrente netta del· sistema naturale" sono uguali al saldo del conto 01 e, 
cioè, . anche essi pari azero 25. 

Analogamente all'esempio riportato, per ciascun ·sottosistema contabile 
i. "flussi·. territoriali spontanei'~ (F1) cne. compaiono .. nel conto 01 sono gli 
stessi cne sono stati considerati per la rappresentazione del ciclo dett'acqua . 
riportata in Figura 2. La circolazione delt'elemento,laquale nelta figura è 
stata rappresentata informa di diagramma, può essere ugualmente rappre
sentatainforrnacontabile grazie alle regole della partitçl. doppia: ognuno dei 
flussi in questione che costituisce una "risorS.a" ("irnpiego'lper un sottosi~ 
stema naturale, ... figura come "impiego" (" risorsa ")nella sequenza contabile 
di un aftrosottosistema n~turale (ctr.§ 2.4); inoltre,. nei sottosistemicontabili 
per ogni flusso viene specificato il sottosistema naturale di provenienza o di 
destinazione, consenlenéfo· di seguirefacilmentel'an~amento del •• ·ciclo delle 
acque interne attraverso la lettura congiunta e trasversale di tuttU sottosi
stemi contabili. 

Il sottosistemacontabile relativo al sottosistema e9 rappresenta un caso 
limite perla sua.estrema semplici1à,con~essa non so.lo alle sue caratte.risti
che naturali . (capacità di ·stoccaoo;o e· p~disposizionea vedere il proprio 
stock modificàtoentrambe nUlle), ma anche alla restrizione del dominio di 
analisi ai sofiflussi di tipo "P". Naturalmente, non sempre i sottosistemi 
contabili risultano così semplificati, ancne quandO vengono costruiti sulla 
base dei sofi flussi di tipo "P". 

I sottosistemi contabili che risultano maggiormente articolati sono quelli 
relativi agli "speccni d'acqua" (e431 ed e432) eaij'corsid'acqua".(e~4t.ed 
e442). Ciò è dovuto al fatto cne tali sottosistemi, per loro naturçl.,intreQCiano 
numerosi rapporti di scambio con gIialtrisottosJstemi naturali e con il "siste
ma di. utilizzazione" e,. pertanto, nello.rocaso sono più numerosi i .. flussi 
quantitativamen(epiù rilevanti che è necessanoconsiderare nell'ambito della 
contabititàdeiflllssi di primaria importanza. Comllnqlle,ancne in questi casi, 
la rappresentazione contabneè coerentecOfllecàratteristiche proprie dei 
fenomeni di cireo'azionedeU' elemento nei suddetti·sottosistemi naturati.A 
titolo· esemplificativo viene riportato e illustrato lo scnemacontabilecòncer* 
nenteilsottosistema delle·" acquea corsoirregolare" (e441}(Tabetla?). 

Il sottosistema delle "acqUea corso irregolare" (e441 ) rappresenta 
un'interfacciaper motti altri sott6sistemi(cfr. Figura 2)e ciÒì naturalmente, 
Si riflette nella rappresentazionecontabile .. h"leffetti, dall'esame deF"conto 
del rinnovamento natllrale netto" (C1) risultacneil sottoststema è desti.,. 

2SSinoti che in genere vale la regola che il saldo del conto es è rninore.Q ugua~delsaldo del 
conto C2 .. Questo discende direttamente d.alla configurazitlne· generale del conto es (efr.·Tab$11a 5): in 
tale oontQl'unico flusso che.risl'ltrafra·le "'risorse" è Il saldo del conto 02, mentre glì altri flussi 
caratteristici de! contorappres.entano tutti degli "impieghi" (pre1ièvi). 
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Tabella 7.Sottoslstema cOl'lUlbilel'elativQ ai flussi. di tip() :'P" del sottosistema· e441: "corsi 
d'acqua - acque a corso irregolare (diruscellamento)" 

Impieghi Risorse 

C1. CONTO.DEL RINNOVAMeNTO NATI.!JRALe NErro 
Flussi extraterritoriali spontanei . 
F3221 "deftussi naturali superficiali" verso 

il mare o versQaltri badni 

Flussi territoriali spontanei 
F113 "accumulo superfiCiale" dovuto al 

c()ntributo degli immissari verso 
specchi d'acqua(~3) 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO=A 

Flussi extraterrltorialispontanei 
F3121 "a'fflussi natutali s~rfjclali" dovuti 

. a.· f1,.tsione di nevai e ghiacciai, o al 
fatt()cheil~rs() d'acqua aitri:}versi 
o percòìtà ì conftnideU'ambitò 
territoriale di riferimènto 

F=lussi territoriali spontanei 
F111 "ru$CéUamènto" (dae9) 
F112 "scarico superficiale" dovuto aUo 

scioglimento di nevai e ghiacciai 
(842) 

Ff12 "SC8tico superficiale" dovuto ad 
emissari di specchi d'acqua (e43) 

C2. CONTO DELLl'tVARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 

Trasferimenti intemi terri/0riaJ" di gestione 
F2413 "regolazione di bacini": flussi di 

stoccaggio 0019441 in 8432 

VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA 
NATURALE=B 

RINNQVAMENTO NATURALE NETTO = A 

Contributo degli agenti 
• RestUuziol"li.territoriali .esteme: 
F222" restituzioni dOPO l'uso" cono 

senza trattamento depurativo 
• Restituzionì.extrateff1torialt esterne: 
F42 "re$tituzioni çfQpol'uso"con o 

s~f1za trattam~nto depurativo 

Trasferimenti in.ternl territoril1Jldi gestione 
F2413 "regolazionedi ba,çinì": flussi da 

M32 derivanti daqperazioni di 
sVìJotartlènto 

C3. ··CONTO DELL 'ACCUMULAZIONE CORRENTENETTADIEL· SISreMA NATURALE 

Prelievi 
F21 r· "prelievi superfiCiali" territoriali 
F411 "prelievi superficiali" extraterritoriali 

ACCUMULAZIONE CORRENTE.NETTA DEL SISTEMA 
NATUAALE;CsB 

VARIAZIONE DJ DlSPCÌNIBILlTÀ ÒEL·SISTEMA 
NATORALE; B 

natario dei "flussiterritoriallspontanei"provenientidatla. "superficie terre
stre" (e9), dai "nevai e ghiacciai" (942) e dagli "specchi d'acqua" (943); 
versa quest'ultima sottosistema si indirizza uno degli "impieghi" "interni" 
"territoriali spontanei" del sottosistema, nel casa di quei fiumi che sana 
immissari di. laghi e bacini. 

Nelcpnto Cl, gli scambi naturali di tipo "extraterritoriale" sanorappre
sentati: dal lato degli "impieghi" dal deflusso di acque verso 11 mare a versa 
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altri bacini idrografici; dal lato delle ·'risorse" dallo scaricO per fusione pro
veniente da "nevai e ghiacciai", o da flussi connessi con il fatto che il corso 
d'acqua di cui si effettua la contabitìtà attraversi o percorra; confini dell'am
bito territoriale di riferimento 26• VasottoUneato che questi ultimi flussi hanno 
significatonel conto C1 die441soJo se l'ambito territoriale di riferimento non 
è rappresentato· dal. bacino, idrografico: infatti, nel caso di un imbrifero,per 
definizione, gli scambi .con altri corsi d'acqua o con nevai e ghiacciai sono 
tutti di tipo 'it~rritoriate"; 'solO i! deflusso a mare è il flusso naturale spontaneo 
"extraterritoria;fe" che ha significato quando l'ambito territoriale di riferimento 
è il bacino idrografico. Qual",nquesia l'entità del saldo del conto,C1 di e441 , 
a priori si deve ritenere che esso non presenti variazioni notevoli su archi di 
tempo annuaUin quanto le acque di rusceltamentoseguonogeneralmente 
l'andamento delle precipitaZioni: pertanto, pur essendo soggetto a sensibili 
variazioni sb;lgionaU, ilquantitativo di acqua che n~lI'arco di un anno com
plessivamente circola e si· rinnova naturalmente nelsottosistema è· appros
simativamente costante 27. 

Il,conto ,C2 relatiVo alsottosistema e441è, caratterizzato dai . flussi • di 
"regolazione di bacini" (F2413) che figurano, rìeWambitodei "trasferimenti 
interni territoriali di gestione", sia fra le "risorse" (fJussidi svuotillnerìto dei 
bacini), sia fra gli "impieghi" (flussi di stoccaggioneibacin~) .. Si no~ che per 
i "trasferimenti interni territoriali di gestione" (F24) viene specificato, negJi 
schemi cClOtabifi, rt sottosistema di destinazione o di provenienza del flusso 
registrato; così, .. similmente al caso dei "flussi territoriali spontanei" '(F1)·del 
conto. C1, è possibile seguire, grazie· al meccanismo della partita doppia, 
anche il passaggio nei diffetentisottosistemi dei flussi idrici "interni" deter
minati dall'azione degli agenti (conto C2). 

Le acque ditusoellamento dei fiumi sono anche destinatarie delle "re
stituzioni dOpo l'uso" ("territoriali" - F222; "extraterritoriali" - F42) delle 
acque utilizzate nel sistema di utilizzazione (ad esempio scarichi di acque 
per uso civile eIa per uso industriale); è molto importante distinguere setali 
acque hanno, subito o meno un trattamento depurativo perché ciò fornisce· 
un'indicazione dal·grado.,di sçadiment() qualitativo, delle acque medesime. 
Data lanaturadeiflussiçhec()mpaiononel conto C2 di e441 non è possibile 
stabilire a priori se il saldo deicontoC2 è maggiore o minore detsaldo del 
conto C1. 

"saldodel conto C2, infine, si contrappone ai "prelievi"nelconto C3 di 
e441. Relativamente al saldo della «accumulazione corrente netta del siste
ma naturale" si può senza dubbio affermare che esso è minore o uguale del 
saldo del conto C2. Inoltre, con riferimento ad un generico bacino idrografi
co, si può anche ipotizzàrecheil saldo,del contoC3èmaggiore o uguale a 
zero: sarebbe uguale zero, in condizioni strettamente naturali, dateJascarsa 

26 Nel primo caso si tratta della portata, ~lIe acque a corso irregolare del fiume in questione al 
momento dell'attraversamento del çonfine; . nel. secondo caso si tratta".di acque di ruscellamento ed 
eventualmente delle acquea,corso irregolare di affluenti provenienti dall'ambito territoriale limitrofo. 

'ZT Cfr. Pétitta, 1996. " .,.'. , . 
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capacità· ·distoccaggio del sottOSisterna;.e,soprattutto,. la· predtsposizione 
pressochénulJa a vedere modificato naturalmente il propnostoCk iniziaJe28; 

è invece mag.gio(e.di zer()· nel caso in cui losvuotamento di bacini. determini 
un·. incremento di ···disponibUità· de! sistema naturafé,taJe .. da . riuscire più· che 
a controbilanciare l'entità dei '!prelievl,,29 .. 

IndipendentementedaUa rnaggiòreominorecomplessitàdegllschemi 
contabili relativi ai ffussidi tipo "P" .deidifferenti sottosistemi naturati, il 
significato delle consideraziO,nifattesulJeipofeSi· formulate a priori .sui·· saldi 
è ·sempre lo stesso: ·Iapossibilità di formulare tali ipotesi,·legataallacoeren~ 
za deUa rappresentazione oontabUerisultantedalla architettura complessiva 
del·sistema, nonpstantelaUmita:lLione·deldomInio.·dfanalisiaisoli flussi di 
tipo "P", non viene menoaltveno di singolosottosistema naturale, riconfer
mando in tal mQdolaCom~ttezzadelsistema contabile. 

La. iniziale limitazione de.! dominio di analisi ai son flussi di tipo "P", 
che comporta, uRsensibUe vantaggio dal ptJntodi vista del numero dei 
flussi da quantificare, rerideiestremamE}ntesemptificati,comest è visto, 
alcuni dei·s.ottosistemicontabIti. (cfr;, .adesempio,TabeUa6);tale.limitazio
ne,perdipl(J, non determina .Garenzeo distorsioni rilevanti,bensl garan~ 
tisce,come . mostrEito.inprecedenza,ta sostanziale completezza e 'coer~n.;. 
za dei sfstema .. L'insieme di questi aSpetti, in ultima analisi, rende/a 
contabilità circoscritta ai soli flussi di tipo "P" particolarmente idonea. per 
"avvio den~imprementazione del sistema: da .. una parteiinfatti, l'insieme 
degli schemI contabi1iproposticostituisce la base perlasuccessivaesten
sifJne delmodeltoaglialtri tipi di flussi e agli stock, dall'altra t'implemen
taZione del modello circoscritto ai soli flussi di tipo "P"fomisce di per sé 
una rappresentazione.çoerente .. e sufficientemente· completa della. circola
zionedeU'elemento. 

3.2.5 L'estensicme del sisternac~>ntabi1eai flussi indotti 

La restrizione del dOrnioiodianalisiai soli .flussi di tipo "P" implica la 
ril1uncia a .rappresentare s~paratamente, .a . Uvel10 contabile,. la circolaZione 
strettamente nEituraie delle. acque interne e te mpdificazioni ivi indotte dal 
"sistema di utilizzazi.one" ·(dr. ~ ~;2.2,). Tuttavia tale tip() di rappresentazione. 
è un obiettivo importante del sistema contabile (cfr. § 3.1.3). L'estensione del 
sistema ai .flussi indotti -non classificati tra quelli di tipo "P" so-consente di 

28Cfr.Petitta, 1996. 
29 Gli specchi d'acqua (e43r- in questo caso speCifico i bacini artificiali (e432).,.. poSSono essere 

aUm.entatidalle acque provenienti da eventwafi immj~ari;in te[l11inidi sottqsi.st~minattJrElli, ciò si traduce 
nel fatto che, in presen~a di immissari, gli specchi d'acqua· sono alimentati dalle acque acotSo irregolare 
(e441) e da quelle a corso regolare <e442) degli immissari stessi (cfr. Figura 2). lo sVtJotamento di bacini 
determina un flusso dal sottO$i~tema e432.\lerso il sottosistema e441 che, in presenza di immissari che 
alimentano e432, è comprensivo di una quota delle acque a corso regolare (e442) degli immissari stessL 

, Dunque, a seeonQa diquanto.pesa.ilcontritluto.relativo di.e442sùllo s!Ock·di.uno.sPecchiod'acqua 
(e432) e, conseguentemente, sùlflUssodisvuotamen.t()cjel medE!simo,.sipuò detefrpinareun processo 
di.accumulazkme in·e441E1ovutP ad un trasfer.imento~i acqua dae442Iile44"'pe~.itttamite di ~2: 

30 Cfr. Petitta, 1996. 
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conseguire il suddetto·obìettivo,· almeno per quanto .riguarda i fenomeni 
rappresentati dai flussi medesimi. 

I fluss;· indotfi sono Urìaparticofare categotiadt"trasferimenti interni. di 
gestione":· F242 ("territoriali") 00 F43 (" extraterritoriali") al. Tali flussi,che 
non sempre. corrispondono a scambi idrici vari e propri ,esplicitano a livello 
contabile l'entità deUemodificazioni indirettamente .provocatedalle· attività 
antropiche suiffussi·idricinaturali spontanei (territoriaJispontànei - F1 ;ex~ 
traterritoriafi spontanei ..;. F3).lnfatti,per effetto delfacQfltinua>circolazione 
dell'elemento, si verifica . spesso· che alcune attività antropiche espletate 
nefl'ambito dì determinati sottosistemi naturaU, si ripercuotono indirettamente 
su altri sottosistemi modificando l'· entità dei flussI idrici naturatispontanei di 
questi ultimi. 

Un esempio di flussi indotti è rappresentato da quelli che possono 
essere indirettamente determinathda prelievi in falde <sotterranee (F2421 ): il 
prelievo di acquadalte riserveregQ/atrici(9411.) può innescare un meccani
smo di.compensazione· che determina una riduzione ·quanlitativa del feno
meno dell'emerg$za.in sorgenti (e45)e quindi del flusso che da queste è 
veicolsto nelle acque· a corso regolare (9442) deifiumL In altre parole, il 
prelìevo di acqua Ine41.1 .induceunariduzionequantitativa del·flusso· da 
e411 verso e45, rispetto alla ipotetica situazione naturale che si· avrebbe in 
assenza deipreHe'li. 

Neicasianaldghi a quello dell'esempio, itridotto apporto di acqua 
det~rminatodalleattivitàantropiche può essere convenzionalmente registra.
t01ra le "risorse" per il sottosìstemadiol"igin~ det diminuito ftussoe tra gli 
"impieghi"dei sottosistema ricevente (INSEE; 1986a). Tale registrazione, 
che consente diespHcitare a livello contabile il verificarsi difenoman; come 
quello menzionato, dà luogo ad una corretta contabilizzazione dei . flussi 
indotti i quali, peraltro in questo caso, non corrispondono a scambi idrici veri 
e propri. 

La ·esplieitazionedei fenomeni ·indirettamente ·provocati dalle ·attività 
antropiche, effettuata attraverso la 9~tabìljzzazione dei flussi indotti,çon
sente di ricostruirf) la circolazioneipot~!ica dette. acque. all'interno ·det"siste
manaturale",conferendo alla 'sequenza deieonti un significato più proprio: 
èpossibìle distinguere, almenoinparte, l'andamento strettamente naturale 
dei flussi e il cambiamento in esso indotto indlrettamentedall'azione den'uo
mò(efr.§ 3.1.3.). 

" meccanismo contabile mediante il quale sì pùò ricostruire l'andamento 
ipQtetico del ciclo naturale delle acque viene illustrato attraverso il. caso 
rappresentato·in Tabella 8. Si consideri il fenomeno precedentemente de
scritto, in. base·. al quale, a causa. di prelievi effettuati nelte riseNe regolatrici 
(e411), si origina una riduzionedeU'apportodi acqua da talesottdsjstema 

. 31 Nel prosjegoodelparàgrafo, percomoòità di éspO$Iè:ione,$Ì faràsempté rifèrimento ai fl:u~si 
indotti ~terrìtoriali~· (F2.42)"tenutoconto . del fatto che nel. easo di quelli· "extraterritoriali"· (f43) ,'unica 
differenza è rappresentata' dal fatto che essi coinvolgono ancheambìfi territorialflinilfrOfi a quello dì 
analisi. 
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sia empiricamente rilevabile, può essere assunto, in prim~ approSsima2:ìone, 
pari all'ammontare dei prelievi stessi. /I flusso diemergenza (F122) ipotetico 
è comunque pari alla somma del flusso rilevato empiricamente - che si 
manifesta in natura scontando già· la riduzione dovuta·aU'effetto dei prelievi 
- più if flusso indotto registrato nel conto C2 (eventualmente posto l,lguale 
all'entità dei prelievi). In altre parole, il passaggio dal conto limitato al soli 
flussi di tipo "P" aquetloesteso anche ai flussi indotti, quando questi 
corrispondono ad una riduzione di un apporto naturale spontaneo, si realizza 
determinandocontabilmente il flusso naturale F122 del conto Ct (èhe··si 
manifesta empiricamente in modo ridotto) èomesomma del flusso osservato 
e del flusso che quantifica la diminuzione dell'apporto (flusso indotto -
F242);ìnfatti~ come ~ stato già sottolineato (cfr. § 3~2.2.), i flussi di tipo "P" 
generalmente rappresentano la situazione effettiva con cui si manifesta la 
circolazione dell'acqua, risultante dalla combinazione degli·· effetti di tutti i 
fenomeni (naturaU e antropici). . .' 

Naturalmente, in conformità conii principio della partita doppia, è ne
cessario compiete un trattamento corrispondente anche nel caso del sotto
sistema contabile relativo alsottosistema naturale ricevente e45:innanzi 
tutto, itflussoindotto relativo aUa riduzione di apporto (F2421), registrato tra 
le "risorse" del conto C2di e411 , deve essere iscritto anche fra gli "impieghi" 
del conto C2 relativo ad e45; inoltre, poiché il flusso di emergenza (F122) 
registrato fra gti"impieghi" del conto C1 relativo ad e411 figura fra le "risor
se" del conto C1 relativo ad e45, il flusso indotto F2421 deve ugualmente 
contribuire anche. alla determinazione del flusso F122 del conto C1 diè45. 

Va sottolineato che èdi estrema importanza effettuare la ricostruzione 
del flusso naturale ipotetico, non solo dal punto di vista del significato del 
contenuto informativo del modello, ma anche a fini di correttezza contabile: 
infatti, qualora non venisse effettuata la ricostruzione del flusso naturale 
ipoteticoF122, con l'estensjone del sistemacontabite ai flussi indotti si 
determinerebbe una sovrastima dei saldi dei conti C2 e C3. 

A questo proposito, si consideri nuovamente il fenomeno dei flussi 
indotti dai prelievi in falda (F2421). In presenza di prelievi, l'emergenza 
(F122) da e411 a e45, osservata empiricamente, risulta ridotta di un certo 
ammontare X; a parità di condizioni - cioè a parità dell'entità di tutti gli altri 
flussi del conto C1 - il saldo del "rinnovamento naturale netto" risutta quindi 
aumentato della quantità x rispetto alla situazione in cui non vengonoeffet
tuati i prelievi. Il flusso indotto dai prelievi (F2421) esprime a sua volta di 
quanto diminuisce l'emergenza (F122) per effetto dei prelievi: è quindi anche 
esso pafia x. Poiché nel conto C2 figurano fra le "risorse"·sia ti saldo del 
conto C1, sia il flusso indotto dai prelievi (F2421), segue che nel calcolo del 
saldo der conto C2, ·Iaquantità x viene sommata due volte: una prima volta 
per l'incremento pari a xregistrato nel saldo del conto C1; una secOndaV(:)lta 
per l'inserimento nel conto del flusso indotto (F2421),ancheesso di· entità 
pari a x. Poiché, infine, il saldo del conto C2figuràfra le "risorse" del conto 
C3, il doppio c6mputodella quantità xsi trascina anche nel calcolo del saldo 
del conto C3. Questa duplicazione nel calcolo dei saldi dei conti C2e ca 
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non sussiste invecese·si.procede a·ricostruire i'·liveUoipotetico·cheavrebbe 
avuto Ifflusso· di. emergenza (F122) se non fossero.statieffettuati·iprellevi: 
sommando.adF122 la q\Jantità x, l'incremento dellansprsa disponibile in 
falda indotto dai prelievi viene registrato unasola valtanelcontoapproptiato 
(C2) e nonanche, implicitament~ (comeriduzionedeWemergenza), nel con~ 
toC1.· In questo· modo il saldo def"rinnovamentonaturale netto" ·.·esprlme il 
rinnovamento ipoteticodelsottosistema in assenza dei prelevamentie il 
saldo del conto 02. comprensivo .dell'effetto indotto dai. prelevamenti 
(F2421). esprime, senzadupUcazioni,l'incrementodldisponibiJità delsiste
ma naturaJe indotto dal fenomeno dei pretievi in falda. 

Esistono svariati . casi ··di· flussi indotti. dall'azione degliagenti che .. deter
minano . l'effetto di ridurre alclini apporti d'acqua quali normalmente sono 
erogati in condizioni naturali . Tutti iftussiindottidi questo tipo devono avere 
il trattamento contabile precedentemente illustrato. 

Esistono anche svariati casi di flussi indoUldall'azione degli agenti che 
hanno· un ·éffetto.9sattamente ·contrarioaqueflo dei precedenti: determinano 
cioè un apporto aggiuntivo di acqua rispettoatl' apporto erogato in condizioni 
naturali. Un esempio è rappresentato daLfenomenodeU'aratura chedeter
mina un aumento dell'assorbimento di acqua {F115)dae9 (superficie terre
stre) versoe5 +6 (sùoto e copertura vegetale). Tafeftussopuòessere 
convenzionalmente registrato tra gli #jmpieghi" ··defl'elemento da part~di e9 
in favore di e5 +6,inscrivendolo nelebnto C2,nell'ambito dei "trasferimenti 
intemi territoriali di gestione", sotto la voce "altri impatti" (F2424).Lasitua
zione dal punto di vista contabile è analoga a queltadegliappo.rti ridotti,m~ 
si presenta algebricamente con il segno Gambiato: il flusso di Uimpiego" del 
contoC1die9 relativo all'assorbimento (F115) risulterebbe in questo caso 
di fatto aumentato di una certaquarnttày rispetto al caso di assenza di 
aratura; il saldo del conto C 1 , scontando tarefenomeno~ risulterebbe di 
conseguenzadiminuitodellamedesima.quantità y. Nelqalcolo del saldo del 
conto C2 la. quantità y risulterebbe detratta due volte: una prima·· vofta· in 
quanto già scontata nel calcolo del saldo del conto <;1; una seconda volta 
perché riportata, quale "attro impatto" (F2424), fra gli "impieghi" del conto 
C2. Ai fini di una corretta contabilizzazione è dunque necessario detrarre 
,'ammontare del flusso jndottodal.f~l.Ìsso .. naturatedelconto C1che siPre;. 
senta.di accresciuta entità (netcaso dell'esempio, l'assorbimento - F115 da 
e9 verso e5+ 6). 

In . conclusione,· ai fini deUacostruzione··del·sistema contabile,l'estensio
ne del·· dominio di ana1isiaiflussiindotti comporta .Ia preliminare. distinzione 
fra quelli che inducono riduzioni e aumenti dei naturali apporti di acqua: Sulla 
base di questa distinzione occorre quindi tenere' presenti· i seguenti punti. (la 
descrizione. si limita a consideràfe. il sottosistema di origine dei flussi naturali 
indirettamente modificati esi riferisce agli apporti ridotti; fraparenlesi sono 
riportati· i riferimenti agli apporti aggiuntivi): 

a) il conto Ci descrivete circolazione strettamente naturale delle acque 
interne, quale si manifesterebbe··{poteticamente in assenza delle attività 
antropiche di gestione e sfruttarnehtodeH'etemento; 
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b) in presenza diflussi indotti dall'azione degli agenti, neJconto 01 il flusso 
definito naturale spontaneo (F1) che viene indirettamentemodiflcato·dal
l'azione degli agenti- registrato fra gli "impieghi" - si manifestadHatto 
di entità. ridotta. (incrementata); 

c) tale situazione,nel caso in cui il sistel11a contabile sia circoscritto ai soli 
flussi di tipo" P" - non contabilizzando, quindi. in modo esplicito i flussi 
indotti ~,comportaun errore: il saldo del conto 01 risulta aumentato 
(ridottò) di Una quantità pariaU'entità della riduzione (aumento)cleJflusso 
indirettamente modificato daWazione<degHagenU;tale aumento (riduzio
ne) viene erroneamente imputato al processo di ·.rinnovamentonaturale 
quando,inreaJtà, è.indirettamentecausato dall'azione degiiagenti. Pur 
commettendo un errore nella quantlficazione del saldo del conto 01 con 
conseguente alterazionécfelsignificato del conto stesSO ~ dr. precedente 
punto a) -, i saldi dei conti 02 eCS vengono· correttamentequantlffoati, 
nona\1erandocosì il slgnfficato proprio di questi due conti: 

d) l'estensione del sistema cOntabUeaiflussi indotti, in presenza di fenomeni 
di questo tipo ,permette di quantificare correttamente anche il saldO del 
conto 01 ;conferendocosl anche a tale conto il suo significato più pro
prio; 

e) nel conto 02, infatti, viene espressamente registrato fra. le "risorse" ("im
pieghi") ilflusso incfottodagU agenti (F242) , cioè viene contabilizzato di 
quantoèmocfifica.to per effetto deU'azioneantro.p!cail flusso naturale 
registrato· fra gli "impieghi" del conto 01 ; 

f) al tempo stesso nel conto 01 itflusso·naturale spontaneo (F1) indiretta
mente modificato dall'azionedegJi agenti ·vienecontabilmante riportato al 
livello che si serèbbe ipoteticamente registrato in condIzioni strettamente 
naturali: al flusso naturale spontaneo del conto 01 (F1 ) indirettamente 
modificato dall'az~one degli·agenti vien$ . sommata (detratta)l'entitadel 
flusso indotto registrato 1ra··le "risorse" ("impieghi") del conto C2.la 
correzione va effettuata net contoC1del sottosistemada cui si ()rigina il 
flusso naturale modificato; la correzione va poi riportata, in ba.seatle 
regote delta partita doppia, nel conto 01 del sottosistema destinatario del 
flusso. stesso; 

g) il risultato di tale operazione .ècheil flusso naturate spontaneo<del conto 
01 (F1), nonché iI.saldo contabile del conto medesimo, vengono riportati 
allivello che avrebbero ipoteticamente assunto in condizioni riaturatircioè 
in assenza degli effetti indiretti causati dall'azione degli agenti: in· questo 
modo nell'ambito del conto 01 viene quantificato correttamente il saldo 
del rinnovamento naturale netto; parimenti il flusso indotto (F242). d$t 
conto 02e il saldo corrispondente esprimono correttamente l'incremento 
(decremento) di disponibilità dell'elemento nel "sistema naturale", indotto 
dall'azione degli agenti; 

h) qualora i flussi indotti (F242) venissero esplicitamenteregistrati-- neft'am
bito del conto 02 - senza effettuare . al tempo stesso la ricostruzione· nel 
conto 01 delliveJlo ipotetico delf'ussi naturati spontanei (F1) indiretta
mente modificati, non solo si commetterebbe nell'ambito del conto 01 
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Tabella 9. ()1Ì9inee destirlazione ·.~·tlus$I.·in(lottj territoriali (F242) e . trattamento contab~ 
corrispondente .81 tipo di.l'IlOOificazione indotta 

Flussi indotti· che determinano riduzioni Flussi indottìche determinano aumenti 
degli apporti degliapl'lOrti 

flussi indotti origine destinazione flussi indotti origine destinazione 
(a) (b) (a) (b) 

F2424;riduzione di e411 e5+6 F2424: aumento di e9 e5+6 
infiltrazione (F121) per assorbimento (F115) 
pratiche agrlcOle.che per aratura agricola 
inducono aumento di 
evapotrasr:?lrazione 

F2421:ridUzione di e411 e431 F2424: aumento di e5+6 e411 
infiltrazione (F121) per infiltrazione (F121) per 
abhassamento lìvello disboscamento su 
dei .laghi a causa di terreno permeabile 
prelievi 

F2421: riduzione di e411 e432 F2423: aumento di e5+6 e411 
infiltrazione (F121 ) per infiltrazione (F121) per 
abbassamento livello irrigazione 
dei bacini a causa di 
prelievi 

F2424: riduzione di e411 e441 F2424: aumento dì e5+6 e441 
infiltrazione.(F121) per ruscellamento (F111) 
urbanizzazione . per disboscamento su 

terreno impermeabile 

F2424: riduzione di e441 e5+6 F2422: aumento di 9411 e412 
ruscellam. (F111) per scambi tra acquiferi 
pratiche agricole che (F124) per restituzioni 
inducono aumento di 
evapotraspirazione 

F2421: ri(iuzione di e442 945 F2422: aumento di 9411 e45 
emergenza (F122) per emergenza (F122) per 
prelievi in falda - 9411 restituzioni in pozzo 

F2421: riduzione di 945 .9411 F2423:. aumento di 9411 e45 
emergenza. (F122)per emergen;za (F122) per 
prelievi in falda - e411 ritorni d'acqua alle 

falde dovuti ad 
irrigazione 

F2424: aumento di 9411 945 
emergenza (F122) per 
aumento di 
infiltrazione dovuto .ad 
altre cause 

F2421: aumento di 9412 e411 
scambi tra acquiferi 
(F124) indotto da 
prelievi in e411··· . 

F2421 :aumehtodi e431 e411 
infiltraz:ipne (F121 ) per 
compensazione di 
prelievi ine411 
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Tabella 9. (segue) Origine. e destinazione dei flussi Indotti terrHorla1l (F242) e trattamento conta~ 
bile corrispondente al tipo di modificazione indotta 

Flussi indotti· ehedeterminano riduzioni 
degli apporti 

Flussi indotti che determinano aumenti 
degli apporti 

flussi indotti origine destinazione flussi indotti. origine destinazione 
(a) (b) 

11 flusso indotto (F242) deve essere som
mato al flusso naturale modificato (F1). nel 
conto C1 relativo al sottosistema destinata~ 
rio del flusso indotto (colonna b), il cui ap
porto di fatto si manifesta di entità ridotta. 

(a) (b) 

F2422:aumento di e431 e411 
infiltrazione (F121) per 
restituzioni nei laghi 

F2422: aumento di e431 8441 
scarico superf. di 
emissari (F112) per 
restituzioninei laghi 

F2421: aumento di e432 e411 
infiltrazione (F121) per 
compensazione di 
prelievi in e411 

F2423: aumento di 9432 e411 
<.infiltrazione (F121) per 
riempimento di bacini 

F2423: aumento di 8441 e411 
infì1t/"aZione (F 121) per 
innalzamento quota 
dei corsi d'acqua 
dovuto ad apporti 
artificiali 

F2422: aumento di e45 e431 
emergenza (F122) per 
sovratimentazione 
delle falde 

F2422: aumento di e45 e432 
emergenza (F122) per 
sovralimentazione 
delle falde 

F2422: aumento di e45 8442 
emergenza (F122) per 
sovralimentazione 
déllefalde 

/I flusso indotto (F242) deve essere detratto 
dal flusso naturale modificato (F1) nel conto 
C1 relativo al sottosistema di origine del flusso 
indotto (colonna a), il cui apporto di tatto si 
manifesta di entità aumentata. 

l'errore di cui al precedente punto c), ma si determinerebbe anche la 
scorretta quantificazione dei saldi dei conti C2 e C3: infatti, poiché il saldo 
del conto C1 figura fra le "risorse" del conto C2, l'entità del flusso indotto 
già scontata implicitamente nel saldo del conto C1 risulterebbe sommata 
(sottratta) due volte hei conti successivi. 

Nella Tabella 9, con riferimento alla classificazione dei flussi dei sotto .. 
sistemi naturali, sono riportati separatamente tutti i flussi indotti che deter-
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minano una riduzione negliappotti etutnqueUi che determinano un aumen
to 32: tutti j flussi che determinano uno stesso tipo di modificazione negli 
apporti devono, owiamente, . avere il medesimo trattamentocontabife:ln 
particolare: 

• i flussi indotti (F242) connessi conappom ridotti dèvono·.esseresommati 
ai corrispondeiltinussioatorali modificati (F1) nel contoCt relativo al 
sottosistema che risultaessere'destinatario del flusso indotto· e che è il 
sottosfstemadi origine del flusso naturale modificato; 

• i flussi indotti (F242) connessi conapporti·incre.mentatLdevono essere 
detratti daLcorrispondenti flussi naturali modificati (F1) nel conto C1.rela
tiva afsottosistema di origine del flusso. indotto che è anche Hsottosistema 
di origine del flusso naturale . modificato. 

Va ribadito, per. concludere, che la conoscenza d~glieffetti indotti de'" 
terminati dall'azione' antropicaè'particolarmenteimportante proprio peri' e
temento acque'· interne:'· la ciclicità. delt'elemento'fa 'sìchelacircolazione si 
manifesta in natura scontando già tutti gli effetti indiretti' indotti da fenomeni 
diorigme antropica;peridentìficare e ricostruire statisticamente imeccani
smi stréttamentenaturali,tenendo diStinte le modificaiiòni in essi. causate 
dan'azione dell'uomo, è necessario quantificare glìeffetti inqttèstione.ln 
effetti 'Ieinforrt\a'zroni emplricamenteosservabili sono: datin lato i fenomeni 
idrici che si manifestano net"sistema naturale" già qualerfsultato delf'azkme 
combinata dei fenomeni naturali e di quelli antropici; . dall'altro i flussi deter
minati daile··attività di utilizzazione.e di gestione' delle acque effettuate dagli 
agenti; non è rilevabileempiricamente.lacircolazionenaturaledeUea èque 
interne, priva di qualsiasi effetto determinato dall'azione dell'uomo. 

3.3 L'articolazione del.sist~fT1acontabi'e illustrata, attraverso I.An es~mpio 
numerico: lo schemacontapile del sottosistema ..• "riserve permanenti" 
(e412) 

Per' illustrare •. I'articolazione deU'approccio qontabiteproposto vienepre· 
sentato qui di seguito un esempionumericorelativo al sottosistem~ contabile 
detle"riserve permanenti". l'esempio,. basato. su valori numerici' dei. flussi 
del tutto .. fittizi., .facilttala comprensiore.delsignificato del siStema contabile 
a seconda che questo sia circoscritto o meno ai soli flussi di tipo "P" ed 
esemplifica il trattamento contabile che deve essere adottato quando la 
cOrltabiHtà viene estesa anche. ai flussi indQtti. 

.. 
32 Nella Tabella 9, come del resto in tutto n.paragrafo, si fa. riferimento.ai.solt flUSSI Indotti "territoriali" 

(F242); quanto esposto vale anche. nel caso deHlussi' indotti~extraterrito(Ìalt(F43), tenendo opportuna
mente conto del fatto che essi ~nvolgono anche ambiti territoriali limitrofi a .. quello di anaiiSi(cfr. 
precedente nota 31), 
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3.3.1 llsottosistema contabile relativo alfe "riserve permanenti" (e412) ba
sato sui flussi di primaria importanza (tipo "P") 

Le "riserve permanenti" (e412) costituiscono quella porzione delle "faI
de sotterranee" (e41) non suscettibile di modificazioni naturali ingenti su 
archi di tempo annuali, in quanto soggetta a flussi minimi in rapporto con il 
solosottosistema delle "riserve regolatrici" (e411). Quest'ultimo rappresen
ta, invece,. la porzione defle "falde sotterranee" (e41) suscettibile di variazio
ni naturali significative su archi di tempo annuali, in quanto strettamente 
legata aUa quantità delle precipitazioni atmosferiche che si infiltrano nel 
sottosuolo. Per la propria conformazione naturale le acque delle "riserve 
regolatrici"( e411) possono raggiungere spontaneamente la superficie,e
mergendo attraverso le "sorgenti" (e45) 33. Le "riseNe permanenti", invece, 
di norma possono raggiungere la superficie soltanto attraverso lo sfrutta
mento antropico; esse; inoltre, si differenziano dalle "riserve regolatrici" 
(e411) per il fatto· che intrattengono rapporti naturali di scambio esclusiva
mente con queste . ultime, le quali, invece, sono connesse· con un maggior 
numero di sottosisteminaturali (cfr. § 3.2.3.). 

In Tabella 10 viene riportato ilsottosistema contabilerelativoatle"riser
ve permanenti" (e412)· costruito sulla base dei soli flussi di tipo" P"e riferito 
ad un generico bacino idrografico. 

Le caratteristiche proprie del sottosistema "riserve permanenti" (e412), 
sopra descritte con estrema sintesi, si riflettono tutte nel corrispondente 
sottosistema contabile riportato in Tabella 10: la· restrizione del dominio di 
analisi ai soli flussi di tipo "P" permette, dunque, di cogliere gli aspetti 
essenziali della circolazione dell'elemento senza che vengano trascurati 
aspetti rilevanti 34. 

In effetti, nel conto C1 dell'esempio riportato in Tabella 10, figurano i 
soli flussi di scambio del sottosistema e412 con le "riserve regolatrici" 
(e411): si tratta degli "scambi tra acquiferi" (F124) che consistono nel flusso 
di accumulo verso le "riserve permanenti" (richiamo verso il basso) e nel 
flusso inverso di risalita delle acque di queste ultime·verso·le "riserve rego
latriei" (richiamo verso l'atto); naturalmente, poiché il sottosistemacontabile 
è riferito alle" riseNe permanenti" (e412), il primo flusso (100) viene regi
str~tofra le "riso~e", mentre il secondo (95) viene registrato fra gli "impie
ghi". Dei due flussi di scambio tra acquiferi (F124), nefl'arcodeU'anno con
tabile, ne prevale uno: nel caso dell'esempio il richiamo verso il basso 
prevale rispetto al·richjamo verso l'al~o .di un ammontare pari a 5; poiché nel 
Gonto C1 di e412 non vi sono altri flussi di tipo "P" oltre ai due menzionati, 

33 Le due porzioni di una falda sotterranea vengono identificate rispetto al livello della sorgel1te più 
bassa in quota: le acque immagazzinàte nella falda al di . sotto della ·sorgente più bassa in quota 
rappresentano le "riserve permanenti" della falda stessa; le acque presenti al di sopra della. suddetta 
sorgente costituiscono le "riserve regolatrici" che possono .tutte teoricamente raggiungere la superficie 
per il fenomeno dell'emergenza (cfr.Pefrtta, 1.996, Figura 1). 

34 Come emerge dalla esposizione riportata nel paragrafo successivo, l'esistenza di eventualltlussi 
indotti (non considerati dUipo "P") implicherebbe un errore di stima soltanto per qu~mto riguarda.iI saldo 
del conto C1, a fronte, ciò non di meno, della corretta quantificazione dei saldi dei conti C2 e ca. 
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delr~ rip6rtàtb il, Tabella 10 s, ha chela1JOrrtma'déi .l(prelfeYi" tè,
ritoriali (F21) e dei "preliijvi"extraterritoriati (F41)- diammontare:'pari<ri
spf9ttiV~fllente a 3 ea 1 .... è .inf~9"e all'e~~t~ ·vari~nedl ~ibffiUl 
d .. silte~natu.,..~" fA" ~(lIfau~;al. "ric!J1P"ame,ntq:~'4r.Ie~O" 
(5). In q"$tf) CElso'. "p effettuati dJU sistemi di utilizzazione risultano 
più Che CoritroliilàOOiati.. naturale CEPIdt~··rjgenerativa daJl'e~nt(): 
infatti, il saldo della "~mulazione eor.r&nte netta del sistema·" ..... " 
( .. ' '. t. C.3.) è.... di .. "'·.. '. ..... ..... '.. .... "" .. '. di. .' .'. ...... . . ". . ........ ".. .. 1.. C.l)<. .' •........ "e qon o .. ..~fl~. PQ.6i '" e. amm e M ,a . ,"' ... 
l'UtJìi~o·.lìa."."'" .·é pefin" ti" (8412) nOtìva ad I •..... ;e 
lo stock idriCo •. ~' n.I.SOtlt?Sistema nai\lr",e pOt'l; ~'ro'lir,ta. up ~ 
perimento quantitatlVQdetla risorsa; atcontrafio,Iil·~.~dèf"etemen
to nel sistema naturate vienè . accresCiuta, " .lafine:delranno~COfItabite~ ···di 
una quantità di acqua paria 1.' . ' 

3.3.2 L'estensione ai flussi·fndotti del $OttO$istemacontabite relatiVò alle 
"riseNè permanenP(8412) 

. Net~soSU$éi~of~nomenfdi··~fne an~ica ~~',~onfi'r"eri~ di 
scarsa 'rltèv.,za, slario"lI.da dOvern~fenefeCOnt0: ifpossibile esfé~te 
ad::essflr~oSiSt~ma' CbrttabIe. IflU$Sth:fottf (j~1iij att~· .ntropi~CIi$ 
~Ì1O.frltèréSSarensottOSìstema -riserve. ~niia~ti"sOr\(,)taI. dadéter
mina.fe·apPdrti. aggiUntiVi' cfi'acquarispetto .al(8~One tll ~za .'il1-
terVento' defroomo;" péftat1fOtàti. flù~ d~ono'$Ubire;frtt~rftéftt()COntabi" 
tipico di tutti i flu~iind()tti che determin$r1oaP~aggfùntMl(Cfr.·,;3~2~:Sl 

. In pràti~;si'fPtf6' verificare·.~~:.i· pnjIKmanti~icf:~an~.~IiS~.~~. 
tnCi" (8411) qetermininO,' rispetto. SituaZione dhlsseni«déipt.Vi·WIe
desimi, utirirocai1lsm6 dima(lgic)re ri6fiìama;(iF1~)'<ti ~cquajdct,,,B~kie 
petmail_nti"Je41~) versoléM~~.ì'è\JOIatrrçlÌt(è4 n·) . ,lja. put4tb,,'di 
vista del ~tèma.Ie"'ri-hìfPEJrrJiarienti" (e4t2)ftfl . SQ;~h$Ò 
df richiamò veI"SòJaìto;(F124) va .at()frégli Bimpieghi"def ;~o:eta 
favore del ~sist.~e411 (cf~. T811ellii~tJJ; tUtfaVja/ setvenié$e ~.,.. . ·.fo 
iriC1anèHè ifstJo ali ··to,llOSlcoJ11e"ièlii;\",iri~te 6Ssè '.Ie 
aum."to.rebbe impafmeCcatliW~ rjttuFfili ,éne~terrnintWl. '. .' 
vamèntOmstiJfale det sotk>élStema e41~èi~; cOmé ii.l t~ atl" 

"', '. ,""4J~, " ,:,' ",,~// .' .~, :./" •• : , ", ", '- • ,,' '_1," ";'''''<)7 _" ,.", .,' 

dei pretieviahtropidi reamati net~, :. • •... 'fl4 11 ~Per ,evidenzilfè l'ol'flt 
neantropiCè dell'aùmento del ÌftJSso n . .dr riChiamo Verso l'dltO (r1~4) 
ernèSso da.el120ccor.re: dungUf)tegi~"f unflu$SO Indotfu nelr,ari1ti_Ht~1 
èOnto ·c~,:. 8412' che '$sprimlt';prf)prlO ·.lfe~; d&1' sUddStto"$~~tÀ 
particolare, un flusso di ammontare pari all'alimento dePM$$O' (ff'TicNaHtO 
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verso l'alto (F124) deve esserereQistrato,ih quatitàdi "trasferimento interno 
digestione indi;)ttodai preli(:)vi" (f2421l, fra gti"impieghi" del contoG2 
relativo al sottgst$tema . chesconti;l il suddetto aumento .( e412) , nonché fra 
le "risorse" d~sottosistema t>eneffèiario deJ1'aumentostesso( e411). 

Il flusso·· indotto,<iunque,~splicitaapproprlatamente.a.'.ivellocontabile .. il 
verificarsi del fenomeno.descritto;esso rappresentate variazioni nella dispo" 
nibIfità di acqua del sistema natutatedovute·agU.effetti indiretti delle attività 
antropichee,·per questo, viene registrato nelconto·C2. 

ba .. esplicitgaf?lledei fenomeni.· indirettarnente'proyocatl· dalle attività 
antropiche,effe .. ttu .. ata.a.tt .. raversola: ·.contabilia: .. a.;zione de.· Ulussi in.' dotti, con
sente di ricostruirelacircolazioneipotetica·delJeacque all'interno del "siste
ma naturale" ,conferendoaUa sequenza dei conti. un significato più proprio: 
risulta COS1 possibile· distinguere,. almeno .inparte t "andamento strettamente 
naturale dei flussi e il.cambiamentoinessoindotto indirettamente dall'azione 
deft'uorno(cfr. §3;1 .. 3}. la.ric?struzione ... deU'andamento strettamènte·.·natu
raledella·circolazione·deJl'elemento è estremamente importante.nC)n solo, 
come già detto, ai fini del significato deUa sequenza dei· conti, ma·anch~per 
mantenere la. correttezza· dei conti·. stessi una· volta inclusi.i flussi indotti: 
verrà di se9uito utustratc) quanto detto in precedenza (cfr, §3.2.5,) a propo
sito del fatte chela contabilizzazione dei ffussiindotti effettuatasen;za l'ope
razione di ricostruzione dell'andamento ipotetico delta circolazione naturale 
dell'elemento può portare a stimare in mC)donon corrette ,'entità. dei saldi 
contabili dei tre conti delta sequenza in cascata. . .. . .' 

Si consideri il· caso dell'aumento del flusso naturale di richiamo verso 
l'alto· (F124) da parte di e412 verso e411, causato da prelievi. effettuati a 
valere suUe "riserveregolatrici"(e411). Si consideri di r~gistrare,. in .. coerenza 
con quanto detto. in precedenza, l'entità. del. suddetto aumento fra9li. "impie
ghi" del conto C2. in qualità di "flusso. indotto dai prelievi" (F2421); in prima 
approssimazione l'entità de n'aumento può essere. assunta uguale all'am" 
mentare dei prelievi che ipotizziamo paria 2. Inoltre, si consideri Qimgistrare 
nel conto C1 il flusso aumentato di richiamo verso t'atto (F124) cosÌ come 
lo si osserva empiricamente e cioè senza effettuare la ricostruzione dell'an
damento· naturale ipotetico del flusso medesimo:èsso si manifesta paria 97 
quale effetto combinato della cOI11Ponente strettament~ naturale del flusso 
(pari a 95 come nel caso di Tabella 10) e della componente che va a 
compen~ren prelievo effettuato in e411 (ipotizzato paria 2). Dal punto di 
vista contabile· la ·situaiiorie descritta si . presenterebbe come riportato in 
Tabella 11: in tale tabeftaviene pr(:)sentatoil sottosistema contabiledie412 
quate sarebbe estendendoai.flussiJndotti ilsottosistema contabilecircoscrif
to ai soli flussi di tipo 'fp" (cfr. Tabella 10), senza effettuare, però., la rico
struzione dell'andamentoip01etico della circolazione naturale dell'elemento. 

" sottosistemacontabiledie412 riportato in Tabella H si differenzia da 
quello riportato in TabeUa10 perJ'aggiunta del flusso indotto (F2421) fra gli 
"impieghi" del conto C2e perl1aumento.del f!ussodi richiamo verso. l'alto 
(F124) registrato fra gU"impieghi" delcontoC1(di ammontare pari a 97 
invece che a 95). Gli altri flussi del· sottosistemacontabile die412 sono 
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identici in entrambe le tabelle. Come risuftatodi tutto ciò, i valori dei saldi 
contabili dei tre conti appaiQno sensibilmente cambiati in Tabella 11 rispetto 
a quelli riportati in Tabelta 10~al cambiamento dovuto alla considerazione di 
un ulteriore fenomeno (J'aumentato richiamo verso.I'alto} si··aggiungeinfatti 
una determinazionescorrettadei saldicontabiU.dovutaalJa mancataricostru
zionedeU'andamento ipotetico de.i flussinàturali spontanei nel sottosistema 
contabile di Tabella 11. 

TabeUa 11. EstensiQmtai fl~ssj indotti <telsQno$istema contabile clrc1)sçri~al.flussi di tipo" P" 
relativi alle ·~ri .. rvepelmanel'lti" (e412)~ Senza effettuare la riçostruzione ~I'anda
mento ipotetiCo della circolaZione naturale dell'elemento--esempio· numetico 

Impiegl1i Risorse 

et,CONT() OEL,. RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flussi territoriali spontanei 
F124 "scambi tra acquiferi", infi!tr~ione 

verso e411 (richiamo verso l'alto) .. ~ 
97 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTÒ ;: 3 

FItJS$j territoriali spontanei 
F124 "scambi tra acquiferi", infiltrazione 
da e411 (accUmulo verso il basso);: 100 

C2. CONTO DELLA VARIAZIONE DI DISpoNTBILlTÀ DEL SISTEMA NATURALE 

Trasferimenti Intemi territoriali digestione. 
F2421 "flussiindotti daLpl'elievi", aumento 

degli "scambi tra acquiferi" (F124) 
versoe411 - richiamo verso l'alto 
- indotto dai prelievi effettuati in 
e411 =2 

VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA 

NATURALE = 1 

fUNN0VAMENTO NATURALE NETrÒ = 3 

C3. CONTO DELL 'ACCiJMU~/ONE CORRENTE.NETrA OEL SIStEMA NATUflALE 

Prelievi 
F2121 "prelievi da falde sotterranee" 

territoriali (pompaggi) = 3 
F4121 "prelievi da faldesoltermnee" 

extraterritoriali (pompaggi);: 1 

ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA 

NATURA.lE = - 3 

VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ. DEL SISTEMA 
NATURALE ;: 1 

Il saldo del "rinnovamento naturale netto" si presenta, in effetti, diminui
to diunammontare.pari all'entità dei "prelievi" effettuati in e411 (2); ciò 
porterebbe aconsiderareche, rispettoaUasituazionedi assenza di "prelievV' 
ine411(riportata in Tabetla 10), visarebbe un minore quantitativo di acqua 
che si· rinnova naturalmente; questa rappresentazione contabile, però,. non 
è correttà, in quanto ,'aumento del flusso di richiamo verso l'alto (F124) da 
e412 a e411, if quale. ha determinato- in quanto registrato nel contoC1 -
la diminuzione del saldo del "rinnovamento naturale netto" . in questione, in 
realtà non è causato da fenomeninaturali,bensl dai "prelievi" artificiali 
effettuati nel sottosistema e411: del.· suddetto .. aumento, pertànto, si deve 
piuttosto dar conto in.· C2, quaJe· fenomeno indotto·che determina una.·dimi-
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nu~ione déHadisponibìlità . idrica del· sottosistema naturale e412 dovuta a 
fenomeni di origine· antropica, 

In effetti, o.elCOl1to C2 di TabeUa11 viene registrato frafiJli "impieghi" il 
"flusso indotto dai prefievi" (F2421).che denotala diminuzione (pari a2) di 
disponibilità idrica··· delsottosistema'e412a . beneficio di e411, determinata 
dai "preUevi" effettuati in quest'ultimo sOttosistefl1a. (anche questi pari a 2). 
La registrazione del flusso indotto (F2421 = 2),jn questq caso, risulta però 
ridondante, data la registrazione dello stesso flu~.o effettuata implicW:tmente 
nel. conto C1 come aumento. di F124. Pertanto, il saldo del conto C2 di 
Tabella 11 risulta distorto per effetto di una duplicazione contabile: l'aumento 
del flusso naturale (F124) dae412 a e411 è contabiliZzato implicitamente 
nel contoC1 (in modo impropriO in quanto non causato da fenomeni natu~ 
rali); inoltre, il suddetto aumento è contabilizzato esplicitamente (in maniera 
corretta) anche nel conto C2 quale "flusso indotto dai prelievi" (F2421 = 2). 
Di conseguenza, nel calcolo del saldo del conto C2 l'ammontare del flusso 
indottodaprelievi (2) risulta detratto due volte: una prima volta per il decre
mento· pari a2 registrato nel saldo del conto C1, il quale è riportato fra le 
"risorse" del conto C2; unaseconqé:} volta per l'inserimento esplicito fra gli 
"impiegbi" det conIo C2 del "flusso inqott0 dai prelievi" (F2421) anche ess,o 
pari a 2. La diminuzione della disponibilità idrica del sottosistema naturale 
e412 (saldo.del conto C2)è,dunque, sovrastimata per un amrnontarepari 
a 2, a causa del doppiO computo dell'aumento del richiamo verso l'alto (2) 
dae412 a e411. 

Poiché, infine, il saldo del conto C2 figura fra le "risorse" del conto C3, 
il doppio comput() del suddetto aumento (pari a 2), riscontrato nello schema 
di Tabella 11, si trascina anche nel calcolo del saldo deL conto C3;così, 
anche la diminuzionedeUa"accumulazionecorrente netta del sistema natu
rale"· risulta sovrastimatadi un· ammontare pari a 2. 

Per eseguire in modo corretto il calcolo dei saldi contabifie, al contem
po, conferire ai conti defla·sequenzain cascata itloros.ìgnificato più proprio, 
è necessario ricostruire l'andamento ipotetico dei ·flussi naturali spontanei 
registrati nel conto C1 35• 

In Tabella 12 è.riportato il sottosistémacontabile, esteso ai flussi indotti, 
relativo alle "riserve permanenti" (e412),· in cui è stata effettuata la ricostru
zione delt'andamento ipotetico del flusso naturale indirettamente modificato 
dai prelievi effettuati nelle "riserveregolatrici" (e411 ). 

L'operazione di ricostruzione consiste nel riportare il flusso naturale 
modificato - in questo caso l'aumento del richiamo verso Ilalto (F124) da 
e412 ae411 - al fiveUoche esso avrebbe avuto in assenza della modifica
zioneindirettamente.·indotta dai fenomeniantropici·- in·questocaso i "pre
lievi"effettuati in e411. A tal fine, il flusso modificato che si manifesta 
empiricamente paria 97, deve eSsere depurato della componente di origine 
antropica e cioè dell'ammontare della quantità aggiuntiva di acqua richiama-

35 In questo modo l'estèFlsione del sistemacontabilè ai flussi indotti, non determina distotsioni nel 
calcolo.dei saldi come nel caso, precedentemente illustrato, in cui la ricostruziòne non venga operata. 
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Tabella 12. Estensione al flussi indotti del sottoslstema contabile circoscritto ai flussI di tipo "P" 
relativi alle ".rlserve permanenti" (e412), con rlcOstruzloneè:leU'andamento ipotetico 
della circolazione naturale dell'elemento - esempio numèrlco 

Impieghi Risorse 

C1. CONTO DEL RINNOVAMENTO NATURALE NETTO . 
Flussi territoriai;;spontanei 
F124 "scambi tra acquiferi", infiltrazione 

versoe411 (riChiamo verso 
fatto) = 95 (,= 97 - (F2421 =2)] 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO = 5 

Flussi territoriàli spontanei 
F124 "scambi tra acquiferi", infiltrazione 

da e411 (accumulo verso il basso) 
=100 

C2. CONTO DELLA VARIAZIONE DI D/SPONIBILlTÀDEL SISTEMA NATURALE 
Trasferimenti intetniterriforialidi gestione 
F2421 "flussi indotti dai prelievi", aumento 

degti "scambi tra acquiferi" (F124) 
verso e411 - richiamo verso l'alto 
...: indotto dai prelievi effettuati· in 
e411 = 2 

VARIAZIONE 01. DlSf'ONIBlUTÀ OEL S1STEt,fA 
NATURALE=3 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO = 5 

C3. CONTO DEL1..A ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NA TURALE 
Prelievi 
F2121 "prelievi da falde sotte!'fanee" 

temtoriali (pompaggi) =o 3 
F4121 "prelievi da falde sotterranee" 

extraterritoriali (pompaggi) = 1 

ACCUMUlAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA 
NA ruRALE = -1 

VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ OeL SISTEMA 

NAWRAlE=3 

ta da e411 per compensazione dell'acqua iviprelevata(2); il flusso naturale 
ipotetico di richiamo verso l'alto da e412 a e411 (registrato fra gli "impieghi 
del contoC1) è rappresentato dalla differenza: 97-2= 95 36• Nel conto 01, 
infatti, deve .essere registrata la circolazione strettamente naturale dell'ele
mento e non le modificazioni in essa indotte dal sistema di utilizzazione; 
poiché l'aumento del flusso di scambio· (F124) da e412, a e411 non è deter
minato da fenomeninaturati, bens) dafooomeni antropici, esso deve .eSSère 
registrato soto nel conto ca quale "flusso indotto dai prelievi" (F2421 ;::: 2), 

In questo modo, i saldi contabili vengono calcolaticorrettamenfe (si noti 
che essi, . rispetto alla situazione riportata in.Tabefla 11, sono tutti aumentati 
di un valore pari a 2); inoltre, la sequenza dei conti in cascata consente di 
conseguire gli Obiettivi conoscitiviprefissati, distinguendo la circolazione 
strettamente naturale dell' elemento dallemodificazioni ivi indotte dal sistema 
di utilizzazione (cfr.§ 3.1.3): 

36 Naturalmente,· affinché Il criterio della partita doppia non venga disatteso, il flusso naturale 
ricostruito nell'ambito degli "impieghi" del conto C1 di e412.deve essere riportato tale e quale fra le 
"risorse" del conto C1 di e411. 
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1. il saldo delcontoC1 è paria 5, cioèa(valoreipoteticO cheti "rinnova
mento naturale netto" avrebbe inas!?~nza deU~ riperct.issioniindiretta
mente déterminate dai "prelievi" ·effettuati Ine411.ln effetti, l'aumento 
pari a2 del flussonatt,Jrale di richiamo . verso l'alto .. (F124) da e412 ae411 
non è determinato'dafenomeninaturali,quindinet conto C1 deve essere 
registrata la ·componente ·strettamente naturale· del rinnovamento che, .di 
perse,nelcliso dell'esempiò,.è rimasta immutata. (pari .a.5): ..' 

2. il saldo del conto C2 è uguale a3, in quanto fra gli "impieghi" del/o stesso 
conto viene registràto,a valere sul saldo del "rinnovamento naturale 
netto", "apporto aggiuntivo· di acqua dal sottoSistemae412a e411 
(F2421 == 2) che vaacompensaréf "prelievi"effettuatLin e411: in parti
colare, il· suddetto apporto aggiuntivo determina una riduzione· nell'incre
mento della disponìbifitàidrica del sottosistemae412 quale· si verifiche
rebbe· per effetto del rinnovamento naturale; 

3. il salgodelconto C3è .ugl.Jale a -1· in quanto la ·"variazioneçli disponibiUtà 
del sistema naturale" (3),alla quale contribuisce pOSitivamente solo il 
rinnovamento naturale e non anche il contributo' e le attività digestione 
degli agenti, in questo caso assenti, non riesce acontrobitanciarel'am
montare complessivo dei "prelievi" (4). Questosignifìqaçbeè stato de
terminato un deperimento. quantitativo della. risorsa f>resente in e412 pari 
a 1, cioè corrispondente a quanto lo sfruttamento antropico 
(F2121 + F4121 =3 + 1) ha ecceduto la capacità rigenerativadefl'ele
mento, condizionata dagli effetti indotti dai prelievi e rappresentata in 
ultima analisi dalla "variazione di disponibilità del sistemanaturale~'(pari 
a 3) .. Si noti . che nel caso in cuiUsi.stema contabHe venisse. esteso ai 
flussi indotti senza effettuare la ricostruzione deJl'andaméntoipotetico 
deJla circolazionenaturaleçlell'elemento· (cfr.' Tabellat1},.iI deperimento 
quantitativo subito dallo stock presente in e412 sarebbe sovrastimato di 
una quantità pari a 2. 

Va, . infine, puntualiz;zato cosa Si verifica a fiveflo. ç()htabU~ quando il 
sistema nonvieneeste~o ai flussi indotti,pur verifIcandosi i fenomeni corri
spondenti .. Considerando a,ncora· il caso .. delle "riserve· permanenti" (e412), 
qualora vengano. effettuati· "prelievi". in 9411 e •. il sottosistemacontabileri
manga circoSCritto. ai soli flussi di tipo"?", la .. situ~i()l1e si·presen~erebbe, 
coeterispariblJs,c0rTle quella riportata in Tabella 10. per quanto riguarda le 
grandezze .oonsiderate, con le.seguenti .. differenze ... per quanto riguarda la 
foro determinazione contabile (cfr. Tabella 13): . 

. -11 flusso di richiamo verso l'alto (F124 )da e412ae4 11 risulterebbe paria 
97inveeechea·95,scontando.·I'aumento. indotto dai· "prelievi" artificiali ·(2) 
effettuati ine41t; 

- di conseguenza il saldo del "rinnovamento naturale netto"di 9412 risulte
rebbe uguale a 3, scontando a sua volta un ammontare pari all'éntità dei 
"prelievi" e cioè 2 (naturalmente, in base alle regole della partita doppia, 
nel sottosistema contabllé di e411 il" rinnovamento naturale netto" risulterà 
aumentato di un ammontare pari a 2); 
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Tabella 13. Sottoslstema contabllerel.ativo ai flussi di tipo "P" del sottoslstemae412:~fakfe 
sottel'Qln~ -: riservepenpanenti", in presenza di flussi Indotti non contabilizzati 
esplicitamente - esempio nu.f11erico 

Impiegt)i Risorse 

Cl. CONTO DEL RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flussi territoriali ·spontanei 
F124 "sca.mbi tra acquiferi", infiltrazione 

verso 941.1 (richiamo verSQ 
l'altò}=97 

RINNOVAMENTO NATURALE NElTO = 3 

Flussi territoriali spontanei 
F124 "scambi tra a,cquiferi", infiltrazione 

da e411 (accumulo verso il basso) 
=100 

C2. CONTO DELLA VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO = 3 
VARIAZIONE DI DISPONISILITÀ·OEL SISTEMA 
NATURALE =3 

C3. CONTO DELL'ACCUMULAZIONE CORReNTE NETTA DEL SISTEMA NATuRALE 

Prelievi 
F2121 "prelievi da· falQe· sotterranee" 

territòriali (pompaggi) = 3 
F4121 "prelievi da faldeSQtterranee" 

extra-territoriali (pompaggi) = 1 

ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA 
NATURALE = -1 

VARIAZIONE 0/ O/SPONIBILrrÀ OEL SISTEMA 
NATURLAE == 3 

• il saldo della "variazione di disponibilità del sistema naturale" sarebbe 
anche esso uguale a 3 in quanto nel conto C2 non verrebbe registrato il 
flusso indotto dai prelievi (F2421 ) non essendo questo di tipo "P"; 

• il saldo della "accumulazione corrente netta del sistema naturale" risulte
rebbe, quindi; uguale a -1. 

Nel caso, dunque, di una contabilità circoscritta ai soUflussi di tipo "P", 
l'eventuale presenza di flussi indotti, non registratLin quanto non di tipo "P", 
ha il solo effetto di distorcere la stima del saldo del conto C1 ("rinnovamento 
naturalé.netto"): i saldi dei conti C2 e C3, infatti,risutterebbero correttamente 
calcolati, dato che essi .. a~sumerebpero lo stesso valore che presentano 
quando il sistema contabile viene esteso ai flussi indotti (cfr. Tabella 12). Ciò 
porta an'importante conclusione che. il sistema contabite limitato ai soli flussi 
di tipo "P" (cfr. Tabelle 10e1<3) consente, coslcome quello estesoaUlussi 
indotti in cui venga effettuata la ricostruzione della circolazione naturale 
ipotetica dell'elemento naturale (cfr. Tabella 12), di conoscere attraverso il 
saldo del conto C3 se e quanto lo stock idrico di un determinato $ottosistema 
naturale è soggetto a deperimento quantitativo; tale conoscenza,per dipiù, 
è conseguibile senza dover quantificare la consistenza iniziale e finale dello 
stock medesimo. 
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APPENDICE 

SorrOSISTElVI1 CONTABILI·RELATIVIAI CONTIDt;IFl,.USSI DEI 
SOTTOSISTEMINATURALI DELLE ACQUE INTERNE: 

FLOSSI DIPRJMARIAtMPORTANZA(TIPO~P") 

Tabella A,1. Sottosi$tema contabile relativo ai flussi del sottosistemaé~:usuperljcieterrestre" 

Impieghi Riso~ 

Ci. CONTO DEL RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flu$siextroterritoriatispontanei 
F311 "precipitazioni" 

Flussi territoriali spontanei 
F115 "assbrbimento~ verso e5+ 6 
F111 "ruscellamento" verso.e441 
F113 "accumulO superficia!e" versoe421 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

C2. CONTO DELLA VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 

RINNOVAMI;NTONATURALE NE'tiO 

VARIAZIONE OlDISPONfSlLfT À DEL SISTEMA NATURALE 

C3. CONTODELL'ACCUMUI..AZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NATURALE 

ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA 

NATURALE 

VARIAZIONE 01 DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 
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Tabella A.2. Sottosistema contabile relativo al flussi del sottoslstema eS + 6: "suolo e copertura 
vegetale" 

.·.Impiéghi 

01. CONTO DEt.RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 
Flussi extraterritoriali spontanei 
F321. "evapo~aspirazione" 

Flussi territoriali spontanei 
F121 "infiltrazione" verso e411 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flussi territoriali spontanei 
Ft15 "assorbimento" da e9 

C2. CONTOOELLA VARIAZIONE:DI DISPONIBILITÀ DEL S1STEMA NATURALE 

VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NÀTURALE 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Contributo degli· agenti 
• Apporti artifiGlali 

F231 "irrigazione" 
• Restituzioni territoriali esterne 

F221 "perdRee fughe" 
F222 "restitu~ionj dopo l'uso" oon o 

senza trattamento depurativo 

03. CONTO DELL.'ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NATURALE 

ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA 

NATURALE 

VARIAZIONE DI DI$PoNISlllT À DEL SISTEMA NATURALE 
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TabellaA.3;Sottosistemacontabile relativo ai flussi del SOttosistema è41t: "falde sotterranee;" 
rlserveregolatricl" 

Impieghi Risorse 

C1. CONTO DEL RfNNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flussi extraterritorfalispontanei 
F3222 "deflussi.naturali sotterranei" verso 

il mare o verSO altri bacini 
idrogeologici 

F=lussi territoriali spontanei 
F124 "scambi tra acquiferi" ,infiltrazione 

verso riserve permanenti.(e412) 
(accumulo verso il basso) 

F122 "emergenza"tramitesorgenti 
(e4fj) 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flussi extraterritoriali spontanei 
F3122 "afflussi naturali sotterranei" 

provenienti da falde facenti parte di 
bacini idrogeologici extraterritoriali 

Flussi territoriali spont;lnei 
F121 "infiltrazione" prt>veniente da suolo 

e copertura vegetale (e5 + 6) 
F124 "scambitra acquiferi", infiltrazione 

proveniente da riserve permanenti 
(e412) {richiamo verso l'alto) 

C2. CONTO DELLA VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SiSTEMA NATURALE 

VARIAZIONE DI·OISPONIBILlTÀ OEL SISTEMA NATURALE 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Contribt,Jto degli agenti 
• Restituzioni terfjiòdali esterne: 

F221 "perdite e fughe" dalla rete 
acquedottistica 

F222 "restituzionidopo l'uso" con o 
senza trattamento depurativo 

• Restituzioniextraterritoriali esterne: 
F42 "restituzioni dopò "uso" con o 

senza trattamento depurativo 

C3. CONTO DELL 'ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NATURALE 

Prelievi 
F2121"prelievi da falde sotterranee" 

territòriali (pompaggi) 
F4121 "prelievi da falde sotterranee" 

extraterritoriali (pompaggi) 

ACCVWLAZIONE CORRENTE NETTA OEL SISTEMA 

NATURALE 

VARIAZIONE Dì DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 
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Tabella A.4. SeIloaIstama COIdabiIe ~ al fIuaei. del 8GttOai ala ma 8412: "lfalde·~ ... 
riserve permanenti" 

Flussi tBrritoriaIi ~ 
F124 "scambi tra acquiferi" , iAfiltrazièné 

verso è411 (rid'liàmo verso l'alto) 

RJNNOV~O NATURAI.E NETTO 

FlIJ$SI territoriali."""àilei ." 
FilM .. ~.~·.iAfiItr"· 

da è411 (scumuloversoill>&sso) 

CI. CONTO OEI..lfA06UMULAZIONE CORRENTE NErrA /JEL SISTEMA NA"NRALE 

ç1~ CONtO DEL RINNQVAM1!mP NArofilAUt NmO 
F/y!Jsi1efl'llotiali spqntanei F~ tBfl'itCdali ~. 
F113·~ufo superficiale" verso è422 F113 "accumufo supetl'lciale" da et.·. 

(glaGiUbney . . ..... . 
Fii2 "scarico superficiale" fusione e 

ruscellamento verso 8441 

RINNOV&MENTO NATURAI.E NETTO 

02. CONTO DELLA VARIAZIONE 01 DISPONIÌJILITÀ PEt SlStEMANA1tJRAL~. 
RINNOVAMENTO NATURAI.E NEllO 

VARIAZIONE DI D/SPONIBlUTÀ.DELSISTEMA NATURALE 

CI. CONTO DELL'ACCUMULAZIONE CORRENTE NeTTA DEL SISTEMA NATUfiIAUt 
VARIAZIONE DI DlSPONI8IUTÀ DEL SlS'TEMA NATURAI.E 

ACCUMULAZIONE CORRENTE HelTA DEL SlS'TEMA 
NATURALE 
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Tabella A.6. SottO$istemacontaDlJe relativo ai flussi di tipo "p" dei sottosistema e422: "nevi e 
ghiacci - ghialX;iai" 

Impieghi Risorse 

C1.CONTO DEL.RINNOVAMENTONATURALEE NETTO 

Flussi territoriallspontanei 
F112 "scarico superficiale"fusìone e 

ruscellamentoverso e441 

RINNOVAMENtO NATURALE NETTO 

Flussi territorialispontane!Ì 
F113 "ac.cumulosuperficiale" da e421 

(glàcialione) 

C2. CONTODEL.tA VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL. SISTEMA NATURALE 

RINNOVAMENtO NATURALE NETTO 

VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 

C3. CONTO DEL.L'ACCUMULAZIONECORRENTENETTA DEL$fSTEMA NATURALE 

VARIAZIONE DI DISPONIBIUTÀ DEL SISTEMA NATURALE 

ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA 

NATURALE 



214 CONTABILITÀ AMBIENTALE 

Tabella A.1. Soltosistema c.omabile· relativo ai flussi· . del sottosistema. e43:. "specchi d'acqua.
laghi naturali (8431) e bacini artificiali (8432)" 

Impieghi Risorse 

Cl. CONTO DEL RINNOVAMENTO /IlA TURALENETTO 

Flvssi territoriali spontanei 
F112 usCàricosuperficlale" di emissari 

naturali di laghi e bacini che 
alimentano 9441 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flussi territoriali spontanei 
Fl13 "accumulo superficiale" dovuto ad 

immissari,· flussi di acque irregolari 
(6441) . 

F1l3 "accumulo superfICiale" dovuto ad 
immissari, flussi di acque regolari 
(6442) 

C2. CONTO DEllA VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 

Trasferimenti interni térritoriali·di gestione 
F2413 "regolazione di bacini" flussi di 

svuotamento di serbatoi artificiali 
che incrementano 6441 

VARIAZIONE 01 DISPONIBILrrÀ Del SISTEMA NATURALE 

RINtlOVAMENtO NATURALE NETTO 

Contributo degli agenti 
e Restiluzioni territoriali esterne: 

F222 "restituzionidopo l'uso" 
e Restituzioni extraterritoriali esterne: 

F42 "restiluzioni dopo ''uso" 

Trasferimenti interni territoriali di gestione 
F2413 "regolazione di bacini" flussi di 

accumulo in serbatoi artificiali di 
provenienza 9441 

F2413 "regolazione di bacini" flussi di 
accumulo in serbatoi artificiali di 
provenienta 6442 

C3. CONTO DELL'ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NATURALE 

Prelievi 
F2l1 "prelievi superficiali" territoriali 
F4l1 "prelievi superficiali" extraterritoriali 

ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA oEl SISTEMA 

NATURALE 

VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 

N.B.: per il sottQsistema e431 - laghi naturali - SQl1() significativi (cioè potenzialmente non nulU) solQ i flussi scritti in 
nerettQ, mentre per il sottClSistema e432 sooo signifICativi tutti i flussi. 
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T .... IaA.L $.ttoif.tem .. p~ ralaUvo al flussi deI8Olt08Istemae441: "corsi d'acqua, ... 
acque .. corso IrregOlare (dll'IQIC8IIanteRto)" 

Impieghi Ri~ 

Flussi extrate~~' 
F8221 "deflussi Aaturalisuperficiali" 'ltersO 

il mare o verso altri b*Iini 

Flussi te~~," 
F113 "accu,nulo superficiale" dovuto al 

contributO çtegti i~issari verso 
specchi 4'1loqu,a (&q) 

RINNOVAMENTO NATURALE f>JETT() 

Russi extraterrJtodali spontl!Bfei ' 
F3121'fafflussinaturali,superficiaIi" dovUti 

\! '8daftluemi. movimemidi,AéVai e 
ghiacciai, o' al falto .'01)8 ,\l'corso 
d'a<:quaattraversi i confini 
dell'amblfcftèiritOria/e dfrifèrimento 

, "" ,'> , , " 

Flussi tIIIfitOdali spontanei 
F111 "rUSCèff4ilmento" (ctae9) 
F112 "scarieCJ.~rfici."<iowtoallo 

~1it'net\~<lfnévaiegn~CèiaI . 
(&42) '.' " . " ' 

F11~!«scarieCJ ~Ie" doVlìt()'ad 
tmitlari.di ,sPecchi d'acquà',(e48) 

j 

C2. coNto DELLA VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ IJELSIIfTli!MA 'NATURALE 
Tra,tet!.mentl_ . teiiItot;ali di gestIorte 
F2413 '11 '. ' di baCin;": flUSSi di ' 

, st6ooaggiocta 8441 in ,e43! 
Oontrltuto cIepN 'agMtI 
• Restituzlont territoriali .esterne: 

Fg22 "~dopol'~"con,o 
sefjza tràitamento depurativo 

• Restituzioni extraterritoriali esteme: ' 
F42"restltuzioni dopo fuso" cono 

senza trattamento depurativo 
TriumJril'lilktti Inferni tsrrltOllSli ~ datili 
agenti • 
F2413 "regoIazione di baCini": flussi da 

e43! deriVanti da operazioni di 
svuotamerw> 
:t t;. 

ca. CONTO DELL 'Aèc{jMl.it:AzlONE CORRENTIi! Ne (fil DEL SISTEMA NATLJFw.E 
Prelievi 
F211 "prelievi superficiali" territoriali 
F411 "prelievi superficiali" extraterritoriali 

ACClJWI.AZIONE: CoRR~ ~A OE.I,. SISTEMA 
NATURAlE 

VARIAZIONE 1)1 OISPONIBILITÀ DEL Sìsra.tA NATlJRAl.tE. 
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Tabella A,9. SottosiStemacOlltàbile relath/o ai flussi. del sotto$istema e442:" corsid~acqua ,;.. 
acque a corso regolare (di flusso di base)" 

Impieghi Risorse 

Ct.· CONTO DEL RINNOVAMENTO NATURAt.ENETTO 

Flussi extraterritoriali spontanei 
F3221 "deflussi naturali superfiCiali", 

SCòrnmentoversoU mare o verso 
altri bacini 

Flussi tertitoriali spontanei 
F113 "accumulò superficIale" dovuto al 

contributo degli immissari verso 
specchi d'acqua (e43) 

RINNOVAMENTO NATURALE; Nmo 

Flussi extraterritoriali spontanei 
F3121 "afflussi natl,Jrali superficiali" dovuti 

ad affluenti 

Flussi territoriali spontanei 
F122 "eme.-genza" da sOrgenti puntuali 

e lineari di subalveo (&45) 

C2. CONTO DELLA VARIAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL SISTEMA NATURALE 

Trasfenmentiintemi territoriali· di gestione 
F2413 "regolazione di bacini" stoccaggio 

ine432 

VARIAZIONE DI DISPONlBlLlTÀ [)EL SISTEMA NATURALE 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

ca. CONTO DEli 'AOOUMULAZIONECORRENTEN~A DEL SISTEMA·NATURALE 

Prelievi 
F211 "prelievi superficiali" territoriali 
F411 "prelievi superficiali". extraterritoriali 

ACCUMUt..AlIONECOI'IRENTE NmA Ot;L SISTEMA 

NATURALE 

VARIAZIONE DI DISPONIBlUTÀ DEL SISTEMA NATURALE 

TabellaA.10. Sottosistema contabile relativo ai flussi del sottoslstema é45: "sorgenti" 

Impieghi Risorse 

Cl. CONTO.DEL RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

Flussi territoriali spontanei 
F122 "emergenza" in C<)rsid'scqua a 

corso regolare 9442 (sorgenti 
puntuslie lineari di subalVeo) 

RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

FluSSi. territoriali spontanei 
F122 "emergenza" di acqùe ricevute dalle 

sorgenti da parte dellé riserve 
regolatrici (e411) 

C2. CONTO DELLA VARIAZIONE DI DISPONlBll.ITÀ DEL SI$TEMA NATURAI,.E 
RINNOVAMENTO NATURALE NETTO 

VARIAZIONE DI DISPONIBILn-À DEL SISTEMA NATURALE 

C3. CONTO DELL'ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA NATURALE 

Prelievi 
F2122 "prelievi sotterranei da sorgenti" 

territoriali (captazioni) 
F4122 "Ptelievi sotterranei da sorgenti" 

extraterritoriali (captazioni) 

ACCUMULAZIONE CORRENTE NETTA DEL SISTEMA 

NATURALE 

VARIAZIONE DI DlSPONIBILlTÀ DEL SISTEMA NATURALE 
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ç."ité)IC)'f1~elerp.nti di valutaziOne 
, aulla,'.~bflltà,'del. al8tema.contabile 
d.i:~flJI •• I'(I'~J' .,acque.!)t • .,. 

, • <c, ,"."C,' , -.," "c ,,' 'c ( 

(Ftldetico Fa/eitellit Marco ··Pefitta).* 

1. Introduzione 

Nfmi. detla realiuazionafiiuna . contabilità fisica'delle'a~einteme, 
aooantoallosViluPpo di cl_ificazionie.disclWmi contabili,;si r'etlde'neces
sarta un'anaiisi deNa disponit;>ilitàdei dati'di'base.per:poterpasier&adiuna 
fase operativa deNa costruzione'del sistema contabilez'. nece$SilI'Io,cioè, 
oltre a mettere Et punto sul piano teoriCQ.glfstrumenti statia.ticc:H:ontabili da 
utilizzare, verificare anche, sul piano pratico, se e in che misura le infoJma- . 
zioni disponibilieonocoerenti con :detti strumenti, e; ,quindi, . rispOrldenti. alle 
esigenze conOSCitive,.:; l 

L'analisi della disponibilità dei'dati di base non è da considerarsi di per 
sé una' fase di lavoro'del tutto separata rispetto .all81. fase. di impostazione 
metodologica, né u.na fase necessariamente successiva ad·essa. 

ti sistema di definiZioni, a di classificazionit'proposloiper:la'CQntabilità 
fisica delle:acquein1eme1 non eolo è basato6ulla1:con~a;dei'fenomeni 
che interessanoil'~nto ea è svilupparoin.,;coeienta:,·con :·le esigenze 
contabili, ma tiene ancne.conto di quali eono le principIilIHontididati.che, 
secondo una valutazione preliminare, siritiene di poter utilizzare.Di,partico
lare rilievo, a questo proposito, è l'articolazionedelladassificaziOnedeiftussi .. 
~lIe acque interne in base . alia rl,levanzal gu~~itati~~. ci, qiascuno ;di: essi 
r.spettoatla circolazione dell'el~m~nto):iell'ambitp di og~i .sotto$fstema na~ 

• Il lavoro è frutto delle riflessioni comuni dei due autori, inoltre M. Petitta ha curatola stesura del 
paragrafo 2 e F. FaJcitelli ha curato la stesura delf.lhtroduzione (§ 1) e del paragrafo 3. 

1 La descrizione dettagliata delle definizioni e classificazioni di rif~ è riportata In. Petitta, 
1996. 
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rale coinvolto nel ciclo dell'acqua: vengono, infatti, distinti i flussi di primaria 
importanza (tipo "Pj, quelli di importanza secondaria (tipo "8") e quelli di 
importanza trascurabile (tipo "T") 2; tale distinzione è estremamente rilevante 
ai fini operativi, in quantQ fomisce chiare indicazioni sulle informazioni da 
acquisire elo rilevare in modo prioritario, in presenza di una non completa 
disponibilità dei dati necessari per realizzare in maniera esaustiva la conta
bilità in oggetto. 

Anche la metodologia contabile proposta 3 sconta alcuni aspetti operativi 
connessi con la disponibilità dei dati di base: la contabilità dell'elemento 
naturale in esame si configura come un sistema contabile circoscritto inizial
mente ai soli flussi delle acque inteme e non anche agli stock, relativi a tutti 
i sottosistemi naturali coinvolti nella circolazione dell'elemento;conriferi
mento ai SOli flussi, inoltre, è prevista l'implementazione del sistema con 
completezza crescente, a· partire dai flussitti primaria importanza per poi 
procedere, con ·ilprogreSSivo aumento della disponibilità dei dati, . ad esten
dere il sistema anche ai flussi di importanza secondaria e trascurabile 4. 

8uffa base degli etementi di valutazione sulla fattibilità detl'approccio 
proposto attualmente disponibili è possibile trarre alcune conCluSioni prelimi
nari circa la potenzialepraticabilità degli schemi metodologici messi a punto. 
A tal proposito è necessario tenere presenti alcune considerazioni di diverso 
ordine: 
1. deve essere valutato il grado di copertura delle fonti esistenti rispetto alle 

esigenze del sistema contabile: in particolare si deve stabifire se le infor
mazionidi base attualmente esistenti consentono di quantificare la totalità 
dei flussidacontabilizzare, conii dettaglio previsto (cioè con riferimento 
ai singoli sottosistemi· naturali coinvolti nelfa circolazione continentale 
dell'elemento e relativamente a tutti. i bacini idrografici del territorio nazio
nate); 

2. nella valutazione del grado di copertura delle fonti deve essere tenuto 
presente il fatto che non tutti i flussi in oggetto sono suscettibili di essere 
rilevati empiricamente: alcuni di essi possono anche essere calcolati con 
metodi indiretti in base a dati osservati, altri invece sono ottenibjfj solo 
con metodi indiretti; 

3. è importante sottolineare, infine, che l'esistenza di determinati (jati di 
base. non implicala reale. disponibilità degUstessi: quesfultima, infatti,è 
connessa anclle aUa.possibilità di rinnovare nel· tempo ·Ia produzione dei 
dati medesimi, nonché al1a possibilità di acquisire materialmente i dati 
stessi dalle. varie fonti ai fini della quantificazione dei flussi considerati 
nell'ambito del· sistema contabile. 

Gli elementi di valutazione· presentati nei paragrafi che sèguono .. costi
tuiscono il punto di partenza per il necessario e successivo lavoro di analisi 

2 Cfr. Petitta, 1996. 
3 La metodologia contablleè descritta in Falcitelli, 1996. 
4 Cfr. Falcitelli, 1996. 
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dottistica,rendono difficile utilizzare tali. informazioniquantitative . per unità 
territoriali di una certa estensione. 

I prelievi per u~o industriale, energetico e agricolo costituiscono sicura
mente una voce di primaria importanza quantitativa, ma risulta estremamen
te, difficile anche fomirestime ditali fenomeni. In realtà, ciù che si conosce 
riguardo tali ·prelievi è il quantitéltivo idrico inconcessione ..... ovvero·1a quan
tità massima di acque che gli utenti sono autorizzati a prelevare - noto a 
scalaprovinciate e reg.ionale attraverso ilcatastodeneconcessioni idriche 
superficiali. Più arduo risulta acquisire dati riguardo alle concessioni di acque 
sotterranee, in. quanto raramente si ha idea deU'~ffettivo sfruttamento,delle 
falde, le cui çoncessiQni sono di piùdifficile contr9110. . .. ' 

Nella realtà, ,1' ~ntità effettiva dei prelievi . superficiali può.risultare estre
mamente diversa da quella conces$f.l, sia in eccesso che in dife~o. Ciò in 
quantolaconcessionesia.biliscé soltanto l'entità rn~simEl del prelievo 
istantaneo, . mentre l'utente può de,riva re le acque soltanto perafcunipe
riodi dell'annooinorariprestabiliti (per uso itriguo, ad esempio), eserci
tando . unprellevo complessivo al1nuoinf~riorealquantitativ() in concessio:
ne. va. poi detto. Ctlè non è, così raro che l'utente provveda a derivare 
quantitativi maggiori ris~tto a qLlelliconcessi,sia pure per periocUlirnitati, 
caLlsando in questo modo un prelievo complessivo superiore a .ql(eUo 

,concesso. . 
I prelievi effettuati aduso industriàle(e zootecnico)sono digrEiln1unga 

i più difficili da quantificare, in quanto l'estrema frammentazione deUeutenze 
(aZiende private, singolicittadini, enti pubblici' lOCali, Gonsorzi, epç,). rende 
praticamente impOSSibile ottenere stime significative sui quantitati'.(j idrici 
derivati. 

Per quànto riguarda "usoel1ergetico (inteso collle idroelettrico), lama:g
gior parte del'e d~rivazioni di un8:certa.rilevanza. è gestita .deWf;Nf;:l. che 
non sempre misura direttamente i quantitativi idrici derivatt, masiçurarnente 
ottiene dati reféltivi alla produzione dienergja,dai quali si può risaUre a stime 
sufficientemente precise (jelle acq.!Jeturbinate. 

Meno facile' è otten~re ir'lformazioniquantitative suUe acque USate in 
agricoltura, soprattutto per irrigazione, a causa déna stagronalità del prelIevo 
eo della frammer'ltazione degli enti ge~tort(Consorzidi bonifica); gU unici dati 
ufficiali disponibili' sono.relatiyi afterilevaziol1ilstat,. che riportano sp1t~to le 
sùperfici irrigate e. noni quantitatMidrici utili?+ati (Istat, 1993;1gg6b). 

In definitiva, l'entità effettiva clei prelievi effettuati su corpi idrici superfi
cialiè sOltantostimabile; per i corpi sotterr8:n~i.la quantificazione. è ancora 
più difficUe, .. . . . . .'. . .. 

Problemi ancor~pjù. rilevanti si presentano nellostudiodellerestituzioni 
Jdriche, che ;:tvvengòrlosopraftutto in fiumi.e b~cini naturali o artificiali. In tal 
caso,inOitre, non esistendo un catasto organizzato degti scari~hi, .manca 
anche il datp ipotetico ~ell'ordinediSJra(ldezza.deiquantitatM idriCi restituiti. 
Poche informazioni, riguardo agli .. scaricl1i r~ffuLurbani pos~no "enire. d;:tlla 
conoscen~ deÙa rete di (jepura:tori, çjeiqlJali è necessario cornunquesapere 
anche l'effettiva funzionalità e le potenzialità. 
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" quadrqchesi ottiene daun~ preliminare consid~raziol1ecomplessiva 
delle varie informazioni quantitative esistenti sulle acqueinteme certamente 
non rappresenta·una. situazione favorevole,. come è stato appena descritto. 
Tuttavia elementi di valutazione più circostanziati devono dedursi da un 
esame dei dati effettivamente raccolti dai vari. Enti, tenendo conto specifica~ 
mente dei flussi delle acque .interne, delle classificazioni e degli schemi 
contabili proposti 5. 

2.2. Fonti e dati utilizzabili per le stime relative ai flussi delle acque interne 

Partendo dalle classificazioni proposte per le. acque interne, sono state 
analizzate, per i singoli flussi riconosciuti, le possibili fonti di informazione 
quantitativa relative a cia$cun flusso, come riassunto nella Tabella 1. 

Per ognuno dei flussi considerati la tabella riporta, nelle diverse colon~ 
ne, le seguentUnformazioni: 

codice (prima colonna) e nome del flusso (seconda . colonna), secondo la 
classificazione .~roposta; tipologia fisica dei dati relativi al flusso o dei dati di 
.base (terza colgnna), owero le grandezze fisiche che misurano i fenomeni 
considerati, espresse perlO più come portata, volume, estensione o altezza; 
possibili fonti dei dati (quarta colonna); commenti (quinta colonna), consi
stenti in informazioni .aggiuntive riguardanti la rilevazione del flusso, "effetti
va disponibilità dei dati, ecc. 

Analizzando la tabella, possono essere fatte alcune considerazioni ge
nerali riguardo le diverse tipologie di dati e di fonti. 

In primo luogo, si nota come per numerosi flussi (F111, F112, F113, 
F114, F115, F121; F321), di ori9'ine naturale e molto spesso di rilevante 
importanza, non siano possibili rilevazioni dirette, per la natura intrinseca del 
fenomeno; ad esempio, il flusso "ruscellamento",che esprime la quantità di 
acqua piovana che scorre suna superficie terrestre,· non può essere misurato 
direttamente, se non per piccolissimeparcelfe di terreno. Stessa cosa $i può 
dire del flusso "infiltrazione",altrettanto importante. In questi casi bisogna 
ricorrere a metOdi di calcoloindirétto, che permettono di ottenere stime 
quantitativedélJJusso in esame .. In qualcAeC{lsO, tali stime possono essere 
considerate sl:lfficientémente precise, come per i. flussi sopra indicati,' se 
vengono ricavate da misurazioni dirette altrettanto altendibilLln altri casi, 
come per l'evapotraspirazione, ·Ia ·stima si ottiene" attraverso procedimenti 
matematici, con risultati che owiamente possono considerarsi più approssi
mativi, anche .se ancora significativi. 

Per il ruscellamento e l'infiltrazione, ad esempio, la stima può essere 
ricavata dall'esame di altri due parametri·misurabili. direttamente: le precipi
tazioni da una parte e la portata fluviale e delle sorgenti dall'altra. 

5 Cfr. Petitta.1996 e Falcitelli. 199fì. 
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Tabelfl,l 1. Anallsi~1e fonti per la redàZiene di Un conto delle acqua. interne. I.'unltà territoriale 
di riferimento puè) essere rappresentata da un bacino idrografico oppure da un'unità 
amministratiVa 

codice flusso tipologia<dei dati fonti dei dati commenti 
flusso 

F111 Ruscellamento - Portata del Servizio flusso non rilevabUe 
corso Idrografico, direttamente, ma calcolabile 
d'aèqua reti di rilevam. mediante stime indirette 
(m3/anno, regionali (bilancio idrologico o 
m3/s, Mm3/s) scomposizione degli 

- precipitazioni idrogrammi) 
(mnVanno) 

- portata 
specifica 
(Vs/km2) 

-lama d'acqua 
(mnVanno) 

F112 Scarico - Portata. dei Servizio flusso·.oon rifevato 
superficiale - corsi d'acqua Idrografiço, direttamente: 
scioglimento (m3/anno, reti di rifevam. stima indiretta 
gfaciale mals, Mm3/s) regioflali; basata sulla portata 

-e~.ensione Comitato dei corsi d'acqua 
de/ghiacciai Glaciologico (stazioni idrometriche) o 
(km2) Italiano suJl'el?tellSione 

di nevai e ghiacciai 
(fotorileval'l1ento) 

F112 Scarico - Portata dei Servizio flusso non rilevato 
superficiale - corsi d'acqua Idrografico, direttamente: stima indiretta 
deflussi laghi (m3Tanno, enti locali basata sulla pòrtata dei corsi 
naturali m3/s, . Mm3/s) gestori. d'acqua o deSumibile dal 

- volume censimento livello idrometriCQdef lago 
invasato (m3) laghi IR$A 

F113 Accumulo - Portata dei Servizio flusso non rilevato 
superficiale - corsi d'acqua . Idtogtafico, direttamente: st1ma ;ndiretta 
afflussi laghi (m3/anno, enti·locali basata sulla tJOrt~t$ dei corsi 

m:tls, Mm3/s) gestori, d'acqua Ò desumibite dal 
- volume censimento livello idrometrico del lago 

invasato (m3) laghitRSA 

F113 . . Accumulo - Manto SelVi~ flusso non rUevato 
supeificÌflIe - nevoso (cm) IdrografiCo, direttamente: stima indiretta 
accumulazione - esteflSione ANAV-ITAV, basata sulfe$iensione di 
glaCiale dei ghiacciai reti di· rilevam. nevai e ghiacciai 

(km2) regionali, (fot6rilevamento) 
Comitato 
Glaciologico 
Italiano 

F114 Straripamento e - Portata e Servizio flusso non rilevabile 
inondazione livello dei IdrografICO, direttamente, 

co~i d'aèqua reti di rilavam. ma calcolabile 
regionali, mediante stime 
rete indireUe basate 
Protezione sulla portata 
Civile del corso d'acqua 

(stazioni idrometriche) 



' .... ''t.(~\ 
<~"'f::~~ ':>,' f,' ' /'" ' ..... ~.? 

oppqre~ ." 
t:tidics ~ q, ""';_iiiiat/'! fonij~'datl' 'CtimmtJnti 

F121 

F122 Emergènza
$br:gt!mti' . 

PtlrltUili 

F122 Emergena-
sorgenti Hn~ti 

F123 Risalita per 
.,.u18tilà 

,.F;t~4 ~,,a 
acquiferi 

';'" P~tltìl. ,Studi specifiCi e 
~,_ locali 
~, 

t.",;:, 
Q1318~.~/$) 

- V~kfricj 
sotter~i 
(cm~ . 

.. ';'"P~o 
, vÒlURii 
~fleì 
(m~/~, 
m3/s. Mm3/s) 

~,fonte 
accerta •. 

N_una tonte .. ~~.,. 

flusso non rilèVabile 
direttamente, ma QlcQlabile 
mediante stimè Indirette 
(~idrolQgiçOo fOonule 
empi~) 



F211 ~levt: • 
."~'i 

F'2121PreJIevi 
sotterranei - da 
falde 
sotterranee 

F2122 Prelievi 
sotterranei - da 
sOrgenti 

F221 Perdite e fughe 

F~ R~i 
.c:lppQJ'uso " 

F231 

F232 

- Portate deJIe . ~nio ci)1Ie, 
deliv~ ecanti~; 
detoorsi .. Jocaff. ' 
r<" ,Vs, .~. 
Mm3/s) 

- Portate 
8I1\unteda 
pozzi 
(nWanno, Vs, 
Mmt/S) 

- Ponate' deIIè 
sorgenti 
(mt/anno. Vs, 
M~Is) 

-Portate 
~te, 
rilasQiate. 
addotté. 
diStrI~ 
(ma/anno. 
mals,~/s) 

- Portate,. , .. Impianti " 
~.(IepU"'ne, 
portate f~&; depu_. (lndegJni Istat), 
portate dei' . ScarIChi, 

• i; • '., ". . '. inti pubblici 

.' locflIi 

- Portate CorlsoafGd d 
dQrivate ~ · ..•• ·.di ~ •. 
corsi cf.... studii~e 
~ locafi 
distribuite· 
(mll/anno. 
rJl31s. Mmllte) 

: - superfici . 
irrigate (ha) 

... Portate Imprese '. 
rèJnJettatespeciafJzzate 

'. (ma/anno, Vs, 
Mmate) 

F233 Innevamento - Volumi Imprese 
~ . prodotti (ma) specializzate 

dato~~i(q 
concessione e 
~d'U$O 
eJevato nume 
(pubbliche e.p~J 

dato non rlJeYidO; .~ •. 
d'uso dlversib~~ 
numewdi~.~ 
e private)' .. . 
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TabèHa 1. (segue) Analisi delle fonti pet la redaiQrìediunccmto delle ~.ll'Ìteme. L'unità 
. territot"tale dlriferknènto può eSSere rapprèsèntala da un bacino Idrografico 

.oppure da un'urìltà amministratiVa 

codice flusso tlpologia ·dei dati fonti de/dati commenti 
flusso 

F2411 Trasferimenti - Portate Nessuna fonte dati di difficile reperimento; 
interni di drenate, nota entità del flusso ridotta 
gèStionediretti portata corsi 
- drenaggio d'acqua 

(malanno,· fls, 
Mm3/s) 

F2412 Trasferimenti - Portate Nessuna fonte dati di difficile reperimento; 
intemi di emunte accertata casistica ridotta 
gestione diretti (m3/anno, 1/5, 
- bonifica Mm3/s) 
sotterranea 

F2413 Trasferimenti - Portata corsi Serv.ldrogr., dati rilevati (tJagllenti gestori 
interni di d'acql,Ja enti gestori delle - ENEl); stimeind/rette 
gestione diretti (m3/anno, restituzioni basate suHaportata fluviale 
-,regolazione di m3/s, Mm3/s), (ENEL, ecc.), (staziOni idrometriche) 
bacini artificiali - portata delle enti locali, 

derivazioni a censimento 
scopo laghi IRSA 
idroelettr. e 
idropotab. e 
dei rilasci 
(m3/i!lnno, 
m3/s,Mm3/s) 

F242 Trasferimenti - Portate delle Servizio. flusso non rilevabile 
interni di sorgenti e dei Idrografico, direttamente, 
gestione indiretti corsi d'acqua reti di rilevam. ma calcolabile 
- Russi indotti (m3/anno, regionali, mediante 

m3/s, Mm3/s) st.ud/ specifici stime indirette 
è locali . (scomposizione degli 

idrogrammi) 

F311 Flussi - Quantità Servizio dati disponibili; 
extraterritoriali (mm/mese o Idrografico, carenze sp~o-temporali 
spontanei - mm/anno) e ANAV-ITAV, nella rete 
precipitaZioni frequenza reti di rilevam. di rilevamento 

(giorni regionali 
piovosi) delle 
precipitazioni 

F3121 Flussi - Portate dei Servizio dati rilevati <in 
extraterritoriali corsi d'acqua Idrografico, corrispondenZa 
spontanei- (m3/anno, reti di Filevam. di stazioni 
afflussinaturaU m3/s, . Mm3/s) regionati idrometriche) 
superficiali solo per unità 

territoriali diverse 
da bacini 
idrografici 

F3122 Flussi . ..c. Portate o Studi specifici. e flusso non rilElVabile 
extraterritoriali volumi locali direttamente; 
spontanei - (m3/aMo, stime da studi 
afflussi naturali m3/s, Mm3/s) dettagliati sul 
sotterranei bacino 

idrogeplogico 



F3221 ' FlUSSi 
extraterritoriali 

F3222 

~,-
~ttablrali 
~à 
mati. 
FJussl ., 
è_territoriali 
~":'.' 
deflussl'~ 
8Otfe~ì ' 

F3222 F1ussli: .. 
,,~, 
Spèm~ .... 
défIl$si~ì 
~e;ia 

F411 

F412 

"manf' 
~.,.y, ••. 
e~ten1IoriaI 
det8rminali dai 
'$l$temidi 
~e'~ 

. . relevf' .t ,', 

~lij 
FIuàsi . 
..... terIitoriaIi 
determiJldh_i 
~di 
~'
~i 
so~i 

-~~ ... ' 

u.tiiizzata per, i 
f)rocesSi di 
~ 
è 
t 
~. 
m,mISlnnln 

- Portate dei Servizio 
0QrSi d'açqOa Idtogl'4lfioo, 
(m'~.. reti di 11Ievall\ 
~~~; ,flmll/s);:(egioftali . "~,o 

- Portate o 
VQlumi 
(mà/anno, 
mllls, Mm3/sl,. 

'- peltàte ,delle 
deri\cioni e 
dai corsi 
d'aciqua 
(m'/anno, Vs. 
Mrn*Is) .... 

Studi.~··e 
locali 

"">; 

. $tudl~eie 
. lOcali 

dato nqJ;l.,~ ,I; >,," 

di~J'_;~ 

oforml.,tle 

fI'" non rilevabile, " 
dir~; sti .. da~i 

=~;:.:" 

flU$tìD non ri!9v .. 
direttàfDente; $lIri1e da studi 
de_ali sul baeil10 
idt<igeoIogico 
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Tabella 1. (segue) Analisi .• "ef9nti~r.laredazi9ne di un.QQntQ dèUe acque Interne. L'unità 
territoriale di rlferimènto può . essere rappresentata da· un . bacino idrografico 
opptlre\ da u.n'uni:tìl' .ammini$tl'ativa 

codice flusso 
flUsso 

F42 

F431 

F432 

Flussi 
exfraterritOfialì 
determinati dai 
sistelllì . di 
~tlli~~azio!1e __ 
restltuzioni dopo 
l'uso 

Flussi· 
extrati;lrritoriali 
determinati dai 
siStemi di 
utilizzazione ,.... 
trasferimenti 
interni di 
gestior\eindotti 
in aumento 

Flussi 
extraterlitoriali 
determinati dai 
sistemi di 
utilizzazione ~ 
trasferimenti 
intemidi 
gestione indotti 
in diminuzione 

tipolo{jia . derasti fotlti dei dati· 

-' Portate 
restituite. 
portate 
depurate, 
portare dei 
corsid!acqua 
(m3/anno, fls, 
Mma/s) 

- Portate delle 
sorgellti e dei 
eorsl d'acqua 
(ma/aMo, 
mS/s, Mm~/s) 

- Portate delle 
SQrgenti e dei 
corsi d'acqua 
(m~/al1no, 
mS/s, Mm3/s) 

Impianti 
depurazione, 
fognature 
(iJ1Claginilstat), 
sçarichi, 
enti pubbliCi 
locali. 

Servizio 
Idrogtafic9, 
reti·dì·rilevam. 
regionali, 
st~ispecjfici 
eloeali 

Servizio 
Idrografico, 
reti di rile.vam. 
regionali, . 
studispecifiei 
e!ocali 

tlussonon rilevato;. tlpOlogia 
d'lI$o diversificata; ·.elevato 
numero di uten~e (pubbliche 
e private); scarichi abusivi 
diffusi . 

flussO non rilevabiie' 
direttamenti;l,wa calcolabite 
mediante$tim~ lndj~ettè 
(scomposizione degli 
idrogrammi) 

tlossonoo tilevabUe . 
direttamente, ma· calcolabile 
l)'ledialltestimei!1dlrette 
($Composi~ione degli 
idrogrammi) 

L'infiltrazione si calcola dalla portata erogata dalle sorgenti, . che divisa 
per l~arE:Jadi (ilstensione del bacinoidrogeologiqofomisceilvaloredell'acqua 
infiltratasi .o.el sotto~lUolo, .. per·jJ principio.che·.~ffermac~ . l'acqua in entr~ta 
in un acquifero sotterraneo corrisponde all'acqlja in uscita, su ~chitemporali 
stagionali o anr)ljali.. Ucalcoto. dell'infiltrazione, pur (ilssendoindirE)tto,. potrà 
fornire stime precise se gli altri parametri rile,,~tisonostati misurati e çonsi
deraticonattenziqne. 

" ruscenamento viene anch'esso riçavato indiretta.mente. dall'analisi del
la portata fluviale, sottraendo facqua proveniente dal sottosuolo (attraverso 
te sorgenti, che owiamente bisogna conoscere); oppure il dato si può rica
vare dalle precipitazioni, se si conosconot'evapotraspir~ionee l'infiltrazio
ne, data l'equazione del bilancio idrologico: 

p (precipitazione) = E (evapotraspJràzione) + R(ruscellamento) + 1 
(infiltrazione). 

l'evapotraspirazione viene stimata. attraverso ·formule empiriche che 
tengono conto del tipo dj clima edisuolo <presenti neft'area· inesam~; il 
risultato è funzione di parametri qualita latitudine, l'insola~one, ta tempera
tura, la precipitazione, ecc .. L'empiricità di tali procedimenti pone ovviamente 
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dei litniti alla precisione della stima ottenuta, .che può essere . comunque 
considerata rappresentativa, se i dati di partenza lo··sono. 

Alcunitipi di flussi naturali sono invece misurabili direttamente, quali 
precipitazione, deflussi superfiCiali, ecc. (F122, F311, F3121, F3221}.ln 
questi casi, però,iproblemi sono. relativi alla. effettiva rilevazione. del dato, 
che nonsernpre viene effettuata, c()n1e nel caso della portata. delle sorgenti 
(F122). 'Inoltre, anche per flussi effettivamente misurati, puòsorgerelf pro
blema detlarappresentativitàspaziale, legata alle caratteristiche della. rete 
di rilevamento, come awiene per le·. predpitazioni, ed. ancora di più per i 
deflussi superficiali (portata dei corsi d'acqua). 

Esistono poi alcuni flussi naturali di difficile determinazione, che sono 
connessi aUe acque sotterranee (F123, F124,F3122, F3222)! péri quali le 
carenZe, oltre che ditipo strutturale (reti dr rilevamento ),sonoanqhe ogget
tive, a causa del~a complessa fenomenologia che governa i movimenti idrici 
nel sottosuolo. Jnalcuni·di questi casi le entità dei·flussi sono·notevolrnente 
ridotte e quindi di scarsa importanza quantitativa; in altri casi sono pOssibili 
stime, da valutare di volta in volta e non secondo un procedimento genera
lizzabile, ottenute attraverso un approfondito studio del territorio in esame 
(studi scie(ltifici idrogeologici). 

L'ultima grande categoria dei flussi idrici esposti nelta tabeUaè quelfa 
dei flus$ldeterminati o indotti dall'uomo (tuttì gli F2 e gliF4), per i9ualUn 
teoria è possibile il·. rilevamento diretto dei dati rilevanti e di. conseguenza 
una conoscenza precisa dei. quantitativi idrici in gioco. In realtà, .come già 
accennato, la situazione italiana è tale per cui la maggioranza di tali dati non 
è nota con precisione, a. causa della enorme frammentazione degli Enti 
preposti alla gestione delle acque. In quasi tutti i casi, però, è possibile 
acquisire delle stime quantitative, più o meno attendibili. 

In sintesi, si può affermare .. che per quanto riguarda ilsistemadeUe 
acque interne, la· quantificazione dei principali flussi è in linea generale 
possibile, superando difficoltà causate da complessifàistituzionalì e dàca
renze daJle reti di rilevamento. 

Un ulteriore problema è però dato dalla difficoltà di· rendere effettiva .Ia 
disponibilità dei dati rilevati: ad· esempio, gli studi relativi alle acque sotter
ranee, ma soprattutto le stime relative ai flussi gestiti dafl'uomo risultano di 
difficilereperibilità,specie a causa della frammentazione delle fonti. . 

2.3 Problemi di rappresentatività dei dati esistenti 

Per quanto riguarda i flussi mil3urabiH girettamente e attualmente rilevati 
possono porsi problemi circa la rappresentatività dei dati raccolti, sia dal 
punto di vista spaziale che temporale. . 

Un importante. esempio a tale riguardo è dato· dai ·parametri meteorolo
gici(corne prebipitazione··e . temperatura) , che sono ·rilevati princìpalmenlé 
dall'ITAVdell'Aeronautica Militare e soprattutto dal Servizio Idrografico 
(1921-1992). 
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La rappresentativitàspa.liale di queste reti di rilevamento risuftacarente 
soprattutto per quanto riguardEtleprecipitazioni; infE!tti,per problemi Iogistici, 
le stazioni di .. rilevamento sonoconcantrate sqprattutto a quote medio .. basse., 
COn diradamento deltaretealcresgeredelrat~itudine.6. 

Questa carenza generale appare poi particolarmente ·sensibile ·per 
quanto. riguarda le zone montuose, datal:lnacaraijeristica fondamentale del 
fenomeno delle precipit~ooi,c.be . risllltanopiCt elevate in . corrispondenza 
dei rilievi, dove possono manifestarsi spesso sotto forma solida (o.eve, gran
dine). " 

Per quanto riguarda !etemperature, che .al contrariodiminuisçono al
l'aumentare dell'altitudine è. invece più facile estraPQlaf'ei dati re:la*ivi.aquote 
elevate, a causa della cOffelazione in~ersaésistentetra quotaetemperatu
ra, •. di tiPQ . lineare e.q!Jindi facilmente calcolabile. AI contrario,. non esistellna 
semplice relazione lineare tra precipitazioni e quo~,poiché intervengono nel 
fenomeno altri . parametri, quali esposizionefdirezionedel vento,provenien-
.la delle nubi, ecc. . ". . . 

L'estensione ne.\foSPaziodel dato.di precipitazione rilevato puntualmen
te avviene di norma tramite attribuzione diun'a.rea di. competenza de.Ldato, 
ri.c. av.ata . Sp9. . s .. so tram.·· ite. ils .. istema •... de. i polig.o.ni.cU T. h.1.9SS. en (Ce.li.co.,. 1 .. 9 .. · e8), . .'.,' - . . 

che· tiene conto qella distanza tra la stazione e .Ie altre più prossime ·ad essa, 
senZél entrare io merito all'altitudine e aiyersanti montuqst. 

Altrett$ntoimportantisono i problemi reJ.atMai dati di· portata fluviale, 
misurata .siasui. corsi d'acqua . cheallesorgentt . 

Il. dato.di portata· fluviale,cornesi pl.lònptare dalla tabella. 1 , rappre·" 
sE'nta sicuramente il valore più importa,lJt~ daa9Quisire per un conto fisico 
delle acque interne, perché i cqrsi q'açqua,pqr risultandodiscars€! il11PQr
tanza p~rquanto riguarda la capacità di .• stoccaggioi · rappr~sentano i'prin
cipale . veicolo di trasmissione .qetl~ ·€!cquesul tç)(ri~orio, sia dal punto di 
vista naturale che di utilizzazioneantropiça. Si può affermare che,. quasi 
tutta l'acqua presente in un determinato teffitoriopassaprimao Poi per; 
corsi d'acqua. 

È quin4i evidentech~ la conoscenza della portata fluviale. in più punti 
po~sibile garélntisce la possibilità di qUen(ilre dati,$ia qirettiche indiretti, sui 
quant~ativi in gioco nella maggioranza deiflu~si d~IJe acque interne (quali 
F111, F112, F113, F114, F115, F121, F122,F211, f'2122, F2221, E2222, 
F231, F2411 , F2413, F242,F3121,F3221,F3222,F411, F412). 

PurtropPo,la rete di rifeyamento della PQrtata fluviale è dtgranll:lnga 
meno potente di quella meteorologica: risulta infatti (Servizio Idrografico, 
1980) che al 1970 erano funzionanti sui territorio italiano sol~nt0321 sta-

6 Nell'elenco deDe staziòni di rileva.nento riferitò al 1970 (Servizio Idr(IQrafico, 1976)~ tìsllltaoo attive 
oltre 1100 stazioni termometriahe e circa 3500 pluviometlichesuMto il territorio. na.zionale;la distribu
zione di tali stazioni è tale che oltre il60%-delle pluvlometr{çhesi trova a quota inferiore ai$Ol,) mslm e" 
solo il 12% sopra i 1000 m; la situazi()fle è leggermente migliore per le stazioni termometriçhe, con il 
56% di stazioni sotlo quota 500 e quasi il 17% sopra i 1000 m slm. 
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zioni idrometriche, mentre quasi altrettante erano state soppresse dopO aver 
funzionato in passato .. C'è da dire inoltre che alcune di queste stazionino.n 
misurano la portata fluviale, ma soltanto "altezza idrometrica, dallaquàlesi 
può ricavare la portata attraverso una curva di correlazione, che non esiste 
per tutte le stazioni. 

In particolare, le stationi risultano ublcate sui principali corsi d'acqua, 
con gravi carenze perle portate delle sorgenti, quasi mai misurate. Mancano 
spesso stazioni terminali sul corsi d'acqua, cioè pOste in prossimità della 
foce, in modo da garantireit dato del deflusso totale a mare. 

Alla rete del Servizio . Idrografico si vanno poi ad aggiungere alcune reti 
regionali di recente attivazione; In· motti casi sono state installate stazioni di 
rilevamento del solo livello idrometrico, con· finalità principali di protezione 
civile (osservazione dei casi di piena), mentre è auspicabtlé attrezzare le 
stesse stazioni in modo da acquisire i dati di pOrtata (tramite taratura della 
sezione e calcolo dellà curva di correlazione). 

In definitiva, i problemi d~Jla rete idrometrica risultano più pronunciati 
rispetto a queltidella.· rete meteorologica, . sia per l'importanza dei dati in 
questione, indispensabili per qualsiasi conto fisico delle acque inteme, sia 
per le maggiori carenze delte reti di rilévamento. 

La· rappresentatività ·dei dati idrologici presenta· dei problemi anche ·dal 
punto di vista temporale; infatti, sia per fe precipitazioni che per le portate, 
le stazioni hanno funzionato molto spesso in modo discontinua e itlmodo 
non omogeneo. La produzione di dati ufficiali ha inizio intorno agli anni '20 
(con·· alcuni dati relativi alle·principali città che risalgono alla seconda metà 
der secolo scorso), ma risulta molto dffficilefare dei confronti tra rilevazlOni 
delto stesso fenomeno in periodi successivi, a causa de/funzionamento 
discontinuo delle stazioni, con particolare riferimento al periodO dellasecdn'
da guerra mondiale (Servizio Idrografico,1921-92). 

Tenuto conto che per ottenere medie pluriennali significative, devono 
essere· prese in considerazione . serie di almeno 25-30 anni, si comprende 
come vi siano effettive difficoltà nell'analisi tempOrale dei dati idrologici rac
colti. Per esempio, soltanto 120 stazioni idrometriche hanno funzionato per 
più di 30 anni. Se pOi si prendono in considerazione periodi annuali conse
cutivi, ·iJ compito di ricostruire una serie storica di bilanci idrologici appare 
estremamente difficile. 

Per quanto riguarda i rilevamenti relativi ad altri flussi, come· la 
portata delle sorgenti, manca la· possibilità di effettuare qualsiasi consi
derazionedi carattere temporate; tali dati sono stati rilevati infatti soltanto 
saltuariamente, sia dal Servizio Idrografico, sia da . altri enti, soprattutto 
CNR e Università; a tutt'oggi risultano noti soltanto i valori medi di por
tata, mentre mancano indicazioni sul regime di portata delle principali 
sorgenti italiane, con qualche eccezione. Ciò comporta gravi conseguen
ze sul calcolo di un bilancio idrologico e sugli studi delle modalità di 
ricarica e scarica dei serbatoi sotterranei (acquiferi), di importanza fon
damentale per analisiquantitative e qualitative delle risorse idrlche,non 
solo sotterranee. 
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2A. Carenze·nella···rilevszione dei fenomeni rilevanti e nella diffusione dei 
dati esistenti 

La realizzazione su base. pilota di un primo conto delte acque interne 
permetterebbe, tra l'altro, l'identificazione delle maggio.ri lacune nei dati di 
base esistenti. 

Già in questa fase preliminare, tuttavia, emergono al riguardo due prin
cipali ordini di problemi: carenze a livello dirilevazione e, difficoltà nell'acqui
sizione dell'informatione statistica esistente. 

Per quanto riguarda il primo punto, occorre evidenziare in· particolare 
quanto segue: 

..,. l'elevata scarsità di informazioni sulle acque sotterranee: manca un ca
tasto gelle sorgenti •. e dei pozzi - con rilevazione delle portate,cor:l ri
costruzione del regime di portata almeno per le maggiori sorge,nti 7 -

e non esiste neanche una cartografia idrogeOlogica ufficiale aUa quale 
fare riferimento~; 

- la carenza di stazioni di. misura dei parametri meteorologici, in particolare 
le. precipitazioni, a quota elevata; 

.... I~ carenza di stazioni Per la misura della portata fluviale, nonostante 
l'istituzione delle Autorità di Bacino Idrografico, risalente al 1989; 

- la sostanziale assenza di rilevazione dei quantitativi idrici prelevati· o re
stituiti dall'uomo, a qualsiasi scopo (irriguo,.civile, potabile, industriale, 
energetico) 9. 

Per quanto riguarda l'accesso ai dati. esistenti, soltanto per alcuni 
argomenti si· può contare su . una diffusione su base regolare dell'informa
zione statistica rilevante. L'lstat in particOlare ha pubblicato i risultati di 
indagini sull'irrigazione, riguardanti soltanto l'estensione delle superfici 
irrigate (Istat, 1993;1996); dalle indagini suU'approwigionamento idrico 
per uso civile e industriale emergono soltanto dati relativi alle tipologie di 
prelievo (da pozzo, corso d'acqua, sorgente, ecc.), mentre mancano dati 
sui quantitatiVi idrici prelevati (Jstat, 1991 b); un'indagine sugli acquedotti 
permette di· acquisire informazioni sulle perdite della rete ·acquedottistica 
e sulle quantità effettivamente distribuite agli utenti (lstat,1991a); per 
quanto riguarda scarichi fognarie depuratori, le indagini effettuate ed 
ancora in corso evider:lzianoit nlJmeroe il tipo di impianti (lstat,1991b; 
1994). 

Anche· i dati· rilevati· dal Servizio Idrografico· sono disponibili per la con· 
sultazione diretta; essi, infatti, vengono pubblicati negli Annali Idrologici, sia 
pure con un certo ritardo. 

7 Nell'ambito del progetto delta Carta Geologica d'Italia a scala 1/50~OOO il tematismo idrogeologico 
non è ancora sviluppato . 

. 8 Alcuni progetti sulle acquesotterran~ del Servizio Idrografico prevedono il monitoraggio delle 
principali sorgénti. 

9 Su prelieVi e restituzioni,per le acque superficiali sono possibili soltanto stime delle portate in 
eoncessione, sénza poter conoscere in dettaglio i quantitativi effettivamente derivati o restituiti. 
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In molti altri casi i dati che vengono rilevati non sono altrettanto facil
mente acquisibili. 

Un caso di particolare interesse è rappresentato da alcuni studi effet
tuatidalla Cassa per il Mez?:ogiorno,neU'ambito di progetti speciali, che 
possono essere considf;}ratii primi tentativi di reali~re schemi idrici CQrn
pleti per alcune regioni meridionali (Cassa per il Mezzogiorno, .1982). 

Si tratta di ric$rche cl1einvestono il campo delle acque naturali.,$uper
ficia!i e sotterranee,col1censimento dellesQrgenti, e quello dell'utilizz:azione 
antropica, attraversò un censimento delle derivazioni, restituzionl, captazioni 
e pozzi. Tale ricerca,corredata da una mole di dati comprensiva deirit~va
menti appositamente effettuati e dell'archivio dei dati pregressi. (compresi 
quelli dene stazioni del Servizio Idrografico) rappresenta un patrimonio inso
stituibHeper la realizzazione di contifisicidene acque, inquantocostitl:Jisce 
unpracisoquadro della situazione, sia pure ralativo allasèCOnda<metà degli 
anni 70. 

l'acquisizione ditale materiale, mai pubblicato, consentirebbe diUmita
re il lavoro da svolgere ad un aggiornamento di qùanto già realizzato,atme
nopér le· regioni meridionali,chcHral'attro sono queUe dove esistono meno 
dati a . disposizione. la banca dati relativa a questi progetti, tuttavia,hoò·è 
facilmente acceS$ibile,acausa delle vicissitudini burocratich~ della Cassa 
per il Mezzogiorno,· dapprima· trasformata in Agenzia per il·· Mezzogiorno e 
succeSSivamentéuscita di scena~ 

lI·caso daUe ricerche per gli Schamildrici nel Mezzogiorno è un esempio 
estremo di difficoltà di ordine burocratico, ma la già più volte citataframmen
tazione delie. competenze e degliinteres.si sulle acque interne checaratte
rizza il quadro istituzionale italiano rappresenta un (>stacolo generale .per 
quanto riguarda . "accesso all'informazione statistica esistente. . 

3. Il sistema contabile delle acque Interne in relazione al dati di base 
attualmente esistenti 

3.1 L'articolazione del sistema contabile e gli aspetti problematiéi·delle·in
formazioni di base 

le caratteristiche delle informazioni di base relative alleacqueinteme 
devono essere esaminate con riferimento alle eSigenzeçontabili, al Une di 
valutare la fattibilità attuale e potenziale defl'approccio proposto. A questo 
proposito, all'analisi puntuale dell.efonti .edeUe informazionidispQnibili rela
tiveaognunodei flussi da contabilizzare (cfr. precedente § 2), fa da com
plemento l'analogo·esame riferito all'articolazione dell'approccio contabile e 
agli schemi che lo compongono. 

l'approccio, infatti, prevede la costruzione di un sistema contabile co
stituito da undici· sottòsistemi contabili, collegati fra loro medianteleregoie 
della partita. doppia, rispettivamente dedicati agli undici sottosistemi natvrali 
continentali coinvolti nella çlrcolazione delle acque interne; ciascunsQtto$i
stemacontabile è. ottenuto attraverso la· specificazione di un unico schema 
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contabilediriférimento.CircoSérivendO,inizialmente,.· il·dominiodiindagine 
ai soti· flussi delle acque mteme· (trascurando la . contabilizzazione degli stock 
dell'.èlementonaturate.· neidifterentisottosistemi) ICi . schemaèontabile di 
riferimento risulta costituito da tre conti, i quali determinano unaseqòenza 
incascataperilfattocheU saldo del primo 9"ntofigurafra le "risorse" del 
contosuccessivoecosl Via. I tre conti per un genericosottosistemanaturale 
sono sCh~matic~mente is~guentito: 
1. il contoC1dèdicato alla registrazione dei flussi naturali . (denomInati "in

temi") . che si determinano e si rinnovano· spontaneamente· nell' ambiente 
naturalè; 

2. ·il contOC2 dèdicatoaUaregistrazione cJe{lavaria~iòneheUadisponìbilità 
idrica del·· sottosistema·· naturale ·determin~tadfllte attività antropiche, .sia 
attraverso la provocazione diretta e indiretta di flussinatùralLdi. acqua 
("interni"), si~ attrav~rsocontributiartificiaU(def1orninati" esterni" ,quali 
ad esempio·.e "restituziòni" o gli '/apporti. artifiCiali''} 1'; 

3. l'conto C3,infine,. dedicato anaregistrazton~gei quantitatM prelevati 
da. parte dél sistema .di . utilizzazione (ancheque~tr classificati come 
flussi "esterni") a valere sulla. dlsPQnibilitàidrica d~1 sottosistema, com
plessivamente determinata dal rinnovamento· . naturate(registratonel 
contoC1}e dagli eventualiincremenU diorigine antropica (registrati nel 
conto C2). 

La proposta operativa di restringere, almeno in tina fase iniziale, la 
contabilità dei flussi solO a quelli di primaria irfipPr'tanza (tipo "P") 12 rappre
senta unult~rioreasp$ttodell'artiCdtazione dell'approccio contabile di. ausilio 
nella valutazione della· praticabilità detl'approccro stesso. A seguito di tale 
restrizione, infatti, ..• Ie •• sèql,Jenze . di conti. di. ·ciascunsottosistèrfian~turale 
risultano!n alcuni caslpfuttosto semplificatenel·numero(fi flussi da conta
bllizzare 13; risultacoslpiù agevol~ valut(ire il grado dicorrispon(jènzafra le 
informazioni esistenti ele esigenze contabili, nonché.tndividuareleconse
guenze a/lveUo contabile di . alcune caratteristièhe problematiche dell'infor
mazione statistica di base attualmente esistente: 

In effetti, la ricognizfonedeUe principali fonti di dati per la quantificazione 
del flussi deUe . acque int~rne fornisce un. quadro caratterizzato da alcuni 
aspetti problematici che possono essere schematicamente cosìgerarchiz'
zati: 
1) con riferiQlento ad alcuni flussi si pone il prOblema di una effettiva man

canza dei dati di base; ... . ...• 
2) inélttri célsi, pur e.sistendole informélzioni pertaquantificaziOne deiftussi 

e~se risultano incomplete: lè carepze$9,no determ~nate a volte (falfattò 
èhe i dati sono tali da non consentire laquantificazione di ·alcuni fenomeni 

IO Cfr. Falcltelli,1996. 
Il Cfr. laclasslftcaziona. del flussi delle acque inte.me in Petitta,1996. 
12·Cft. PStitla.1996eFalcitelfi,19~l 
13 Gli undici$~òsistemi COntabili refatiÌtiaLsOliflussi.dl tipo "P~ dei clifferenti.sottosistemi naturali 

coinvolti nella cifCO!a4iohe dell'eleménto sono riflortatiinFàlcitelli,1996, 
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con precisioneenelJa .Ioro interezza,altre voltedal fatto chelerilevazioni 
- per varie ragioni -non sono esa\,lstive edi conseguenza: risultano 
carenti le informazioni relative ad ambiti territoriali specifici eloa partico
lari archi temporali; 

3) indipendentemente daUa completezza delle informazioni esistenti, inal:
cuni casi la frammentazione d~gli enti incaricatidel.faraccolta dei dati elo 
della gestione e impiego deflerisorse idriche. pone il. problema della 
raçcolta materiale dei dati. stessi ai fini dell'implementazione del sistema 
contabile; 

4) in ultima analisi, la suddetta frammentazione degli enti detentori dell'in
formazione statistica di base comporta, indipendentemente dalle difficoltà 
materiati diac9uisizionedei dati, il problema dellaqifficileaggregazione di 
dati eterogenei: l'eterogeneità dei. dati è. connessa . sia . all'eventuale. non 
comparapiUtà, fra diverse rUevazioni, degli archi temporaJi elo degli ambiti 
territoriali di riferimento,si.a - a.volte- all'effettiva diversità nel modo di 
rilevare una stessa informazione da parte .di soggetti molto nUmerosi e 
differenti (è il caso, ad esempio, delJa rilevazlone da parte dei diversi 
soggetti utilizzatori dei. qLJantitativi di acqua prelevati per scopo industria
le, agricolo ozootecnico). 

L'esame delle caratteristiche problematiche dei dati in relazionealrarti
colazione del sistema contabile - qui brevemente richiamata - consente di 
effettuare una preliminare valutazione di quali. parti del sistema. stesso sono 
più facilmente realizzabilisulla base dell'attuale disponibilità delle infqrma
zioni.e quali, invece, necessitano di informazioni aggiuntive. Tale valutazio
ne, inoltre~ può. essere effettuata sia dal pUnto di vista de' grado di rea1izza
bilitàqei singoliccnti. di una generica sequenzaincasqata., sia dal· punte) di 
vista dergr~do di realizzabitità dei differenti sottosistemicontabili. 11 risultato 
di questa valutazione preliminare è suscettibile dì fornire un indirizzo opera .. 
tivçlmente rilevante ai fini del successivo e necessario lavoro di ricognizion~ 
puntuale di tutte fe fonti di dati esistenti e di raccoltasisternatica e armoniz., 
zazione delle informazioni di base. 

3.2. La potenziale fattibilità del.sisterna. contabile dei .flussi di primaria im
portanza (tipo "P") sulla base dei dati attualmente èsistenti 

L'esame delle fonti di dati rispetto ai singoli flussi da contab.ilizzare (cfr. 
§ 2), mostra cheuno degli aspetti più problematiciè rappr~sentatodaiflussj 
relath/i al ~ttosuolo: infatti, sia per j. flussi .sotterranei.di origine naturale, sia 
per quelli di origine antropica si poneUproblema di unagelleralemancanza 
di informazioni di base. Poiché ciò non si verifica generalmente anche per 
tutti i flussi superficiali, la valutazione deUa potenziale fattibilità del. sistema 
contabile deve innanzitutto tenere conto della distinzione fra sottosistemi 
sotterranei e sottosistemi superficiali: nel. primo gruppo rientrano le falde 
sotterrane - riserve regolatrici (e411) e riserve permanenti (9412) -, il flusso 
di base dei fiumi (è442) e le sorgenti (&45); nel secondo grugporientrano la 
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superficie terrestre (e9) , il SUOlo e copertura vegetale (es + 6), i nevai 
(e421).,i ghiacciai(e422),llaghinaturaU(e43.1), i bacini artificiali (e432). e 
Ie·.acque di rusceUament<JdeifilJmi (e441). 

In·· generale, i·. sottosistemi . contabili relativi·· ai so1:tosistemisotterranei 
sono qlJ6l1idipiù difficile realiZzazione a ca.u~ dellamanoarìzadi molte 
informazi0nldi base:.ln partiColare, però, è opportuno consideratela potan .. 
ziale fattibjlitàdei diversi· sottosistemi ·contabfli non solQ . rispetto at fatto che 
essi si riferiscano ad acquesupediciali o ad acque deJSQttosuolo, ma anChe 
in retazione allesingolettpologie di conti detlasequen;z,a in cascata. In effetti, 
sulla base dei datiaftualmenteesistenti, iLgradodi potenziate realizzabilità 
dei tre conti deUasequenzain cascata PUÒ essere cosI gerarchi~ato (dal 
conto che atlost.ato attuate apPare di più facile realizzazione, a queno che 
present.a le maggiori difficolt.à di implementazione): 
1. leinfOf:'mazioni esistenti consentono di considerare più facUmente prati

cabile, per la maggior parte degtiundicisottosistemi naturali, la realizza .. 
zionedelconto deJri.nnovamentonaturale netto (C1); 

2. il conto dell'accumulazione corrente netta delststemanaturale(Ca)pre
senta un grado intermedio di. potenziale reatizzabilità:conriferimentoai 
fllJssichetipicamente devono esserereg;stratl in tale conto e,.:cioè, l 
preUevi 14 J. le informazioni esistenti consentono di quantificare almeno il 
loro· ordine di ·grandezza·1eorico (corrispondente aiquantitativi idrici In 
concessione,.cfr.···2.1;)e.in qualche·. caso anche quelto effettivo; 

3. il conto della variazione di disponibitìtàdelsistema naturale {C2),risulta 
quello di.più di.fficile realizzazione,specieper quanto riguarda Lflussi 
relativi aflerestitulioni dopo l'uso; 

inoltre,Jem;jggiori carente che attu~lmèntesi riscontrçmo relathrametìteai 
flussi dei sottosistemi sotterranei; specie per le .falde sotterranee,comporta
no difficoltàdirealizzaziol'le penalisottosistemi anche perii oontoC1 delta 
sequenza in cascata, . 

A. /I conto del rinnovamento naturale n~tto (C1) 

II· maggiore. grado di potenziale realiZzàbUità di questooonto ~ .. Iegf:lto al 
fatto che, come. già detto (çfr.§ 2), la maggior part.e dei flussi naturali 
spontanei che in esso devono essere registrati possono o deyoqoessere 
calcolati in modo indiretto da dati rilevafiempiticamente: attraverso· una 
rilevazione il più possibileesalJstivadelle precipitazioni liquide Bnevose, 
nonché della portata dei corsi d'acqua sarebbe possibile la quantificazione 
diretta e/o indìretla della maggiorpàrtedeiflusst naturali di tipo "pn da 
contabilizzare. 

Ciò è vero in modo particolare per la maggior parte dei sottosistemi 
superficiali:superiicie terrestre (e9) , nevai (e421), ghiacciai (e422), laghi 

14 Gli uoiciftussida quaòt[fìcar~n$II'ambito del conto C3 sono, infatti, i pr~ievi,i quali. ~ò, vengono 
registraii a valere sul sa~·. dflll'incremel1to· di disponibilUàclel sistema naturale calcolato. al:traverSo.I~ 
poste oootabili tipiche ciel contoC2: fra .tali poste,quellerelativ1't alle restltuzioni· dopo l'uso risultano, allo 
stato attua/e di più difficile. determ1oazìon8, 
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naturali (e431), baciniattificiali(e432), 'acque di rusceHamentodei fiumi 
(e441). ··Per questi sottosistemi "attuale disp6nibilitàdei dati di base ··può 
considerarsi generalmente sufficiente per laquantificazione del conto C1 dei 
rispettivi sottosistemi contabUitle carenze sono relative a deterrninatiambiti 
territoriati in cui non Sono presenti stazioni di rifevamentodel Servizio IdrO
grafico odi altri enti, oin cuìlestaZioni, sepptire presenti, nonsonofunzjo
nanU;ulteriori carenze sono legate' agli archi temporali di riferimento. nella 
misura in cui non' tutte le stazioni di rilevamento· sono entrate in funzi()oe 
simultaneamente o hanno ripreSòà funziOnare dopo periodi diintem.tzione. 
tnsfntèsi,per i sei sottosistemi naturaUinquestione, il conto C1 è potenziaI
menterealtzzabile 'suffabase dei dati . esistenti, anche se non in modo 
completo dal punto· d, vista spazio-temporale, per carenze legate aftacoper
tura delle reti di rilevamento. 

Per quanto riguarda tefatde sotterranee(sottosistemie411 ed e412) , il 
contoC1 deve considerarsi attualmente non reaUzzabile, fatta eccezione per 
quei Célsiin cui esistano "informazioni di base. a seguito di·studi specifici e 
locati,pertatisottoslstemi, dunque, si pone l'esigenza della quantificazione 
ex~ovodeidati di basen.ecessari:·flussidi scambio tra acquiferi; flussi di 
emergenzaverso.it sottosistema' sorgenti (e45); infiltrazione proveniente dal 
sottosistema.suoloecopettura vegeta~,(e5+ 6); afflussi e deflussi sotter
rane1extraterritoria'j 15. Poict:lé, inoltre, il sistema contabi:le~ costruito in base 
alle regole deUa patt.ita doppia. la attuale mancanza dei dati in questione si 
ripercl,Jote anche sufla completezza del conto C1 relativo a quei' sottosistemi 
naturali che hanno un rapporto di scambio con le falde sotterranee" Cosico: 
ché, per ilsottosistema suolo e copertura vegetate (eS + 6) risulta di difficile 
quantifica.?:ione il fenomenodetl'infUtf8+ioneverso le . riserve regotatrici 
(e4H);.peri sottosistemi oolle sorgenti (e45) e del flusso di base dei fiumi 
(e442) risulta difficile la quantificaz~one{jei fenomeni di emergenza di acque 
dalle falde sotterranee nel flusso di base dei fiumi, per il tramite delte sor
genti; con riferimento a queste ultime, però, la quantificazior-te è possibile 
con metodi di calcolo indiretti. Perquanto riguarda, infine, la quantifj~azione 
degli altri flussi ditipo "P" del conto C1 d~i sottosistemie5 +6, e442, non 
riguardanti uno scambio con le falde sotterranee, vale quanto detto a pro
posito dei sei . sottosistemi superfiCiali per i .... quali tale. conto si considera 
realizzabilesulta base deidati attualmente esistenti. . . 

B. II cQnto della varfazione didlsponibilità de/sistema naturale (C2) 

Nell'ambito del conto ca devono essere registrati flussi. di diversolipo: 
flussi "estemi" rappresentati dagli apporti artificiali e dalle restituzioni prove-

15 La carenza di dati di base relatiVi, più in generale, agli stock e ai flussi delle falde sotterranee è 
diffusa a Ijvello. europeo: la. necessità di colmare tale carenza emerge,· tra l'aHro, dai. dQCUl1ìenti del 
sottogruppo "Water stafìstics' - nell'ambito del gruppo di .lavoro"Statisticsof the Environment" .~ per 
l'elaborazione di un approccio finalizzato alla costruzione diùnsisfema europeo afl'l1onizzato di statistiche 
sulle aòqOe inlerne(Eur0$tat, 1994); dai lavori di t&te sottogruppo,inoltre,em4iltgeanche fa neCElssitàdi 
afl'l1onizzare i metodi di quantificazfone indiretta deifenOl1ìèflilegati alle acque interne, specie pet quanto 
riguarda il calcolo della disponibilità idrica di un determinato ambito territoriate (Eurostat, 1995a). 
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nientidalsistemadi utili?Z8Zione; flussi" interni" ~eterminati damazioneqe}g.ti 
a~nti quali, ad esempio q~em df:}t~rminati daUe oper,azionidiregolazione dei 
baoini artifio.ialt •..... 

Ira i diversi flussi da. registrare nel qontoQ2, qJ.JeUi r:eJatM élite rf:}stitu
zioni dopo . l'uso 'prese(l~noi Illaggioriptoblemiai fi(li· delta qua.ntifioazlOAe. 
Infatti,.~entreperJ prelieviesistonos;lllleootoatastiqelle oonce~$ioni, non 
vieoerea.lizzato Un· analogo Ga~sto per .Ie. restituzioni. . Pertanto"per. i . quan
titativiidrici di tali flussi -ohe presso i diversi enti gestori e utilizza.toti devono 
ritenersi in moltiçasi noti -non è agevole,allostatoattuaJe,.nemmeno la 
quantifioazionedeUa loro entità teorioamente attesa;que~t'!J}tima,inv~e,è 
IAUnea di principio quaptifioéibileperi prelievi, sullaba$e delte informçLZjoni 
relative. aiquçmtitativi idrici dati jnoc>noessione aisoggettiutilizzatori. Le 
informélzioni disponibili, .aUostato ~ttUale, (l()n sonotali (.la pc>ter implemeFl
tare per tuttiQliur;tdioi sottosistemicontaplIi, la parte . del conto C2relativa 
aUerestituzioni dopo l'us().D'altraparte,datal'iIllPortanzad~t1aooo0$Oen?a 
~i .. tali flussi? deve considerarsi indispensabile la . rilevazione.~eJleinformazio
ni necessarie alleI loro quantifioazioAe,pres$oi diversi se>ggettLgestoried 
utUizzatori. deUé}. risorsa, A tale proposito un importé}.nte punto di riferimento 
perla rilevazione del flussi in questione,. è rqppresentato ~al questionario 
congiunto OC$E,-Eurostat •. nella versione 19f}2. soaturita dé}.lI'ultimarevisio
ne.: in tale qu. estion ... a.rio.,·inf~tti. ". vengon .•. ·.o .. rich .. ··.i ... e .... s.t.iid.8ti.· relativi al ... v .. olume de.i .', ' , " : '" 

quantitativiidrioi restituiti dai principali sogg,ettiutilizz,atori, nonChé i dati in 
volumesulta capacità di smaltirnenfodegliimpianti di depurazione e quelli 
sui. quantitatividepurati dagli impianti secondo le.attività·di proVenietlza;. tali.· 
quesitisonoooerenti, tra l'altro, con ,1'esiQe~zaconosCitiva dl distinguere, 
nefl'~mbito det.sistema contabile;. le Je~tituzioni dopo rusoaventisubito 
trattamenti depurativi da qUelle senza trattameriti 16• .. . ......... ....... . 

I flussi relativi alle perdite e fUQhe d~narete acquedottistioa sc>oo i 
soli,neU'ambito delle restituzioni territoriali, per i quali i dati .attuàlrnente 
esistf:)ntirendono'p~ssibne'ia quantifica+ione:tali dati, provenienti dagli'enti 
gestori. degli acquedotti,· sono statiraocolti nell'ambito ~i. aloun~indagini 
Istat l7• I fenomeni .in questione".comunque, rappresentano flussi'oi tipo "P" 
solo per i sottosistemisuolo e copertura vegetale (e5 +6) è riserve rego-

latr'ioi(e411). .' ...... . . '.. ...... ... ..' '. ... ..... .' ". .' 
Per quanto riguarda gli apporti. artificiati,$olo nel. sotto~jstemaoontabile 

relativo a suolo ecepertura vege.tale (e5 +6)sonosta.ti considerati di tipo 
"P" flussi di questaoategoria. Si tratta in partioolare degli apporti determinati 
attraverso leirrigaiionL leinformaz;oni di base,anohese a5tsténtimolto' 
probabilmente presso ioonsorzi di bonifica e gUenti di gestione dei prelievi, 
non vengono diffuse e, d'altra parte, stime indirette.sono di difficile quantifi-

16 Nell'ambltodel menzionato questionario vi sono anche i quesiti relativi ai quantitativi idrici prelevati 
dai diversi soggetti utilizzatori. L'opportunità di considerare tale questionafì~ come punto di' riferimento 
p~ la raccolt~dei <l?til!ui pr~lievie ~estituzionìdel~acquejnteme ~mer~ arCf;le dai dpcumentidi lavoro 
del gii! cì~tosottogrUPP()«Water~tatlsticsn(t;uro$tat, t994;199Sb; .1995c). 

17 Cfr. Istat,1991a. . 
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cazione 18. Anche se si tratta del flusso di un solo sottosistema, la sua 
conoscenza è di. estrema importanza perché rappresenta, in genere, la·parte 
più rilevante del quantitativo dell'elemento destinato ad uso agricolo. Anche 
per le irrigazioni, si può assumere il menzionato· questionario congiunto 
OCSE-Eurostat quale punto di· riferimento per la raccolta dei dati corrispon
denti: in tale questionario, infatti, nella parte relativa ai prelievi viene chiesto 
di specificare, nell'ambito dei prelievi per uso agricolo, l'entità di quelli effet
tuati a scopoirriguo. 

Per quanto riguarda, infine, i flussi riguardanti i trasferimenti "intémi" 
determinati dagli agenti, tali flussi sono stati considerati di tipo "P" sotocon 
riferimento ai sottosistemi relativi ai corsi d'acqua (6441 ed e442) e ai bacini 
àrtificiaH (9432). Si tratta, in effetti,dei flussi di acqua che si originano nel 
corso di operazioni di regotaZione dei bacini artificiali e che, pertanto, coin
volgono in particolare i . sottosistemi menzionati. I flussi corrispondenti pos
sono essere considerati quantificabUi, in base ai dati attualmente esistenti,i 
quafisono disponlbiti, per lo più, presso Il Servizio Idrografico,l'ENEL aaltli 
enti gestori:· le carenze, analog:amente a quanto detto :a proposito dei flussi 
del conto C1 ,sono perla maggior parte da imputare alla non completa 
copertura spaziatee temporale delte reti di rilevamento. 

In sintesi, relativamente alfa potenziale fattibilità del conto C2 dei diffe
renti sottosistemlcontabiN, si può affermare quanto segue: 

- la quantificazione di tale. conto, in base ai dati attualmente disponibili, è 
resa difficoltosa per la carenza di informazioni di base relative alle resti
tuzioni dopo ''uso: infatti, poiché, la maggior parte dei flussi di tipo "f'"da 
registrare nel conto C2 dei vari sottosistemi è rappresentaUi proprio dalle 
restituzioni dopo "uso, la mancata quantificazionedei corrispondenti flussi 
compromette in modo significativo la realizzazione del contomeqesimo; 

- l'ulteriore carenza è rappresentata dalla mancanza di dati r~lativi alle 
irrigazioni: tale carenza, benché di estremo rilievo dal punto di vista cono
scitivo, coinvolge il solo sottosistema contabile relativo a suolo e cop~rtura 
vegetale (eS + 6); 

- nei pochi casi in cui. figurano altri flussi di tipo "P" nel conto C2 -.perdite 
e fughe dafla rete acquedottistica per eS + 6 ed 9411; flussi di regolazioni 
di bacini per 6441, e442 ed 9432 -, questi sono da considerarsipoten,. 
zialmentequantificabili, in base ai dati attualmente esistenti. 

C. Il conto dell'accumulazione corrente netta del sistema naturale (C3) 

I flussi che tipicamente devono essere registrati in questo conto sono i 
prelievi idrici, territoriali ed extraterritoriali. Tali prelievi vengono, inoltré, con
tabilizzati a valere sulla variazione di disponibilità del sistema naturale (saldo 
calcolato nell'ambito del conto C2) che, quindi, rappresenta l'altra grandezza 

18 Anche a livello europeo si riscontra la carenza di .dati relativi ai quantitativi idrici destinatiatr'irri· 
gazione, come emerge dai documenti di lavoro tlel più volte menzionato sottogrupPo "Water statistiCs"·e. 
in particolare, da alcuni contributi degli stati membri (Eurostat, 1995d). 
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da registrare nel conto C3. Fra tali grandezze, i prelievi sembrano più. facU
mente quantificabili rispetto al saldo del conto C2. che sconta le difficoltà di 
quantificazione precedentemente di$Cusse, specie. per quanto. riguarda i 
flussi relativi alle restituz40ni (cfr.§ 3.2.-S). 

In effetti, con riferimento ai preUeviesistonoatmeno i dati relativi ai 
quantitativiidrici la~ciati in concessiOne ai diversi soggetti utilizzatori, raccolti 
presso appositi catasti delle concessioni. Come già detto (cfr. §2), tali 
quantitativi possono non coincidere con quelli effettivamente utilizzati e con
sumati: in qualche caso costituiscono una sovrastima, .. in qualche caso una 
sottostimadell'effettivaentità dei prelievi. IquantitatM in ql.jestione, pertanto, 
rappresentano l'ammontare teoricoatte~o dei preUevLidrici dei differenti 
soggetti; tuttavia rappresentano anche un Importante termine di paragone, 
suscettibile anche di· concorrere alfa stima dei.~relievi effettivi nei .. casi in cui 
fossero disponibili dati ufteriorLlnfatti, la indubbianumerosità e varietà dei 
soggetti utilizzatori. se da unlàtocomporta difficoltà di raccO.lta e armoniz
zazione deiçjati, dall'altro consente comunque di individuare almeno alcune 
forme di uso delrelemento per le quali le informazioni di base' sono allo stato 
attuale maggiormente disponibili e dalle quali, quindi,. iniziare il lavoro siste- . 
matico di raccolta ed analisi delle informazioni stesse. . 

Ad esempio, i prelievi idrici per uso energetico sono spesso noti, visto 
anche il faìto.che ·Ia. maggior parte delle derivazioni è gestita da, un. unico 
soggetto. (l'ENEL); essi, inoltre, sono comunque calcolabili con buonaap
prossimazionea partire dai quantitativi di energia idroelettrica prod()tta. Nel-' 
l'ambito deisottosistemi·naturali coinvolti .neUa circolazione· dell'elemento, 
l'usO energetico può riguardare isottosistemi relativi ai corsi d'acqua (e441 
ed e442) e quelli relativi agli specchi d'acqua (e431 ede432);pertanto, 
almeno con riferimento ai quei bacini idrografici in cui i menzionatisottç>si
sterni sonosottopostiàdunostruttameAto a fini energetici, i dati desunti dai 
cat8.sti delte concessioni, unìtamente a quelli degli enti gestori delfe deriva
zioni e a quelti retativi alfe . portate ·dene. acque.nelsottosistemi stessi, pos
sono consentire la quantificazione dei quantitativi effettivamente prelevati. 

Per quanto riguardai sottosisterni" retativi aUe falde sotterranee (e411 
ed e412) risulta particolarmente difficile risalire dagli ammontari concessi ai 
quantitativieffettivamente prelevati: la frequente mancanza di conoscenza 
degli stock presenti nelle fafde-seppure AOO in contrasto diretto con la 
realizzazione del sistema.contabitecircoscritto ai flussi c;litipo "P" - rappre;. 
senta un ostacolo ai fini della stima indiretta dell'entità effettiva dei prelievi. 
Tali difficoltà si ripercuotono anche sulla determinazi.one.delf'entità effettiva 
deUecaptazioni da sorgenti (e45): queste ultime, infatti, non rappresentano 
altro che' un sottosistema di transito che veicola i flussi di emergenza pro
venienti dalle falde sotterranee (per la preciSione da"~ riserve regolatrici) 
verso altri sottosistemi naturali (in modo particolare verso il flusso di base 
dei corsi d'acqua). '. ,.... . .' 

Per quanto riguarda, infine, i restanti sottosistemi naturali - e9, e5 + 6, 
e421 ede422- non vi sono prelievi che qanno luogo a flussi di tipo "P" nel 
conto C3 del rispettivi sottosistemi contabili. 



242 CONTABILITÀ AMBIENiALE 

Riferimenti bibliografici 

CASSA .PERIL MEZZOGIORNO (1982), Progetti Speciali per gli schemi 
idrici nel mezzogiorno. Schede e tabelle riassuntivè. Rapporti inediti 
Compagnia Mediterranea Prospezioni - Cassa per il Mezzogiorno. 

CELICO P.(1988),.Prospezioni idrogeologiChe. Volumi I-II. Liguori editote, 
Napoli. 

EUROSTAT- OCOE (1992), Inlandwaters - Questionnaire 1992, Doc. 
ENV/EPOC/SE(92)3, Paris. 

EUROSTAT (1994), Thedevelopmentof Eurostat's workprogtr#mmeon 
Water stafistics, Internai working document, Working Group "Statistics 
oftheEnvironrnent" Joint Eurostat/EFTAGroup, Nleeting of 21 &22 
Novèmber1994, Doc. ENV /94/20, Luxel1'lbourg. 

EUROSr AT .(1995a),.Sorpe· reflections on the calculation of water resource, 
Internai working document, Working Group "Statistics ofthe Environ
me"t" Joint EufostatleFTAGroup, Sub-Group "Wa~er Statistics", Mee., 
tlng of21 Fèbruary1995, Doc. WATER/95/2, Luxembourg. 

EUROSiAT (1995b), Statistiçs of water ab$tractions and wafer consum
ption,lnternalworking document, Working Group "Statistics of the En
vironment" JointEurostatlEFTA GrQup, Sub-Group "Water Statistics", 
Meetingof 21 February 1995, Doc. WATER/95/3, Luxembourg. 

EUROSTAT (1995c), Waste watergenerated,lnternal workingdOClimelJt, 
WorkingGroup "Statistics ofthe Environment" JointEurostatlI;FTA 
Group,Sub-Group "Water Statistics", Meeting of 21 February 1995, 
Doc, WATER/95/4, Luxembourg.' 

EUROSTAT (1995d), Contributions of Member States - Netherlands/ Swe-
. den / Unifed-Kingdom,lntemal working document, Working Group "sta .. 
tistics of the Environment" Joint EurostatlEFT A Group, Sub-Group "Wa
ter Statistics", Meeting 0121 February1995, Doc. WATER/95/5, Luxem
bourg. 

FALCITELLI F.(1996), La rappresentazione contabHe dei flussi delle acque 
inteme:' una proposta metodologlca, in questo volume. 

ISTAT (1991a), Acquedottie retididistribuzione di acqua potabile inltafia. 
anno 1987-Collana di informazione n° 18, 1991, Roma. 

ISTAT (1991b),Approwigionamento idrico, fognature e depurazione;n Ita"
lia, anno 1987 - Collana di informa.zione n° 20, 1991, Roma. 

ISTAT(1993), Statistiche ambientali, Roma~ 
ISTAT (1996a), Indagine sugli impianti di depurazione delle acque rèfll.le 

urbane. Situazionea/31 dicembre 1993, Roma. 
ISTAT (1996b), Statistiche ambientali, Roma. 
PETITTA M. (1996), Le acque interne: i sottosistemi, i flussi, loro classifica::' 

zione e indicazioni per la loro quantificazione e contabilizzazione, in 
questo volume. 

SERVIZIO·,DROGRAFICO (1921-1992), Annali Idrologici (parte Il). Min. 
Lavori Pubblici - Preso Consiglio Ministri. 



7. FATTIBILITÀ DEL SISTEMA CONTABILE DEI FLUSSI DELLE ACQUE INTERNE 243 

SERVIZIO IDROGRAFICO (1976), Elenco delle stazioni termopluviometri
che del Servizio Idrogra.fico Italiano (situazione al 1970), pubb1. 27, 
Istituto Poligrafico delJo· Stato, Roma. 

SERVIZIO IDROGRAFICO (1980), Dati caratteristici dei corsi d'acqua italia
ni (8' ed. aggiornata al 1970), pubbl. 17, Istituto Poligrafico dello Stato, 
Roma. 





Capitolo 8 ... Le risorsedeJsottosuolo: 
proposta di classific,zione 
e·.·consi(jerazi.onipreliminari 
sull' applicazionedegUscherni 
di contabilità del patrimonio naturale 
(Marco Petitta) 

1, Introduzione 

Tra gli elementi fondamentali di cui si compone il patrimonio natlJral~, 
le risorse delsQttosuolo costituiscono una delte. cat~orie principali 1 • Con 
riferimento a tali risorse occorre sviluppare un sistema contabile a partire dai 
cosiddetti conti degli elementi e a tale proposito è preliminare la definizione 
di un'apposita classificazione·{Costantino, 1996). 

Gli schemi dell'INSEE· (1986) su quest'argomento rappresentano un 
riferimento di grande importanza e costituiscono. il punto di partenza della 
proposta di classificazione qui. avanzata. 

Questa è basata sulla considerazione di due aspetti fondamentali: la 
natura geologica. dell'elemento .naturaleconsi~rato e l'uso. che viene ··fatto 
dall'uomo delfa risorsa da esso ricavata. 

Per quanto riguarda il campo di osservazione, l'attenzione viene con
centrata sulle possibilità di sfruttamento della. risorsa, dal momento che 
questo è l'aspetto più rilevante nel caso io esamé .. S~uendo questo criterio, 
non vengono dunque considerati quegli elementi delsottosuolo per cui non 
si configura un interesse di questo tipo, né avrebbe senso procedere ad una 
classificazione di tutti gli elementi, minerali e rOcCe, presenti nel. sottosuolo. 

1 Gli ambienti fisici (aria, acqua, suolo) e gli organismi viventicostituiSCQno gli altri due raggruppa
menti fondamentali nell'ambito della contabilità del patrimonio naturale. 
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Il campo di osservazione risulta comunque molto ampio, andando a 
comprendere gran parte del materiale che forma il substrato roccioso del 
territorio, in virtù del fatto che l'attività umana è ormai talmente diversificata 
da sfruttare le fonti naturali più diverse. 

Tra le risorse suscettibili di sfruttamento vengono considerate soltanto 
quelle attualmente reperibili in un determinato territorio e non la totalità 
dell'elemento naturale presente nel sottosuolo del pianeta: questo è anche 
l'approccio seguito a livello internazionale nell'ambito della Contabilità inte
grata ambientale ed economica (United Nations, 1993), in cui viene consi
derata quella parte delle ris9rse del sottosuolo che si può ritenere sfruttabile, 
definita come di identificazione probabile e di estrazione possibile, sia sotto 
il profilo economico che tecnico. 

Le risorse considerate nella classificazione sono prevalentemente alto 
stato solido, ma sono presenti, s0i!>ratwttocome fonti energetiche, elementi 
atlo stato liquido (petrolio, fluiqigeotermici) e gassoso (gas naturali); non 
vengono invece considerate traie·· risorse del sottosuolo le·· acque sotterra
nee, che vengono comprese netlacategoria delle acqueinteme epet le quali 
si rimanda ad altri lavori in questo. \{olume 2 • 

L'applicazione aUe risor$ede\ sottosuolo degli schemi. gen~rali della 
contabilitàdelpatr.imonio naturale (Costantino, 1996) è condizionato da 
alcune peculiarità che caratterizzano le· risorse in. questione. . 

Queste sono rappresentate quasi esclusivamente da elementi di tipo 
non. rinnovabile, nel senso che il loro impiego non viene compensato da un 
processo di rinnovamento naturale significativo, nel senso che. la .Ioro con
centrazione e accumulazione in quantità sfruttabili è subordinata a· tempi 
geologici. Queste risorse possono quindi essere generalmente classificate 
c()me!fnonrinnovabili" e sono soggette ad esaurimento. Allo stesso tempo 
queste risorse sono in genere di tipo statiCò,·poiché sono localizzate in aree 
ben precise e·nohsono soggette a trasferimenti spontanei nello spazio. 

I termini di riferimento spaziali proponibili per i conti relativi a questo 
elemento naturale sono dati essenzialmente da unità territoriali amministra
tive, in quanto gli aspetti eConomici fegati allo sfruttamento delle risorse in 
questione sono quelli·maggiormente.ri4evanti in questo caso, mentre.la 
distribuzione delle stesse sul territorio da un punto di vista naturalistico non 
pare sia al centro dell'aUenzione;perquanto riguarda la scala temporale, 
anch'essa connessa con le esigenze economiche, vale come unità diriferi
mentoil periodo annuale. 

2.Pl'oposta di classificazione per le l'isorsedetsottosuofo 

Nella·Tabelia 1 è riportata una proposta di classificazione i cui contenuti 
sono discussi nei paragrafi che seguono. Le notazioni utiUzzate- ESperii 
complesso delle risorse del sottosuolo e codici fino a quattro cifre per le 

2 Cfr. Petitta. 1996; Falcitelli. 199Et 
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Tabella 1. Proposta di classificazione delle risorse del S<ìttosuolo 

E3 RISORSE OEL sOnOSUOLO 
e31 Fonti geotennicf:le 

e311 fluidi ad altàentalpia 
e312 fluidi a bassa entalpia 
e313 rocce secche 

e32 Combustibili fossiti 
e321 petrolio 

. e322 gas naturali 
e323 combustibifi solidi 

e3231 carbon fossile 
e3232/ignite 
e3233 torba t') 

e329 altri combustibili 
e33 Minerali radioattivi 

e331 Uranio e Torio 
e339 altri minerali radioattivi 

834 Minerali metalliferi 
e341 piombo e zinco 
e342 magnesio 
e348 minerali preziosi 
e349 altri minerali metalliferi 

e35 Minerali non metallifél'i 
e351 feldspati 
e352 pirite 
e353 fluorite 
e354 barite 
è355 talco 
e356 sali 

e3561 sal gemma 
e3562 sali p<:>tassici 
e3563 sa/marino 
e3569 altri sali' 

e357 silicati idrati di alluminio 
e3571 argille e terre refrattarie 
e3572 argille smectitichee da sbianca 
e3573 bentonite 
e3574 caolino e terrecaol/niche 
e3579 altri minerali argillosi 

e359 altri minerali non metalliferi 
e36 Materiali da cava 
e361 marmi e pietre da taglio 

e3611 marmi, travertini, alabastri, gessi 
e3612 rocce silicee (gramli, sieniti, basalti, ecc.) 
e3613 tufi, arenarie, brecce in masse/Ii 
e3619 altre pietre da taglio 

e362 pietre in pezzame 
e3621 pezzame marrno-calcareo, tufo, gesso, ecc. 
e3622 calcare per calce grassa, idraulica, cemento, ecc. 

e363 Materiali per costruzioni industriali 
e3631 argilla per/aterizi e cemento 
e3632 sabbia, ghiaia, pietrisco 
e3633 sabbie sillcee 
e3634 pozzo/ane, ardesia e a/tre pietre e terre 
e3635 dolomia, farina fossi/e, ecc. 
e3636 sabbie calcaree e vulcaniche 
e3637 asfalti e bitumi 
e3638 torba t') . 
e3639 altro 

e369 Altri materiali da cava non classificati 

(*) = La torba viene classificata sotto due voci, a seconda dell'impiego 
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successive disaggregazioni ..... richiamano gli schemi olassificatori dei conti 
del patrimonio naturale francesi (tNSEE, 1986). 

All'interno delte sei categorie fondamentali individuate (e31-e36) posso
no essere distinte due parti principali: la primacofflprende le risorse utiliz
zate a fini energetioi(e31-e32-e33), la seoondagtLelementinaturali sfruttati 
perattri usi industriali non energetici (e34-e35-e36). Gllelementi impiegati 
per la produzione di energia vengono distinti in fonti geotermiche (e31 ), 
combustibili· fossili (e32) e minerali radioattivi ·(e33);·. tra· gli elementi naturali 
sfruttati per usi industriali sono compresi i minerali metalliferi (e34), quelli 
non metalUferi (e35) e i materiali da cava (e36). 

2. 1 Risorse utilizzate a fini energetici 

La prima grande categoria presa in esame riguarda le fonti energetiche 
di natura geotermica (e31), owero i fluidi caldi contenuti nel sottosuolo, a 
profondità. comprese tra i 500 e i 3000 met.ri· cirOà . dalla superficie, che per 
caratteristiche di elevata temperatura elo pressione vengono utilizzati per 
produrre energia, di tipo elettrico o termico (riscaldamento). Tale categoria 
viene identificata come "Fonti geotermiche" e rappresenta la risorsa del 
sottosuolo utilizzabile per produrre energia, la quale non.viene direttamente 
erogata dal sistema naturale, ma è ottenuta attraverso operazioni di sfrutta
mento da parte del sistema di ulilizzazione 3• 

Le condizioni perlo sfruttamento economico di un giacimento geotermi
co prevedono una peculiare situazione geologica. in cui siano presenti una 
roccia di copertura scarsamente permeabile, una roccia serbatoio soltostan
te satura d'acqua e, più in basso, un corpo magmatico in via di raffredda
mento che possa riscaldare le acque contenute nene formazioni geologiche 
sovrastanti; queste acque, riscaldate da moti convettivi (con principi analoghi 
a quelto del termosifone), possono raggiungere in alcuni casi favorevoli lo 
stato di vapore. Naturalmente, riserve geotermiche aUo stato di vapore sono 
piùpregiate di quetle allo stato liquido, in quanto possiedono un maggiore 
potenziale energetico 4. 

Tra le fonti geotermiche vengono distinti due primi tipi di fluidi, infun., 
zione del loro potenziale geotermico che determina il valore energetico. Da 
un lato (e311) si considerano i Fluidi ad atta entalpia ·(vapor acqueo + sali 
minerali, a temperature superiori a 1300C), che tramite turbine e procedi
menti in cascata forniscono discrete produzioni di energia, principalmente 
elettrica; daU'altro (e312) si distinguono i Fluidi a bassa enta.lpia (acque 
calde + sali minerali, a temperature inferiori a 13000), che vengono general-

3 L'INSEE (1986) adottava la denòminazionedi "energia geotermica" per lo stesso elemento. 
4 Va precisato che il passaggio da liquido a vapore awienenel sottosuolo a temperature . anche 

molto differenti dai 100"C, sia per l'elevata pressione,che determina un abbassamento della temperatura 
di ebollizione, Sia per la presenza di sali disciolti, provenienti dagli $c~bi cl1imici con le l'ClCC9 circostanti, 
i quali contribuiscono a innalzare la temperatura di passaggio liquid<rvapore (innalzamento ebullioscopi
co). 



8. le RISORSE Del SOTl'OSUOlO: CLASSIFICAZIONE E CONTI DEl PATRIMONIO NATUFW.E 249 

mente sfruttati in .ambito locale per il risoaldamentoind~ej domestico, 
agrk;olo e zootsonico,perché dotati climinor~~.nergeticoe.per\Jei 
diffiarMàdUrasferimeflteldel calore a,grancledistanza.Ladilerenza tra i due 
tipi difluidiè quindi sia genetica (diVersa'oondizionecn8turale), siEUJnetgetiQa 
(con implicazioni di ordine economico per quanto riguarda lo $~ento, 
richiedendo tecnològiedilerenti). 

, :Sul territorio 'italiano i il, ,patrimonio . geote~,al$Ume ;ooa rilevante· 
importanm, atlche se rappresenta menoidell'to/Cfdel.~~ 
nazionaIe.i(OH:R etalii; 1993)rle ri$orse ~ __ j~mrate; per 
i motiVi geologiçisopraaccen,..'Sui versanteti~,dell'AppennilWt;. tra 
la Toscana centro meridionale, iI.u.iO ,e~~ oampania,,'SettenJrionàle; il 
centro delfatth" • ..-rmm è ·sicuramente l'areadi.làrderetlo, 'l;oui'$Offioni 
boraciferi sono:mQltQno1i. '. 

Un terzo tipo di risorsa considerataitralefontt+~termiti\e;. costitùita 
dalle cosiddette Rocce secche (e313), caratteriztatéda situeonl geol()gi
che analoghe alle precedenti; in çui si utilizza acqua appositamente iniettl\ta 
çhe, una volta riscaldata dal.·~ ·~,'Wi •• ",i.<t1tiIiUata~ 
Questo tipo di ri$orsa presenta ancor oggi not~ difficoltà al sfruttàmento, 
sia dal poritéildi vistateenoJog_'àhe'~~i\t'liMelffhénto di!tma 

.~"'"·.:\'.enàOMC ...... , .·.elJ'"'·,. •• 66*..:.... ... .-~.JII\A IA\~ .• , .... _~. ........ • •. ~ ... .;,n -. " .. ,. ..... o.;'" vuve' ....-. .... ~n ICI ""a;oo1l'~IOllv ,.~r .11i?~ ·~RII:'·.~LU ',," .... v_ RII 

i_riSse pe,queSte riSotse su~;daIIe~~ie~ionali. .' 
la:sCOnda.catégena fondame,... ... rdal·~:fOasili (.82) 

Et compremlfele:8ostana mdufaji;·0a9natesiinl-,geologid,.t'8caumu;. 
lo di testi Organiçj::Utiliuate coméfonfi~ti~:\l.i~ ~ da' 
éomwstibili fOS8il~ cOme 'noto. '. $)nGf la'*Pi'inti .... tente: ièrièl1eticà~ per ·ta 
modema società indUstriale. Si tratta di risorse nonrinnovabilj .:inon ini 

ìfmpigeotògia, an~:selelorGscorté st.té.cohO~r$zlé awinc!lNUIU~io
fte din'tWvi OtaQmenti'($lbck di J100t&di~litàJ. l'impiégOtl:obmtiU.llili 
fòéèiliha CÒNi~rtita'unaCOr1sidereVol~érnissiCne'di:~; re$idUl 
e prodotti n6nbiooégradabili,. cneSOno fonte di 4Ifterkloni cféI:; sistema 
risturale. .l 

la diSaggregazione della ott.riàeS2;f:iflette 'prineipàlmente ladlthP' 
rértte natura deidiveNitiNdi combùstibili·GOOS''''~II,·uidi ~~~&lI. 801idJ)' . ..t". . .~JCI,~ f ~f . Il, 
ma anche in qualche.misura il ~1~to\Af+6çambi""""'.à;';; dEftle\em~ , "", \ .u • .".~ , "'~ ~ 
generatedal'impiégot:iefvari comrR.f_bili;(àd;esel'l'lpiO~ 't'iasnaturali éOno 
notiM)lmentè· meno ':1nijuinanti); inoltre f,*'lliSiproposta::oomsPQnde;:àtla 
cls"ibtufotle:cd8lJe 'attività~lçhe Che prowedono aU'estra%kwiedei 
mmerafi8nefgetioi eon$idèrati !('stat, 1991)~, . 

La suddiviSione dei combustibiU solidi in carbOriezfossile,lignit&;e1Otb. 
permette di aggiungere. importanti informazioni sia sUla storia getogica 
delrelemento sia sulla natura e di conSeguenza sul·tenore energetico dei 
diversi materiali 5 • 

5 "camon fossile (distintoinfltantracae antracite) è ed:eIevatct ... tenutodi~Ioc(_,il,5O%), 
la lignite ha un tenore medio (>25%). mentre la torbà è poco.ricoa di fibre cart:loniCll$(<Zt25%); 
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L1tnclusione . della torba rigUarda : l'utilizzo di detto materiale. come,fOfn"'" 
bustibtleed è Hr;rtitata .. constdeJa.Zioneditafe utili~o.·t'imptego P~' 
deflatGrba: tuttavia, è di tipo fndOstriale' e non energetico~e deve{.":i 
considerato .nell~ambtto. della oàtegoriarelativa ai materialir da cava, 'Inietti 
anchelgUfala~torba6. 

La voce reSidua'e e329 (Altri combustibili) può Includere ad esempift.; 
Sàbbte e SCiati bituminoSi, Qhe Wngono utilizzati per prodUlione ti p*oIio 
grtfggio' est~._rooda bituminosa. 

. Lalterz'a categfJria'fOndamentate (833)' riguardai mi~rali r~ 
utilizati 'come fonte energ:etica;e non _oggettO di trattazione approfontita. 
visto '!attuale'rdisinteresse.·IA ltàlia per questo tipo:nj .risorsa;;1n tale ambito 
$iprbpOne.dievidenziare fa voce ~Uranio eTorio~'(e33rj) aggiungendof' Altri 
minerali radioattivi" (e339), in modo da permettere:I'integtazione COf:1·altre' 
voci dledo •• erorisultàre rileVantiin.'futuro. . i 

2.2;' R~ ttP!indp. def$~;OfH'Iiindutitriale 

Le restami.ì·;_eoQfie. f~,i:~lerisorse .Pe' ~uoio (.~ 
e35:-e3G)compmn~~ .gli,,~ti ·O$Wrali utifjzzatidaWin4u~,~~ 
palmentenei. settqriisideJtllt~ei pdili"~ma riguardantia~.i@~' 
come l'i~ciusUia.~t1a, chimi~:e~~tecRica ed. aItto~~~'iNOfl<figu
n~no jnellai.(lIassificazjqfle ~sfa alcuni .. ele~nttz:iE,ltur:llli~. V~OO"Oi 
utili~fi ~tifJ4 .. t~ ital.~~ ~,..,~,provengono per,impo.-zifi>netlla.ll;e. 
stero.if)quanlqnonSi Qon~~facentipal'le pel ~~monio !~ . 
del~ese. .'ì1:~l . 

... ~I' @rimo.IfV,llodi caa.if~.PlJitvede 3cat~pfÌnqipaJl;.~tr~; 
lll@tallif~Nt(e3,4), iMiFleraN nonmefallif~rH~)· e ttIIaf,rialida~va (~), ~ 
disti"zi~tra minerali lJJe~alliferie n~mefaUiferi è~fa.SJ.lIt~~Qa~Ti 
che nat~U dei_Ve"" mineralt ~n.lderati, men4'èJ:ideJntlf~i~.;~HEl:i 
categoria dei materiali da cava riflette principalrnenté l'uso delle ri~Jp;· 
essa inctuse~ Le tre. vQCi,' _n~o ~ntQ"~ delte ulteriori (iisaggregMioni, 
sonq: QOrgpatibiti~nl~,nWi>revistQ.rlel'a CI~Sificazi()nedelle affi~ ~r 
nom~ (ls" 1tQc1), per faparte.r~~~nte. i;ii.;;; . 

. Il principate·;çr:lerio adottato per ~e il livelfo. di,1ilnalisi .dilale cla$8i:-;· 
ficazione tiene.oOntoqelle ~ntttà estr~tte sul territfi)Ì'iO itaUano::~ 
idenJificate;$iogole voci s~nto per,aJçune risorse cI:Ie ~ran'te 1A~. 
tonnellate annue di estrazione per f mineralimeJàlliferi e le 50.000 IO"" ... , 
an~e per i. ~onmefalliteri 7.· . 

6 Nella già citata classificazione delle attività economiche (Istat, 1991) la torba figura tra la attività; di 
estrazione di minerali energetici, mentre è invece compresa tra i materiali da cava in una ~e 
del Ministero·deU'll'Idusbia, Commercio e Artigianato (1985). Nella classificazione qui p~ $I. 
preferito i~re la torba sia alrintemo dei combtlStiblli fossili, sia tra i materiali da cava,ritel\erli!O 
opportuno tèrleti~ delladuealiqoote a seconda deU'impiego Efffettivo. 

7 Cfr.lstat, ·1_. 
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Tra i minerali metalliferi vengono individuati: Piombo e zinco (e341), 
cumulati insieme in un'unica voce perché provenienti dagli stessi siti di 
estrazione; Magnesio (e342); Minerali preziosi (.e348), che comprende ,'in
sieme dei minerali prezìosie dellegèmme; tutti gli altrimlneralimetalliferì, 
tra cui antimonio, manganese, alluminio, rame, stagno, sono riuniti alla voce 
Altri minerali metalliferì (e349) , alla luce del loro limitato sfruttamento sul 
territorio italiano. 

L'analisi relativa ai Minerali non metalUferi (e35) riflette l'importanza dei 
livelli di estrazione dei vari minerali considerati e tiene conto delle classifi
cazioni delle corrispondenti .industrie estrattive (I stat , 1993). 

Nella voce residuale Altri minerali non metalliferi (. e359) viene compresa 
principalmente l'anidride carbonica,oltre ad altri elementi naturali di minore 
importanza sotto il profiloeconomìco. 

Per i sali a base di cloro (e356) èprevista una ulterioredisaggregazione 
(selgemma, sali potassìcì, ecc.) e, allo stesso modo, un'analisi dei Silicati 
idrati di alluminio (e357) evidenzia vari tipi di argille,suddivisein refrattarie, 
smectitiche, bentonitichee caolinitiche, in considerazione della loro differen
te composizione, che determina diverse caratteristiche.e di conseguenza 
impieghi diversificati. 

Infine, l'analisi relativa ai Materiali da cava (e36) tiene conto da una parte 
della Classificazione delle attività economiche (ISTAT, 1991) perla parte 
rilevante, e dall'altra di quella proposta dal Ministero deJl'lndustria, Commercio 
è Artigìanato (1985). Detta analisiè basata sui consueti criteri di impiego (3° 
ordine dì classificazione) e genetici (4° ordine, su base petrografì.ca). 

Vengono distinti: Marmi e pietre da taglio (e361),in generale utilizzati 
nell'edilizia come pietre ornamentali, comprendenti rocce carbonatiche, sili
cee e dì altro tipo; Pietre in pezzame (e362), utilizzate nelle in~ustrie chimi
che o perla realizzazione di calce e cemento; Materiali per costruzioni 
industriali (e363), la cui disaggregazione è molto diversificata in funzione 
delle caratteristiche HtOlogiche e dì conseguenza dell'impiego che ne viene 
fatto e che comprendono anche la Torba (e3638), che figura con altro codice 
anche tra i Combustibili fossili (e3233); Altri materiali da cava (e369), non 
classificati tra i precedenti. . 

3. L'applicazione alle risorse del sottosuolo dello schema generale dei 
conti degli elementi 

Vista la natura degli elementi naturali considerati, molto poco rilevanti e 
altrettanto poco diversificati risultano i flussi all'interno del sistema naturale, 
per divenire in qualche caso addirittura nulli, se riferiti a archi di tempo 
medio-brevi. 

Gli impieghi delle risorse del sottosuolo causano pertanto una diminu
zione delle quantità disponibili in natura, in quanto non è presente alcun 
rinnovamento naturale.. Uno stock di nuova disponibilità può però essere 
determinato da: 
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..,.. nuove scoperte orivalutazione(in termini fisici) dei giacimenti già utilizzati; 

..,.. un'evoluzionetecnotogica che permette di inserire net processo produttivo 
giacimenti in precedenza esclusi: è il caso di risorse poste ad elevata 
profondità . nel· sottosuolo, o presenti;n concentrazioni . non elevate; in 
questieasi, le caratteriStiche· di natura fisica possono .. aver . reso ·non 
conveniente economicamente·in un primo tempo undeterminatosfrut· 
tamento; 

- aitri cambiamenti nei rapporti di convenienza economica, connessi al 
sistema dei prezzi. 

L'importanza dei rnenzionaticambiamenti. di volume . (e quindi· di stock 
disponibili) nell'ambito delle risorse del sotfosuolo, è riconosciutàanchenegli 
schemi contabili messi a punto dall'ONU. con il manuate~ulla contabifità 
integrata ambientale ed economica (United Natlons,1993)8 .. · 

Occorre dunqUe che nel determinare la variazione di disponibilitàdi una 
risorsa dt}lsottosoolo nel sistema naturatesi tenga conto anche di una posta 
che rappresenti lo .~lstockdi nuova disponibilità". 

Agli aspetti sopra evidenziati se ne aggiungono altri che caratterizzano 
l'elemento naturale in questione,. per cui la sequenza dei egntiin cascata 
prevista nello schema generale dei conti degU elementfnatu~ali{Costantino, 
1996) .deve essere· costruita, .. per quanto riguarda le. risorse del sottosuolo, 
tenendo conto. in particolaredeUe seguenti considerazioni: 
-"- iflussi.oaturali sono cja considerare. praticamt}f1te nu1fi, . a. causa gella 

assenzagi rTl0Qilità nella maggior parte degliefementi considerati; fanno 
eccezione gU elementi liquidi o gassosi (e31-e32) che talvolta po~sono 
mobilizzarsi;· . . 

- il conto del rinnoyamento naturate non si applica, poiché tuttelegrandez" 
ze che teoricamente vi compaiono non sussistono per le risorse del sot
tosllolo; 

-perquanto rigl,lardaJcol1trib\lti degli agenti, si possono c()n$iderarè nulle 
lere!)tituzioni, poiehé nei processi produttiVita natur~ delle risors,e del 
sottosuolo~tilizzate viene. fortementernodificata; fannoQGCezione le fonti 
geotermiché (e31 l,in quanto le aoque di scarico possono essere rt!iniet
tate nei serbatoi, anche se spesso tali acque possiedono caratteristiche 
qualitativedifferenti, essendo· reiniettate a temperatura ambiente; 

- af1che.· gli . apporti . artificiali po~sono essere considerati. nulli, tranne nel 
caso detlefontlgebtermiChe (e31), ovepuò essere effettuata una reinie-
zione dei fluidi per aumentare la produzione; . 

- i trasferimenti gestiti dagli agenti· possono sussistere soltanto pergliele
mentifloidi(e311, e312, e321,e322), nella misura in cui atl'interno dei 
serbatoi awengono rnovimenti causati dallo sfruttamento del giacirnehtò; 

8A conclusioni afialogheSiè pervenuti in Sede congiunta ECE-OCSE(ECE-OECO, 1994), con 
l'individuazione di due Illodalità dicambiame.ntodi volume di una risorsa sotterranea in gràdo di conferire 
nuova "profit~l:!tlità· allo sfruttarmmta:Jascoperta di nuovi giacimentie< icambiàmenti<t$CnolO$ici O 
eConomici, che fanno assumere importanza econOmica a depositi precedentemente non inseriti nel ciClo 
produttivo. 
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- nel conto della Variazione di disponibilità del sistema naturale, la voce più 
consistente è data dallo Stock di nuova disponibilità; queste quantità 
aggiuntive sono ingenti per quantorig.uardale fonti energetiche (e31-e32-
e33), mentre sono nune o prossime al/o zero nel caso di risorse destinate 
ad uso industriale (e34-e35-e36). 

- la voce Prelievi, nel conto dell'Accumulazione corrente netta del sistema 
naturale, è sicuramente la più consistente e, visto lo scarso numero di 
flussi esistente a monte, determina quasi sempre il segno negativo del 
saldo del conto. 

Tenendo conto di quanto sopra, i conti . menzionati dovrebbero as
sumere una configurazione specifica nel caso delle risorse delsottos.uolo, 
così come mostrato dalla sequenza dei conti in· cascata riportata in Tabella 
2. 

Tabella 2. Sequenza dei conti In cascata per le risor. del sottosuolo 

Impieghi Àisorse 

Conto de/Rinnovamento naturale netto 

Rinnovamento naturale netto = O 

Conto della Variazione di disponibilità del sistema naturale 

Trasferimenti interni gestiti dagli agenti Stock di nuova disponibilità 
(solo per e311-e312-e321-e322) Contributi degfi agenU, di cui: 

- Apporti artificiali (solo per e31) 
- Restituzioni dal sistema di utilizzazione 

(solo per e31) 
Variazione di disponibilità del sistema Trasferimenti interni gestiti dagli agenti 
naturale (solo per e311-e312-9321-e322) 

Conto dell'Accumulazione corrente netta del sistema naturale 

Prelievi 
Accumulazione corrente netta del sistema 
naturale 

Incremento di disponibilità del sist. natur. 

Conto del patrimonio 

Saldo delle trasformazioni accidentali 

Consistenza finale 

Riferimenti bibliografici 

Stock iniziale 
Accumulazione corrente netta del sistema 
naturale 
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Cap.itolo·9. La spesa dello Stato 
per l'ambiente (Claudio Massimo Cesarettl) 

Sommario 

Le disponibilità finanziarie per la protezione dell'ambiente, prevalen
temente destinate ad investimenti infrastrutturali, sono in fòrte crescita. 
Dal 1986 al 1994 la .maSSa spendi bile , costituita dagli stanziamenti di 
competenza. e dai residui· passivi, . è passata Oa4.437 a 9.058mUìardi di 
lire, ··con .. unincremento del 104%. Lo svitupp() delle poUtiche di sp6sa.è 
evidenziato dal .crescente peso deifinanziamenUperinvestimenti. am,. 
bientali sul· totale della massa spendibHe per··jnvestimenti iscritta nel 
bilancio dello Stato: 4,8% nel .1986, 7,2% ne11994. A prezzi cc~stanti 
l'incremento è stato pari al 40% circa, valore questo più che doppio del 
corrispondente aumento defPIL,dipoco superiore. a/16%. La significa
tiva evoluzione. registrata è da· ascrivere, tuttavia,~oprattutto al1'.aumento 
dei residui, la cui. incidenza nel 1994 ha raggiunto il 79°/0 del totale, 
contro il 67% del 1986. Le somme . di competenza, in costant~. çregpita 
fino al 1991,. dopo questa. data si sono . ridotte infatti . notevolmente, atte
standosi nel 1994 intorno a 1.905 mitiardi, un ammontare pressoché pari 
a quello del 1987. 

A determinare· il trend rilevato ha concorso una intensa produzione 
legislativa, che ha apportatoconsistenti mezzi finanziari,dando nel contem
po un assetto più . razionale alle . politiche di intervent(); H .. qontributo delle 
nuove leggi alla formaziol1edeUamassa spendibile è stato molto elevato: da. 
2.015 miliardi nel 1986 a 6.124 nel 1991 , ridotUsì a 4.9540el 1994 per fa 
diminuzione delle autorizzazioni di spesa dovuta alle politiche dì contenimen
to del disavanzo pubblico adottate negli anni più recenti e per l'esaurirsi deUe 
competenzedì alcune di esse. .. .... . . . .. . ...... . . .. ... . .• 

La distribuzione delle disponibilità~nanziarje tra le numeroseammini~ 
strazioni responsabili è mutata ln misura apprezzabile nel corsodegfi anni. 
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All'inizio del periodo due ministeri: i Lavori Pubblici e l'Industria dispone
vano del 79% del totale. Nel 1994 il 46% circa delle risorse era iscritto nel 
bilancio del Ministero dell'Ambiente. Ciò è stato conseguenza non solo dei 
compiti sempre più ampi affidati a quest'ultimo, ma anche di una pesante 
formazione di residui. Sulla massa spendibile del Ministero dell'Ambiente 
la loro incidenza, nel 1994, raggiungeva il 90%, più della metà de/com
plesso dei residui. 

Anche la distribuzione delle risorse per categoria di intervento ha . fatto 
registrare sensibili cambiamenti. Mentre nelt'intero periodo è rimasta pre
valente e stabile la quota della massa spendibile destinata alle diverse 
azioni di tutela del suolo (intorno al 50% del totale), è cresciuta in forte 
misuraquefla per la difesa delle acque (dal 2,5% al 20,7%) e ·contestual
mente è diminuita quella per la salvaguardia dell'aria (dal 40,4% al 12,8%). 
A questi cambiamenti si è acool11pagnata una lJ1aggiore artjcolaziO'n~j<.1e~H 
interventi sollecitatà dalle nuove emergenze e sostenuta da una legislazio
ne via via più estesa e attentaàllacrescente domanda di tutela ambien
tale. 

Lo Stato gestisce direttamente una quota relativamente modesta (39%) 
dei mezzi finanziari iscritti nel proprio bilancio; le sue competenze si J\mitaoo 
soprattutto ad alcuni interventi per la difesa del suolo e alle azioni strumentali 
a car;:tttere generale. La restante parte è trasferita ad altri.entì detl'ammini
strazione pubblica, tra cui principalmente le re.gioni, e al settore privato 
(imprese e famiglie). 

J consistenti mazzi finanziari disponibili hanno dato luogo ad un ridottis
simo flusso dipagamentì. Questi sono aumantatUino al 1991, quando hanno 
raggiunto 2.949 miliardi dì lire, per poi ridiscenderenel1994 a 2.311mUiardi. 
Per gli investlmenti la capacità di spesa è risultata nell'intero periodopa.ri 
mediamente al.22%. Si .. tratta dì un livello molto inferiore a quello su cu.isiè 
attesJata.la spesa dello Stato per tutti gli investimenti (54%), 

. La . bassa. capacità di spesa è. stata conseguenza soprattutto. delfa 
inefficiente gestione dene risorse delle principali leggi di spesa. l'insieme 
di queste ha presentato in med!a un valore dell'indicatore moltoinf.eriore 
a quello complessivo, Significativo è il caso del Programma triènnale 
1989-91., checoordinagti interventi della legge. 305/89 e di altre leggi, la 
cui . capacità di spesa,. inferiore al 7,3% fino al 1991, ha raggiunto il. 
26,5% ne/ 1992, per riabbassarsi al 4,9% nel 1993. Il nuovo Progçamma 
triennale1994-96 nel 1994 ha fatto registrare un valore dell'indicatore 
pari al 9,8%, . 

Ira i ministeri dotati di. maggiori mezzi finanziari i Lavori Pubblici h;:tnno 
presentato la c;:tpacità di spesa costantemente più alta (tra il 19%eil 52%), 
l'Ambiente la più bassa: con l'esclusione del 1992 (20,8%), essa è stata 
sempre inferiore o prossima al 10°/0. . 

Se si considerano le riSOrse tutelate il valore più alto dell'indicatore si è 
registrato per il suolo (in media 31,7%), in particolare per i tradizionali 
interventi cUforestazione e difesa idraUlica; per l'acqua e l'aria essp si è 
attestato nell'intero periodo. rispettivamente sul 13,6% e sul 15,4%. 
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l..'anaUsi mostra, in definitiva; che nonostante t'ampliamento e la(azio~ 
nalizzazione della legislazione di spesa, . J. flussi. dei pagamenti sono rimasti 
costantem~nte. molto· bassi e inadeguati alle esigenze, Una deUeprincipali 
cause di tali insoddisfacentirisultati va ricercata nellaeentraUzzazione delle 
decisioni di spesa. Questa, in pre.senza di . r~.sponsabilità.. operative prevalen
temeot:9 decentrate,. ha· comportato .. un appesantimento deUeprocedure ·di 
concertazione e controlto che, insieme alla insufficiente capacitàprogettuale 
degli. enti periferici, ha ritardato il trasferimento deliesomme~Ad essa va 
aggiunta la generale resistenza all'jnnovazione incontrata a livello ammini
strativo, che ha impedito un rapido adeguamentodeJle strutture burocratiche 
ai nuovi compiti loro assegnati dalle normative ambientali. 

1. Introduzione 

taproduzione di studislJII'èconomia e la politica. ambientale è sensibil" 
mentecres~iutanegli ultimi anni in Italia. Mentre c'è .stato un apprezzabile 
avanzamento delle ricerche di natura teorica, sono però ancora. relativamen
te carenti quelle di tipo applicativo, basàte su dati empirici, dimaggioreai~to 
per la formazione delle decisioni pubbliche. Coerentemente con i suoi com
piti istituzionali,J'ISPE hasvifuppato prevàlentementequeste ùltimé, dedi
candosi,1ral'altro, SU incarico del Ministero dell"Amblentè all'anafisidelta 
spesa. pubblica. 1 

·11 lavoro che qui si presenta è il risuttatodeft'autònoma prOsecuzione 
dell'analisi dellepotitiche di spesa per l'ambiente. Sulla materia era stato 
dato un precedente contributo nel 1991 2• Questo, che limitava l'esame al 
triennio 1986-88, costituiva un primo tentativo dimettere a punto una meto
dologiaapplicataad una definizione della spesa difensiva ambientaJe fònda
ta sul concetto patrimoniale di natura. 

A causa della brevità del periodo considerato, te· conclusioni. cui si 
perveniva riguardo alla gestione delta spesa e i giudizi che se ne ricavavano, 
in specie per quanto atteneva aU'anomalobassolivello delte erogazioni 
rispetto alle disponibilità finanziarie e allaprevaJenzadegli interventi di risa
namento rispetto a quelli . di· prevenzione del danno, aVevano di necessità 
carattere prowisorio. Negli anni in esame non erano statea.ncora approvate, 
infatti, lenuovenormative che avrebbero razionalizzatoilfinanziamento 
degli interventi a tutela dell'ambiente e accresci.uto in misura èonsistentele 
risorse disponibili, tra cui principalmente la .Iegge305/89, che ha rappresen
tato il primo.serio sforzo tesoadimpdmerecarattere progra.mma.ticoatl'a
zione pupblica. 

1 Su incarico del Ministerò dell'Ambientel'ISPE inoltre ha coOrdinato e collaboratoalrelaboraZlone 
dei documenti di studio per la predisposizionedel Piano decennale per l'ambiente ed ha svoltonumerO$e 
altre ricerche. 

2 Claudio M. Cesaretti, Cesare Donnhauser, Laspe$8 per l'ambfente dello Stato e. de"éregionl, 
ISPE, Roma 1991. 
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Con questo nuovo contribUto si è voluto superare tale prowlsorietà.. 
l'indagine è stata estesa dal 1986, data di istituzionedef Ministero dell'Arn
biente, al 1994; nove armi nel corso dei quali sono state approvateimporfanti 
leggi dì tutela· cteUerisorse e predisposti i principati atti di indirizzo· e coordi
narnentosuiqualisibasa, oggi, ta politica di regòlazione ambientale del 
paese. La metodotogiautUizzatàè.stata perfezionata ele concettualizzazioni 
proposte sono state verificate alla luce degli avanzamenti degli studi sulla 
materia. la ricerca è statainoltrefimitata alla sola spesa detlo Stato, con lo 
scopo preciso di approfondirla attraverso l'analisidef·la gestione di ciascuna 
delle principati leggidi finantiamento. Un successivo contributo dara conto 
della spesa delle regioA!. 

I risultati cui si è giunti sono pertanto più ampi e articolati e, con 
riferimento al periodo· preso in considerazione, possono ritenersi definitivi. 
Essi confermano quanto si era osservato nel precedente studio. Da una 
parte l'aAomatia di una bassissima·capacità di spesa. "fenomeno,.partico
tarmente accentuato proprio perle leggi di spesa più avanzate, sembra 
dovers.i mettere in relazione con . i limitidelt'ordinamentp dei poterLtra. Stato 
ed enti a finanza derivata, soprattuttofe regioni, responsabili deWeseC{Jzione 
dei pr9Qrammi di spesa; quantunque si. rilevi una notev()le inerziàa~heper 
la spesa a carico diretto dell'amministrazione centrale. Dall'altra fa prevalen
za degli interventi dinsanamento su quelli di prevenzione, inevitabile conse
gl,JenZadiun mOdello di intervento . che dà poca irrtportanza o trascura altri 
importanti strumenti quali la regolamentazione diretta, gli incentivi, le/taSse, 
che potrebbero esercitare una forte azione persuasiva sui comportamenti 
degli agenti economici responsabili del danno ambientale. 

2. Metodologia 

2. 1.Criteriperlà definizione della spesa 

Neg~i ultimi anni, in Italia come già in altri paesi delJ' area occidentale~ la 
spesaper.l'ambienteè sensibilmente. cresciuta. l'interesse perla conoscen~ 
za dell'ammontare>di risorse finanziarie destinate al/a tutela dell'ambiente 
non· dipende, però, in modo· esclusivo da tale circostanta,sebbene nel 
nostro paese sia ·awerfito·inmodo particolare, in quanto ·'a politlcaambien
tale è quasi unicamente affidata alla spesa pubblica. Esso è motivato anche 
da'fatto che, coniI progresso. degli studi di economia dell'ambiente, la spesa 
è divenuta un importante .elemento per l'analisi dene politiche ambientali, 
soprattutto in campo microeconomico, dove ha avuto finora· le maggiori 
applicationi. In tale ambito, l'aggregato consente di effettuare, fra l'altro, 
valutazioni settonali delle altemative di intervento, in specie quando sia 
po~ibUeadottare criteri monetari. per la quantificazione del valore delle 
risorse ... 

Ulterionmotivi di interesse per la spesa ambientale sono statisollecitafi, 
più recentemente, dal tentativo . di integrare· ambiente ed economia . e di 
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pervenire, in particolare. ad.una misura dE;l1 reddito .nazionalesostenibile; 
cioè del reddito nazi.onale depurato dei costi ambientali. 

It concetto di reddito sostei"libile (H; Daly,1989),introdotto per correg
gere i metodi di calcolo delprodottointemo lordo, quale indicatore del livello 
diatti'litàdelsistema economicc>, non è diverso da quello direddito cui 
comunemente sUa riferimento(J. Hicl<s, 1946); salvo perii fatto.che tiene 
conto del deprez:za.mento· dél capitale naturaleed.elle· spese·. difensive am
bientali, le quali., dando luogoall'a.cquistodibenieservizi,paradossalmente, 
vengono··contabilizzate come prodotto. 

Le spese difensive ambientati sono desttoate ad evitare o contenere gli 
effetti delle attività umanesuil'ambiente che. danno luogo a diseconomie, la 
cui parziale o totale eHminazionecornporta un costo; sono finalizzate, in altri 
termini, a contrastare il degrado ambientale {inquioamento dell'ariaedefle 
acque, .. dduzione . della fertilità dei suoli, salinizzazione, ecc.) e a sostenere 
gli onericonseguenti aU'usodi risorse degradate. 

Essecomprenctono due distinte categorie di costi: i costi di protezione 
dE;lll'ambiente,di natura sia preventiva (adozione ditecnotogie. "puljte") sia 
riparatoria (bonifica dei siti, disinquinamentod€llie acque e dell'aria, ecc;); e 
queJti connessi alla. rimozione o al contemimentodel dannoprodottodaU'uso 
delle risorse degraçtate(spese per la cura di malattie ambientali,per il 
restauro dei beni· architettonici, per ,'isolamento acustico delle abitazioni, 
ecc,)~ 

La prima, più importante categoria costituisce la spesa ambientale. 
Allo. scopo di evitare ambiguità, in genere dovute al diverso significato 

attribuito al termine ambiente, è necessarioprecJsare conténuti e limitl di tale 
definizione. 

Nell'accezione cui generalmente si fa riferimento, l'aniiJiente fornisce le 
materie prime e eenergia per i processi economici, offre l'habitat per la 
conservazione e riproduzione· delle forme: di vita. vegetale ed animale pre
senti $ul pianeta,·assicura il fondamentale servizio di assimilazione dei·resi:
duiqetia produzione e deLconsumo, mediante processhdi demolizione e di 
metabolizzazione (Glannone, 1983) . 

. Le propri~tà indicatehanpo ilprE;lgio diindMduare con immediatezza le 
funzioni delf'ambiente, in specie quella economiçadi fomitura di beni e 
servizi,·· . evidenziando ·'estrette JelaZioni . esistenti· tra ambiente ed ·.attività 
umane, rappresentabiliintermini di flussicir.coiari: estrazione di risorse e 
utilizzazione di servizi ambientali --; attività dLproduzioneeconsumo --; 
trasformazione dei rifiuti. 

Nel. processo di scambio tra ambiente ed attività umane siooltocano le 
modificazioni e le alterazioni· delle risorse naturali conseguenti al prelievo di 
beni e servizi ambientali e· alla produZione di rifiuti. 

Si è osservato che la definizioné di ambiente richiamata esclude dal 
contesto deJle risorse· naturali le. componenti dovute .. all'interferenza dell'uo
mo, trascurando in tal modo gli elementi che>leganoVévoluzionedell'ambien
te naturale ai processi di antropizzazione .• (Carlucci, 1991). L'esclusione 
rende, però, meno incerto il significato di amtliente, datala difficoltà di 
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stabilire in modo univoco la soglia dei processi di antropizzazione·daincJu
dervi. 

Come definito, l'ambiente è costituito dalle sole risorse naturali, intese 
come parte di un unico sistema: il patrimonio naturale, nefta terminologia 
suggerita dall'INSEE. Va precisato, in proposito, che per patrimonio naturale 
si intende l'insieme degli elementi e dei sistemi da essi formati,tacui 
esistenza, produzione e riproduzione sono il risultato dell'attività della natura, 
e che tali elementi. e sistemi rimangono parte del patrimonio naturaleahche 
quando le loro caratteristiche eilloro ciclo di rirmovamentosonomodificati 
dall'azione dell'uomo, purché le trasformazioni subite non li sottraggano alle 
leggi di· funzionamento· della natura (INSEE, 1988). 

Fanno parte del patrimonio naturale le acquecontinentalf e marine, il 
suolo,l'aria, le materie prime ed energetiche e la flora e la ·faut1a. 

Sotto il profilo economico, o, più correttamente, delle loro interazioni con 
le attività umane, gli elementi del patrimonio naturale presentano caratteri
stichediverse. Benché tutti, indifferentemente, possano assimilarsi al capi
tale, le acque, il suolo,l'aria ed; relatMecosistemi slcomportanocomebéhi 
capitati fissi e come tali fomiscono servizi; le materie·prime ed energetiche, 
in prevalenza risorse del·sottosuofo, e gli organismi viventi rappresentano 
capitali di scorta, la cui utilizzazione dà luogo ad una loro riduzione,perma
nente· nel caso delle materie· prime, in quanto non rinnovabili, temporanea 
nel caso degli organismi viventi, poiché per loro natura possono riprodursi e 
quindi sonorinnovabili. 

Estendendo· ulteriormente le concettualizzazioni dell'economia al "capi
tale naturale", si deve rilevate chela sua utilizzazione comporta spess.dl 
manutenzione e costi di ammortamento, a meno che non si voglia lasciarlo 
deperire esvalorizzare. 

Le prime nanno lo scopo di assicurare la funzionalità delle risorse, di 
prevenire cioè il loro degrado Qualitativo, o, quando questo si manifesti 
(danno ambientale), di restituire loro normali livelli di efficienza; i secOndi 
quelJo di reintegrare il consumo di capitale, che si presenta come riduzione 
degli stock (prelievo di risorse). 

La riduzione degli stock, come si è detto, riguarda le materie prime ed 
energetiche, assimilabili ai capitali di scorta. La sua valutazione, che presen
ta peraltro non poche difficoltà ed ha interesse soprattutto per la contabifìtà 
ambientale, non comporta esborsi effettivi. Diversamente dai costi di ammòr" 
tamento, quelli di manutenzione, che interessano viceversa gliefementidef 
"capitale naturale" assimilabili ai beni capitali fissi, danno luogo a·flussFreali 
di spesa. Essi rappresentano la spesa ambientale, che può essere pertanto 
definita quella destinata ad assicurare la funzionalità delle risorse, ciOè, ·Ia 
loro capacità di fornire un "normale" flusso di servizi, dove il concetto di 
normalitàè. riferito alle condizioni storiche date (Cesaretti, 1991). 

La spesa ambientale è circoscritta, dunque, alle tre risorse n aturat i: 
suolo, acqua e aria, definiti anche "media" ambientali, in quanto costituisco
no il contesto necessario per le attività di produzionee·consumo, che non 
potrebbero aver luogo in assenza dei servizi offerti da quelle risorse. Tali 
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sono, ;;td esempio, la fertilità del suolo, connessa all'evoluzione dell'ecosi
stema dì. cui è parte e determinata, fra l'altro, dalla presenza di difese naturali 
quale quella offerta dal manto vegetale; la. qualità dell'acqua e dell'aria, 
assicurata taprimadalla vita organica, la seconda d;;tll'equHibtiotra le diver
se componenti gassose, dal quale derivano .. /e proprietà che.>govemano 
l'irraggiamento solare (riflessione, diffusione, trasmissione) e cosl via. 

2.2. Criteri di. claSSificazione della spesa 

La spesa di tutela delle tre risorse: suolo, acqua eoaria dà luogo 
ad interventi assai diversi per natura e qualità in funziòne dellefinalftà 
deH'azione di tutela. Allo scopo di evidenziare tali finalità la spesa. è stata 
classificata per sottornsiemi di interventi relativi a singoli "segmenti" del.la 
risorsatuteiata. 

In particolare, glHnterventia favore del suolo. inteso non carne territorio, 
cioè struttura di supporto delle attività economiche, ma come suolo attivo e 
consistenzenaturéJistiohe,. sono stati distintiin.otto sottoìnsìemì,riguardanti, 
rispettivamente, i sistemi forestali e montani;'isistemi idrografici, le coste e 
i~istemi ·Iagunari, le zone umtde,> subsidenzeed altri, i parchi e fe riserve 
naturali, la rilocalizzazione e bonifica dei siti industriali, nonché lo smaltimen
fodei rifiuti solidi 'e là riconversione dell'agricoltura .. 

Gli interventi a favore dei sistemiforestaU e montani comprendono 
la bonifica montana, il rimboschimento,fadlfesa dei boschi, la lotta contro 
gli incendi, glìincentivi a sostegno dell'agricoltura di montagna, che,as
secondandolapresenza dell'uomo nelle zone interne svantaggiate, co~ti
tuiscono un mezzo indiretto di tutela de~territorio.· Si tratta dr interventi 
futti volti adassicurare-attraversola cura del manto vegetale e le opere 
ìdraulico-forestali-Iadifesaidrogeologìca e l'equilibrio delta montagna quale 
condizioneessenziate per la conservazione del suolo e la salvàguardia 
dei biotopi. 

Gli· interventi sui sistemi idrografici sono rappresentati datleoperedi 
regimazione idraulica dei corsi d'acqua ed hanno lo scopo precipuo di assi
curareilcolitrof!o delle portate,evìtandole esondazioni; concorrono pertanto 
alla difesa del suolo. 

Gli interventi sulle coste e sui sistemi lagunari sono costituilidafte opere 
di tutela dei litorali, dene dune e della relatìva vegetazione, nonché disalva
guardia degli equilibri delle lagune sotto il profifoldraulico e biologico. 

Altri interventi riguardano "segmenti" minorì, ma non meno importanti 
della risorsa. Tali sono le zone umide (stagni, aree palud6se, dettatiei fiumi), 
essenziali quali sede di biotipi in via di estinzione,le aree interessate a 
fenomeni disubsìdenzaper cause naturali (disequilibri di falde sotterranee) e 
non (eccessivi emungimentì per scopiproduttivì, agricolied industriali) eia 
aree ad alto valorepaesìstico. Gli interventi a tutela dal paesaggio non 
sarebbero a rigore da comprendere tra quelli di sa'vaguardià del territorio in 
quanto risorsa nàturafe; la loro introduzione tra questi ultimi· è stata sugge-
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rita dalla considerazione che il paesaggio è assimilabile per molti aspettiaJla 
"natura", storicamente intesa come sistema di refazionitra biosfera ed ha'" 
bitat risul~aftte dafla··trasformiitionedi precedenti sistemi. 

Gli inte!'Venti €l'favore. déiparchi e deUe riserve naturali sono rappresen .. 
tati dall'ìnsieme detteazionldisalvaguardia e valorizzazione dette risorse di 
territorio ricadenti nei perimetri deHeai"ee protette. 

Gli interventi per la riJQQàlizzazione. e bonifica dei siti industriEdiriguar
dano specifiCamente il disinquinamento delle . zone industriali abbandonale, 
la ristrutturazione dei processi prOduttivi ad elevato impatto ambientale e il 
trasferimento degli impianti ill luoghi piùid<)nei. 

DiversameClte da que!'i c!escritti,gJiinterventi. perlosmaJtim~nto dei 
rifiuti. solidi e,~r lariconversione, dell'agricoltura. noninteressanopartisio
gole ~domogenee del terri~orio •. ,.1 primi consi~tono, infa.tti,.nel trattamento 
dei· rifiuti urbani ed industrialie. in~lunj casi, nel loro riciclagg;oancheai 
fini del recupero energetico; . i secondi, . nel sostegno. di pratiche agricole 
compatibtli.con .1'ambiente~,·quali)a.fottaintegrata,·.ladi{esa .biofogiça, ,le 
rotazioniedattre ·anat0ghe ·in,grado djcontenere elo .evi~arel'hTlpiegC)· della 
çhimica, (ag:ricolti..traintegratae ,agricoltura biologica),. riducendo i fen0n1eni 
di degIado della fertifitàe QegJjecosistemi. Gli.,ufli egJia.ftri sooodestinati, 
dunque, • aUa salvaguarqiad~lI'i"t~grità. de.tterritorio nel suo complesso. 

Gli iotetyentia sal\faguardia dellaqi..t21litàdetle acque sono, stati ,<:rtòrò 
volta ripartiti . in tresottoinsiemi: riguardanti le acque interne,· di superficie· e 
profonde, le acque marine e i Parchi e le riserve acquatiche ... · 

n primo è costituito daUeoperee dagli impianti av,eoti lo scopo di 
assicurare standard. di qualità, élcC9tiabUi alle acque utUlzzateper la prOdu
zipne e il,coosumo. Si tratta inparticolared~na raccoHa·e.depura,zione delle 
acque· urbane e .dei reflui industriali. eagricoti· nonché, della potabiliZZiizione 
delle acque per usi civiti~ Tale sottoinsieme. comprende i collettori che rac,. 
cordano i sistemi fognar; agli impianti dLtrattamento, ma non te reti di 
raccolta urbane, in. quanto queste. costituiscono normali dotaziolliinfrastrut
turali. 

Il secondo è raPpresef')tatodaUe opere e dalle aZfoni adifesadeU'inte-
9tità del mgue. Si tratta ancora di impianti di depurazione <;tetfe acquecne 
affJl.Iiscono {jirettamente,a· mare, .. delle strutture. moblli di lavaggio dei mezzi 
di trasporto, (navi cisterna, petrOliere) e dei mezzi di pronto intel\lento contro 
l'ìnquinamento. , 

Gli intenrenti, infine" per i parchi. e lerisel\le . acquatiche. riguardano la 
costituzione, il,. mantenimento e la valori:zzazione di aree ,protette fluviali, 
lacustri e, mal'Ìr:'le, ai fini. della conservazione degli ecosistemi e della salva
guardia. delta féluna. 

Gli· interventi di tutela de!J'arlaconsistonò in duesottoinsierrli cui non 
corriSpondono, tuttavia, come perII SUOlo e l'acqua, componenti diVerse 
deltarjsorsa.· I. primp comprendeJe azioni finalizzate al risparmioen9rgetico 
e alt'impieg.odifonti. rinnovabittdienergia, CQnlo~copo nonsoftanto di 
limitare l'uso: dtfollti non rinnovabili,.llla anche di prevenire·j danni da 
inquinamento derivanti dall'impiego di ql,leUe fonti. Il secondo~costitufto da 
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tutte le azioni volte ad abbattere i reflui gasso~i di provenienza industriale e 
urbana (traffico, riscaldamento) e l'inquinamento acustico. 

Un ulteriore sottoinsieme di. interventi raccoglie· quellia. carattere stru
mentale. Essi sono rappresentati dalla"'ricerca ambientale, dai servizi di 
monitoraggio, dalla predisposizionedistrumentìdi conoscenzaf qualiJa carta 
geologica, l'inventario. forestale· ed . altri ·sitniU, dai servizi·· di informazione, 
formazione,. educazlone, propaganda, ecC. Tali interventisoAoriferiti a cia
scuna delle tre risorse,· con l'eccezione. di quelli per i quali si incontrano 
difficoltà a distinguere la lorostrumeniafità· alla· salvaguardia di . unaoattra 
delle ste~e .. Questi ulìimi. sono classificati sotto la voce "altri non classifica
bili", insieme a quelli nonriconducibiJi alle.singo.te categorie sopradescdtte 
o genericamente indirizzati alla. tutela di tutte. le risorse. 

Merita avvert.re che, circosgritta alle çategorieindicate, la ~pesa risulta 
riferita ad un ambito di interventi più limitato di quello cui comunemente si 
richiamano altre definizioni di ambiente. Queste, infatti, includono nell'aggre
gato anche le spese per infrastrutture civili quali gli aCquedotti e le fognature 
e,tatora, il verde urpano, le strutture di difesa dei porti (darsene, dighe 
foranee) e altre riconducibili all'ambiente inteso nel senso più ampio e diverso 
di contesto antropizzato, in~iellledi risorse naturali e capitate tissosoeiale. 

Va osservatodle gli interventi per acquedOtti e fognaturecomprendo~o 
talvolta aneheladepurazi?nee la potabilizzazione delteacque. La spesa 
relativa, non separ~Ue dal complesso, ne rappresenta tuttavia una quota 
relativamente modesta, come può desumersi dalla frequenza dei casiincon-
trati. .. . .. .. > .• 

Oltre a quello descritto, . che permette· di analizzare partitamente tè 
diverse trnalità degli interventi di tutela delle· risorse, si . è .. adottato un. altro 
sistema. di crasSitrcazione. del.la. spesa secondo criteri economiCi. A tale 
scopo siè seguito il modeUB ISTAT applicato ai bilanci, che distingueda una 
parte la spesa corrente, ~. la spesa in conto capitale (classitrcaeconomica di 
primo grado), dall'altra la spesa sia corrente che in conto capitale inrelazio
ne agli agenti economici cui è destinata (claSSifica economica di secondo 
grado). 

Dalla spesa corrente sono state escluse le spese per il pe~onale. in 
quanto rappresentano un aggregato unico, che non consente di distinguere 
le diverse funzioni svolte dalpersonalestessQ, nonché le "poste cpr;rettive 
e compensativedelle entrate" e le "somme non attribuibili".Deltaspe~ain 
conto capitale .sono. state considerate unicamente le somme per iAvestimenti 
diretti e indiretti. 

La spesa gorrentee in contocapi1alecosì circoscritta è stata ripartita, 
inoltre, in spesa a carico diretto çieU'amministrazione centrale e spesa tra,. 
sferita, distinguendo quest'ultima secondota destinazione: regioni, enti locali 
(provincie, comuni ed enti pubblici. dell'amministrazione locale), imprese, 
famiglie, altri enti (enti pubbliCi dell'amministrazione centrale). 

I due livelli diclassificazionesonointegrabili, consentendo così di ana
lizzare contestualmente la spesa a seconda delle finalità dell'intervento e 
della sua natura economica. 
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La valutazione della spesa relativa agli interventi classificati coni criteri 
illustrati è stata effettuata attraverso i rendiconti generali·· dello· Stato per .. il 
periodo 1986-1994. Essa ha implicato l'analisi dei singoli capitoli di spesa e 
della legislazione sotto stante , ciò che ha permesso di isolare la gestione 
delle singole più importanti leggi di spesa. 

Le· informazioni ricavate dai conti consuntivi hanno consentito di ,elabo
rare alcuni essenziali indicatori finanziari che forniscono la rnisuradelJiveffo 
di utifizzazione delle disponibmtàdibilancio ed elementi per valutare U.com
portamento delle amministrazioni responsabi/i~ Tali indicatori sono: 
...; la capacità di spesa, espressadaf rapporto tra· somme' pagate e massa 

spendibife, costituita dagli stanziamenti di competenza e dai residui pas;. 
sivi iniziali; 

- illiveUo dei residui, rappresentatodal rapporto tra residui finali e massa 
spendibilé; 

- là capacità di impegno, fornita dal·rapporto tra somme impegnate estan
ziamenti 'di competenza; 

...; il IiveUòdelfeeconomie e perenzioni, misurato dal rapporto tta economie e 
perenzioni e massa· spendibife. . . 

Capacitàdispesa e livello dei residui costituiscono gli indicatori più 
significativi cjelgrado di attuazione delle politicheambientafi.Quantunque 
una bassa capacità di spesa contribuisca ad elevare il livello dei residui, ,i 
due indicatori non sono sempre com~latL Quando gli stanziamenti di com
petenza non vengono interamente impegnati e quando si superano i tempi 
prescritti per il pagamento dei resiQui degli esercizi precedenti, le somme 
non impegnate e i residui non pagati danno luogo, infatti,rispettivamente, 
ad economie ed a perenzioni che impediscono fa formazione di nuovi res.ic;iui 
eia reiscrizionein bilancio dei vecchi. Capacità di impegno e livello delle 
eConomie e perenzioni concorrono, dunque, insieme .alla capacita di spesa 
a determinare il livello dei residui. ed a spiegare la causa della loro fOrma
zione. 

3. Le risorse finanziarie 

Nel corso degli ultimiannife risorse finanziarie rese disponibili per 
fronteggiare i problemi ambientali sono fortemente cresciute. Oal 1986, anno 
in cui è stato istituito· il Ministero dell'Ambiente e sono state. awiatepiù 
org.aniche politiche di difesa delle risorse, .. al . 1994,lamassaspendibile è 
passata da 4.437 a 9.058 miliardi di.tire,facendo registrare.unincrem~nto 
del 104%. Tale incremento sarebbe stato anche maggiore se non fos$ero 
state adottate rigorose politiche di contenimento del disavanzo pubblico che 
hanno interessato anche le dotazioni delle leggi di spesa per l'ambjente~ 

Il trend di crescita, consistente e ininterrotto fino al 1991 ,quandole 
risorse hanno. raggiunto 10.225 miliardi di ti re, dopo questa data inf~tti si 
inverte. Nonostante ciò, nel periodo considerato il ruolo affidato alle politiche 
di speSa si è consolidato fino a divenire il cardine dell'intervento pubbliCO per 
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Tabella 1. Massa spendibile, competenze e residui iniziali 

Valori assoluti (mld di lire) Composizione percentuale 

Anni Competenze Res. iniz. Massa spendo Competenze Res.iniz. Massa spendo 

1986 1473,6 2963,7 4437,S 33,2 66,8 100,0 
1981 1894,2 3352,4 5246,6 36,1 63,9 100,0 
1988 2401,8 3802,7 6204,5 38,7 61,3 100,0 
1989 3378,6 4740,9 8119,5 41,6 58,4 100,0 
1990 2463,1 6319,3 878:3,0 28,1 71,9 100,0 
1991 3596,8 6628,0 10224,8 35,2 64,8 100,0 
1992 2437,2 6899,8 93$7,0 26,1 73,9 100,0 
1993 2258,5 7016,8 9275,3 24,3 75,7 100,0 
1994 1905,6 7152,3 9057,9 21,0 79,0 100,0 

l'ambiente. A questo risultato hanno concorso numerosì·fattori. Oaunaparte 
la debolezza delle politiche di "comando e controllo" fino ad allora in preva~ 
lenza adottate, dOvuta atl'inefficienza della macchina amministrativa ed al 
limitato potere sanzionatorio previsto dalle normative; dall'altra le sempre più 
frequenti emergenze che hanno rivelato una preoccupante carenza di· ;nfra'
strutture ambientali (impi~nti di depurazione delle acque, discariche, opere 
di difesa del suolo, ecc.), rispetto al rapido sviluppo delle esigenze di tutela 
delle risorse avutosi negli ultimi decenni. 

In realtà la spesa ambientale è stata prevalentemente indirizzata a 
coprire tali carenze infrastrutturali e a fronteggiare i danni che ne derivano. 
la quota di risorse destinata ad investimenti ha superato in media, nell'intero 
periodo, il 94% del totale, mentre quella di parte corrente (servizi, monito~ 
raggio, inoagini, studi e ricerche, ecc.) si è attestata intorno al restante 6%. 

Tabella 2. Massa spendibile in conto corrente ed in conto capitale 

Valori assolutì (mld di lire) Composizione percentuale 

Anni clcorrente clcapitale clcorrente clcapitale 

1986 169,4 4267,9 3,8 96,2 
1987 238,5 5008,1 4,5 95,5 
1988 335,0 5869,5 5,4 94,6 
1989 389,0 1730,5 4,8 95,2 
1990 401,9 8381,1 4,6 95,4 
1991 584,7 9640,1 5,7 94,3 
1992 753,0 8584,0 8,1 91,9 
1993 712,7 8562,6 7,7 92,3 
1994 599,3 8458,6 6,6 93,4 

Il significativo sviluppo delle politiche di spesa è indicato anche dal 
crescente peso delle disponibilità per investimenti ambientali sul totale della 
massa spendibile per investimenti dello Stato: dal 1986 al 1994, nonostante 
la recente adozione di politiche di bilancio restrittive, esso è passato dal 
4,8% al 7,2%. 

Alla formazione della massa spendibile hanno concorso in misura ele
vata i residui, che sono aumentati ininterrottamente dal 1986 al 1994, pas
sando da 2.964 a 7.152 miliardi di lire; dal 66,8% al 79% dell'intero ammon-



268 CONTABILITÀ AMBIENTALE 

tare di risorse disponibili. Le somme di competenza, per contro, in rapida 
espansione fino al 1991, da 10474 a 3.597 miliardi di lire, successivamente 
hanno subito un drastico ridimensionamento: nel 1994 si sono attestate su 
1.906 miliardi, ,un livello pressoché paria quello del 1987. 

L'incremento delle risorse risulta assai minore in termini reali: a prezzi 
1986 esso è pari aI40,4%, valore questo tuttavia più che doppio del corri
spondente incremento del PIL, di poco superiore, nello stes~o periodo, al 
16%. I valori in termini reali da una parte rendonopiù evidente la contrazione 
degli stanziamenti di competenza avutasi dopo il 1991, che ne. ha riportato 
l'ammontare a 1.310 miliardi di lire, 1'11% in meno rispetto al 1986; dalraltra 
mostrano che dopo quella data l'elevata consistenza delle risorse èda 
attribuire soprattutto alla presenza dei residui, aumentati, viceversa, del 66% 
dalt'inizio del periodo. 

Tabella 3. Massa spendi bile, competenze e residui inizia'i a prezzi 19$6 (a) 

Varo.ri assoluti .(mld di lire) 

Anni Compete,nze Res.iniz. Mass8$J)end. 

1986 1473,6 2963,7 4437,3 
1987 1820,4 3221,8 '$042,2 
1988 2185,4 3460;0 5645,4 
1989 2917,1 4093,3 7010,4 
1990 2000,5 5131,2 7131,7 
1991 2772,5 5109,0 7881,5 
1992 1810,8 5126,4 6937,2 
1993 1599,7 4970,2 6569,9 
1994 1310,3 4918,1 6228,4 

(a) Per la deflazione $i è utilizzato l'indice dei prezzi dei beni di investimento 

La rapida crescita della massa finanziaria destinata alla difesa delle 
risorse è stata conseguenza dell'evolversi della legislazione di· spesa iniziato 
negli anni immediatamente successivi all'istituzione del Ministero dell' Am
biente. 

La nuova produzione legislativa, unitamente all'apporto di consistenti 
mezzi, ha anche dato un assetto più razionale all'intervento pubblico, indi
rizzandolo alla soluzione dei più importanti e urgenti problemi, soprattutto ileI 
campo della dotazione di infrastrutture ambientali,e introducendo elementi 
di programmazione nell'azione amministrativa attraverso il coordinamento 
finanziario e la ridefinizione delle procedure di spesa. 

All'inizio del periodo in esame tra le numerose e spesso modeste fonti 
di finanziamento due avevano un rilievo particolare: la legge sul risparmio 
energetico 3 che, oltre a fomire un ammontare elevato di risorse (circa 1.793 
miliardi di lire di massa spendibile), rappresentava una normativa organica 
mirata aUa riduzione dei consumi energetici attraverso la modifica· dei pro-

3 Legge 29 maggio 1982, n.308. Norme sul èontenimento dei consumi energetici, lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili. di energia e l'esercizio di centrali elettriche· alimentate con combustibili diversi dagli 
idrocarburi. . 
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cessi produttivi e lo sviluppO di fonti alternative; ed in rflisuraminore il FI0 4, 

i cui fondi, adecce:zionedegli inte:rventiper la difesa del suolo e per la 
fprestazione, sono destinati allo smaltilTlentodei, rifiuti ad al disinquinamento 
delle acque, di competenza esclusiva, delle regioni. 

Ad esse negli anni successivi si sono aggiunte dapprima la legge sui 
rifiuti urbani S, subito seguita da quella sui rifiuti industriali 6, poi, neUemore 
della discussione. di un prowedimento di. più ampia portata, il Piano an
nuale 198fF, parte dei cui stanziamenti confluiranno nel Prog .. ramma trien
naie 1989~91 perla tutela ambientale, strumento di attuazione detlaprima 
legge di programma in materia 8, avente fra l'altro il compitò di coordinare 
anche altre fonti normative e finanziarie. Tra queste la più importante è la 
legge per la lotta all'eutrofizzazione dell'Adriatico 9 dello stesso anno, inte
grata nel 1990 da quella che istituisce l'Autorità per l'Adriatico 1~. Sempre 
nel 1989 è stata approvata inoltre la nuova legge suna difesa del suolo 11, 

che prevede un sistema integrato di interventi di salvaguardiadelJe risorse 
da gestire a livello di bacino. Nel 1991, infine, a seguito dell'approvazione, 
in sede di Governo, del Piano Energetico Nazionale, una nuOva. legge 12 

ha dato impulso al risparmio energetico e allo sviluppo di fonti di energia 
rinnovabite.e· v'enìva . finalmente promulgata ta .. normmivasulle· aree protet
te 13, . al cui parziale finanziamento _ .. in attesa d~Jt'approvazione dell'artico
lato '"".' aveVa già anticipatamente proweduto. il Piano annuale 1988 e la 
legge 305189. 

ti contributo di tali leggi alla formazione della massa spendibile è 
stato consistente. Da 2.015 miliardi di lire recate nel 1986 dalla legge 
308/82 e dal FIO, il 45,4% del totale, si è passati a 6.090 nel 1990, 
rappresentanti il 69,3%, ammontare rrdottosia 4.954 miliardi, il 54,7%, 
nel 1994. 

Va· osservato che sul complesso delle risorse indicate il peso . dei residui 
è molto elevato: pari aIl'82,5% nel 1986. si èabbassato gradualmente fino 
al 1989, quando si è attestato sul 58,5%, per poi salire di nuovo, fino a 
raggiungere 1'89,2% nel 1994. 

4 Fondo Investimenti e Occupalione, istituito con legge 26 élprile 198?, n. 181. 
5 Legge 29 ottobre 1987, .0. 441. ConversiornHn legge, conmOCiificazioni, del deèfeto-Iegge 31 

agosto 1987 ,o. 361, recante disposizioni urgenti in materia di smaltimentodei rifiuti. . . 
6 Legge 9 novembre 1988,<n. 475. Conversione in legge, c()nll\Odificazioni, del.decreto-Iegge 9 

settembre 1988, n. 397, fElCélnte.Cisp9sizioni urgenti in materia di l;Imaitiment9 dei rifiuti industriali. 
7 Legge 15 marzo 1988,n.67, art. 18. Disposizioni per la. fOl'l1lalione del bilancio annuale e 

pluriennaledello Stato, legge finanziaria 19fi8, 
8 Legge 28agosfo 1989; n. 305, Programmazionetriennale perla.tutela delt'ambiente. 
9L..e~ge 4 agosto .1989, n. ?83. Conversipne in legge. con mOCIificazioni, del dElCreto-legge 13 luglio 

1989,·~. 227, recante prowedimenti urgenti per Ia.lotta all'eutrofizzazione delle acque cqstiere del mare 
Adriatico e per l'eliminazione degli effetti. 

lQ Legge 19 mOirzo1990, n .. 57. Il;Ititul:ione dell'Autorità per l'Adrjatico. 
11 Legge 18 maggio 1989, n. 183. Norme per ilriasse.tto orQilnizzativo e funzionale Ije\la.dif~a del 

suolo. . . 
12 Legge 9 gennaio 1991, n.·10. Norme .. perl'attuazione delPianoenergEiticonazionaJe.in materia 

di uso falionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo dellè fonti rlnnovabili di energia, 
13 Legge 6 dicembre 1991, n. 394. Legge quadro sulle.aree protette. 
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Tabella 4. Ma,sa spendibile: contributo delle prInclpaU leggi dI. spesa (mld di lire) 

1986 196719$8 1989 1990 199119ge 1993 1994 

Fio Ambiente 
Risparmio 
energetico(~) 
Rifiuti (b) 
Piano annuale 
1988 (c) 

222,1 193,0 148,2 171,2 149,6 132,9 85,6 56,$ 28,9 

1792,62336,22433,2 2400,3 2117,0 1540,2 1038,9 902,2 804,6 
27;0 145,0 217,0 277,8 254,2 243,6 179,9 159,6 

Difesa del Suolo (d) 
Mare.Adriatico {e) 
Programma 
trieMale (f) 
Parchi (g) 

850,0 565,0 565,0 472,5 420,0 382.8 355,1 
942,0 890,0 1042,9 368,7 585,7 589,2 
317,5 767,8 987,31086,3 859,7 838,0 

567,0 1323,0 1620,2 1952,0 1643,0 1645,0 
.. 73,827'.3,7 405,153$,3 

Totale 2014,72556,23576,45180,06090,26124,05470,8 5014,7 4953,7 

(a) L. 308182 e L. 10/91 
(1)) L. 441/87 e L 475/88 
(c) L.E 67/88al1, 18 
(d) L. 18:3189 e successive integrazìoni 
(e) L. 283189 el.57f90 e $uccessiveintegrazioni 
(f) L. 3OS/89 compreso l'art. 6 
(g) L. 39IÌf91 

Se si considerabhe feincidenze registrate sono costantemente più alte 
di quelle dél complesso®1 residui sull'intera massa spendfbile, si evince 
come siano proprio le principali leggi di spesa adareU maggiore contributo 
alla formazione dei re$iduistessi. Questo si colloca nell'intero periodò S~rn
preal di sopra del 55% del totale, con punte del 72,7% e· del 70,8% nel. 1990 
e 1991. 

Tabella 5. Competenze e residui IniziaU: contrIbuto delle principali leggi di.pesa 

Valori assoluti (mld di lire) Composizione percentuale Incic/enza % sul complesso 

Anni Compe" Residui Massa Compa- Residui . Massa Cornpe- Residui Massa 
tenze iniz. spendo lenze. iniz. spendo tenze ini.;z. spendo 

1986 353,0 1661,7 2014,7 17,5 82,5 100,0 24,0 56,1 45,4 
1987 705,1 1851,1 2556,2 27,6 72,4 100,0 37,2 55,2 48,7 
1988 1430,9 2145,5 3576,4 40,0 60,0 100,0 59,6 56,4 57,6 
1989 2148,3 3031,7 5180,0 41,5 58,5 100,0 63,6 63,9 63,4 
1990 1496,7 4593,5 6090,2 24,6 75,4 100,0 60,7 72,7 69,3 
1991 1430,1 4693,9 6124,0 23,4 76,6 100,0 39,8 70,8 59,9 
1992 1247,9 4222,9 5470,8 22,8 ·77,2 100,0 51,2 61,2 58,6 
1993 848,5 4166,2 5014,7 16,9 83,1 100,0 37,6 59,4 .. 54,1 
1994 533,5 4420;2 4953,7 10,8 89,2 100;0 28,0 61,8 54,7 

Per contro, il concorso <:Ielle principaJileggi di spesa all'ammontare 
delle competenze è assai menO rilevante. Con "eccezione degli anni 1988, 
1989 e 1990, quando, con l'appostazione in bilancio degli stanziamenti 
dapprima del Piano annuale~ quindi del Programma triennale e <teneciltre 
nuove leggi, esso si è aggirato intorno al 60010, raggiungendo il 63,6% nel 
1989, negli altri anni esso si colloca tra il 24% del 1986 ed il 51,2% del 
1992. 
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3. 1. Le risorse finanziarie dei Ministeri 

Le· amministrazioni responsabili della·. spesa ambientale sono nlJme
rose. Nel 1986 se ne contavano nove, tra cui due dicasteri, il Tesoro 
ed·il Bilancio e P.E., con compiti meramente redistributivi. Di essei 
Lavori Pubblici e l'Industria disponevano di circa il 79% deUamassa 
spendibile. Va notato che ti primo è responsabile della tutela del terri
torio, un intervento . tradfiionalmenteconsolidato, il secondo è . çompe
tente in materia di risparmio energetico, una politica svilllppatasi negli 
anQi '80 a seguito della crisi petrolifera. A queste nel 1988 si è. aggiunta 
la Presidenza del Consiglio e nel 1990 la Ricerca Scientifica. A <partire 
dal 1986 siè avviata, inoltre, e si è sviluppata l'attività del Ministero 
dell'Ambiente. 

Tabella S.Massa spendibile per Ministeri (mld di lire) 

Presidenza del 
Consiglio 
Tesoro 
Bilançio e P.E 
lavori Pubblici 
Agricoltura 
Industria 
Marina Mercantile (a) 
Sanità 
Ambiente 
Affari Esteri 
Ricerca Scientifica 
Totale 

1986 1987 1988 1989 .19901991 1992 1.993 1994 

5,0 17,5 .. 163;9 196,7 472,8 647,7 
304,0. 324,0 4,0 583,2 21,21262,2 941,0969,1 787,5 
275,0210,0 300,0 100,0 75,0100,0. ..61,2 229,2 

17.19,0 1820,8 1750,0 2494,4. 2627,8 2472,6 1670,7 1959,5 1830,4 
245,5 274,9 335,5 339,3 434,8 515,9 525,5 499,1 459,9 

1775,8 2331,0 2395,7 2387,5 2105,6 1532,8 1045,7 .919,5864,3 
97,1 140,0 194,1 186,1 230,4 328,9 523,3 475,3 62,3 
1,0 11,0 18,8.. 21,529,7 46,3 46,839,8. 9,1 

18,1 132,51198,4 1987,6 3226,7 3771,8 4349,9 3837,4 4135,2 
1,8 2,4 3,0 2,4 1,82,4 3,4 2,0 0,8 

30,0 28,0 34,0 39,6 31,5 
4437,3 5246,6 6204,5 8119,5 8783,010224,8 9337,0 9275,3 9057,9 

(a) Dal 1994 MInistero del TraspOrtI e della NavigazIone 

Inconseguenz~ . soprattutto delle reSpOnSabilità affidate a quest'uttimo 
neUa gestione e nel coordinamento delte risorse recate .. dalle nuove.leQgi di 
spesa, la di·stribuzione delle disponibili~à finanziarie tra le diverse ammini
strazioni è mutata rapidamente. Nel 1994 poco meno del 46% deUamassa 
spendibite era iscritto nel bilancio del Ministero dell'Ambiente; significativo, 
ma ridimensionato,era rima~toil ruolo dei Lavori Pubblici, che disponevano 
del 20% delle prowiste finanziarie, mentre si era ridotto. sensibilmenté il 
peso dell'Industria (9,6%) e quello dellaMarJ.naMercantile,lecuifunzioni, a 
seguito della fusione con il Ministero dei Trasporti, sono state trasferite 
all'Ambiente. . 

Tale sostanziale mutamento è stato il risultato, . prJncipa1rnente,deU'ac
cumularsi dei residui,che ha interessato in . misura consistente tutte leam
ministrazioni, ma ha raggiunto incidenze elevatissime in alcune di qUelle alle 
quali sono affidate le maggiori responsabilità di spesa: inprimo.\uogo il 
Ministero deWAmpiente, i cui residui rappresentavano nel 1994 1190,2% della 
massa spendibile e il 52% circa del totale, 
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Tabella 7. R8$/dullnlzlall per Ministeri (mld dllil'è) 

1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Presidenza de.1 
Consiglio 5,0 143,9 187,4 187,0 461,6 
Tesoro 4,0 4,0 20,2 20,2 21,2 540,0 578,1 390,0 
Bilancio e P.E. -100,0 200,0 61,2 
Lavori Pubblici 1300,01297,1 .1226,0 1386,82080,52036,71147,8 1297,8 1$$2,7 
A~ricoltura 134,2 158,3 144,4 159,21n,5 269,8 326,7 326,6 317,9 
Industria 1469,81663,2 2004,1 1916,8 2066,4 1085,0 668,0 805,9 72$,8 
Marina Mel'®ntile (a) 56,2 84,6 99,4 93,0 86,8 78,6 327,7 356,1 62,2 
Sanità 1,0 1,0 11,1 17,7 .19,9 40,5. 40,1 33,59,0 
Ambiente 0,3 22,8 111,7 1140,4 1849,9 2926,1 3631,9 3396,83732,0 
Affari Esteri 0,2 1,4 2,0 1,8 0,6 1,2 2,2 1,4 0,4 
Ricerca Scientifica 17,5 25,028,0 31,6 31.5 
Totale 2963,73352,4 3802,7 4740,9 6319,3 6628,06899,87016,8'1152,3 

(a) Oa11994 Ministero dei Trasporti e della Navigazione 

Se si esamina .Ia distribuzione degU stanziamenti di competenza, che 
nel complesso si attestavano, a quest'ultima data, sul 21 % delle disponibitità 
finanziarie, contro il 33% del 1986, si osserva altresì che il Ministero deWAm
biente, insieme al pesante incremento dei residui, dal 1991 ha avuto anche 
una netta riduzione degli stanzia menti di competenza. Questi sono pa$sati, 
dal 1990 al 1994, da 1.377 miliardi di lire, pari aJ 55,9% del totale, a. 4{)3 
miliardi, il 21,2%. 

Tabella 8. Competenze per Ministeri (mld di lire) 

1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Presidenza del 
Consiglio 5,0 12,5 20,0 9,3 285,8 186,1 
Tesoro 304,0 320,0 - 563,0 1,0 1241,0 401,0 391,0 397;5 
Bilancio e P.E. 275,0 110,0 100,0 100,0 75,0 100,0 61,2 168,0 
Lavori Pubblici 419,0 523,7 524,0 1107,6 547,3 435,9 522,9 661,7 467,7 
Agricoltura 111,3 116,6 191,1 180,1 257,3 246,1 198,8 172,5 142,0 
Industria 306,0 647,8 391,6 410,7 39,2 447,8 377,7 113,6 140,5 
Marina Mercantile (a) 38,9 55,4 94,7 93,1 143,6 250,3 195,6 119,2 0,1 
Sanità 10,0 7,7 3,8 9,8 5,8 6,7 6,3 0,1 
Ambiente 17,8 109,7 1086,7 847,2 1376,8 845,7 718,0 438,6 403,2 
Affari Esteri 1,6 1,0 1,0 0,6 1,2 1,2 1,2 0,6 0,4 
Ricerca Scientifica 12,5 3,0 6,0 8,0 
Totale 1473,61894,22401,83376,62463,73596,82437,22258,51905,6 

(a) Dal 1994 Ministero dei Trasporti e della Navigazione 

Sia pure in modo meno evidente, negli anni successivi al 1990-1991 
tale tendenza si è registrata anche per tutti gli altri più importanti centri di 
spesa: l'Industria, l'Agricoltura e la Marina Mercantile. Fanno eccezione i 
Lavori Pubblici che, se si esclude il 1989, presentano stanziamentì di 
competenza. relativamente stabili ·ed elevati; nel 1994 la loro incidenza sul 
totale è stata pari al 24,5%, di poco inferiore a quella registrata nel 1986 
(28,4%). 
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3.2. Le risorse finanziarie per interventi diretti e per trasferimenti 

Le risorse iscritte. nel bilancio dello Stato sono destinate solo in parte 
ad interventi diretti delle amministrazioni centrali. Nel periodo in esame 
queste sono attestate mediamente.sut39,4% e, con t'eccezione dè11986, 
hanno presentato modestiscostamenti da questo valore nei singoli. anni. La 
quota rimanente, ·il60,6%, è di pertinenza di altri centri di spesa,tracui·in 
misura preponderantele regioni, per un ammontare la cui incidenza sul 
totale non si è discostata molto nella. media del periodo da quella per 
interventi diretti (40,6%). Tuttavia, mentre fino al 1990 le somme da asse
gnare alle regioni sono state sempre inferiori, anche in valore assoluto, a 
quelle di diretta competenza dello Stato, successivamente tale rapporto si è 
invertito: nel 1994 a fronte di circa 3.3OQ mifiardi di lire a carico di quest'ul
timo, alle regioni ne sono andati 4.000. Le altre somme da trasferire hanno 
interessato soprattutto le imprese, che hanno· avuto quote .relativamel1te 
decrescenti di risorse (dal 22,6% del 1987 all'11,7 % del 1994),e in misura 
minore gli enti locali, che a partire dal 1988. hanno assorbito trai! 4%. ed il 
7% delle. disponibilità; di scarso rilievo sono· stati, infine, i trasferimenti ·all.e 
famiglie e ad altrieOti. 

Tal)8l1a.9. Massa spendiblle: distribùZKme per categoria economica 

Anni A carico Trasferimenti 
To18le 

diretto Regioni Enti locali Famiglie Imprese Altri Enti 

Valori assoluti (mld di lire) 

1986 1990,7 1812,6 13,6 492,3 128,1 4437,3 
1987 2208,3 1595,1 19,8 4,0 1188,1 231,3 5246,6 
1988 2429,5 2261,4 299,0 8,7 1025,9 180,0 6204,5 
1989 3217,7 3181,9 329,3 13,3 1195,1 182,2 8119,5 
1990 3731,6 3365,0 351,8 10,1 1130,3 194,2 8783,0 
1991 3890,2 4353,2 413,8 7,1 1401,8 158,7 10224,8 
1992 3385,2 4227,1 500;5 4,2 1131,9 88,1 9337,0 
1993 3722,3 3900,7 489,4 2,6 1096,7 63,6 9275,3 
1994 3299,2 4000,4 633,0 1,3 1064,1 59,9 9057,9 

Composizione percentuale 

1986 44,9 40,8 0,3 11,1 2,9 100,0 
1987 42,1 30,4 0,4 0,1 22.6 4,4 100,0 
1988 39,2 36,5 4,6 0,1 16;5 2,9 100.,0 
1989 39,6 39,2 4,1 0,2 14,1 2,2 100,0 
1990 42,5 38,3 4,0 0.,1 12,9 2,2 100,0 
1991 38,0 42,6 4,0 0,1 13,1 1,6 100,0 
1992 36,3 45,3 5,4 12,1 0,9 100,0 
1993 40,1 42,1 5,3 11,8 0,7 100,0 
1994 36,4 44,2 7,0 11,7 0,7 100,0 
Media 1986-94 39,4 40,6 4,3 0,1 13,8 1,8 100,0 

Circoscritta agHstanziamenti di competenza, l'analisi evidenzia un qua
dro diverso. Le sOmme per interventi diretti sonò ri.Sljltate in tutti gli anni, COn 
l'unica modesta eccezione del 1993, il1fe(iori aqueUe da tra$ferirealle regioni. 
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Nell'intero periodo, contro una incidenza degli stanzia menti per interventi 
diretti pari in media al 38%, quella dei trasferimenti alle regioni ha raggiunto il 
49%, con scostamenti dai·valori ·registrati· per la . maggior parte degli anni 
piuttosto contenuti nel primo caso, più elevati e frequenti nel secondo. 

Se si considerano le somme destinateagfi altri centri di spesa l'ammali..; 
tare dei trasferimenti ha raggiuntoU 62% degli stanziamenti iscritti nel bflan
cio dello Stato, indicando la natura prevalentemente decentrata degli inter
venti attivati attraverso le· politiche di spesa nazionali. 

TabeDa 10. Competenze: distribuzione per categoria economica 

Anni A carico Trasferimenti 
Totale 

diretto Regioni Enti locali Famiglie Imprese Altri Enti 

Valori assoluti (mld di lire) 

1986 537,8 897,4 9,6 5,0 23,8 1473,6 
1987 702,1 887,3 9,6 4,0 242,0 49,2 1894,2 
1988 910,1 1040,1 295,6 5,0 122,1 28,9 2401,8 
1989 1370,3 1555,0 48,0 5,0 339,5 60,8 3378,6 
1990 1042,5 1259,S 32,S 8.1,1 48,1 2463,7 
1991 1018,0 2111,5 91,0 2,1 339,7 34,5 3596,8 
1992 944,7 993,7 131,1 2,3 328,8 36,6 2437,2 
1993 1019,7 995,3 87,0 .. 121,0 35,5 2258,5 
1994 747,7 923,3 88,0 0,9 110,4 35,3 1905,6 

Composizione percentuale 

1986 36,5 60,9 0,7 0,3 1,6 100,0 
1987 37,1 46,8 0,5 0,2 12,8 2,6 100,0 
1988 31,9 43,3 12,3 0,2 5,1 1,2 100,0 
1989 40,6 46,0 1,4 0,1 10,1 1,8 100,0 
1990 42,3 51,1 1,3 3,3 2,0 100,0 
1991 28,3 58,7 2,5 0,1 9,4 1,0 100,0 
1992 38,8 40,7 5,4 0,1 13,5 1,5 100,0 
1993 45,1 44,1 3,8 5,4 1,6 100,0 
1994 39,2 48,5 4,6 5,8 1,9 100,0 
Media 1986-94 38,0 48,9 3,6 0,1 7,8 1,6 100,0 

3.3. Le risorse finanziarie per categoria di inteNento 

Nel corso del periodo in esame, insieme alla crescita delle disponibilità 
finanziarie si è sensibilmente modificata la loro distribuzione tra i diversi 
interventi di difesa delle risorse. Nel 1986 la massa spendibile per la tutela 
del suolo era pari a 2.504 miliardi di lire su 4.437, il 56,4%; quella perla 
salvaguardia delle acque si attestava su 109 miliardi di lire, il 2,5%, e quella 
in favore dell'aria raggiungeva 1.793 miliardi, il 40,4%. Insignificanti risulta
vano, infine, le somme per interventi non classificabili, riguardanti due o più 
risorse, aventi carattere prevalentemente strumentale. 

Nel 1994, mentre è rimasto sostanzialmente stabile il peso degli inter
venti periI suolo, nell'intero periodo di poco inferiore al 48%, si è registrata 
una forte crescita di quelli per le acque, che hanno raggiunto. il 20,7('0, e 
corrispondentemente una netta diminuzione, anche in valore assoluto,· di 
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quelli per il contenimento dell'inquinamento atmosferico, che sono scesi al 
12,8%del totale. 

Tabella 11. Mas$8 spendiblle: distribuzione tra le risorse 

Anni Valori assoluti (mld di lire) Composizione percentuale 

Suolo Acqua Aria Altrin.e. Totale Suolo Acqua Aria Altri n.e. Totale 

1986 2504,4 108,6 1792.6 31,7 4437,3 56,4 2,5 40,4 0,7 100,0 
1987 2652,0 174,8 2348,9 70,9 5246,6 50,5 3,3 44,8 1,4 100,0 
1988 2624,8 582,5 2455,6 541,6 6204,5 42,3 9,4 39,6 8,7 100,0 
1989 4005,4 885,4 2464,0 764,7 8119,5 49,3 10,9 30,4 9,4 100,0 
1990 S774,9 1439,5 2289,1 1279,5 8783,0 43,0 16,4 26,0 14,6 100,0 
1991 5089,0 1613,5 1756,4 1565,910224,8 49,8 17,7 17,2 15,3 100,0 
1992 4242,8 2063,9 1453,2 1577,1 9337,0 45,4 22,1 15,6 16,9 100,0 
1993 4646,8 1963,6 1219,9 1445,0 9275,3 50,1 21,2 13,1 15,6 100,0 
1994 4545,0 1679,7 , 158,S 1474,9 9057,9 50,2 20,7 12,8 16,S 100,0 

Rilevante è risultata, inoltre, iacrescita della massa spendibUe per gli 
interventi su più risorse che, da una parte, riflette l'evoluzione dellàfegisJa
zione in direzione di azioni complesse, tese afta tutela dell'ambiente netle 
sue varie componenti, dall'altra, lo sviluppo di politiche strumentali (monito
raggio, ricerca, ecc.) a carattere generale. 

Un'analisi più dettagliata mostra che le rilevate variazioni delle disponi
bilità finanziarie per le tre risorse sono il risultato di andamenti diversi per i 
singoli interventi. 

Le tradizionali politiche dì difesa del suolo, quali la forestazione e gli 
interventi sui sistemi idrografici, che nel 1986 rappresentavano 1'81 ,4% della 
massa spendibiJe per il suolo, nel 1994 ne rappresentano il 58,7%. La loro 
crescita in valore assoluto è dovuta solo agli interventi sui sistemi forestali 
e montani, che sono passati, dal 1986 al 1994, da circa 529 miliardi a 1.218. 
All'inizio e alla fine del periodo sono rimasti, infatti, pressoché stabili quelli 
per la difesa idraulica (intorno a 1 .500 miliardi), nonostante un loro apprez
zabile aumento nel triennio 1989-91 , cui èseguila una contrazione nel 1992. 
ti ridimensionamento· dell'incidenza delle· disponibilità finanziarie per queste 
politiche, interessante anche la difesa delle coste e dei sistemi lagunari, che 
ha fatto. registrare dal 1991 un sensibile decremento della massa spendibile, 
è dovuto allo sviluppo di nuovi interventi, quali quelli per lo smaltimento dei 
rifiuti, inesistente nel 1986, per i parchi e le riserve, che da 25 miliardi hanno 
raggiunto 532 miliardi, per le zone umide,subsidenze ed altri, tra i quali la 
difesa del paesaggio, che sono passati da 97 a circa 375 miliardi, e per le 
azioni strumentali, che hanno presentato una crescìta di poco inferiore a 
quella dei parchi e delle riserve. Segnalano una più attenta e articolata 
politica di difesa delte risorse anche i nuovi interventi per la rHocalizzazione 
e bonifica dei siti industriali e perla riconversione dell'agricoltura. quantun
que ancora dotati di scarsissimi finanziamenti. 

1\ forte incremento della massa spendlbile per l'acqua è stata frutto, a 
sua volta, oltre che di una elevata crescita di quella per la depurazione delle 
acque interne, che è passata, dal 1986 al 1994, dameno di 9 a 754 miliardi, 
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Tabella 12. Massa spendib{le per' cat~orl. di In.ervento(mld di flre) 

Sistemi forestali e 
montani 
Sistemi . idrografici 
Coste e sistemi 
lagunari 
Zone umide, 
subsidenze ed 
altri 
Parchi e riserve 
terrestri 
Smaltimento rifiuti 
Rilocalizzazione 
e· bonificasiti 
industriali 
Riconversione 
dell'agricoltura 
Interventi 
strumehtali 

Suolò 

Acq,ue interne 
Acque marine 
Parchi e riserve 
acquatièhe . 
Interventi 
strumentali 

Acqua 

Risparmio 
«;:Inergeticoe fonti 
rinoo\labili 
Abbattimento 
reflui e 
inquinamento 
acustico 
Interventi 
strumentali 

Aria 
Altri n.c. 

Totale 

1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 

528,7 659,8 454,8 797,8 208,5 1496,1 1110,2 1235,0 1218,0 
1510,1 1368,5 1373,2 2197,6 1970,4 1872,81120,1 1482,5 1451,0 

320,7 370,2 272,9 240,6 513,4 446,9 400,5 373,7 277,3 

97,0 120,1 185,5 258,8 395,1 448,6 461,1 399,3 375,3 

24,8 $2,7 79,7 92,2 94,7 150,8 336,3 431;6 53~,4 
20,0 115,0 194,5 252,0 252,3 236,8 187,5 185,1 

35,0 35,0 35;0 28,0 

15,0 27,0 42,0 54,1 46,8 41,7 26,0 27,4 

23,1 45,7 116,7 181,9 286,7 339,7 501,1 470,2 450.5 

2504,42652,0 2624,8 4005,4 3774,95089,04242,8 4646,8 4645,0 

8,6 31,3 .384,4 396,4 524,4 538,8 609,6 703,3 754,~ 
95,2 136,1 183,6 473,7 889,0 1239,9 1401,1 1194,7 1052,1 

1,9 4,0 10,4 12,8 14,2 16,3 22,9 30,2 35,4 

2,9 3,4 4,1 2,5 11,9 18,5 30,3 35,4 38,0 

108,6 174,8 582,5 885,4 1439,5 1813,5 2063,9 1963,6 1879,7 

1791,6 2338,9 2437,7 2404,4 2118,7 1543,01039,6 902,9804,6 

38,0 140,5 178,5 377,1285;6 333,9 

1,0 10,0 17,9 21,6 ~,9 34,9 36,5 31,4 19,8 

1792,6 2348,9 2455,6 2464,0 2289, t 1756,4 1453,21219,9 1158,S' 

31,7 70,9 541,8 184,7 1279,5 1565,9 1577,11445,01474,9 

4431,3 5246,6 6204,5 8119,58783,010224,8 9337,0 9275,3 9007,9 

del rapido sviluppo degli interventi per la difesa del mare, soltecitatodalt'e
rnergenza dei· fenomeni di eutrofizzazione dell'Adriatico,· che ha avuto· gravi 
riflessi su . importanti attività economiche (turismo, . pesca) ed . ha dato luogo 
a consistenti flussi finanziar" Anche la diminuzione delle disponibilità per 
"aria si èaccornpagnata ad una diversa articofalionedegliìnterventi,che, 
volti dapprima esclusivamente· al· risparmio· energetico, si sono estesi,·. dal 
1989, al· disinquinamento atmosferico ed acustico. 

L'evoluzionedèlJa massaspendibile, come si è avuto modo di rilevare, 
è stata fortemente inftuenzata dall'andamento dei residui, assai differente a 
seconda del tìpodiintervento. Per tale motivo è interessante esaminare 
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l'analoga evoluzione fatta registrare dagli stanziamenti di competenza, che 
meglio riflette il livello di attenzione delle pofiticheai diversi problemi ambien
tali, esprimendo, se non la dimensione dei danni emergenti, la percezione 
che se ne ha a livello di governo. Le difficoltà che incontra la valutazione del 
danno ambientale per carenza di conoscenze scientifiche e di adeguate 
strumentazioni economiche non consentono, infatti, di stabilire preliminar
mente, come sarebbe auspicabile,correlazìoni certe tra politiche di spesa e 
stato di salute delle risorse. 

L'analisi dell.e competenze, mentre conferma l'ampliarsi ed articolarsi 
degli interventi, ne ridimensiona la portata in misura apprezzabHe. 

Rispetto alla massa spendibi/el'incìdenza degli stanziamenti. per il suolo 
è assai più consistente. Nel 1994 questi sono pari a 1.374 milié'l.rdi, raggiun
gendo il 72,1% del totale, e nell'intero periodo, con l'eccezione del 1988 e 
del 1990, si sono mantenuti su un livello superiore al 55%. Tale etevata 
incidenza è dovuta al forte peso delle tradizionali e consolidate azioni di 
difesa del suolo: forestazione e difesa idraulica con poco meno di 960 
miliardi rappresentano nel 1994· il 69,8°/0 delle somme di competenza per 
fronteggiare i numerosi problemi territoriali esi sono attestate o hanno 
superato.I'80% nel 1986, 1987, 1989 e 1991. 

Dopo la crescita del 1989 e del 1991 queste somme si sono ridotte 
sensibilmente. Sebbene in misura diversa, il fenomeno ha interessato tutti 
gli interventi. Significativo al riguardo è il caso dei rifiuti, i cui finanziamenti 
dopo il 1988 sono diminuiti fino ad azzerarsi nel 1991 e nel 1992. Da 
segnalare anche il caso della rilocalìzzazione e bonificé'l. dei siti industriali .• 
che ha presentato un'unicaìscrizione di competenza nel 1991, e quello della 
riconversione dell'agricoltura per il quale gli stanziamenti nel 1994 sono stati 
tre volte inferiori aqueUi del 1987. Anche le competepze per gli interventi 
strumentali, in apprezzabile espansione dal 1986, dopo il 1990 hanno fatto 
registrare una diminuzione. 

Diversamente che per il suolo, per le azioni di tutela delle acque 
l'incidenza degli stanziamenti· nel 1994 è inferiore a quella della corrispon
dente massa spendibile, attestandosi sul 9,4% del totale, contro il 21% 
circa. Per le acque si rileva fino al 1991 un trend di crescita motto accen
tuato, dovuto soprattutto aU'incremento degli stanziamenti per la difesa del 
mare, che tuttavia successivamente si inverte. Le autorizzazioni di spesa 
sono passate da 41 a 700 miliardi circa nel 1.990 e 1991, per poi scendere 
a 180 nel 1994. 

la differenza tra competenze e massa spendibile risulta meno evi
dente pergfi interventi di salvaguardia dell'aria, Nel 1994 le prime sono 
pari a 172 miliardi, il 9% del totate, contro 1.158, il 12,8%. Anche in 
questo caso gli stanziamentineglì ultimi anni hanno fatto registrare una 
netta diminuzione, particolarmente elevata per il risparmio energetico. 
Analoga situazione· si osserva per gli stanzia menti a sostegno degli in
terventi destinati a più risorse,che nel 1994 sono paria 180 miliardi,il 
9,4% del totale, contro 1.475, il 16,3%, e dal 1991 sono in forte decre
scita. 
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Tabella 13. Competenze per categoria di intervento (mld di lire) 

1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Sistemi forestali e 
montani 445,9 468,0 167,5 731,6 146,8 1434,8 490,6 556,9 642,6 
Sistemi.·ìdrogtafici 521,8 402,3 386,91094,3 237,8 379,9 433,0 530,7 316,8 
Coste e sistemi 
lagunari 56,0 83,8 85,8 32,6 205,0 35,9 69.,0 111,1 1Q5,4 
ZOlle umide, 
subsidenze ed 
aftri 30,7 46,7 103,3 84,6 158,4 111,9 54,6 52,2 88,1 
Parchi e riserve 
terrestri 24,8 28,7 76,2 41,2 33,2 89,2 219,2 160,1 152,8 
Smaltimento. rifiuti 20,0 95,0 79,5 57,5 2,6 6,0 
RilooaUzzazione 
e bonifioa siti 
industriali 35,0 
Rioonversione 
dell'agriooltura 15,0 20,0 21,0 30,1 8,1 9,5 2,2 5,5 
Interventi 
strumentali 8,7 29,8 79,0 76,9 128,7 100,7 101,2 87,6 56,6 

Suolo 1087,9 1094,3 1013,7 2161,7 997,52195,5 13n,1 1503,4 1373,8 

Acque interne 0,7 24,0 357,5 14,3 149,0 67,3 127,1 231,1 81,2 
Acque marine 37,9 52,9 88,3 389,1 545,2 612,3 242,6 155,4 79,9 
Parohie riserve 
acquatiche 1,0 2,5 6,4 4,5 4,5 6,0 13,0 12,7 14,0 
Interventi 
strumentali 1,6 1,0 1,0 0,7 11,3 7,3 11,6 9,2 4,9 

Aoqua 41,2 80,4 453,2 408,6 710,0 692,9 394,3 408,4 100,0 
Risparmio 
energetioo e fonti 
rinnovabili 318,0 665,8 443,5 492,6 57,1 466,7 379,2 124,5 118,1 
Abbattimento 
reflui e 
inquinamento 

119,8 aoustico 38,0 102,5 38,0 60,8 52,9 
Interventi 
strumentali 10,0 7,9 3,9 9,9 5,8 7,2 6,7 0,9 

Aria 318,0 675,8 451,4 534,5 169,5 510,5 506,2 192,0 171,9 

Altri n.o. 26,5 43,7 483,5 273,8 586,7 197,9 159,6 154,7 179,9 

Totale 1473,6 1894,2 2401,8 3378,6 2463,7 3596,8 2437,2 2258,5 1905,6 

L'andamento delle competenze mostra, in definitiva,una loro diffusa 
contrazione negli ultimi anni riguardante, con maggiore·ominore accentua* 
zione, molte delle più significative azioni difensive. Tale contrazione, in linea 
con la generale tendenza al contenimento della spesa pubblica, non sempre 
è stata giustificata dalla formazione di residui,· come mostrerà l'analisi detta 
gestione dellesingofe leggi. Va notato, al contrario, che il trend registrato in 
numerosi casi è stato conseguenza della rimodulazione delle autorizzazioni 
di spesa, che ha dissimulato l'esaurirsi degli stanziamenti di importanti fonti 
finanziarie. 
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4. La spesa 

La utilizzazione delle disponibilità finanziarie per l'ambiente presenta 
caratteri per molti aspetti anomali rispetto alla gestione della spesa comples
siva dello Stato. 

Ad una anomalia abbiamo già accennato: si tratta dell'elevata presenza 
di residui rilevata senza eccezioni in tutti gli anni del periodo esaminato, la 
cui incidenza ha superato alla fine del 1994 il 72% della massa spendibile 
ed il 73% per la sola quota per investimenti, rappresentante oltre il 93% 
dell'intero ammontare delle risorse disponibili. 

Tabella 14. Impegnl,pagamenti, economie e pèrenzloni, residuiflnall 

Anni Impegni Pagamenti Econ,eperenz. 

Valori assoluti (m Id di lire) 

1986 1462,6 1035,4 53,6 
1987 1551,6 1005,8 314,6 
1988 2396,1 1223,7 342,5 
1989 3368,2 1611,0 325,3 
1990 2413,1 1820,4 543,6 
1991 3569,9 2949,3 486,7 
1992 2377,0 2014,3 424,0 
1993 2240,4 1783,0 318,5 
1994 1887,9 2S11,0 202,6 

Incidenza % Sl,IlIa massa spendibile (b) 

1986 99,3 23,3 1,2 
1987 81,9 19,2 6,0 
1988 99,8 19,7 5,5 
1989 99,7 19,8 4,0 
1990 97,9 20,7 6,2 
1991 99,3 28,8 4,8 
1992 97,5 22,2 4,6 
1993 99,2 19,2 3,4 
1994 99,1 25,5 2,2 

(a) Le differenze tra residui finali e residui iniziali sono dovute a variazione di bilancio 
(b) Per gli impegnHncidenza % sugli stanziamenti di competenza 

Res. finali (al 

3348,3 
3926,2 
4638,3 
6183,2 
6419;0 
6788,8 
68$8,6 
1173,8 
6545,1 

75,5 
74,8 
74,8 
76,2 
73,1 
66,4 
73,2 
77,4 
72,3 

Va osservato che il peso dei residui per tutte le risorse finanziarie per 
investimenti dello Stato, sebbene in crescita dal 1986, nel 1992, quando ha 
fatto registrare il valore più elevato, si è attestato sul 47% della corrispon
dente massa spendi bile e nel 1994 è stato pari al 45%. 

L'altra anomalia, di cui la precedente è conseguenza, è il ridottissimo 
flusso dei pagamenti. Questi, in continuo aumento dal 1986 al 1991, da 
1.035 a 2.949 miliardi di lire, nei due anni successivi si sorio ridotti notevol
mente fino ad attestarsi nel 1993 su 1.783 miliardi, un livello inferiore a 
quello del 1990. Nel 1994 si è assistito tuttavia ad una positiva ripresa derla 
spesa, che si è portata a 2.311 miliardi. In termini relativi, l'incidenza dei 
pagamenti sulla massa speridibile, se si escludono il 1991 e il 1994, siè 
mantenuta tra il 19% e il 23%. Tale incidenza, che, salvoeccezioni,si riduce 
ulteriormente per la quota destinata ad investimenti, e molto inferiore a 
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rilevata è stata COl'1~essel12ialmente deJtà ~~~."ltlt 
ri$()"e ;~I.·~I,IeQti<cI;.~.$i •. avW:o.MoQQ·clQ$Setvare che 
qllEJSte contribuÌSC9JlO.iI1.risura·~ •• ~aform~;_.mammontare 
déi fiI1~nziamenti disponibili: ìa lor()incidénZa,pari.nel 1986 al45,4%, ha 
sUperato i16~ nél1990 perpòi ~dére al 54,7% néI1994~ . ." . 

Sorpr~nte;:Ìf1;.totti.glifarmj;t~~dell&léggi~atétla 
preselltatoinmètÌia:.una capacità di spesa inferiore a quella registrata péril 
eQmpIe$SO d_ ...... ~nibil'*r.;inve~ttamDkMfafi. 14 QIi Scosta
menti tra l ftfortdeH~ihdjgatoréfé~iMi;Aeglì ;anni ìnìZìal (7~8%oontro 

T .... 17.·~ .... leprtncfpdJtggi.· .... 

. y, ) v~.assòl .. ;t!ntd;~Ii"') , ; .. l' 

'v", ,',., ". " ,', 

FIQ;~iel)te 1t141 ..... ~;! ... AQ.;· .•... ~4 .. ;75 .. 1: 0(15.5 . 61,736.~ 23.8 .13,5 ft· 'io eoergetlço (a) Vi"" 116,4?7Q;3. 132,9 ." .A95~3 .1Q8.r m.'$27;1;~ 
fr . . '. ... .Ji' '0!8 . 2,8 2:4: ;'17f1iJ4,2 '12.,1 \ ... ~8 
P~"nuale198ff(c).; 30,0' 'r"· • .652.1 31 .. 2 2f,B 29;1\ 
~~delsu~.(<i) 1~il. ,.'; ·~·Jt51.2l 8't;Q ;1$$,$ ~1;2,O 
M,~~riatiç9(e) 23.1 "41,1 1,~,8~6c5.6~,3 
p~triénn.(f)2'4.0 ";~J9 ·'s;o 499,0 11tO $~6 
P:Iltéhi (g)' , ':', i. '..... g,4' ~4.4; 50~4 

FlbAlnblente 
Riil*mid~getico (a) 
Rifiuti, (b); , . . 
P!8I10an~ate 1~ •. (c) 
Dlfe$à de' suolo (ti) 
M~~e AdriafìCo(el l 

Progl:'8mma triennale',(f) 
Parchi (g) 

Totale 

(a) l:.. 308182 e I... 1019t 
(b) L.4411A7el:;. 41" 

161,8 182,8 376;6 3'M»'1011~8j1497,211122.5 564:4927~ 
1~2a %~~;~spendibi'è 

19;8 ' M,4 ~1,1 38,S ;~,1 46,441.5;; 4t~;~,7 
6f 3 ~,o '11~ 15;S $a,?: 3t;2 .~s 22,633;'8 

0,4 1.3:()~~. 6/1 18.t· l_.'1 ~.O 
3,5 . "" 18.4 •. tl,Q •• Q a,~ 

1*.7 -'6l,6 22~~ 46.2 
10,6 19.2 :1;7 28,2 1 0;73,1 
4,2 2;'10;2 25,67,1 15;8 

3,4 .. 8,QQ.5 
7,210,5 1.3 16.1 ;~4.4 20,5 .t1 ò3 18.1 

(c)L.F. 6,7188 ari. 18 .' 
(d} L. 183/89 e ~ 1ntegra%IOÌlI,; 
(.1 L., ~ .:L$7~e~ive Jnteg~ioni ,." 
(f)t.305I89' OOmpreso fatto 6 
(9) 1,;. S9419' 

22,90/0 e 7;2% CQnlto18,gok rìSpètti'iameAtenelt986 eAél. 1987},sI;$OIlO 
ridòtti net triennìOl900-92 '(1~;,%,2if,4~e 2O~o/~,c»ntr()20;20/0{29~3% e 
22,t;· %) perauineAtare nuovamenteòél 19fJa;'. nel' ·'914 (11,~ àortrò 
19,10/0 e 18,7% 00ntr024~gok).·C()n l'ecceziOOe.fferFIO,péraltrò di 'scarso 



282 CoNTABILITÀ AMBIf:NlALE 

peso 15, che, se si esclude il 1986, fa registrare una capillcìtàdi spesa 
costantemente superiore alla media generale, tutte le altre leggi· presentano 
valori· dell'ind:icatoresempre· o moltO'· frequentemente inferiori nel corso del 
periodo considérato. 

Dato il ruolo> giocato da queste nelsostegnodetle politiche ambientali, 
meritaanalitzarne più in dettaglio la gestione finanziaria. 

4J .1. Lalegge 308/82 sul contenimento dei consumi energetici 

L!ilegge 308l82,stbbene motivat;:tdaU' esigenza di ridurre il costo deUa 
"bolletta energetica",può essere cQOsiderata una delle prime, importanti 
normative ambientali. Obiettivo della legge è il contenimento dei consumi dì 
energia proveniente da fonti non rinnovabili attraverso l'adozione di tecnolo
gie di risparmio e lo svilUppo delta produzione di energia da fonti rinnovabili 
(sole, vento, energià idraulica, risorse geotermiche, maree, moto ondoso e 
trasformazione deìrifiuti organici e inorganici o di prodotti vegetali), ivi com
preso il recuparo di calore da impianti di produzione e da processi di layo
razione. Essa tende,in brevej a migliorare l'efflèien,la energetica cteicicli 
produttivi. e a sollecitare l'impiego di fonti alternative, in particolar~ nell'indu
stria,. nell'edilizia ed io· agricoltura, agendo quindi sulle cause. del·danno 
ambiental~. Le misure previstecQOsistono neUa concessione dicontributied 
incentivi alle imprese per il sostegno dei processi di cambiamento; hanno, 
pertanto,unelevatoeffetto moltiplicatore degli investimenti. La legge, cne 
recava. 1.575 miliardi dii l.ire per iltriennio 1981-83, attraverso successivi 
rifinanziamenti ha portato .allafine del 1994 gli stanziamenti aoUre 4.810 
miliardi. Le· risorse iscritte in bilancio, nel 1986 ancora moltO' elevate, pari a 
1.793 miliardi,. sono cresciute·· ulteriormente··· fino al 1988, quando hanno 
raggiunto 2A33 miliardi, per diminuire poi rapidamente a poco più dì 213 nel 
1994. Su tale· ingente massa finanziaria gravavano residuLche si sOno 
mantenuti fino al 1992 entro valori compresi tra il 71,6% ed il 97,3%. Corri
spondentemente, si rilevava una capacità di spesa bassissima, H cui livello 
è migliorato solo dopo il 1989, in concomitanza, tuttavia,con una forte 
crescita delle economie e perenzioni che nel 1991 e ne/1992 hanno fatto 
registrare una inèidenza sulla massa spendibile addirittura superrorea quella 
dei pagamenti (34,6% e 37,1%j contro 34% e 27,8%). 

Si è avuto, in sostanza, un grave ritardo nell'erogazione deifondi,che 
hanno iniziato a fluire in misura apprezzabile verso le imprese solo a partire 
dal 1990, a distanza di otto anni ·dalle prime iscrizioni in bilancio. A ciò ha 
concorso una scarsa informazione.sugli O'biettividelfalegge e sui vantaggi 
d~rivanti dalle misure (idottate, I.e cui responsabilità vanno ricercate, a livello 
centrale,iO una debole az~one di coordinamento dette iniziative in materia di 
ricerca e sviluppo tecnologico iRei settori della·· produzione, . del recupero e 

15 ·1 finanziamenti FIO per progetti delle amministrazioni centrali Sono piuttosto rnodesti. 1\ FIO. come 
si è detto. è prevalentemente destinato ad interventi di competenza delle regioni. 
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AU"'''-L.V. dellé fonti rinnovabilidi energia e del contenimento dei consumi; 
[ffl.ré.(lioI1aJle. neL ritardi nella definizione delle modalità di aCCeSso ai 
~lanl1.ef1ltI e dei criteri· di priorità per la concessione dei contributi, che 

stabiliti in ragione della quantità di energia primaria rispar
per unità di capitale investito nell'intervento. 

',x" . . , 

'f~t18. Legge 308/82: gestione finanziaria 

Anni Competenze Res. iniziali Pagamenti Econ. e perenz. Res. finali 

Valori assoluti (mld di lire) 

1986 318,0 1474;6 113,8 5,7 1673,1 
1987 663,1 1673,1 116,4 227,9 1991,9 
1988 441,3 1991,9 270,3 253,6 1909;3 
1989 491,0 1909,3 132,9 207,5 2059;9 
1990 57,1 2059,9 692,7 349,6 1074,7 
1991 38,5 1074,7 378,5 385,2 349,5 
1992 42,2 349,5 108,7 145,4 137,6 
1993 114,6 137,6 141,9 1,6 108,7 
1994 104,8 108,7 130,9 73,0 9,6 

Incidenza % sulla massa· spendibile 

1986 17,7 82,3 6,3 0,3 93,3 
1987 28,4 71,6 5,0 9,8 85,3 
1988 18,1 81,9 11,1 10,4 78,5 
1989 20,5 79,5 5,5 8,6 85,8 
1990 2,7 97,3 32,7 16,5 50,8 
1991 3,5 96,5 34,0 34,6 31,4 
1992 10,8 89,2 27,8 37,1 35,1 
1993 45,4 54,6 56,3 0,6 43,1 
1994 49,1 50,9 61,3 34,2 4,5 

Il risultato della gestione deJl~ leg.ge nei nove anni considerati può. 
sinteticamente essererappresentafo da poche cifre. Gli stanziarnenti dicom~ 
petenzadal 1986 al 1994 sono stati pari a 2.270,6 miliardi di Ure. Se a questi 
si . aggiungono i residui accumulati sino al·.31. dicembre 1985, iscritti . come 
residui iniziali nel bilancio del 1986, fe risorse disponibifjnell'int~ero periodo 
sono ammontate a 3.745,2 miliardi .. .Afine1994 di tale ammontar~erano 
sta.ti erogati 2.086,1 miliardi, il 55,7%; la restante parte era andata quasi 
interamente in economia (1.649,5 miliardi, il 44%). 

Va osservato che delle competenze iscritte in bilancio dal 1986 al 
1994, 1.386,7 mi/iardi, il 610/0 circa, erano SOmme datrEisferire alle regioni, 
in larga misura per interventi della Cassa conguaglio per il settore elettrico 
(L084,2 miliardi) e, per la parte reSidua, per incentivi all'utilizzo di fonti 
rinnovabili di energia (82,5 miliardi) e alla produzione di energia da fonti 
agricole (220 miliardi). Le çompetenze da trasferire alle imprese, 796,4 
miliardi (il 35,1%), erano destinate ad incentivare fa produzione combinata 
di energia e calore. e afioanziare progetti dimostrativi. Gli stanziamenti 
rimanenti, 86,7 miliardi, rappresentavano trasferimenti ad altri enti perla 
riattivazione e la costruzione di impianti idroelettrici da piccole derivazioni 
di acqua. 

Sul complesso della massa spendibile da trasferire aUe regioni, afte 
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A CaficO . .. • J' "T_~ 
dil'8tIO'......~; ~' .... A1Ìri Mti 

t'f 

. Valqrj~JYti (~di .Urè> 
0,8 1*.'" 796:4 .' . 86,7: 

9Os,a.. 99$,1 .. t'1Q.6 
0,8 1695,0 1792,1 257,3 
0,7 9Q2;9' 1056;3 61.2 

•• 732,1 731,5 185 •• 
0,1 5,3 4;2 

Incident8;% sulta massa~dibile .1986-94 
100,081,8 "'.4 as,7 

18,2 51;6 66,3 
87,5 56,8 58,9 26,1 .. 43,240,8 72,3 
12,5 0,3 1,6 

imprese eagRattri ef)ti,..el~ripdo 1986p1$94. le somme pagate hanno 
r~esentatorispettivamente il 56,8%, il 58,SO/o e il 26,1 %.le eCQllcr 
mie e perenzi~ni hanno raggiunto, a loro volta, il 4~,2%, il 40,8% eeJ·. il 
72,3%. . 

!::; 

4.1.2. La legge 1 0191 sul risparmio energetico 

A seguite dell'approvaziene nel 1990, in sede di Governo, del Plano 
Energetico N~iOf!~te e in. cq~rnt~" ·ponl:esavfirsi. ~fi.sUlflZiaOlèr1ti 
d~rta 308182, . fl8J 19$1 è ' .. . p~ ...'~.I~gge.,.1 orill. Jla .. EAPpOt1atQ 
n~eri~tsè per .. Uconte... .' (f dijibohijÙMI .• èflèìGetici~{,:ùtid~ .•. e 
dèllè fonti rlnnQ\iabjltdi an.QIa, La ~tl0tmatnta,crie \hflreso ....... ". ..Ia 
relaziOne t[,rl41,!~ne .~èi. ~UfJlit;mt9Q~é'1~o ~èl1e, ~cohdi . .\;,[.11 
compatìbili~ti~mt)ièl'ftàlédèll' .:b .. ~II'~ef:giaa ,parità qi seiVi;z:io.r~ 
èdrqQ4fita dellav~", Stanzfa'va ·2.~11" mili_rdi di li,rePef iI.tnen6.(b 1991 :9'; .. ' è •• . ..••. ". ." 

1991 
1992 
1993 
1.994 

100,0 
52,1 

1,5 
2,2 

ValOt! .assolut' (mid di lire) 
1'1'6,3 ;-:'", 

~'Q,2 ,- o ,7,~ 
64();O 61,9 'tO.2 
511,9 141;0 .~6 

ItlCidenza % sulla massa ~bile . '. . ." 21,4' . 
47,9 ... . 1,1 
98,5 9,5 1,6 

·97,8 •. ~.9 0,4 

. R". N 

a..~O.2 
~~() 
517,9 
447,5 
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Dopo un avvio promettente le risorse finanziarie dell(i1 legge sono 
state severamente ridimensionate dalle manovre di bilancio. Mentre nel 
199tèstatà iscritta in biJancio "interadOtaziQne prévistadal pianofinan
ziario della legge, 427 miliardi di fire,hel1992fecompetenze sono state 
ridotte a 337 miliardi, contro. 992, e neI199~a .. so1i10 miliardi, contro 
1.192. Alla drastica riduzione delle· autorizzazioni di spesa operata dalle 
ultime "finanziarie" si è accompagnata una netta caduta dei pagamenti, 
nonostante l'incremento·· detta ... massa spendibile dovuto aUa· consistente 
formazione di residui. La capacità di spesa, chenet 1991 si attestava sul 
27,4%, siè azzerata nel 1992, per risalire al 9,5% nel 1993 e al 23,9% 
nel 1994. 

Va notato che gliinterventi previsti dalla legge hanno come destinatari 
finali le imprese .. Delle competenze . iscritte in bilancio dal· 1991 al 1994, 
604 miliardi di lire, poco meno del 77%, ·erano somme da: assegnare ad 
esse<(jirettamente, a. t4tolo di contributo • per studi di fattibilità, per la pro
gettazione .. e la re(i1IiZZ(i1zione di .. impianti dimostrativi Con . caratteristiche 
innovative, perlariattivazione diimpianUidrcelettricie la costruzione di 
nuovi impianti e per il· finanziamento di progetti nell'ambito di un accordo 
aìprogramma con ,'ENEA. Per tali sommelèmodafità di concessione ed 
erogazione dei contributi e i criteri di valutazione delle domande di finan
ziamento dovevafloessere fissati dal Ministero dell'Industria con apPOSito 
decreto. 

Tabella 21 •. 1.'998 10191.C0R:'petenze,residulinizUi,li e pagamenti per catElgoria ecQnomica (mld 
di lìre) . 

Trasferimenti Totale 

Anni Regioni Imprese 

Comp. Res. iniz. Pagam. Comp. Res. iniz. Pagam. Comp. Res.·iniz. Pagam. 

1991 116,8 116,8 310;2 427,0 116,8 
1992 61,7. 275,3 310,2 337,0 310,2 
1993 61,7 61,7 10,0 578,3 0,2 10,0 640,0 61,9 
1994 4,7 4,7 8,5 577,9 1$6,$ 13,2 577,9 141,0 

I residui 183,2 miliardi, il 23,3% del totale. da utilizzare a sostegno 
dell'uso. di ·fonti rinnovabili in edilizia ed> agricoltura e perii contenimento 
dei consumi energetici neU'industria~ ne/1'artigianato e nel commercio, 
dovevano invece essere trasferiti aUeregioni, cui· competono la defini.., 
zione delle pro~edure di finanziamento e fa valutazione deHeistanie ad 
eSse presentE;lte daUe imprese. Fino al 1993 i pagamenti hanno riguar,. 
dato quasi unicamente le regio.ni, cui so.no stati trasferiti tutti gli . stan
ziamenti di loro competenz.a. I primìsignific(i1tivi pagamenti alle imprese 
da parte del Ministero ·delf Industria so.nostati effettuati nel 1994, per 
un ammontare di 136,3 miliardi, il 22,6% delle competenze loro desti
nate. 
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4~1.3. La Ieggé441/87ela legge 415188'Nlolsmaltimemt:nieirifiuli··· 

lA d.istafl!_~di· pCGOkPiit di ·unEMOO11~llIna dalt~aIlrasooolstate.appb'_te 
dueJègliP$f r~lto~o dei rifiuti. 

Lapimai faJ ... 44_. on. ... OORne,f)· mateò~di"uti ~, 
plùe _~u.e'11e';di~ontlld.et.O~P.J\l .. ,.'t.1·,deIti .. !J .~ 
P$f,1'.b()razi .. lelaPNd .. ~d.ei piaoi"rto.~.l.i 
rifiUlirrelativi allar.~ .. nedi~impiantilli~E._~uiti 
f)m.tet1a ... ,1Miofti~.regoIame9ta.· .. illOft$;)t.~.ideil~ti:e·1_~è 
.. y_Pri~" lejmprese ohem~noH'Cicli·~l~. l~rm 
la quamità • P$ricolosità dei rifiutLprodotti ~ perilr~o di materiali; 
4à .... ~~_ ;1635 mlliardtdilire P$r itltriennk!J~:1.~ ... per aWi~ 
_·~klrtelilpMproblemi~ ... ,.re~.e ~Sfacente\rJomione 
_.r~rvIUfel.r •. tosma""Q det .... tt~ ~i11.·~ramm~re 
.. ..;. ... L,.<ilf ... ·1~MMm-""i· .. rA()\QOI~ .. ~.A_..t1"",W; ... ti~.ameato.l\~en" 
~:~~...,~ ,~t~tt"~U»".,~~~'",t',',":"'~~i<~~',~~'-~~;, ,-', '": __ ,, - -:;-;~~, _ 

Zi.mefflOd~'Ffmpil"r~,~ell.\re~'dil nUOvi\~~ln 
"~~a1511~~j~·cOn p' .. ..... .di.Jf~-'O 
..,~.esoì~di::·Atiglsoramento!.>amp .. ~ di.~!ln 
aUiViti;,42~.< I,LCp,slruziOne .'flttAOW'mp;,... suII~~"di piMf~i 
per .•. 1fTtaItim.nIo·.~.rifiUli:1,8~. ;L~e~Jditali.1SHnmé,· •. ·Gi 
ri.-til tra 1 •. ~onid$lBf~ .l.n ... ;;.·1~1··",,;, ............. . 

. a~JCmtaIe! era.affidata .alla cassa···~ é PreQtitiChe, su .'.~ 
délMiniste,o delr Ambiente 19 èraalllto~ a contrarre mutui .'-Vore 
èIJi ~uni'ié' ·,otòcMsor!fW·,..·'oomunità;·,rnan .. ~iOrl;M!ri·iI)àth: 
morùmlèntoa Iotaleçaricodel"~StatO,. vaa~rtitoc~ la~\.~ 
• Prestit.!; d.e.le sue particolari nrozk!Jni,.fta Uflafl&$lionea"'~m~' I 
bilanci ··deIIoStato,qui . utimati, non':conSèntonò pettlòtO ·tI. rileVate "am-
Q'lQI1tare ~ mutW';COflCèS$t: . . .. . . ' 

Le SHnmeresidue, pari a 2~ miliardi di lir'i soddjsface~e~e 
di.·oonminore impartama eur~. e_e efaJ)odestinate.r 10fltniliardi 
ai piani: di bOnifiCa. delle diSCatid1e,pt!W 75 alla raccolta' differenziata,per 
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60 al sostegno dei ~ttti'dptn'Vèstl_"'deJJe'Jimp_é'i~.' 45i(alM 
~ercaij;perJ6,~~JtaflJ(PreOi~ìi_ dillitm_ppe'.IW ~ne. 
Alliffirie.1 19Q4,tafi~,di~tenza'~IMiti~r<r .. ' ..... " 
èli~no,.allCO~largatnefl~,i~i2~".8"l:tOUtle detlLa!> ........ .. 
tero periOdO? ~981·94, elèvfJlteei'a 294,&·miliardiperEJffetb;Jd.;~mo-. 

~amie'(2,2milifJlr~iT. ,deJprell.vQ di wtef'iQri '. . '.' .~rf~:di 
jJ~r$J*8 o~a(~e:'J paUarnentisiahStév' f'a'.! mmatdi;J! 

~t},5%, ,me te. ',>,peJ:f)I!l~kxli, al "letto"lIe' ..... erano 
parLa $3,5 . .. il j ~_fle,~ibilità e 1163,,7%;, .' .'oti. 
~.sti,,;disCl~~O 'ftfièvo ~nQtl1f1991, n~nnoraggtuntoil 18;1~dellà 
~(~dibilè'ineI1992.ip)er ~re nuoVa~aitiVelli imlèvanti,iI 
'~.' n6. t 1. tm.'A . ;i" , . 
\.)l~, .... " .' i7;;rt'. 

, ,-"3) 

1987 -1989 
1990 

" '.~~ 'Res.lJ)iZiati 

27,Q 
11S.~ 
7ai7 
61,9 

1,1 
7;8 

21,0 0.6 
144,~ .121.& 

=:~1~:t 
2~~~ 44,2 
179,9 12.1 
15~;64ì8 

Incidenza % sulla massa 'spendibile 

8 
119,9 
169,:e 
1'$4,8 

IfTa· i diversi' fnteN"-,fitlanziati,. ipa~menti;J18fUlo. intel'eS$fJltoln 
:pl'éValent8ja··bonifiea' ~ ~.;'.CUii.,no _oda ti .Witité""~ 
$5'j4 miJiardi,Jlit$8% det~ • .vaj410tatoicbè:'lad~t~v8,fohete 
ttégioni approvassero i:pi_~di.~efltra ~ì ~ •• HaiSua '.trata,ft1 
vigoreycioè· ient{Q{.a.&~.im.r.I&{1ge8~;.ohe~"t ~tr~ .. 
Minjstlitro·dell'~te •• ntro{j~\4 t ..... ;diòmi. Al .iaiàtem,.cui,.a 
demandato." ~'di.··rif>attifet~;~~i~tt. tè ·~i~;' .. :aOOhè 
attribuito .il potere'di,'èQ$filuirsi ad .$$e' ft1;CIlS~i"(.fn~.·I::t.mpi 
pre$Crittbnool.no; stati;l~lÙ';ri"""méifMiriiltèto siè~.a"'(niJitafe 
potere. 1 piani di' fJoniftoa:lele r ; .sonostati'i~~.'lrianzi~ 
SOkJ:i;ltlto soaderedel; ,.& t; ... ~.ti;peri.~7ìmilardi •• ono_ti 
srogati nel 1991. '. . ~ 
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Tabella 23 .. Legge 441/81: gestione finanziaria per finalità (mlddlllre) 

1981 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Mappa delle discariche 
2,0 5,0 4,5 2,3 2,2 2,2 0,1 massaspendibile 

dì (:u! competènze 2,0 3,0 2,2(l)(a) -
pagamenti 0,4 2,1 1.5 0,7 
pagamenti su massa spendibile% 8,0 46,7 - 68,2 100,0 

Piano nazionale di ricerca 
massa spendibile 5,0 25,0 35,0 .40,5 21,4 24,1 12,3 1,9 
di cui d6mpe.tenze 5,0 20,0 10,2 10,4 1,1 5,6 
pagamenti 0,2 0,7 0,8 2,9 3,7 2,2 0,1 
pagamenti su massaspendibile % 0,8 2,0 2,0 13,6 15,4 17,9 5,3 

Piani di bonifica delle discariche 
massa spendibile 50,0 75,0 100,0 99,4 90,7 52,6 46,2 
di cui competenze 50,0 25,0 25,0 
pagamenti 8,7 38,0 6,4 2,3 
pagamenti su massaspe.ndibile % 8,8 41,9 12,2 5,0 

RaccoHadifferenziata 
massa spendibite 25,0 62,5 75,0 75,0 75,0 74,3 73,4 
di cui competenze 25,0 37,5 12,5 
pagamenti 0,7 0,9 0,8 
pagamenti su massa spendibile % 0,9 1,2 1,1 

Riduzione rifiutLe· recupero materiali 
massa spendibile 20,0 40,0 40,0 60,0 58,4 51,,6 38,5 .3'(,4 
di cui competenze 20,0 20,0 - 20,0 
pagamenti 1,6 5,5 1,8 1,1 0,9 
pagamenti su massa spendibile % 2,7 9,4 3,5 2,9 2,4 

Totale 
massa spendibile 27,0 145,0 217,0 277,8 254,2 243,6 179,9 159,6 
.dicuicomperenze 27,0 118,0 72,7 67,9 1,1 7,8 
pagamenti 0,6 2,8 2,4 17,1 44,2 12,1 4,8. 
pagamenti su massa spendibile % 0,4 1,3 0,9 6,7 18,1 6,7 3,0 

(a) Reiscrizione di. residui passM perenti 

Ritardi anche maggiori hanno interessato la raccolta differenziata dei 
rifiuti. AI riguardo la legge affidava ai comuni· il compito. di predisporre· i 
relativi programmi, al cui finanziamento il Ministero doveva concorrere per 
un importo· non superiore al 50% del costo di investimento. Per la. raccolta 
differènziata,i primi pagamenti sono awenutinèl 1.992 e sono ammontati a 
700 milioni. Flussi di pagamenti bassissimi ha fatto registrare anchel'inter
vento volto allariduzionedeUa quantità e pericolosità dei rifiuti e afavonre 
il recupero dei materiali, per il quale I.e modalità per lacoocessicmedelle 
agèvolazioni a/leimprese dovevano esserestabifite dal Ministerodelt'lndu
stria, di.concerto con i Ministeri dell'Ambiente e detta Sanità.·.Perquesto 
intervento le erogazioni, iniziate nel 1990, atla fine del 1994 ammontavano 
complessivamente a 10,9 miiiardi. 

Analoga situazione si ri.leva per la ricerca scientifica e pèr la mappa 
delle discariche icufstanziarnenti er~moacarico diretto del Ministero del
"Ambiente. La prima ha dato luogo· a flussi finanziarj modestissimi, inferiori 
al miliardo fino al 1900, attestati su valori compresi tra 2,2 e 3,7 miliardi nei 
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tre anni successivi· e pressoché insignificanti . nel 1994. Per la mappa delle 
discariche i . pagamenti sono stati molto discontinui nel tempo: dopo il 1989 
sono trascorsi tre anni prima che venissero erogate ulteriori somme e nono
stante la limitata consistenza delle disponibilità,: pari a soli 5 miliardi, nel 
1994 queste non erano .state spe$e ancora interamente. 

Tabélla 24 .. Legge 441/87: gestione: finanziaria per categoria. economica 

Competenze 1987-94 
Rèsidui iniziaU·1987 
Massa. spendibile·1987 -94 
Pagatnèhti 1987-94 
Economie e perenzioni 1987-94 
Residui fihali 1994 

Competenze 1987-94 
Residui iniziali 1987 
Pagamenti 1987-94 
Economie eperenzioni 1987-94 
Residui finali 1994 

A carico Trasferìl'tlérlfi 
diretto Regioni • Enti Locali Imprese 

Valori assoluti (mld di lire) 

59,5 100,0 75,0 SO,O 

59,5 100;0 75,0 60,0 
15,3 55,4 2,4 10,9 
42,4 0,7 12,6 

1,8 43,9 72,6 36,5 

Incidenza % sulla masSa spendibile 1987-94 

100,0 100,0 100,0 100,0 

25,7 
71,3 

3,0 

55,4 
0,7 

43,9 

3,2 

96,8 

18,2 
21,0 
60,8 

Totale 

294,5 

294,5 
84,0 
55,7 

154,8 

100,0 

28;5 
18,9 
52,6 

I limitati pagamenti per questi due ultimi interventi, sui quali non gra
vanoi vincoli procedurali previsti per gli altr'i, hanno. portato a registrare 
una capacità di spesa per la quota a carico diretto del 25,7% nell'intero 
periodo 1987-94, un valore inferiore aquello dlevato per tutti i trasferimen
ti, pari al 29,2%. Tra questi,. tuttavia, mentre te somme pagatealle·regioni 
hanno raggiunto il 55,4% della massa spendibile, quelle pagate agli enti 
locali e alle imprese si sono attestate rispettivamente sul 3,2% e . sul 
18,2%. 

La legge 475/88, sullo smaltimento dei. rifiuti industriali, contiene norme 
non meno importanti e innovative di quelle introdotte dalla legge 441/87. 
Oltre a stabilire misure in favore della.: riduzione della produzione di rifiuti, 
per ilrecuperodei materiali e per l'adozione di tecnologie innovative attra
versola promozione di società di servizi . ambientati, istituisce il catasto dei 
rifiuti speciali e gli osservatori regionali per la realizzazione del primo censi
mento sulla produzione e sullo smaltimento dei rifiuti· industriali; prevede la 
costruzione di impianti di iniziativa pubblica per potenziare te strutture di 
tratta.mento~ regolamenta la bonifica delle aree inquinate; introduce, infine, i 
consorzi Obbligatori per il ricicl~ggjo dei contenitori per liquidi a per lara.c
colta delle ballerie di piombo esauste. La legge è nota anche perct1é.istitui
sce. una imposta di fabbricazione sui sacchetti di plastica che costituisce la 
prima tassa ecologica del.nostro ordinamento. La legge stanziava'600· mi
liardidi lire per gli anni 1989-90 perla costruzione di impianti di iniziativa 
pubblica media.nte concessiOne di mutui da partè déUaCassa Depositi e 
Prestiti con oneri· di a.mmortamento a totale carico dello·· Stato. Per la pro-



290 CONTABlUTÀ AMBIENTALE 

mozione di società di servizi ambientali,cuf destinava20mifiardi di lire da 
erogare sotto forma di contributi, e per la bonifica' deHearee inquinate 
provvedeva invece con . gli stanziamenti del1a.legge 441/87. 

4.1.4. Il Piano annuale 1988 

Nel quadro deU'.intensaattivitàlegislativa a favore dell'ambientematu
rata sul finire degli anni '80, in concomitanza con le sempre più frequenti 
emergenze, si è inserita/'azione del Ministero dell'Ambiente volta al coordi
namento degli interventi delle diverse ,amministrazioni e all'elaborazione di 
un primotentatjvo di programmazione delle iniziative di tutela delle risorse. 
Nelle more della discussione parlamentare del disegno di legge che dava 
corpo alle proposte del Ministero è stato approvato il Piano annuale 1988 di 
interventi urgenti, che recepiva! deliberati della legge finanziaria 1988 . .11 
Piano,quantunque fosse parte di una proposta più ampia ed articolata, è 
risultato inevitabllmentecondizi()nato dall'emergenza. Esso stanziava 870 
miliardi di lire, che per effetto di un decreto di variazione di .bifancio sono 
stati ridotti· a8S0. 

l"abella 25. Piano annuale 19~8: gestll)ne finanziaria 

Anni Competenze Res. iniziali Pagamenti Econ. e perenz. Res. finali 

Valori assoluti (Jllld di lire) 

1988 850,0 30,0 820,0 (a) 
1989 565,0 565,0 
1990 565,0 92,5 472,5 
1991 472,5 52,1 0,4 420,0 
1992 420,0, 37,2 382,8 
1993 382,8. 24,8 2,9 35~.1 
1994 355,1 29,1 0,1 325,9 

Incidenza % sulla massa spendibile 

1988 100,0 3,5 96.5 
1989 100,0 100,0 
1990 1oo~0 16,.4 83,.6 
1991 100,0 11,0 0,1 ·88,9 
1992 100,0 8.,9 é1,1 
1993 100,0 6,5 0,8 '92,8 
1994 100;0 8,2 91;8 

(a) Di tale ammontare 255 miliardi sonostat/ ~~rlbuiti ~IProgramma trlennate 1989-91 

Gli interventi finanziati affrontavano due importanti ed urgenti proiJIemi: 
quello relativo alle aree aç elevato rischio di crisi ambientale eil ri$anamento 
del bacino padaQo. Conii Pi<ilno. annuale . venivano poste, ·tuttavia,anche le 
ba$iper attrezzare. il paese di$~rvizi essenziali,assenti, come il sistema 
informativo e cii rtlonJtoraggio ambientate, o carenti, çome la carta geologica, 
di cuLnecessitava l'aggiornamento, nonché di altri (salvaguardia e valQriz" 
zazionEl. dei parchi,. c;itastQ degli scarichi nei .corpi . idrici e .ri/evamentodefle 
discariche di rifiuti) da realizzare attraverso progetti di occupazione aggilJn-
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tiva di giovani disoccupati. Esso provvedeva, inoltre, ad aVViare l'istituzione 
dei parchi e delle riserve na.turali in. attesa dell'approvazione detl'apposita 
inizi.ativa legislativa. . 

Quantunque improntato .all'emergenza, destinato cioèaf sostegno di 
azionUndifferibili, il Piano nei fatti è stato gestito fin dall'inizio con estrema 
prudenza. 

Tabella 2()~ Piano annuale 1988: gestione flnan~afia per finalità (miei di lire) 

1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Ar~e a rischio ~a) 
massa spendibile 160,0 
di cui competenze 160;0 
pagamenti 
pagarnentisu massa spendibile % 

Risanamento de! bacino padano 
325,0 massa spendibile . . 325,0 325,0 232,5 197,5 188,4 168,9 

di cui competenze 325,0 
pagamenti 92,5 34,6 9,1 16,6 1,9 
pagamenti su.massa spendibile % 28,5 14,8 4,6 8,8 1,1 

Parchi nazionall 
massa spendibile 60,Ò 50,0 50,0 50,0· 50,0 37,3 36,1 
di cui competenze 60,0 
pagamenti 10,0 12,7 1,2 0,9 
pagamenti su massa spendibile % 16,7 25,4 3,2 2,5 

Sistema informativo (a) 
massa spendibile 75,0 
di cui competenze 75,0 
pagamenti 
pag~metltisu massaspendibHe % 

Occup~iqrlegiovanile 
210,0 190,0 190,0 190,0 172,5 157,1 150,1 massa spendibile 

d'I Cui competenze 210,0 
pagamenti 20,0 17,5 15,4 7,0 26,3 
pagarneritisu massa spendibile % 9,5 9,3 8,9 4,5 17,5 

Carta. geologica (a) 
massl;l spendibile 20,0 
di. cui competenze 20,0 
pagamenti 
pagamenti su massaspendibile % 

Totale 

massa spendibile 650,0 565,0 565,0 472,5 420,0 382,8 355,1 
di cui competenze 850,0 
pagamenti 30,0 92,5 52,1 37,2 24,8 29,1 
pagamenti su massa spendibile % 3,5 16,4 11,0 8,9 6,5 8,2 

(a) Nel 1989 attnbuiti al Programma triennale 1989-91 

Nel 1988, SU 850 miliardi dLcompeten~asono stati effettuati pagamenti 
persoli 30 miliardi, 10 periUunz;ionameoto deL parchi. del Gran Paradiso.e 
d'Abru~z;o e 20 per progetti di .ocçupa,zione giovanile. NeI1989,sebt>eo~le 
somme a residuo per l'istituzionedetsistema inforrnativoe di mopitoraggio 
ambientale, Per l'aggiornamento della carta g~logica.e per le areSia rischio, 
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ammontanti a 255 miliardi, fossero state riattribuite al Programmatriennale 
1989"'91 nel frattempo approvato e la massaspendibilesifosse ridotta di 
conseguenza a . 565 miliardi, non è stato effettuato alcun pagamento. La 
gestione deJPiano ha .pr~sentato .. unrefativo miglioramento negli. anni suc
cessivi,. ma èrimasta,comunque,deJ tutto insoddisfacente.lacapacità di 
spesa è stata pari al 16,4% nel 1990, è scesa gradualmente fino al 6,5% nel 
1993 esi è attestatasull'8,2% nel 1994. A questa data erano stati erogati 
in complesso 265,7 miliardi di lire su 595, il 44,7%, e i residui ammontavano 
a 326 mHiarct1.Un bilancio ceno non esaltante se si considera il carattere di 
urgenza del provvedimento. Dei tre interventi rimasti a carico del Pianodgpo 
la riattribuziQne degli altri al Programma triennale 1989·91 , quellO per il qu~le 
la spesa è risultata maggiore è statoif risanamento del bacinopadano:dal 
1988 al 1994 le somme pagate sono state pari al 47,6% deg1i stanziamenti. 
Per i parchi e per l'occupazione giovanile l'incidenza dene erogazioni sugli 
stanziamenti nell'intero periodo si è attestata in ambedue l casi sul 41 %. 

Va rilevato che Ufinanziamento degli . interventi richiedeva la presenta
zione di progetti la cui valutazione ha seguito i criteri e le procedure adottati 
per il FIO. Ciò ha provocato un iniziale ritardo nell'erogazione dei fondi a 
causa del consistente. flusso didomançle· di finanziamento, che.· non· giustifi
ca, tuttavia,; modesti risultati ottenuti dal provvedimento, a caratte.re annua
le, a distanza di sei anni dalla sua prima attuazione. 

4.1.5. la legge 183/89 sulla difesa del suolo 

La legge 183/89 è una delle più importanti normative ambientaliappro
vate. Maturatadopounalunga.e approfondita discussione parfamehtare, in 
un momento in cui si affermavano le ragioni deU'ambientenel dibattitQ cul
turale.e politico, essa ha riformato in modo radicale la precedentè>legisla
zione sulfa difesa del suolo, arricchendola dei nuovi contenuti ehe derivano 
da una visionèdèl territorio come sistema complesso di relazioni traambìen
tee attività antropiche. Conii nuovo strumento legislativo laçlifesaçlefsuolo 
ha perso, in . sostanza, il carattere settoriate che la segnava per divenire 
l'elemento unificante. del processo di pianificazione territoriale: Gli obiettivi 
defla legge comprendono, infatti, oltre a quelli tradizionali di sistemazione e 
conservazione del suolo. di difesa idraulica, di consolidamento. dei versanti 
e.delle aree instabili, di contenimentodei·fenomeni di subsidenzardi·prote
zione deJle coste, di disciJ,)tina delle attività estrattive, che vengonoricoodotti 
ad un quaçlroprogrammatico unitario, anche. la razionale utilizzazione delle 
risorse idriche ed il risanamento delle acquedisuperficie·e di falda. 

Conl'afferrnazione del. principio della inseparabilità della gestione . del 
suolo e. dell'acqua,. c~e porta al superamento dena frammentarietà degli 
interventi e delloroprevatente carattere riparatorio, la legge ha ridefinito il 
modello organizzativoe funzionale delrinsieme delle. azioni volte alla difesa 
del suolo. n bacì6oidrografico è statoriconfermato lo. spazio arcui inferno 
pianificare e coordinare tali azioni. L'intero territorio nazionale è stato ripar-
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tito in bacini di tre ordini: nazionali, interregionati e regionali. All'interno dei 
primi è stataistituna "Autorità di bacino, cui è demandato il compito di 
elaborare il piano di bacino, strumento conoscitivo,normativo e tecnico
operativo per la pianificazione e programmazione di. tutte le attività volte alla 
conservazione, difesa e valorizzazione del suolo e alla. corretta utilizzazione 
delle acque. 

Le significative novità introdotte non hanno modificato il riparto delle 
competenze. tra Stato, regioni· ed enti locali. Tale circostanza, se ha. spinto 
le diverse ammìnistrazioni a cotlaboraresu obiettivi e territori definiti, a 
coordinare le politiche di investimento e aformulareipotesi di uso pianificato 
del territorio; ad adottare, in breve, il metodo della partecipazione coopera
tiva nella realizzazione di programmi che investono interessi di carattere 
generale riguardanti sia la collettività statale sia quella regionale,.ha rappre~ 
sentato anche uno degli asPettipiù problematici dell'attuazione della legge. 
Il carattere innovativo de'H'architettura istituzionale ha comportat<,?, Infatti, 
ritardi notevoli nel rendere operativi gli organismi previsti. La pluralità dei 
soggetti pubblici centrali e regionali int~ressatie l'ampiezza dei settori e delle 
attività disciplinate hanno ritardato, inoltre, il processo di elaborazione dei 
piani di bacino,·· Questa. difficoltà, in larga misura dipendenti dalla generale 
resisten?aaU'innovazionedella macchina amrnini&trativa,·· SOno. staìeforte
mente aggravate dél, decisioni politiche riguardanti iL finanziamento della 
legge. 

Per· il trien.nio 1989-91 questa stanziava 2.487 miliardi di lire: 942 per· il 
1989,545 perii 1990 e 1.000 per il 1991. A partire dal 1990 gli interventi 
della teggefinanziaria hanno rimodulato le autorizzazioni dispe9a trasferen
do di anno in anno le somme stanziate. Le riduzioni, pari a300miliardinel 
1990, .. hanno raggiunto 700 miliardi nel 1991. In conseguenza delle succes
sive rimodulazioni, dal 1989 al 1994 fe autorizzazioni di spesa sono ammon
tate complessivamente a 2.187 miliardi, 300 in meno rispetto aUa· dotazione 
del triennio. 

Tabella 27. Legge 183~89.Rimodulazione delle autorizzazioni di spesa e variazioni di bilancio (mld 
di lire) 

1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Stanziamenti 942,0 545,0 1000,0 
Autorizzazioni di spesa 942,0 245,0 300,0 200,0 35Q,O ·150,0 
Variazioni di bilancio -180,2 -150,0 -25,0 -52,9 
Iscrizioni di competenza 942,0 64,8 150,0 175,0 297,1 150,0 

Il ridimensionamento della spesa. dovuto alle manovre finanziarie an
nuali è stato ulteriormente ampliato da successivi interventi sul bilancio. Le 
variazioni di bilancio sU$seguitesi dal 1990 al 1993,· tutte di segno negativo, 
hanno diminuito lerisor~elinanziariedellaleggedi altri 408, 1 mm~rdidi Ure: 
180,2 nel 1990, 150 nel 1991 , 25 nel 1992 e 52,9 ne11993. Per effetto di 
ciò, le iscrizioni di competenza nel periodo in esame sono ammontate a 
1.778,9 miliardi, il 71,5% degli stanziamenU perii triénnio 1989-91. 
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Tabella 28. Legge 183/89 e successlve.integrazioni (a): gestione finanziaria 

Anni Competenze Res. iniziali Pagamet'ltl Econ.éperenz. Res. finali 

Va.lori assoluti (mlCl di lire) 
1989 942,0 120,0 822,0 
1990 68,0 822,0 890,0 
1991 152,9 890,0 851,2 191,7 
1992 177,0 191,7 81,9 0,4 286,4 
1993 299,3 286,4 153,9 4,8 427,0 
1994 162,2 427,0 272,0. 0,2 317,0 

Inçìdenza % sulla·massa spendibile 
1989 100,0 12,7 87,3 
1990 7,6 92,4 100,0 
1991 14,7 85;3 81,6 18,4 
1992 48,0 52;0 22,2 0,1 77,7 
1993 51,1 48,9 26,3 0,8 72,9 
1994 27,5 72,5 46,2 53,8 

(8) Lègge7 agosto 1990,n. 253. DispOsizioni integrative alla legge 18 maggio 1989. n. 183. recante norme per il 
riassetto organiuativo e funzionale della difesa del suolo 

Come ha rilevato la stessa Cortè dei Conti nella sua relazione sul 
Rendicontogenerafedetlo Stato perii 1992, l'attuazione della nuova norma"' 
tiva ha pesantemente risentito della consistente riduzione di mezzi finanziari 
con evidenti svantaggi per la coltettività,che hadovutoseguita.re a sostenere 
i costi dei danni provocati da emergenze in tutto oin parte evitabili. 

Tabella 29. Legge 183189 e successive integrazicmi: gestione finanziaria per'inalità(mlddilire) 

1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Bacino pilota regionale 
20,0 40,0 90,0 20,0 2,0 12,0 massa sperldibile 

di cui competenze 20,0 20,0 20,0 2,0 10,0(8) 
~gamenti 40,0 20,0 
pagamenti su massa spendibile % 66,7 100,0 

Schemi previSionali e programmatici 
massa spendibile 802,0 846,8 976,8 344,5 579,3574,6 
di cui competenze 802,0 44,8 130,0 175,0 295,0150,0 
pagamenti 807,4 60,2 151,0270,0 
pagamenti su massa spendìbile % 82,6 17,5 26,1 47,0 

Studi, ricerche, mezzi e attrezz(ilture, ecc. (b) 
massa spendibile 3,2 6,1 4,2 4,4 2,6 
di cui competenze 3,2 2,9 2,0 2,3 2.2 
pagamenti 3,8 1,7 2,9 2,0 
pagamenti su massa spendibile 0/0 62,3 40,5 65,9 76,9 

Diga del Bilancino 
massa spendibile 120,0 
di cui competenze 120,0 
pagamenti 120,0 
pagàmenti su massa spendibile % 100,0 

Totale 
massa ·spendibile 942,0 890,0 1042,9 368,7 585,7589,2 
di. cui competenze 942,0 66,0 152,9 177,0 299,3 162,2 
pagamenti 120,0 851,2 81,9 153,9272,0 
pagamenti su· massa spendibile 0/0 12,7 81,6 22,2 26,3 46,2 

(a) Legge 23 d~mbre 1992, n. 505, art. 4. commà 4 
(b) Legge 7 agosto 1990, n. 253 

, Il 
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Nonostante.ilnotevofe.contenimento<JegU stanziamenti, i pagamenti 
non sono stati elevati .. $el.si escludei! trasferimentoaHaregione Toscana 
delle sommfa.per la di.ga. de.! Bilancino, avvenuto nel 198a, i primi pagamenti 
pfar gli interventi nel bacino pilota regionateeper queUi previsti· dagli scherni 
previsionalie programmatici dei bacini idrografici delimitatisooo stati. erogati 
nel 1a~n ,quando SOno stateaoChe spese le prime somme per studi e 
ricerche e perrnezzi e> attrezzature per il funzionamento degli organismi 
centrali, quale il Comitato nazionale perla <Jifesa del suolo. In tale anno i 
pagarnentisono stati pa,ri.all'81,6%.della massaspendibife. 

Nel 1W~2 e .1993 Juttav{a,anche a causa del· fatto. che i . bacini di rilievo 
interregiQnale e regionale, malgrado. il perfezionamentodegli·atti.formali, non 
erano ancora operativi,lacapacità di spesa si è abbassata io misuraap
prezzabUe (22,2% e 26,'3%) per t()mare ad un livello soddisfacente nel 1994 
(46,2%). 

4.1.6. La legge 283/89contrq l~eutrofizzazionedeWAdriatico.e'a .Jegge 57/90 
di . istituzione. deU'Aut.orità per l'Adriatico 

Sempre per rispondere a fenomeni emergenti .nel 1989 è stato appro* 
vato un decreto-legge2Q per contenere l'eutrofizzazione dell'Adriatico, che, 
oltre a sollevare seriepreoccupa:zioni per gli equilibri naturali del mare, 
aveva provocato COnsistenti danni .ec()nornici. Il problema era già stato af
frontato. con .. Ia legge n.7/aa 21 riguardante speciticamfante lçJ.riduzione del 
carico di fosforo sversato nei fiumi e nei làghi,Le misure previste dalla legge 
consistevano principalmente neH'imposizione di limiti alla concentrazione di 
composti ditosforo nei detersivi e nel divieto di utilizzare prodotti n,m bio
degradabili.La l~ggeJinanziava, ino,tre,iniziative di studio per .i.' mon/torag
gio delle acquee n . censimento dei corpi Idrici soggetti al rischio eutrofico, 
la riconversione dell'industria prodùttrice di composti del fosforo ed altre 
attività analoghe.. .... . ... .. . ... .' 

Le gravi conseguenze dell'invasio~e diçJ.Jghe chehajnteré~~ato " Adria
tico n~11989 imponevano, insieme al t/finanziamento di interventi di conte
nimento del.fenomerl0; un piano di. azione più incisivo. 

La legge n. 283/89 di conversione. delD.L n. 227/89 a tale scopo 
prevedeva tre misu,re: ilfinanziamento di pian/regionali per là raccoltà e lo 
smaltimentodelmaterialeorganico e delle alghe; l'adeguamento ~egli im
pianti di depurazionècostieri, con l'òbiettivo diridurredefl'80% iffosforo 
contenuto nelle acquereflue urbane; la riduzione del carico. dei nutrienti 
attraverso ladep~razione degli effluenti urbani iridustrialie .. degli effluenti 
degli allevamenti zootecnicL 

20 D.L. 13 giugno 1989, n. 227. Provvedimenti urgenti per la lotta all'eutrofizzazione delle acque 
costiere del mare Adriatico e per la eliminazione degli effetti. 

21 Legge 24 ge.nnaio 19136, n. 7 .. Conversione ìn.legge. cot"\modlficaziooi, del. decreWIe.gge 25 
novembre 1985, n. 667, recante provvedimenti urgenti perii contenimento dei fenomeni di eutrofizzazio
ne. 
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dette informazioni, allagestiQne dei modelli prevlsionali dene dinamiche 
ambientali; 

- la ricerca scientifica ambientale {RICSA}. Il pro~ramma era· voltoaWap
profondimento delle conOscenze dei fenomeni di degrado ambi~ntafe e 
delle causecheU generano, ··;n .p;:trfiCOlarenel campo dell'eutrofizzazione, 
della . gestione <deUe . risorse idriche, .. deiservi~itecnico .. scientifici.e dei 
rifiuti. A Quest'uttimo rlguardo,eranoconsideratipriOritari. ilrecupero.e il 
riciclaggio dei materiali e le nuove tecnologie produttive. Il programma 
c09tituiva lo strumento attuativo del Piano nazionale perla ricercascien
tificae,tecno1ogiça, ambientetleetaborato d~J MinistròdeJl'Ambiente di 
concerto col Minil?tro deJl'Uf)i"ersit~ e della, Ricereet. Scientifica; 

-laprotezi()nedella natura(PRONAC)~ Obiettivo. del programma era la 
realizzazione del sistema dei parchi nazionali a,ttraversoU recupero, la 
conservazione eia tuteJél degli <ecosistemi ,la valoriz~azione detl' area dei 
parcf1ie .10 sviluppo .s()cio-economicocompatibile . delle pOP9I;:tzioniresi
darlti.l' programma costituiva l'integrazione e ·Iacontin~~ioned$gli. inter
ven~Lper l'istituzione di nuovi parchi prevista daleiaf)()annyale19~8 
(perimetrazione e .• ··. zonizzazione,rilevazionicartografiphe,. bonIfica .. delle 
aree inQlJinate, salvaguélrdia qelle rilevan;ze l'1aturalistiChe, $wdi e .ricerche 
in materia ambientale, etc.); 

- faqelocali~azioneeristruttur;:tzjone deiprocesst produttivi ei! rischio 
industriale'(9ERISP).lIprog,ramma riguard.av;:tle élreeadelevato rischio di 
crisi. industria/e ed erElfinalizzatoal~a ristrutturazione dei prOGessiproduttivi 
e alla rilocalizzazionedegli impianti che pertipoJogia di pro(iuzioneoper i 
prQ.cessi aciottatirisuttassero. incompatibiliconl'Elmbiente~Gti i.nterventi di 
ristrutturazione,consisteYélno nella riduzione· delle emissioni inquinanti e 
sOl1oreedella produzione di rettui.e di rifi4ti; 

- la carta geologica (CARG).Il programma aveva lo SCOP9 direaUzz;:trela 
cartografia 9$ologicae geptematica per gli interventi di riassetto del territorio; 

- la rtuòva occupaZione (NOC). Obiettivo del programma era lo sviluppo di 
servizi per ilrisanamf:}rtto e la sahlaguardiadel!'ambienteaftr(lverso l'im
piego di giovani disoccupati. Gli interventiinteres$avanoJe.acque, i rifiuti 
e la protezione deUa natura e consistevaf)p principalmente nel completa
ITlentodelcatastodegHscarichinei cOrPridri~i,nenagestione degli im:
pianti di disinquinamentQ,nel rilevamento delle disca.richedi rifiuti,nella 
bonifica dei suoli, nelrecupero delle .. cave dismesse, nellamanutenzione 
dette· cpste, ecc,; 

- l'informazione ed educazione;:tmbientale(lNFEA).Il pr()gramma;:tveva lo 
scppo di fornire informazioni sullecondizionì dell'ambiemtee suttepolitiche 
attuate· per la. sua· tutet.a,nonçhédipromuovere iniziative di e(iucazione 
ambientale.l.equestiQni da affrontare prioritariamen1eerano leg(andi 
emergenze. pl;:tnetarie ·(effettoseira, deforestElzione,ecc.), ilrisanamento 
delle.acque e f'approwigionamentoidrico,f'ambiente urbano, i rifiuti, ecc. 

A questi dieci programmi era aggiunto quello per: 
-fe . aree a rischio di crisi ambientate (ARIS) •. 8itrattava . di un programma 

speciale a carattere per così dire "tr;:tsversale", in quanto non individuava 



300 CONTABILITÀ AMBIENTALE 

ulterimri settori di inte.rvento,ma evidenziava per le aree a rischio! già 
inqicate dane normativein vigore le azioni di risanamento da· attuare, 
ricoòduCendolea uno o altro dei programmi sopra descritti. 
Laoperatività dei programmi di intervento era assicurata oltre che dal 
richiamo delle normative edeglii.stituti . legiSlativi di rif~rin1ento- rappre
sentante dI· per. sé un importante· momento di sistematizzazronee. razio
nalizzazione delle politiche ambientali. -dalla autoooma copertura finan
ziaria di cui cìascuno era dotato. 

Nefl'architettura· del Programmatriennale l'etemento centrale. era coSti,. 
tuitotuttaviadal coordinamento di· tutte le risorse finanziarie. disponi bUi· per 
la realiz~azione dei suoi obiettivi. A t~e scopo erano previsteprocedùre di 
concertàzione tra il . Ministero dell'Ambiente elè altre amministrazipniinte .. 
ressate; che assumevano carattere particolarmente stringente nei confronti 
delle regioni. Queste,avendoresponsabitità·· primarie· nell'attuazione degli 
interventi, ... erano le. principali destinatarie delle. risorse defprogramma:. A 
causa diciòleinteseprogrammatichetra regioni e Ministero delf Ambiente 
rappresentavano l'atto più importante per la suarealizzazione.Leintesenon 
avevano però. i.' solo scopo di identificare lerisorseaggiuotlvedeUeregioni, 
dovevano ancne indicare· i programmi da adottare per i diversi settori di 
intervento e definire le azioni da effettuare. 

n . carattere preliminare e vincOlativo. dato al perfezionamento(;jelleinte
se periI trasferimento. del fondi, unitamente alla complessità degli. adempi
menti. richiesti hAnno rappresentato uno· dei principali nodi problematici per 
l'attuazionedeIProgramma. 

Va aggiunto, più ingenerale,che come strumento di programmazione 
il Programma triennalè ·1989-91 presentava almeno due limiti .. 

Anzitutto non traduceva gli. obiettivi di recuP7roe miglior~mento dello 
stato dell'ambiente in termini néquantitativi, né temporalì,corrispondentigU 
uni agli standarqdi qualità delle risorse da raggiungere, gli altri al lasso di 
tempo entro cui realizzarl!. 

In secòndo luogo'si basava quasi esclusivamente su strumenti finanziari 
di intervento· diretto, trascurando di identificare quelli di. naturanorrnativa 
(autorizzazioni. divieti), fiscale{tasse,defiscatizzazione)e finanziaria indiret
ta (incentivi, disincentivi), atti a perseguire gli obiettivi attraverso là modiftca 
dei comportamenti deiprodùttori edefconsuma.tmri. 

Come .riconosceVàno i·· suoi· stessi··estensoti esso,in sostanza, era 
ancora lontano dall'esprimer7 ln modo. organico e complessivo una politica 
ambientale in grado di ·awiare definitiv8m$nte a soluzione i problemi del 
degrado. Ciò avrebbe richiesto diattriburrgli competenze. assai più ampie: 
di passare cioè da una programmazioneseìtoriale, peraltro ·ancoraprowi
sotit;t e illC9mpleta, adaltr~dinatura global7, dove ogni scelta di politica 
economica fosse sottoposta ad una verifica di compatibUitàcon gli obiettivi 
di tutela ambientale. Per quanto approvato in un momento di forte crescita 
della sensibilità dell'opinione pubblica. sull' argomento, non arano però an
cora maturi. i tempi per un progetto orientato verso ·161. sost~nlbmtà· ambien
tale. 
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La struttura finanziaria del Programma era alimentata· da due principali 
fonti:glistanziamenti di leggi di competenza del Ministero dell'Ambiente, 
nUGleo "forte" del processo di concertazione e coordinamento da attuare, e 
risorse dièompetenza di altreamministra~ioni, menzionate per completare il 
quadro dei fltJs~ifinan:ziariasostegn()deUe politiche ambientali e per indicare 
le modalità di un più ampio coordinamento dell'intervento pubblico centrate. t 
primi provenivano dalla legge 305189, ivi compreso l'art~6 24, dalla legge 2831 
89 con ·decorrenza dal 1990 per gli interventi di cui atl'art.2bis. relativi alla 
riduzione del carico dei nutrienti sversati nel mare Adriatico, dalla legge n.571 
90, dalla legge 441187,limitatamenteall'art. 1 ter per la predisposizi<medei 
piani di smaltimento dei rifiuti solidi urbani riguardanti la realizzazione di nuovi 
impianti, dana legge 475188suUo smaltimento dei rifiuti industrialfe dalla legge 
119/87 25 sugli scarichi dei. frantoioleari. Le risorse recate da tali leggi al 
Programma 1989·91 ammontavano a 4.020 miliardi di lire. 

Tabella 30. Programma triennale 1989-91: risorse. finanziarie (mld di lire) 

L.·305/89 Pr.ogramma tri€)nnal€) 

-Risanam€)nt.o atm.osferic.o ed acl/stic.o 
- Risanament.o idric.o 
...., Nu.ova occupazione 
- Parchi· nazi.onali 
- Ricerca einnovazi.one 
-'- Inf.ormazi.one e divulgazi.one 
- Sistema inf.ormativ.o 
- Carta ge.ologica 
- Mediterrane.o 

L. 305/89 art6 Aree a rischi.o 

L.283189 Mare Adriatic.o 

L. 57190 Aut.ol"itàp€)r l'A<irlatico 

- Plan.odi risanament.o 
- Int€)rventi. di emergenza 
-C.o.ordinament.oricercae 
sperimentazione 

L 441/87 Rifiuti urbani 

L. 475/88 Rifiuti industriali 

L. 119/87 Frant.oi .oleari 

T.otale 

1989 

232,0 

40,0 
15,0 

100,0 
10,0 
5,0 
3,0 

39,0 
20,0 

69,0 

425,0 

300,0 

17Q,0 

1196,0 

1990 

400,0 

90,0 
130,0 
90,0 

10,0 
14,0 
35,0 
30,0 

1,0 

380,0 

396,0 

84,0 

5,0 
69,0 

10,0 

300,0 

1560,0 

1991 

500,0 

120,0 
213,0 
120,0 

7,0 
14,0 
16,0 
10,0 

300,0 

464,0 

1264,0 

1989-91 

1132,0 

250,0 
358,0 
310,0 

10,0 
22,0 
31,0 
90,0 
60,0 

1,0 

749,0 

860,0 

84,0 

5,0 
·69,0 

10,0 

425,0 

600,0 

170,0 

4Q20,0 

24 l'art. 6 dellal.305I89,riguardante le aree ad elevato risChio dr crisi ambientale, modifica ,'art. 7 
della l. 349/86 che istituisçe il Mini.stero d(jlI.I'Ampiente. Esso coorqina la sp~ ordìnarladelloStatQ, clelle 
regioni e.degli enti loca.1i disponibile per i fini previsti (cfr. art. 6 COmma 7). 

25 legge 24 marzo 1987, n. Hg, di conversione del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 10, recante 
disposiziorli urgenti in materié1 di scarichi dei frantoi oleari. Gli stanziamenti della legge ammontavano a 
300. miliardi di lire, di cui 270 per la costruzione di. impianti di iniziativa di enti locali e klfoconsorzi; 20 
per l'adeguamento o la costruzione di impianti privati, 10 per le attività di ricerca scientifica. 
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Tra le risorse di competenza del Ministero defl'Ambienteìl Programma 
indicava anche quelle di leggi non ancora approvate, per un importo paria 
1890 miliardi. Di tale ammontare, 1.083 miliardi provenivano dalla dotazione 
del Fondo· investimenti per 10 sviluppo economtco e soéiale .(FISES), intro
dotto,in sostituzione del FIO, dallO proWedimentocotlegatoaflalegge 
finanziaria 1991, mai approvato. J restanti 807 mitiardi rappresentavano 
accantonamenti perta copertura finanziariàdi leggi di iniziativa del Ministèto. 
in·corso di discussione. 

Tabella<a1. Prograrnmalrlennale 1 {lag,.91 : risorse finlilnziarieper fina1ità (a) (mld di lire) 

1989 1990 1991 1989·91 

Sma~tjmentorifiuti (SMAR) 739,0 376,0 60,0 1175,0 
OePlIrazione acque (DEAC) 219,0 801,0 8~7,O 1847,0 
Disinquinamentoatmosf&ricO e acustico (DISIA) 40,0 90,0 120,0 250,0 
Sistema informativo nazionaleambienta\e (SINA) 46,0 73,0 46,0 165,0 
Ricerca scientifica ambientale (RICSA) S,O 10,0 7,0 22,0 
Protezione natufa (PRONAC) 10,0 10,0 
Del~lizzazione. e ristrutturazìone . processi 
produttivi e .Rischio·industriale (DEFUSP) 14,0 76,0 60,0 150,0 
Carta geologica (CARG) 20,0 30,0 10,0 60,0 
Nuova occupazione (NOC) 100,0 90,0 120,0 310,0 
Informazione e educazione ambientale (INFEA) 3,0 14,0 14,0. 31,0 

Totale 1196,0 1560,0 1264,0 4020,0 

(II) L.Et risorse del programma· Arett a rischio· (ARIS) sono comprese per II 20% nel programma SMAR, per .iI 50% nel 
programma DEAC, per 1110% nel programma SINA. Il residuo 20% rappresenta l'intero finanziamento del programma 
DERISP. 

Le prowiste finanziarie del Programma risultavano fomite. per 1.881 
milia.rdi, il 46,8%, dalla legge 305/89, M compreso l'art.6; per1.025, il 25,5%, 
dane leggi 441/87 e 475/88 sui rifiuti urbani e industriali; per944,U 23,5%, 
dalle leggi 283/89 e 57/90 sulla difesa del mare Adriatico; per 170, infine, il 
4,2%, dalla legge 119/87 sugli scarichi dei frantoi olaeri. Rispetto agHooiet
tM le risorse del Programma erano destinate inlarghi.ssima prevalenza agli 
intt9rventi di infrastrutturazione per lo smaltimento dei rifiuti e la depurazione 
delle acque; questi disponevanodi1 .. 175 e di 1.847 miliardi, il 29,2%eil 
46% del totale. 1 rimanenti 998 miliardi, il 24,8%, si distribuivano tra gli altri. 

L'analisi della gestione finanziaria del Programma.non può essere este
sa a tutti gli obiettivi. Le leggi 441/87 e 475/88, che finanziano gli intent~f'Iti 
per lo smalti mento dei rifiuti. (programma SMAR), operano, infatti, attraverso 
la concessione di. mutui da parte della Cassa Depositi e Prestiti, il cui 
ammontare non èrilevabile, come si è detto, attraverso i bilanci deno Stato. 
Analogo è il caso deUa legge 119/87 sulla depurazione dei reflui dei frantoi 
oleari, che contribuisce al finanziamento del programma DEAC. 

Per tali motivi, conJ'esclusicme de/programma "smaltimento dei rifiuti" 
e di parte dei fondi del programma "depurazione dene acque", l'analisi risulta 
circoscritta a 2.825 miliardi di lire, che rappre~entano il 70,3% del'adotazio
ne del ProgrammaVa anche awertitochela struttura del bilancio de~o 
Stato, obbligando a seguire l'evoluzione della spesa attraverso i singoli 
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AI,:!rid~.a~rtf$'é dell.,:$0tnrnt .~.· .. rirreropeJiodo ha 
concorso$OpratfQUGil·rit8f4Q:eott;ClJi.,no ~·lX!H.lioo_'e.t.,ooo 
te regioni,·ccmtli:ionfper '.rogaliOriedef finanziamentil.L'itMdelléinteleè 
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risultato, infatti, assai più lungodeLprevisto. AI termine del 1991 era stato 
completato con. tutte le regioni unicamente per ·gfiintelVenti relativi ·allo 
smaltimento dei rifiuti e alla depurazione defJe acqUe, mentre era ancora 
incompleto per altri quattro (PU~IA. DERISP, NOC e SINA).2t\ Fino a quella 
data, di conseguenza, i pagamenti sono stati pressoché nulli: dal 1989 al 
1991 il rapporto tra somme pagate e massa spendjbile è risultato pari, 
rispettivamente, al 4,2%, al 7,3% e allo 0,8%. 

Il Programma, in definitiva, ha avuto un suo primo reale avviQneI1992. 
Nel 1992, tuttavia, la capacità di spesa si è. attestata sul 26,5%, un uv~no 
certo non soddisfacente, tenuto conto dei ritardi registrati, per .tomar~ di 
nuovo, nel 1993, sui valori degli anni precedenti alle intese,iI4,9%.Aquattro 
anni dalla sua approvazione e a due dalla stipulazione del~>inte~e con le 
regioni, il Programma triennale, . che avrebbe dovuto segnare l'avvio di Lln 
nuovo ciclo della politica ambientale, era dunque in larga misura inattuato. 

Tabella 35. Programma trlennale 1989-91: Incidenza % dei pagamentisuUa m,ssa sp$ndib.lleper 
finalità 

1989 1990 1991 1992 1993 

Depura~jone acque (DEAC) 13,1 1,4 29,9 1,3 
Di$inquinamento atmosferico El acustico (QISIA) 45,4 1,2 
Sistema informativo na~jonale ambientale (SINA) 15,9 8,6 
Ricerca scientifica ambientale (RICSA) 
Prote~ione natura· (PRONAC) 24,0 86.8 
Carta geologica (CARG) 1,4 3,7 
Nuova occupaz;ione (NOC) 4.5 
.Informazione e educaziòne ambientale (lNFEA) 10,4 7,6 
Aree a rischio (ARIS) 10,0 6,0 0,5 32,2 13,3 
Elaborazioni piani (DEAC,DISIA,RICSA,NOC,INFEA) 0,3 
Totale 4,2 7,3 0,8 26,5 4,9 

Non si può sottacere che tali risultati non sono da attribuire unicamente 
alle difficoltà incontrate nel·portare a maturazione le intese programmatiChe. 
Anche dove la spesa era di diretta competenza dello Stato i pagamenti sono 
stati modestissimi e sòno iniziati con molto ritardo. AI riguardo basti consi
derare che tra i programmi affidati alla gestione deU'amministraziC)necentra
le a tutto il 1993 non era stato ancora·effettuato· alcun pagamento per le 
attività di ricerca scientifica; per l'aggiornamento della cartageologicsèrano 
stati·pagati4,4·miliardi sui 90 disponibili nei cinque anni in esame e il.primo 
esborso era awenuto nel 1992; per l'elaborazione dei piani relativi agli 
interventi dei programmi DEAC, DIStA, RICSA, NOC e INFEA,300 milio.,i, 
erogati nel 1993, su 69,6 miliardi. Per la realizzazione del sistema informa
tivo nazionale, la spesa di competenza statale era stata pari infine a 16,5 
miliardi su 174 e anche in questo caso i primi pagamenti erano stati effettuati 
nel 1992. 

26 In particolare le intese erano state firmate con 15 regioni per il SINA, con 13 per il DISIA e con 
10 per ciascuno dei due programmi DERISP e NOC. 
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Tab(l.lfa36. Programma triennale1989-1991:gestione finanziaria per finalità (mld di lire) 

1989 1990 1991 1992 1993 

D~purazioneacque (PEAC) (a) 
èOmpetenze 14,2 605,0 473,0 237,0 98,8 
residui iniziali 2t>4,$(b) 715,5(c) 1171.5 987,1 
mass~spendtbile 14,2 869,5· 1188.5 1408,5 1085,9 
pagamenti 114,3 16,8 420,6 13,6 
eçonomiee perenzioni 4,0 0,2 0,8 
residuifioali 14,2 151,2 1171,5 987,1 1072,3 

Disirlquinamento·atmosf. 
ed aCl.1stico (DISIA) 
Compete~ze· 38,0 82,5 28,0 69,0 20,0 
residui iniziali 38,0 120,5 148,5 118,8 
massa speodibne 38,0 120,5 148,5 217,5 138,8 
pagamenti 98,7 1,6 
eèOnomieepérenziohi 
residui .finali 38,0 120,5 148,5 118,8 137,2 

Sisterrùi infol'màtivo naz.le 
ambientale (SINA) 

c€lmpetenze 39,0 35,0 5,0 20,0 
residui iniziali 75,0 (d) 114,0 149,0 153,9 129,5 
massa spendibile 114,0 149,0 154,0 153,9 149,5 
pagamenti 24,4 12,8 
economie e perenzioni 0,1 
residui finali 114,0 149,0 153,9 129,5 136,7 

FU99rcascientifica ambientale (RICSA) 
competenze 4,8 9,5 14,2 5,0 
residui iniziali 4,8 1$,O(c) 14,2 19,2 
massa spendibile 4,8 14,3 29,2 19,2 19,2 
pagamenti 
economie e perenzioni 15,0 
residui finali 4,8 14,3 14,2 19,2 19,2 

Protezione natura (PRONAC) 
competenze 10,0 
residui iniziali 10,0 10,0 10,0 7,6 
massaspendibile 10,0 10,0 10,0 10,0 7,6 
pagamenti 2,4 6,() 
economìe epetenzioni 
residui finalì 10,0 10,0 10,0 7,6 1,0 

Carta geologica (CARG) 
competenze 20,0 30,0 10,0 10;0 
residui iniziali . 20,0 (d) 40,0 70,0 80,0 78,9 
massa spendibile 40,0 70,0 80,0 80,0 88,9 
pagamenti 1,1 3,3 
eoonomiee perenzioni 
residui finali 40,0 70,0 80,0 78,9 85,6 

Nuova· occupazione (NOC) 
competenze 95,0 82,5 28,0 50,0 20,0 
residui iniziali 95,0 177,5 205,5 243,9 
massa Spèridibile 95,0 177,5 205.5 255,5 263,9 
pagamenti 11,6 
economie e perenzioni 
residui finali 95,0 177,5 205.5 243,9 263,9 

(segue) 
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Tabella 36. {sf]gue)Pl'ogramma triennale t~89·1991: gestiQnefinanziaria pel'finalità (mld di lire) 

1989 1990 1991 1992 

Informazione educazione ambientale 
(INFEA) 

competenze 2,9 13,5 12,3 7,0 
res/duiiniziali - 2,9 8,5 (c) 20,8 
rrlaSSa . spendibile 2,9 16,4 20,8 27,8 
pagamenti 2,9 
economie e perenzioni 
residui finali 2,9 ·16,4 20,8 24,9 

Aree a .dschio (~RIS) 
competenze 80,0 380,0 100,0 (e) 100,0 
residui iniziali 160,O(d) 216,0 559,5 (c) 656,5 
massa spendibile 240,0 596,0 659,5 756,5 
p~gamenti 24,0 35.,9· 3,0 243,9 
economie e perenzioni 
residui. finali 216,0 560,1 656,5 512,6 

Elatlorazione piani 
(OEAq,DISIA,RICSA, NOC e INFEA) 

competenze 8,1 26,0 35,5 
residui iniziali 8,1 7!>,9(c) 111,4 
massa spendibile 8,1 34,1 111,4 111,4 
pagamenti 
economie e perenzioni 
residui finali 8,1 34,1 111,4 111,4 

Totale 
competenze 312,0 1264,0 706,0 468,0 
residui iniziali 255,0 (d) 793,3 (b) 1901,4(c) 2572,3 
massa Spendibile. 567,0 2057,3 2607,4 3040,3 
pagamenti 24,0 150,2 19,8 805,6 
economie e perenzioni 4,0 15,3 0,8 
residui finali 543,0 1903,1 2572,3 2233.9 

(a) Esclusi i finanziamenti della L 119/67 
(b) Comprende 25Q,3. mld di residui provenienti dalla L 283/8S art. 2bis 
(c) Le differenzetr<l. residui finali e resicJul iniziali deH'anno sucçessiyo sono dovute a variazione di bilanCio 
(d) Residui provenienti dal Piano annuale 1988 

1993 

24,9 
24,9 

1,9 

23,0 

100,0 
512,6 
612,6 

81,5 

531,1 

111,4 
11J,4 

0,3 

111,1 

268,8 
2233,9 
2502,7 

121,6 

238.1,1 

(e) Compren(le 35 mld per il risanamento ambientale (Ielle areE! indu$triali di Massa Carrara e di Manfredonia di cuiaHa 
L 195/91, art. 8, comma 6. 

A fronte di questa situazione,cne evidenzia fortfritardi delle amministra
zioni competenti, tra cui in primo luogo il Ministerq. defl' Ambiente,nel realiz
zare glì indispensabili servizi di supporto alla politica. ambientale definita dal 
Programmatrienmale~i pagamenti sune somme da trasferire alle regioni e 
agli altri enti per i programmi di loro competenza sono risultati più elevati. 
Con l'esclusione degli interventi per attività di supporto,corneta nuova 
occupazione e ,'informazione e l'educazione ambientale, periquati i paga
menti effettuati sono stati bassissimi, rispettivj!lmente, 11,6 miliardi su 275,5 
e 4,8 su 35,7 disponibili negli anni 1989-93, le erogaziq.ni sui tre principali 
programmI strutturali: "depurazione delle acque", "disinquinamento atmosfe
rico e acustico" e "aree a rischio" si sono collocate tra i134e il 42% della 
massa spendi bile dell'intero periodo considerato, e tale incidenza ha rag
giunto il 90% per "la protezione della natura". 
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Mentre maturavano le intese con le regioni, PrQseguiva l'iterparlamen
tare per l'approvazione deUeteggi di iniziativa del Ministero dell'Ambiente i 
cui accantonamenti avrebbero dovuto integrare le risorse del Programma. 
Ditali iniziative quella per il rifinanziamento detlalegge 441/87 sullo smalti
mento dei rifiuti è decaduta per decorrenza dei termini, e l'accantonamento 
di 450 rniUardidi· fire che avrebbe dovuto· coprire il costo di ammortamento 
dei. mutui per gli interventi. già previsti dalla legge è andato in economia. 
Analoga sorte è toccata all'iniziativa a favore della tutela del lago dt Pertusa 
per la· quale erano stati accantonati 9 miliardi di tire. 

Diversamente, sia pure nell'ambito della legge 195191 , che recava di
sposizioni.a sostegno di· zone colpite da calamità naturali, sono stati .. utiliz?ati 
gli accantonamenti per la tutela dellè··acque ·di . balneazione e per. la difesa 
dei terreni agricoli dagli incendi. I primi, in larga misura già andati in econo
mia,. per la quota residua sono stati destinati al rifinanziamento dellà legge 
57/90, di cui si è in precedenza trattato, per assicurare .Ia continuità degli 
interventi delf' Autorità per l'Adriatico; i secondi, di importo pari . a 30. miliardi 
di lire, all'attuazione delle misure di prevenzione nelle aree protette 27• Sem
l're nel 1991, con l'approvazione della legge 394 sulle aree protette sono 
stati utilizzati infine gli accantonamenti per il programma di salvaguardia 
ambientale a tutela dei parchi nazionali. 

4.1:8 La legge 394191 sulle aree protette 

La legge 394191 definisce il quadro normativo generale per la tutela e 
valorizzazione del patrimonio •. naturale del paese. Con essa la legislazione 
in materia cOmpie un notevole avanzamento aDineandosi a quellagià·elabo
rata dai princiJ:>aUpaesi eUropei. Nel camJ:)O della tutela paesaggistico-am
mentale J:>rincipi . fortemente innovativi . erano. già stati introdotti dalla legge 
431/85 28• Questa sanciva il carattere digfobalità e integralità della tutela e 
stabiliva iI vincolo paesaggistico per i parchi e le riserve e i territori di 
protezione esterna; prevedeva, inoltre, una normativa d'uso e di valorizza
zione delle risorse mediante. la pianificazione urbanistico-territoriale delle 
aree protette che superava il criterio conservativo e .statico cutera stata fino 
adaUora ancqratalalegislazione. Con la successivaapprova~ion~ della 
legge 59/87 29, che con$entiy~diadottare misure urgenti di salvaguardia per 
impedire la trasformazione deUecaratteristiche delle aree protette, era $tato 
fatto· un ulteriore passo avanti in direzione di una più rigorosa tutela dell'am
biente. Tuttavia rimaneva inadeguata lastrumentazionedi intervento e con
fusa l'attribuzione· dene. competenze. 

27 L. 195/91, art. 5, comma 9. 
28 Legge 8 agosto 1985, n. 431. Tutela delle zone di particolare interasse ambientale. 
29 legge 3 marzo 1987 , n. 59. Disposizioni transitorie ed urgenti per il funzionameTlto del Ministero 

dell'Ambiente. 
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Tabella 39. Legge 394/91: gestione ·finanziaria per finalità (rntd di lire) 

1991 1992 1993 1994 

Carta della natura 
- Servizi tecnici 

competenze 5,0 5,0 5,0 
residui iniziali 5,0 10,0 
massa spendìbile 5,0 10,0 15,0 
pagamenti 
economie ~ perenzioni 
residui finali 5,0 10,0 15,0 

- Attività connesse (a) 
competenze 22,9 12,0 
residui iniziali 22,9 34,9 33,7 
massa spanoibile 22,9 34,9 34;9 33,7 
pagamenti 1,2 3,7 
economie e perenzioni 
residui .finali 22,9 34,9 33,7 30,0 

Consulta e Segreteria tecnica 
competenze 3,9 0,9 2,9 3,7 
residui iniziali 3,9 4,7 5,4 
massa spendibile 3,9 4,8 7,6 9,1 
pagamenti 1,1 1;6 
economie e·perenzioni 0,1 1,1 0,6 
residui finali 3,9 4,7 5,4 6,9 

Programma triennale aree protette 
- Parchi nazionali 

competenze 55,0 30,0 31,0 
residui iniziali 55,0 123,8 (b) 
massaspendibile 55,0 85,0 154,8 
pagamenti 
economie eperenzioni 
residui finali 55,0 85,0 154,8 

- Parchi fegionali 
competenze 55,0 30,0 31,0 
residui 55,0 85,0 
massa spendibile 55,0 85,0 116,0 
pagamenti 
economie e perenzioni 
residui finali 55,0 85,0 116,0 

Aree protette marine 
competenze 1,0 6,0 6,0 6,0 
residui iniziali 1,0 7,0 13,0 
massa spendibile 1,0 7,0 13,0 19,0 
pagamenti 
economiE) epe~nzioni 
residui finali 1,0 7,0 13,0 19,0 

Parchi nazionali di nuova istituzione 
- Istituzione 

competenze 20,0 30,0 20,0 10,0 
resi.dui iniziali 2(),0 50,0 51,2 (b) 
massa spendibile 20,0 50,0 70,0 61,2 
pagamenti 
economie e perenzioni 
residui finali 20,0 50,0 70,0 61,2 

(segue) 
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Tabella 39. (segue) Legge 394/91: gestione finanziaria perfinafttà (mld di lire) 

1991 1992 1993 1994 

- Gestione 
competenze 10,0 15,5 22,0 22,0 
residui iniziali 10,0 25,5 47,5 
massa spendibile 10,0 25,5 47,5 69,5 
pagamenti 4,2 
economie e perenzioni 
residui finali 10,0 25,5 47,5 65,3 

Altl"iparchi nazionali (c) 
- Gestione 

competenze 14,0 17,5 21,0 21,0 
residui iniziali 14,0 22,1 21,0 
massa spendiblle 14,0 31,5 43,1 42;0 
pagamenti 9,4 22,1 31,9 
economie e perenzioni 
residui finali 14,0 22,1 21,0 10,1 

- Adeguamento norme 
competenze 2,0 3,0 4,0 4,0 
residui iniziali 2,0 5,0 9,0 
massa spendibile 2,0 5,0 9;0 13,0 
pagamenti 9,0 
ecbnomie e perenzioni 
residui finali 2,0 5,0 9,0 4,0 

Totale 
competenza 73,8 199,9 140,9 133.7 
residui 73,8 264,2 399.6 (b) 
massa spendiblle 73,8 273,7 405,1 533,3 
pagamenti 9,4 24,4 50,4 
economie e perenzioni 0,1 1,1 0,6 
residui finali 73,8 264,2 379,6 482,3 

(a) Attivìtà connesse alla predisposizione della. Carta della natura e attività di infonnazione ed educazione ambienlale 
(b) Le differenze tra residui finali e residui iniziali dell'.anno successivo sono dovute a variazioni di bilancio 
(c) Paretli previsti dalla L. 67/88, art. 18 (Piano annuale 1988) e dalla L. 305189 

Dall'altra hanno concorso al ritardo i lunghi tempi occorsi per "elabora
zione del Ptogrammatriennale per le aree naturali protette. Il Comitato per 
le aree protette, insediato il21 luglio 1992, ha protratto ilavorifinò al termine 
del 1993, quando infine con delibera del 21 dicembre è stato approvato il 
Programma e sono state ripartite le risorse tra le diverse aree; Va notato 
che il Programma, secòndo il disposto della legge, avrebbe dOVuto limitarsi 
a ripartire le risorse per i soli investimenti necessari alla realizzazione •. del 
sistema dei parchi regionali già inseriti nell'Elenco Ufficiale dette Aree Natu
rali Protette e dei parchi nazionali di nuova istituzione e già istituiti da 
precedenti leggi. Avrebbe dovuto limitarsi cioè a distribuire 85 miliardi Per i 
parchi regionali e 85 per quelli nazionali, quanto stanziato a/loscopo fino alla 
data della sua approvazione. In realtà il Programma ha compreso tra le sue 
dotazioni anche le somme per la realizzazione delle aree protette marine e 
le. risorse destinate alle spese di funzionamento dei parchinazionalL Ha 
compreso inoltre i fondi per la prevenzione degli incendi stanziati d'alla legge 
195/91 e parte dei finanziamenti del Piano annuale 1988 destinati ai parchi. 
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Tabella 40. Programma triennale 1994-.96: gestione finanziaria per finalità 1994 (mld di lire) 

Compe- Res. EGGn. Res. 
tenze iniziali SJ)6renz. finali 

Depurazione acque (DEAC) 26,0 1056,2 27,8 1054,4 

DiSinquinamento atmosferico ecl 
acustico (DI SIA) 12,0 137~2 5,5 143,7 
Sistema informativo· nazionale 
ambientale (SINA) 136,7 15,5 121,2 
Ricerca scientifica ambientale (RICSA) 19,2 19,2 
Protezione natura (PRONAC) 1,0 1,0 
Carta geologica (CARG) 10,0 85,6 6,6 89,0 
Nuova occupazione (NOC) 2Q3,9 49,7 214,2 
Informazione educazione ambientale 
(INFEA) 23,0 23,0 
Aree a ri$cl')io(ARIS) 70,0 531,1 169,3 431,8 
Elaborazi()ni piani (DEAC, DISIA, 
RleSA, NOC, INFEA) 111,1 11,5 1,9 97,7 
Aree protette 
- aree. protette nazionali 31,0 123,8 154,0 
- aree protette regionali 31,0 85,0 116,0 
- areeptotette marine 5,0 10,0 15,0 
- . istituzione. parchi nazionali 10,0 51,2 61,2 
- prevenzione incendi boschivi S,O 5,0 10,0 
Rifiuti industriali (servizi ambientali) 73,4 0,8 72,6 
Difesa. di Venezia S,Q 5,0 
Totale 205,0 2713,4 286,7 2,9 2628,8 

Diversamente da quanto previsto, it Programma triennaleperle aree protette 
ha assunto in sostanza caratteristiche di atto di coordinamento. 

Nonostante il ritardo con cui il Programrna è stato approvato, le somme 
di $ua stretta pertinenza, da e$SO ripartite tra i parchi. regionali e i parchi 
nazionali, alla fine del 1994 non erano state ancora trasferite. Nel 1994 una 
parte consistente delle risorse della legge 394/91 sono rientrate tra quelle 
del secondo Programma triennale1994~96 per la tutela ambientale. 

4.1.9 Il Programma triennale 1994 .. 96 per la tutela dell'ambiente 

/I secondo Programma triennale, approvato con delibera CIPE il 21 
dicembre 1993, contiene alcune importanti novità rispetto édprecedente. 
Con lo scopo di semplificare le procedure e di rendere certi i tempi di 
attuazione, esso ha ridefinitole competenze e i ruoli degliattorideJ processo 
di programmazione limitandosi a indicare gli obiettivi generali .e.le priorità 
dell'intervento pubblico per l'ambiente. 

Attraverso il nuovo Programma allo Stato è stataaffidafa, dunque, 
unicamente la funzione di indirizzo e controllo, mentre resta di esclusiva 
competenza delle regioni la individuazione degli obiettivi specifici riguardanti 
il proprio territorio e degli interventi per realizzarli. Per accelerare i tempi di 
predisposizione dei progetti di intervento è stato, inoltre,· posto a carico del 
Programma il finanziarnento.deUa fase di progettazione. 
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Gonitnoovh PrQOf8mtmlsohO '$fati àffrootati,ln\; sostanza, i dué'"no(fi 
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geltU$te degtU:tf!ti;:(~."'idagIUnterventi. i , 

Strumenti etti decél1t$mento S<)nO i programmi regionaliembieRttti,. 
debbOno~essere coerenti C()Jl te diréttive Razionati, ma che ~' .... 
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L 30$169 Pr~ trl$nnilfe. 3$iO 445,0, 483ìO 
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10,Ò 
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&0,0 
4O,Q 
.~O.o 

.1415,0. 

20,0 

150,0 
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Per il triennio 1994-96 il finanziamento degli interventi di. oompetenza del 
Ministero dell' Ambiente, che oomprende anche gli stanziamenti della legge 
sulle aree protette, è pari a 1.680 miliardi, oontro 4.080 del. preoedente 
Programma. Di taleammontare·la quota maggiore. 890 miliardi, riguarda le 
"aree a risohio"; quote di qualche rilievo interessano itrisanamento idrioo 
(t97 miliardi}, il risanamentoatmosferico e la nuovaoocupazione (133 mi
liardi ciasouno), la difesa den' Adriatico (150 miliardi) e le aree protette (157 
miliardi). Per molti degli altri interventi del Programma non si ipotizzano 
nuovi apporti finanziari. 

Quantunque di modesta entità, le. risorse del· Programma isoritte in 
bilanoio sono state alquanto inferiori. Dal 1994 al 1996 le autorizzazioni di 
spesa sono state pari a 1.285,7· miUardi, il 76,5% di quanto previsto. 

Tabella 42. Programma trlennale 1994-96: iscrizioni di competenza del Ministero dell'Ambiente 
(mld di lire) 

1994 1995 (a) 1996 (a) 1994-96 

L. 305/89 Programma triennale 38,0 150,0 259,5 447,5 
- Risanamento atmosferico ed acustico 12,0 50,0 12,2 74,2 
- Risanamento i.drico 26 •. 0 50iO 147,4 223.4 
- Nuova . occupazione . 50,0 130,5 130,5 
- Ricerca e innovazione 
- Informazione e divulgazione 
- Sistema informativo 19.4 19,4 
- Piani e programmi ..,.. 

L. 305/89 art.6 Aree a rischio 70,0 300,0 238,0 608.0 

L. 283/89 Mare Adriatico 15,2 15,2 

L. 195/91 art.S, comma 1 Autorità per l'Adriatico 
(prosecuzione interventi) 

L. 475/88 Rifiuti industriali (servizi ambientali) 

L. 394/91 Aree protette 77,0 80,0 48,0 205,0 
- . Aree protette nazionali 31,0 40,0 71,0 
~ Aree protette regionali 31,0 40,0 48,0 119,0 
~ Aree protette marine 5,0 5,0 
- Istituzione parChi nazionali 10,0 10,0 

L. 195/91 art.S,comma 9 Misure di prevenzione 
aree protette 5,0 5,0 

L. 360/91 Difesa di Venezia 5,0 5,0 

Totale 195,0 530,0 560,7 1285,7 

(a) Bilancìo di previsione 

Va notato che a fronte del oontenuto ammontare del finanziamento del 
Programma, i residui provenienti dalla gestione del Programma 1989-91 
risultavano molto elevati: al 1° gennaio 1994 essi raggiungevano 2.713 
miliardi di lire, di oui2.604 del Ministero dell'Ambiente 30. Nonostante la 

30 La somma residua era per 85,6 miliardi della Presidenza del Consiglio, cui compete l'elaborazione 
della Carta geologica, e per 23,7 del Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica per gli interventi 
di cui alla legge 57/91. 
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semplificazione delle procedure e il decentramento del processo diprogram .. 
mazione, la gestione del secondo.·programma tnennale nel 1994 non ha 
presentato significativi miglioramenti rispetto . al passato. I pagamenti SQno 
stati pari a circa 286, 7mifiardi di lire~. il 9,8% delle complessive disponibilità 
finanziarie. Il valore delt'indicatoresi>eleva al 28,2% per il programma "aree 
a rischio" e al 18,8% per la "nuova occupazione"; srattesta sulla media per 
" "elaborazione piani 'e programmi" e risulta compreso tra 1'1, 1% ed il 7,9% 
per gliaftri inter\tenti,adeccezione di quelli relativi ai programmi "ricerca 
scientifica ambi~ntale" e "informazione ed educazione ambientale", aUe "a_ 
ree protette" e alla "difesa di Venezia", per i quali non vengono effettuati 
pagamenti. 

Alla fine del 1994 i residui raggiungevano 2.629 miliardi di lire, un 
ammontare di poco inferiore a quello dei residui iniziali. 

4~2. La spesa dei Ministeri 

A causadel.consistente ammontare di risorse recato dalle leggi sopra 
esaminate, iJ modesto flusso di pagamenti cui queste hanno dato luo~.o ha 
contribuito non poco a deprimere la capacità di spesa registrata in media 
per il complesso delle disponibilità finanziarie perta tutela dell'ambiente. Una 
puntuale verifica di cibsi ottiene dall'esame della capacità di spesa espressa 
dai singoli ministeri. . 

Le amministrazioni che hanno fatto registrare i valori più bassi detJ'indi
catore sono state, oltre afta Presidenza del Consiglio, responsabile n~gli 
ultimissimi anni dei fondi per l'ambiente . gestiti dalla Protezione Civile, ,'Am
biente e l'Industria; Uprimo, competente, come si è visto, sulle principali 
leggi per l'ambiente (la legge 441/87, il Piano annuale 1988, la legge 305/89, 
la legge 283189,partedellà legge 57/90, la legge 394/91), ha presentato 
nell'intero period<.) capacità. di spesa assai inferiori alla media,cornpre$~, 
fatta eccezione del 1992, quando i pagamenti· si attestano. sul 20,8%. della 
massa spendi bile, tra ,'1,10/0 e i/10,6%. Usecondo,responsabiledegfiinter
venti in materia di. risparmio energetico (legge 308/82 e 10/9~), ha fatto 
rilevare, a sua volta, sebbene non in tutti. gli anni, valori sensibilmente 
distanti da quelli medi. Uvetli bassi di. spesa hanno interessato anche la 
Ricerca Scientifica, la SanHa fino al 1992 e gU Affari Esteri fino al 1991, 
ministeri che di$pongonC> tuttavia di modestissime sòmme per l'ambiente, 
anche se con funzioni talora strategiche, come nel caso della Ricerca Scien
tifica. 

Se si escludono il Tesoro e il Bilancio eP.r;:., le cui risorse sono 
trasferite. alf~ amministrazioni· competenti, i ministeri. che hanno presentato 
le più elevate capacità di .sp.esa .sono stati, ·per contro, .l'Agricoltura, con 
valori costantemente superiori alla media, i Lavori Pubblici,e, con "eccezio
ne di alcuni anni, la Marina Mercantile. 
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Tabella 43. Pagamenti e capacità di spesa per Ministeri 

1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Valori assoluti (mld di lire) . 

Presidenza Consiglio 0,6 8,6 11,1 170,2 
Tesoro 300,0 320,0 - 579,2 - 718,2 3a2,9 579;0 359,6 
Bilancio e P.E. 175,0 - 300,0 100,0 75,0 100,0 - 129,2 
Lavori Pùbblici 391,3 426.5 407,7 466,6 459,2 1282,3 450,6 549,4 715,1 
Agricoltura 74,9 113,1 161,4 149,0 153,1 175.8 163,5 167,7 187,1 
Industria 86,2 98,4 218,4 112,1 670,8 474,3 87,1 18:3,7 250,9 
Marina· Mercantile 7,4 33,3 94,1 86,5 147,1 81,0 83,7 50,5 60,3 
Sanità 0,2 0,5 0,7 4,3 7,8 14,5 2,7 
Ambiente 0,2 14,1 41,8 116,9 309,5 112,6 906,5 218,7 429,6 
Affari Esteri 0,4 0,4 0,1 0,2 0,2 1,3 1,5 0,4 
Ricerca Scientifica 5,0 2,3 6,9 6,1 

Totale 1'035,4 1005,8 1223,7 1611,0 1820,4 2949,32074,31783,02311,0 

Incidenza % sulla massa spendibile 

Presidenza Consiglio 0,4 4,4 2,3 26,3 
Tesoro 98,7 98,8 99,3 56,9 38,6 59,7 45,7 
Bilancio e P.E. 63,6 - 100,0 100,0 100,0 100,0 56,4 
Lavori Pubblici 22,8 23,4 23,3 18,7 17,5 51,9 27,0 28,0 39,1 
Agricoltura 3O,5 41,1 48,1 43,9 35,2 34,1 31,1 33,6 40,7 
Industria 4,9 4,2 9.,1 4,7 31,9 30,9 8,3 20,0 29,0 
Marina Mercantile (a) 7,6 23,8 48,5 46,5 63,8 24,6 16,0 10,6 96,8 
Sanità 1,1 2,3 2,4 9,3 16,7 36,4 29;7 
Ambiente 1,1 10,6 3,5 5,9 9,6 3,0 20,8 5,7 10,4 
Affari Esteri 22,2 16,7 3,3 8,3 8,3 38,2 75,0 50,0 
Ricerca Scientifica 16,7 6,8 17,4 19,4 

Totale 23,3 19,2 19,7 19,8 20,7 28,8 22,2 19,2 25,5 

(a) 081 1994 Ministero dei Trasporti e della Navigazione 

4.3. La spesa per interventi diretti e per trasferimenti 

La distribuzione della spesa per categoria economica. mostra. una pre
valenza delle somme trasferite rispetto aqueUe pagate per interventi a carico 
diretto dello Stato. Queste ultime hanno rappresentato nelt'intero periodo 
mediamente il 42% del totale· contro il 58%. delte . somme trasferite .. Tale 
rapporto si discosta di poco da queUo relativo alla analoga distribuzione delta 
massa spendibile. Sempre con riferimento all'intero periodo, la capacità di 
spesa per la quota a carico diretto è risultata, tuttavia, superiore a quella per 
le somme trasferite: 23,8% contro 21,5%. 

I valori dell'indicatore, pari a·circa il 22% nel. 19.86 e 1987 e a'24,3% 
ne' 1988, sono scesi a livelli molto bassi nei due anni successivi (16,8% e 
1.9,1%)·per elevarsi a poco meno del 38% nel 1.991, ridiscendere intorno al 
20% nel 1992 e 1993 è portarsi al 28,8% nel 1994. Peri trasferimenti nel 
loro complesso·essi sono compresi invece tra il 16,7% del 1987·e.il24%del 
1986 e del 1992. Per questi la capacità di spesa. è stata però molto diversa 
da caso a caso. I livelli più alti e stabili dell'indicatore si sono registrati per j 
trasferimenti alle regioni; i più bassi e variabili per i trasferimenti agli enti 
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locali: in media rispettivamente il 25,3%eil 10,6%. Assai contenuta è statà 
anche la capacità di spesa per i trasferimenti alle imprese che si è attestala 
sul 13,2% neWinterop~riodo; mentre più elevata, il 24,7% è stata que,tÌaper 
i trasferimenti agli altri enti. Scarso significato presenta il valore delf'ifldica~ 
tore peri trasferimenti alle famiglie, date le modestissime somme loro Cl,sse:-
gl1ate. .. 

Tabella 44. Pagamentl:·distrlbuzione per categoria economica 

A carico Trasféfìmooti 
Totale 

diretto Regioni Enti Locali Famiglie ImpreSE! Altri enti 

Valori assoluti (tnld di lìre) 

1986 440,1 505,4 3,4 79,6 6,9 1035,4 
1987 497',1 359,6 16,4 81,0 51,7 1005,8 
1988 /589,9 484,4 34,0 0,4 84,4 30,6 1223,7 
1989 542,1 882,9 26,2 2,6 126,0 31,2 1611,0 
1990 714,3 802,6 10,0 2,0 251,5 40,0 H320,4 
1991 1415,5 1136,6 43,8 2,7 245,7 45,9 294.9,3 
1992 658,9 1240,5 48,1 1,6 86,4 3e,8 2074,3 
1993 760,7 815,5 48,2 1,6 118,8 38;2 1783,0 
1994 951,8 1024,7 92,2 1,0 206,5 34,8 2311,0 

Incidenza % sulla massa spendibile. 

1986 22,1 27,9 25,0 16,2 5,4 23,3 
1987 22,5 22,5 82,8 6,8 22,4 19,2 
1900 24,3 21,4 11,4 4,6 8,2 17,0 '19,7 
1989 16,8 '27,7 8,0 19,5 10,5 17,1 19,8 
1990 19,1 23,9 2,8 19,8 22,3 20,6 20,7 
1991 37,9 26,1 10,6 38,0 17,5 28,4 28,8 
1992 19,5 29,3 9,6 38,1 7,6 44,0 22,2 
1993 20,4 20,9 9,8 61,5 10,8 60,1 19,2 
1994 28,8 25,6 14,6 76,9 19,4 58,1 25,5 

Media 1986-94 23,8 25,3 10,6 23,2 13,2 24,7 22,4 

4.4. La spe$a perc/illegoria di intervento. 

La distribuzione dei pagamenti tra i diversiil1terventi ha mostrato a sua 
volta marcate differenze e sensibili osciUazioninel cor~del periodo in 
esame. Gome è facilmente intuibile daqual1to già esposto, la quota più 
elevata della spesa ha riguardato il suolo. Con le sole eccezioni del 1990 e 
del 1992, tate quota è stata sempre superiore o prossima ai due terzi del 
totale, collocandositrail 65;4% del 1994 e 1'87,7% del 1986 . 

. GIHntervel1tiatavoredetl'acqua hanno asserbltoper la g.ranpar1e degli 
anni quote modestissime della$pesa, comprese tra 1'1 % ed il 9% . dfll totalè, 
che si sono elevate al 17,6% e 8123;4% l1el1990 e 1992. Lesornrne~pagate 
perla tutela dell'aria. si sono mantenute, in genere, tra 1'11 ed 'il 13%, 
raggiungel1dovalori del 22% e del 38% nel 1988 e l1el1990.La'spesapér 
interventi non riconducibiltaduna o altra defletre risorse, insignìficantefino 
al 1991, si è efevatasuccessivamente, attestaooosi.suI13,8% l1el·1994. 
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A mantenere elevataJ'incid$~i:a dSJla &pesa per il suolohann(l.co~· 
tkrito soprattutto .. gliifttérventi sut tistemi f0r._let montani e sui tist$l1lr 
idrografici che,conuna sQla;~ei:"e, haftllqa~rbito fino al 1991 tra 
1~4% e il 95%delle i$ommei erog.te~f la tutéfa"-a ri~~qop(H4uetta 
data t.,.incittenza.$i.·. ridQlta, ~nt~"ndosi~·tuUltvra, tra ,i ,dUf:ttrai''$}iJre 
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qilSte e dei $i$temija.guf,lap, signifiCll~a a'1larti~daJ 1~. per'" ZOll$ 
umide, 'subslaenze ~ attn. per i parchi e'le riserve e per g'i'inlervéftti 
strumentati. ',' .', .. ,.. 
" .i·': Situ4Ìzione non diver$a si rilfilVa per la sRèsa di difesa detl9acquft~ 
m""sta;ini:Ziàlmen~:;Qestir.ta 'qUasi. ttnicatn •. atta tutela q~t!"ar!E~. 
, .,' ····re·gegIJ anniè"st"fndit1~atain, mi$JJlt cr~te a.let·'depur8ìiQn~ • 

• '. ' ~t.ei~f.me.Nell993 si" as$l$titop.rò ~ •• una forte cackt~~q'fleg 
~~i ~ratnbe9u,~ijftt~enti~ )llper$ta né!· 1994. perla ~. '~~" 
~nEf.{ha spesa per "aria,.Vroeversa,:è stata ~ita q .... ,~reSOtel
mèhteb in fortiSsima· prevalenza. dagli il)terVenti.pil;·U rispal'l11Riin.rgetrco: . 
. l.Jnìca èQcezibt1e è rappresentata dal 1M2, quanUb si èregistratar~{oga
;zione' dtsomme relativam~te.eonsi$t~ti per l'apbauitherdooÌJi ré_t!1 ,il' 
disinquinamento acu$tico.· , ,. . , ... ' ,} .'.,,' 

. m~llto alI. capacità di ~. i valori dell'indicatore, ses~'~~~,if 
1fJ90, sono sèmpre~ti nlOlto S:UPeli9daJlaXIl~aper gli inte..ventia favore: 
del ~uol(). AI confra(io, peffà tutela d&!1~cquap,~ Illaggior parte4egltanni 

/ sono_ti inferiori; J'8Ode$li,p()~tM SCQsta. "Ua· media $i. _fIlO, avUli 
""él 1990 e né!. 199,a.Perfa sS1vagwlrdiatlSWadàlacapacità .di,~ è 
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Tabella 46. Pagamenti: distribuzione per categoria di intervento 

1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 

Valori assoluti (mld di lire) 
Sistemi forestali e montani 327,6 360,0 377,8 728,7 142,9 870,9 433,6 658,2 968,0 
Sistemi Idr09rafici 536,1 353,3 332,7 429,3 364,6 1149,2 289,9 359,7 571,5 
CQstee siste(n; lagunari 31,4 61,2 59,5 41,4 95,4 102,0 124,4 147,5 109,0 
ZoMumide, subSidenze ed 

52,8 altri 6,3 9,6 7,2 20,3 39,3 59,5 81,9 43,8 
Parchi e riserve terrestri 0,8 49,2 28,7 30,6 33,0 33,2 58,8 57,9 68,7 
Smaltimento rifiuti 18,4 14,2 40,5 8,4 5,0 
Rilocalitzazione e bonifica 
siti indùstriaU 7,0 10,0 
Ricon'lersione 
dell'agricoltura 8,0 6,0 18,0 15,4 13,3 15,5 2,5 14,1 
InteNenti strumentali 5,6 6,4 10,2 12,6 22,0 44,7 29,6 56,3 121,5 

Suolo 907,8 847,7 822,1 1280,9 744,52266,8 1051,8 1379,4 1511,6 

Acque interne 1.,9 .. 2i3 19,4 97.,6 55,7 131,7 25,4 128,2 
Acque marine 7,4 33,3 92,6 117,5 218,0 75,3 349,5 33,9 51,1 
parohie riserve· a.cquatiche 1,6 2,7 3,9 6,0 1,4 4,2 4,9 
Interventi· strumentali 0,4 0,4 0,2 0,3 0,1 0,3 3,1 2,1 9,3 

A,cqùa 9,7 33,7 96,7 139,9 319,6 137,3 485,7 65,6 193,5 

Risparmio energetico e fonti 
rinnovabìli 
Abbattimento reflui e 

113,8 116,4 270,3 134,0 692,8 495,8 108,7 204,5 271,8 

Inquinamento acustico - 152,1 4,4 10,8 
Interventi strumentali 0,5 0,8 4,3 6,1 9,1 3,9 

Aria 113,8 116,4 270,3 134,5 693,6 500,1 266,9 218,0 286,5 

Altri n.c. 4,1 8,0 34,6 55,7 62,7 45,1 269,9 120,0 319,4 

Totale 1035,4 .. 1005,8 1223,7· 1611,0 1820,4 2949,3 2074,3 1783,0 2311,0 

Incidenza. % sulla massa spandibi/e 
Sistemi forestalì e montani 62,0 .54,6 83,1 91,3 68,5 58,2 39,1 53,3 46,6 
Siste.mi idrografici 35,5 25,8 24,2 19,5 18,5 61,4' 25,9 24,3 39,4 
Coste e sistemi lagunar! 9,8 16,5 21,8 17,2 18,6 22,8 31,1 39,5 39,3 
Zone umide, subsidenze ed 
altri 6,5 8,0 3,~ 7,8 13,4 8,8 12,9 20,5 11,7 
Parchi e riserve terrestri 3,2 93,4 36,0 33,2 34,8 22,0 17,5 13,2 12,9 
Smaltimentorifiuti 7,3 5,6 17,1 4,5 2,7 
Rifocallzzazionee bonifica 
siti industriali 20,0 35,7 
Riconversione 
d91l'~gricoltura 53,3 22,2 42,9 28,5 28,4 37,2 9,6 5:1.5 
Interventi strumentali 24,2 14,0 8,7 6,9 7,7 13,2 5,9 12,0 27,0 

Suolo 36,2 32,0 31.3 32,0 19,7 44,5 24,8 29,7 33,3 

Acque ·intel1'1e 22,1 0,6 4,9 18,6 10,3 21,6 3,6 go 
Acquamarina 7,8 24,5 50,4 24,8 24,5 6,1 24,9 2,8 ···4,9 
ParChi e riserveacqualiche 15,4 21,1 27,5 36,8 6,:1 13,9 13,8 
Interventi strumentali 13,8 11,4 4,9 12,0 0,8 1,6 10,2 5.9 24,5 

Acqua 8,~ 19,3 16,6 15,8 22,2 7,6 23,5 3,3. 10,3 

Risparmio energetico e fonti 
rinnovabili 6,4 5,0 11,1 . 5,6 a2,7 32,1 10,5 22,6 33,8 
Abbattimento reflui e 
inquinamento acustico 40,3 'ì5 3,2 
Interventi strumentali 2,3 2,7 12,3 16,7 29,0 19,7 

Aria 6,3 5,0 11,0 5,5 30,3 28,5 18,4 17,9 24,7 

AHri n.c. 12,9 11,3 6,4 7,3 4,9 2,9 17,1 8,3 21,7 

Totale 23,3 19,2 19,7 19,8 20,7 28,8 22,2 19.2 25,5 
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risultata ridottissimafino al 1989, con valOfLcompresitra il5%e ,'11%. Nel 
1990. si. è elevata ad oltre il· 30% per poi discendere nuovamente a livelli 
piuttosto· contenuti nel 1992 e ne11993ed attestarsi sul 24,7%· nel 1994. 
L'indicatore ha presentato infine valoricostantementejnf~riori aflamedia e 
netla maggior parte degli anni assai bassi per gli a.tri int.erventL 

Va notato che i livelfj relativament~ soddisfacenti della capacità.di spesa 
per il suolo sono dovuti all'elevato valore dell'indicatore per gfiinterventi sui 
sistemi forestali e montani e in misura minore a quetlo per gli interventi sui 
sistemi· idrografici. SalvoaJcune· significative eccezioni: ··Ie costeei sistemi 
lagunari dal 1992, i parchiele.riserve dal 1987 al 1990,e, con l'esclùsione 
del 1993, la riconversionedell'agricoltura, tutti gli attriinterventi a favore del 
suolo hanno .fatto registrare·· infatti una capacità di spesa assai bassa e 
inferiore .0 prossima alla media. 

Una situazione analoga si rUeva sia per l'acqua che per l'aria. Per la 
prima,la capacità di spesa è determinata in generedat valore. delf!indicatore 
per gli·interventi.di tutela del mare, che salvo. in. alcuni anni·· è stato·.semprè 
superiore a quello per la depurazione delte acque inteme; per la seconda, se 
si escluda i! 1992, dal valoredell~indicatore perii risparmio energetico. 

S.Conclus.ioni 

L'analisi svolta consente di fare alcune considerazioni sulle politiche di 
tutela delle risorse adottate in Italia. 

Va anzitutto awertitoche essa è limitata all'~ttivifà delle ammìnistraziOni 
centrali. La ·fonte utilizzata, il bilancio dello Stato, non. permette infatti di 
ricostruire ilquadrocomptetodagti oneri finanziari sostenuti perla dìfesa 
dell'ambiente. Parte di questi, sebbene gravino sul bilancio pubblico,hanno 
una gestione separata attraverso la cassa~epositie Prestiti. Peràlcùni 
setlorisi tratta di somme relativamente consistenti, come ha evidenziato 
,'esame delle leggi. 441/87 e. 475/88 sul •. rifiuti. Analoga situazione . riguarda 
\'interventostraordinarioper. progetti di.·.salvaguardia· deU'ambiente affidato 
all'Agenzia per ta promozione dello sviluppo del Mezzogiorno. Tali oneri non 
sono stati rilevati in questa fase della ricerca perChé in fargàmisuraalimen
tano la spesa delle regioni, . oggetto di un prossimo contributo suna materia, 
.equetta· degli enti. locali. Va aggiunto che ·in quatche caso le diSpOnibilità 
finanziarie per l'ambiente, datala struttura detbilancio, sonoinseparabìlidà 
altre destinata a scopi.diversi. È quanto awiene, ad esempiò'i>6r part~ degli 
stanziamentidestinati alla. depurazione delle. acque, compresi talvolt~ tra 
quelli per acquedotti e reti fognarie urbane. Volendo. evitare soprawalutazio
ni della spesa e insormontabili difficoltà èlassiOOatorle, si· è incorso in .. un 
errore di segno opposto. Per i motMrichiamati; irisuitatì cui si è pervenuti 
non pretendono di rappresentare· ,'intero ammontare delle risorse destinate 
dallo Stato all'ambiente, anchase ne fomisèonòon quadro sufficientemente 
rappresentatiVo.· Occorre anche notare che t'anqlisi meriterebbe.pfterforiiim .. 
portanti approfondimenti: alcuni resi difficoltosida.Ua barenza ... e incertezza 
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delle informazioni sullo stato dell'ambiente, che impediscono.,aflo slatoat
tuste, di costruireJndicatori di risultato; altri realizzabili solo attraverso una 
stretta·. collaborazione.oon la . struttura burocratico .. amministrativa,ehe. per.,. 
metterebbedicogUere·.'e ragioni dicomportamenti··apparentemenfeincom
prensibili e di indagare sulle çause dei ritardineU'attuazionedi molti impor
tanti provvedimenti. 

IlimitiindicatLimpediscono didareall'anaJfsl respiro più ampio/e di 
superare l'orizzonte puramente finanziario entro . culnmanecircoscritta. Tutto 
ciò non può sottratte, tuttavia, aU'obbtigo.di qualche riftessione. 

Una prima osservazione riguarda 1aforte'crescita dell'impegno di spesa 
per front~ggiareJaquestioneambientale: (n proposito occorre considerare 
chetale crescita è stata quasi sempresollecitatadaU'emergenza,oome 
dimostra il fatto che gran parte delle più importanti, recenU leggi per l'am
biente sono • frutto della conversione di decreti-legge· approvati. per motivi. di 
urgenza. A questa logica sfugge la tegge183/89sulladifesa·delsuoloper 
Ufattoche in materia già da· tempo ·esistevaho consolidate normative· di 
intervento,bisognose sole di essere adeguateaffa nuova realtà; la legge 
305/89: chetuttavia,a. causa dei· ritardi regiStrati ·perla sua approvaZione, 
ha dato luogo ad uno "stralcio", il Piano annuale 1988, a sua volta approvato 
per motivi di urgenza; e la legge 394/91 sune aree protette. 

La crescita dell'impegno finanziario è stata conseguenza,. d'altra parte, 
essenzialmente deUa constatazione, ev.idenziatadalle emergenze, çhe i fe
nomeni.s~gvitj .al. ra~ido· e caotico sviluppO delp:a~se. avev~no d~terminato 
un forte divario tra domanda e Offerta di infrastr14tture ambientali (soprattutto, 
ma non spIo, nel camP9delto smaltimento dei rifiuti ~ .. delladepurazionedeUe 
acque). Non è un caso Che l nu()vi .stanziamentisianostati destinattpreva
I.entemente .~d inv~stimenti perla fOrma2;ionedi capitale fisso. N~II~ sua 
gen~rafità l'impegno perl'ambieote.non è stato assunto,. in s()stanza,n~lla 
prospettiva di uf)a riconyersioneédell'economiache aprisse a nuove oppor
tunità di. sviluppo e ad14Arniglloramento del'acompetitivit~ del sjst~a 
produttivo. 9uandol~ difficoltà .dibiJélncio hanno obbligat()a ridimensiol1are 
la. spesa pubplica, lesomme~rl'ambientesono state infatti . drasticamente 
ridotte.sfuggendoaJlaperce~one del legislatore il loro carattere strategico 
anchfiai . fini del controno. d~lJ.a ~pesa. 

Una seconda osservazioneriguarda.laJegi$Ja2:ionea.favoredeU'arn~ 
biente~ Nonostante la·· natura emergenzialeçhe· ha caratterizzato le· recenti 
normative, non si può non rilevare che Usisìema di finanziamento degli 
interventi di tutela delle risorse ha registrato negli ultimi anni un~ apprezza,:, 
bile evoluzione. Si èpassa.ti da un modelle afimentato da. numetos .. ·. e.·.· .fonti 

", ' "- - - --

legislative, che. prevedevano meccanismi procedurali diyefsi. e spessoCOfl-
traddittòri, affidati a differenti centri. decisionali, ad· altro che ha teso ad 
unificare procedure e responsabifità e a ridurr'$ la forte <dispersione dena 
spesa .• ti flroçessoçil razionatizzazione del sistema di finanziamento è stato 
indotto anche da una esigen~a di coordinamento d~llenumeroseaziçmi 
sostenute daUa legi~l$zi(meambientale, che.ha trovato la $uamassima 
espressione neUa .&9ge305/89. Questa ha rappresentato, come si è detto, 
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unprimo teotativodLprogrammazione ambientale che,analagamente ad altri 
simili elaborati dai più (ivsnzati paesiiooustriali, ha ridefinito ,'intero assetto 
delle politiche ambJentaUintomo a. priorità e indirizzi generali dell'azione 
Pubblicai cui ricOndurre,aftraversoil coordinamento, l'insieme degli interveno:
ti giafioanziaUda altre leggi. 

Il Ptogrammatriennale cui la legge ha dato luogo ha mancato tuttavia 
di tradurre in termini ff.Sici e temporali ·gU obiettivi dirisanamento che indiCti
va. Va aggiunto che affidava la sua azione soprattutto alt'interventopubblico 
direttoA"erquestimoth/i, il programma nei fatti si è connotatoinmodo quasi 
esclusivo come strumento di programmazione finanziaria. Sia purecosl 
timitatoneUe sue funzioni, esso n.onha saputo esercitare, però,neitempi 
previsti i compitiaffidatiglLEciònonsoltaAto perché non erano stati valutati 
realisticamentei tempi dimaturazione delle procedure di conçertazione. con 
le regioni e gli altri enti,. ma anèhe per i vincollpostiall'acce$soaifinanzia
menti, tra. cuiprincipalmentet.mlivellb di elaborazioneprogettuale estraneo 
alltl cultura deU'amministrazione pubblica, e per le più·· complesse difficoltà 
di coordinamento tra ministeri. 

QUeste· ed altre circostanze cui si è in .. precedenza accennato hanno 
determinato unsostanziafe fallimento del primo limitatotentativodiprogram
mazioneambientale e vanificato il· positivo ·processo di .razionalizzaiienedel 
sistema di Jinanziamento . delle· politiche· di tutela dellerisorse··avviatonefla 
seconda metà degli .anni'80. 

Usecondo Programmatriennate 1994 .. 96 ha introdotto significative in,. 
m'Nazionjnel·processo di programmazione, tendenti a semplificare le .pro
ceQure.r:estituendoautonomiaalleregioni,e· a facilitare· la progettazione 
degli interventi. sostenendone i costi. Non si dispone ancora di suffioÌf:mti 
elementi per giudioaregli effetti di tali positive innovazioni, anohese irisultflti 
deL primo annodi attuazione del nuovo Programma nansonO mIgliori di 
quelli del precedente. 

Una ulteriore osservazione va· fattasultacapacità dispesa,Questa 
risulta molto bassa;>Si è detto che circa il 920/0 della spesaambtèntale è 
destinato ad investimenti e ·ohe, tra questi, . prevalgono· quelli per infrastrut
ture qUflli la depurazione delle acque, lo smaltimento dei rifiuti, laforestazio
ne, la difesa idraulica. Si tratta di investimenti di tipo tradizionale senza 
accentuate oaratteristiche·· innovative. sul piano tecnoiogIoo;· ciò· .nortdimeno 
per essi. si registrano valori dell'indicatore pari a molto meno della. metà di 
quello rilevato in media perl'interoammontaredegfi investimenti detfoStato. 

Una . delle cause ·defla bassa capacità .dispesava ricercata nell'ordina
mento jstituzionale che, mentre affida agli entip.eriferioil'a.ttuazione delle 
princ~afipoliticheambientali, mantiene centralizzati ampI. poteri deCisionali. 
Allo Stato SOno assegnati compiti che non si limitanoat soli atti di indirizzo 
e·· coordinamentoeaU'eseroiziodeUe . funzioni dI controllo, ... ma riguardano 
anche la destinazione delterisorse e la loro distribuzioneJragti enti respon
sabili degli interventi. Ciò riohiede procedure assai compJesseper il. trasfe.;; 
rimento delle somme, a garanzia del riSpetto delle·.fina1ità delte leggi e 
dell'equità della ripartizione~ Abbiamo rilevato quanto queste abbianocQntri-
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builerai ritardI nell'attuazione del primo Programmatriennafee, più in gene
rale, di tutte le'"pìù : importanti leggi' di spesa. "Va, aggil1nW>'cl1e,'dato ',ilcarat .. 
lere degli interventi ambientati, in prevalenza destinati alta realizzazione di 
opare,l'accesso ai, finanziamenti '" richiede,com&si·· èdetto,uf'l<l>elevata 
capacitàprogettuale dj·Cuigli enti difettMO.l'attualeordinamento dei 'poteri 
non concorre d'altronde a miglior'arfa; tende semmai aderespoosa6ilizzare 
gli enti. li. 'deçentramentofunzionale, privo· qiautonome .·basitiscali, si :mani
festa infatti prinçipalmente·· come· meccanismo di "dipendenza" finanziaria 
dallo Stato che sottrae le amministrazioni focali al controllo eSercitatoattra
verso il voto QagUelettOri. 

La bassa capacità di spesa non riguarda solo le risorse da trasferire. su 
cui hanno piQ immediatoefféttola:complessità delle procedure elacaTenza 
dicuftutaptogettuale .. Anche le somme perintefVenti.dicui è direttamente 
responsabitelo • Stato fanno registrare valori· dell'indicatore moftocontenuti. 
Per tali somme, che rappresentanoit 39,4% del totale, la capacità di spesa 
media nel periodo 1965"94 è stata pari al 23,8%, contro il 21,5% ri!eva'tOpar 
i trasferimenti. QJuE:la quelli indicati vi sono dunque altri fattoti che concar
rono.a deprimere la capacità di spesa. Tra ,questi vasegilaJatalagénerale 
resistenza all'innovazione cheoaratterizzala struttura burooratico-ammini
strativa.'Essasi· manifesta ,nella oontinuitàdefcomportamenti· anche. in.pre
senza dLnuovetunzicni:e di nuove mO<;fafitàoperativeche richiederebbero 
una modifica dei processi amministrativi. Tateresistenza all'innovaZione 
sembrerebbe essere uno dei motivi. della. bassissima capaoitàdispesa 
rilevafapertutte. te attiVità· strumentali affidate dalferecenti .normative alle 
amministrazioni centrali; .. ·rioerca scientitiça,servizio informativO,èducazione 
ambientate, efaborazionedi piani. e programmi, ·essenziali per ,'tndirizzoe il 
GontrQlfo .. Qe/le·pOIitiche·· ambientali. 

Va notato, più in generale, che i risultati del tuttoinsoddis1acenti ottenuti 
daUa politica di spesa sono stati condizionati dai limiti del· mOdello di inter
vento adottato perla tutela dell'ambiente. 

È rioonosciuto cheUsuccesso .delle . politiche ambientali . dipendedaUa 
lorocapaoità ·.di.modlficare·U oomportamento· degli. agenti economici. e·' dei
,'intera società in dkezione di un uso sostenibileqeUerisOrSè naturali. Scopo 
detle politiche· ambientali· è, infatti, . non la generica difesa· delle risorse, . ma 
la moditicazionedefferelazionitra .. attIvità umane edambie'ntecl1earrecano 
pregiudizio a quest'ultifYlO, altE:lrandone<gti equilibriemodificandonetecarat;, 
teristiche. A tatefinegti strumenti disponibili sono numerosi, come insegna 
l'espetie'nza maturata nei più avanzati paesi del mondoocoidentale. 

Una tassonomiasemplificata· dislinguequattro . principali; categorie· di 
strumenti, che sono anche queUe cui sLfa più ff'equentemente ricorso. 

la prima· èrappresE:lntata da . vincoli impostiattravetsonorme. giuridiche 
cheobbJiganoal· rispetto di' standard diqualita/ambientale prefissati o. alla 
riohiestadi autorizz8Zloni pe'rl'awio di attività che possono comportare 
danno alle risorse. 

la .secandaèOòstitldta· da misure economicllea carico deglilnquinatori 
in ·ragione.del· danno.provocato direttamente· o indfrettamenteafl'ambiente. 



9. LA SPESA DELLO STAto PERL'AMBIEl\ITE 325 

Si tratta di misureanoh'esse di natura obbligatoria che agiscono prevalen
temente attraverso .. 18 tevafjscale. 

Un'altra oategofiaprevede,viCeversa,l'èroga~ione di inoentiviafavore 
di produttori e cOflsumatori'per sostenere. parte dei costi sopportati 'per la 
tutela ambientale adottando tecflologiepiùadeguate, migliorandoicioli di 
produzione,riduoendoi· consumi. di beni ènquinantieoasl via. 

Dell'ultima fanno Parte, infine, misure ohe.tendono a diffondere una 
maggiore responsabilità versol'.ambiente~ attraversof·in:formazione.l'educa~ 
zione, oampagfle disensibilizzazioneed altri interventi di pari;;effetto. 

Gli strumenti oui siè aooennato, puressençio tutti volti.a modIficare 
oomportam~mtiinquinanti,pre.sentanoflaturae oaratteristiche diverse oheli 
relidono più o meno effiOàoiinretazioneaUeoofldizioni.,in cui sono chiamati 
adoperare. 

Va osservato anzitutto ohe sotto il profilo dell'equità l primi due sono 
preferibili. Le politiche di "comando e oontrolJo"di·oui sono espressione 
rispondono, infatti, al principio,affermatQ ahoh9in sede CES, di addossare 
i costi dell'inquinamento all'inquinatore.Se si esciudeoiò, essi haflno 
tuttavia un .. impatto assai diverso sul· oomportamento.dei . soggetti econo
miCi. 

Glistandard di qualità, fissando la misura di qùanto oiascuno può inqui
nare, da una parte non incentivano la rioeroadi: pl'locessietecnologièpro
duttive ulteriormente migliorative, dall'altra.flon tenendo conto . delle dimen
sionideUe.imprese;possono reRdere insopportabili per· alcune di esse i costi 
marginandi adattamento ailirrdti diinql1ìnamentooonsentiti;gli stahdard 
unitari, inoltre, possono divenire troppo alti. qualora. aumenti il numero degli 
inquinatori~ Va aggiunto, ed èoiòohepiù<oonta, chete misure vincolative 
riohiedonocontrolli.puntuali e diffusi esamzionitali·. da· oostituire.· un severo 
monito a comportamenti in viOlazione deUe norme. L'etevato costo ammini" 
strativo dei. controlli, ·l'inadeguatezza deUesanzf·onie laineffioienzadegli 
apparati preposti rappresentano in genere gli elementi che maggio.rmente 
ooncorrono a rendere deboli e inefficaci le misure di regolamenta.zione dì
retta. 

Assai maggiore risulta" per OQntro,laca.paoità di modificare i OOmporta
menti degllinquinatori· esercitata .daUe misure fiscali.. ··La .partiColarUà .de1la 
tassazioneimcampo . ambientale ·è quell'a· di· esprimere· un ·prezzo 0 , se· si 
preferisce, un costo sooialeassociatoaU'usodeUe rJsotse;esSa, in sostanza, 
ha un effetto di correzione del "meroato",imponendoperoiò un limite alf'im
piego delle risorse stesse. Sottoquestoprdfflotemisure fiscali rappresenta
no un effioacemezzo di riorientamentodellaproduZione, sollecitando l'uso 
di tecnologie altemativee lo sviluppodèlfà rioeroa da parte delle stesse 
imprese. Sebbene richieda anch'esso contrailo e sanzioni, questo strumento 
minimizza, inoltre, il costo della regolazione ambientale. Il problema cruciale 
della tassazione ambientale è iltivelloottimale cui si (jeveatte$tare .. per 
ottenere gli effetti ·l'Ìa110cativi desiderati •.. A qliesto.problema,.di.·non faCile 
soluzione, si aggiunge quello del trasferimento sui prezzi dei maggiori costi, 
con oonseguenze sui consumi. e quindi sulla. pro(juzion~. 
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Gli strumenti incentivanti, avendo lo scopo di ridurre il costo· marginale 
sopportato dalle imprese per introdurre processi e· tecnologie meno inqui
nanti, presentano il vantaggio di evitare effetti negativi sui consumi e di agire 
favorevolmente sulla produlione. Essi tuttavia redistribuiscono il costo del", 
I~inquinamentosull'intera collettività, risultatldo pertanto meno equi degli 
strumenti vincolativi basati su standard e delle misure· economiche e fiscali; 
inoltre,. non avendo carattere obbligatorio, rimangono affidati all'iniliativa 
privata e rappresentano pertanto misure deboli e dai risultati incerti ailini 
della regQlazione ambientale. 

Gli strumenti responsabilizzanti hanno una indubbia importanza nell'o
rientare· il comportamento degli agenti economici, . in particolare dei consu
matori; ma laloro.capacità persuasiva è fortemente influenzata dal mercato, 
hanno perciò una evidente natura sussidiaria rispetto alle altre misure esa
minate. 

Delle quattro categorie di strumenti· richiamate, quella di cui in ltana si 
è fatto· principalmente uso è laregolamentazione diretta. La fissazione di 
standard per le.emissioni atmosferiche . risale al 1966 31; dieci anni dopo la 
legge Merli 32 definiva analoghi limiti per l'inquinamento delte acque. Lalegi'
slazione vincolativa si è andata successivamente arricchendo, senza però 
ottenere gli esiti previsti per i limiti oggettivi del meccanismo regolamentativo 
adottato, aggravati dalla particolsreinefficienzadellapubblica amministra
zione responsabile dei controlli e dell'applicazione dellessnzioni. 

Più recente. è stata l'introdulione.a favore delfe··jmprese di . strumenti 
incentivanti, limitata peraltro in prevalenza alla riduzione dell'inquinamento 
atmosferico. Dal 1986 al 1994 essi sono passati in termini di massaspen
dibUe da 492 a 1.064 mi1iardidi lire, mantenendosi in media intomoaI13,8% 
del totale delle disponibilità per f'·ambiente dello Stato. Tali strumenti tuttavia, 
anche per le ragioni in precedenla richiamate 33, sono stati assai scarsamen
te utilizzati: la capacità di spesa si è attestata su valori sempre nettamente 
inferiori a quella media: il 16,2% contro il 23,3% nel 1986, il 19,4% contro il 
25,5% nel 1.994. 

Gli strumenti responsabilizzanti sono stati adottati di fatto solo nel 1989, 
con l'approvazione del primo Programma triennafe, che prevedeva uno spe
cifico intervento perl'informazione e l'educazione ambientale. Si è già delto 
chele misure finanziate hanno dato luogo ai primi pagamenti nel 1992, 
esprimendo unacapadtà di spesa di poco superiore al 10%, ridottasi al 
7,6% nel 1993 e aueratasinel1994. 

Con l'esclusione della tassa sui sacchetti di plastica introdotta con la 
legge n.475/88 34, il cui obiettivo è la riduzione del consumo, e di poche altre 
(tassa sugli imballaggi in plastica per liquidi, sugli oli lubrificanti e sulle 
batterie al piombo), finalizzate al finanziamento della raccolta e del riciclag-

31 Legge 13·luglio 1966, n; 615. Prowediménti contro l'inquinamento atmosferico. 
32 Legge 10 maggio 1976; n. 319. Nort1"le per la tutela delle acque datl'inquinamento. 
33 Cfr. pago 276 e seguenti. 
34 L. 475/88, art. 1, comma 8, e legge 29 ottobre 1993 n. 427, art. 29 bis. 
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gio, gli strumenti fiscali, gli unici in gr~do di a~sicurateun effetto· certo sulla 
produzione e sul consumo, per contro, non$ooostlittirnaiseriamentecon
siderati corne passibili elementi déllapoliticaarnbi,eOìale. 

80no,00te e largamente condivisibili te 'ragioni che' ,si oppongono 
all'introduzione di nuoveta$se, Va però ptec1sato che lafiscalitàambien
taletla come obiettivo prevalente non giàlaprodu~ione di nuovogettit(), 
ma,la riduzione del danno; eS$aèdestinata a ricavare risorse unicamente 
in quanto n~ssarie a sostenere l'innova?ionee ~atrasformazjone dei 
proceSsi prod!J~ivi. Ne deriva cheto ·.strument()··fiscàle è pratioabile .solo 
attraverso una modifica deU'attuale modello di prelievo che trasferisca 
gradualmente la· Pressione tributa,rla dal reddito edagUinvestimenti. aUe 
risorse· ambientali. 

Laineificienza del1areg.olamenta?ione diretta, ladebolez4a delle misure 
incentivanti, rinerzia mostrata· dalla pubblica amministrazionenel1a' gestione 
degli interventi responsabilizzanti e, soprattutto, la prudenza del legislatore 
nell'adottare strumenti economici e fiscali hanno reso, in definitiva, assai 
poco incisiva l'azione volta a modificare il cornportamento degli agenti.eco
nomici. E poiché gli strumenti che agiscono su quest'uiiimohannodipersé 
natura preventiva, la principale conseguenza è stata l'indeboliment(), dene 
politiche di ptevenzione deldann()icfte ha comportato, a sua voltà, un 
crescente rafforzamento dell'intervento pubblico diretto basato sulla, spesa, 
viceversa di preminente natura riparat:oria. 

Priva di un .soUdo sypporto '.8 c1ll.rattere,preventivojrazione di ri$ànamen
to, rallentata dagli ostacoli incontrati n~1 oo;stroOrc;Unarnent(i),nonè SUita in 
grado di svolgere una efficace regotazione ami:>ientale.AI contrario, qUé;lnto 
più ha fallito i suoi obiettivi, tanto piÙ ha qovuto ampliarsi a ca~sad~l1'esten
dersi del danno. e dell'evidenziarsi di nu()veeme;rgenze, finoaconfigltrarsi 
come intervento di protezione civile, anziché corne pgliticaambientale, 

J fallimenti registrati dalle più importanti leggi, tra cui emblematico quellO 
del primo Programma triennale, rendQrlo necessaria una revisione <iella 
politica fin qui seguita. 

A tale riguardo è'· essenziale anzitutto sup~rare il Carattere settoriate e 
separato dato all'intervento pubbliCO per "ambiente. L'esigen;za di integrare 
ambiente ed economia,oggi largamente condivisa.;fichiede di dare çeotralità 
alle ragioni di tutela <ielle risorse in tutte le. scelte di poJiticaeeonomica, 
trasformando i vincoli ambientati in oppof!tunità per uno sviluppoeconOO'lico 
sostenibile, più eqUiJibràtosul piano territoriale e in grado di offrire piùarnpie 
e dlfferenziate occasioni di lavoro. Il tale direzione spingono già oggi i 
processi di smaterializzazionedelt'economia ete prospettive offerte dalla 
salvaguardia e valorizzazione del patrim()oio, nonsol() naturale, del paese. 
La via dell'integrazione, non breve, richiede d'altra parte una strurnentazione 
d'intervento complessa. che gradualmente dia priQritàaUe azioni preventive 
rispetto a, quelle di risanamento. In proposito non possono, essere sottova
lutate le potenzialità degli strumenti "incolativi, incentivanti e, soprattutto, 
economici e. fiscali nel modifiçare i cOrnpartarnentlinquina,ntLMa perché 
qUeste si esprimano pienamente occ.orre una,.più efficiente e incisiva azione 
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della pubbJlca amministrazione nell~eserciziodei poteri di controllo e sanzio
ne e una maggiore tràsparenta étte ne legittimi l'operato. 

Le politiche diintérvenfo diretto implicano, a loro volta, una ridefinì
zione dei<poterie deUe funZioni dei diversi centri amministràtivi che lasci 
ane autorità centrali i1cornpitodidéfinire i principi. fondamentali e gU atti 
d1indirizzoe coordinamento·· cui·· deve ispirarsi l'azione di tutela dell'am
biente,nonChéi relattvipOteridi vigilanza, eat1e autorità periferiche 
quef10deWattùaziònedélte politiche ne' quadro di una crescenteautono
mia impositiva che ···'e responsabilizzi pienamente difronte aiciftadini
utenti. 

Questocompl.essoinsieme di trasférmazionirichiede, in breve, un in
tervento organico e sistematico, quale quello offerto da unaprògrammazione 
di medjo-Iungoperiodo; la programmazione di cui si erano awiatii primi 
studi nel 1992 in vista della predisposizione del Piano decennalepert'am
biente, mai divenuto atto ·di governo. 
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Capitolo 10. La spesa ambientale delle 
imprese conalme.no 20 addetti 
(Federica Battellini/Piero Taccim)* 

1. Introduzione 

La sempre più sentita· esigenza di affermare il. princfpioche "chi. inquina 
p~ga" ha prodotto,nE:lgli anni più recenti, alcunicampiamenti in favoreditln~ 
strategia di sviluppO ecocompatibile che. coinvolgono in ma~iera significativa 
il mondo delle imprE!s~ ..• SiPuò dire, in particolare,.che per queste si è avviato 
un vero e proprio pr()cessodiintemali~azione di quelle che la teOri~eco
nom.ica chiama le "esternalità ambientali". Assumono~infatti,rilevanza cre
scente i costi aggiuntivi ~he le imprese si trovano a sostenere per adeguare 
le proprie attività prOduttive, da una parte, agfi standarddefiniti a livello 
legislativo o, .. com~~que, di. politièa .di . tutela .. ambientale, ·e, .. dall'altra! .aUe 
indicazioni del. mercato, sempre più condizionato dalle preferenze manife
state daic()nsumatori in favore dell'ambiente. 

1/ mantenimento della concorrenzialità dene impresesuì mercati nazio
nali ed internazionali, in relazione alle p()litiche e agli interventtfinallzzatt alla 
protezione e gestione dell'ambiente, è uno dei principali aspetti che rendono 
particolarmente importante l'informazione statistica sulle spese ambientali 
delle imprese. L'esigenza di una tateinformazione nasce innanzitutto all'in
terno delle imprese stesse, ovesi richiede un· dettaglio appropriato al livello 
microeconomico, mentre l'interesse del d~cisore politico èinnanzituttorivolto 
ai macroaggregatieconomici quali ad esempio le valutazioni relative all'inci
denza delle attività di protezjon~deU'ambiente sulla determinazione. della 
domanda aggregata e sulla sua composizione. 

• Federica Battellini è al)trice dei paragrafi 1,2,3,4,5 e 6; Piero Tà(:Ciniè autore dell'Appendice. 
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La raccolta e l'organizzazione dell'informazione economica sull'ambien
te per quanto riguarda le imprese è un importante obiettivo a livello europeo 
e, a tale riguardo, sono particolarmente rifevanti due iniziative su cui è 
impegnato Eurostat: la revisione del Regolamento comunitario sulle statisti
che strutturali d'impresa e l'implementazione del SERIEE con riferimento al 
settore delle imprese. 

Nell'ambito di quesfultimo progetto, Eurostat ha sviluppiito un questio
nario rivolto agli Istituti Nazionali di Statistica attraverso il quale i'paesi membri 
sono invitati a fornire i dati necessari per la compilazione dei conti del SERIEE. 
L'informazione statistica esistente in Italia è,a tale proposito, del tutto insod
disfacente. L'indagine strutturale correntemente svolta dall'lstat presso le 
imprese prev~de,infatti, a partire dal 1989, un unico quesito relativo aUa spesa 
ambientale di parte corrente ei dati in tal modo raccoltirappre~entano, allo 
stato attuale, ,'uniçafonte. uffici ate di .. informsz.lone. statisticasufl'entità. de.Ue 
risorse economjche destinate dalle imprese ad attività confinaUtàambientale. 
I dati disponibfll, ad oggi, riguardano Uperiodot989-1992 e, nonostante i loro 
limiti,consentono di dare un ordine· dì grandezza all'aggregato· della spesa 
ambientale di parte. corrente sostenuta daUe imprese. 

Precedentemente, la spesa ambientale sostenuta dalle imprese era 
stata rilevata in via sperimentale nell'ambito della ~rilevazionesul prodotto 
lordo" per il 1986. In considerazione delle differenti caratteristiche di questa 
indagine pilota rispetto aquella corrente, si pone l'esigenza di analizzare i 
rispettivi. risultati al. fine di. verificarne la confrontabilità 

Oltre ai dati rilevati, "informazione statistica . sufle . attività di protezione 
dell'ambiente svolte in Italia dafleimprese è stata arricchita· da elaborazioni 
effettuate· da . alcuni . studiosi. sui . ~tirilevati nel 1986 .. A tale riguardQ, un'a
natisi dei risultati ottenuti consente cji e,yidenziare il significato delle stime 
realizzate. e II loro grado di confrontaljjUità con i dati ufficiali. 

CompleSSivamente dal lato dell'offerta di informa~ione statistica sldla 
spesa ambientale dene imprese, la. rilevazionesuf sistema dei conti .. delle 
imprese rappresenta, dunque, .11 puntodi partenza perla costruzione di una 
prima, .sepP4Irabreve, serie storica. I dati rilevati nel 1986 ed.irisultati delle 
elaborazioni non ufficiali, che pure. si aggiungono a questa breve. serie 
storica,.nonpo$sono, tuttavia,. essere soddisfacentemente confrontati con 
quelli rilevati attraverso "indagine svolta éorrentemente dafl'lstat. Le informa
zioni statistiche esistenti suna spesa ambientale delle impre~e devono es
sere pertanto utilizzate con molta cautela. 

2. Contenuti e limiti deJte indagini presso le imprese ~dotte dall'lstat 

2 .. 1 La rivelç1$ione. sul sistema .dei conti delle imprese 1 

Come è noto, la rilevazione sul sistema dei conti delle imprese è rivolta 
alle imprese con almeno 20 addetti. Le attività economiche considerate sono 

1 Tale indagine sostituisce la precedente "Indagine sul Prodotto Lordo delle imprese". 
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quelle pr~viste dallaclas$ificazione ufficiale 2 .• Tuttavia non tutte le attività 
specificamente prevh~te dalla classificazione sono incluse nell'inG<;tgine. ·In 
particplare,relathtarnenfeal ramo delJ!agriooltura, caccia, foreste e pesca, 
vengonoconsi<;terate soltanto le. attività di trasformazieneele altre attività 
connesse all'agricplturasvoltein forma aS$Oèlata(sottoclassi 042.e(43); 
relathfamente al rame credito e ·a$sicura,~ione, servi2;ialle impre~ .. ~. noleg
gio,. sono. compJetarpenteescluse.le classi del· creQito·eassicurazione .(81 e 
82);. mentre, perquaotoriguard~ le.·attività re~atiV'e·aiseNizi aUe imprese e 
al noleggio, sonqescluselesottoclassi831,832 e 841;>infine è completa" 
ment, escl.uso dall'indagine il ramo deUaPubbJiçs Amministrazione e servizi 
pubblici e privati (ramo 9) 3. L'indagine,dunqu9; indaga non ,'intero universo 
delle imprese, ma una parte, seppure la più rilevante, 

La rilevazione si basa su un unico quesito ambiJilntale, incluso nei 
modelli di rilevazioneadottati a partire dal 1989\ riguardante le "spese per 
smaltimento rifiuti, depurazione· scarichi idricieabb(ittimentoemissioni at
mosferiche": tali . spese erano in precedenza contenute neUavòce "spese 
generali". ·11 mo<.:l~lIoc()rrente çonsente •. quindi •. dI. registrare. in modo. sepa
ratol' entità della spesa a finalità. ambientale,seppure afivello moltp aggre
gato .. Itr~ tipi di destinazionJil della spesa che concorrcmoa formare li <;I(ltp 
rilevato,pl.Jr rappresentando tre settori nlOlto importanti della protezione 
ambientale, non esauriscono peraltro l'ampio spettro dell~.possibiti voçidi 
spe$aambjental~.che si desume da una appropriataclas~ific~zione d~lIa 
sp~sa stessa,qua~ ad esempio la Single ELiropean Stilf1(jard Statistical 
Classifica.tion of Environmen;tal Protection ActivitiesantJFqcilitles 5 sviluppa .. 
tacongiuntame~te d~·Eurost~t e UN-ECE~.lJna, limitazione fondamentale 
dell'indagine è rappresentata dal fa,tto c~e . il dato richie~t.o aUe,imprese 
rig~arda soltanto la spesaambient~lec~rrente: nella sezione dedicata al
l'''acquisizionediçapitafe fisso", infatti, non è registrato inmodos9parato 
l'acquisto di ilTlPian~io attrezzature effettuato inrela~ione ad esigenze di 
salvaguardia deH'a,tnbiente~ 

Alla limitazi9ne di cui sopra si a,ggiunge infine la circostan;za chef'ag
gregat? della. spesa ambientale desuntodaU'indagine è calcol(ito .senza 
integràrei datiri'ev~ticon opportune imputazioni per le mancate risposte 6, 

2 La classificazioneufflciale utiUzzata nel periodo presO in esame (198$·199Z)è l'ATECO 8t. 
3· Un elenco dettagliato délle classi e sCJttoclassi interessate datla rilevazione··sulsistema dei conti 

deUe imprese viene pubblicato annualmente dall'lstat Jnsi:emeai risUltati dell'Indagine, nella sèfie Collana 
d'lnform~ione "ContiecQnomicì delte imprese con 20 addetti ed()ltre~ .. 

4 Istat, Mod. SCll perlé società di capitale con 91tre 200 add~ti e Mod; SCI 2 pertutf$le aRre 
impres$.Jn entrambi i modelli.ilquesilo sulla spesa ambientale è contrassegnato dal COdice 13.18, nella 
sezione 1 intit()lata al COnto Economico. 

5 ett. Eurostat (1994). Per una tn;lttazione più approfondita cfr. Sammarco-Tuclini (1996). 
6 Attraverso il processo di integrazione per le. mancate risposte j d!rti non fCJmiti in modo diretto daRe 

imprese interpellate in .o<:caslonedell'lndagine vengono stimati attribuendo agH ~ttiindjviduatì per 
ciascuna impresa tramite lo sche~rio autQmali~zat()SIRtqdisponibUe in Ista!; i v;;Ilol'ipfQ-capite rilevati 
In un'impresa delle ste~edìmensioni operante nello stesso settore. di aUività economica e nelmstassa 
regione. 
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con conseguenti possibili distorsioni dovute alla non elevata rispondenza 
delle imprese all'indagine; 

In considerazione, nonsoto delle mancate risposte,. ma, in generale, dei 
limiti del campo di osservazione della rilevazione sul sistema dei conti delle 
imprese, sia per quanto riguarda le aZfendecoinvolte chè per quanto riguar
data tipotogie di spese ambientati rilevate, la misurazione del fenott1éno 
ottenuta con l'indagine stessa nsulta dunque decisamente pa.rziale. L'òbiet
tivo di una raccolta e diffusione di informa.zioni statistiche dettagliate . sulla 
spesa ambientale delte . imprese appare, pertanto, ancora moftolontano, 
data "attuale configurazione delt'indagine; questa, tuttavia, costituiscepur 
sempre uno stl1Jmento, ad oggi l'unico, che consente di disporre conrego ... 
farità di dati ufficiati sul fenomeno. . 

2.2 CindagitJepilota del 1986 

Prima del 1989, un'indagine pilota, condotta nelfambito della "Rileva .. 
zicme sul prodotto lordo delle imprese", ha rilevato le spese per la tutela 
dell'ambiente sostenuté nel 1986 dalle imprese del. settore industriale7 • I 
quesiti introdotti nel modello di dlevazionedel1986 riguardavano tre tipi di 
spese: quelle per l'acqujsizjon~ di impianti per.'é1 .. protezione ambientate, 
quelle Per Ja~es!ione di tali impianti. (sia. di qùelli già posseduti che di· quelli 
acquistati neU' anno di riferimento) e quelle per '.'utilizzazione di . impiant\ J:d'rui 
o consortili; inottre .. per ognuna di. queste tipologie di.sJ)esa era prevista una 
speCificazione delta finalità ambientale: depurazionedjscarichi idrici, smal
timanto dei rifiuti,. abbattimento di emissioni atmosferiche. 

'. dati rilevati sufla spasaJ)er investimenti ... ambientali sostenuta. darle 
imprese costituiscono l'unica fonte di informazione su ques~oaggregatqad 
oggi disponibile. Tali dati· sono relativi alle spese per l'acquisizione cji . impianti 
cosiddetti .end-of-pipe, appositamente. predisposti per lo smaltimento dei 
rifiuti, l'abbattimento dett~ .èmisSioni atmosferiche e la depuraziol1edegli 
scarichi idrici, ma non comprendono le spese per l'acquisizione dei cosiQq~tti 
impianti integrati owero d. quegli impianti che, destinati ad unafunziqne 
produttiva specifica non finalizzata alla tutela dell'ambiente, sono tuttavia 
concepiti· in modo tale che, rispetto ad un impianto standard di riferimento, 
generano anche minori impatti ambientali. 

I settoriambientaii considerati. nell'indagine pilota sono gli stessi oggetto 
del quesito.ambientaleintrodotto.nelfindagine corrente a paftjre·daI19S9 8 • 

Ciò nonostante irisultatideU'indaginepitota non sono direttamente compa
rabili con quelli desunti dal quesito ambientale previsto dall'indagine corrente 
per due ordini di motivi. If primo riguarda la tipologia di spesa ambientale 

7 Cfr. Istat (1989). 
8 Trattandosi delle. stesse finalità ambientali di . spesa . rilevatedall'lnclagine corrente, • valgpno le 

considerazioni fattEI nèl§ 2.1 per quanto riguarda la COpertura dei domaìn ambientali individuati nella 
classificazione delle attività caratteristiche adottata dal SERIEE. 
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ritevata dCiUe due indaginLMentre dal 19S9 l'indagine sul sistema dei conti 
detle.imprese rileva . una unica voce dispesàdi parte corrente reiativaaUa 
pvoteztooedeU'ambiente.nel·1986 t'indagine ha ri1evato, attraverso quesiti 
differenziati; sia le spese per irwestimento(acquisizione di impianti propri) 
chequeUe dip~rtecorrente (gestione.d~gli impianti esistenti e utilizzazione 
diimplantiattrui o consortiH) distintamente per la depurazione di scarichi 
idrici, . losmaltimento dei .rifi!.:lti; t'abbattimento di emissioni atmosferiche; Il 
secondo aspetto riguarda, invece,. Udifferentecfimpo di ·osservaziooeper 
quanto concernei settori di attività economica. laritevazionesulsistema 
dei conti delle imprese, infatti, ha esteso il quesitoambienta!eanche ai 
settori del commercio; pubblici esercizi e a.lberghi.delteriparazioni di beni di 
consumo e veicoli, dei trasporti e comunicazion'e. dei servizi alle imprese e 
noleggio, non copertLdaH'indagine pilota del.1.~6. 

Qualora si intenda procedere ad una valutazione dei risultati dell'indagine 
pilota e atlalorocomparaziof'l.econ i dati relativi al periodo 1989,.9211 ,occarre 
tener presente il diVerso gradodicopertura delfe due indagiAi considerate, 
nonchét'attendibiUtàel'esaustivitàdei;datirilevati. diverse nei due casi. Per 
quantoriguard2:t qvest'ultimopunto, è rilevante la differente struttura dei mo. 
deltidi tHevazione utilizzati: mentre· le voci del questionario detl'indagioecor" 
rentesoAostru1turate aWintemo dLvnoschema di bilancio d'impresa di cui ta 
voce relativa· alla .spesfi·ambientale.è dunque parte integrante,. nell'indagine 
pilotadet1986 i quesiti relativi alla spesa ambientale sono .statiinseritiincoda 
al modello dirilevazioned~Windagjne sul.prodotto tordo delle imprese s.enza, 
quind;, integrare l'indagine .pilotainquest'uftima.lnoJtre, sottantol'820/0delte 
imprese rispondentl.all'indaginesul prodotto lordo ha risposto ancheatl'inda
ginepilota e, di questa quota, soltanto il 30, 7% hadicniaratodiaver sostenuto 
spese per la protezione ambientale. TeneAdoconto della mancata integrazio
ne dei datideU'indaginepilota;n ufloschema di bilancio d'impresa,come'quelJo 
sottostanteall'indaginecorrentee,aUa luce deUattoche i risultatidell'indàgine 
derivano esclusivamente daUerisposte ,deUeimpreseche hanno d1phiarato 
cosU·ambientalijitgrado di attendibilità dei· risultati in questione 'non è para
gonabilea quellO dell'indagine corrente. 

3. Risultati della rileva~ionesulsisterna dei conti delle il1l,prese per gli 
anni 1989-1992 

Le caratteristiche dei dati di base disponibili evIdenziate nel paragrafo 
2.1. suggeriscono di timitare l'utilizzazione dei dati rilevati aUacostruzione di 
indicatori specifici, che, oltre a migliorare la c9mprensionedel fenorn~no, sono 
più adatti per l'analisi detJedifferenze tfa settori e delle variazioni temporali. 

Un paramettointeressante al fine di megfio apprezzàre la dimensione 
del fenornenoe di valutareJe differenze tra settori è la spesa ambientale per 

9·1 risultatideUa rllevazionesul sistema dei conti dalle imprese(perloQp.19g9~92) e quellidetl'inda
gine pilota del 1986 sono discussi rispettivamente neisuocessM paragfafi3e4. 
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addetto: rapportando, infatti, la spesa· ambientale al numero degli addetti, 
,'analisi viene resa indipendente dalla dimensione· dei comparti . in esame e, 
d'altra parte, la portata dei flussi descritti appare di più facile comprensione. 
Per dar conto, invece,delJ'importanza che Je attività di protezionedefl'am. 
blente assumono nel· processo di generazione del valore. aggiunto sicoflSì
deranogll aggregatichegenerafmente assumono rilevanza nefl'anafisi dei 
risultati economici di un'impresa: il valore aggiunto aziendale, ilfatturatoe i 
consumi intermedj1il. Pertanto ·per descrivere··iI.fenomeno della spesaam., 
bientale· deneimprese vengono proposti diversi rapporti caratteristici . che 
vedono al ·.numeratore la spesa stessa e al denominatore ciascuno dei 
menzionati aggregati. Il rapporto tra la· spesa ambientale ed il valore aggiun· 
to aziendale evidenzia il valore deJlerisorse chete imprese di fatto media· 
mente impiegano, a fronte delle implicazioni ambientali delte proprieanività 
produttive, per realizzare una unità di reddito. L'incidenza. detlaspesa am.., 
bientale sul fatturato evidenzia, invece, in quale misura il valore di mercato 
della produzione è> determinato dai· costi dene attività di protezione ambien,. 
tale che si rendono necessarie. datele caratteristiche dei· processi produttivi. 
Infine il rapporto tra la spesa ambientale e l consumi intermedi costituisce 
un rapporto di composiziooeche dà conto del peso delle attMtà di ptotezio
ne ambientale .come.particOJare . voce di costoall'intemo dell'ammontare 
complessivo dei costi sostenuti . nell'attività produttiva. 

Latabefla1 riporta I principali risultati . deWindagine a . livello aggr~gato; 
Ai risultati . relativi . al fenomeno vengono· a~ociate·le percentuali di copertura 
dell'indagine, calcolate come rapporto tra nutnerodelfe imprese rispondenti 
e numero delle imprese esistenti: la partecipazione delle imprese aU'indagine 
risulta pari al 60,2% nel 1989, al 68,4% nel 1990, al 62,0% nel 1991 ed al 
53;9% nel 1992 11. 

l'indagine ha rilevato una spesaambient~ledetl'ordine dei 1.217 mifiar
di di . lire ne[1992 (pari a circa 295 mila t/re per addetto): lo stessa aggregato 
ha raggiunto mel 1989 L 758 miliardi (corrispondente ad una spesa per 
adde.tto di circa 185 mila lire); ciò, in termini percentuali, indica un incremen
to pari a + 60,5% nel corso del periodo considerato (+ 59,17% per quanto 
riguarda la spesa per addetto). La dinamica di tale crescita è risultata molto 
variabile nei quattro anni: tra il 1989 ed il 1990 la spesa ambientale è 
cresciuta del 33,85% a fronte di un incremento paria +3,95% tra il 1990 e 
il 1991 e pari a + 15,35% tra il 1991 ed il 1992. 

10 Nelràmbifo dell'indagine sul sistema dei conti delle imprese, tali grandezze risultano dall'aggre
gazione di voci diverse a seconda che si tratti di Imprese industriaH, imprese oommerciali e dei trasporti 
e comunioazioni e dell'industria delJecostruzionì.Per le deftnizioniQeg/i aggregati ofr. Istat,"1 conti 
eoonomioidelJeimprèse con 20 addetti ed oltre", Collana di Informazione, anni vari. .. 

11 .. Si noti .chè per il calcolo del· grado di copertura dell'indagine relativo al 1992 è stato utilizzato, 
oome denominatore del rapporto, il numero delle imprese esi$tenti aggiornato in seguito all'ultimo Cen
simento Generale deU'lndustriaedei Servizi (CIS), il quale ha oomportato un al,lmento di 6580 unità nel 
numero delle imprese Jegistrate nell'arohivio SIRIO;1e imprese interpellate per /o svolgimento dell'inda
gine, invece, sono state quelleregi$trate.nell'arohlvio SIRIO prima di tale aggiornamèmo(ofr. Istat, "I 
oonti economici delle imprese con 20 addetti ed oltre", CaBana di Informazione, 1996, Roma). 
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Tabella 1. Spesa .ilmbientale corrente tegi$tratadalle iJnpreseoelperiodo 1989-1992:·valorl as
soluti e· rapporti caratteristici 

1989 1990 19.91 1992 varia,ziolli . % 
(1989-92) 

spesa. ambiental~ 
(milioni di lire) 158.220 1.014.815 1.054.963 1.216J~43 60,50 
spesa amb.ln.àddetti 
(migliaia di lire) 185,3 242,1 251,0 295,0 59,17 
spe~ ambientalel 
valore a991,:,nto(%) 0,282 0,348 0,343 0,373 32,15 
spesa ambientalel 
fatturato(%) 0,085 0,103 0,102 0,109 29,29 
spesa ambientalel 
consumi intermedi (%) 0,163 0,203 0,201 0,225 31,86 
grado di. copel'tura 
dell'indagìne (%) 60,2 68,4 62,0 53,9 

Fonte: Istat 

1 rapporti caratteristici evidenziano anch'essi, nei quattro anni, una ten
denzaatl'aumento. L'incidenza delta spesa ambientale rispetto a\ valore 
aggiunto aziendale è stata pari· allo 0,28% nel 1989 e allo 0,37% nel·1992 
(Con un incremento percentuale del 32, 15%); ilrapp.orto percentuale tra 
spesa ambientale e fatturato è passato. da 0,08% nel.1989 aO, 11 % nel 1992. 
(+ 29,29%); il rapporto percentuale tra spesa ambientale e consumiinter
medi è risuUatoparia 0,16% nel 1989 e 0,22% ne\1992(+37,86%), 

Il segno delle variazioni osservate riflette ilfattoche,nell'arço detperio
do compreso tra il 1989 ed il 1992, la spesa ambientale.è aumentata in 
misura superiore rispetto al valore aggiunto aziendale, al fatturato ed al 
consumi intermedi. Tale tendenza, tuttavia; non si è manifestata nel 1991, 
anno in cui l'incrementodeHaspesa ambientale>è risultato inferiore rispetto 
a quello registrato· da due degli altri . aggregati economici considerati:· valore 
aggiunto aziendale e . fatturato. Ciò è evidenziato dal1'andamento decrescen
te dei corrispondenti rapporti caratteristici nel biennio 1990-91 (-1,2% per 
quanto riguarda il rapporto tra spesa ambientale e valore aggiunto e -1 ,4% 
quello tra spesa ambientale e fatturato). 

3.1. Analisi dei risultati per ramo di attil/itàeconomica 

Le tavole 1-4 in appendice riportano i risultati dell'indagine corrente per 
gli anni ·1989-92 disaggregati per ramo di· attività economica. 

Le industrie manifatturiere (alimentari,tessili,petlie. cuoio,abbigliamen
to, legno, mobilio e altre) rappresentano il ramodìattiv~àeconomicache, 
net corso dei quattro Cinnt coperti d€lll'inda~ine,eVidenzial'ammontarepiù 
elevato di spesa ambientale, seguito dalte industrie estrattive, manifatturiere 
(trasformazione mineraUnon energetici e prodotti derivati) e chimiche. In 
particolare fa spesa amglentatedel primo sfJttore sièattestata intorno ai 230 
miliardi dHire nel 1989, ai 280 miliardi nel 1990,ai 314 miliardi nel 1991 ed 

'.) 
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ai 356 miliardi nel 1992; .Ia spesa ambientale del secondo settore ha rag
giunto i 211 miliardi di lire nel 1989, i 285 miliardi nel 1990 (ponendosi per 
tale çlnno allivello più elevato), i 284 miliardi nel 1991 ed infine i 327 miliardi 
nel 1992. AI contrario, il ramo agricoltura, foreste, caccia e pesca presenta, 
insieme alle attività dei servizi aUeimprese e del noleggio, i valori più· bassi 
dell'aggregato della spesa ambientale: in particolare il primo ramo presenta 
i valori più bassi nel 1990 e nel 1992 (5 miliardi nel 1990 e 6 miflardinef 
1992), mentre il secondo ramo presenta i valori più bassi nel 1989 e nel 1991 
(3 miliardi nel 1989 e 7 miliardi nel 1991). . 

I valori .più elevati della spesa per addetto sono stati··· registrati dal 
ramo delle industrie estrattive, manifatturiere (trasformazione minerali .000 

energetici e prodotti derivàti) e chimiche nel corso dell'illtero periodo os
servato, fatta eccezione per il 1991 ,anno in cui tate rapporto· è ri$Ùllato 
più elevato per il ramo agricoltura, foreste, caccia e pesca; quest'ultimo 
ramo, peraltro, ha registrato, negli altri tre anni, i valori dell'indice irnrne'" 
diatamente più elevati dopo quelli del ramo precedente. I valori calcolati 
per il primo dei due rami .citati risultano essere pari a 482mita lire nel 
1989; 637 mila IIreoe11990; 648 mila lire nel 1991 e 759 mila lire nel 
1992; il ramo agricoltura, foreste, caccia e pesca, invece,ha raggiunto~na 
spesa per addetto d1313milalirenél 1989,373 mila lire nel 1990, 723 
mila lire nel 1991 e 721 mifa lire nel 1992. < I livelli particolarmente elevati 
dell'indice evidenziati in quest'ultimo ramo a·partire dal 1991 trovano spie
gazionesoprattutto in una consistente riduzione del numero degli addetti 
verificatasi tra il 1990 e il 1991. 

I· livelli più bassi della spesa ambientale· per addetto SOIlO stati registrati 
dai serviziaUe imprese e dalle attività.di noieggio (che presentano.i valori 
più bassi anche relativamente all'aggregato della spesa) seguitidal ramo dei 
trasporti e comunicazioni. Nel primo dei due rami citati sono state spese 28 
mila lire per addetto nel 1989,.53 mila lire nel 1990, 58miJa fire nel 1991 e 
74 mila lire nef 1992. II· ramo trasporti e comunicazioni, invece, ha raggiunto 
livelli del parametro considerato pari a 44 milaUre nel 1989, 55 mila tire nel 
1990, 69 mila lire nel 1991 e 91 mila ti re nel 1992. 

Da un'analisi dei rapporti caratteristici elaborati emerge chela più alta 
incidenza della spesa ambientale sul valore aggiunto aziendale è stata 
sperimentata in tutti i quattro anni dal ramo dell'agricoltura, foreste, caccia 
e pesca, seguito da vicin() dal ramo delle industrie estrattive, manifatturiere 
(trasformazione minerali non energetici e prodotti derivati) e chimiche. Nel 
primo caso "incidenza è stata pari aO,f)3% nel 1989;0,76% nel 1990; 1,19% 
nel 1991 e 1,04% nel 1992.Nel secondo caso, invece, lo stessorapport9è 
stato pari, rispettivamente negli stessi anni, a 0,62%; 0,81 %; 0,80%; 0,88%. 
IIsec()ndo dei due rami citati, inoltre,. ha r~gistrato, nell'arco dei quattro anni, 
i valori. più elevati della spesa ambientale sia rispetto al fatturato··che rispetto 
ai consumi intermedi. In particolare. i valori del primo.dei due. rapporti carat
teristici sono stati: 0,18% (\e11989; 0,24% nel 1990; 0,23%.neI1991 e 0,25% 
nel 1992; l'incidenza della spesa ambientale sui consumi imermedi, invece, 
è stata pari a 0,27% nel 1989;0,36% nel 1990 e nel 1991 e 0,39% nel 1999. 
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Analogamente a quanto evidenziato con riferimento al parametro della 
spesa ambientale per addetto, i servizi alle imprese e le attività di noleggio 
presentano i valori più bassi dei tre rapporti caratteristici nei quattro anni: 
l'incidenza della spesa ambientale sul valore aggiunto aziendale è stata pari 
a 0,04% (1989); 0,07% (1990 e 1991) e 0,09% (1992); l'incidenza della 
spesa ambientale sul fatturato è stata pari a 0,01% (1989); 0,03% (1990); 
0,02% (1991)eO,03% (1992); infine l'incidenza della spesa ambientale sui 
consumi intermedi è stata pari a 0,02% (1989); 0,04% (1990 e 1991} e 
0,05% (1992). . 

L'analiSi dell'evoluzione della spesa ambientale tra il 1.989 ed il 1992 in 
ciascuno dei rami di attività economicainteressati dall'indagine (tavola 5 in 
appendice) mostra un incremento genera,lizzatodell'aggregato e delJatota
Iità dei rapporti caratteristici perquantoriguardatutt; i rami tranne quello 
dell'industriadeUe costruiionie.installazionidi . impianti per l'e9i1izia. 

La crescita più consistente della spesaamt.>ientale è stata.sperimeritata 
dalle attività>re1ativeaiservizi alle imprese e al noleggio (+ 221 ,87%), men
tre 11 ramo deU'.industria dellecostruziònie delte installazioni di impianti per 
l'edilizia ha sperimentato la . crescita pi~ moderata (+ 15~46%). Anche nel 
caso della spesa per addetto i servizi alle imprese e le attività di nOleggio 
hanno registrato il più elevato incremento (+164,35%) mentre la crescita 
merioconsistente ha riguardato il ramo delle industrie manifatturiere (Iavò
razione e trasformazione metalli) e meccanica di precisione, risultata pari a 
+ 52,72%. 

Per quanto riguarda i rapporti caratteristici, così come per l'aggregato 
dellasPEllsa ambientale, gli incrementi. più consistenti riguardano le . attività 
relative ai servizi alle imprese eal noleggio (+ 137,5%I'ir'\Cidenza dena 
spesa ambientale sul valore aggiunto aziendale, +146,56% quella sul fat
turato e + 146,9goìo quella sui consumi intermedi). Il ramo· dell'industria delle 
costruzioni e delle installazioni di impianti per '>edilizia presenta le uniche 
variaziqni negative sia per quanto riguarda la spesa per addetto (- 3,02010) 
che i tre rapporti caratteristici: - 22,71 % l'incidenza della spesa ambientate 
sul valore aggiunto aziendale, - 26,88% quella sul fatturato e. - 29,45010 
quella sui consumi intennedi. 

La crescita complessiva sperimentata in tutti i rami di attività eco no,,: 
mica. non può, tutt~v\a •. essere . considerat~ come .. una tendenza uniforme 
e non sembra ancora avere connotati ben definiti. A fronte di questa 
tendenza complessiva, infatti, da un'analisi per ramo «;ii attività economica 
dell' evoluzione. della. spesa ambientale e dei corrispondenti indici . emerge 
che tra il 1990 ed U'1991 siè registrato un decremento nel valore della 
spesa ambientale e dei corrispondenti rapporti caratteristici nel caso di tre 
rami: industrie estrattive, manifatturiere (trasformazione minerali non ener
getici e prodotti derivati) e chimiche (- 0,3%), industrie manifatturiere (Ia~ 
vorazione e trasformazione metalli) e meccanica di precisione ( - 4,3%) ed, 
infine, industrie delle cQstruzioni e dell'installazione impianti per l'edilizia 
(- 52,4%). Una riduzione del valore della spesa ambientale. e dei rapporti 
caratteristici si è verificata anche tra il 1991 ed il 1992 relativamente ai 
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rami delf'agriooftura. foreste, caceiae pesca (-17,2%) e dell'energia, gas 
e acqua (-0,5%). 

3.2· Analisi dei risultati per classi di addetti 

La tavola 6 in appendice . riporta i valori. della spesa ambientale e dei 
rapporti caratteristici disaggregati per classi di addetti. 

Le imprese per lequ~U la spesa ambientale ha assunto i vé.\lori più 
elevati nei quattro annisonoqueJle che impiegano da 100 a 499 addetti: 222 
miliardi di lire nel 1989;272 miliardi di Ure nel 1990; 317 miliardi di Ure nel 
1991 e 376 miliardi di rirenel 1992~ A fronte di ciÒ, la spesa per .addettoè 
stata più eleyataper le imprese che impiegano da 50.a 99 addetti nel 1989 
(286 milalirele nel 1991 (376milaUre),perquelie che impie~ano da 1000 
a 1999 ~dde1tj nel 1990 (425 mila lire) e per quelle che impiegano da 2000 
a 4999 addetti nel 1992 (444 mila lire). Le impresechepr~sentanoivalori 
dell'ag~regato piùbas~i periquattt6 anni sono,invece, quelle appartenenti 
alla dasse dl addetti "1 0.000 e oltre": 22 rnifiardi di lire n~11989; 38miJiardi 
n~l. 1990;.42· miliardi net 1991 e 46 miliardi nel 1992 .. Nella stessa cta$S6 si 
registranoiliveUiminimi anche per quanto riguarda la spesa per addetto: 22 
mila lire nel 1989, 40 mila rirenel 1990,45 mila lire nel 1991 e51 mila lire 
nel 1992. 

Per .. quanto. riguarda. i tre. réi\pporticaratteristici, essi hanno ... registrato i 
valori massimi, nell'arco dei quattro ann.i, generalm~nte in corrispondenza 
della classe di addetti "50-99", . perla quale si osserva un'incidenza· d~na 
spesa ambientale sul valore aggiunto pari a 0,49% nel 1989; 0,58% ne11990 
(lo stesso valore è stato raggiunto anche dalle impreseappartenentiatla 
dasse 1000-1999); 0,57% nel 1991 e 0, 54%> nel 1992 (O,5SOIo perle imprese 
della dasse2000·4999); . l'incidenza della spesa ambientale sul fatturato è 
~tata pari a 0,13% nel 1989;>0, 15%t1.eI1990 (0,16% per le imprese della 
classe 1000-1999) e nel· 1991 . e 0, 14% nel 1992; infine l'incidenza. della 
spesa ambientale sui consumi intermedi è stata paria 0,2,4% nef1989; 
0,28% nel 1990 (lo stesso valore per le imprese de1la class.e 1000-1999); 
0,29% nel. 1991 e 0,28% nel 1992 .. f valori·· più. bassi degli stessi rapporti 
caratteristici sono stati .r~istratidana .classe di. addetti "10.000. ed oltre": 
l'Incidenza deflaspesaambientale sul valore aggiunto aziendale è sté.\tapari 
a 0,03% nel 1989; 0,05% nel 1990; 0,06% nel.1991.e nel 1992; l'incidenza 
della spesa ambientale. sul fatturato è stata pari a 0,02% nel. 1989 e 0,03% 
nei· tre· anni successivi; .·infine l'incidenza della spes~ambientale sui consumi 
intermedi è stata pari a 0,03% nel 1989; 0,06% nel 1990; 0,07% nel 1991 e 
nel 1992. 

L'analisi per classi· di addetti def.l'evoluzione della spesa ambientale tra 
il. 1989 ed il 1992 (tavola 7 in app.endice). mo~tra, .infine,.ehe. la spesa 
ambientale ed. i . rapporti caratteristièi sono g~nerarrnente aumentati nelle 
diverse classi èonsiderate nel corso dei. quattro anni .. Per quatlto riguarda la 
spesa ambientale "incremento· più rilevante· è stato sperimentato dalleim-
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prese appartenenti alla classe 1000-1999 addetti (+ 117,69%), mentre per 
quanto concerne la spesa per addetto nonché i tre rapporti caratteristici 
l'incremento più consistente si è verificato per le imprese che .impiegano 
10.000 addetti ed oltre: + 131 ,24% nel caso del primo parametro, + 90,69% 
per il rapporto tra la spesa ambientale . ed Il valore aggiunto ~zjendale, 
+·94,68% per·mncidenza rispetto al·fatturato ed infine +117,98% per il 
rapporto tra· spesa ambientale e consumi intermedi. 

Le imprese che impiegano da 500 a 999 addetti hanno registrato gli 
incrementi più bassi sia per quanto riguarda la spesa ambientale 
( + 28,40%) che per quanto riguarda la spesa per addetto ( + 24,67%) ed i 
rapporti caratteristici (+ 0;89%, + 0,93%, . + 2,16% Urapf)orto tra spesa 
ambientale e, rispettivamente, valore aggiunto aziendale, fatturato e consu
mi intermedi). 

A fronted.i qLlesta tendenza all'aumento manifestata da tutte le classi di 
addetti, quale emerge dal confronto tra livelli di spesa sostenuti nel 1989 e 
quelli sostenuti nel ·1992,. si sono verificati alcuni casi· di· dinamica negativa 
tra il 1990 ed il 1991 e tra il 1991 edi11992. Le impreseaPParteneniialie 
classi di addetti 500-999, 1000-1999 e 2000-4999 hanno registrato una 
riduzione del livello della spesa ambientale e dei tre rapporti caratteristicitra 
il 1990 ed il 1991; inoltre nello stesso biennio le imprese appartenenti alla 
classe 50-99 addetti··. hanno sperimentato una· riduzione del rapporto tra 
spesa ambientale evalore aggiunto aziendale. Tra il 1991 ed 111992, invece, 
le imprese che occupano da 5000 a 9999 addetti hanno registrato una 
riduzione· deltivellodella spesa ambientale, della spesa per addetto e dei 
tre rapporti caratteristici, mehtre per te imprese della classe 50-99 si è 
manifestata una riduzione del livello dei tre rapporti caratteristici. 

4. Risultati dell'indaginepiloia del 1986 

Le tabelle 2e3 riportano i prioopafi risuttati desunti dall'indagine pilota 
del 1986 12, distinti per tipologia di spesa e per fina.lità ambientale, in termini 
assoluti e in termini percentuali. 

La spesa ambientale. dichiarata dalle imprese è risultata pari a circa 864 
miliardi di lire nel complesso, corrispondenti a 375.000 lire peraddetto. 

La parte corrente d.el1a spesa ha superato quella destinata all'investi
mento: circa 591 miliardi (parial 68%) sono stati destinati atlagestionedi 
impianti propri·e all'utilizz9 di impianti altrui .0 consortili e circa 273miUard.i 
(32%) sono stati spesi per l'acquisizione di impianti propri. AII'intemodella, 
parte corrente, .Ia spesa più consi$t~nte è risultata essere quella, destinata 
alla gestione di impianti propri, che ha raggiunto circa 453miliardì di lire (pari 
al 52% del totale d.ella spesa ambientale); perqua,nto riguarda la spesa per 
l'utilizzo di impianti altruiòconsortili, essa è stata pari a circa 139 miliardi di 
lire (il 16% della spesa ambientale complessiva), 

12 Cfr. Istat (1989). 
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Tabella 2. Spesa ambientale disaggregata per tlpologia di spesa e finalità. ambientale, anno 1.~86 
(mrnonidiUre) . 

FiÌlantà ambientale 

depurazione scarichi idrici 
smaltimento rifiuti 
abbattim. emissioni atmosferiche 
totale 

Fonte: Istal (1989) 

acquisto. di 
impianti 

propri 

106.094 
31.946 

134.646 
272.686 

gestione di 
impianti 

propri 

209.427 
106.787 
136.590 
452.804 

utilizzo di 
impianti altrui 

o consorti lì 

53.606 
81.587 
3.570 

138.763 

totale 

369.127 
220.320 
274.806 
864.263 

Tabella 3. Composizione percentuale della spesa ambientale disaggregata.per tlpologia di spesa 
e per finalità ambientale, anno 1986 

acquisto di gestione di utilizzo di totale 
Finalità ambientale impianti impianti impianti altrui 

propri propri o consoflili 

depurazione $CariChi· idrici 12,3 24,2 6,2 42,6 
smaltimentorifiuti 3,7 12,4 9,4 25,6 
abbattim. emissioni atmosferiche 15,6 15,8 0,4 31,8 
totale 31,6 52,4 16,0 100 

ElabOrazioni su follie Istal (1989). 

Con riferimento alla finalità ambientale della spesa, l'analisi delle tabelle 
2 e 3 evidenzia che·· la percentuale più elevata (il 43%· circa della spesa 
complessiva) è stata destinata alla depurazione degli scarichi idrici (circa 
369 miliardi di lire) mentre.iI 32% (paria circa 275 miliardi di/lire) ha riguar
dato l'abbattimento delle emissioni atmosferiche.e il 25% lo smaltimento dei 
rifiuti (circa 220 miliardi di lire). 

Infine, considerando contemporaneamente la finalità e la tipologia della 
spesa, il livello più elevato è stato raggiunto per la gestione di impianti propri 
destinati alla depurazione discarichi idrici: circa 2.00 miliardi di tiré corrlspon,;. 
denti al 24% circa della spesa ambientale complèssiva: la spesa più bassa, 
invece, riguarda l'utilizzo di impianti altrui o consortili per l'abbattimentodélle 
emissioni atmosferiche: mèno di 4 miliardi di lire, pari allo 0,4% della spesa 
complessiva. 

Sulla base di una analisi della spesa ambientale pet tipologia.di spesa 
e per dimensione delle imprese (owero per crassi di addetti),è inoltre 
emerso che le imprese di più ampie dimensioni (quelle con 1 0.000 addetti 
ed oltre) hanno destinato una quota maggiore della propria spesa ambien
tale aUagestione di impianti propri, sostenendo una spesa paria 167 miliardi 
di lire (contro i 74 miriardidestinati all'acquisizione di impianti nuovi e i 7 
destinati all'utilizzo di impianti altrui o consortili); al contrario le imprese di 
più piccole dimensioni (quelle fino a 999 addettf) hanno destinato una·quota 
maggiore delta loro spesa ambientale alt' acquisiziOne di impianti (138 mmar~ 
di di lire) piuttosto che alla gestione di impianti propri (72 miliardi) e all'utilizzo 
di impianti altrui o consortili (85 miliardi). 

Nella tabella 4 sono riportati gli aggregati della spesa e i rapporti carat· 
teristici, quali la spesa media per addetto ed il rapporto tra la spesa ambien-
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tale ed il fatturato, che sono stati calcolati sulla base dei dati raccolti attra
verso l'indagine pilota con una disaggregazione per ramo di attività econo
mica. 

TE!lbella 4. Spesa ambientale e rapporti caratteristici per ramo di attività economica, anno 1986 

Rami di attività economica Spesa Spesa Spesa Spesa Spesa 
ambientale ambientale ambientale ambientale ambientale/ 

totale corrente in COnto per addetto Fatturato 
{mìlioni di (milioni di cap. (milioni (rnlgliaiadi f%) 

lire) lire) di lire} lire) 

energia, gas, e acqua 40.978 32.758 8.220 260 0,71 
ind. estrattive, manifatt. (trast 
min .. non energ. e prod. 
àerivatì), chimiche 507.353 341.721 165.632 1.299 7,72 
ind. manifatt. (tavoraz. e 
trasformo metalli) e meccanica 
di preèìs.ion€l 116.003 86.262 29.741 130 1,12 
lnd. manifatt. (aUm., tessili, pelli, 
cuoio, abbigL, legno, mobilio, e 
altre)' 
lnd. costruzioni e installazioni 

197.046 129.672 67.374 282 1,87 

impianti per l'edilizia 2.873 1.154 1.719 16 0,15 
totale 864.253 591.567 272.686 375 2,46 

'Compl'€lse le attività dì trasformazione ele altre attività connesse con l'agricoltura svolte in forma associata 
Fonte:lstat (1989) 

A livetloaggregato il primo indicatore ha raggiunto le 375 mila lire e il 
secondo è risultato pari a 2,5%, mentre, inparticofare, emerge che il ramo 
delle industrie estrattive, manifatturiere (perla trasformazione dì minerali non 
energetici e prodotti derivati) e chimiche presenta i piùelevatì valori deglì 
indicatori: la spesa media per addetto è risultata pari a 1,3 milioni di lire circa, 
mentre la percentuale della spesa ambientale sul fatturato ha raggiunto il 
7,72%. 

5. ·Alcune stime basate sull'indagine pilota del 1986 

l dati rilevati dall'indagine pilota del 1986 hanno costìtuito per annì 
l'unica fonte di informazione statistica ufficiale sulla spesa sostenuta dalle 
imprese per là protezione dell'ambiente. In particolare i lavori di Carluccì13,di 
Cullino 14 e di Falcitelli 15, nell'ambito di un filone di ricerca teso alla correzione 
in senso ambientaledeglì aggregati di contabilità nazionale, hanno utilizzato 
i risultati di tale indagine per calcolare l'ammontare complessivo delle cosid
dette "spese difensive ambientali" nel 1986; inoltre ì risultati desuntfdall'in
dagine pilota sono stati utilizzati dagli stessi autori in elaborazioni finalizzate 
a pervenire ad una stima dell'aggregato della spesa ambientale sostenuta 

13 Cfr. Carlucci (1990) 
14 Cfr. Cullino (1993) 
15 Cfr. Falcìtetli (1994) 
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dalle imprese in anni precedenti osuccessiviaJ 19B6: in particolare lo studio 
svolto da Cartucci ha riguardato il periodo 19B5~B7,la stima effettuata da 
Cullino ha interessato il biennio 19B7-BB ed infine Falcitelli ha fornito delle 
stime per gli anni 1988-90. 

La metodOlogia utilizzata· da Carlucci per la stima dei dati sufla spesa 
ambi~ntaledeUe imprese per·gli anni 1985 e 1987 è stata basata sull'ipotesi 
chela· quota· diinvéstimènti per impianti di· protezione ambientale sul totale 
degli inves1il'11enti de.lleimprese industriali con.più di 20 addetti per i due anni 
considerati non si· discostasse significativamente da quella rilevata· nel·1986. 
Calcolate lespesè per l'acquisizione di nuovi impianti a partire da questa 
ipotesi, le spese di gestione di impianti propri e di utilizzazione di impianti 
altrui o consortili sono state calcolate sulla. base del rapporto tra spesa 
corrente e spesa in conto capitale, quale è stato osservato nel 1986. 

La tabella 5 riporta i risuitatia cui l'autrice è pervenuta. 

Tabella 5. Spesa ambientale delle imprè$e. nel periodo 1985-87: stime Cllrltlcci (miliardi di lire) 

1985 
1986 
1987 

Fonte: Carlucci, (1990) 

Spesa corréflte SPeSél per invéStimenti 

522 
592 
700 

240 
272 
322 

spesa totale 

762 
864 

1Q22 

La spesa ambientale sostenuta dalle imprese, quale risulta.dall'eserci
zio di stima, è passata, dal 1985 al 1987,da 762 miliardi a 1.022 miliardi di 
lire: in particolare la spesa di parte corrente è calcolata in 522 miliardi nel 
1985 e 700 miliardi di lire nel 1987; la spesa per investimenti in 240 miliardi 
nel 1985 e 322 nel 1987 . 

I risultati ottenuti, avverte l'autrice, devono ritenersi·sottostimati perché 
l'indagine del 1986, . oltre ad essere limitata per quanto riguarda le tipologìe 
di spesa con finalità ambientale considerate, non ha. rilevato la spesa soste
nuta da imprese con meno di 20 addetti, perle quali si può ipotizzare un 
livello non trascurabile di tale aggregato (particolarmente nel caso delle 
imprese della dimensione 10-19 addetti). 

Anche. Cullino ha applicato, per il proprio esercizio relativo al periodo 
1986-88, l'ipotesi di costanza del rapporto. investimenti ambientalVinvesti
menti totali e del rapporto spesa· ambientale corrente/spesa ambientale in 
conto capitale. La ta~Ua 6 riportai risultati dell'esercizio. 

L'autore è pervenuto ad una stima comprensiva della parte corrente e 
degli inv~stimenti pari a 1.048 miliardi Per il 1987 e 1.136 miliardi per il 1988, 
contro gli 864 miliardi del 1986 16• 

16 Si noti che il risultato ottenuto per l'anno 1987, nonostante l'applicazione della stessa metodologia 
agli stessi dati di base, si discosta da quello ottenuto da Carlucci perlo stesso anno (1.022 miliardi di 
lire): in particolare vi sono scostamenti sia per la sPeSél di parte corrente (717 miliardi di .lire. stimati dii 
Cullino contro i 700 miliardi stimati da Carlucci) sia per la spesa per investimenti (331 miliardi contro 322). 
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Tabella 6. Spesa ambientale delle imprese nel periOdo 1986-88: stime Cullino (miliardi di/ire) 

1986 
1987 
1988 

Fonte: Cullino (1993) 

speSa 
corrente 

592 
71.7 
758 

Spesa Spesa corrente Spese per ricerca 
per investimenti e per investimenti esvìluppo 

273 
331 
378 

864 
1.048 
1.136 

97 
123 
158 

Cullino ha, inoltre,. stimato la spesa sostenuta dal. settore industriale 
perle attività di ricerca e sviluppo finalizzate alla tuteladéJl'ambiente: i dati 
di base utilizzati in questo esercizio sono stati quelli pubblicati dalf'lstatin 
"Statistiche sulla ricerca scientifica" (anni vari) ed altri stimati dalla .Con
findustria. I risultati. ottenuti mostrano un valore·· dell'aggregato pari a97 
miliardi di lire nel 1986; 123 miliardi di lire nel 1987 e 158 miliardi di lire 
nel 1988. 

['esercizio di stimàeffettuato da Falcitelli con riferimento al periodo 
1988-1990 e analogo a quello svolto da Cullino. Utilizzando la stessa meto· 
dologia e· gli· stessi dati di base, Falcltetti ha stimato separatamente te 
spese in conto capitale destinate all"acquisizione. di nuovi .irnpiantie·le 
spese di parte ···corrente· per la gestione ed utilizzazione di . impianti nuovi 
o già posseduti; inoftrena· aggiornato le stime ·calcolate da Cullino rerative 
alle. spese di· ricerca e sviluppo finalizzate alla tutela dell'ambiente sostenute 
dalJe imprese. 

Tabe1l1l7. Spesa ambientale defleimpresenel periodo 198.8-~:stime Falcitelll (miliardi di fire) 

1988 
1989 
1990 

Fonte: Falcitelli (1994) 

Spesa 
corrente 

1.090 
1;219 
1.366 

Spesa 
per investimenti 

509 
568 
639 

Spesa corrente Spese per ricerca 
e per investimenti e.sviluppo 

1.599 158 
1.787 174 
2.005 198 

I risultati ottenuti, presentati nelta tabella 7, evidenziano una stima della 
spesa, comprensiva della parte corrente e degli investimenti, pari a 1.599 
miliardi di lire nel 1988 (di cui 1.090rniliardi per spesa corrente e 509 miliardi 
per investimenti), 1. 787 miliardfdi fire nel 1989 (di cui 1.219 miliardi di lire 
per spesa corrente e 568 miliardi per investimenti) e 2.005 miliardi di lire nel 
1990 (di cui 1 .366 miliardi per spesa corrente e 639 miliardi per investimen
ti) 17. 

17 Anche in questo caso esercizi di stima relativi ad uno stesso anno presentano risultati discordanti. 
Per il 1988, a fronte della stima di Falcitelli pari a 1.599 miliardi di lire, la corrispondente stima di Cullino 
è risultata pari a 1.136 miliardi di lire. I differenti risultati possono essere spiegati considerando il fatto 
che gli autori hanno utilizzato un differente . rapporto tra· investimenti ambientali e investimenti totali: 
Cullino (così come in precedenza Cattucci) ha calcolalo tale ràppOrto utilizzando i datidefl'indaglne pilota 
del 1986 per quanto ·riguarda gliinvestimentf ambientali· (Flumeratore) e,· per.quanto rig·uarda gli . investi· 
menti totali (denominatore), i dati della rilevazione del pmdotto lordo dell'industria condotta nello stesSo 
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Per ciò che riguarda l'aggiornamento delle stime sulla spesa per ricerca 
esvUuppo con finalità ambientale, l'esercizio svolto da Fa!citelli utilizza il 
risultato ottenuto da Cullino per il 1988 (158 miJiardi dilire)efo.rnisce una 
stima per i due anni successivi,pari a 174 miliardi e 198 miliardi diUre 
rispettivamente nel 1989 e nel 1990. 

6. Considerazioni conclusive 

I risultati dell'indagine pilota del 1986 e quelli dena rilevazione sul sisle
ma dei conti dene imprese costituiscono, ad oggi,le uniche informazioni 
statistiche ufficiali. sulla spesa ambientale sostenuta dal settore delleimpre
se. L'inserimento del quesito ambientale nel modeilodi rilevazione utilizzato 
per l'indagine corrente ha consentito, pera!tro, di pervenire ad una misura
zione del fenomeno su base regolare e aduna prima valutazione deUasua 
evoluzione ne/periodo osservato, anche·se limitatçlmente alla spesacorren
te. Sulla base dei dati desunti dalle due indagini, èpossibHecostruireuna 
primçl serie storica, seppure breve, riguardante la spesa ambientale soste
nuta dalle imprese,che sconta diverse limItazioni legate alla disomogeneità 
dei dati di base tr~tti dalle dve diverse fonti: da unl;:\tooccorre escludere 
dall'aggregato della spesa .ambientale rilevato per il 1986 la quota destinata 
a spese Per investimenti,dal momento che dal 1989.la spesa ambientale 
rilevata dall'indagine è soltanto quella di parte corrente; dall'altro, datji limiti 
del campo di osservazione deff'indagine dell'86 per quanto riguarda i settori 
indagati, per il periodo 1989'-92 occorre escludere la spesa ambientale· so
stenuta soltanto dalle imptese del terziario (commercio, pubblici esercizi e 
alberghi, riparazioni di beni. di consumo e veicoli, trasporti e comunicazioni, 
servizi atle imprese e noleggio). 

È così possibile costruire una serie storica come quella riportata nella 
tabella 8. 

Tabena 8. Spesa ambientale di parte corrente sostenuta dalle imprese industriali negli anni 1986 
e 1989-92 (milioni di lire) 

1986 1989 1990 . 1991 1992 

591.567 646.271 867.560 883,982 997.6S3 

Elaborazioni su dati Istal 

L'aggregato che è stato calcolato può costituire, al·di là dei limiti dell'in
formazione specifica in esso contenuta, un primo indicatore sulla spesa 
ambientale delle imprese. Come si può notare, detto aggregato, passato da 

armo; questi ultimi non so.noomogenei con quelli sugli investimenti ambientali in quanto, ac:lifferenza c:li 
essi, C01'l'etti per integrare le risposte mancanti; al contrarie;> Falcitelli ha uti/izzatoil rapporto c1esunto 
c:lalt1indagine pilota, basato SOltanto sui dati rilevatlda quest'ultima, sia per ql;lanto riguarda il numeratore 
che it denominatofe. 
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591 miliardi nel 1986 a 997 m1liardidiJìre nel 1992, denota una crescita 
complessiva nel periodo considerato pari a + 68,6%. Tale crescita risulta 
del tutto irregolare nel corso degli anni considerati: dal 1986 al 1989 l'incre
mento calcolaterrisufta essere pari a +9,2%, mentrenegll anni successivi 
si registrano aumenti paria 34,2%; 1,9% e 12,9% rispettivamente nel 1990, 
1991 e 1992. Si segn~laperaJtro che, nell'arco del periodO 1989-92, la spesa 
del settore lndustrialeha registrato lo stesso andamento· evidenziato dall'in
sieme dei settori esclusi. 

Un q!,.ladro sinottico degli aggregati riguardanti la spesaarnbientale delle 
imprese, comprensivo dei risultati delle indagini Istat ìnclusi nella serie sto
rica (ovvero i dati rilevati daUedue indagini resi omogenei) edetle stime 
effettuate rispettivamente da Carlucci, Cullino e Falciteffi, è offerìodalla 
tabella 9. 

Tabella 9. Spesa ambientale di parte .corrente sostenuta daUe Imprese.lndustriati.nelperiodo 
1985-1992 (mìllardidì lire) 

Spesa corrente Spesa in conto capitale Spesa totale 

Indagini Stime non 
Istal ufficiali 

1985 522 (1) 
1986 591 (2) 
1987 700 (1) 

717.(3) 
1988 758 ($) 

1.090 (5) 
1989 646(4) 1.219 (5) 
1990 868(4) 1.366 (5) 
1991 884(4) 
1992 998 (4) 

(1) Stime realizZ<rte da Carlucci 
(2) Risultati dell'lnda!;line pilòta del 1986 
(3) Stime realizzlilteda Cullino 

Indagini Stime non Indj3gini 
Istat ufficiali Istat 

240 (1) 
273 (2) 864 (2) 

322 (1) 
331 (3) 
378 (3) 
509 (5) 
568 (5) 
639 (5) 

(4) Risultati della Rilevazìone sul Sistema dei conti delle Imprese (con esclusione del settore terziario) 
(5) Stime realizzate da Falcitelli 

Stima non 
ufficiali 

762(1) 

1.02.2 (1) 
1.048 (3) 
1.136 (3) 
1.59!il.(5) 
1.1J3~(5) 
2;005(5) 

La difficoltà di costruire una serie storica utilizzando i dati presentati 
insieme nella tabella emerge con tutta evidenza. Non· solo appare ·diffici/e 
combinare tra loro stime di origine diversa, ma, laddove è possibile confron
tare stime non ufficiali conii corrispondente dato ufficiale, ,'ordine dLgran
dezza delle discrepanze che ne risulta appare troppo elevato. Del resto, 
mentre l'ipotesi assunta come base dagli autori delle stime riportate presup
pone che modalità di spesa sottostanti i dati rilevati in un determinato anno 
possano essere riproposte invariate per anni precedenti o successivi, quello 
che tra l'altro emerge dal quadro sintetizzato neUa tabella 9 è proprio che il 
rapporto tra investimenti ambientali e investimenti totali e quello tra spesa 
corrente e spesa per investimento, ipotizzati costanti e pari a quelli rilevati 
dall'indagine pilota dell'Jstat, costituiscono grandezze chiave che richiedono 
uno sforzo di allargamento detla base di dati osservati empiricamenteattra
verso indagini ufficiali regolari. 



348 CONTABILITÀ AMBIENTALE 

APPENDICE 

Tavola 1. $pesa ambientale per ramo di auività ec:ooomlca:aggregati e rapporti caratteristici, 
anno 1989 

Rami di attivitàeoonomica·· spesa sp. ambI sp.ambl sp. ambi sp. ambi grado 
amblent n. add. val. a9g. ~tt. (%) conS.·int. copertura 

(milioni~) (migliaia t) (%) (%) (%) 

° agricoltura, foreste, 
caccia e pesca {1} 3909 313,05 0,625 0,085 0,105 86,8 

1 energia, gas,. e acqua 31236 163;18 0,124 0,043 0,085 77,6 
2 iod. estrattive, 

manifatturjere (trasf. 
rninerali non energetici e 
prodotti derivati), 
chimiche 211375 481,99 0,618 0,180 0,273 68,9 

3 ind.manifafturiere 
(lavorazione e 
ttasformaz.ionè metalli) e 
meccanica di precisione 142106 131,52 0,211 0,071 0,113 63,5 

4 ind. manifatturiere (alim. , 
tessili, pelli ecuoio, 
abbigl., legno e mobilio, e 
altre) 230268 281,20 0,494 0,133 0,200 56,6 

5 ind. cqstruzioni e 
installazioni impianti per 
l'edilizia 27377 127,08 0,226 0,084 0,107 57,1 

6 commercio, pubblici 
esercizi e alberghi; 
riparazioni beni consumo 

184,37 0,296 0,033 0,200 63,2 e veicoli 71774 
7 trasporti e comunicazioni 36933 44,50 0,074 0,062 0,126 66,8 
8 crèdito e assicurazione, 

servizi alle imprese; 
noleggio (2) 3242 28,17 0,039 0,014 0,021 47,9 

Totale 758220 185,31 0,282 0,085 0,163 60,2 

(1) Sono considerate soltanto le attività di trasformazione e le altre attività connesse all'agricoltura svolte in fonna 
associata (sottoclassi 042 e 043), 

(2) Sono completamente escluse le classi del credito & assicurazione (81 e 82); mentre, per quanto riguarda le attività 
relative ai servizi alle imprese e alnoteggio, sono escluse le sottoctaSlli 1;131.832 e 841. 
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Tavola 2. Spesa ambientale .perramo di attività economica: aggregati e rapporti caratteristici, 
anno 1990 

Rami di attività ecoOòmica spesa $p. ambI sp. ambI sp. ambI sp. ambi grado 
ambiento n. add. val; agg. fatto (%) cons. int. copertura 

(milioni ~)(miglìaia ~) (%) (%) (%) 

O agricoltura, foreste, 
caccia e pesca (1) 5403 372,93 0,761 0,104 0,135 64,3 

1 energia, gas; e acqua 46340 238,91 0,161 0,049 0,104 83,5 
2 ind. t;lstraUive, 

manifattuMre(trasf. 
minerali non t;lnergetici e 
prodotti derivati), 
chimiche 285180 636,80 0,807 0,236 0,360 73,8 

3 ind. manifatturiere 
(lavorazione e 
trasformazione metalli) e 
meccanica di precisi6ne 194075 177,20 0,276 0,092 0,145 68,1 

4 ind.·manifatturiere (aUm., 
tessili, pelti e cuoio, 
abbigl., legno e mobilio, e 
altre) 279774 326,89 0,542 0,147 0,223 64,8 

5 Ind. costruzioni e 
instaflazioni impianti per 
l'edilizia 56788 243,11 0,414 0,147 0,179 67,3 

6 commercio, pubblici 
esercizi e alberghi; 
riparazioni beni consumo 
e veicoli 95968 232,84 0,354 0,041 0,287 72,0 

7 trasportt e comuntcazioni 44648 54,97 0,082 0,069 0,144 73,0 
8 credito e assicurazione, 

servizi alle imprese; 
noleggio (2) 6699 52,73 0,067 0,026 0,039 70,5 

Totale 1014875 242j08 0,348 0,103 0,203 68,4 

(1) Sono considerate soltanto le attività di trasformaziOrie e là altre attività connesse aH'agricoltura svolte in forma 
associata (sottoclassi 042 e 043). 

(2) Sonocomptetamente escluse le classi del credito e assicurazione (81 e 82); mentre, per quanto riguarda le attività 
relative ai servizi alle imprese e al n(llaggio, sono escll,lSe le sottoclassi 831, 832 e 841. 
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Tavola 3. Spesa arobientaleper ramo di attività economica: aggregati erapporticaratmristici, 
anno 1991 

Rami di attività economica spesa sp.ambl sp. ambI sp. ambI sp.amt/. ~rado 
ambient. n. add. val.agg. fatto (%) cons. int. copertura 

(miliQni t) (mìQliaia t) (%) (%) (%) 

° agricoltura, foreste, 
caccia e pe$a (1) 7640 722,60 1,187 0,163 0,196 51,1 

1 energia, gas, e acqua 65215 330,92 0,.196 0,060 0,129 79,9 
2 ind. estrattive, 

manifatturieré(trasf. 
minerali non energetici e 
prodotti derivati), 

. chimiche 284267 648,17 0,800 0,231 0,355 69,1 
3 ind. manifatturiere 

(lavorazione e 
trasformazione metalli) e 
meccanica. d.i precisione 18.5766 173,85 0,269 0,089 0,144 64,4 

4 ind. manifatturiere (alim., 
tessili, pelli e cuoio, 
abbigl., legno e mobilio, e 
altre) 314001 386,29 0,580 0,159 0,247 68,5 

5 ind. costruzioni e 
installazioni impianti per 
l'edilizia 27033 120,39 0,184 0,066 0,079 58,5 

6 commercio, pubbliCi 
eserçizi e alberghi; 
riparazioni beni consumo 
e veicoll 107909 258,88 0,366 0,043 0,318 65,6 

7 . trasporti eèomuniòazioni 55713 68,86 0,098 0,079 0;175 67,3 
8 credito e assicurazione, 

servizi alle imprese; 
noleggio (2) 7359 57,99 0,069 0,025 0,038 55,1 

Totale 1054963 256,98 0,343 0,102 0,207 62,0 

(1) SOfl9considerate soltanto le al\ivilàdi trasformazione.e le altr.& attivitàCOlìnesse aU'agricoltura svolte informa 
associata (sottoclassl 042 e 043). 

(2) Sqno COIIlpletamMte escluse le classi del credito e assiclJrazione (81 e 82); mehtre, per quanto riguarda le attività 
relative ai selVizi alle imprese. e al noleggio, sono escluse fe sottoclassi.831,832 e 841. 
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Tavola 4; Spesa arnblentaleper ramo di attività economica: aggregati e . rapporti caratteristici, 
anno 1992 

Rami di. attività economica spesa sp; ambI sp.ambl sp.ambl sp . .ambi grado 
ambient. n. add. val. agg. fatto (%) cons. int. copertura 

(milioni E) (migliaia E) (%) (%) (%) 

O agricoltura, foreste, 
caccia e pesca (1) 6323 720,82 1,039 0,156 0,194 

1 ene.rgia, gas, e acqua 64940 327,62 0,182 0,058 0,133 67,6 
2 ind. estrattive, 

manifatturiere (trasf. 
minerali non energetici e 
prodotti derivati), 
chimiche 327641 759,34 0,876 0,251 0,388 63,0 

3 ind. rn.anifatturiere 
(lavorazione e 
trasformazione metalli) e 
meCcanica di precisione 210963 200,87 ·0,286 0,096 0,154 57,7 

4 ind. manifatturiere (alim., 
tessili, pelli e cuoio, 
abbigl., legno e mobilio, e 
altre) 356156 439,74 0,624 0,171 0,266 55,3 

5 ind.costruzioni e 
installazioni impianti per 
\'edìlizja 31610 123,24 0,175 0,062 0,076 51,7 

6 commercio,· pubblici 
esercizi e alberghi; 
riparazioni beni consumo 
e veicoli 136348 315,17 0,434 0,049 0,371 55,7 

7 trasporti e comunicazioni 72527 90,90 0,119 0,091 0,203 56,1 
8 credito è assicurazione, 

servizi alle imprese; 
noleggio (2) 10435 74,48 0,093 0,034 0,053 37,4 

Totale 1216943 294,96 0,373 0,109 0,225 53,9 

(1) Sono considerale soltànlo le attivilà: di· trasformazione elealtre attività· connesse all' agricoltura svolte in· forma 
associata (SOtIoclassi 042 e 043): 

(2) Sono comPletarnenteescluse le classi del credito e assicurazione (81 e 82); mentre, per quanto riguarda le attività 
relative ai servizi alle imprese e al noleggio, sono escluSe. le sottoe/assi 831,832 e 1l41. 
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Tav~la S. Spe.sa. ambientale per ramo di attività. èCOnomica: varlazicmi degli· aggregati e dei 
L 

rap~rti caratteristici. nel periodo 19.89-92 

Rami di atlMtà economica spesa sp. ambI sp. ambI sp. ambi sp .. ambl 
ambiento n. acld. val. aoo. fatto eons. int. 

(%) (%) (%) (%) (%) 

° agricoltura, foreste, 
caccia e pesca (1) +61,755 + 1aO,259 +66,117 +8$,815 +84,789 

1 energia; gas, e àcqua +.107,901 +100,775 +47,053 +35,791 +56,637 
2 ind. estrattive, 

manifatturiere (trast. 
minerali non energetici e 
prodotti derivati), 
chimiche +55,005 +57,543 +41,825 +39,299 +42,436 

3 lnd. manifatturiere 
(lavorazione e 
trasformazione metalli) e 
meccanica di precisione +48,455 +52,722 +35,505. +34,525 +36,587 

4 ind. manifatturiere (alim., 
tessili, pelli e cuoio, 
abbigl., legno e mobilio, e 
altre) +54,670 +56,379 +26,126 +28,233 +32,911 

5 ind.costruzioni e 
installazioni impianti per 
l!ediUzia + 15,462 -3,017 ~22,709 -26,879 -29,447 

6 comfllércio, pubblici 
esercizi e alberghi; 
riparazioni beni consumo 
e veicoli +89,968 +70,946 +46,383 +46,880 +85,836 

7 trasporti e comUnicazioni +96,374 +104,268 +61,200 +46,705 +60,580 
8 credito e assicurazione, 

servizi aUe imprese; 
noleggio (2) +221,889 + 164,354 + 137,500 + 146,560 + 146,994 

Totale +60,500 +59,169 +32,146 +29,288 +37,861 

(1) Sono considerate $Òltanto le attività di trasformazione e le altre· attività COIlnesse all'agricoltura svoHe in forma 
associata (sottoclassi 042 e 049). 

(2) Sono. CQmplelarl)ente escluse le classi <leI credito e assicurazione (81 e 82); mentre, per quanto riguarda le attività 
relative ai servizi alle imprese e. al noleggio, sono escluse le sottoclassi 831, 832 e 841. 
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Tavola 6. Spesa ambientale per classi di addetti: a{Jg~ati erapPQl1i caratterì$tlci,ann~ 1989-92 

classi di addetti spesaamb. sp. ~mbJadd. sp,.ambJ sp. amb./fatt. sp.ambJc.i. 
(rnilioni~) (migliaia~) val. agg.(%) (%) (%) 

1989 

20-49 124.291 205,8 0,38 0,09 0,19 
50-99 125.878 286,0 0,49 0,13 0,24 
100-499 222.152 236.,6 0,37 0,10 0,18 
5OO~999 100.082 283,9 0,41 0,10 0,J9 
1000-1999 50.390 208,1 0,31 0,10 0,16 
2000~4999 79.937 260,3 0,39 0,08 0,16 
5000-9999 33.331 158,6 0,19 0,07 0,14 
tooOO e oltre 22.159 22,2 0,03 0,02 0,03 
Totale 758.220 185,3 0,28 0,08 0,16 

1990 

20-49 152.817 230,6 0,41 0,10 0,22 
50-99 164.020 354,7 0,58 0,15 0,28 
100-499 271.528 280,9 0,41 0,11 0,20 
5OO~999 130m2 364,5 0,50 0,14 0,23 
1000-1999 109.566 424,5 0,58 0,16 0,28 
2000-4999 103.704 335,0 0;47 0,10 0,22 
soOo~9999 45.013 211,8 0,22 0,08 0,15 
10000 e oltre 38.155 39,6 0,05 0,03 0,06 
Totale 1.014.875 242,1 0,35 0,10 0,20 

1991 
20-49 159.327 262,0 0,44 0,11 0,24 
50~99 164.574 375,9 0,57 0,15 0,29 
100-499 317.397 335,9 0,46 0,12 0,23 
500~999 114.965 311,9 0,39 0,09 0,18 
tOQO.199.9 97.~ 360,9 0,45 0,12 0,23 
2000-4999 89.685 295,7 0,39 0,08 0,19 
5000.9999 69.907 294,9 0,29 0,10 0,20 
10000 e oltre 41.804 44,7 0,06 0,03 0,07 
Totale 1.054.963 257,0 0,34 0,10 0,21 

1992 

20·49 197.465 ·286,4 0,46 0,11 0,25 
50-99 171.933 378,2 0,54 0,14 0,28 
100.499 376.430 394,3 0,51 0,13 0,26 
500-999 128.508 354,0 0,42 0,10 0,20 
1000-1999 109.693 411,5 0;50 0,13 0,25 
2000·4999 133.079 443,6 0,56 0,12 0,27 
5000-9999 53.939 263,6 0,24 0,09 0,16 
10000 e oltre 45.896 51,4 0,06 0,03 0,07 
Totale 1.216.943 295,0 0,37 0,11 0,22 
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Tavola 7 •. S~$a.ambientale~r .olassl di .a(idetti: variazioni degli aggregati edeirapponioarat
.ristici nel ~riodo 1989-92 

classi di addetti spesa ambo sp. amb./add. sp:amb./ sp. amb./fatt. sp. amb./c.i. 
(%) (%) val. a99,(%) (%) (%) 

20-49 58,87 39,12 19,30 20,26 29,()5 
50-99 36,59 32,24 9,55 11,48 18,83 
100-499 69,45 66,70 37,17 34,07 42,96 
500~999 28,40 24,67 0,89 0,93 .2,t6 
1000-1999 117,69 97,78 61,66 34,50 57,Sp 
2000-4999 66,48 70,38 45,49 50,13 66,64 
5000-9999 61,83 66,14 26,35 28,39 19,95 
10000 e oltre 107,12 131,24 90,69 94,68 117,98 
Totale 60,50 59,17 32,15 29,29 37,86 
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Capitolo 11. Le tasseambientaU 
(Gilda Serafinl) 

1. L'incentivazione alla protezione ambientale attraverso gli strumenti 
economi.ci: le tasse ambientali 

L'interesse crescente per le tasse ambientali nasce dal declino. del 
consenso accordato agli strume.f'ltì di tutela ambientale di tipo "command 
and control" e dalla necessità di trovare strumenti di intervento per la tutela 
ambientale efficienti, alternativi a queHt·tradizionalì. 

A partire dalla metà degli anni '80 il· dibattito sulle tasse ambientali·.è 
stato centrato soprattutto sulla capacità di queste ultime di incentivare la 
tutela ambientale facendo leva sull'aumentq del prezzo della" risorsa am
bientale" e sulla possibilità di utìUzza~eU relativo gettito .per finanziare spese 
di protezione ambientale. Da un Jato quindi si è andato affermando Il con
cetto di tassa· ambientale come incentìvo alfa riduzione ed alla prevenzione 
dell'inquinamento e dall'altro quello di tassa come mezzo per finanziare le 
spese ambientali. 

Sulla base di tali riflessioni,appare chiara l'importanza di disporre di 
adeguate informazioni sulle tasse ambientali esistenti, sia per potereffettua
re una comparazione tra le diverse realtà nazionali e sia per poterne valutare 
l'efficacia nell'ambìtodelle politiche ambientali. 

L'importanza di disporre di un'informazione sistematica sulfe tasse am
bientali e, più in generale, sugli strumenti di finanziamento della spesa 
ambientale è stata ribadita anche in relazione ai programmi per l'Implemen
tazione dei sistemi di contabilità ambientale in ambito europeo; proprio in 
questa sede è statasottoftnèata la necessità disvituppare la raccolta di dati 
e l'ìnformazionestatistica sulle tas.s.e· ambientali, al finé di poter analizzare i 
flussi di ·finanziamento della spesa per la protezionè ambientate e quantifi-
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care il costo complessivo delle azioni di tutela ambientale che ricade sui 
settori istituzionali. 

Il contributo informativo dei paragrafi che seguono viene proposto come 
strumento di discussione per il dibattito tuttora in corso sulla tassazione 
ambientale e sul livello della sua diffusione all'interno dei Paesi dell'OCSE 1 

ed in particolare in Italia. 
Nel primo paragrafo vengono illustrate le caratteristiche principali degli 

strumenti economico-finanziari ed in particolar modo delle tasse·ambientafi, 
di cui sono definiti alcuni criteri di classificazione ed il grado di diffusione in 
alcuni Paesi dell'area OCSE. 

Il secondo paragrafo si propone di fornire in primo luogo un quadro delle 
diverse forme di tassazione ambientale esistenti in Italia, ed in secondo 
luogo stime sull'ammonta.re del gettito che queste generano, oltre che infor
mazioni sul modo in cui viene utilizzato e su quali sono i soggetti che pagano 
le tasse in questioneeqvaliquellicheJericev()no. CiÒ conl'obietth/odi 
fornire dati di immediata·fruibifità ed anche di fare un primo passo verso una 
raccolta sistematica di dati, in vista dell'applicazione degli schemi contabili 
europei dell'EPEA 2• 

1. 1 Gli strumenti economico-finanziari 

Le politiche di tutela ambientale si awalgono di diversi strumenti di 
intervento, . che possono . essere suddivisi in. tre categorie:principali,ognuna 
dellequati ricomprende diverse tipologie, comeesemplificatoneUa TabeUa1: 

Tabella 1. Gli strumenti di Intervento.per.latutela.ambientale 

Categorie principali Tipologie 

- norme di emissione 

COMMANo ANO CONTROL 
- norme di prOCeSSO 
- norme di prOO(l)tto 
- norme di qUàlità 
- norme zero 

- ecoaudit 
- ecolabel AD ADESIONE VOLONTARIA 

- Tasse/canoni 
- Incentivi, sussidi, sowenzioni, prestiti agevolàti, sgravi 

fiscali ECONOMICO-FINANZIARI 
- Permessi di inquinamento 
- Depositi .con cauzione 

1 Gli studi condotti dall'OCSE suUetasse ambientali ~onopartÌèolarmente importanti ed a essi si fa 
riferil'llento nel presente lavoro. 

2 L'Epeaè i1.COtlto deifa Spesa perla Protezione Ambienta.le (Environmental ProtectionExpenditure 
AcCount) contenutonel$ERlEE. A tale proposito si veda Eurostat(1994) e Falcitélli,Seraflni-Tudini 
(1996). 
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- strumenti di tipo "oommand and èontrof' 
- strum.enti. ad adesione volontaria. 
- strumenti .eèonomico.,finanziari 

Gli strumenti di tipo "commandandcontrof' si • basano suWemanazione 
di norme/divietiesui sistemi di centrallo preposti a far rispettare tali norme; 
le normestabUisconodegli "standard' diqUafità ambientale, cioè IivetU-soglia 
di inquinamento; che in a\cunioasiimpongono addirittural~azzeramento 
dene emissioni, relativamente alleemissiòni, ai pracessiproduttivi, ai pro
dotti,· aUa ·quafitàdei corpi·· ricettori 3• 

Gli strumenti ad adesione volontaria nannocomeobiettivoquelto di 
incentivare la gestione tJelta variabile ambientale in chiave· preventiva e 
strategica, stimolanoone l'utilizzo ai finidèlposiiionamentorompetitivo det
l'impresa,La volontarietà di tali strurnentiè(\Jovuta al timorechè "introduzio
ne di vincoli relativi alla tutela ambientale eccessivamente restrittivi e senza 
soluzione di continuità avrebbe effetti negatiVi sul sistema economico. 

Gli strumenti economico-finanziari hanno comeobiettivoquetlo diinc~n", 
tivare la tutela ambientale attraverso i meccanismi di mercato, e,in particQ-' 
lare, fa .. c ... endO .. '.e .. va •.. s .. uU.'aum .. en. to. de .. ' p. rezzo .... d.ell.e ........ risor.s.e.a.mb .... ientali, .i.nce ...... nti .. 
varne un utilizzo responsabile. La caratteristica che accomuna i diversi 
strumenti econorni.ci (tasse, . incentivi, permesSi dtinquinamento, .ecc ... ) è 
che essi prevedono che si paghi, in forme e.modi (iiversi, per l'utilizzo 
dell'ambientesia come corpo ricettore che come fonte di risorse 4 • 

Fino all;;t· fine. degli anni '70 gli strumenti di intervento maggiormente 
utilizzati. nelle politiche ambientati.sono stati quelli ·di tipo "commandand 
controf',. ma,. a partire d~gti anni' SO. J'attenzionesi.éspostata ·sugli strumenti 
economico-finanziari: sia nell'Agenda 21 5 èhe,nel V Programma d'Azione 
della VES è stata sottolineata la necessità di incrementare l'uso di questo 
tipo di strumenti per pervenire ad un. più razionale. \.Iso delle risorse arnbiEm
tali ed economiche. 

A sostegno· di una tale strategia si considerano· principalmente 7: 
1 ) gli scarsi risultati ottenuti con gli strumenti di regolamentazione diretta, 
2) .Ia tendenza alla "deregolamentazione" in diversi settori di intervento 

statale, 
3) la necessità di strumenti di politica ambientale economicamente più effi

cienti, 
4) la necessità di flussi monetari perle casse dello St~toe per finanziare 

progetti ambientali specifici, 
5) la necessità di una reale integrazione tra politiche econornicheed arn

bientali, 
6) il maggiore stimolo all'utilizzo di tecnologie pulite. 

3 Cfr, Gerellì E.-Barde J. Ph. (1980). 
4 Nel casodei sussidi/incentivi ilmeccanisrrro è l'inverso: il pagamento viene effettuato per incenti-

vare il non-inquinamento. 
5 Cfr. UnitedNations (1993). 
6 Cfr.Commission des CommunautesEuropeennes (1992) 
7 Cfr. OECO (1995) e O.W.Pearce-R.K.Tumer (1991) 
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Il confronto tra la situazione dei Paesi OCSEnel 1987 e nel 1992 8 

evidenzia che c'é stato un notevole incremento nell'utilizzo di questi stru
menti: in particolare nei Paesi del Nord Europa (Danimarca, Svezia, Finlan
dia, Norvegia), in Olanda e negli Stati Uniti il numero è aumentato di circa 
il 50''Yo. L'incremento ha riguardato in particolar· modo le tasse sui prodotti; 
le tasse sulle emissioni, che hanno costituitola forma di tassazione più 
utilizzata a partire dai primi anni '70, sono rimaste pressoché invariate; in 
particolare, le. proposte di carbon tax a livello sovranazìonale non hanno 
trovato applicazione 9 e soltanto in alcuni Paesi del Nord Europa (e in. Sviz
zera dal 199€» ne sono state introdotte autonomamente alcune forme. 

Un incremento è stato registrato relativamente ai sistemi di deposito con 
cauzione ed alle forme di differenziazione della tassazione con riferimento 
all'impatto inquinante dei prodotti (ad es. la benzina senza piombo), I per
messi di inquinamento non hanno trovato un. terreno fertile in Europa, come 
invece è awenutoin Canada ed in Australia, seppure informa sperimentale; 
SOno invece utilizzati sistematicamente· negli Stati Uniti nell'ambito del· pro
gramma per le piogge acide. 

Tabella 2. L'utilizzo degli strumenti economiccrflnanziari nei Paesi OCSE 

Canoni sulle Ca~on! su! 
Oepositì con Permessi di Paese emissioni (di cui prodottl.(d~cUl 

tasse d'uso)dlfferenz:azlone . cauziona inquinamento 
delleahquote) 

USA 5 (2) 6 (1) 4 8 
Svezia 3 (2) 11 (2) 4 
Canada 3 (2) 7 (3) 1 2 
Danimarca :3 (2) 10 (2) 2 
Finlandia 3 (2) 10 (2) 2 
Norvegia 4 (2) 8 (2) 3 
Australia 5 (2) 1 (O) 3 
Olanda 5 (2) 4(2) 2 
Austria 3 (1) 4 (2) 3 
Germania 5 (2) 3 (3) 2 
Belgio 7(2) 2 (2) 1 
Francia 5 (2) 2 (1) 
Svizzera 3 (2) 2 (2) 1 
Italia 3 (2) 2 (O) 
Islanda 1 (1) 1 (1) 2 
Giappone 3 (1) 1 (1) 
Portogallo 2 (O) 1 (1) 1 
Irlanda 2 (2) 1 (1) 
Grecia 
Spagna 3 (2) 
Regno Unito 1 (1) 1 (1) 
N. Zelanda 1 (1) 
Turchia 1 

Fonte: OECO, 1994. 

8 Cfr. OECO (1989) e OECO (1994). 

Incentivi 

2 
2 
2 

2 

9 Per la proposta di carbon/energy tax a livello europeo si veda Commission of the European 
Communities (1991). 
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La T abeHa 2 riporta il numero . di strumentieconomicLin uso nei diversi 
Paesi OeSE al 1992. 

1.2 Le tasse ambientali 

Le tasse ambientali appartengono alla categoria degli strumenti ecol1o
mica-finanziari 10. 

Il dibattito circa l'utilizzo di questo tipo di strumento netlepolitiche am
bientali na~ionali e sovranazionafiè stato focalizzato soprattutto su due 
argomenti: 

1) l'efficienza di questo strumento rispetto ada/tri; 
2) lapossibHità di utilizzare le tasse ambientali per aumentare l'equità 

dell'imposizione fiscale, implementandole forme tas$azìone ambientale e 
neutralizzando IL gettito derivante da. queste nuove tasse attraverso la dimi
nuzione degli oneri sul lavoro e la redistHbuzione.di parte del gettito /aì 
so.ggetti maggiormente colpiti. 

Con riferimento a quest'ultimo punto, sono state formulate ipotesi di 
riforma del sistema tiscateln diversi Paes,i, che prevedono, accantoall'au
mento delle tasse ambientali, la diminuzione di altre forme di tassazione, 
lasciando il livello dell'imposizione . fiscale invariato 11. n modeUodi riferi
mento per tali riforme è il Libro Bianco su Crescita, CompetitivitàeOccu
pazlone 12, ne'quatè, di fronte all'irrazionalità del modello dfsviluppoattua.;. 
le, che sottoutilizza la risorsa lavoro e tende a sfruttare eccessivamente 
larisorsaambìente,si sottolineala necessità di porsi su un diversosen
tiero di sviluppo, in cui talelendenza sia invertita, attravérso un . aumento 
dei costi di utilizzo dell'ambiente naturale ed una diminuzione del costo del 
lavoro. 

1.2.1 Letipologie di lasseaffioiefltali 

Da più partìé stata ribadita la necessità di adottare ununicdschema 
per la cfassific~zjone delle tasse ambientali sottolineando la scarsaaffidabi
lità, in assenza di questo, delle comparazioni effettuate tra le tasse ambien
tali nei diversi paesì·1S: 

In letteratura sono diverselenotioni relative alfe "tasse ambiéntali";in 
genere queste vengono distinte in tasse che nascono per incentivare la 
tutela ambientale (tasse incentivantI) e· in tasse che servono per finanziare 
spese/servizi ambientali (tasse redistributric~. 

10 Con tale termine. si fa riferimento all'imposi(:IOj"1efiscale avente obiettivi di tutela.l'ì.tnbientale o la 
cui base impositiva sia rilevante dal punto di vista ambientale, prescindendo da ogni precisione termino
logica di tipo giuridico (tributi, imposte, tasse). 

ii Uno dei primi esempi in tal senso è stata la riforma del sistema fiscale svedese; a tale proposito 
sì veda Ministry of Finance (1991). 

12 Cfr. COmmissione delle Comunità Europee (1993). 
13 Cfr. OECO (1995). 
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Seguendo questa 10gical'OeSE 14 distingue le tasse ambientali in: 

• canoni che operano conio scopo di fornire un incentivo al disinquinamento 
(tasse incentivano), 

• canoni incentivanti che si traducono in strumento di raccolta di fondi, 
• canoni che hanno come obiettivo quello di creare gettito (tasse redistribu

tricI) , 
• canoni che hanno come obiettivo quello di creare gettito ma che han!19 

anche un effetto incentivante. 

le tasse ambientali sono inoltre suddivise, a seconda· della base che 
vanno a colpire, in: 
• tasse sulle emissioni, se si riferiscono agli sversarnenti in aria, acqua, 

suolo di sostanze inquioantie si basano sulla qua.lìtà o suna quantità degli 
sversamenti, 

• tasse sui prodotti, se c91piscono direUamente un prodotto o una materia 
prima di particolareimpattoamblentale, 

• tasse d'uso, se sono tasse/canoni pagati in cambio di servizi ambientali 
o per il controllo dello ··statoambientale. 

Ai fini dell'analisi dei flussi difinanziamento·della spesa ambientate e 
dena determinazione del carico finanziario ampientale, nel SERIEE 15S; di
stinguono: 

• tassespeçifiche,se sono pagamenti utilizzati per finanziare spe.se di 
protezione ambientale, 

• tasse a finalità·· ambìentale,. se· hanno . come . finalità la tutela arnPientale 
ma non contribuiscono al finanziamento. deflaspesa nazi9nale ambien
tale. 

l'esistenza di sistemi fiscali diversi da Paese a Paese e di differenti 
definizioni delle tasse ambientali ha reso complesso ogni tentativo effettuato 
per giungere ad una classificazione acc~ttabj(edelle. stesse; igrllPpi di 
lavoro che si sono costituiti in ambito OeSE e UE allo scopo di fornire 
informazi9ni sulle . tasse ambientali si .. sono interessati maggiormente alfa 
definizio"e della situazione nei vari Paesi, fornendo dati sulfe tasse esist~nti 
e sul g~ttito da queste prodotto, incontrando ostacoJisoprattutto per indivi
duare le tipologie di tasse ambientali ed il gettito ad esse relativo, e per 
classificacele tasse secondo uno schema comune. 

1.2.2 l'utilizzo delle tasse ambientali 

la.necessità di incrementare l'utilizzo degli strumenti economici e degli 
strumenti fiscali nelle politiche di tutelaambientafe è stata ribadita più volte 

14 Cfr.OECO (1989) 
15 Cfr. Eurostat (1994) e Falcitelli-Serafini-Tudini (1996). 
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indiversì contesti 1/" in quanto questi strumenti dovrebbero· contribuire a 
determinare il "giusto prezzo" dell'utilizzo delte risorse ambientali, vale a dire 
il prezzo da attribuire alle risorse ambientali, tale da stimolarne un utilizzo 
responsabile. 

L'utilizzo di strumenti fiscali perla tutela ambientale è molto diverso a 
seconda. delle realtà nazionali. L'OCSE 17 distingue i Paesi in due categorie 
relativamente alt'uso di strumenti fiscali: quélli che hanno introdotto tasse 
ambientati nell'ambito di una riforma del sistema fiscale, in genere con ·un 
aumento delle forme di tassazione ambientale ed una contestuale diminu· 
zione di altre; e quelli che utilizzano le tasse ambientali in modo meno 
organico. 

Fanno parte della prima categoria la Danimarca, l'Olanda, la Finlandia, 
la Norvegia e la. Svezia; in alcuni di questi Paesi (Danimarca, Finlandia, e 
Olanda) il gettito delle tasse ambientali è aumentato sensibilmente negli 
ultimi anni, anche in relazione al PNL. 

Come·emerge nella tabella 3, tutti e cìnqué i PaesI citati mostrano una 
tendenza all'aumento del rapporto tra· il gettito delte tasse. ambientali ed . il 
gettito fiscale·· compJessivo;in Norvegia. tale rapporto· nel 1993· ha quasi 
raggiunto il livello dell'l1%, mentre rispetto al PNLiI gettito delle tasse 
ambientali ha avuto. nello .stessoélnno un'incidenza· pari al 5% 18. 

Tuttiì Paesi in questione· hanno adottato, con modalità diverse, una 
tassa C02 lenergia: ··Ia·· Danimarca dal 1992, la Finlandia ·dal 1994, t'o
landadaff988, la$veziadal 1991; inoltre sono state introdotte tasse 
su alcuni prodotti ad elevato impatto ambientafe(sacchetti di plastica, 
pesticidi, fertilizzanti, CFC, contenitori; ecc); la Finlandia ha deciso dHn
trodurre in alcune tasse esistenti· sulle risorse energetiche e sui trasporti 
differenziazioni di imposizione a seconda deU'impatto·inquinante del car
buranteo del mezzo di trasporto usato edeUa dotazione di strutture 
antinquinamento. 

Appartengono alla seconda categoria di Paesi l'Austria, la Germania, la 
Francia, ilBe1giòel'ltafla:anche rnquesticasièstato registrato negli ultimi 
anni un incremento nell'utilizzo delte· tasse ambientali, ma non certo delle 
proporzioni déi· precedenti. 

A livello generale si può affermare che c'è stata una tendenza atf'in
cremento delhumero deUetasse ambientalFsui prodotti e un ripensamen
to in chiave ambientale (sia con finalità di finanziamentodrspeseam
bientali che di incentivo atlatuteta ambientale) di alcunètasse esistenti 
(tasse sUlle rìsorseenergetiche e sui trasporti); contestualmente è dimi.; 
nuito l'utilizzo delle tasse sulle emissioni, maggiormente utilizzate agli 
inizi degli anni '80. 

18 Cfr. OECO (1991) e Commissione delle Comunità Europee (1993). 
17. Cfr. CECO (1995). 
18 . Si pensi che in Italia II· rapporto tra il gettito delle tasse ambientali e· il gettito fìscalecomplessivo 

nello stesso anno era circa dàIl'1,5%; si veda la tabella 6 nel paragrafo 2,2. 
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Tflbella .3 •. Percentuale delle taue amblenta,li $ul toqlIe deI~ entrate,fiscallin alcuni Paesi e~ 

Paesi 1990 "991 1992::1_ 

DANIMARCA 1.08 1.16 1.191:00 
FINI.ANDIA 4.12 4.31 4.53~MO 
OLANmA 5.12 ' 4.91 5:46 6.12 
NORVEGIA 9.40 9,99 10.86 10.15 
SVEZIA ", 5.71 5.69 5.92 ,$1~ 

2. La tassazio .... ambientale in ItalIa 

2. 1LI1foQnl1 dlltJ8SSzionfambiflntalef1Sfs:lI1{11i inllf;llia. 

L'utiUzzo detla leva fiscale a fini ambientaJiéstato in Italia Pi~~jQ 
modesto .. Le ratlMi ctiçiP",M~ntlO ricercat,,, •• ~un)ato" f)el faVO.J(!lié,"le 
~co.d; inte~o PIIH' •• J'ami)ierIte ~Os.rin.jtalia.più. aJI'I~~.1 
ri_n .. nto .del ,danno ,ambi,ntalerd;lede'finçGn"'o ·8. n9n inquin.,.l .. @, 
d~lfaltrof nelr~08,~e·.~.pan, .dI.moIti89ggetti a;J",oveforme~!", 
ve, anche se çon obiettiv,i di;SU_ambientate. . .' •.... 

". risultato è.to. c,he'ln,.Jtalia iJ llumerQ ,delle t$$Se ambierlJau •. intese 
COme· .... ~ni~ità di tutelil ambien~kto'iI c:~ gèWto serve aftiaa~.., 
~PfJse arn~Ii",é piuttosto Iimltat~.f4~"l.ggior ~rte di.qu.esis~ 
ha~o J~RZi~.difinanl:ia~6IltO (~~~ioneélCAU&, smil~imen~ >l';ifiUJl. 
disinquiJ)a~nto); Iljquesto. tipo di ~,se, ne . ~i.Ungonop,oçOe. altrepi 
cara_re incentivante;SUUil base alle defjn~ìdate.nel paragrafo pr~ 
dent$. .' " 

~a:tatJeUa 4~~ ~ip4tVkl&nta.~ di~El~ctiPOI. di tasse ambientali 
esistEmti in Italia, ~cafldone la finalità, la' base impositiva, il sogge~ 
percett<,>ree quellopag~t~, la !egis~ione~ , .. '., " 

Cc;>r:ne si ew~ _la tabella, . inllaliate fqrmedi t~~~. amblt& 
tale piq. Qi~e SOIlO queJle·per i,,~lYip.,ambtentali·'(acq~,.·.·~) in genere 
di competenza degli enti locali; una tipoJogia dita~. ~~Qcaratt.,fi,. 
stjQa del Jl96trOsi$t~ma~nq bQ()ntrib~ .• ;ç~~tO~g$tori per incen
tivare la raccolta ~. iJriQiclaggio .di .. 4etepgin~~lJla~(v.,o, plas~J 
alluminio, batterie. al pioRlbc>, Oli .us",ti). Que~aformaimpositiva piutttsto 
particolareéstata. jnvodotta. alla fin~. degli anf)i '80'i l'nlilgià·d()PO qua~ 
anno hamo$fratQ evidenti limiti sia per i crite.ri di gestionecheperlar",le 
capacità di a,upportaret'attività degli epti preposti. a. f:sc:uperoe rici~g~ 
gio 19• 

19 Tale forma di imposiziomumbientale pr~ diversi~tI che.JIef'$fldono ~~I_ 
classificazione, tra cui il fatto che i Consol2i obb6gatoii nonsl configUranoeome parte "1'Amminl~ 
struiOne Pubblica; i contributi ai consorzi Vén~ quindi (l()ft$iderati tra.1e tasse ambienta6;m'BeQSO 
lato. 
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Nei paragrafi che seguono vengono analizzate le diverse tasseam
bientali in vigore in Italia, che, a fini espositivi, vengono raggruppate come 
segue: 

a) tributi di competenza dello Stato 
- imposta suna rumorosità degli aereomoblli 
- imposta di fabbricazione sul polieti/ene vergine 

b) tributi di competenza degli enti locali 
- canone per il disinquinamento delle acque 
- tassa per lo smaltimento·dei rifiuti solidi urbani 
,... tributo provinciale per la tutela ambientale 
- tributo per i rifiuti conferiti in discarica 

c) contributi ai Consorzi Nazionali Obbligatori 
- contributo per il riciclaggio degli oli usati 
- contributoperil rioiclaggio dei contenitori . in vetro per liquidi 
,... contributoper il riciclaggio dei contenitori e imballaggi in plastica 
- sovraprezzo suUehatterie al piombo 
- contributo per il ricictaggio di alluminio 

2.1.1 I tributi di competenza dello Stato 

Sono stati introdotti principalmente con l'obiettivo di disincentivare alcu
ne forme di inquinamento, anche se poi il loro gettito viene utilizzato per 
spese ambientali. 
- Imposta sulla rumorosità degli aereomobilii: si tratta di un'imposta erariale, 

in aggiunta ai diritti di approdo e partenza, istituita daID.L.n.90/90, con
vertito in L. n.165/90, commisurata alla rumorosità degli aereomobUi e 
determinata secondo le norme internazionaH dicertificazìone del rumore. 
Tale imposta non può superare il 20% dei diritti suddetti ed il relativo 
gettito viene utilizzato per il 40% dal Ministe.rddeì Trasporti per interventi 
di diSinquinamento acustico, con preferenza per le zone aereoportuaH,. e 
per il 25% dal Ministero dell'Ambiente per il. potenziamento dei servizi 
tecnici di controllo delto stato dell'ambiente. 

- Imposta di fabbricazione sul polietilenevergine(fino al 1993 sui sacchetti 
di plastica): istituita daUaL.475/88, comeun'imposta di fabbricazione sui 
sacchetti di plastica non biodegradabili utilizzati come involucri perl'aspor
to delle merci e poi estesa anche a quelli biodegradabili, nel 1993 si è 
trasformata in imposta sul polietitene, materia prima per la fabbricazione 
dei sacehetti·diplastica 20. t'estensione derla tassaanamateria·prima~a 
comportato la diminuzione dell'aliquota e l'introduzione di esenzioni per 
numerose categorie. I soggetticolpitì sono i produttori egli importatori di 
polietilene (in precedenza di sacchetti di plastica). 

20 D.L n.331/93, convertito in L. n.427/93. 
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2.1 ~2 I· tributi di competenza degli enti locali 

Questi. sono tributi di competenza degli· enti locali per ·servìzi .. di tutela 
ambientafe;latassasui rifiuti conferiti in discarica ed il tributo provincia/e per 
la tutela ambientale sono statHstituititra il 1995 ed il 1995e.riflettono una 
tençlenza·adaumentare l'autonomia impositivadegU enti localtrélativarnente 
alle funzioni ambientali ·ed un crescente interesse a livello. politico per lo 
strumento delle tasse ambientalLla tassa sui rifiuti solidi urbani ed il canone 
di disinquinamento sulle acque sono· di più antica istituzione e costituiscono 
una quota rilevante delle entrate tributarie dei comuni. 

- Canone per il disinquinamento delle acque: si tratta di Un canone, intro~ 
dotto dalla L. n.319nS, per i servizi di raccolta, allontanamento, depura~ 
zione e scarico delle acque di rifiuto decadenti dalle superfici e daifabbri
cati privati e pubblici,ivi inclusi stabilimenti e opifici industriali, dovutoagli 
enti gestori dei servizi da parte degli utenti "di fatto" dei servizi stessi. Il 
canone. è dovuto per due servizi: quello . di fognatura eq~Uodi· depura
zione; .Iaquota relativa al servizio di fognatura è determinata in rapporto 
alla quantità di acquascaticata e la quota relativa al servizio di depura
zione in rapporto aUa quantit~e, per gli scarichi provenieAti da insedia
menti produttivi, alla qualità delle acque scaricate. 
flCànoneèdovuto anche se uno dei dueserviii (depurazione o fognatura) 
n'On è in funzione. 

- Tassa perlo smalti mento dei rifiuti solidi urbani: si tratta di. una. tassa 
che i comuni devono istituire per is~rvizi relativi alla raççolta, trasporto 
e trattamento rifiuti. Tale tassa è dovuta da chiunque detenga o occupi 
locali eareéscoperte, a qualsiasi ·uso·adibiti,ed è commisurata alla 
superficie di ·.detti·locafi o aree. Perleggéla tassa è . dovuta soltanto se 
nel territorio del comune di riferimento è stato istituito un servIzio di 
raccolta e trattamento dei rifiuti,mainoghi caso non c'è alcun legame 
tra l'ammontare della tassa e la quantità/qualità di.rifiutiprodottLlco
munihanno fa posSibilità di agevolare nel pagamento alcune categorie 
(proprietari di seconde case, persone sole, edifici adibiti a scuole pub
bliche, ecc). 

- Tributo provinciale per la .tùteUl ambientale:' si. tratta di un tributo a favore 
delleprovinceper'\'esercizip delle funzioni dismaltimento dei rifiuti, di 
disciplina e controllo di· scarichi ed emissioni e per la tutela e la valorizza~ 
zione del.suolo, perla parte di competenza provinciale, istituito dal D :Lgs. 
30· dicembre 1992, n.504. Va a colpire gli stessi s'Oggetti tenuti al paga
mento della tassa dLsmaltimento dei rifiuti solidi urbani, edècommisurato 
alla superficie· degli immobili assoggettata'a deija'tassa, nella misura tra 
,'1 ed il 5% delle tariffe,stabilite per quest'ultima. 

- Tributo per i rifiuti conferiti in discarica: è untributospeçiale,in parte di 
competenza regiQnateedin parte di competenza provrnciale,per ildepo
sitodei rifiuti in discarica; variada/le 2 ane50.lireat.Kg.di.rifiu~i a seconda 
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della tipologia di rifiuti. Il suo obiettivo é quello di incentivare la diminuzio
ne dello smalti mento dei rifiuti in discarica ed i sistemi di smaltimento 
alternativi. Il gettito è destinato per il 90% alle regioni e per il 10% alle 
province; il 20% della quota che spetta alle regioni confluisce in un Fondo 
regionale per favorire la diminuzione della produzione di rifiuti, il recupero 
di materie prime ed energia, la bonifica dei suoli, il recupero di aree 
degradate, l'awio ed il finanziamento delle agenzie regionali per l'ambien
te e per le aree naturali protette. Il tributo é dovuto dal gestorede/la 
discarica. 

2.1.3 I contributi ai Consorzi Nazionali Obbligatori 

Si tratta di versamenti obbligatori dovuti da tal uni soggetti - consorziati 
- (in genere imprese produttrici o importatrici) ai Consorzi Nazionali Obbli
gatori istituiti per legge. Tali Consorzi hanno come finalità quella di affiancare 
l'attività degli enti locali per incrementare la raccolta e il riciclaggio di deter
minate materie ritenute di rilevante impatto sull'ambiente. L'attività di detti 
Consorzi si sostanzia nell'awiare alle imprese che li riclclano, particolari 
tipologie di rifiuti (vetro,plastica,oli usati, alluminio, batterie al piombo) 
raccolti dagli enti locali; hanno inoltre il compito di sensibilizzare l'opinione 
pubblica e di diffondere informazione sui metodi di raccoltaesmaltimento 
corretti. 

I contributi obbligatoriamente versati dai consorziati Servono a finanzia
re le attività di gestione di detti Consorzi. 

- Contributo perii riciclaggio degli oli usatt sono tenuti al pagamento del 
contributo al Consorzio le imprese che producono oli rigenerati eleim
prese che immettono al Consumo, anche come importatori, oli lubrificanti 
di base e finiti. Compito del Consorzio è quello di raccogliere gli oli usati, 
cederli aUe imprese che li rigenerano per la produzione di basi lubrificanti 
o per altri tipi di utilizzazioni, eliminare gli oli che non possono essere 
rigenerati. 

- Contributo per il riciclaggio dei contenitori in vetro per liquidt è dovuto al 
Consorzio Obbligatorio Nazionale per il Riclc/aggio del Vetro da produttori 
e importatori di contenitori in vetro per liquidi, dalle aziende addette al 
recupero del rottame di vetro,dalle aziende utilizzatrici e distributrici in 
misura proporzionale aUe quote attribuite ad ognuno. Compito del Consor
zio è quello di ottimizzare e incrementare la raccolta differenziata del vetro 
dove questa è già attiva, e diawiarla qualora non esista; si occupa inoltre 
di prowedere al ricic\aggio del vetro. 

- Contributo per il riciclaggio dei contenitori e degli imballaggi in plastica: 
sono tenuti al pagamento del contributo di riclclaggio al Consorzio,pro
duttori e importatori di materie prime destinate alla fabbricazione dei con
tenitori in plastica, importatori di contenitori vuoti e pieni, rappresentanze 
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delle associazioni di produttori di contenitori, di impreseutilizzatrici e 
distributrici . 

- Sovraprezzo sulle batterie al piombo: si tratta di un sovraprezzo che viene 
imposto all'acquisto delle batterie al piombo nuove, in relazione al conte
nuto a peso dì piombo, con l'obiettivo di finanziarelàraccofta, il recupero 
ed il rìciclaggio delle batterie esauste. Esso è appliCabile dagli. ste;$si 
produttori e importatori delle batterie, con· diritto dì rivalsa sugli acquirenti 
in tutte le successive fasi della commercializzazione. Produttori edìmpor
tatorl vers,ano direttamente al Consorzio i proventi da questo derivanti. \I 
sovraprezzo unitl;lrio per le batterie al piombo viene stabilito con Decreto 
Ministeriale per le varie tipologie di batterie (ermetiche, avviamento,tra
zione e·stazionarie). 

- Contributo per il riciclaggio dei contenitori in alluminio: sì tratta di un 
contribvto dovuto al Consorzio Obbligatorio Nazionale per i1.riciclaggio dei 
contenitori in alluminio per liquidi dai consorziati in proporzione alte quote 
di partecipazione a copertura dei costi e delle spesede1Consorzio. Fanno 
parte di questo prbduttori, importatori, imprese che utilizzano contenitori 
vuoti e imprese importatrici di contenitori pieni, associazioni di recupera
tori. 

2.2 /I gettito 

Nelle Tabelle 5 e 6 sono riportati I dati relativi al gettito delle. tasse 
ambientali dal 1 990 al1 994 rispettivamente in termini assoluti ed in rapporto 
al10tale delle entrate fiscali della Pubblica AmministrazJone. 

I dati si riferiscono a tutte le tipologie di tasse ambientali discusse nel 
paragrafo precedente, ad esclusione del tributo per i rifiuti conferiti in djscà~ 
rica, .introdotto con la legge finanziaria 1996. A questi si aggiungono i dati 
relativi alle tasse sull'energia e sui trasporti, in considerazione deUa . rilevan~ 
za, seppure indiretta, dì tali tasse per gli obiettivi della tut~laambientale; la 
loro importanza, infatti, in, termin i di tipologia delta risorsa tassata o· ambiente 
fisico coinvolto, come pure di gettito, non può essere ignorata in questo 
contesto. Rientrano in questa categoria di tasse ~eimpostedi fabbricazione 
e di consumo sui prodotti energetici (oli. minerali, gas di metano, .gas di 
petrolio, energia elettrica) e le tasse automobilistiche (tassa diimmatricola~ 
zione e tassa di circolazione). 

Come emerge dallatabel1a 6, il gettito prodotto dalle tasseambient~ti 
costituisce un ammontare veramentepoco rilevante, soprattutto se confron
tato conii totale del/e entrate fiscali delle Amministrazione Pubbliche;l'incf
denza media nel periodo considerato è infatti intorno all'1 ,4%. A fronte di'ciò 
la percentuale delleìmposte di fabbricazione sui pr6dottiènergeticlsultotale 
delle entrate fiscali è di circa il 15%neU'arco dello stesso periodo. 

A livello delle singole categorie si può notare come, per quanto nguarda 
i tributi di competenza dello Stato, solo l'imposta di fabbricazione sui sac-
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Tabella S.Gettito delle tasse ambientati e delle tasse sull'energia e sui trasportl.{miliardi di/ire a 
prezzi correnti) 

Tipologie 1990 1991 1992 1993 

Tasse ambientali 

Canone per il disinquinamento 
delle acque* 787 449 965 1.090 
Tassa perlo smaltimenfo dei 
rifiuti solidi urbani 3.485 4.125 4.840 5.300 
Imposta sulla rumorosità degli 
aereomobili O 0,054 
Tributo provinciale per la tutela 
ambientale 150 
Imposta di fabbricazione sul 
polietilene vergine** 56 28 71 88 
Contributo per il riciclaggio degli 
oli usati 22 22 25 33 
Contributo per il ric/aggio ,dei 
contenitori in vetrò per liquidi 0,8 0,8 
CÒhtributo per il ricielaggjò dei 
contenitori ed imballaggiin 
plastica 36 4.3 45 
Sovraprezzo ~lIebatterie al 
piòmbo . , 17 17 
Contributo per il riciclaggio dei 
contenitori in alluminio 0,1 0,31 0,29 0,21 

Tot~letasse ambientali 4.350,10 4.660,31 5.962,09 6.724,06 

Tasse sull'energia e sui trasporti 

Tasse automobilistiche*** 6.481 7.132 7.835 7.828 
ImpostadUabbricazione.sugli 
oli minerali' 31.037 34.051 37.708 37.595 
!m(Xlsta di fabbricazione sul gas 
dimetalio 1.310 3.627 5.266 6.395 
Imposta di fabbricazione sul 
gas- petrolio 545 608 689 723 
Imposta di consumo sufl'energia 
elettrica 2.359 2.464 2.558 2.478 
Addizionale provinciale e 
comunale sull'energia elettrica 1.406 1.537 1.649 1.662 
Totale tas$e sull'energia e sui 
trasporti 43.138 49.419 55.705 55.681 

Totale 47.488,10 54.079,31 61.667,09 62.405,06 

• Perii 1994 il d,àto.non é disponibile;/astima effettuaf;A si basa sul gettito de//!anno precedente 
•• l dati anteriori al 1994 sono riferiti al(a IiiISSà sui saechèttf di plastica 
••• Tassa di irnrnafr/CO~1one eliilssa di Circo/azione 

.1994 

1,090 

5.420 

6,5 

180 

13,5 

38 

0,8 

61 

24 

0,21 

6.834,01 

7.924 

39.193 

5.580 

770 

2.525 

1.735 

57.727 

64.561,01 

chetti di plastica mostra un gettitosignificativ() nel. periodo 1990-93, d()po di 
che .• con.la sua trasformazion~ in imposta sul potietilene vergine e la con
seguente' ri.duzione. dell'aUquota,. accompagnata da agevolazioni. per nume
rose categori~, si tegistta Una diminuzione d~asticadelgettito stes~. 

La tassa per lo smaltimentodeirifiutisolidi urbani costituiSGeit\vec~la 
parte più rilevante delle tasse diCQmpetenza (jegli .enti .Iocali;mentre, per~ 
quanto.riguarda LcontributLai Consorzi Obbligatori,.ildatQ più interessante 
si règ!:;traper la plastica e gli oUusati. 
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Tabella 6. Percentuale del gettito delle tasse ambientali e delle tasse sull'energia e sui trasporti 
sul totale delle entrate fiscali 

Tipologie 1990 1991 1992 1993 1994 

Tasse ambientali 

Canone per il disinquinamento 
delleacque* 0,240 0,123 0,248 0,249 0,250 
Tassa per lo .smaltimènto dei 
rifiuti solidi urbani 1,061 1,127 1,244 1,212 1,242 
Imposta sulla rumorosità degli 
aereomobili n.s. n.s. 
Tributo provinciale per la tutela 
ambientale 0,034 0,041 
Imposta di fabbricazione 
polietilene vergine** 0,017 0,008 0,018 0,020 0,003 
Contributo per il riciclaggio degli 
oli usati 0,007 0,006 0,006 0,008 0,009 
Contributo per il riciclaggiodei 
contenitori in vetro per liquidi n.s. n.s. n.s. 
Contributo per il riciçJaggio dei 
contenitori ed imballaggi in 
plastica 0,010 0,011 0,Q10 0,014 
Sovraprezzo sulle batterie al 
piombo 0;004 0,004 0,006 
Contributo per il riciclaggio dei 
còOtenitori in alluminio n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. 

Totale tasse ambientali 1,324 1,273 1,532 1,538 1,566 

Tasse sull'energia e sui trasporti 

Tasse automobilistiche*** 1,972 1,948 2,013 1,790 1,816 
Imposta difabbricazione sugli 
oli minerali 9,446 9,302 9,690 8,598 8,983 
Impost1'l di fabbricazione sul gas 
di metano 0,399 0,991 1,353 1,234 1,279 
Imp()~tadi fabbricazione sul gas 
di petrOlio 0,166 0,166 0,177 0,165 0,176 
Imposta di consumo sull'energia 
elettrica 0,718 0,673 0,657 0,567 0,579 
Addizionale provinciale. e 
comunale sull'energia elettrica 0,428 0,420 0,424 0,380 0,398 
Totale tasse su"'energia e sui 
trasporti 13,128 13,500 14,315 12,735 13,230 

Totale 14,452 14,773 15,847 14,273 14,797 

n.s. = non significativo 
• /I dato per 17 1994 é una stima basata sùl gettito del 1993 
•• I dati anteriori al 1994. sono riferiti alla tassa sui sacchetti di plastiCa 
••• Tassa di immatricolazione e tassa di circolazione 

Netl'ambito delle tasse sull'energia e sui trasporti, circa Urequarti del 
gettito sono dovuti aU'impostadi fabbricazionesuglioJi minerali, in cui sono 
ricomprese varie forme di tassazione delle risorse energetiche. (benzina, 
gasolio, benzina senza piombo, ecc). 
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PartelU 

La costruzione dei conti monetari del SERIEE 
(Sistemaet,lrOp90 per 141 Raccolta 

dell'Informazione economica 
suil' Ambiente) 





Capitolo .12_. Metodologia generale 
,~eISEFI1EE edeU'EPEA(conto>deIJa 
>4spesaper JaprotezionedeU' ambiente) 
(Federico Fa/citelli, GildaSerafini, Angelica Tudinl)* 

1. Introduzione 

" nucleo centrale del Sistema(ji Contabilità Nazionale (Systerh of 
National.·Accouf1ts .... SNA 1) non consente una approfondita .analisi di tipo 
funzionale, e cioè riférita a settori come il turismo, l'istruzione, la sanità, 
la ricerca o fa protezione ambientale. Per questo sono stati ideati dei 
sistemi contabili esterni al nucleo centrale dei cdnti· economici, denomi
nati contisatetute, che possono apprOfondire un tema particolare gode n
do di una certa autonomia rispettoaUa contabilità nazionale più tradizio
nale, pur mantenendo una sostanziale coerelizacon essa. Lo stesso 
SNA contiene la metodologia di base per la costruzione dei conti satel
lite 2. 

Nel caso particolaredelf'ambiente, il riconosdrnento a livello europeo 
dell'importanzadiampliarel'anatisiaf di là deìconfini del corpo centrale 
dell'SNA è testimoniato dall'inclusione deflacostruzione di conti satellìte tra 
le principali·linee di sviluppo·delfa contabilità ambientates. 

In questo quadro si inserisce il SERIEE (Système Européen de Ras
semblement de l'lnformation Economique sur l'Environnement)4, il sistema 

• Federico Falcitelli ha curato in particolare la stesura dei §§ 2.1, 2.2, 2.3, 3, 4.2.1 ~ dell'Appendice 
2; Gilda Serafini i §§ 2.4 e 4.2.2; Angelica TudinLi §§ 1, 2.5, 4.1 e l'Appendice 1. 

1 Cfr. UN (1993b) 
2 Cfr. il capitolo XXI "Satellite analysis and accounts" del SNA (UN 1993b) ed in particolare la 

sezione D sui conti satellite ambientali. 
3 Cfr. Costantino (1996); 
4 Cfr. Eurostat (1994b). 
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concepito da Eurostat per raccogliere informazioni economiche sull'ambien
te armonizzate a livello comunitario. 

L'attenzione fondamentale è. rivolta agli aspettieconomicideUe attività di 
protezione e gestione dell'ambiente mentre non è previsto al momentoat
tuale lo sviluppo di veri e propri cOnti fisici. Ciò non preclude tuttavia la 
presenza di dati fisici •. come le emissioni di inquinanti causati dalle diverse 
attività economiche, né l'integrazione dati fisici ed economici. 

" SEAtEE non costituisce comun un vero e proprio sistema integrato 
di informazione ambientale ed economica sul modetlodel SEEA(System for 
Integrated Environmental. and Economic· Accounting)5, ·rispetto al quale ha 
potenzialità più limitate ma per questo realizzabiliin tempi più·rapidi. 

" tipo di relazioni sviluppate nel sistema consente la valutazione quan
titativa di numerosi aspetti dello sviluppo sostenibile. Ad esempio, la rico
struzione dei flussi monetari legati alla protezione dell'~mbiente effettua~a 
nell'ambito del SEAIEE, permette tra l'altro di identificare gli operatori (im
prese,pubbfica amminislrazj{)fie,Jamiglie)suiquaiigra'il'aeffettivarnente la 
spesa per la protezione ambientale e dunque di verificare quan1itat ente 
l'applicazione del.pdìlUfer psys principle6• InoJtre, il si$tÉ)ma fÒrnisce pos
sibilità di valutare attraverso· un sistema contabile .articolaìo·"irnpatto delle 
misure di protezione ambientale sul sistema economico, sia per quanto 
riguarda l'effetto di segno negativo dovuto all'incremento dei costi· delle 
imprese e .Ie conseguenti eventuali implicazioni per la competitivitàintema
zionale, sia per quanto riguarda l'impatto di segno positivo costituito dallo 
svifuppo di attività econOmiChe finalizzate aUaprotezione dell'amb~nte. Infi
ne, . il· SEAIEE puòessereutitiz:zatoper la costruzi9ne. di ind.icatori. 

La strutturageneraledetSEHIEE consta.di un~serie di moduli: 
(i.) conto satellite della spe~a per la protezione ambientale (EPE;A), basato 

su uno schema coerente con il Sistema Europeo di Conti Economici 
Integrati (SEC)1eincentrato suJl'analisi d~lIa spesa,dell'outpute dei 
circuiti di finanziamentodeUeattivilà di protezione ambiental.e. 

(ii) conto satellite deU'uso{egestione denerisorse naturali, che comprend,e 
la gestione dell'acqua e di altre risorse come le foreste o l'enlargia, 
attività di riciclaggioe di recupere (per fa parte non inclusa neIl'EPEA). 
Nonostante la presenza di molti dati di tipo.Jjsico,~i tratta di un conto 
essenzialmente economico che descdve i flussi monetari legati alla ge
stione eaU'uso di risorsla naturalineWamb.itodi uno schema simile a 
quello dert'EPEA{§ 1 ()49) 8. I. dettagli. di questo secondo conto satell.ite 
rimangono ancora da definire; 

5 Cfr. UN (1993a). 
6 Secondo tale principiQ - introdotto cIall'OECO (Organisation for Economie Cooperationand Oeve

lopment) nel 1972 - la spesa per misure di p.revenzione e controllo dell'inquinamento dovrebbe gravarè 
su chi inquina. 

7 Cfr. Euroslat (1981) 
B Tutti i rimandi ciel tipo (§[numero]) si riferiscono al manuale del SERIEE, citato. mentre irimandi 

ciel tipo (cfr. § [numero]) si riferiscono a paragrafi di questo capitolo. 
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(iii) sistema di registnl%iQne d&Ne Eco-(ndlJstrie~.che approfondiSCe e com
pleta I~approccio d~. Jato d&lI'ç>ffertal. deJ)e,attività di. grotezioneambien .. 
tale; 

(iv~·anaJisidi. tipo. input-oQtput detle a.ivi. d~prote2i()ne .ambientale . 

.• .. ~i fini.~II'i~'~meIl~ton'·~1 jìt;RIFç,~la ~togia ~~tel:On
tenuta. nel malJuafesi aff~lln. guiaa,di·~ .... e<>pe~tivC!l~n .. 
nei "sistemi intermedi" sviluppati.;per 'l'antori,g~~l4it le im
prese dei settorirnanif~tleroe.delte.o$l~i .. e'll Pubbliqrl ArMlin~
~ioJle '0 •. Ulteriorifi~ guida. per .. quant(i)ri,{juaf'da}~ 'f~gti,e eil compa40 
<W~jmpre$$ s~iali~~e .. ~llaprQte~one a~ntale.~ ,lo co,. di 
{jefiniziQne.. '. . I. 

Questo capitOlO ède;.ioato alta partedet6~.EE çJl,'FlsuJta ma,gior
mente.·.SVituppata, •. pOntabilità; ....... $pe$$'''&v Pr<Jtezjone a~ntale 
(J;P~k$iifli?:la ~g,;afo2) çDn_ dl§ppJi~_;.~jMncipal;;·, 
4efjni?:~ni.e c~i~l aq~tineI6~RI~ç. ~elltf;P~Jn ..r~'!JI. 
paraflfflfos~ivo~i~jn d&_gfiOgli a9 ........•.. . n.if,~e.D .. ; 
rappresentare4a ~".·I~~tet~uitidi~alll. ~. . 
protezione ambientale~ Intfne,iI.~J1.9rafo.4 "i~ te;ttnQlJe la .'. .;~ 
!abilito .ç.ui si a •. I·!l~ deI_;ijJ8:&a per lA., pf~ionedelémbiente 
iJlustran.,ne la strutt~ •. ~ iPti~iì9riteri,"LcomP~.tE~~da:, 
questo .G8PitoIoQon$i~ponir~l!ltlV.,$Jl~,~ltm"'tdi()ne~'EP~j,;ope
nl%i(1)ne ~,awia1a _,"u'nerosi Paes~èUfOpej tu~V{o~.ria •. ~. _ril
verso la ~1ab(1)r~poe qi,datigià $PEmi,bili, ~i"'eQi~~,~.wio di.rilev~ioni 
Per la raccolta di nuov.t ,.{jati 11 • 

La "protezione dell'ambiente" è uno dei princi .... n domini clfanatisidel 
SERIEE. Tale dominio è dèfmito"èOrile,dèmPtten~rftìl1ffe Je·dività .ele 
~ioni il cuj scopo principale è, lapreven~e, la;riduzi0né:e l'~nazione 
dell'inquinamento C()S1 emne di ogni altra . causa di deg~ambientale (§. 
20(6). ' . "; .. 

Il criterio che permette di incfu(Jerèun'llZione o un'attività ';~et' C8mpo 
della protezione dell'ambiente è che q,,~taPPres8nti l'Obiettivb:pfi!lbiP~Je 
dell'azione o delf'attlvità. Nonifienttaoo 'intlifecampo le~i9ni e'le )~'ttività 
che, pur esercitando un impatto favorevote sull'ambiente, persegtt0nt).attri 
obiettivi primari, quali ad. esempio igiene e sarute.Attività qaalirapptoWigio-

'. " 't ',' ? 

9 Cfr. FalciteRi (1.~). 
10 Cfr. Eurostat (1994a). . .', . ", ,,' . .'.,. • " .' . 
11 Per quanto riguarda fltalia cfr.· SatooIarco-Tudifli (1996)è"F~Tudini (1996). 
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namento idrico, il risparmio, energetico, il risparmio di materie primE(~. 
sono escluse dal.campo det~;protez1one déll'ambiente ed apparteh.no, 
invece, al campo dell~uso e d~lagestiOne delle risorse natl.lrali, ChBCI'>sti~ 
tulsce un all'o dominio diana!'si délSERtEE(cfr.11.}.Tali attiVitàj~"; 
que, vengOno incluse nel campo dena protezione dell'ambiente nella'ra 
incUipe~o'rc$i~odFprQtézièrlei~fén,ta.lécdmé8C()popri 
un esempie~(tllPprééert.todan~atti\tidi rieièragglo detrésidui che .' 
giJe m SJèfléwfobiéttivi""'ameMàlménte:ecenomiCi, .ma Che limita~e 
aisétviZfdtraccoHa, .:!r_pOrto.· tridtaméntQ'é '8maltimemo' dei ·· .• ·.Si 
sostituiéoealle_ualii:attMtl:digéStione. defresidui e,pertanto,' si ~ta 
co .... una attiYit, di proté2ioné déll'àrrlbiente(§§ 200'1- 2008; 505&,...5(11);. 

Per de.limitare il call1f!O della protezione. dél!'ambieote è neo.''$ério 
identifiCare Jè~tl ._ ~ict\e vi appaFl:~gQno.· . 

Innan:Zi tutfill.I8·"rotéilOnedéll'~~fe8i 's($tanziain unfl~é.;'di 
attiVi~cht!fipe~u~~pécifiCaméntetalé obietti" itttaverso;l'i~~ 
éCOn~ di r.sofsel qt1èStEi" attiVità ;ecdnomiotté,~sussistere '. . .", 
®,vifoiSél'~za[di.()t~l'àfnbientee~J'tanto sottO ca .. .... ',:,: 
ché:~.det taJYtrjo ·~.,rotezionè;ambi$ttale;(8d'esemPioIé~.~df 
~"to deirifiUi .... déllea6qtle idisca:riCb e .1). ..' ,i; 

là Pn!JtéZi~ trélttàfn&fetfte non;~I8iréalida .att".verso l'~. 
di;attlvità;econorftW1e ~Itlènte pe$tein eserEi lÌ questòcfifjliima 
aneRe afiver:so ileOnsUmO.4_tmm.prodotti./Atalri9uardo!Si.·~ 
di8tinglleredéiim.,,~;prodotti·iiònMalzzati alta proté2ierte·delr...,biSrlte, 
ma;~è\"nno ~tistiefte·tatidé.riSultare meno, nocivi perr~te 
stesso rispetto ad attriprod9tti analoghi, (ad esempio' prodotti ~"r18tl 
con materiali biodegradabili)~ dall'~tra prodotti. che, indipendentemen"dal 
'or~1mpatto ambientate, sono necessari per la reali~aìJ.ione detle attività di 
prot .. zioné.~~ienta.7 (a,d.E!J8empio qontenitoti e reciPienti~i~te 
finalizzati alla' raccolta dei rifiuti). 

la protezione dell'ambiente, infine, si reali;zza finche attraversoaleuni 
strumenti economici (s~idi, contributi. agli irivèstimenti, tassé a Inalità 
ambientale, .. cc.) che non conseguonptale obiettivo attraverso l'esecuzione 
di paFtiCQtar[ attività eCQnomiche! né attraversa. 'I consuRlP· di dét9fminati 
prodo~i'i ~ì .indUcendp. trasfQtjmenti.di riso,. finaoziarie t~a, diff~~'ilti 
operatQri .~avQre .pfi'ta.proteziQçl,e d~Jl'ambiente. 

~e. att~ ~mi~e diprotfizlone. ambler;lfalei .. le.que;~tegorie 91 
prodotti précedentemente distinte e gli strumenti economici menzlonal\~"$'
gonp pi~i nei paraglllfi..9he ~gupnQ. Tutti qu~sti.elémenti. che ~tittll .. 
SCQ,no, ~esso delleattività!e,d~lIe.azioni attraverso cui. 8i~a&%~a .. '
prot~. den'~bh;mte; ·vengono unjvocament~ id,ntificati netla terrnf~ 
gia ~S~RIJ;E, '. !.. "j 

le~.a~ità ecOnomiche tipiChed,lçamPQ det~ protez:ionedéf1'a~te 
vengono denominate "attività caratteristiche", I due tipi di prodotti pr~n· 
temente menzionati vengono denominati rispettivamente "prodotti ada_ti" e 
"prodotti connessi". Entrambi questi tipi di prodotti unitamenteall'autpt,lftJefle 
attività car~tteristiche jCQ~tit~oQno, i. prodo~ . attraverso . éìJi $1 reiliUflspe-
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ciflcamente la protezione dell'ambiente e vengono denominati "prodotti spe-
cifici". ' 

Infine, '011 strumenti economici sopra menzionati vengono "denominati 
"trasferimenti specifici" (sussidi, contributi. agli investimenti, ecc.) e "tasse a 
finalità ambientale". 

2.2 Le attività caratteristiche 

Le "attività caratteristiche" sono queltè attività ecOnomiche çhe sono 
specificamente incJOtte, dall'esigenza di proteggere l'ambiente. L.e attività 
caratteristiche, quindi, sono queHe attività economiche che hanno come 
obiettivo principale la protezione dell'arribierite (§2Q10);' il loro otJtput consi
ste in servizi di protezione ambientale, denominati "servizi caratteristici", i 
quali unitamente eJlÌprodottiC01'U1f;J$$i~ eai ~prodotti adattati" ps)stituiscono 
l'insieme dei "pròdQttispecifici" (cfr. § 2.1;). 

Una lista es,urientedi tali· attività· non. può .... eottenllti inPe," a 
nessuna delle. classif~azioni comunemente; lr:l usò,;·qlJali ,la classi~ 
delle attività economitne NACE Rev;1 :~, la,. ~sSiJi~$rle ·dellefùnzi9ni 
della· pubblica .amministrazione ·(COFQG), .Ia . cl~jficazione dei cons~i 
individuali per scopo (COICOP). Per ovviare a questa carenza Euroe~t ~a 
seguito paratlelarnentedue.percorsi. Qa una pa~ viene seguitQ:.,ilprocesso 
periodico .direvisiogedelle classificazioni allosCQPO di introdur~; voci di 
spesa ambientali~ D~raltraè stata creata una classificazione apposita delle 

'attività caratteristiche di proteziof\e ambientale,la' !.I$ngleEurQ:Pe~I1$ta.~ 
dard ClaSSificatipn ofEnvironmental PrQt9Ction ,ActMti,s and f~cilities" 1a; 
questa comprende in pratica gue diverse cI.assificazioniche. riflettonpùiffe
rentemente tre fondamentali criteri di. classificaZione detleattiVità caratteti
sticne: 
1. il contesto ambientale(" domairf) coinvolto, owero il tipO' di inquinaJ1\ento 

o di danno ambientaie .,.. p. rischio di inquinamento o di danno ambientale 
- e il tipo di "rnediaambientale"; 

2. il tipo di attività svolta; 
3. le strutture, le componenti e gli impianti utilizZati. 

Dalla combinazione dei' primi due critSri, refativirispettivaninte al coh.t 
testo ambientale coinvolto e al tipo diattivi~;s"Olta,èstata'ricavata la 
classificazione delle attività di protezione 'ambientate (ltClassificatiQfl Of En
vir~nmentat prot~ctiO~ÀctiViti?s" . ..:.. éEr~)~i le categorie ~~~è in consid~
razione nell'ambito del due cnten sononportate nefta Tavola 1. Attraverso 
la combinazione dei due suddetti critéri la cep~ identifica per ognicohtesto 
ambientale coinvolto le diverse tipalogiedt servizi cal'àtteJ1stici che pOssono 
essere prodotti. '. 

12 Cfr. Appendice 1. 
13 Adottata come classificazione ufficiale dalla ~renza degILS_tisticiEur:opei nel giugno 1994 

(Cfr. UN-ECE 1994) ed inclusa nel manuale del SERlll(Cfr. Eurosfat;1994b). 
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Tavola 1. Criteri dI classificazione detle attività caratteristiche: contesto ambientale coinvolto e 
tipo di attività svolta 

Contesto ambjel)tat~(dama.in) 

- inquinamento atmosfetico (e connessi risèhi 
di cambiamenti climatici) 

- inquinamento delle acque superficiali 
- rifiuti 
• inquinamento del suolo e delle acque 

sotterranee 
• rumore e vibrazioni 
• degrado della biodiversità e del. paesaggio 
• radiazioni . 

Fonte: elaboraZione su scnemi tratti (ÙI ElIrosti;\f,1994!:J., 

Tipo di. attività svolta 

• attMtà. di prevenzione dell'inquinamento 

• attività. di riduzione dell'inquinamento: 
- riduzione di emissioni e scarichi 
- riduzione dei livelli di inquinamento nei 

m$dia ambientati 
- attività di misurazione e controllo 
-attività. di ricerca e sviluppo 
• attività;di insegnamento e formazione 
• attività amministrative 

Con riferimento, invece, al criterio. basatosull'individuazione delle str\Jt
ture, delle componenti e degli impianti utUizzatiaifini delle attività diprote
zjone.· ambientale,è staIa elaborata una classificazione ("Classlfication of 
Environmenta1 Protection·· Facilities"- CEPF)· che ctistinguei mezzi e ·Ie 
apparecchiature utilizzate nei primi cinque contesti ambientali elencatinetla 
Tavola 1 (per la .categoria rumore e vibrazioni viene consideratosoftanto il 
rumore). 

Indipendentemente dai criteri con cui· vengono· classificate, le attività 
caratteristiche sono comunque identificate da due requisiti':ilfatto che hanno 
come Obiettivo principale la protezione dell'ambiente; il fatto che il loro output 
consiste InserVizidì prbteziol1e ambientate. Le attività che non possiedooo 
anche uno solo di tali requisiti non sono attivitàçaraiteristichee iI·loro output, 
quindi, non. contribuisce alla.. realizzazioneC:fella protezione dell'ambiente 
nell'accezione precedentemente introdotta (cfr.§2,1.). 

Alcune attività economiche in realtà si. articolano nelt'esecuzione di 
moftepliciattivitànontutte caratteristiche. Ad esempio, nel "Aecupero e 
preparazione per iI·riciclaggio" (NACE 37) si può riconoscere. come attività 
caratteristica soltanto "attività· di recupero. Tale attività, infatti, consiste nel
l'acquisiziOne di materiali residui che non si prestano ad un ulteriore. impiego 
diretto in una lavorazione industrtaleedè assimilabile alle attività di gestione 
dei rifiutiinqluseneUa CEPA.tapreparazioneper il riciclaggio, che ha come 
output un.beneche si.prestaadunimpiego qiretto, non soddisfa invece i 
due requfsitiprecederitemflnte menzionati. 

Anche I.e çittività caratteristiche possono produrre, oltre aisèrvizi ca~at
teristici, un output che non rientra nel cçimpo deUa protezione dell'ambiente: 
ad esempio l'energia prodottanel corso dell'esecuzione di un'attività di 
smaltimento dei rifiutiçittraverso. p'rocessi di incenerimento, oppure i materiali 
recuperati durante l'esecuzione di attività di trattamento dei residui (§20~3). 
Questi prodotti, denominati "prodotti congiunti" in quanto generati congiun
tamente all'esecuzione delle attività caratteristiche, non costituiscono output 
di protezione ambientale: essi, infatti, puressendo prodotti nel contesto di 
una attività carafteristicasol')o sempre differenti dal servizio caratteristico 
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~'corrispondè all'ot.JlfDtftdsl'attMtà$tesaar pettanto;inpreseft~ di'pro'
dotti oongiunti~ratL neirambito diooa .attività careltèd8ticafotlputdi 
quesfultima è.rappre$8nta~osoto·dat. oorrispondentesefv'zIQ/caratteri$tico e 
oonanth& d$i·.smJdmtiprodottJ, 

" .' : 

:A'tine·~..,r~tar.'O$fo~Q~te_·d.unJp~Sfi)perpr~ere 
l'$flbiente. l)at~~a~t.nell'~mbiJodeISERtEEQlre .• ""~ità v:eq!Jt proprie 
dip1GtezIQl1e~l'amt)im:ttevien,consideratoranohe .~ufqdiprodotti. connes-
si e ad~tt.ti. ." .. ' .' . ....... . ..... . 

VElllIOOOd",l)lti·_rod~ "~I)e~i" qMei beni 'dt,Q:tyQlte OOIl-ck.lrevoli) 
e $trvizi ·«(;IJsIlQl1. J.iatlo~~i ~ri$tiCi) lJti&iz~.ti çtir_mEIIlt •. ·~·èsolu" 
siV:Bffl~,a: fioi:diprote:"'~tfùe~sia~.iUo~(i) LISO cos_isça un 
consumointe~io,~.clle ~titu~.f.~e·~a d,~italel;.che 
co~it~~~Q .. fi~~. AI.qon~.dél •. ;.W4è.ca •• ri$~, per i 
Il.~con~.tnoh e$~~.una,~~~J~~~; LI"~ __ da~
_r~pr~ (§.2~)Jl)qlude::aq,e~ioìlltnnlfleçatafitid'leJ.stJVizi 
di ~ ... amentodei:$Ì~emiçti.~.urazione.contenitQfi~e·"''''' .~A • 
.e,pazz~qra, ',!~i'dj ~mento'·.l)tJ .l1;Imwe .... .Sfi)MZidi ~amerttodei 
tubi ·d.tr~~toeoc... .. .' . . ........ '. . .< . . . ' 

I ~i "~ .. tt"~:il}v~!,qlJei~: ... j (dureVOli e~w~"'_) I~ 
cu~t>rinojpal~.na~nQn.t f.;.pr9te~~;a~tale eme al te. stesso 
pq.ied()Ap Jdq~.J9Quent.r" ... i$lti~li2~):} .. 
1. sono :métloJnqainaoti ·Oelle fasi~det;lo~utfliZl:t>.e.$maltimentb! ~ ai 

normali PrOdom~ventianatoghe .finalità; ,', l 
a~sono più cos.t 
! Sltratt', adés~tnptti.dfbalt,ènéPri\tEJ2!(fitpere4tfb~ proaottisenzaCtoré) .. 
Jtuo(OCarburi(OFC);!proàbtti',éOq~~ '.' ..... '. '.' .'. ' 
.. '. I ~dLie req[li~·t1h';ca ... '!' .. defiOtZKWtédiptodQti; adattati. con:' 

. tribuiscono dèPettivtirn~nte~;e.sp~po~~~& ~~'dèfiriiZb
!'Wed! attiVità; \~r8tté~é!ea . ; .. libre .Oh~te!t~fri.vanzad8i 
J!tolfottisté$Si.rfinf! '~!~1I'8rri6iéllÌé,!, . . .... ';'!< 

, i':.. aèfinendOaUa ..... .... ...>!! ~ '. nel'tftl$l d8f'fQtQu~tiaO'e 
$rfialtimentO, npr.t:f~o ~ .. ~ ..... ..' u!uéfmente a_ipfòdbttj 
'bhe ,sono ri\erit>~rmuinanti nelfll1ase i.ti~~~i1e.lnèffettJ.niW'tnDitb del 
:~~RfEt le .rnddffJoazionidérp~!.pr~_r 'fln~até,ahè 'fiduziofte 
aèft'mqutnament6!netla fUe dr~fÒf1è'~t'P .•... "', té~vità ~f~ 
ristiche che, come tali, prod~' $èhri:ti car~tteri diprotizimeambìéfi
tals 14• In qu~ modo 'Si evita u,,'~~izione fra la definizione di 
prodotti adattati e quella di attiVità' caratteristica: i processi produttivi Che 



aulqmomeno inquillanti.".ltafasediprociuZlenewmgonetenutidb8Dtj:\iai 
prOdotti Che ri8U1tanomeno;iJlqui~."i"., di utiltuo e emalirn_o" 
Ciò~per dipiiJ,~i~artti;i.ré""iOm a'lvellò contabile ·~evitail 
ri&Chip di doppie· registrazioni delJe infòmtaz~m riprdantita ~.KI'output 
e i costi relatiVe Iilile modificazioni dei.pI'()eessf da un Jato e aipròd0ttiadattati 
dall'altro" 

Il requ~ito relatiVo al fatto C"i·\~ .. odotti ada"ti·eònoplr;~tosi'd$i 
normali prodotti . sventi. analoghe fi~i~tifi~ Chtarame,,~,4atpunto di 
fista'~j' ta:·riItVMdI~.itali~;~ii finii.detta pN*2ibhé'~"'am
bienle;l1fa1ti'~ Pòièhé' tatiPr'~ M"~()~e$POptjl'pr!ittcipè1éfépro
t.zion&(.tt'lambienttJ$élòUIValbr&'.~aniuFItMChè".ftCQ~no 
rispetto ai normali prodotti aventi SCC)pianaloghi è rilevante atflflfdiprote
zroflEtaì'nbiént«t$~'Bd'p~iflo'dtvist8~i~, ditI.Ptbt.zi~delrérnbiente 
è ·rtlew'*':éM)O ..... SQlOi oosti·. . . ~ftI;tl~.pr~t.'.dittati 
ècib~.la~pa.~~_ '.' .... . fO(f_oì1.dèl'rjr~ìi'a_ati 
st6$li~·.i Gotr~ffl'tètìfif~tédGttl·~li~20a9Jit5,. . J '. . 

i·U{i;WlihiziOne di~~8dà_i.molf8· ~fét«éjiireql1i$'iI·,Otièta 
Claratten~o;sono."~.(irq~:·adèempie laivlal .. i 
OO$I':aggiu"ttvi di talipri.fottittif:*_.~féooi'ÌPSfaiidfi:.i.. .. .01 
prdfJr;Jzibneiri8pèttòaql1el1i .dei èc!Wri~iJirWètti~normafifvéflPeffet
tuat«éQflab'-.di tmiSist~}~~fdii(i~" D .... ai~k!t8-
sità della definizione eia neceealtl di un sistema arlOOniz.Zato'QIéW08iitiOOe 
norli.b~stata$tilat«·a· ........ '.' '.' ;(.tlla~"detprod~tti~ti; una 
taleliSta~pet;Efttroi, .eacl i . fpr<idcitl~ein~A1M.: lJHo 
di queltiadattati, devee,seere ·;:iltdiSlrtdO"8nQKé :p&Ti .. ' . . .... . ,j1)rò-
d<ltto;"'oica$i ~untiYl.i> .' 81Ft' petto aiQQlÙJatit prodOtti 
eRe ~r~ono le medesi~ ft . '.>' . .,",bientatLEO.ao28)~ 

Va sottolineato, infine, che la ~nediprOd0tti aòatt«ti delSe8teE, 
se .. re vft .. ,. . iO i "," i' ·li!Ldif.J"i'· dittivttàe Ieri' ti-i.ieptl }~a~~~ig~;ri" .~}z~~ i'i' i'i~~r~. (; 
che, non eVftaaltèmpo $teSSOQQ 'Ueirisç~iQ qi;;~r.pp~~,~ 
e, .. quindi,.di d\Jpt~ioni, QQO . "'~i.;~o.in.QJl:~:Rrò4otti 

J' ">,~« , ", "-"*k"'-' ',:-"" ',' -" '~\,'; ,,,: /'J""','>"",\", "-, _;~_':+~:, --"'\:,:/-_n:;'" 

a~ttati ra~preee*rtQ.,IJIlEl '.' ~,~s .... . intemt$Qto .. d.i,a.I,tI;i . redotti (·001 in'o' :i fatl1i .Jia'" .:<:ii . '... ' ',' '6 p>, ,J4,;*.Q~.,.dQ ,~.;,,> . ijr;l.~~iP'" 
essere rappre~ntat6 dalle $9 '. l'DEC ·IZ1El~·~tli,;~tic.-
ziol'le dei . '(~203;ll: in 'ti;vi ,;;;~te-
ny~sì.~: ' utstQdi,. "ni,< ,edl·,. . ... "~J\I~'Pne 
d.aj .fflijQ ... ;.l, ~~\)~r 1'~~.~($~, •.. ~ua,.L~j) ti~~ ~he 
ill~rpOf:anole~llz~ . . 't~qet·~rigo~r,jjgporp6fli1ll~tjiO 
i~rrA~dio qet\~tI~~~J .... . .• e~~re .. c09lP tl~~ ~$Otqe~J8 
ra~es~~ic)!le(contaQi1e.d a:ziont . 
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2.4 I trasferimenti specifici e le tasse a finalità ambientale 

Nell'EPEA è previsto che, ai fini dell'analisi del finanziamento della 
spesa ambientale eciella determinazione del carico finanziario ambientale 
(cfr. §§ 3.3 e 304), vengano raccolti j dati suilrasferimenti specifici e sulle 
tasse a finalità ambientale. 

Sono definili trasferimenti specifici i "pagamenti senza contropartita 
ricevuti da unità residenti e non·residenti che contribuiscono al finanziamen
to di attività caratteristiche ed all'utilizzo di prodotti specifici o costituiscono 
una compensazione per perdite di reddito o di capitale collegate alla prote
zione. ambientale" (§ 2039). 

Essi vengono distinti in trasferimenti correnti e trasferimenti in conto 
capitale (§204Q-2043), così come riportatonetla tavola 2. 

Tavola 2. I trasferimenti specifici 

Correnti 

sussidi alla produzione 

sussidi ai 
prodotti 

altri sussidi alla 
produzione 

In conto capitale 

altri trasfeilmenti prestiti per 
correnti investimenti 

altri trasferimenti 
in conto capitale 

Come emerge dalla tavola 2,all'intemodei trasferimenti correnti vengo
no distinti i sussidi alla produzione, riguardanti soltanto i trasferimenti ai 
produttori dell'area market, dagli attrL.trasferimenti correnti; all'intemo dei 
sussidi alla prodUZione si distinguono a 10m volta i sussidi sui prodotti,pagati 
per unità di prodotto, e gli altri sussidi~naproduzione, non legati allà quantità 
o al valore del prodotto. Sono compresi in questi ultimi i sussidi intesi a 
coprire in tutto o in parte il costo dLriSùzione dell'inquinamento. 

All'interno dei trasferimenti in.cotltocapitale vengono distinti i trasferi
menti per investimenti, che servono.él finanziare il costo dell'acquisizione di 
impianti da parte di unità residenti o non residenti, dagliaftritrasferimenti di 
capitale, che invece sono trasferimenti che servono· a coprire perdite di 
capitale o deficit accumulati (comunque relativi alle. spese di protezione 
ambientale). 

Esempi di trasferimenti specifici sono costituiti da (§ 2043): 

.-,. sussidi sui.prodotti corrisposti. dalla Pubblica Amministrazione o da Istitu'" 
zioni della Cornunità Europea, a prosuttori caratteristici marketo a pro
duttori market di prodotti adattati () connessi, volti ad abbassare i prezzi 
dei servizi caratteristici o dei prodotti adattati oconn~ssi; 

- sussidi per compensare i costi delle attività ausiliarie di protezione am
bientale (altri sussidi alla produzione); 

- sussidi pagati a produttori markètper compensare perdite correnti dovute 
a misure di protezione ambientale e per garantire un'adeguata remunera
zione ai fattori della produzione; 

- trasferimenti correnti all'interno della Pubblica Amministrazione per coprire 
i costi di produzione dei produttori· non market; 
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- trasferimenti correnti alle famiglie in quanto consumatori per compensare 
i costi sostenuti per l'acquisto di prodotti specifici (ad esempio incentivi 
fiscali per l'acquisto. di marmitte catalitiche); 

- trasferimenti correnti a Istituzioni senza· scopo. di . lucro al servizio delle 
famiglie (lSP), inClusi i contributi volontari, le sottoscrizioni, ecc. che tali 
Istituzioni ricevono daHe famiglie o da altre unità; 

- trasferimentl.dicapitaledatlaPubblica Amministrazione a altre unitào tra 
unità della P.A. per compensare o per coprire ingenti perdita di capitale o 
deficit accumulatLlegati alla protezione ambientale; 

- trasferimenti correnti· o in conto capitate al resto del mondo per finanziare 
programmi di protezione ambientale (cooperazione internazionale pubbli
cao privata, ecc.); 

~ trasferimenti in conto· capitale alle famiglie . perii miglioramento delle abi
tazioni (ad esempio installazione di finestre per la. protezione dal rumore); 

- trasferimenti in conto capitale dalta Pubblica Amministrazione ad altre 
unità o tra unità della P.A. per finanziare la formazione di capitale (traSfe
rimenti per investimenti); 

..:. tasse i. cui introiti sono . destinati a finanziare spese per la protezione 
dell'ambiente ("tasse specifiche"). 

Nell'EPEA i trasferimenti specifici, cosl come definiti sopra, vengono 
distinti dai pagamenti effettuati in cambio di un servizio 16 (§ 2068-2069); in 
alcuni casi è possibile che questo tipo di transazioni debbano essereconsi
deratealmeno in parte come trasferimenti specifici, tenendo conto del valore 
del servizio in questione: nella misura in cui questo è proporzionale al 
pagamento effettuatosi tratta di un acquisto, altrimenti Upagamento viene 
considerato trasferimento specifico per la parte che eccede il valore del 
servizio. 

Le tasse che, pur perseguendo obiettivi di tutela ambientate, non çontri
buiscono al finanziamento della spesa nazionale ambientale né costituiscono 
un elemento della stessa rappresentano nel SERIEE le cosiddèttetasse a 
finalità ambientale(§2048). Un esempio sono le tasse sulle emissioni di CO2 • 

Ciò che deve essere tenuto In considerazioriéè la basedelJa tassa e l'obiettivo 
che il legislatore ha considerato al momentodena sua· adozione. 

Dal moment() che non contribuiscono direttamente. a finanziare la spesa 
per la protezione ambientale, le tasse a finalità ambientalè non rientrano diret
tamente nell'analisi del finanziamento detla<spesa, ma la . loro individuàZione è 
importante ai fini della determinazione del·carico finanziario ambientale. 

2.5 / diversi ruoli degli operatori 

Gli operatori che svolgono attività ed azioni di protezione ambientale 
vengono classificati - in base alla funzione svolta ...;.in utilizzatorilbeneficiari, 
produttori caratteristici, finanziatori(§ 2120). 

16 Quali ad esempio il canone per il servizio di· trattamento dei rifiuti () di deputazione dell'acqua. 
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J primi, utHizzatori/beneficIari, sono operatori che utitizzano prodotti spe· 
cifici per consumo finale o intermedio, che·effettuano investimenti per pro· 
durre servizi di protezione ambientale o investìmentì in prodotti speoifici o 
che ricevono trasferimenti specifici per la protezione ambientale. I secondi, 
produttori caratteristici, sono operatori che produconoservì:zi di protezione 
ambientale. 'n generale i produttori vengono classificati in relazione a se e 
come. svolgono ·Ie attività caratteristiche distinguendo: 
1. produttori non caratteristici: produttori che non sv01gono attiVità caratteri· 

stiche; 
2. produttori caratteristici: produttori che svolgono attività caratteristiche; 

2.1. produttori caratteristici specializzati: produttori che svol90no1e attività 
caratteristiche a titolo di att1vità princIpale, si tratta ad esempio dì 
imprese .. pubbliche o private - che raccolgono e smaltiscono rifiuti; 

2.2. produttori caratteristici hon specializzati: produttori che svolgono le 
attività caratteristiche a titolo di attività secondaria elo ausiliaria (per 
uso proprio) accanto ad attività svolteatitoloprfncipale (non carat
teristiche), quest'ultimo è il caso, ad esempio, di un ospedale o di 
una impresa di costruzioni che trattano i proprirìfiuti. 

Infine, l'ultima categoria raggruppa gli operatori che, direttamente o 
indirettamente, finanziano la protezione ambientale. 

Uno stesso operatore può eseguire contemporaneamente piùfUhzioni. 
Ad esempio (§2121), per convenzione, j produttori caratteristici sono anche 
gli utiHzzatori della propria formazione di capitale lordo per attività caratteri
stichee un produttore speciaHzzato che produce servizicaratterìstièi non 
market è allo stesso tempo utilizzator~ d~1 proprio output per la parte clas· 
sificata come consumi collettivi. 

3. Aggregati rilevanti per la costruzione deJl'EPEA 

L'EPEA persegue tre fondamentaUobiettiviconoscitivi (§ 2002): 
1. valutazione e descrizione delle risorse destinate alla protezione dell'am

biente; 
2. analisi deUeaUività economiche la cui esecuzione è specificamente in

dotta dall'esigenza di proteggere l'ambiente (attività caratteristiche); 
3. descrizione del. finanziamento della spesa per la protezione ambientale 

da parte dei settori istituzionali. 
Il conseguimento di tali Obiettivi awiene attraversolactescrizione nel

l'ambito di un sistema contabile dene azioni e delte attività di protezione 
ambientale con particolare riferimento alle attività caratteristiche,lequali 
costituiscono l'oggetto principale del dominio di analisi dell'EPEA 17, La de
scrizione contabile riguarda in particolare: 

17 Come già detto,la protezione dell'ambiente si realizza noosolo attraversol'esecuzionè delle 
attività caratteristiche e, quindi, attraverso la produzìonedi servizicaratteristlC:i, ma anche àttraverso il 
consumo di prodotti specifici e l'ausilio di determlna1istrumenti ec:onomici (cfr. § 2.1.). 
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- la spesasostenutadaidifferEmti operatori perla realizzazionedeUeattivìtà 
caratteristiche e per l'utmzzo d~i prodotti specifici; 

- l'Oulputdelie attività caratteristiche; 
- i circuiti e le modalità attraverso cui i differenti settori istituzionali finanzia-

no la protezione. dell'ambiente. 
Vasottotineato che polchél'anatisi si incentra in particolare sulle attività 

caratteristiche, per quanto riguarda idifferénti prodotU specifici, la descrizto'
nedell' output viene. effettuata $0.10 con riferimento ai servizi caratteristici che 
costituiscono, per l'appunto, l'output tipico delte suddette attività; C()1).riferi
mento, invece, ai prodotti connessi e· a quelli adattati viene analizzata la 
spesa sostenuta per il loro utilizzo sia che questo rappresenti consumo 
intermedio elo formazione lorda di capitale per la realizzazionedeUe attività 
caratteristiphe, sia che rapp.resenticon$umo intermedio elo formazione lorda 
di capitale.per·lareafizzazionedi·.attivItà non caratteristiche, sia che rappre
senti consumo finale 18. 

La .descrizione contabile delle. azioni e· delle attivit.à di.protezioneam
bientale sisostanzla, traI' altro., neUa. quantificazionee nelfanalisi di alcuni 
aggregati: 

• las,p~sa nazionale per /a proteZione dell'ambiente; 
-la produzione di servizi caratteristici; 
-il. carico finanziario ambientale. 

3 .. 1 La spesa nazionale per l?. protezione dell'ambiente 

Uno dei fondamentaUobiettivi defl'EPEA è .Ia valutazione della spesa 
nazionale per la protezione dell'ambiente, cioif delle risorse che vengono 
destinate alla protezione dell'ambiente da parte degli operatori residenti in 
un determinato paese (§2070). La s.pes.é\' nazionale per taprotezione del
l'ambiente è data dalla somma deUe seguenti componenti (§ 2072): 
a) consumo finafe·di.prodotti specifici da parte di operatori residenti; 
b) consumo intermedio di prodotti specifici 'da parte di operatori residenti 

non finalizzato all'esecuzione di . attività caratteristiche; 
c) fotmaziorlelotda di. capitale finalizzata all'esecuzione di attività caratteri

stiche; 
d) formazione lorda di capitale in prodotti specifici 19 da parted! operatori 

residenti non finalizzata ali' esecuzi()ne di· attività caratteristiche; 
e) trasferimenti specifici da parte di operatori residenti che non sono contro

partita. di· uno dei·.· preçedentiaggregati; 
f) meno finanziamenti dal resto del mondo. 

18 La descrizione dell'outpu! dei prodotti connessi e adattati è destinata ad essere inclusa neU'ambito 
di un sistema di rappresents1:ione dell'informazione statistica sulle eco-industrie (§ 10(31). Cfr. Falcitelli 
(1996). 

19 La ,formatione lorda di capitale in servizi. caratteristici consiste nelmiglioramento della quaAtà del 
terreno rrsultante dalle attività di deCQntamlnazione, 
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Le componenti che contrìbuiscono.alla.determinazione deUaspesa na
zionale per la protezione dell'ambj~nte mettono in evidenza·la caratteriStica 
peculiare .di tale aggregato: questo quantifica, per un'economia nel suo 
complesso elo peri diversi operatori che vi . appartengono •. la quantità di 
risorse nazionali che viene spesa pér la protezione dell' ambjente da parte di 
operatori residenti, indipend~ntern~rlte ,dalla provenienza deUe. risorse stes
se. Si. fa riferimento .. alle soleosprse naziol')ali in . quanto. i finanziamenti 
ricevuti dal resto del mondo vengono detratti ai fini della determinazione 
della spesa nazionale perla protezione ambientate (f); d'altra parte,restando 
neU: ambito d~lIe risorse naZionali" cig$Cun operatore residente può spendere 
in favore del.la protezione dell'ambien~e attingendo alle. proprie risorse elo 
attingendo a risorse ricevute da atto operatori residenti (ad esempio, spen
d~ndo risorse ricevute attraverso trasferimenti specifici). L'aggregato della 
spesa nazio,na1e per laprotezipne ambientate, quindi,quantifica le risprse 
nllzionafi spes.e per la protezion~detJ'ambiente dagli operatori residenti, 
indipendentemente da se e quanto qu~sti hanno con~ribuito al finanziamento 
della spesa stessa. 

Va sottolineato, inoltre,che .Ia .sp~sa nazionale per la protezione del
l'ambiente consiste in un aggregato "tordo" in quanto è comprensiva della 
formazione lorda di capitale ed è determinata al lordo degli ammortamenti 
(§ 2074). 

3.2 La produzione aei servizi caratteristici 

La descrizione della produzione dei servizi caratteristici risponde aU'o
biettivo dell'EPEA di analizzare le attività economiche la cui esecuzione è 
specificamente indotta dati' esigenza di proteggere l'ambiente, cioè le attività 
caratteristiche di protezione dell'ambiente. 

I servizi caratteristici, infatti, costituIscono il prodotto tipico delle attività 
caratteristiche di protezione ambientale (cfr. §2~2.), pertanto l'anaUsi di tali 
attività comporta la descrizione e,la vatutazione proJ:>rio della produzione di 
servizi caratteristici 20. Dato che l'analisi è incentrata sulla produzione dei 
servizi caratteristici essa deve essere effettuata con esclusivo riferimento ai 
produttori caratterìstici, cioè i produttori che svolgono attività caratteristiche a 
titolo principale, secondario elo ausiliario (cfr. § 2.5.). 

La descrizione della produzione di servizi caratteristici viene· effettuata 
attraverso l'analisi delle operazioni deiproduttoricaratteristici. Nel contesto 
di tale analisi vengono distinte, incoerenza con le convenzioni della conta
bilità nazionale, le operazioni correnti ele operazioni in conto capitale; 

20L'anaUsi della produ~one delle attività oaratteristiche Si limita a considerare solo la produzione 
cheçonsiste in servizi caratteristici e non anche la EWentuale produzione che consiste in prodotti 
congiunti: questi, come già sottolineato in precedenza(cfr.§ 2.2.). non costituiscono outputdi protezione 
ambientale. 
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neJl'ambito,quindi, dene operazioni correnti vengono distinti· l'output,. gli im
pieghi e·'e·risorse (§ 2094). 

L'outputdei produttoricaratteristici è l'aggregato significativoaifinidelJa 
descrizione e valutazionedeUa produzione di servizi caratteristici; Tale· ag
gregato viene distinto in base··a·due parametri: 

1. considerando a che titolo viene svolta ,'attività caratteristica da parte. dei 
prOduttori caratteristici: ttfoloprincipale, secondario, ausiUario (cfr. § 
2.5.); 

2. considerando se, in caso di output venduto$ul mercato, ·if prezzo di 
vendita è o menoeconomiCBrnentesif1nificativo.ln coerenza con l'ESA, 
vìeneidentiflcato come l' market output", l'output venduto sul mercato a 
prezzi economicamente .. signUicativi, dovei .. prezzi vengonq definiti. tali 
quando coprono almeno il 50% dei costi di produzione (§ 2052); viene 
identificato come "non'-market output",I'output venduto sut.mercato a 
prezzi economicamente. non significativi, cioè tali che coprono meno del 
50% dei costi di prOduzione. In analogia con la distinzione operata per 
quamo riguardai' output, anche i produttori vengono corrispondentemente 
distinti in produttori market e non-market (§§ 2050- 2054). 

Rispetto Sii due parametri menzionati vengono dlstinteleseguenti tipo
logle di output di servizi caratteristicj21: 

1. output principale (determinato da prOduttori caratteristici specializzati): 
1.1. market; 
1.2 .. non-market; 

2. output secondario (determinato da produttori caratteristici nonspecializ
zati che.$vorgono le attività caratteristiche a titolo secondario): 
~ .. 1. marklJt, 
2.2. non-rnarket; 

3. outputausiliario(determinatqda produttori?aratteristici. non specializzati 
che svolgono le attività caratterJstiche a titolo ausiliario). 

Come già detto, l'output viene eontabUmente descritto nefl'ambito della 
registrazione delle opel'8Zionicarrenti. dei produttori caratteristicLEsso è 
legato· da· relazioni contabili .con ·Ie aRre operazioni correnti: le· risorse ·e ·gli 
impieghi (§§2098 -:' 2000). . 

Gli impieghi correnti dei produttori caratteristici sono rappresentatr daUa 
somma dei ,loro .coflsumi intermedi,dena remunerazione del lavoro, degli 
ammortamenti, datle altre impostesuUaproduzione meno i sussidi atta pro
duzione, e del. risuftatolordo di gestione. Nel caso di produttorirton-market 
non esistono né sussidi alla produzione, né'risuftatolordo di gestione. In ogni 
caso, il valore degli impieghi è sempre uguale al valore dell'output, dato che 

21 .La distinzione delle diverse tipologie di output è funzionale alla valutazié>ne del medesimo: infatti, 
a seconda del tipo diputput (principale, ~ondario,ausiliario, market, non-markeO, viene adottato un 
diverso criterio di valutazione. Per altro anChe la spesa di protezioneambienta1e viene valutata COA.criteri 
differenti a seconda ~elfatt() che i servizi carattari$ticisiano market; non-marketo aus.iliari. Un quadro 
di sìhtesidei criteri di valutazione adottati nell'ambito deWEPEAper· la quantificazionedel\a: spesa· e 
dell'outpllt di protezione ambientale è riportato nelfAppendioo 2. 



12. METOOOLOGIA GENERALE DEL SERIEE E DELL'EPEA 389 

il risultato lordo digestione, nei casi in cui esiste, si determina a saldo degli 
impieghi stessi e delt'output 

Nel caso di produttori marketil valore delledsorse è per definizione 
uguale a quello dell'output< (nonché, in b~sea· quanto precedentemente 
detto, aqueUo degli impieghi). 

Nel· caso, invece,. dei produttod l1on-market le ·risorse· coprono solo .in 
parte i costi di produzione o . gli impieghi correntt;la parte non coperta·· è 
finanziata dai produttori stessi. 

Nel caso, infine, di produttori che svolgono attività caratteristiche a titolo 
ausiliario, non vi sono per definizione risorse derivanti dalla vendita di servizi 
caratteristici e, quindi, i costi di produzione sono interamente a carico dei 
produttori medesimi a meno di eventuali trasferimenti specifici ricevuti. 

L' anaUsideUa produzione dei servizi caratteriSticiè·completatadalia 
descriziol1e e valutazione detle operazioni in conto capitale dei produttori 
caratteristi'ci. Tali operazioni determinano la Jormazione lorda. di capitale 
finalizzata all'esecuzione di attivitàcaratteriStiCt1ee,quindi, sono complessi
vamente uguaJi in vatore alla componente (c)deUa spesa nazionale per la 
protezione dell'ambiente (cfr. §3.1.). 

3.3 Ilfinanziamentodella spesané3Zlonale 

Un ulteriore obiettivo deU:EPEAè ta descrizione dei circuiti e delle 
modalitàdifinanziamentoQeUaspesa nazionale di protezione Eilmbientaleda 
parte dei settori istiluzionall,lnfatti,gU operatori cf:lespendono perla prote
zionedell'ambiente, o consumando prodottispecifici.o inv$stendo per la 
realizzazione di attività caratteristiche, non ne~ssatiamenteattingono.aUe 
risorse finanziarie proprie: alcuni operatori pO$sono beneficiare di trasferi" 
menti specifici. (§ 2106). T aJepossib,Uità, data anche la varietà.di· fgrmeche 
possono assum~rei suddetti trasferimenti (susSidi,contributi agtiin\lesti
menti,. ecc.) •. e le modalità (fi··finanziamentQ·dei trasferimenti. st~ssi (risorse 
pubblichee/o tasse specifiohe) , indUce una certa <»mp1essità nei circuiti di 
finanZiamentodeUaspe$a nazionale di protezione çlmbientale(§2107). La 
ricostruzione di questi circuitLècomunque moltoimportal'1te:essa permette 
di valutare in che misura eln che modo i diversi settori istituzionali finanziano 
la spesa nazionale per la protezione dell'ambiente, tenendo conto di e"en
tuali trasferimentispecificUra i diversi operatori. .... . .. 

Per operare la ~uddetta ricostruzione.~ necessario (§§ 2213-2214); 

- identificare,per ogni componente della spesa nazionale per la protezione 
dell'ambiente, gli operatori che di volta in volta svolgonoiJ ruolo di fin an
ziatori, sopportando . l'effettivo caricofinanìi.arlo delta spesa; 

-' identificare, quindi, per ogni flusso di finanziamento (proveniente,dunque, 
da un ben identificato. soggettofinanzialore) gli operatori che ricoprono il 
ruolo di utilizzatori elo beneficiari del finanziamento stesso; 

.... identifìcareedanalizzàre i trasferimentinon già inclusi néltaspesanazio
naie per la protezione dell'ambiente (contributi. agli . inVestimenti, trasferi;. 
menti tra amministrazioni centrali elocafi, tasse speCifiche, ecc.). 
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Solo attraverso la ricostruzione dei circuiti e delle modalità di finanzia~ 
mento della spesa nazionale è possibile valutare, in particolare, il finanzia
mento da parte dei diversi settori istituzionali della spesa nazionale oorrente 
perla protezionedell'ambiente:laquantificazione di tale aggregato è funzio
nale alla valutazione dei costi per la protezione dell'ambiente effettivamente 
sostenuti dai diversi settori istituzionali, oweroalla quantificazione del "ca
ricofinanziario ambientale" dei settori stessi. Infatti, il finanziamento della 
spesa nazionale corrente per la protezione dell'ambiente da parte de; diversi 
settori istituzionali non corrisponde al carico finanziario ambientale dei settori 
stessi (cfr. successivo § 3.4.). 

3Allcarioo finanziario ambientale 

L'analisi dei circuiti e dette modalità di finanziamento della spesa nazio
nale di protezione ambientale consente, tra l'altro, di vatutareilfinanziamen~ 
to deHa spesa nazionale corrente a carico di ciascuno deidiversiseftori 
istituzionali. Tale aggregato costituisce il punto di partenza perla valutazione 
di un altro aggregato: il carico finanziario ambientale, cioè i costi· per la 
protezione dell'ambiente effettivamente sostenuti da ciascuno dei diversi 
settori istituzionalij 8tttngendo alle proprie risorse finanziarie. 

Il carico finanziario ambientate si riferiSCe alla· sota spesa nazionale 
corrente, in quanto dal punto di· vista degli operatori ·Ia formazione lorda· di 
capit<.llle, che comporta "acquisizione di beni capitali, non può essere consi
derata alla stregua di un costo. Solo gli ammortamenti, che come già detto 
sono inctusinellaSpesa nazionale corrente di protezione ambientale (cfr. § 
3.1.), sono considerati alla stregua di uneosto e contribuiscono, quindi, alla 
determinazione del carico ·finanziario ambientale. 

Il finanziamento della spesa nazionale corrente per la protezioneçlel
l'ambiente·da parte di· ciascun settore istituzionale .(che, eome preceden..; 
temente richiamato, è determinato al netto di eventùalitrasferimentrspe;; 
cifici ricevuti da··aftri operatori) non corrisponde al carico··.finanziario am
bientale del settore stesso. Per la determinazione di quest'ultimo ènéces
sario: 

- tenere conto dei costi ambientali che non figurano nella spesa nazionale 
corrente, ma che sono connessi alfa protezione dell'ambiente. Ad esem
pio: gli interessi sul capitale fisso; il pagamento di tasse a finalità ambien
tali; 

- non tenere conto delle eventuali.·risorse finanziarie la cui formazione è 
connessa alla protezione·delJ'ambiente e che quindi dal punto di· vista 
degli operatori non costituiscono costi, bensì entrate. Ad esempio:Jlrisul
tato lordo di gestione nel caso di· produttori caratteristici specializzati;.a~tri 
profitti nel caso di produttori caratteristici non specializzati e delle famiglie; 
te. entrate·· della ·pubblica .amministrazione legate .alla riscossione delle 
tasse a finalità ambientale o alla riscossione dell'IVA non deducibilegra
vante sulla spesa corrente di protezione dell'ambiente. 
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A seconda di quali fra gli aggregati menzionati vengano considerati 
possono essere identificati due differenti concetti di carico finanziario am
bientale: 

1. il carico finanziario della protezione dell'ambiente; 
2. il carico finanziario della protezione dell'ambiente comprensivo delle tas

se a finalità ambientale. 

l! carico finanziario della protezione dell'ambiente viene definito a partire 
dall'aggregato relativo al finanziamento della spesa nazionale corrente te
nendo conto dei costi ·non già inclusi neUaspesa . nazionale corrente e delle 
risorse connessi alla produzione di servizi caratteristici e/o all'utilizzo di 
prodotti specilicL In<particolare, partendo dal finanziamento della spesa na
zionale corrente da partedeì diversi settoriisUtuzionali, il carico finanziario di 
protezione ambientale viene così definito e determinato: 

• sommando gli interessi sul capitale fisso (per tutti i settoriistituzìonali); 
• detraendo il gettito dell'IV A non deducibile gravante sulla spesa corrente di 

protezione dell'arnbienteequello di· eventuali tàsse sulla produzione delle 
attività dì protezione ambientale (solo per il settore della pubblicaammini
strazione); 

• detraendo il risultato lordo di gestione.connessoalleattivitàcaratterìstìche 
dì protezione ambientale (solo per i produttori caratteristieispecializza.tì); 

• detraendo altri eventuali profitti (solo per i produttori caratteristici non spe
cìaHzzati e per le famiglie). 

Il carico finanziario della protezione deWambienfecompr~nsivo delle 
tasse a finalità ambientale viene defintto a partire dall'aggregato del carico 
finanziario delta protezione dell'ambiente tenendo conto delle tasse a finalità 
ambientale. Queste, come già detto, non costttuiscono una attività di prote
ztonè dell'ambiente nell'accezione precedentemente definita (cfr. § 2.1.}, ma 
sono misure che perseguono i1finedeUa protezione dell'ambiente attraverso 
lo strumento economico della tassazlone.l..a considerazione di tale strumen
to ecc)flomico caratterizzai! concetto dr "carico finanziario delJaprotezione 
dell'ambiente comprensivo delle tasse a finalità ambientale"rispetto al con
cetto di "carico finanziario della protezione dell'ambientefl~.quest'ummo è 
definito considerando,oltre al finanziamento della spesa nazionale corrente, 
tutti gli altri costi (meno le risorse) connes$i all'esecuzione deUe attività 
caratteristiche di protezioneambientaJe elo aU'utilizzodi prodotti specifici; il 
"carico finanziario della protezione dell'ambientecomprensivodefte tasse a 
finalità ambientale", invece, è definito considerando, oltre al finanziamento 
della spesa nazionale corrente, tutti gli altri costi (meno le risorse) legati alla 
protezione deU'ambiente, sia quelli connessi aU'esecuZionedi attività carat
teristiche elo all'utilizzo di prodotti specifici, sia quelli connesSi al pagamento 
di tasse a finalità ambientale. Partendo dal "carico finanziarlo delta protezio
ne dell'ambiente" dei. diversi settori istituzionali, il "carico finanziario di pro
tezione ambientale comprensivo delle tasse a finalità ambientale" viene così 
definito e determinato: 



392 CoNTASILlTÀ AMBIENTALE 

• sommandoit valore delte tasse a finalità ambientale pagate (per tutti i 
settori istituzionali tranne che per la pubblica amministrazione per la .quale 
il corrispondente gettito deve essere detratto: la pubblica amministrazione, 
infatti è n.·soggetto ch~ riscuote le tasse in questione le quali, quindi, ·dal 
punto di vistadeJla pubblica amministrazione stessa, costituiscono una 
risorsà e non un costo). . 

3.5 Jlrag!J'uppamentodegli operatori rispetto al loro· ruolo 

Gli . obiettivi· dell'EPEA, précedentemente richiamati, consistono fonda
mentalmente nell'analisi della spe~a nazionate. perla protezione dell'ambian
te,.dellaproduzionedel·servizi.caratteristici di protezionedeH'ambiente e del 
finanziamento della spesa· nazionale .. 11. cons~guim.ento ditali obiettivi si 
sostanzia,. tra l'altro. nella quantificazione dégli aggregati precedentemente 
illustrati (çfr. §§3. 1. - 3.4.). J diversi tipi di analisi dell'EPEAe la determina
zione dei risp.ettivi aggr~gati vengOQoeffettuati con riferimento.8i diversi 
settori istituzionali. Nelrambito dell'EPEA vengono distinti, in par1icolare,i 
seguenti settori· istituzionaU: 

- pubblica amministrazione; 
-- istltuzionisenza.scopodLlucro al servizio delle famiglie (ISP); 
-imprese nohfinanziarie; 
-famiglie; 
- resto delmondo. 

Gli operatori;appartenentiai diversi settori istituzionali possono svolgere 
ruoli differenti{utilizzat()rie/~beneficia,ri; produttori caratteristici;finanzi(ltorO 
nel. contesto della realizzazione di attività e misure diprotezioneqell'ambien
te (cfr. § a.5.l.A ~ecol}da del tipo di analisi .. ~. dei co.nispondenti aggregati 
da determinare, gli operatori ;appartenenti ;ai diversi settori istituzionali pos
sono essere· raggruppati rispetto al ruolo che. svolgono (§§ 2122 - 2125). 

Ai finiden'anali~ideUaspesa nazionale per la prqtezionedell'ambi.ente 
il ruolo.· rilevante è • quello .. di utm?zatore elo beneficiario. Nell'ambito· dei 
diversi settorjjstituzionali gli operatori che svolgono tale ruolo vengono così 
identificati e rag.gruppati: 

• produttori non caratteristici,.· utilizzatori di· prodotti· specifici per· il consumo 
intermédioe/ola /rormaztone lorda di capitale; produttori caratteristici, uti
lizzatori di prodotti specifici· per il· consumoiQtermedio aiola ·formazione 
I.orda di capitale. finalizzati alla realizzazione di attività caratteristiche di 
protezione· ampientaJe; 

• pubblica amministrazione, utilizzat()re di prodotti specifici in quanto aque
sto settore vengono imputati .j consumi collettivi di tafi.prodotti; 

• famiglie, utilizzatori di prodotti specifici in quanto sonoeffettivamente·con
sumatori finali dei prodotti stessi; 

• resto del mondo, beneficiario di trasferimenti· specifici. 
Ai fini deWanalisi/deUa:proquzione dei servizi caratteristici è rilevante distin
guere il ruolo dei produttori caratteristici specializzati da queUodei produt-
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tori caratteristicinonspecì?lizzati. A tal proposito gli operatori dei diversi 
settori istituzionali che .svolgono tan ruoli vengono così identificati erag
gruppati: 

• produttori caratteristici speciaijzzatiappartenenti alla pubblica amministra.
zione e alle . Istituzioni senza scopo di lucro al servizio d~fle famiglie (ISP); 

• produttori caratteristici specializzati appartenenti agli altri settori istituzio
nali; 

• produttori caratteristici non specializzati, raggruPPati rispetto all'attività non 
caratteristica svolta a titoto principale. 

Ai fini dell'analisi del finanziamento della spesa nazionale per la protezione 
dell'ambiente, il ruolo rilevante è quello dei finanziatori. Nel contesto ditale 
analisi i finanziatori vengono· raggruppati rispetto al·settore istituzionale di 
appartenenza; i settori istituzionali che vengono distinti sono quelli prece
dentemente elencati. 

4. I conti dell'EPEA 

4.1 Struttura dei conti 

Il sistema contabiledeU'EPEAsi articola in cinque diverse tavole conta
bili corrispondenti ciascuna ad un obiettivo conoscitivo del sistema stesso: 

• tavola di tipo A, finalizzata alla. descrizione e alla registrazione delle com
ponenti della spesa nazionale per la protezione dell'ambiente; 

• tavola di tipo B, finalizzata alla descrizione detl'output dei servizi caratteri
stici attraverso la registrazione delle transazioni dei produttori caratteristici; 

• tavola di tipo B1 relativa all'analisi congiunta dell'offerta·e della domanda di 
servizi caratteristici (supp/yand usa); 

• tavola di tipo C, finalizzata all'analisi dette modalità e dei circuiti di finan
ziamento della spesa nazionale per la protezione ambientale; 

• tavola di tipo C1·finaUzzata al calColo del carico finanziario della protezione 
ambientale per i vari settori istituzionali comprensivo. delle tasse a finalità 
ambientate. 

L'analisi completa (dal lato dell'offerta, della domanda e del finanzia
mento) viene svolta soltanto per i servizi caratteristici. Per i prodotti connessi 
e adattati viene contabilizzato soltanto l'utilizzo intermedio e finale. In altre 
parole la spesa per i prodotti connessi e i .prodotti adattati è inclusa nella 
spesa dei produttori elo degli utitizzatori delle attività caratteristiche; e . come 
tale è registrata nelle tavole di tipo A,·B1, C·è C1 ;·non viène, cioè, compitata 
per questi prodotti la tavola di tipo B che, quindi, registra.l'output relativo ai 
soli servizi caratteristici. 

Le cinque tavole vengono qui presentate nell'ordine che corrisponde 
alla sequenza logica di compila;zione dei conti (B,.Bl,A, C,G1), sottolinean
do i collegamenti che consentono il passaggio tra una tavola e l'altra. 
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La costruzione dei cinque conti previsti dall'EPEA parte dalla determi
nazione dell'output di servizi caratteristici, Tavola B, per cui sono general
mente disponibili ì valori delle vendite, nel caso di produttori market, o i 

Tavola B. Produzione dei serviz) caratteristici 

Procfuttoricarattéristicl 

Produttori Produttori Totale 
Operazioni specializzati non-specializzati 

Pubblica Altri Output Output 
Ammini- secon- ausi-

strazlone! dario liario 
ISP 

1. OPERAZIONI CORRENTI 
1.1 IMPfEGHI 

consumi intermedi X X nr X X 
di cui servizi caratteristici X X nr or X 

prodotti adattati e connessi X X nr nr X 
remunerazione del lavoro X X nr X X 
consumo di capitale fisso X X nr X X 
altre imposte sulla produzione X X nr X 
meno a!trisussidi alla produzione X X nr X X 
risultato lordo dì gestione X X nr X X 

1.20UTPUT X X X X X 
output non-ambientale 

prodotti congiunti X X nr X X 
altro output non-ambientale X X nr X 

output ambientale 
non-market 

principale X X 
secondario X X X 

mafket 
principale X X X 
secondario X X X X 

ausiliario nr nr or X X 
1.3 RISORSE: 

output mark$l (inclusi i pagamenti 
parzia1i 22) X X X X 
trasferimenti correnti X X X X 

2. OPERAZIONI IN CONTO CAPITALE 
formazione lorda di capitale fisso X X or X X 
altri impieghi in conto capitale X X or X X 
contributi ;agli investimenti· (ricevuti) X X or X X 
altri trasferimenìi in conto capitale 
(ricevuti) X H nr ( -) X 

3. FINANZIAMENTO DEI PRODUTTORI 
= output (1.2) + saldo delle 
operazioni in conto capitale (2) -
risorse (1.3) X X X X X 
input di lavoro X X nr X X 
stock di beni capitali fissi X. X or X X 

U"genda 
ISP = Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie 
"nr" = voce non registrata (la transazione potrebbe esistere, ma non ìt registrata data la mefodologia di détel'tnlna-

zione della spesa .nazionale e le convenzioni adottate nel sistema di valutaz)()Oe.dell'EPEA). 
"X" = voce registrata 
"-" ~ voce inesistente (la transazione non esiste) 
"(-)" = voce inesistente (la transazione potrebbe esistere, ma non sono stati trovati dei precedenti) 

22 Vengono definiti pàrziali i pagamenti ricevuti perl'output non market, che non coprono cioè USO"!" 
dei costi. 
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dati sui costi di produzione per calcolare il valore della produzione non 
vendibile. 

Il vaJoredell'output delle attività di protezione ambientale, calcolato 
nella Tavola B (colonna tqtale e righe outputprotezione ambientale rnarket, 
output non market,output ausiliario), è il punto di partenza per costruire 
la Tavola 81. 

La Tavola consente di collegare l'analisi dal lato dell'offerta e della 
domanda. Vengono registrate soltanto le operazioni relative ai servizi carat
teristici in quanto l'EPEA non prevede la contabilizzazione dell'output dei 
prodotti connessi e adattati (cfr. §§ 2.2 e 3.2). 

Tavola 81. supp/y and use dei servizi caratteristici 

Non-market Market Ausiliari Totale 

1. Impieghi delle unità residenti 
Consumi intermedi x x x 

Produttori specializzati x nr x 
Altri produttori x x x 

Consumi finali x x x 
Formazione lorda di capitale23 x x x 

2. Esportazioni x x 
Totale impieghi (1 + 2) = Totale risorse 
(3+4+5+6) x x x x 
3. Output x x x x 
4. Importazioni x x 
5. IV A non deducibile x x x 
6. Altre imposte meno sussidi sui proootti x x X 

Legenda (cfr. Tavola B) 

Dalla Tavola 81 si ricavano alcuni aggregati - i consumi di servizI 
caratteristici e la formazione lorda di capitale in servizi caratteristici - per la 
costruzione della tavola A. 

La Tavola C consente di identificare i settori istituzionali che finanziano 
la spesa per la protezione dell'ambiente 24. Ai fini della compilazione dello 
schema, i dati sulla spesa per la protezione dell'ambiente (ultime 3 righe e 
penultima colonna) e la spesa corrente dei diversi settori (ultima colonna) 
possono essere ricavati dalla Tavola A. 

Lo scopo dell'ultima tavola (C1) è valutare il carico finanziario della 
protezione ambientale che grava sui settori istituzionali considerati. 

23 L'unico esempio in cui, nell'impiego di un serviz.io caratteristico, si configura una formazione lorda 
di capitale è rappresentato dal miglioramento qualitativo del terreno conseguito attraverso una attività di 
decontaminazione del suolo. 

24 Le operazioni per le quali l'intestatario di riga e di colonna coincidono corrispondono a pagamenti 
per il proprio consumo finale o. intèrmedio. Si supponga ad esempio che te famiglie paghino un canone 
x per i servizi di depurazione ad unà municipallzzata. Questo ammontare viene contabilizzato come 
spesa finanziata dalle famiglie per !'uso delle famiglie. 
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Tavola.A. $pesa nazionale per componenti e per utillzzatorilbeneficiari 

UtilìzzatorVBeneficiari 

Componen~i 
Produttori Pubblica Famiglie ReSto Totale 

Produttori aHri produttori Amministrazione del della spesa (cOnsumi mondo nazionale per specialiZtiiti (per setloredi còlletllvì) la protezione attività econOmica) 
ambientale Pubblica Altri Non Non Cen· Locale 

Ammini· speda~ camite- trale 
strazione Hzzati ristici 

&ISP 

1. Consumo di prodotti 
specifici 
1.1 Consumo finale di 

servizi caratteristici 
market X X 
non msrket X X X X 

1.2 Consumi intermedi di 
servizì··.baratteristici 
market nr nr X X X 
ausiliari nr nr X X 

1.3 Consumi finali di 
prodotti 
connessi X X 
adattati ~ X X 

1.4 Consumi intermedi di 
prodotti 
connessi nr nr X X X 
adattati nr nr X X X 

2. Formazione lorda di 
capitale per attività 
caratteristiche X X X X 

3. Formazione lorda di 
capitale in prodottf 
speCifici: 

prodotti connessi nr nr X X X 
prodotti adattati nr nr X X X 
sel)l.izi caratteristici 
(cfr. nota 23) nr nr X X X 

4. Trasferimenti specifici (non 
contropartita delle voci 
1,2,3) 
4.1 sussidi alla produzione ., servizi. caratteristici nr nr X X X X X 

prodotti connessi nr nr X X X X X 
prodotti adattati nr nr X X X X X 

4.2 altri trasferimenti 
specifici 
correnti ~:~ ~:~ ~:l X X X X 
in conto capitale X X X 

5. Totale impie9hi. dei 
residetll'ti (1 + 2+ 3 + 4) 

correnti X X X X X X X 
in conto capitale X X X X X X 

6. Impieghi finanziati dal resto 
del mondo 

correnti X X X X X X X 
in conto capitale X X X X X X 

Spesa·nazionàle per la 
protezione ambientale (5-6) 

corrente X X X X X X X 
in oonto ~pitale X X X X X X 

Legenda (cfr. Tavola B). 
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Tavola C. Finanziamento della spesa nazionale per. la protezione .ambientale 

Utilizzatori/Benettciari 

Produttori PubblÌl~a Famiglie Resto Totale di cui: 

Unità .Produttori altri produttori Amministrazione del spese 

che finanziano specializzàti (per industria) (consumi collettivi) mondo correnti 

la spesa Pubblica Altri Non Non Cen- Locale 
Ammini- specia- caratte- trale 
strazio- lizzati risltcl 
nellSP 

Pubblica 
Amministrazione 

Centrale X X X X X X X X X X 
Looale X X X X X X X X X X 

ISP X X X X 

Imprese 
Produttori 
specializzati t, X t, X t t t t X X 
Altri. produttori t t t, X t, X t t X X 

Famiglie t t I, X t,X t t ti X t X X 
Spesa 'Nazionale X X X X X X X X X X 
Resto del mondo t, X 

di Cui I$tituzloni 
t, X t, X t, X t, X t, X t, X X X X 

dell'Unione EurOpea X X X X X X X X X X 
Impieghiae11e unità 
residenti X X X X X X X X X X 

/,.egendai 
"X" "'voce regist~ata: finanziamento. diretto 
"t" = voce registrata: finanziamento (generalmente indiretto) effettuato attraverso tasse specifIChe (o contributi voIon-

~ri) dellEl f\;)mìgUeo dei produttori 
"_,, = finanziamentoinè$iStente 

Tavola C1. Carico finanziarlo ambientale 

Settori 
Componenti Imprese Famiglie P.A. Totale 
del carico finanziario 
ambientale Produttori Altri 

caratteriStici produttori 
specializzati 

1. Finanziamento della spesa 
nazionale corrente x x x x 

2. IVA nondeducibilegl'avante sulla 
spesa. corrente -x 

3. Imposte sulla produzione -x 
4. Risultato (Ietto cii .. gestione x 
5. Altri profitti x x 
6. Inferessesùlcapitafefisso x x x x 
A. Carico finanztari~.dellaprotezione 
ambi~ntale (1 + 2 +3 -4 -5 + 6) x x x X 

B. Tasse a finaU$arnbientale x x x .... x 
Carico finanzia(Ì<') Q~lfaproteziol'1e 
ambientale cornprensivo delle tasse a 
finali1àarnbientale(A + B) x x x x 

Lagenda '., '.' . 
"-X" = transazioner~gilltrata con segno negativo in quanto costituisce una entrata; cfr. testo a pagina successiva 
"X" '" cfr; lègenda:t:lella:faIfOia B 
"_,, = cfr. legenda della TavolaB 

x 

-x 
-x 

x 
x 
x 

x 
O 

x 
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AI finanziamento della spesa nazionale corrente (riga 1), che si ricava 
dalla tavola C (ultima colonna), vengono aggiunti àltri fattori che comportano 
una spesa (riga 6) e vengono sottratte le componenti che costituiscono una 
entrata, il risultato netto di gestione o altri profitti per quanto riguarda le 
imprese e le imposte sui prodotti o suflà produZione (2,3) nel caso delta 
Pubblica Amministrazione. 

Si osservi che il fatto chele tasse pagate da un settore rappresentano 
comunque entrate per la Pubblica Amministrazione implioa che il saldo totale 
delle tasse a finalità ambientale (B) è comunque zero. Pertanto mentre.per 
i singoli settori istituzionali, il carico della protezione ambientale comprensivo 
deUetasse a finalità ambientale (A + B) può differire dal carico della prote
zione ambientale (A), i due aggregati sono invece sempre uguali per J!eco
nomia nel suo complesso {A = (A + B) nella colonna "Totale"). 

4.2 Principali convenzioni per la contabilizzazione degli aggregati 

4.2.1 La spesa, l'output e il finanziamento della protezione dell'ambiente 

Le prinCipali convenzioni contabili stabilite nell'EPEA per f'anafisidella 
spesa e dell'output della protezione ambientale sono in stretta relazione. con 
il contesto produttivo nell'ambito del quale vengono svolte le attivitàcaratte.., 
ristiche: in particolare assume rilievo il fatto che le attività caratteristiche 
siano svolte a titOlo principale, secondario o ausiliario. Ingeneraté, siadal 
punto di vista dell'analisi della spesa, che dell'analisi dell'output, nefl'EPEA 
vengono considerate come . meno rilevanti le attività caratteristiche svolte a 
titolo secondario, con conseguenti implicazioni a livello contabile. 

Le principali convenzionicontabiUstabilite per l'analisi del finanziamento 
della spesa nazionale per la protezione delfambiente sono, invece, in stretta 
relazione con i settori istituzionali cui appartengono i finanziatori. 

Le principali convenzioni contabili vengono qui schematicamente richia
mate: 

1. contabilità della spesa finalizzata alla protezione ambientale· (T avora. A; 
parte della Tavola 81 relativa agli impieghi; parte delle Tavole Ce C1 
relativa alla spesa per la protezione ambientale): 
1.1. con riferimento ai produttori caratteristici specializzati, chè svolgono 

le attività caratteristiche a titolo principale, ilconsumointermediodi 
prodotti specifici, incorporato neU'output di protezione ambientale 
non viene contabilizzato esplicitamente come tale e non contribuisce 
alta determinazione della spesa nazionale per la protezione dell'am
biente (§ 2077): viene cioè identificato ed escluso dallacomponel'lte 
(d) della spesa nazionale (cfr. § 3.1.) .. La formazione (ordei di capitale 
in prodotti specifici di tali. produttori è inclusa, più in generale, nella 
formazione lorda di capitale, la quale viene considerata totalmente 
finalizzata alla realizzazi.one delle. attività caratteristiche.· Analoga
mente al caso del consumo intermedio di prodotti specifici, la forma-
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zione lorda di capitàleche cons.iste nell'acquisto di tali prodotti non 
viene contabilizzata esplicitamente come tale e non contribuisce alla 
determinazione della spesa nazionale per la proteZìone delt'ambien
te: viene anche essa identificataedesclusadaUa .. componente (d) 
deUaspesanazionale (cfr, § 3.1.); 

1.2. con riferimen~o ai produttori caratteristici non specializzati,che svol~ 
gono le attività caratteristiche a titolo. secondario, il consumo inter
medio .di prodotti specifici vt.ene assunto interamente connesso alle 
attività non caratteristiche svolte a titolo principale e come tale con
tabilizzato.La stessa assunzione viene fatta a proposito deUa forma
zione lor$. di capitale in prodotti specUici. Pertanto, . per taliprodut
tori, non vieneregis~ata esplicitamente alcuna spesa per consumo 
intermedio ie formazione lorda di capitale finalizzata all' esecuzione 
deUeaftività caratteristiche: tutte le spese, anche quelle in prodotti 
specifici, sono considerate in relazione all'esecuzione delle attività 
non caratteristiche, svo.lte atìtolo·principale (§2078); 

1.3. per quanto riguarda i produttori caratteristici non specializzati, che 
eseguon()Je attivitàèaratteristictle a titolo ausiliario, la conoscenza 
del consumo intermedio di prodotti specifici n~cessita?i un'indagine 
specifica; comunque,'e sp.e~ecorrispon(.ienti, una volta note, ven
gonoartribuite al consumo Jnterm~diodelleattivitàsvotte a.titolo 
principale,Anche la con,oscenzadeUa. formazione lorda. di. capitale e 
delta formazione lorda . di caBitate in prodotti specifici necessita di 
un'indagjnespecifioa;in ogni caso, a differenza diqùar:lto detto per 
le attivitàca~atteristiche svolte a titolo secondario, fa Jorm(izione 
lorda di capitale finalizzata alle attività di protezione ambientale vie
ne espliçitamente registrata come.tale (§§.2079 -2081); 

2. ·contabilìtà d~U'outputdel1e attività caratteristiche di . prote;zione ambientale 
(Tavola B e parte della TavolaBt. relativa alle. riso~se): 
2.1. per. quant? riguarda. i . produttori caratteristici specializzélti,che 

svolgono le attività cara.tteristiche a tit910 p~ncipale, . viene regi
stratol'output ele connesse operazionicorrenti e in conto capi
tale, che. si riferiscono. alle . attività princip~li. (§. 2149)~ Qualor<i tali 
produttori svolgano a titolosecWldélrio attività nonctiiréttteristiche, 
il corrispondenteoutput OOve essere identificato .. e. detratto ai . fini 
della . d~ter:minazìone dell'output di protezione .. ambientale.Qualo
ra,. inVece, tali. produttori sv<:>lga~o anche . attività caratteristicqe a 
titolo ausiliario, il corrispondente. Q;u~put. non viene es,plicitamente 
distinto. dal I 'Qutpl,Jt deU'attivitàcaratteristica di protezione· ambien
tale (§ 209B); 

2.2. con riferimento ai . produttoricaratteristici non specializzati, che svol
gono le attività caratteristiche éttitolo secondario, viene registrato 
soltanto l'output cOrrispondente e non viene,invece, contabilizzata 
alcuna operaziOne corrente e in conto.capitale (§ 2150); 

2.3. per quanto riguàrda iprodvttoricàraUeriStici non specializzati, che 
eseguono le attività caratteristiche a titolo ausiliario, vengonpregi-
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strati, previa apposUa indagine, . sia l'output sia le connesse opera
zionicorrenti e incanto capitale (§ 2151); 
3. anatisidel finanzìaméntodelJaspesa nazionate di protezione am

bienta,fe (Tavole C e Cl) (§ 2110): 
3.1. gli operatQri che pagano tasse specifiche sono considerati finanzia

tori detla spesa che è finanziata dal gettito delle tasse medesime; 
3~2: la pubblica amministrazione è considerata finanziatore solo di quella 

parte dena spesa che attingé alla quota di risorse pubbliche non esplicita
mente· stanziata per ·l'ambiente; 

3.3. Je unità appartenèntiadun determinato livello della pubblica ammi
nistrazione sono considerate finanziatori solo di quella parte dena spesa 
finanziata con le proprie risorse pubbliche, al netto di eventualitrasferirnenti 
ricevuti da unità appartenenti ad altri livelli della pubblica amminIStrazione. 

4.2.2 I trasferimenti specifici e le tasse a finalità ambientate 

Nell'EPEA i trasferimenti specifici vengono contabilizzati come una dette 
componentidefla spesanazionafe (cfr. § 3.1 aggregato "e") quando non 
sono contropartita di uno (jegli aggregati calcolati per determinare la· spesa 
stessa: nella misura iD cuìçontribuiscono alJinanziamentodiaggregatigià 
inclusi nella spesa nazfonale, non devono essere inclusi nelt'aggregato deffa 
spesa nazi~nate relativo. al trasferimenti. Ciò vale, ad esempio, per. i. prestiti 
di investimento a unità residenti, in quanto la formazione di Gapitate lordo è 
valutata ai prezzi di mercato, op~r i trasferimenti correnti a unità Produttrici 
non market della PubbUca. Amministrazione. 

Anche nel caso dei ttasferimEmti specifici si presenta il problema delJa 
doppia contabilizzazione: lelasse vanno dedotte quando vanno a finanziare 
la spesa nazionale, cioè quando . si tratt~ di tasse sufla produzione di atttvità 
caratteriStidle o sul prodotti di servizi caratteristici; in questo caso costitui
scono la· contropartita di aggre~ati della s.pesa nazionale e,se non fossero 
dedotte, venebpero contabilizzate due vOlt~. 

Per i.sussidi in gen~re si verifica la situazione opposta: essi devono 
essere. inclusi nell'aggregato" e" della. spesa nazionale in quanto vengono 
dedotti in precedenza dalla spesa nazionale. Ad esempio i sussidi a produt
tori mar:ketspecializzati, che hanno lo scopo di ridurre. il prezzo di prodotti 
specifici, ·non sono tenuti. i~conto,dat momento che il consumo finale (ed 
intermedio) è valutato ai prezz}.di mercato. 

Una situazione analoga si verifica per i sussidipèr .Ia. produzione di 
attività ausiliarie:. essi sono. inclusi tra i sussidi alla produzione e, visto che 
la produzione ausiliaria è valutata. al costa (jiproduzione, .. questìsussidi 
vengono dedotti; vanno inclusi quindi nell'aggregato "e" detla spesa nazio
nale. 

Anche· i sussidi destinati. a· Gompensare te perdite· di reddito <iQvutea 
misure di. protezione ambientale (ad esemPio i sussidi per t'agricoltura senza 
pesticidi) o a finanziare la protezioneambièntale nel resto del mondo devono 
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essere inclusi nell'aggregato "e" in quanto non hanno la contropartita in 
impieghi. 

APPENDICE 1 

Voci della classificazione delle attività economiche NACE Rev.1 
che includono. attività caratteristiche. 

02.02 Servizi connessi alla silvicoltura e all'utIlizzazione di aree forestali 
(per la parte di protezione dagli incendi) 

37.10 Recuperoe preparazione .. per il. riciclaggiodi cascami e rottami me
tallici 
(perla parte di recupero) 

37.20 Recupero e preparazione perii riciclaggiodLcascamie rottami non 
metallici 
(perla parte di recupero) 

45.110emolizione di edifici e sistemazione del terreno 
(per la parte di pulizia del.suolo contaminato) 

45.32 Lavori di isolamento 
51.57 Commercio·aU'ingrosso di rottami e cascami 
73.10 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e 

dell'ingegneria 
(per laparte di ricerca ambientale) 

73.20 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle· scienze sociali ed 
umanisìiche 
(per la parte di ricerca ambientale) 

74.20 Attività .. in materia di architettura, di ingegneria ed altre attività teç., 
niche . 
(per la parte di controllo dell'inquinamento, di ingegneria acustica, 
etc.) 

74.30 Collaudi e analisi tecniche 
(per la parte dì misurazioni legate alla qualità dell'ambiente) 

74.70. Servizi di pulizia e disiT1fe~tazione 
(per la partedi pulizia diinceneritori,etc.) 

75.12 Attività della Pubblica Amministrazi.one rivolta alfa regolamentazione 
delfeattività degli organismi preposti alla sanità,all'istruzione,etc. 
(per la parte relativa alla gestione dei programmi di tutela ambientale) 

75.13 Attività della Pubblica Amministrazione rivolta alfa regolamentazione 
delle attività economiche 
(per la parte relativa alla Amministrazione Forestale) 

75.25 Attività dei vigili del fuoco 
(per la parte relativa a incendi. forestali e incidenti stradali che coin
volgono prodotti inquinanti) 
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90.00 Smalti mento dei rifiuti solidi, delle acque discarico e simili 25 . 

91 .33 Attività dì altre organizzazioni associative 
(solo associazioni ambientaliste) 

92.53 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 
(per la parte di riserve naturali). 

APPENDICE 2 

Criteri di valutazione della spesa e dell'output di protezione 
ambientale deU'EPEA 

I criteri di quantificazìone del valore dell'output e delta spesa(Tavola 3) 
sono stabiliti, nell'ambito dell'EPEA, in coerenza con le definizioni adottate e 
in sintonia con te convenzioni della contabilrtà nazionale. In particolare, 
coerentemente con l'ESA (Europea n Systern of Integrated Economic Ac
counts), vengono definiti prodotti market, i beni e servizi forntti ·a prezzi 
economicamente significativi (superiori al 50% dei costi di produziofle).e 
prodotti non-market, j beni e servizi forniti a prezzi economicamente non 
significativi (inferiori al 50% dei costi di produzione). 

TaVOla 3. Criteri di quantlficazione del valore dell'output e della spesa nell'ambito del/'EPEA 

Ambiti di valutazione 
dall'EPEA 

Servizi caratteristici market 

Servizi caratteristici non 
market 
Servizi éaratteristici ausiliari 
Prodotti connessi 
Prodotti adattati 

Fonte: EurosIa!, 1994b, 

OUTPUT 
(Tavola 8 e81) 

Prezzo base1 

Pagamenti parziali 
Costo dì produzione meno 
pagamenti parziali 
Costo di produzione 
Non registrato 
Non registrato 

IMPIEGHI 
(Tavole A, 81 e C) 

Prezzo di acquist04 
Prezzocji acquisto 
Costo di produzione meno 
pagamenti parziali 
Costo di produzione 
Prezzo di acquisto 
Costi aggiuntivi 

1 Prezzo di vendita del produttore - imposte pagabifi su un'unità diprodolto + sussidi ottenibilì per un'unità di prodotto 
in relazione alla produzione o vendita di questo, Sono esclusi i margini di trasporto pagati separatamente dall'acqui
rente, 

2 Ricavi derivanti dalla vendita dì unìtà dì oulput a prezzi 9Conomic.amente non significativl. Viene valutata in q!1esto 
modo solo quella parte dell'oulput non marRet che è controbilanciata dai pagamenti parziali. 

3 Consumi intermedi + remunerazione del lavoro + consumo di capitali fissi + imposte f- sussidi) sulla produzione, 
4 Prezzo pagato per l'acquisto di un'unità dì prodotto: esclude l'lVA deducibile ed. ogni altra imposta deducibile e include 

i marginI di trasporto pagati separatamentedall'acquìrente, 

2$ Per l'Italia, !'ATECO 91 prevede laseguente $uddivisione:90,QO.1 Raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solìdj;90.00.2 Smaltimenlo e depurazione delle acque di scarico ed attività affini; 90.00.3 Misure 
igienico-sanitarie ed attività affini. 
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Capitolo t3. Il conto EPEAdelia Pubblica 
Amministrazione 
(Rosa Franzese, Angelica Tudinl)* 

1. Introduzione 

La difesa dell'ambiente è uno dei settori in cui le politiche pubbliche 
svolgono un Nolo di primaria importanza pato che.iI mercato, in Iitssenza 
di intervento, nOhfomiscesegnallcorretti per l'uso razionale deUerisorse. 
Sia gli interventi di tipodirétto - quali I~spese per impianti di depurazione 
o per la ricerca ambientale - sia quelli indiretti che minino a . modificare· il 
comportamento df;lgli operatori- quali laregolamehtazjon~ole misure 
economiche- comportano esborsi per le amministrazioni pubbliche. Il 
SER1EE (Sistema~uropeo per la raccolta dell'informazioneeco('lomica 
sull'ambiente) \ il sistema creato da Eurostatinmateria di.conti satellite, 
assegna priorità elevata .allacòstruzione della contabUità della· sPesa .del· 
l'operatore pubblico pert'é3.mbiente secondo le modalità descritte nel para· 
grafo 2 2• Questocapitqlo haJo.scopo di analizzare i dati disponibili. sulla 
spesa pubblica per l'ambiente in Italia e la loro aderenza ai requisiti del 
SERIEE, operazioni che rappresentano il primo passo verso lo sviluppo 
del conto satellite . 

• Rosa Franzese ha curato in. particolare la stesura dei §§ 3.3., 4.2, 4.2.1, 4.2.2, e. Angelica TliQini 
i §§ 3.1, 3.2, 4.1 e il coordinamento generale del capitolo. I restanti paragrafi. sono frutto. della. elabora
zione e stesura congiunta dei due autori. Ha collaborato Claudio M.· Cesaretti per il confronto tra i dati 
ISPE e l'EPEA. 

1 Cfr. Eurostat (1994b) 
2 I riferimenti di tipo.metodologico sono limitati a quanto strettamente necessaria alla comprensione 

del testo, mentre per approfondimenti si rimanda al lavoro di Fa/citelli, Serafini, Tudini(t996), in questo 
volume. 
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In Italia, diversi sono stati gli esercizi di stima della spesa pubblica 
per l'ambiente effettuati a partire dalla seconda metà degli anni '80 3 • Dal 
momento che le fonti originarie, i bilanci della Pubblica Amministrazione 
(P.A.), non evidenziano adeguatamente la spesa ambientale è stato ne
cessario riclassificare le voci dei vari bilanci. In assenza di una metodolo
gia ufficiale per la costruzione degli aggregati relativi alla spesa aml:;>ienta
le, i vari esercizi hanno adottato approcci diversi. Tra questi vengonoconsì
derate in dettaglio (paragrafo 3) le metodologie utilizzate nella stima della 
spesa pubblica nell'ambito della statistica ufficiale, dal Ministero dell'ambien
te e daIl'ISPE, e confrontate (paragrafo 4) con l'approccio deIl'EPEA. 

2. la spesa pubblica per l'ambiente nel SERIEE 

La spesa per la protezione ambientale della P.A. :è costituita,così come 
stabilito nel SERIEE in generale, dalle spese sostenute dalla P.A. per la 
realizzazione di azioni e attività il cui scopo principalé è la prevenzione, la 
riduzione e l'eliminazione dell'inquinamento così come di ogni altra causa di 
degrado ambientale. 

Oltre ai diversi organi dell'amministrazione centrale e locale,il· S'attore 
istituzionale della P.A. include anche le istituzioni senza scopo di lucro che 
producono outpu! non market e che sono· finanziate e controllate principal
mente dalla P.A. (SERIEE §2126). Vengono inoltre inclusi gli enti pl:Jb~!ici 
con competenze che rientrano nella protezione ambientale e si tiene conto 
della gestione di fondi ad hoc, valutando però Caso per caso l'opportunità di 
faH inclusioni (SERIEE §2147). 

Le attività di protezione dell'ambiente attraversocuì laP.A. produce 
servizi di protezione ambientale costituiscono, così come per il settore delle 
imprese, "attività caratteristiche". Queste vengono individuate dalla Classi
ficazione delle Attività di protezione Ambientale (CEPA)4, la classificazione 
introdotta appositamente anche per sopperire alt'insuffibiente rappresenta
zione dell'ambiente nelle classificazioni funzionali comunemente in uso per 
le diverse unità istituzioneJi e, nel caso specifico del settore pubblico,dèlla 
COFOG (Glassifieàtion of Functions ofGovernment), che non evidenzia la 
funzione ambientale delle diversé attività pubbliche 5. 

La spesa per la protezione ambientale della P.A. viene descritta,insie..; 
me a quella del settore privato, nell'ambito dell'EPEA (Environmental Pro
tection Expenditure Account). 

Per ciascuno dei domini individuati dalla GEPA, l'EPEA prevede l'analisi 
della spesa da tre punti di vista principali: 

3 Cfr. Bruzzo (1994), Cesarettl (1990, 1996), Cesaretti, Donnhauser (1991), GereUi (1985), Ministero 
dell'ambiente (1992, 1989). Dati parziali erano già stati inclusi nella Nota prelìminare alla Relazione dello 
Stato de//'ambiente del 1987 a cura del Ministero dell'ambiente. 

4 Cfr. Eurostat (1994b) - Annex 1. 
5 La nuova versione della classificazione COFOG tuttavia, conterrà importanti novità dal punto di 

vista ambientale. 
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A. valutazione delle risorse che le unità residenti destinano alla protezione 
dell'ambiente (spesa nazionale per la protezione dell'ambiente); 

B. descrizione della produzione generata dalle attività caratteristiche; 
C. analisi del finanziament€fdella spesa per la protezione ambientale. 

le tre analisi della spesa vengono sviluppate in tre tavole contabHì 
corrispondenti 6, rilevando per ognuna diverse voci di spesa per ciascun 
settore istituzionale, incluso il settore pubblico. le unità appartenenti al 
settore pubblico svolgono il ruolo rispettivamente di utilizzatori o beneficiari 
della spesa pubblica (tavola A), di produttori di attività caratteristiche (tavola 
B), o di finanziatori della spesa per la protezione ambientate (tavola C). 

Nei tre paragrafi che seguono si descrivono le operazioni che è ne
cessario contabilizzare per costruire le tavole dell'EPEA per quanto riguarda 
la P.A. 

2. 1 La spesa della P.A. per la protezione dell'ambiente 

Per costruire l'aggregato della spesa nazionale per la protezione del
l'ambiente per quanto riguarda la P.A., gli aggregati di spesa pubblica da 
contabilizzare son0 7 : 

1. il consumo·finalè di servizi caratteristici non di mercato 8 ; 

2. la formazione lorda di capitale (e le acquisizioni nette di attività non
prodotte non finanziarie 9) per attività caratteristiche principali 10; 

3. gli impieghi di servizi caratteristici ausiliarie gli investimenti legati alla 
protezione ambientale per attività. caratteristiche non-principali; 

4. gli impieghi (consumi intermedi e formazione di capitale lordo) di prodotti 
specifici li per attività non· caratteristiche. 

Nella Tavola A delf'EPEA le unità del settore pubblico vengono distinte 
come tali solo in quanto intestatarie di consumi collettivi 12 o in qualità dì 

6 A queste si aggiungono dueìavole: una di tipo supply and usa ed una che completa l'analisi del 
finanziamento consentendo di calcolare il carico finanziario della protezione ambientale per j vari settori 
istituzionali comprenslvodellé tasse a finalità ambientale. le cinque tavole sono riportate e presentate 
nel lavoro dì FalcUelli, Serafin;, Tudini (1996) citato a cui si rimanda a!1Che per una descrizione più 
completa dei diversi conti. 

7 Cfr. Eurosla.t (1994b) Cap. 11 table A e par. 2142; Tavola A del lavoro di Falcìtèl1i, Serafirìi, Tudini, 
(1996) citato. 

6 Nel SERIEE, coerentemente con ESA (European System of Integrated Economie Accounts), 
costituiscono prodotti non di mercato. i beni e servizi forniti a prezzi inferiori al 50% dei costi di 
produzione. 

9 Esempi di attività non prodotte non finanziarie sono la terra e le risorsédelsottosuolo (cfr. Eurosta! 
i995bp.191). 

iO Il SERIEE definisce "principali" le attività che costituiscono la maggior parte del valore aggiunto 
El "specializzati" i produttori dì servizi caratteristici a titolo principale. Ne! caso in cui una unità produttrice 
che· esegue una attività inquinante produce dei servizi caratteristici· per proprio uso, necessari a limitare 
gli effetti negativi della sua attività sull'ambiente, la sua attività viene definita ausiliaria. 

l' Sono definiti prodotti specifici, le attività caratteristiche, i prodotti ,. adattati" e ì prodottI "connessi". 
Vengono considerati "adattati" quei prodotti che presentano un minore impatto ambientale ~ ne.lla fase 
del consumo o della eliminazione-rispetto ad analoghi prodotti in commercio (ad esempio la· benzina 
senza piombo o prodotti senza CFC - clorofluorocarburi) e "connessi" i beni il cui uso contribuisce 
direttamente alla protezione dell'ambiente (ad esempio le marmitte catalitiche). 
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produttori specializzati; pertanto, corrispondentemente, solo le voci di spesa 
1 e 2 risultano registrate con esplicito riferimento alla P .A., mentre le voci 3 
e 4 vengono appropriatamente registrate nelle colonne intestate. agli altri 
produttori (non specializzati 13 o non caratteristici). Tutti gli aggregati,inoltre, 
si riferiscono. al settore nel suo complesso ad eccezione del consumo finale 
di servizi caratteristici non market che deve .. essere contabilizzato separata
mente per l'amministrazione centrale e locale. 

2.2 L'output delle attività di protezione dell'ambiente della P.A. 

L'outputprodotto dal settore della P.A.çonsiste in vari servizi di prote
zione ambientale:·gestione generale dell'ambiente, ricerca o insegnamen10 
specializzato, raccolta dei .rifiuti urbani, etc. Quando tali attività sono esegui
te come principali o secondarie, i relativi servizi possono essere venduti sia 
ai prezzi di mercato che a prezzi non economicamente significativi (non
marke~. 

Per l'analisi della produzione dei servizi di proteZione ambientale, è 
importante in primo. luogo distinguere i produttori di servizi caratleristicitra 
specializzati e non-specializzatL ,. produttori caratteristici appanenenti alla 
P.A. costituiscono l'unico comparto distinto atl'intemodella prima categoria 
nella TavolaB dell't:PEA 14. Tra ·Ièattivitàdei produttQrinon specializzati 
vengono inòltre distinte le attività secondarie e ausiliariè15• 

Il conto della produzione di servizi ca.ratteristici preVede la contabilizza
zione, per·il settore della.P.A. nel.suo complesso, delle diverse componenti 
delle operazioni correnti sia per quanto riguarda gli impieghi che le. risorse, 
delle operazioni in conto capitale edi unag.gregat() - "finanziamento dei 
produttori" - ottenuto a saldo e dato dalla sornmaalgebrica del valore della 
produzione (+ ), del saldo deJle operazioni in conto capitale ( + ) e del valore 
delle risorse (- );quest'ultimo aggregato rappresenta Ucontributo·dei vari 
produttori caratteristici al finanziamento della spesa nazionale per la prote
zione dell'ambiente. 

È possibile che una unità del settore produca anche un output secon
dario, differente da queJtocorrispondente all'attività caratteristica, Come .sot
toprodotto dell'esecuzione di quest'ultima: per esempio l'energia prodotta nel 
corso dell'incenerimento dei rifiuti . o il recl.Jpero di materiali durante il tratta
mento dei rifiuti. Questi prodotti sono detti prodotti congiunti e devono essere 

12 Viene considerato consumo collettIvo, n valore dei s.ervizi caratteristici non market fomiti dal 
settore pubblico all'intera comunità (eSSi generalmente consist(}no in gestione dell'ambiente, amministra
zioneetc.) 

1J!.Ouando una unità appartenentèal settore pubblico esegue una.attività caratteristica secondaria ° ausiliaria, viene definita come produttore caratteristico non-specializzato e si trova Classificata s~ndo 
l'attività cile svolge comeprinoipale. 

14 Cfr. Tavola B nellavoro di Fatcitelli, Serafini, Tudini, (1996) citato. 
15 Le attività caratteristiche. al.lsillare esegUite da produttori caratteristici specializzati non vengono 

distinte dalle principali all'interno dell'EPEA, per semplificare \o scilema contabile {§2096);. nel ca$Oin 
cui le attività ausiliarie vengano .eseguite da produttori caratteristici non-specializzati, occorre awiare 
specifiche indagini al fine di acquIsire le informazioni statiStiche necessarie. 
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registrati distintamente, al fine di portare in deduzione il loro valore nel 
calcolo della produzione di servizi caratteristici. 

2.3 1/ finanziamento della spesa ambientale e laP.A. 

La struttura detl'E;PEA consente d. determinare, per le diverse compo
nenti della spesa nazionale per l'ambiente, gli operatoriiclasslficati in settori 
istituzionali, che in maniera diretta o indiretta finanziano tale spesa 16, Detto 
finanziamento si realizza in parte attraverso trasferimenti intervenuti tra i 
diversi operatori coinvolti (almeno finanziariamente) nella protezione am
bientale. La spesa dei vari settori può infatti essere finanziata da vari tipi di 
trasferimenti, quali sussidi, contributi agli investimenti e altri trasferimenti 17 

che derivano sia dalle risorse del settore pubblico che da·tasse specifiche, 
con ciò rendendo.peculiare e particolarmente importante Il ruolo della P. ·A. 

Per quanto riguarda le. tasse egli altri. oneri specifici per .. Ia protezione 
ambientale, per "analisi del finanziamento ,'EPEA registra sola quei paga
menti che contribuiscono alla spesa nazionale pérl'ambientee non qUelti 
destinati alle entrate generali delle unità della P.A. che sostengono spese 
per la protezione dell'ambiente 18. 

Tenuto conto che le unità che pagano le tasse specifiche vengono 
considerate come finanziatori della spesa nazionale perla protezione am
bientale, per gli ammontari corrispondenti ai pagamenti effettuati, nell'ana
lizzare i diversi circuiti del .. finanziamento della· spesa, nazionale bisogna 
osservare due regole fondamentali per quanto riguarda la ·P.A.: 
1. le unità del settore sono considerate come finanziatori soltanto delle 

spese effettuate a valere sul proprio bilanciò generale; non bisogna cioè 
considerare le spese finanziate dalle tasse destinate alla protezionedel
l'ambiente; 

2. le unità ai vari livelli sono considerate solamente. finanziatrici delle spese 
effettuate attingendo alle proprie risorse, nonconsider(;l.ndo cioè traque
ste i trasferimenti ricevuti dalle altre unità (altri livelli del settore pubblico 
o istituzioniUE). 

Per quanto riguarda le possibili operazioni di finanziamento da conside
rare con riferimento aUe unità appartenenti al· settore delta P.A., esseriguar
dano quanto segue: 

16 Cfr. Tavola C nel lavoro di Palcitelli, Serafini, Tudmi, (19~in questo VOlume; 
17 La distinzione tra le diverse forme di finanziamento, coerentemente con le convenzioni ESA, è la 

seguente: i sussidi sono pagati dal settore pubblico (o istituzioni dell'Unione Europ.ea-UE) e destinati ai 
produttori di mercato; i contributi agli investimenti sono pagati dal settore pubblico e dal resto del mondo 
e contribuiscono al finanziamento per la formazione di capitale fiS$o lordo delle. altre unità; gli altri 
trasferimenti. sono transazioni tra .Ie Unità del settQre· pubbliCO e possono includere il finanziamento 
parziale o totale degli impieghi correnti e della formazione di capitale lordo legato all'output non market. 
Cfr. il lavoro di Falcitelli, Serafini, Tudini, citato. 

18 Tutte le tasse ambientali, anche quelle che non contribuiscono al finanziamento della spesa 
nazionale per la protezione dell'ambiente, vengono registrate in una tavolaspecifiça (C1) al fine di 
determinare l'onere totale della protezione ambientale che grava sui settori istituzionali. 
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a) ì consumi collettivi di servizi caratteristici non market, in quanto alte unità 
del settore sono intestati detti consumi; 

b) la formazione lorda di capitale per le attività caratteristiche, in quanto le 
unità del settore possono essere produttori specializzati e produttori non 
specializzati che esegubnounaattività caratteristica come ausiliaria; 

c) il consumo intermedio di (o formazione lorda di capitale in) prodottispe
cinci ne/caso ìn cui le unità del settore non siano produttori caratteristici; 

d). n·· finanziamento di altri produttori caratteristici o non-caratteristici,' attra
verso sussidi, contributi agli investimenti etc.; 

e) ilfinanziamento di aUre unità, nella loro funzione di utHizzatori/beneficiarì 
della spesa rlazionate attraverso altri· trasferimenti specifici. 

Per ciascuna unità, j·primi tre punti elencati riguardano iI.finanziamento 
della propr~aspesaambientate mentre gli altri due rappresentano iffinanzia
mento. deUaspesa di altre unità. 

I flussi dì finanziamento consi<i€lratì devono essere contabilizzati distin
tamente perl'amminJstrazionecentrale e locale, con eventuale ulteriore 
dettaglionen'ambito di quest'ultima, nonché con una ulteriore anafisitesa,ad 
evidenziare l'utilizzo di fondi speciali finalizzati alla protezione dell'ambiente. 

3.1 dati sulla . spesa pubblica per "ambiente disponibili in Italia 

DatJ sulla spesa pUbblica per la protezione dell'ambiente si possono 
ricavare, in linea di principio, da quattro fonti principali 19: . 

1. Statistiche sui conti.della RA. 
2. Rendiconti finanziari (bitanci) della P .A. 
3. Indagini é!1d hoc sulla spesa 
4. Stime effettuate sulla base di campioni e tenendo conto di dati fisici. 

Questo paragrafo passa. in rassegna ì dati disponibili in Italia per eia.;. 
scuna delle fonti elencate, a partire dalla ricognizione delle voci ambientali 
esplicitate nellestatistiche sui conti della P.A. (§3.1), per poi analizzate la 
metodologiautilizzata per produrre stime sugli aggregati della spesa pubbli
ca in base all'analisi dei bilanci della P.A.da parte del Ministero den'ambien~ 
te (§3:2) e dell'lSPE (§3.3). Non sono invece mai state effettuate perl'Jtalia 
indagini ad hoc, o stime basate su campioni. 

3. 1 Le voci di spesa ambientale presenti nelle statistiche ufficiali sui bilanci 
de/Ja P.A. 

Statistiche per le varie unità della P.A. vengono prodotte - rielaborando 
i dati contenuti nei bilanci delle ammInistrazioni stesse -dal Mìnisterodel 

19 Cfr. Eurostat (1994a, p. 15. 
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Tesoro per quanto riguarda lo Stato e dal/'Istat per tutte le altre amministra
zioni. 

Rispetto alle altre tre fonti dì informazione statistica precedentemente 
elencate (punti 2,3e 4) io questo casola predìsposizione delle statistiche in 
questione risponde ad. esigenze conoscitive di carattere generale e non è 
finalizzata alla determtnazionedi aggregati relativi alla spesa ambientale. 

Per quanto riguarda la spesa dello Stato 20, l'ambiente non figura tra le 
22 sezioni che corrispondono ai principali settoritradjziona!mente coperti 
dalla spesa pubblica. 

La spesa delle Regioni viene presentata con un dettaglio superiore, 
essendo articolata in 34 voci di spesa (settori di intervento), tre dei quali 
fanno riferimento esplicito all'ambiente 21. Si tratta delte voci: 

a) protezione della natura; 
b) acquedotti, fognature; 
c) foreste. 

Nessuna voce dì spes.a compare nelle statistiche sui conti delle .ammi
nistrazionì provlnciali, che hanno la stessa struttura di queJle relative aìconti 
statali. 

I bilanci dei Comuni offronofadisaggregazìonemaggiore; articolandola 
spesa in 49 Voci da cui emergono come spese ambientali: a) assetto del 
territorio e problemi dell'ambiente; b) fogne, collettori e depuratori; c) rifiuti· 
urbani; d) servizio idrico e fontane; e) parchi e giardinj22. 

In sintesi, "utilizzazione diretta deJlestatisticheelaborate sui bitanci 
della P.A. ai fini della individuazione di un aggregato di spesa per l'ambiente 
incontra una serie di ostacolLin primo luogo sia a livello centrale che locale, 
le voci di spesa contenute negli schemi contabili non evidenziano la spesa 
ambientale con un livello soddisfacente di disaggregazione. Inoltre, la clas
sificazione adottata perle voci di spesa non è omogenea per le varie 
amministrazioni. Infine, non sempre i contenuti delle voci rilevanti costitui
scono spesa ambientale secondo le definizioni della CEPA -come ne.1 caso 
dell'offerta di acqua potabile - 'mentre importanti voci di spesa, come la 
protezione del suolo, non vengono evidenziate. 

3.2 I dati elaborati dal Ministero de/J'Ambiente 

Il Ministero dell'ambiente pubblica nella Relazione sullo Stato dell'am
biente dati sulla spesa pubblica per l'ambiente ottenuti attraverso l'analisi dei 
rendiconti finanziari delle amministrazioni pubbliche e degli atti legislativi 

20 Cfr. Rendiconto Generale dello Stato, Ministero del Tesoro 
21 Cfr. la collana d'informazione Istat "B.ilanci consuntivi delle Regioni e province autonome", Tavola 

3.2 dell'edizione 1995, (relativa ai bilanci del 1991). 
22 Cfr. la collana d'informazione Istat "Bilanci consuntivi delle amministrazioni provinciali e comuna

li", Tavola 2.6 dell'edizione 1996, (relativa ai bilanci dei 1991). 
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rilevanti ·in'questo contesto 23. l'impostazione dell'analisi tiene conto delle 
principali leggi sulla programmazione per la tutela dell'ambiente, in partico· 
fare dalla legge305/89sufla programmazione triennate, dalla delibera del 
COmitato per la Programmazione Economica (CIPE) deJl'agosto del. 1990sul 
programma triennale1989;.199lper la tutela de1l'ambiente e dallal.egge 
183/89 per Il riassetto organizzativoe· fuoztonaledenadifesa (jel suolo. ,Da 
ciò deriva una attenziOne particolare all'a,rticolazionee all'evoluzione della 
spesa ambientale dei Ministeri e al grado di attuazione daUa spesa ne/corso 
delle varie. fasi . che . compongono il processo di generazione24 della. spesa 
stessa. 

Il campo di osservazione include le spese per l'ambiente operatedaUo 
Stato (spese direttamente a carico dei Mini$teri e spese finanziate attraverso 
il FIO - Fondofnvestimenti per l'Occupazione) daU'Aziendadiptato per le 
foreste, dall'Azienda perla promozione deUosvilupp<) del. MezzQgiomo,· dane 
Regioni edalte province autonome. Nell'analisi della. spesa ambientale non 
vengono presi in considerazione, quegli enti che pur costituendo insieme alla 
publ)lica amministrazione llsettore pubblico, producono beni e servizi desti
nati ' alla· vendita e istituzionalmente>non. sono tenuti ad interventi per la 
protezione dell'ambiente, benché possano attuare tali iniziative come ogni 
altro operatore privato (ferrovie, poste, aziende municipalizzate). 

NeltaRel,azione sullo statodeU'ambientedel1992, t'anaUsidelta spesa 
ambientale è stata estesa in via speri,-nentateai Comuni capoluogo delte 
are~ metropolitane e,a scQPo di confronto, anche a 26 Comuoicon popo
lazione tra. i 10.000 e ì50.()0(}abitanti, inclusi nell'area periferica dei capo
luoghi considerati:l5. 

Vengono inctose·neUa. spesa ampientale, peraltro,inassenzadi una 
vera. eprç>pria (jefinizione, ... tutte te . spese/destinate a . diversi.· interventi non 
solo di tutelaa.mbientale, ma anche intalunicasidi gestione delle risorse. 
In· particotare;viene inclusa nel calcato ta spesa per la· gestione delle ,risorse 
idriche;. A giustificazione di ciò si sottolinea l'importanza di. considerare f ac
quanell'interezza del sila ciclo,soprattutto per le Regioni meridion~li,e la 
difficoltà. di escludere questa voce di spesa dal calcolo comple~sivo·· dal 
momento che le spese per impianti di. depurazi<:>nedell'acqua, perretifo
goarie e sistemi idrici. sono incluse;n una unica voce· nel bilancio del Mini· 
stero dei Lavori pubblici. Non vengono .invece .considerate le spese. soste· 
nuteper opere di sfruttamento deUe.rlsE>fseidriche a fini industriatiedagri-

23 Le . elaOQfQzionidei/dati .dibal?esonostatecurate, Per conto·· del Mhii$~~ro dell'ambiente, . a 
secondadeUa ~izjone della Relazione, dall'ISPE o dalla Ragioneria Generale dello Stato. La classifica
zione a cui. si .fa riferimento in questo lavoro .è quel/a adottata a. partire dal 1992. 

24 Il processo di generazione dellaspèsa pubblicasi·sviluppaattraverso una fase legislativa, in cui 
vengono·definiti gli. stanziamenti (che hanno il significato di intenzionedi spesa} e le au!orizzazioni di 
cassa (che definiscono.le effettive disponibilità fin~rie)ed .una fase gestiomile, in cui vengono definiti 
gli impegni di spesa (che traduconointerminioperatM gli stanziamentl) e vengono erogati i pagamenti 
effettivi. 

25 La popolazione dell'insieme delle città considèrate costituiva 11 18% della .popolazioOe totale 
italiana. 
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ooli,perit risan~mento. ~'recupero.aei territori dannegptLda ~Iamità 08 ... 
turali ele spese· per la. eçnserv~~del p.riJl'lQf)~arch~~. 

·OcC()rre,iIlfine ~near. atte .. pal caIeQIo .. déla .sPf*t·"llmt)lef)taIe .di 
··Parte corre.,te:del,. amrnini$l~ni:puDblicheseno state eSQIUS6."sp&$9 
pe, it personale, liata l·tmpos$ibi'.(df*dJstingueretefUll~joni. ambi&t1biidel 
personale stessO dane.altreflJnziOrli. : . 

Il tiPQ' qi~, classi~e, arfOttato> per la spesa e.stretamen.fègato 
all'esigenza .diriBIaSSifk)are i cleti '.delhifenci·· pubblici alfi.'~hat1alj~re e 
valt!tàrefin.N.pubblicoperlatuteia. dell~arnbiQnte,;Pe""'to,iI Mterio 
principat. di clUSi~jone si basa sui~ttori di intervento definiti in $9de di 
prograrnmqon& triennalecon·la. L.30!iil8~! 
.. aepurazionedelte ·acque 

.• disif'lf:tuinarnénto.d$'II'.atrnoefera 
• difeSa del:suotoe d$'1I!ssssttoidrogeofogico 
•• smattimemo6ei rifiuti 
., CQnservaZiOfle~lla{natura· ,a...,.8' rismO' qi.Clrisi ambientate 
• rischio :md.ustriàle· 
• strUmenti perle politiche ambientali 
.mfoJmBiMe~~ooazi()ne.~ 
.'nUOY$· Ofi_ioneafini'.di.tutetaar$bientate 
• infrastru~refdi·gtstiOrledel·acqua 

'. UnseoOndocriteriosif®dasulla distinziooetra spesail1 conto capitale 
ieonto"eorl'énte.· ,... ...••.. ..·~:1) ;" .' 

Perqu~ntonguard1ifICbrnuniil1v&ce;sono ~tecorisif,f.at' soltanto le 
Spestfptr: .' • h,. '. '~..'.~, . .. ' 

-PfornrthentQidrido ...... . ..... .... .. ' 
• ràCCOfta edepuràZione delle àçq~ '~flue 
• raccolta $li riftuti . .. '. 
• verde.' . urbano 

, "i 

Le quattro c.gorie~en~tef).,:.o_,~p~ee 'P84')~Jti i·comLlni 
considerati. Le differenzerigua~rl9j. ~il .tiPt:,c:ti •. fiJt~~~:nlj 
dati, ,CQSt4tuitt in a~ni~si .da{:ç.~~dfiuti u~,.irl.i~ .dqirifiuti 
industriali. ,ofe de_izi.one diYer.$.n~.· . 

~.3 Ipati elaborati dl;JJJ'I$Pt;~ 

l'analisi.dellfispesa per la· proteZjooe~lran'lbi(J~te,e1féit~a~ ~'JS" 
si: artiqola cC)f1ttfEfrirnenfo atrefi~~~.:f~b·~gua'if~Jdte, 
oostituisoono ~'!ambiente;natlJralel' e sono iIP~o~ .. perle 
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attività ·diprodUzt .. ·,'è· coo$umo:'lLer~:tre riSOrse ambientali, infatB: $doo 
assimjjatmj~·8·Cilpitafi 1isSif~tom~dé_spe6edi mànténiménfo~. 
Tali'ftuRf'" ;,~~r~no.la· ~ àrftbjentaie •. Dli .. n,,"fanno 
part8;ttJWi~ toaI;,di ·limeZiòne odi ·~merttodéld$.mw ~sooo 
sosteAl.IiPer.es.,..iO:.gtrla(;tlra·di~friEt~.,ipef'· ilrestlufo tli'bèht, archifjf.. 
tonici. o perriSO:lam~tQ liClIStico. "i 

·lla ~;",taij)ro .. ztooe·dell'~. putfesse,re sta dijnatuFa pre
ventiV8(per!i~oper;f.doiione«i'tec~gi.~uti~.)ètII. f!Ji Mrut.,n.,. 
ratorisY(j/iet'8$MP!o ·per;JI ..... ftt_eAt6 ... ·atqWf.oi~~ .. I$). . . 

tasoaCla.ificaZiortO seg •.• dùé·(li",rsi ·cntefI~ Il,~&fbasa sufla 
ti'Wlfità dell'intervento:., Nell'amtlit()·~dir Ci.,Ufll$· ·detlé" tré . ri~t$e;'V8f9Sno 
individuati più softoio.lemi, otto nel caso del s\lOfO·~;~fwe&taIL~ 
montam;si&temiidrografici; cos .. ,~ si,ttHnU~lIfOatl;.ZfìnetJmidels~jd~ .. 
ze ec:t altri;'pa,c:bi e.~e fUttt;.tt:ttl;~;e·;bonif .. :.t:sitiBldu" 
strt;i; . smaltinl,~to .dei . ritN.tti solidi;ric()"V~rsioo. deII~ag~ra~ tre ~ 
~~Jle acqtle-~ueif.ft~ disq~~epréf$~;.~ 'Iin.rine; 
p~cm • rJse~~ aQquaUche.;"coue nel~&O"lNWia "": ... rmiè ..... ~ticO 
e impiego di foriÌirinnov.iti c:fi energia;azioni.~r "abbettti.,.. deh1mlis" 
sioni. ,. " '. "'ì,flé 

Gli interWnti a car.ttere stru~ .. ai rif;jerca.: 
tario for.stal~,.tc. ",ngonO riPa-,kQ1J8Ì1do possibiltlpe'r . '.' .. ' " .. ' '. . teJtFe 
risorseO'$ltetnatiVamentè inolusiiA una: .~catElgòri.,ftllftri.·BOrtì cJasifj .. 
~ili". . '. .., ........•........ .':i. > .i ... ~,i .. ' .. '. .!':c.!~!" 

n~conQoçrtt$oodi missifiéaZJont.(fitipo~~om~;!~_~i!ft' 
~partit~~ '~!1! , .... 91_~qtlfj,_~ ;~, '.' a 
c()Fr(~nf. e J~ .'. D caplt~.e,irl~$.a .. ' ....• :., 4i 
secondo gr~,<itl.~~(JI~ttaetr~erita. Que$ì' .. " vi 
seconda Qei ~ destiì;tfdari eJ1m~~tf>,:::1;l f o 
l'Amminist~ne fOcaIe, farmglié. .' c,···· 'c •. ·" . , .. ' ..... :. 

flcampodi·osservEiZione incltJ4eIoStato e.le RegiontPift~ 
sono stati in,ti if!jitanoir~ioNll' Nel ojso dello Stato la' fdr.t$ . 
$ooc:FPR .:eé".tatr~$ .. t(),~T)jua1i .s«t& stilfs" 
~Ofi:~ì . ~aè~f"S!~.t1tiJJ...' . i!:' 

'Riman; .... atl'ditO ....... 1Jart'tpb!_:~~aIoUnienti~·ì\J't1f1li;' 
nistraziOne centrale, laOaesa:'D~8'pt_~ fi!l"A't)&tit2:ia per 1O!S\iiltlppo 
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detMezzogiorno 29, per la difficoltà di rilevare le spese .per l'ambienteeffet
tuate da questi Enti. 

4 Considerazioni sulla possibilità di costruire un conto satetlite della 
spesa pubblica sulla ba.sedell'EPEA con i dati disponibili ln Italia 

Questo paragrafo pone a confronto le metodologie (definizione, classi
ficazione, campo di osservazione) utilizzateneflastima della spesa pubblica 
per l'ambiente dal Ministero dell'ambiente e dall'ISPE, con la metod%gia 
proposta dall'EPEA 30. 

4.1 Possibilità di costruire l'EPEA con i dati del Ministero dell'Ambiente 

I metodi di calcolo e i relativi dati presentati dal Ministero dell'ambiente 
sulla spesa pubblica ambientale sono alquanto lontani da quanto previsto 
negli schemi di Eurostat. 

Per quanto riguardaR campo di osservazione, esistono due ordini di 
problemi: l'incompletezza, in quanto come abbiamo giil o$servatonOnviene 
considerata la spesa ambientale dei Comuni e di altri importanti enti dell' Am
ministrazione Centrale e locale, e,· soprattutto, la mancanza di dati riguar
danti i trasferimenti tra i vari EntLQuest'ultimoè.un.grosspUmite poiché non 
consente di consolidare i diversi livelli della spesa pubbUca per l'ambiente. 
Per calcolare correttamentefammontarecomplessivodi detta spesapubbli
ca, infatti, occorre poter determinare l'ammontare di numerosi· ed importanti 
trasferimenti. Questo è il caso ad esempio deitrasferimenti·operatida alcuni 
Ministeri a favore delle Regioni, oppure dei finanziamenti del FrO (Fondo 
Investimenti per l'Occupazione) afavoredetleHegioni e dei Ministeri, in 
quanto il ·fondo· è aUmentato dal bUancio statale. 

Per quanto riguarda la definizione di spesa . ambientale, . il problema più 
evidente è costituito· dall'incfusi.one della spesa. per· attività di gestione delle 
risorse idriche che, nel SERfEE, non sono considerate nell'EPEAma nel 
contosateUite dell'uso e gestione· delte risorse naturalì31 • 

carico dello Stato e pertanto compare nel bilancio dello Stato. Tuttavia dalle quote di rimborso dei vari 
debiti non è possibile risalire all'anno in cui è stata effettuata la. spesa. Per questo motivo 1'lSPEnon 
considera tali quote di rimborso del debito, nel calcolo della spesa pubblica per laprotezionedell'am
biente. In ogni caso, per una corretta contabilizzazione bisognerebbe rilevare dalle quote del rimborso 
solamente il valote degli interessi, ma generalmente ciò non è possibile in quanto nelle quote di rimborso 
sono compresi interessi e capitale, che non sono indicati in manieradistimanel bilancio statale. 

29 L'Agenzia per 10SvifuppodelMezzogiomo, non più operativa, era un ente a finanza derivata 
(attingeva le proprie risorse quasi interamente dallo Stato) che erogava finanziamenti, anèhe per scopi 
di tutela dell'ambiente, a favore delle amminiStrazioni reglonali.Anche in qUS$tocasonon è stato 
possibile individuare le spese a favore dell'ambiente iscritte nel bilanc.io dellà stato, nonpotendqdistin
guere la finalità del finanziamento. 

30 Le statistiche elaborate dall'lstat, che non ricostruiscono un aggregato di spesa, non vengono 
invece considerate per i problemi esplicitati nel paragrafo 3.1. 

31 Cfr. il lavoro di Falcitelli,. Serafini. Tuoini, (1996) in questo volume. 
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Differenze sostanziali riguardano leclassificazioniadottate.nei due casi. 
Un tentativo preliminare di confronto a questo proposito è stato già effettuato 
nell'ambito di una iniziativa di Eurostat, .. finalizzata allapredisposizione del 
"sistema intermedio del settore pubblico"32, in cui, per ciascun paese euro
p.eo, è stata esploratala possibilità di càlcolare gli aggregati di spesa pèri 
dominiambientafiprevisti daUaclassìficazione· CEPA. 

I risultati per l'Italia sono riportati nella Tabella 1. 

Tabella 1.Po~~ibìlltà dl.c~rtura deidQ/nini ambientlilll previsti. dalla CEPA attrave"'o l'utilizz:o 
dei dati del Ministèro delt'ambléfltè 

Domini ambientali Amministrazione Centrale Amministrazione Locale 

Aria e clima 
Acqua 
Rifiuti 
Suolo e acque sotterranee 
Rumore 
Natura e paesaggio 
Altre attività 
Ricerca & sviluppo 

Fonte: Eurostat 1994a 

* 

* 
* 

2 1 

* 
* 

* * 
* * 

* 
* * 

Legènda: Amministrazione Central~: 1. Stato Amministrazione Locale: 1. RegiOni 
2. Aziende di Stato 2. Comuni 

.,n indica I domini ambientati che ~$OIlO essere coperti da dati esistenti. 

2 

* 
* 

* 

Per interpretare correttamente la tabella è necessario sottolineare che: 
1. ilfattoch.e molti domini ambientali siano coperti non implica necessaria

mente che .Iaclassif.icazione in base atta quale i dati sono· raccolti in Italia 
sia vicina aqueUa del SERIEE, ma che un'u1.teriore riclassificaZione con
sentirebbe di ottenere una simile aggregazione per domini; 

2. se la copertura delqor:nini ambientali, allivello dimassimaaggregaz.ione, 
appare per lo piÙ assicurata, molto più difficile.sarebbela riela.bora;zione 
necessaria a fornire i dati nel dettaglio previsto daU'.EPEA. Ciò è confer
mato da una·.verifica sempreqa··parte di Euro~tat,·che hçi inviato··un 
questionario agli Istituti diStatistiça, i.n cuI compaionocc>mevoCi di spesa 
per il settore pubblico quelle previste per l'analisi dellaproduzione33.l..a 
mancçita rispondenza ai requisiti comunitari delle classificazioni in uso in 
Italia non ha consentito la compilazione del questionario 34. 

32 Cfr. Eurostat .1994a. Lo scopo del Sistema intermediQ è fomlre.irrdicazioni p.er la raccolta dei dati. 
Nelcaso del settore pubblico Eurostat ha analiZzato a questo scopo; per vari paesi, quattro elementi: gli 
obiettivi di politica ambientale, l'organizzaziofle amministrativa nel campo della protezione ambientale •. i 
dati disponibili sulla sPe:sa, il confrOflto fra dati disponi bilie requisiti dell' EPEA.Questa sezione considera 
soHanto i risultati relativi aU'ultimopunto. 

33 Anche se queste non esaurisOOnolatotalità delle voci di spesa, si è ritenuto comunque che 
fossero sufficienti. per accertare la disponibilim.deidati di base. 

34 L'operazione è risultata complessa per la maggior parte del paesi (cfr. Eurostat 19958). 
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4.2 Possibilità di costruire l'EPEA con i datiiSPE 

La analisi della spesa pubblica per l'ambiente effettuata. dall'ISPE pre
senta più punti in comUne conleiinee guida fornite da Eurostat rispetto alla 
metodologia adottata dal Ministero delfambiente. Rimangono tuttavia impor
tanti differenze, tra ISPE ed EPEA, che riguardano soprattutto l'ampiezza 
del campo diosservazione,limitato nel lavoro dell'ISPE aStato e Regioni, 
mentre l'EPEA prevede la ricostruziOne della spesa per J'interapubbJica 
amministrazione. 

I due paragrafi seguenti confrontano le definizioni e classificazioni adot
tate . nei· due casi. 

4.2.1 Confronto tra la definizione dispesaambientafe. dell'EPEA e dell'ISPE 

Le due definizioni di spesa ambientale risultano perlo più compatibili35 

anche se esistono alcune differenze. 
In primo ll;Jogo, mentre ilSERIEEinclude nella spesa ambientale quella 

relativa alle reti fognarie; l'ISPE considera come tale solamente la spesa .per 
i collettori che raccordano t sistemi fognari. agli impianti di trattamento delle 
acque urbane e dei ·reflui. industriali ed agricQIi: tutte le reti· di raccolta urbane 
delle . acque vengono invece .. consideratenormali . dotazioni in{rastrutturafL 

L'ISPE, inoltre, contrariarnenteaquantopr~vistonel SERIEE, esclude 
dal calcolo della spesa ambientale le spese relative alla raccolta e altra
sporto dei . rifiuti, . poiché le considera finalizzate atl'igieneambientàle· e non 
alla protezione detl'ambiente; solamente il. trattamento dei rifiuti. viene consi
derato finalizzato alla tutela ambientale. 

Un ulteriore prOblema di· raccordo tra le due definizioni è costituito dal 
fatto che nella spesa ambientale J1ISPE include anche· gli . interventi per·iI 
risparmio energetico 36 ,che invece. il SERIEEregistranelconto denagestie
ne delle risorse naturali. 

L'ISPE inoltre consideratrà le attività di protezionearnbientaleanche 
quelle relative agli interventisuisistemi.idrografiCi.Le opere di sistemazione 
dei corsi d'acqua, vengono invece considerate dalt'EPEA nel conto delta 
gestione delle risorse naturali. 

Infine nalfa elaborazione dell'rSPEentranoa far parte della spesaam~ 
bientale le spese per il personale che può essere consideratointefamente 
dedicato alle attività di protezione ambientale,· come ad esempio il personale 
preposto alla protezione dei parchi. ~er una maggiore coerenza con i criteri 

35 Tra l'altro, contrariamente~1 Ministero dell'ambiente e in acporPo conia diT$ttive del SERIEE, I~ 
definiziOne dell'ISPE esclude dal calcolo della spesa la gestione delle risorse idriche (rifornimento e 
distribuzione). 

36 Nelle due leggi di spesa considerate dall'lSPE a questo riguardo per il calcolo della spesa 
ambientale (leggi 308182 e 1()/91), il contenimentodèiconsumienergeticiel'utìlizzode~efonti rinnovabili 
nella produzione di energia sono espressamente finalizzati prpprioall'obiettivo diprotezionedeWambien-• • 
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del SERIEE tali spese andrebbero rilevate anche quando il personale di una 
determinata unità produttiva è dedicato solo parzialmente ad attività carat
teristiche. In Italia risulta in pratica impo:3sibile disti.nguere la quota di lavoro 
destinata alla protezione ambientale da quella destinata ad altre attività. 
Analogo è il discorso per tutte le SPese dl tipo .amministrativo che. non 
vengono rilevate daIl'ISPE, ameno che non siano attribuibili in maniera 
inequivocabile ad attività di protezione ampientale (ad esempio,speseam
ministrative per. attività del. corpo. forestale). 

4.2.2 Confronto tra la classificazione dei domini ambientali deU'EPEAe 
dell'ISPE 

.. Anche per lacfass·jficazionedei domini ambientali sono stati adottati 
criteri solo parzialmente coincidenti, a causa delle diverse finalità dei due 
approcci. 

la classificazione della spesa pubblica ambientale deU'fSPE,. frutto di 
numerose elaborazioni e rMsitazioni alla luce anche delle diverse esperien
ze reaUzzate nel nostro Paese, nasce con I~obiettivodi adeguare la presen
tazione dell'informazione statistica .adun modello classificatorio vafidoper 
tutti. I centri . di spesa e dato· dal citato programma triennale. Netlalogica 
seguita dall'lSPE infatti, sèle politiche ambientali hanno. come finalità la 
tutela delle risorse ambientali eia ·spesa.·ambientate· è uno strumento ·di taU 
politiche, i criteri dianalisie·di cfassificazionedeUa··spesadevono essere gli 
stessi adottati dalle leggi e dai programmi di spesa dello Stato, delle Regioni 
e degJiEntilocali 37. Pertanto Jaclassificazione della spesa riflette, gran parte 
o tutta, .. Ia normativa esistente in materiaatnbientale. 

Nella claSSificazioneadottatadaU'ISPE, infine, i flussi di spesa vengono 
registrati in riferimento aUa··risorsa da tutelare; suolo, acqua 0·.ar1a.· Qual'ldo 
lespesesi·riferiscono a più risorse, l'ISPE ha creato una voce apposita che 
le raccoglie. 

NeUa. classificazione adottata daU'EPEA, invece, la relazione tra spesa 
e risorsa cui l'intervento .. è·. diretto è. meno immediata. 

laclassificationéCEPAadottainfatti,congfuntamentediversi criteri per 
la classificazione della spesa: le attività caratteristiche si possono rifetireo 
a/media ambientale (ad esempioarià e relativi rischi climatici) oal tipo di 
inquinamento (ad esempio inquinamento del suolo e delle acque deLsotto
suolo) o al tipo di degrado (ad esempio degrado della biodiversità) o altipo 
di disturbo (ad . esempio rumore e vibrazioni,rifiuti). 

Alloscopo di operare un dettagliato confronto tra le due classificazioni, 
le voci di spesa considerate da Eurostat ed ISPE sono riportate nella tabella 
2. Nella prima colonna della tabella viene riprodotta la classificazione pro-

37 A .. tale riguardo la ·.cltata .le9ge 305189, obbliga (articoli. 2 .e ·3) .10 .. Stato. ad" uniformarsi ad.· una 
classificazione per leggi e programmi cre;ata dal Ministero dell' Amblenfe e le RefJÌ0niad uniformarsf àlla 
classificazione dello Stato. Tali direttive comunque ancora oggi non sono state· attuate a pieno. 
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Tabella 2. Distribuzione delle aree di intervento rilevate daWISPE. in base alle attività caratteristi
che di protezione ambientale· classificate s~nlfo la CEPA- Classificazione delle 
Attività di Protezion!il· Ambientale,. adottata nell~EPEA 

Attività caratteristiche di protezione ambientale 
dell'EPEA 

1. protezione dell'aria e del clima 
1.1 prevenzione dell~inquinamento 

attraverso rnodifiche dei processi 

1 .2 trattamento dei gas di scarico 

1.3 monitoraggi, controlli esimili 
1.4 altre attività 

2. gestione delle acque di scaric9 
2.1 prevenzione dell'inquinamento 

delle acque attraverso modifiche 
dei processi (tecnologie pulite) 

2.2 reti fognarie 

2.3 trattamento delle acque discarico 

2.4 trattamento delle acque di 
raffreddamento 

2.5 monitoraggi, controlli e simili 
2.6 altre attività 

3. gestione dei· rifiuti 
3.1 prevenzione della produzione di 

rifiuti attraverso modifiche dei 
processi· (tecnològie pulite) 

3.2 raccolta e trasporto 

3.3 trattamento e srnaltimento di rifiuti 
pericolosi 

3.4 trattamento e srnaltimentodi rifiuti 
non pericolosi 

3.5 .monitoraggi, controlli e . simili 
3.6 altre attività 

4. difesa dàl $uoloe delle acque del 
sottosuolo 
4.1 prevenzione di infiltrazione di 

inquinanti 

4.2 decontaminazione dei suoli 

Aree di intervento del1'lSPE 

3. Aria 
3.2 azioni per l'abbattimento delle 

emissioni e di inquinamento 
acustico 

3. Aria 
3.3 Interventi a carattere strumentale: 

ricerca, servizi di monitoraggio, 
servizi di· informazione 

2. Acqua. 
2.1 acque interne di superficie e 

profonde 

2. Acqua 
2.1 acq1J9 interne di superficie e 

profonde 

2. Aéqua 
2.1ao(jue ihternedi superficie e 

profonde 

2. ·Acqua 
2.4 ··Interventiaoarattere strumentale: 

ricerca, servizi di ffionitoraggio, 
Sèrvizi di ihformazione 

1. Suolo 
1.7 smaltirnento dei rifiuti solidi 

1. Suolo 
1 .7 smaltimento dei rifiuti solidi 

1. Suolo 
1.7 smaltimento dei rifiuti solidi 

1. Suolo 
1.9 Interventi. a carattere strumentale: 

ricerca, servi~tdì monitoraggio, 
ser:vì~i di informazione 

1. Suolo . 
1.8 riconversione dell'agricoltura 

1. Suolo 
1.6ri1ocalizzazione e·bonifica dei siti 

industriali 
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5. abbatliì ... '_~rumore.".' 
~,'I' 

5.1 Rumore Et vibraziOni datraflico 
~~estlr_a 

#iii, r;u~ce "~~'i)Q'. , 
5.~dal?~i 

5.4 mon~, controlli e~~JIi 
5~~p~,>~ .. 

1/2 mon_raggi, control& e Bifflili 
7.3.e~.. '. 

1. s....< 
1 ;.:~nti a_:attefe1~Ie: 

. HI'iCetdi~ di rnoftilf>ragg'o 
":i~~.~~,'·I, 

3. Aria . 
3;2 UiOf)\ per "abt>altimeh1odellè 

Iildl{ssionie di inquinamento 

1. S 
1:' 

. acustico 

1.~S'.'. .mi ~~j, 
1.4 zone tJmide,subsiden%e ed altri 
1.5 parohie risel'Vel)aturali 

2. AcCpiIt l· .... 'i' 'i 
2.2·~·~ne 

a.~. 
2.~~i e.~a~atiche 1,suèJio. .. \"'~ .. , 
.. 1~9i=:~~C:1~=:le: 

serviZi di inrol'ffl@:%!~P s ... :> . ," ..... 1... ..'. 

3.2, 'i'~~_lIe 

Ma 
tedi jr.-qui~to 

S'~JntéJVéifi il Catlltt8if,·~.taJe: 
.,~r~;~fN'ViZi di.,rnooìtofiégio, 

.. ·~IIf; • .1nfo~1 

1.S~.. . ...... 
1.9<;*AteW_àca~stl'O~.le: 

riC~;,$éMai.[~gki, 
~rvIti (jj inf~OÌ1e 

a. Acqùa 
.2.4_l'YétJtii.~.·.. . . 

"ti&rCSa'semzrat 
·~~~'ffii~ 

3~4r_ .1 "L .., 

3,S·~.~se~~m:n~~~17.j 
, '" ,I" ;, t~8V""" ~ 

dii~~··. 
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Tabella 2. (s~ue) Distribuzione delle aree di intervento rilevate dall'lSPE in base alle attività caratteri
stiche di protezione ambientale classificate secolldola CEPA - Classlfi~ione delle 
Attività di Protezione Ambientale, adottata nell'EPEA 

Attività caratteristichè di protezione ambientale 
dell'EPEA 

9. altre attività di protezione 
ambientate 
9.1 amministrazione generale 

9.2 formazione ed informazione 

9.3 attività che comportano una spesa 
non riconducibile ai singoli domini 
ambientali 

9.4 altre non classificabili 

Atee di intervento dell'lSPE 

Varie 

1. SUolo 
1.9 IntElrventi a carattere strumentale: 

ricerca, servizi di monitoraggio, 
servizi di informazione 

2. Acqua 
2.4 Interventi·. a carattere strumentale: 

ricerca, servizi di. monitoraggio, 
servizi di informazipne 

S. Aria 
3.3lntervenUa ca.rattElre strumentale: 

riCefca, . SElrvizì di monitoraggio, 
servizi di informazione 

4. ~Itri n(ln cJ$SSificabili 
4.1 Interventi per j qualfsi incontrano 

difficoltà a distinguere la loro 
strumentalità allf,l. salvaguardia di 
una o più risQrse 

4. Altri non. classificabfJi 
4.2 . attività che comportano una spesa 

non riconducibile alle singole 
categorie 

posta dal SE RtEE e, a partire daUe voci di spesa di questa, nella secon
da çolonna vengono. distribuite le corrispo:ndenti voci deJla.classificazione 
ISPE 38. In questo mod() è possibite. che, :nella seconda colonna, una 
stessa voce sia ripetuta piÙ yolte. 

Emergono dal confronto trale.duecolonnele differenze sostanziali ele 
attinenze fra le due classificazioni. 

Da un primo~guardo d'insieme le dlJe <Qlassificazioni appaiono non 
troppo dissimili; tuttavia, . dato il maggiqre dettagfiodelle. voci di$pesa qella 
prima c.olonna(SERtEE), partendo daUaçlassific~i()nedeIl'ISPE occorre
rebbe procedere ad una ulteriore disa,ggregazioneaifini delta costruzione 
del conto dell'EPEA.ln. particolareJ~arebbe necessa,riala .. scomposizione 
della voce "interventi di caratterestrurnentale" (1.~; 2.4; 3.3) ir1cui.I'ISPE 
raccoglie, per ci,ascundominioambientale, le spese per attività di "misura
zione e controllo, ricerca e sviluppo, tOt:mazione e insegnamento", rilevate 
comunque in maniera distinta per ogni risorsa. LaCEPA, infatti, registra le 
voci di spesa relative a "monitoraggio, controlli e attività affini" separatamen-

3S 1\ metodo seguito è risultato il più appropriato a verificare se i dati ISPEconsentano di coprire 
interamente le voci della CEPA. 
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te per ogni dominio ambientale (1.3,2.5, 3.5,4.3, 5.4, 65, 7.2); le spese per 
attività di "ricerca e sviluppo" non vengono invece distinte per ogni. dominio, 
ma registrate in modo aggregato (categoria 8); infine le spese per attività di 
"formazione ed informazione" costituiscono un aggregatò parte delle altre 
attività di protezione ambientale (9.2). Questa operazione non dovr$bbe 
presentare difficoltà in quanto le voci vengono originariamente registrate con 
il dettaglio desiderato dall'ISPE. 

Per quanto riguarda le "altre attMtà dì protezione ambientale", la voce 
relativa alle spese dì tipo amministrativo non può essere coperta poiché tali 
spese sono rilevatte sqltatnto in parte nellametodologia deJl'ISPE (cfr. para
grafo precedente) e registrate in modo aggregato in corrispondenza della 
risorsa a cui sono destinate. Inoltre, la voce 4.1 consente solo in parte di 
ricostrUire l'aggregç.tto 9.3 in quanto ,'ISPEconsidera in questa categoria 
soltanto gli interventi di tipo strumentale destinati alla tutela di più risorse 
mentre ,'EPEA registrata spesa per tutte le attività· caratteristiche che com
portano una spesa non. riconducibile ad un solo dominio ambientale. Infine 
la voce 4.2 dell'lSPE e 9.4 dell'EPEA, entrambe vocI di spesaresiduali, 
differiscono principalmente a causa delle diverse defìnizìbnì·di spesa pubbli
ca ambientale adottate nei due approcci. 

5. Conclusioni 

Questo lavoro ha analizzato i dati statistici esistenti in Italia sulla spesa 
della P.A. per la protezione dell'ambiente allo scopo dì verificare la possibilità 
di costruire un conto satellite della spesa per l'ambiente coerente con 
l'EPEA. 

Nessuna delle fonti esistenti consente di conseguire agevolmente f'o
biettivo di costruzione del conto satellite. Tra tutte, il lavoro deU'ISPEpre
senta la maggiore coerenza còn l requisitìdéfìniti da Eurostat.Esistono 
tuttavia dlfferenze metodologiche che richiedono ulteriori elaborazioniapar
tire dallavoroJSP~. Èlnprimoluogo necessario rico~truire la spesa dello 
Stato e delle Regioni attraverso fe operazioni di riclassificazioneedi disag
gregazione individuate. nel paragrafo 4. 

L'allargamento del campo di osservazione a tutta la Pubbfica Ammini
strazione richletle dì rilevare le spese.effettuate dagli· Enti locaiie da tutte le 
amministrazioni con capacita di spesa (CfiSSél Depositi e Prestiti, Agenzia 
per lo Sviluppo del Mezzogiomo), eda QtlegJienti pubbliCi che SVolgonO 
attività dFprotezione·ambientale non come attività principale. 

Infine, occorre elaborare metodologieidonee à risolvere i problemi di 
consolidamentodeicontì della PubbficaAmministrazione ein generale ad 
evitare i problemi di duplicazione delle stime. 
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Capitolo 14. Il conto EPEA deUeimprese 
(Gtuseppe Sammarco, Angelica Tudim)* 

1. Introduzione 

La rileva,zione .delle spese. sostenute dalle imprese per la sa'"aguar~ 
dia dell'ambiente figura tra le azioni che la Commissionè di esperti per 
lo studio diuo sistema di contabilità ambientale 1 ha individuato come 

• ..' '. I 

prioritarie ai fini dello sviluppo ·inlstat di tale sistema. All'interno. di gue-
sto, infatti, la costruzione di un conto satellite della spesa per la prote
zione e gestione dell'ambiente sulla base degli schemi europei costitui
sce, secondo le indicazioni della Commissione, i! primo m.odulo da rea· 
lizzare.·· . 

Le informazioni statistiche raccolte dall'lstat per quanto riguarda.le im
prese non presentano però il dettaglio necessario a tale. scopo; occorre 
quindi sviluppare una riflessione. sulle caratteristiche e sulla fattibilità di. una 
nuova indagine presso te imprese, idonea a fornire con regolarità j dati di 
base necessari. 

Assicurare la comparabilità dei da,ti a livello europeo sarà. quindiuo 
obiettivo primario dell'indagine da avviare e, a tçileriguardo, il SERIEE 
(SystèmeEurqpéen de Hassemblem~nt del'lnformation Eccmomique sur 
l'Environnement)2 costituisce lo schema metodologicodiriferimento per la 
costruzione del sistema contabUe in Cui devono confluire i d~ti rilevati presso 
le imprese (§2.1). La raccolta di datì sulla spesa ambientale d'impresa 
peraltro deve rispondere alle esigenze di informazione statistica espresse a 

• Giuseppe Sammarcoha curato in particolare la stesùra del § 3.1.3. e Angelica Tudìni i §§ 1, 2, 
3.1.1. 3.1.2. l §§ 3.2 e 4 sono frutto della elaborazione e stesura congiunta dei çfue autori. 

1. Commissionelstat-Fondazione ENt Enrico M<:lttei (FEEM), istituita nel 1991 , ì cui lavori sono 
pubblicati in Musu, Siniscalco (1993). 

2 Cfr. Eurostat (1994b}. 
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livello comunitario anche in relazione ad obiettivi diversi rispetto alla costru
zione di un conto satellite della spesa per·"ambiente.·A questo proposito una 
iniziativa rilevante è l'inclusione di dati ambientali nel sistema informativo 
delle statistiche struttural.i d'impresa, prevista con la revisione del relativo 
Regolamento comunitario (§2.2). L'esistenza, a Iiv~.llo europeo, di due siste
mi di raccolta di dati sullo stesso argomento - il SERIEE e quello previsto 
dal Regolamento comunitario sulle statistiche strutturati d'impresa - impone 
di considerare le analogie e le differenze tra ì dati che i due sistemi intendono 
raccogliere (§2.3). 

A fronte di una domanda di dati fortemente dominata dall'esigenza 
di soddisfare gli standard comunitari, devono essere opportunamente 
valutate le possibilità concrete di raccogliere presso le imprese le infor
mazioni desiderate .. A . questo scopo sono certamente utili le indicazioni 
che si possono trarre da alcune esperienze dì raccolta di c41tigià avviate 
sia inltalia che a livello europeo (§3.1). Una indicazione ulteriore del tipo 
di dati disponibili presso te imprese proviene dai rapporti ambientali d'im
presa, i documenti pubblicati volontariamente dalle imprese stesse al fine 
di diffondere informazioni sull'impatto ambientale delle proprie attività 
(§3.2). 

L'analisi dal lato della domanda e dell'offerta di dati statistici sulla spesa 
delle imprese per l'ambiente suggerisce alcune considerazioni metodologi
che per "imposfazione di una indagine che contrìbuisca alla costruzione di 
un conto satellite oltre a rispondere ad altre esigenze di armonizzazione 
dellestatisliche strutturati d'impresa (§4). 

2. Gli schemi europei per la rilevazionedella spesa ambientale delle 
imprese 

La rilevatione di dati per costruire un conto satellite della spesaam
bientale coerente con il SERIEE deve tenere conto anche della necessità 
di applicare il Regolamento. sulle statistiche strutturali d'impresa. Si tratta 
dunque di analizzare in primo luogo la compatibilitàtr~ le esigenze espresse 
dai due diversi sistemi di raccolta di informazioni statistiche. Se tale com
patibilità esiste èpossibife tentare di raggiungere j due diversi obiettivi 
di informazione suUa spesa delle imprese (quello dei conti satellite e quello 
delle statistiche strutturali) con un unico strumento, cioè con una raccolta 
di dati unica. Questa sezione affronta il primo punto, la compatibilità dei 
dati, mentre la discussione suna possibilità di una unica indagine è svi
luppata nel paragrafo 4. 

2. -1 Il conto della spesa per la protezione dell'ambiente (EPEA) 

La parte del SERIEE rilevante ai fini derla costruzione di conti satellite 
sulla spesa ambientale è ,'EPEA (Environmenfal Protection Expenditure 
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Account) 3. Oltre agli schemi metodo logici relativi a questa struttura contabile 
occorre poi considerare le linee guida specifiche contenute nel "sistema 
intermedio"·retativoalséttore deUe imprese 4 dç,ll quale è possibile riçavare 
indicazioni interessanti sotto il profilo della raccolta dei . dati necessari alla 
costruzione del conto. Il sistema intermedio per la raccolta dei datideWEPEA 
prevede tra l'altr'o un questionario che viene descritto lndettagfio nel para~ 
grafo 2.3. 

2.2 Regolamento comunitario suJle statistiche strutturali d'impresa 

Nell'impostare la raccolta di dati ambientali presso le imprese occorre 
tenere conto nOn solodene esigenze del SERIEE, ma anche di quelle che 
derivano dall'applicazione del Regolamentocomuniìario sulle statistiche 
strutturali d'impresa. 

Il Regolamento stabilisce la raccolta di statistiche çomunì a tutte le 
imprese e di . statistiche elaborate persettori~pecifici di attività. l§lstatì~tiche 
sulle spese per Japrotezione dell'ambiente. non sono previste dal modulQ 
comune .atuttele imprese e fanno parte soltanto del modulo specifico 
relativo al settore dell'ìndustria insenso&tretto (sezioni C-F della classifica
zione.·NACE Rev1). 

Il Regolamento includealcu~.indica2':ioni generali perla raccQtta dei 
dati ed un ~lenco dene variabili da rilevare; nOn fornisce inveceledefiniziçmì 
delle vadabìHné. specifica il questionario per la raccolta dei dati. la defini
zione di tutti gli elementi operativi noninclu&.i. nel. Regolam~nto è affidata. ad 
Eurostat.ldati dara,ccogliere in base al Regolamentolenendo conto del 
lavoro. di approfondimento di Eurostat su definizioni e concetti 5 vengono 
analizzati in dettaglio nel prossimo paragrç,lfo 5bis. 

2~3 I requisiti informativi per il settore delle imprese derivanti dall'EPEA e 
da/Regolamento comunitario sl.J!le Statistiche strutturali d'impresa 

Un primo pç,lSSO per determinare i dati qarilevare è il confronto tra le 
definizioni edi cOl1cetti di spesaambientaleutilizzatì nei due casi. 

Le definizioni deUe Variabili da rilevare sono sostanzialmente coinciden
ti. Con l'applicazione del Regolamento, anche per lestatistiçhe strutturali 
vale l'approccio del SER1EE, per cui vengono definite "attivitàper la prote
zione dell'ambiente" tutte le attività ed. azioni iI.cui scopo princ,pale è·'a 
prevenzione,rìdu2':ione ed eliminazione deU'inquinamento e di ogni altra 

3 Cfr. EUROSTAT (1994b). Allo scopo di non appesantire l'.esposizione, j riferimenti ditìpo metodo
logico relativi all'EPEA sono limitati a quanto strettamentenecessarloatla comprensione del testo. Per 
un approfondimento si rimanda al lavoro di.FalciteUi, Serafini, Tudini, in questovolume. 

4 Cfr. Eurostat (1994a). 
5 Cfr. Eurostat (1995). 
5bis Tutti i riferimenti al Regolamento comunitario sulle statistiche strutturali sono relativi alla.oozza 

in discussione alla fine del 1995. 
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causa di degrado ambientale. La .definizione esclude pertanto le attività 
introdotte per motivi tecnici o per scopi· di igiene· o di sicurezzainferna,anche 
se hanno un effetto positivo sull'ambiente. Nel SEBIEE le attività che sod
disfano questa definizione prendono il· nome di "attività caratteristiche" .. Una 
lista esaurienteditaU attività·.non può essere ottenuta in baseallaclassifi" 
cazione delle attività economiche comunemente in uso, la NACE Rev1 ,che 
non evidenzia la funzione ambientale delle diverse attività d'impresa; occorre 
pertanto utilizzare una classificazione apposita che prende il nome.di CEPA 
(classificazione delle att.ività di protezione ambientale)6. 

Sono . considerati . ai fini del calcolo della spesa . delle imprese sia le 
attività di protezione ambientale eseguite in proprio che i· servizi acquistati 
all'esterno. 

Mentre la CEPA individua le diverseattlvità per cui viene registrata la 
spesa, fa NACE costituisce la classificazione dene imprese cheeseguonota 
spesa. In pratica, si tratta di rilevare quali attività di protezione ambientale 
(Classificate in base alla CEPA) vengono eseguite. dai produttori (classUicati 
iflbasé·alla NACE). A questo proposito, il SERtEE definisce "specialìzzati" 
quei· produttori per cui le atti"ità di . protezione ambientale risultano attività 
"prinCipali", ossia costituiscono la maggior parte del valore aggiunto dell'im
presa .. Sono invece produttori non specializzati quelli che eseguono attività 
"secondarie" o "ausiliarie". Un esempio di attività secondaria èla decontami
nazione del suolo effettuata da una impresa la cuiattivifà principale sono le 
costruzioni; vengono invece considera!eaUsmatie le~ttività eseguite da una 
impresa per limitare l'impatto ambientale della propria attività produttiva (non 
legata aUa protezionedèll'ambiente) quali ad esempiQ>I'adozionedi misure di 
riduzione delle emissioni atmosferiche. L'interesse delJerilevazioniin oggetto 
verte sulle attività di protezione ambientale eseguite come ausi,ìiarie 7• 

Se le definizioni delle variabili ·da tilevarééoinCidononei due sChemi, 
diverso è il dettaglio delle informazioni da raccogliere, dati gli scopi delle due 
iniziative. Se nel caso del Regolamento, infatti~l'obiettivo è quello di fornire 
dati sulle spese per .Ia protezione ambientale . nell'ambito generale delle 
statistiche strutturali d'impresa, la raccolta di dati prevista dall'EPEA deve 
servire. ano scopo di costruire un conto satellite. descrivendo oltre alle ero
gazioni della. . spesa .anchei canali di finanziamento. della spesa e .. I'output 
delle attività di produ~ione. Quest'ultimo obiettivocomp'ortauna.raccolta di 
dati più estesa di quella prevista dalle statistiche$trutturali. La tabella 1 
sintetizza i principali elementi che consentono un. confronto tra i dati da 
raccogliere nei due casi. 

La primaco\6nna· indica .lsettoti·. o domini .. ambientali. per i quali .devono 
essere specificati i dati relativi alta spesa per le attività di protezione ambien-

6 Cfr. Eurostat (1994b) -Annex 1. 
7 Per quanto riguarda le attività caratteristiche svolte a titolo princlpi'de, le modalità di raccolta dei 

dati sono in corso di definizione (cfr. EurO$tat 1996 e il lavoro di Falcitelli "Le eco-industrieff,in questo 
volum~). Relativamente alle attività di protezione ambientale svolte a t;tolosecondario da prodUttori non 
specializzati, l'EPEA prevede la contabilì:z:zazione del solo output (e nonanehe delle connesse operazio
ni), dato ricavabile dalle statistiche eSistenti. 
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Tabella 1. Requisiti .;nformativi derivanti dall'EPEA e dal Regolamento sulle statistiche strutturali 
d'impresa . 

Domini Voci di spesa * Settori Periodicità Unità di 
ri/evazione di. attività** 

EPEA 1,2,3,4,5, totale inve$timenti C-F 
6,7 di finé ciclo e 

integrati; 

spese correnti 
disaggregate, incluse 
voci specifiche per 
ciascun dominio 

Statistiche 1, 2 e 3, totale investimenti C-E 
strutturali 4, 5 di fine·ciclo e 

integrati; 

totale spese correnti 

-investimenti: Unità di attività 
annuale economica a 

- spe~ corrènti: livetto locale 
pluri~mnale (con 
cadenza ancora 
da.stabilire) 

- investimenti: Impresa 
annuale 

-spese correnti: 
ogni quattro anni 

1. aria (e clima); 2. acqua (eSCluse le acque sotterranee); 3. suolo e acque sotterranee; 4. rifiuti solidi; 5. rumore e 
vibr~ì()ni; 6. natura e paesaggio;. 7. generale. 

• cfr. Figura 1 (a,b) per.iI dettaglio sulle voci di spesa . 
•• deDa classificàZione NACE Rev1. 

tale. Il sistemçi intermediodell'EPEA prevede tarilevazione.dellaspesaper: 
"aria e clima", "acqua" (escluse teacqueiS()tterranee},"suolo e acque 
sotterranee", "rifiuti solidi", "rumore e vibrazioni", "natura e paesaggio" e 
"spese generafi"8. Le statistiche strutturali richiedono invece la distinzione 
delle spese per soli quattro domini, aggregando quellirelativf alle acque e 
al suolo ed escludendo il dominio "natura e paesaggio"·ela voce specifica 
per spese·generaU.Lacomponentedi.spesapérricerca e sviluppo, che è 
inclusa tra le spese generali nelf'EPEA,.è rilevata daUestatistiche strutturali 
come parte delle spese correnti sostenute per ciascun· dominio e non com
pare come voce separata di spesa. Per ciascun dominio vengonortlevati 
diversLdati, come indicato n~naseconda oolonna. Un'analisi più approfondi
ta è riponata in Figura 1 (a,b)9. 

Inprimoludgovengono distinte, in entrambi i casi, spese correnti per 
la protezione defl'ambiente e spese per investimenti in capitate da impiegare 
nelleattivita perla salvaguardia ambientate 1(). 

Gli investimenti· sono divisi in entrambi··gll schemi in investimenti in 
impianti "di fine ciclo" - owero impiantich~ entrano in funzione allaJine ·de·1 
processo produttivo - e"integrati",impianti che modificano i processi di 
produzione e, dunque, la relazione tecnologica tra attività ed emissioni. Per 

8 I domini coincidono conquelJispecificati nellaclassificazio(te CEPA ad eccezione delle "radiazioni" 
che vengono escluse. .. . . 

9 Per una correttainterpretaziol'le del contenuto degli SChemicontenuti in FiQura1 ,si osservi cne 
le voci di. spesa riportate costituiscono una lista .. dei dati darilevare.~ non riproducono uno schema 
contabile. 

Hì Nell'operare tale distinzione vengono applicate, in entrambi gli schemi, i criteri in uso· nelle 
statistiche economiche. L'unica eccezione . riguarda la spesa per disinquinare il suoio,cheèconsicterata 
tra le spese correnti nelle statisticne strutturali anziclìè tra le spese in confo capitale come.avviene 
nell'EPEA. 
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Investimenti 

Spese cQrrenti 

Còsti del capitale 
Costi di funzionamento degli 
impianti 
Uso di prodotti "adattati" 
Altro 

Benefici Qperativi 

Sussidi 
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di fine ciclo. integrati totale 

interessi ammortamenti totale 

Figura 1a. Dati. da rilevare secondo l'EPEA (per un generico dominio ambientale) 

di fine ciclo. integrati tQtale 

Investimenti 

Spese cQrrenti 

Figura 1b.Dati dII rilevare nell'ambito deUestatistlChe strutturali (per un generico dominio. am
bientalè) 

quanto riguarda la spesa corrente, la Fig. 1 mostra come questa sia rilevata 
soltanto come voce aggregata nel caso delle statistiche strutturali, mentre 
per l'EPEA sicontabiJizzanoseparatamente: i costi d'uso del capitale fina
lizzato alfa protezione dett'ambiente, i costi derivanti dal. funzionamento degli 
impianti, l'uso di prodotti "adattati" e altre spese specifiche perii singolo 
dominio. 

n costo d'uso del capitale, che comprende la spesa per interessi ed 
ammortamenti non· viene rilevato tra le. spese correnti deUe statistiche strut
turali. La rilevazione nell'EPEAdelle.spese per interessi ed ammortamento 
del capitale per le .• attività di .protezione ambientale implica in pratica la 
necessità di raccogliere,. nel corso della prima indagine, dati sugli investi
menti ambientali effettuati negli anni precedenti;nmodo·dastimare lo stock 
di capitale disponibile·per.'e imprese~ 

Tra i costi difunzionamento degli impianti sono inclusHcosti deHavoro, 
dell'energia e i costi per l'acquisto di beni e servizilegat; all'attività .degli 
impianti stessi. 

Le spese per l'uso di prodotti "adattati", si riferiscono a prodotti che 
presentano un minore impatto ambientale - neUafase del consumo o 
della eliminazione -rispetto ad analoghi prodotti in commercio. Esempi 
comuni di prodotti adattati ·sono costituiti da benzina >senza piombo .0 

prodotti senza clorofluorocarburi (CFC). La spesa ambientale corrisponde 
alla differenza ·di costo.(calcolato al costo dI produzione) tra i due tipi di 
prodotti. 
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La disaggregazione in diverse voci della spesa corrente operata neU'E
PEA consente infine di individuare spese specifiche per i singoli domini 
ambientali (indicate come t'altro" nella Figura1a),quali ad esempio paga
menti ad altre imprese per la depurazione dell'acqua. 

La vOCe relativa ai "benefici operativi" dà conto.delfatto che le attività 
di protezione deU'ambientepossono essere fonte di guadagni derivanti prin
cipalmente da risparmf (di energia, materie prime, ecc.) o datla vendiladi 
prodotti generati dalle attività stesse (prodotti "collegati"), guadagni .. che 
devono essere dedotti. daUaspesacorrente; NeWambito delleslatistiche 
strutturali la spesa \liene rilevata direttamente al.netlo dei benefici inque
stione. 

Un'altra voce che compare soltanto neWEPEA è quella relativa ai sus
sidi. L'esigenza di rilevare ·isuSsidiè .Iegataalfatto che tra gli scopi det
l'EPEAfigtlra la. determinazione del finanziament0dellaspesa, a differenza 
di quanto awiene nel caso delle statistiche industriali che si limitano· alla 
registrazione della spesa delle imprese indi.pendentemente dal suo finan
ziamento; 

Per quanto riguardaìsettoti di attività/economica considerati, la terza 
colonnadeHa tab~lIa 1 mostra come le statistiche strutturati· appaiono meno 
estese· anche sottò questo. profilq. t;§s~ infatti rileVçlno .le speseambì.entati 
sostenute dai settori C (estrazionedimineraH), D (attività manifaUuriere),E 
(produzione e distribuzione di energia elettrìc2i,g2is·e acqua), mentre.esclu~ 
dODO il settore F /(co.struzioni) 11. Due casi parti~olari sono costituitidafle 
attività di re.~LJperoepreparazioneper U riciclaggio, (divìsioneNACE37) e 
dalle attività diraccolta, depura~ione e distribuziof}ed'acqua (Òivisione41). 
Nel primoca~o le attività di. recupero e preparazione perii riciclaggiocosti
tuisconoatti\fitàsec~mdarie.dj protezioneambientaleper le quali l'EPEAnon 
prevede la registrazione separata d~"e spese perattivitil ausiliarie 12, eselu~ 
dendo dunque la. divisione·. 37 d;3.1 s~ttori .di attivitàeconQmica consider;3.ti. 
Per omogeneità con l'EPEA anche il regolamento suHestatistiche industriali 
richiede. di rilevare separatamente .Ie spese per attività c;aratteristicheausi-
liarie sostenutedalta divisione 37. .... .... ... .... . .• 

Nel casodeUa divisione 41, emerge la difficoltà, là c,ui soJu~ione viene 
lasciata.ai~ingoli stati ..• membri,dì.distinguer~le . attività di·depu razion e del
l'acqua da agenti naturali (quaUad esempio i batteri), ClJe non costituiqcono 
attività caratteristiche, dalle attività di depurazione detl'acqua dall'inquina
mento vero e proprio. 

la quarta colonnadella·tabella indica che nella definizione della perlo .. 
dicità i due schemi seguono lo stesso criterio. In entrambi i casi infatti viene 

11 Inoltre, per qua!}1o .rigu~rdal·EPEA, èprevi$ta la possibilità di estendere la rilevazione alle 
branche più inquinantldefla sezione G. (Commercio alf'ingrosso e al dettaglio; riparazione dì autoveicoli, 
motocicti e di beni personali e per la casa) quali àd esempio la "manutenzione e riparazione di autovei
coli" (50.20), e la "vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione"(50.50). 

12 Cfr. § 4.2.1 del lavoro di Falclte.lli, Serafini, Tudìni in questo volume. La definizione delle modalità 
diraccoltad~Ld<:lti per la divisione 37 avviene. nel\'.ambito dégli studisuipròduttori specializzati; cfr. 
Eurof;ltat (199E)'. 
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indicata una periOdicità annuale per gli investimenti, che, in quanto influen
zatisiadafta situazione economica . generale che dalla regolamentazione 
ambientale, . sono soggetti a fluttuazioni maggiorfrispetto alla spesa corrente 
per la quale è richiesta la rilevazione con cadenzapluriennale. 

Infine, . anche per quanto .riguarda "unità dirilevazione (ultima colonna), 
il Regolamento richiede dati plÙaggregati,a livello di impresa, mentre per 
l'EPEA occorre raccogliere' dati a . relativi all'unITà di attività economica a 
livello focale 13• 

L'analisi svolta in questo paragrafo consente di individuareU tipo di dati 
da rilevare e può essereutUizzata per l'impostazione di un questionario da 
sottoporre alle imprese. A tale proposito occorre rilevare che, nonostante 
una sostanziale omogeneità tra i dati utili per la costruzione di un conto 
sateflitee quelli necessari per le staijsticheindustriali, esistonoalcunediffe .. 
renze di classificazione delle diVerse voci di spesa di cui tenere conto in fase 
operativa. 

3. L'offerta di dati suUaspesa ambientale delle imprese 

Un aspetto centrale per f'imposfazione di una nuova rilevazione riguarda 
la disponibilità dei dati oggetto di indagine. 

Indicazioni interessanti a tale riguardo si possono' ricavare innanzi tljtto 
da esperienze di raccolta dei . dati previstidall'EPEA e dal Regolamento sulle 
statistichestrutturali(§ 3.1J Laspèsa delle imprese per l'ambiente, definita 
e.ctassificata secondo gli schemi esposti nel paragrafo precedente, è stata 
infatti oggetto di due indagini pilota condotte paralle'lamente da Eurostat, 
tese a verificare l'informazione statistica esistente (§ 3.1.1 e 3.1~2);lnnes
suno dei duecasi sono risultati disponibili i dati perl'ltalia, mentre alcuni 
spunti per l'applicazione degli schemi Eurostat nel nostro paese, basati sulla 
considerazione del. dati esistenti presso le imprese, . provengonodalfe prime 
applicazioni' di . una rnetodol09ia per . il bilancio ambientate d'ilTlpresa (§ 
3.1.3). Anche se non sviluppata nefl'ambitodella statistica ufficiale, tale 
metodologia si basa, per .Ia parte relativa alla spesa, sullo schema EPEA e 
sulfe indicazioni del sistema intermedio. 

Altre indicazioni sul tipo di dati disponibili provengono dai rapporti am
bientati d'impresa (§ 3.2). 

3.1 Esperienze di applicazione degli schemi Eurostat in Europa ed in Italia 

3.1.1 Indagine pilota "FEBI" 

Allo scopo di testare la disponibilità dei dati sulla spesa ambientale 
richiesti dal nuovo Regolamento .sulle statistiche strutturali d'impresa,Euro-

13 TOtlavia, ulteriori sviluppi del SERfEE-in particolare per quanto riguarda il rnodl;llo sulle tavole 
input-output - prevedono la rilevazione delle unità di produzione omogenea (SERIEE§1D025 El segg). 
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stat ed alcune associazioni· industriali 14 hanno predisposto un questionario 
edawiato. nel 1995 una indagine pilota. La Figura 2 riporta la scheda di 
rilevazione del questionario. 

Figura 2. Scheda~i ritevaziol'le ~ell'indagiòe FEBI 

A. Investimenti 
di fine ciclo 
integrati 

B. Spése correnti 
B1 Spese per attività 

svolte in proprio 

Aria Acqua Rifiuti Rumore Altro 

B2Spese per servizi 
acquistati all'esterno 
pagamenti ad enti 
pubblici ~-~-It----_t------l 
pagàmenti a privati ..... --'-_I...-' _---1'----"-----1 

BB TaSSEtambientali 
(non incluse altrove) 
nazionali 
locali 

c. Rjsparmi e'ricàvi 
Servizi amplentali>fòrniti 
ad altre irnprèsé 
Vendita di màteriali 
recuperati e prodotti 
collegati 
Risparmj15 

Fonte: Eurosia! 

Dal dettaglio dei dati richiesti si deduce immediatamente che l'indagine 
è stata·ampliata ben·al di là defle informazioni richi.este dal Regolamento fino 
a diventare uno strumento più generale per valutare il tipo di informazioni 
sulfa spesa per t'ambiente disponibilialiveJIo di impresa, Le voci di spesa 
ed i domini ambientali sono riconducibili a quelli degli schemi precedenti. 
Unico elemento di novità èla categoria specifica "prodotti" che comprende 
tutte le spese derivanti dall'introduzione di normative che implicano modifi
cazioni nei prodotti utilìzzati dalfimpresa. 

Il questionario è·stato sottoposto, su . base volontaria, ad alcune grandi 
imprese situate in paesi che non effettuano una rireva,zione sistematica sulla 
spesa per la protezione ambiental,e. L'Italia non figurava tra questi. 

L'indagine pirota ha rivelato notevoli difficolt~ di compilazione del que
stionario dovute>alla scarsa famitiarità.delle .imprese con i concetti oggetto 
della rilevazione; in qualche caso le imprese sono riuscite a fornire dati 
a~gregati ma non il dettaglio per dominio. Lediffico.ltà principaUsi sono 
registrate perla voce "prodotti", per le stime della quota di investimenti 
integrati e per la voce "risparmi e ricavi". Ai problemi di compitazione del 

14 FESI eàppunto il nome di Una delle associazioni industriali. 
15 Si. tratta di risparmi dovuti àU'uso di materiali recuperati e prodòtticollegati. 
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questionario si aggiungono difficoltà di interpretazIone dei datirilevatL In 
molticasì· non è infatti chiaro se il dato fornito sia raccolto direttamente o 
stimato; ambigua è inoltre l'interpretazione delle mancate. risposte· chepo" 
trebbero indicare alternativamente l'assenza di spesa ambientale netf'anno 
a cui si riferisce il questionario, l'assenzadispesa ambientale in generale, 
oppure, anche in presenza di una spesa di tipo ambientale, difficoltà dì 
valutazione che hanno indotto l'impresa a non fornire una risposta:. 

3.1.2 Questionario EPEA 

Eurostat ha condotto una prima esperienza di raccolta dei dati sulla 
spesa delte imprese previsti dall'EPEA nei primi mesi del 1995 inviando il 
questionario schematizzato nella Figura 1 aagli Uffici Nazionali di statistica 16, 

11 risultato principale·è che anche i paesi che conducono .indaginiregolarì 
suHa spesa ambientale delle imprese hanno riscontrato diffìcoltàdicomptta
zione del questionario. Le indagininazlonali, infatti, spesso rifavano soltanto 
l'ammontare aggregato dena spesa non consentendo la distinzione per do
minio ambientale e generalmente non rilevano i sussidì. Come nel caso del 
questionario FESI, esistono inoltre problemi di valutazione che riguardano 
soprattutto gli investimentHntegratL 

Una precedente rassegnadeUeindagini condotte dagJtlstituti Nazionali 
di Statistica, aveva già rivelato, pur nell'ambito di una notevole eterogeneità 
delle indagini 17, lamancanza,nei dati raccolti, del dettaglio necessario .alla 
costruzione dei conti satellite. 

I dati rnevati in Italia sutlaspesa ambientale delle imprese non consen
tono di rispqndere· al questionario Eurosta,tl"a sola fonte .. di informazione 
statistica su ql,lesto argomento è costituitainfattì dal quesito unico,.incluso 
a· partire dal 198911ella ri/evazione annualels;tat su! sistema dei conti dene 
imprese, riguardante le "spese per smaltimento rifiuti, depurazione scarichi 
idrici e abbattimento emissioni atmosferiche", limitatamente atlespesè di 
parte corrente 18, 

3.1.3 Questionario FEEM 19 

In Italia, unesemplò dì applicazione degli schemi Eurostat è costituito 
dalla metodologia per il bilancio ambientale d'imptesaeleborata dalla Fon-

16 Altri studi pHotasulfabase dello stesso questionario sono.prevìstiper il 1996 e 1997. 
17 le differenze riguardàno sia l'impostazione del!'indagine - periodicilà. branche di attività econo

mica considerate, unità statistica di rilevazione '- chele definizioni ed i criteri adottati. Cfr. Eurostal 
(1994a), AnneXX: "Synopsis ofsurveysonenvironmenta!.expenditure in industriesin ECand.EFTA 
countries". 

18 Per una descrizione delle caratteristiche dell'indagine corrente e di un'indagine pilota del 198€) si 
rinvia a Battellini.Taccini in questo stesso volume. 

19 Questa sezione si basa, con opportuniaggiomamentì ed int~grazionì, su alcune partì di Costantino 
(1995) in cui Bartolomeo e Samrnarco descrivono le prime applicazioni della metodologia FEEM in Italia. 
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dazione ENtEnrico Mattei 20. sulla ba.sedelte indicazioni fornite dalla citata 
CommisSione I STA T -FEEM. 

La metodologia FEEM imposta uno schema di contabilità aziendale 
coerente con il SERtEEperquantoriguarda te spese di protezione dell'am
biente e coni! SEEA (System forlntegratedEnvironmental and Economic 
Accounting}per i flussi di tipo fisico 21. La metodologia prevede quindi: 

(i) una contabilità delle spèse ambientali sostenute dalle imprese; 
(ii) un conto delle risorse, cheregìstra i consumi intermedisiaçlì beni prodotti 

(ad esempio benzine e prodotti petroliferi) che dì beni non prodotti (tipi
camente acqua o risorse delsottosuolo) utilizzati nel processo produttivo 
e rilevanti sotto il profilo ambientale; 

(iii) un conto delle emissioni dì inquinanti, che registra la produzione di rifiuti, 
le emissioni in atmosfera, gli scarichi nelle acque superficiali e ne.1 suolo, 
sottosuolo e acque sotterranee, la produzione dì rumore 22• 

La Figura 3 riportaJa scheda di rilevazione delle spese ambientali 
secondo la metodologia FEEM. 

Il conto della. spesa segue lo schema deIl'EPEA, svìluppando .. però 
maggiormente, rispetto al questionario discusso nel paragrafo precedente, il 
legame tra dati fisici emonetarL Nell'ambito di ciascun dominio ambientale 
viene infattirtlevato l'inquinante o il gruppo di inquinanti su cui la spesa 
esplica un effetto 23. 

La costruzione dei tre conti separati è preliminare alla loro integrazione 
in uno schema unico in cuì,per ciascuna ul1ità di rileva;zìone (rappresentata 
ad esempio daidlversi siti produttivi} vengono riportati nonsolo.i dati sulla 
spesa ambismtale, ma anche quellire(ativi alle risorse ealleemissfoni di 
inquinanti, insieme ai datisullapr()du~done finale delt'impresa.Loschema 
integrato mira ìntal modo a rap{.1resenfare nel suo complèsso il rapporto tra 
impresa ed ambiente in uhdato anno. 

Infine, uno schema separato,. consente di valutare l'evoluzione tempo
rale del rapportptra l'attività. produttiva e le variablliambientalLQuesto 
ultimo conto registra per più annisuccé~sivi i IiveHi di inql.Jinamento(rappor
tati alle quantìtàprod()tte di beni, al valore monetario deU'ìnteraproduzione 
e al valore aggiunto) €Ile spese ambientali, al fine di porre in relazione, nei 
limiti consentitidaUe relazionI tècniche,1a dinamica. degfì inquinanti con le 
spese sostenute allo . scopo di Umitarll. 

Le prime applicazioni della metodologia hanno coinvolto alcune.g.randi 
imprese del gruppo ENI, ossia Enichem, AGIP Petroli, SNAM. 

20 Peruna descrizione dettagliata della metodologiasi veda Bartolomeo et al. (1995). 
2; Cfr. UN (1993). 
22 Per ciascuna di queste voci è prevista una analisidetta~liata delle informazioni fornite.; ad esem

pio, per i ri.fiuti- distinti in assimIlabili a! rifiuti sotidiurl:>anì,speciall,tossicietlocjvi- oltre a/la quantità 
viene registrato il tipo dismaltimento ed il paese (Italia o. Estero) in Qui questo viene effettuato. 

23 L'indivìduazione degli inquinanti si basa comunque, In prima .approssimaziòne, sulle indicazioni 
deISERIEE;la differenza oonsiste nel fatto cnelametodologia FEEM tiene ootW> di tale suddivisione 
nella rilevazione, mentre ilsiSlemainlermedio dell'EPEA non prevede aflo stato attuale una suddivisione 
de.lle spese per voci così dettagliate. . 



436 CONTAj3IL1TÀ AMBIENTALE 

Figura 3. La .scheda di rilevéU!iQne delle spese ambientali nel bilancio d'impréS8 FEEM 

Nmizie generali 

Anno 
Unità di rilevazione 

Attività caratteristica 
Gruppo di inquinanti 

Spese 
Al Attività svolte all'interno: 
1) Partè corrente 
1.1) Costo del lavoro 
1.2) Consumi intermedi 
1.3) Altre spese correnti 
1.4) Ammortamenti 

2) Conto capitale 
2.1) Immobili 
2.2) Macchine e attrezzàture 
2.3) Altre spese 

B) Attività. acquistate all'esterno 
Ammontare complessivo 

Contributi finanziari 

Fonte: Bartolomeo et al. 1995 

Versati a: ~ __ """""'_--I 

Ricevuti da: '---_-----'-' 
ammontare: 
ammontare: 

I 

~ 
I 

L'esperia.rlza FEEMsuggerisce che dovrebbe risultare relativamente 
semplice la raccolta diinforrnazionisullaspesa ambiental(:lperle aziende 
italiane .di grandi dimensioni appartenenti alle. seguenti divisioni di attività 
economica (classificazione al secondo livello della NACE Rev1): 
23, fabbricazione di coke, raffinerie di petrolio, trattamento dei combustibili 

nucleari; 
15, industrie alimentarie delle bevanda.; 
24, fabbricazione di prodotti. chimicie. di. fibre sintetiche e artificiali; 
25, fabbricazione di articoli in gomma e materie .plastiche; 
40, produzione·di energia elettrica, gas, vapore e acqua calda. 

Tra le voci di spesa relativamente semplici da reperire dovrebbero 
figurare gli investimenti nei domini arià, acqua, rifiuti e protezione del suolo. 
È invece probabile che, in generale, risulti più difficile la raccolta dei dati 
sulla spesa corrente. Inoltre, mentre la· spesa per gli investimenti che ven
gono aggiunti all'impianto complessivo può essere facilmente valutata, mag
giori problemi sorgono nel caso di investimenti integrati nel processo di 
produzione. 

3.2 I dati contenuti nei rapporti e bilanclambientali delle imprese 

Oltre che dalle indagini statistiche, àlcuneindicazioni sulla disponibilità 
di dati sulla spesa per ('ambiente presso le imprese, possono essere desUn-
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te dai dati pubblicati nei rapporti e bilanci ambientali, documentiattra;;. 
verso i quali, negli ultimi anni, le imprese stesse hanno iniziato a diffondere 
volontariamente informazioni qualitative e quantitative sull'impatto ambien
tale delle proprie attività. 

Da un'analisi condotta dalla Fondazione ENt Enrico Mattei su un.cam
pione di rapporti ambientali di imprese internazionali di grandi dimensioni 
relativi al periodo 1992-1994,emerge che i contenuti dei rapporti,intermini 
di informazioni generali sulle politiche ambientali perseguite, di. dati quanti
tativi specifici su· inquinanti prodotti, e soprattutto .di dati sulla spesa arrybien
tale, appaiono in crescita per tutti j settori economici rappresentati neirap
porti esaminati 24. L'analisi pone in evidenza, in particolare, un'evoluzione 
positiva per quanto riguarda i settori chimico e petrolifero, che sono da 
considerarsi comparti di partiCOlare interesse· ai finidefla raccolta·· di dati 
ambientali. 

Da altre analisi sui rapporti ambientali d'impresa 25 è emerso che aU~au
mento· delle· informazioni Jornite.si accompagna· un aumento del numero di 
imprese che impostano un rapporto ambientale, oltre che un ampliamento 
della tipologia di imprese coinvolte: mentre i pionieri del rapporto ambientale 
sono state le imprese.piùinquinanti, particolarmentequefte chimiche, recen
temente anche alcune imprese straniere nel settore dei servizi, soprattutto 
finanza e turismo, hanno intrapreso questoimportamè esercizi0 26• 

Un aumento nell~offertaspontaneadi informazione ambientate e ·inpar. 
ticolare diciati statisticisuUe spese ambientali,si puÒ prefigurare anche Per 
quanto riguarda le grandi imprese italiane, coerentemente con le tendenze 
evidenziate nel contesto internazionale. 

In generale, tuttavia, la p()ssibilità di utilizzare i dati in questione·afini 
statistici è Jimitéltasia daltipo di dati forniti, che.non corrispondono a quelli 
richiesti dagli standard europei, . sia dalla. eterogeneità dei. dati stessi. Per 
verificare la validità di. quanto affermato nel.caso delle impreseitaliane,sonQ 
state esaminate le informaziOni fornite sulla sp~sap~r l'ambiente nei rapp()rti 
pubblicati .da novegrandiirnpresè· italiane. La . tabella 2, Che sintetizza i 
risuHati deft'analisi, mostra come i. dati. sulla spesa per la protezioneambien
tale delle noveimpreseitalian? ponsiderate siano eterogenei ad in .9?rierale 
lontani dal. dettagliorichi.esto. Solfanto una ·jmpresa.su nove,ipfatti, ha 
pubbUpato dati sulla speSa distinti sia tra spese. correnti e di investimento 
che per domini.o ambientale. A ciò si aggiungei! fattoche, in selimprese, le 
informazioni fornite riguardano non soltanto .le attività di protezicme dell'am
biente ma anche quelleperlatute.la della sicurezza e delta salute che 
dovrebbero invece essere escluse dal calcolo. È dunque probabile che, per 
fornire i dati necessari, le imprese debbano operare una riclassificazione 

24 I settori sono: prOdUziOne dì beni di consumo, industria chimica, produziol1e e distribuzione di 
energia elettrica, fabbricazione di ffieuiditraspòfto e maQCfJinari, industria petrolifera e del gas, servizi. 

25 Cfr .. UNEP (1994). 
26 In questa tendenza si colloca anche un'iniZiativa del/'Istat, c::he ha preparato il primo rendiconto 

ambientale dell'Istituto, cfr. Istat (1995). 
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della propria contabilità enucleandoi dati relativi alle spese ambientali so
stenute. 

Tabella 2. Informazioni fornite sufla spesa per l'ambiente nei rapporti ambientali pubblicati da 9 
grandi imprese Italiane 

a) Dati di sp~sa 
Nessun dato 
Totale investimenti 

TipO di informazioni 

Totaleinvestlmeflti e totale spesa Cbrrente 
Spesa totale pèr dominio ambientale 
Investimènti e spese correnti per dominio ambientale 
Totale 

b) Ulteriorie,abc:>razic:>ni ed infc:>rmazic:>ni 
Indicatori di spesa 
Confronto con anni precedenti e commento 
Spiegazione (parziate)dei criteri di contabilizzazione 

Numero dì imprese 

3 
1 
3 
1 
1 
9 

2 
6 
3 

4. Elementi per l'impostazione di una indagineJnltalia 

I dati raccoltiattràversO la rilevazione Istat sul· sistema dei conti delle impre
se non sono celtamentesufficienti per rispondere alleesigènzedell'EPEA 
nèaiquesiti del nuovo Regolamento comunitariosultestatistiche strutturali 
d'impresa. 
Per l'awio di una rilevazione più estesa sono possibUi tre opzionifondamen
tali: 

1) Inserimento di tutti ·i quesiti ambientali necessari nelle rilevazioni esistenti 
con cui si raccolgono dati .. presso le imprese; 

2) Bileyazione dei dati sulla spesa ambientale delle imprese attraverso due 
indagini parallele: la rilevazione esistente sul sistema dei conti delle 
imprese .inpui .siano ... inclusi i quesitiambientaJi.previsti dal .. Regolamento 
ed una indagine sPecifica per la raccolta di dati ai fini dell'EPEA; 

3) Rilevazione dei .daticon ·una sofa·indagIne, basata sulla metodologia 
dell'EPEA; l'elevato livello di dettaglio di questa indagineconsentirebpe 
di ricavare i dati necessariper soddisfare anche i requisiti del Regola
mento. La possibifità di questa opzione è offerta. dal Regolamento stesso 
che specifica che gli stati membri possono raccogliere i dati necessari 
utifiuando le fonti che ritengono attendibili, senza ricorrere necessaria
mente ad. una indagine ad hoc. 

Delle tre opzioni prospettate, la prima non sembra praticabile, soprat
tutto a motivo deUa quantità e complessità delle informazioni statistiche 
necessarie ai fini deIl'EPEA. Un'ulteriore controindicazione, cile vale anche 
perla seconda opzione, deriva dal rischio che il vantaggIo di sfruttare i canali 
esistenti per .Ia .. raccolta dei dati sia poi vanificato dal fatto che il tipo di 
conoscenze richieste per rispondere ai quesiti ambientali non trovi riscontro 
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nelle competenze, prettamente di tipo economico, che normalmente vengo~ 
no utilizzate nell'ambito di detti canali 27, 

Qualunque sia la scelta, è comunque importante che l'indagine sulla 
spesa ambientale d'impresa abbia in comune con le indagini economiche 
correnti d'impresa la definizione dell'unità statistica di rilevazione, la classi
ficazione delle attività economiche e l'archivio deHeimprese, consentendo 
così a.nalisi statistiche ed economiche significative, quali il calcolo dell'incl
denza della spesa per la protezione ambientale su valori rappresentativi dei 
conti economici d'impresa come fatturato o valore aggiunto. , 

Un aspetto di ordine metodologicoparticotarmente importante riguarda 
le procedure di raccolta dei dati. Una scelta fondamentale che si pone è 
quella tra un'indagine postale oppure una raccolta di dati diretta eff·ettuata 
tramite intervista. 

In assenza di una tradizione netla raccolta di dati sulle spese per ,'am
biente, !'intervista diretta presenta il vantaggio di aiutare le imprese a supe~ 
rare le di·fficoltà iniziali evidenziate nel paragrafo precedente. D'altra parte 
questo tipo di soluzione comporta senz'altro costi elevati. È dunque neces
sario approfondire i termini dì questo trade-off. Eurostat suggerisce la pos
sibilità di dividere la.popotazionedelle imprese in base all'entità attesa della 
spesa per l'ambiente, effettuando un censimento postate peri settori più 
inquinanti e per le imprese di grandi dimensioni, che si presume abbiano un 
livello elevato di spese per l'ambiente, limitando la rilevazione diretta ad un 
campione delle restanti imprese. Almeno per i primi anni di raccolta dei dati, 
ino~tre, i questionari dovrebbero essere accompagnati da contatti diretti o 
telefonici. 

Un contributo importante alla riuscita dell'operazione potrebbe provenire 
dal coinvolgimento delle associazioni di categoria che, costituendo un ponte 
tra le imprese e l'lstat, potrebbero ridurre il numero di rilevazioni effettuate 
tramite intervista diretta. 

Oltre ai due punti discussi, rimangono da definire molti altri dettagli della 
rilevazione. La scelta dell'EPEA come riferimento metodologiconon implica 
infatti l'adesione ad un modello rigido, ma lascia spazio alle soluzioni più 
aàatte.alle singole realtànazionalì. A titolo di esempio, aspetti solo parzial
mente definiti ed aperti a soluzioni alternatìve riguardano la periodicitàdel
l'indagine, la valutazione degli investimenti integrati e il grado dì integrazione 
delle spese con i dati fisici. 

Per quanto riguarda il primo punto, la esigenza di raccogliere dati an
nuali per le spese di investimento (sia ai fini del Regolamento sulle statisti
che strutturali d'impresa che dell'EPEA) può essere soddisfatta, oltre che 
dalla rilevazione annuale dei dati, anche da una indagine con periodicità 
pluriennale che preveda la specificazione dei dati per tutti gli anni deU'inter· 
vallo, anziché soltanto per l'anno corrente, in modo da ottenere comunque 
una serie storica completa. 

27 Molte imprese, in effetti, hanno istituito unità apposite per fa gestione di tutti gli aspetti legati 
all'ambiente. 
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Per la valutazione degli investimenti integrati,l'EPEA presenta alcuni 
criteri alternativi, suggerendo di stimare la spesa come differenza tra i costi 
sostenutiperacquistarel'impianto meno inquinante ed il oosto di un ipotetico 
impianto non dotato di dispositivi anti-inquinamento(surplus costo surplus 
investment criterium). 

Relativamente al ruolo dei dati fisici sugli inquinanti in questo contesto, 
una piena integrazione tra dati monetari e fisici,pur prevista neISER1EE, è 
assentedatl'EPEA e fapartedegfi sviluppi futuri .. Per l'Italia. tapossibilità di 
introdurre nella rilevaziane lstatun collegamento tra le spese eia produzione 
di gruppi di inquinanti necessita di ulteriori approfondimenti. 

È inoltre opportuno.ohe, parallelamente alla·definizione dei criteri per la 
rilevazione dei dati uffioiali, ,'Istat segua da vioino lo sviluppo della oontabilità 
ambientale a livello d'impresa. Se lo sviluppo di sistemi dioontabilità am
bientale nelle aziende .awerrà in modo non coordinato con· te esigenze .delfa 
statistica ufficialé,infatti, le imprese non saranno pronte,una voltaawiate 
indagini regolari sulla spesa ambientale, a rispondere immediatamente aUe 
riohieste dell'lstat e· rischieranno di dover modificare o duplicare i criteri di 
oontabilizzazioneadottati. Viceversa, se le imprese che si apprestano a 
riorganizzate la propria contabilità, includendo un maggiore dettaglio am
bientale, saranno in grado di conoscere fin dall'inizio le voci di spesa che 
verranno incluse nelle rilevazioni statistiche, ciò renderà più rapida la raccol
ta dei dati. In questo secondo caso, la collaborazione tral'lstat e le imprese 
" ... permetterà che l'integrazione della contabilità nazionale con l'ambiente 
avvenga in modo compatibile con lacontabititàd'impresariportando il pro
cesso più vicino al livello della raccolta dell'informazione piuttosto che a 
quello dell'elaborazione" (Musu, 1994 p.7). 
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Capitolo 15. Le Eco-Industrie 
(Federico Fa/citelll) 

Premessa 

L'attenzione sempre crescente alla necessità di salvaguardarel'ambien· 
te ha determinato negli ultimi anni un duplice livello di sensibilizzazione; 

Da una parte, governi nazionali e organismi internazionali hanno rag· 
giunto un generale consenso circa l'obbiettivo di orientare lo sviluppo in una 
direzione ecologicamente sostenibile_ Conseguentemente, hanno comincia.:. 
to a dotarsi di quegli strumenti di supporto (sistemi informativi; normative; 
ecc.) per la formulazione e il perseguimento di politiche di sviluppo orientate 
in una tale direzione. 

D'altra parte, anche l'opinione pubblica ha manifestato un accresciuto 
interesse nei confronti dei problemi ambientali ed ha costituito in tal senso 
- in diverse forme e a diverso titolo - un elemento di pressione nei confronti 
delle autorità e del mercato. Tale pressione si è manifestata, in ultima 
analisi, anche attraverso la domanda sia di beni e servizi specificamente 
finalizzati alla protezione eal ripristino detla qualità ambientale, sia di beni 
e servizi che, pur non perseguendo questi stessi fini, abbiano un impatto 
negativo sull'ambiente dì proporzioni sempre più ridotte. 

L'industria ha risposto a questo duplice livello dì sensibilizzazione attra· 
verso diverse forme di adeguamento. Talì forme si riassumono sostanzial
mente: nella nascita e poi nel crescente svìluppo di settori dell'industria 
specializzati in attivitàdì protezione ambientale, di ripristino di situazioni di 
degrado ecologico, nonché nella produzione e nella fornUura di beni, servizi 
e tecnologie caratterizzati da un ridotto impatto negativo sull'ambiente; nel
l'adeguamento in senso ambientale dei settori tradizionali dell'industria, at
traverso modifiche negli input elo negli output dei processi produttivi, nonché 
attraverso l'acquisizione di tecnologie "pulite" o di tipo end-of-pipe, magari 
proprio dai settori specializzati in questo campo. 
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Il pr~ di adeguamento.b:l senso ambientale dell'industria è il risut· 
lato, dal punto divistadeJleimPr~. della sitlergta di due principali istanze 
corrispondenti a{due1ivellidi setlBit>ilizzazione menzionati: 

a) la necessità di adeguarsi a dét~inati ",rd e regolamentazioni am
bientafiintrodotiea norma>di~ o di. rispondere convenientemente 
all'introduzione "i "stJvmen. ~()miCi"(inoer\tivildisin~Ivi); 

b) la.nePessità di rispondere alla.crèscente c:fomanda di qualità ambientale 
da parte dei consumatori e. quindi, di guadagnare compeUtività su deter-
minati segmenti di mercato. . 

L'indUStria, nel porre in essere un p~ di adegu~ento in senso 
ambien~eJ non ha .svolto $010 un ruolo passivo, ma anche un ruolo attivo. 
Infatti, ~inmolti~.j .~>C()f'ltrit>yitQ>, a{l· flil1)ef)ta~ea .. ~scit~r~ nel 
pubblIco .Iadomahda diflUalftlf·ém.,itmlale.qu~leprihCipale.stimèfO e'sOste
gno.perla ~a di nuovi elo rinnovati~t;tti(j ~to. 1\1 tempo 
stesso. "industria ha peffezionato le proprie . stategie prOduttive .al fine di 
garantif$i significativi ritorni .economiCi connessi non$Oloafl'eventuaie coO)
petitivitàguadagnata nei"h\loVie/o rinnovati segmenti di m.rcato,m~~~ 
al.ia riduZione dei propri cOSti: .ad esempio,1'at'&OZiooediteènQlogie integtate, 
meno dannos.nei",~i.dell'ambiente,. t>uò comportare,·.n . molti 'casi, una 
raziqt'laU~deI,cidOPr04ttttiVo.unrisparmioenwgetb:l/eoc .. Filatali 
stratfJOie.$OI1bdi .. rti~ r.vo ,quellecbe.si. ~~affertl1ete,in epoca 
recente,· basate: S~.W\1Vi~IJiOdi Fe$ponsat>i1ità coDdivlea.Qieaestratetlie 
defJniscoho_.s~d"·ambjente,quale,Qbie_Qda~.,;." 
traverso 1a,~~Midi,bltli,isoggetti~volti (penJj,'tmprese .. fami:
glie)., quindi~a.,versoiH;QordiRamentQdelle<_Q azioni;Q$J,puntodi vista 
deUe .iìnpftse, I~atteggiamento. CQlfaborativo .può'fappr,psentaré un'~'tnore 
conlributoalla ridu~ne - a Parttàdi piItIormance ambientale ..... dei cesti di 
protezionè:e tutelQ',àefl'ambiente. 

comunque.il .. ·~·di.ad,egtJamentoinsens() ambientaledellJirQJ
stria non i stato .caratterizzato, .~. a questo. m~o, da un andamento 
r~reeconti9Uo~.n effetti.:le.SlJiftted.~te(dalé(normativeam~,. 
taIi.Blo-',dQìDanda deLconsumatòdriSU .... speS$O",",speoie.in. J 
altalehat!)lmìt.lempo.alt~momentidiintenla attEmzione(à~Ji 
ecolog;Q'. momeftti di model'atoJnteresse..Qìè èfacilrlnente com~~ 
se $i'. pensa al fattel'fche ,~vent. ,.provvedimenti legiefatiVi· e· mOd~i 
nelleeaelte.dei· JM)OSUfflatod"siveri'flcaoo ~cfurgenza~,· sulla scia! di 'singoli 
eIJisOdi catastrofiCi :da. PlIntòdi viSta;.ambienta1e.cheportantl\ in ri$alto 
istaRtàne~.,. Ba volt.me_~e.~aloune partiCOlari proa,1. 
matiChe;$Ologiehe~ In··altre.pamle~ iU pr.esso,di;lIdegtt~.;in .. ~ 
ambient.delF:indu$trianon è .• SOlq. _conse ... enzadi.unQ'~. 
OI*fualesntègia.fi ..... DAta<.I~.dijPl)O;avUuppo .. enibile, 
ma è.'$Op_ttoit;r~(delreff.tto~nafo e a yolteintermitt.., delle 
sù~e istanze •. Naturat~e.' .. ~ntQaIt~te dellO svii .... del;. 
l'industria ~vèt'de"èiltlChe con~ .all'.mam deIIe\fasi(ibespansion.·e 
di recessione del ciclO economico. ,Come è.noto, le fasi . di r~e $OtlO 

, /<i", < 
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caratterizzate da un generale . contenimento della spesa, specie per quella 
parte dei costi ritenuti non strettamente necessari; le fasi di espansione, al 
contrario, sono generalmente caratterizzate .da una maggiore disponibilità a 
Spendere anche per aspetti ritenuti non indispensabili, trai quali viene spes
so compresa anche la salvaguardia dell'ambiente. 

È anche a causa, dllnque, dell'andamento irregolare che ha caratteriz
zato fo sviluppo del1'industria "verde", che la definizione e la delimitazione 
di tale settore risultano operazioni complesse. In effetti, ii settore è caratte
rizzato da svariate tipologie di attività, così come da svariate tipologie di 
prodotti (beni e servizi) forniti dalle attività stesse; per altro, risultano spesso 
di difficile identificazione· i . confini che separano il settore delle eco-industrie 
dagli altri settori deli'economia e i confini che, nell'ambito del settore in 
questione, distinguono le diverse attività e i diversi prodotti. D'altra parte, la 
conoscenza delle caratteristiche delle eco-industrie assume priorità sempre 
maggiore anche in relazione·alctescente sviluppo del settore: cosicché tale 
conoscenza non è solo connessa alla ri/evanza ambientale. del· settore, ma 
anche al fatto che questo assume ~empre maggiore importanza dal punto 
di vista economico, in qualità di variabile strategica in grado di determinare 
crescita economica, occupazione e mercato (OEQD, 1995a)1. 

1. I principati aspetti problematlci connessi alla definizione del settore 
delle eco-industrie 

L'individuazionedelle eco-industrie, quale particolare settore deJl'econo
mia, presenta alcune . difficoltà sia dal punto di vista della identificazione e 
classificazione delle attività che devono essere incluse in tale settore, sia dal 
punto di vista della identificazione e classificazione dei prodotti (beni e 
servizi} forniti dalle attività stesse. 

1.1 I problemi conness;afla definizione delle attività delle eco-industrie 

Per quanto riguarda l'identificazione delle attività, è rilevante il fatto che 
queste abbiano finalità chiaramente ambientali (eco-attiVità). Tale criterio di 
individuazione, però, non risolve sul piano operativo j<problemiconnesSi al 
diverso contesto produttivo delle eco~attività, la cui considerazione è· estre
mamente importante per le implicazioni che ha sullapossibitità di identificare 
operativamente le eccHndustrie. Per contesto produttivo sl intende. H conte
sto determinato dall'insieme delle attività produttive svolte· dai produttori· e, 
quindi, anche dagli strumenti, dai mezzi, dagli impianti, dalletecnotogie e dai 
processi che vengofloutilizzatL Con riferimento all'insieme delle attività pro
duttive svolte possono essere schematicamente distinti i seguenti casi: 

1 Alcune stime quantificano la crescita potenziale del settore deUe eèo-industrie intorno al 5% annuo 
(CECO, 1996). 
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1. le eco-attività P08$01')O ra,presentare il to~ o la maggior pafte.defi'out
put delle imprese;proauttriei. Si tratta.di quei casi in, eQi.le edO-a~ità 
ven~o svolte .•. titolo prillCipaie dalle.' imprese ~'izzate·.~·~ 
e i Ctljprodotti(beni!e.rvizi)·~engono;vetldutisulmen:ato; . 

2. in alt· casi le eco-attività, pur determinandO una·pmdtlzioneven_·swl 
mere to, non.rappr8$entanola .,.rté·rilevaftle.~Il~~t delkr'imPtese 
pr riei. fn qU8$ticasi'leeco-attiVità Ivengen..:SWle, a titolo~..,. 
. fio, el comeste) di·aJtreattiV~~ttive avenf O meno finatità 'ambien
tati, volte invece a'1itoIo'.prineipafe; 

3. leecattività possono essere svOlte·. nel oontestodiaitreattiVità .Odut;. 
tNesenzade~rminaf'e una produzione 'Venduta sulmeroato:Si tratta 
detle eco-attiviln~votte adqso et consuroo degli •. MeSsi produttOri, i wmi 
svolgon~afitqto.·prineipale aitre attMt~, aventi'o:meno finalità amb_tal .. 
Jf,)'.e~~vengon()·dénominate:"inte~~ .• ("-*ftafY" neUà terminOlogia 
détSeRt6e~i,inioontrap.po$ÌziOne alte ~d$nti Càteg()rie dhlccNatlvità 
deoominàte· "esteme". 

GertarPè(1té,teéco~a~'svòlte atitof6Priftçi~fédaiProdutto~s~a
tiusti' del eettote·sooo qu~tiji;dtpiù fàCile·i~er:ttm~ione.Tuttavia~ s}Ji0rte 
la necessitàdicfassiflcare questi, earatfivftà:'ih moao' coerente ecorn,ati
bile con le classificazioni <»l'renternente utilizzate per le attività economiçhe; 
ciò, è ~n'9piy() ,. p se. si~~t;1~ ab~UQ ;~~~ ~~~ .fitq>V,~ pqsto 
nelle menzionate' icazioni IO '. uso, anche sé n~tln~SSàtt:~ in 
refazionealla propria. riJevanza ~ientale. "1 .~ : ~",;; 

O'altrapa~, iI .. ;cqntesIQ J)r:~uUivo n.H~flIl) ~;q~lquale v~ai~volta 
una ~o-attiv~il nqr;f~i~f riml~te .aifil1\f. .•..•. . ..... tm~t .•..•..... 'ità 
s:teS~: infatti. Llq~~e 4 •..•••.•• Iqg,~:di.~o-attività-- aq .. ~IIl. e 
ge~emi~ioniatmosfe(i~;-p~esSerf9 S:~0lta adiVe~ titoloaa . ~ 
prdduttori. lnottre, una steSsaftpOlOgia di·.UMtftpuò ~e $Volta .• '" ., ... '~ 
titolo anche da unslngoJo J)roduttore: ~d esempio, produttori spet)ia6~ti 
nella prodtlzione e nella fornitura di misure ch~ abbattono le emiS$ioni 
atmosfe~e, ~o aJ. t~P9 st:esstlsv~re ana,.logheaUiVi~'"inteme·' 
per la riduzione detle proprie emissioni. . 

Il ()QntesIQproduutVi), di!lnqu.,.fAnitOjnr:~eaf \div~Jitalo con 
Qui;poS$9~; e~er:e $fQlteleattività..~,nonè .qjsQrJmif;,a,ntenell&'j ~ne 
qet1e di'fJfSe ~ di. ~a~tà. <1.osteSSQ, ~to·produ '. '. Je, 
Winito ri$pettO; agli st:~ti, ai.~zzi. agli;impianti,aNe teçnotogkl e ai 
Pf""ssi ytilj~tJ;,Qç~ i~ fatt,Q. ctl&una ~ssa, tiPòlOO~a çU ~-a"iY:ità 
può .:essere $vOlta·con m()€lalità diverse •. determin~'cosl ulteriori;òj~ 
df jdentifieazione: .è il caso, ad 8$e*W>iQ~.C1ell'~edi mi$u...cti tiRO 
tmd-cJ!1Jipe, OYfj:.gij impia",ti~ vengono i~lati:.sM~in/Qe,*, ."~~i 
uniçiJcost:rq;ti>in~e.,ttltti·~per< Qaso~inre~~aPe.~~I
che fisiche q~11e ·qnitif.p'od~ttiV.eeai:pr~ prtPuuivllMa!aman -rP;lba, 

. a «SystèmeEumpéen de~ntdeflnformation ~iqìle surfEnvironnem8ftt» (Eu-
rQStat, 1994b), cfr. FalciteRi - SeraJini'" Tudlni (1996). . 
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1993). La varietà delle modalità disvolgimentodetleeco-attività è più rile
vante nel caso dell'adozionedeUe cosiddette tecnologie "pulite"; cioè di 
queUetecnologieche hanno un ridotto impatto inquinante a seguito di inter
venti "a monte", attraverso modifiche dei processi produttivi, e non "a valle", 
mediante l'adoziortedi misure di tipo end-of·pipe.ln questo caso, le modalità 
di· integraZionedeUe misure di salvaguardia ambientale SOno specificamente 
connesse.aUe. caratteristiche dei processi produttivi che siintande rendere 
"puliti"; per di più, t.ali processi possono riguardare attività produttive di ogni 
tipo,ivi comprese le stesse a1tivitàaventi finalUà ambientalL 

Intine,in alcuni casi non è facilmente determinabile la linea di damar., 
cazionefra Jed1ffarenti tipologie di attività; si può verificare, cioè, che una 
medesima attività sia suscettibile .diessere classificata nell'ambito di più di 
unatipologra di eco-attività. Ad esempio, impianti per l'abbattimento dene 
emissioni atmosferiche potrebbero essere fabbricati con caratteristiche tali 
da contenere, al tempo stesso, anche le . emissioni liquide eH rumore: in 
questo caso, la fabbricazione dei sUddetti impianti costituisce un'attività 
classificabile nell'ambito di tre diverSe tipologie di eco-attività. 

In sintesi, dal punto di vista dene attività, risulta estremamente comples,;. 
so·pervenire ad unadefinizionee;dassificazione delle·eco-industrie facendo 
esclusivamente riferimento alle. tipologie di attività svolte: il contesto produ!-' 
tivo neU'ambitodelquale tali attivitàvengono realizzate determina specificità 
nellemodatità eteI/a loro attuazione, tali da rendere necessario il ricorso 
anche ad altri elementi per una adeguata delimitazione del settore. 

1.2 I problemi connessi alla definizione dei prOdotti delle eco-industrie 

Anche dal punto di vista dei prodotti (bE'mi e servizi) forniti dalle eco-
. industrie, si presentano alcuni problemi· di·· identifibazionee classificazione. 
Ancora una voltaifcriterio della chiara finalitàarnbientale è rilevante (eco
prodotti), ma il criterio è in pratica di difficile applicazione in relazione al fatto 
che i prodotti possono servire a scopi ambientali in modo piÙ o meno 
specifico. In generale, infatti, si possono distinguere: 

1. i prodotti aventi fini specificamente ed esclusivamenteambiantiiJi; 
2 .. i prodotti suscettibili. di avere sia fini ambien~U,.sia scopi. di altra natura; 
3. i pr()dotti Che pur avendo fini specificamente ed esclusivamente non 

ambientali, hanno ripercussioni stdl'ambiente meno dannose di analoghi 
prodotti aventi i medesimi scopi non ambientali. 

Analogamente a quanto detto a proposito delle attività, anche fra i 
prodotti sono di più facile identificazionequefli aventifinafitàspacificamente 
ed esclusivamente ambientali (ad esempio le marmitte catalitiche); per tali 
prodotti,comunque, è necessario~laborare una classificazione che sia coe
rente e compatibife con la classificazioni correntemente utilizzate. Per quan
to riguarda, invece, te due restanti categorie di prodotti vi sono maggiori 
problemi di identificazione. 
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Nell'all'$ftOdéiprodotti su~ldia~tesia fitli,mbitìntali, $Ia\lCOpi 
di altra' o ... (ad':;.$SmpiofiltdU"izzabil'.'IJer~Ur$ eI •• ~r.dle 
emiè$~"'p8f)\lt·. '. . di:, ... ne>nell'a~todi·det~~ti~ 
pr~wi)~~~daGo" ..' p8rts~~tdélls\~~~j",~~,$fto 
quall.ohe~~)1e~nbutiliZ#d;afi"i.ambklnDi't'n· . . ' ... ~~ 
quili'di,:~y~te~'d._~.J;~!_",'uPEl: '. .:1inatità 
ambientate.:è:.~inv:"pre"'lore~Ì1e.IÌ1.',;~.:~ 
(1\ ~.,gfi:uIi;.jfìbi~~&l§Ii:_UIi~:·sOlO·,*~tk1.cui·tale 
deStinatioDé ·ri$pond.,a~ ··~·ldi'tipo· ambi8lttè.iprodotti.~ 
__ ere,.OOf)8idctrati Ol'lgiAdtfjJ'S$Uore:délle e~induStrie.Ciò ha·" impli
~onHo"damentàlkdal...,to èlvh$I deiprodo,tti è ~rio éffettuare 
un'a~W~;doman. ".,ldenijlca~;tafOro,reate:d.tinaiidllé;_pu1'tt() 
dì:;y"~attivitàiit ris.t().'di ..... arlatisi~ijef.rmma "'i(1C''''mtMI 
set~;delteeco .. in~ .. di;attiVftàftc:* ~~. ed esclUSWAmente 
ambi ... J,nélla misura~.cUhf~prodotti util"ali.afirli e~ogid.' 

: l..a;cat$gOria'che p~ maggit1fipro*mi'didéflt;J%ionè'è.quellèdéi 
prodotti che, .. pu~~.À~.pecificantèftte_$$C'~nte ftonèmbien
t_, hanno .. ripercussjpAi \su.ambientemeno:.d~4ianalOghiprodotti 
aventfi medeSimi SCOpi·noo:a~ti(~,es~bi~privedit;rn,tfeu .. 
. 00 oliltemi;;dt'; réfrigera$ne'''~;;GFç)t'pwtaliprodom n ·Oftterkfdi 
idéDtifioa%imtioonè ,,;,.;fJonputt;é~\ ~;"<;chiamfiflèlitàarnl)lérpte, 
bensì>if fattodi~ssere'rn,~,nocM"rJt_mbi_et:isPett(). p~ a~ 
ght Ciò. ~rla' ~;di .d.fini~;ill.J~tto~~di~J'ri.nohOCiVf)Ptfr 
"ambieAteffo di ~menoinquitta.". Tra~f cl upçonCéttoche in~ 
un confronto oon procJottìtf1~i, è ftéc~ifldMduale il terMine o i 
termif}4'dtparagoM: og~.p:~ "menonociv~devei,~e identificato 
.raverso il confronto oon'tl'p~tto o iprodottj(,h~~ pw~ndoa~ stessi 
scopi,s(>,no. ,PW9 Ill~g;'~tinquinarl:'i~ .. "., '. . 
l; .•. " L.·i~V'~~~.9~,:;9éli~i~9 de,iL~f1i';(j!~r$QOfle ~un'o~e 

cb!'BpIe, .. ~;Jnn.n~·~~·~~~tçasipo~l1()n",el'ttiù~np~9Jto 
çqrne·l$9ftlne.dj;Pfr~qn~i"". 'nf~. ~ej:)"" e~{~.to~~
llleflte~tUi~,;~ li(l p,' .. ,meno qann~);~ri',!~;I.~odi 

, .'. '11..; --' ... 1 NIi .. . l N .• }'; .... AlwHI. • .,.""i"' ....... una vera e.proprlapro~: .... . ~i~.H .... ,,~~ .. n~U;ça'l"F~l"\""'~~ 
di un térmm. dipamgone ~òrtala deftnj~iooe di unasituEÌZione tempo-
rale'e/cF 'rifè~~;' .. ' .' .............. . ....•.. ..'; .... . .. . 

'" ;):, ',In,i'; . . ..rnenlè;daIft"ntwiG diffteOltàdiilldiVitfUlZloneU&1térmt.: 
'",p"déftertì\ini< di' pa'.l1e~::~ffil1i t~e,~ i~iO~i.lie~ in 
qaè$tiOne èrilèyf1Ì1te la faSe otlf,faSi dJl.ciclodi ~~'_eipr~tti'.Oalle 
quali confrontare itcaraltéte dt'tnaggi~ffo minOfè'nocIvUptJtJ'ariibiente: 
un prod~ttQ m~pQCi\fPpilJn,;,1l1·rrt~tQ..i;fet;QQI1$ump t/fJ~'fJOmen
k>.d.eJ~o $m_en., .noQ . rtalllsll(eè tale. ançbe.. nellè;f8$t';di 
PrQdY(~e;.. . . ....•... .... . : ... ' ....... ". . '< 'i 

.\ Q~IJ~.;~che.daIWÀtQdi vi$ta~.lAI'~:delle ~ind~!~ .. to: 
n()!~U~iPr~~,dii~.~one~i!~ne;nOflè p~~u,e~~tk 

f.~.~~dej;pf@dqtti~e~~~~ éd.~aretJlVl ~i __ i-
fi e facendo riferlmemosol() alte camtteristictae .. · prodottllll"'i*l\i. 
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In altre parole; analogamente a quanto è statogiàtfetto a;proposito delte 
attività·' _settoré;, · è necessariO fare'ricoJ$O: aMhe:<ao" altri· etementi. di 
identificazione. Ciò èpartiOOlarmente vero per alcune categorie di proddW. 
Peripradc,)ttisuseettibitidi6$$ère utiJi~'~per~ ~tafj/.aia per 
scopl.di.alranatura è -,remamente impclrtaat~riftdivi"'ooe dèftatero 
destinazione finafe,ia è .. afJa··qua,e, petl~roialcuntattMtà· non speeifi
camenteambientathpossoooesaef& it1èluse, in 'una certamfwra. nel8éttote 
defte;ecc;-industrie.~eripIOdotti non aventi .fini arnbjentali~ ma "meno.nooM~ 
di altri, è impo.rtantef.iefinire, in alcuni casi, la',situaziotMit spai:ioIternp()rale 
di ~eota,' nonehé ,te faside'eiclo di·,vitEt dei ·Predetti rilevanti ai fini 
dell'identificNione.. ' 

1.3 I problemi cooneMi alla quanflficazi~ eIe.attlvltli·6 dei prodotti eleHe 
eco-industrie 

Gli aspetti pl"QbJ8matiCf;,Precedè~teme"é~~ti~rnati;~ia1lElJden
tifieazibo~ ~.etasSiffçazionetfè"e Eii ..•• , tt ~,t·WOddttiaeJtéeco:indu$trie,.$i 
ripercuotano sUlfàeorretta qI)" .' .,l '''defsettofe $t~(~àIOre della 
produzione;' investimenti, addetti. ecç.~.IH:·~b"attfbOlarè,a1òùne attiVItà 
e atcuni;pr&!0tti po$~es.r~ c~ntl( ,k " .• più c:fiUnayotta. QUè$toè 
dpvutoatfattq'che. al1os~o a., Si8',fedi att~:$iate tipOlogie 
di PtOctc:Jtti·nOOrisu~n() riSf>ettktament.;" '.' . .:'camptementari, benslpoa:' 
~no vWiftearst atcUnescwrsppòSizioni.ì:)at pù~ di ". ' '.' detl6. q~tiflèa
ilone possO!'o Vèrifi~i{jtJ~tipi d~ntiZdi~ . .•. .'oni: sovrapÌ'Osi~io-
ni dirette e s,ovrappoeizipni in~jrétle (PlanistatEurope, 1990)~ ... 

Le sovràPJroS~nfairett6 sivl,triffCél'lo 'quafl(io una $(fS$a attiVItà o uno 
stesso prodotto POSSò110l,tSS$re .' ..... an..enteCta~d nell'ambitodlpiÒ 
diunatipo.logia.. CosicChé, le~~a ...... .. ioftietfl,tt\u~e per alcune partiCOlari 
tipologieincludOoo tutte uiia~' stessaattivitil.oQhQ 'stesso prodQtto e,di 
consegue~~, nons()noa~ìi. " .• " ' . . i 

Lè,' ~O'IrapposiZi<>nllnij!r~tle si verfflèarldn.' '~o particOlare in' 'cui. il 
valore,di un'attMtàQ'dhm'pr0èlofto t'inclusO,." q~ di CompOnente '(lel 
cansurn()jnterrnedlgoqetJ~ forrnaziOflelord.dI'ca~te;·, n$JVàtore" di un 
aftraattivitàòdhl" alrOprddotto.Tarf$òv l~lgms1 verific&ÀoJn modo 
partiCofare·nèt maodei ~tti nonaV$nti .' ...• '. DJ ma'tOttaVl$ "meno 
rioeM~'di prbd.·arta~I:P$rquest, .• " . .1tlfitti;aa'JX#$lbhità di so
vfa~iziom si deterrrilna l10n SOlo quandO'8S$h~$sntan() una campo
nènt .. :(Jel consumo infèrrn~io o'dela f6rrnbiOmJllÒrdadica~itaJedj altri 
prodOtti oatti\fjtà. Uh<èserftpio Ptiò~ssrKe·.~to da'~() 'dr un 
proeesso pròdùttiVO nònavente fini aJndientaB'CfiitiWne:~re$Ò."p~o"$ttf'&. 
verso t'adozione di una tecnologia integlJta: in qU~Caso,quaIOta if Ca
rattere di minore noèMtà per l'flrnbiente dei ptodotti· vertga identificato con 
riferimento alla fase di produzione (cfr. § 1.2.), itproce$$O Prodlrttivo "iover
dito" determiner~Qe unpradc,)U~tnenoOQqiv~, .~~~. ilpr()dottò 
sarebbe suscettibile di eSSére·COntabitizzato due volte:·eornepartetfell~out.;. 
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put della corrispondentetipologia di prodotti e come partedeU'outputdeU'at ... 
tivitàdi protezione ambientale connessa all'adozione del4atecnologia "pUIi
ta"3. 

I problemi relaUvialta 'quantificazione delle eco-industrie, 'comunque, 
non sono connessi solo ana sovrapposizioneche si può verificare fra diversi 
etementi in assenza di un'adeguata definizione del settore. Ulteriori aspetti 
problematici, infatti,sonoconnessi sià alla reale possibilità di rilevare stati
sticamente alcuni elementi, sia aJla individuazione, in alcuni casi, di'appro
priati· criterr di' quantificazione. 

InfaUi,nel caso, ad esempio, dei prodotti suscettibili di determinare sia 
usi ambientali, sia altre forme di utilizzaZione. è, come già deffo,indispensa
bile l'identificazione de/laloro destinazione finale (cfr. § 1.2.). Tale identifi
cazione può risultare particolarmente problematica per quella parte di tali 
prodotti che è destinata aJI~esportazione: per tali prodotti, in effetti, non 
necessariamente si conosce ''uso cui essi sono destinati.ln questo caso, 
solo l'analisi della domanda estera di prodotti destinati a usi ambientali può 
permettere dil?uperareun taleproblen:ta di identificazione. 

Per quanto riguar#a,inve~, i pr()dotti che. purnon avendo fini ambien
tali sono Però meno nocivi di prodotti analoghi, si può determinare un pro ... 
blema di identificazione per t prodotti importati; qualora il grado di nocività 
per l'ambiente venisse confrontato anche rispetto,aUa fase di produzione e 
non solo rispetto alle fasi di utUizzoe smalti mento. Infatti, per potere identi
ficaretali prodotti con riferimento alla fase di produzione sarebbe necessario 
conoscere i processi produttivi che li hanno generati. In questo caso,l'analisi 
deU'off~rta estera .dLprodotti destinati ad usiambientaUpotrebbe fornire le 
indicazioni necessarie. 

Infine, con particolare riferimento ai prodotti meno nocivi di analoghi 
prodotti non.destinatiad usiampientali, è . necessario individuare un appro
priato. criterio di quantificazione.Generalmente~ intatti,tafi prodotti sono più 
costosi dei prodotti sin:tifipiùnociviper l'ampiente;la loro qtJantificazione può 
essere effettuata o contabiliz?aodo il loro valore complessivo o contabiliz
zando solo i costi. aggiuntivi che la loro produzione e/~ il.l()routifizzo impli
cano, rispetto ad analoghi prodotti più nocivi.perJ'ambìente. La limitazione 
della quantificazioneai costi aggiuntivi cor:rispondeaUIiil.contabilizzazione 
solo della parte di tali .prodotti rilevante dal punto di vista ambientale e non 
anche dLquella connessaaUa .I()ro destinazione finale non ambientale: tale 
criterioèc~rente con la necessità di delimitare il settore delle eco-indU$trie, 
specie ai finidi determinare là specifico impatto ditale settore sul reddito, 
l'occupazione, ecc .. D'altra parte, poiChé i prodotti in questione hanno finalità 
non ambientali, la contabiliz~azi()ne del loro val()re. complessivo. è. necessa., 
ria, apesempio, perlaquantificazi()ne della dimensione dei rispettivi mercati 
e degli scambi commerciali con l'estero. 

3 Cfr. la definizione di «attività caratteristiche di protezione ambientale» ,in Falcitelli - Serafini
Tudini(1996). 
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1 A L.a combinazione delle attività, dei prodotti e del contesto ambientale 
coinvolto per la definizione del settore delle eco-industrie 

È estremamente difficilédelimitare e definire il settore delle eco-indu
strie attraverso l'identificazione e la· classificazione separatametite delle at.;. 
tivita svolte e dei prodotti originati da tali attività: sia nel caso delle attività, 
sia. nel ·casodei· prodotti, è necessario fare··· riferimento ad elementi aggiuntivi 
per determinare l'appartenenza o meno di una certa attività o di un certo 
prodotto al settore in· questione. 

Una strada percorribile ai fini dena delimitazione e definizione del settore -
è quell.a dell'identificazione. e classificazione delle diverse tipologie di eco
industrie attraverso la compina.zione delle tipologie di attività e dei prodotti 
(beni e servizi) dà questeoriginatL InaltreparoJe, le eco-industrie possono 
essere classificate in corrispondenza deWintersezione di una particolare ti
pologia di attività con una particolare tipologia di prodotti; la combinazione 
di attività e prodotti risulta tanto più discriminante se - come awiene ad 
esempio nell'ambito deISERIEE- vieneanchespecificatofl contesto am
bientate coinvolto (atmOsfera, acquesuperliciali, acque sotterranee, suolo, 
abbattimento del rumore, ecc.). Così, ad esempio, con riferimento al conte
sto ambientale delta protezione dell'aria .edel clima, te diverse tipologie di 
attività (progettazione di impianti, costruzione di relative infrastrutture, fab
bricazione di componenti e materiali,programmi di sviluppo e ricerca sull'ar
gomento, ecc;) possono essere combinate con le diverse tipologie di prodotti 
(impianti perla prevenzione dell'inquinamento atmosferico, impianti perii 
trattamento di gas di scarico, filtri e convertitori catalitici, misurazioni e 
monitoraggio, ecc.). In questo modo possono essere superati alcuni degli 
aspetti problematicirichiamati in precedenza: in particolare, possono essere 
risolti alcuni casi di sovrapposizione (cfr. § 1.3.). Ad esempio una attività il 
cui output serve a più di uno scopo ambientale può essere adeguat~mente 
scomposta in varie classi incrociando la· tipologia dell' attività stessa, nei 
diversi contestiamb1entali,.con te diversetipo.togie di prodotti·(beni e serVizi). 
Ciò consente di evitare sovrapposizioni nella classificazione dell'attività in 
questione e,quindi, anche nelle relative quantificazioni: taliquantificazioni, 
infatti, devono essere effettuate separatamente per te diverse classi in cui 
può essere scomposta t'attività. Analogam~nte,un prodottç(bene o servizio) 
a finalità ambientale chépuÒ essere originato da più di un'attività, può 
essere classificato e, quindi, quantificato, incrociando la tipologia del prodot-
to stesso con le çjiversetipotogie di attività, nei differenti contesti ambientali 
coinvolti. . 

L'efficacia del criterio di classificazione basato sulla combinazione delle 
attività, dei prodotti e del· contesto ambientale coinvolto è anche connessa 
al fattoche l'analisi del settore delte eco-industrie venga effettuata non solo 
dal punto di vista dell'offerta, ma anche dal punto di vista della domanda. 
L'analisi della domanda è particolarmente rilevante, come già detto (cfr. § 
1.2J. nel caso di quei prodotti che possono essere utilizzati sia per scopi 
ambientali, sia per scopi di altra natura: per questi, prodotti, infatti, èneces-
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sario identificare· la loro destinazione finale. Questa analisi è altrettanto 
rilevante anche per l'identificazione dei differenti scopi ambientali cui può 
essere destinato un medesimo prodotto (bene o servizio) a finalità ambien
tale: distinguendo, infatti, i differenti scopi amb~ntalj di uno stesso.prodotto 
è poi possibife. definire .. eclassificélre le diverset.ipologie dieco-jndustrie 
attraverso il criterio in questione; anche nel caso, dunque, di tali>pf;qdotti è 
necessario identificare le possibili destinazionifinalL Inoltre, l'integrazione 
dell'analisi della domand.a e dell'analisi.deU'offertél pUÒ essere determinante 
nell'evitare sovrapposizioni nelte quantificazioni non già evitate attraverso il 
menzionato criterio di classificazione. 

If criterio di classificazione basato sulla combinazione delle tipologie 
delle attività, dei. prodotti e del contesto. ambientale coinvolto,nonché la 
connessaneces$ità di effettua.rel'a.nalisi dell'off~rta e delta domanda non 
consent()no, allo stato attuale, di risolvere tutti gli élspettiproblematicì relativi 
aUa. definizione e alla quantificazione delle eco-industrie: alcune questioni, 
infatti,necessitano di ulteriori.· approfondimenti, da sviluppare, . magari, con 
l'al,lsifio di alcuneprelìminari informazioni quantitative sul settore stesso. In 
effetti, il criterio menzionato lasciaaperte~lcunequestioni specifichel come 
ad esempio l'identificazione e il trattamento, ai fini della quantificazione, delle 
tecnologie "pulite" eqei prodotti "puliti" ("meno nocivi" a parità <:ti U$O non 
ambientale): in questicasi,J.nfatti,./a combinazione delle tipQlogie di attività 
e di prodotti non . evita futtU rischi di sovrapposi?ionj nefta. contabilizzaziQne. 
D'altra parte, restano ugualmente ape,rte questioni di carattere generale 
relative aUa raccolta effettiva di dati suUeeco-industrie,ai criteri di qUEintifi
cazione, éll çollegamentocon le classificazioni ~Je statisticheufficiaJi,ecc .. 
l,.'orlentamento, comunque, che si registra; a seguito dei recenti avanZamen
ti conseguiti in campo ·int~mazionale,è generalmente. quellO "di· classificare 
le eco~industrie in relazio{le. alla combinazigne delletipolpgie di attività . e cii 
prodotti rispetto élidiversi contesti ambientati coinvolti,.edi effettuare sia 
l'analisi de!l'offerta"sia l'analisi delta domanda, sia l'analisi congiunta della 
domanda e dell'offerta; tate orientamento viene consiqerato, inoltre,come 
un puntodi partenzaperprocedere a primerilevazioni, in baseaUe quali 
chiarire gli aspetti che. necessitano di uJteriori approfondimenti. 

2. I conti delSIERllEE e leeco-:industrie 4 

" SERIEE, a livello europeo, rappresenta uno degli ambiti net quali sono 
stati raggiunti maggiori avanzamenti· in materia di raccolta dell'informazione 
statistica sull'ambiente. 

Come è noto, la parte dèlSERIEE chèallo stato attuale rlsufta mag
giormentesvìfuppata è quella. re.lativaalia pontabilità delle speSe di prote:zio
ne ambientale (EPEA): sono state già elaborate, oltre. al manuale (Eurostat, 

4 Peri numerosi concetti e rEllat1ve di~()fli,hltrodottl dal SERIEE e utilizzati nel presente paragrafo, 
si rimanda a Falc:itelli - Serafini - Tudin! (1996). 
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1994b), linee gUida per la raccolta dei dati relativi aUespese oi protezione 
ambientale del settore pubblico e dell'indUstria (Eurostat, 1994a); inoltre, 
sono stateawiate· in alcuni paesi ritevazioni pilotafinalizzateall'awio oella 
raccotta didatLsu base regolare. D'altra pa.rte, nell'ambito del SERtEE 
vengono anche individuati alcuni argomenti, indicati quali oggetto di ulteriori 
sviluppi e future applicazioni del SERIEE stesso: fra questi argomenti è 
incluso, tra l'altro, lo sviluppo di un sistema dirilevazione delle eco ... industrie. 

Proprio nel ma.nuale del SERIEE, dunque, sono contenute alcune prime 
inoicazioni rilevanti dal punto di vista deJla individuazione di una definizione 
del settore delle eco ... industrieche sia di riferimento comune a livello eu· 
ropeo. 

Successivamente alla pubblicazione del manuale del SERIEE sono 
inoltre stati conseguiti alcuni progressi in. campo internazionale che costitui ... 
scono - allo stato attuale - il presuppost,o per lo sviluppo di un sistema 
comune, di raccolta dell'jnformazionestatistica sulle eco ... industrie, compati ... 
bile con il SERIEEstesso. Tali progressi sono principalmente cQnnessiagli 
studi incentrati sull'analisi comparata delle esperienze realizzate in alcuni 
paesi europei in materia di statistiche sulleeco-industrieeaitavoridel 
"Gruppo informale di lavoro DeSE/Eurostat sull'industria ambientale". 

AI fine, dunque, .. di,analizzare le. a~uali pr()spettive. di . realizzare ed 
awiare la raccolta di informazioni statistiche sulle eco-industrie, basata su 
un modello di riferimento comune cornpatibile con iI'SERIEE,è necessario 
considerare: . 

1. la definizione. del$ettore delle eco ... industrie elaborata. nel ,contesto del 
SERIEEe, le indicazioni che da questo. derivano al fi~edena quantifica
zione dell'informazipne statistica nell'ambito di schemi contabili; 

2. la cOfl1patibilità' delle principati· esperienze già realizzate in . alcuni paesi 
europei con le esigenze conoscitive relative alle eco-industrie e con la 
definizione del settore elaborata nell'ambIto del SERIEE; 

3. gli avanzamenti conseguiti dal "Gruppo informale di lavoro OCSE/Euro-. 
stat sull~ndustria ambientale". 

2. 1 La definiiione del settore delle eco ... industrie elaborata nell'ambito del 
SERIE E 

2.1.1 Elementi del dominio di analisi.dell'EPEA 

Nell'ambito del SERIEEilsettore dene eco~industrie viené definito, 
ai fini operativi, in modo complementare rispetto al dominio di analisi 
dell'EPEA. Da ciò segue che attraverso ,'esame del dominio di analisi 
dell'EPEA e dei relativi schemi contabili si evince la definizione del set ... 
tore delle eco ... industrie, nonché alcune indicazioni relative a criteri' di 
classificazione, di' quantificazione e conveOzionicontabili. 

/I dominio di analisi dell'EPEA è costituito dalla contabilìtà delle spese 
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SQStEmute pafjapUlM>tica amminlS\t_ione, dalle impr.(i) e dalfe farnigliep.r 
larealjt~é qi:,_iooi e attiVitàftnaliuateatta pr:ot~lpne d«Ufambiente5• 

"RieAtranel,Òflminicidi analisi:cletfSPEAlaQOllltabjlizz$ziene det~.ttt 
g~lIttdale ~:a~~caratteri8ticntr'6 di protez""ntambienta.,e1O ~.z~ 
aiftnlt;~ìf.~()Oe;:dfd.·proteziOJledell;ambkmte.; TaliltlodottlCQSlI
tlli""olinsieme dei. cosWdétti ",roctEÌtl specifici": 
1 .. i; "'$&Mzì . ClIrattetfstici" dì . ~eziooe ambientale; ,ctle . rappresentano' il 

~é<Io1te tipiOfl.'.'fe;"attMtà:' catatteristicheìi~ dìprotezJone "artrbientate; 
2. i JtCK:lOtti. "tonnt!ìSsi" ~t;eserVJzlF; . . 
3. i prOOOtti"adatlati"·. 

. .l'.analisiQOmP'9. T dal ~t«?QeJt:9fferta, daJlato d~'a dOrnanda~';dal 
puntocfi yiSfa dEtll$ rrtodafrtà di finanziamento - Viene .~Ullta solo· per i 
~~i~çaratteri~«~)c;D l>,rot~:amg~rita,e,con rì1ér[·· .... '. ·aì'quati.~ ,~ré
yj$ta:l·impJ~rltçipne di .... '.cin"fJ.1e t$)lote ®I)(aij'in cuisi.rtiqt)la 
I~ etio riferih1eotoai'se "ti·~ta.tteristibr.'inlani,·v~bgenbèna,Jzzt:itti 
....i'; ti~~~ .'. ..... ..,;u; "". ";'i 

t~JC\l.~ ~pnalf)~~nuta dai. dive .. ; soggetti econqmiçi.; rf)siderlti 
. (TtwOl~ 1\);;,," '. ", .... ;. '. . . '. . . . .' ' ... 

?J:~~PMt(Ì.~IaB); .i> s.. . '.' ..... .'. 

3. U.:_a~tò~J(i), ~,d9~ edell~oflerta .aHfavef$(). una 
~~g1ftditipo~$~Wty ?::~.~(!fl~()la,l%n; . ..".' 

4.1 circuiti di finanziamentodeBa ~ n_fonale (TavOla C);sx. ..' 
5. if carico. finanziario ambientale dei (jiversi settQriistitljzkmati . (Tavola C1). 

C;< ~~f)fQt in~~~,aiPròiio~fco~ieai.proaett11 '. . 
conta '. . ,.~lPjl IqrR Impi . .in~~rin~i(). ~ fiO$~: t" •. , ... ' .rano 
nel~I~~i'i.fBftP)b1. 'ò9~!l~n~détla s~a;J~~i~f1'i .• ,~·:e/o 
deg~i.·lJtitizt8t9rj ~e attiviti~~,lle~edipfQt~~~on(J .mf)~tarjWn()n è 
prevista. dunque" .pertaJi prodOJ;tiJaçp$tn.,lziQOe. (j~ ra;VptS" B . té1a~~ al 
loro ou«put. ..' .... ...... ....<": . ........ '. ..... .... . ,', 

InQltfe, ai fini'd~lJ'applicaziOne d~1e regoled()nta91'(j •• ~ePEA e della 
costruzione delle tavole, è rilevante .ladrstinZione dei pr6c.tuìtOti in rei_ione 
a se'e comesvqlgono le attività caratteristiche. Vengono distinti: 
1. produttQì;'Ì ,non caratteri$ti~i: produttori phe non svolgono _Mtàèaratte:, 

risticfie; .' ..... . ';WI . 

2. produttoricaratteristici:produUori che $volgonQ attiVità caraUérlStibhe; 
2.1 .. proOuttoti ~ratteristiçi '$peçrali~ti: produttori che svolgono·1e atti

vità cSlt:rtteristichèafitmo diattiWtà principale; 
2.2. produttori caratteriStici non SPecializzati: produttori che svolgono le 

.' attività carafteristiçhea titolo di attiVità .condatia e/o ausiliaria. (per 
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uso proprio) accanto ad.·attività non caratteristiche. svolte a titolo 
principale. 

2.1.2 La definizione del settore delle eco-industrie rispetto al dominio di 
analisi den'EPEA 

Nell'fimbito del SERIEE il settored~ne eccrindustrieviene definito, in 
generale, come quello caratterizzato dfille attività che producono: 

- servizi caratteristici; 
- prodotti connessi; 
- prodotti adattati; 
- strutture, componenti ed impianti per lo svolgimento delle attività caratte-

ristiche. 

Per alcuni di questi prodotti (prodotti connessi; strutture, componenti ed 
impianti) è di~criminantejl fatto ctW siano' destinati aséopi di protezio,ne 
ambientale: affinché. siano consid~rati 'in. quali~ di. prodotti del. settore d~ne 
eco-indlrstrieè necessario identificare la loro destinazione finale. Poiché tale 
destinazione- specie per strutture, componenti ed impianti - nonnecessa
riamente è nota ai produttori, nell'ambito del SEHIEEvienèindicato non solo 
di deSCrivere l'output del settore, ma anche di costruire favore di tipo "Supply 

-Us,e". ..•. ... .. ......... .... ..... ..... . ....•. 
Rispetto ai prodotti individuati e all'approccioppntabile indicato (analisi 

defl'offerfae della domanda), come viene esplicitamente affermato nel 
SERIEE (SEHIEE, §100af),parf~ ,d~1 dominio di analisi der seftoredelle 
eco-industrie è coperf~ daIl'EPEA. Nell'ambito di quest'ultimo, come già 
detto, vengono descritti. da più punìi di vista i servizi caratteristici di prote
zione éimbientale; fra talipunti di vista, vi sono quelli ritevantiai fir;1i dell'ana
lisi della domanda e delf'off~rfa dei servizL.s.tessi; pertanto, conparficolare 
riferimento al segmento delle eco"'industrie raPRres~ntatodai servizi carat
teristici sono des,umibili dall'EPEA le informaziooirelative a~ 

A:;' " ,,' < .' , " 

- la. spesa nazionale· sostenuta peri s~rvizi caratteristici, che può essere 
considerata come rappresentativa della domanda nazionale dei servizi 
stessi (Tavola A); 

- l'outputdei .servizi.caratteristici realizzato dagli operatori residenti (Tavola 
Bl, che rappresenta l'offerta nazionale de.iservizimedesimi; 

- li bilanciamento a livello contabile,attraversò una tavola di tipo "$uppJy ...,. 
Use",'del valore dell'offerta e del valore delta domanda di servizicaratte
ristici (Tavola 81 ); 

AIla..luce .. dì ciò, neU'ambìto.de'·SE;RtEE, con .riferimento alleeco-indu
strie, viene indicato quale terreno di· futuri. sviluppi solo l'insieme detsegmen
ti . del settore rela.tivi rispettìvamerte alla .• produzione di ·prodottl cèonnessi, 
prodotti adattati e strutture, componenti ed·impiantLper le attività caratteri
stichedi. protezione ampientale;l'oggetto,cioè,diuna futUra ~stensione~el 
SERIE E al campo delle eco-industrie viene definito in modo complementare 



456 CONTABILITÀ AMBIENTALE 

rispetto al dominio di analisi de/l'EPEA, limitandosi alla considerazione di 
quei.segmenti del settore non sviluppati nell'EPEAstesso.ln modo partico
lare viene sottolineata la necessità di descrivere e contabilizzare "outputdi 
tali segmenti. In effetti, nell'EPEA viene contabilizzata, come già detto,ta 
spesa per iLconsumo intermedio e finale di prodotti connessi e di prodotti 
adattati (Tavola A); viene inoltre contabilizzata, per i produttori caratteristici, 
la spesa perla formazione lorda di capitate e, per tutti gli altri soggetti 
economici, la· spesa per la formazione lorda di capitale che consiste, in 
particolare, neWacquisto di soliprodottì speCifici (Tavola A). Quindi, anche 
peri prodotti connessi, i prodotti adattali e strutture, componenti ed impianti 
alcuni. aspetti vengono già descritti nell'EPEA: in particolare, viene descritta 
la spesa degli operatori residenti per il consumo (finale e intermedio) di 
prodotti adattati e prodotti connessi, che può essere cOnsiderata comerap
presentativa di una parte della domanda nazionale dei prodotti stessi;un:al
trapartè, infatti, deJla domanda di tali prodotti. è rappresentata dalla conta
bilinazione della spesa per la formazione lorda di capitale, la quale, nel caso 
dei produttori caratteristici, include anche parte della domanda di strutture, 
componenti ed impianti perle attività· caratteristiche di protezione. ambienta
le 10. 

Ai fini operativi, dunque, Usettore delle eco-industrie risulta circoscri~o, 
nell'ambito del. SERIEE, alle attività che producono prod?tti connessi,.prq
dotti adattati e strutture, componenti ed impianti per le attività caratteristiche 
di protezi()ne ambientale;. con riferimento a tali prodotti è rilevante, in parti
colare, la contabilizzazione dell'output, nonché la costruzione di tavole del 
tipo "Supply - Usa" .. 

AifinfdeU'effettivo sviluppo di un sistema di raccolta dell'informazione 
sulle eco~industrie come sopra definite sono estremamente rilevanti due 
elementi: il fatto che la definizione generale del settore delle eco-industrie 
includa anche i servizi caratteristici di protezione ambientale, nella concezio
ne .e descrizionedell'EPEA; .il fatto che nell'EPEA vengano presi in conside
razione anche gli altri prodotti delle eco-industrie diversi dai servizi caratte
ristici, seppure solo dal lato della domanda e, in qualche caso, In modo 
parziale. La rilevanza·di tanelementi consiste nel. fatto che dalt'esame del· 

10 Si fa riferimento, in modo particolare, alla domanda di strutture, componenti ed impianti perle 
attività caratteristiche da parte dei produttori caratteristici specializzati. L'EPEA, infatii, prevede d/distin
guere nell'ambito della formazione lorda di capitatela parte che consiste nell'acqlJisto di prodotti specifici 
(servizi caratteristici, prodotti connessi e prodotti adattati); come si vedrà in seguito (cfr. successivo § 
2.1.3.4.), è prevista la contabilìzzazione esplicita della formaziQne lorda di capitaleJn prodotti specifici 
finalizzata alla realizzazione di attività carl:\t!eris~ehe SQlonei caso in cui tali attività vengano svolte a 
titolo ausiliariO. la formazione lorda di capitale che consiste in strutture componenti ed impianti . per le 
attività ca~tteristiche(che come tale. è cosa diVersa da q",ella in prodotti specifici) riguarda solo i 
produttori caratteristicispElCializzati: per essi tutlala formazione lorda di capitale è considerata finalizzata 
alla realizzazione delle attività caratteristiche e, pertanto, quella .parte di essa che non consi:;;te .in prodotti 
specifici· rappresenta .Ia. quota della. domanda di :;;trutture,.componfmtied impianti per. le attività caratte
ristiche proveniente dai produttori· caratteristici specializzati. Nel caso, invece, dei produttori. caratteristici 
non specializzati, la formazione lorda di capitale è in genere considerata finalizzata alla realìzzazione 
dell'atlivitànoncaratteristica svolta a· titolo· principale; solo nel. caSQdei produttori ch$ svolgono attività 
caratteristiche. ausnlarie. è prevista la. registrazione esplicita della formazione lorda di capitale in prodotti 
specifici finalizzata allà realizzazione delle attiVità stesse. .. . 
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,'EPEA è possibiletrarreaJcuneindicazioni utili anche ai fini dello sviluppo 
di una descrizione più completa delle eco-industrie: in virtù della più volte 
richiamata complementarità tra la. definizione operativa del settore delle 
eco-industrie e Il dominio di analisi deU'EPEA, si possono individuare nel
l'ambito di quest'ultimo criteri di classificazione, di quantificazionee conven
zioni contabili rilevanti anche dal punto di vista. del settore in. oggetto. 

2.1.3 Criteri di definizione, classificazione e. quantificazione dell'EPEA rile
vanti anche dal punto di vì~ta delle eco-industrie 

Poiché l'EPEA descrive una parte del settore delle eco-industrie come 
definito nel. SERIEE, ·esso contiene indicazioni rilevanti con riferimento ad 
alcuni degli aspetti problematici connessi con la definizione del settore stes
so eprecédentem$nte richiamati (cfr.§ 1). In modo particolare, sonorile
vanti i seguenti aspetti: 
- i criteri· di identificazion~ e classificazione dene attività caratteristiche; 
- la definizione di prodotti adattati; 
- i criteri di quantificazione dei prodotti con particolare riferimento ai prodotti 

adattati; 
- alcune delleprincipaJi .convenzioni contabili concernenti la descrizione 

della spesa ecjell' output .relativi· alla protezione ambientale. 

Molli di questi aspetti,in coerenza conii dominio di analisi deU'EPEA, 
vengono trattati con particolare riferimento ai soli servizi caratteristici di 
protezione ambientate. Tuttavia,essi Sono rilevanti anche dal punto di vista 
delle eco-industrie per due ragioni fondamentali: innanzi tutto, come più volte 
richiamato, i servizi caratteristiCi sono uno dei prodotti tipici deJleeco-indu
strie, nell'accezione del SERfEE;.in secondo luogo, poiché lo sviluppo di un 
sistema di descrizione del settore è raccomandato per quella parte di esso 
non già coperta daIfEPEA, gli aspetti già stabiliti 'nell'ambito di quest'ultimo 
sono rilevanti ai fini del conseguimento di un'effettiva complementarità fra 
l'EPEA stesso e il sistema relativo alleeco.,.industrieancorada svtluppare. 
Qui di seguito vengono illustrati in sintesi gUaspetti menzionati. 

2.1.3.1 Criteri di identificazione e classificazione delle attività caratteristiche 

Nell'ambito dell'EPEA sono state elaborate due classificazioni che ri
guardano le attività caratteristiche 11: 
1. la classificazione propriamente detta delle attività caratteristiche di prote

zioneambientale (CEPA 12), elaborata combinando due criteri: 1)11 tipo di 
attività svolta; 2) il contesto ambientale ("domain") coinvolto, owero il tipo 

11 Cfr. Falcitelli - Serafini - Tudini (1996). 
12 Classification of EnvironmentalProtection Activities (Eurostat, 1994b). 
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di inquinamento o di danno ambientale ..... o rischio di inqulnamenteo di 
danne ambientale - e fI tipO' di "media ambientale"; 

2.. la classificazione dei mezzi e delle apparecchiature utilizzate nei differenti 
contesti ambientali coinvolti per la realizzazione delle attività caratteristi
che di protezione ambientale (CEPF13). 

Dal punto ·di ·vista delle eco-industrie le menzionate élassificazioni ei 
criteri con cui sono state elaborate sono rilevanti in relazione ai seguenti 
ordini di motivi: 
- viene stabilito un criterio diindividuazione delte. attività célratteristiché che 

fa riferimento al contesto ambientaie coinvolto. Tale criterio, per altro, 
combinato con il criterio refativoal tipo dì attività, permettedUndivìduare 
i tipi di servizi caratteristici.·svoltì: in effetti, la classilìçazione CEPA delle 
attività caratteristiche identifica per ciascun cQntes~o ambientale i tipldi 
servizi di protezione ambientale svolti,i quali altro non.sonoche il prodotto 
delle modalità di realizzazione nei vari contesti ambiarta/idei diversi tipi 
di attività. In altre parol~, .. il. contesto ambientale cO'involto,. se mes~oin 
relazione con i tipi di attività svolte, è discriminante ai fini dell'identifica
zione dei servizi di protezione ambientale . prodotti datle. attività carattert
stiche; 

- la classificazione CEPF, d'altra parte, cO'stituisce un·p~imo puntodiriferi
mentO' per l'identificazione dei prodotti realizzati in un particolare segmen
to del settore delle eco-industrie comedèfinito nel SERIEE: queUo re~aflvo 
alla produzionè dì strutture, componenti ed tmptantlper le àttlvità di pro
tezione ambientale. Tale classificazione, In particolare, individua le Upoto
gie ·dì output del suddetto segmentodeUe eco;'lndustrie;ln . relazione al 
contesto ambientale di destinazione. Anche in questo caso, dunque, al fini 
dell'identificazione dei prodotti :è. rilevante il contesto ambientale· coinvolto 
dalle attività cui i prodotti medesimi sono destinati. la classificazione 
CEPF, quindi, elenca per ciascun contesto ambientale i tipi dLstrutture, 
componenti ed impianti che sono necessari per le attività di protezione 
ambientale; 

- non vi è una diretta corrispondenza fra le due classificazioni menziona.te: 
non viene cioè specificato·quaUsono i mezzi (strutture, componenti·ed 
impianti) utilizzati in un determinato contesto ambientale per la rea.lizza
zione di ciascuna attività caratteristica.·Tuttavia, il comune denominatore 
deUedue classificazioni è propriO' rappresentato dal criterio basato sul 
contesto ambientale coinvolto; 

- laconsidèrazione del contesto ambientale coinvolto è, quindi, rilevante 
nella combinazione dei diversi criteri di classificazione e costituisce un 
elemento di collegamento tra le classificazioni. Pertanto, tale criterio co
stituisce un elemento che deveèssere tenuto in considerazione anche 
nell'ambito di· ulteriori e futuri sviluppi: in particolare, ai fini della effettiva 
complementarità delf'EPEA e di un sistema di descrizione delle eco-indu-

13 Classification of Environmental Protection Facllities (Eurostat, 1994b). 
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strie, è necessario chele classificazionLrelative a quest'ultimo siano con
frontabili e collegabili con quelle dell'EPEAstesso. Ciò allo scopo di 
evitare ridondanze e sovrapposizionifraJ· domini dianaUsi dei due diffe
renti sistemi, conservando,al tempo ste$so,la poSSibilità di comporre un 
quadro di informazioni . unitario.· Còsì ,ad esempio, la. classificazione delle 
attività del segmento delle eco-industrie che produce strutture, componen
ti ed impianti per i servizi di protezione ambIentale dovrebbe essere svi
luppata tenendo conto del contesto ambientale coinvolto e, quindi, anche 
in relazione alla classificazione CEPF che descrtvelet~pologie di output 
del segmento medesimo; ciò ·naturalmente vale,· con ··Ie dovute differenze, 
anche peri segmenti del settore relativi alla produzione di prodotti adattati 
e prodotti connessi. In ogni caso, a prescindere dall'esigenza del SERIEE 
di definire ai fini operativi il settore delle eco-industrie in modo comple
mentare al dominio di analisi dell'EPEA, il criterio del contesto ambientale 
coinvolto è di estrema importanza per l'identificazione deUa destinazione 
finale dei prodotti del settore stesso: come già detto, questo per alcuni 
prodottiè un elemento discriminante per essere identificati come output 
delle· eco-industrie. 

2.1;3.2 Definizione di prodotti adattati 

Nell'ambito dell'EPEA i prodotti adattati vengono considerati solo in retazio~ 
ne alla. spesa sostenuta per il. loro uso; .oon viene cioè contabilizzato anche il 
loro output. In tale contestò, i prodottiadattElti vengono definiti in base al 
fatto di possedere i. due seguenti requisiti 14: 

1. sono meno inquinanti nene fasi di utilizzo e smalti mento, rispetto ai nor
mali prodottiequival~nti. Questi ultimi sono quei prodotti che forniscono 
analoga utilità indipendentemente dal proprio impatto sull'ambiente; 

2. s.ono più costosi rispetto ai. normali prodotti equivalenti; di consegu~n+a 
solo i corrispondenti costi aggiuntivi sono considerati rilevanti dal punto di 
vista della protezioneambienfale nell'ambitodell'EPEA. 

Attraverso. tali requisiti vengono rjspettivamentestabititi e .puntualizzati 
i seguenti aspetti: 
a) te fasi del ciclo di vita dei prodotti rispetto alle quali verificare il carattere 

di minore nocività per l'ambiente dei prodotti stessi (fasi di utilizzo e 
smaltimento ); 

b) il criterio di quantificazione dei prodotti· (basato sulla contabilizzazione dei 
soli costi aggiuntivi). 

La defini?ione consente di evitare possibili rischi di sovrapposizioni e 
duplicaziònicontabiti . 

Infatti, i prodottìmeno inquinanti nella fase di produzione non rientrano 
nella definizione di prodotti adattati: nell'ambito dell'EPEA, le modificazioni 

14 Cfr. Falcitelli - Serafini- Tudini (1996). 
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dei· processi produttivi finalizzate alla .. riduzione deU'inquinamentonella fase 
di produzione sono considerate attività, caratteristiche - in genere ausiliarie -
che, . come tali, producono<servizi caratteristlcldi protezione ambientale. In 
questo modo la contabilizzazione delle suddette modificazionideiprocassi 
produttivi - registrate nell'ambito deU'EPEA in qualità di servizi caratteristici 
- è tenuta distinta da quella dei prodotti adattati che,in.basealladefinizione 
data, sono Identificati separatamente e "a valle" rispetto alle modificazioni 
stesse. 

Tuttavia,· la definizione di prodotti adattati dell'EPEA non evita anche ·i 
rischi di duplicazioni contabili che si possono verificare nei casi in cui prodotti 
adattati rappresentano una componente del consumo intermedio di altri 
prodotti, i quali, incorporando prodòttiadattati, sono a I.oro volta tali 15. 

2.1.3.3Criteridiql,Jantifiçazione dei prodotti con particolare riferimento ai 
prodotti adattati 

I .criteri di quantificazione del valore dell'output e della sPesa sono 
stabiliti, nell'ambito dell'EPEA, in coerenza con le definizioni adottate e in 
sintonia con le convenzioni della contabilità nazionale. 

Dal punto di vista· delle eco-industrie è rilevante .. ;l fatto che ··i·.criteridi 
valutazione, entro i limiti del dominio di analisi dell'EPEA, sono stabiliti in 
relazione. a due aspetti: 
- il fatto chel'output sia o meno venduto sul mercato (marketlnon-market) , 

eventualmente ad un prezzo economicamente significativo; 
- il contesto produttivo (cfr. § 1.1.) nelt'ambitodetquale le attività vengono 

svolte. 

L'outputrelativo alla protezione ambienmle, che nell'EPEA- come già 
ricordato- è costituito dai soli servizi car~tteristicl; può essere infatti venduto 
sul mercato oppure ceduto a prezzi economicamènte nonsignificatM (pa
gamenti parziali) o gratuitamente; nei . dìversica~i J'EPEAstabilisce il corri
spondentecriterio di valutazione {rispettivamente prezzo base, pagamenti 
parziali e costo di produzione meno pagamenti parziati, per lavalu.tazione 
dell'output; prezzo di acquisto e costo di produzione meno pagamentipar
ziali perla valutazione degli impieghi) 16; I criteri di va/utazionestabjliti nel
,'ambito delt'EPEA sono suscettibifidiessere applicati anphe con riferimento 
agli altri segmenti delle· eco-industrie che determinano prodotti .. diversi dai 
servi4=i caratteristici: anche l'outputdi questi segmenti, infatti,può o meno 
essere venduto sul mercato, o essere ceduto a prezzi economicamente non 
significativj .. o gratuitamente. 

Analogamente, anche le implicazioni del contesto produttivo sui criteri 
di valutazione adottali nell'ambito dell'EPEA sono rilevanti dal punto di vista 

15 Cfr. Falcitelli - Serafini - Tudini (1996). 
16 Cfr. Fatcitelli - Serafihì - Tudinì (1996). 
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titolo secondario sono considerate come meno rilevanti detlealtre. ·'nfatti, per 
quanto riguarda larilevazione dell'output, mentre per leattivita caratteristi
che. svolte a titolo principale .e ausUiario vengono registrati sia "output sìale 
connesseJransazioni(operazioni correnti e operazioni in conto capitale), per 
querte. svolte.·a titolo secondario viene·· registrato· s()lo ·l'output. .Per.qOanto 
riguarda la contabilizzazione della spesa, sono stabilite le segllenticonven
zioni17: 

- n~ICaSo diproduttqricaratteristici specializzati il consumo intermedio di 
prodotti speclficiè consideratointeramel'lte incorporato nelJ' output delle 
attivitàcafatteristiche e quindi non viene contabiUzzato nell:~spesa di 
protezione ambientale. Analogamente la formaz:ione lorda di capitate in 
prodotti ,specifici, inçorporata neUa.forma4ione lorda.di capjtalecompl~s~ 
sivainterarnente f;3.ttnbuita aUa realizzazione dell'attività caratteristica svol,. 
ta.a titoloprincipf;3.1e, norl viene e~plicitf;3.mente cont{iP.iUzzf;3.ta; 

- nel caso di. produttori. çhe svo.lgono attivitàcaratteristiçheatitolosecon-. 
dario il. consumo , intermedio di prOdotti specifici e la formazione lorda di 
capitale in prodotti specifici vengono .interamente attribuitiaU'attivitànon 
caratteristica svolta a . titolo principale: . non viene. identificataseparatamen
te e registrat~come ta)e la quota di.consumointermedio dì prodotti 
specifici edi formf;3.zi0l"le lorda di capitale in prodqtti specificUinalizzata 
alla realizzazione delle. attività carattenstichesvoltea titolo secondario; 

- nel caso ·infin~ di .. produttOri che .svoJgono· attività carattefist.che.a titolo 
ausiliario nconsumo.int~{mediBdj prodotti. specifici flnalizzato.·alla reali~
zazione.delle attività stesse viene inçtus() nel consumo intfìrmedio dell'at
tivi~à non caratteristica svolta a titolo principlille;.laformazione lorqadi 
capitalein prodotti specifici. finalizzata altareatizzazione defleattivitàça
ratteristiche .. svolte a titolo ausiliario viene esplicitamente registrata come 
tale. 

Dal punto di vista delle eco-industrie le corwe".zionicontabili richiamate 
sono·ritevanti.in quanto non solo .nel·s~gmento relativo.allaproduzione.dei 
servizi caratteristici,. f1la anche. negli altri s~f1lenti del settore le attiVità 
produttive possono essere svolte.a diverso titolo; ciò è tanto più rilevante in 
relazione all'esigenza delSEFUEE di sviluppare, ,come più volte detto, un 
sistema di descrizione . delle . eco-industrie che. sia .complementare rispetto 
all'EPEAe con esso confrontabile. Le convenzioni contabili, inoltre,sono 
stabilite anche al fine di evitare eventuali· doppie contabmzzaz:ìoniconoesse 
al diverso contesto produttivo nelf'ambitodelqualepossono essere svolte 
le attività caratteristiche: in realtà queste convenzioni evitano solo le even'" 
tuali sovràpposizioni dirette (ctf.§1.3.), connesse al· fatto che una stessa 
attività caratteristica può essere svolta a diverso titolo anche daulÌosteSso 
produttore; .. non vengono' invece evitate .Ie •. sovrapposiZioni indirette, dovute 
al fatto che i produttori caratteristici. possonouttlizzarecomeconsumo ioter-

17 Cfr .. Falcltelli "':.$erafini - .Tudini (1996). 
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medio o come formazione lorda di capitale prodotti che incorporano altri 
prodotti specifici. 

2.2· Una rass.egnfJ. delle .. esperienze realizzate in alcuni paesi europei in 
materia di eco-industrie 

Un<1 ricerca finalizzataaU'analisi delle esperienze realizzate nei paesi 
europei .. nel campo della quantificazionedegli eco-prodotti e deUe. eco-indu
strie 18 mostra che in ~re paesi(Fr<1nci~,Germaniae Olanda) viene raccolto 
e quantificato un certo numero di. informazioni sul settore; invece, in altri 
paesi, sono disponibili, per il momento, solo informazioni rel~tive ad alcuni 
aspetti specifici del settore. Fra questi ultiwi, adesempio,figur~I'ltalia,. per 
la.quale,neU'ambito della ricerca, viene preso in considerazione lostudi9 
condotto dall'Istituto per la Ricerca Sociale (IRS) sull'industria dell'abbatti· 
mento dell'inquinamento 1g e in. particolare il. $lJrvey in.esso contenuto, rela
tivo. ad oltre cento licenze. ~cquistate dalle maggiori trenta .compagnie. italia
ne deIsettore; ,tale surveymostra che!1 settore in Italia fa largo uso di 
tecnologie importate dall'estero, piuttosto che servirsi di tecnologie. autono
mamente allestite e svolgere, così, un ruolo di innovato re leader in campo 
intemazionale 20• • . 

$ia con riferimento ai paesi che possiedono un maggior numero di 
informazioni. sul settore, sia ,con. riferimento agli altri. paesi, le •. esperienze 
esaminate neU' ambito della menzionata ricerca presentano divergenze nelfe 
definizioni di riferimento che impediscono la comparazione dei risultati (Pia
nistat Europe, 1995). Per questa ragione,. nonché per ilfalto che nell'ambito 
di alcune esperienze vengono qUEintificatiaspettinon altrettanto considerati 
in aftricontesti, dalle conclusioni della ricerca si evince una duplice esigenza: 

1. l'esigenza di armonizzare ed uniformare le· definizioni relative al settore 
delle eco-industrie; 

1~ La ricerca è stata commiElSionala a Pfanistat Europe da DG III,DG )<leclEurostat; il rapporto 
finale della ricerca. è stato presentato, tra l'altro, alsottogruppo "Dati Economici» del. gruppo di lavoro 
congiunto EurostaiiEFTA «StatisticneAmbientali» nella riunione del 24-25 aprile 1995. 

19 The,pollutionabateme.nt industryin.1ta/y, IR$, Contributi di Ricerca N' 29,Maggio 1993. Una 
versione aggiornata di tale studio- The lta/ian Environmental Indllstry (Malaman, .• 1996) -. è sta~ 
presentata al wor\<shQp Global EnvironrilentallndUstry, organizzato il Washington il 13"14 Ottobre 1994 
dall'OCSE, Jncollaborazione con «US··Oepartment of Commerce., e ··«US EnVirOl1mental Protection 
Agency» (OECD,.1996a). 

20 Una raccolta piùarnPia dei risultati degli studi dell'IRS è contenuta in un volu~ del febbraio 1993, 
edito da il Munno: Malaman A; ... Paba S. (a cura di) (1993), C'Industria verde, il Mulino. Bologna. In tale 
volume ,'analisi è focalizzata su un particolare segmento delle eéò-industrie: quello della cosiddetta 
"impiantistica ambientale". Si tratta di quel ségmentoche svolge le e:ttività di progettazione, produzione 
e installazione di impianti di depurazione destinati alla salvaguardia ambientale; in. particolare, si fa 
riferimento agli impianti di tipo e,nd-of-pipe. Questa esperienza dell'lRS è di estremo interesse in . flalia, 
nOn solo perché fornisce alcune prime quantifìcazioni relative alsegmento.de/le eco-industrie oggetto di 
studio, ma anche perChé,. con riferimento a quest'ultimo. mette in luce anche i mecéanismi attraverso cui 
operano le imprese che vi apparlengono:sostal1zi@Jmente, si identlficanoimprese.cheoperano.in qualità 
di capo-commeS$a(ma;nconttaçt()J),lequaUfornisconol'ingegneria e la tecnologia degli .impianti e che, 
quindi, coordinano e programmano gli .interventi di altre imprese che fomiscono componenti e realizzano 
le opere e i lavori necessari. .. 
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2. l'~sigenza, al tempo stesso, di definire il settore in modo sufficientemente 
ampio da coprire le diverse realtà dei differenti paesi. 

Si evince anche la necessità di conciliare questa duplice esigenza. con 
la struttura e il dominio di analisi del SERIEE. Infatti, proprio con riferimento 
alla struttura di quest'ultimo, vieneipotizzato un possibile ampliamento del 
dominio di analisi delle eco-industrie. Mentre, come già detto (cfr. §2.1.2.), 
nel SERIEE il settore delle eco-industrie è definito in modo complementare 
rispetto aWEPEA, nelle conclusioni della· ricerca si avanza l'ipotesi cttesten
dere tale definizione. anche al dominìo di ··analisi· di un'altra· componente del 
SERIEE: la· contabilità dell'uso e della gestione delle risorse naturali che, 
attualmente, non ha ancora raggiunto lo stesso stadio di sViluppo della 
contabilità delle spese di protezione ambientale. 

Una ta.te· estensione ha, comunque, una. serie di implicazionisulledefi
nizioni dei segmenti del settore delle eco-industrie, come identificato nell'am
bito del SERIEE. 

In coerenzaconilfafto chel'EPEA prevede la registrazione deU'output 
dei soli servizi caratteristici, per alcune attività vengono contabilizzati solo la 
spesa e l'output relativi a quella parte delle attività stesse checostitui~no 
un servizio: ad esempio, nel caso .oefle attività direcupero e riciclaggio, 
neU'ambitodell'EPEA vengono considerati solo i servizi caratteristici rappre
sentati .dalle attività di raccolta, trasporto, trattamento e smaltimento ··dei 
residui; non. ven~oho cioè registrati la spesa e. t'output relativi. ai prodotti 
congiunti. delle suddette attività, quali . l'energia, i materiali recuperati,ecc.; 
per le·· attivitàmenzi<mate,la.parte non .coperta dall'EPE:Aè·· destinata ad 
essere contabilizzata, nelf'ambito del SERIEE, nel conto relativo all'uso e 
aUagestionedelterisorse naturali. L'estensione della definizione del settore 
delle eco-industrie anche al (jorninio di analisi del conto relativo aU'uso eaUa 
gestione dene risorse naturali implica il fatto che le categorie di prodotti 
connessi,· prodotti, adattati e componenti ed impianti risulterebbero ampliate: 
esse non farebbero più riferimento al solo ambito di intervento delle . attività 
di protezione ambientale, ma anche a quello relativoaUe attività di uso e 
gestione delle risorse naturali. Nel caso, ad esempio, delle attività di recu
pero e riciclaggio i segmenti delle eco-industrie diversi dallcfproduzione di 
servizi caratteristici, non si riferirebbero più alle sole attività caratteristiche di 
raccolta, trasporto, trattamento esmaltimento dei residui, ma includerebbero 
anche quella parte dei segmenti medesimi Jelativaai prodotti congiiJnti 21 

delle attività caratteristiche stesse. Più in generale, i prodotti connessi, quelli 
adattati e le strutture, le componenti e gli . impianti includerebbero oltre ai 
prodotti necessari per la realizzazione delle attività caratteristiche di prote-

21 La produzione e t'utilizzazione di talipr<>d<>uioongiunti èritevante .neU'àmbito della contabilità 
delruso e delta gestiooedel\e risorSE! naturali de1 SERIEE, pérché comporta un risparmio nell'uso di 
risorse naturaH(ad esempio per la produzione di energia},. oppure determina Una riduZione delrimpatto 
negativo sull'ambiente attraverso l'uso di materiali recuperati; tale uso, per aRto, implica una minore 
necessità di produrre i materiali altrimenti cost(Uiti ex-novo e, quindi, unl'i$parmio di risorse naturali 
attraverso la loro produzione in questo modo evitata. 
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zione ambientale, anche i prodotti finalizzati all'esecuzione dì attMtà di uti
lizzazione e gestione delle risQrse naturali. 

Un caso particolare è rappresentato dalla categoria dei prodotti adattati. 
Con riferimento a tali prodotti, .infatti, viene proposto l'ampliamento della 
definizione non solO rispetto all'estensione del dominio .di analisi, ma anche 
rispetto alle fasi del loro ciclo di vita considerate come. rilevanti. Infatti, 
nell'ambitodell'EPEA e più ingenerale del SERIEE, i prodotti adattati ven
gono definiti come meno inquinanti e più costosi di normali prodottiequiva~ 
lenti con riferimento alle fasi del loro utilizzo e smalti mento (cfr. § 2.1.3.2.); 
nel c.aso, invece, della ricerca di·PlanistatEurope, si considera la possibilità 
di . identificare i parametri rilevanti· dei prodotti adattati rispetto a tutte .Ie fasi 
del loro ciclo dì vita. Questo, però, aumenta considerevolmente i rischi di 
duplicazioni contabili, ·per altro non.del tutto eliminatia,nche limitando l'ana
lisi, come nel caso del SERIEE, alle fasi di uso e smattimento dei prodotti 
(cfr, §2.1.3.2.). 

2.3 Le indicazioni del "Gruppo in!ormale di lavoro DeSE/Eurostat sull'indu
stria ambientale" 

Alcune indicazioni in materia di informazione statistica sulle eco-indu
strie, rilevanti sia da/punto di vistadell'UE, sia dal punto di vista delfOeSE, 
provengono dal "Gruppo informale di lavoro OeSE/Eurostat sull'industria 
ambientale"22. Da esse si evince, ·in particolare, un'impostazione operativa 
sulla.quatei due organismi concordano. Questa tonsistesostanzialmente: 
neJla realizzazione dL alcune prime rilevazioni sulfe eco-ìndustrie, basate su 
un set di definizioni comuni, anche se non ancora esaustive rispetto al 
dominio di analisi del settore; nella elaborazione, quindi, anchesufta base 
delle acquisite conoscenze quantitative, di un manuale statistico comune per 
la rilevazione dene· eco-indusirie. Ai fini· di questa impostazione operativa, 
vengonopuntualizzatì alcuni aspetti riguardanti: 

- gli elementi relativi alla definizione e alla classificazione delle eco· industrie 
sui quali OeSE ed Eurostatconcordano; 

- gli elementi relativi agli strumenti di analisi e di rilevazione sui quali è stato 
raggiunto un analogo consenso. 

2.3.1 Definizione e classificazione dene eco-industrie 

L'impostazione su cui concorda il menzionato gruppo dilavoroOeSE/ 
Eurostat concilia due·fondamentaH esigenze: 

22· I risultati dei lavori del gruppo sono stati presentati e recepiti alla riunione tenuta a L.ussemburgo 
il 22-23 novembre 1995 dal sottogruppo « Dati Economici', del gruppo dì lavoro congiunto EurostatlEFTA 
«Statistiche Ambientali". 
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1. da un lato, quella di individuare una definizione comune delle eco-indu
strie, quanto più flessibile ed ampia possibile; 

2. dall'altro, quella di restringere in prima approssimazione il dominio di 
analisi ai soli aspetti del settore di piùchiaraidentiflcazione e più facil
mentequantificabili . 

Le due esigenze non s<.moin contraddizione. l'esigenza di definire il 
settore in modo ampio e· flessibile non è commisurata solo aUa necessità. di 
individuare un comune critériodi· identificazione per realtà che SQno ò pos-' 
sono risultarediffen:mti nello spazioe/onel tempo; essa è anche commisu
rata alla necessità di fare in modo che la definizione non rischi di diventare 
rapidamenteobsoleta. Il settore, infatti, non solo è attualmente caratterizZ'çtto 
da rapide evoluzioni strutturafi.etecnologiche di cufnecessariamentesi deve 
tenere conto, ma costituisce anche una realtà ancora poco conosciuta: molti 
degli aspetti problematici precedentemente richiamati (cfr. § 1),necessitano 
infatti di essere meglio studiati e ulteriormente approfonditi; una definizione 
ampia e flessibile del settore,è suscettibile di non perdere validità una volta 
che sia stata raggiunta una più dettagliata conoscenza del settore stesso. 
Ciò è tanto più rilevante in un contesto, come quello del gruppo di lavoro 
DCSE/Eurostat, in cui la definizione delle eco-industrie è stata· elaborata 
anche in vista, nel breve periodo, di rilevazioni statistiche sul settore, sep
pure in· presenza di questioni, come già detto, ancora da approfondire e 
studiare. In definitiva, la definizione individuata· da/gruppo di lavoro OeSE/ 
Eurosiat è suscettibile, tra l'aftro, di risultare 'elastioasia in relazione agli 
obiettivi di breve periodo di . effettuare preliminari rilevazioni. sul· se.ttore, •. sia 
in relazioneagU obiettivi· di medio e lungo periodo connessi all'elaborazione 
di un sistema definitivo per la quantificazionecompleta delle eco-industrie. 

In base alla· definizione elaborata dal gruppo di lavoro OCSE/Eurosta!, 
le eco-industrie consistono nelle "attività che producono beni e servizi. per 
misurare, prevenire, limitare o correggere il danno ambientale afl'acqua, 
all'aria e a/suolo, così come problemi connessi ai residui, al rumore e agli 
ecosistemi"; "anche le tecnologie, i processi, i prodotti e i servizi "puliti", che 
riducono il rischio ambientale. e minimizzano l'inqUinamento e ''uso materiale 
[delle risorse naturali}, sono considerali parte delle eco-industrie, sebbene, 
attualmente, non vi sia un consenso circa la metòdologiac6n cui misurare 
illoro contributo" (DECO, 1995a,pag. 4). 

La definizione, dunque, include anche quegli aspetti che attualmente 
risultano di difficile quantificazionein relazione agli strumenti disponibili. In 
effetti, alla base dell'impostazione seguita dal gruppo di lavoro OCSE/Euro
stat vi è il costante riferimento alla distinzione fra gli elementi che possono 
essere considerati come attualmente conoscibili e quelli, invece, che neces
sitano di ulteriori sviluppi. 

In coerenza con tale impostazione, per quanto riguarda la classificazio
ne delle eco-industrie, vengono fom/tesia indicazioni di metodo, sia i risultati 
conseguiti dallo stesso gruppo di lavoro applicando le indicazioni medesime. 

Dal punto dì vista del metodo, viene proposto uno schema indicativo per 
classificare le eco-industrie combinando le diverse tipologie di attività pro-
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duttive che vengono poste in essere perseguendo - direttamente o indiret~ 
tamente - finalità ambientali, con le diverse tipologie di output (beni e servizi) 
in cui si sostanzia il raggiungimento delle finalità stesse. Il metodo può 
essereschematicamente raffigurato attraverso una matrice (Tavola 1) le cui 
colonne rappresentanoJe tipologi.e di attività produttive e le cui righe rappre~ 
sentano, invece, le· tipologìe di. output ogni cella· determinata dall'intersezio~ 
ne di una riga e di una colonna identifica una tipologia di eco-industrie. 

V asottofineato,. come .. risulUi .dall'esempio della Tavola 1 , che le tipolo
gie di outPllt (righe derla matrice), in molti casi vengono definite anche in 
relazione al contesto ambientale coinvolto ("domain" nella terminologia del 
SERIEE): anche nell'ambito, dunque, dell'approcciodet gruppo di lavoro 
OCSElEurostat l'identificazione del contesto. ambientale coinvolto è di fatto 
discriminante neHaindividuazione deJfa destinazione finale dei prodotti e, 
quindi, nella foro definizione. e cla~sificaziçme. 

Tavola 1.Scilema indicativo per la classificazione delle eco-Industrie1 

Controllo 
dell'inquinamento 
atmosferico 

Gestione dei 
residui liquidi 

Gestione dei 
residui solidi 

Protezione del 
suolo e delle 
acque 

Abbattimento del 
rumore e delle 
vibrazioni 

Monitoraggio 
analisi e 
misurazione 

Riciclaggio 

Tecnologie e 
prodotti "puliti" 

Fabbri- Installa~ 
cazione zione e 

di impianti costruzione 
di com

ponenti e 
strutture 

Servizi 
di pro
getta
zione 

Servizi 
generali 

di messa 
in opera 

Ricerca 
&. 

Sviluppo 

Forma- ..... 
zione 

1 Le celle al {jisotto della linea doppia rappresentano gli ambiti attualmente non ancora ben definiti o di difficile 
quantificazione. 

Fonte: OECO, 1995a. 
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Il metodo indicato è cOerente con··· i criteri'·· in base ai quali è stata 
elaborata la definizione delséttore:è, infatti, flessibile in quanto la matrice 
di classificazione può subire· modifiche. ed aggiustamenti . adeguand6siai 
cambiamenti strutturaUdel settore; è, inoltre,ampfo nel senso che tiene 
conto (al disottodelfalinea doppia) anChe. dei segmenti del settore non 
ancora ben definiti o·didifficUe quantificaziòne; def l'e$10, anChe con riferi
mento a questi ultirnisegrnenti, 121 struttura deUamatricedeveconsidel'arsi 
flessibile· nel senso . che ·121 linea doppia .. può ~spostarsi" o 14sparire" con 
l'evolversi della conOscenza sul settore. Tuttavia, pur rispondendo ai requisiti 
di fléssibitìtàe ampiezza, la . matrice non tiene conto di prOblemi connessi 
alla raccolta materiale dei dati, allaaffidabilifà dei dati stessi, all'eventualità 
didoppiecontabinzzazioni(OECO ,199521). 

Attraversai! metodo indicato è stata elaborata una primaciassificazione 
dei beni e servizi delle eco-industrié e,quindi, delleattivi.tàché li determina
no. In. coerenza·con la generale impostazione seguita dal gruppo di lavoro, 
nell' ela~orazione dellaclassifica.zione si è tenutoconto. di· d~e linee guida: 
1. la chiara finaUtàambientale dei beni e servizi prodotti dalle eco-industrie; 
2.121 facile identificazione statistica dei prOdotti. 

In base a.queste linee guida, il settore detfe eco-industrie risulta diviso 
in due principali categorie di attività: 

1) le"coreactivities", cioè le attività che producono beni e servizi chiara
mente destinali ad una finalità ambientale e che,.al tempo stesso, sOno 
statisticamente di facile identificazione; Si tratta, in sostanza, di quei 
segmenti del settore che presentano simul.taneamente entrambH requisiti 
individuati darle due menzionate linee·· guida; 

2) le "non-core açtiVities", cioè le altre attività che producono tutti i restanti 
beni e servizi rilevanti dal punto di vista ambientale, non già prodotti dane 
"core actiVities". Rientrano in questa categoria quelle attività a .finaJità 
ambientale che non presentano uno o entrambi i requisiti individuati dalle 
due linee guida. 

Con riferimento alle due categorie di attività è stata sviluppata una 
classificazione in due versioni: l'una, .. in versione sintetica (riportatanelfa 
Tavola2), l'altra inversione più dettagliata. Le due versioni della clas$ifica
zione,per altro, si differenziano per un elemento: nell'ambito della versione 
sintetica, con.riferimento ai prodotti delle "core activities" vengono distinti i 
beni (impianti, tecnologie, materiali specifici), i servizi e le costruzioni, men
tre con riferimento ai prodotti delle "non-core activities" vengono distinti i 
beni da un lato (impianti, tecnologie, materiali speCifici) e i servizi ele 
costruzioni dall'altro; nell'ambito, invece, della versione più dettagliata, con 
riferimento ai prodotti sia delle "coreactivities", sia delle "non-core actiViti~sn 
vengono tenuti distinti da una parte i beni (impianti, tecnologie, materiali 
specifici) e dall'altra i servizi e, le costruzioni. 

Va comunque sottoUneatoche le "non-core activitie$"non rappresenta
no attività meno importanti rispetto alle "coreactivities"; piuttosto si tratta di 
quei segmenti del settore per i quali non è stato ancora raggiunto un accordo 
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Tavola 2. «Core a(:tivities» e «non-corè activities»: versione sintetica della classificazione 

Produzione di impianti, 
tecnològie·e materiali specifici 

per: 

• Controllo 
dell'inquinamento 
atmosferico (trattamento 
elo rimozione dei gas di 
scarico e dei particolati, sia 
st(lzionari, sia mobili) 

• Gestione dei residui liquidi 
(tra,sportoincluS(» 
- trattamento delle acque 

di scarico 
- trattamento dene acque 

di raffreddlimento 

• Gestione deL fE?sidui sol.idi 
<,rasporto incluso) 
.;.. gestione d/residui 

pericofosi 
- trattamento e accumulo 

dei residui solidi 
- riciclaggio specifico (da 

definire) 

• Protezione del suolo.e 
delle acque 
- pulitura e ripristino 

• Abbattimento del. rumore e 
delle vibrazioni 

- Sistemi di monitoraggio, 
analisi e misurazione 

CORE ACTIVITIES 

Fornitura di servizi per: 

• Controlto 
dell'inquinamento 
atmosferico 

• Gestione dei residui liquidi 
(trasporto incluso) 

• Gestione dei residui solidi 
(trasporto incluso) 
-gèstione·di residui 

pèricolO$i 
- trattamento e accumulo 

dei· residui solidi 
-riciclaggio specifico (da 

definire) 

- Protezione del suOlo e 
delle acque 

• Abbattimento del rumore e 
delle vibrazioni 

• Servizi di analisi e raccolta 
di dati (non altrove inclusi) 

• Appalti. e progettaziohe 
ambienmli. (non altrove 
inclusi) 

• RiCerca & Sviluppo 
ambientali 

• Educazione, formazione, 
informazione 

NON CORE ACTIVITIES 

Costruzioni connesse a: 

• Controllo 
dell'inquinamento 
atmosferico 

- Gestione dei residui liquidi 
(trasporto incluso) 

• Gestione dei residui solidi 
(trasporto incluso) 
- gestione di residui 

pericolosi 
- trattamento· e accumulo 

del residui solidi 
~ . ride/aggio specifico (da 

definire) 

• Protezione del suolo e 
delle acque 

• Abbattimento del rumore e 
delle vibrazioni 

Produzione di impianti, tecnologie einateriali 
specifici per: 

Servizi e cOstruzioni per: 

• Trattamento delle acque potabili 
• Riciclaggio non-specifico (da definire) 
- Impianti di energia rinnovabi/e 
• Gestione dell'energia prodotta da calore 
- Processi "puliti" 
- Prodottf"puliti" 
- Forme di agricoltura e pesca alternative 
- SilvicoUura sostenibile 

• Altro 

Fonle: elaborazione su Schemi tratta da: OECD, 1995a. 

-Impianti di ricictaggio e recupero 
• Impianti di energia rinnovabile 

• Agricoltura e pesca biologiche 
• Silvicoltura sostenibile 
• Conservazione dé/paesaggio 
- Eco.-turismo 
• Altro 
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sui criteri per la loro identificazione e quantificazione. Così, a dispetto deUa 
loro importanza figurano tra le J<non~coreactivitjes": 

- i processi "puliti" (ovvero le tecnologie "pulite" integrate); 
- i prodotti "puliti" (ovvero i prodotti adattati); 
- i prodotti "multi-scopo" o "multi-uso" (ovvero i prodotti che possono esse-

re destinati sia ad usi ambientali,·sia ad·usldì altra natura). 

Per tali elementi sono necessari, allo stato attuale,ulteriorì.approfon
dimenti in relazione sia ai criteri dì definizione e classificazione,sia ai 
criteri di quantificazione (cfr. §1). D'altra parte, ançhe nell'ambito delle 
"core actiyities" è individuabile almeno un elemento che deve essere me
glio determinato (cfr. Tavole 1 e 2): l'attività di ricicìaggio. Ai tini della 
classificazione, infatti, viene comunque introdotta la distinzione tra il fici
claggio "specifico", da inserire fra le "core actMties", é ricìclaggio "non 
specifico'" da inserire invece fra le "non-coreactivitiss"; tuttavia, ladistin
zione. tra le due attività deve essere ulteriormente approfondita, anche se, 
in ogni caso, si può considerare di più facile identificazionel'aUività di 
ricio/aggio quando è condotta a titolo prinQipale e con chiare finalità di 
protezion~ ambientale. . 

la classificazione, comunque, è elaborata. in coerenza con la già mel1-
zionat<:t esigenza dì . effettuare.a· breve e medio termine alcune prrmerileva
zioni su,· settore: tali rUevazioni. infatti, devono essere· effettuate con riferi
mento, soprattutto, alle "coreaptivities" ej risultati ottenuti sono suscettibili 
di essere utilizza.tianche al fine di definire megiio l'ambito delle "non-core 
activities" . 

Oltre alla rilevanza strettamente operativa della definizione e delta 
classificazione proposte dalgruppo.di lavoroOCSElEurostat, è estrema
mente importante sottolineare che·.esse risultano compatibili, in prima· ap
prossimazione, con le indicazioni relative a/settore fornite nell'ambito del 
SERIEE. 

Nell'ambito del SERIEE, COme già detto (cfr. § 2.1.2.), le eco-industrie 
vengono definite come l'insieme di attività che producono: 1) servizi carat
teristici; 2} prodotti connessi; 3) prodotti adattati; 4) strutture, componenti ed 
impianti per .Ia realizzazione delle attività caratteristiche. In base . atle defini
zioni delle quattro categorie di prodotti, il dominio di riferimento delle eco
industrie è rappresentato dal contesto delle attività di protezione amble.ntale 
- compreso il caso in cui la protezione amblentale viene reatizzatapur non 
essendo esplicitamente perseguita - e non anche dal contesto del/è attività 
di uso e gestione delle risorse naturali. Nell'ambito del SERIEEe, più spe
cificamente deIl'EPEA, il contesto della "protezione ambientale" vienedefi
nitocome ,'insieme di "tutte /e attività e le azioni che sono ·fìnalizzate alla 
prevenzione, alla riduzione e alta eliminazione delt'inquinamento, così come 
di ogni altraformà dì degrado ambientale" (SERIEE, § 2006). Nel contesto 
specifico dell'EPEA, però, la definizione include solo le attività il cui scopo 
finale è la protezione ambientale e non anche quetle che pur perseguendo 
altri scopi hanno ricadute sull'ambiente positiveeJo meno negative (SERIEE, 
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§ 2007); nel contesto, invece, della definizione generale di eco-industrie del 
SERIEE, vengono inclusi sia i prodotti adattati, sia le strutture, le componenti 
e gli impianti utilìzzati per le attività di protezione ambientale, comprendendo, 
così, le attività che realizzano obiettivi di protezione ambientale pur non 
perseguendo!i esplicitamente. In tale senso, dunque, la definizione delle 
eco-industrie formulata dal gruppo di lavoro OCSE/Eurostat risulta in prima 
approssimazione compatibile con quella formulata nell'ambito del SERtEE. 

Anche dal punto di vista dei criteri di classificazione emerge un'analoga 
compatibilità. Laclassificé\zione deUe attività delle eco-industrie elaborata dal 
gruppo di lavoro OCSE/Eurostat può essere messa in corrispondenza con 
le Classificazioni elaboratenel contesto dell'EPEA (CEPA, CEPF): tale cor
rispondenza si può realizzare in virtù del fatto che tutte le classificazioni 
menzionate fanno riferimento al contesto ambientale çoinvolto cosicché, in 
moltì casi, si individua una chiara e immediata corrispondenza tra le attività 
della classificazione del gruppo dì lavoro OeSE/Eurostat e le attivitàcarat
teristiche della dassificazione CEPA. 

Tuttavia, sia con riferimento alle definizioni, sia con riferimento alle 
classificazioni,si può parlare, allo stato attuale, solo di compatibilità "in 
prima approssimazione" con i corrispondenti elementi del SERrEE: il grado 
di effettivo conseguimento di tale compatibilità dipende da come verranno 
in seguito definite, dal gruppo di lavoro, le quesi!oni che attualmente sono 
ancora oggéttodi studio (tutto l'ambito delle "non-core activities"; la messa 
a punto definitiva dei criteri di cJassifìcazione edi rilevazione). Va precisa
to, inoltre, che la compatibilità tra gli elementi dei due approcci non deve 
necessariamente coincidere con l'identità dei rispettivfdomini dì analisi. Nel 
caso deU'approccio OeSE/Eurosiat, ad esempio, l'attività del rìciclaggio è 
in parte inserita nell'ambito dene "core activities" e in parte nell'ambito 
deJle "non-core actìvìties" (cfr. Tavola 2); in ogni caso, poiché tale attività 
rappresenta uno degli elementi che necessitano dì ulteriori approfondimen
ti, a seconda di come essa sarà . definita· potrà o meno coincidere con la 
analoga definizione deWEf;)EA: sei! riciclaggio verrà definito con riferimen
to alle sole attività di raccolta, trasporto, trattamento e smaltimento dei 
residui aUora vi sarà coincidenza con la definizionedelt'EPEA, se invece 
si dovesse fare riferimentò anche ai prodotti congiunti dell'attività dirici
claggio, allora verrebbe preso in considerazione anche quell'ambito che 
nel SERIEE è coperto dalla contabilità dell'uso e gestione deUe risorse 
naturali. In generale, il dominio di analisi dì un sistema dedicato alla 
desçrizione delle eco-industrie può essere più ampio di come è stato 
definito nel contesto del SERtEE,. senza tuttavia essere inçompatibile con 
questo; il carattere di compatibilità è connesso al modo in cui le classifi~ 
cazioni e i criteri di rilevazione e quantificazione delle eco"industrie verran
no ulteriormente specificati. Va sottolineato, del resto, chela compatibilità 
con il contesto del SERIEE e, in particolare, dell'EPEA è - almeno a livello 
europeo - auspicabile per alcune semplici ragioni: per evitare ridondanze 
di informazioni tra il sistema d.edicato alla descrizione delle spese di pro
tezione ambientale e quello finalizzato alla descrizione delle eco"industrie; 



472 CONTABfLlTÀ AMBIENTALE 

per sfruttare, a vantaggio della realizzazione dì quest'ultimo, gli sviluppi 
raggiunti in materia di spese di protezione ambientale, sia con riferimento 
ai sistemi di anali~i e dirilevazionegià messi a punto, sia Con riferimento 
alle informazioni già acquisite. 

2.3.2 Gli strumenti di analisi e di rilevazione 

Nell'ambito del gruppo di lavoro OCSE/Eurostat si registra un acçordo 
circa la neces~ità di utilizzare simultaneamente e congiuntamente differenti 
strumenti di analisi e di rilevazione. Tale necessità è commisurataatle di1fi~ 
coltà che attualmente si riscontrano nella raccolta. e . nella quantificazione 
delle informazioni sulle eco.:industrie.Le diffico/tàsono connesse, schema:' 
ticamente, ai seguentì aspetti: 

- nell'ambito dene classificazioni·standard che vengono correntementeuti
lizzate a fini statistiçi, i dati relativi alle eco-industrie spesso non sono 
esplicitamente identificabili e, indipendentemente da questo, tagliano tra
sversalmente/e classificazioni stesse, in quanto sono registrati sotto mol
teplici voci; 

- il fatto che sia le pubbliChe amministrazioni, sia i soggetti privati possono 
svolgere, entrambi o singolarmente, determinat~ eco-attività,. deve essere 
tenuto in considerazione ai fini delta rilevazionee (:iella quantificazione: a 
parità di attività svolte, differenzequali-quantitativefral'output del settore 
pubblico .. e ... quellodel. settore privato, possono. essere connesse con le 
diversepratiçhe contabili dei due ri$péltivi seltori e,quindi, conii differente 
modo di rilevare e quantificareiçorrispondentidati; 

- ilfatto,infine, che lèeco-attività>possono essere realizzate sia ad uso e 
consumo dei produttori· (intern~), sia per conto terzi, (esterne), deve essere 
tenuto in· considerazione nella dèfjni~ione dej,criteridi ri/evazione e di 
analisi: dal punto di vista deUa ril.evazioneleattivitàinternesonodi più 
difficileJdentificazione; dal punto di v~ta dell'analisi l'eventualeesternaliz
zazionedefteattivitàinterne, effettUata attraverso una riclassificazione 
deUe stes$eda un settore (:ii attività economica ad un altro, può essere 
erroneamente interpretata come crescita di quest'ultimo. 

Per . tenere conto dei menzionati aspetti··è necessario da una parte 
adottare simultaneàmente e conQiuntamentediversi approcçidi analisi, dal
l'altratare ricorso, a seconda dell'approccio di analisi di volta in voltaconsi
derato, alle rilevazionistatistiche esistenti elo a rilevazioni aggiuntive. Gli 
approcci di analisi considerati sono: 

1) l'analisi dell'offerta; 
2) l'analisi della domanda; 
3) la combinazione deU'aoalisi delt'offerta e della domanda. 

Con ·riferimento.a. ciascuno dei tre. approcci· risulta· più o meno possibile 
eopp.ortuno tare riferimento aUe rUevazioni esistenti. 
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2.3.2.1 Analisi e rilevazione dell'offerta 

Tale, flPJ)r()CCiQ - in analogia per altro con quanto si evince dalle indicazioni 
fomit~\Jlètl'ambitQdel SeAI~E -, è quello per il ,q",al.,è maggio{l1lente 
nece~~rio acquis(~, 'Wovi dati .. Non sono stati ancora sv" .... ppati sistemi per 
la ~1ta,del",infQrma%ioni stjtistiche $UlletranSa%icni,.I'QfJtput relativi al 
tUtte le attività ch,prQQuçQnQ.bèni e servizi ~bientali; l'Et;>~ in tal;Sènsow 
~crive .~.·.Ieu;tran~iof}ie ì'p.nput ocnn_si ai servi~fcaratt,ef'J$tiQi. 111 
elfetti,,~inQenere le statistiche sui beni e i ~rvizjdelt'industriatradi" 
zion. v~ comPilate ,~11a 'pase di' definizioni coml)ni, .10 s.sso attuai: 
mente. nQO~i veritiCa peri~i e i servizi ambientali (OCSE, 1995&) •. AI. fin., 
di reali~.nuove ri"va%ioni per la,raccolta di dati sull'cutput.esulle tran .. 
sa~qni""eco-indu$trie, Ugruppq di Ia~ OcSElEurO$tatifldica·a1cUnì 
elementi ohe è necessario pì-enQere in ~eraziol1fJ.(OCSE, '1995a); 
• deve,.sssere $P8Ciflcatain modo dettagliatOla classificazione di riferimento 

.,leattività e dei prodottidelleeco-industrie, nonché gli Items che devono 
e8sere>registratj; , 

- devQflOeaereidentificati appropriati metodi di stima, disegni campionari e 
variabili da quanti~re; 

- devonQ esser. '!~ le unità'. di rilevazione (imprese; stabilimentt, 
I unità, amministrative); 

-devono essere ìpeoificate .Ie corrispondenze tra'.a ,(t8flnizione e la claSsi;., 
fiCa%iORe,delleeco-inttustrie e ,te definizioni e le classificazioni'dell'industria 
e dei prodotti correntemente in uso. Ai fini. in partiCQtare, di ottanere 
informaZioni comparabili, è necessario elle {JM, lista di;beni e servizi:am~ 
bientali venga>$tiIata. con l'interventO de.le agenzie intemazionali reSpOn
saI)jfi·del·sistema armonizzatodiriferirnGnto pe.tle,statistiche s-... cornmer'" 
ciO(~Harmonised System~) e detta classificazione~.dei prodotti (~Common 
Produot Classifìcationtl

);. 

~in cQ$renz& con la definizione del settore,.deve. essere idanlificatol'univer
so st.tisttco di rifer:lmento.lnquesto caso,poichéle eco-industrie.non 
vengonOiidentiflcate come tali negli archiVi statistici relativi alle imptesee 
alle.unitàlocati è necessario·il ricorso ad altre fonti (liste compitate e fomite 
da associaZioni di categQria. pubbliche amministrazioni, ecc.); 

- per assicurare la compatibititàtra i dati . raccolti sulle et»industriee quel. 
raccolti. sull'industnatradizioflÌale, devEt? eSSére, individuato. un· criterio di 
prevalenza in base al· quale dstlnguere.Jè.eco-6lttivitàsvolte a titolo. priooi

. pale da QUette syolteatitoto secondario (ad esempio l'eco-attività può 
essereconsideratasvotta. titolo princ(pale se piùdet 50% del reddito 
deriva. dalla .produzione di beni e servizi ambientali); 

• devono, infine, essere risolti gli aspetti problematici connessi ai prodOtti 
"multi-scopo" o "multi-uso", alte tecnologie. "pulite" e ai prodotti "puliti:. 
Naturalmente aleuneinform~ioni possono essere ~unte anChe dalle 
fonti statistiche attualmente disponibili o ·inserendo nuÒVi quesiti netle·.';. 
vazioni e~istenti; tuttavia, in qUfJ$t9 modo. non è possibile ottenere uha 
visione del settore in oggetto completa e comparabile. 
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2.3.2.2 Analisi e rilevazione della domanda 

L'analisi· della domanda· è di· estrema impOrtanza perChé attraverso· di 
essa èpossibUe effettuare valutazioni anche su aspetti,. quali ad esempio le 
eco-attività interne, di difficile individuazione nel contesto di un approccio 
basato esclusivamente sull'analisi delfofferla;. ciò assume tanto più riUev{) s~ 
si pensa al fattoche per tale approccio, contrariamente a quelfo basato 
sull'analisi dell'offerta, sono già attualmente disponibili a:lcunistrumenti··di 
analisi e di rilevazione. Infatti, l'analisi delladomanda relativa al settore delle 
eco-industrie consiste, sostanzialmente nell'analisi delle spesé di protezione 
ambientale sostenute dalle. pubbliChe amministrazioni, daUeimprese e dalle 
famiglie; con riferimento a tali soggetti. esistono sistem~ dirilevezione e di 
contabilizzazione delle spese rispetto al loro scopo, anche se tali metodolo
gie variano a . seconda dei soggetti medesimi. 

Per quanto riguarda lepupbliche amministrazioni, in tutti paesi del
,'OCSE esistono sistemi ben sviluppati di definizioni e classificaziOni perla 
raccolta dei dati di spesa per tipo di destinazione 23. Tuttavia, neU'ambito 
delle . classificazioni ditalisistemi··non sonoindMduabilimolte·categQrie di 
spesa che sono considerabili interamente connesse aJlaprotezione ambien
tale;. altre categorie, invece,includono solo in· modo implicito spese ·connes
se alla protezione ambientale. Facendo riferimento, quindi, ai dati annuali 
delta contabilità dellépubbliche amministrazioni,. basati sui menzionatìsiste
mi di definizioni e classificazioni, è necessario ricorrere anche a manrpola
zion; statistiche aLfine di stimare la componente déllaspesa rilevante dal 
punto. di vista ambientale (OECO, 1995a). 

Per quanto . riguarda il·settore delle imprese private, in molti paesi si 
raccolgono informazioni sulle spese correnti e sugli investimenti finalizzati 
alla protezione detl'ambiente, attraverso apposite inchieste o attraversol'ag
giunta di quesiti specifici nelle indagini condotte abitualmente~4. In tale mo
dO,tuttavia, non···s.i . arriva a disporre diinformezioni sul settore che siano 
complete,. comparabili e periodicamente aggiomate. Resta, inoltre, da· risol
vere il problema connesso alla identificazione e,quindi, atla rilevazione de'Ile 
spese per .l'adozione· di tecnologie "pulite':' di. tipo integrato: ìntatti, solo le 
tecnologie di tipo end-of-pipesonoallo stato attuate di facile individuazione 
e la rilevazioneoccasionaledelsettore o quella effettuata attraverso t"am
pliamento delleindagini correnti possono non consentire di investigare ade
guatamentesulle tecnologie "pulite" di tipo integrato. 

Per quanto riguarda le famiglie, in molti . paesi vengono abitualmente 
svolte indagini che rilevano in dettaglio motte tipologie di spese. Tali indagini 
possono essere utilmente estese· anche ai beni ·e servizi prodotti . dalle eco-

23 In Italia· dati sulla~pesa ambientale deHe pubbliche amministrazioni $Ono disponibili attraverso 
diverse fonti (fonti statisti$he ufficiali e studi specifici). Per un'analisi di .talifonti, anche in relazione .alle 
esigenze di implementazione deIl'EPEA, si rinvia a CesareHI (1996),.Seraf.ini(1996), Franzese ~ Tudini 
(1996). .. . • .. .. ...... . ... . 

24 Per quanto riguarda il caso italiano si rinvia a Battellini - Taccin! (1996) e Sammarco - Tudini 
(1996). 
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industrie; a questo proposito una chiara e completa classific~ione degli 
eco-prodotti è un prerequisito indispensabile. Una volta efét)oratauna tale 
classificazione è pOS$ibile fare ricorso anche ad un altro strumento di rileva
zione: il crescente uso dèi codici a barre sulle confezioni delle merci, rende 
possibile, per .alcuni .proc;:lotti, effettuare·~ quantif,i~iQne della dQmanda 
attraverso la rilevazione delle vendite dei dettagl8nti (OEçO,1995a). 

le indicazioni del gruppo di lavoro OCSElEurostat, relative agli stru
menti di analisi e di "Itlvazione della spesa ambientale delle pubbliche 
amministrazioni, detle: imprese e delle famiglie,J~nnotutte riferiment() a~1a 
p<?ssibitità di ricavare ,Informazionidderilevazioni è'dàtle statistiche osual~ 
mente e periOdiQarnenteeffèttuate'dà:gli istituti statistiCi. Sebbènenelrambito 
di taliin~oni nOn Vi siano èspliciti riferimenti 81 SERIEE, è,. importante 
sottolineare che perqt.aanto. riguarda là spesa àmbiliJntale a livello,èurope,ò 
s.ono stati predisposti strumenti di analisi. e di rilevazione (per ~JQJnt, paesi 
già in Via di applicazione): nèJl'ambito de'SER,eE, ir\fattl, l'EPeA (Euros~t" 
1994b) consente . di r~isfrare e deScrivere in modo còrnplèto tas~ di 
protèzione ambieF1tàle delle pUbbliche amminlstraziOn,i, dette impreSe e iiélte 
famiglie; . inoltre" per quanto' ~guarda la', raccolta dei 'dati, sulla spesa\StèsSli 
sbno stàti predisposti i sistemi' intermedi di rilevazione rèJatM' al _ttore 
pubblico e all'industrià (Eurostat, 1994a). " 

2.3.2.3 Analisi combinata della domanda e dell'offerta 

Tale approccio consiste netfanalisi congiunta dei dati relatiVi sia aff'of
ferta, sia atta domandadersèttore. la valenza di un tale: approccio è duplice: 
da un lato èonsente· di ',:eotmare atcune lacune -nei dati effèttuahdo, con 
apposite tecniche statistiCftè, il bilanciamento della dOmanda e dell'offerta in 
base ai dati' disponibiN; 'dàll~aftro, attraverso il 'confronto delte' informazioni 
relative alla domanda edi quelle relative all'offèrta è possibile identificare la 
destinazione' finale dÌatcune catègorie di prodotti detle eco-industrie, aftri;. 
menti non identificabili' come tali. 'nbase a tale duplice vàlenza, il gruppo di 
favoro OCSElEurostat,' analogamente alle indicazioni fomite nell'ambito del 
SERIEE, sOttolinea l'opportunità di adottare quesfoapproccionol'i insosti
tuzione, ma in aggiunta rispetto all'analisi distinta dèJla dOmanda e dell'of
ferta. 

In effetti, la descrizione combinata clelia domanda, e dell'offerta è in 
genere più adatta p$r. effettuare un'analisi a livello aggregato, rispetto ad 
ampie classi di attività: ciò speciè' se si, fa' U$O di modelN statlstipi (ad 
esempio il modello Input..{)utpot) nell'ambito dei quali molte grandezz(!. veo
gono determinate in modo indiretto per ca~lo. Nel contesto{cli tale approc
cio, inoltre, è possibile integrare dati provenienti da fonti diverse (rilevazloni 
sulle' spese di protezione, ,ambientale, sull'output delle eco-industrie, ma 
anche indagini campionarie) e rendèrli fra loro consistenti proprio attraverso 
l'utilizzo di modelli statistici: questo spesso richiede lunghi tempi di lavoro; 
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- una classificazione deUe eco~industriesia per prodotti,. sia per attività,con 
unset di criteri di inclusione e di esclusione per assicurare flessibilità al 
sistema; 

- la chiarificazione del trattamento di particolari prodotti quali i prodotti "multi~ 
scopo" o "multi~uso", i processi e i prodotti "puliti"; 

- suggerlmenUsuUemetodofogieper la produzione di dati compatibili con i 
sistemi statistici ufficiali. 

Nel programma viene sottolineata la necessità di tenere conto dei lavori 
che sono in corso di svolgimento presso altre istituzioni tra le quali, in 
particolare, il Dipartimento del. Commercio degli Stati· Uniti ed Eurostat: il 
Dipartimento del Commercio d~gli~tati Uniti; in cotlaborazìonecon altri enti 
("CensusBureau" ed EPA) stà favorandoad un progetto perla raccolta di 
datisulroutput, le esportazioni eit Ii\lelfodioccupazionedell'indusfria am
bientale, attraverso l'effettuazione di un'indaginesuUeimprese private statu
nitensi; Eurostat sta lavorando con il proposito di conseguire una visione 
generale deUeeco-indtistrie alivelto di Unione Europea (QCSE, 1995b). 

Il richiamo ai programmi di lavoro di· altri enti ed organismi segnala una 
volontà di conseguire risultati di vatidità generale fondati su un ampio con
senso. In·effetti,la coliaborazioneOCSElEurostat, . che si re'alizza attraverso 
i lavori del più volte menzionato gruppo inforrnale di lavoro sull'industria 
ambientale, si inserisce nel più ampio contesto di coflaborazioni previsto su 
questo tema dal program'ma. di lavoro di Eurostat. 

Eurostat, infatti, ha assegnato al tema deUeeco-industrie"alta" priorità 
e prevede di. sviluppare i lavori non solo incoUaborazione eonI'OCSE, ma 
anche con " Agenzia Europea per l'Ambiente (EEA):l~fniziative, da svilup
pare nell'arco del biennio 1996:'1997, prevedono sostanzialmente (Eurostat, 
1996): . 

-lo sviluppo di metodi statistici eclassi1icazioni per le eco-industrie; 
-la raccolta delle esperienze degli stati membri. 

Nel contesto di tale programma di lavoro, Eurostat ha commissionato 
una ricerca #d ECOTEC Researchand Consulting limited·e BIPE Conseil. 
l'obiettivo della ricerca è quello di racc9glieredati suUeeco-industrienegli 
stati membri, con riferimento sia aWof1erta,sia alla domanda del settore. A 
tal pmposito, le tipologie di· eco",industrie oggetto di stuciiosono le seguenti 
(ECOTEC, 1996): 
- controllo dell'inquinamento atmosferico; 
- trattamento dei residui liquidi; 
- gestione dei residui solidi; 
- riciclaggio; 
- strumentazione e monitoraggiq ambientale; 
- servizi ambientali {inclusi Ricerca & SviluPP9); 
- recupero di suolo e acque contaminate; 
- controllo di rumore e vibrazioni. 

Le eco-industrie prese in considerazione ai fini della ricerca sono indi
viduate per ampie classi di attività e in relazione al contesto ambientale 
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coil1Volto; in tal sensoess,ecorrispondono, in prima approssimazione,ai 
principafidomini di interesse ambientaleindMdu$tl nell'ambitodetleclaSSifi
cazioni del SERIEE e deU'approécio del gruppoinformale OCSElEurostat. 

3. Prhne oonsiderazioni per l'avvio in IstElt dena raccoltadell'infQrma .. 
zione statistica sulle eco-industrie 

3.1 L'indagine sulla produzione e sul consumi intermedi dell'industria 

La progettazione dell'Indagine sull~·produzionee suicqf1sumi intermedi 
dell'industria (tPCII inseguito) rappresentaun'importante occasione per l'av
vio, inls,tat,dellaraccottadi informaziqni statisticnesulle eco-industrie. A tal 
rigUard()appa.r~djpattiçqlare,imeressel'emergente orientamento, del Grup~ 
po di lavQrQinc;a.rfc;ato,di progettare l'indagine, che prevede di rispondere alle 
esigenze.conosc:itive telative al, settore industriale attraversQ un sistema di 
indaginiadeguat@:menteintegrate. Secondo, tale, orientamento alcuni aspetti 
c;he ,caratterizz;arJ,o il se.ttore inqustriale, tra i qUlili figurano i rapPQrticon 
l'ampiente, povrebbero" essere investigati ,attraversol'inqagìne multiscopo 
prevista nel quadro ®i lavqri.preparatori del censimento intermedio. Non a 
caso, ,le. ,articola.zioni previste rispettivamente per ques1a nuova indagine e 
per la IPCII presentano una analogia. L'indaginef)1ultiscqpo dovrebbe arti
colarsI in unarilevfjzi(')ne "master" perl'os~rvazione dei principali caratteri 
tipologicidetleunità produttive, ein ,alcun~ indagini di EiPprofondimentoper 
l'osservazione/di feno.r!l~nispecifici (tra cuii rapPQ~jconl'ambiente);queste 
indagini di appr()fondimen10.qovrebberoesse~e effettuate. solo su quelle 
unità' che, in baseaUarilevazione ," master"1 risultano interessate 'dai ,feno
meni stes$i. Analogame.ntela IPCUdov~ebbe, aqicolarsi in" un'indagine an
nuale sulla proouzione e sui:çonsumLintermedi deil'industria e in alcune 
indagini pluriennalidi approfondimento per l'osservazione di fenomeni a più 
lenta evoluzione temporale. , 

L'orientameritogenerale del Gruppo di lavoro e, in particolare,l'artico· 
lazione, de/sistema di indagini in un'indagine anrwale e più , indagini plurien
nali, , è caràtterizzato da un connotato di flessibilità che, è coerente con i 
problemi e le esigenze' connesse 'all'avvio della 'raccolta di informazioni 
statistiche sulle eco-industrie: 

• nel contesto di un sistema integrato di indagini industriaticome quello che 
si va configurando dalle prime indicazioni del Gruppo di lavoro, risulterebbe 
possibile rilevare diverse informazioni relative' alle eco-industrie, con det
taglio differente nell'ambito di differenti indagini. Ad esempio, le informa
zioni finalizzate alla solaidentifiC8zione dene imprese e dellè.,elative unità 
locali che rientrano nella definizione di eco-industrie potrebbero essere 
rilevate inoccaSionedell'indagjne annuale IPCU'o nell'al11bito dellaritava
zione "master" dell'indagine multi scopo precedentemente menzionata; in
vece, le informazioni più'dettagHatesullecaratteristiche delle unità produt
tive, identificate "potrebbero,'essererilevate nell'ambito di. un'appositainda-
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gine pluriennale 25• Ciò avrebbe, tra l'altro"il vantaggio di limitare t~aggravio 
degli oneri di rilevazione dei soggetti rispondenti connesso aU'e:sigenza di 
acquisire ex-novo informazi0l'lisuUe;eco .. industrie: sarebbero infatti <.)ggetto 
dell'eventuale ,indagine "pluri~nnalediapprofondimento solo le ìmpre~e e 
le relative unitàloç~n precedentemente identificate -attrc:lversol'indagine 
annuale IPCII elo la rllevazione "master" -Cpme8Ppartenentiçil settore in 
oggetto; 

eia fJessibi1ità del sistema di "indagini industriali. si, conciliaconil"fatto che il 
settore delle' eco-industrie nonri~ultaal'lcora, concordemen~ identificato in 
tutti i suoi segmenti (cfr. §>2.3,l:I'articolazione in più indagini permette di 
çiwiare I~Jaccoltadene informazioni cgn, riferimento almeno ai segmenti 
concordemente dfi):finiti ("core activitie~" - cfr. § 2.3.) e diestenderé suc
cessivamente il campo di .osservazione anche ai ,segmenti attualmente non 
ancora ben identificati; tc:l1e estension(;1;datala suddetta articolazione, non 
coinvolgerebbe necessariamente il sistema di'.indagininel suo complesso, 
ma solo le indagini·oparti, di" indagini, relative ai segmenti, delleeco-indu
strie di nuovae/orinnovata definizione. 

L'orientanientose~uito per la prqgettazione della IPCUsenibra, dunque, 
compatibile con le esjge~ze per,l'awio in Istat della raccolta di informazioni 
statistiChe sulleeco~industrie. Occorre però precisare i seguenti aspetti: 
- che, cosa rappresenta if,'camP9··di.osserva;z:ione della IPCII rispetto al 

dominio di analisi'd.eJsettore delle eep-industrie; 
- le principali informazioni sulle ecoindustrie rUevabin neU'arnt;>itodèlla IPCII 

- o meglio nell'ambito del sìstemaJntegratodi indagini industriali .... e che 
cosa esse rappresentano rispetto·all'esigenza dì analizzare il settore sia 
dal lato dell'offerta, sia da,I lato delta domanda. 

3.2 /I campo di osservazione dell'indagine sulla prOduzione e sui consumi 
intermedide/J'industriae il settore delle eco-industrie 

Il campo di Qsservazione della IPell ..,-e quindi del sistema. integrato di 
inda.gini,industriali - è·Costituitodalte· imprese e daller~lative unità locali 
appartenenti al. settore .delt'industriain ·,senso strett() (oioè, esoludendo l'indu
stria delle costruzioni) e classifica.\e, quindi, neUe seguenti "sezioni" della 
classificazione delle attività . ecof;lomiChe(NACE . Rev.1): 
1. "estrazione di. minerali" (Sezione "C "); 
2. "attività manifatturierej'(sezfone 'fO"}; 
3. "produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua" (seziOne "E"). 

Rispetto' alla definiZione di eco"industrieèlaborata dal gruppo .informale 
di lavoro OCSElEurostat (cfr. §2.3.1.),il oampodi osservazione della IPCII 

25 'In questo modo ,si . avrebbe la possibilità di costituire un archivio delle imprese e Pelle unità locali 
apPartenenti alsettor~ dellèeco-industrte, ch,e verrebbe periodicamente aggi.omato (magariapnualmen
te).e sulla base de.! quale potrebbe essere effettl,lata. tln'evenilJale indagine di approfondimentospecifi
c:amente incentrata sul settore stesso. 
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rappresenta solo una parte del settore in questione. Restano, infatti, escluse 
le seguenti attività: 

a) il settoré delle costruzioni,. nefl'ambito del quale - come emerge d~lIa 
classificazione delle ".core actiyities" e "non~core activities" elaborata dal 
gruppo di lavoro OCSEIEurostat (cfr. §2.3.t.) - vengono svoltE) diverse 
attività rientranti nèl settore deJleeco-industrie; 

b) le "attività di smaltimento dei rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili", 
classificatenella "divisione" "90" della "sezione" "O" ("Altri servizi pub
blici, sociali e personali") della NACERev.1; 

c) i servizi ... prodotti dalle attività· classificate nelle seguenti'" divisioni" . deUa 
sezione."K" ("Attività immobiliari, no.leggio, informatica, ricerca, altre atti
vitàprofessionali ed imprenditoriali") della NACE Rev.1: 

1) "ricerca e sviluppo." (divisione "73"); 
2) "altre attivitàprofessionali ed imprenditoriali" (divjsione "74"). 

Tali attività sono moltoimpoctantiperché fra di esse rientrano i servizi di 
ricerca, consulenza, progettazione, ecc. che vengono fomiti ai fini della 
realizzazione di impianti e . della. messa in opera di processi produttivi 
compatibili con l'ambiente e che spesso rappresentano l'output tipico di 
molte unità produttive ascrivibili al settore delteeco'-industrié 26; vi rientra
no,. inoltre,. anche i ·servizidi. monitoraggio, . controtlo,. analisi, ecc. di ·sup
porto per interventi di prevenzione, riduzione ed eliminazione di danni 
ambientali. L'esclusione di tali.servizi dal campo di osservazione. compor
ta .Ia. mancata Ti/evazione . di Imprese ed. unità .f()Cali ~he potenzialmente 
svolgono a titolo principale attivìtàafferenti al campodeUe eco-industrie. 
D'altra parte, queste attività spe~so sono s'lotte da parte e nell'ambito di 
grandi gruppi industrialì e, pertanto, rappresentano attività secondarie elo 
ausiliarie di unità produttive la cui attività principale rientra nel campo di 
osservazione della IPCII. 

In sintesi, il campo di osservazione· della .IPCH e,più in generale, del 
sistema integrato di indagini industriali non esaurisce il dominio di analisi del 
settore delle eco:.jndustrie: restano esclusi importanti segmenti (costru~ioni, 
ricercaj consulenza, ecc.)' nelf'ambIto déiquaU vengonosvolteatitofo' prin
cipale attività che rientrano nel settore délté eco-industrie; tuttavia, alcune 
attuali èaratteristiche del settorelasci~no ragionévofmentesupporre che, 
investigando opportunamente, sia possibile cogliere nell'ambito del campo 
di osservazione della IPCII /a gran partedeUeimprese e unità locali che 
svo/gonoattività - prevalentemente a titolo secondario elo ausiliario - ascri
vibili· al settore in oggetto. Ciò è legato al fatto che, in generale, le attività 
che rientrano n~lla definizione di eco-industrie elaborata da/gruppo di lavoro 
OCSE/Eurostatpossono .essere. svolte nel contesto di ogni settore dell'eco-

26 Già si è avuto modo di richiamare il fatto che, in Italia, molte imprese appartenenti al settore delle 
eco-industrie operano in ql,.laklà di fomitori di teènologiee progettazione e che, come tali, coordinano il 
lavoro di altri soggetti che si occupano dellareàliZzazione fisica diopére, impianti, installazioni, ecc. (Cfr. 
precedente nota 20). 
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-Iavorazionfindustriafi e manutenzioni ordinarie fatte eseguire a terzi., per 
voci di $pesa; 

...... altri beni eservizin.c.ac, per voci di spesa. 

Aiflnitlella rlte~~iobé delle. eco-industrie,occorre • perÒ, .' esplicitare e 
précisare"'I~brigine/destfnaziohe del1e.attività~r f~reemergere laril~vanza 
ambientale deU'ouìPut prodotto e del beni e servizi intermedi acquistati.A'tal 
fine la rilevazior'le delle informazioni sulle eco-industrie comporta che le unità 
produttive. cneJientrano.nelcampQ .. di osservazione del. sistema integrato ·di 
indagini industriali, una volta identificatecome.appartenenti al settore in 
oggetto, dovrebbero" riclassificare" ...... del tutto o in parte -il proprio output 
ei.propri consumi intermedi quali vengono rilevati secondo le correnti inda
gini industriati .. Tale' "rielassificazione" 'deve essere finalizzata ad esplicitare 
per una generica impresa eperleretative unità focali 30; 

t. se e quanta p~rte dell'outputh(;iuna fina.ità~bientare; 
2. ···$eequantàparte.dei. costi intermedi concorre alla produzione deU'even

tualeoutput a finalità ambientale; 
3 .. seequàÌ1ta parte del lavoro OOgliàddetti cbnèorreaUa pr()duziOne del

l'eventuale' output a finalità ambientale; 
4. se e quanta parte ·dei çosti intermedi. consiste I1en~acquisto di beni e 

servizi prodòttida attività. a Jirlalitàambientale .. 

Le il1formazionielencateai punti 1 , 2e 3 descrivono una partedell'of
ferta .d.etsettore delle·eco-industrieepn . particolare riferimento a;. 
-la prbduzione afinaUtà ambientaledèterminatadaUelmpreSé eunità/oca.1i 

correntemente classificatenetl'ambitodelsettofedell'industria >jn senso 
strétto, ossia appartenenti al campo di osservazione delsistemaintegratò 
di indaginiindustria.1i . (punto1); 

-j costisostenutt perla determinaZionedelia$uddettàproduzioné in termini 
di consumiintermedie.di lavoro ·impiegato (punti 2 e 3). 

Le il1forma~fonielencateal punto 4,invece,descrivono.unaJ>artedetla 
domanda del settore e, in particolare, quella proveniente da imprese e ~nità 

30 l'uso del termine "riclliSsificazione"è ceerentè C91'!1'iPO~ì opeT{itiva préé~nt~merrtea\lanzata 
di rilevare 'Ie sole informazioJ')i finalizzate all'identificazione . gelle unità appartenenti. al settore .. d~ne 
eoo-i!)gustrie in .occasionedeJtindagine amn:..alelPCllanell'ambitociella rilevazil;me"master" deIl'jnda
ginè multiscopo, per poi effettuare un'il'ldagine cii approfondimento plutieqnale~ltantoslJlI~unità iqen
tificate (cfr.§ 3.1.). l'operazione. di "ticlassificazione".riQuardaleunifà Che dovrebbero eSSere rilevate 
attraverso l'il'ldagineplurienoale dì apPl'ofondimeoto: tali urntadovreblileroriclassificaredef tutto Q.·itlparte 
l'outpute .iCQrlsumijntermedlcl"le. ~nostati .. q1evatj.aHraYElrSoj'inda91neannU<ile,.al.· finediespli~re.la 
parte rilevante dalpuntQdi vi$taool settore delle ècQ-il'ldustrie. Naturalmente, ai fini della descriziQne 
dene eco-industne sonorilevantl .Ieinforrnazioni su tutto l'outputi:lelle unità rilevate e SU tutti i '/oroCònSumi 
interrriedie non solo lejnf~rmazioni relatiVe all'ç>utput a fin~titàiarnb.ieptàle El alcoll$umi' interméc,Udi. beni 
e servizi a finalità . ambièmale .. Atal proposito è funzionale il confronto fra le informazioni rilevate 
attraverso l'indagine annuale IPellola rilellazione "master" dell'indaginemultisCòpo e quelle riClassifi
cate nell'ambito dell'indagine pluriennale di approfondimentO: dalla .prima·dovrebbe.ro Etssere desunti i 
datirelatMall'outpute ai co~j intel'ffiedi,...òelle.unltarienttantineLsettore in oggetto - che non 
consistono in .ptodottitipicì delle .. ~jndustrie; dalfa.secondl,'tdovrebbero eSsere desunti' iciati • relativi 
all'outpulEtal<X)llSUmi in~rm~tche. COf1sistOl1ÒinprodoUi tÌ!?icj~"e.goo.industrie .. UCQflfrontQfra le 
informazioni proveniéntidalle dt,le indagini dovrebbe essere effe~ato,quin4i, con riferimento'a cia$Cuna 
unità appartenepte at settore dfll!le ~O-il1d~irie;. a tal finesorio .utiliz;zabili le.usualì..tecmchedi .réCord 
linkage basate' sui dati identifi~tivj. delle unità. rilevate.(ad esempio, il codice·fi6cale). 
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Tavola 3_ Informazionirèlatlve atle"coreactMties·' delJeeéò-lndustrierifevablll· netl'ambito del 
campo di ossiJrVaxionedei sistema integrato di . indagir'llindustrlàll 

Informazioni da rilevare ai fini dellaidentificazioneldescrizione 
delle eeo-industrie Ambito di analisi 

IDENTIFICAZIONE DELLE UNnÀ PRODUTTIVE APPARTENENTI AL SETTORE 
DELLE··ECO-INDUSTRIE 

a} AtIività svolte (!'core activities"): 

Core aCtiVities svolte 

nome attNità1 
nornèattività 2 

A che titolo. (principale, 
secondario,ausiliario) 

titolo attività 1 
titolo attività 2 

PRODUZIONE 
b) Output delle atlività svolte ("core actlvities"):· 

Prodotti delle Quantità Val9redella Valore della 
core activities Produzione Produzione 

Totale Commercializzata 
(IV A esclusa) 

nomebenè 
prod. attiv. 1 0 1 VPT1 VPC 1 

nome bene 
prod. attiv.2 O2 VPT2 VPC2 

norne bene 
prQd. attivo n On VPTn VPCn 
nome servizio 
prod. attivo 
n+1 VPTn+1 VPCn+1 

nome servizio 
prod. attivo 
n+2 VPTn +2 VPC,,+2 

nome servizio 
prod. attiv.n + k VPTn +k VPCn +k 

N.B.: 1) Nel caso in çtJi l'outptJt delle 'core actMties" consista.in servizi e non in beni. 
è molto diffiçlle indicare le quantità prodotte. Anche a causa .di ciò è neces
sario riporta«lil valore della produzione totale oltre a quello della SOla pro
duzionecommercializzata: tate valore doVrebbe essere riportatO$ia per i 
servizi sia per i bEloi. Nel caso particolare dei servizi il valore del1i.l. produzione 
potrebbe eS$ere quantiflcato in base ai criteri di valotazion.edeU'output del
fEPEA: prezzo base o pagamenti parziali per i servizimarket, costi di pro
duzione meno pagamenti parziali per i servizi non-markel; costi di prodUZione 
per i servizi prodotti nell'ambito di attività ausiliare. 

2) Nel caso dell'output delle 'core acflVities" non è necessario rilevare i relm
pieghi com.6 tali, in quanto questi.coil'lCidono con il concetto di output delle 
attività ausiliarie. 

OfFERTA: 
"core aetMt/es" svolte 
da imprese e unità 
locali correntemente 
classificate nelle 
sezioni C, D ed E 
delfa NACERev. 1 e 
ATEC091. 

OFFERTA: 
Output delle. "core 
activities"s'ilolte da 
imprése éUnitli 100001i 
correntemente 
classificate nelle 
SeZioni C,D edE 
della NACE Rev. 1 e 
ATEC091. 

(segue) 

locali correntemente classificatè nel settore dell'industria in senso stretto_ Si 
noti che tale domanda non necessariamente viene soddisfatta da imprese e 
unità appartenenti aUo stesso settore detl'indu$tria· in senso stretto: .. nell'ipo
tesi, ad esempio, di adottareun'artico:lazione ana40gaaquelladeUa "Rileva .. 
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Tavola 3. (segue) informazioni relative alle "core actMttes" delle eco-industrle rilevabiU n13l1?am~ 
bilo del campo di osservazione del sistema Integrato di Indagini industriali 

Informazioni da rilevare ai fini della identificazione/descrizione 
delle eco-industrie 

CONSUMI INTERMEDI DI BENI E SERVIZI 

c) Consumi energetici per la realizzazione delle "core aCi/vities" 
svolte (esc/usi prodotti acquistati e rivendutitali e quali): 

Core actMties Prodotti energetici QUantità Valore dei 
svolte consumati cOnsumate consumi 

(lVA eSclusa) 

nome attività 1 nome prod. 1 0 1,1 V1,1 
nome prod. 2 0 1,2 V1•2 

nome attività 2 nome prod. 1 02;1 V2,1 

nome prod. 2 O2,2 V2,2 

... '. 

d) Materie prime e prodotti ihtermedi impiegatiper là realizzazione 
delle. "core activitfes"svolfe: . 

Core activities Materie prime e Quantità Valore degli 
svolte prod. intermedi impiegate impieghi 

impiegati (IVA esclusa) 

nome attività 1 nome prod.1 0 11 V 1,1 
nome prod. 2 0 1:2 V 1,2 

nome attività 2 nome prod. 1 O2,1 V2 ,1 
nome prod. 2 O2,2 V2,2 

e) Altri materiali acquistati per la realizzazione delle "core acti
vities" svolte (esclusi beni di investimento e prodotti acquista
ti e rivenduti tali e qua/i): 

Core activities svolte Settori di origine dei Valor~ degli acquisti 
materiali acquili1tati ((VA Qli1clusa) 

nome attività 1 nome settore 1 V 1,1 

nome settore 2 V 1,2 

nome attività 2 nome se.ttore 1 V 2,1 

nome settore 2 V 2,2 

Ambito di analisi 

OFFERTA: 
struttura deico$ti di 
realizzazione delle 
"core activitiès" svolte 
da imprese e unità 
100(;'.111 correntemente 
classificati9 nelle 
sezionlC, /) ed E 
della NACE Rev. 1 e 
ATEC091: consumi 
energetici. 

OFFEFlTA: 
struttura de/costi di 
realizzazione delle 
"core activities" svolte 
da imprese e· un/til 
locali correntemente 
classificate nelle 
sezioni C, D ed E 
deRa NACE RevA e 
ATECO 91:· materie 
prime e prodotti 
intermedi. 

OFFERTA: 
struttura dei costi di 
realizzazione delle 
"core actlvltles " svolte 
da imprese e unità 
locali correntemente 
classificate nelle 
sezioniC, D ed E 
della NACE Rev. 1 e 
ATECO.91:·altri 
materiali. 

(segue) 

zione dei costi delle imprese e dei servizi", sopra riportata, si potrebbero 
registrare anche i servizi a finalità ambientale prestati da impresenonirtdu
striali. 

Nella Tavola 3 viene riportato uno schema esemplificativo eriepitogativo 
delle informazioni che possono essere rilevate nel contesto del sistema 
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Tavola 3. (Sègue) Informazioni relative alle "core activities" deRe eco-in®strie ri~vabili nell'am
bito del campo di osservàzione dei sistema integrato di Indagini industriali 

Informazioni da rilevare ai fini dellaldentificazione/descrizione 
delle eco-industrie Ambito di analisi 

CONSUMI INTERMEDI DI BENI E SERVIZI (segue) 

f) Spese per servizi prestatida imprese nonindustriali,sostenute 
per la reali~azione dellfi) "core act/viiles" svolte: 

Core activities svolte 

nome attività 1 

nome attività 2 

Voci di spesa 

voce 1 
voce 2 

voce 1 
voce 2 

Ammontare deUa spesa 
(IVA esclusa) 

V1,1 

V 1,2 

V 2 ,1 

V 2,2 

g) Spese per lavorazioni industriali e per manutenzioni ordinarie 
fatte eseguire a terzi, sostenute per la realizzazione delle "core 
aclivities" svolte: 

Core activities svolte 

nome attività 1 

nome attività 2 

Voci di spesa 

voce 1 
voce 2 

voce 1 
vOce 2 

Ammontare della spesa 
(IVA eSClusa) 

h) Spese per altri beni e servizi n.c.a.,sostenute per la realizzazio
ne delle "core activities" svolte (solo nel caso in cui vi siano voci 
di spesa non rientranti nelle sezioni precedenti): 

Core activities svolte 

nome attività 1 

nome attività 2 

Voci di spesa 

voce 1 
voce 2 

voce 1 
voce 2 

Ammontare della spesa 
(IVA esclusa) 

OFFERTA: 
struttura dei costi di 
realizzazione delle 
"core aClivitles" svolte 
da imprese e unità 
locali.correntemente 
classificate nelle 
sezioni C, D ed E 
dellaNACE Rev. 1 e 
ATEC091: servizi 
prestati da imprese 
non industriali. 

OFFERTA: 
struttura dei costi di 
realiZZazione delle 
"core activities"svolte 
da imprese e unità 
locali correntemente 
claSSificate nelle 
seZkmi C,. Ded E 
della NACE Rev. 1 e 
ATECO 91: servizi 
per lavorazioni 
industriali e per 
manutenzioni 
ordinarie fatte 
eseguire a terzi. 

OFFERTA: 
struttura dei cost/di 
reali~azione delle 
"core activities" svolte 
da imprese e unità 
locali correntemente 
classfficate nelle 
seziqt7i C,·. D ealE 
della NACERev.1e 
ATECO 91: é!lftri beni 
e servizi n.e.a. 

(segue) 

integrato di indagini industriali che si va configurando per la progettazione 
della IPCII. Alcune delle indicazioni contenute nelloschema,relative alle 
variabili da rilevare e alle unità di misura, sono sulla falsa riga dei modelli di 
rilevazione attualmente adottati dall'lstat per la "Rilevazione annuale della 
produzione industriale" e per la "Rilevazione dei costi delle imprese e dei 
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Tavola 3. (segué) Informazioni rel~tivèalle "core activitles"delleeccMndustrle rilevabill neU'am
bito del campo di osservazione del sistema integrato di indagini industriali 

Informazioni.da rilevare ai fini della identificazione/descrizione 
delleèco-industrie Ambito di analisi 

CONSUMI INTERMEDI DI BENI E SERVIZI (segue) 

i) Spese per beni e servizi prodotti nell'ambilodi "core DOMANDA: 
activ/ties" svolte da imprese industriali e non· industriali, di beni e servizi prodotti 
acquistati sia per la realizz~zione deRe "core activities" nell'ambito di "core activities" 
svolte, sia per la realizzazione di altre attivi~svolte: svolte da imprese industriali 

Prodotti (beni e servizi) delle 
coreactivities svolte 

da terzi 

nome bene prad;· atto 1 
nome bene prad. atto 2 

nome bene prod. atto n 
nome servizio prod. atto n + 1 
nome servizio prod. atto n + 2 

nome servizio prod. atto n + k 

QUantità 
acquistate 

Valore degli 
acquisti 

(IVA esclusa) 

V n+k 

ADDETTI E ORE LAVORATE 

e non industriali, da parte di 
imprese e unità locali 
appartenenti all'industria in 
senso stretto (cioè 
correntemente classifiçate 
nelle sezioni C, D ed E del/a 
NACE Rev.1 e della ATECO 
91). 

I) Acldefti e relative ore lavorate, impiegati per .Ia realizzazione 
delle "core activities" svolte: 

OFFI;RtA: 
strutturf:) dei costi di 
realizzazione delle 
"core activities" svolte 
da imprese e unità 
locali coffentemente 
classificate nelle 
sezioni C, D ed E 
della NACE Rev. 1 e 
A TECO 91: addetti e 
ore lavorate. 

Core activities svolte 

nome attività 1 

nome attività 2 

N, di addetti per livello 
professionale 

n. add. livello 1 
n. add. livello 2 

n. add. livello 1 
n. add. livello 2 

Ore Lavorate 

Oll,1 
OL1,2 

Ol2,1 
OL2,2 

servizi"31:·tali indicazioni sono finalizzate ad evidenziare l'analogia di molte 
delle informazioni da rilevare sul settore delle eco-industrie rispetto a quelle 
rilevate sul settore industriale; lo schema, quindi, è suscettibile di . essere 
modificato aflche in relazione alle future evoluzioni delle indagini industriali. 
Alla base dello schema è assunta, in prima approssimazione, la. definizione 
del settore delle eco-industrie elaborata dal gruppo di lavoro OCSElEurostat 
(cfr. § 2.3.1.) e la relativa classificazione delle "core activities" nella versione 
dettagliata (OECO, 1995a). 

Va sottolineato, per concludere, che le indicazioni fin qui fomite con 
particolare riferimento alla progettazione in Istat della IPCII, nonché le esem
plificazioniriportate·nellaTavola 3, una·volta rese operative non esaurireb
bero la descrizione del settore delle eco-industrie. 

31 Cfr. note 28 e 29. 
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L'analisi dell'offerta dovrebbe essere completata investigando - in modo 
analogo a quello esemplificato neUo schema - netl'ambito dei settori dell'e
conomiache restano esclusi dal campO di osservazione del sistema integra
to di indagini industriali (cfr. § 3.2.). 

L'analisi. della domanda - che come si evince dallo schemavieneco
perta solo per unapiccGla parte ....,.dovrebbe essere sviluppata possibilmente 
attraverso l'implementazione degli schemi del· SERIEE; poiché, comericor
dato in precedenza, gli schemLdel SERIEE già élaborati e attualmente in 
corso di applicazione coprono la domandarli beni e servizi prodotti solo da 
alcuni .segmenti delle eco-industrie (cfr. §2.1.), è necessario sviluppare 
schemi analoghi e coerenti rispetto a quelli esistenti, relativi alla domanda di 
beni e servizi prodotti dai restanti segmenti delle eco-industrie. 
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Parte IV 

Linee di sviluppo della contabilità ambientale 
basate sutl'integrazione di indicatori 

fisici e aggregati monetari 





Capitolo 16..L'lntf!grazione·diconti 
e indicatori ambientali a livello 
europeo 1 

(Cesare Costantino) 

1. Introduzione 

Secondo una impostazione di tipo tradizionale,gli indicatori ambij:mtali 
e la contabilità ambientale figurano come due branche del tutto distinte nel 
complesso dell'informazione statistica sull'ambiente 2• Rispetto alle fasiini
zialiche .. panno caratt~rizzatola nascit~. e l'evoluzione d~"estatistiche am
bientafLnegli Istituti Nazionali di. Stati~tica, la nuova enfasi posta sul concetto 
di sviluppo sostenibile determina tuttavia un importante cambiamento di 
prospettiva: in un· contesto caratterizzato da un ideale largamente condiviso 
di sostenibiUtà 3, e ~ufla b;:).se di una riflessione metodologica maturata a 
livello internazionale, la costrI::Jzione di indicatori e conti ambientali non solo 
assum~ la massimaprj~rità, mariceve un nuovo impulso in direzione di un 
più stretto collegamento fr~ i due temi, alla luce della complementarietà che 
li caratterizza. Tale evoluzione emerge, tra l'altro, all'interno di programmi 

1 Le rif.fessioni proposte nel presenfecontributo sono riprese da una comunicationedello stesso 
autore al Convegno "L'informazione statistica. perII govemo deU'ambiente", promossoda"'lstate dalla 
Società Italiana di Statistica e tenutosiin Roma ìl29~SOgennaio 1996 (Costantino, 19968). 

2 Ciò hOn toglie che alcune elaborazioni statistlchevengonoricompre~e nel campo degli indicatori 
o dei conti ambientali a seconda della nozione di ()()ntapilità ambientale presa a riferimento; secòndouna 
col')cezione ellarQata di questa, ad esempio, la determin~ionedelle emissioni di Inquinanti atmosferici, 
viene considerata come une operazione di contabilità ambientale(BocoIa - Del Ciello - Gaudioso. 1993), 
mentre gli stessi aggregati figurano tra gli indicatori di pressione nel contesto di un sistema di indicatori 
basato sul noto schema ·pressione-stato-risposta" (OECO, 1993). 

S Una definizione operativa del concetto cii sviluppo sostenibil.e è tuttora soggetta a discussione e 
la letteraturasull'argomentQ nOn sembra possa fomire ancora soluzioni conclusive; riferimenti fondamene 
tali da cuitràrre importanti indicazioni perla definizione e l'elaborazione di statistiche ufficialì e regolari 
che possano supportare uno sviluppo ecologicamente sostenibile sono in WCED (1987), Commisslon 
des Communautes Europeennes (1992) e United Nations (1993a). 
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statistici concordati in seno ai principali organismi internazionali interessati 
all'argomento, trai quali in.primo luogo l'UE. 

L'affermarsi di una crescente ~ significativa connessione tra le bnmctle 
statistiche in questione sembra dunque·destinata a dominare lo· sviluppç 
degli schemi internazionali che governano la statistica uffìciale,inparticoJar 
modo a livelloeuropèo; . 

Nei paragrafi che seguono viene posto l'accento suflracompfementarietà 
di indicatori e conti ambientali, vista dal lato d.efladòmanda (par. 2) e 
dell'offerta (par. 3). Con· rifetirnent.o al primo· punto si col1s.idera l'esperienza. 
deWONU come. un esempio di rispçsta ad una domanda di informazione 
statistica che punta afto. SViluppo dientrambigt;. strumenti.· In . particolare. si 
discute il· rappçrto tra la cQntabìlità Integrata ambientale ed· economica pro
posta dane Nazioni Unite. con. il SEEA(UnitedNations, 1993a) e il sistema 
di indicatori dt.·sviluPBosostenjbU~(fJ~O)a4)$,plcatodaUo stesS?0'9~niSn1o 
internazionale (I(3VifG4,.19~5a;19~5b);.ledue èsperien.:zevengonodis.cusse 
ponendole all'interROdiunquadro di.rtferìmento costituitoda1comPtesso dei 
vari schemi prodottidall'ONU perlo sviluppo disistemi.stattsflFispecifioi, tutti 
rilevanti in un ottica di. svUuppo sostenjbil~ .. t:4el .. paragr~to . sypè.essivo si 
consideraflo.alcuniesempi di pos~ibili interconnessioni .che .si verificano 
nella .. costruzione di indicatori e sistemi contabili relativi all'ambiente. Quindi 
si dà como (par. 4) di come in ambito europeo sia maturata, sulla base di 
un'approfondita riflessione, una strategia che combina indicatori e cannam;. 
bienta/i, perpoi>prf;Jsentare nei suoi contenuti (par. 5) i'programma del1'UE 
per lo sviluppo di questo settore €ieUa statistica ufficiale. 

2.contabifitàintègrataambienbtleed èCO~Qrnieaeindiqatori tti>sY:ilup
po so.s~enibile:compt~ment~rle~ dei due approccipromossl dalla 
Commissione Statistica dell'ONO 

Presso.I'ONUsonostatrdèfiniti d.iv~r~i approcci· fon(fament.ali,tesi~lIo 
sviluppo di sistemi statistici. specifici,chesç>n() .• ril~vantj .. perle· tematiche 
relativeaflasostenibiUtà,·quàli . il. Sistema di .. C9ntabm!~ f\laz:ipm;ile ($NA) 5,10 
Sohema,petlo svUt,lPP'<fel'integrazione deUeStatisticheSociali elJempgra~ 
fiche (FSOS) 6 e lo Schema per lo Sviluppo de/re Statistiche Ambientan 
(FOES) 7. Mentre il primo è un sistema contabile, gUaUri due costituiscono 
degli schemi orientati perlo piùaUa predisposizione di. dati di base,ma 
prevedon() anche la costruzione diincficatori. .. .. . ...... 

Ciascuno di questi . sistemi è caratterizzato da significativeintersezioni 
conQIi al~riduee l tre approcci possono offrire, anche .~onSideratisingotar~ 
mente, utilI spunti per analisi. di sostenibilità. Uncasop:articoJçìre ~raPpre~ 

4 Inter-govemrnenta.tWork:ingGroup on the Advancement efEnvir<)nment Stati$tics. 
5 Cfr .. United NaUons {19930}. 
6 Cfr, UnitedNatlons (:1975 e 1.979). 
7 Cfr. United Nations (1984), 



16. L'INTEGRAZIONE DI CONTI E INDICATORI AMBIENTALI A LIVELLO EUROPEO 493 

santato dal FOES, il quale è di per sè con~epito come un sistema integrato 
che include anche informazioni statistiche su aspetti strutturati di ·.ordine 
demografico, economico e sociale, e incorpora le pressioni e gli impatti 
socio-economici sull'ambiente naturale eIa risposta della società: atta impli-
cazioni ambientali delle attività: umane. . 

Gli sforzi più recenti maturati in seno ·alf'ONU ne/senso di collegare 
operativamente i sistemi sopra meozionatialle tematiche dello sviluppo so
stenibHe- quindi rafforzando in questa direzione le pqtenzialità dei corri
spondenti approcci-sisonoconcretiuatUn due iniziative rilevanti in materia 
di indicatori e conti ambientalL Sono stati infatlidefiniti: a) un sistema di 
contabilità integrata·· ambientale ed economica,· owero il SEEA; esso può 
essere considerato in un certo sensocomeun'intersezione del tipo. SNA
FOES e costituisce it risultato piÙ: significativo di un filone di rice.rcateso 
alt'espansic)Oe deU'SNA per incorporare,. sia in termini fisiciche monetari, 
l'uso.delpatrimonio naturafe;.b)unsistema di indicatori di sostenibilità: 
(FISD8), per /o più in terminLfisici, per un più pronto utilizzo nei processi 
decisionali 9; obiettivo di quest'ultimo sistema, che costituisce una sorta di 
intersezfonedel tipo SNA-FS08-FOES, è quelio dicombioare sutterreno 
statistico i diversi aspetti che si ritiene debbano essere presi in coosidera~ 
zione in una. politica integrata di svtlupposostenibile .. Per quanto riguarda il 
possibile. utiUzzo di sistemi cootabili basati· sugli schemi del SEEA, vi sono 
due fondamentafiquestioniin relazione alla quali detti sistemi possono offrire 
utili strumenti coooscitivi: la ridefinizione di un modello di crescita economica 
che risponda a criteri di sostenibilità, e l'introduzione di strumenti economici 
finalizzati a,correggerele distorsioni che gli attuali modelli di produzione e 
consumoevidenzianofispetlo aduna situazioneottimale daunpuntodi vista 
che integri economia ed ambiente '0. 

Le· risposte che può. dare USEEA, d'.altra parte, purdi . primaria importan
za, non esauriscono l'informa~ione statistica necessaria al vasto spettro di 
politiche che a livello planetario si ritiene necessario sviluppare, in un'ottica di 
sviluppo sostenibile: occorre infatti poter considerare le variabili ambientali 
oon soltanto· da . un pljnto di vista ··eçonomico, .. e .inoltre·.·. occorre introdurre 
alcune importanti variabili socio-demografiche ". A ciò si aggiunge n.fattoche 
i programmi di implementazione del SEEA degli Istituti Nazionali di Statistica 
si collocano in un orizzonte temporale diJungoperiodo: in primO luogo perchè 
l'anali$idi alcuni effetti ·ambientali deJleattività di. produzione e consumo· può 
richiedere la disponibilità d.iluoghe serie storiche ed occorrerà moltQ tempo 
per sviluppare le statistiche neçessarie (Bartelmus - van Tongeren, 1994; 

8 Framework for Indicators of Sustainable.Development. 
9 In precedenza diverse proposte sono state avanzate in ambito intemazionale per la. definiilone di 

un appropriato insieme di indicatOl'ì.dì svi!uPPOSQstènibile; .cfr., .ad esempio, Adriaanse (1993),SCOPE 
(1994). 

lO AUa prima questione è coIleg.atal'jntroduzione del "PIL verde" auspicata da·piùparti; importanti 
argomenti contro IlaffermataidOneitàQi detto. aggregato a fornire idesiQeratisegnali per uno $ViluPPO 
sostenibile sono in Aaheim-Nyborg(1995). 

11 .CiÒ apparepiùevidentecondferirnentoai prOblemi di Ordine planetario eai rapporti tra. i paesi 
più industrializzati e quelli in via di sviluppo per quanto concerne la sostenibifità.a livello globale. 
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Eurostat, 1993); in secondo luogo perchè occorre un consenso internazio;. 
nate operativo ··su . come dare attuazione alle linee guida· contenute neg:li 
schemi delle Nazioni Unite 1~. 

È in questa situazione che ha preso nuova consistenza l'idea che t'in" 
formazione statistica di supporto alle politiche deDo sviluppo. sostenibile a 
livello· globale debba basarsi, QJtreche· su un sistema di. contabilità integrata 
ambientale ed economica deltipoSEEA, anche suon insieme integrato di 
indicatori più prontamente disponibile e che vada oltre il campo di quelli che 
possono scaturire da un siffatto sistema contabile. La CommissioneStatisti~ 
ca deUeNazioni Unite, dopo aver prodotto gUschemi del SEEA, ha dunque 
inteso dare una risposta alle esigenze emergenti,in conformità a.quantoè 
statO espressoaltiguardo dalla Conferenza diRlo (United Nations, 1993c, 
ch.40), promuovendo lo sviluppo del FtSD. 

Con il progetto FISDsi privilegial'esigenza(jiricondurre in maniera più 
rigorosa e trasparente possibile le tematichecontenute nei programmi di 
sviluppo sostenibileaU'insieme delte variabni statistiChe attualmente o poten~ 
zialmenteofferte dagli Istituti Nazionali di Statistica. Gli schemi· di riferimento 
seguiti dal F1SDperrendereefficaceilpassaggio dalle dichiarazioni politiche 
rilevanti alla raccottaorganizzata dei dati sono; da una parte, una struttura 
che riflette le tematiche dell'Agenda 21. 13, e dall'altra il FDES, nel quale sono 
individuati piùoperativamente. (dal punto di vista statistico) gli argomenti su 
cui· è c. possibile fare. quantificazioni in termini di variabili ·statistiche.llriferi~ 
mento al FDES appare come una premessa a garanzia della dipendenza 
degli indicatori proposti da dati che sianoprontarnente disponibili a unragio
nevole rapporto costi/benefici, e che siano "adeguatamente documentati, di 
qualità nota e aggiornati ad intervaUi regolari. La combinazione degli schemi 
del FDES con la struttura dei temi ambientali basatasuU'Agenda 21dovrèb~ 
be, d'altra parte, contribuire a una. più immediata comprensibilità degli.iodi
catori selezfonati su queste basi. 

3. lnterconnessioni nella costruzione di indicatori e sistemi contabili 
relativi all'ambiente 

Se gli indicatori. e i conti ambientali appaiono comPlementari sotto. il 
profilo· dEJf. Joroutilrzzo· (Iato della domanda), è di particolare interesse, dal 
lato dell'offerta, anche il fatto che tra di essi possa sussistere, sul terreno 
delle elaborazioni statistiche necessarie alfa lorocostrl.lzione, un rapporto di 
dipendenza nei due sensi. 

12 In realtà la costruzione di una contabilità integrata ambientate ed economica è un· progetto. del 
quale si possono precisare gli obiettivi, ma che PQi è attuabile seguendo criteri diversi e ciò che si richi~ 
non èsQltafltola racC()ltadj infOflTlazioni, ma anche l'accettazione di una metodologia dittattamento di 
ta« informazioni e l'accettazione diunaconvenzionesurslgnlftc/iltoda dareaidat! ottenuti in seguito a 
questo trattamento (Musu, 1994). 

13ScaturitadallaConfer~nzadiRlo, "Agenda 21 rappresenta tra l'altro l'e$èmpio di più vasto 
consenso alNello mondiafeslI programmi di sviluppo .sostenibile. 
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In particolare, è possibile che un indicatore ambIentale sia ottenuto 
come output di un sistema contabile, costituendo il sa/do tra leentratee.te 
uscite di un determinato conto. Un esempio è rappresentatodalt'emissione 
netta di azoto nel suolo Qovuta all'uso difertifizzanti in agricoltura,. càtcolata 
come saldo di un . appropriato bilancio dell'azoto 14. Un altro\ssempio è dato 
da! flusso ·di rinnovamento naturalens.tto di un· determinato·elemento natu
rale, quale ad esempio una specie animale, da considerarsi a sua volta 
come un indicatore di stato 15. 

Numerosi e rilevanti sono anche i casi in cui alcune grandezze normal
mente utilizzate come indicatori ambientali possono cO$tituire un importante 
input per la costruzione di un sistema di conti ambientali. Ciò può avvenire 
nel Senso che alcuni indicatori possono entraretatie quali in uno schema 
contabile,oppure costituiscono variabili necessarie. al calcolo di altre c.he 
figt;Jrano esplicitamente nei. conti .. Si può lratta.re sia qi.indic.atorie~pressiin 
unità fisiche, come alcuni indi.catori dipresslo~1 sia di indicatori monetari, 
comea,d esempio. la spesa.per laproteziOnf:l dell'empiente, a sua. volta 
consid~rata come .un indjc~9re (1i risposta. 

CélsLda . .ritenere particolarmeflteimportantisi incontrano nella costru:
tione di sìstemi di contabiUtà ambientale di natura fisica;ql,lesti possono 
includere, come previsto ad esempio nel~EEA,~jaconti del pa.trimonio che 
conti . limitati ai flussi. Per quanto riguarga ql,lesti ultfmi è possibile nmpiego 
diretto di . indicatori di pressione, menireconrifet:imento· ai primi. possono 
entra[e·in·.gioco ancheindicat()ridi stato. 

Un caso di importantacruciale, connessq .. altacostruzione di conti mo
netari,è rappresentato dal calc()Io dei "costi ambientaUimputati" previsto dal 
SEEA (Costantino,1~93, pp. 2~9·278) Hl. Perppter determinare te. misure di 
salvaguardia ambientale cui corrispondono tali costi, è neqes~a.riojnf:8tti 
tener conto della.presSione·esercitata daUe.aUività umane allaquatedette 
misure si contraPPoflgono; tale.pressionepuQe:ssere qu~mificata attraverso 
u~< calcolo che. include tra l'aUro 1't.ltiltz~Q di aggregati ch~costitui:scono 
appunto indicatori di pressione. Inoltre, il calcolo in questione dovreb.be 
passare. per una adeguatarappresenta~ione statistica della realtà fisica 
cqnsiderat~, per quanto riguarda da una parte Jasituazione osservata alta 
fine del periodo contaQ.i1e e dall'aitra quèlla corrispondente al raggiungimento 

14 Tale emissione, da considerarsi come un'indicatore di pressione, consiste in un flusso che occorre 
determinare in .un alJ1l11ontareche siaéorrettamente ,.imputabile all'attività agricola nel periodo diriferi
mento; non è un flusso det~rminatodeliberaÙlUlente dall'Qpera degli agricoltori (IJllEl partedi:)llesostanze 
immesse nel terreno da questi ultimi rimane nel suolo principalmente a causa di inefficienza ~elle pratiche 
agricole); detto flusso può essere stimato come la risultante di un bllancio.nelqùalè alcune poSte 
fondamentali sono: in entflilta, l'azoto contenuto nelle diverse sostanze lllilizzate corne fertillz:zant/,e in 
usc/tal'azoto che, unavolta raggiunto il terreno, sitrasferiscen.elle piante che poi vanno a costituire il 
raccolto (cfr. Conference of EuropeanStatiStlcians, 1995, pp. 13e31 ). 

15 La grandezza in questione, come nel caso precedente, viene determinata come saldo di un 
appropriato bilancio di·impieghi e risorse relativo all'elemento nalurale in E*iame, in un contesto di conti 
del patrimonio naturale (cfr., in questo volume, Costantino, 1996b, e Falcltelli, 19?6). 

16 Ai fini del calcolo dei ~tì in qu~tione. si possonoOOflsic.kiraredue metodi fondamentali, che 
consistono nei valutare monetariamente: a) I.e misure ipotetiche che avrebbero consentito di evitare un 
danno .ambien\ale osservato nei· periodo contabile e . che non SOnO. state .adottate;.b) le misure che si 
rendono necessarie per riparare il danno stesso. 
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ipotetico degli obiettivi di salvaguardia ambientale; detta rappresentazione è 
normalmente basata su indicatori di stato 17. 

Le interconnessioni che si verificano nella costruzione di indicatori e 
sistemi contabili relativi all'ambiente costituiscono dunque, vista la loro tUe
vanza, un fattore . particolarmente· importante di cui tener conto nelladefini
zione di un programmadisvifuppodell'illformazione statistica di supporto 
aUeesigenze della sostenibUità; 

4. la riflessione alla base di una strategia unitaria per ,'UE 

Nel contesto delle politiche comunitarie il concetto disostenibilit~ si 
sostanzia nel promuovere una cresc'fta sostenibUe, senza inflazione e che 
rispetti l'ambiente; questo è uno degli obiettivi comunitari secondo quanto 
stabilito all'articolo 2 de.1 Trattato deIJ'VÌ1ioneEuropea. In attuazione dique
sto principio, il V°Programmadi azione inmatetiadi ambiente delleComu
nità. Europee ha quindi affermato con forza la necessità di . porsi su un 
sentiero di sviluppo. durevole e rispettoso delt'ambiente (Commission de~ 
Communautes Europeennes, 1~92). 

L'esigenza di un'informazione statistica integrata su economia ed am
bienteche scaturiscedél queste indicazioni politiche e ptogrammatiche è 
stata all'origine di una riflessione approfqndita su questi. temi condotta in 
seno alla· Commissione .d,elle Comunità Europee con riferimento sia agli 
indicatori·che ai conti ambientali. 

InambitoEurostat si sono individuate tre ragioni principali cne spiegano 
l'importanza e l'urgenza di un'flZione comunitaria che assicuri un'appropriata 
integrazione di sistemi informativi ambientali ed economici: occorrepredi
sporreun'adeguata informazione al pubblico, fomirestrumenti conoscitivi 
che servano di orientamento ai soggetti economici e che siano di supporto 
ad una valutazione della sostenibUità delle pOlitiche comunitarie (EuroStf;lf, 
1993). . 

Per quanto riguarda. il primo punto, l'accento è· stato posto suUac6nsi
derazione che .Ia migliore assicurazione per il successo di una politica am
bienlaleè un pubblico ben hìformato, soprattutto perchè la conoscenza eIa 
comprensione si rendono necessarie perchè i nuovi oneri· connessi con· il 
rispetto deU'ambiente possanO essere accettati. Su tale versante è stata 
ritenuta Particolarmente importante la comunicazione, e in quest'ottica si è 
sottolineatocomel'inforl)'laziol)~.debba· perciò essere semplice, trasparente 
e corretta. ìn particolare, un "PILverde" benf·ondato e comprensivo è stato 
considerato come una pOSSibile informazione. ideale, in linea di principio; 
tuttavia, in considerazione dei tempì necessari per lo sviluppo di un sistema 

17· Esplicitare le due diverse situaZioni e quindi la distanza tra di esse si· rende necessario al finé di 
determinarel'e.ntità della pressione eserCitata dallea1ti.vità umane; tale operazione è pertanto essenziale 
per procedere ad unacorrettaquantificazione degli indicatori di pressione utilizzati nella costruzione del 
sistema contabile. 
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contabile idoneo ai fini di un calcolo appropriato ditale aggregato, si è 
ritenuto che occorra ricercare nell'immediatoaltrepossibifità, come ad esem
pio lo sviluppo di indici ambientali. 

Con riferimento all'esigenza di. predisporre strumenti conoscitivi capaci 
di orientare i soggetti economici, Jarif.lessioneè stata incentrata sull'integra
zione delle preoccupazioniambientaJinellè politiche settoriaJie:a tale riguar
do è stata sottolineata .Ja necessità· di adeguati strumenti. per defil1iree 
scegliere in maniera efficiente tali politiche. Indicatori e.fhdici sono apparsi 
strumenti particolarmente buoni aQuestolivetto micro-economicoepertanto 
è stata sottolineata l'esigenza di sviluppare uno schema comprensivo,utile: 
per valutazioni e confronti su larga soala, in cui inquadrare talistrumenti,i 
quali in passato sono statisyUuppati in maniera specifica con riferimento a 
problemi diintere.sse particolare. 

Perqual1lo riguarda layalutazionedeUa sostenibitità delle politiche co
munitarie,·è stato enfatizzato che occorrono nuovi strumenti Per. confrontare 
strategieaUemativee valutarei. c()sti e .i benefici di polìt$chedifferenti. Tali 
strumenti, secondo Eurostat, coprono un intero spettro di prodotti statistici., 
attualmente: disponibili o dasviluppare,che .va dagli indicatori ambientati~ai 
canti economici modificati per tener cont,o dell'ambiente, l'obiettivo finale 
ess~ndo,. specialmente dal punto· di vista economico, . quello defta·costruzio
ne di un sistema di contieconomjci pienamente integrato con gli aspetti 
ambientali. l'approccio degli indicatori ambientali ei tentativi di mettere 
l'.ambientein . retaliane con i concetti macroeconomici, pursviluppati con 
differenti obiettivi e rispondenti a questioni diverse, hanno del resto, secondo 
Eurostat,chiare interconnessioni: da. una parte, attraverso opportune tecni
che di valutazione monetaria è possibile generare indicatori in formamone
taria partendo da indicatori ambientali espressi in unità fisiche; dall'altra, 
attraverso un accordo su una convenzione contabile si può lavorare sugli 
indicatori monetari per costruire una contabilità nazionale mooificata in sen
so ambientale. 

Pur in presenza di una· solida base di dati statistici e di programmi di 
Javoro.promettenti su cui poter fare. leva alivello.comunitario-- che, secondo 
le valutazioni di Eurostat,. già sussistono -- ciò che si è ri.tenuto rimanga 
anc(),fada fare è inserire tutto in un quadro armonizzato, colmando le Jacune 
neUa raccplta. e. nel trattamento dei. dati. In so.stanza, .si è configurata fa 
necessità di nuovi strumenti di orientamento politico. sotto forma di sistemi 
integrati.di informazione economica e ambientale 18. 

La riflessione su questitemi ha coinvolto anche, nell'ambito della Com
missione, esperti di quéstioni economiche e finanziarie, i quali hanno matu
rato una visione coerente conqueUa di EuroSiat (Scherp, 1994). 

In particolare, su quel versante viene proposta una visione allargata 
della contabilità ambientale, considerata comprensiva di due grandi approc-

18 Tale necesSità, del resto, è anche sostenuta dalla Commissione in una Comunicazione sulle 
. implicazioni per la. politica economica derivanti. dalle interazionitra· crescita economica ed ambiente 
(Commissione delle Comunità Europee, 1994a). 
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ci: quello degli indicatorilindiciambientali,che fa capo principalmente ai 
decisori politici in Campo . ambientale, e queUo dei conti economico-ambien'" 
tali, che tenta di mettere in relazione t'intormazione sull'ambiente con i 
sistemi di informazione statistica macroeconomica il!. ·le statisticheapparte
nential primoapproccio,'ncui rientrano sistemi informativi basati su "indi
catori di pressione;,.stato-nsposta","indiCatondi sostenibilità"e gli "indici 
ambientali di pressione", sonoconsiderateutiliçomeun input di base per 
analisicostrlbénefici ambientali, modelli degli impatti ambientali delle attività 
economiche e conti ambientali di tipo sateltite. Gli indicatori disostenibilità, 
in particolare, sono considerati pecUliari per il fatto di· avere un obiettivo 
funzionale piuttosto specifico;· essi sono perciò selattivi e concentrati in aree 
considerate vilali per fa sostenibilità e ··mtrano a fornire a. colpo d'occhio 
un'indicazione se i modeltidi sviluppo esistenti rispondano a . certi criteri di 
sostenibilità. Glilndici ambientali sono considerati un potente 'strumento di 
anallsi nei proçessidecisionalj a liveflopolitico. 

I due grandi approcci in cui, secondo gllesperti economici detla Com
missione, . si articola lacontabUitàambientale sono· considerati non ·in com
petizione tra di loro ma complementart L'approccio degliindicatori è ritenuto 
potenzialmente più appropriato per monitorarete tendenze dei problemi 
ambientali, per identificare l'importanza relativa dei problemi ambientali· e per 
valutare l'efficienza.delle miSure di politica ambientale. I conti economico
ambientali,. d'altraparte, appaiono comefoschema statistico-analiticopqten
zialmente piòadatto per valutare gli effetti economici deUemisure di poUtica 
ambientalel per 11integrazione simuttanea degli obieftivieconomici e ambien
tali nelle decisioni politiche e per generare un indicatore di benessere perlo 
svilupposostenibite ("Pll verde"). 

5. Il programma della Commissione delle Comunità EurOpee: due 
grandi approcci fra loro complementari e sei linee di azione 

l'approf~ndita. riflessione di cui si dà conto sommariamente ne/para
grafo p~ecedente ha contribuito significativamente a far maturare nelta Com
missione rimpostazionediunapproccioperlosviluppo di indicatori ambien ... 
tali e Conti economiCi "verdi" teso a rea~illare, perl'UE, un'illtegrazionE7 di 
sistemi di informaziorìe ambientale ed economica. Tale approccio è stato 
oggetto di una Gomullicazione delta· Comrnissione stéssaal Consiglio e al 
Parlamento Europeo (Commissione delle Cornul1itàEuropee, 1f}94b). 

le indicazioni della Commissione partono· dalla considerazione .chéoc
corrono nuovi strumenti diotientamento politico e di informazione del pub
blico a livello europeo, in relazione all'obiettivo di sviluppo sostenibile.stabi-

19 Sul. collegamento tra i conti e gli indicatori ambientali è basato l'approccio pragmatico del.I'OCSE 
su questa materia, come sottolineato, tra l'altro, ìnun seminario sull'utilizzo della contabilità ambientale, 
011$ l'accento è stato pòsto sull'adeguamento tra offerta e domanda di informazione statistica (oeCD, 
1995). 
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Hto dalfrattato sull'UE, dal Quinto programma di azione a favore dell'am
biente e dal "Nuovo modeJlo di sviluppo" del Libro bianco della Commissione 
"La crescita, la competitività e l'occupazione". 

A tale proposito, lo sviluppo di un PIL "invefdito", pur interessante e 
potenzialmente utile nell'ambito di un sistema di informazione integrato eco
nomia-ambiente, solleva vari .. interrogativi metodologici difficili da risolvere 
che, secondo la Commissione, lo escludono come opziorye realistica in un 
futuro prevedibile.L'indicazione è pertanto quella di attuare in una prima 
fase un approccio che renda le parti del sistema dì contabilità nazionale che 
sono rilevanti dal punto di vista ambientale visibili mediante disaggregazio
ne, agS}iungendo altre parti,àttinenti aU'esaurimento delle risorse e al degra
do ambientale, in un primo fempo sotto forma di indicatori fisici. Successi
vamente sitratterà,conl'aiufodi adeguate tecniche, di trasformaregJiag
gregati fisici in valori monetari, mantenend() tuttavia separati dal nucleo 
centrale dei conti economici nazionali i vari etementi di questo sistema 
europeo di .. contabilità. integrata ambientate ed.· economica, il quale pertanto 
deve avere una configurazione di tipo· satellite. 

Per intraprendere la realizzazione del sistema contabile seguendo que
ste indicazioni, un· buon punto di partenza, secondo la Commissione, consi
ste nel realizzare per·· prima cosa un sistema eurOpeo di indici· integrati 
economici· e . ambientali; mentre l'ulteriore integrazione di sistemi di informa
zione economica e ambientale nell'ottica di "inverdire" i conti nazionali se
condo una .configurazione satellite dovrebbe essere intensificata in confor
mità di un quadro comune. 

AI linedi stabilire un" quadro europeo di contabilità verde", la Commis
sioneha definito pertanto due grandi. approcci fra loro complementari: 

1) sviluppo, nel medio termine, di llnsistemaeuropeo di indie! integrati 
economici e ambientali, attraverso il quale integrare direttamente, in ma
niera comparabile, la rappresentazione statistica delle prestazioniecono
miche.edefle pressioni ambientati dei vari settori economici; 

2) realizzazione,in un orizzonte temporale di più grande respiro,d6i lavori, 
più fondamentali, necessari all' "inverdimento" dei conti nazionali secon
do una configurazione di tipo satellite (esplicitando le spese ambientali, 
introducendocontidelletisorse naturali, nligiorando le conoscenze me
todologiche per la valutazione dei danniambienfali ed il calcolo moneta
rio). 

L'attuazione dei due approcci indicati dalla Commissione per realizzare 
l'auspicata integrazione di .. sistemi di . informazione economica e ambientale 
è affidata a sei azioni parallele., dL seguito elencate. L'azione che figura 
all'inizio della sequenza riguarda1'.istituzione del quadro comune che si 
ritiene necessario sviluppare e neLqualesUscrivono, tra l'altro, le operazioni 
di lungo periodo connesse con ""inverdimento" della contabilità nazionale; 
l'ultima mira a tenere sotto il controllo della Presidenza della Commissione 
il coordinamento a livello orizzontale deUe attività previste. Le restanti azion.i 
costituiscono gli elementi operativi dell'intero programma, 



500 CONTABlttiÀ AMBIENTALE 

Le azioni fondamentali dello schema messo a punto dalla Commissione 
sono dunque le·· seguenti: 

1) Istituire un quadro comune di riferimento per tutte le .. attività comunitarie 
nel settore della contabilità "verde": un."Manu~le su un sistema eLJl'"opeo 
di contabilità integrata ambientale ed economica - .ESEA "; 

2) Istituire un sistemaeuropeQdiJndiéi di pressione ambientale (ESEPt).JI 
sistema servirà a stabilire. priorità nella raccolta di indicatori fisici di pres
sione ambientale, definire coefficienti di ponderazione europei e aggre· 
gare gli indicatori in indici di pressione ambientale; 

3) Riunire indici .di prestazioni .. economiche .e di.· pressione ambientale per 
costituire un sistema europeo di indici integrati economici e ambientali 
(I;SI) collaudabile in due anni efomire per la prima volta si.stemi compa· 
rabiliqi indiciintegratiambienfali ed economici nell'UI;; 

4) Contjnu~re ad ampliare i lavori sui conti satellite· di maggiore importanza 
perla contabilità "verde" (spese ambientali, risorse naturali, etc.); 

5) Migliorare la metodologia e ampliare la portata della valutazione mone .. 
taria dei danni ambientali, nell'ottica di inserire queste informazioni nel 
sistema di contabilità integrata ambientale e.d·economica; 

6) Garantire. il coordinamento orizzontale delle attività. 
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Capitolo 17. Una matrice 
di conti economici integrati con 
ind.icatori ambientali per l'Italia 
(Federica Batte/lini, Angelica Tudinl)* 

Premessa 

A partire dalt994, l'Istituto di Statistica Olandese (CBS) include nelle 
pubblicazibni di contabilità nazionale la NAMEA (NationatAccounting Matrix 
tncluding Environmental Accounts), un sistema che raccoglie in un unico 
schema conti· economici tradizionali (modulo economico) e conti ambientali 
(modulo ambientale)~ Il modulo . ecOnomico riporta. i flussi monetari ed i 
principafi aggregati· registrati dalla contabilità nazionate, mentre ii modulo 
ambientale contiene dati sulle emissioni di inquinanti espressi in unità fisiche 
e su altri indicatori di pressione per alcuni problemi ambientali. Gli indicatori 
vengono affiancati agli aggregati tradizionali della contabilità nazionale quali 
il prodotto intemo lordo o il risparmio senza peraltro modificarli. La versione 
della NAMEA che viene pubblicata costituisce una semplificazione di uno 
schema più generale che prevede anche l'inserimento di dati monetari nel 
modulo ambientale e quindi la modificazione dei saldi di bilancio. 

La costruzione di un sistema dalla struttura analoga.·a quella della 
NAMEAin tutti i paesi dell'Unione Europea è prevista nel progetto per lo 
sviluppO di un sistema di contabilità ambientale contenuto netla Comunica
zione (94)670 della Commissione·delle Comunità Europee·(1994). 

Data la disuguale disponibilità di dati dì base nei paesi europei, ,'eser
cizio richiede tempi diversi per ciascun paese. In questo lavoro viene ana-

* !I lavoro è frutto della riflessione congiunta dei due autori. Si ringrazia inoltre Giulio Dal Magro per 
il contributo ai §§ 3.2.1 e 3.2.2 realizzato nell'ambito della preparazione della tesi di Laurea, Dipartimento 
di Economia Pubblica, Università "La Sapienza", Roma. 

Federica Battelliniha curato In particolare la stesl.lradei §§ 1.1, 1.3,3.1, Angelica Tudini i §§ 1.2, 
2,3.2 
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liztatii'la ~Ità di costruire uno ~ di tipo NAMEA·.per l'Italia.. ·In 
pli_ luogo'$i; e,. la. falllPilità d~ schema nel b~ p~riQdO.V~. 
go"'inQltre . Ii. ..... '.' . _ .~inella disponibilità ·dèt ...... di DaSe'pttvieti 
neI~p8tiodo efeìmp~'d1é ciò potr..,be~.eper laNAMEA. 

i.wI: ......... 
La Fig&Jrt 1 rappresenta uno sehema NAMEA completo 1 • 

La rnatriCéè COStituita da due bIocchi.prirte::ipafii •. ~ . nei par.afi 
segue1lti: la matficle di contabilità nazionale (conti da f Il 15 e conto 18) .eil 
modulo ambien.te(conti 16 e 11). 

1.1 La Matrice fii Coptabilità ~IO(ltJle_r,al A 
.oJ'~ ?"'f',.,", '~:;, _____ <ci: ,'-. - : '-':T:. 'i,J-1~_6;_< ,>,> 



Figura 1. SchemaNAMEA completo 

conto beni cont'l della conto della distribuzione 
CONTI e servizi _ QJQòl2:iQoe d uSQdel reddito 

(classificazioni) 9"'1'''' di fìnalitàf.il ootloridiatt. 
famiglie 

çUstr.prtm. distr.$ic. uti!izzaz.. resto del 
prO(!ottf GOnsutno ecol1~ ffl(:kfi~o reddito r~it<> mondG 

conto _Idi i.Ù)ffimctt:llQ& consumi 
spéSedl consumi éSportaz. 

marsJni CQiWtJmo beI'Iì& 
beni e prodottI 

""""''''' 
Intermedi "n'o'. P,A 

" servizi 1ìn,,-lilàdi COf>SUITU 

c''''''omo 2 ... " 
conto setton di prodUllO" 

3 ne (pretri 
della att.ee<m ,,:-, 
produ- ProOvZ!(r 

famiglie. 4 nedell& 
zione I f»mln" 

rnstrtouZ. 
ProdOtto lf'\téO'II,i Netto fflddiUda 

rwibuz. a 
primaria 5 

{al oo$to dàl fattorI} (;apitBlè te::=' oonto .reddllò 

da!l4 disttlbuz. consumo n""",,~ tr_" trastQflm. 
distrfbu- $(!!eonda~ 6 CllPIlalo Naz. Netto menti correnti dà 

:zlòna rlar~ljlto flS$O, 
{,- torrenti RdM, 

e.dvso-de utllizzazlo- ll!dd.lQrdò 

rGttdilO oorGddilO 
(f~.«l 

,eff&ffiftiltlll 

""'''''' 
lltlpl)flallolli ref(,~uz.é 

mc"", 
(\ ::;;"'" r'fl:dd!ticap. 

l"o,,,,,Rdi. 
c.mto Qelltl:it1lfJOSlU imPQ:!ìtè aJtrelmp6ste. j(npo~ta nnpW0 

ìntl~ttIl,(tJ!)Odf nèttesu ne~$011$ ~'$UJ 
A: irnpostaf&\JS,.'1~l om!inni prodUZiOfl(! c,"""",m 

sErtlo,ri l''lSparmio 
conto neìZi~i 

10 
notto 

gSI1efS2:. 
ue1!cltc.ol'lti 

Jk:chazza resro del 
11 oott.Slt 

mondo Pagamentì 

conto OOtlSUmQ 
altre ope~ setfuri 12 di~ale natlQnali 

ral. c;i fIsso 

aceumu~ 

lazloM '''.l''del 13 
mondo 

conto fihanllano 
14 

alIN.ffna .. Wlol , 

:COl'\t~-Glt,$' vat'ìa2. 
15 

attlvftà_{tipi~iattivltà) 

'.' ,co'nto ffiater~ pfir:!ievo _SUm<) .. "",.,., 

8!'lI7il>Qt.li..;, li} g- ~- zionq-dj 

__ (mal~rlali/§i!00e ris.nmurafl mqUim.Wti ~iOnf 

COhtQ aegli-t<1iivtpstrimon. :::. 
ambientali feco-siSJ$fflf) 17 ~s, 

'~,(f 

-conto vlifiaz. quaorl 
bilanoi<> (sofiori) , 18 . 

'offè-ltabeni (;ffettl l",,", \;imu InPut<loll. 
~a~. t.l~tJnaz: Sp<>Se 

fJ'ntrafQ 
TOTALE -- primàriij S(JC!.)ntià~ ca:òa 

~'-~~:: ... u!MJ~ L...~baa'tl fa~$ -~~ ~rMt:il~Q.. letafl 
-,_._-~,~-,~ 

"""lo conto gener8z. conto altre t)pèrat. bOì)lo 

l~te ricchezza dì acclirnul~N!l fnant-ta· 
Indif . • ettQri _do) si\Ìttoil· f@sl<Hiei rIo(flttIv. 

nazi6naa nwooo' tmI"'''U mondo 1""\12.) 

ormaz. 
Iordàd{ 
cM"'" 

ta.S$è. 

ìhd!ratta ..... 

tm)tlòst0 

Mttet1U , 
{>WA.lim. 

:tas:r6(. in tra.$ter. n 
oonlo ~~":.:J" nan'a'. 

tra..~fuL in 
(,ontoeap. 

""dM 
tr®5at, ve-ndlta 

attlvitanwr !:IW&st!'..r.;.dl il"1tkiblta~ 

attiWtil.ncn menlo p.I'OOott& 
p!l)d"'" 

at:(jl.ll$fO 
1l(lef~t& 

IllrestlJl'O 

''''''''' attMtà non 

""'" """"'tlè .. 
aWed!ta;. -perdi1. perdita 

!api!àJ.l capttaN 

pflt"(Jifitnet: , 
wè.lWs« 
rmtutalt 

. ~~. .' ... 
.. i;:ufédì ::.::. vtlfla;,ritxfj. vu\'in;z, rléeh. 
Mlt(t,tiSp., 

~~1~' 
~tta..alh neflitaltm 

traSf.o:ap. v~~~:,,: VQT,attMIà 

im~ varm:o variaz. ncah. àccumUIaL e"""re inGmm. 
_. 

ticchct-tià ~ataip-t.!al 'iClfd&di ' ca':~da 
mç\ffl~, in",na !'i-òM riCnt.;eua 

_là 

conIo """lo oontQtWgli 

altr$v.ariaz. mattilrie attivipilirim. 

attivilà(tlPi amtl1erttàH ambiento 
diattW!UI) (IMfot~) (ecosis1..) 

etrnS8.da 
attivo _". 

emiSS. da 
COIl$J,.IffiO 

~!fetticoffènli _. 
"", .... 
éi/pacrla-

rig(irttmU, 
iilUto/Wma 

imporhu. 
emiSsioni 

g~i 
capi\&lie -'"' eCOfl<'.l(l'\K;a 

'guadagni 
capitaI! 

deiJ'$do immi.$sioro 
amP;ÈI(ùM9 

neg{ieco--
dcwtoi:ld 
..... on .. SIstemi 

""--mefflotMtU:J-

ilittreV8fiaz 
ori9f1rt1derIM ~t"" attMtàln 

• ricch.lo.<l. .,,""""'" tlJlMtQMIb; 

oonlOvarla· 

z-ionequadl'i 
bilancio 
(siG-th)ri) 

vatiilZ.rìceh.. 
_,""pa",,' 

<:~raçjelin'l. _. 
lW1iaz,l'I~ 

fl6tta, oom! c. 
etra$teflI'lLO. 

' ... ,.., 
I(8rn1lt,I'KlU" 

M«a.altre 

v8rla:;:. 
v~ 

t#XlS'Jsremi 

.anaz,l<J1\Ill 
deenezza 
n." 

Totale 

uso dei 
",_tU 

usòfinate 
famfg1!e. 
PfOJ1ottO 

"".'" (pro. Zlba.o' ' 
piOdUl. 
lalalo 

f»mmll, 
origine 
reddito 

,rio 

origine-, .1 
reddito sa.~ i 
cOfldarto 

reddito 
totale 
patJa~nu 

.::-:'<lM 
n'nposte 

nette. 
mdimtte 

vartaz.rit;)Ch. 
finanziaria: 

inlorna 
variaz,tie<:h. I 
flnanz.gene·' 
!1:I1fHjalAdM! 

a.cc:umutaz .. : 
ricctdlr'lMZ..': 

lordà ' 

po--"" 
capitale i 

Vél'$oeç;taro! 

incf"$fflenlo 
<lel!eattlvllà 

;lItremol1tf~ 
~iv!tà 

d""""'" 
èmi$skmi 

det81'iahilm_ 
amb/enlale 

variaz. tofalf 
ricCl1e~a 

nella 

.... 
:'I 
C 
~ 

~ 
~ 
52 

~ 

~ 
Q 

~ 
~ 
~ 
:ii! 
CI 
(5 

~ 
O 
;!2 

i 
ffi z 
);! 
C 

~ 



506 CONTABIUTÀ AMBIENTALE 

Figura 2. Flusso circolare del reddito in una NAM 

Beni e Unità Fattori Settori istituzionali RdM 
Servizi produttive produttivi 

Beni e servizi 4 4 
Consllmi Impieghi finali 
intermedi 

Unità 5 
produttive Produzione 

Fattori 1 
produttivi Valore aggiunto 

Settori 2 3 
istituzionali Redditi primari Distribuzione 

secondaria 

RdM 

A partire dàlla NAM estremamente semplificata riprodotta nella Figura 
2,è· possibile costruire matrici dal contenuto informativo variabile in fupzione 
del nOmero di conti prese,ntati e del. dettaglio della Classificazione prescelta 
pe,rciascuno di essi 3 • Inoftre disaggregando solo alcuni flussi e .eliminaf)do 
o aggreg(indone altri, è possibile costruire una matrice "personalizzatal'da 
utilizzare per approfondire aspetti specifici. La NAMEA è il risultato di questo 
tipo di operaz,ione. loscttemaproposto dall'Istituto olandese, infatti,parten~ 
do dalla nuova versione del sistema di contabilità nazionale (SNA 93) 4, ha 
modificato la seque,nza dei conti, dando particolare rilievo ai flussi rilevanti 
per l'analisi delle intertelazioni economia-ambiente e tralasciando gli altri 
(Figura 3). 

Tornando ora alfa FIgura 1, che consente una analisi più dettagliata 
del.la matrice, si pLJòosservare che ·Ie prime due righe e colonne della NAM 
(conto di equilibrio dei beni e servizi e conto della produzione) costituiscono 
una versione aggregata deUa tavola supply/use, pOiché descrivono le ope
r~ioni sui prodotti e quelle relative aUe unità produttive. In particolare la 
prima riga de'laNAMEA intestata al conto dei benie servizi riproduce una 
versione aggregata della tavola Use poiché registra gli impieghi finali c.ui è 
destinata ogni categoria di beni e servizi: consumi infermedi, consumffinali, 

3 Il proce$SO di di$aggregazionèdellaNAM procede su due piani fondamèntall. Da una pE!rte,Pèr 
spiegare "quale gruppo di uniti! paganti ha scambiato cosa con qualè gruppo di unità riceventi"sj sceglie 
un'unità di. riferimento. per ogni conto e ·Ia si classifica nel modo più opportuno ai fini dell'analisi. Ad 
esempio, neh'ambito del conto dei beni e servizi i. prodotti veogQno raggruppati secondo le categorie 
previste dalla classificazione CPA (ClassificationProducts Associale) e nel conto della produzione le 
btànche di attività economica vengono classificate inbà$& allaclassifièazione NACe RèV.1. D'altra parte, 
per trattare separatamente. o congiuntamente deterrnin~e categorie di transazione, . vengono creati, 
eliminati o aggregati i sottocont.L In seguito a queste operazioni di disa!;jgregazklne, ogni cella significativa 
delta.matri(:e . originaria corrisponde, .. in. una matrice. disaggregata, ad una submatrlce le· cui . colonne. e 
righe sono intestate a categode di transazione o aòinsiemi dì operatori; individuatisianell'ambil0 del 
gruppoerogatore~e del gruppo beneficiario del flusso originario. Ne. consegue una disaggregazione 
del flusSo tanto maggiore quanto più dettagliata è la classificazione delle unità, Operando.una disaggre
gazione di tutti i conti previsti da una NAMelementare si ottiene una NAM completa capace di fornire 
un soddisfacente livello di d~aglio dell'informazione per tutti i flussi. 

4 Cfr; United Nation$ (1993b) 
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Figura 3. Confro.nto tra la sequenza dei conti nel SNA 93 e nella NAMEA 

Conti previsti dalla NAM(SNA93) 

1. beni e servizi 

2. produzione 

3. generazione del valore aggiunto 
4. attribuzione dei· redditi primari 
5. distribuzione secondaria del reddito 
6. utilizzazione del reddito 
7. conto del capitale 

8. conto finanziario 
9. altre variazioni delle attività 

10. resto del mondo 

Conti economici previsti dalla NAMEA5 

1. beni e servizi (distinto in duesottoconti 
intestati a gruppi di prodotti e finalità del 
consumo) (1) 

2.· produzione (distinto in due sottocontiintestati 
ad attività economiche ead attività di 
produzione svolte dalle famigtie) (2) 

3. distribuzione primaria del reddito (3) 
4.·· conto delle imposte indirette (7) 
5. distribuzione secondaria del reddito (4) 
6. utiliZzazione del reddito (5) 
7. generazione del/a ricchezza (8) 
8. altre operazioni di accumulazione (9) 
9. conto finanziario (10) 

10. altre variazioni delle attività (11) 
11, resto del IlÌOndo (6) 

investimenti fissi lordi ed esportazioni. LaCeJla dei consumi intermedi, regi
strati all'incrocio con il conto della prodUZione (riga 1, colonna 3), descrive 
quale tipo di prodotto viene acquistato ai fini delf'utillzzazione per la produ
zione da ogni branca dj attività economica;.l'intersezione con il conto del 
capitale (1,12) individua gli investimenti fissi lordì realizzati· dai settori istitu~ 
zionali distintamente per ogni categòriadi beni prodotti; la cella (1,8) all'in
crocio tra il conto dei beni e servizi ed il conto delle operazioni con il resto 
del mondo (Rd.M.) registra il valore delle esportazioni delle. differenti cate
gorie di beni e servizi (valutate ai prezzif.o.b.).Laspesa per consumi finali 
dei settoriistituzionaUs (1,4 e 1,7), viene distinta per tipo di prodotto, coe"' 
rentemente conia struttura della NAM tradizionale. Nel caso dei .consumi 
delle famiglie viene introdotta l'ulteriore distinztone basata sulla finalità del 
consumo delle famiglie (protezione ambientaléoaltre finalità). 

Lungo la colonna il conto dei beni e servizi registra le risorse disponibili, 
in termini di output e importazioni. Queste ultime sono registrate in un vettore 
riga che si trova all'incrocio conii conto delle operazioni correnti con il·resto 
del mondo. L'output, invece, è registrato all'incrocio conii conto della pro
duzione ed è classificato per tipò di prodotto e per branca di attivitàecono"" 
mica. Poiché la produzione è valutata ai. prezzi. base 7, al fine di ottenere. un 
totale di colonna relativo al conto dei beni e servizi che corrisponda alvatore 

5· La sequenza dei conti quale è presentata nella tabella, non coincide. con . quella prevista dalla 
NAMEA: l'ordine dei conti è stato modificato al fine di presentare con maggiore chiarezza illeQ8me e le 
corrispondenze tra i conti economici tradizionali ed i conti economici della NAMEA. Tra parentesi viene 
indicata la numerazione effettiva dei conti nella NAMEA. 

6 Tra i settori istituzionali l'attuale Sistema di COntabilità Nazionale (SEC 70, Cfr. Eurostat 1981) 
contempla, oltre a famiglie, Pubblica amministrazione ed istituzioni sociali varie, anche le Società che 
tuttavia, per definizione contabile, non sostengono spese per consumi finali. 

7 ti prezzo base comprende il costo dei beni e servizi utilizzati per la produzione, la reml.lnerazlone 
dei fattori produttivi, l'utile del produttore, le imposte indirette nette sulla produzione, i contributi alla 
produzione e non comprende le imposte indirette nette sui. prodotti ed i costi di distribuzione (registrati 
separatamente). 
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delle risorse disponibilì valutate ai pr~zzi di mercato,la NAMEA prevede 
la registrazione separata dei margini distributivi (1, 1le deneimposte indirette 
nette (conto 9). Questa diSEiggregazione dei flussièfinaìizzata alla pre
sentazione separata di tributi e sussidi "ambientali" 7bis. 

Il conto della produzione registra, per quanto riguarda il. moduioecooo
mico dena NAMEA • .oltre aU'output·ipterno (comprensivo di quello.prodotto 
dalle famiglie), il valore deJleJmposte indirette nette sulla produzione e sul 
consumo in corrispondenza. del conto delle imposte indirette nette. ed il 
consumo di capitale fisso ·incorrtspondent:a del conto della distribuZione 
secondaria del reddito, mentre, nel modulo ambientale, registra irpretj~"odi 
risorse dall'ambiente naturale e l'entità dene emissioni coUegate ad ogni 
attività produttiva {cfr. § 1.2). Tate conto determina a saldo l'aggregato del 
Prodotto Interno Netto a. 

Nel conto de11aciistribuzioneprtmaria del reddito viene registrato il saldo 
del contò precedente che, pertanto, è "girato" dal canto deUa produzione ai 
settori istituzionali che hanno partecipato al processo· produttivo. Gli· stessi 
settori percepiscono in questa fase dena distribuzione del reddito aftrfredditi 
primariquaJi i redditi d(i capJtale (5,5), redditi primari provenienti dalR~d.M. 
e le imposte indirette nette (flusso totalmente attribuito alla P.A.). Detraendo 
dal Prodotto Interno Netto iL flusso dei redditi primari destinatLal R.d.M.si 
ottiene· il Reddito Nazionale Netto, che rappresentaU·· saldo in entrata del 
conto della distribuzione secondaria del reddito: la red;stribuzionedi tale 
agg.regato è descritta n~11a celta dei trasferimenti correnti perquantoriguar
da i trasferimenti tra settori .istituzionali interni (registratiinfattiinuna,ceUa 
posizionata . lungo la diagonaledeJla NAM) e nellecelleregistrateaU'incrocio 
conii conto deneoperazionicorrenti.con if R.d.M. Il risultato della distribu
zione secondaria èil reddito disponibile dei settoriistituzionali,registrato 
nella celta all'incrocio. del conto della distribuzione secondaria con il conto 
dell'utilizzazione del reddito (1,6) 9. 

Determinato il reddito disponibile, la NAMEA presenta gli usi cui esso è 
destinato: consumi finali e risparmio netto. 

Il risparmio netto costituisce il saldo in entrata del conto del capitale che, 
nell'ambtto della NAMEA, è ampiamente Sviluppato per descrivere glI effetti 
defleattivitàantropiche sulle consistenze di un sistema economico. I conti 
previsti sono il· conto deUagenerazione d~Ua . ricchezza, il conto deUeaJtre 
operazioni di accumulazione ed ifconto finanziario. Il primo descrive il pro
cesso di formazione della ricchezza di un sistema economico attraverso il 
risparmio ed i trasferimenti in conto capitale realizzati· tra settori istituzionali 
interni e çonil R.d.M. Il secondo conto descrive le transazioni - tra settori 
interni e conii R.d.M. - che determinano l'accumulazione di capitale:am-

7bis Cfr. Serafini (1996). 
8 Valutato al costo dei fattoti, poichè le imposte indirette suUaproduzione sono registrate separata7 

mente. 
9 I flussi aggiuntivi rispetto a quelli tradizionali, come ad esempio gli "effetti presenti delle emissioni 

passate" vengono descritti neU'ambito del modulo ambientale (paragrafo 1.2). 
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mortamenti, acquisto di attività non prodotte (terreni, giacimenti, altri beni 
naturali, beni immateriali), guadagni in conto capitale, comparsa o scompar
sa.(in termini di opportunità di·.utilitiazione economica) di risorse prodotte e 
non prodotte, perditeJnconto capitale, scompa,rsa o degrado di risorse sia 
per cause· economiche che naturali;. Tale conto determina a saldo l'accredi
tamento. ( +) o l'indebitamento ( ~ ) netto del sistema economico . nei· con
fronti del Rd.M. 

Come previsto nella seq~nza delSNA 93, i conti del capitale sono 
seguitidalcontodellè altre variazioni. delle attività, che serve a registrare 
tutte quelle varia.zioni subite dal ca.pitale economico che non vengono regI
strate nefla contabilità economica di flusso ma che servono a spiegare il 
passaggio dal quadri di·. apertura a quelli. di chiusura del conto patrimoniale. 
IIsaJdo di. qllesto conto, le "altre variazioni neUa ricchezza e neUeattività", 
viene··regjstratocome entrata dell'ultimo conto economico, quello delle va
riazioni dei quadri di . bilancio: tale saldo è determinato dalla registrazione dei 
flussi r,elativiaUa comparsa (in termini 'di opportunità disfrl,Jttamento econo
mico)di risorse non prodotte e dei guadagni nominali in conto capitale e di 
quelljrelativi aUascomparsa di attività e di·risorse non .prodotte. e aUe perdite 
nominali in conto ca,pitale. Questi fJussieccedono la tradizionale registrazio
ne del deprezzamento delcapitale~conomico e,in presenza di· metodologie 
standardizzate per la valutazione monetaria delle risorse non prodotte e 
delle toro vatiazioni,possono essere rei nse riti nel circuito economicodeter
minando .degli aggiustamenti deUestime de.i principali aggregati economici: 
prodotto. internonetto,reddito nazionale· netto, reddito· disponibfle,ecc. 

1.2 I conti ambientali (I5nvironmehtal Accounts -'" EA) 

Il modulo ambientale, che si inserisce nella matrice alla maniera dei 
contisateUite, ha lo scopo di rappresentare tutte: leinterazioni tra economia 
e ambiente; queste possono eSSere sintetizzate in alcuniaspeUi prinCipali 10: 

A. pressione esercitata sull' ambientè. dalle diverse attività economiche , nel 
periodo contabite, mediante. emissioni di inquinanti ed uso delle risorse 
naturali. 

B. costi correnti, che comprendono i costi di misure di prevenzione del 
danno ambientale (costi di controllo), la compensazione del danno am
bientale, i costi di riparazione, ed infine i costi del danno ambièntale non 
riparato; .. 

C. consistenza e variazionideJpatrimonio naturale; 
D. conti delle eco-industrie 11 

La NAMEA rappresentata in Figura 1 . esplicita però soltanto il punto A 
e parte del punto C. L'estensione ai restanti conti richiede ufteriori sviluppi 
del sistema. 

10 Cfr. de.Boo et al. (1991), Costantino (1993) e de Haan (1994) . 
• 11 Per una discussione dei problemi relativi alla definìzione di ecoindustrie cfr. FalciteUi(1996). 
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La NAMEA è stata ideata per rappresentare il legame tra economia e 
ambiente a partire dalle attività, economiche da cui tale legame trae origine. 
La struttura del sistema di matrici infatti è ,tale che ai eonti economici tradi
zionali vengono aggiunte nuove componenti.che·,descrivono·aspettispecifici 
dell'interazione tra economia· e . ambiente. Queste nUOVe' componenti sono 
costituite in parte da dati fisici ein parte da dati monetari. Per quanto 
riguarda i dati fisici, utilizzati per rappresentare la pressione deUèattività 
economiche sull'ambiente, la novitàrispettoagU'schemi contabili· tradizionali 
è data daliaintrocJuzione stessa di questo tipo 'di dati attraverso due conti 
specificamente ambientali: il "conto delte materie ambièntalf'eil "contQdegU 
attivi patrimonialiambientali". Nel caso deidatimonetari,invece,si tratta di 
rappresentare diversamente dei flussi giàregistratidatlacontabilità naziona
le. In particolare, come già osservato nel paragrafo 1.1 si tratta di classificare 
i consumi delle famiglie per finalità (ambientale e non)"oltrecheper tipo'dl 
prodotto, e di registrare. separatamente le tasse ,ed lsussid.iambientali 12. 

Il primo tipo di pressione ambientale acessere rappresentato riguarda 
i rifiuti generati dai consumifinaJLdellefamig/te 13.NeUa NAMEAquesto 
flusso nonè.collocato nell'ambito delcontodeibenieservizibens) in ·quetto 
della .produzione per ,evidenziare,· che anche dal consl.lmo ,delle famiglie 
deriva unoutput -i rifiuti - che esercita. una pressione sull'ambiente analoga 
a quella delte attività prOduttive 14. 

Oltre alle emissioni derivanti dal consumo, . il conto della produzione 
registra, per ciascuna attività economica individuata. dalla. classifica~ione 
NACE Rev.1, due flussi aggiuntivi: le emissioni che derivano dafl'outputdelle 
varie attività (3,16) e il prelievo gratuito di risorse naturali utilizzate come 
inputnellaattivitàproduttiva 15 (16,3). L' estrazione di risorse naturalle "e
missione di sostanze inquinanti, costituiscono i due. tipi' fondamentali di 
pressione. Per comodità espositiva puòessere'consideratasoltanto l'emis
sione di inquinanti, lasciando sottintesa la possibilità di contabilizzar~anche 
l'estrazione di risorse. 

Alcune. attività produttive, come le attività di incenerimento dei rifiuti, 
meritano una considerazione particolare in quanto utilizzano come ,input gli 
inquinanti stessi. In questi casi oltre a registrare le emissioni derivanti dal
l'attività produttiva'analogamente a quanto avviene per tutte le altre attività, 

12 La precedente versione del NAMEA (cfr. de Boo 1991) comprendeva un primo tentativo di Ì1lserire 
nello schema anche il punto B, limitatamente ai costi per le imprese delle attività per lapr9tezione 
clell'ambiente. Per la descrizione degli schemi finalizzati alla contabilizzazione di tali attività cfr, Sammar
co, Tudini (1996). 

13 Per la Pubblica Amministrazione e per le, istituzioni sociali varie si ipotizza invece che le "emis
sioni" conseguenti alle loro attività di COl1$ulJlo sian9 attribuite ad un convenzionale processo produttivo, 
dato che questi due settori consumanoperlopiùbeni e servizi autoprodotti. 

14 Per includere le emissioni derivanti dal consumo nel conto' della produziOne si conSidera, per 
convenzione contabile, ,'ammontare di spesa delle famiglie come output di questo settore; \I fll.J8.8o del 
consumo finale delle famiglie viene dunque, registrato sia àll'incrocio del conto dei beni e servizi con il 
conto dell'utilizzazione del reddito (come previsto tradl4Ì9nalmente dalla NAM) sia all'incrocio del conto 
del beni e servizi con .II conto della produzione: in particolare la cella (4,2) registra l'output delle famiglie 
distinguendolo in bese alla finalità cui la spesa sostenuta è sfata destinata. mentre.la cella (1.4) descrive 
le categorie di beni e servizi acquì$tati dallefamiglìe per produrre quel determinato output. 

15 AI netto della rigenerazionenaturàledelta risorsa. 
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viene contabilizzata anche la quantità di inquinanti (rifiuti) utilizzata come 
inputsottraendolaal totale degli inquinanti prodotti in quanto reinserita nel 
circuito produttivo. 

Le . operazioni . descritte nelco.ntodelladistribuz;one primaria del reddito 
non dannoluogoç\dalcun tipo di impatto ambientale. Nel conto detladistri
buzione secondaria del reddito· vengono inyeceinseriU due flussi che con
sentono di ricondurre la contabilizzazione delle emissioni al· periodocorren
te: gli effetti futuri ·delle emissionrcorrenti(sottratti dal conto} egli effetti 
correnti de ne emissioni· passate (aggiunti.· al conto) 16 • 

Entrambe te operazioni pongono molti problemi· di realizzazione pratica . 
. Nella ·fase di utilizzazione del reddito; in analogia alla descrizione,effet

tuata nei conti tradizionali, di come le risorse vengono allocate tra diversi 
impieghi,ifmodUlo ambientale descrive in che modo ,'ammontare di inqui
namento determinato nei conti precedenti vieqe "consumato". L'inquinamen
to viene in parte assorbito naturalmentepereffèttodelfe cap~cità autonome 
di rigenerazione proprie dell'ambientenatùrale.edin parte consumato nel 
periodo corrente (16,7),cioèesercìta immediat~mente un impatto sùtl'am
biente, non avendo caratteristiche che ne consentono l'accumulazione nel 
tempo. L'esempio tipico è costituito dal rumore, che viene percepito dai 
soggetti colpiti. contemporaneamenteaUa emissione. 

Cosìcome<Lcontitradi:zionaUregistrario le operazioni dei residenti con 
i non residenti nei conti int~stati al Hesto,del mondo, anche il modulo 
ambientale prevede la registrazione dei ffussltransfrontalieri di inquinanti: le 
importazioni, ossia le emissioni che provengono dall'estero e raggiungono il 
territorio nazionale (8,16) ele esportazioni,ossiaemisSionì naZionali che 
vengono convogfiateaU'estero (16,8). 

" conto sucCéssivo riguarda le imposte indirette che gravano sulle varie 
fasÌ··.del circuito del reddito e prevede la registrazione separata delle tasse 
ambientali 17. 

L'ìntroduzione del moduloambientalé.mQdifica, oltre alla struttura dei 
conti, anche i saldi che Jichiudono.lnprimo luogo, il prodotto netto, che 
costituisce il saldo del conto det~a produzione risulta aumentato del valore 
dei beni e servizi prodotti dalle attività di protezione ambientale interne che 
tradizionalmente sono scontate daU'output. 

Altre modifiche si verificano se i ftussi.JélatÌ\fÌ alle emissioni vengono 
espressi in termini monetari. A ciascuno dé!iJli aggregati relativi al prodotto 
nettò, al reddito nazionale disponibile (che ~ostitujsceil saldo del conto della 
distribuzione del reddito) e al risparmio (saldo del conto dell'utilizzo del 
reddito) viene sostituito, per effetto delta introduzionedelmoduloambienta
le, un aggregato.!!corretto". Uprodottointernocorretto si ottiene deducendo 
dal prodotto interno una valut~ione monetaria relativa alle emissioni (deri-

16 La NAMEA prevede inoltre la disaggregazione del flusso per settore produttore dell'emissione ,e 
settore danneggiato dall'emissione: poichè l'individuazione dei soggetti particolarmente colpiti dalleemis
sionirisulta alquanto difficoltosa,. si può ritenere che ilsettof'$ "ticevente" sia l'intero sislemaeconomico. 

17 Per una discussione delle tematiche relative alle tasse ambièntali cfr. Serafini (1996). 
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vanti dall'attività d/consumo delle famiglie e dai processi produttivi) e an~uso 
di risorse comeinput nell'attività produttiva :-:- tutti valori con segno negativo 
- e aggiungendo una valutazione monetaria (positiva) del riutilizzodi inqui
nanti in· E;lttivitàproduttive,. Analogamente, gli altri due saldi corretti si.oiten
gono sommando algebricamente ai saldi tradizionali le valutazioni monetari.e 
associate ai flussi ambientali presenti nel rispettivi conti e precedentemente 
descritti. 

L'introduzione del modulo ambientale modifica anche i vari conti . deità 
formazione del capitale e quello pegfi.attlvi patrimonialiambientali, nei quali 
vengonocont.Eipilizzati i trasteriment/di emissioni aventi carattere capitale 18, 

le perdite nette dovute açause f'laturaJi,.(16,12) il degrapoambientafeattri
buibile (16,15) o nonattribuibite ad a"ività economiche (17,12) .. 

I tlussi fistci che derivano dalle intera~ioni tra economia ed ambiente, 
fin qui descritti in relazione alla fase 001 circuito. del reddito in cui si verifica
no, vengono sintetizzati in due . conti .ambientali specifici, il conto delle ma., 
terie. ambi~ntali (16) e il. conto . delle. variazioni. degli attivi patrimonialiam
bientali (17).19. Questa distinzione deriva dallaopportuf'litàdidistinguere, 
nelf'ambitodel modulo, problemi diversi per quanto riguarda il tipo di intera
zione conleattMtà economicpe. Il conto deJle materie ambientali. descrive 
un tipo di problema, la pressione esercitata a causa della emissione ... di 
inquinanti, Che può essere ricondottoad attività.ecopomiche speCifiche. /I 
secondo conto fornisce invece una descrizione delle variazionideUostato 
dell'ambiente, fenomeno che non è direttamente collegabile a singole attività 
economiche. 

Anche dai conti ambientali··si ricavano una serie di saldi. li· conto delle 
materie ambi~ntali consente di calcolare il "deterioramento netto del patri
monio naturale" (17, 16) per le risorse naturaU,n "consumo corrente diinqui
nanti" (16,7) per gli agenti inquinanti che non hanno natura capitale (come 
nel già discusso caso· del rumore) e la "immissione negli ecosistemi" per gii 
agenti inquinanti che siaccumulan.o nel tempo (16, 17). Dal secondo conto 
ambientale, il conto. degli attivipatrimoniali ambientali si ricava invece la 
"variazione nel valore degli ecosistemi" (17,18). 

1.3 Vantaggi e potenzialità del formato matriciale 

La rappresentazione dell'insieme diinterretazioni tra economia ed am
biente secondo lo schema descritto Presenta numerosi pregi che vanno dana 
facilità di lettura dei dati, alla ricchezza delf'informazione,.alla possibilità di 
confronto sia all'inte~nodella ·matrite ·che tra matrici costruite per paesi 
diversi, aUa flessibilità, alla pluraJità di applica.zioni possibili. 

18 TutielElemissioni ad eccezione di quelle, incluse nel conto dell'utilizzazione del reddijoi il cui 
effetto .inquinante si esaurisce nel ~riocJQ corrente. 

19 Il conto non è un vero e proprio conto patrimoniale in quanto registra spltanto le variazioni a non 
anche il valore iniziale e finale del patrimonio. 
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La faòilìtàdi . lettura ,deriva dalla presentazione incrociata'dei flussi che 
ne. evidenlia contemporaneamente origine·e . destinazione. 

La ricchezza di infotmazione deriva invece dalla descritta possibilità di 
raggiungere liveUi più o meno elevati di disaggregazione dei ffussi riportati 
in ciascuna cella attraverscHascelta di classificalioni più o:rnenodettagliate 
degli operatori. o detlecat9gorie di transazione· intestatariedelle righe e 
colonne della matrice. 

LastruttOra dena NAMEAconsente· di· collegare j. flussi· economici regi
strati·dal·SNA. per.le ·attivitàproduttive·e di CQnsumo.con fe pressioni. am
bientalicausate da queste stesse attività. Inoltre .. graz:ie aUa derivazione 
direttadalsistèma di contabilitanazionaleadottato a livello internazionale, la 
NAMEAcostituisce uno strumento sufficientementestandardizzabi!e e, una 
volta a regime come·. previsto in ambito europeo,facitmente utililzabileper 
confrontilrapaesi. . 

Si .0sservLinoltreche j criteri di costruzione della NAMEAnerendono 
possipile il .coUegamento con gli strumenti.utHizzatLnella· analisi sociale ed In 
partieotarecon·laSAM(Social Accounting Matrìx).Entrambe le matrici han
no come nucleo di partenza la NAMenasconodaunadisaggregazionedi 
f1ussi··di. c0ntabilità nazional.e··che rende.p0ssibile l'estensione dèJf'analisi ai· 
flussi rilevanti sotto i due distinti punti di vista. Il collegamento tra le due 
matrici puÒ essere ottenuto attraverso la disaggregazione deUaNAMsecon
do criteri siasocialt <cheambientaU, oppure collegando i flussi di . una SAM 
con quelli di una NAMEAerendendo quindiJe due matrici parte di un 
sistema integrato di statistiche economiche (NAM), ambientali (NAMEA)e 
sociali (SAM). 

La struttura matriCiale della NAMEA consente una implementalione 
graduale dello schema. Il modulo ambient~~éconsta infatti di componenti (i 
flussi economici di rilevanza ambientale già contabilizzati dai conti economi
ci, ico[ltifisicid~lIeemìssioni, leonti della spesa ~l}1biént~le) in larga misura 
indipendenti e chep()sson() dunque eSSere sviluppate come "blocchi" suc
cessivi a partire dalla NAM. 

La NAMEA si presta ad utilizzazioni diverse che dimostranO la versatilità 
del sistema. Un primo tipo di utitizzazipne consiste nellasemptice lettura dei 
.dati. riportatineU~· matrice •. In quanto sistemastatisticointegratoeconol'Tlico 
ed ambientale, .Ia NA~EA con~ente interess~nti confronti traindi~atoritra
dizionali come il contributo delle attività ec090miche alla formalione delP1L 
e indicatori ambientali éhe esprimono .HcoJ')tributo, in termini fisici, delle 
stesse attività economiche ai problemiambie[ltali da essegenerati.IQo1tre il 
sistema si presta .ad essere utilizzato per esercizi di simulazione. Adesem
pio 20, i dati della NJ\MEA SOno stati utili4Zaticome jnputper calcolare, 
attraverso un eserciliodi statica comparata, il livello di prod{)ttointemo netto 
compatibile con il rispetto dicerti. standard· relativi alle emissioni di inquinanti. 
Altre elaborazioni rese .p0ssibi/i dalla NAMEA sono la costruzione di modelli 

20 Cfr. de Boer et al (1994). 
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djequilibrio~onomico generale . che tengono conto di aspetti. ambientali, 
l'applicazione di modefli keynesiani, "analisideitrade -atttra obiettivi eco
nomici, sociali e ambientali, la valutazione degli effetti di strumenti di fiscalità 
ambientale, il calcolo del reddito prodotto dall'industria verde, ecc .. 21. 

Infine, ulteriori potenziaJità e caratteristiche· detla NAMEA emergono dal 
confronto con mentre i1 SEEA (System forlntegratedEnvironmental and 
Economic Accounting) 22. 

MentrelaNAMEA rappre$enta una estensione della NAM basata sul
l'inclusione di conti ambientaii,il SEEA prevede, tra l'altro,un'importante 
operazione di disaggregazione dei flussi di rilevanza·ambientale nell'ambito 
della NAMstessa. IncònsegtJeniadìciò,ilSEEA prevede,conformernente 
al sistema di contabilità nazionale, fa compilazione dibalancesheets che, 
invece, non sono inseriti nella matrice deUa NAMEAQuesta, peraltro,pre
vede una presentaZione completa, seppure in gran parte aggregata, di tutti 
i flussi registrati dal SNA iVi· compresi quelli relativi alla· distribuzione ·del 
reddito, rendendo possibilieventualicollegamentitrafenomeniélmbientalt e 
fenomeni economico-sociali. Infine la NAMEA· prevede chela· parteambien
tale deUo schema sia espressa in uf'litàfisiche, mentre il SEEA prevedè, a 
tale riguardo, la costruzione di conti sia fisici che monetari; i due schemi, in 
effetti, sono dominati da due. diversi orientamenti: il SEEAintende pervenire, 
net lungo periOdo, alla stimadelprodottointèrno netto corretto in Senso 
ambientate,. mentre ·Ia NAMEA. mira ad uo·risu.ltato ottenibife· più immediata;. 
mente e cioè alla costruzione di un sistema integrato di indicatori ecol"lomici 
e ambientali. 

2. Applicazioni dellà·NAMEAin Olanda 

La Figura 4 rappresenta lamatriceNAMEA cheèstataeffettivamenté 
elaborata per l'Olanda. Rispetto alla matrice teorica descritta nel paragrafo 
precedente si possono .. osservare alcune differenze in· entrambi· i modulI. 

La NAMEAcostruita dalCaS pr~sentaun modulo economico che ripro
duce esattamente la NAM 'indicata dal SNA93. La sequenza dei conti, è 
sostanzialmente la stessa neidue schemi, quelloteorico~ quello compilato. 
Leprincipa1i·differenze.rispetto alloschemateorico·del1a NAMEA sono con~ 
nesse al livello di disaggregazione dei conti. 

In primo luogoUconto deUa produzione non è suddiviso nei due sotto
conti previsti daffoschemateorico. Ciò ha. determinato la. perdita di una 
imormazione . specifica della NAMEA, quella. sul flusso relativo alla" attività 
produttiva" delle famiglie e quindi sul flusso corrispondente di rifiuti. 

In secondo luogo "esercizio.olandese ha tralasciato la presentflzione 
separata del conto relativo alle imposte indirette nette finalizzata alla eviden-

21 Valgono in questo caso gli stessi limiti propri dell'analisi input.ol.ltpl.lt come ad esempio ripotesi di 
assenza di progresso tecnico. 

22 Cfr. Uniled Nations (1993a). 
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.' .. orU (C9J~nna &) ... Ie mo4'" 8ecpn~ cu,iei~n inquin_;~nè 
" ~itO"(riga i91~;' 'P!it; punto di Vifta .deH'offerta, la" quiil. tota. di: 

A, '~,k ":', " iI.; '. -, ' 

. ' / 

23 Il ~né (l$SO~ è utiIiuatoper indicare re diverte destinazioni' delle emissionil~" 
peì'taftto~còhfUsocotl'l'assorbimentodègl!inqumantlda'~delsi&temanaturtde~iìel 
pàJagrafo precedentt. . 
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$Hi$8_èdà_<dallfl;~malCfelte:;;~~'t.·a~~dip,Odu" 
zione e consumo c (offetta tOta~c mtema) e~4~ii"J.te
FO. cPe, quanto rigU8f~1a de$tin~io,.,gU inqumantipossOOQ.: ~te riw
l~atiiAattWitàpròduttWe(çom~ .aWÌène ~ttta~\_~""'to Ucéi 
rifiuti); essere .~tinelre$to del~; gravare effettivamente c sul 
te"Orio;nOrMlale. (·;Qo.·.·~;tJItim.·.c. '. o .. ~~oi.jfj •. te\>It..; .. ·;D ..... ;;;~.i·c·· :. '.' '1~.,..", c..r· ........ ·.···c di t\l'''' .. ·i.· ....... G'~ . c •• - ... vr" '.~.vtHfU ~1_ 
eri'fi~;;iM~l1t~(é~t),; .~~i(';;" );e iffétll!tu~ nél; ~ 
~oo(~) Vi~;~lh~~A: "depoiJii~. ii; 
. ·.l·ì;;'''';;céMi",aJ~lUO~.ì.;.~~tzil...~'ri~j;~~-·inmHft~'e;i;~l; C·ti'l~":."'.iVen .. ·, -Lo. OQ'IVIU \,.,~!/ Ut1~1 ". ~1tJfl "' ..... 'CD:., J vvg- ~~, 

~., rn»_iW,oo~_t:feI~~_(O:,tl!itaJ'èmtl~ .. ~ fift:. 
qOitlla"'OOl1i~i tta;i;dAqiM;~~idefàtii;;ca~ntis~; ·Iidu· 
z~ij;2deifà' fa~i:ci~;6~bno;C,"~iOn" 'èfitd~à;t.mt~;'1clr.t.ta 

; ic' ., ci , . . 'c c.'. '. .c .. 
op$r~jOneè finalizzatilàlt~ eo8tfIJ.one di "i~.fidt·",.. ~ 
ta",;nJ~neJ;;~ ~;;i.z6<~ 8mbié~('f ...... ' . .... '.f' te 
jfi1terrritlfHf . . . i'*posi~1Oni!lA'$ene,.~iurt; intlmtfi •• ~ito 
r~o. '., . __ ldi:ul1à\tarfatJittf~iuh"~ij'~~~:.eJ 
c.~jRd~~inque.rMlèf,~l'OI1;puntòftl~.~ . De 
im~>.,.,.aaè.. .... ';'çJèI;DVéllb~~bil~r .... i 
(d~iDnf)fnptatiml,f ·_1c.';~f;t'HI~I~~.. . ......0. 
P~qUest(!H_fla·filA:tJlEA:~~ .. t~iiWaìterfl_Va_._~·q.~ 
titàtwittiual~"fà(p$iti~ ~Jè~e .. ;1fj dnque'.l.ijei;{d 
tellf}i~i ... ;..encati~.·Senilpr,,_(i~n·PUMf di'4*té0~;~OIIffèrl~' 
pr.éR~.fì_timlre·g.in .. ()rtiriJtermimat~iZ~i;·~:tib;pooè8sere 
JWèéla, •• èl:mati.ta< . Jbi1Mr;df;~ . jr~'i,";l' 

[Yalto enead .. tinols. . .' .;;~8rJtaJè ~ù_cméi(initsner ... ) 
pttf;ifi-'ntiespreséi'lUul1t1l dtmil .... ;dly .. ·tra 'J6ro~ 'per·taÒClftroaiOOe 
~n\lftWtatE7f.~lfil1di~idt,"'.1Onè,;~~_ ~tì,.i . .,.iCia~ 
tèmaEJ:mbi~è'f di(:oon\flrtre;ì·d8ti~~iI1ànti;.N: ~. ;ijI···rti$uti 
originarie aduna uniti'«mliYraom.,.s ~W$G~nieoe.Rti 
gen.ratmlntè!.bilitiin·~ ad à~Mìnterr1aii()ft~,;;ii;' i:',. . .' ; 

1 i~ti· 10 e: t'f pre$èntaho·pèf'd1asamjtlMà;·iI1dMdu_~.j· iàfOn:dSgIi 
inttiQltQridt· pre.kMé~ . ()tt.lJti1aPPòrtartd():ft:;t_.'i!tiemf_i()tÌjlfè'~i., 
zioni)al valore eortispol1dente alfobiettiVo ci ~:amll~'!per:ft ."im.: 
cdfà,.tèÌJ1a ·oonsidèfàtO. '," i 'i,. . " 

•..... ~ céM (1"~'):~'wgtJali ad 1 irit.f..,.,~"dtMettWo_tiilfto è 
$tato Hlitettatb ~ftament$r:vatort:magg~i<~on)i .. ;umi'il1dieaho tiri 
IivéllO de1"'èt1lisSi~(1r s~te . (iIlftmorè) • a qtM&tOfissab:J. 
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3. Unamatri. NAMIIA .... 1';.Ia!!~i .. prelimlnari ....... 
tl~llitàdel8iste_ coataitite· 



29 çlÒpLIÒ esser&ottenutoad esempio introd~ una riga b'lcorrispo!'ldSQZa del conto dei beni 
e &ef\lÌZtm modo da ~r registrare if dato aD'intemo.a cella degli itlvestimentt'lordi. 

30 Cfrdstat .(anrti _). . 
.·31j;Ciòvaléi~\_·"·seoom:Ja.la~iI~.fi,_pféVista dalla ~(2,7). 

32 Cfr. paragrafo 1 .. 1 .• . 
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La compilazione delle altre celle che si trovano in corrispondenza del 
conto dei beni e servizi e del conto della produzione - margini distributivi, 
consumi intermedi, consumi collettivi,investimenti fissi lordi, esporta:z:ioniì 
produzione, imposte indirette nette e valore aggiunto- è. possibile a partire 
dalla tavola Input-Qutput pur con qualche ulteriore aggiustamento. 

La NAMEA, recependo le. indicazioni fornite ·daISNA 93 riguardo aga 
costruzione della NAM, prevede che la produzione ed il valore aggiunto 
siano valutati· ai. prezzi base (prezzo al costo dei fattori aumentato delle 
imposte indirette nette sulla produzione). La valutazione degli aggregati ai 
prezzi base presuppone, pertanto, la possibilità di disaggregare il flusso delle 
imposte indirette nette al fine di separare. quelle che ricadono sui prodotti da 
qùeUeche ricadono sulla produzione. Ad oggil'lstat non pubblica dati relativi 
ad aggregati valutati secondo questo criterio e pertanto la scelta di compilare 
la NAMEA adottando il metodo di valutazione ai prezzi base determinerebbe 
la necessità di svolgere una considerevole mole di lavoro aggiuntivo. AI 
momento è ... possibile· separare il flusso delle imposte indirette nette e p re-

. sentarle in una cella apposita, senza distinguere quelle sui prodottidaquefle 
sulla produzione, registrando l'aggregato della produzione valutato afcosto 
dei fattori. 

3.2 I. conti ambientali 

Considerando una versione semplificata dello schema NAMEA,sufl.a 
quale si vanno concentrando i primi sforzi a livello europeo per la costruzione 
deUa parte ambientale del sistema, si richiedono tre tipi di dati: le emissioni 
di . dieci inquinanti 33 - distinti in inquinanti dell'aria, rifiuti solidi, fosforo.ed 
azoto..,.. generati dalle attività produttive e·dalconsumo; le importazionfe.le 
esportazioni di inquinanti; gli obiettivi quantitativi di pOlitica ambientaJerela
tM alle emissioni oppure a "temi" ambientali. Come prima fase di costruzio
ne dellaNAMEA è necessario pertanto verificare la disponibilità di tali dati 
in Italia. 

3.2.1 pati sulle emissioni e sui flussi transfrontalieri di inquinanti 

Inquinanti atmosfericI. Le prime sette voci, C02(biossidodì caroo
nio), N20 (protossido di azoto),CH4 (metano), CFC (clorofluorocarburi) e 
halons, NOX (OSSidi di azoto), 802 (biossido di zOlfo), NH3 (ammoniaca) 
costituiscono inquinanti dell'aria. 

La base di dati sulle emissioni di inquinanti dell'aria che più si awicina 
alla NAMEA è costituita in Italia dalle stime effettuate per l'inventario previsto 
dal progetto comunitario CORINAIR nell'ambito del programma CORI NE 

33 I termini "emissioni" ed "inquinanti" vengono utilizzati per indicare tutti i tipi di pressione sull'am
biente. 



17. UNA MATRICE DI CONTI ECONOMICI INTEGRATI CON INDICATORI AMBIENTALI 521 

(Coordinationd'lnformation Environnmentale). Tali stime hanno riguardato, 
perii 1990, tutti gli inquinanti elencatLad eccelionedi CFC e halona 34, 

Idati CORINAJR non possono tuttavia essere immediatamente utilizzati 
neUo schema NAMEAin quanto gli inquinanti sono classificati in base al 
processo produttivo che li ha generati _. secohdo la classificazione SNAP 
(Simplified Nomenclature· for Air ponution 35) ...;. mentre il modulo ambientale 
riohiede di registrare, per quanto riguarda la sfera deUa produzione, lequan~ 
tità diemissiontgenerateda ciasouna attività economioa; Il problema di 
compitazione. dei conti deUeemissioni per . gli inquinanti . dell'aria diventa 
dunque, in questo caso, quello del collegamento tra laSNAPelaclassifica
zione delle attività economiche 36NACE. La· struttura delleduéclassificazioni 
è tale da rendere molto complesso questo collegament0 37.lnfatti,dadati 
rilevati per attività economica non si possono· ricavare informazioni sui pro
cessi produttivi utilizzati nell'àmbito di quenaattività· e, viceversa,quando 
viene rilevato il processo non èpossibilenetla maggior parte . deicasfrisalire 
univocamente alle attività produUive. Uno degli esempi più signifìcativia 
questoptoposito è quello delle emissioni:da trasporti,chepraticamenfe sono 
generate da tutte le attività economiche. 

Un·· ulteri()re ostacolo al· collegamento. il costituito dagliaggiomamenti 
delle due classificazioni, in quanto moltiplicano il numero di classificazioni 
effettive: sia la NACE Revl che la SNAP 9Ocostituisoono recenti aggio ma
menti rispettivamente della NACE10 e ·deUa SNAp· p38, ··che in molti· paesi 
vengono ancora utilizzate perla raccolta dei dati. Inoltre, perii prossimo 
inventario CORINAIR 94 sarà utilizzata una. ulteriore versione.deUa SNAP, 
la SNAP94. 

Infine,· anche in assenza dei problemi di classificazione precedentemen., 
te menzionati, l'uso dei dati CORINAIR non è comunque soddisfacente a 
causa degli ampi intervalli di tempo che intercorrono tra le diverse stime e 
del ritardodeUa pubblicazione rispetto aWanno di riferimento: quest'ultimo 
varia dai 3 aiSanni, mentre l'inventario è stato elaborato per gli anni 1985 
e 1990edè in corso di realizzaiione perii 1994. 

/I problema del collegamento tra classificazioni basate sui processi e 
quelle basate sulle attività economiche si pone non soltanto perlacostru
zione defla NAMEA ma anche per l'applicazione della direttiva tPPC(lnte-

34 Cfr. EMEP/CORINAIR (1996) per una descrizione delle varie iniziative internazionali per la co
struzionedi inventari di emissioni. 

Si osservi che, per l'Italia, anziché le emissioni di 802 vengono rilevate le emissioni di SOx ehe 
comprendono S02 e 803,· quest'ultimo in. quantità irrilevante. 

35 La SNAP è laversiOlle ideata per il primo inv~ntario, CORINAIRS5, El deriva dalla .semplificazione 
della classificazione più dettagliata.originariamente tlviluppata, la. Nomenelalure for Air Pollutionof Socio 
Economie Activiti~ (NAPSEA), divisa in ben tre diverse classificazioni: Nomenclature forAie POllulion of 
Activities (NAPACT), Nomenclature for Air Pollutionof Techniques (NAPTEC), Nomenclature far Air 
Pol/ulion ofFuels (NAPFUE). 

36 I risultati di un eSèrcizio di riclasslficazione per attività economica di alcuni dati Corinairperl"talla 
sonoriportati in Bonanni (1996). 

37 L'argomento viene approfondito nel lavoro di Hawthom (1993). 
36 SNAPPè laSNAP svilupp.ata per il primo inventariò delle emissioni CORINAIR S5 mentre SNAP 

90 è la SNAP sviluppata per il secondo inventario delle emissioni CORINAIRro. 
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grateci PoUution Prevention and Control) che prevede la . raccolta di dati sulle 
emisSioni delle industrie. L'attuazione della direttiva richiede, tra l'altro, di 
costruire un inventario integrato delle emissioni, per i/quale è necessario 
sviluppare unaclassifica~i(me degtiinquinanti~9 ed una classificazione delle 
fonti di inquinanti. Laoostruzione di questa ultima classifioazionerappresen .. 
tal'Obiettivo del progetto NOSE(Nomenotature for Sources ofEmfssions) di 
Eurostat 4Q• Ilprogetto:prevede. chela.classificaziom~ debba avere alcune 
caratteristiche che si adatta.no perfettamente aUe esigenze deUa NAMEA.ln 
partioolarela nuova Classificazione dovrebbe.consentire.la possibilità di 
collegare direttamente le emissioni ai settorieconomicicosìoome classificati 
inbaseaUa NACE. Rev1 e prevedere un dettagtioneftadistinzione tra pro
cessi produttivi suf~ficiente ad utUizzarelaolassificazione quando I dati ven
gonQ caloolati· in·· base·· aUaproduzione; 

Inprima.approssimazione i due obiettivi precedenti.potrebbero essere 
soddiSfatti da una classificazione organizzata come una matrice a due di
mensioni, inouiJa prima dimensione è rappresentata dalle attività economi
ohe NACE a 3-4 livelli e la seconda da unetenco di processi produttivi basati 
sulla SNAP90 estesa aglictltri media ambientali41• 

La· raocolta di dati suiCFC,.inquinante dell'aria· non· incluso nell'inven
tario.COFUNAIR, risponde alle esigenze di monitoraggioconnessecon gli 
accordiinternazronaliper la protezioné dellafasoia di ozono 42. L' UNEP 
(UnUed Nations EnvirOnment Prog.tamme)-I'organizzazioneinternazionale 
responsabile del. monitoraggio delf attuazione· degli·. accordi - hacalcota.to il 
consumo apparente di CFC (dato da produzione + importazioni -esporta .. 
zioni + variazione degli stock) per l'Italia 43; una stima delle emissioni di 
CFC compare invecenelcompendiostatisttco OCSE 199544, sempre in 
modo aggregato 4S.Cosl come J dati sugli altri inquinanti· atmosferici, anche 
i dati sui CFC. non presentano dunque il dettaglio richiestodalla·NAMEA 

. Rifiuti. L'informazione statistica sui· rifiuti è partiCOlarmente problematf~ 
ca per quanto riguarda il settore delle Imprese. Ad oggi i tentativi di reperi~ 
mento di dati su soala nazionale sulla produzione di rifiuti da parte delle 
imprese sono stati i seguenti: l'indagine effettuata nel 1986 datl'lSTAT pres
so le imprese manifatturiere aventi atmenoventi addetti; il "oensimento" . ..;.. 
riguardante esclusivamente le· imprese con più di 100 addetti - realizzato 

39~voro seguito dalla Agenzia europea per l'ambiente. 
40 Cfr. Eurostat (1995b.e 1995c}. 
41 Un lavoro di estensione della SNAP è rappresentato dalla classificazione ACOOR sviluppata dal 

CITEPA francese (cfr. Bouscarèn,1994). 
42 AI primo accordo, la Convenzione Internazionale per la Protezione della fascia di ozono, appro

vata a Vienl'llinel 1985, hanno fàttoseguito il protocollo di Montreal del 1987 eil.protocono qi Londra 
del 1900,.suCCE!$Sivamente mòdificato con l'accordodi·Copenaghen del 1992, e ratifieato conii Regola
mento Europeon. 309Gcdel dicembre 1994.1 diversi aCGOrdinanno introdottQ limiti prOQressivamentepiù 
rigorosi per quanto rigllardìl sia le sostanze ritenute dannose per l'ozono, che la data entro cui bandire 
GOmpletamente l'uso degli inquinanti. 

43 Cfr. Euroslal(1995a). 
44 Cfr. OEOO (1995) . 

. 45 Fadatchimiea ha elaborato nel 1993 previsioni più disaggregate per.gli anni 1995, 1996 e 2000, 
superate dal regolamento. europeo n.3093 del 15112194 che.ha imposto. la cessazionedetlaproduzione 
di CFC a partire dal gennaio 1995 e degli hàlon a partire dal gennaio 1994. 
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dal. Ministero deR~arnttJiehte.nei '19&J in. ~ atta .tèlge9J9/1H8n. 397 e 
con il mQÒulodl'\autcdcbja.ziGhèp~~~étornini.tetiale22J91 
1988, j cùi.risuftati $pnQ' _ti i~centfrS9PJ'8~',a~causa. della 
scarsa cotlaborazione deRe impresé'cotnfOite;iJ "'t~.'rifi_.speeiaidi 
or.nefnd~strialeì di ..... usimi~li .. ~_nJ.è di..,..,. ~. e riOcivi 
previsto d~~ 4lij'del811"/·lt8ef!éCìftJU". è __ .~atoaRe 
regioni (eGnpos$Ìt)ilità."eg •• Pf:.~if\comQJOdir racoogtiere dati 
_i p$dUftoti ,.' srnaltloti. di ·rifiuti~· ,_ ··t ... · è statal· finQm' .larp~ 
disattesa, !eonalçur1. "_.1\~~eper1i~'òliiti .. dal;V_idella 
diseiplinadiQfgafti,ZtadD".·det ça"'J'da ,,"j:lef Mtnisterodeffarnbiente. 

Perii fufuro, le opportunità di ..... ìimentQdeidati dlpe~o dall'attua
zione di quanto stabilito çon i1DPCM6n11~one ha introdotto •. f)er ora 
liMitatamenta8i rifiuti·· il modelloi lJf1ico:dl' dkfiani2ibne·in 'matena. ambientaVI 

:,:", " , " " ,', " ' - , ' - ',' ". ,- - " , ' ",'", ~ 

<M{jD) preVisto daIIa~2&J1l1994 n.70~ Jn bl$eatafe .deçr"O' tut;teìe 
impr'tlSe devono pr$Seritare.una~taratiQne rigy.",rd:e la pr~ dei 
rifiuti alle Camere diC0fu~:'èU::~"'Ìli·pK~lB·· .. ··ua foro volti &on. o 

<, _' < ,;',</-, <" ,I ,:' ;~',~: ., '/ ,:)' ,,' ',,~' ',.c ': ,'~ .::.:,~'Il~/, .. " . , " ," 
tenUte a trasmettaffEtL$~n~re; ft~l!JIttma€kWfà J:j~ .... 'joi atfa 
etabbrdQne deiOti, Con ·t·a&Siif~n.'<iiJft~ANPA,'ildana ·lèro dfffuSiQnè. 1'· 

F_fQlloe· __ ~l·inter~~_'!pef.i~ltlqWn~~'taNAMeAè 
finali~o all~i~délr6" ... ppòrt6.allp"",tema'aerriUro~8Zione 
delle"açq~4IJ~, te priOéipati f.òntitttquiriantFso" , u .. e.,i..,l1 t!a 
aBevamenti ZòOtemid;r ferti1izzatl.~Q1liliUclf) ail' ". ..àCqtièreflue\lr6é~ 
n&$gi.sqflriChi de.te attMtàtrid~$"alt (fnpartiCO(ÌJèJe~",ch~el. 
Per;qùant{)'0rigtJElrda;in tJene"Wi'!~~lo ckJfqua~'e_lra Cxtn· 
poSi"e degli scaric~t.·idfidl{la tei9è~1§tf.'~(terJge .... r1i). dè\lainc.ifcb 
alleproVitiCe di 'reifiUat,e IJ'"ntiSt()!su!t~'OI,~ffOhii~u~le plWal;nei 
corsi d'açquasuperfieiall". PUrtt,.potal8~!·· . fartlll'JMJnt8Cfl$àttesa 
sia pe,tenurneroseprorogWEtit'dw' è stata." " ... !"Ch$.pertirnancanza 
deglistrutnClntf cheddVevam:réndeì1a OòhCfetamtié ~,NeUentatì
V'o di 'eottn.,.'Ja ça",nza infòrmativaèsi __ e. que~~iq~~#Vidi 
açqtlaprel~atad.lB~foMi' ~!~_ ner~8.rsl earpf7'idHçi'sdno 
statiinçlusi n'Slçensirniftto 'statùiJririduètrit!i e dal;.PAlj dir"991. refati .. 
vsAlente aIleOOI.!loéatidèlte!~indÙstnali~ Portt:~Ie;ò8~e non 
senoeta. né eompl.,te(tf"lass6 ··sta"'èsta.d$'1~2O%t"termim 
drad .. detti\~ .r'léid*ì~.itìvarnent8 "è MI1àrit6 &ono stati t:JiffUsi. : .. '. ',' l', '1:~', ,',"", . ,,' ~,,':, 1""" '" ,,;; , , 

sOltaf$) pochi datirefativi ali oomplé$$o del territorio nazionale. espresSi in 
termfti'?percentualf41'. . ........ ... . . . . . '. . 

.t!IRSA (tstitutodr Rieeroasall8 aéfJUed81CNRJEtffettua correntemente 
valUtazioni dellli~uinamento idri(l9oomplesshfò attraverso rutillao ·deJrneJ 

todo del çarico inquinante ·potenziale da wi è possibileri~jrèalfe due 
sostanze, fosfOro ed azoto.pi interesse per la NAME!'~ I. . ·l.il] Wlse a 
ooeffJCtenti di·Etmissiooe peri~EN1te.6\ggi~ti,que~tols determina 
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il CariCOi1t~i~:~·~.idrIfÌic •• i~; •• ;~ 
(dèva~iiltl0beslia"';;~' ··(.",i~.~,,~da.t"e;·~.tDof,!iB 
~_ldi.~I'lt; (aermw;;t6f;~ •• ',~equiv."!'(e.~~ 
sQfI5ti~ •• ~~.,t'.';\;~';i. i';;~ . ..•. . ·c, .... 

;~"eJ'gqa",j;~.a .• ;i~ò •• ;.;;~ _·itJqu~mJ~~J'~ 
d~Ii~.;:".;~ ·····~~r ....... UI;_;·*:~i. 
\{et$i~;~,~;; '.' ···_;~biB' __ ldtì.~f;.~i .. _ 

. .' _nd'~'~te;~«mble 
/b,M. . .....•... 'i ..... !!~tIIJlnf.f~~·n.h~ 

:0""'16 m':~ (SMl!PJ;.t~~~ 8':". 
/, ";~t;; , ,:r~;~~~'~~;" " 

~~ * 
a;a.2··F'~~~tle.:Qi;~~rt.acM;Q.,i~ambient'$l.~,kt~ .. 

. ; .. ;~Jt; .. ~;;:. .. . " 
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11:\'Pf,lrtklQfàrel in tleguitoafad$$ione alla o.avenziooe Quadro suicam· 
bi~~ti Q,.,.tiçi~.sono$tatj, fi~!,j &egUènti obiettivi: 

.,Ia stabiU~iOne' delle emissioni di i bi~dodicarbQnio entro il .2000 al 
ifiVètfid~ 1HO~ . ',I 'f ' 

" - .' '" :, .'" ,'I " ' " ' 

.t.sfibliuazi<:Jneentroit 1994d~tlffem~oni ~fj ossididil!ÌZotO _I tivelli 
del 1981- " i, ' , ' 

, '. .. _ _ ' "': " ,', ;c' J ' 

.1~iriJiEione lIé"i'890/0',{Ò i pèttotnèhòila' smbilizzà%ione f éntro'iJ'19ge) deaè 
~nidi 06m~(~iaiY6Jatiti~ 'nspetto ai fivéffidet1988. f " 

Infine, la legge 475/1988 ha previst~ percent~/dt rjdc~f"ri al 
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ne,di unaNAM tradiziOOale i~ riCòS1rQitmtattrav.., ,'.aati.,~fità 
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eonto ~ei beni e setvizre!:afoonto' det,ta produziOne, mente iìCQnti~~1i 
eoonomiCi'f!tfiosn.tiaridehsettoriistituzjonalf~ ~~flO j; ddf~rf 
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l'este~IIIIIaNAM.aoti, aspetti ~:e'b lviluppo <tei; cdtiti·~' 
emissio#li-Per questiultit1)i, la eostruziOpe: di indicatorisulmod$Jk)::'*PIde" 
è~.{.~r;Gl'\zeneid.tidf~"e dalta scarsità di oI:ièttWi df~ 
ambientale espressi in termini~vi. " i' 
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Premeasa 

Sulle foreste esiste in Italia una base informativa _ piuttosto ampia e 
composita. realizzata con il contributo di f9nti -- e _ À~VJZiooi diverse. AJ- fine 
di realizzare un sistema di contabilità integrata ambientaje ed economica 
cbe inCluda l,tI'\a fapp~a%tor.dttale elElnento matufateoccorrevalutare 
la. necessità di posslqili ~mpJiamenti e adattamenti dell'attuate baseinfor-, 
,.tiva. 
; .1 pri~p~lepunto di riferimento Il tale scopoèrapprssentatodal SESk 

(UN, 19JJab). ,~ui $ChemimetQ(fologièi~ insieme a quelli del SERIEE (Eur~ 
s~tf 1~), _-~_ a$$Unti ;~!base per lareal;rz8%iOOe in Istatdiun' 
sist~ma. -di cootabilità-in~ta ~bieotale ed -econOl'.lliCll .. :ln modo~'" 
!are, il ~EEA:; cher~resentalOsohemacomptessivOalrintemodelìquale:' 
possono;_trovareattu~~,te IirteeQfJjda -inf.1jcate dal,SERtEE per quanto 
riguarda la spesa per la protezione dell'ambiente - prevede ,'uti.fizzo eil 
collegamento di dati monetari e di dati fisici concernenti aspetti quantitativi 
e- qualitativi delle varie compooenti del capitale naturale. 

ìI primo Palsso da.qompiere COQsiste dunque!.~lval~re il geado di 
completena ~lIa base informativa esistente, nooché- iIliveltO-di .0000ple-

f", ", 

• Il lavoro è frutto delle ritllilSsiooi 400giunt$ degli autori. Inpadioo!are F. Battelfinlha curato _ ... 
stesura dei §§ 2.2.1, 2.2.2J~.2 e 3.3, F •• Falcltellinacurato,1a stesuradetla PI'8I1'lEI$$a e dei §§ da2.!l;1 
a 2.1.9 e 3.1 , U. Petilta ha curato la stesura del § 2.1.10 e A. Tudlnl ha curato fa stesura del paragrafo 1. 
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mentarità delle diverse fonti erilevazioni che concorrono alla sua determi· 
nazrone. 

Con riferimento aUe foreste è, pertanto, necessario: 
• mettere a fuoco, su1la base delle informazioni disponibili, gli aspetti eOono· 

mici, ecologici, sociali, politici e amministrativi che alratterizzano l'attuale 
situazione dene foreste in Italia. Tale conoscenza, infatti, è strumentale 
rispetto all'individuazionedi eventuali priorità nella realizzazione delle di· 
versecomponenti di un sistema di contabilità ambientale l; 

• analizzare in modo sistematico la·sfruttura deUa base informativa disponi
bile, . in termini di definizioni, . classificazioni, unità di misura adottate, pa.ra
metri descrittivi. Tale analisi, infatti, è i1presupposto per: valutare il grado 
di completezza dell'informazione esistente; stabilire le eventuali carenze 
da colmare;incHviduare gli eventuali elementi di rililondaf'lZa9 .di non com
plementaritàdelle informazioni provenienti dalle diverse fontì. 

In coerenza con talloplèttivi conosditM, i temrtrattatinei para.grafi che 
s~guono sono il11postati.se,co(ldo la seguente articolçl,ziçme: . 
- descrizione del contesto italiano perciò cheC9ncerneleforeste da un 

punto di vista amministrativo, economico, ecologico epolitico; 
- analisi delle statistiche, di natura fisica e monetaria, attuatmentedisponibili 

in ltaJiçl,; 
- prospettive di sviluppo di una contabitità integrata ambientale edecono

mica delle· foreste, tenuto .conto della ·rileva.nza economica,· ecologfca e 
sociale· di taleefemento e sulla base dell'attuale disponibilità di informa.., 
zioni· statistiche. 

t.Contesto generale nazionale 

La superficie for~staleìtalianaèdi 6.779.213 ettari (aI31.1'2.1994),pari 
a circa il ·22,5% del territorio nazionale (Istat,. 1996) ~ . 

Da un punto di vista economico il valoreaggj~nto della silvicoJtura (780 
miliardi di lire nel·· 1994) rappresenta. meno ·deU'10/0 del PIL Tre sono . i motivi 
fondamentali di ordine strutturale che spiegano perché iJ potenztate<econo
mico delleforesteitatiane non dia luogo a riSUltati ecol'lomicipiù significativi: 
la ma.ggiorpartedelle>aree boscose èsifuata in zone montane o collinari,l.a 
proprietà è eccessivamenfeframrnentata (festensione . media della . proprietà 
privata èdi 2·3etta.ri 3) ed infine vi è .. un'alta proporzione> di bOSchi cedui, 

l Si fa tiferimento,essenzialmente, a un sistema di contlfisici.del patrimonio Ilaturale e aun conto 
satellite dell'ambiEltite.ma allCna· aqeventuali versioni parz~i di questi. dj.leapprocci. 

2 La superliciensulta inVècepari a circa 1129% del territorio nazionale, 8.675.000 ettari, secondo la 
definizione di foreste piÙ ampia adottata dall'inventario forestale nazionale (Si vedano i paragratJsucces
sivi per un confronto tra le definizioni). 

a In Italia il regìmedi proprie1àdelle foreste è così articolato (dati relativi al 1994): il 59;9% delle 
foreste è pQSseQuto·\1a·privàti,i1i'.3%·apparliene a Stato e Aegioni ei!· restante 32,8% appartiene ai 
Comuni ead altri enti locali (Istat, 1.996). 
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utilizza bili soltanto per una frazione·della estensione complessiva a Cqusa 
degli elevati costi d'uso della massa legnosa. La scarsa redditività delle 
foreste costituisce uno degli incentivi all'abbandono delle località montane, 
con conseguenze negative.anche sul piano sociale. 

Passando a considerare in particolare i principali prodotti,osserviamo 
che, Per quanto riguarda· il legname e i prodotti legnosi, coerentemente. con 
le caratteristiche sopra elencate, la·produzione di legname raggiunge IiveHi 
piuttosto bassi che non riescono a· coprire la domanda interna proveniente 
tra l'altro da industrie che hanno un notevole peso per l'economia del paese, 
in particolare l'industria dei mobili e della carta; l'eccesso di domanda sul
,'offerta fa sì che il legname sia la seconda voce di importazione, con un 
conseguente deficit del settore. L'output delle foreste italiane è anche costi
tuito da prodotti non legnOsi quali funghi, frutti di boscQ e tartufi. Una esatta 
quantificazioné della rilevanza di questo settore, tuttavia, è ostacolata dal 
fatto che le transazioni avvengono in gran parte nell'ambito dell'economia 
sommersa. 

Una ulteriore possibìlìtà di utilizzazione economica delle foreste è rap
presentata dal turismo. La crescita economica nel corso degli ultimi trenta 
anni ha indotto un aumento nell'uso ricreativo e. turistico dei boschi italiani, 
con un numerò crescente di visitatori delle aree protette. In questa direzione 
va anche lo sviluppo deU'agriturismo, limitato però alle foreste situateaU'in
temo di una fattoria, poiché la legislazione italiana permette sottanto a coloro 
i quali ·praticano l'agricoltura come attività principale di fornire i. servizi di 
agriturismo come attività. addizionale. 

Ad acuire i problemi di ordine economico legati alle foreste, contribuisce 
il deterioramento del loro stato sotto il profilo ambientale, regolarmente 
monitorato attraverso l'indagine sul deperimento delle foreste (INDEFO) 
promossa dal Ministero delte Risorse Agricole, Alimentari e Forestali. Da 
questa risulta che una delle cause più rilevanti di deterioramento è costituita 
dal numero di incendi e daU'ampiezza delle corrispondenti aree interessate. 
Secondo i dati elaborati dall'lstat sugli incendi forestali, rilevati dal Corpo 
Forestale dello Stato, la quota annua media di foreste danneggiate o distrut
te è stata, nel periodo 1970-90, pari allo 0,6% della superficie boschiva 
totale, con picchi a livello regionale del 2%. Recenti dati mostrano una realtà 
ancora più preoccupante: nel 1993 gli incendi sono stati 11.932, a fronte di 
7.925 nel 1992; confrontando solo i periodi estivi, gli incendi nei mesi. da 
Luglio a Settembre 1993 sono stati tre volte superiori a quelli registrati nello 
stesso periodo delt'anno precedente; ,'intera ar~a percorsa dal fuoco è stata 
di oltre 100.000 ettari, pari. a circa 1'1,5% dell'intera superficie f()restale 
italiana. Le cause antropiche di. incendio (eventi volontari ed accidentali) 
superano di gran lunga le cause naturalL Tra le cau~e principali del danno 
ambientale subito dalle foreste figura inoltre l'inquinamento dell'aria. 

Molti dei problemi· che affliggono il patrimonio forestale italiano sono 
stati presi in considerazione nell'impostare la politica del settore. L'attuale 
politica forestale è basata su principi stabiliti dal Piano Nazionale sulle 
Foreste del 1987. Il Piano era finalizzato al raggiungimento di un équilibrio 
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tra progressivo sfruttamento economico e' miglioramento delle co~ 
ecologiche. Secondo quanto si'affermanella Relazione stillo Stato~"'" 
biente del 1992 (Ministero dell'Ambiente), negli anni '80 si è séQtM6:'un 
approccio di pianificaziòne ecoADmica. ed ec&Iogica. integrata;~"na 
sostituito l'orientamento,' proprio del décennio precedente, ;in· base a'ffuate 
gli obiettivi . economici ed .ecologici er~no' vidoome· incompattbili~:Le~i 
ritenute nece.arie per realizzaré·rotNettivo generale di integta.liòn8t~o.. 
mica. ed eeotogica.· detPiano· oomprendono: . t 

- inigliòràmento detla. produtti)t:itàdeUe foreste esistenti;' 'Yf 

- .9$lensione·(iéi terre~ gaadibir •. 8:'10{e.) ad ~s~l'Jl.Riò attraYerso·~\~~ 
boschifftei)!Q.qUerrent ~rtooli abbandonati. o ,marginati; .: .,L:C~d 

- . coltivaZfpn, ·di dye.~()f1da~li tipi di alberi: $p9Cie, p~ate,aut~on9c' 
per qttenere un .migliOfamento ecoIpgico,. e speci~. a ;mpido. aCQré8QJmep; 
to. da Utigua~e;eJ)fll~. mate$ prima. perl'indijstni delléQr1o; . 

- mìglioramento delle infrastrutture; . 
- migliqramen~de!,.:coodilioni d~i parchi e deigiardp.nelle ar~ ur-

bane. 
Anche àllap,evenz;one cJeOti inCendi è<stato ~sçi(.1ttj un ruolo di 

priOritàneflapi~if~né polftica.,sOprattutto. negli a.nni'9Q ..... t ......•.. ' 

"In assentii dl'ùrinuovo Piano Nazjptlate,altre .jndiCaZiQnidii 
sono rintracciabiffni'PianoNa.zional~p,rto SviluPP,O SO$tenibik:t p" 
sto in attuazione dé1t'Agenaa 21a seguifodella çonfeI'9Pza.~~ A 
Sviluppo detle Nazioni Unite. T_le PiiJoo (~ptovato d." OPl:
lnterminfstériale",r fa PrògramrnSzionéEcon9fJ1ica., nel diClffltbré1 . ...•.. ~ 
contefl'lléto e. rafforzato i prit1ciPi fOJl~afuen~i del Piano N~ale del ,1;181 
riguarctpalt$nece~tà di una gestione sostenibile t(eJfe,fbreste~ ,~tf~! 
nell'ambito del~ linee ~ujda stra.téQiç~e per 1'lmplementilziOn& detta ccm\f&n;' 
ziofM:jsullaJliddiverSitlf(approvata dal CIPE nel.marzo 1994), SirinVi~ ... n 
invitO alfa pratiC$ della silVfc()ltura. naturale ;nsostit.u~ione delletradi'" . 
tecniche' di .prOduzione usate. nelle fOreste e si sottolinea anche l'alto 
ziate del servizi. . . 

Accanto .atte linee guida di· ordine programmatico, nvmerosi $qrfoi 
riferimenti I.fativi. ,.. .' 

A livelk:inazi6naI&! un quadro generale ri~alente·~119?3'(feggé·n. ; 
imponiréStrili0!lt idrogEK>logiChEfp9rfermare 'it"deterJoq1mento deDef~tè 
e per promtl~veie usi compatibili delle aree foreStali;. in b.e a, (luesta. ' 
qualsiasi çambiamentoneti'ùso dei terreni, da foresta a t&frenò.· c '. . 
richiedé un'pem1esso. La l&9ge in questione ha .anche intrOdQttol'()bbli .. 
redigereurtpianoper la géStione delte foreste pubbliche. Notmè rilevànt. 
il settore' fo~tale possono essete. rintracciate in mgltit leggi che 
hannoimpliCa%ipni rilevanti al rigU~tdO, anqhflS& it.loro campo di azi . 
è limitato alteJòreste o focalizzate; sui ptobfe{1li di ql.ieSte. Le più im~, 
fra queste 'sonò la legge'n. 215 (1933) sul miglioramento del terrenI, le . . 
n. 911 (1952) e 1102 (1971) che regola~leareemòntane, la legge ('I, •. < 

(1977) che incoraggia il ritribos<:himento 'di terreni a bassa prOduttivftlè'f,,' 
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legge n. 431 (1985) che regolamenta le attività forestali e stabilisce "elabo
razione di piani regionali per la gestione delle foreste. 

In seguito al passaggio· delle· competenze amministrative alle Regioni 
negli anni '70, molte leggi del settore sono direttamente introdotte dalle 
Regioni stesse. 

Oltre alla legislazione nazionale, anche alcuni Regolamenti CEE ed 
altre norme internazionali sono operativi sul territorio nazionale. 

Un intero gruppo dileggi riguarda specificamente glì incendi. La prima 
legge, introdotta nel 1975 {n. 45);ha prevtsto incentivi e misure per la 
prevenzione e la riparazione dei danni, e, con l'obiettivo di ridurre le cause 
volontarie degli incendi, ha vietato qualsiasi attività di costruzione su terreni 
bruciati. UlterIori restriziohi, in risposta ad un incremento del numero dì 
incendi sono state introdotte con la legge n. 428 del 1993. 

Nonostante l'esistenza di principi e di un certo numero dì riferimenti 
legislativi che affrontano i problemi rilevanti, la gestione del settore è stata 
spesso carente per una serie di motivi. Innanzitutt.o si sono riscontrati 
spesso problemi di gestione e controllo. A questo proposito è opportuno 
ricordare che la distribuzione delle responsabilità tra gli enti amministrativi 
incaricati della gestione delle foreste è cambiata significativamente nel 
corso degli anni. Fino al 1972 H Ministero dell'Agrrcoltura e delle Foreste 
ha svolto il ruolo principale. Nell'ambito del Ministero, i lavori e i controlli 
a livello operativo eraf'loeffettuati· dal Corpo Forestaledeno Stato· attraver
sagli Ispettorati localì,oltre che dalla Direzione Generale. Negli anni· '70 
le competenze amministrative in materia forestale passarono dallo Stato 
alle Regioni, nell'ambito del generale decentramento amministrativo, men
tre il Ministero ha mantenuto principalmente compiti di coordinamento e di 
indirizzo. Dal 1972 le principali funzioni amministrative in materia forestale 
sono state svolte da alcuni organi regronali, come gli assessorati all'am
biente o per la protezione del suolo; anche altri organilocati come le 
Province, le Comunità montane e ì Comuni sono investiti di responsabilità 
che variano a seconda del contesto locale. Il ruolo delle Regioni è stato 
ulteriormente rafforzato nel 1993 in seguito ad un Referendum nazionale 
che ha sancito l'abolizione del Ministero. Nonostante il risultato del Refe
rendum è apparso subito chiaro che, in assenza di un organo nazionale, 
non poteva essere. assicurato il coordinamento tra gli organi locali. Del 
resto, "Unione Europea, ancOr prima del Referendum, aveva evidenziato 
come il funzionamento dì una Politica Agricola Comune richiedesse "esi
stenza dì un Istituzione amministrativa a livello nazionale. In risposta a 
queste esigenze è stato istituito il nuovo Ministero delle Risorse agricole, 
alimentari e forestali (legge n. 491, 4/12/1993), con compiti principalmente 
di coordinamento e indirizzo internazionale che includono la partecipazione 
italiana alla elaborazione della Politica Comune Europea, la attuazione dei 
prowedimenti comunitari, la fissazione di standard e norme tecniche. Una 
ulteriore difficoltà dì attuazione dei progetti deriva dalla eccessiva fram
mentazione della proprietà, che potrebbe essere superata - come propo
sto tra l'altro dall'Associazione dei proprietari privati di foreste (Assoboschi) 
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- attraverso una gestione congiuntadelte aree forestali· da parte di pro
prietari pubblici e privati. 

Un ultimo problema è quello finanziario. Infatti, i fondi complessivi di
sponibili, comprenSivi dei finanziamentLdelJ'Unione Europea (previsti dal 
Regolamento 2081/93), non sono sufficienti a coprire i costi degUinterventi 
necessari. 

2. Le st~tistlche attualmente dispol1ibUi sullefore~e e sui·· prodotti 
forestali 

2. 1 Dati fisici: definizioni, classificazioni, parametri descrittivi quantitativie 
qualitativi 

2.1.1 Introduzione 

Dal punto di vista fisico e ambientale è rilevante la distinzione fra foreste 
e prodotti f.orestalL 

Il concetto di "foreste" fa riferimento all'elemento considerato come un 
ambiente naturale indipendf,mtemente. dall'utilità attuale e.· potenziale cne 
ne trae l'uomo. " concetto. diUprodotti forestali" fa riferimento ad un parti
colare tipo di utilità che .l'uomo trae dalle foraste: quello connesso con 
l'uso e if consumo del beni e servizi prodotti dalle 10reste4 • n concetto, 
dunque, di "prodottj(orestali" si riferisce all'uso. attuale dei beni e servizi 
generati dane foreste; invece il concetto di "foreste" considera l'elemento 
come ambiente naturale in grado di svolgere differenti fun,zioni tra cui 
anche quella di.generare prodotti.utilizzabili dall'uomo:>. I due concetti sono 
molto differenti. dal punto di vista .fisicoe . ambientale; pertanto, lalore 
descrizione equantificazione comporta l'uso di. parametri e unità di misura 
differenti. 

La distinzione trai due concetti, per altro, è rilevante anche dal punto 
di vista economi9ò in quanto, comeverrà chiarito nel seguito(cfr.§ 2.2.1,), 
i dati· fisici relativI ai prqdotti .forestali sono· atlabase. della quantificazione 
e quindi·.della valutazionedefl'output della branca della silvicoltura nell'am
bito dei conti. economici nazionali. 

La disponibilità di dati fisici sufle foreste e .sui· prodotti forestali . è . piutto
sto. ampia. Questa si.· concretizza nella disponibifitàdi. numerose statistiche, 
elaborate da soggetti diversi. 

4 In realtà, cOme si vedrà in seguito (cfr. § 2.1.5.), la definizione di prodotti forestali adottata 
nell'ambito delle statistiche italiane farifenmento solo ai beni prodotti dalle foreste e non anche ai servizL 

5 Oltre .alla funzione di produrre beni e servizi per le. attività antropiche, le foreste, così come la 
maggior parte degli elem~ti naturali, svolgono anche importanti funzioni connesse: alla loro capacità di 
assorbimento dei residql delle attività antmpiche;alla loro nlevanza dal punto di vÌl'lta socio-cultufa.le; alla 
loro rilevElflza.dal punto di vista ecologico, in relazione al ruolo che svolgono nall'ambitodell'insieme dei 
differenti fenomeni naturali. 
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AI fine di valutare la compatibilità della base informativa esistente con 
un approccio statistico di tipo contabile è necessario analizzare le caratteri
stiche dei dati in modo sistematico. In particolare, è opportuno esaminare in 
modo distinto i seguenti aspetti che caratterizzano la base. informativa: 

1. le definizioni; 
2. le classificazioni; 
3. le unità di misura quantitative adottate; 
4. i parametri relatìvi alla descrizione qualitativa. 

L'esame distinto dei quattro punti elencati è finalizzt;ito a identificare: 

a) la copertura della base informativa, owero. il grado di completezza rag
giunto con riferimento alle foreste e ai prodotti forestali rilevati nell'ambito 
delle statistiche disponibili; 

b) il IivelJo di dettaglio delle informazioni relative alle foreste e ai prodotti 
forestali: l'esame comparato delle classificazioni dì riferimento è di sup
porto per valutare, rispetto ad un approccio di tipo contabile, se per tutte 
le caratleristiche rilevate è possibile qut;intificare le. medesime poste con
tabili o seFinvece, esistono carenze specifiche per ognuna delle caratte
ristichestesse; 

c) l'informazione quantitativa disponibile per ciascuna delle caratteristiche 
rilevate; 

ti) l'informazione qualitativa disponibile per ciascuna delle caratteristiche 
rilevate. 

2.1.2 Le rilevazioni statistiche effettuate a livello nazionale sulle foreste e 
sui prodotti forestali 

La principale fonte di dati per la costruzione di statistiche relative alle 
foreste e ai prodotti forestali è rappresentata da una serie di rilevazioni 
condotte periodicamente a livello nazionale; queste sono, schematicamente, 
le seguenti: 

1. rilevazioni sulle tagliate e sulle utilizzazioni legnose forestali; 
2. rilevazione sulle utilizzazioni legnose fuori foresta e sui principali prodotti 

non legnosi forestali; 
3. rilevazione sui prezzi mercantili degli assortimenti legnosi; 
4. rilevazione sugli incendi forestali; 
5. rilevazione sulle supertici e sulle produzioni agrarie; 
6. censimento generale dell'agricoltura; 
7. indagine sul deperimento forestale (INDEFO). 

Le modalità di attuazione delle rilevazioni sono strettamente connesse 
con le strutture amministrative incaricate della gestione delle foreste, le 
quali, come è noto, hanno sperimentato, specie nell'ultimo trentennio, un 
progressivo decentramento; cosicché, nella realizzazione delle rilevazioni in 
questione un ruolo fondamentale è svolto dalle unità territoriali del Corpo 
Forestale dello Stato. 
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Infatti, le prime quattro fra leritevazionimenzionate sono effettuate, a 
cadenza trimestrale, da'fl'lstat con l'ausilio del Corpo Forestale deIlO.stato. 
L'organo di. tilevaziol')eèlaStazioneforestale che trasmette idaUalt'lspet~ 
torato ripartimentaledetle.forestè·attraverso appositi modetti; l'Ispettorato, a 
sua volta, trasmette i dati all'Jstat, il quale li pubblica nel volume "Statistiche 
forestali" . 

Larilevazione elencata al punto 5 viene effettuata dall'lstat, a cadenza 
annuale,. con· l'ausIfio degli fsp~ttorati. .provinçialideu'ag.ricolturao altri .. Uffici 
delte Regioni e Province autonomE:). Dei dati provenienti da questa rilevazio
ne, raccolti in varie pubblicazionilstattracui "Statistiche ambientali''' in 
questa sede interessano queUirelativi allacàtegoria" altri terreni": tale cate
gotiaincU,ldé, tr'~ 'l'altro, le superfici· coperte da formazioni ·arboree,chenon 
rientrano nella definizione di "superficie forestate"e ché Vanno invece a 
costituire la categoria "altre superfici boscate" (cfr. successivo §2.1.3.). 

La rilevazioneelencata al punto 6 viene condotta dall'lstatogni dieci 
anni circa. L'ultimo censimento è·stato effettuato nel 1991 con riferimento 
alla data del 21 ottobre 19906 (lstat,1991b). Inqt.lesta sedeilc{msimento 
assume rtlevanza nellarnisura incuì fomiscelaquantificazione della super
ficie coperta da boschi· e pioppete appartenente ad aziende agricole situate 
swterritorio nazionale. 

La ritevazione elenciata al pt.lnto 7 ,infine, viene effettuata, a cadenza 
annuale, dal Ministero delle risorsea.gricote~ . alimentari e forestalitrarnite il 
Corpot=orestale dello Stato; una sintesi dei dati corrispondenti è riportata 
periodicamente nell'apposita pubblicazione" Indagine st.ll deperimento fore
stale (INDEFO)". 

2.1 .. 3 Definizione .di· foresta 

La definizione di foresta alla base delle statistiche italiane è data con 
riferimento alla. superficie interessata. 

Nell'ambito, in particotare, delte statistichelstat, la superficieforestale 
comprende la "superficie· forestale boscata" e·la .usuperficie forestale non 
boscata". 

Léforeste propriamente dette· sono rappresentate dalla "superficie fo
restale boscata". Questa è definita come "un'estensione di terreno non 
inferiore a 1/2 ettaro, in cui sono presenti ·piante forestali legnose, arboree 
elo arbustive che producono legno o altri prOdottiforestaJi; determinanti, a 
maturità, un'area di insidenza ··(proìézionesul terreno· della chioma delle 

6 In· realtà,fra i dati raccolti còn il 4° C~O$imento dell'agricoltura. fanno riferimento alla data del 21 
ottobre. 1990 quelli relativi a: formagiuridica;su~rficietotale; superficie agricola utl\iz.zata {SAU).; con
sistenza ~gli allevamenti; fabbricati e abit~?ioni .. lnvece,fanno rif!'leimento alfannata agraria 1° nov!'lmbre 
1989 --31 ottobre 1990 i~afi relativi a: forma di cOnduzione;còntabilità; utilizzazione dei terreni; lavoro; 
meZZi meccanici; contoterzismo; attrezzature informatiche rapporticòl1l'estemo. 
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piante) di almeno jJ:50% dellssuperficie è SlIscettiblli di avere un ruolo 
indiretto· sul clima e' sul'tegime den6'aC(IJe" 7. 

La "superfiçie forestale non boscata~,invece,è costituita da "superfici 
non produttiVe,,, ma necessarie ana produzione (strade forestali, viali para
fuoco, . depOsiti di'legno) eda altre'~superfici quali terreni ~, 
tetteni pafuGosi. ruscelli, viVai forestati situati in foresta e deStInati al fabbi· 
sogno proprio; t'lQftChé leabitazkmrdel~AflIe forestaleeoi1 l, terreni 
annessi e'te relatiVédipenden.'de"'uiendà forestale"·. 

N.1;~supe1ficie forestale" :~anno; altresl OOrrtprèSK 

à)leforitt8Zi&nh:Jfpiantein fJlarftircul fargheua,. mlsuratadal. colletto del~ 
pianti tstem$,"non'tia inferk>tea 10 metti e(f"abblano uno sviltippo in 
ItJnghe~tale':~ raggjunge~,u,f1fl~upérficie df,~meno 1J2~eftaJ!l;. 

b) i te"eni riVed da specie'f()r.~cornèil plnCJ monfano,it.pino, it 
IeriÌseo. ecC~J'~e ... SoprattUtto .ilirriitialtimetriCideliavege~f()fe.. 
Maf,,;;"daIl()Ouha ~~èlegno~ 'molto mdde$ta; .... ...•.•..• •. 

c) i. Jtparéhr,q~oPteSentano rearafteri distirttivh~0rilfi ~.deftl1ifi. 
...".e superfiçi copert$da fo~i a~reecheff9ll rientr~.,.èi~ de

finiziqni ~tiv~~.Ja costl;~i~" la ~riad"Qe " •• ~Gj 
boscate" che, netleetatistiche I_~ano nella voce "attri·t&t ... I"gdelle 
superfici a~",e, rit8vata nelrambito dela rilevazione sulle superficie suile 
produzioni àgrarie(cfr. § 2.1.2.). Rientrano, ql.findi,. tra le altre superfICi 
boscate: 
a) superfici ~i terreno con piante. legnose fOfestali t di estensIOne Jnf$rIore a 

mezzo ettaro; 
b) superfid di terreno non inferiori a mezzo eftaro in .cui sonopr~ti piante 

legnose forestatiche non raggiungono. a maturità, un'area di ins1denza 
suPeriore' al ~k deDasuperflcie stesSa~ ,...... . ... 

c) filari di piante forestali che non raggiungono una larghezza di~Ometrio 
che, purraggiungentJola, non òCCUpano una supe~ diàlO,'lénO.n1ezzO 
ettaro. . 

L'importanza di analizzare in deftaglia l8defll')iziOnedi superfiCiefore-: 
stale èlègata, '" 1~.Itf'C), alfestQ4ll1za di valUtàr~ if'gtado cJj~patabilità .di 
tale·definizioneconquefre adoftate in campo intemazionale .• MOItidati, "fatti, 
sono dispqnibili, in. Itatta come in altri paesi,' telativ~nte alle s~~ 
forestali, mEi le cori'lSpondenti' definiziol1i e il tlSpettiVo. gradodi~e",ti 

7 Salvo diversa ~Ie definiziorli ripot1ate.. relatiVe alle foreste 8' ai prodolifotestalii sono 
tratte da Istat, 1992. . ....' .' 

8 li Ministero _agricoltura e. delle foreste ha realizzato MglI'anni 19$1H5' un Inventillio FotGstàle 
Nazionale basal'ltJosi su un'altra definizione di foreste: l'fittmslomrminima è stldapo~ a 0,2 ettari e 
sono state considerate anche formamm forestali paI'ticoIarì; _ gli arbustetI.è Iè~ rupestri e 
riparie. la conseguenza dell'adoZione di questa definizione è~ la superflCit forest8teòtteAUta çen il 
SUddélto Invétltario è .. ri61UItata molto. piùel&vata di quella ~ta dall'1stat . 

S Si tratta di una rvoct~ comprende elementi molto etèrooenetet_= terreni~ti; lerreni 
incolti ò coltivati saltuariamente destinati ad areefat)l)J'icaI:itI; ·terreni è:ml.' specie ... ~ foreStali .in 
coltùra ì10n tIosohlva: parchi e giardini ornamentali; ateé di a2IMdè agricole <ldèupat&tafabbricati, èOdiIi, 
strade poderali; fare delle coHivazioni. ecc.. . •.• ' • 
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un'estensione minima della superficie forestale, come awiene, invece. nel
l'ambito della definizione dell'lstat, dell'OCSE e di Eurostat. 

Alcune differenze si registrano anche conraerimento afledefinizioni di 
quei tipi di superficie che vengono identificatt in modo residuale·rispetto 
alle superfici forestali. L'lstat, infatti, include fra le cosiddette "altre super
fici boscate" tuttequélle superfici tali da non rientrare nelfaclefinizione di 
superficie forestale. In modoanalogo,Ja FAO.identifica la categoria "other 
wooded land"1;1, l'OCSE la categoria "wooded land" 14 édEurostat la cate
goria "other wooded area" 15, Pertanto, le· principali differenze fra . le cate
gorie ora menzionate derivano dalle differenze fra le definizioni di superfi
cie forestale. 

In base a quanto detto segue il fatto che eventuati differenze riscontrate 
fra le superfici forestali di paesi diversi,quali sono statisticamente rilevate, 
possono essere imputabili anche alla· diversità delle definizioni cii superficie 
forestalerispetttvamente adottate; in casi di questo genere, . tali diversità 
rendono non comparabili le statistiche relative alle superfici forestali, anche 
se in base a due soli. parametri caratteristici delle defjnizioni stesse: l'insi
denzae l'estensione minima 16. 

2.1.4 Classificazioni delle superfici forestali 

L'lstat classifica le superfici forestali principalmente sulla base di tre 
parametri fondamentali, i quali contribuiscono alla definizione dei cosiddetti 
"tipi di bosco". . 

I parametri considerati sono i seguenti: 

13 Other wooded lanci: terreni che hanno alcune caratteristiche che li rendono àtti all'attività di 
silvicoltura, ma che non rientrano nella definizione di superficie forestale. Essi includono: terreni boscosi 
"aperti" e boscaQlia, cespugli e sterpaglia, utilizzati o meno a pascolo (FAO, 1995)~ 

14 Wooded lanci: terreni che hanno alcune caratteristiéhe che li rendono. atti all'attività di siMcoltùra, 
ma che non rientrano nella definizione di superficie forestale. Essi Includono: terreni boscosi "aperti" 
(superfici con alberi determinanti un'insidenza del 5-20";" o con una. densità in piedi di meno del 20%) e 
boscaglia, cespugli e sterpaglia, (superfici con cespugli o alberi nani dove i principali elementi legnosi 
sono rappresentati, usualmente, dai cespugli- di solito di altezza superiore ai 50 eme inferiore ai 7 m 
- determinanti in genere un'insidenza di più del 5%) (OECO-Eurostat, 1994). 

15 Other wooded area: rientrano nelle altre superfici boscate i·terreni destinati specifieamentealle 
formazioni arboree di ogni tipo, ma di superficie inferiore a 0,5.ettari, le superfici boscate aperte con una 
copertura inferiore .al 20%,. le superfiCi coperte ... da cespugli e arbusti. o.da vegetazione. intristita, le 
piantagioni di alberi di Natale, le barriere frangivento, le piantagioni boscose di confine e simili, qualora 
la relativa superficie sia rilevata distintamente. Non fanno parte della superficie· boscata: ifrotteti, i 
castagni e i noci usati per la produzione dei rispettivi frutti, altre piantagioni di alberi per la raccolta di 
prodotti non forestali e le piante di vimini, i gruppi isolati di alberi, parchi, giardini e pascoli, barriere 
frangivento, piccoli gruppi, filari di alberi (ad esempio lungo le strade, i canali e i fiumi) la cui area è troppo 
poco estesa e insignificante da essere registrata nelle rilevazioni, vivai forestali commerciali e altri vivai 
fuori foresta, brughiere (Eurostat, 1987). 

16 In effetti, alcune differenze fra le definizioni di superficie forestale possono riguardare anche altri 
aspetti. Ad esempio, una differenza fra la definizione Istat .e qtiellaadottata dalla Comunità Europea 
riguarda il fatto che i castagni e i noci da frutto sono considerati dall'lstat come superficie forestale 
determinante produzione non legnosa mentre da Eurostat sono esclusi dalla superficie boscata (cfr. nota 
precedente). 
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1 .. te "specie legnose forestati" costituenti il soprassuolo boscato. Esse 
sono: 
1; 1· resinose. comprendenti:a.bete bianco, abete rosso, larice,. pino silve

stre,pino lancio, pinomarittimo,élJtnpini, attre resinose; 
1.2 latifoglie;comprendentl:sughera, rovere, cerro, attre querce, casta .. 

gnoI~)tfa frutto, b) àttrol. faggio, piQppir altré Jatifoglie. 
2.Ugrado dlpurezzain baseàl quale i boschi si definiscono come: 

2.1 puri,~uando.le piante di una singola specieJegnosa rappresentano, a 
.rnaturità, almeno i 9/10 dell'area di insidenza totale del bosco; 

2.2 misti,quandononpossof:lodefinirsi puri~ 
3. la forma di governo boschivo, secondo la quale si ha: 

·3.f·fustaia, nel caso di bOscale cui piante, nate da seme, sono destinate 
a>crescere<adatta fustaeti a rinnovarsi per via sessuale (seme); 

3.2· ceduo semplice, netcaso di boscate cui.piante, nate esclusivamente 
e prevalenternenteda gemma,.· sono destinate a . rinnovarsi per via 
agamica (gemma); 

3.3cedUQè6fnposto, nel caso di bosco costituito da fustaia e ceduo 
semplice frammisti. Ai fini statistici sono assimilati ai cedui composti 
i cedUi semplici cOn matricine 17 dal turno almenotnplodiquetlo del 
ceduo e la cui area di insidenza, a maturità, è superiore al 15% della 
superficie totale del bosco. 

In base. alla c()l1lbi~azione dei tre parametrirnenzionati. che. caratteriz
zano le foreste si distinguono i seguenti "tipi di bosco": fustàie resin()sepure 
e fustaie resinose miste; fustaie latifoglie puree fustaie fatifogliemiste; cedui 
semplici e cedui composti. 

Una classe a parte è dedicata alla "Macchia mediterranea" di partico
lare rilevanza in Italia. Essa si definisce come "un'associazione vegetale 
tipica deUafascia litoranea del Mediterraneo, costituita da piante forestali 
sempreverdi (pino . marittimo, cipresso, leccio, sug.hera, ecc.)aUequali si 
associano, con. oaratteredi prev~lenza,piantearbu$tive~empreVerdi(lenti
sco,altoro, mido,corbezzolo, oIN~tro, ecc.)". Taliformazioni boschive non 
sOnQ. sottoposteareg~larit~gli •. per la prod~zione del legname. 

Oltreaquestl classificazione foodata. $ulle specie dominanti esulte 
forme di governo .. bosc"ivo,Je spperfici forestali vengono anche classificate 
io base aUe:;onealtimetriche e alle categorie di proprietà. 

Le zone altimetriche sono tre: "montagna", "collina" e "pianura''18, le 
categorie.diproprietàpres'é in considerazione sono quattro: "Stato e Regio-
ni";."Comuni"; "attri Enti"; "Privati". . 

11 Tfattasi di alberi che nei boschi cedui si lasciano in piedi durante il taglio e si allevano ad alto fusto. 
18 Per le defini,Zioni. delle zone altimetriche si rinvia all'apposita pubblicazionelstat· inerente .. alle 

istruzioni per .Ià rilevaziortedei dati sullestatistiphe foresta/I. In questa sede, preme sottolifleare il. fatto 
che molti Com\lni si estem;l~1erritorialmente attraverso Più di una tipologià di zona. Poiché per ragioni 
di carattel'$tecnipo e amministrativo è stato a<lottQto il criteriodeila. inSèiodibilitàdel territono comunale, 
ne oonsegueche fintaro, territorio di un comune (incluse le foreste) vieneattribuitQ ad lilla sola zona 
altimetrica in base alle caratteristiche fisiche e alrutilizzazione ag(aria prevalente (lstat, 1992). 
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La classificazione secondo la specie legnosa, la forma di governo bo
schivo e 4a zona altimetrlcaèadQttata anche nell'ambito del "censimento 
generale dell'agricoltura". Mentre nell'ambito delle "Statistiche Forestali", 
vi~ne· rilevéltél tutta la superfiCie forestale del territorio nazionate, nell'ambito 
del "censimentogeneraledeU'agricoltura" viene rilevata esclusivamente la 
superficie forestale. appartenente aDe azj~nde agricole 19. Con riferimento a 
qUést'ultimavel1gono distinte le "pioppetej ' dai "boschi"; nell'ambito di que
sti,quindi, viene distinta la"macchia me<iiterranea" dalle categorie di bosco 
identificate rispetto alla speciefegnosa eatlafo.rma di governo boschivo. 

Nell'ambito delle "Statistiche Forestali", un'ulterIore differenziazione del
le superfici forestali viene effettuata distinguendo l seguenti tre tipi di inter
vento antropico: 
1) rimboschimenti: superfici·. che hanno· acquistato .. i célrafteri distintivi del 

bosco per effetto dell'impianto di nuovi boschi. Si considerano "puri" i 
l'imboschimenti real·Ìzzaticon una sola specie,. nonché quelli reatizZélti con 
due e più specie qualora una sola di esse rappresenti i 9/10 deUespecie 
utilizzate nel complesso; negli altri casi sono COnsiderati "mistt"; 

2)· ricostituzionì boschive: supef1ici forestali Su cui sonost.8ti prafteati inter
venti di miglioramento e potenziamento delsoprassuoloforestale (semi
na, piantagione, riceppatura).Si considerano "puri" I boschi originati da 
ricostituzioni realizzate con una sola specie,l1onché quelle realizzate con 
duee.più specie qualora una sola di esse rappresenti 19/10 delle specie 
utilizzate nel complesso;negU altri casi sono considerati "misti"; 

3) tagliate: superfici forestali nelle quali è stata eseguita, senza sol.uzione di 
continuità, una utilizzazione totale o parziale del soprassuolo. 

Il rinnovamento della superficie forestale totale può avere origini naturali 
o a.rtificiali. Va sottolineato che l'insieme dei nmboschimenti e detle ricosti
tuzioni . boschive. concorre a determin.are soltanto la superficie totale di rin
novamento di origine antropica. L'lstat r»eva solo il rinnovamento di parte 
artificiale, owerorimboschimentie ricostituzioniboschive, mentre nessuna 
informazione viene raccolta sul rinnovamento naturale. 

Inoltre, nell'ambito (ielle "Statistiche forestali" dell'lstat viene anche re
gistra.to il quantitativo del1e pianti ne presenti nei vivai ge~titi daUeRegionio 
Enti delegati. Le piantine sono classificate secondo la specie legnosa. e·a 
$econda che si tratti disemenzélli o trapianti. Del quantitativo in questione 
viene .anche rilevata la quota· relativa· alle pianti ne "atte.·al.collocamento a 
dimora". È anche registrato il dato relativo alla superficie dei vi\tai e al 
quantitativo di piantine da essi distribuito. 

19 L'"azienda agricola. forestale e zootecnica" è definita come "Yunità tecnico-economica costituita 
da terreni,. anche in appezza/Tlenti non contigui ed eventualmente da impianti ed attrezzature varie, in 
cui 51 attua la produzione agraria, forestale o zootecnica ad opera di un conduttore, e cioè persona fisica. 
società od ente che ne sopporta il rischio. sia da solo (conduttore coltivatore o conduttore con salariati 
elo compartecipanti) sia in associazione ad un mezzadro o colono parziario"; sono escluse da tale 
definizione le aziende completamente abbandonate anche se i terreni danno luogo ancora a produzione 
spontanea, i parchi e i giardini ornamentali (salvo il caso in cui siano situati all'intemo di un'azienda 
agricola) (Istat. 1991b). 
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Le classifICazioni fin quimttnziOnate fanno tutte riferiméntoalle ,Itàti$ti
d1e ,IS.':basate·ltJlla' deffnizionedtsuperfiCkJ:.forestale~'" 
riportata (cfr. §·2.'t: .• _~)~ " , ' 

,'UMinisterodel"agrit:Oltllra e delle foreste (oggttMinistero ••. ~ 
agricole'J\·'aai .... tariefot'estetl)y'· ifilns; neraMbito ,"'f""enlatto~ 
NaliOrl'até, noni.kìhll.a ... una,défi~.i Supe.fièMno,...., •• ;. 
sa "..1O ... deBe~~for .. li~ deIr"t~,ma ha ~r> 
in modO ~anché ""i:ti~1e diforeSte.Nét 'suddettt!Jl~o, 
infattiJv~;.titdelel ..... oategOrie dii~e: 
a)' fua"; ~;~~, a~,irr"Gfariè transitorie; 
b)'éét!ltli, oomp~i.'sen_matrlcirlé·.qtìètlimatridna'! .eompo&ti 

(a latifoglle, a aortifere,am~ktra mista); 
C)~"".f!I,.dU_Jrif"iIP.cl.t~Z'Ati iflprodUziont leGnosa e 
, 'P.~,,'" ,i;,' "'irR:Sn" ,,~flOIa, i. ' . ',' ~ " 

d)/~nr~~rlr'qQali gli arbUSt.ti:etetomlUiOnirllplStri e 
'riparié :(a pt'èVàl .... di ialbetf'O'di'~' • 'COrl1posité); 

e) ~,,~,~~, ~idJ ~QJo, .cauea di 
:pratlc'W"di' ~1tl:WI.i;".. eventl.aCclèlfntat. .' 1'" 

f) i~/ndffll$llM'~ fOrfISl.n,atktàlmenteopetntaftentemente 
("..,. natura o dàStìrtUiMel~. . 
·,f'an.$t~elteprlndP~~~fàdottatecOn 'meriinento'aftésu

pérfìd fli: . ", ita~n'·~~.a,ee~f1a"no un contenuto': 'i; ·,'·vo 
forte. ',.' i,' ",mlato_'~~ qfle,.nt1OÌ'ifériroent<>alla ,fa 
tll.fiJftò:iteIR~·f(,r""j' .. ",~i.~fizione 'SJI t.~orib'nat· '?Jeua:t 
superficie fot_teèdi$ttnta ~oàfJalctrfie catafténsiid;ie '. " , ~ial
mente' natu"liì_ife.,..~I~ forestli,lefOfine digovemf~i~ 
vaele 'mAI tlttI~· 'inOIfrè~eftt'ì~'and1efatt. atamedis~~~i;t:tle, ,'. .',' , ',' • " "V"".- ',' ',"'~Kn' i 

COinv<lIgoA~~ti atJI~'comei.~sid*il2iOnedelfé catego~dl 
pmprietè éaj'alCUnitfPidliMtefflmtonQPico.In ogniC8$O. it~o 
informatiVe:· ... CIa~i:aiIottate ~e:,sr>ltrmtatmente,la;ltWfet;. 
t/va situazione del ptltrimoìlioforesla1e,.~' eMa 8i;presentaa'm~ 
delta nle\l.ir>ne~non ~,ln '.h·parofej iadOttata~;atouna claS$~lone 
d1einquald1fl ntododllll1gaa, .. ;~;atcuni·.$petti telativi aiftMozloni 
attuati e potenmUsvottedaDefOrestel 

u~'.reste~i.i"" éffèftirco.l'~.'Faltti efeménti natflralii,at01FlRo 
moftèPtiQi:fUfiliOtli ,oeiitonfrontiidel~a'natu".:dels_mlJi~ 
(adé$lWnpiOt:~~ca, In'qpa1i1àdisistetts,naturate di '''u~ 
ne dell'aria, in qualità di siStema di~ideISIJOl() e, più' iA"ioeoeflle; 
in qualtà di ecosistema ;A,relazione con gli aftri sistemi ambientali; funzione 
sooio-culturale per il loro valOrepaesaggi$tico e per le attività nct_ve,che 
esse favOriscono; fun"'~,in,quanto forniscono input .... 'aftuni 
prqç~idt~Qiiè.e torisbì601~Nel'~.ito (jelle.tI$tiche(j~.!tlop 
vi", adottata·atcuna ,él~ ,turijjOOsle delle supe~ foritstai. Il 

20 'Cfr. precedente nota 8. 
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tipo di funzione potenzialmente svolto da una superficiefofestaledipende 
da una serie di fattori: alcuni di questi sono già rilevati neJle statiStiche Jstat, 
quali le categorie di proprietà, te zone altimetriche, lèforme di .govemo 
boschivo, ecc.; altri, InveCe, non sono ancora esplicitamente rilevati,corne 
ad esempio la vicinanza a centri urbani più o meno grandi e aUri asp~tti 
felativiaU~accessibilttàdei differentisiti con carattere diforeste 21 •. D'altra 
parte, la conOScenza degli aspetlifunZionali è estremamente rilevante per
ché CQstituisceunpresuppostoper ,'identffi.cazione delle conseguenze di un 
eventuale deterioramentodelt' elemento naturale in questione. 

Attualmente,. con riferimento a funzioni esclusivamente di tipo tecnico
economico non vieAe effettuata alcuna distinzione fra risorse forestali "sfrut
tabili" e "nonsfruttabili": del resto una tale distinzionepl,Jò essereconside
rata come un particolare aspetto di unapiùarnpia classificazionèfunzionale 
che, come già detto, non viene attuafmenteadottata. Tuttavia,nell'ambito 
del 3°.volume .deUe "Statistiche ambientali" deU'tstat(lstat, 1993),.è stato 
riportato un·quadro di sintesi concernente le "risorse forestali disponibili"22: 
sulla base di dati forniti dalle Nazioni Unite e dalla FAO . sono state riportate 
informazioni relative alla superficie forestale (migliaia di ettari) "sfruttabile" e 
"non sfruttabile", al "volume totale (milioni di m~) deÌle piante inpièdi" e 
all'incremento annuale (al netto delle perdite naturali). Inoltre,ln occasione 
della redazione dell'Inventario Forestale Naziona.le, èsta.to rilevato il volume 
totale del legname in piedi e, in questo caso, il datò è sta.to riferito sòltanto 
alle foreste considerate "utilizzabili"; 

Sembra, dunque, possibile sviluppare anche .statistiche relativeadalcu
ni aspetti fun~ionali delle foreste, per i quali, in base a quanto detto, risulta 
che esistono già alcune informazioni, seppure non prodotte in modo siste-
matico e concòntinuità. . 

2.1.5. Definizione di prodotti forestali 

Sidefinìscono "prodotti forestali" i prodotti provenienti dalle foreste, una 
volta separati dal IOfosito naturale. Tale concettoassurne sfumature diffe
renti a seconda che i prodotti considerati siano Jegnosio non legnosi. 

La produzione di prodotti legnosi comprende il volume del legname che 
viene separato dal suolo, anche se non asportato dal bosco, purché sia 
destinato· ad esserlo. 

La produzione di prodotti non legnosi còmprende le quantità dei prodotti 
raccoltidallapiantaostacca.ti dal suolo, secondo lo stato,anche se non 
ancora asportati, purché destinati ad esserlo. Dette quantità devonoinclu· 

21. l)na cl~ssifìcazjone funzionale clelle fot.este .è dì difficile realizzazione: una difficoltà. fondamentale 
è senza dubbio rappresentata dal fatto che una.med~irria sllperfici€lforestale può svolgere al·tempo 
stesso più funzioni e, pertanto, potrèbbe essere classificata altempo stesSo nell'ambito di più di una 
classe funzionale.. ... .. 

22 Il 4° volume delle "Statistiche ambientali"dell'lstat (Istat, 1996) non contiene un analogo quadro 
di sintesi sulle "risorse forestali disponibili". 
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dere anche rl prodotto·· consumato direttamente sul posto dal bestiame pa ... 
scolante (adeselTìpro: ghiande). 

La generioa definizione di prodOtto forestale presenta un'accezione es ... 
senna/mente basata sul fatto cheiprodottiinquestlonesisostanzianoin 
oggetti dì· naturaftsica: sono considerati, infatti, prodotti forestafi,tutti quegli 
eJementfche hanno caratteristiche tali da poter essere asportati daUorosito 
naturale. Da ciò si deduce che . detti prodotti sono considerati tatisolo se 
hanno la natura . dì beni: . come verrà in seguito confe·rmato dall'anafisidélte 
classificazioni ·adottate con . riferimentoaj· .. prodotti .forestati, non ·Vèngono 
considerati,fraiprodotti,i servizi residaUé. foreste (ad esempio le attività 
ricreative favorite dalla presenza delle foreste). Tali servizi, pertanto,non 
vengono, per il momento, rilevati· in modo· esplicito nelte statisticheriguar
danti il patrimonio forestale italiano; ,'ottica che prevale;n tatistatistiche è 
quella secondo cui i prodottiforestafi vengono considerati quali input per 
alcune attività prodUttive e di consumo (produzione di legname, beni a'imen ... 
tari, ecc.). 

2.1.6 Classificazioni dei prodotti forestali 

Nell'ambito delle statistiche forestafidell'tstat i prodotti forestali vengono 
classificati in classi, sottoclassi e categorie, secondo lo schema riportato 
nella Tab.1. 

Tabella 1. La~lassifi~azionedei prodotti forestali adottata nell'ambitocJelle "StatislIcheforestalt" 
. dell'lstat 

Classi 

PRODOTTI LEGNOSI 

Sottoclassi Categorie 

legname da lavoro 1. Iegl1ame da lavoro di resinose 
2. legname da lavoro di latifoglie 

combustibili vegetali 1. legna da ardere e fasciname 
2. carb6nee carbonella 

PRODOTTI NON LEGNOSI . 1. sughero 
2. prodQtti non legnosi alimentari 
3. prodotti non legnosi non 

alimentari 

Tale classificazione è essenzialmente finalizzata a tenerecontodeUa 
diversa ritevanza. economica. dei differenti prodottifQrestali ed è principal
mente orientata aUa. specificazione .d13"e "utilizzazioni legnose" .. 1Iff1aggiore 
dettaglio. della classificazione è . infatti. dedicato ai prodotti .Iegnosi, la cui 
unità statistica è la massa· legnosa abbattuta e destinata ad. essere aspor
tata. 

Un'ulteriore classifiçazione . distingue te ... utilizzazioni legnose". in base 
atla superficie di prqvenienza:utilizzazioni.tegnose "forestali" (cioè prove ... 
nienti dalla superficie forestale come precedentemente definita) . e "tuòri 
foresta" 23. 



Tabella 2. Le destI",,*"1 economJche delle utilizzazioni ~''''amblIadella "StàtiIIttW 
forest8D" dell'",' .,\"r . i' 

Destinationi ~he·i;f"~;.~.)~ 
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TEibella 3. Cta$slficazione del proclottI forestali nonfegnosl nell'ambHo delle "Stati$ticheforesta-
Il'' dell'lstat . 

alimentari 

a) castagnè 
b) pinoli col guSCio 
c) funghi 
d) tartufi 
e) nQCCioie 
f) rniffilli 
g) fragole 
h} tamponi 

non .alimentari 

a) ghiande 
b) sughero gentile 
c) sugherooe 

foreste; inoltr~. il. d~ttaglio. é ·la specificazione delle classificazioni adottate 
sono essenzialmente atti a cogliere gli aspetti rilevanti dal punto di vista 
~nomico. In altre parole, ciò che viene preso in maggiore considerazione 
sono i prodotti fore~taliinquanto t1eni rilevanti in qualità di . input del sistema 
economico.produttiv();si .. tratta •. Qioè, di quei ben/che. costituiscono quello 
che viene considerato.cQme l'ammontare della produzione de' "ramo" della , 
"silvicoltura" e che, a. Seguito di . opportune elaborazioni, figura, corrispon
dentemente. nell'ambftoooi conti economici nazionali. 

In effetti, la registrazione della produzione della silvicolturaneU'am
bito della contabilità nazionale· viene effettuata attraverso un sistema di 
collegamento tra la classificazione dei prodotti (in questo caso queUi 
forestali), e la Classificazione delle attività economiche che li generano 
(in questo caso le diverse attività del rarno della silvicoltura). Il sistema 
adoUatodall'lstat . consente di effettuare il suddettocollegamèntò· in modo 
coerenteé;inche·riSpétto· ad alcune. classificazioni·· adottate in. campointer
naiionale. 

Vlstat adottale· Classificazioni ··dei prodòtti ··e ·delfe attività economiche 
elaborate datta Comunità Europea:· rispettivamente la CPA e Ja NACE Réy.1. 
In reé;iltà, la claSSifi~zione delte attività economiche usata in Italia (j\TECO 
91)· ~ più detté;igUatarispetto· alla· NACe Rev.l in quanto è composta di 
cinque cifre invece che di quattro: le prime quattro cifre deJfaATEC:;091 
coincidono con queUeilefla NACE Rev.1; ta quinta cifra rappresenta un'ttl
terioregrado di dettagliospecificamentè inerente alfa realtà economico-pro
duttivaitaJiana. 

Le prime quattro cifre deU'attuale CPA, d'altr~parte, cOincidQnoesatta
mente con le prime qualtro cifredella ATEC091 e, quindi, anche con .Ie 
corrispondenti cifre della NACERev.1. Ciò rende possibile indiv,duarela 
corrist:ion<:tenzatra i prodotti e le attività economiche che litlannog~nerati 
e garantisce al tempo stesso la comparabilità a livello europeo delle infor
mazìoniprodotte dalt'lstçtt. 

Un'ulteriore classificazione utilizzata dall'lstat, chiamata CPATECO, 
rende espliciti i legami tra le differeòtidassificazioni sopra menzionàte,o~i~ 
laçPA, .1' ATECO 91 e la NACERev.1 e la classificazione dei prodotti 
elaboratadaUeNazioni Unite, denominata CPC. NeUa Tab. 4 è ripOrt~Uala 
parte relativa alla siMcoltura e· ai prodotti forestali. 
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, codici sulla destra della tavolaappartengooo aUa classificazione CPC. 
Quelli sulla sinistra appartengono alla classificazione CPATeCO, Questi 
;ultimi sono composti dai .codici della NACE Rev.1, della ATEC091 e della 
CPA: leprirne quattro cifre sono quelle deUaNACERev.1; le primecir)que 
sonoqu~11e (iella ATECO 91; l'.interocodice, escluso la quinta cifra, corri
spor)deal codice dellaCPA. 

Atitoloese.rnplificativosi consideri la·lett;llradeicodici di unapal"UQolare 
tipologiapròduttiya riportata.nella Tab. 4. Ad esempio, in corrispondenza 
della categoria "legna da ardere", sulla sJnistra il codice 02.01. è qvello della 
NACE Rev.1, 02.01.1 è il codice dellaATeCO 91, 02.01J4è il codice dena 
CPAe 02.01.L14è iLcodice dellaCPATECO; sulla (jestra,infine, 03130 è 
il codicedelfa CPC. 

Tabella 4. SUvicoltuni e prodotti fòrestaH: sistema di COllegamento tra cpC. e CPATlECQ 

CPATECO 

02.0 
02.01 
02~01.1 
02.01.1.10 
02.01.1.11 
02.01.1.12 
02.01.1.13 
02.01.1.14 
02.01.1.15 
02.01.1.20 
02.01.1.21 
02.01.1.22 
02.01.1.30 
02.01:1.40 
02.01.1.41 
02.01.1.42 
02.01.1.42 
02.01.1.42 
02 .. 01.1.42 
02.01.1-42 
02.01.1.42 
02.01.1.42 
02.01.2 
02.01.2.50 
02.02 
O~.02.0 
02.02.0.10 

Silvicolturil e prodotti forestali 

Sitvicoltura e utilizzazione ai aree· forestali e servizi connessi 
Silvicbltura e utilizzazione di areeforestati 
Aziende diutin~ione dèlle foreste e dei boschi 
LèghO grezzo 
Tronchi di conifere 
Tronchi di leghame diverso da Quelto di conifere 
Tronchi di legni tropicali 
Legna da ardere 
Legnogrezzo:liste di legno per catchi, pali, pioU,pìcttletti,eoc. 
Gomme naturali· . 
Ba!a~,guttaperca, guayule,chiCkle, gOmmaflaturale 
Gomma lacca, gomme, resine, gommo-resine e balsami naturali 
Sughero naturale greggio osemplioemente.preparato 
PmQottr deUasiMcoltura(altri .. ,) 
Fogli~me,· foglie, rami e altre parti di piante 
Materie v~g~tali usate per lavori daintreocio, da panierajo, da stuoiaio 
Materie vege~1i uSate per lavori da intreccio 
Materie veg'etali per·imbottitura 
Materie vegèta1i per fabbricat:ione di scope· e spazzole 
Materievegetali per la tinta o la concia 
Linters di cotone . . 
Prodotti vegetalih. c.a. 
CdOoorzi di forestazione e. rirnboschimento 
Gestione del vivai forestali 
Servi:z:iconnessi alla silvicolturaeall? uti~iofle di aree fO(9$taJi 
Servizi. connessi alla~ilvjcolturae alla utilizzazione di aree fQrèstali 
Servizi inerenti aUa silvicoltura, al taglio e al trasporto tfoncl)i 

CPC 

031 
03110 

00120 
03130 
03190 
032b 
03220 
03~0 
03910 
039b 
03920 
03930 
03930 
03930 
03930 
03930 
03~30 
03930 

88140 

88140 

2.1.7 Le unità di misura fisiche utmzzat~ n~lIe statistiche sulle foreste e sui 
prodotti forestali 

La maggior parte. dei dati disponibili relativi alle foreste è espressa in 
termini di superficie mis;llrata in ettari; in tale c<mtestole. $tatistiche ven
gono ·prodotte incrooianflonei differenti .modi possibUi i. dati >rélativi . ·afta 
superficie forestale distinti per tipo di bosco, categorie.· di proprietà e zone 
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altimetriche;illivetloterritoriale adottato fa riferimento alle "Province" elo 
alle· "Regioni". 

Per quanto riguarda gli interventi ·antropici,· i dati retativi ai l'imbosChimenti 
eaHericostltuzioni· boscnive sono espressi. in . termini di superficie misurata in 
ettari esonoctassificaÌi per tipo dibOsco e per regione. I datiaisponibitlretativi 
alfe tagliateriguardano,ottrelamisura . in. ettandeUe superfici interessate, 
ancheltnumeroass~lutodi tagliate reaUzzate; i dati sonocl~sslficatiper tipo 
di bosco, fol111e di governo, categorie di proprietà e zone . altimetriche;UUvelfo 
terrltorialeadottatofariferimentoalle "Province" el:oalle "Regronl". 

Le "'utilizza~ioni Jegnose", relative alprodottiforestaU legnosi, sono 
espresse in unità,di volume misurato in metri cUbLLe statistichecorrispon
denti sono riportate per tipo di bosco, forme di governo, categorie di proprie
tà e z()ne atti.rne~ric~e;illivello territoriale adottato fa riferimento alle "Pro-
vince"' e/o. aUe "Regroni". . 

I dati relativi aJ"pro(k>tti non legnosi" (Tàb.3)sono eSpressi in unità di 
peso: viene adottato il quintale per le castagne, J pinoli, le nocciole ele 
ghiande; vengono invece espressi in chilogre.mmi i· pesi relaiivia funghi, 
tartufi, mirtilli, fragole, lamponi, sughero gentile e sugherone.ll livello territo
ria'~·adottatofa riferimento aUe "Regioni". 

, dati relatM .ane "coltivazroni legnose"· sono espressi in migliaia di ettari 
p~r quanto riguarda la superficie interessata; Jnvece,perquanto riguardtil'a 
produzione, idati,sonQespressi in migliaiac;fiquintali e in qlJlntaliperettaro. 

l dati relativi ai vivai sono espressi in . ettari per quanto. riguardate 
superfici. e in migliaia per . quanto riguarda i· differenti quantitatividi· pianti ne 
rilevati. 

ba quanto detto emerge che li sistema di unità di ffllsura adottate 
neU'afflbito delle principali statistiche forestali è piuttosto eterogeneo. Ciò·è 
diretta. conseguenza della diversitàdegfi a~petti rilevatitfYer cuiéllcuneqlJan
ttfj.çazioni. relative ai prodotti legnosi e a que.lli non legnosi nori possono che 
eSSere basate su unità di misura opportunamente diverse,.D1altraparte 
questo può rappresentare un·. ostacelo· per lo sviluppo di ulteriori strumenti 
statistici: infatti, l'eterogeneità· delte unitàdi misura .. non .. consente di. ·aggre
gare dati di natura differente ai fini della cQstruzione, ad esempio, di indica
tori sintetici. Inoltre,. in molticélsi, una certa unità di misuraviel'l.e utifiztat~ 
per quantificare.sofo un particolare aspetto irt~rentea1 patrimonio forestale, 
rendendo difficile anche un'eventuafeapproccio di tipo contabile: E;ldesem" 
pio, s.e da ·un· lati> le utilizZàlioni legnose sono quantificate in· .termini di 
volume, le foreste$ono misurate solo in termini di superficie; pertanto, con 
riferimento. ad una particolare specie legnosa, risulta difficile effettuare un 
bifanciose laoorrisportdentesuperficieforestale non viene vatutataanche 
in· termini di volume delle piante in piedi 25• 

2S Naturalmente· questa· è· $<>IouM considerazionè e$emplifiCàtiva: . .pere.ffettuare· un· bilancio· è 
n6(i;I'lSSar40 valutarl'llQ stock all'inizio 8. a/la fine ~1.periQdo contat.>ile,n()ncM/e vari.azIOf)I.ÌlUeroorse 
impu.tabitl sia a cau:senaturati sia a caU$e artificiali; prere.qulsito essenzi$le è che tutte ~grandep;e 
sianoespresseconiamedesimaunità di misura. < 
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2.1.8 Parametri inerenti aUa descrizione qualitativadeUeforeste 

Dal punto di vistac.qua.litatWo, i principali parametri descrittivi riguardo 
aUe foreste sono quefli relativi aifespecielegnose eaidannisubitLPer 
quanto riguarda .Ia. classificazione. relativa alle. specie si rimanda· a.quan1o 
detto·a proposito delle .classificazioni· utilizzate per le superficiforestaU (cfr. 
§ 2.1A) 

Per quanto riguarda i danni relativi aH'ambrente vengono registrati i dati 
riguardanti gli "incendil' e il· "deperimento" forestali. 

Gli "incendi" presiin considerazione sono queUi "dovuti a qualunque 
causa e verificatisi su superfici forestali a chiunque appartenenti, che abbià
no prodotto danni apprezzabili dal punto di vista economico o detle.funzioni 
protettive o ricreative delle foreste". Sono pertanto escluse.le .sempliciac,. 
censioni che non abbiano causato danni valutabili. Vengono distinti quattro 
tipi di cause di incendlo: 
1)·. naturali: quando la causa risultiindìpendente da qualsiasi intervento u

mano anche involontario (fUlmini); 
2) involontarie: quandQlacausa sia imputabile a fatti o circostanze connessi 

con l'attività umana che di per sé esCludano la volontarietà deH'évento 
(attività ricreative,attivitàlavorativè forestali,a1tivitàagricole, attività in
dUstriali,lineeelettriche, bruciatura di rifiuti, sigarette e Uammiferi,altre 
cause involontarie); 

3) volontarie: quando la Càusa siaimputabite a fatti oclrcostanze determi
nati volontariamente allo scopo dì produrre l'incendio (inCendi dolosi); 

4) non clasSificabiti:quandola causa non è attribuibile, neanche presunti
vamente, a uno dei gruppi sopraindicati. 

La quantificaziolÌt::J dei dannièespressasecondo tre diversi parametri: 
a) superficie forestale percorsa dal fuoco, misurata. in ettari; 
b) massa legnosa distrutta o délnneggiata, valutata a prezzidi· maccfliatico26 

nel caso di piante in piedi ed a prezzi mercantili qualora si tratti di mas$a 
legnosa abbattuta, tenuto conto delta fase di trasformazione in cursi 
trovava al momento dell'incendio; 

c) spese dLripristino (ammontare di tutte le spese che, si stima, debbano 
essere sostenute per il ripristino totale o parziate del soprassuoloboscato 
nelle condizionipreesistentiaftlincendio). 

La quantificazione dei danni forestali derivanti da incendi risulta piutto
sto dettagliata e soprattutto, viene effettuata· rispetto a tre diversi punti di 
vista corrispqndentiad altrettante unità di misura; ciò è anche conseguenza 

26 È un particolare prezzo di trasformazione che si ottienesòtttaendo dal prezzo dimercatodei 
prodotti trasformati (assortimenti mercantili posti. sul· marcato prima dì. ulteriori trasformaziorn) .. tutte le 
spese occorse, od occorrenti, p~·lalrasformazione stessa. la. sua determifl8Zione è richiestaognivQlta 
che si vendono gli alberi in piedi che abbiano raggiunto una maturità che permetlala foro utiliz~ione, 
e cioè quando essi sono pronti al tegllo; L'importanza ptatica f:.\el prezzo dimacchi.àtiCO, nelle stime 
forestali, è considerevole .in virtù del fatto che è raro che unpr()prjetiario abbatta con iWopri~~zi un 
intero bosco, mentre di norma l'abbattimento vieoeeseguito daimpretll:titQri che· cfispon90fio di petSOnaIe 
specializzato e di adeguata attrezzatura e chepertentoacquistanoglf alberi in piedI; 
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del fatto che il fenomeno degli incendi forestali assume, in Italia, dimensioni 
rilevanti (cfr. § 1.) Nel contesto, quindi, di un sistema eterogeneo di quanti
ficazioni aegli aspettUnerenti alle foreste, con riferimento agli incendi ven
gonoeffeftuate più di una misurazione. La ri/evanza di questo aspettoemer ... 
ge anche dal fatto che la definizione di incendt tiene conto dell'eventuale 
danno arrecato alle funzioni non.economicl1edelleforeste e cioè le fun~ioni 
protettive e ricreative; mentre gli aspetti funzionali, come già detto(Cfr.§ 
2.1.4.), non sono presi in considerazione altrove. 

Anche la descrizione del deperimento forestale risulta piuttosto detta
gliata, ma fornisce informazioni che . non sono esattamente complementari 
rispetto a quette relative agli incendi: infatti, mentre p&:r questi ultimi "unità 
di ri!evazione è rappresentata daftasuperficieforestale neU'accezione deU'l
stat, nel caso del deperimento forestale l'unità dirilevazioneè costituitadaUa 
singola pianta. 

Il deperimento forestale è oggetto di un'apposita indagine (INDEF'O) 
condotta a çade~~a annuale dt;lICorpo Forest~le dello Stat() (c1r •. § 2.1.2.). 
Nell'ambito di tate indagine vengono ri.levaìiseparatt;lmente idannisubiìida 
agnisingola pianta; fino al 1ge9 ,j danni eranpc:iistintiin danni dovuti a cause 
note (malattie para5sitarie, incendi, panni di natura abiotica, ecc.) e danni di 
tiposconosci(Jto (genEilralmente riconducibiUall'inquinamento); a partire dal 
199,0 a. aggila metpçfologia $aguila prEilvede larilevazione detlo stato di 
salute complessivo delle piante senza distinzione di cause. L'indagin:6 si 
basa ora. &ulriconoscimento deUe manifestazioni visive delto stato disoffe
renza dene piante: il livello di danno· subito dai singoU individui· viene stimato 
in base alla percentuale di defoliazione e di scoloramentodella chioma, 
secondo la classificazione prescritta çfalla CEE. 

Gli alberi rilevati vengono ripartiti in classi di livello di danno subito: 
O) alberi non danneggiati (fino a 10%); 
J) alberi lievemente danneggiati (da 11% a·25%); 
Il) alberi moderatamente danneggiati (da 26% a 60%); 
111).alberi gravemente danneggiati (oltre 60%); 
IV) alberi morti. 

Tali cfassi· vengono . adottate . sia ·considerando solo la defoliazione, sia 
considerando solO lo scoloramento,sia considerando i due tipi di danno in 
modo combinato. I dati relativi ai danni vengono incrociati con la classifica'" 
zione. per specie legnosa: 
a) cOl'1ifere (abete rosso, abete bianco, larice, pini, altre resinose); 
b) latifoglie .. (querce caducifere, querce sempreverdi, aceri,castagno,frassi

oi, altre latifaglie). 

Inoltre, i dati relativi a! danni vengono anche incrociati con i segue'nti 
parametri staziònali: . . 

a) di~etr() deUepiante(crnt2-15, 16-25, 26-35.36-45, 46-55, > 55); 
b) tipo di pppolamento (disetaneo, coetaneo, irregolare); 
c) età media (popofamento coetaneò) (anni <21, 21-40, 41-60, .61-80, S1-

100, 10f·120, <120); 
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d) fertilità (scarsa,. media, buona); 
e) esposizione (N,·NE, E, SE, $,.$0,0, NO, Piano); 
f) pendenzadelterrèno(O~20%,21%~40%, 41%~60%, 61%.:.100%, 
<100%);· 
g) altitudine del terreno (metri < 300, 301-5oo,501;;.g00, 901-1500i <15(0); 

I dati relativi agli alberi rilevatiper specie e livello di danno vengono, 
infi.,e, .distinti anche in . base alla . causa identificata. (laddove tale identifica .. 
zio.,e risulti po.ssibile). Le cause identificate sono così classificate: 
a) fauna selvatica e pascolo; 
b) insetti; 
c) . fllnghi; 
d) agenti abiotici; 
e) azione diretta dell'uomo; 
f) incendi; 
g) sostanze inquinanti; 
h) altre Cause identificate; 
i) . cbtlCQmitanzadi .cause. 

TuUele quantifi~~~jOni rel.ativeal deperimento forestale (INDEFO) f~uìno 
merimento al.la .singglapianta quale. unità dirileV~Zionè;ess~".quindi, non 
sono direttamente confrontabili con. le s~atisticttèrela,ti;ve alla supeFfieii;] fore
sta/e. Lt\realizzazione dLuna arçhiviazionedi dati forestali trarr)ite~nsiste
ma informativo termoriale --. attlfalmente. infasè di. àlJestìme(lto.(Cfr.più 
avapti § 2.1.tQ.) .... ~O,trebbe~er~9J. notevolet\dsjfio,> tral'a,ltro,per il 
con~gàmento sUPase territoriale di dati:pr<i>venièntidafonti differentF1. . 

2.1.9 Parametri inerenti . alla descrizione qualitativadeiprodo1tfforestali 

Il. quadro dei parametri inerenti alla descrizionequàlitativa . d~iprodotti 
forèsta1iè èertamènte meno eterogeneo e com,plèssodi quetloretalivo atte 
foreste .. · Per queSte ultime, come si è visto, esistono rnoltetìlev~zioni·· diffe
renti ·.Che hanno come oggetto i . danni . subiti. datleforesteelo stato di salute 
delle piante; il problema di fondo diunasj~atta ba~einfòrmatìva è che essa 
risulta compostà da· informazioni noTI complementari, ·f)ensl fra toro rnterse
canti e, per di più, in rnodotale da non rendere Possibile-allo statoaftuaie 
-la esattaider1tific~icme dette sovrappostzioni fraledwersefontì di dati. 

Per quanto riguarda i prodotti forestali ·la situaiiòneè div~rsa .. lafOr1te 
principale, infatti, è rappresentata dane rilevazioni dell'lstat; cosiccnéf'insie-

27 UnuJterioreapPortoalla descrilione qualitallvadelle fOtél3téè rorooodalla "UStarossa» compilata 
nel 1972 dalla Società Botanicaltalial'llil e 899iomataal' 1990 çon\Jn'jndalilinecon\kltla dalla stessa 
Società edalWWF-ltalia su il'lcarIDodeIMjnister~Qell'ambìeflte: si tf~lfa di Uì1 censi~tpd\illle specie 
floristictte minacciate di r1<luzione progre~siva;fra queste ventJono const<;lerate a patte le specie arboree, 
arbustive ed erbacee a rl$éhio, classificate inestinte,minacciate,. vumerabilie rare, Nè14° volume détle 
"Stl!itistiche Ambientali»dell'tliit;;l.t (lsìat. 1996)sonopubP1icatii da.~j provvisori, tratti. dall'ldtimo ~~~ioma
mento.al1995 dalla "Usta ros§a», relatiVi atle spe~ie estintée ÌIl perjCOl~ (minacciate; vulnerabMi o rare,) 
delle piante vascolari(ciòè létrachoofité: ptèl'idoflte, gimnOSpétmee àngiosperme). . 
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me dei dati non risulta estremamente eterogeneo (le unità.di misura adottate 
sono essenzialmente il peso e il volume). D'altra parte, però, i parametri 
quatitativi considerati sono fondamentalmente quelli rilevanti dal punto di 
vista delJo sfruttamento economico dei prodotti; il che rappresenta,· neces.;. 
sariamente, un'ottica parziale. 

Cornegià detto (cfr. § 2,1.6.), infatti,. i prodotti forestali vengono distinti 
in prOdotti legnosi·e prodotti non legnosi. 

I parametri qualitativi distintivi dei ·prodotti legnosi sono.la specie. legno
sa e le destinazioni economiche; per il "legname da lavoro'" viene inQ'tre 
specificato il tipo di assortimento. 

Per quanto riguarda i prOdotti non legnosi l'unico parametro qualjtativo 
adottato è la distinzione tra prodotti destinati ad un uso alimentare e quelli 
destinati ad un uso non alimentare. 

2.1.10 Sistemi informativi territoriali 

Una trattazione a parte deve essere riservata .ai slstemiinlormativi 
territoriali. non solo come PQ~enziaJi fonti di informazioniaggiuntive~ ma 
anche. quale strumento di colfegamento di datI provenienti da tonti. divel"Se. 

Nonos!antela regentediffusione di sistemi di archiviaz.ione informatica 
(ii dati relati~i. al territorio sottoform~ di . cartografia tematica, non esiste 
ancora in ft~liaJ un collegamento diretto tra le rilevazionieffettLiate sune 
foreste e la loro distribu~ione sul territorio. in tennini cartografici. In altre 
parole,sei;)bene ~si conoscanO l'estensione e .. le. tipologie .torestalipresenti. $ul 
territorio italiano, distinte per singote superfici amministrative, non è ancora 
stato realizzato un sistema informativo geografiCO (GIS, Geographic Infor
mation Sys~em)checonsenta Jageoreferenziazione dei dati raccolti con le 
rilevazioni statistiche. 

C()me noto, l'importanza che riveste un'archiviazione dei clati tramite 
GfS è legata non soltanto alla rappresentazionecartogn!ifica detJe diverse 
informazioni territoriali separatamente per ciascun sistema informativo, ma 
anche all'archiviazione. dei rela.tivi dati quantitativi o qualitativi in modo da 
consentire, attraverso. i cosidqetti. data-base rela~ionali, il· collegamento. del 
singolo dato conLin simbeloo un'area rappresentata· su .cartografia automa
t~zzata. 

L' obiettivo di . collegare direttamente;· dati racc()ltisullef()(e~te tramite 
rilEJvazioni statistiche COrlun sistema cartografico automatizzato appare, allo 
stato attuale, non rEJaJizzabileper jJ territorio italiano, se non in. una prospet
tiva di hmgo periOdo. 

Sono comunque stati awiati una serie di progetti che consentono, o 
consentiranno ahreve.terl11ine, la consultazione di cartografie tematiche 
informatizzatecomprendentiinformazioni relative. aUe foreste. 

In tale ambito, un progetto specifico sune foreste .~.quelJorelativo alla 
"Carta Forestale d'Italia" a scala 1/50.000. 

La realizzazione del progetto -curato dal Ministerodene Risorse Agrh 
cole, Alimentari e ForestaU (Direzione Generale delle. Risorse Forestali, Mon-
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tane e Idriche) 2B -si awale del sistema ARC/INFO, a partire da informazioni 
ricavate da rilevamenti da satellite, da foto aeree e da un certo numero di 
controlli diretti .. sutterreno. 

La legendadefinitiva ufficialenonè ancora disponibile e l'ultima versio
ne· preliminare contiene 27 distinzioni delle tipologie forestali. 

Informazioni reiativeaUeforeste possono essere ricavate anche da altri 
sislemi informativi geografici. 

Un primo progeftoè· stato realizzato dall'lstat (1991a), incollaboràzione 
con il consorzio ffA.1t prodotto è denominato "Carta dicopertura del suolo" 
e realizza la descri~ione dell'Intero t~rritorlo italiano secondo le seguenti 
zone caratteristiche: 
1 - Aree agricole coltivate, incolte ed abbandonate; 

la - Aree a prevalenti colture legnose; 
1 b - Aree a prevalenti colture erbacee; 

2 - Aree forestali,comprese queUedegradate, potenzialmente forestali; 
3 - Aree umane, infrastrutturaUed industriali; 
4 - Cave e superfici naturali non vegetate; 
5 - Acque superficiali. 

Come si nota dall'.elencoriportato,la classe "2"si riferisce esplicitamen
te alle foreste, ma anche la claSSe 'f 1 a"apparerilevante in questoconte
sto, nella misura in cui individua are~ che. possono dare luogo ad utilizza
z.ioni. I~nose fuori foresta(cfr~ nota 23). La cartog~afia informatizzata è 
stata realizzata anche jpql)esto·caso con il software ARC/INFO, alla scala 
1125.000, per tutto il territorioitalia:no;su basi territoriali coincidenti con le 
tavolette della Carta T opograficad'lt~na dell'Istituto Geografico Militare. 

Le Informazioni sono state. elaborate.in occasione.dello svqlgimento.del 
Censimento dell'Agricoltura del 1990 dell'lstat, ma non è disponit)lIeun 
data-base relazionale che permetta di associare la rappresentazione carto
grafica con i dati rilevati con il questionario di azienda del· censimento. stesso. 

Nel 19951'lstàtha varato un progetto per.la realizz{lzionediuna nuova 
cartografia sul.I'USO e copertura del supto,semprebasata sul telerilevamento. 
11 progetto prevecle .. un çte!t?gfiopiùfinerispetto. alleinformazi~>ni .cartografi
che elaborate nel· 1~90Jcon .. una ·cfassificazione comprendente 32 voci, 
secondoquantoriportatqÌn Tab. 5.. . .•. . .• 

Con riferimento aUesuperfici fore~tali, la classificazione raggiunge un 
dettagliolTlagQlore, rispetto a quella adottata neU'ambitodelle statistiche 
forestalideJl'lstatper quanto riguarda le specie I~nose (cfr.§ 2.1.4.):. ai. fini 
della cartografia dell'uso e copertura del suolo, oltre ai boschi di. "latifogUe" 
e "conifere". veng(?nocOnsideratianche i boschi di '·sclerofille" (C2) e i 
"pioppeti ed .. eucalipti" (C4).D'altra·parte,non.vi è un.collegamentodìretto 
tra le classi di superficiforestali.presein .conSidera~ioneai .fini detlac~rto
grafia e le classificazioni dell'lstat basate sulla forma digovemoDoschivo e 

28. Della Carta forestale d'lt1}Ua.è pronto .unprimo stralçio, riguardamelo. studio pilota del territorio 
della regione Liguria (Cumer, 1992b). 
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Tabella 5. Classificazione a 32 voci prevista per la realizzazione della nuova cartografia sull"'Uso 
e copertura del suolo" 

A. SUPERFICI ARTIFICIALI A 1 Zone residenziali 
A2 Zone industriali e commerpiali 
A3 Infrastruttureteroiphe 
A4 Trasporti 
A5 Industrie estrattive 
A6 Cantieri, discariche e strutture abbandonate 
A7 Superfici attrezzate destinate ad attività ripreative 

B.SUPERFICI AGRICOLE B1· . Coltivazioni autunnQ!invemali 
UTILIZZATE B2 Coltivazioni prima"erililestive 

83 Risaie 
84 Prati e pascoli awicendati 
85 Frutteti 
B6 Agrumeti 
87 Oliveti 
B8 . Vigneti·· 
B9 Prati e pascoli permanenti 

C. SUPERFICI FORESTALI 01 BOsco dilatlfoglie 
C2 . Bosco di sclerofUle 
C3 Bosco di conifere 
C4 Lignicoltura (pioppeti, eucalipti) 
C5Superfici a taglio ,raso 
C6 . Superfici improduttive (vivai) 

D. VEGETAZIONE ARBUSTIVA 01 Brughiera 
02 Macchiaxerofita 

E. AREE PRIVE DI VEGETAZIONE E1 Rocce prive di (o bOnridOtta) copertura vegetale 
E2 Ghiacciai e nevi perenni 
E3 Spiagge e dune 
E4 G~ti dei fiumi 
E5 Aree incendiate 

F. SUPERFICI UMIDE O F1 Acque fluviali 
SOMMERSE F2 Laghi naturali e artificiali 

F3 Lagune e palùdì 

sul grado di purezza dei boschi (cfr. § 2.1.4.); n~vi e alcun riferimento .. alla 
classe della "macchia mediterranea". Le classi 01e 02 relative alla "vege
tazione arbustiva" sono per altro identificabili come "altre superfici boscate" 
e quindi non rientrano nella definizione di superficie forestale (cfr. § 2.1.3.). 

Il progetto prevede la realizzazione di una cartografia della copertura ed 
uso del·suolo a scala .1/25.000, .. articolata su 3553 tavolette. (per l'intero 
territorio nazionale). In aggiunta, saranno realizzati floppy disk contenenti le 
statistiche della copertura ed uso del suolo, aggregate a livello comunale, 
regione agraria, fasce altimetriche, provincia e. regione. 

L'impiego di una nuova tecnologia di tele rilevamento dovrebbe permet
tere il passaggio da una risoluzione di 6x6. mm del 1990 ad un più dettagliato 
5x5 mm (corrispondenti alla dimensione minima dei poligoni. per Singole 
classi di copertura) assicurando così una maggiore precisione che si aggiun
ge al maggiore dettaglio sopra evidenziato con riferimento alla classificazio
ne utilizzata. 

Un altro sistema informativo geograficoesisténte che contiene informa-
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zioni sufletipologie forestali è quello risultante dal progetto CEE CORINE! 
LandCover,tetativo anch'esso atta copertura del suolo (Cumer, 1992a). 

Il progetto, coordinato allveno europeo dall'EEA (Agenzia Europea per 
l'Ambiente), prevede la rappresentazione del terrttorfo·su scala 1/100.000. 
La realizzazioneperl'ltalia è curata dal Ministero deU'Ambiente, nell'ambito 
dE;)tprogramma SINA (Sistema informativo nazionale ambientale),e dal· 
"Centro lnterregionale di coordinamento e . documentazione· per le· informa* 
zioni territoriali". 

La carta della copertura del suolo considera 5 tematismi principali (su* 
perfici artificiali, superfici agrrcoJe, superficifol'estali e semi-naturali, aree 
umide e corpiidrici)~ 

Le categorie potenzialmente rilevanti con riferimento alla tematica delle 
foreste sono comprese nel s.econdo e terzo tematismoesonoleseguenti: 

2.2.1 Vi9tr$: 
2.2.2 Alberi da frutto e piant?lgionidibacche; 
2.2.3 Uliveti; .. .... . . .. . 
2.4.4 Superfici agricolo~forestali; 
3,1.1 Foresta Jatifoglie; 
3.1.2 Foreste resinose; 
3.1.3 FOreste miste; 
3.2.1 Prati naturati; 
3.2.2 Lande a brughiere; 
·3.2.3 Vegetazione del tipo· sclerofitta; 
3.2.4 Arbusteti di. transizione; 
3.3.4 Aree bruciate. 

Le categorie comprese nel secondo tematismo rappresentano le colti.,. 
vazioni legnose agrarie e pertanto sono rilevanti solo nei casi in cui danno 
luogo ad· utilizzazioni legnose, divenendo così parte delle "utilizzazioni le
gnosefuori foresta" (cfr. § 2.1.6.).tJ terzo tematismo, invece, considera le 
superfici forestali propriamente dette. Con riferirnentoa tale tematismo, 
sussiste una certa corrispondenza tra le categorie "Land>Cover"efe olassi
ficazian! Istat delle superfici forestali (cfr. § 2.1A). In particolan~, ledistin* 
zioni delgruppa 3.1. corr~spondono alle "superficUorestalibascate~, sia per 
le specie legnose. principali (latifoglie.eresinose), sia per il grado di pureZza 
(foreste miste). Il gruppo 3.2. corrisponde, invece, aUe "altre superfici bosca
te". Il progetto "Land Cover" distingue poi le "aree bruciate", che secondo 
l'lstatappartengonaallearee che hanno subito danni e vengono apposfta
mente rilevate. 

Come già per la CartaForestaleèt~ltafia, lametodalogiaadottatapreve
de il ricorso a fotointerpretazioneassistita da camputer di immagini da 
satellite per osservazione terrestre, con fa simuUanea consultazione di altri 
dati ausiliari. La superficie minima individuabUe è stabilita in 25 ha (500 x 
500 m). 1/ sistema di archiviazione è. sempre ARC/INFO e la banca daU è 
consultabile presso il Mini~tero dell'Ambiente. Anche in questo caso la fonte 
è rappresentata da fota aeree o rilevazloni da satellite. 
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le prime regioni per le quali è stato realizzato il GISCORINE/Land 
Cover appartengono all'Italia meridionale e sono Calabria,Basilicata, Puglia, 
Abruzzo e Molise. U sistema·.è in allestimento perii resto del territorio e 
rimangono perora escluse le sole regioni Marche, Carnpania·e liguria. Per 
quest'ultima regione esiste la . base territoriale già realizzata nell'ambito del 
progetto "Cartà Forestale", che, eseguendo le opportune modifiche, dovr~Qr 
be essere riutilizzata per iI·GIS CORINE/landCover. 

In conclusione, sebbene esistano per il territorio italiano progetti in Corso 
di realizzazione per l'archiviazione di datifor$stali all'Interno di sistemi infor
mativi geografici, la connessione tra statistiche forestali e cartografia at:lto
matizzata è ancora estremamente labile, per i seguenti motivi: 
- ·iprodotti esistenti, già utilizzabili o in· viadi··ultimazio~, riguardano in 

generale l'uso del suolO e non sono focalizzati sulle foreste; 
- la "Carta Forestale d'Italia", specifica per le·foreste, rappresenta ancora 

uno studio-pilota e non vi sono certezze sulla prosecuzione del progetto; 
- non c'è corrispondenza immediata tra ·Ie distinzioni proposte per le basi 

cartografiche e le classificazioni delle ·supE!rficiforestali dell'lstat o o,· or
ganismi internazionali; chiari etementi di còiJegamento si pOSSono trovare 
soltanto per il progetto CORINE/land Covere nel nuovo progetto Istat; 

- la base di dati utilizzata per la realizzazione delte cart~ trae origine in 
prevalenza da procedimenti di interpretazione di foto aeree o da satt.*lite. 

Si può pertanto affermare per il territorio italiano che l'Integrazione clelia 
rappresentazione cartografica con i dati statistici, punto di· forza dei. sistemi 
informativi geografici, allo stato attuale è ancora un obiettivo lontano per 
quanto riguarda le foreste italiane. 

2.2 Dati monetari 

2.2.1 U Sistema attuale dei conti economici nazionali 

l'informazione economica sulle foreste e sui· prodotti forestali fomita 
attualmente dalla contabilità nazionale fa riferimento ai flussi relativi ai pro
dotti della silvicottura e dell'agricoltura. le attività· comprese in tale settore 
offrono sul mercato prodotti agricoli e forestali diretti (cioè non trasformati) 29. 

I flussi contabilizzati riguardano, quindi, esclusivamente le risorse ·ap
partenenti ad aziende agricole e. forestati; mentre resta escluso dai confini 
dei conti economici .. nazionaSi tutto il patrimonio forestale non controHato·ed 
economicamente gestito da alcuno dei settori Istituzionali e non utilizzato a 
fini produttivi. l'omissione della registrazione di flussi· relativi· a risorse fore
stali che non entrano nel mercato è dovuta alla delimitazione del concetto 
di capitale· prevista dal sistema contabile per cui sono incluse soltanto quelle 

29 La sola eccezione a questa definizione è costituita dai prodotti della vite e dell'olivo peri quali, 
nel calcolo del valore aggiunto. vengono considerati i prodotti derivanti dalla prima trasfOrmaziOne e cioè 
il vino e l'olio di pressione ('stat, 1990). 
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risorse naturali che, . soggeue a regimi . di . proprietà, form~np ·1'oggeUo. di 
transazioni di mercato, indipendentemente dal fatto.che'sianpo meno utiJìz· 
zatedal· sistema economico· nel corso del processoproduttjvo. 

'I Conti· Economici' della$ilvicPltura. (CES)30,costruitiannualmentein 
Istat,. sono partedeWattualeSistemalntegrato di Conti Economiei Nazionaii 
(SEC (0)31, standardizzati a liveftoeuTOpèQ;e prevedono la stimadefvalore 
denaproduzion~finale, dei consumi intermedi, del valore aggiunto e degli 
investimenti fissi lordi del settore; Tali aggregati sono valutati con riferimehto 
all'Azienda Agricola Nazionale intesa. come .impresa unica che realizza l'in. 
sieme della produzione agricola dell'economia nazionale. te fonti dei dati 
utilizzate per la stima deglì 'aggregatidelseUore della silvicoltura sonò'co~ 
stituitedallerUevazionieffettuate a livello nazionate ecnesonoanche afla 
base delle "StatistiChe forestali"dell'lstat: larilevazionesulle tagliate e sulle 
utitizzazioni legnose forestaJi~ta . rilevazionesuUé utilizzazioni legnose fuori 
forèStaesuiprincipaliprodòtti non leg~osiforestaliela· rilevazionesui prezzi 
mercantili degli assottimenti;legnosi(Cfr.§ 2.1.2)~ 

La produzione véndibil(:} della silvicoltura ècalqolata in. primo luogo in 
quantità fisiche edè· data datt1.insieme ·dell:egname proveniente dalle '~taglià· 
te", del legname tagJiato proveniente dalle coltivazioni agrarie (flforiforesta) 
e de/prodotti non legrlosiraccoltineiboschi (sughero gentile,sugnerone, 
resina, trementtfla,fogliaper concia, pungitopoe viSChio). Tali . quantità 
vengono mottipticateper i ·rispetUVli prezzi alfine di determinare il valore della 
produzionevendibite:nel caso dè'legn~m~ si utilizzano i prezzimedimer
cantili reaJ;zzatiall' impostoS2 (desuntidaWapposita "rilevazionesui prezzi 
mercantili degli assortimenti legnosi"); nel caso dei prodotti non legnosi 
forestali, invece, si ·utilizzano i prezzi. de'·.sugherone e del sughero gentile 
desunti daUa" rilèvazione sulle utilizzazionUegnosefuori foresta e principali 
prodotti non legnosi forestali" e gli indiòi di quantità e di prezzo degli altri 
prodotti non legnosi forestali ai valori del 1976 (ultimo anno perii quale iJ 
prezzodit~H pr6dottièst~t() rilevato dirett~mente)33,Per quanto riguarda i 
consumi intermedi, ·non vengono attualmente condotte· indagini dirette volte 
alla rilevazionedeicostisostenuti dalfe imprese agricole. Pertanto il valore 
di tale aggregato . viene correntemente determinato applicando i . coefficienti 
desumibili dàlletaVlole intersett()riali disponibUi.·U.valore ·aggiu~toè . ottenuto 
come differenza tra gU aggregati deUa prOdUZione e dei . consumi intermedi: 
poiché entrambi gli aggregati sono valutati con. riferimento all' Azienda Agri
cola Nazionale, anche H valore aggiunto viene calcolato esclusivamente a 
livello di aggregato nazionale della branca"AgrièOltura" ; Per quanto riguarda 
gli investimenti fissi . lordi del settore sUvicolovale il principio che si·· ha un 
investimento ogniqualvolta ·si dà luogo ,ad una transB.4ione .relativa ad un 

30 Cfr. Eurostat (1989). 
31 Cfr. Eurosiat (1970). 
32 Per imposto si intende il luogo •. generalmente situato ai margini del bosco. dove esiste la possi

bilità del trasporto con mezzi ordinari del legname. abbattuto verso il luogo di lavoratione o di utilìzzazio
ne. 

33 Cfr. Istat (1990). 
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bene capitale utUizzato nel corso deU'attività·del settore in questione (at~ 
trenature e macchinario beni di investimento usati riproducibili) o qualora 
si dia luogo ad imboschimento Qsi apportino delle migUorie, Nel caSQ 
delle foreste da taglio (coslcomeavvi.ene per 'il bestiame) non si calcola 
·ilvalore del deprezzamentodelJarisOfsa pOiché la sua utilizzazione non 
dà luogo ad usura progressiva bensìall'esaurimentoimmediatQ della risorsa 
stessa: in questo senso si fa riferimento ad inve$timentiJofdie. nel momento 
della rea.lizzazione .qena· tagliala, si ·fa riferimento al corrispondente· dlsin.,. 
vestimento, 

Conformementeaquaritoprevisto dal SEC. 70, la stima. degli aggregati 
suct<:Jettl vieneatttJalmente effettuata conriferimentQalpFQdotto finale. del 
settore, QvveFQ viene contabiHzzato solo il valore di quella parte della prOOu., 
zionedelsettoreche, avendo .terminato· U processo produttivo, è pronta per 
essere immessa sul mercato. Non viene, invece, preSo in considerazione if 
valore denaproduzione in itinere (work in progf8ss):il SEC70, infatti,iodica 
che il valore della massa legnosa dei boschiinpiedinon.deve essere. inclusa 
tra·le.scorte·(prodQttifiniti o semilavorati) e·nondeve pertanto. essere presa 
in considerazione nelçaloolodeUa produzione del périQdo considerato fin
tantOChé non viene tagliata (cfr. Eurostat, 1970, § 352). 

Per quanto<attienealJa contabilitàpatrirnonialej non sono attualmente 
disponibili stimesuUe consistenze poiché il sistema contabile adottato a 
livello europeo· ha svUuppa.toesctusivamente·1a contabilità ·deiflus~i. le 
uniche stima, ad oggi esistenti sQno relative allo stQCk dei terreni agricoli e 
sono elaborate annualmente dall'Istituto Nazionale di Economia Agraria 
(INEA)34; 

2.2.2 Gli sviluppi previsti dal SEC95 

A partire dal.t999 è preVisto.chel'lstat inizi, così. come gli Istituti Nazio
nali di Statistica degli altri Paesi membri dell'Unione EUFQpea, con l'iruPle
mentazione.defnuovo Sistema Europeo di Conìabi1ità Nazionale(SEC~5) 35, 

che ha recepit() le novità.int~odotte dalla revisione del $ystemof Na.tional 
Accounts(SNA) delle Nazioni Unite 36 • 

Gli aspetti innovativipiù rilevanti per quanto. concerne le fQreste riguar
dano: 
1. tad.efinizioneeclassificatione deUeattività patrimoniali (assets); 
2. la contabilizzazIone della produzione in itinere (workin progress); 
3. lacompilé;lzionedei conti patritnoniali. 

la delimitaziQnedel concetto di attivitàpatrimoniale non ha subitO va
riazioni rispetto a quanto previsto nel.la versione originaria del SNA, per cui 
non sono incluse, in particolare, le risorse forestali non utifizzate a fini 

34 Cfr. INEA (anni vari). 
35 Cfr. Eurostat (1995). 
36 Cfr. UN (1993a). 
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Questa classificazione non prevede una categoria espressamente de,
dicata alle foreste e alla supertlcie.forestale. Essa individua·duecategotie 
principa~ di risorse naturali:queUe prodotte e quelle non prodotte datsistema 
economico. Fra le prime sono compresi sia gli alberi da frutto (inclusinefle 
Statistiche Forestali trale"utitizzazionilegnosefuoriforesta")siafe risorse 
forestali ad accrescimento controllato egestìto dall'uomo. lacategoriad~Jle 
risorse non prodotte include, invece, tra te altrerisorse,le foreste ad apere
scimento naturale utilizzate a fini eeonomicL 

Una situazione anal6ga<si riscontra per quanto riguarda la superficie 
forestale. EssendolacJassificazione basata suU'usQ del suolo piuttosto che 
sul tipo di CQpertura, non è reperibile un'unica categoria relativa a detta 
superficie; terreni a copertura forestale devono peraltro ritenersi inclusi in più 
di una delle voci che, nefla classificazione, costituiscono l'analisi dena cate,.. 
goria suolo. 

La differente· classificazione delle risorse naturali a seconda che siano 
o meno prodotte dal sistema economico ha delle ripercussioni nella deter
minazione degli aggregati.deJIa produzione.e del consumo di capitale fisso. 
Infatti, a differenza dell'altt4ale$istema, il SNA 93 prevede che l'accresci
mento delle· risorse naturali prodotte sia registrato, al termine dell'anno con
tabile, come produzione e che 11 suo depauperamento venga registrato Come 
consumo di capitale fisso. 

AI contrario l'accrescimento/decremento delle risorse naturali utilizzate 
a fini economici non prodotte (ad esempio boschi soggetti a taglio ad accre
scimento naturale) è regist~ato nel conto delle Altre VariazionideUe Attività 
Patrimoniali: tale conto. registra le vE;\riazioni degli· stock non rilevate dal conto 
della produzione o dal conto del capitale ma che tuttavia incidono sulla 
consistenza. del patrimoni9 economiCQ. di un paese. 

La contabilizzazionede1la produz;Qne in itinere è particolarmente impor
tante per quelle risorse (alcuni. prodQtti agricoli, bestiame, foreste) il cui ciclo 
produttivo non si completa entro l'anno solare, arrivando ad interessare due 
o più anni contabUi. In questi casi la risorsa, pur essendosi accresciuta non 
ha compretato il ciclo vegetativo: pertanto essa non è pronta per essere 
immessa sul mercato. L'aggregato della produzione quindi registrerà esclu
sivamentel'accrescimento che si è verificato· nel corso del periodo contabile 
considerato (cfr. UN, 1993a, §10.106·109). La contabilizzazione. della pro
duzione in itinere relativa alte foreste determina ·'a necessità di· realizzare 
una stima del volume e del corrispondente valore del bosco in piedi e . del 
suo accrescimento/decremento. A tale proposito la scienza forestale ha 
sviluppato, oltre ad un consolidato patrimonio conoscitivo in materia di cal· 
colo estim~tivo, una particolare disciplina, l'auxonometria, che studia le mo
dalità e l'intensità d'accrescimento delle. varie specie forestali: pertanto essa 
può fornire alcune conoscenze necessarie per la determinazione di tale 
aggregato 38. 

38 Cfr. Ciaccia D., 1996; Istat,1969; 
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Tabella 7. C'assificulone delle Altre Varlazionl~11e Attività Patrimonlall adottata da' SNA 93 

Variazioni d~lIe icomparsa econornicadi attività prodotte 
attività patrimOniali.· .... DistruZio. n. e ... di beni per catastrofi naturali 
prodotte Alt· . .. I d Il tt' 'tà re vanazlonl In VOlume e e alVI . non 

finanziarie n.c.a. 

Variazioni delle Comparsa economica di attività non prodotte 
attività patrimoniali Crescita naturale di risorse biologiche non 
non prodotte coltivate 

Scomparsa econOmica di attività non 
prodotte -{

... ES ... au.· rime~to di 
beni naturali 

Altro 
Distruzioni di beni per catastrofi natUrali 

Altre variazioni in volo me dèlle attività non 
finanziarie n.c.a. 

Variazioni nelle classificazioni e nella struttura dei 
settori istituzionali. 

Con riferimento al Censimento dell'Agricoltura, il dato· relativo ai boschi 
riguarda l'estensione della. superficie forestale appartenente ad aziende a~ 
gricole, indipendentemente dal fatto che gli alberi soprastanti siano utilizzati 
o meno a fini economici; esso, invece, non comprende quelle superfici 
forestali che, pur .·non essendo parte. di aziende. ·agricole, sono sfruttate 
economicamente. 

Le informazioni desumibili dalle fonti attualmente disponibili non sono 
quindi adeguate a realizzare la classificazione proposta dal nuovo SNA. 
AI . fine di valorizzare le informazioni desumibili ... dalle statistiche di baSe 
fornite dal Censimento dell' Agricoltura, è in corso all'lstat uno studio ten
dente ad di individuare, nell'ambito delle superfici agricole, letomste ad 
accrescimento naturale, quellecottivate ed eventuali foreste non utilizzate 
per fini economici. 

3. Prime considerazioni sulla realizzazione di una contabilità ambien
tatedeUe foreste 

3. 1 Contabilità fisica 

3.1.1 I principali approcci contabili rifevanti ai fini detl'analisi 

Nel panorama dei differenti approcci· alla contabilità ambientale fisica, 
maturati in campo internazionale, è di interesse considerare se e quanto la base 
informativa attualmehte disponibile sulle foreste è compatibile congti approcci 
del tipo: 1) bilanci materia/energia; 2) contabilità delle risorse naturali. 

Infatti, come già detto, uno dei principali punti di riferimento dell'analisi 
è rappresentato dalle linee guida del SEEA(UN, 1993b), che,per q~ant? 
riguarda la contabilità ambientale fisica,si basa, fondamentalmente, su 
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schemi metodologici che derivano dai due menzionati approcci. Tuttavia, il 
SEEA non prevede la vera e propria implementazione di sistemi come quelli 
menzionati nelfa.torospecifica fisionomiacontabite, bensì ne mutua.fa logica 
e i concetti Jondamentati e ti combina· con [a logica.e il Itnguaggio della 
contabilità nazionale (UN, 1993b, § 199). Lo scopoèdicoUegaredati fisici 
e dati . monetari, senza modificare la contabilità . monetaria def flussi e del 
patrimoni01ipicadel "System of National Accounts~(SNA); a tal fine vengo
no previsti due tipi di collegamento dei dati3 della parte fisica delSEEA con 
i dati monetari del SNA (UN, 1993b, § 204): 
a) la contabilità fisica del SEEA può quantificare.la controparte in termini 

fisici dei dati monetari coerenti con il SNA: . il coflegamento fra i dati deve 
essere assicurato attraverso ,'utilizzo delle. stesse. definizioni e classifica
zioni,in .entrambi i sistemi, relativamente a11e poste contabili corrispon
de!')ti; 

b)i dati fisicidel SEEA, possono quantificare aspetti non inclusi nel SNA e, 
pertanto, ad essocomplementarL In questo caso, definizioni eçlassifica
zioni possono essere svUuppatein modo diverso nei due sistemi~ il lega
me·tra .. i·dati monetari ei dati fisici può essere. ottenuto attraverso rutilizzo 
di matrici di interfacciafra il •• SEEA e il SNA, nelì'ambito delle quali siano 
stati applicati concetti compatibili ad entrambi i sistemi. 

L'obiettivo del Sì;:EA di collegare i dati Jisicisull'ambiente coni dati 
monetari della contabilità nazionale comporta una delimitazione del dominio 
di analisi deltacontaj;)ilitàfisica: il SeEA non prevede l'implementazione in 
modo esaustivo di bilanci materia/energia e di conti delle risorse naturali; 
bensì, prevede l'utilizzo delle Informazioni desunte in baSe a tali approcci 
nella misura in cui esse descrivono l'interazione economia- ambiente. 
Restano esclusi, dal dominio deISEEA, i flussi e i fenomeni inscritti entro i 
confini del solo sistema naturale (UN, 1993b, §§ 200 e .202). In sintesi, 
nell'ambito del SeEA i bilanci materia/energia eia contabilità defJe risorse 
naturali vengt;>no presi in. considerazione da un punto di vista parziale sotto 
due profili: 

1) per quanto riguarda la fisionomia degli approcci, periUatto che vengono 
mutuati i concetti eIa loglcadegli approcci stessi e non anche t'intera 
struttura degli schemi contabili; 

2) per quanto riguarda i contenuti degli approcci, in quanto l'analisi è circo
scritta atl'uso del capitale naturale da parte del sistema economico e, 
qUindi, ai flu$sifisici interCorrenti tra economica e ambiente (UN, 1993b, 
§ 200). 

L'analisi della base Informativa disponjbHesulleforest~può fare .riferi
mento sia a un dominio di analisi delimitato secondO ,'ottica del SEEA, sia 
all'ipotesi di implementazione in modo completo dei due approcci contabili 
menzionati. In effetti, lo. schema di riferimento per fa realizzazione di un 
sistema di contabUitàambientale in·lstatè articofato,·aifinioperativi (Costan
tino, 1993), in due componenti fondamentali: un conto satelUte del1'.ambiente 
(per il quale vengono adottati come punti di riferimento it SEEA, per quanto 
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riguarda "impostazione generale, e il SEHIEE, per quanto riguarda la spesa 
per la gestione e la protezione dett'ambrente) e un sistemadi conti fisici del 
patrimonro naturale (aU'intemo del. quale possono organizzarsi schen'licon
tabili esteSi anche alla sfera del si.stemanaturale)~.Ha.senso, ql.lìndi, con .. 
siderarela. prospettiva di·a.dottare per.leforestei·òl.le··approccidi contabilita 
Usica,sia.nell'ottioo delSEEAche privilegia il punto di vistadel'.sistema 
economico, sia in un'ottica che tenga conto in modo più esaustivo dei 
fenomeni .ascrivibilial sistema naturale. 

3.1.2 I bilanci rnateria/e.lj~rgia 

Oa.II'anaIiSideUefonti di dati fisici relativi aUeforeste (cfr. § 2.1.), em~rge 
che le informazioni attualmente disponibili non consentono di implemeratare 
in mçdo.comp1eto gli apprqcci contabili considerati~i.ooUdisPQnibmperrnet
tono di quantifica.re, nell'ambito di ci~cunapprOCèio,poche,poste.contabili 
e, itlqu~lche ca$o, solo in modo parziale o approssigtativQ. 

Per· quanto ·riguarda t'approccio· del, tipo bilanci. materiélÌenergia,. le infor
mazioni disponibili nqn presentano un .livello<;Ji dettagliosufficiente~ l'ap
proccio prevede la registrazione in termini fisici 40 e il bilanciamefllo:degli 
input che il sistema economico riceve dal sistema natùràle; deUetrasforma
zionichetali input. subiscono nel sistema econòmicoaseguitodei processi 
di ·produzionee dr consumo; dei residui che dal si~temaeCOn()micoritomano 
al sistema naturale, quaii conseguenza indesiderata dei processi di trasfQr
mazione.· Nell'ambito. delle statisticheforèstaU.·ita1iatie,. l'unica .•. ·distjnzione 
utile ai fini di un tale approccio è quella che identificale· uti'izza;zionelegnose 
(in unità di volume) in base aUaloro "destinazioneecçnOrnica" (clr.§2.1.E>'). 
Tale distinzione, tuttavia, non è sufficientemente dettagliatalo quanto si 
articola in tre sole categorie (legname dalavòro, legna (jaardetee legna 
per carbone); in questo mOdo, vengono identiflcateampietipolqgie diutiliz
zazioni e non i singoli settori dell'economia interessati dai flussi di prodotti 
legnosi. Un· ulterioreUveUo di dettaglio è raggiunto con .riferirnento alta cate
gonadel legname da·'avoro, per la·.quale son9.disponibiHJdati(in. un1tà(ji 
vofume) distinti pertipoqi assortimento(cfr.§2.1.6.);.anche per tati dati, 
però, non· sono e~attamente identificabili i settori. econornicididestinazic:me.. 
Per quanto riguarda i prodotti non Jegnosi la ,classificazione esistentè evi
denzia·· tretipologieche, . a ·pi:\rteif· sughero, . indicano soltanto ·18 .distin.zione 
alimentare o non dei prodotti stessi (cfr. rab.1). 

l'attuale disponibilità di dati, dunque, consente di quantificatesoloi 
flussi dei prodotti forestali, per prodotto, complessivam~nteprO\lenienti dal 
sistema naturale e . destinati al. sistema economico. Peri prodottilegnosi,in 

39 Vedi Costantino (1996) per gliscneml generaliepetitta (1996a), Faleitelli(1996a), Ftl,lcìtalli
Patitta (1996),P&titta(1996b),Fajci~lli (1996b) p&r.applicazionial caso déllé risofseidriche IlOnché del 
sottosuolo.. .. ' . .. . . .. .. ,..... .... .•..• ....• . . ... . 

40 Nell'ambito d,el SEEA, ,'unità di misura fisica identificata èla massa Piuttosto che· il peso, per 
tenere conto delle pòssi~litra$fotmazioni di materia in energia (UN, 1è93b, § t90). 
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particolare, è possibile anche identificare,neU'ambito del sistema economi
co, tatipologia di destinazioneecanomica, ma non propriamente il settore 
utilizzaloree .trasformatore.L~articola~ione deU'informazione non è dunque 
tale da consentire la costruzione di un bilancio materialenergiaanche circo;.. 
scrittoatsolo utilizzo economico a scopO produttivo e,cioè,trascurando la 
considerazione dei processi· di· trasformazione· determinati· dalle attività di 
consumo. 

Anche dal punto di vista dell'ottica più restrittiva 41 con cui la logica dei 
bilanci materia/energia è adottata nell'ambito del SEEA, l'approccio è, allo 
stato atttlate, di difficile rea1izzazione.l flussi di materia/energia destinati al 
sistema economico sono distinti in tre categorie (UN, 1993b, §186): 
1 ) flussi di materie prime, non prodotte artificialmente, provenienti dal siste

mà naturale; 
2)·· flussi di beriimateriali prodotti ·artificialmente; 
3) flussi di residui,quali cOÀsegi:Jenza indesiderata dei processi di produzio

ne e dioonsumo. 

taliffussi. vengono registrati in . relazione a tre categorie di attività (atti
vità di protezione ambiehtalé,compresoilriciclaggio;aUre Eittivitàproduttive 
delle industrie; attiVità·delle·famiglie)e a quattro categorie di beni prodotti 
(beni. per attività di protezione ambientale; beni per altri scopi produttivi, 
eccetto organismi biologici prodotti sotto il controllo diretto dell'uomo; beni 
durevoli destinati al consumo dene famiglie; organiSmi biorogiciprod6tti sotto 
il controllo diretto deWuomo) . Con riferimento sia alle attività, sia ai beni 
proqotti, devono essere registrati sia gli inputdeitre tipi di flus$i di material 
et1el1Jiadi· cui sono destinatari, sia l'output degli stes~i flussi di cui sono 
l'origInE?; 

Rispetto all'impostaziOQE~ del SEEA, l'informazione. disponibile in termini 
fisicisuUe .foreste non consente di identificare la destinazione deL flussi 
pr()venientì dal. sistema naturale (flussisub1»: essa consente di individuare 
i tre tipi gidesUnazioni ec()nomiche precedentemente menzionati (legname 
da lavoro, leg{18 da ardere e legna per carbonéJcon riferimento. alle .sole 
utilizzazionilegno.sE;,·ma, ciònonostante,.non.identifica le attività di de~tina
zione delle utilizzazioni s;tesse, né co.mesiripartiscono fra lequattro.cate
gorie di prodotti di destinazione. L'attuale base .. informativa, .. inoltre,non 
fornisce alcuna. indicazione sui flussi. di residui (flussi sub 3», per quanto 
riguarda, invece, i flussi di beni prodotti (flUssisub 2»), vi sono più e!ementi 
a·· disposizione: limitatamente. al rarno della silvicoltura, la class.ifjcazione 
CPATEGO dell'lstat.(cfr.2.1.6.) consente dimettere. in corrispondenza i 
prodotti del ramo, con te attività, all'interno del ramo stesso., che li originano; 
per quanto riguarda, inoltre, i.flussi intermedi di beni prodotti, destinati al 
ramo deUasil"icottura daperte di alfri rami, s; può far ricorso aUa tavola 

41 Essendo il dominio di analisi~1 SEEAcircoscritto ai fenomeni di interazione fra economia e 
ambiente, non vengono considerati,con riferimento ai bilanci materia/energia, i processi chesi verificano 
all'intemo dell'ambiente naturale; inoltre, nell'ambito del sistema economico, l'analisi fa riferimento, con 
un minor live.llodi dettaglio, alle attività economiche, piuttosto che ai singoli processi di trasformazione. 
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:fi3l.a co~~ deHerisorse naturati 

La' contati.; delle foreste da un puntO di vista' monotun~dn8 
aJjpare ~e alfostato attuale neH'ambitc:fdiun approdcioc:tel ti . ,~ " " 
materiaJfjnergia. può risultare del tuttQ ;n&depuata rispetto alla rif.d 
detl'elemento natur,ale in ltaiia: questa èconne8sa non tarltoe non sbfb~l. 
ckpscità ptodUttiVa del ~m6 della silvieoltt:Jra. ma anche e sapraUUh';" 
funìkB1e eCologica svo~~alle foreMe, n0nchéafpotfJnliale ;~he 
presèntarloanChe peraltN attività eeonomiche(-' esempiò II\ùftsMòl 
attività di tipò socio-cuHurate (cfr. i 1 }. In tal senSo uria ';eootabiliti 
risorte naturali, rappresenta un, '~rQCCio adegUato riSpetIQ'ad 
multifUnzional8,. in: ba~èa1taquaìeunelementO/tiaturalerapPrese " 
risorSa sia in qualità di potenziate iJ1PUt delle aniviÌàeéonomiche.si, ";.' 
fàttbr~;chi~e deil'ecosiStema.~ iSia quale fonte diutititànon dl'meroatO:( •• " 
yiti;ridreatiw. ;~.) (OeCD, 1§94)~ , ."..... <,f~,.' 

Anche' per tale tipO diapproècio la base statistica ' disponibi,,; 
fONManon El ~utriaente1 'se non per la contabilimu:ione solo di alcuntJ ", i Et 
contabili. p.r una'generiçarisorsa naturatefaJjproècioFp!'6vecfi fa.r~. 
zione infermit1i fisici delte seguèntl'posteCOntabir.:la coMf~tI~a delto.t~1( 
alt1nilio del periodoeonfabile; i flùssi di incremento'. deèremento, doVutfsia 
a cause naturali sia a cause antropiche; la consistenza delto stock alla fine 
del periodo contabile, calcolata a saldo delle p<)ste precedenti. 

, ',,' ; 

42 Meno delf'1%.deI PILnel1994,(èfr. §1.). 
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Nel caso deUerisorse forestali Vunità di misura fisica più appropriata, ai 
fini contabili, è l'unità di volume (m 3) 43. 

Nell'ambito delle statistiche forestali italiane, dati espressi in metri cubi 
sono disponibili solo relativamente alle utiUzzazionilegnose, distinte per 
specie legnosa e per tipo di bosco (cfr.§. 2.1.6.), e alla massa legnosa 
distrutta da incendi 44. Tali dati si possono interpretare, nell'ottica di un conto 
delle risorse, quali corrispondenti ad un flusso di decremento del volume 
dellarisorsa.forestalei imputabile prevalentemente all'utilizzo . antropico 45. Ai 
fini, però,detla costruzione del tipo di.· conto in questione è necessario 
di~porreanche.del volume iniziale deUa risor~, delle perdite dovute a cause 
naturali, deglHncrementi dovuti al rinnovamento naturale, nonché degli in
ere menti e di altri eventuali tipi di perdite dovute all'azione dell'uomo; queste 
informazioni, tuttavia, non sono disponibili in unità di volume, bensì sono 
disponibili serie di dati, espres~i in termini di superficie, cheidentifi.cano le 
aree interessate da alcuni fenomeni in grado di determinare variazioni quan
titative··netla··superficie forestale. 

In effetti, in Italia, la maggior parte dell'informazione disponibilesuUe 
foreste è espressa in unitàdi superficie 46 (cfr. § 2.}.Questo tipo di informa .. 
zionepuòcostìtuire labaseperJa costruzione di un contore1ativoaHasuper,. 
ficie forestafe, il quale registri lasua consistenza aU'inizioe alla fine del periodo 
contabile e le variazionidaessasubitej impulabUi siaa.cause naturali sia·a 
cause· antropiche .. Ciò è· compatibile con l'impostazione. del SEEAche con .. 
templa,.tralepossibHi unità di misura utilizzabiU nel contesto deflacontabiHtà 
delle· risorse naturali, anche quella dì superficie (UN, 1993b~\§ .195). 

Per quanto riguarda i dati relaliviaUa superficie forestale, nell'ambito 
dette "Statistiche Forestali" deU'lstat il maggipr dettaglio di informazione 
viene .. raggiunto con· riferimento alla forma di governo boschivo "fustaie"·e 
alte· singòle categorie deUe· fustaie di resinoS6i fustaie. di latifogUe e fustaie 
di>latifogfle eresinose consociate. Per tali categorie <:ii superficie forestale 
$.ono disponibili le seguenti informazioni (cfr. Tabella 8): 

.'a superficiefotestaleall'inizip e allà fine dell'anno·diriferimento; 
• 'a superficie delle tagliate effettuafenell'anno dì riferimento; 
.. là superficie percorsa da· incèndi nell' annò di· riferimento; 
• la superficie relativa ai rimboschimenti effettuatfdurante il corso dell'armo 

di riferimento; 

43 Tale unità di misura è quella utiliaata, ad esempio, ."ell'ambito dellaçontabilità .realizzata in 
Norvegia in applica2:ione del progetto OCSEper un conto pilOta: delle foreste (OECO, 1994). 

44 In effetti, nelle "Statistiche forestali» dell'lstat è riportato il dato relativo alla massa legnosa 
distrutta a causa degli incendi, espresso nOll in unità di misura fisica, bensì espresso attraverso il suo 
valore calcolafo in base al prezzo di macchiatico; ne consegue, quindi, che il dato espresso in unità di 
massa e/o in unità di volume, necessario per effettuare la valutazione economica, è disponibile, o 
comunque calcolabile in modo indiretto. 

45 Infatti, per quanto riguarda gli incendi, il dato comprende anche agli incendi dovuti açause naturali 
(cfr. §. 2.1.8.). 

46L'Istat, infatti, risponde al questionario congiunto OCSE·Eur<>stat, finalizzato alla raccolla di dati 
per il Compendium ofEnvironmental Dàta, fornendo, con riferimento alle foreste, dati espressi proprio in 
termini di superficie. 
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elasuperficieinteressata.dalfe ricostituzioniboschive operate nell'anno di 
riferimento. 

Tabella 8. Principali Informazioni quantitativerelatlve alle superfici coperte da fustaie (dati· in 
ettari, relativi, salvo diversa specificazione, all'anI101993)"" 

Superficie al Tagliate Superficie Rimbo- Ricosti- Superficieal 
31~12-1992 percorsa da schimenti luzioni 31-12·1993 

Fustaie di: incendi boschive 

Resinose 1.437.714 40.483 15;777 560 959 1.439.750 
Latifogliè 1.154.737 19.478 20.249 1.156 755 1.152.905 
Res. e Lat. Cons. 351.110 4.n2 7.964 867 520 351.040 
Totale 2.943.561 64.733 43.990 2.583 2234 2.948.695 

Fonte: Istat,1995, Statistiche Forestali - anno 19q3, N° 46. 

Tali informazioni costituiscono solo un punto di partenza per un conto 
della risorsa, in quanto non corrispondono. ad una vera e propria quantifica
zione delle poste contabili. In prima approssimazione si potrebbe pensare di 
considerare i dati relativi alle tagiiate e alla superficie percorsa da incendi 
come corrispondenti a flussi di decremento di origine antropica della super· 
ficie coperta da fustaie 46; i dati re'ativi ai. rimbosohimenti e alte ricostituzioni 
boschive potrebbero, d'altra parte, essere interpretati quali flussi di lncre· 
mento, della superficie in questione, originati dall'uomo. Detraendo i men· 
zionatiflussl di decremento dal valore deUa supeìficie all'inizio dell'anno di 
riferimento e sommandovi quelli di increrrtento,s; potrebbe ottenere un 
valore di superficie, riferito alla fine dell'anno contabile, che tenga conto detle 
prinoipali vartazioni di origine antropica; confrontando tale valore conia 
consistenza della superficie delle fustaie effettivamente registrataallattne 
dell'anno di riferimento, si potrebbe ottenere, per differenza algebrioa, J'am~ 
montare della superficie coperta da fustaie interessata da variazioni diorigi
ne naturale. Tuttavia, questo modo. di procedere nel caJcolo non· è percorri ... 
bile sulla base dene informazioni attualmente disponibili. In effetti, i dati 
riportati in Tab. 8 non po.ssonoessere tutti interpretati, a rigore, come flu,~~i 
di incremento o decremento detta superficie forestale .coperta da fustate: 
essi, infatti, sono espressione di quella parte della superficie che è stata 
interessata da alcuni fenomeni diotigineantropica, indipendentemente. dal 
fatto che ciò abbia comportato una modificazione nello stato della superficie 
coinvolta; cioè, indipendentemente dal fatto che, a causa dei suddettifeoo· 
meni, una superficie considerata "forestale" sia diventata una superficie 
"non forestale" o, vice versa, che una superficie "non forestale"abbiaac· 
quistatoi caratteri distintivi defla superfiOie "forestale". 

47 I dati riportati nella Tab. 8 sono riferiti, dal punto di vista territoriale, all'Italia nel suo compleSJi;o. 
Tuttavia, essi sono disponibili anche con dettaglio regionale, ma soto con riferimento alle "fustaie": infatti, 
i dati relativi ai rimboschimenti e .alle ricostituzioni boschive non sono disponibili per i boschi .~ cedui» è 
per la "macchia mediterranea»;. inoltre, con riferimento a quest'ultima, .non sono disponibili i dati relativi 
alla superficie percorsa da incendi. 

48 Cfr. precedente nota 45. 
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.. Ad esempio,con riferimento agli irlç~ndi,l'informa;ziòrle> disponibile 
quantifica·· ta: superficie perco~à da. fuoco,·seAzà .. che vènga· .. s~cificato 
quanta.partedi.ess~·hrlP~r$p lecaratteristiçhe d,superficie f9restale. Ana
logamente, per quanto riguarda le tagliate, il datp disponibUesiriferiscealle 
superfici in cui "è statae~egl,!lité;l,senzasotuzione di continuità, una utilizzé;l
zione totale o parziale deJsoWBSSuolo"{cfr.2.1.4.): in altre parole, anche in 
questo caso, n0rt ·è. po~itJit,eidentlf1care~~attamentequanta parte .. delta 
superfiçie soggetta a taleutilillazionehapersotecàrat~~ristiche di superfi
cie forestale.Q'aftra partenpRènemmenoPossibit~considerare la superfi
credette ·tagnateeome un'approssim~~it?f7édel decremento dellasuperfi9ie 
délle'fustaiedovyto.a quest()fenomeno.lasupemcieretativaé;llle tagliàte, 
infa~èQeneré;lrmente piuttostp estesa:. circa il 2-~%, nel vari anni,siacon 
riferimento atta superficie forestale çomplessiva, sia con riferimento. alte· sole 
fu~taie. Pe~t()tc()nsiderandoi dati.corrisppndenti Come un fI~sso did.e
cremento, la superficie risultante verre1Pbe,aliveUoçpntabile,certamente 
sottostimatà: l'ev()fu~ioneneltempodetlàsuperficie.fores.afe. presenta, dal 
punto di vista qoantitativo,un andaf1lentogenerat~ente cresèente,fatta 
ecçe~ioneperté fustaie dtresinoseperJequaJi "andamer'lto risuttacre~ente 
fino afl'anna1986, (jecreSC9 esistabUiz4anei periOdo 1987-1991 per poi 
crescere nuov~mente neltfienni01992-19.~4 (cfr. Tab .• 9); l'entità. detlasu~ 
perficie.<ietls.taQliàte, d'aftraparte è note"oJrnent~f su~riore .. a queltaf,t;lte
ressata dai fenomeni di incremento.e potenzia mento del soprassuolo fore
state (rimboschimenti e riçostituzionibqschive);pertanto, fa detrazione dal 
valore deUa ... superficie forestale del. totale dena. superficie interessata dalle 
.ta~nate rt(),n . solo determina una~qttostimadella. sup~rficie aUt! fi~e del 
pedOdo.{d~pettoal. t;fatoeffettivamflnterif~vato ),ma qo~ riproduce. inoltre, 
l'andamei"\tqcrescentechedjJ~tto.si.re~ist~a .nel t~mpo~,· . ... 

Perql;lant()riQuarda . i pati. relativi. ai rirntl0schimenti • e alle. riçostituzioi"\i 
boschive,daU'esame delle defini:zioni.corrispondentl (cfr. 2.1 A.), sOlo i primi 
pos.sonq essere irlte~retati come un.veroe.proprio inçremento.de.ltasuper
ficle. forestale: . infé;ltti,sono considerate. rit17boschimenti "Iesuperfiçj che 
han. no a .. c ...... q.u ... ist.B ... to.1 .ca .. r. a. tt.e. ri di.s .... tin .. t. Md .. el.b. o. $ .. co ..•. pe. r. eff ... ' ... etto ..... d. ell'im ... p .. ia. n. to di 
nuovib()schi";. invece, si consideranQricostjt~~i()nibOSchivelesuperfici dove 
è stataeffettu~to ~un .wiglioramento 9.. unpotenziarnentodel soprassuplo 
forestale",· non ess.endop()ssibil.e, iRqUest'ultimo caso, stabilire Se e quanto 
ciòimptichi un aumento della stiperffaie forestale. .. .. ..... 

DaqOantoesposto. emerge chete caratt~ristiche delrinformazionedi
sponibile suUe foreste sono tali. che non èpossipileaUo stato attuale çostrui
re IJncont() dena risorsçl né inunit~ dì volume, né in unità di superficie: 
qUindi,ai fini della realizzazione diuAa contabilità delte risorse forestaJi·è 
ne:cessario açquisire informazioni di base aggiuntive. 

49 D'altra P;<Irte •... ru:>n (:!ssend(). rilevato.U rinnovarnenlQnatural&dfillasliperficie .fore$tliile. non è 
poSSibile valutliire in che misura Il fenOmeno delle tagtlalè ècOntrobilanCiàto da detto .rinnovamehto& in 
cne misura questo contribuisce all'andamento crescente della superfiCie forestale: 
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Tabella 9. Andamento tèmporale della SUperfICie forestale coperta da fustaie e dellasuperti~ 
forestale comple$slva (fustale,cedul, macchia medlterranea)~ in nalla dal ,1976 al1~ 
(dati in ettari) 

Anni 

1976 
1911 
1918 
1919 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1965 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 
1993 
1994 

Resinose 

1.2f)6.745 
1.3'13.633 
1.316.951 
1.321.161 
1.325.662 
1.335.868 
1.340.057 
1.348.970 
1.358.241 
1.431.655 
1.434.617 
1.432.597 
1.432.845 
1.433.984 
1.432.610 
1.431.257 
1.437.714 
1.439.750 
1.441.023 

,FOnte: Istàt, Statistiche forestali,anni vari. 

Fustaie 

Latifoglie 

1.130.923 
1.t35.243 
1.133.916 
1.135.602 
1.136.574 
1.143.019 
1.145.113 
1.145.817 
1.143.099 
1.144.127 
1.145.864 
1.147.680 
1.148.053 
1.150.294 
1.151.577 
1.152.771 
t.1Q4.737 
1.157.905 
1.158.950 

Totale fustaie Totaleb~i 

ResinoSe,e, 
LafitogHi;! 

consOciate 

272.211 2.668.879 6.313.()t? 
277.169 2.726.045 6.344.800 
278.m 2.729.644 6.346.210 
281.747 2.738.510 6.354.902 
286.031 2.748.267 6 .. 3e2,910 
290.423 2.769.310 6.384.569 
292.919 2.778.089 6.393.431 
294.509 2.789.296 6,403.108 
297.120 2.798,460 6.41:3.583 
321.308 2.897.090 6.727;075 
325.142 2.905.623 6.735.185 
335.866 2.916.143 6.747.961 
338.958 2.919.856 6.750,439 
340.533 2.924.811 6.755·536 
346.969 2.931.216 6.76tM94 
351.247 2.935.275 6.763.948 
351.110 2.943.561 6;71'h622 
351.040 2.948.695 6.776,36~ 
354.325 2.954.298 6.779.213 

la carenza di ,informazioni di ba.se più consistente. si riscontrar;on 
riferimento atla costruzione di, un conto delle risorse forestali , espresso in 
unità di volume: come è stato già detto, infatti, i dati disponibili sL.riferi
scono" so'o'alle utilizzazioni legnose e alta, massa legnosa danneggiata 
dagli incendi. Risulta quihdi non' disponibile, in unità di volume, l'informa
zione relativa ai flussi di variazione di origine naturale (fatta eccezi()ne 
pergfi incendi); a ,f'ussi di variazione "di origine antropiCa ulténOn, rispetto 
a quelli già disponibili; allo stock detlerisorse all'ini~io e alla fine del 
periOdo contabile (volume delle piante in piedi). Per quanto riguarda in 
particolare il dato di stock relativo al volume delle piante in piedi, va 
sottolineato che la sua quantificazione è"rilevante anche ai fini deWimple
mentazione del nuovo SNA 1993: in tale altlbito, infatti, è prevista ta 
valutazione, in qualità di work in progress, delle foreste coltivate, non 
ancora soggette a taglio, sia, ai fini della determinazione dell'outputdel 
ramodefla silvicoltura(SNA 1993, §§ 6.94-6.98), 'sia ai fini ,dellacostru
zionedei conti patrimoniali (SNA1993, §§ 10.83-10.86). la rilevazione 
del volume dene piante in piedi, dunque, non solo consentirebbe la quan;. 
tificazione dello stock ai fini di un conto fisico delta risorsa, ma costitui
rebbe il supporto necessario per la valutazione monetaria delle foreste 
non sfruttate nel contesto del SNA 1993; in questo mOdo, sarebbe anche 
PQssibife, in ultima analisi, il collegamento tra dati fisici ,e dati monetari 
come previsto nell'ambito del SEEA. 
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la registrazione del. cambiamento di stato di un determioatotipo di çop~rtura 
della superlici~;untale cambiamento è identificatoJ(ai. cosiddettiflQ/ume 
ahanges,sedeterminato . dalla combinazionedicarobiamenti.qualitatt\(J e 
quantita;tivi deUarisorsa' (lJN,1993b,§ H~5).fo. effetti,per·quanto· riguarda 
leforeste,ncambraroento/distato.di Ur:ladete1'mina~a superficie (das4per .. 
fl.cieJorestal,6 ·a. superficie.non.forestale o .viceversa;cambiamentodeUa 
forma .di9overno·boschivo di una superficie fo~state;ecc.),causat0!fa 
fenomenjantro~i(tagtiate,rimboschtmenti; ecc.). onaturali~crescitanatu .. 
rate,inceodi~\futia. causenaturaH, .'ecc.), OOstituisoeunvoll;JlJ1S.c,tJange 
neU'ottica.del·SEEA: ·untafè.· carobiamen~o,. infatti; non . solocor:.rtsp~.ad 
uoa,variazionedeìla disponibilità quantitativadetta risorsa,rnacoinciçJ.e'an
checonuncamblamenlo di classificazione detla syperfjcieforestafe,lnter~-

. sam,rispe1tQadunoopjir parametri. (forma . di. governo • t;)Oscbjvo'ispePie 
,1egoosajest~nsione,jnsidenza,ecc.) •. Laquaotlti~azione in temnnidisuper· 
fi(:ie deivmWne·~nge5èdi supporto,' inoftre,per.a'(atutazioOf3;d~gJi alher 

'qhangs$ in . vQf~eQf; a:~~t$ neJfamtmodelcontip~trifflQnialide'Sf'fA ,1993: 
. cj<)è dei a~fl'd)iarnenUdiquatità edi etassifieazi<metieltesuperflci nonasso:

çiatia 'tra"saziooi. mOnetarie/bensì·. dovutiacambiameJlti neffemociatitàdi 
utifizza~one"d~ .• ~rtErdet~istema .eaonQmieo(SNA"t~9a.'§§··1~.20, .12,32, 
12;62),al degrado oousatodal1eattività~eooomictleJSNA1993.§ 12.33), 
ad·.eventi .e.atastroflei (SNA1~93,.·§§12.~.··-..12,:}7~, ,{)unqtte, ·Ia quaBti.ica
zione. in termini di ,superfjcie.degli .• effettlvicambiamentidetet111ioatida.ifem" .. 
meoi,·.attualmente . rilevati ..•.. (tagliate, .. , incendi,> $Cc .. )·.·eda .• quelli . non.ancora 
ritevatt(cresoitanatura1e,catastroflnafuraM,ecc,)èoQsrentenoosolò. con 
l'obiettNo di costruire un cooto Usiçodella superfìaiefore$tal~,.maanobe,coo 
queUodiimplementazione.(fi ,~Ic~ne. p~jdeISNA1993[$lative·alJe.fofe$te; 
inultimaaflaflsi,quindi, 'ciòèeoerenteancheaifìnidel'collegamer:ttQ dei (iati 
fiSici del SEEAconquelU· monetari della contabilità nazjonale. 

3.2·. Cont;;ilQi/iJi1.J'T)9I1etarta ... 

La con~abilitànazion~~rappresentaut"Jafonteit1formativa primaria per 
la costruzione dei CQnli;monetan previsti dal $Ee.f\,tnfatti, tra!tandosidi un 
conto sateUitedirettamente derivato dal, nUOVQ SNA, il SEEA ba mutuato da 
quest'ultimodeftnizioni, classificazioni e sequenza··dei·conti, oItre.aUa·s~rut
turama!ri.c,ia1e. fipiPadeliatav6tarisorse/rmpleghi ·che, esso riproduce come 
puntodI,paTten;za .. lo . sviluppodeJ Sf:EA, . con riferimento. aUa contai:>ifità 
monetariainvesfefondamentalmente. due aree: 
1. la riclassificazione di flussi.e stoekgiàaontabilizzati d~tSNA neltat~vola 

delle risorse e . degli·impieqhi e nei .contipatrimoniali; 
2. la· stima dei costi ambientali imputati. 

la riclàs!)ifipa2iQo~ deifluS!)lmonetarigjà registrati dai aonti~CQn()mici 
riguarda in particolare ql!elli ·contenutinelfa tavola.dellerisof!)ee .. degJiim
piegflieomeçdtlcèPlta,qaIS~J\93.0bi.ettivodi tale rlc~~sifi~azìon~èquello 
di individuareneU'ambitodelle alassificazionistandardinate '. dei prodotti, 
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delle attività proQuttive~.gi consuFnQ, Rt'odotti .ed attjvità d~stinati in, via 
principale, secondaria oausn.é1ri.é1, aUa. prot~zione ~btentale~.diintrodurre 
per questi, appositerighe~colonn~ netlamatrice .. Ult~rioridjsaggregazi(mi 
delle attività . di.protezio11eambientale. possono essere effettuate con· riferi
mento aUaclassificazionedéUe· 8tìMtàcosiddette "caratteris~iche"(ClassUi .. 
cation of Envirpnmental· ProtecoPn . Activities -. ce~.;) . ~~~orata in sede 
EUROSTATIECE (Eurostat, 1994). Una volta individuateta.liattività,la ma
trice del SeEA consente di evidenziare i flussi attivati da queste attività 
relativamente alla utilinazione diinput (sia naturali che prooottidai sistema 
economico), alla fQrmazipnedi capitale,all'outputprodottp, 

L'applicazione. dello· schema SEEA alle foresterichi~d~ l'individuazione 
delle attività di protezione ambientale rilevanti per tali riSorse naturali. Nel
l'ambito delta C~PA le attività di. protezione delle foreste ·50no principalmente 
rappresentate dalle misure. poste in essere contro gli incendi. Tali attività 
sono considerate. ne,U'ambitodi quette finalizzate alla protezione del paesag
gio e dell'habitat (CEPA 6.2, "protectiono,landscapes and habitats").Ugual
menteriJevanti sono le atti"ità. diricercafipalizzate a studiare le. implicazioni 
ecologichediemissioni di inquinanti nocivi perle foreste nonché le attività 
di gestione dei ·residui con·· particolare .riferimento a quelli generati dane 
attivitàproduttive connesse con le foreste (ad esempio lo smaltimento delle 
acque refluedeU'industria cartaria individuato daltacategoria3 della CEPA). 
InfineaJtri domaifl ambientali della stessa CEPA, quali la protezione dell'aria 
e del clima, la protezioned~j suqlP,dell~specie.dellabiodiversità, possono 
essere considerati rilevanti . in una contabUità delle· foreste,nella miSura in 
cui gli obiettivi diprote7io~;ambientale possono essererealizzati,a.d esem
pio, attraverso interventi dirimboschimento ·erìcostituzione.. . 

Sul pianoope(atiW:> la classificazione delte attività sudd~tte come "atti
vità di protezione ambJentale" impone la necessità di attribuire a tali attività 
obiettivi" principalmente1' ambientali e pertanto di distinguere questi ultimi· da 
obiettivi ·economici,···mOlto.spesso str,ettamente connessi con i primi: ad 
esempio, con riferimentqaltarealtà italiana (ed europea), alcune attività di 
set aside(cfr . . § 1) SOflosvolte nefl!\l direzi.one dello svilUppo di una silvicol
tura polivalentec.apaoe di garantire la crescita da un lato dispecieindigepe 
e preziose (pon effetti di Illiglioramento da un . punto di vista· ambientale) e 
dall'altro di. specie ad accrescimento rapido (con miglioramento nell'offerta 
di materieprirne di origine interna per "industria, del legno). 

Inoltre, accanto alla . soluzione. di questioni purélmente metodologiche, 
quali ·Ia definizione di spesa ambientate e la scelta ditriteri .per J~individua" 
ziOne di questatipologi~di spesa, si pone l'esigenza di rilevare informazioni 
di base che consentano, Patlato deglioperatorieconomiei (fal'1)iglle, imprese 
e Amministrazione Pubblica), di isolare, nell'ambito dene attività complessi
vamente svolte all'interno. del sistema economico, quelle Cùnftnalità ambien
tale. 

Anche con riferimento alla valutazione degli stock e oeUeloro variaziOni 
il . ~EE:A Illutua definizioni e Clél$sifjca~loni{j.ir~tfan1ente .daUa.conta~jlità na
zionale. La classificazione delle attività patrimoniélli, infatti, fa riferimento.a 
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quella prevista dalSNA 93,del1a quale il SeEA presenta una versione 
maggiormente d~ttaglia.ta per quantoriguardaJerisorse nor1 prodotte dal 
siStema economico (Tab.10). 

Tàbèlla10 •. ClassificaziQne delle attività patrlmoniali non tlnat2iarieat,iottata gal. SEEA 

Attività 
patfimOniati 
prOdotte 

Attività 
patrimoniali 
non prodotte 

. . 

Bepiprodotti 
dall'uomo· 

Risorse Risorse.~ Vfgt:)eti, frutteti 
coltivate ad coltivate ad .. e altre 

~:~::7:~~~ ~ .. ~~:!.~. ento. • ...... ~ .•. :be. nW.Qioni di 
blota) ."":--..,.....,-1 sapitaie fisso ... ipermanenti 

Altro 

Risorse naturali 
non prodotte 

F':rodÌJzlone in 
itinere (work in 
prog:tess) di 
prodòttiad 
accì'éscimento 
naturale 

RFsorsel'laturali 
·.spontanee 
(Wild biota) 

Pr()(k)ttie 
piante dene 
foreste coltivate 

Piante 
spontanéé 

. (e~cluse.quelle 
delle •. foreste 
rioo coltivate) 

Atbérie altre 
foreste oon 
coltivati 

TerreniSuperflCi· (e 
(compré$Ì connessi 
ecosistemi e eco$Ìstemi) 
su%) ~~-i cortivate 

(utifizzatea fint 
economìçi) 

Pfodotti e altre 
piante prodotte 
nOn ancora 
raccolti. (work in 
progress) 

Alberi delle 
tagliate 

A.ltre p1éYlte 
delte foréste 
coltivate 

Terreni agricòli 

Foreste da 
tagJio li) aRre 
superfici 
bOScate 

Superfici non i Superfici aride 

~~ .. !: .• ~ ....... :rv~~:t::~: 
connessi) Altro .... . 

Beni 
immateriali non 
prodotti 

Fonte: EiaPoraziQne suscttiID11 tr~tli çIa: Unlt~t;lations (1~3a)./. .... ... • . .. ... . /. .. 
La TavolaespliCi~ sOltanto le voci. che sì riferi~no !llle risorse fòrestali. Tutte le. altre voci deRa cfàssiflGaz10ne sOno 
FIIggruppàte in "altro". 
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La classificazione. adottata. dal SEEA. risultaesser~ pi4~ttagliata •. ri
spettoa quella prevista dal SNA 93 (cfr: § 2,2,2). Nell'arnbi~odenac.las~iJi
cazione proposta, infatti, le foreste in senso strettosqno. cla$$ificatesia 
cOme. capitale prodott() (for~te da taglio e altre . superfici,~osçate)' siacQme 
capitale non prodotto ( wild Qiota:albeti,e. altre foreste non poltivaU); inoltre, 
in •. quanto elementi di .ecosi~temiJliù Qomplessi.! le fore~te sono consid~rate 
an,che nell'ambitogella c~teQoria "terreni ( compresi ecosistemresu9fo)~.e, 
all'interno. di questa, ,consiQerate come superfici, forestatiQestinatead usi 
eòonornicloaltrè superfici boscate. Tuttavia qtJesta impo~tazione non,risulta 
essere sufficientemente chiara riguardo, alta classificazione detle superfici 
forestali non utilizzate a finiecQnomici. $edaunlato il SEEA distingue ,le 
foreste "coltivate" da quelle "non coltivate",datl'aftrofesupertici forestali 
destinate al taglio El tutte le altre superfici boscate sonoclassmcatein una 
unica cat~gori~finclusain qoella più .ampia'n:ltativaaUe superficì"coltivate" 
(intese, nel SEEA, come utilizzate a fini econOmici 53); contemporaneamente 
il SEEA esclude ,qualsiasi superficie a copertura arborea dalla categoria 
"superfici non coltivate" (nel. senso del SEEA) comprensiva esclusivamente 
delle "stJperfidaride aperte ricoperte davegetazi()ne" 54. Sembra, quindi, 
scaturire da questa classificazione che tutte le superfici forestali debbano 
essere cfass;fiçate come superfici utilizzate a fini economici. Ciò mal si 
adattaal.la situazione italiana (ed europea) caratterizzata datla esistenza di 
aree a copertura arb()rea quati, ad esempio, le aree verdi urbane ele aree 
protette, utilizzale, generalmente a scopi ricreativi piuttosto che economici. 
Pertanto srrend~ oeçessario individuare un criterio per la çlaS$ificazione di 
talisu~rficiohe, consenta di definirne esplicitamente la còtlocazione all'in
terno della .olassificaii!:ione del SEEA. Da un latòè possibile ipotizzare di 
considerare, convenzionalmente, tutte le superficiforestaticome utilizzate a 
fini economici (ovvero coltivate nel senso del SEEA): in tal caso la classifi
cazione ."di., tali, superfici. sarebbè . senza dubbio, nell'ambito ,della· categoria 
delle superfici coltivate. Dall'altro ,Iato si. può ipotizzaredHncluderein que
st'ultima categoria esclusivamente le 'areeeffe\tivamente utilizzate a fini 
economici esipuèJ, pertanto, prèvederel'introduziòne nella· classificazione 
proposta .dal SEEA, di. una ulteriore categoria dedicala alle superfici forestali 
nOn utilizzate afinieconomici. 

un~parte. deUaò1atrice del SE6A riporta il conto delle Altre variazioni 
in Volume delle AttivitàPatrimoniaU previsto dal SNA (cfr. § 2.2.2.), oppor
tunamente modificato al fine di evidenziare con maggiore dettaglio le varia
zioni rel~tive al capitale naturale non prodotto dovute acauseeconomiche~ 
Le PQste rilevanti con riferimento alle foreste riguardano il prelievQ di risorse 
per usi produttivi, i miglioramenti conseguenti ad attività diripristinooei siti 
danneggiati, la crescita naturale e le perdite naturali. Per quanto riguarda il 

53 Il SNA, invece, distingue, nell'ambito dellérisorsé utmzzat~ec(momicamente, quelle ooHivate da 
quelle non coltivate, intendendO le prime come le risorse il, ooi.accrescimento è sotto il controllo diretto 
dell'uomo e~ seconde come le risorse ad acc~im~mlo sQontaneo. 

54 Questacategqria comprende, come ~finìtQ nella classificazÌOne UNECE sull'uso del S!)Q1o (UNI 
ECE, 1989), le brughiere, la tundra, i prati di montagna, eco •• ed esclude le superfici boscate. 
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sUOlO,. il cooto prevede espressamente la registrazione delle variazioni nella 
quant~ dovute a cambiamenti nell'uso del suolo o .ad altre cause (immissipri~ 
di rifiuti, erosione, ecc.). 

La misurazione in termini monetari di tutti questi fenomeni avviene 
applicando al.volume della variazione espresso in unità di misura fisiche i; 
prezzi 91 mercato unitari o valori unit(iristimati con metòQi alternativi (reddi~ 
netti attesi o prezzi netti). Nel caso di variazioni qualitative, come previsto 
per il suolo, queste possono essere percepite in termini monetari soltanto 
qualora si determinino corrispondenti variazioni nel valore di mercato deUa 

TabeUa 11. Classificazione delle Altre Variazioni delle Attività adottata dal·SEEA 

Altre variazionHn volume 
delle attività patrimoniali non 
prodotte dovute a decisioni 
economiche 

Altre vari~ioni in· volume 
delle attivftà patrimoniali non 
prodotte cl()vute all'uso 
economicò 

Esaurimento delle attività 
patrimoniàli non prodotte 
(uso quantitativo) 

Variazioni QeHa qualità del 
suolo dovute alla sua 
utilizzazione 
Variazioni della qualità del 
suolo dovute a ricorrenti 
utilizzazfoni (improprieJe ad 
inquinamento 

Variazfoni della qualità di 
altre risorse naturali causate 
dal rila.Scio di residui . 
neJJ'ambiente naturale 
Incrementi nel valore delle 
risorse naturali non prodotte 
come risultato di attività di 
ripristino dell.'a.l'nbient~ 
naturale 

Altre variazioni in volume Scoperte di risorSe naturali 

Altre variazioni in. volume 
delle attività. patrimoniali non 
finanziarie cl()vute a cause 
naturali oad altre cause, 
n.c.a. 

delle attività patrimoniali non 
pròdotte dovute ad· altre 
decisioni economiche 

Crescita naturale netta di 
riSOrse biologiche non 
prodotte 

Distruzione di beni dovuta a 
catastrofi naturali, eventi 
tecnologici e politici 
Distruzione di· beni dovuta a 
incidenti tecnoloQici 

Fonte: Elaborazione su schemi traiti da: United NatiOÌ'ls (1993a). 

Nuove stime dovute a 
progresso tecnico e a 
mutate condizioni 
economiche per lo 
sfruttamentQqelle risorse 
naturali,odovute a nuovi 
metodi di stima 
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risorsa stessa. In questo caso l'ottica prevalenteèqùeUa>economic~,petCui 
la qualità di·unansorsaviene valutata con'riferim$n~oalsuo usoeconomièo 
a prescindere da criteri di sòstenibilità~gffaspetti piùeonnessi oon !e funzioni 
ecologiche di una risorsavengònopre>si incorlsfdèrazione hel SEEA con 
l'introduzione dei costi ambientàft impùtati (vedi oltre), 

L'implementazione di·questa parte.deJlamatrice delSEEA richiama, da 
un lato, l'esigenza di disporre di una base infi:>flnativacirca gli stock,.e.le 
variazioni negli stock espresse in unità di misura fisiche (cfr. § 3.1) e dall'al
tro la necessità. di conoscere il valore Illonetario. as;sociat() atle risorse, Tali 
esigenze sono 001. tutto analogh$a quelle poste· daUa implementazione dei 
conti patrimo~ìali previsti dal SEC~5. . '. .' ........ . 

La seconda area di i~t~resse del St;:EA, co~, nfèriry1entoagliaspetti 
monetari, riguarda Ja stima di costi ambientali imputatiint$Sicorn$ costi 
relativi. al danno am,bientale subito dalle risorse natu.rali,in termini di deperi
mento sia quantitaUvo che. qualitativo.Con riferimento ad una qualsiasi 
riSorsa~aturale, .. il verificarsi . di situazioni di d~nn09a>un . purto di> vista 
ecologico ... può accompagnarsi a ,. benefici economici . immedi~ti derivanti dal
l'utilizzazione ~el1arisorsa stessa. Tali. benefici, neUa misura in çulsi' .risol
vono in unincrementod~lvaJore di mercato,risultan()gìà contabilizzatf c()me 
investimento all'interno deiflus~i di contabilità nazioriaJe ma possono essere 
controbilanpiati, nelfa matricedeISt;:EA, > da una. st!ma mon~tari~d!=)1 danno 
ambientale subito datIarisorsaste~a.Ad esempio,arc~nimìgUorarnenti 
nelt;Uso . agricolo . del su()lo realizzati . attraverso il disboscamento di.· .aree 
for~stali dèterrninano un apprezzamento nel valore di mèrcato~elterr~no 
(regiStrato come. investimento) e .Ia contemporanea ,perdita. di funzioniam
bientali(rnantenimento della. biodiversit~!protezjone contro rero$ione, ecc.) 
che può essere registrata ~ttraverso l costjam,bientaliimputatL . 

I costi imputati possono essere stimati con riferin1entoal prigcipio detla 
responsabilita("COsts caus~d')'c cioè con riferimento all'unità produttiva che 
causa il danno,'()ppure con riferimento alle unità chesopp()rtano glfeffetti 
negativisull'~rnbiente dovuti .ad~ttivitàprodutt;ve ("costs/)pm~'}ln~ipen
dentementedall'approçcioadottato, i ~ti imputati poss~)noessere consi
deraticome informazionlcoffiplementari relàtivamentè ai~ostièffettivamen
te. sostenuti, costituiti dalle spese di prevenzione, riduziOne Od eliminazione 
dei danni ambientali già contabilizzate nei Conti Economici e,registrate in 

mOdo separato dal SEEA.. ...... ...... .. ... . .. . ..... .... . .....•.. 
L'indagine condotta annuatmentedalJ' Istat. relativaa9.1i, ìncern:Ji bOsçhi'd 

rileva, t~a le altreinformaziotli,l'entità 'dellespesechesisì(rna si dovrebbero 
sostenere. per nrip~stjno tot~le o .. parziale del ~oprass\JOrObGscatorteKe 
èondizionipreesistenti . all'incendio~.Questa ind5igine fO!llisce, .qujndi, Una 
stima, ad oggi "unica, Qi. parte deld~nnoambief'ltare relativoafdeperim,erto 
quantitativo delfeforeste: si tratta, tuttavia, dì una stima rispetto aUa qOate 
manca qualsiasi riferimento ai criteri da seguire perl'individuazione delle 

55 Cfr. Istat, Indagine sugliinoendi forestali, Mod.lSTAT/A/92, Avvertenze. 
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spes~ dajncluderetra.queU~cosiddette "di ripristino". Del resto,sul piano 
metodologico, la cJefinizione" a Ovello internazionale,. di . çriterioperativi· p~r 
l'applicazione di metodi di stima d~ldanno ambi~ntale non ha ancora<Jag
giunto un livello suffjoient~ di consenso; lasciando ampio spazio alla <;tisçr~
zionalità negli esercizi svolti a ·liv~1I0 nazionale .ed internazionale. 

3.3 Considerazioni conclusive 

la ricognizione effettuata sulle fontijnform~tiv~djsponibili, in termini di 
statistiche di base sulle risorse forestali,evidenzia, alla luce delle esigenze 
di .. implementazione.del nl,lovo ,S?istema di Contabilità,N~ionate.(SNA 93 e 
SEC 95) e della contabifità satellite dell'ambiente (SEEA1, alçuni problemi 
fondamentali. 

In· primo . luogo emerge l'esigenza «;ti rendere coe~~nti le defini.zioniuti
li~atedatJe fonti.esist~nti, .. al fine .. di .agevolare·ilconfronto tra dati. esistenti 
di diversa provenienza. Oltre a stabilire unaccettabile.live!lo di compatibilità 
trai . dati rilevati· da più fonti, .. un'armonizzazione delle statistiche. di base 
potrebbe permettere, di trarre informazioni· non rilevatE) in. modo direttoattra
verso l'incrooiodi.· infol'l'n.~oni .desunte da fontidiff~renti. 

In s~c?ndo luogo èevidentela necessità di introdurre, . perle foreste, 
ult~riori crit~ri classifiçatori. Infatti le. statistiche. di . base disponibiIi;n.Jtalia 
a~ottano classific.azioni ispirate ad ~sigenzedescrittive(tipodibosco, specie 
legnosa, zona altimetrica, ecc.). Per quanto riguarda lemo1tepJici funzioni 
dell~foreste, inoltre, talicla$Sificazionisi . limitano a . considerare la destin~
zione economica del prodotti . forestali,. prescindendo, per. di. più, .. da criteri di 
sostenibilità, Il primo passO da compiere. per owiare. a. queste limitazioni 
consiste. nelJ'introdurre ·Ia çlassìficazione .. <;telle attività patrimoni ali proposta 
dal SNA. 9~ e. reçepita dal SEC 95 .. Quindi proçedendo ... con lo •. sViluppo .di 
una coptabilitfiintegrataambientale ed. economica . ulteriori ·affinamentideJle 
classifi<:azioni saranno. la premessa per una più immediatii . percezione . dei 
tr;Ide-off esistenti tra.le differenti funzioni delle foreste, indicando già El livello 
classifi<;atorio gli spostamenti .. da, una funzione all' altra ·.e, Quindi, aprendola 
strada ad Operazioni di stima del danno ambientale ba$Eite su vah.Jtazioni 
relative a perdite di funzioni ambientali conseguenti ad usialtemativiqelle 
foreste stesse . 

. Infio~una disponibilità di. datiçaratterizzata da una parte dall'esi.stenza 
di dati. sulla superficie forestale ma soprattutto dalla carenza di. informazioni 
cirça Ia.çonsist~nza del bosco in, piedi, costituisce decisamente un fattore 
limitante per possibili ulteriori sviluppi. Unaba~e informativa più adeguata in 
que~to senso sembra detis,iva ai fini. dell'implementazione della nuova con~ 
tabilità economica nonché di un sistema di contabilità ambientale. 
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Capitolo 1,9. (llilndica~oride.suntidaUa 
con!abilitàdelpa~(irno,niqnaturale .e 
.lavaJuttlziont .l11oneta,ladel·· 
d~Je~i:oraW1entoarr1l)ientale:Uc~$o 
tI~lla.çQntabiUtà d.Ue·acq\l8. interne 
(Federico Fa/cite/II) 

1. IntrOduzione 

La contabilità del patrimonio natu.rale è finalizzata a fornireunadescri
zione. quantitath(acompleta del patrimonio·natl.lrale stesso. Tale des~rizione 
implicala quantific~lone in termini fisici deHa consistenza di tutti gli elementi 
costitutivi del patrimonio naturale e deffe variazioni~heessa subisce, sia. per 
effetto di. fénomeni naturali ·sia·pereffetto di fenomeni· di origine antropIca. 
In base a faleimpOstazione un sistema. di confl del patrimonionaturafe 
persegue un duplice obiettivo di esaustività 1: 
1 ) l'esaustività derivante dalla consideraZione nell'ambito del sistema stesso 

di tutte le componenti del patrimonio naturale; 
2) l'e$austMtàconnessa alla descrizione degli elementi naturali secondo 

tutti i punttdi vista: queflo ecologico, queUos()cio-culturale e quello eco
nomico. 

La caratteristicadeUa duplice esaustività conferisce organicità e aulo
nomia al$istema:e~so. di per sé costituisce . un quadro contabUecompiuto 
di informazionequantltativasul patrimonio naturale, che e$aurisce la descri- . 
zione delpàtrimonfq ste$soin termini fisici e secondo tutti ì punti di vista di 

11n effetti, i "Conti del Patrimonio Nafuralett (CPN}dell'lstituto statistic:ofrancese(INSEE), dei quali 
"Istat adotta la filosofia di basece i conOOtti~neralHtasponendoli al ~italianò(Costatltino, 1993) al 
fine di· c:ostruirec una contabilità fisica del patrimonio naturale,POSSiedono il. menzionato· requisito di 
duplice esaustività 
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Configurandosi come un sistema compiuto, la contabilità fisica del pa
trimonio naturale, una volta realizzata, possiede un contenuto informativo 
suscettibile di contribuire. in modo sostanziale - nella sua globalità o in 
alcune sue parti - alla definizione di un sistema di contabilità satellite eco
nomica e ambientale. Le informazioni di natura fisica sull'ambiente, se poste 
opportunamente in relazione con i dati economici desunti.dalla contabilità 
nazionale, consentono: di associare l'entità fisica delle diverse forme . di 
deterioramento ambientale ai fattori di pressione che te hanno determinate, 
rappresentati daUe differenti attività economiche; di quantificare l'efficacia 
delle misure di protezione ambientale; di integrare la componente ambien
tale nellacontabifità nazionale, fornendo il supporto in termini fisici per la 
valutazione monetaria del deterioramento delle risorse naturali. 

Ineffetti,<gli approcci in materia di contabilità ambientale maturati presso 
i prinqpafi organismi interna,zionali(VE; ONU,OCSE) prevedono la CX)mbi~ 
nazione e I~integr;azionedei d~tiam?ieptalj e,spressi in unità dimisura fisica 
con i dati economici: ,'una per fornire a breve . eme?fo termin~ un sistema 
di informazioni sulle connessioni economia-ambiente,· attraverso il cotlega
mento di indicatori dLp~estaziohieconomiche· e di pressione ambientale; 
l'altra per costruire, nel lungo periodo, un sistema di . contabUitàintegrata 
economièaedambientale, per la quale è necessaria una valUtazione mone
taria degli indicatori ambientali 2• 

/I programma dell'lstat in materia di contabilità ambientale è coerente 
con gli approcci maturati presso gli organismi internazionali - specie .con 
riferimento agli scnemi metodologici dell'ONU e deIt'UE(Costantino, 1 ~95) 
-, anche per quanto riguarda gli aspetti relativi all'integrazione di dati fisici 
SUll'ambiente e di dati economici: la realizzaZione di un sistemadicontifisici 
del patrimonio naturaleè in. stretta relazione con la costruzione di. un sist~ma 
satellite di contabilità integrata economica ed ambientale 3• Jntale senso. la 
costruzione di uns.istemadiconti del patrimonio naturale non è finalizzata 
solo a, conseguimento dell.'esaustività del sistema stesso con$l(jeratò}1sfla 
sua autonomia; mé:l anone a contribuire alla realiZZazione di un conto satètlite 
dell'ambiente. A tal fine una caratteristica estremamente rilevante dalÀUnto 
di vista operativo è la flessibilità tipica della . maggior. parte degli. approcci 

2. Gli approcci che. prevedono la combinazione di indicatori ambientali ed. economici e Ili ~~ruzione 
di una contabilità integrata economica e ambientale vengono sviluppati parallelamente e .in modo com
plementare da parte di alcuni organismi intemaziona/i: l'UE, tra le sei linee di azione che ha promosso 
ai fini dell'allestimento di un quadro comune perla contabilità verde, prevede la costruzione di un 
"Sistema europeo di indici integrati economici ed ambientalin(ESI} e .. IaJealizzaziontl.diun "Sistema 
evropeo dicontabilìtà integrata ambientale ed OO?nomica" (ESEA) (COM (94) 670); l'QNU, a sva.volta, 
promuove la r~alizzazione di un ·Sistema di indicareri di sviluppo sostenibile" (FISQ) e dèl ·Sistema di 
contabilità integrata ambìèntale ed economica"(SEEA) che altuaìmènte è ad uno stadio disviluppomofto 
avanzato .rispetto a/rESEAdell·UE. Per maooioridettagli stJgli apprac::cimenzionatie pi.yin !;}eneraleSlugli 
sviluppi raggiunti presSò i principali organismi intemazionali si rinvia a Costantino (1.995), nonché agli altri 
lavori incluSli in questo volume e in particolare a Costantino (1996). 

3 Lo schema di rife.rimento per la realizzazione di un sistema di contabilitàambientale·in Istat. che 
sia raccordabile con la. contabilità nazionale, è strutturato, ai. fini operativi su due componenti fondamen
tali: a) uncontf)sa~lIite.dell~ambiente (PEtf il. quale v'*'!9QF)o ad9ttati come punti di rlfèrimentoil. ,SEE,<\.. 
per quanto riguarda rimpost~jonegenemle, e il SERIEE,per quantoriguardala.spesa"per la.geslione 
e la protezione dell'ambiente); b) un sistema di conti del patrimonio naturale (Costantino, 1993). 
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maturati r;>ressogliorganismiihternationali,laquale<rende r;>ossibili la comi. 
presenza e· il collegamento; nell'ambito di uno . stesso sistema" di dati fisici e 
di d81tl· monetari· e·· rende altresì possibitel'implèmentazione dene diverse 
comr;>onenti con dettaglio disomogeneo a seconda della disponibilftà dei dati 
di base: cosicché,. ad un determinato stadio di svHuppo,èpossibileChe 
alcuni moduli di un sistema di contabilità ambientale siano più . dettagliati di 
altri e presentino unmaggiorgfado di integrazione con le informationirile
vanti dal puntod! vista economico. 

In base a queste consìderazionì"è .interessante definire qual è il sup
porto informativo rappresentato dai conti fisici del patrimoniO' naturale ai fini 
detla· realizzazione di una contabilità integrata'economicaed ambientale; ciò, 
inoltre. ha ritievoanche quando le altrecomponentideliacontabUilàambten
tale non sono state ancora reaUzzate e anche quando gli s~essiconti del 
patrimonio naturatenon sono stati ancora del tutto svilupr;>ati. Nel caso 
italiano, allo stato attuale, il maggior livello di sviluppo in materia dicooli del 
patrimonio naturale èstàto raggiunto, in Istat, con riferimento aU'elemento 
acque interne, sia per quanto riguarda gli aspetti definitori ,eclassificato:ri, sia 
per quanto riguarda la metodologiacontabile4.lIcontributo informativo che 
la contabilità fisica delle acque interne è suscettibile di fornire può essere 
analizzato, ;dunque, ncm solo nelcont.esto delta. realizzaziOne di un sistema 
di conti del patrimonio naturale, ma ançnedalpuntodi vista della poten;ziale 
integra;zi()nedel suddetto . contributo hl .un sistema dicontEibiHtà integra~a 
ambientale.edeconomica. A tal proposito, nei paragn;disuccessivi, vengono 
puntualìzzati alcljniaspetti concemepti il supporto che l-approccia matu.r~to 
in 'stat perla contabUitàfisi~ delle acqueinteme p.uò .fomireper la deter~ 
minazione d~1 deterioramento. dell'elemento naturaleJnquestiQne ep~rJ'a~ 
nalisi dei costi ambientali imputati;talipuntualizzazioniverranno sviluppate 
prendendO in considerazione, in particolare,. il SEEA che ·l'appresenta uno 
dei principali punti di riferimento, in Istat, perlo sviluPPO citun sistema di 
contabilità ambientale. 

2.II$ist(tmacontat>ile. deiflu.icieUeacque int~mf1! e la capacità rìge-
nerativa dell'elenteolo . 

l'approccio elaborato inlstatper la ,?ontabilttàfisica(jelle acque inteme 
si configura come un "sistema contabile" che tiene conto di tutte le forrn~ 
con cui ,'elemento naturale si presenta ecircolairi natura: in pa,r1{colaresi 
prevede di costruire. un bilancio quantitativo,con cadeJlza annuale;. delle 
acqLle .. presenti e . circolanti in ciascun sottosistema natljralecoinvolto n~lIa 
circolazione dell'elemento naturale {falde sotterranee; sorgenti; corsi d'a~
qua; specchi d'acqua: nevai Efghiacciai; suolo ecopert,ura vegetale; super· 

4 Per una trattazione dettagliata degli aspetti dèfinitori e classificatori e della metodologia contabile 
si rinvia rispettivamente a. Petitta (1996), Falcitetlì (1996). 
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ficie terrestre) s.L'approccio prevede la costruzione dei suddetti bilanci adot
tando uno stesso schema contabile per la contabilità dei flussi idrici di 
ciascun sottosistema naturale; tale schema è costituito da una sequenza di 
tre conti legati incascata fra loro perii fatto che il saldo contabile del primo 
di essi figura fra le risorse del conto successivo e cosl via 6• 

I .tre conti· della. sequenza· e i. rispettivi saldi si· riferiscono a tre diverse 
tipologie. di variazioni quantitative dell' elemento naturale: 
1. il primo conto (C1) registra le variazioni connesse con fenomeni naturali 

e il corrispondente saldo quantificait "rinnovamento naturale netto" nel
l'anno contabile; 

2. il secondo conto (C2)regi$tra le variazioni connesse con fenomeni an.., 
troprci esclusi i prefievi(restituzioni,apporti artificiali,perdite, trasferimenti 
di . gestione) . ti saldo corrispondentequantifica.l'eventualecontributQ· di 
origine antropica che si aggiunge al rinnovamento natura/e nella determi
nazione deliadisponibiUtà corrente dell'elemento nefsistema naturale; 

3. iHerzoconto(C3), infine, registrate variazioni connesse con i prelievi 
dell'uomo, a valere, per effetto deUosviluppo in cascata della sequenza, 
sutta disponibilità corrente complessiva detl'elemento,determinata dal 
rinnovamento naturale e dall'eventuale contributo antropico. 

Net caso particolare delle acque inteme la distinzione ·delle tre. tipo
logle di variazioni è resa difficoltosa daUa caratteristica peculiare dell'e
lemento naturale:· la ·ciClicità, owero la modalità con cui l'elemento· si 
rinnova e che ne determina la continua circolazione in natura. Tale ca ... 
ratteristica determina il fatto che non è POSSibile distinguere direttamente 
la circolazione eil rinnovamento naturati deU'elemento dalle eventuali 
modificazioni M indotte dalle attività antropiche. Ciò è legato anche al 
fatto che la continuità che ... caratterizza il ciclo e la circolazione delte 
acque interne determina la manifestazione immediata delle modifieazipni 
suddette. In genere per un elemento naturate è possibile distinguere le 
variazioni connesse al rinnovamento natura/e e queJle connesse· a feno
meni antropici anche dal punto di vista della scansione temporale con cui 
si verificano; nel caso. delle acque interne ogni variazione è immediata
mente recepita dal meccanismo naturale di· circolà~ione. dell'elemefl~o ~. 
entra a far parte del regime delle acque stesse che contribuisce a rinno
vare.Se dunque in genere.ha senso, ai fini della determinazione deUa 
capacità rigenerativa di un elemento naturale, tenere distinti il rinnova
mento naturale e l'eventuale variazione nella disponibilità dell'elemento 
stesso dovuta agli effetti (diretti e indiretti) di fenomeni antropici, nel caso 
delle acque inteme ciò è rilevante dal punto di vista qualitativo, ma 
diventa di scarso. significato dal.punto di vista quantitativo: l'eventuale 
variazione di origine antropica nella disponibilità quantitativa delle acque 
interne viene immediatamente assorbita dalla circolazionede/l'elemento, 

.5 Cfr. Petitta. 1996. 
6 Cfr. Falcitelli. 1996. 
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3. U·sistema·contabile·deiflussi delle acqueinteme e "analisi dei costi 
ambientali imputati 

l..'approccio elaborato Inlstat perla contabilità delle acque interne.con
sente·di .stabilire attraverso il.saldo della "accumulazione corrente net,tadel 
sistema naturale" (~aldodel conto C3 della generica sequenza inçascata) 
se e quanto lo sfruttamento quantitativo di tale elemento naturale ecceda, 
nel corso dell'annO contabile, la capacità rigenerativa dell'elemento stesso 
in . ciascuno dei.·sottosistemi . natural.i .. presi ·in considerazione nell'ambftQ. del 
sistema contabile. Tale saldo tiene çonto sia del rinnovamento naturale 
(quantificato attraverso il saldo del conto C1 della sequenza in. cascata)jsia 
del. contrib4to di origine .. antropica rappresentato dagli apporti idrici artificiali 
e· dalle .restituzioni provenienti dal.sistema di utUiz.zazrol'le. (di cui si .tiene 
conto nel satdodel conto C2 della sequenza in cascata). Usaldo della 
"accumulazjonecorrente netta deLsistema naturale" permette, dVOq.ye,di 
stabilire. $9. i "prelievi" antropici di acqua. eccedono·o·. meno .Ja complessiva 
caPaCità rigenerativa di ogni sottosistema;.inoltre,poiché li sistema è cfrco
scritto ai soli. flussi idrici, il computo. del sudçietto saldo permette di stabilire, 
senza quantificare la consistenza dello stOCk all~it1izio. e allatine· delpeqodo 
contabile, se,nel corso dell'anno,.10 stock: idrico. di un determinatosottosi
stema viene intaccato. In tal senso, quindi, l'informaziOl'le contenutél'nel 
saldo . deIJa'~accumulazione corrente netta del sistema· natura1e" esprime in 
modo sintetico e in termini. fisici l'entit(\dell'eventuale deperimento quan~ta
tivo subito dall'eJementoa causa delle attività antropiche di utilizzazione. 
Tale informazione può essere interpretata come,l'equivalent~tisicQdiuna 
componente (depletion) del deprezzamento subit(), durante l'anno contabile, 
dalle. acque interne considerate cOme un elemento de! capitale naturale; in 
particolare, con riferimento al. SEEA (United Nations, 1993),ques.ta informa
zionepuòessere utile ai fini della valutazione dei. "costi ambientali imputati" 
connessi con il deperimento quantitativo (depletion) delle.acque interne; 

Nell'ambito del SEEA, infatti, è prevista la contabilizzazione dei "çosti 
ambientali imputati", cioè dei costicQnnessi con il deterioramento attuale o 
potenziale del capitale naturale determinato dalle attivitàecQnomiche;in 
particolare, vengono prese in considerazione due ampie . tipologie dL"costi 
ambientali. imputati" corrispondenti ad altrettanti possibili approcci di analisi 
(Figura t). 

Con . .riferimento alle tipologie di "costi ambientali imputati" . riportat~in 
Figura 1,. il sistema contabile dei flussi delle acque interne fornisce:. in termini 
fisici,informaziçni di supporto per l'analisi basata sui costi "causati": infatti, 
nel sistema vengono .registrate le variazioniannl,lalmente causate dç1II'utlliz
zazione antropica sull'accumulazionequantitativa di acqua in ciascun sotto
sistema; il deperimento .quantitativo (depletion) di ciascun sottosistelj1a si 
v.erifica . quando le suddette variazioni denotano -- a . fine periodo e tenuto 
conto delle restituzioni e degli apporti artificiali -uno sfruttamento djacqua 
superiore alla capacità rigenerativa dell'elemento, cioè quandoif saldo deUa 
"accumulazione corrente netta del sistema naturale" assume un valore ne-
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dEl non determinare, nel lungo. periodo, il danno quantitativo e qualitati'l/o 
subito dall'ambiente n~turale" (UN, 1993, § 29~) .. n deterioramento quanti
tativo e qualitativo dell'ambiente è determinato solo nella misura in cui 
l'impatto ambientale delle attività. economiche non è. controbilanciato dana 
capacitàrigenerativa degUelementi naturali. I costi "causati"addizionalt 
associati al deterioramento ambierltale SOrlO . connessi con le attività econ~ 
miche che costituiscono la loro causa immi1diata:.ffftunciando, i~fa.tti, a 
stabilire, attraverso la ricostruzione dei processiproqiJttMeambiel'ltali, a 
qualeattivitàattriburreinultima analisi una certa fonnadideterioramento 
ambientale che si . manifesta. a segutto di prelievi e restituzioni, i costi. am
bientali addizionali verlgono ·imputati, nell'ambito delSEEA, alte attività· éco-
nomiche che hanno /'immediata responsabilità. della manifestazione dei costi 
medesImi (UN, 1993,§301). Tali costi, nella logica del "maintenance cost 
approacll",sono queUiconnessi con azioni di prevenzione e riparazione 
necessarie al· mantel1imento dette funzioni ambientano 

Perla valutazione monetaria, .attraversoil "mainteoal"lGe costap
proach", dei. cos~l ambientali imputati è dunque neèessaoo,ingenetéde, 
identificare da unlatQil deterioramento addizionale subito datJlambiente 
durante il periodo contabile;dalf'altro le attività economiche.che lo hanno 
causato elo le misure .necessarie per prevenirloe riparado .. A tal fine,. nel
l'ambito del SEEA, vengono individuate da un lato le principali tipolQgjedi 
deterioramento ambientale connesse con il danneggiamento delle· fonda-

Figura 2. Prineipali.formedideteriOramentlJambientaJeetipologledl misul'8 per tasuapreVe ... • 
zlone eriparaZioIW previsJe nell'ambito.dl,tl SEEA 

Forme di deterioramento 
arribiéJ1talé . 

. 

a) deperimentòquantitativo(cleple
tion), conf1~socon .l'usoquanti~ 
tativ04e1 capitalEt naturate 

b) degradoqualitativo(degracla
tion),.connéSSO con. la fruizione 
qualitativa djl~Oghi naturali, pae
saggi ed ecosistemi (escluso· il 
degrado determinato dal rilascio 
di residui) 

c) degrado determinato dal rilascio 
di residui nell'ambiente, che va 
ad intaccare/a naturale capacità 
di smaltimento dei residui stessi 

"'onte: elaborazlone su schemitratti da United NationS, 1~3. 

Mi$ure.diproteZÌOfl~ 
ambientale 

1. Riduzione nell'espletamento ·di 
alot.tf1e attività.economicne 0.101"0 
completa sospension~ 

2. Sosti,uzioni nell'output delle atti
vità. ~nomiche: produ~ione di 
prodotti àlternativi e modificazio
ni !'lei inodelli di consùmo 

3. Sostituzioni negli inputdelleattì:.. 
vità economiche, senza modifi
care l'output lnter alia, applican
do tecnologi~ produttive alterna-
tive . 

4. Prevenzione del déteripramento 
ambientale indotto dalle attività 
economicòe. senza modificare le 
attività stesse ( end-of-pipe) 

5. Riparationedi danni arrecati. al
l'ambientedafle aftività economi
che 
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mentali funzioni svolte daU'arnbi~ntenaturate; damaltro i .principafitipi di 
misure di prevenzione. (avoidan~ .activities) edi riparazione. (restoration 
activities) del deterioramento ~bientaJe(FiQura2), 

RiSPetto ane forme di deterioramento ambientale riportate in . Figura· 2, 
il sistema contabit~ dei . flussi . delte acqueinteme,C9me. piùvonerichi.amato, 
tiene cOfltogeldeperimentpq\.lantitativQ( depJe.tion): il saldo detla"accumu
l8?ione c9rrente netta del sistemanaturale"esprime, in termini fisici, l'eyen
tuale dePetimento quantitativoaddizionale subito, daciascunsottosistema 
nell'anno contabile, .indipen(.lentemente··da quali attività economiche. lo . ab
biano causato~ .Per la valutazione economica· del suddetto deperimento ·at
traverso il "maintenan}:e cpst approach" è· necessario,iooanzitutto,indivi
duare le. corrispondenti attività che $arebbe o. sarebbe . stato . necessario 
evitate al ·fine di non determinare il deperimento stesso; occorre, q\.lindi, 
imputare II· deperimento quantitatjvocomptessivo( saldo . della "accumulazio
ne· C9rrente netta< del sistema oaturfiiJe~ . re.lativoà ciascun. sottosistemana
turale) ais().ggetti economici nella misura in cuLquestilo hanno determinato. 

Per quantorigvardaf'inqMduazione delle mislIf:ediprotezioneambien
tale attraversole.quaUyaJ\JÌélre l'eotilàeconomica del deperimento .quantita
·tivo, l'informazione relativa al deperimento fisloo dell'elemento può risultare 
estremamente rifevanteinquantò consente di· commisurare quelle misure 
all'entità del deperimento stesso: ad esempio, la sola conoscenza di qt/:ale 
attività sa[ebbe.ne}:essarioriQurre o etimi nate per evitare U·manifestarsi del 
deperimento quantitattvo detl'elemento in un determioaJosottos.fsJema natu
rale, di per sé. non. èsuffìGiente. ~stabiliresel'~ttMtà vada completamente 
sospesa(), diversamenJe .. diqvanto deveessereridottoil suo espletamento. 
La nonçonsiderazionedeU'entità Jisicadel deperimento de,lItelementopuò 
compprtare la .. oon. corretta. valuìS?ione . economica del deperimento stesso 
attraverso il "maintenancecost·aPproach". D'altra parte, èopportunoriJéva
re che la combinazionedeU'informazione espressa in· termini fisici con·idati 
economici relativi alle attività di volta in volta chi~mate in causa secondo il 
"maintenance cost approach", fOfnisce un'import~nte 9pzione perla valuta
zioneeconomicacieldeperimentoquantitativo:questopuò essere valutato 
non solosecondolatqgicache prevede di moltiplicare \.lO valore unitario 
(spesso di difUcitedete.rminaziaoe) Per fentità fisioadet·· deperimento deJl'e~ 
lemento, ma anche attraverso il valore deUemisurenecessariep,er ridurre o 
eliminare proprio quell'entità, registrata nel contestO. di una cQntabilitàfisica 
del patrimoniO flatwalé. .. . ... .. 

Per. quanto ri~u~rda l'lmputazioneìn terrJlini fisici del deperimento quan~ 
titauvo registrato,. è imPortant~,percompletezza, rea,lizzareun sottosistema 
contat}ile .·relativoai flussi· idrici Che si· verificano nel sistema. di utilizzazione, 
in modo da stabilire in che miSura i diversi .soggetti .economici lo hanflo 
deteriTlinato. 

Tuttavia, in attesa che vengano definiti schemi operativi anche con 
riferimento a tale sistema, ai fini dell'imputazione del deperimentoquantita
tivo complessivo,alcune·impQrtanti. indicazioni sono desumibili anche dal 
sistema contabiJecircoscrittoai solisotto~i$temi naturali delle acqueinteme: 
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• i differenti sottosistemi naturali delle acque inteme,··infatti, corrispondono, 
in tinea di massima, a differenti forme potenziali di sfruttamento quantita
tivo dell'elemento. Ad esempio, le captazioni di acqLJadaUe "sorgenti~ei 
pompaggi dalle "falde sotterranee" sOno per lo più effettUàtiper scopi civili 
(acqua per uso potabile e peraltri usi civili); l'evehtualedeperimentoquan
titativo registrato nei corrispondenti sottosistemi contabUidovrebbe,·quindi, 
rappresentare l'equivalente fisico dei costi "causati" addiiionatida imputa
real settore che cura l'approwigionamentodiacqua per usi CivUi. Per altri 
sottosistemi· è· più diffictle.ìndividuare ifsoggettoeconomico che principal .. 
mente determinait deperimento quantitativo: è il caso adesern,:>iodei 
"laghi naturali" o·dei "bacini artificiali" le cui aCque possonoessere·prele
vate .. per· scopi diversi:. U$O agricolo, uso industriale, ·usoci\lite. Tuttavia, 
costruendo il sistema contabile per consolidamento dei sistemi retativiai 
singoli bacini idrografici 7 · l'imputaZione del deperimento fisico può risultare 
più agevole: nell'ambito dei singoli bacini·idrografici. è·plausibilechevi sia 
la prevalenza di alcune attività eQonomichein particolare et pertanto, t'Im
putazione del deperimento fisico di un sottosistema considerato a livello 
nazionale può essere effettuata attraverSo "imputaZione· indMduata· nel
l'ambito dei singoli imbriferi; 

• il dettaglio de; dati di base necessari perJ'implémenfazione del sistema 
contabile può essere di ulteriore ausilio pér imputare· il deperirnénto fIsico 
di un ·sottosistema·· alle . rispettive· . attività che lo·· hanno· causato:· anche 
senza costruire espliCitaménteil sottosfstema .contabilerefativo.al sistema 
diutilizzazkme, il fatto stesso che le font! dei dati sono molto diversificate 
tra loro fornisce una preliminare distinzione degli usi cui è déstinatat'aoqùa 
prelevatadai·.differentisottos;stemi (anche se nel sistema contabile j. "pre
lievi" vengonorégistrati nel loro complesso). Adesémpio i dati provenienti 
dagli enti. gestori degli acquedotti,utiliizati anche neWambitO di • a.Jc~ne 
indagini Istat, possono fomire un'indicazione sulla qtìantità diaoqua préle
vataper uSiciviU e, di E:!onseguenza, su quanto essa incida sul deperintento 
quantitativo deisottO$lstemi interessatidàgli. usi medesimi;analoghéih1or
maZioni relative alle > acque sfruttate per scopi industriali possono essere 
desunté dai dati provenienti da altri entf gestori dei prelìevi (ENEL, ecc.); 
pér quanto riguarda, pOi, . l'acqua utifizzata per uso agricolo le informazioni 
sui corrispondenti quantitativi prelevati possono essere desunte dai dati dei 
consorzi agricoli ed enti lOcaJi di gestione; 

Va aggiunto, per concludere, che sebbene l'approccio del sistema con
tabile delle acque intémesia di tipo qUàntltativo,eS$opuò fornire alctme 
indicazioni .. rilevanti .. ~nche ai . fini .. della .identifica;doné .. delle . altre fOrm~ di 
deterioramento ambientale, non connesse con Josfruttamento quantilativo 
defl'elemento: il degrado connesso con ,'uso qualitativo dell'ambiente e con 
il rilascio di residui. 

7 L'approccio proposto· prevede· che laquantifioazlone del sistema contabile dei·fiussi delle acqtie 
interneretativo al territorio nazionak;) vengaoU9nuta per aggregazione dei sistemi contabili riferiti ai 
singoli bacini idrografici presenti sul territorio stesso (Faleitell;, 1996). 
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Per quanto riguardai' d~teriorarnentoconnesso con l'usoquéllit~tivo 
den' eleme.nto si. consideri il fattp che il valore; eCQJogicoe .pa~aggistiC()deUe 
acqueiqterneè strettamente legato all~ forrne çon cui esse sipre~ntano in 
natl.Ar~:in alcuni sottosistemi naturali essesonoc~ratterizzate(ialC()ntinuo 
scorrlrnento( sorgenti,cqr~id'açql.ia)~ in a,ltri. sottosistemi·çial fatto di 'costituire 
delle riserve di.enclità, piùO.lT\eno costé,:u:}tenel tempo (speçchid'acqua,falde 
sotterraneejnevaieghiaçq~i.)~.L·eventuale deperimento quan~itaUvo registra
to.inundeterminatosottosistema denota, a secondadeipélsi,.l.ina diminuzione 
delfaquantità di açqua in.qontinuo scorrimento o di quetlacontenuta ·nelle 
riserve. II valoreeOQlogicodi un determln~tosot~oslstema delle acque interne 
~. certamentecqnnesso, almeno in parte, con il quantitativo deU'elementoche 
e~ rendedi$ponibile-inqUéllità,di~iservaoneIJa sua fluidità,... per ilsistefAa 
naturale:.ladiminuzione di tate.quantitativo determina un deterioramento della 
funzionè amoientaJesvotta da'sottosistema naturale ai fini det mantenimento 
deWequiliPriodel sistemél'ambientale cii cui fa parte. Analogamente,. il vaJore 
paesaggisticoe socio-cultl.iralediun determinato sottosistema delle acque 
inteme. è str$ttamenteJegato a,U'ammontare .di açqua cheessorepde dispQ
nibileper l\tsQ qualitativo:.cosiqché.; ad esempio, ilva/()re di un ghiacciaio, 
come/tale, . $i riduce al dirninuiredeU~ ~uantità deU'eJemeflto~he. eSSQ·incQr
pora~.JI.mantenirn.entQ nel tempo del potenziate usoquaUtqtivodei sottosistemi 
delle acque iAterne.è duoquelegqto·anqheatmantenim~ntodena.l()ro capa
cità; di ri~enerarsjquanti~ativamente;J'eventuale deperimentoqtl8ntitativo di 
un sottosisterna,coltoattrc;tverso il corrispondente$aldodeUa "accumulazione 
OQrrente. ne1t~ del sisternaf"laturale". nonSol(). segnata la presenza anche di 
una,situlUiot:ledi deterioramento qualitativo(deprezzamentodalpuntodi vista 
ecoì()Qico epaesaggisticQ),ma loinclude,intermini.fisici,n~ltamisura in cui 
esso è determinato dalla rièuzion~della quantitàdjacquapre~Elnte e circo
lante nelsottosistemastesso. Inaltreparole ilciegrado qualttlltivodi un 
elemento naturale ha ancheUQCl dimensione quantitativa:esSQ, ciOè, è .anche 
legato, almeno in Parte, aU'e'lentualeridu;zione delladispooibjJi.tà quantitativa 
dell'elemento stesso;'laquantificazione del deperimentoquantitativo dell' ele
mento - effettuata per i .$in~olisott~sistemi . naturali delleacqueinteme attra
verso i rispettivi saldidEllia "accumulazione corrente netta del. si~tema natu~ 
ralelJ - tieneçont(),quindi, .anche della dimensione quantitativa del degrado 
qualitativo deWeternènto: '. . .. '.' . . ..... . .... .... '. . . . 

D'altra parte,jt deterioramento (lualitativo è ~nchelegatoaUa qualità 
propriamente .detta. dei .quantitatMdi .. acqua . presenti e . circolanti .neisottosi
steminaturqli dene aCqUe. inteme; in questo senso il saldo della"C1PC~mula
zionecorrentenetta <fel .. sistern.à paturale" non comprende '. il deteriorEilTlento 
qua1~a~voconnessocon .Ia .composizionee.l$ proprietàfisico-chtrnichEl delle 
acque. TuttaVia, alçl.lnelndicazibni in proPo.sitosQno insite net mode> in cui 
sono stati classificati i flussi da contabilizzare, cosi.cché pO$Sonoessere 
individuate alcune ampie dla~i di qualità dei flussi stessi 8: 

8 Cfr, Petltta,1996. 
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• nellacfassifi~zione dei· flussi idricI da contabilizzare perciascunsott0si
stema . naturateviene operata,neUamaggiorpartedei ~asi, .Iagenerale 
distinzione trai flussi di . acque$Otterraneeequelli di acq~esuperficiali. 
Tale· distinzione è estremarnente importante dal>punto di vista quafiteitivo: 
le acque <sotterranee presenti in natura hanno . generalmente ~tandardqua
litativipiùefevatideUeàcque superfiçiali,Pèrtanto,una ndu~ionequanfjta
tivadeUa disponibilità delle prime può comportare un deterioramento qua
Utativo superiorerispeftoad un'analbgariduzione delle acquesl1perfiçiàli; 

• sonò faeilmente identificabiti nellaclassificaziofle< dei flussi idrici da • conta
bHizzare,i flussfche~engonoimmessiflel "sistem~naturaJe delle acque 
interne" dopo essere passati attraverso i' "sistema diutilizzazione>i.r ati 
flussi sonò: ·'e "restituzioni" (F22)·e gli< 'lappo~L~lTtificiaìi" (1=23); essi rap
presentano immissioni di acqua net sistema< flaturale a5egu1to. defpassag: 
g.o d.ei·corrispornientifiussiattraversoU··sistema di. utifiZZatione.··Ciònon 
vuoi dire •. che· si tratti·. necessariafll~me,comenel .. casodeU~·· "restituzioni 
dopo ''uso" ("territ~iaJj"-.F222; "extraterritorialt" .... F42), 4i~~querilascia" 
te nel sistema . n~ttlrale successIvamente .alfoto usoantropico.lryalcuni 
casi,infatti,sitratta di acquerestituìteaccidentatmertte ®po che sono 
state prelevate, ma prima di essere utilizzate, come nel caso delle "perdite 
e fughe" (F221); ln altri ~si, irweoo, s;itratta diacqùe prefevate dsalCuni 
sottosistemied imrnessé, quindi,votutamente inaltrisoftosistemi, per es
sereivi utilizzate successiV8n'lente("apporti art~fictali~...; F23). Le eategorie 
di flussi menzionate cOfrispondoooad1fferenti cfassi di· qfJaiità: a seconda, 
infatti, del tìpOdt passaggJ0cflesUbiscon0tltt~verso Uslsterna.di ·utitfzza
zione,Je acque ritornano fJfsist~manaturale più6 rneno mOdifroate;W'!ero 
più o meno deteriorate dal PtJnto di vista qualitativo. GiÒ è di particolare 
evidenza· n~loaso delle !Jrestituzioni dopo l'uso" ··("territoriaH"..:. F222;!Jex• 
traterritoriaW' -- F42), netl'ambito delle quali vengo~od1stinte le "restituzioni 
a seguito d1trattamentidepuratM,,(Uterritoriati" --F2222;"extraterritoriali" 
- F422)eJe'~restitu:ttoni senza trattamenti " (uterritoriali" -F2221;"extra
territariafi"-F42t). 

PropriolacategQria di flussi riguardanti .le."~e.stitìJziQhi dopol~t,J~o" 
(f222, .F42) ·fQr~~ce,interminj,fisiçi,unjimportanteJnfotmçizjoneqll~nt"ativa 
ai fini detlà vatUtazionedel deterioramento delta funzione <.ii.ricezionedei 
resi411i. s\ioltadaUe .. acqlle inteme .•. A. que~t()propos,"o.ta.distiflZiori.e tra le 
"r~stltuzionia .seg.u~toditrattamef1tidep~rati\,i~ (F2222,F42,2)e te "restitu
zioni~e~zatratta01~ntj,i. (F2221, F421 )èpamcolarmeme .. rilevame: .. inQase 
atale.ctistin~one per ogni .sottosistema .. naturaJevengono . registrati J .qlJ~ti· 
tati\ficfi. aCQ{Ja d~!I'l!noe .. den'aìtr() tipofestituiti .doPQI'uso.1,·entj~.d7i.sud
getti q~a(ltitativi .suscettibilecti~gnaJare una s.ituazionedi. qegr~Qquali
tativp . dell'elemento e, .. soprattutto,. ~i deterioramento denacapacit~dil"ice
zionee assorbimetito dei resid~ida partedeJJ$acque del sotto~iste."a 
considerato~ .lngenetate, rincidenza dell'ammontare delle urestituziònidopo 
l'uso"(r=Z22,F42) sul quantitàtivo netto di acqua complessivamente rinno
vato dal· sottosfstema (saldo della "variazione di disponibilità del sistema 
naturale" del conto C2 della sequenza in cascata) fomisceun'indicazione, 
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seppure sintetica, sultoscadirnentoqualitativosuQitQdaWelernento.lnfatti,la 
capacita rigenerativa di un .$Qttosistema naturale derte.a.cque jntemeè com
prensiva, come già detto (cfr. §:1.)~anchediquellaparte. dellai<variazione 
di disponibiUtàdel·si$temanaturale"··.deferminatadaUe"restituzioni·.dalsiste~ 
ma di utmzzazione" . L'incidenza deUe~restituztoni dopo l~uso"(F222,F42) 
sulla· capacitàrigenetàtlva:di···.·unsottoslstema naturale· .. èpaftic6tatrnenle 
significativa se vi~rie valutata'dist1nguendo le restituzioni stesseaseoonda 
cheabblanQ $ubito:omef'lotra.ttamentid@puratM:.te due ,cs.tefJorie di resti
tuzio;nicorrispondono·aduedjfferén1j··livetlidiquaUtà··conicutesse contribui
scono al complessivo rinnovo deU'elemento:inciascun·$ottosistema natura
le; il prevalere,sull'ammontaredeU'elemento tinno"atoideUerestituzìoni 
senza trattamenti (F2221, F421)Piutt()stoche diqueJleaseguito .di. tratta .. 
menti (F2222 , F422) può essere interpretato come un segnate dtmancato 
tnantenimentodellafunzlone ·.di. ricezione del residui svolta dàund~termi
nato sottosistema' naturale. In aUre parole, il mar1~tomantenimentodel1a 
suddetta funzione è rappresentato, dal punto di vistaquantitativoeinterm1ni 
fisici, dalla quota delle "restituzioni.senza trattamenti depurativi" (F2221, 
F421) sull'ammontare di acqua rigenerato da ciascunsoltosistema: quanto 
più è alta questa quota tanto più· vi è ··un mancato mantenimento .. deUa 
funzione di ricezione dei residui svolta da parte del solt05istema considerato. 
Si dispone, in questo modo, di un riferimento quantitativo in termini fisici per 
un calcolo degliavoidance costs relativi alta funzione di ricezione dei residui 
svolta da ciascunsottosistema naturale coinvolto nella circolazione delle 
acque· interne. 
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